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Questo Supplemento della Piccola Enciclopedia Hoepli 
doveva essere pronto nel 1928; non ostante tutti gli sforzi 
non è stato possibile mantenere la promessa, e il volume si 
pubblica con un ritardo non breve. 

Spero che i lettori vorranno perdonare la colpa involontaria, 
se terranno conto delle difficoltà del lavoro, c mi auguro che 
la lunga attesa sia almeno in parte compensata dalla documen- 
tazione più ricca e più completamente aggiornata. Il ritardo 
fu in parte dovuto alle particolari cure richieste dall’aggior- 
namento della parte scientifica. L'editore ha voluto infatti 
che nel Supplemento si tenesse conto delle teorie, invenzioni 
e scoperte più recenti, e ha chiamato a collaborare, per questa 
parte, l’ing. Gtaetano Castelfranchi, la cui competenza è nota 
agli studiosi. i 

L’ing. Castelfranchi ha redatto tutte le voci di agraria, 
astronomia, botanica, chimica, elettrotecnica, fisica, geologia, 
idraulica, meccanica, merceologia, radiotecnica, zoologia, ecc. 

L’opera mia, per queste voci, si è limitata a un sempliec 
lavoro di coordinamento. 

Per la parte storica, geografica, militare, politica, ecc. da 
me redatta ho tenuto conto soltanto degli avvenimenti poste- 
riori al 1912; dei nuovi Stati sorti dopo la guerra ho dato bre- 
vissimi cenni, con i dati statistici più recenti. Per quel che ri- 
guarda l'Italia ho cercato di dare un'idea adeguata del pro- 
fondo rinnovamento attuato in tutli i campi dal Governo Na- 
zionale nei primi sette anni di Regime. Poichè una delle recenti 
riforme riguarda il rimaneggiamento delle circoserizioni comu- 
nali e provinciali, ho crednto necessario comprendere nel Sup- 
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plemento tutti i comuni del Regno con l’indicazione delle 
nuove provincie e con i dati del censimento del 1921. 

La redazione di tutto le voci si è arrestata al 31 dicembro 
1929; solo in qualche caso è stato possibile tener conto di fatti e 
avvenimenti posteriori a tale data. Tutte le voci precedute 
da * sono giù comprese nei precedenti volumi (1, 11, ITT) della 
Piccola Enciclopedia, ai quali il lettore dovrà sempre ricorrere 
per i dati anteriori al 1902; talvolta il rinvio é tassativamente 
indicato, segrmarndo tra parentesi it volhime e la pagini. 

In questo Supplemento si è seguito scrupolosamente il 
sistema adottato dal Garollo, e si rimanda il lettore a quanto 
scrive in proposito il Fumagalli nelle pagine 4737 e seguenti 
del III° volume. 

Arrivato alla fine della lunga fatica, prima di raccoman- 
dare l’opera mia alla benevolenza dei lettori, sento il dovere di 
segnare qui, prima di tutto, il nome venerando dell’editore 
dott. Ulrico Hoepli, il quale ha voluto fermamente il compi- 
mento di quest’opera. Spero di non aver demeritato, nei limiti 
delle mie forze, della fiducia che Egli volle accordarmi quando 
mi affidò il compito non facile. 

Desidero infine esprimere la mia viva gratitudine a tutti 
coloro che mi hanno aiutato con l’opera e con i consigli; al- 
l’ing. Castelfranchi che mi accompagnò nel lungo lavoro di 
redazione; al prof. Stefano La Colla, e al sig. Oscar Lorenzoni 
i quali corressero con meticolosa attenzione le bozze e segna- 
larono la necessità di numerosi mutamenti. Se l'opera è riuscita 
meno imperfetta, molto si deve alle loro cure. 

Non mi dissimulo le lacune e i difetti del mio lavoro, mi 
auguro solo cho i lettori non lo credano del tutto indegno di 
stare accanto ai volumi redatti dal compianto (Carollo e dal- 
l'illustre maestro prof. G. Fumagalli. 


Milano, 31 Maggio 1930 - VIJI°. 
PAOLO NALLI. 





A. dal */, 1892 kedive d'Egitto, deposto 
dall'Inghilterra il */,, 1914, m. a 
aacheniano termine geologico; | Vienna. 
piano inferiore del neocomiano nello |  *.\bbassanta (Cagliari) già comune 
Hainaut (Belgio), rappresentato da , autonomo, dal 14, 1927 unito al co- 
sabbia ed argille fossilifere. ! mune di Ghilarza (v.). 


aannerolidite minerale  piro-nio- | *Abbategtio (Pescara) già comune 
bato di uranio e ittrio, proviene da | autonomo, dal *97, 1929 rinnito al ca- 
Aannerod in Norvegia, cristallizza net | mune di San Valentino in Abruzzo 
sistema trimetrico in forme prisma- ij C'iferiore (v.). 
tiche con lucentezza subinctallica, , *Abbe (ebb) Cleveland (2/,, 1833- 
colore nero. 1916), di New York, meteoralogo; m., 
*Abano Bagni antica denomina- | a Washington. 
zione del comune di Abano Terme (v.). Abhéma Louise, di Étampes (n. 
Abano Terme (Padova) com. ab. . 1952), pittrice. 
6082 (6100). *Abhev (ebbo) Edwin Austin (/, 
abasia perdita della facoltà di | 1852-1911), di Philadelphia, pittore; 
camminare. Si riscontra  nell'iste- ! m. a Chelsca. 
rismo. I Abbiate Mario, di Genova (n. 3*/, 
*/Abba Giuseppe Cesare (*1, 1538- | 1875). deputato dal 1909 al 1913, dal 
*/1 1910), di Cairo Montenotte, poetà  *,, 1919 senatore del Regno, duc volte 
e scrittore, presc parte alla spedizione ’ ministro dell'Industria ec del Lavoro. 
dei Mille in Sicilia, e fu storico apprez- | *Abhiategrasso (Milano) com. ab. 
zatissimo nelle sue famose «Notereller, ! 13.237 (13.154). 
Nel maggio 1910 fu chiamato a far *Abbiate Guazzone (Varese) già 
parte del Senato; m. a Brescia. » comune autonomo, dal */, 1928 aggre- 
* Abbadia Alpina (Torino) giù co- | pato al commune di Fradate (v.). 
mune autonomo, dall'!!/,, 1923 aggre- | *abbreviazioni (aritmetica e al- 
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gato nl comune di Pinerolo (v.). . gebra) simboli che sostituiscono una 
*Abbnadin Cerreto (Milano) com. parola 0 una dicitura, per esempio: 
ab. 555 (540). + più, — meno, X_ moltiplicato, 


Abbadia Larluna (Como) co-i: diviso, = eguale, > maggiore di, 
mune creato Îl 2, 1928 con la riu-' < minore di, % molto più grande di, 
nione dei comuni di Abbadia sopra | () parentesi rotonde, . parentesi qua- 
Adda e di Linzanico; ab. 1262 (1242). : dre. Altri simboli matematici espri- 

*Abbadia San Salvatore (Siena) I mono addirittura un'operazione come: 
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com. ab. 5231 (5113). . integrale, @ dilferenziale, A in- 
*Abbadia sopra Adiln (Como) già | cremento, A: operatore Laplaciano. 
comune autonomo, dal 2°/, 1928 fra- abbrivatura mezzo di trasporto 
zione del comune di Abbadia Laria- | dei blocchi di marmo. Quella semplice 
na (v.). o alla volata consiste nel far discendere 


“abbandonare nel linguaggio dijl blocchi lungo i raraneti che sono i 
borsa, parlando di contratti a premio | mucchi di materiale detritico delle 
(vedi: contratto a premio) equivale | cave. L'abbrivatura a etruscio si ot- 
a rinuncia del ritiro dei titoli contrat. | tiene preparando una strada di legna- 
tati e conseguente pagamento del | me insaponato lungo Îl) ravaneto. 
premio pattuito. ABC (Alleanza) conclusa */, 1915 

*Abbas LE Hilmi ('*/, 1974-4, 1923), | tra l'Argentina, il Brasile « il Chile. 
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Abd el Kriin, Mohammed Ibn, di 
Tafersit (Melilla) (n. 1882), guidò va- 
rie tribù marocchine nella lotta con- 
tro gli spagnuoli c i francesi (1921- 
1925) e fu costretto ad arrendersi nel 
maggio 1925. Dopo la resa fu internato 
alla Réunion. 

Abderhalden Emil, di Ober-Uz- 
will (St. Gallen) (n. */a 1877), medico, 
autore di celebri lavori di patologia, 
biologia, chimica biologica, ecc. 

Abderhalden (di), reazione, dia- 
gnosi della gravidanza col metodo 
sicrologico. 

*Ahdul Amid II (?5/, 1342-!9/, 1918), 
sultano della Turchia dal */,, 1876, 
detronizzato dall'Assemblea  nazio- 
nale il 3*/, 1909, m. a Costantinopoli. 

Abdul-Aziz Ibn S:itud n. a Ri- 
gatah (1850), figlio di Abdn Rahman, 
in esilio sino al 1900. S'impadroni 
della città natia penetrandovi di notte 
con una schicra di 15 fedeli. Cessata, 
durante la guerra europea, la domina- 
zione turca, dopo varie lotte, Abdul. 
Aziz, che cra padrone di fatto del. 
l'Arabia, fu nel ponnaio del 1916 pro- 
clamato re dell'Hegiaz. 

Abel Heinrich (13/,+ 1843-11 1926), 
di Passau, gesuita austriaco, predica- 
tore, missionario, noto per la sua in- 
transigenza in politica. 

Abel Pensky (di), apparecchio, 
serve a determinare ln temperatura 
di infiammabilità degli olii grezzi 
(petroli c nafte). È formato da un 
recipiente in cui si mette il petrolio, 
attraverso al coperchio passa un ter- 
mometro. Un movimento d'orologe- 
ria apre per un istante nna finestra e 
porta davanti ad cessa una fiammella, 
e ciò ad intervalli di tempo. NPell'ac- 
qua scalda il liquido in esame, sicchè 
dalla temperatura dell'acqua alla 
quale avviene l'accensione si rileva 
il punto di inffammabilità cercato. 

aberrazione 1) «di Bradley, vv. 
Bradley; - 2) zonale difetto che hanno 
assai spesso gli obbiettivi, peri] quale 
agi vengono a formare differenti fuo- 
chi disseminati lungo l’asse attico e 
ne risulta che il fuoco generale è 
incerto e confuso, 

Abert Hermann, di Stuttgart (n. 
#5), 1871), musicologo. 

*Abetti 1) Antonio (1°, 1840- 23/4 
192%), di San Pietro dl Gorizia, astro- 
nomo m. a Firenze; - 2) Giorgio, di Pa- 


te ei 


ubr 


dova (n. 5/16 1802), figlio del precel,, 
astronomo, prof. a Firenze, 

Abigunente Filippo, di Sarno (n. 
13/, 1560), romanziere, 

*Abissinia (v. Enc. TY, 17-18). Il 
Negus ligg Jasù fu, per il suo malgo- 
verno e per la inclinazione all'isla- 
mismo, scomunicato dal capo della 
chiesa abissina nel /, 1918 e deposto 
dal trono. Fu proclamata imperatrice 
la figlia di Menelik II, Zaiditu (n. 1876) 
e reggente dell'impero, erede del trono 
il figlio di Ras Makonnecn, nipote di 
Menclik, Giazmach Tafari. Ras Tafari 
ha ccrcato di incamminare il paese 
verso una civiltà più progredita con 
utili riforme, e ha ottenuto il 2/, 1923 
l'ammissione dell'A bissinia,o Regno di 
Etiopia, nella Società delle Nazioni; 
il 3°/, 1928 Ras Tafari (v.) fu incoro- 
nato Re di Ftiopia. Sup. 1.120.400 
kma., 12.000.000 ab. (10 per kma.) 

Abisso Angelo, di Sciacca (n. !/, 
18853), avvocato, pubblicista, interven. 
tista, ufficiale dell'esercito, durante 
la guerra combattè sulla Bainsizza, 
sul Piave c sul Grappa. Deputato dal 
1913, fece parte del Fascio parlamen- 
tare di resistenza del quale fu ardente 
nnimatore con Orazio Raimondo e Va- 
lentino Coda. Della deputazione sici- 
liana fu tra i primi a passare al Fasci- 
smo, dal ®"/,1 1929 senatore del Regno. 

Abralam 1) Z/enry, di Parigi (n. 
3/,1865), professore nlla Sorbona, in- 
signe fisico;— 2) Max (1875-19/,, 1922), 
matematico e fisico, fu professore a 
Monaco (Bav.) poi a l’alcrino, e al 
Politecnico di Milano. 

Abramescu Niculae, di Targoviste 
(n. *°/, 1884), matematico romeno. 
*abranchiati anellidi privi 
branchie. 

ubrastolo sale di calcio dell'etere 
solforico del naftolo. Polvere bianca 
dotata di proprietà antiscttiche e a- 
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nalgesiche. 

*Abriola (Potenza) com. al. 2593 
2972), 

*Abruzzi (degli) ]uigi Amedeo, 


Principe di Savoia (duca) (A. R.) n. 
a Madrid (?*/ 1873) (v. Encicl. 1, 
p. 22); durante la guerra europea 
tenne il comando delle forze navali 
nell'Adriatico, ritirandosi dal servi- 
zio nel 1917. Dirige importantissin: 
opere di bonifica e di colonizzazione 
in Somalia. Tn un viaggio di caplora- 
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utensili, il cromo conferendo durezza. 
Il nichel conferisce resistenza alla 
trazione e all'urto. Leghe al 37,5% 
hanno un coefî, di dilatazione assai 
basso e si adoperano nella costruzione 
di strumenti di precisione. Le corazze 
delle navi da guerra sono al cromo 
(190) nichel (490). Gli acciai al man- 
ganese resistono all'abrasione; sono 
adoperati nelle mole dei molini e nelle 
ganasce dei frantoi; — 2) binari, sono 
quelli che contengono, oltre al carbo- 
nio, un solo altro elemento, per esem- 
pio ll nichel. Ternari, quelli che ne 
contengono due; - 3) rapidi, sono 
quelli al tungsteno (wolframio) i quali 
sono così chiamati perchè servono 
alla lavorazione rapida dell'acciaio, € 
son perdono la tempera all'alta tem- 
peratura che sopportano. Il tenore di 
tungsteno varia da 14% a 20%, gRe- 
meralmente è di 17-18%; però gli ot- 
timi acciai rapidi contengono, anche 
0,7-0,8% di vanadio; - 4) speciuli, 
sono quelli che oltre a contenere car- 
bonio, hanno un altro elemento come 
silicio, cromo, manganese, tungsteno, 
vanadio, molibdeno, ecc. 

acciai (degli), rinvenimento, v. 
rinvenimento. 

acciaio fuso (pezzi in) sono ot- 
tenuti colando l'acclaio in forme. Si 
chiamano anche getti di acciaio fuso 
o anche soltanto getti di acciuio. Que- 
sto si prepara ordinariamente in forni 
elettrici (tipo Heroult) e per mezzo 
di una grande secchia che lo accoglie 
all'uscita dal forno lo sì versa nelle 
forme predisposte (staffe di ghisa 
contenenti la terra modellata). La 
secchia (in francese pocke), è mano- 
vrata da una grue. I pezzi di acciaio 
fuso vengono generalmente ricotti per 
toglierne la fragilità, poi sbavati, c la- 
vorati nelle parti necessarie, L'acciaio 
fuso è solo da pochi anni adoperato 
correntemente ,ed ha l'enorme vantag- 
gio, rispetto alla ghisa, di una mag- 
giore resistenza, Si preparano anche 
getti in acciaio speciale, con aggiunte 
di manganese, cromo, nichel, ecc. v. 
acciai. 

*Aeciano (Aquila degli Abruzzi) 
com, ab. 2179 (1840). 

secidenti di mare (term. marin.), 
sono quei fatti che modificano la du- 
rata del viaggio o ne «determinano la 
rottura. 
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uccoppiamento 1) (radio) in 
radiotecnica due circuiti oscillanti si 
dicono accoppiati quando l'energia 
oscillante si trasmette dall'uno al- 
l'altro. L'accoppiamento può avve- 
nire per mezzo di capacità, di indut- 
tanza, di resistenza ce si dice a seconda 
dui 3 casi capacitiro, induttivo, e per 
resistenza. Un accoppiamento può es- 
sere stretto 0 lasco a seconda che vi è 
o no un forte passaggio di potenza 
da un circuito all'altro; — 2) (elet- 
trotecn.) delle dinamo e degli alterna- 
tori: per accoppiare in parallelo due 
dinamo occorre che esse abbiano la 
stessa forza celettromotrice ed allora 
si connettono tra di loro i morsetti 
dello stesso segno. Se l'eguaglianza 
tra le forze elettromotrici non è per- 
fetta si stabilisce una corrente di equi- 
libramento che ha per effetto di ren- 
dere eguali le tensioni ai morsetti. 
Per accoppiare invece due alterna» 
tori occorre chie abbiano ia stessa 
f. ce. m. e frequenza, nonchè sieno 
portati al sincronismo (concordanza 
di fase). Tale sincronismo è rivelato 
dagli indicatori ottici che sono lam- 
padine le quali si spengono o si ac- 
cendono in successione; — 4) reattivo 
(radio): si ha tutte le volte che le va- 
riazioni di tensione nella placca di una 
valvola {v.) vengono riportate alia 
griglia di una valvola precedente. 

accorciata salto del cavallo da 
maneggio, in cui i 4 arti si piegano 
sotto il corpo. 

uccordo di fuse significa concor- 
danza di fase 0 sincronismo. 

ueterescimento (Adi), razione, v. 
razione 1). 

*Accumoli (Ricti) com. ab. 279 
(2409). 

ucceumulatore (dell), rendimento, 
v., rendimento 1). 

accumulatori 1) ferie: serbato 
posti al di sopra delle caldaie esistenti 
nelle centrali termoclettriche; me. 
diante vapore proveniente da queste 
8i mantiene dell'acqua nelle stesse 
condizioni vigenti in caldaia e, non 
appena occorre superare una pesta 
di servizio (grande richiesta ), si 
sospende 1 alimentazione d'acqua 
nella caldaia co si ricorre a quella 
dell'accummiatore; — 2) di vapore! si 
installano in grandi impianti di va- 
pore che richiedono erogazione varia- 
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bile; sono cilindri a fondi emisferici 
da 1a 3 m. di diametro, 5 a 15 m. di 
lunghezza. 

aceraterio rappresenta le forme 
più antiche del rinoceronte. Avanzi 
fossili dell’aceraterio furono trovati 
al Colle di Cadibona, nei terreni del- 
l'oligocene. 

Acerbo Giacomo, di Loreto Apru- 
tino (n. **/, 1888), volontario di guerra, 
fondatore del Fascismo abruzzese, 
dal 1921 deputato al Parlamento, 
primo segretario del gruppo parla- 
mentare fascista, sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio sino al '/ 
1924, professore all'Università di 
Roma di Storia dell'agricoltura, insi- 
gnito il 1°/, 1924 del titolo di barone 
dell'Aterno; dal !/, 1929 sottosegre- 
tario del Minist. dell'Agricoltura € 
Foreste. 

*Accrenza (Potenza) com. ab, 4624 
(4372). 

Accereto (Bolzano) già comune au- 
tonomo dal 1/7, 1928 riunito al co- 
mune di Canpo Tures (v.). 

accrina pesce acantottero d'acqua 
dolce che vive nelle acque correnti 
dell'Europa centrale; è simile al pe- 
sce persico, ha la pinna dorsale con 
raggi spinosi. 

accrinee piante dicotiledoni dia- 
lipetale, proprie dci paesi caldi. Il loro 
tronco scecerne un succo zuccherino 
che lasciato fermentare costituisce 
una fortissima bevanda alcoolica. 

*Acerno (Salerno) com. ab. 2617 
(2263). 

*\cerri (Napoli) com. ab. 13.564 
(13.200). 

nectanol! prodotto liquido usato 
nella tintura della seta artificiale. Ha 
lo scopo di aumentare l'affinità della 
seta all'acetato per |! coloranti basict. 

acetacetleo (etere) ha la formola 
CH,.C0.CH,.COx,C.H.). Si prepara 
allo stato di derivato sodico facendo 
reagire sodio ed alcool sull'etere acc- 
tico. } un liquido con gradevole o- 
dorc di frutta. 

scctilcellulosa. o acetato di cellu- 
lasa. ha molta analogia con la ccllu- 
loide. Si ottiene sciogliendo la cella 
tosà in anidride acetica, Si trova in 
commercio sotto forma di fiocchi co- 
tonosi di colore bianco molto puro. 
Kon è facilinente combustibile ed è 
quindi usata in luogo delia celluloide, 
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specialmente nella preparazione di pel- 
licole cinematografiche. 

anectilene (dell’), serie, è costituita 
da idrocarburi con triplo legame. 
Prende il nome dal primo di essi che 
è il gas acetilene il quale ha la for- 
mola HC -. CH. 

acetilcugenolo, o acido acetilen- 
genico, è contenuto nella essenza «he 
si ricava dal garofano, insieme con 
l'eugenoto, l'eugenina, la cariofillina, 
il furfurolo, ecc. 

*aecto aromatico si ottiene fa- 
cendo agire l'aceto sulla canfora e su 
un miscuglio di diverse piante aro- 
matiche; viene usato per lavacri e 
fumigazioni. 

Achard Charles, di Parigi (n. 
14/, 1860), clinico, scoprì nei 1896 il 
microbo dcl paratifo. 

*Achenbach Andreas (29/, 1815- 
2t1/, 1910), di Cassel, pittore di pre. 
saggio, m. a Diisseldorf. 

Acheson Edward Goodrich, di Wa- 
shington (Pa.) (n. *, 1856), inven- 
tore, coadiutore di Edison, installò 
i primi impianti di luce elettrica 
nel Belgio, nell'Olanda e in Italia. 
Inventò il carborundum (v. Encicl. 
carbonio 6) c la grafite sintetica. 
*/\ci Ronaiceorsi (Catania) com. 
ab. 1614 (1590). 

*Aci Castello (Catania) com. ab. 
5137 (4229). 

*Aci Catena (Catania) com. ab. 
7177 (7106). » 

acide, rocee, v. rocce 1). 

acido antemico v, antemico. 

acido celoronitrico è l’acqua 
regia. 

acido filicico v. filicina. 

acidolo cloridrato di 
sciolto nell'acqua mette 
l'acido cloridrico. 

acinesia (greco) mancanza di mo- 
vimento nci muscoli. 

*Ncircale (Catania) com. ab. 34.672 
(35.161). 

*\ei Sant'Antoulo (Catania) com. 
ab. 6010 (5320). 

Aeker Paul ('*, 1374-1?2/, 1915). di 
Saverne (Alsazia), giornalista c ro- 
inanziere, m. a Moosch (Thann). 

acloridria mancanza di  sccre- 
zione di acido cloridrico da parte della 
mucosa dello stomaco. 

acmiteo silicato di ferro e sodio, 
cristallizza pocl sistema monoclino, 
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appartiene come minerale al gruppo 
dei pirosseni. 

acoudroplasia anomalia dell'ac- 
crescimento del corpo per la quale 
si sviluppa il tronco e restano corte 
le braccia c lc gambo. 

aconellina principio contenuto 
nella radice dell'aconito (aconitum na- 
pellus). 

acqua i) albuminosa, 
contro i'avvelenamento provocato da 
inetalli pesanti. Si prepara con 4 parti 
di albumina d'uovo, o duc bianchi 
d'uovo, e 500-1000 parti d'acqua; - 
2)artificiale di Sedlitz, soluzione di s01- 
fato sodico in acqua satura di acido 
carbonico. Si può preparare con sol- 
fato di magnesio unito ad acido tar- 
tarico e bicarbonato sodico; -- :3) do- 
ricu, soluzione di acido Lorico o di 
borace. Ha azione antiscttica; - 
4) di calce, soluzione acquosa di idrato 
di calcio e si ottiene trattando una 
parte di ossido di calcio con 50 parti 
di acqua rigettando dopo 24 ore il li- 
quido sovrastante al dcposito cd ag- 
giungendo a questo allre 50 parti di 
acqua. Allora dopo filtrazione si ha 
un liquido limpido di reazione alcalina 
che è l'acqua seconda di calce; - 5) di 
ciliegie, chiamata dai tedeschi Kirsch- 
tvasser: sorte di acquavite che si pre- 
para dalle ciliegie e contiene circa il 
50 per cento di alcool, - G) di cloro, 
soluzione del gas cloro in acqua, ha le 
proprietà del cloro, si adopera per usi 
chimici e medicinali; - 7) «di costi- 
tuzione, la possono fornire taluni 
composti chimici, specialmente orga- 
nici, quahdo vengono riscaldati forte- 
mente. Tale perdita di acqua è sem- 
pre accompagnata da una profonda 
mmodifirazione nella costituzione del 
corpo; - 8) di cristallizzazione, è 
trattenuta da molti composti chimici 
senza che essa faccia parte della loro 
costituzione chimica. L'acqua di cri- 
stallizzazione ha molta influenza nelle 
forme cristalline che assumono i corpi 
che la contengono. Nelle formule chi- 
miche viene rappresentata indicando 
quante molecole d'acqua stanno in una 
del sale; — 4) ossigenata, perossido di 
idrogeno, ha la formola 11*0*; decolo- 
rante e antisettico; - 10) regia, mesco- 
lanza di una parte di acido nitrico con 
duc parti di acido cloridrico, scioglie 
l'oro e il platino; - 11) salurnina, ac- 
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qua con acetato basico di piombo. As- 
sorbe lentamente l'acido carbonico 
dell'aria e diventa torbida. Si ado- 
pera come medicamento (impacchi). 
acqua (d'), linea, v. linea 1). 

*Acquacaninit (Macerata) cun. 
ub. 5x9 (486). 

*Acquafondiata (Frosinone) com. 
ali. 1351 (1025). 

*Acquaformosa (Cosenza) 
ab. 1531 (1406). 

“Acquafredda (Brescia) com. ab. 
1197 (1149). 

*Acqualagna (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 3722 (3610). 

*Acquialungit (Brescia) già comune 
autonomo, dal **/,, 1927 aggregato al 
comune di ARorgo San Giucomo (v.). 

*Acquanegra Cremonese (Cre- 
mona) com. ab. 1652 (1640). 

*Aequanegra sul Chlese (Man- 
tova) com. ab. 4675 (4603). 

*Acquapendente (Viterbo) com. 
ab. 6655 (6597). 

*Acquappesiu (Cosenza) già comu- 
ne autonomo, dal ?3/,, 1927 frazione del 
com. di Guardia Piemontese Terme(v.). 

uequariagia un olio essenziale di 
trementina, si ottiene per semplice 
distillazione delle resine di molti pini. 
Tale distillazione viene generalmente 
eseguita in caldaie di rame. Chimica- 
mente è costituita in gran parte du 
pincne. L'acquaragia migliore è quella 
francese, 

*Acquariecu del Capo (Lecce) com. 
ab. 2649 (2642). 

* \equaro (Catanzaro) com. ab. 
3115 (3064). 

*Acquasunta (Ascoli Piceno) con. 
ah. 8538 (8033). ? 

*Acquasparta (‘ferni) com. ab. 
5040 (1975). 

*Acquiste (Como) già comune auto- 
nomo, dal */n 1923 aggregato al 
comune di Lecco (v.). 

*Acquaviva Collecroce (Campo- 
basso) com. ab. 2017 (1911). 

*Acquaviva delle Fonti (Bari delle 
Puglie) com. ab. 11.745 (11.294). 

*Acquaviva d’Isernia (Campo- 
basso) già comune autonomo, dal 
13f, 192s aggregato al comune di 
Forlì del Sannio (v.) 

*Acquuviva Picena (Ascoli Pi- 
ceno) com. ab. 3021 (2365). 

"Acquaviva Platani (Caltanis- 
setta) com. ab. 2606 (2529). 
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acque 1) freatiche, le falde acquee 
poste a poca profondità dalla super- 
ficie del suolo; alimentano i pozzi 
comuni; — 2) minerali, acque di sor- 
gente che coutengono composti inor- 
ganici in quantità rilevante rispetto 
alle acque potabili oppure composti 
che non si trovano in queste. Possono 
quindi esercitare azioni utili varie 
sull'organismo. Possono essere  al- 
caline, solforose, ferrose, .arsenicali, 
iodurate, cloruratc, ferruginose, ecc. 
Sono famose: San Pellegrino, Vichy 
(alcaline); Montecatini, Wiesbaden 
(clorurate);  Roncegno  (arsenicali); 
Spa, Recvaro (ferruginose); Salso- 
maggiore (jodurate) e molte altre; - 
1) salienti, quelle che salgono da falde 
profonde del terreno (per effetto di 
pressione idrostatica) quando si fori 
lo strato impermeabile che le tiene 
imprigionate. Possono quindi anche 
zampillare alla superficie. Tali falde 
aliimentano i pozzi urlesiani o tri- 
rellati; — 4) termali, le acque che di- 
acendono lungo lince cdi frattura e 
vapno a circolare in profondità della 
crosta terrestre, si riscaldano c pos- 
sono riapparire alla superficie co- 
stituendo fg acque termali che gene- 
ralmente suno mineralizzate. 

ucquedotto pugliese, opera gran- 
diosa, iniziata nel 1906 « destinata 
ad alimentare d'acqua pura le l’uglie, 
sia per scopo casalingo che agricolo. 
Deriva le acque dal fiume Sele, sul 
versante tirrenico dell'Appennino. 
La portata è da 3 mila a 6 mila litri 
al secondo; serve 2.200.000 abitanti. 

*Acqui (Alessandria) com. ab. 
18.117 (18.872). 

* Neri (Cosenza) com. ab. 14.232 
(12.542). 

* Neri l'rancesco (1836-9/, 1914), di 
Catanzaro, filosofo, tradusse alcuni 
dialoghi di Platone, m. a Bologna. 

acroaconitina alcaloide analogo 
all'aconitina, di azione venefica stu- 
pefacente  violentissima, contenuto 
nell’aconito feroce dell’Imalaja. Ha 
la formula C*°H'*NO!?, È: detto anche 
pseudoaconitina. 

*acrodinia, oeritenu endemico, ma- 
lattia causata dall'uso di farina di 
grano alterata. 

aeromegalia malattia che produce 
l'ipertrofia dell'estremità: testa, mani, 
piedi. 





ardla 


*nctinollte (attinolite), roccia costi- 
tuita essenzialmente da attinoto; 
presenta struttura compatta o sci- 
stosa. Può contenere granato, epidoto, 
mica, clorite, magynrtite, 

actinoto (sinonimo «ctinolite), 
minerale monoclino che appartiene 
agli anfiboli. Risulta da una miscela 
di CaMgi(Si0,) una quantità varia- 
bile di Ca(Fe.) (SiO.).. Ha colore 
verde. 

Acton Alfredo, di Castellammare 
di Stabia (n. 1/1 1367), ammiraglio, 
dal ?/,2 1927 senatore del Regno. 

*.\cuto (Frosinone) com. ab. 3176 
(2321). 

Adajewski (von) Elis, di Pietro- 
burgo (1. !9/, 1346), compositore di 
musica, : 

*Adaliu città e porto sulla costa 
meridionale dell'Asia minore (17.635 
ab.), capitale del distretto omonimo, 
fu per breve tempo (/, 1919) occu- 
pata dalie truppe italiane. Quantun- 
que all'Italia fosse stato riconosciuto 
il diritto dî considerare come zona di 
colonizzazione il territorio di Adalla 
edi Smirne, l'atteggiamento degli al- 
leati e l'affermazione del governo 
nazionalista turco dopo la sconfitta 
dei greci a Smirne costrinsero Fitalia 
a rinunciarvi. 

adalina  bromodiacetilurca, 
vere cristallina bianca, ipnotico. 

*Adinn Paul Auguste Marie (7/4 
1862-25, 1920), n. c m. a Parigi, ru- 
manziere. 

adamantina, sostanza dura, resi- 
stente onde è formato lo smalto dei 
denti. 

adamantinomi tumori cpiteliali 
derivati da residui dell'organo dello 
smalto. 

adamantoblasti cellule profonde 
dell'organo dello smalto, rivestenti la 
papilla dentale; servono a produrre 
lo smalto dei denti. 

Adamello (dell), battaglia, la più 
ardita e mirabile azione della guerra 
alpina  inioterrottatmente condotta 
dal 18/0 2/, 1916 dalle truppe alpine 
nonostante le insidie del nemico n 
della natura, unico esempio di un'of- 
fensiva bellica a più di 2000 m. 

Adami Giuseppe, di Verona (n. 
1873), commediografo c librettista. 

Adamott Giulio (*9/, 1840-2/,,1926), 
di Varese, patriota garibaldino, ving- 
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giatore, deputato, dal *?/, 1899 sena- 
tore del Regno, m. al Cairo. 

Adams Walter Sydney, di Auta- 
chia (Siria) (n. 28/,» 1576), astronomo 
americano, direttore d: l'Osservatorio 
Wilson a Pasadena (California). À lui 
si devo un importantissimo metodo 
per trovare con lo spettroscopio la di- 
stanza delle st.Ite. 

Aditnisen Amandus Heinrich, di 
Porto Baltico (Estonia) (n. 9/1 1855), 
famoso scultore di stile classico. 

Adceoclk Arthur St.Johln.di Londra 
(n. >’, 1264), romanziere, poeta e cri- 
tico: « From a London Garden?, 
« The divine Tr igedy ». 

*Addetto (militare, navale, aero- 
nautico, commerciale), funzionario di 
ambasciata con le mansioni designate 
dall'aggettivo stesso. 

Addis-Abebia città capitale del- 
l'Etiopia, ab. da 40 a 50.000. 

Ade George, di Rentland (Nn. */, 
1566), scrittore umorista: «PFables in 
Slang». 

adefagi insetti coleotteri, com- 
prendono ie famiglie dei più tipica- 
mente carnivori (caraibidi, ditiscidi, 
ecc.). In greco adefagia significa vo- 
racità. 

Adelfia (Bari) comune crcato il 
22, 1927 con la riunione dei due co- 
muni di Canneto di Bari c di Mon- 
trone; ab. 8312 (7781). 

Ader Clément (*/, 1341-*, 1925), 
di Muret, ingegnere francese, inven- 
tore di vari apparccechi elcttrici, uno 
dei precursori dell'aviazione. Riuscì 
a costruire per il primo un aeroplano 
che potè, sollevandosi dal suolo, per- 
correre una sessantina di metri. Non 
incoraggiato nci suoi sforzi, privo di 
mezzi, dovette abbandonare qualsiasi 
ricerca, e non riuscì a realizzare quello 
che poi altri inventori, piir fortunati, 
dovevano attuare: m. a Toulouse. 

aderenza 1) (ferrovia) è il pro- 
dotto d:1 peso per il corfficiente di 
attrito radente. Il p*so aderente di una 
locomotiva è quello dell'asse motore 
più quello degli assi accoppiati e non 
quello degli assi portanti. Il coef- 
ficiente da adottarsi per l'aderenza è 
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‘7° per rotaie asciutte; può scendere 
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per rotuic umide o grasse a ‘i5- Se lo 
sforzo motore riferito al cerchione, 








supera l'aderenza si verifica il fasti- 
dioso slittamento. Con lo spargimento 
di sabbia si accresce l'aderenza, come 
pure tenendo le rotaie lavate con ac- 
qua corrente (rotaie a gola, di città). 
Per accrescere l'aderenza delle cinghie 
alle putcggie si usano i tenditori 
(v.), oppure rulli di rinrio-che ac- 
crescono l'angolo di contatto, o anche 
sì usano polveri speciali adesive (co- 
lofonia); - 2) artificiale, viene usata 
quando, essendo forte la pendenza 
da superare, la locomotiva non po» 
trebbe trainare vagoni, e forse sglit- 
tercbbe anche senza peso da ri- 
morchiare. Si ricorre allora a una 
ruota dentata che si impegna su una 
rotaia a denti posta in mezzo al bi- 
nario. La massima salita che una li- 
nea tramviaria può sostenere con 
aderenza naturale è circa del 795. 

*Ndernò (Catania) comune, dal 
1?/, 1929 modificò la propria denomi- 
nazione in quella di Adrano (v.). 

adiahatica (trasformazione); un 
corpo subisce una trasformazione a- 
diabatica quando si lascia espandere 
o si fa contrarre senza aggiungere 
o togliergli del calore; il lavoro cster- 
no, allora, viene fatto a spese dell'e- 
nergia interna del corpo. Per un gas 
l'equazione che lega il volume alia 
pressione durante una trasforinazione 
adiabatica è pv* = costante; la Ml ha 
it valore 1,41 per l'aria, l'azoto, V'idro- 
geno. Nella teoria dei quanti si trova 
I’ ipotesi adiabatica dovuta ad FEh- 
renfest in forza della quale si ammette 
che nell'atomo i numeri quantici non 
variano per l'influenza di un campo 
elettrico o magnetico purchè questi 
subiscano una variazione lentissima. 

udiadiochesi incapacità di far 
seguire rapidamente nello stesso arto 
ad un movimento il movimento op- 
posto. Ù 

adinamandro (fiore) quando il 
polline degli stami non può fecondare 
i proprii ovuli. 

Adinolfi Matteo, di Salerno, com- 
battente, deputato al Parlam. dal 
1924. 

.\dler 1) Friedrick, di Vienna (n. 
*/, 1879) figlio di Viktor (v. 3) uomo 
politico, democratico socialista, uccise 
in un attentato ("°/.0 1916) il Presiden- 
te dei Ministri conte Stiirgkh, con la 
speranza di provocare la rivolta pro- 
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letaria contro la guerra. Condannato 
a morte (!°/, 1917) gli fu commutata 
la pena e fu amnistiato (!/,, 1918); e- 
letto deputato nel 1919, è segretario 
dell'Ass. Internaz. dci Partiti Socia- 
listi; -2) Jules, di Luxcuil(n. 8/, 1865), 
pittore; - 3) Vittor (3*/, 1552-!*/,, 1918), 
di Praga, padre di Friedrich (v. s.), 
uomo politico austriaco, socialista, 
per pochi giorni ministro degli Esteri 
(1918) m. a Vienna. 

*Ador Gustav (?/,, 1845-*'/, 1928), 
Ai Cologny, dal **/, 1917 membro del 
Consiglio Federale svizzero e Mini- 
stro degli Esteri, nel 1919 Presidente 


dclia Confederaz. Svizz.; dal 1910 | 


Presidente del Comit. Internaz. della 
Croce Rossa. Prestò opera mirabile 
nell'organizzazione dei servizi della 
C. R. durante la guerra curopea; m. 
a Berna. 

*Adramut (Hadramut) regione li- 
torale dell'Arabia, dominio turco sino 
al 1916 ora possesso britannico, su- 
perficie 151.000 km®, 120.000 ab. 
(0.8 per km!). 

Adrano (Catania) com, ab. 40.007 
(39.765); sino al *?/, 1929 iì comune 
cbbe la denominazione di Adernò. 

*Adrara Sun Martino (Bergamo) 
com. ab. 2544 (2232). 

*Adrara San Rocco (Berganio) 
com. ab. 1034 (941). 

* Adria (Rovigo) com, ab. 31.301 
(31.426). 

*Adrianopoll (Turchia european) 
ab. 34.669 (1927), dal 1912 il possesso 
ne fu sempre disputato: occupata dai 
Bulgari e dai Serbi, nella 1* guerra 
balcanica, fu ripresa dai Turchi nella 
2», e Ia Bulgaria ne riconobbe [a ces- 
sione col trattato di Costantinopoli 
(?*/, 1913). Dopo Îa guerra curopea fu 
ceduta alla Grecia col Trattato di 
Sèvres (!%/, 1920); ma il trattato di 
Losanna (®/, 1923) la ridlede alla 
Turchia. 

*dro (Brescia) com. 
(4754). 

Ady Endre (2/,, 19877-87/, 1919), di 
Ermindszent (Transilvania), scrittore 
ungherese, poeta c novellicre, durante 
la guerra europea fu pacifista; m. a 
Budapest. 

*Achrental (von) Alois Lexa (con- 
te) (*?/, 1S54-?7/. 1912) di Gross-Skal 
in Boemia, dal **/,, 1906 ministro degli 
Esteri, seguì una politica conciliativa 


ab. 4851 


con l'Italia, in opposizione al generale 
Conrad; m. a Vicnna. 

Aepinus (ita). Epino) Tranz UIl- 
rich (1724-1502) di Rostock, fu pro- 
fessore a Pietroburgo. Inventore del 
condensatore elettrico che porta il 
suo nome, . 

aerca 1) brigata, la riunione dì più 
stormi di aeroplani; - 2) bussola, v. 
bussoli 1); — #3) divisione, in aeronau- 
tica militare è la riunione di più bri- 
gate aeree;-4) squadra, l'insieme delle 
forze acree formato dalla riunione 
delle divisioni aeree. 

sercee, ferrovie, v. ferrovie 1). 

ncereo (radio) v. anterna. 

aereo, diritto, ii complesso delle 
norme giuridiche che regolano l'uso 
della navigazione aerea, V. Corliolo, 
Codice aeronant. Milano, Hoepli 1927. 

acrodromo campo per la parten 
za e Varrivo dei velivoli. 

nerobus, voce analoga a omnibus, 
velivolo per il trasporto di passeg- 
geri. 

nerofagia fenomeno morboso per 
il quale un'enorme quantità di aria 
viene introdotta nello stomaco e nel- 
l'intestino; proviene da isterismo. 

acrottantico, brevetto, necessario 
a chi voglia guidare un velivolo. Si 
rilascia dopo un corso d'istruzione 
c può essere di 19, 2° e 3° grado. 

aeroplani: si sostengono per il 
fatto che le ali sono inclinate e quindi 
risentono una spinta che possiede una 
componente verticale, diretta verso 
l'alto c pertanto capace di equilibrare 
it peso dell'apparecchio. Questa com- 
ponente si chiama portanza, l'altra 
componente è contraria ni movimento 
cd è la resistenza alla trazione. Un 
aeroplano comprende le ali 0 Piari, 
il motore, i timoni, la fusoliera, il car- 
rello, Velica. La fuseliera è un traliccio 
rigido, in legno 0 in metallo, Je travi 
principali sono i litgheroni. La car- 
linga è la navicella che porta il mo- 
tore. Questo può avere da 30 a mille 
cavalli dì forza. La coda di appoggio 
al terreno si chiama pattino. Gli arro- 
plani possono essere monoplani, bi- 
plani, triplani. Quanto all'impiego 
se ne hanno da caccia, da bombarda- 
mento, da ricognizione, da acrobati- 
smo, per trasporto passeggeri, ecc. Se 
in luogo del carrello a ruote vi sono 
galleggianti il velivolo è un idroplano, 
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ueroparto, o aeroscalo, località 
destinata alla partenza e alla di- 
discesa di aeroplani, idrovolanti, di- 
rigibili. 

uerosculo v. acroporto. 

uerotecnica tecnica dell'aria. 

nerotonometro apparecchio di 
fisica medica per misurare la tensione 
dei gas del sangue. 

afalgesia sensazione dolorosa, pro- 
vocata col semplice contatto (iste- 
rismo). 

*A {ti (Verona) com. ab. 1181 (1160). 


, *AMle (Roma) com. ab. 1885 (1760). 


uflium, con questo vocabolo si di- 
stiause un tempo l'oppio indigeno 
tratto dal papavero rosso. 

uffondatolo sistema di leve a 
scocco destinato a dar fondo all'a- 
cora, liberando istantaneamente le 
bozze. 

*Affori già comune autonoino, dal 
35, 1923 annesso al com. di Miluno(v.). 

* Afganistan (v. Encicl. I, 98) (lran 
NE) fino al 1925 emirato maometta- 
no, ora regno, riconosciuto indipen- 
dente dall'Inghilterra 1'*/, 1919, dalla 
Kussia il #/, 1921; retto dalla costi- 
tuzione del marzo 1922, monarchia 
ereditaria dei Naraksi dal 1868. Lo 
stato è retto dal re che ha il potere 
esecutivo, dalla Grande Assemblea 
(Zoe Jirgz) commnosta dci ministri e 
della nobiltà. l'assemblea di Stisto, 
metà di nomina regia c metà eletta 
liberamente, ha voto consultivo sul 
bilancio e su altre leggi proposte dal 
Consiglio dei Ministri. Colori nazio- 
nali: nero e bianco. Superficie 624.000 
king., ab. 8.000.000 (12 per kmuy.); dei 
quali 2.500.000 Afgani, 1.500.000 Ta- 
gik, 600.000 Afongoli. Città principali: 
Cadul (capitale) 150.000 ab. (il 29), 
1923 fu posta la prima pietra della ca- 
pitale futura Dur-w/-Aman), Balch 
15.000 ab., Gelalabul 15.000 ab,, 
Gasni (uutica capitale) 10.000 ab., 
Herat 20.000 ab., Aandahar 31.500 
ub., AMasar-Scerif 20.000 ub., Mai. 
menè Tasc-kurgan (Khulm) 20.000 ab. 
Esercito in pace 76.000 uomini, 400 
vannoni, in guerra ca. 500,000 uomini. 
Esportazione Ls. 2.280: cavalli, lana, 
grassi, pelli, tappeti, seta, tabacco. 
Religione maomettana (sunniti). v. 
Aman VUllsh, 

afidrosi mancanza della secrezione 
sudorifera. 


afnio (hafnium) il 72° elemento del 
sistema periodico, ha peso atomico 
178,6; fu scoperto da Costere Hcevesy 
a Copenhagen nel 1922, Simbolo Hf. 

ufusite esplosivo a base di nitrato 
di ammonio (58 a 62%) c nitrato di 
potassio. 

*Afragola (Napoli) com, ab. 23.601 
(23.612). 

afrasfi mancanza del liuguaggio 
articolato iu certi alicnati dovuta ad 
alterazione psichica che induce il ma- 
lato alla mutezza. 

Africu di Sudovest, già Africa 
tcdesca di Sudovest (v. Enc. I, 102), 
occupata nel 1914-15 dalle truppe del- 
Unione Sud-africana, che fu incari- 
cata dell'amministrazione del pacse 
dalla Società delle Nazioni il !”/,a 1920. 
Superficie 312,194 km.?, 258.905 ab. 
(dei quali 19.372 bianchi e 177.462 
bantu) (1926). 

*Nirica Oecidentate Francese, îu 
una superficie di 3.749.200 km?,, con 
13.641.611 ab. (1926) (14.263 europei 
dei quali 11.009 francesi) (3.8 per 
km?®.) comprende attualmente i ter- 
ritori del Senegal, del Sudan Francese, 
la Uosta d'Avorio, la Guinca l'rancesc, 
l'Alto Volta, il Dalomè, la Colonia 
del Niger c la Mauritania. Capitale: 
Dakar, nel Senepal, con 40.057 al. 

«Africo (Reggio Calabria) com. ab. 
1824 (1657). 

afrodite minerale. idrosilicato di 
magnesio; trovasi in Isvezia. 

afronatro (voce d’alchimia), cusì 
era anticamente chiamato un 1niscli- 
glio di carbonato di sodio e carbonato 
di potassio. 

uftongia disturbo pel quale un 
crampo sorgente nei muscoli della 
lingua impedisce l'articolazione della 
parola. 

AG sigla di individuazione delli 
provincia di Agrigento. 

Agacho Alfred Pierre (3/, 1543. 
5/, 1915), di Lille, pittore; m. a Cour- 
Cheveruy. 

ugionini famiglia di insetti ituc- 
notteri calcididi. 

agorina acetato di teobromina 
sodica; ha azione diuretica. 

*Agatro (Novara) già comune autu- 
nomo, dal ‘4, 1923 riunito al comune 
di Premia (v.). 

*Agazzano (Piacenza) com. ab. 
3551 (3768). 
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*Agazzi Carlo (1870-*/,3 1923), pit- 
tore; n. c m. a Milano. 

agelastica colcottero della fami- 
glia dei crisomelidi, lungo circa 10 
millim.; vive comunemente sulle fo- 
glie degli ontani. 

agelena grosso ragno di colore 
grigiastro, corpo obiungo. 

Ageno Federico, di Terni, (n. 39/, 
1885), bibliotecario e filologo, prof. a 
Padova. 

agento 1) di cambio, mediatore 
pubblico autorizzato alla trattazione 
in borsa dei titoli e delle divise. I me- 
diatori debbono prestare cauzione il 
cui importo varia nelle singole borse 
ed è fissato da Decreto Reale; - 
2) di navigazione v. raccomancda- 
tario. 

agenti 1) esogeni ed endogeni (geo- 
logia); gli agenti che esercitano la loro 
azione di metamorfismo sulle rocce: 
i primi sono l’aria, l'acqua, il calore 
solare; i secondi l'acqua profonda 
(termale), o il calore tellurico. Le lave 
possono pure costituire agenti cso- 
geni; — 2) fisici (biologia), i fattori che 
dominano l’ambiente in cui un orga- 
nismo conduce la sua vita; per esem- 
pio luce, umidità, temperatura, venti, 
ecc.) — 13) mineralizzatori (geologia), i 
metalloidi, specialmente zolfo, arse- 
nico, cloro, fluoro, ecc.; i quali, a 
mezzo di acqua o di gas si uniscono 
ai metalli originando molti minerali. 

*Agerola (Napoli) com. ab. 4819 
(4548). 

*Aggazzotti Alberto, di Formigine 
{n. 1*/, 1877), fisiologo, prof. a Modena. 

*Ngglus (Sassari) com. ab. 3387 
(3870). 

agglutinazione dei bacteri l’ag- 
gregazione dei microbi in presenza di 
talune sostanze specifiche. 

agglutinina sostanza ipotetica 
del sangue che provoca l’agglutina- 
zione (v.) dei bacteri. 

uggressino sostanze  bacteriche 
che diminuiscono la resistenza cei 
tessuti, favorendo le infezioni. 

aghiforine, struttura, (imineralo- 
gia) indica il fatto che alcuni minerali 
cristallizzano in forme prismatiche 
sottili, simili ad aghi. 

Agiaristan territorio della 'Tran- 
scaucasia, che fa parte dell'Unione 
delle Republiche Sociatiste della Rus- 
sia; ab. 130.000, dci quali 150.000 


georgiani-maomettani, città capitale 
Batum. 
*Agira (Enna) com. ab. 25.717 
(24.697). 


* Agliana (Pistoia) com. ab. 5772. 


(5708). ; 

*/\gliano (Alessandria) com. ab. 
3430 (335%). 

* Agliardi Antonio (*/,1833-!*/,1915), 
di Cologno al Serio, già delegato apo- 
stolico in India (1884-86), indi nunzio 
a Monaco e poi a Vienna, dal ?/, 1396 
cardinale, vescovo di Albano; m. a 
Roma. , 

*Agtiè (Aosta) com. ab. 4110 (4039). 

aglioterapia indicata in molte 
malattie, per esempio metriti puru- 
lente, dermatosi parassitarie, forme 
bronco-catarrali e nel colera dei polli. 

eAgna (Padova) com. ab. 4184 
(4110). 

*Agmnadello (Cremona) com. ab. 
2329 (2309). 

*Aqgnana Calabra (Reggio Cala- 
bria) com. ab. 1297 (1214). 

agmnatla mancanza della mandibola 
in certi insetti. 

*Agnellengo (Novara), già comune 
autonomo, dal 2*/, 1923 aggregato al 
comune di Momo (v.). 

Agnelli Giovanni, di Villar Perosa 
(n. !5/, 1366), industriale, fondato:e 
della « FIAT»; dal 3/3 1923 senatore 
del Regno. 

Agnesi Giacomo, di Genova (n. 
1359), ingegnere; deputato al parla» 
mento dal 1904 al 1923 (partito popo- 
lare). - 

agmesite carbonato di bismuto, 
così chiamato perchè proveniente 
dalla miniera di S. Agnese in Corno- 
vaulia. 

Agmetti Alberto (1%, 1357-17/,1927). 
di Berceto, chirurgo, senatore del 
Regno dal !*/.6 1913, m. a Venezia, 

Agnini Gregorio, di Finale nell'E- 
milia (n. */, 1556), industriale, depu- 
tato ai Parlamento «al 1590, dichia- 
rato decaduto il ?/,, 19286. 

Agnoletti Ferdinando, di l'irenze 
(n. */, 1875), giornalista c scrittore. 

*Agnona (Vercelli) giù comune an- 
tonomo, dal "4; 1923 aggregato al 
comune di Borgosesia (v.), 

*Aqnone (Campobasso) com. ab. 
11.386 (10.302). 

*Agnosine (Brescia) com. ab. 1170 
(1089). 
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*Agordo (Belluno) com. ab. 3315 
(3105). 

* Agosta 
(1703). 

Agostinani Emidio, di Montesil- 
vano, (n. 1*79), giornalista. deputato 
al Parlamento dal 1919 al 1923 (socia- 
lista ufficiale). 

*#Agr.ia (Varese) 
(783). 

*Agrano (Novara) già comune au- 
tonomo, dal ’/, 192S aggregato al 
comune di Quiegna (v.). 

* Agrate Brianza (Milano) com. 
ab. 4757 (4708). 

*Agriato Conturbia (Novara) com, 
ab. 2044 (1629). 

»® aggrricolite silicato di bismuto che 
cristallizza nel sistema monoclino. 

Agricoltura e Foreste (dell), Mi- 
nistero, è, dal !9/, 1929. la denomina- 
zione dci Ministi ro dell'Economia Na. 
zionale. 

Agrigento (sino al '/, 1927 ebbe 
ia denominazione di Girgenti) (Si- 
cilia); - 1) provincia: ab. 429.669 
(411.221); - 2) comune capoluogo: ab. 
30.074 (29,823). 

agrilo insetto a corpo fine e allun- 
gato le cui larve vivono nel legno dvi 
rami; appartiene ai colcotteri bu- 
prestidi. 


(Roma) com. ab. 1730 


com. ab.  S22 


agripersa pianta aromatica; è il: 


nome volgare della maggiorana. 
agripnia (gr.) insonnia morbosa. 
Agrone (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 2°, 192 frazione dcl co- 
mune di Pieve di Bono (v.). 
* Agropoli (Salertto) com. ab. 4093 
(4044). 
* Agugliano (Ancona) com. 
3370 (3256). 
*Agugliavo (Vicenza) com. ab. 
1906 (1592). 
aguigliotti (tessitura) sottili aste 
di ferro 0 piomibo che servono di peso 
per tener fissi quei piccoli ovali di 
vetro detti maglioni (v.). 
agillarite minerale solfo-sceleniuro 
di argento, cristallizzu nel sistema 
monometrico it rombododecaedri. 


ab. 


*Nin (Olanda) città, 416.179 ab., 


(1925). 

AJilbert Joan, di Levallois-l’erret 
(n. '°/, 1863), scrittore francese di 
versi, romanzi e viaggi, dal 1918 mem- 
bro dell'Acc, Goncourt, 

Aiba (Gorizia) già comune auto- 


uomo, dal */; 192S riunito al comune di 
Canale d'Isonzo (v.). 

*Alcard Jean (‘a 184S-!*/, 1921), di 
Toulon, pocta, romanziere e autore 
drammatico: «+Papà Lebonnard », dal. 
1", 1909 memibro dell'Acad. Franc.; 
m. a Parigi. 

*Aicurzio (Milano) com. ab. 1699 
(1565). 

*Aidomaggiore (Cagliari) com. ab, 
911 (875). 

*Atdono (Enna) com. 
! (7595). 
| Aidùssina (Gorizia) com. ab. 6451 

(6203). 

+ *.Aiclli (Aquila degli Abruzzi) com. 
! ab. 2353 (2257). 
* Mello (Udine) com. 

(1595). 

Aiello Calabro (Cosenza) comune 
: creato il *£& 1923 con la riunione dvi 
comuni di Aiello in Calabria, Cleto 
e Serra di Aiello; ab. 7096 (6562). 

* Ajello del Sabato (Avellino) com. 
ab. 3911 (36%5) (dal, 1927 all'antico 
comune furono aggregati i comuni 
di Cesinalic di Tavernola Sun Felice). 

*Miello fn Calabria (Cosenza) già 
comune autonomo, dal */, 1923 fra- 
zione del comune di Aiello Calabro 
(V.). 

*Ajeta (Cosenza) già comune auto- 
nomo, dal ?°/ 1928 frazione del co- 

mune di Praia a Mare (v.). 

*Ailano (Benevento) com, ab. 140S 
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ab. 8772 


ab. 1713 


: (1369). 
+ *Ailocho (Vercelli) com. ab. 657 
I (534). 

*Airascu (Torino) com. ab. 1569 
(1556). 





| *.\irola (Benevento) com. ab. 5063 

I (4917). 

| *Airole (Imperia) com. ab. 1188 

| (1123). 

I Airoldi Pier Carlo (1890-*/,1927), 

i di Lugano, architetto a Milano, m. 

‘ sull'Adula in una eseursione alpina. 
mirolo ossiiodogallato di bismuto, 

. antisettico. 

*Airuno (Como) com. ab. 
(1008). 

* \isne (lrancia N.) fiume, sulle rive 
dell'Aisne furono combattute varic 
‘ battaglie, durante la guerra europea, 
è tra le truppe francesi c le truppe te- 
I desche; le più notevoli furono quelle 
| dal 13 al "9/, 1914, dal -_ al /, 1917 e 
I dal 9}, al li; 1915. 
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*Nisonte (Cunco) com. ub. 1119] tico, 27.123 ab. «di lingua svedese, 
(333). sino al 1917 appartenenti alla Russia, 

afutante di battagilia grado isti- |! dal 1921 alta kintandia, neutraliz- 
tuito, per la durata della guerra, nella | zate. 
categoria dei sotto-ufficiali, con D.L.{ *.Mano di Piave (Belluno) com. 
del 34 1916, n. 1191. Al grado corri- | ab. 3645 (3610). 
spondeva il comando organico di plo- | *.Maano (Pescara) com. ab. 4946 
tone o di riparto equivalente. Il grado | (4601). 
di aiutante di battaglia poteva esser Alapetite Gabriel, di Clamecy (n. 
conferito esclusivamente per merito | */, 18514), uomo politico francese, regi. 
di guerra, e, nella gerarchia militare, | dente generalmente in Tunisia (1906), 
era intermedio tra il maresciallo mag- | ambasciatore a Tarigi (1918), Alto 
giore e l'aspirante ulficiale di comple- | Commissario in Alsazia-Lorena (1920). 
mento. Alasonnière Henri Fabien di 

*A\izurro (Como) già comune auto- | Amboise (n. 1852) incisore. 
nomo, dal °°/, 1927 unito al comune | *Alassio (Savona) com. ab. 5519 
di Airuno. ° (6460). 

Akimenko Feodor Stepanovii, di alastrim malattia infettiva epidle- ‘ 
Kharkof (n.*- *°/, 1876), compositore | mica simile al vaiolo. 
di musica. * Alatri (Frosinone) com, ab. 16.374 

AL sigla di individuazione della | (16.413). : 
provincia di Alessandria. Alautti v. Enc. TIT. 4143, 8, v, 

Ala (Trento) com. ab. 6905 (6756). | Siria. 

alabandito minerale, solfuro dif *.Affha (Cuneo) com. ab. 13.710 
manganese, cristallizza in forme cu- | (14.213). 
biche, ha color nero. Se ne trova in] *Albalrate (Milano) com. ab. 2325 


Sassonia, in Ungheria, ecc. (26334). 

*AlAÀ dei Surdì (Sassari) com. ab. Atbalat Antoine, di Brignoles (n. 
2011 (1945). 1956), romanziere e critico. 

*Aao di Stura (forino) com. ab. *.Mbaneltla (Salerno) com. ab. 3403 
750 (713). : (3317). 

*Alagna (Pavia) com. ab. 1493 Albanese Giuseppe, di Siderno (n. 


(1262). 
*Alagna Valsesia (Vercelli) com. 
ab. 647 (554). 

alaJà voce greca, = strepito, grido 
di guerra, v. Fia. 1858), pianista e compositore. 

Alain pseudonimo di Emile Au- |! *.Mbania, regno indipendente, sulla 
guste Chartier, di Mortagne, (n. 136%), . costa neriatica della penisola balca- 
tilosofo antiintellettualista. i nica, Quando, durante la guerra bal- 

Alain Fournier pseudonimo di canica, la regione fu invasa al N. dai 
Henri Alain Fournier (1386-1914), di Serbi e al S. dai Greci, gli Albanesi 
La Chapelle d'Angillon, romanziere; | proclamarono a Valona (**/1 1912) la 
m. in guerra nella foresta di Saint- | loro indipendenza, che fu riconosciuta 
Rémy. (39/13 1912) dalla Conferenza degli 

AMialcona Domenico (’*/, 1981-! Ambasciatori riuniti a Londra. Il 
88/3 1928), compositore di musica | Principe di Wied cbbe offerta la co- 
teatrale (Vina), vocale e strumentale, ' rona (*/, 1914), ma dovette abbando- 
autore di pregevoli studi di storia ed | nare 2a capitale Durazzo (2/4 1914) 
estetica della musica (Studi sulla | dinanzi all'insurrezione, con una pla- 
atoria dell'oratorio musicale in Italia); ' tonica.riserva dei suoli diritti sovrani. 
n.e m. a Montegiorgio. È la guerra europea il paese 


1378), deputato al Parlam. dal 1912, 
dichiarato decaduto il "1, 1926 (de- 
imocratico sociale). 

AMhimesi Carlo, di Napoli (n. 9/1 











dambardiata (di), movimenti, i| fu parzialmente occupato dai f*reci, 
cambiamenti di direzione, nel piano | dai Serbi, dagli Austriaci e dagl'I- 
orizzoatale, dell'asse longitudinale di | taliani. Dopo l'armistizio l'A. fu di 
un'a-ronave, fatto occupata dall'Italia, ma col 
*.VMand (Aamland.Mand) (di), isole, | trattato di Tirana (*/, 1920), l'Italia 
arcipelazo di ca. 300 isole nel M. Bal- | riconobbe il governo albancse, e il 
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paese fu completamente sgombrato, 
eccetto l'isola di Saseno di fronte a 
Valona. L'Albania entrò nella Società 
delle Nazioni il *”/,x 1920. La designa- 
zione dei confini con la Grecia, affi- 
data dal Coasiglio della Società delle 
Nazioni a una commissione interna- 
zionale, fu luoga e non priva di dif- 
ficoltà. Il capo della missione italiana, 
gen. E. Tellini (v. Encicl. III, 4359) 
fu barbaramente ucciso con i suoi 
compagni da una banda epirota 
in territorio greco, c, per attenere 
la riparazione del delitto, il go- 
verno italiano fu costretto ed oc- 
cupare l'isola di Corfù (v.). L'Albania 
“ha un'organizzazione di carattere 
quasi feudale, c tra le varie classi so- 
cialì esistono grandi differenze di ci- 
viltà; la popolazione è prevalente- 
mente musulmana (69%); gli Orto- 
«lossi sono in prevalenza ad Argiro- 
castro e | Cattolici a Scutari. La chiesa 
ortodossa albanese, indipendente, ha 
quattro metropoliti (Durazzo, Berat, 
Argirocastro, ec Koritza); la chiesa 
cattolica è rappresentata da un dele- 
gato apostolico e da un arcivescovo a 
Scutari, c il paese è diviso în cinque 
diocesi. L'A. è paese prevalentemente 
agricolo, e Îl ricco patrimonio fore- 
stale è suscettibile di un razionale 
sfruttamento industriale; poco nota 
è ancora la ricchezza mineraria del 
gauolo (petrolio, asfalto, ecc.) che gli 
stranieri hanno tentato di accapar- 
rare: l'Italia si è assicurata una parte 
dello sfruttamento del sottosuolo, 
contribuendo, col 51% del capitale 
di 12.500.000 di lire oro, alla fonda- 
zione della Banca Nazionale di Alba- 
nia che ha il diritto di emissione. Il 
paese fu costituito a republica dal 
?!/, 1925, e Ahmed Zogu assunse la 
Presidenza, dopo aver vinto le dis- 
sensioni interne. Il nuovo capo dello 
Stato iniziò una coraggiosa opera di 
riforme, e con abile opera diploma- 
tica assicurò l'indipendenza della na- 
zione, lottando strenuamente contro 
i nemici interni ed esterni. Un trattato 
di amicizia e sicurezza stipulato a Ti- 
rana (*/,, 1926) tra l'Albania e VI- 
talia, fu rafforzato con un trattato di 
alleanza difensiva militare (*/,, 1927). 
Dal voto unanime dell'Assemblea Na- 
zionale Ahmed Zogu fu proclamato 
Re degli Albanesi il ?°/,, 1928, assu- 
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mendo il nome di Zogu I. Colori na- 
zionali: rosso e nero; bandiera: rosso 
nero, rosso. Superficie: 27.53S kmq.; 
ab. 800.959 (1923) (29 per kmq.), dci 
quali 529.094 maomettani, 163.215 
greco-ortodossi, 959.017 cattolici. lL'u- 
nità monetaria è il /ela (dal 1926) di 
100 quintar = 1 lira oro alla pari, 
Esportazione: pelli, lana, formaggio, 
uova, olive e olio d'oliva, pesci. Ca- 
pitale: Tirana. 

*Albano di Lucunta (Potenza) 
com. ab. 2168 (2074). 

*Nibano Laziale (Roma) com. ab. 
9862 (10.050). 

*Mibano Sant'Alessandro (Ber- 
gamo) com, ab. 1366 (1340). 

Albamova (Napoli) comune creato 
il */, 192S con la riunione dei due co- 
muni di Casal di Principe e di San 
Cipriano d’ Aversa; ub. 12.972 (12.945) 

*Albano Vereellese (Vercelli) com. 
ab. 843 (520). 

*Albaredo Arnaboldi (Pavia) già 
comune autonomo, dal *°/, 1923 fra- 
zione del comune di Campospinoso 
Albaredo (v.). 

«Albaredo d'\dige (Verona) com. 
ab. 54S0 (5342). N 

*Alburedo per San Marco (Son- 
drio) com. ab. 547 (475). 

*Albareto di Borgotaro (Parma) 
già comune autonomo, dal ?%/, 1925 
frazione del comune di Borgo Val di 
Taro (v.). 

*A\lbaretto della Torro (Cuneo) 
giù comune autonomo, dal !*/, 1923 
riunito al comune di Lequio Rerria. 

*Albaretto Valle di Muera (Cu- 
nco) già comune autonomo, dal 1*/, 
1092s frazione del com. di dfacra (v.). 

*Albate (Como) com. ab. 2821 
(17609). 

Albavilla (Como) comune creato 
il !*/, 19283 con la riunione dei comuni 
di Carcano e Vill'Albese; ab. 2864 
(2618). 

*«Albegno (Bergamo) già comune 
autonomo, dall'*/,, 1925 riunito al 
comune di ZT'rerivlo (v.). 

*Albenga (Savona) com. ab. 8230 
(3381). 

Albeniz Isaac (?°/, 1860-?9/, 1909), 
di Camprodén (Gerona, Catalogna), 
celebre compositore. si può conside- 
rare il fondatore della inoderna scuola 
musicale spagnuola; m, a Camblo- 
les-Balns). 
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Alber di Sesana (Trieste) già co- 
mune autonomo, dall'*/, 1927 unito 
a) comune di Tomadio (v.). 

*Albera Ligure (Alessandria) già 
comune autonomo, dal *5/, 1929 riu- 
nito al comune di Rocchetta Ligure 
(v.). 

Alberici Pietro, di Codogno (*n 
1870), giurista, dal 29/,: 1928 senatore 
del Regno. 

albero di Vennero (alchimia) la- 
mine lucenti formate dal rame quando 
precipita dalle sue soluzioni saline per 
opera di qualche altro metallo. 

*Alberobello (Bari delle Puglie) 
com. ab. 8468 (7830). 

*Aiberona (Foggia) com. ab. 3004 
(2569). 

Albertario Emilio, di Filighera 
(n.°9/, 1855), romanista, prof.a Milano. 

"Albertazzi Adolfo (1866-!9/, 1924), 
n. e m. a RBoalogna, romanziere, no- 
velliere c critico. 

Albertelli Guido, di Parma (n. 34/, 
1867), ingegnere, autore di numerosi 
lavori idraulici, deputato al Parla 
mento dal 1900 al 1904 e dal 1913 al 
1921, 

Alberti 1) Annibale, di Verona(n. 
23/, 1879), segretario della Camera dei 
Deputati, ha curato l'cdizione delle 
Assemblec del Risorgimento: - 2) Gae- 
tano (1378-%*/, 1915), di Normano, sot- 
totenente di fanteria, medaglia d'oro, 
m. a Castelnuovo; — 13) Gaetano, di Be- 
nevento (n. 1889), industriale, dal 1924 
deputato al Parlamento; — 3) Mario, 
di Tricste (n. */, 1331), banchiere, mi- 
nistro plenipotenziario onorario, ha 
assolto vari incarichi all'estero. 

Atbertini 1) Antonio, magistrato, 
consigliere di Cassazione, deputato al 
Parlamento dal 1923; — 2) Giuseppe, 
di Milano (n. 1892), sottotenente di 
fanteria, medaglia d’oro (San Pietro 
Novello-Fosso Palumbo); — 3) Zuigi, 
di Ancona (n. °*/,0 1371), giornalista 
e nomo politico, dal 1909 direttore 
e uno dei proprictari del « Corriere 
della Sera », dal 1914 senature. Fu ar- 
dente fautore dell'intervento allo 
scoppio della guerra europea, e, dopo 
la guerra, avversario del socialismo, e 
simpatizzante, da prima, verso la rea- 
zione anti-bolscevica del fascismo. 
Avversò fleramente il fascismo quando 
si accorse che le camice nere, guidate 
da Mussolini, aspiravano al potere e 
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volevano reggere la Nazione con ordi- 
namenti assai diversi dai deboli idcali 
liberali. Nel novembre 1925, ricono- 
scendo la vanità della lotta contro il 
regime, lasciò la direzione del « Cor- 
riere » e sf astenne da qualsiasi mani- 
festazione di attività politica. 
*Mlberto 1,1) «Principe di Monaco: 
(19/1 1348-29/) 1922), n. e m. a Parigi, 
noto per i suoi studi di oceanografia; 
- 2) Re del Belgio, n. a Bruxelles (*/ 
1875), figlio minore di Filippo Conte 
di Fiandra, fratello del Re Leopoldo 
II, cdella Principessa Maria di Hohen- 
zollern. La morte prematura (?/ 
1869) del principe Leopoldo unico 
figlio di T.eopoldo IT, chiamò alla suc- 
cessione presuntiva il fratello mag- 
giore del Principe Alberto, Balduino, 
c, alla morte di questo (**/, 1891) l’at- 
tuale Re del Belgio che doveva illu- 
strare ii suo nome con l'eroica resi- 
stenza all'invasione tedesca. Sp. a 
Monaco «di Baviera (*/o 1900) Flisa- 
betta (n. 3*/, 1576) seconda figlia de 
Duca di Baviera Carlo Teodoro. Ligiî: 
1) Zeopoldo, duca di Brabante (*/n 
1901), Principe Ereditario sp. (‘ua 
1926), la Principessa Astrid di Sve- 
zia (n. a Stockholm, *7/1 1905); - 
2) Carlo, conte di Fiandra ('°/,, 1903); 
—- i) Maria Josè (*, 1906), dall'*/, 
1930 spossta al Principe Kreditario 
d'Itatia Umberto di Savoia. 
*Albertone Matteo (79/, 1340-2/, 
1919). di Alessandria, tenente generale, 
combattè valorosamente ad Abba fra- 
rima; m.a Roma. 

Albertoni 1) A440, di Bologna (n, 
19/,, 1901), storico del diritto, prof. a 
Bologna ; — 2) Pietro, di Gazoldo (n.9 
1849), fisiulogo, prof. a Bologna, dal 
1/3 3912 senatore del Regno. 

Albès (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal *% 19238 aggregato al co- 
mune di Rressanone (V.). 

*.\ilbese (Como) v. Albese con Cas- 
sano. 

Atbhese con Cassano (Como) co- 
mune creato il !*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di .1/bese e Cassano 
Albese; nb. 2201 (2176). 

»,\lbhettone (Vicenza) com. ab. 2737 
(2002). 

*Alhi (Catanzaro com. ab. 2460 
(2193). 

Albiano (Trento) com. ab. 1787 
(1631). 


eb 
Na va 


crd ge a_i tu 
eAlbiano d'Ivrea (Aosta), com ab. | *Albuzzano (Pavia) com. ab. 2332 
1837 (1609). (2295). 
*Albiate (Milano) com. ab. 3332 | *\eanmo (Trapani) com. ab. 63.765 
(3288). (63.051). 


Albicini Alessandro (marchesc), di i salcaptonuria Îl fatto per cui l'o- 
Iorlì (n.?*, 1862), deputato al Purla- i rina addizionata ad alcali si colora in 
mento (1900-'04, 1924-'2s), dal ”/, { bruno oscuro a contatto dell'aria; il 


1929 senatore del Regno. fenomeno è dovuto alla presenza di 
#*Albidona (Cosenza) com. ab. un acido aromatico. 

1956 (1825). *Alcara ll Fusi (Messina) com. ab. 
*Albignasego (Padova) com. ab. | 3273 (3146). 

5912 (5876). Aleiati Ambrogio Antonio (*/ 
*Albinea (Reggio nell'Emilia) com. | 1875-*/, 1929), di Vercelli, pittore di 

ab. 56010 (5619). ritratti, profes. all'Accademia di Bre- 


Albini Giuscppe, di Bologna (n. ra; m. a Milano, 
8*f, 1563), poeta ce filologo, autore di alciformi uccelli marini con ali 
una nuova versione di Virgilio note- | poco atte al volo, zampe palmate; vi 
vole per nobiltà di forma; prof. a|appartengono le alche. Vivono nel 
Bologna; dal °/, 1924 Senatore del. nostro emisfero. 


Regno. ulcoitazioneo operazione chimica 
*Alhini Sofia v. Bisi Emilio. che consiste nell’introdurre entro un 
«Albino (Bergamo) com. ab. 71.930 | composto organico uno o più gruppi 

(11.136). | alchilici quali CH?, CH?, C*H*, ecc. 
"Albiolo (Como) com. ub. 1370 :  sileoolase enzima capace di fissare 

(1068). l'ossigeno atmosferico nell'alcool per 
«Albisola Marina (Savona) com... trasformario in acido acetico. 

ab. 3973 (3967). | alcoolismo (dell), repressione, in 
«Albisola Superiore (Savona) com. | Italia la diffusione dell’alcoolismo è 

ab. 3120 (3124). i combattuta dalla legge del '*/, 1913 e 
«Albizzate (Varese) comp ab. 1602. dal relativo regolamento del **/1, 1914. 

(1638). : aleornocoeco (quercus suber) al. 

Alhizzati Carlo, di Milano (n. 14 | bero dicotiledone, della famiglia delle 
1S&8), archeologo, prof. a Pavia, cupulifere, genere della quercia, aven- 
*Abogusio (Como) v. Valsolda. te cortecciu grossa, rugosa e fungosa, 


*Albogna (Novara) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di PDruogno (V.). 

*Albona (Pola) com. ab. 13.780 


rossigna esternamente e bianca in- 
ternamente che si stacca spontanea- 
mente dal tronco e si riproduce. Ll suo 
legno è prescelto fra tutti gli altri per 


(14.197). le opere che debbono stare aiternati- 
*Albonese (Pavia) com. ab. 881} vamente al secco e all'umido, quali 
(841). chiglie di barche ecc., i suoi frutti 


alborali reti di seta tinta, galleg- 
gianti che servono specialmente per 
la pesca delle alborelle. Misurano sino 
60 m di lunghezza per 10 di al- 
tezza. La maglia misura 8-10 mm. di 


servono come mangime, la sua cor- 
teccia  carbonizzata serve in tin- 
toria. 

Aldanov Mark Aleksandrovi®, di 
Kiev (n. "e 1889), romanziere e 


lato. critico. 
*Albosaggia (Sondrio) com. ab. Aldeno (Trento) com. ab. 1952 
2931 (2743). (1992). 


Albrieci Alberico (conte). di Gal. 
larate (n. */,3 1864), generale d'armata 
comandante del II° Corpo d'armata 
sulla Bainsizza, e sul fronte francese ' 1587), volontario di guerra, deputato 
(Chemin des Dames), senatore del | al Parlam. dal 1921. 

Regno dal ?'/, 1919, ministro della Aldrovandi Mirescotti Luigi 
Guerra (**/, 1919-!/, 1920). (conte). di Belogna (n. 0 1876), di- 

*AMbugaimno (Alessandria) com. ab. | plomatico, dall'?/, 1926 ambasciatore 

887 (633). l a Berlino. 


Alderigli Dante, di Taranto (n. 7% 
15895). compositore di musica. 
Aldi Mai Gino, di Marciano (n. 
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alerone v. alettoni. 

«Ales (Cagliari) com. nb. 2520 (2399). 

*alesaggio parola derivata dal 
francese, significa diametro interno 
d’un cilindro (di automobile). 

nlesare (meccanica) rettificare un 
foro circulare rendendolo perfetto. 

alesutore attrezzo meccanico per 
lisciare e rendere perfetto un foro 
o l'interno di un cilindro d'una mo- 
trice. 

alesatrice macchina per alcsare. 

Alessunmira regina d'Inghilterra, 
{'/ra 1944-39/,; 1925) figlia del principe 
Cristiano di Glicksburg, poi Cristiano 
IX re di Danimarca e di Luisa figliuo- 
la del Langravio Guglielmo di Hesse, 
n. a Copenhagen, sp. a Windsor ('a 
1863) il principe di Galles Alberto 
Edoardo, che salì al trono d'Inghil- 
terra il 33/, 1901 col nome di Edoardo 
VII, incoronata con lui nell'Abbazia 
di Westminster il */, 1902; m. a San- 
dringham. 

Alessandresen Alfred, di Buca- 
rest (n. !*/, 1893). compositore. 

Alessandri 1) Angelo, di Venezia 
(n. 1%54). pittore (« Interno di San 
Zaccaria »); -— 2) Roberto, di Civita- 
vecchia (n. !/13 1307), chirurgo, prof. a 
Roma. 

*Alessundrin 1) (Egitto) città, 
Ab. 573.063 (1927); — 2) (Piemonte) 
a) provincia: ab. 806.772 (781.750); 
d) com. capol. ab. 77.763 (73.278). 

*Messandria del Carretto (Co- 
senza) com. ab. 1457 (1422). 

*Alessandria della ftocca (Agti- 
gento) com. ab. 5209 (4972). 

Alessandrini Alessandro, segre- 
tario gencrale dell'Assoc. dei postele- 
grafonivi; deputato al Parlamento 
dal 1928. 

Alessundro Rec di Arecia (!/, 1593- 
#*f.0 1920) secondo figlio del Re Co- 
etantino c della regina Sofia, n. c m. 
A Tatoi (Atene) successe al padre, de- 
posto «dal trono (*/, 1917). Ebbe l'am- 
bizione di creare la Grande ferecia, e 
la trionfale entrata ad Adrianopoli 
sembrava giustificare i suoi sogni, che 
furono interrotti dalla morte improv- 
visa causata dall'avvelenamento del 
sangue per iì morso di una piccola 
scimmia. Sposò morganaticamente 
(C/ 1919) Aspasia Manos, dal matri- 
monio, riconosciuto valido con decreto 
reale del '*/,, 1922, nacque una figlia 
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postuma (’/ 1921) erede legale dei 
padre senza alcun diritto al trono. 

Alessandra LI re dei Serbi, Croati 
c Sloveni, n. a Cetinje (‘2 1888) se- 
condo figlio del principe )’ietro Kara- 
gceorgevit (poi re di Serbia)e di Zorka, 
terza figlia del principe Nicola del 
Montenegro. Sp. la principessa Maria, 
seconda figliuola del re Ferdinando 
di Romania (*/ 1922); principe eredi- 
tario Pietro n. */, 1923. v. Jugoslavia. 

* Alessano (Lecce) com. ab. 4530 
(4463). 

Alessio Giulio, di Padova (n. !*/, 
1853), economista, prof. a Padova, 
deputato al Parlamento dal 1897 al 
1924, ministro delle Poste (1920) del- 
l'Industria e Commercio (1920-21), 
della Giustizia (1922). 

«detta (marina) v. apostolo. 

alette d’irradiazione sono spor- 
genze chc si trovano generalmente 
applicate a cilindri di motori a com- 
bustione per favorire {il raffredda- 
mento; per esempio nelle motociclette. 
Possono cssere applicate anche ad ap- 
parecchi di riscaldamento; il concetto 
è sempre di accrescere la superficie 
irradiante. 

alettoni superfici mobili attorno 
ad un asse orizzontale poste alle estre- 
mità delle nli del velivoli, coniugate 
tra loro in motto che allorquando una 
siabbassa l’altra si solleva. Per il moto 
in curva non basta infatti la manovra 
del timone di direzione, ma occorre 
altresì inclinare l'apparecchio verso 
il centro di rotazione onde far equi- 
librio alla forza centrifuga e tale in- 
clinazione è ottenuta con la manovra 
degli alettoni, 0 del gauchissement. 

nlettoridi famiglia di uccelli tram- 
polieri che comprende forme massic- 
ce. dalle gambe corte e robuste. Per 
esempio le otarde. 

nlettororititi nella classificazione 
del Fiirbringer è l'ordine di uccelli 
che comprende galline, colombi e 
pappagalli. 

alcurodidi famiglia di insetti o- 
motterì con forme piccole, corpo 
bianco, vivono su diverse piante. 

Afexander Samuc!, di Sydney (n. 
*j, 1859), filosofo inglesc, prof. a Gla- 
grow. 

Alexandra Fcodorovna (za- 
rina) (1872-1918), Alice Vittoria Ele- 
na Lulsa Beatrice, quartogenita del 
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granduca di Hesse Zuigi JV, sposò 
nel 1894 lo zarevié Nicola che nello 
stesso anno divenne zar dopo la morte 
del padre Alessandro III. Convertità 
alla religione ortodossa fu battezzata 
sotto il nome di Alessandra ]l'codo- 
rovna. Fu assassinata con tutta la 
famiglia imperiale il !*/) 1918 e Eka- 
terinenburg. 

Alexeyev Michael (*n 1857- */ 
1918), generale russo, nel 1914 vitto- 
rioso in Galizia, dall'agosto 1915 al 
novembre 1916 capo di Stato mag- 
glore; im. a Ekaterinodar, 

Aléxandrov Anatole NicolacviS, 
di Mosca, (n. ’*/, 1358), pianista c com- 
positore. 

alexine sostanze bactericide del 
siero di sangue normale. 

*Alezio(Lecce) com. ab. 5323 (5323) 

Alezzini Giovanni Battista, ex 
combattente, deputato al Parlamento 
dal 1928. 

alfa (particella 4) cmessa dulle s0- 
stanze radioattive durante la loro 
disintegrazione spontanea; 
altro che un atomo d°elio con du» ca- 
riche elementari positive. 1 corpu- 
acoli / escono con velozità di 14 mila 
a 20 mila chilometri al secondo e 
nell'aria alla pressione ordinaria hanno 
un percorso di 2 a 7 centimetri. Rss 
jonizzano i gas urtando le molecole 
di questi; il loro tragitto può essere 
reso visibile mediante l'importantix- 
simo metodo dovuto a CTR. Wilson, 
che consiste nel lasciar cspandore 
Aell'aria umida contenuta în un invo- 
lucro a pareti di vetro illuminando 
dopo l'espansione il recipiente; allora 
attorno agli ioni che la sostanza radio- 
attiva ha prodotto si condensa il va- 
pore in goccioline, ed esse sono visibili 
quali raggi uscenti dal granulo ra- 
dioattivo che è la sorgente dei cor- 
puscoli %. 

alfabeto Morse inventato nel 
13885 dal Morse (1791-1872); consiste 
in aggruppamenti di punti e linze 
rappresentanti cifre e lettere; questi 
punti e linee sono trasmessi dal tele- 
grafo elettromagnetico. 

sAttani Augusto ("/1 
1923), letterato, n. 
renze. 

Alfano Franco, di Napoli (n. * 
1878), commnasitore di musica teatrale: 
«Rogurrezione », «La leggenda di 
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Sacuntala » ecc. strunvutale c Vo- 
cale, 

*Allano (Salerno) com. ab. 842 (763) 
*Alfedena (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 3042 (1612). 

ulfeo crostaceo decapodo, cono- 
sciuto comunemente col nome di 
gamberello di mare. 

Alfero Giovanni, di Roddi {n. * 
1888), germanista, prof. a Genova. 
*Alfiumello (Brescia) com. ab. 2425 
(2379). 

«Alfiano Natta (Alessandria) com. 
ab. 1705 (1652). 

Alfieri 1) Dino, di Bolozna (n. "a 
1886), combattente, volontario di 
guerra, deputato at Parlamento dal 
1924, dal ?/, 1929 sottosegretario 
alle Corporazioni; -— 2) Znilio, di 
Milano (n. 3°/, 1874), ginecologo, 
prof. a Pavia. » 
sAlfonsine (Ravenna) con. 
11.246 (11.040). 

* Alfonso NSIT (n. ??/, 1336) fizlio 
postumo eil re Alfonso ATI, re (dalla 
nascita) di Spagna, sino al !7/, 1902 
sotto la tutela e reggenza della regina 
madre Maria Cristina; rimase illeso 
nei duce attentati di Parigi ('/ 1905) 
durante la sua visita al presid. Loubet, 
e di Madrid (”/, 1906) nel giorno del 
suo matrimonio con la principessa: 
Vittoria Eugenia di Battemberg (n. 
24/0 1387 a Balmoral) figlia del prin- 
cipe Enrico e della principessa Beu- 
trice di €firan Bretagna e Irlanda. 
Figli: Î) Alfonso « Principe delle A- 
sturie » (n. '°/, 1907); —- 2) Jaime (n. 
83), 1935); — 13) Bzatriz (n. 2*/, 1909); 
- 4) Maria Cristina (n. !/,; 1911); 
- 5) Juan-Carlos (n. 3%, 1913); - 
G) Gonzalo (n. %/6 1914), A_un 
terzo attentato sfuggì nell'aprile del 
1913. Il suo regno è stato turbato 
dalle lotte ostinate del partiti, dalle 
lunghe guerriglie del Marocco, dalle 
rivolte della Cataltogn», represse vi- 
gorosamente dalla dittatura instau- 
rata dal generale Primo de Rivera 
(v.). 

ulgunetta (onosma tintoria) v. 
Onosma. 

algedine inffammazione del collo 
della vescica dovuta a blenorragia 
uretrale. 

«Algeri (Algeria) città capitale 
dell'Algeria ab. 220.218 (180,604 eu- 
ropei) (1926). 


ab. 
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#*Algeria v. Enc. I, 1638-69. Dati 


statistici del 1926 kma. 207.836, po-' 


polazione municipale 831.405 europei, 
4.615.294 indigeni; popolazione totale 
5.222.640; territori del Sud 367.596 
kin*, 537.362 ab. 

algresimetria misurazione delle 
facoltà di percepire le sensazioni do- 
lorose. Un apparecchio, chiamato al- 
gesimetro serve allo scopo ed è co- 
stituito da un’asta con due punte 
congiunte ni poli di una macchina 
elettrica. 

#Alghero (Sassari) com. ab. 12.555 
(12.280). 

algidità raffreddamento delle c- 
stremità negli stati di collasso e _ncel- 
l'agonia, 

algodonite minerale: arseniuro 
di rame, si estrae dalla mibiera di Al. 
godones nel Chile. 

. nigonkiano termine di geologia 
che designa i terreni di passaggio tra 
l’arcaico e il cambriano. 

Algol stella .- della costellazione 
di Pèrsco; la si chiama anche testa 
di Medusa. È variabile continua- 
mente 

Algua di Costa Serina (Bergamo) 
v. Bracca di Costa Serina. 

*A1Ì (Messina) com. ab. 4123 (3995). 

ali 1) nel gioco del calcio sono i due 
giocatori di prima fila (avanti) che 
giuocano ai margini laterali del cam- 
po. v. Calcio (giuoco del); — 2) di re- 
livoli, hanno generalmente forma ret. 
tangolare o trapezoidale con i lembi 
arrotondati. Chiamasi apertura d'ala 
la sua lunghezza, profondità la sua 
larghezza ed allungamento il rapporto 
tra le due dimensioni. Nel caso di 
mn'ala di forma trapezoidale Vallun- 
gamento è dato dal rapporto tra la 
lunghezza mediana e la profondità 
dell'ala. Il lembo anteriore dicesi 
lembo d'attacco e quello posteriore 
lembo di uscita. Dicesi profilo di un'ala 
la sezione fatta con un piano normale 
ni lembi d'attacco e d'uscita. LA corda 
unisce i lembi di attacco e d'uscita; il 
rapporto tra la freccia massima c la 
corda è circa !/13 — /so. Per pianta 
di un’ala si intende la proiezione di 
essa su di un piano normale a quello 
di simmetria c parallelo alla corda. 
L'angolo che questa fa con la dire- 
zione del movimento dicesi angolo 
d'attacco o d'incidenza dell'ala. 
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* Ila (Palermo) com. ab. 6308 (6228) 

* Mino (Matera) com. ab. 1535 
(140%). 

Altee Giovanni, di Salussola (n. 
1379). dott. in scienze aprariv, depu- 
tato al Parlamento dal 1919 al 1927. 

“Alice Bol Colle (Alessandria) 
com. ab. 2275 (2197). 

#«;\llec Castello (Vercelli) com. ab. 
2254 (2133). 

*Aliec Supcriore (Aosta) com. ab. 
1574 (13922), 

*Alife (Benevento) com. ab. 4225 
(4114). 

* Alt Marina (Messina) già comune 
autonomo, dal ‘!/ 19283 riunito al 
comune di sil (v.). 

*Attmenn (Palermo) com. ab. 4731 
(4326). 

*allimentatore (elettrotecnica) con- 
duttore principale che, partendo dalla 
stazione generatrice, va a un punto 
della rete di distribuzione allo scopo 
di mantenere in quel punto il poten- 
ziale voluto. In inglesc si dice feeder, 
parola assai usata in pratica. 

*A\liminusa (Palermo) com. 
1455 (1419). 

alios arenaria grossolana di colore 
bruno che forma il sottosnolo delle 
lande in Francia c si forma per la 
cementazione dei granelli di sabbia, 
operata dalla limonite (ossido di ferro) 

Miotta Antonio, di Palermo (n. 
18, 1881), filosofo, prof. a Napoli; ha 
ser.: * La reazione idealistica contro 
la scienza », « Relativismo e idcali- 
SMO ». 

alipina, anestetico locale le cui 


ab. 


soluzioni vengono applicate sulle 
mucose o iniettate. 
atipli insetti dell'ordine dei co- 


leotteri v. trocali. 

alisarche spugne marine che co- 
stituiscono croste gelatinose su corpi 
sommersi. Appartengono alle misso- 
spongie. 

atisfenolie lan porzigne laterale 
posteriore di ll'osso sfenoide. 

utisimo incorrenza mentale per la 
quale il pensiero trascorre da un s023- 
getto all’altro. 

alissia arboscclio dell'arcipelago 
daness, se ne addopern in medicina la 
corteccii; appartiene alla famiglia 
delle apocinacee. 

ulite uno dei 4 componenti fonda- 
mentali del comento; ha la formola 
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SCao, 2Si0,, Al,0.. È formata di 
cristalli incolori, a rifrazione molto 
forte. 

ufftti insetti fmenotteri della fa- 
miglia delle api; corpo allungato di 
piccole dimensioni. Fanno nidi in pa- 
reti argillose. 

allactite arseniato basico di man- 
ganese, cristallizza nel sistema mo- 
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noclino, se ne trova in Isvezia. Color . 


rosso bruno. 
*Allai (Cagliari) com. ab. 661 (655). 

Allara Giacomo, di Torino (n. 35 
1867), prof. a Palermo di costruz. di 
macchine. 

Allard 1) Paul (1841-1916), di 
Roven, storico; m. a Senneville-sur- 
Fécamp; — 2) Roger, di Parigi (n. 2°/ 
1885), poeta francese. 

Allason I) Barbara, di Pecetto To- 
rincse, scrittrice; — 2) Silvio (1843-'3/, 
1912), pittore pacsista, n. cm. a 
Torino, 

Alleanza Nazionale del Libro, 
associazione che si propone di svolgere 
con ogni mezza un'attiva cd efficace 
propaganda a favore del libro italiano 
in Italia e all'Estero. 

Allearo Ulderico (1890-"/,0 1915), 
di S. Salvatore Monferrato, Capitano 
di fanteria, medaglia d'oro (Monte 
S. Michele). 

*Alicghe (Belluno) com. ab. 2088 
(1753). 

Altegri Gino (?- /, 1918) sotta- 
tenente del Corpo Acron.; medaglia 
d'oro (Ciclo di La Comina YFranzen- 
sfeste-Casarsa- Portogruaro). 

*Allein (Aosta) com. ab. 55$ (529). 

Alen (c1In) 1) (Sir) Hugh Percy, 
di Reading (n. 1869), musicista, di- 
rettore del Roval College of Music di 
Londra; - 2) Perey Stafford (n. * 
1869), filologo inglese, prof. a Oxford. 

AUHenby (elinbaî) Edmond Henry 
Hynman. (n. 2/a 1861), generale in- 
glese, comandò nel 1914 una divisione 
di cavall. in Francia, e dall'ott. 1915 
al gingno 1917 la JI armata ingl. che 
combattè valorosamente ad Arraa, 
Dal giugno 1917 comandò l’esercito 
ingì. in Palestina, sconfiggendo le 
forze turche; per le suc vittorie cbbe 
ilgradlo di feldl-imaresciatio e il titolo 
di visconte di Megiddo e Fclixtowe. 
Dal 1919 al 1925 alto Commissario 
ingl. in Egitto. 

ultene idrocarburo, primo termine 
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della serie delle diolesine. Si prepara 
dal tribron'opropano trattandolo con 
soda caustica e polvere di zinco. 

allergia modificazione delia capa- 
cità reattiva di un organismo di 
fronte a un antigene, in modo che a 
una seconda introduzione dell'anti- 
gene si può avere l'anafilassi o l’im- 
munità. 

#Allcronia (Terni) com. ab. 2113 
(2132). 

alliaria erba che stropicciata esala 
odore d'aglio. Ha larghe foglie, flori 
bianchi; appartiene alla famiglia delle 
crocìfere. 

Allier Raoul, di Vanvert (n. 1862), 
filosofo. 

allievo v. assecco, 

*Allievo Giuseppe (!/, 1830-"/ 
1913), di San Germano Vercellese, 
filosofo ec pedagogista; m. a Torino. 

atlile il radicale CH, monovalente, 


: che si ammetto esistere in molti com- 


posti organici. 
«Alliste (Lecce) com. 
(3620). 

Alliz (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1929 riunito al comune 
di Lasa (v.). 

allochiria disturbo della sensibifità 
per cui uno stimolo sulla pelle viene 
riferito dall'individuo al lato opposto 
a quello dove fu applicato. 

alloclasite minerale: solfoarse- 
niobismuturo di cobalto. Si presenta 
in aggregati fibrosi di color grigio-ac- 
ciaio. 

alloctoni, depositi, formazioni 
dove i mincrali furono accumulati da 
fenomeni di flunitazione. 

AUodoti Ettore, di Firenze (n. ‘4 
1x»2), scrittore: «J) domatore di pulcie 
«]l collezionista di carta straccia ». 

allàgeno di altra razza, straniero: 
si dice di popolazioni che formano una 
minoranza di razza e di lingua diverse 
in uno stato, per esempio i tedeschi 
nella Venezia tridentina o gli slavi 
nella Venezia Giulia. 

all'ordine frase usata per indicare 
che un titolo di credito è trasmissibile 
per girata. 

alloritmia l'alterazione del polso 
per la quale il suo ritmo è irregolare, 
ma di una irregolarità costante, con 
un gruppo di pulsazioni diviso da una 
pausa. 

*ullo scoperto gi dice di tutte le 


ab. 3051 


porta 
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operazioni fatte da una Banca senza | mente di genere antico, m. a Wiesba- 
che essa abbia depositi o garanzie | den. 
corrispondenti da parte dd cliente Almiszzago (Trento) già comune 
per conto del quale l'operazione viene {| autonomo, dal !°/, 1923 frazione del 
etfettuata. Nel linguaggio di torsa | comune di Commezzadura (v.). 
gi dive comperare 0 vendere allo sco- | *AAlme (Bergamo) v. Almè con Villa. 
perto quando si comperano titoli of *.Amé con Villa (Bergamo) com. 
divise senza possedere il numerario | ab. 4556 (4450) (l'attuale comune è 
necessario 0 si vendono senza posse- | formato dalla riunione dei comuni di 
derti ctfettivamente, Almé, Villa d'Almè e Bruntino). 
ulloteri vertebrati fossili, costi- | */AImennoSan Bartolomeo (Ber- 
tuenti un gruppo considerato inter- | gamo) com. ab. 3156 (2960). 
medio tra i maminiferi è i rettili. */A{menno San Salvatoro (Ber- 
altotigene, rocce, roc. frammen- | gamo) com. ab. 2738 (2598). 
tari: costituite da frammenti di rocce | * Almese (forino) com. ab. 4651 
originarininente varir, tenuti insirme } (4466). 
da cementi. nlogeto (halogetum tamarisci fo- 
allotriofagia degenerazione dello 
stimolo dell'appetito in un individuo, 
spinto a desiderare cibi strani e non 
commestibili. 
atlotriomorti v. idiomorft. 
AMouard Emile (/, 1844- 8/, 
1929), scultore francese, n. e m. a 
Parigi. 
alluamenti, 0 allura, pesca che si 
fa coll'avvelenare le acque. 
allume («l’), pietra, v. alunite. 
*/\llumiere (Roma) com. ab. 3475 
(3566). 
alluminio (di), szoturo, v. azoturo 
di alluminio. 
allumite v. alunite, 
allungamento (di), corfficiente, v. 
co ffiviente 1). 
llungamento di rottura: nell: 
prova dei materiali alla trazione si 
fanno delle barrette che vengono rotte 
alla trazione con speciale macchina 
di prova. Su tali barrette prima della 
prova si segna una lunghezza di rifc- 
rimento, per es. 100 millim. Dopo rot- 
tura tale lunghezza sarà diventata, 
per es. 12%. Allora si dice che il ma- 
teriale (ferro, acciaio, rame, ecc.) pre- 
senta l'allungam. alla rottura del 
2305. 
*Alluvioni Cimbiò (Alessandria) 
com. nb. 1525 (1720). 
*Almi (Cunco) già comune auto- 
nomo, dal '/, 1923 frazione del co- 
mune di Mucra (v.). 
Almagià Rote:to, di Firenze 
(n. 37/4 1854), geografo, prof. a Ro- 
ma. Altamira Rafael, giurista spagnuo» 
*AIma-Tiadem a Laurence (sir) (9/, | lo (n. 1866), prof. a Madrid, membro 
1836-22 1512), di Dronrijp ia Frisia, | della Corte permanente di giustizia 
dal 1379 a Lotnlra, pittore, special. | interuaz. presso la Soc. delle Naz, 


glia delle Chenopodiacee, cresce ab- 
bondante nella Spagna. Se ne estrac 
un'essenza vermifuga. 

ulogia incapacità a parlare dovuta 
a deflkcienza intellettuale. 

Aloisi Pompeo (barone), di Roma 
(n. *u 1575), diplomatico, dal 1927 
ambasciatore a Tokio. 

*Alonc (Brescia) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1923 aggregato al co- 
mune di Casto, 

*Aloute (Vicenza) com. ab. 1240 
(1242). 

a Alpette (Aosta) com. ab. 801 (581). 

*Mpigniano (Torino) com. ab. 2921 
(2965). 

alquife minerale di ferro spagnolo 
(timonite cd ematite) contiene 52% 
di ferro. Si adopera in siderurgia per 
la preparazione della ghisa con l'alto 
forno. 

*Asazia-Lorena (v. Enc, I, 199- 
200). La pace di Versailles (*/, 1919) 
restituì alla Francia queste province, 
che formano ora i 3 dipartimenti di: 
1) Bas-Rhin (3.503 km, 670.935 ab.), 
capoluogo Strasburgo (174.492 ab.); 
- 2) Haut-Rhin (6.223 km? 490.654 
ab.), capoluogo Colmar (43.187 ub.), 
— 33) foselle (4.763 km?, 633.461 ab.), 
capoluogo Metz (69.624 ab.) (1926). 
*.\iseno (Piacenza) com. ab. 6014 
(5591). 

* Alserio (Como) com. ab. 709 (694). 

Alte-Austria (ted. Ober-Oster- 
reich) v. Austria. 
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* XItumura (Bari delle Puglie) com. 
ab. 27.272 (27.165). 

*Alture (Savona) gom. ab. 3031 
(2972). 

Altare della Patria, in Roma, 
nella parte centrale del Monumento a 
Vittorio Emanuele 11, ov'è la tomba 
del Milite Ignoto. 

+“ Altavilla Irpina (Avellino) com. 
ab. 6273 (5984). 

*Altavilla Miliciu (Palermo) com. 
ab. 3441 (3237). 

*#Altavillu Monferrato (Alessav- 
dria) com. ab. 1702 (1664). 

*Altavilla Sitentina (Saleruo) com. 
ab. 3415 (3312), 

.- “Altavilla Vicentina (Vicenza) 


“com. ub. 3116 (3241). 


*Alteuberg v, Moresnet. 
alteno 1) sistema di coltivazione a 
inezzo di pergola usato in Piemonte 


per la vite; - 2) qualsiasi terreno che | 


abbia filari di viti promiscui. 
ulternata, corrente, v. corrente 

1) v. anche Enc, I, 205. 

alternatore (caratteristica di un) 
v. caratteristica 1). 

alternatore bifase v. bifase. 

alternatori (radio) (alt. ad alta 
frequenza per riulio-comunicazioni): 
alternatori con forte numero di giri, 
rilevante numero di coppie di poli, 
traferro minimo. Esigono costanza 
di velocità per mantenere invariata, 
la lunghezza d'onda d'’'irradiazione 
dell'acreo. I tipi principali suno: A- 
texanderson, Goldschmidt, Bethe- 
nod-Latour. 

ulternatori (degli), accoppiamento 
v. accoppiamento 1), 

ulternazione (elettr.) sinonimo 
di periodo. Lc alternazioni di una 
corrente alternata csprimono il nu- 
mero di volte che questa cambia di 
segno ai minuto secondo. 

ultezza idrometrica il livello del- 
l'acqua segnato da un idrometro. 1)a 
essa si deduce la portata; natural- 
mente viene data anche l'ubicazione 
dell'idrometro. 

“alti forni: in Italia si trovano sol- 
tanto a Piombino, Portoferraio, Ba- 
gnoli, a Servola (presso Trieste), e ad 
Aosta. 

ultien genere di insetti coleotteri 
della famiglia dci crisomelidi. Essi 
hanno il corpo ovale, piccole forme e le 
gampe posteriori atte al salto, 


*Altidona (Ascoli Piceno) com. ab. 
1409 (1334). 
*Altilia (Cosenza) già comune auto- 
nomo, dal 195, 192% riunito al comune 
Idi Mulito (v.). 
*#Altiuo (Chieti) com. ab. 2839 
(2035). 
altippus genere degli equidi anchi- 
theriinae  nord-amrericani (classifica 
zione palcozooltogica di Zittel e di 
Schlosser). Appartiene al miocene 
medio. 
*Altissimo (Vicenza) con. ab. 2325 
| (2295). 
i Altissimo, moute, una delle cime 
settentr. del Monte Baldo (2.196) 
glorioso per le lotte sanguinose soste 
nute dai soldati italiani nella guerra 
contro l'Austria. 
*AMtivole (Treviso) com. ab. 4561 
(4294). 
Altuianan Wilhelm, di Adelnas (n. 
1 95, 1862) storico e critico musicale. 
* Mito (Cuneo) com. ab. 325 (326). 
*Altomoute (Cosenza) com. ab. 
2961 (2736). 
ultoparlitmte ricettore telefonico 
potente che trasmette i suoni con 
tanta inteusità che non è necessario 
esscr vicino all'apparecchio per udirli. 
*AAtopascio (Lucca) com. ab. 6327 
(6186). 
alundo (0 a/undw) allumina fusa 
| ottenuta scaldando al forno elettrico 
la bauxite pura. Per la grande durezza 
si adopera cune abrasivo e per il suo 
alto punto di fusione si impiega come 
rivestimento infusibile di forni. 
ulumito detta anche allumite © 
pietra d'allume; solfato di alluminio € 
potassio; cristallizza nel sistema rou- 
bosdrico. Peso spec. 2,7. Se ne trova 
nel Grosscetano. 
lveolina genere di rizopodi i 
conchiglia fusiforme, elittica 0 sferica. 
Ebbe massimo sviluppo nell'epoca 
geologica eocene. 
ulveolito inffammazione degli al- 
veoli. 
Alvaro Corrado, di S. Luca (n. 5 
1894), scrittore di liriche e ronianzi. 
Mvi Ciro, di fodi (n. *4 1872), 
romanziere: « San Franecseo », « l°rate 
Elia ». 
*#Alviauo (Terni) com. ab. 1295 
(1291). 
*Aivignano (Benevento) cum. 30. 
3432 (3313), 
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*Alvito (l’rosinone) com. ab. 6809 

(5091). 

Alzano v. Alzano Scrivia. 

*Alzano di Sopra (Bergamo) v. 
Alzano Loinbardo. 

Alzano Lombardo (Bergamo) 
com. ab, 4381 (4551), è formato dalla 
riunione dei duc antichi comuni di 
Alzano Maggiore e di Alzano di Sopra. 

*Alzano Maggiore (Bergamo) v. 
Alzano Lombardo. 

* Alzano Scrivia (Alessandria) già 
comune nutonomo, dal *, 1028 fra- 
zione del comune di Molino Alzano 
{v.). 

Alzate Brianza (Como) com. ab. 
2303 (2206), prima del ”/, 1919 aveva 
la denominazione di A/zate con Ver- 
zago. 

*.\lzato con Linduno (Novara) 
già comune autonomo dal "9, 1923 
aggregato al comune di Mfomo (v.). 

*.\izate con Verzago v. Alzate 
Brianza. 

alzino lega che contiene 2 di allu- 
minio per 1 di zinco. 

Amadori Virgili Giovanni, di Ce- 
gena (n. *?/, 1883), diplomatico, mini- 
stro ital. in Lituania. 


Amaduzzi Lavoro, di Gaggio 
Montano (n. !*/, 1875), fisico, prof. a 
Parma. 


*Amagat Emile Hilaire ("/, 1841- 
14/, 1015), n. e m. a Sancerre (Cher) 
tisico, noto per i suoi studi sui gas. 

Amaldi 3) Paolo, di Bozzolo (n. 2*/ 
1865), psichiatra, prof. a Firenze; - 
2) Ugo, di Verona (n. !9/, 1875), mate- 
matico, prof. a Roma. 


*Amualti (Salerno) com. ab. 8775 
(7521). 
Amalli Gaetano (!*/,  1356-8!/, 


1928), di Piano di Sorrento, demopsi- 
cologo, m. a Napoli. 

Aman Ullah Khan re dell’Afga- 
nistàn, n. a Kabul F '/ 1892, successo 
al padre, l’emiro //abidb Uliah Khan 
(*/, 1972-9/, 1919), cercò di avviare il 
paese verso una forma di civiltà eu- 
ropra con ardite e immature riforme, 
ma fu costretto dalla rivolta ad abdi- 
care Il 2*/, 1929 a favore del fratello 
Janajat Ullah (n. 3, 1888). Tentò 
dopo di riacquistare il trono, ma la 
lunga guerra civile non ha ancora de- 
ciso le sorti del pacse. 

*Amandoln (Ascoli Piceno) com. 
qb, 6006 (3335), 


sforzi 
marrano le condotte forzate degli 


amh 
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*.\manteu (Cosenza) com. ab. 9354 
(7622). 
amarantite solfato idrato di ferro; 
cristallizza in forme prismatiche del 
sistema trivlino; color rosso arancio, 
Amuarissimo =: Adriatico, epiteto 
dannunziano che entrò nell'uso. 
*\Nmiro (Udine) com. ab. 
(1235). 
*Amuaroni 
1451 (1349). 
aunuirramenti opere di contrasto 
applicate alle condotte d’acqua per 
ben fissarie quando esse subiscono 
i longitudinali. Per esempio si 


1427 


(Catanzaro) com. ab, 


impianti idroclettrici, per mezzo di 
blocchi di calcestruzzo attraverso i 
quali passano i tubi, muniti di fiau- 
gle (anelli esterni). 

*NAmaseno (Frosinone) com. ab. 
2917 (2964) (sino al */, 1927 fuceva 
parte della prov. di Roma). 

amisesi impossibilità di masticare. 

nmastia mancanza congenita delle 
mamme lle. 

* Amato (Catanzaro), com. ab. 1702 
(1544). 

Aminto Orazio, di Anticoli Corrado 
(n. '/y 1884), pittore di paesaggio e ri- 
tratto. 

Amato Poicro Giuseppe, di Pa. 
lermo {n. */, 1%63), benemerito degli 
fondatore 
Pa- 


studi filosofici in Sicilia, 
della « Biblioteca filosoftca di 
lermo =. 

*Nmatrice (Rieti) com. ab. 10 043 
(7334). 

*\AmDberg(Bavicra, Oberpfalz) città, 
ab. 26.330 (1925). 

sumberite esplosivo a basc di ni- 
trocellulosa e nitroglicerina. 

*Ambivere (Bergamo) com. 
1020 (1001). 

Amhlar {Trento} già comune at- 
tonomo, «al #9, 1923 frazione del co- 
mune di Him (v.). 

ambtiopside pesce cieco delle 
caverne. Ha capo depresso, è decollo. 

‘ rato, possitle un organo papillare 

i speciale per la sensibilità tattile. 
amblipteridi pesci fossili caratte. 

ristici dei terreni geologici del Carbo- 

nifero. 

i ambrina (ambrina anthelmintica) 


ab, 


albero dicotiledone, della famiglia 
delle Chenopodiacer, cresce nell'A- 
merica del Nord. Se ne estraggono 
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essenze toniche, antispasmodiche e 
vermifughe. 

ambrito resina fossile proveniente 
dalla Nuova Zclanda. 

Ambrosini 1) Antonio, di Favara 
(n.°, 188£) giurista, noto per i suoi 
studi di diritto acronautico; — 2) 
Gaspare, di Favara (n. **/10 1886), fra- 
tello del preced, giurista, prof. a Pa- 
lermo di diritto costituz.; — 3) Luigi 
(*/n 1353- ‘a 1929), di Fano, giorna- 
lista e scrittore; m. a Torino. 


ambrosinia pianta della famiglia. 


delle aroidece, con radice tuberiforme 
e foglie elittiche: cresce nella regione 
mediterranea. 

umbulatorio istituto medico per 
visite ad ammalati non risiedenti. 
Sinonimo di ambulanza: poliambu- 
latorio quando vi si curano tutte le 
malattie. 

*Amburgo (ted. Hamburg) (Ger- 
mania, Stati settentrionali) v. Encicl. 
I, 224; città libera anseatica che fa 
parte della confederazione della Re- 
publica tedesca, retta dalla costitu- 
zione del ?/, 1921. La Dieta (Burger- 
schaft) si compone di 160 deputati, 
che abbiano compiuto 25 anni, eletti 
per 3 anni, ed elegge il Senato (go- 
verno) di 15 membri che abbiano 
compiuto 30 anni. Superficie: 415 
km?., ab. 1.159.759 (2366 per km?.) 
dei quali 1.111.134 nella città propria- 
mente detta (1927). 

amehiformi rizopodi microsco- 
pici affini all'ameba, vivono nelle ac- 
que dolci. Sono protetti da un guscio 
di sostanza analoga alla chitina. 

umebociti corpuscoli bianchi del 
sangue e della linfa, così detti per il 
loro movimento ameboide. 

Amedeo Filippo, di Torino (n. 
1891), deputato al Parlamento, dal 
1919, socialista, dichiarato decaduto 
il "n, 1926. 

“Ameglia (Spezia) com. ab. 3917 
(3855). 

Ameglio Giovanni (1854-9/,11921), 
di Palermo, tenente generale, vinse 
i Turchi a Psytos (Kodi) durante 
l'occupazione del Dodecaneso, fu go- 
vernatore della Tripolitania, senatore; 
m. a Roma. 

*Amelia (Terni) com. ab. 10.224 
(9922). 

Amiflinein Emile Clément (*/ 
}250-!*/1 1915), di La Chaize-Giraud 
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(Vendéc), egittologo, autore di nu- 
merosi lavori sulla letteratura copta 
e l'Egitto cristinno: m. a Chftcaudun. 
Amelli Guerrino, di Milano (!/ 
1X4%), monaco cassinse, uno dei più 
autorevoli e instancabili promotori 
della restaurazione della musica sacra. 
Amrelung Walther Osliar (1£65- 
12/, 1927), di Stettin, archeologo, di- 
rettore dell'Ist. Archcol. Germanico 
di Roma; m. a Bad Nauheim. 
Amendola Giovanni ('*/, 1882. */ 
1926), di Napoli, uomo politico e gior- 
nalista, per lunghi anni corrispoudente 
politico del « Corriere della Sera », fon- 
dò nel 1921 il giornale « I] Mondo », 
Deputato di Sarno (Salerno) nel 1919, 

"21, ‘24, di frde drmocratico-liberale, 
fu strenuo sostenitore della politica 
di Nitti, ministro delle Colonie nei 
Ministeri di Bonomi e di Facta, uno 
dei primi e inconciliabili avversari 
del fascismo. Capeggiò, dopo il delitto 
Matteotti(v.), l'opposizione parlamen- 
tarc che volle combattere il fascismo 
disertando la Camera (v. Aventino), Il 
26/,1 1923 a Roma e nell'agosto del 25 
a Montecatini fu vittima di due ag- 
guati; m. nell'ospedale di Cannes. 
Quantungque la sua azioue politica 
sia stata vana, e viziata da una com- 
pleta incomprensione degli avveni- 
menti, anche gli avversari riconosce- 
vano la sua buona fede e la sua onestà 
politica. 

*Amendolara (Cosenza) com. ab. 
2071 (2528). 

*Ameno (Novara) com. ab. 1638 
(1445). 

*imenomanit forma di mania 
caratterizzata da cstrema gentilezza 
ostentata verso tutti. 

umenza disturbo psichico carat- 
terizzato dalla confusione delle idee, 
dall'impossibilità di coordinarlc e di 
riconoscere con esattezza la natura 
della percezione. 

America (d') Stati Uniti, v. En. 
ciclopedia f, 225-230; qui si dànno 


| soltanto i dati statistici più recenti. 


Delle città americane si notano in 
questo Supplemento solo quelle che 
hanno una popolazione superiore a 


I 500.000 abitanti). Superf. 7.997.000 


kma. (esclusi: l’Alaska, le isole Ha- 
wai, Portorico, le Filippine ecc.); po- 
polazione censita (1920) 105.710.620 
ab. (13 per kmq.), (popolazione calco- 
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la'n (1928) 105.710.620 ab.). La popola- 
zione si suddivide: maschi: 53.900.431 
femmine: 51.810.189; dianchi: 94.820 
915; negri e mulatti: 10.463.131; in- 
diani: 244.437; cinesi 61.639; giap- 
ponesi: 111.010. I cattolici erano, nel 
1923, 18.200,793. L'America dichiarò 
la guerra alla Germania il *, 1917 e 
all'Austria il ?/1a3 1917. 

Amero d’.\stc Stella Marcello, 
{marchese}, di Albenga (n. ?/ 1553), 
vicc-ammiraglio, dai *°/,,/14; senatore 


del Regno. 
ametistia arbusto dicotiledone 
monopetalo, della famigiia delle 


« Labiate » genere delle Salvie. 
Amette Léon Adolphe (*%, 18350- 
29, 1920), di Douville, dal 1911 arci- 
vescovo di Parigi, dal ®/,, 1011 cardi- 
nale: m. a Antony (Seinc). 
amicahili, numeri, duc numeri 
interi tali che ciascuno è eguale alla 
somma dvi divisori dell'altro. 
Amici Giovanni, di Grottaferrata 


(n. 1%60), deputato al Parlamento 
dal 1910 al 1923 (democratico s0- 
ciale). 


amieroni particelle così piccole 
che non sono riconoscibili nemmeno 
con l'ultramicroscopio. 

Amicueci Ermanno, di Tagliacozzo 
(n. 5, 1599), giornalista, segretario 
generale del Sindacato Nazionale 
fasc. dci giornalisti, deputato al Par- 
lamento dal 1921. 

amielia mancanza congenita del 
midollo spinale. 

amicloncoria paralisi del midollo 
spinale. 

amielotrofia atrofia del midollo 
spinale. 

*\micns (Francia, Sommr) città, 
91.576 nb. (1926), conquistata dai 
Tedeschi il ?, 1914, fu sgombrata 
dopo la battaglia della Marna, ma gra- 
vemente danneggiata nei monumenti 


muscolare dopo attacchi epilettici 
e apoplettici. 

Amisiani Giuseppe, di Mede (n. 7/13 
1881), pittore di genere e di ritratti. 

umixia impossibilità di incrocio 
tra una varietà e la specie da cui essa 
deriva; ne deriva la impossibilità del 
ritorno al tipo primitivo. 

ammiramento (idrovolanti) il 
ritorno sull'acqua, che deve essere 
fatto a velocità moderata e sotto un 
angolo di discesa piccolissimo. 

ammendamento operazione per 
correggere un terreno agrario che di- 
fetta o eccede in un elemento costitu- 
tivo. 

ummettenza (elettrotecnica) l'in- 
versa dell'impedenza. 

amministrazione provincialev. 
provinciale (amministrazione). 

ammiraglio v. Grande Ammira- 
glio. 

ummoconide famiglia di spugne 
abissali. 

ammonearbonite csplosivo di si- 
curezza per miniere, non provoca 
l'esplosione del grisou. Contiene 82%, 
nitrato ammonico, 10% nitrato potas- 
sico, 4% nitroglicerina, 4% farina di 
frumento. 

aninonioemia accumulo, nel 
sanguc, di carbonato di ammoniaca, 
proveniente da decomposizione del- 
l'urca nelia vescica orinaria. 

nnimonite esplosivo a base di ni- 
trato di ammonio. 

ammortizzatore organo delle au- 
tomobili che riduce c spegne le vibra- 
zioni della cassa derivanti da quelle 
che risente lo chéssis per le asperità 
della strada. 

amnioti sottotipo dei vertebrati 
che comprende i mammiferi, gli uc- 
celli c i rettili. Hanno l'embrione av- 
volto nella membrana amniotica. 

*\morosì (Bencvento) com. ab. 


insigni (Cattedrale, Chiese di S, Gen- | 2505 (2363). 


naro e S. Rémy, ecc.) dai numerosi | 


Amoroso Luigi, di Napoli, (n. */, 


bombardamenti dal marzo all'agosto |! 1886), matematico ed vconotnista, 


1918. 

anrile (di), nitrito, ctere amilni- 
troso, si usa per inalazione nelle crisi 
di angina pectoris. 

aminoacidi corpi con funzione 
acida e basica. Entrano a costituire la 
molecola protcica: la alanina, la sa- 
liva, ecc. 

amiotonia sospensione del tono 


prof. a Roma. 

ampelidi famiglia di uccelli pas- 
scracci, tra i quali figura il beccofru- 
sone. 

ampelofagi animali che si nutro- 
no a spese della vite, Es.: fillosscra, 
sigaraio, oziorinco, ecc. 

Ampère (di), correnti, v, 
renti 1). 


cor» 





ampère internazionale unità le- 
gale di misura di corrente clettrica. 
Dalla T.. 13/1, 192% n. 2286 è definita: 
la corrente costante che, passando 
per una soluzione di nitrato di ar- 
gento uell'anqua, in conformità di de- 
terminate norme, deposita l'argento 
in ragione di gr. 0,001118 al sce- 
condo. 

umptereo-spire il prodotto del nu- 
mero delle spire di un solenoide per 
gli ampère che passano in csso. Fs. 
5 ampère — 7 spire sono 35 a:mpere- 
spire. Se si moltiplica tale numero per 
4 si ottiene l'intensità del campo 
nell'interno del rocchetto quando 
questo è assai lungo. 

*Ampezzo (Udine) com. ab. 2760 
(2508). 

amphiterium mammifero fossile 
del Cenozoico. 

amplitudine, v. cscursione ter- 
mica. 

*Amsterdum città capitale del- 
l'Olanda, ab. 734.8£4 (1927). 
*Amundsen Roald (*/, 1862-2/ 
1928) di Borge, esploratore svedese 
(v. Enc. I, 250). A bordo del « Fram » 
partì per una nuova spedizione al 
Polo Sud (1911-12) arrivando a 3 
km. dal polo matematico (v. La Con- 
quista dcl Polo Sud., Milano 1913). 
Dal maggio al giugno del "21 compì 
un primo volo sulle regioni artiche ser- 
vendosi di acroplani Dorniecr Wal, 
costruiti in Italia. Il !*/, 1926 parti 
dall'acroscalo di Ciampino (Roma) 
a bordo del dirigibile « Norge » (v.) co- 
struito in Italia dal generale Nobile 
(v.). Il « Norge» abilmente guidato 
dal costruttore, sorvolò il Tolo N. 
il ‘2/, 1926, e gli esploratori scesero a 
fTellter (Punta Barrow-Alisska). (v. I 
mio volo polare, Milano 1925). I 
16/4 192s partì da l'romsò a bordo del- 
l'idrovolante francese « Latham 47», 
pilotato dal comandaute Guilband, 
per una spedizione di soccorso ni nau- 
fraghì dell'* Italia » (v.). L'atto nobi- 
lissimo di solidarietà umana non cbbe 
purtroppo alcun successa, c il grande 
esploratore, con isuoicroici compagni, 
cadde vittima del suo ardimento. Do- 
po un lungo periodo di angoscia la 
perdita dell'apparecchio fu confermata 
dal rinvenimento di un galleggiante 
del velivolo, Alla memoria dell'esplo- 
patore il Governo italiano conferì, nel 
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novembre del 1925, Ia medaglia d'oro 
al valore aeronautico. 

AN sigla di individuazione della 
provincia di Ancona, 

*\macapri (Napoli) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 riunito al co- 
mune di Capri (v.). 

unacardico, acido, contenuto nel- 
l'umore acre scercto dai frutti della 
nocc di ncajou (anacardium occiden- 
tale), pianta originaria di America, 
oggi sparsa in tutti i paesi tropicali. 
‘Tale umore che contiene anche un o- 
lio vessicatorio detto cardolo, fu un 
tempo usato per preparare unguenti 
epispatici. 

amacataoriico sostanza che favo- 
riscc la espettorazione (es. la Îipcca- 
cuana). 

amidonta mollusco acefalo a con. 
chiglia bivalve, della famiglia dei 
Mitilacci. Ne csistono varie specic, 
fra le quali Ice più comuni sono: ana. 
donuta dei cigni, l'a. magnifica, Pa. 
angulata, la. ensiforme e l'a. dalle 
labbra larghe. 

anafia mancanza parziale o totale 
del tatto. 

anafilassi aumento della sensibi- 
lità dell'orzanismo all'iniezione ri- 
petuta di determinate sostanze (pro- 
tuinc, tossinc), può produrre la morte 
o Vinimunizzazione. 

*\massyni (Frosinone) com. ab. 
10.746 (10.504). 

*sualisi spettrale: mediante lo 
spettres opio 0 lo suttrograto si ven. 
gono a camminare le righe emesse da 
una sostanza resa incancdes: cute, 
{spettri di scintilla e spettri d'arco). 
Poichè numero, tipo e posi zo ie 
delle righe spettrali di ogni corpo 
scinplice sono noti, è facile rica- 
vare la presenza del corpo srinplico. 
Tale analisi può essere anche quanti. 
tativa. Così si analizzano gli clementi 
presenti nelle stelle. 

umalizzittore armonico stru 
mento che serve nd analizzare un suo- 
no per determipare gli armonici che 
accompagnano il suono fondamentale. 
Consta di otto risonatori di Heimholtz 
uniti ciascuno ad una capsula mano- 
metrica; ic fiamme delle capsule ser- 
vono da rivelatori. 

amnirmirtico, acido, contenuto nel- 
la coccola di levante (cocculus indi- 
cus), pianta dell'India, delle jsol: 
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Malesi e di Ceylan, di cui si usano le 
drupe come veleno per i pesci c 
come antiparassitario. 

anastomi uccelli dell'ordine dei 
trampolieri atfini alle cicogrie, abi- 
tanti nell'Asia ce Africa tropicale. 

*Ancarano (Teramo) com. ab. 1746 
(1694). 

Ancey Georges, psrudonimo di 
Georges Marie Edmond Mathevon de 
Curnicu (*/is 1560-!9/., 1917), n. cm. 
a Parigi; conmediografo. 

anchilophus (palcozvologis) we- 
nere della sottofamiglia delle Hvra- 
cotheriinac europee, famiglia degli 
equidi. Appartiene all’oligocenc in- 
feriore (classificazione di Zittel e di 
Schlosser). 

anchiloproetite 
del retto e dell'ano. 

anchitheriinae sottofamiglia de- 
gli cquidi nella classificazione palco- 
zoologica di Zittel. Vi appartengono i 
scguenti generi nord-americani: Me- 
sohippus (dell’oligocene inferiore); - 
Archacohippus(du] miocene); - Althip- 
pus (dcl miocene medio); - Hypohip- 
pus (del miocene medio); — Parabip- 
pus (del miocene medio) ed'il ge- 
nere europeo Anchitherium (miocene 
SUp.). 

Amneillotto Giovanni (1897-!*/0 
1924), di S. Donà di Piave, sottote- 
nente aviatore, medaglia d’oro (Cielo 
del Piave 30 novembre-5 dicembre 
1917); m. a Treviglio in un incidente 
automobilistico. 

ancllo mollusco gasteropodo che 
aderisce alle foglic ed ai corpi som- 
mersi. Ha nicchio sottile e fatto a 
cupola. 

*/\ncounn (Marche) 1) provincia: 

‘ab. 345.765 (334.654); — 2) com. capol. 
ab. 66.207 (65.953). 

Ancona Ugo, di l'errara (n. 1868), 
prof. al Politecnico di Milano di teoria 
generale delle macchine, dal *, 1923 
senatore del Regno. © 

anconceo muscoletto che trovasi 
nella parte dorsale dell'avambraccio 
vicino al gomito ed agente come e- 
stensore dell'avambraccio. 

*Anpdali (Catanzaro) com. al. 2085 
(1888). 

*Andalo (Sondrio) com. dal !5/, 1923 
mutò la propria denominazione in 
quella di Arndrilo Valtellino (v.). 

Audalo (Trento) già comune auto- 
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nomo, dal 3°/, 1923 riunito al comune 
di Mfolreno (v.). 

Andalo Valtellino (Sondrio) com. 
ab. 437 (393). 

sudateura (marina) la direzione 
della rotta di un veliero in rapporto 
alla direzione del vento reale o appa- 
rente. Le andature di un veliero tanto 
con vento a diritta quanto con vento 
a sinistra o in poppa sono: 1) stretto 
di bolina; — 2) di buon braccio; — 3) a 
mezza nave o al traverso; — 4) largo 
e gran largo; - 5) in fil di ruota o in 
poppa. 

Aunderson 1) Hvgh Kerr, di Hamp- 
stead (n. *; 1865), fisiologo, prof. a 
Cambridpge; — 2) Shertvood di Camden 
(n. /, 1876), romanziere. 

*\ndezeno (forino) com. ab. 1219 
(1210). 

Anidier Charles, di Strasburgo (n. 
i, 66). prof.ai Collège de France dal 
1896, autore di numerose opere sul 
pensicro e la politica della Germania; 
scr.: «Nietzsche, sa vir et sa penséc». 

Andò Flavio (1851-1915), di Paler- 
mo, artista drammatico; m. a Marina 
di Pisa. 

Andogno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 15/3 1927 ritinito al co- 
nunc di San Lorenzo in Banale (V.). 

*Andonno (Cuneo) già comune au- 
tonomo, dal "3/,, 1923 riunito al co- 
mune di Vuldieri (v.). 

* Andora (Savona) com. ab. 1803 
(17585). 

*Andorno Cacciorna (Vercelli) già 
comune autonomo, dal 3*/, 1929 fra- 
zione del comune di Arndorno Micca 
{V.). 

Andorno Micca (Vercelli) comune 
creato il *9/, 1929 con la riunione dei 
comuni di AMradorno Cacciorna, Mia- 
gliuno, Sagliano Micca, Sun Giuseppe 
di Castoc Tarigliano; ab. 9318 (8779). 

Andoyer Maric Henri ('/,, 1562. 
13/, 1929), di Parigi, matematico, c 
astronomo, dal 1919 membro del- 
I'fnstitut. 

Andrade Edward, di Londra (n. 
27/3 13S7), fisico. Fu alle Univ. di 
Cambridge ce Manchester, professore 
all'Artillery College di Woolwich: au. 
torce del pregiato libro « The structure 
of the Atomi ». 

*Andramo (Lecce) com. ab. 2767 
(2407). 

*Andràssy Gyula (Giulio) (*°/,1560- 
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11/, 3929). dal 1906 ministro ungherese 
itiote rno, ne H'ottobre "18 ministro 
degli Esteri a Vienna, tentò di conclu- 
deri una paco separata; nel gennaio 
'20 entrò nell'Assemblea Nazionale 
Uneh: rese divenne capo del partito 
cristiano-nazionali. Imprigionato nel. 
l'ottobre "21, insicme al re Carlo, nel 
secondo tentativo di restaurazione, 
toruò nel 1922 mll'Assemblea Nazio- 
nale come deputato Igittimista. Au- 
tore di molte opere sull'Ungherin, 
sulla diplomazia e sulla guerra; m. a 
Budapest. 

*\ndrute (Aosta) com. ab. 1797 
(1632). 

Audré 1) Charles (‘*/, 1841- %, 
1912), di Chauny, astronomo; scr. 
«Traité d’astronomie stellaire », m. 
a Saint-Genis-Laval; — 2) Gustaze (??/, 
1&56-13/, 1927), chimico francese, n. e 
n. a Parigi. 

Andreuce Volkmar, di Berna (n. */, 
1879), direttore d'orchestra e compo- 
sitore. bi 

*Andrée Richard (*/, 1533-*?/11912), 
di Braunschweig, geografo e carto- 
grafo, m. a Lipsia. 

*\undrejev Leonidas Nicolacvi® 
(‘9/4 1971-!*/, 1919), di Orc], romanziere 
e drammaturgo, scrittore potente, 
originale di un pessimismo tetro; m. 
a Helsingfors. 

*Andreis (Udine) com. ab. 1738 
(1599). 

‘Andreoli Giulio, di Napoli (n. 1/, 
1592), matematico, prof. a Catania. 

Andreotti Libero, di Iescia (n. 
18/, 1875), scultore, autore della « Pie- 
tà » della Cappella di Ha Madre Ita- 
liana in Santa Croce (1926). 

*Andretta (Avellino) com. ab. 4033 
(3958). 

Audrews Roy Chapman, di Brloit 
(Wisconsin), (n. 2*/; 1884), naturalista 
ed esploratore (India, Asia Centrale, 
Alaska), autore di numerose scoperte 
geologiche e palcontologiche. 

*Andria (Bari delle Puglie) com. ab. 
58.819 (58.695). 

Aniriauno (Bolzano) già comune 
autonomo, dal !°/,, 1923 riunito al 
comune di Nalles (v.) 

*andromedeidi sciami formati dal 
disgregamento della cometa di Birla, 
come stelle cadenti si osservano tra 
il25 e il 30 novembre, sembrano par- 


*Anela (Sassari) c. ab. 1204 (1067). 
umnefbiati sottordine di rettili Sauri 
che comprende forme tropicali a pelle 
non scagliosa e divisa in tanti anelli 
da solcature trasversali. 

smnelletto (tessitura) difetto della 
stoffa, causato dalla irregolare tensio- 
ne dci fili di cui è composta ia trama. 

*amnellidi erranti v. dorsobranchiati. 

unellidi tubficoli v. chetopodi. 

unemocore piante nelle quali 
frutti e scemi, essendo leggerissimi c 
dotati di appendici piumose, ali, ecc., 
vengono dispersi per opera del vento; 
es. certe orchidee. 

anemotropismo la capacità di 
molti insetti di orientarsi contro la 
direzione del vento. , 

aneucefali feti umani mancanti 
del cervello c del cervelletto. 

Anet Claude (pseudonimo di Jean 
Schopfer), di Morges (Svizzera) (n. 35/, 
186), scrittore francese di romanzi e 
viaggi. 

ancture scimmie platirrine la cui 
coda non è prensile, ma serve solo ad 
aiutare l’animale nel dirigere i suoi 
salti dall'uno all’altro albero. In que- 
sta famiglia vi sono scimmie che si 
muovono e mangiano solo di notte, 
altre solo di giorno; alcune hanno coda 
molto corta, altre lunghissima, sl da 
poterscla avvolgere attorno al collo 
quando hanno freddo. 

anfiartrosi giuntura tra due ossa 
in parte articolate e connesse l’una 
all'altra per interposizione di tessuto 
fibroso, mentre in parte sono libere 
c separate da uno spazio occupato da 
sinovia. 

unfineuri classe di molluschi che 
comprende specie marine col corpo 
appiattito; es. i chitoni, 

anfipmevsti animali che respirano 
per branchie e per polinoni come i 
dipnoi. 

* Anfo (Brescia) com. ab. 785 (747) 

anfrite chetopodo a forma tozza, 
membranoso. 

*Aunfurro (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal '8/, 1928 aggregato al co- 
mune di Angolo (v.). 

Angeletti Quirino, di Roma (n. 
%#/, 1878), architetto e sccnografo. 

Angeli Diego, di Firenze (n. *n 
1£69), poeta e romanziere, autore di 
un'ammirevole traduzione dei dram- 


tire dalla costellazione di Andromeda. | mi shakespcariani, conservatore dc] 
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Musco Napolonico di Roma fondato 
dal conte l'rimoli. 

*Angeti (von) Heinrich (* 1340- 
24/,6 1925), di Sopron (Odenburg), pit- 
tore m, a Vienna. 

Angelini Armando, di Serravezza 
(n. 1890), deputato al Parlamento dal 
1921 al 1923 (popolare). 

Angelino 1) Francesco, segretario 
generale delia Federaz. dei tecnici 
agricoli; deputato al Parlamento dal 
1923; —- 2) Giuseppe, di Siracusa (n. 
1893), marinaio scclto, decorato di me- 
daglia d'oro (Pola !5/, 191%). 

Angelitti Filippo, di Ajelli (n. 
1856), astronomo, prof. a Palermo. 

Angett James Rowland, di Bur- 
lington (Vermont) (n. */, 1369), pro- 
fessore di psicologia e rettore della 
Yale University. 

Angellier Auguste Jean (!/ 13948- 
2*/,, 1914), di Dunkerque, poeta c cri- 
tico: « Vie et ouvragis de RK. Burng 2, 
«A l'amie perdue »; m. a Boulogne 
sur M. 

*Angera (Varcse) com. ab. 3476 
(3244). 

Angermaver Fred Antoine, di Ma- 
thausen (n. 7/13 1389), drammaturgo 
tedesco. 

*Anghlarl (Arezzo) com. ab. 8560 
(8370). 

*Angiari (Verona) com. ab. 2234 
(2245). 

ungicctopia spostamento  acci- 
dentale di un vaso sanguigno. 

aungiocheratomia specie di pic- 
colo tuinore della grossezza di un 
serne di canapa, si presenta come un 
minuscolo poro in sedi nove furono 
geloni, è causato da difatazione ce 
neoformazione di vasi sanguigni. 


anglocolecistite inflammazione 
della vescichetta biliare. 
angiocolite infiammazione dei 


vasi biliari. 

angiodinamiel, rimedi, hanno la 
proprietà di provocare la contrazione 
dei vasi sanguigni; si utilizzano nelle e- 
morragie uterin: : eg. las: gala cornuta. 

Angioletti Giovanni Battista, di 
Milano (n. */ 1896), scrittore, vinse 
ne] 1927 il primo premio « Bagutta » 
(v.), col suo libro «Il giorno del 
giuilizio ». 

umnsgioim i piccola tumefazione cau- 
sata da un'agglomerazione di vasi 
sanguigni. 
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angioparetiei, rimedi, sostanze 
antagoniste degli angiodinamici, eser- 
citano un'azione dilatatoria dei vasi 
sanguigni, usati nella cura dell’arte- 
riosclerosi, nell'asma; es. il nitrito 
d'amile, la piridina. 

angiosporci funghi che hanno le 
spore avvolte da un peridio, 

amngiotrissia schiacciamento di 
grossi peduncoli vascolari a mezzo di 
una pinza. 

Augiulli Raffagle (1865-9/ 1925), 
di Colle Sannita, avvocato e uomo 
politico, dal 1924 senatore del Regno; 
m. 2a Napoli. 

Anglade Joseph, di Lézignan (n. 
12/,n 1568). prof. a Tolosa, autore di 
studilctterarisui trovatori provenzali. 

Angoletta Bruno, di Belluno (n. 
?/s 1389), pittore e illustratore. 

*.\ngolo (Brescia) com. ab. 2356 
(2262). 

angolo 1) d'attrito: se un prisma, 
un parallelepipedo è appoggiato a un 
piano ed è sollecitato a scorrere da 
una forza che lo preme e in pari tempo 
lo sospinge, non si muoverà sc la forza 
agente è vicina alla verticale, si muo- 
verà invece se la forza è vicina alla 
orizzontale. L'angolo (con la verti- 
cale) al disotto del quale nessuna forza 
per quanto intensa è capace di met- 
tere in moto il prisma, è l'angolo di 
attrito. Esso è legato mediante una 
semplice relazione, col corfficiente di 
attrito radente; - 2) di caduta naturale: 
per lc terre, sabbie, è l'angolo rispetto 
all'orizzonte che assume liberamente 
un mucchio di materiale; se si vo- 
lesse rendere maggiore tale angolo, il 
materiale rotolerebbe fino ad assu- 
mere quello a Ini proprio; — 3) di decli- 
nazione: quello compreso tra il meri- 
diano astronomico e il meridiano ma- 
gnetico di un luogo; il meridiano ma- 
gnetico è segnato da un ago girevole 
intorno a un asse verticale; 4) di de- 
riva: per le navio i velivoli è l'angolo 
che fa l'asse longitudinale con la 
direzione del movimento; - 5) di 
elevazione: (artiglieria) quello conr- 
preso tra l'asse di un'arma da 
fuoco e la retta che congiunge 
l'origine della traiettoria col punto di 
arrivo. Sc è negativo sì chiama an- 
golo di depressione; - 6) di gittata 
massima: (artiglieria) l'angolo di pro- 
lezione col quale si otticne la maggiore 
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gittata. È circa di 30°; — 7) di rileva- 
mento: (artiglieria) l'angolo tra la dire- 
zione dell'asse nel puntamento e la 
tangente alla traiettoria del proicttile 
all'uscita dell'arma; — 8) di sito: (arti- 
glieria) quello compreso tra la retta 
congiungente l'arma da fuoco col ber- 
saglio e la orizzontale; - 9) di tiro: 
quello compreso tra la retta di pro- 
lungamento dell'arma da fuoco e la 
orizzontale passante per il centro 
della bocca dell'arma; - 10) facciale: 
è quello compreso trà duc rette che 
partendo dalla spina nasale inferiore 
vanno l'una al canale uditivo esterno, 
l'altra alla parte più sporgente della 
fronte. Nella razza bianca si avvicina 
agli $5 gradi, nci negriè circa 70 gradi; 
- }1) limite della visibilità umana: 
normalmente ha il valore di 40 secondi 
(circa), mentre l'angolo limite di vi- 
sione distinta (acunità) può ritenersi di 
60 secondi; - 32) morto: è Ja porzione 
di un terreno che per la configurazione 
o l'esistenza di posizioni antistanti 
non vien colpita dalle artiglierie; - 
13) ottimo d'incidenza: nei velivoli, 
è quello che corrisponde al massimo 
valore del rapporto tra il coefficiente 
di sostentamento e quello di trazione 
(v. portanza). Negli ordinari profili 
varia da 2° a 6°; - 14) solido: l’an- 
golo al vertice di un cono o di un 
poliedro si misura dalla superficie 
intercetta sulla sfera di raggio uno 
e con centro al vertice dell'angolo. 
Per esempio l'angolo determinato’da 
8 piani ortogonali ha il valore 
42 x 


8 è 
angolo (d’), calcio, v. calcio 2), 
angolo diedro (dell’), costanza, 
v. costanza dell'angolo diedro. 
angone senso di costrizione della 
laringe. 

*Augyora, (ora Ankara) l'antica 
Ancira (Anatolia), città 74784 ab. 
(1917), fu dichiarata (‘?/,, 1923) dalla 
ttrande Assemblea Nazionale capitale 
della Republica ottomana. 

ungoumiano (geologia) piano del 
cretaceo medio inferiore, sviluppato 
nei dintorni di Angoulème. 

«Angri (Salerno) com. ab. 10,249 
(15.327). i 

*Anyrogna (Torino) com. ab. 2125 
(1900), 
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Angstròm Andrea Giovanni (1814 
-1874), fisico svedese. Compì studi 
sullo spettro solare, sugli spettri dei 
gas; da lui prese il nome l'unità di 
misura delle lunghezze d'onda (1 Ang. 
= 107 cm., cioè un angstròm è la deci- 
milionesima parte del millimetro). Ve- 
ramente il nome va scritto così: Ano- 
strom. 

* Anguillara Sitbuzia (Roma) com. 
al. 1940 (1995). 

*Anguillara  Vonela 
com. ab. 5473 (5421). 

* \nlalt (Germania del Nord) v, 
Enciel. J, 232, Stato (giù ducato), uno 
degli Stati confederati della Republica 
germanica, retto dalla costituzione 
del **/, 1919, modificata il */,0 1922, il 
18/, 1923, il */, 1924. La Dieta (Land- 
tag) si compone di 36 deputati eletti 
per 4 anni, ed elegge il Ministero di 
Stato che sceglie nel proprio seno il 
ministro presidente. Colori nazionali: 
rosso, verde, bianco. Superficie: 2.229 
km?., 351.485 ab.(153 per km?) (1925). 
Capitale: -Dessau. 

Anmiaute Antonio, di Viagrande (n, 
'/, 1900), giornalista e romanziere, 

Anicova  Corada (Gorizia) già 
comune autonomo, dal **, 1923 fra- 
zione del comune di Salona d'Isonzo 
(v.). 

anigosanto pianta fanerogama. 
dicotiledone, capostipite della fami- 
glia delle emodocacee. 

Anile Antonino, di Pizzo di Cala- 
bria (n. 2°/,; 1869), prof. di anatomia 
a Napoli, scrittore di scienza e pocta, 
deputato al Parlamento (1919-192%), 
ministro dell'Istruzione (?2/2-*°/10 1922) 

anima (di una putrella) è la sua 
parete; le parti estreme parallele sono 
le ali, v. trave. 

aninghe uccelli appartenenti al. 
l'ordine dei palmipedi, famiglia del 
tuffatori, gruppo dei totipalmi. Han- 
no becco lungo, forte, diritto e sottile 
con seghettature rivolte all'indietro. 
Hanno collo assai lungo e sottile che 
essi muovono lentamente, sono otti- 
mi tutfatori c nuotatori instancabili, 
Minacciati da qualche pericolo si tuf- 
fano completamente e ricompaiono 
alla superficie dell’acqua a parecchie 
diecine di metri di distanza. Si cibuno 
quasi esclusivamente di pesce. Si co- 
noscono due sole specie di aninga: 
l'Aninga di Lévaillant (Piotus Lé- 
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vaillanti) che vive in Africa ed ha le 
piume completamente nere: e la A- 
ninga dal ventre nero (Plotus mela- 
nogaster), nera solo sul ventre e di 
color cenerino nel restante del corpo, 
che vive in America. 

“ anisocoria ampiezza  disuguale 
delle pupille. 

anisolteri sottordine degli insetti 
odonati che comprende le libellule 
propriamente dette. 

Ankara v. Angora, 

aunkcerite mincrale, miscela iso- 
morfa dei carbonati di calcio, ma- 
gnesio, ferro; cristallizza ncì sistema 
romboedrico. 

annacquire (un capitale) termine 
usato nel linguaggio contabile per 
esprimere  l'artificiosa  sopravaluta- 
zione di un complesso economico allo 
scopo di dare una visione più ottimi- 
stica del reale della situazione di una 
azienda. 

annerodite niobato di uranio e it- 
trio; cristallizza nel sistema trimmetri. 
co; proviene da Annerod in Norvegia. 

*Annieco (Cremona) com. ab. 4138 
(4025). 

anno-luce unità di misura della 
distanza delle stelle ed è il percorso 
che la luce effettua in un anno; il suo 
valore si ottiene rammentando che in 
un secondo la luce percorre 300 mila 
chilometri. 

*Annone di Brianza (Como) com, 
ab. 1221 (1219). 

*Annene Veneto (Venezia) com. 
nb. 4095 (3372). 

Annoni Ambrogio, di Milano (n. 
'*/, 1382), architetto, prof. di storia 
dell'architettura a Milano, 

*Annunziata (Ordine Supremo 
della SS.) con R. D. 4, 1924 n. 300 il 
numero dei Cavalieri dell'ordine fu 
fissato in venti, non computandosi in 
questo mumero: 19 il Capo c Sovrano; 
2°) i Principi suoi parenti della linea 
paterna, fino al 4° grado incluso; 3°) 
gli coclesiastici; 4°) gli stranieri. 

nnodontia mancanza di tutti i 
lenti. 

anoftalmin mancanza congenita 
o accidentale dell'occhio. 

nnoftalmo genere cdi colcotteri 
della famiglia dei carnibidi; hanno 
corpo snello, lunghe antenne, manca- 
no di occhi; vivono nelle caverne. 

anogene, rocce, v. rocce 2), 
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a moi prido di guerra degl arditi 
RI momento dell'assalto: fu poi grido 
dei fascisti. 

*Anoia (Reggio Calabria) com. ab. 
2916 (2719). 

nanoli rettili dell'ordine dei sauri. 

anopsla mancanza della funzione 
visiva nell'occhio per malattia par- 
ziale, pur non essendo leso l'apparato 
nervoso. 

anorchidia mancanza congenita 
dei testicoli. 

anoressia scomparsa dell'appetito, 
si nota in quasi tutte le malattie. 

amnortoclasio feldspato  triclino 
pseudomonoclino come il microclino; 
è diffuso in rocce.eruttive recenti (v. 
anortose). 

strortoso, sinonimo di anortoclasio, 
felkispato — sodico-potassicro (Na,K) 
Al Si;0 , triclino. Assomiglia assai al 
suttidino; sostituisce l'ortoclazio in 
aleune rocce eruttive recenti lipari- 
tiche o trachitiche. 

amostiresia mancanza di odorato. 

anmostosi assenza o atrofia dille 
ossa. 

unotostame insetto dell'ordine 
degli ortotteri, famiglia dei grillacri; 
vive nella Nuova Olanda cd è in tutto 
gimnile al grillo campestre, 

ansa 1) (architettura): volta ad 
ansa: la volta schiacclata, la enti curva 
abbia la forma dell'ansa di un vaso; 
— 2) (chirurgia) qualunque strumento 
la cui forma sia simile a quella del 
manico ricurvo di un vaso. 

*insbach (Baviera) città capo- 
luogo del distretto della Media Fran- 
conia (7601 km. 998.386 ab., 131 per 
km?®.), ab. 21.923 (1925). 

Ansehluss (tedesco) = unione, 
voce usata comunemente dai giornali 
per indicare la riunione dell'Austria 
con la Germania, avversata dalle po- 
tenze dell'Intesa ma, naturalmente, 
desiderata dai fedeschi. 

Aun;cimino Federico, di Spigno 
Monferrato (n, !/, 1860), industriale, 
dal */, 1929 senatore del Regno, 

antagrlonismo (dei campi visivi): 
quando le duc retine vengono stimo- 
late nel medesimo istante da luci di 
ditferenti colori, o raffrontate a campi 
di cui non può esser data un'interpre- 
tazione unitaria, ne risulta quindi 
una particolare instabilità di imagini 
e un'alternanza di colori. 
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antechiine (antechinus flavipces), 
mammifero dell'ordine dei marsu- 
piali; ha l'aspetto di un topo, pelame 
folto e morbido, bianco inferiorimente 
e superiormente nericcio con macchie 
gialle: vive sugli alberi. 

* Antegnate (Bergamo) com, ab. 
2660 (2606). 

antemico, acido, contenuto nel- 
l'olio essenziale della camomilla ro- 
mana (anthemis nobilis), insieme a va- 
lerato butiliro e amilico. 

antenna (0 aereo) comluttore 0 si- 
stema di fili conduttori da cui irra- 
diamo le onde clettriche nella stazione 
trasmettitrice o che raccoglie le onde 
nella staz. ricevitrice in un impianto 
radiotclegrafico. 

antenniati artropodi, hanno Îl 
capo fornito di antenne c di appendici 
talvolta articolate, per poter pren- 
dere e masticare il cibo. 

anteridi sostegni postì in fronte 
degli edifizi. . 

Anterselva (Rolzano) già comune 
autonomo, dal 3, 1927 frazione del 
comune di Rasùn Valdiora (v.). 

*Antey-Saint-Andrt (Aosta) com. 
ab. 953 ($38). 

Anti Carlo, di Villafranca Veronese 
(n. 29, 1889), archeologo, prof. a Pa- 
dova. 

antia insctto dell'ordine drei co- 
icotteri, famiglia delle neVbric; ha il 
capo fornito di formidabili mandibole 
e corna; vive nelle sabbic africane e 
indiane. 

antianalilassi stato in cui scom- 
pare l'ipersensibilità verso l'antigene, 
immunizzazione verso l'anafilassi (v.). 

antiaereo attributo dei cannoni e 
delle mitragliatrici adatti ad offen- 
dere i velivoli nemici. 

anticarhonehioso, Sicro, com- 
batte la malattia prodotta dal bacillo 
del carbonchio ematico. Scoperto nel 
1895 da Sclavo e da Marchoux. 

anticidi piccoli coleotteri varia- 
mente macchiati, vivono sui flori, nci 
formicai e nci detriti vegetali. 

unticipazione 1) su documenti: 
prestito ad interesse, che viene gene- 
ralinente accordato solo dalle banche, 
contro conse pna dei documenti rela- 
tivi a morci viaggianti; — 2) «u merci: 
prestito di denaro, ad interesse, ac- 
cordato da una banca contro garan- 
zia di merci depositate nci magazzini 
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della banca stessa o în magazzini 
pubblici (v. Magazzini generali); - 
3) su noli: prestito ad interesse, ri. 
chiesto dal capitano di una nave per 
sopperire alle spese del viaggio ed ac- 
cordato da una banca, contro garan. 
zin Aci noli che il capitano stesso do- 
vrà incassare a viaggio compiuto; — 
4) su titoli: prestito di denaro, accor- 
dato in generale solamente dalle 
banche, contro garanzia o contro pe- 
gno di titoli commerciali. Sulla somma 
prestata vengono conteggiati gli in- 
teressi a favore della banca, inentre 
le cedole crentualmente maturate sui 
titoli depositati od impegnati, restano 
di proprictà del depositante. 
anticoherer dispositivo che serve 
a ridare la primitiva resistenza a un 
coherer prima colpito da un sistema 
d'onde. 
* Anticoli Corrado (Roma) com. 
ah. 1830 (1363). 
anticorpo sostanza difensiva crea- 
ta nell'organismo per mezzo dell'in- 
troduzione di microbi, cellule, umori 
provenienti da un soggetto di specie 
ditferente. 
antidérapunt (franc.) termine usa- 
to in automobilismo, serve a indica- 
re vina disposizione che impedisca ai 
pueumatici di slittare. 
nntidio genere di imenotteri acu- 
leati, comprendente api di medie e 
piccole dimensioni, le cui femmine si 
scavano il nido neila terra. 
antidoti fisiologici, sostanze atte 
ad esercitare un'azione contraria a 
quella esercitata dal veleno in circola: 
es. la muscarina, il cloralio, l’atro- 
pina. 
untidretici, rimedi, servono a 
combattere i sndori prodotti da par- 
ticolari malattic: l'acido borico, l'a- 
cido salicilico, ecc. 
amtigene sostanza albuminoide 
che ha il potere, introdotta nell’orga» 
nismo, di eccitare la produzione dj 
un anticorpo, il quale messo a con- 
tatto coll’autogene provoca reazione 
di precipitazione, dissoluzione, ecc. 
*Antigmamni (Pola) com. ab. 4322 
(4218). 
*Autiggnano (Alessandria) com. ab. 
1792 (1763). 
*/\ntillo (Messina) com. ab. 1714 
(1608). 
autimalarici, rimedi, autipiretici 
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che agiscono direttamente sui micror- 
ganismi elaboranti sostanze pirozene: 
i sali di chinino costituiscono il mi- 
gliore antimalarico. 

untimonio (avvelenamento da) gra- 
vi avvelenamenti possono essere pro- 
vocati dai sali di antimonio e special- 
mente dal tartaro emetico. Questo in 
dosi eccessive provoca forme violenti 
d'intossicazione. L'’avvelenamento per 
l'antimonio può essere cronico, e si 
manifesta spesso negli operai adetti 
all'estrazione del materiale, o nef 
fonditori di caratteri da stampa. In 
quest'ultimo caso i fenomeni di avve- 
lensnmento dipendono dal maneggio 
Uci piombo antimoniale. 

untiolidico, siero, contro il veleno 
dei serpenti. 

antiscialagoghi, rimedi, com- 
battono la eccessiva salivazione: gli 
astringenti in genere sono ottimi an- 
tiscialagoghi. 

antitossine anticorpi delie tossine 
bacteriche, che hanno la facoltà di 
neutralizzare l’azione di queste. 

antitrombina sostanza anticoa- 
gulante del sangue, 

untizodiacale, luce, fenomeno 
causato da uno scarso barlume op- 
posto al sole e legato al fenomeno 
dell luce zo:lircale che, verso l’equi- 
nozio di settembre, ha l'apparenza di 
una forma circolare, ampia circa 10° 
che poi si schiaccia; nell'equinozio di 
marzo essa assomiglia ad una banda 
zodiacale mal definita. 

antofore insetti appartenenti al- 
l'ordine degli imenotteri, famiglia 
delle api. Tutti gli individui di questo 
gruppo rassomigliano alle api, ma so- 
no di queste pii gro3zsce, hanno aspetto 
più villoso e colore grigiastro. Se di- 
sturbate non fanno uso del puagiglio- 
ne contro il disturbatore ; non vivono 
in socictà ma isolntamente. I gencri 
più comuni sono l'atofora dituan e 
l'antofora parietusa. 

Antoine André, di Limoges (n. ?!/, 
1857), attore e direttore teatrale, fondò 
il teatro che portò il suo nome, nel 
quale furono rappresentate le opere 
più notevoli e più discusse degli autori 
ziovani dal 1397 al 1905. 

nntolizza pianta erbacea orna- 
mentale, fanerozama della famiglia 
delle iridacee. 

antomia 1) insctto riell'ordine del 
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ditteri, famiglia dci brachiceri, grup- 
po dei muscidi, sezione degli antomi- 
zidi. Mosca sparsa in tutti i ÎInoghi, 
sui fori: la più grande è l'antomia 
fluviale; — 2) del cavolo, mosca gri- 
giastra dal corpo allungato, la cui 
larva rode le radici del cavolo. 

antomidii mosche di piccole 0 
medic dimensioni; le loro larve sono 
per lo più saprofaghe, ma spesso car- 
nivore. 

untomizidi insetti costituenti la 
seconda sezione dei muscidi, ordine 
dei ditteri, famiglia dei brachiceri. 

Antona-"Traversi Giannino, di 
Milano (n. */, 1860), drammaturgo: 
« Il braccialetto », « L'amica », « Viag- 
gio di nozze », «Carità mondana ». 
« Una moglie onesta », « La madre », 
ecc. Volontario di guerra, dal */, 
1929 senatore del Regno. 

Antonelll 1) Zuigi, di Castilendi 
(n. ?3/, 1382), novelliere e commedio- 
grafo: #71. uomo che incontrò sè 
stesso », « L'isola delle scimmie » ecc, 
— 2) Umberto, di Roma (n. 1879), 
deputato al Parlamento dal 1924. 

*Antonimina (Reggio Calabria) 
com. ab. 2562 (2498). 

nntracidi insctti dell'ordine dei 
ditteri, famiglia dei brachiceri; sono 
caratterizzati dalle cortissime an- 
tenne. 

antracitifero parte inferiore del 
periodo carbonifero nel paleozoico. 

antrapurpurina, lacca derivata 
dal catrame ed usata nella tintura 
del cotone per il suo colore rasso- 
giallo. 

antribidi insetti della famiglia dei 
coleotteri; le loro larve vivono nel 
legno degli alberi, sono proprii delle 
regioni calde. 

*introdoco (Rieti) com. ab. 7067 
(6562). 

*Antronapiana (Novara) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1928 fra. 
zione del comune di Antrona-Schie- 
ranco (V.). 

Antrona-Schieranco (Novara) 
comune creato il !*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Antronapiana e 
Schieranco; ab. 925 (1263). 

antropotossina, veleno che agl- 
sce in modo deleterio sull’organismo 
indebolendone la resistenza alle in- 
fezioni. 

nntrostomo uccello proprio dell'A- 
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merfca settentrionale; ha piumaggio 
a tinta bruno-nera, la femmina si di- 
atingue dal maschio per le piume ros- 
sicce sotto alla gola. 

*Anversa (Aquila degli Abruzzi) 
comune, dal ?*/,, 1926 ha modificato 
la propria denominazione in quella 
di Antersa degli Abruzzi (v.). 

Anversa (Belgio) città, 300.001 
.Ab. (1927). Il governo belga si trasferì 
ad Anversa, da Bruxelles, il !’/, 1914, 
ma tre giorni dopo l'esercito dovette 
ritirarsì dinanzi alle forze tedesche 
guidate dal gen. von Beseler, ripie- 
gando sulle linee fortificate. La città 
fu costretta alla resa, dopo un bombar- 
damento durato dal /, al */1e. 

Anversa degli Abruzzi (Aquila) 
com. ab. 1703 (1618). 

*Anzano degli ]rpini (Toggia) 
com. ab. 3138 (2722); sino al ®‘/, 1929 
Îl comune faceva parte della provin. 
cia di Avellino. 

“Anzano del Parco (Coma) com, 
ab. 1001 (981). 

*Anzi (Potenza) com. ab, 2299 

Anzilotti Dionisio, di Pescia (n. 
1869), giurista prof. a Roma, autore 
di notevoli lavori di diritto interna- 
zionale e di filosofta del diritto, pre- 
sidente della Corte permanente di 
(Giustizia dell'Aia; dal *?/, 1929 mem- 
bro dell'Accademia d’Italia. 
*Anzino (Novara) già comune au- 
tonomo, dal "/, 1928 aggregata al co- 
mune di Rannio (v.). 


*Anzio (Roma) com. ab. 5340 
(5404). 

*Anzola dell'Emilia (Bologna) 
com. ab. 5192 (5129). 

*Anzola d’Ossola (Novara) già 


comune autonomo, dal */, 1923 ag- 
Rregato al comune di Ornavazso (v.). 
*Anzoletti Luisa (*/,1563-'*/, 1925), 
di Trento, scrittrice. 
AO sigla di individuazione della 
provincia di Aosta, 
aonidiella cocciniglia della Au- 
stralia, oggi ditfusa ovunque: reca 
gravi danni, e si combatte con la dif- 
fusione di insetti suoi parassiti. 
Aonzo Giuseppe, di Savona (n. 8*/ 
1857), guardiamarina decorato di 
medaglia d'oro per il siluramento 
«della corazzata Tegethoff (Costa Dal- 
mata, notte del 10 giugno 1918). 
*\osta (Piemonte) 1) provincia 
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creatu i1?/, 1927]u1.250.407 (226,555); 
— 2) com. capol. 16.064 (16.368). 

Aosta (d') duca S. A. R. Emanuele 
Filiberto « principe di Savoia-Aosta », 
n. a Genova (’3/, 1869) primogenito 
del principe Amedeo, cugino di S. M. 
Vittorio Emanucle II. Durante ia 
guerra intrepido comandante della 
valorosa III* Armata. Sposato (*/ 
1895) alla principessa di Francia Ele- 
na d'Orléans (n. a Twickenham '5/ 
1871), figli: principe Amedeo (n. a 
Torino 2!/10 1993) « duca delle Puglie »; 
principe A?îmone (n. a Torino */, 1900) 
« duca di Spoleto 3, 

AI sigia di individuazione detla 
provincia di Ascoli Piceno, 

ape 1) /eonaiola (xilocopa) insetto 
dell'ordine degli imenotteri, famiglia 
delle api. Vive isolato, scuva profonde 
gallerie nel legno di alberi morti co- 
struendovi numerose cellule sovrappo- 
ste nelle quali depone le proprie nova; 
— 12) mnuinatrice (andrena) insetto del- 
l'ordine degli imenotteri, famiglia 
delle api. “iù piccola dell'ape comune 
vive solitaria ec scava nel terreno lun- 
ghe galleric tubulari nelle quali de- 
pone le uova; - 53) muratrice (osmia 
calicodoma) insetto dell'ordine degli 
imenotteri, famiglia «dello api. Vive 
solitaria ce si costruisce il nido cou 
terriccio, «lì che esso all'aspetto ap- 
pare come una zolla di terra appicci- 
cata sui muri. 

#*Apecechio (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 4270 (4145). 

npedioscopio apparecchio per Îe 
proiezioni stereoscopiche; su un dia- 
framma si proiettano due imagini 
che, guardate coll'apedioscopio, dan- 
no, sovrapponendosi, la sensazione 
del rilievo. 

apella (cchus apella) scimmia pla- 
tirrina che vive nel Ferri. La coda 
le serve solo come sostegno agli alberi, 
ma non è prensile, nè tattile. 

upertura di credito concessione, 
da parte di una banca, di un determi- 
nato credito utilizzabile nei limiti ed 
alle condizioni fissate (v. credito in 
bianco, credito documentato, lettera 
di credito). 

*Apice (Benevento) com. ab, 5019 
(5428). 

*Apiro (Macerata) com. ab. 5209 
(5049). 

aplasia mancata formazione di un 
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organo che, per anomalia congenita, 
non abbia raggiunto lo sviluppo nor- 
male. 

aplacofori molluschi della classe 
degli anfineuri dal corpo vermiforme 
e sprovvisto di placche dorsali, 

apo crostacco di acqua dolce, vive 
abitualmente nelle acque stagnanti e 
nelle risaie, ha il corpo coperto da un 
largo scudo, dal quale sporgono ante- 
riormente 3 filamenti e posterior- 
mente l'addome. 

apocarpico frutto proveniente da 
un pistillo formato da un solo car- 
pello; cs. l'achenio. 

apochinina alcaloide ottenuto fa- 
cendo agire l'acido cloridrico sulla 
chinina. 

apodanto pianta dicotiledone, 
della famiglia delle rhizanthec, vive 
parassita sul tronco o sulle radici di 
alberi. 

apodero (apoderus coryli) insetto 
della famiglia dei coleotteri, ha il cor- 
po color rosso-mattone, la testa nera: 
reca danni rilevanti. 

*apodi anellidi completamente man- 
canti di piedi o sctole che ne facilitino 
la locomozione. Si muoveno per mezzo 
di ventose collocate alle estremità del 
loro corpo. 

npografo copia diretta dall’'orì- 
ginale. 

apolide individuo che non possiede 
cittadinanza. 

Apottinaire Guillaume (vero no- 
me: Guillaume Apollinaire de Ko- 
strowitskw) ("*/, 1850-'9/,, 1918) n. a 
Roma da genitori polacchi, scrittore 
francese di avanguardia, autore di 
versi: « Alcoo]g », «e Callogrammes 3, 
di romanzi: « L'hércsiarque », di 
arammi: e Les Mamelles de Tiri sins », 
di saggi critici; m. a Parigi. 

Apolloni Adolfo (1855-'/,6 1923), 
n.e m.a Roma, scultore, fu sindaco 
di Roma, senatore del Regno dal 
"re 1919.- 

*\pollosa 
2261 (2209). 

apomatesla dimenticanza di tutto 
ciò che si cera imparato, in seguito a 
grave malattia infettiva. 

aporraide mollusco gasteropodo 
marino. Sulle nostre coste viene chia- 
mato più di pellicano per la sua ras- 
soiniglianza col picde di questo uc- 
cello palmipedo. 


(Benevento) com. ab. 
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aporretina resina nera e brillante 
che si ottiene dalla radice del rabar- 
baro. 

mposporia si verifica nelle critto- 
game del gruppo delle felci, quando Î 
protalli anzichè nascere dalle spore 
nascono dai frammenti di fronda. 

*apostirsia pianta fanerozan:a mo- 
nocotiledone, capofamiglia dell: avo- 
stasice. 

*apostolo (marina): nelle navi in 
legno normalmente all'asse della nave 
vi sono le costole, chiamate ordinate; 
esse sono contenute in un piano verti- 
cale, salvo lc estreme, le quali sono 
chiamate perciò ordinate deviate. 
Quella contigua alla ruota di prora è 
detta apostolo, quella di poppa è detta 
aletta 0 corniera. 

*Npparizione già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1926 riunito al com. di 
Genova. 

Appellus Mario, di Arezzo (N. 29/ 
1892). giornalista c scrittore, notissi- 
mo per i suoi articoli d'impressioni di 
viaggio pul:blicati nel « Popolo d’Ita- 
lia » e raccolti in numerosi volumi. 

Appell Paul, Emile di Strasburgo 
(n. "/, 1855), matematico francese, 
membro dell'Institut: autore di un ce- 
lebre trattato di meccanica razionale. 

appenniniteo speciale gneis carat- 
teristico delle formazioni permo-carbo- 
nifcre «delle Alpi e dell'Appennino 
ligure. 

Appert Léon Alfred, di Parigi 
(n. 5*/, 1837). ideò molti processi 
industriali nuovi per la fabbricazione 
del vetro. 

Appiani Giovanni, magistrato, pro- 
curatore generale presso la Corte di 
Cassazione: dal 3° 1923 senatore del 
iegno, 

Appiano (Bolzano) com. ab. 6332 
(6316). 

*\ppiano (Como) comune, dal ?°/, 
1926 ha moiliticato la propria deno- 
mivazione in Appiano Gentile (v.). 

Appiano (Gentile (Como) com. 
nb. 5602 (4356); (dal !*/, 1927 il co- 
mune comprende anche i comuni di 
Rulgarograsso e di Verniano. 

*\ppisnmano (Macerata) coin. ab. 
3140 (3036). 

*Appignano del Tronto (Ascoli 
Piceno) com, ab. 2095 (2581). 

*Apponyi (Apponi) Béla Gyòrgy, 
(conte) uomo politico ungherese (Dn. 
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apr 
29), 1848), dal 1908 al '10U ministro dci- 
l'Istruzione, e capo del partito nazio- 
nale; si ritirò dalla politica militante 
allo scoppio della rivoluzione dell'ot- 
tobre 1918. Filetto deputato nel '19 
fu capo della delegazione della pace 
a Parigi, nel ’24 e ’25 rappresentò 
l'Ungheria nell'Assemblea della So- 
cietà delle Nazioni. Pubblicò, ne] 1922, 
le memorie della sua vita. 

Aprea Giuseppe, di Napoli (n. 19/, 
1877), pittore. 


Apriano (Fiume) com. ab. 2762 
(2892). 

*Apriea (Sondrio) com. ab. }170 
(1043). 

*Apricale (Imperia) com. ab. 1712 
(1418). 

* Apricena (Foggia) com. ab. $530 
(8745). 


*Aprigliano (Cosenza) com. ab. 
4605 (4233). 

Aprosio Giovanni (1874-29), 1918), 
di Vallecrosia (Imperia), tenente co- 
lonnello di fanteria, medaglia d’oro 
(Col del Rosso). 

aptenotidi uccelli dell'ordine dei 
palmipedi, famiglia dci tuffatori. 
Hanno molta analogia coi pinguini 
coi quali possono facilmente cssere 
scambiati. Sono uccelli dei mari au- 
strali, hanno ali atrofizzate ed inette 
al volo, senza penne e ricoperte da una 
specie di lanuggine. Sono abilissimi 
nuotatori; non temono l'uomo, lo a- 
apettano impavidi e si difendono col 
becco; il loro grido rassomiglia al ra- 
glio dell'asino. Le loro uova, come 
quellc di quasi tutti i paimipedi, sono 
ottimi commestibili. 

aptychus cefalopodo fossile, for- 
nito di conchiglia c di piastrelle so- 
lide; caratteristico nci terreni del 
Mesozoico medio. 

AQ sigla di individuazione della 
provincia di Aquila. 

*Aquara (Salerno) com. ab. 2494 
(2334). 

*Aquila degli Abruzzi (Abruzzo) 
1) provincia: ab. 374.057 (325.573); 
— 2} com. capol. (dal 3/, 1927 furono 
aggregati otto comuni circonvicini) 
ab. 51.370 (47.661). 

* Aquila di Arrosela (Imperia) già 
comune autonomo, dal? 1923 riuni- 
to al com. di Barghetto di Arroscia (v.). 

*Aquileiu (Udine) com. ab. 8779 
(SUNT). 
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“Aquiloni ab. 
3100 (2533). 

*Aquino (Frosinone) com. ab, 3027 
(2971). 

AR sigla di individuazione della 
provincia di Arezzo. 

*Ara (Novara) già comune autono- 
mo, dal '*/,: 1928 aggregato al comune 
di Grignasco, 

*Arabia (Asia, SO) {v. Enc. I, 847. 
348). Il dominio turco sulle varie pro- 
vincie dell'Arabia fu completamente 
abolito dalle vicende della guerra e 
dalle convenzioni dei trattati di pace. 
Ta regione fu teatro di lunghe c san- 
guinose lotte che si chiusero con la 
proclamazione del regno indipendente 
dell'Ifegiaz. Anche l'antica provincia 
turca dello Yemen è ora un principato 
indipendente, 

«Arabi pasciaà Achmed (1839- 39/, 
1912). di Herfa Rosna, nel basso E- 
gitto, capo della rivoluzione militare 
del 1882 in Fgitto, '%., 1882 vinto e 
fatto prigioniero dagli Inglesi; m. al 
Cairo. 

arachide (di), olio, v. olio 3). 

*Aradeo (Lecce) com. ab. 5613 

(5587). 

arudidi cimici dal corpo appiattito 
dimoranti sotto le corteccie degli al- 
beri. 

*Aragonn (Agrigento) com. 
14.031 (13.740). 

*Aramengo (Alessandria) com. ab. 
925 (912). 

*Aranco (Vercelli) già comune au- 
tonomo, dal 1, 1923 aggregato al co- 
mune di Zorgosrsia (v.). 

Arangio-IRuiz 1) Gaetano, di Au- 
gusta (n. !5/, 18357). giurista, prof. di 
diritto costituz. a Torino; - 2) Vin- 
cenzo, di Napoli (n. 7/, 1884), figlio del 
prcced. giurista, prof. di istituz. di 
dir. rom. a Napoli. 

urature: esistono aratri per scasso 
(lavori profondi oltre 60 cm.), per 
arature profonde (30 — 50 cm.), per 
arature medie (18 — 30 em.), per ara 
ture leggere (5 — 18 cm.). 

*Arba (Udine) com. ab. 2197 (1750). 

Arbasl Angelo, di S. Fiorano 
(Lodi) (n. 1895), soldato di funteria, 
medaglia d’oro (Monte Rotluch). 

Arbatax di Tortoli (Nuoro) co- 
mune creato il */, 1929 con la riu- 
nione dii comuni di Tortoli, Girasole 
e Lotrorai; ab. 3141 (3100). 


(Avellino) com. 


ab. 
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arbatro pianta della famiglia delle 
tricacee. Ha aspetto elegante, i suoi 
frutti sono mangiabili, cresce nei 
boschi della regione mediterranea. 
*Arbizzo (Varese) già comunco auto. 
nomo, dal #'/, 1928 frazione del comune 
di Cadegliano- Viconago (v.). 
* Arborio (Vercelli) com. ab. 1659 


(1634). 
“Arbus (Cagliari) com. ab. 6478 
(6210). 
*Arcile (Treviso) com. ab. 6006 
(5573). 


Arcangeli Ageo, di Treia (n. "A 
18S0), giurista, prof. di dir comm. a 
Botogna, Ucputato al Parlamento dal 
1923; -2) Don l’acifico (1888-%, 1918), 
di Treia cappellano militare, medaglia 
d'oro; m. sul Monte Grappa. 

*Arcangelto (Russia Europca) città 
capol. della prov. omonima della Re- 
pubi. sovialista federale dei Sovieti 
russi, circa 72.634 ab. (1926) con un 
importante porto commerciale sulla 
foce della Dvina nel m. Bianco. Dal 
1915 al '17, l'unico porto di riforni- 
mento tra la Russia e gli Alleati; il 
3/, *18 occupata da truppe inglesi e 
francesi per combattere i bolscevichi, 
fu sgombrata nel /, "19. 

arcanite sinonimo della aftatilite. 

Arcari Paolo, di lourneaux (Sa- 
voia) (n. */10 1379), autore di romanzi 
e saggi critici, professore nelle uni- 
versità svizzere. 

*Arece (Frosinone) com. ab. 7623 
(7201). 

arcella {arcella vulgaris) micro- 
scopiri organismi di acqua dolce rac- 
chiusi entro un tenue guscio. 

*Arcellaseo (Como) già comune 
autonomo, dall'/,6 1928 riunito al 
comune di Erba (v.). 

*Arcone (Bergamo) com. ab. 2175 
(2169). 

*Arcevia (Ancona) com. ab, 11.965 
(11.362). 

nrchacohippus, genere della sot- 
tofamiglia delle anrhitheriinac nord- 
americane nella classificazione palco- 
zoologica degli cquidi fatta dallo 
Zittel e dallo Schlosser. Appartiene 
al mioccene, 

nrehceorniti forme primitive di 
uccelli. 

Archer William (®/, 18956-9°/1 
1924), di. Perth, (Scozia), critfco 
drammatico ingiese, in. a Londra. 


* Archi (Chieti) com. ab. 3830 (3419). 

Archibald Raymond (Clare, di 

Nova Scotia nel Canada (n. ?/,» 1875) 
matematico. 

«Arcidosso {Grosseto} com. nb. 
7826 (7150). 

*,\rcinnzzo Romino 
com. ab. 1712 (1484). 

*Arcisate (Varese) com. ab. 2476 
(2191). 

* Arco (d’) Giovanna d'Arco (Santa) 
canonizzata nel 1920, festa, la 2 
domenica di maggio. 

Arco (Trento) com. ab. 9494 (8775). 

arco 1) (interruzioni elettriche) si 
forma quando si interrompe un cir- 
cuito nel quale passava una intensa 
corrente elettrica. È accompagnato 
da volatilizzazione parziale del con- 
duttore; - 2) d'ingrandimento: linea 
lungo la quale una coppia di denti di 
due ruote dentate, imboccanti fra 
loro rimane a contatto durante la 
rotazione; — 3) elettrico : l'arco voltaico 
che si forma tra due conduttori aî- 
facciati; in generale essi sono i due 
carboni; -A)Jacoviello: usato nella tra- 
smissione ad onde persistenti nelle 
radiocomunicazioni. È un arco in 
aria libera alimentato a 10000 — 
30000 volta, elettrodi metallici; — 5) 


(Roma) 


Ponisent usato nella trasmissione ad. 


onde persistenti per le radiocomupi- 
cazioni. È derivato dal fenomeno 
Duddell, il funzionamento è basato 
sulla proprietà della resistenza nega- 
tiva dell'arco per la quale ad un au- 
mento dcl potenziale che lo alimenta, 
corrisponde una diminuzione della 
corrente. L'arco è immerso fin atmo- 
sfera di idrocarburo c soffiato da un 
intenso campo magnetico. Gli elct- 
trodi sono uno di carbone e l’altro di 
rame ; — 6) rifesso: {Asiologin) il com- 
plesso di quelle vie dell'organismo 
vivente percorse da un eccitamento 
il quale determina un movimento od 
una secrezione riflessa. 
arcobalestro macchina dell’anti- 

chità che lanciava palle di ferro o 
sassi; era formata da una grossa ba- 
lestra montata su cavallctto. 
*Arcolin (Spezia) com. ab. 13.421 
(13.370). 

*,\rcole (Verona) com. ab., 4194 
(4128). 

*Arcolco Giorgio ('5/, 1851-7/1 1914), 
di Caltagirone, prof. di diritto inter- 
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nazionale a Napoli, senatore dal 1902, 
m.a Napoli. 

* Arconate (Milano) com. ab. 3800 
(3698). 

urcoplusma sostanza viva com- 
ponente il corpo delle cellule: ha ia 
facoltà di assorbire certe sostanze co- 
loranti. 

arcoptosi prolasso del retto, si 
verifica neî giovani animali affetti 
da rachitisino. 

*Arcore (Milano) com. 
(4020). 

urcoso roccia elastica proveniente 
dallo sfacelo di rocce guceissiche e gra- 
nitiche. 

*“Areugnauo (Vicenza) com. ab. 
5258 (5205). 

*Arcumeggii:a (Varese) già coniune 
autonomo, dal !9/, 1927 riunito al co- 
mune di Casalzuigno (v.). 

*Ardara (Sassari) com. ab. 579571). 

*Ardaull (Cagliari) com. ab. 1536 
(1503). 

*Ardena (Varese) già comune auto- 
nono, dal !*/; 1928 riunito al comune 
di Brusimpiano (v.). 

*Ardenne (delic), battaglia, tra lc 
truppe tedesche e francesi, dal 20 al 
3/, 1914. 

ardonmnite vanado-silicato di allu- 
minio c manganese, cristallizza nel si- 
stema trimetrico in grossolane forme 
prismatiche. È di colore giallo-Lruno, 
c provicne dalle Ardenne. 
*Ardenno (Sondrio) com. ab. 2803 
(2669). 

*Ardesio (Bergamo) com. ab. 2930, 
(2673). 

*Ardigò Roberto (?9/, 1328-13/,1920), 
di Casteldidone, filosofo positivista, 
senatore dal 1913, m. a Mantova 
suicida. 

Ardissone Andtea Vincenzo, in- 
dustriale, direttore generale dell’ Il- 
va », deputato al Parlamento dal 
1928. 

urditi, voce della guerra, soldati 
scelti che formavano i reparti di as- 
salto. 

* Ardore (Reggio Calabria) com. ab. 
7491 (6533). 

arca di rigore iuelià parte del 
campo, nel giuoco del calcio, adia- 
cente alla linea di fondo ed avente di- 
mensioni di metri 33 X 16,50. v. 
€ Calcio (giuoco dcl) » e « Linca di 
fondo ». 


ab. 4099 
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*Arena (Catanzaro) con. ab. 3282 
(2375). 
*Areua 
(3040). 

urcne candide, duue che si di- 
stendono sulta spiaggia tra Pietra 
Ligure e il Capo di Caprazoppa, poco 
a sud-ovest di Finalmariva. Sono 
forinate da sabbie sciolte, silicee, 
bianche; vengono adoperate nell’in- 
dustria edilizia e nella vetraria 

areni{, formazione, serie di ter- 
reni rappresentati da scisti e are. 
narie in cui sono abbondauti i fossili 
di graptoliti. 

“Arenzano (Genova) com. ab. 4145 
(4415). 

*Arese (Milano) com. ab. 2261 (2233) 
*Arozzo (Toscana) 1) provincia: 
ab. 308.421 (298.519); — 2) com. capol. 
ab. 52.340 (51.862). 

urfredsonite metasilicato basico 
di calcio, sodio e ferro. Cristallizza in 
forme prismatiche monocline, è di 
color nero e ha lucentezza vitrca. 
Trovasi in Scaudinavia. 

argunello idraulico è formato da 
un recipiente che porta in basso un 
tubo piegato a guisa di una S ed è 
girevole attorno a un asse verticale 
passante per il suo centro. La pres- 
sione dell’acqua che scende dal vaso 
superiore ed esce per i 2 orifici, fa sì 
che il sistema si mette a ruotare, ]; 
usato in certi inaffiatori per prato. 

arganetto elettrico stella di fili 
metallici terminanti a punta, con 
le estremità ripiegate a squadra c 
giacenti tutte in un piano orizzontale. 
Se si pone in comunicazione la stella 
col conduttore di una macchina clet- 


’o (Pavia) com. ab. 3221 


, ; trostatica, il sistema gira per la rea- 


zione esercitata dalle particelle d'aria 
respinte dall’ejettricità che sfugge 
dalle punte. 

argano cinese: burbera, ossia 
un meccanismo costituito da un ci- 
lindro ad asse orizzontale, coassiale e 
fisso con esso vi è un altro ciliudro di 
diametro minore. La corda che si 
svolge dall'uno si avvolge sull'altro 
sicchè lo spazio verticalmente per- 
corso dalla puleggia che la corda so- 
stiene, è eguale alla metà della dif- 
ferenza tra le circonferenze dei due 
rulli (per ogni giro). 

*Argogno (Como) com. ab. 870 
(755). 


Arg 


*Aegelato (Bologna) com. ab. 4861 
(4810). 

*/\egrcenta (Ferrara) com. ab. 23.403 
(23.166). 

*Argentera (Cunco) com. ab. 531 
(466). 

Argentina, Republica, nell'Ame- 
rica meridionale (v. Encicl. I, 371); 
2.978.590 kmqa., popolazione censità 
( 1914) 7.885.237, valutata al "/ 
1928: 10.628.310 ab. (3,4 per kmq.) 
capitale Buenos Aires (1.850.718 ab.) 
(1923). L'Argentina fa parte della So- 
cietà delle Nazioni dal !/, 1919. , 

argeuto cinese lega di rame, zinco, 
nichel, con poco argento (rame 65%, 
zinco 20%, nichel 13%, argento 2%). 

Argentoiann Costantin, di Craio- 
va, (np. 1871), diplomatico romeno, 
ministro della Giustizia nel 1018. 

argentopirito solfuro di argento 
€ ferro. Si presenta in cristalli consi- 
derati come monoclini. Proviene da 
Andreasberg, ha color bronzo lucente. 

argille 3) commestidili, terra grigio- 
giallastra ricca di alghe e contenente 
ferro, usata dagli Otomachi come 
condimento per cuocere lucertole, 
pescì, ecc. Ne formano una palla, la 
fanno seccare al fuoco, inumidendola 
poi quando si presenta la necessità di 
adoperarla; -— 2) refrattarie, argille 
che non si vetrificano alla temperatu- 
ra cui si portano i forni usati per cuo- 
cere la porcellana dura (13509). 

argittoscisti rocce elastiche de- 
rivate da antichi sedimenti argillosi, 
resi coerenti e schistosi da fenomeni 
di pressione; es. le lavagne, le ar- 
desie. 

argirismo, avvelenamento cronico 
dovuto ai sali di argento. 

Argirocastro (Albania) città, ab. 
10.184, capoluogo della provincia 
omonima (4.142 km?., 217.894 ab. 
(1923). 

Arguani Antonio, di Faenza (n. 
1870), pittorc di ritratti. 
*Argonne, durante la guerra euro- 
pea le foreste delle Argonne furono 
teatro di lunghe lotte fra le truppe 
alleate e gli eserciti tedeschi; la bat- 
taglia più notevole ebbe luogo dal 
2), al !*/,, 1918 e culminò nell'azione 
di Montfaucon, svolgendosi contem- 
poraneamente alla grande offensiva 
nella Champagne. 

*Arguclio (Cuneo) già comune au- 
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tonomo, dal !5/, 1928 riunito al comune 
di Zequio Rerria (v.). 

*Argusto (Catanzaro) com. ab, 953 
(851). 

“Argyll (d'), Sohn Douglas Suher- 
land Campell (*fy 1545%-/, 1914), di 
Stafford-House (Londra), dal 1878 al 
1883 vicerè di Scozia, marito della 
principessa Luisa sorclla del re Edoar- 
do VII, autore di numerose opere 
storiche; m. a Kent-House (Isola di 
Wight). 

* Ari (Chieti) com. ab. 2708 (2400). 

ari; 1) (d’), camera, l'involucro di 
gomma che contiene l'aria in pressione 
nelle ruote delle automobili, biciclette, 
motociclette. Sopra di essa v'è il 
copertone; — 2) (d'), casse, v. casse 1); 
- 13) (dell’), composizione, v. composi- 
zione 1); - 4) ozonizzata, è prodotta 
artificialmente coi cosicidetti ozoniz- 
zatori nei quali si fa avvenire un ef- 
fluvio elettrico mentre passa In cor- 
rente d'aria da ozonizzare. L’aria at- 
mosferica è sempre un poco ozoniz- 
zata per cause diverse (radiazioni ul- 
traviolette, scariche temporalesche). 
Si forma ozono nell'aria anche per 
azione del fosforo. 

*Ariano di Puglia (Avellino) 
com. ab. 21.373 (20.474). ° 
*Ariano nel Polcsine (Rovigo) 
com. nb. 11.039 (10.937). 

Arias Gino, di Firenze (n. !/,0 13879), 
storico del diritto, prof. a Firenze. 


«Ariccia (Roma) com. ab. 4549 
(5000). 
*.\riclli (Chieti) com. ab. 147% 
(1384). 


*/\rienzo (Napoli) v. Arienzo-Sun 
Felice. 

Arlenzo-Sau Felice (Napoli) co- 
mune creato il */, 1928 con la riunione 
dei comuni di Arienzo e di San Felice 
a Cancello; ab. 6540 (5408). 

*/\rignano (Torino) com. ab. 1560 
(1558). 

arilloidev (sacco), involucro che 
rimane talvoita aderente al seme an- 
che dopo la dissoluzione della polpa. 

arilo insetto della famiglia dei 
resduvidi, la cui puntura è molto 
dolorosa. 

*/rischia già comune autonomo, 
dal 2°/; 1927 aggregato al comune di 
Aquila degli Abruzzi (v.). 
aristochina etere carbonato neu- 
tro della chinina. Polvere bianca u- 
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‘sata come antimalarico. È inodora 


e insipida, contiene il 96% di chi- 
pina. 

arite solfuro che ha composizione 
intermedia tra la niccolite (NiA3s) e la 
bri ithauptite (Ni Sb). Se nc trova nei 
Pirenei. 

*Aritzo (Nuoro) com. 
(2176). : 
*Arixi (Cagliari) già comune auto- 
noino dal *°/, 1927 riunito ul comune 
di Senortì (v.). 

Arizzimno (Novara) comune crea- 
to îl ‘/,3 1927 con la riunione dei co- 
muni di Hhée, Vigrnone cd dMrizzano 
Superiore; ab. 1782 (1697). 

*Arlizzano lInfcriore (Novara), 
già comune autonomo, dal *’/,, 1927 
aggregato al comune di /ntre (v.). 
*Arizzuno Superiore v. Arizzavo. 
Artaned Marcel, di Varenne (n.5; 


ab. 2228 


*1*99), romanziere francese; ottenne 
‘il premio Goncourt del 1929 col suo 


romanzo « L'ordre ». 
*Arlena di Custro (Viterbo) com. 
ab. 593 (554). 

Arleing Saturnino  (f 1846-*/ 
1911), di Cusset (Allier), fisiologo, au- 
tore di notevoli studi di batterinlogia 
e terapia (sicro anticarbonchioso, tu- 
bercolosi), m. a Lyon. 

Arlottu 1) Enrico, di Portici (n. 
31}. 1851), banchiere e commerciante, 
deputato al Parlamento (1897-1919), 
dal ?/n0 1919 seuatore del Regno; - 
2) Mario, di Napoli (n. */;, 1879), di- 


plomatico, dal 1920 ministro ital. 
ad Atene. - 

*Arluno (Milano) com. ab, 4623 
(4504). 


Armuaforte Emanuele (*/,, 1870- 
25/0 1927), di Parco (Palermo) distinto 
poeta latino, nel 1911 vinse, col Pa- 
scoli e l'Ussani, la gara di pocsia la- 
tina bandita dal Comune di Roma. 
Scrisse «Carmina » (1916); m. New 
York. 

urmamento (ferrovie) le rotaie 
e le traversine, con gli accessori 
( stecche, piustrce, ecc.) delie lince 
ferroviarie e tranviarie costituiscono 
nell'insieme, l'armamento. 

Armato Alfredo, di Marsala (n. 
2/,0 1889), enologo, deputato al Parla- 


.mento dal 1924, 


armatura (tessitura) rappresen- 
tazione grafica del disegno fonda- 
mentale di un tessuto, con l'esatta 
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riproduzione degli accavallamen:1 dci 
fili di ordito e di trama. 

armituria (d’), rapporto, v. rap. 
porto 1). 

Armellini Giuseppe, di Roma (n. 
23/10 1882), astronomo. 

Arnienia (Republica Socialista ) 
36.537 kmq., 1.521.967 ab., (86% ar- 
imeni) tra l'Aras e il Cura, formata 
dalle provincie di Erivan e Alessan- 
dropoli; fa parte della Federazione 
delle Republiche Socialiste dei Sovieti 
della "l'ranscaucasia, e quindi della 
Republica federale russa. Le stragi 
spietate dei turchi c le vicende san- 
guinose della guerra parvero sul punto 
di estinguere completamente il po- 
polo armeno. La proposta di un man- 
dato sull'’Armenia affidato all’Ame- 
rica non ebbe alcuna attuazione, e la 
Società delle Nazioni potè solo inviare 
una commissione guidata dal Nansen 
per raccogliere gli elementi necessari 
a una decisione sulla sorte della ster- 
minata schiera di profughi. Capitale 
della Republica: Friran 90.000 ab. 
(1930). 

*Armeonise Raffaele (!°/, 1852-14, 
1925), di Bari, pittore; m. a Milano. 

*Armeno (Novara) com. ab. 3105 
(2735). 

*Nrmonto (Potenza) coni. ab. 10UUU 
(1714). 

*Armio (Varese) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 frazione del co- 
mune di Veddasca (v.). 

*Armo (Imperia) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Pieve di Teco (v.). 

Armo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *'/,; 1928 riunito al co- 
mune di Turano (v.). 

*Armungia (Cagliari) com. 
1195 (1066). 

Armstrong Edward (2/, 1846-"/ 
1928), scrittore inglesc, autore di note- 
voli opere sul Rinascimento: * Eli- 
sabeth Tarnese », « Lorenzo de' Me- 
dici. a, ccc.; m. a Oxford. 

*Arnuboldi Gazzaniga Bernardo 
(3/, 1847-24/, 1918). di Milano, scrittore 
e commediografo, dal 1911 senatore; 
m. a Roma. 

Arnago (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *°/, 1928 aggregato al co- 
mune di Mall (v.). 

Arnitldi, cura, ideata da Carlo 
Arnaldi (m. 1924); si propone di gua- 
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rire le malattie del ricambio con la 
dicta e l'uso di purganti. 

Arnaldi Ulrico, di Genova (n. "/ 
1878), romuaziere e posta: « Il ritorno 
dei mariti », « 11 canzoniere della tri- 
stezza », « La scatola dei sogni ». 

*/Armara (Frosinone) com. ab. 2767 
(2492). 

*Nrnasto 
(504). 

Aruauné Francois-Auguste, 
Toulouse (n. *9/, 1355), cconomista. 

*.\rnaz (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal */ 1923 riunito al co- 
mune di Verrés (v.). 

*;rnesano (Lecce) com. ab. 2659 
(2618). 

Arnò 1) Carlo, di Torino (n. "/w 
186%), giurista, prof. di diritto romano 
a Modena; - 2) Riccardo ("/,s 1866- 
11/, 1923), di Alpignano, insigne elettro- 
tecnico (v. Enc. I, 390), prof. a Milano; 
m. a Torino. 

Arnoni Tommaso, di Cosenza (n. 
1879), deputato al Parlam. dal 1919 
al 1921, e dal 1924. 

Armoux Alexandre, di Digne (n. 
17/, 1884), poeta, romanziere e autore 
drammatico francese. 

*Arolia (Novara) già comune auto- 
nomo, dal */, 1927 aggregato al co- 
mune di Cesara (v.). 

*/rolo (Varese) già comune auto- 
nomo, dali’!/,x 1927 frazione del co- 
mune di Zeggiuno-Sangiano (v.). 

Arolsen v. Waldeck. 

*.\rona (Novara) com. ab. 8363 
(8357). 

*Arosio (Como) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1929 frazion? del co- 
mune di Caruyo Arogio (v.). 

arpagi nervature verticali di un 
edificio. 

*Arpaja (Benevento) com. ab. 1539 
(1496). 

*/Arpiise (Benevento) com. ab. 1770 
(1612). 

arpali gruppo di Insetti apparte 
nenti all'ordine dei coleotteri, com- 
prendente numerosi generi di mole 
ussai ridotta. Sono utili nei giardini 
poichè si nutrono di acari, bruchi, ccc. 
Hanno colore verde con rifiessi dorati, 
e talora colore nero, sovente brillante. 

Arpinati Leantro, di Civitella di 
Romagna (n. 1892), deputato al Par- 
lam. dal 1921; dal !*/, 1929 sottosegr. 
al Minist, dell’ Interno. 


(Savona) com. ab. 519 
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*Arpino (Frosinone) com. ab. 10.634 
(10.194). 

*Arquaà Petrarca (Padova) com, 
ab. 2090 (20514). 

*Arqua Lolesine (Rovigo) com. 
ab. 3593 (3581). 

*Arguata del Tronto (Ascoli l’i- 
ceno) com. ab. 7227 (5190). 

*Arquata Scrivia (Alessandri) 
com. ab. 3724 (3515). 

*Arras (Francia N.) capoluogo del 
dipartimento di Pas de Calais. 29.718 
ab. Durante la guerra i tedeschi ten- 
tarono invano d'impadronirsene cou 
ostinati attacchi. I bombardamenti 
distrussero molti notevoli edifici. 

arrastro piattaforma circolare di 
pivtra di 3 metri di «iametro. Su essa 
agiscono due macinclli di porfido 
molto pesanti: serve per macinare il 
quarzo. 

*.\rro (Padova) com. 
(2611). 

*/\rréat Lucien (*°/,3 1S41-8/, 1922), 
di Pertuis, filosofo, autore di notevoli 
studi di estetica; m. a Parigi. 

arrembatura difetto di appiombo 
nel cavallo, può essere congenita od 
acquisita. 

arresto 1) di Ginevra, detto anche 
croce di Malta. Una ruota porta pochi 
denti il cui profilo esteruo è concavo; 
uno solo tra questi denti porta il pro- 
filo esterno convesso, e tale dente 
quando nel moto tocca una ruota vi- 
cina, che partecipa al moto, la arre- 
sta; — 2) di sviluppo: aberrazioni mor- 
fologiche dipendenti da cause sva- 
rinte. Possono essere generali o lo- 
calizzate ; — 3) psichico, sindrome 
psivopatica consistente nella difficol- 
tà di formulare idee c di associare 
imagiui. 

*/Arrhcenius Svante August (!°/ 
1859-/,0 1927), di Wijk, fisico (v. Enc. 
T, 395); m. a Stoccolma. 

Arriaga (d’) Manocl José (9/; 1339- 
5/2 1917), di Horta (Azzorre), ardente 
republicano sin dalla gioventù, c per 
questo diseredato dal padre, deputato 
dal 1882 al ‘92, fu eletto primo presi- 
dente della Republ. portoghese (3°. 
1911), si dimise il 29/, 1915 dopo il 
colpo di Stato del "*/,. 

arridatoio apparecchio di ferro, 
con due viti di passo contrario e ter- 
minante in due maniglie; è un vero 
tenditore. 
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Arrivubene 1) Antonio, di Muan- 
tova (n. 1896), volontario di guerra, 
deputato al Parlamento (1921-1923) 
conssio gensrale a Calcutta; -— 2) 
Valenti Gonzaga Giberto, (conte) di 
Mantova (n. 1871), deputato al Par- 
lan:. dal 1909 al 1919 e dal 1924 al 
1923; console della M.V.S.N., dal 
#1/, 1929 senatore del Regno. 

arrize (piante), le piante che man- 
cano di radice. 

*Arroue (Terui) com. 
(2516). 

arrostitura a wvrto l’ossidazio:? 
completa di un minerale; per il 
piombo si ottiene così l'ossido: Pb O. 

«rs (d'), curato, v. Vianney. 

*Arsugo (Bergamo) comune, dal 
t6/, 1929 modificò la propria denomi- 
nazione in quella di 4rzago d'Adda (v.) 

arscuiopicito arseniato basico 
contenente manganese piombo, calcio 
e magnesio. I’roviene dalla Svezia, è 
di color ro3zso-bruno. 

arsonopirite, pirite  arsenicale, 
solfoarseniuro di ferro, presenta il 
fenomeno della termoelettricità, ha 
lucentezza n:tallica, color bianco-ar- 
genteo; cristallizza nel sistemi tri- 
metrico. 


ab. 
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*Arsiò (Belluno) com. ab. 8$251 
(7727). 
*Arsierv (Vicenza) com. ab. 41399 
(4849). 
*Arsitaa (Teramo) com. ab. 2118 
(1863). 
*Arsoli (itu:mna) com. ab. 2934 
(1667). 


*Artia (Udine) com. ab. 3617 (3112). 
urtanito pianta dicotiledone mono- 
petala, della famiglia delle primulacee, 
specie dei ciclamini. 
actano uccello dell'ordine dei pas- 
seracei, famiglia dell’averia. Voia con 
la stessa facilità e velocità delle ron- 
dini ed è anch2 chimata averla ron- 
dine. 
*Artegua (Udine) com. ab. 6907 
(3902). 
*Artona 
(5192). 
urtoriociopia spostatnczuto di una 

arteria. 

urtorio mn vaciit rammoiliunanto 
delle pareti delle arterie per infiani- 
mazione o degcuerazione. 

- artosiunismo (grado di): nelle 
acque salieuti, che sono quelle che 


(Roma) com. ab. 5342 
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provengono da strati acquiferi pro- 
fondi sotto pressione, si determina il 
grado di artesianismo facendo il rap- 
porto tra l'altezza del livello piezo- 
metrico di uno stratu acquifero e Î’al- 
tezza compresa tra lo strato imper- 
meabile della falda acquifera c la su- 
perîtcie del suolo. Se il grado di arte- 
sianismo è miuore dì 1 l'acqua saliente 
non raggiunge la superficie del suolo, 
se è eguale a 1 si porterà fino alla su- 
perficie, se invece è maggiore di 1 si 
avrà lo zampillo. 

*articoli 1) lc voci di cui si com- 
pongono l’attivo ed il passivo di un 
bilancio; — 2) le registrazioni di un 
giornale in uu sistema di contabilità 
a partita doppia. 

Artini Ettore (®/, 1566-?7/, 1925), 
prof. di niineralogia al Politecnico di 
Milano; n. e m. a Milano, 

artimito carbonato basico di ma- 
guesio, che si presenta in ciuffetti di 
aghi o in incrostazioni biauche. Pren- 
de il nome dal Prof. Ettore Artini(v.). 

artinskiamno speciale piano geolo- 
gico rappresentato da arenarie e cal- 
cari con fauna mista esistente alla 
base delle formazioni permo-carboni- 
fere degli Urali. 

urtiozui metazoi che hanno il 
corpo a simmetria bilaterale. 

*/rtò (Novara) già comune autono- 
mo, dal ?*/, 1923 frazione de! comune 
di Madonna del Sasso (V.). 

*Artoguo (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !°/, 1929 frazione del co- 
mune di Pian d'Artogne (V.). 

*Artois (Francia NE) provincia 
francese assai duramente provata 
dalla guerra; fu teatro di 3 battaglie 
tra le truppe tedesche c le anglo-fran- 
cesi, nel 1914, la prima dal 4 al '*/, 
la 2* dal */ al !"/, e la 22 dal settem- 
bre all’ottobre. 

Artois de Bournonville (d') Ar- 
mand, n. e m. a Parigi (3/, 1545-5/na 
1912), autore drammatico. 

Artom 1) Alessandro, (*/, 1567- 
18/, 1927), di Asti, professore di tele- 
grafia e radiotelegratia al Politecnico 
di Torino, risolse per il primo il pro- 
blema della dirigibilità delle onde, per- 
fezionaudo in mauiera mirabile la 
scoperta del Marconi, formulò una 
nuova teoria sulla formazione della 
grandine. Ebb2 conferito, nel gennaio 
del 1927, il titolo di barone come ri- 
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conosrimento delle sue benemerenze 
scientifiche e del nobile disinteresse 
dimostrato con la rinunzia a qualsiasi 
lucro o compenso delle sue scoperte a 
favore dello Stato; - 2) Cesure, di 
Asti (n. */ 1879), zoologo, prof. a 
Pavia;-3) Ernesto, di Asti(n.?/, 1879), 
diplomatico, deputato al Parlamento 
(1904-1919), dal #/.6 1919 senatore del 
Regno. 

artrectomia escisione chirurgica 
della membrana sinoviale. 

artrite (dei puledri e dei vitelli) nia- 
lattia infettiva acuta che si mani- 
festa pochi giorni dopo la nascita sotto 
forma di artrite purulenta. 

artrodesi asportazione chirurgica 
di uno strato dei corpi articolari, che 
produce la saldatura delle due ossa 
di una giuntura. 

Art Rot v. Mahon Patrice. 

artrofiti corpi di varia dimensione, 
piuttosto piccoli, di natura ossea o 
cartilaginosa che si sviluppano nel. 
l'interno di un'articolazione. 

artrogriposi malattia infantile 
che consiste in spasmi permanenti 
delle articolazioni. 

artropatia malattia delle artico- 
lazioni. 

artrotowmia incisione di una cavità 
articolare. 

Artzibasev Michele (1878 - ‘/ 
1927), scrittore russo, romanziere € 
drammaturgo; m. a Varsavia. 

*Arvicr (Aosta) com. ab. 
(1277). 

“Arzachena (Sassari) già fraz. del 
com. di Tempio, dal ‘/16 1920 comune 
autonomo; ab. 3160 (3164). 

Arzago d'Adda (Bergamo) com. 
ab. 1710 (1710); sino al !*/, 1929 Il 
comune , ebbe la denominazione di 
Arsago. 

*Arzana (Nuoro) com. ab. 2520 
(2495). 

*Arzano (Napoli) com. ab. ©7143 
(9634). 

*Arzene (Udine) già comune auto- 
nomo, dall'!'/,, 1923 riunito ali co- 
mune di Valvasone (v.). 

*.;\rzcno d'Oncglia (Imperia) com. 
ub. 527 (534). 

*Arzer Grande (Padova) coin. ab. 
4411 (4378). 

*Arzignano (Vicenza) com. ab. 
12.165 (11.699). 

Ascalesi Antonio, di Casalnuovo 
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(n. 1872), arcivescovo di Napoli, dal 
1916 cardinale dell'ordine dei preti. 
ascalfi insetti dell'ordine dci neu- 
rotteri, famiglia delle libellule. A- 
mano il sole e passano lunghe ore po- 
satisu un sasso esposto ai raggi solari; 
abitano di preferenza nei pacsi caldi, 
volano molto velocemente ed hanno 
due lunghc antenne a forma di clara. 


*Ascea (Salerno) com. ab. 2560 
(2456). 
Asccenzi Filippo, ingegnere, ex 


combattente, segretario f.cierale del 
P.N.F. di Viterbo, deputato al Par- 
lamento dal 1928. 

uscesso di fissazione ascesso 
provocato con l'iniczione ipodermica 
di tercbentina, per localizzare un'in- 
fezione generale del sangue. 

Aseh Scholcm, di Rutno (Polonia) 
(n. 1881), scrittore di racconti e dram- 
mi in yddisch sulla vita degli ebrei 
polacchi (« Il Dio della vendetta»). 

*Aschaffenburg (a’'af-) (Bavicra, 
Bassa Franconia) città, ab. 34.056 
(1925). 

Aschan Ossian, di 
(n. !*/, 1860), chimico. 

aschistoduttilia anormalità ca- 
ratterizzata dall'adesione delle dita 
delle mani o dei picdi. 

*Ascinano (Sicna) com. 
(9325). 

Ascione Mario, di Sassari (n. !/a 
1897), tecnico agricolo, deputato al 
Parlamento dal 1928. 

Ascoli 1) Maurizio, di Trieste (n. 
4/, 1876), medico, prof. di patologia a 
Palermo; - 2) Vittorio, di Genova (n. 
83/,, 1863), medico, prof. di clinica 
medica a Roma. 

*,\scoll l'iceno (Marche) 1) pro- 
vincia: ab. 279.037 (265.164); —- 2) 
com. capol. ab. 32.500 (72.095). 

*.\scoli Satrinno (loggia) com, ab. 
9541 (2572). 

asconi forma di spugna dalla pa- 
rete poco spessa con pori stmplici 
internamente tappezzata di connociti. 

*Ascerca (Rieti)com.ab. 1155 (1061). 

asfalina liquido esplodente a base 
di clorato di potassio. 

* Asiago (Vicenza) 1) com. ab. 6591 
(6419S); - DI (di) altopiano; fu teatro di 
violentissime lotte fra l'esercito ita- 
liano e l'austriaco; le truppe te de sche 
se n’impadronirono per breve timro, 
e incendiarono-la città quando fu:oro 


Hcelsingfors, 


ab. 8427 
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costretti ad abbandonarla (maggio 
1916): nell'autunno del 1917, dopo il 
disastro di Caporetto.le truppe austria- 
che tentarono una nuova offensiva 
che fu spezzata dall'indomita resi- 
stenza italiana; — 3) (di) battaglia; la 
grande olfensiva austriaca, svilup- 
patasi da Val d'Adirc a Valsugana, 
dal !5/, al */, 1916, che s'infranse di- 
nanzi all'indomabile resistenza ita- 
liana a Coni Zugna, al Passo di Buole, 
al Pasubio, 

osideriti metcoriti prive di parti 
ferrifere. 

*Asigliamo (Vicenza) com. dal 
1928 mutò la propria denominazione 
in quella di Asigliano Veneto (v.). 

* Asigliano (Vercelli) com., dal 2?/, 
1928 mutò la propria denominazione 
in quella di Asigliano Percellese (v.). 

*Asiglinno Veneto (Vicenza), con. 
ub 1357 (1283). 

Asigliano Vercellese (Vercelli) 
com, ab, 3005 (2381), 

asilo (zoologia) insctto dal corpo 
allungato, di color bruno, ricorda il 
calabrone. È molto diffuso in Europa. 

Asinari di Bernezzo 1) Vittorio 
(marchese) (1842-'/,1923), di Cherasco, 
gencrale italiano, collocato a riposo 
nel 1909 per un discorso irredentista, 
richiamato în scrvizio nc] 1915, dal 
13/, 1923 senatore, m. a Torino; - 
2) Demetrio, dei marchesi di Bernezzo, 
figlio del preced., colonnello di caval. 
leria, grande mutilato di guerra, dal 
*/, 1929 senatore del Regno. 

asinelitisnio discesa compiuta in 
scnso non rettilineo della testa fetale 
nell'escavazione pelvica, durante il 
parto. 

uasinergia fenomeno verificantesi 
nelle malattie del cervelletto consi- 
atente nella mancanza di armonia 
fra la contrazione dei diversi muscoli. 

*.\sir (Arabia occ.) principato arabo 
(emirato) dal 1925 conquistato quasi 
intieramente dai Wahabiti (v. Enpci- 
clopedia TIT, 4541), dal 1926 l'Emiro 
è governatore del Sultano del Nèged 
(v.); 35.900 km, 350.000 ab. (21 
per kn:3.), città capitale Abu Arich 
(7500 ab.) 

asistolia, deffciente funzionalità 
del cuore, inadeguata quindi alla 
circolazione normale del sangue. 

usmanite, minerale: cristallizza 
nel sistema trimetrico. 


*Asnago (Como) già comune auto 
nomo, dal ?;,3 1928 riunito a] com 
di Cermenate (v.). 

*Asola (Mantova) com. ab. 9164 
(9099). 

*Asolo (Treviso) com. ab. 10.445 
(10.107). 

aspergillosi malattia analoga alla 
tisì tubercolare dovuta alla inalazione 
di spore di un fungo che trovasi sulle 
piante da strame e sui cercali. 

anpidima, Vv. filicina, 

uspirsnto ufficiale grado isti- 
tuito durante la guerra, era compreso 
tra i gradi di sottufficiale e di sotto- 
tenente. 

*Aspria (Ricti) com. ab. 3.959 
(3974) (dal °/, 1927 è formato dagli 
antichi comuni di A4spra, Cantalupo 
in Sabina e Roccuntica). 

sprone pesce fine al pesce per- 
sico: trovasi particolarmente nel 
Danubio ed è ricercato per la finezza 
delle carpi. 

Asquini Alberto, di ‘Fricesimo 
(n. !/x 1889), giurista, prof. a Pa- 
dova di diritto commerciale, dal 1928 
deputato al Parlamento. 

*Asquith Herbert Henry (!/, 1852- 
18/, 1928), di Merley, dal 190S al 1916 
presidente dei ministri in Inghilterra; 
m.a Londra. 

*Assago (Milano) com. ab. 1121 
(1153). 

assalto (d'), carro, v. automobili 
militari. 

usse 1) di deriva 0 di rotta: in una 
nave o apparecchio aereo è quello 
dei tre assi principali di inerzia (bari- 
centrici) che è verticale; — 2) fMessidile: 
usato per trasmettere piccole potenze 
da un motore elettrico ad un utensile, 
peresempio quello usato dci dentisti; 
— 3) meognetico: per un magnete è la 
retta che unisce i duc poli; per un 
solenoide è il suo asse geometrico; — 
4) neutro: un corpo sollccitato a fles- 
sione presenta nella sua sezione una 
porzione nella quale il materiale è 
stirato, mentre per l’altra porzione il 
materiale è compresso. Le due por- 
zioni sono separate secondo un seg- 
mento lungo il quale il materiale 
non è cimentato: è l'asse neutro. 

assecco la parte centrale del fondo 
d'una imbarcazione; vi si trova il 
cosiddetto alliero, che è il foro per il 
quale scola l’acqua quando l'imbar- 
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cazione è tratta a secco. L'allievo si 
tura con un turacciolo di bronzo o di 
sughero, detto zaffo o tappo dell'al- 
lievo. 

*assegno 1) a vuoto: assegno ban- 
cario emesso senza provvista o con 
insufficienza di fondi; dal momento 
della emissione o della presentazione, 
entro il termine legale; -— 12) circolare: 
titolo di credito all'ordine, cmesso da 
un Istituto a ciò specialmente auto- 
rizzato, e pagabile a vista presso i re- 
capiti comunque indicati dall’emit- 
tente. È un semplice mezzo di tra- 
smissione di denaro; il D. L. 7/16 1923, 
n. 2233, disciplina la natura giuridica 
del titolo; -:}) non negoziabile: quando 
l'assegno porta sulla facciata ante- 
riore, tra due sbarre parallele questa 
clausola od altra equivalente; esso 
non potrà essere pagato che al pren- 
ditore. La cancellatura della clausola 
si ha per non avvenuta. Si raggiunge 
in tal modo la sicurezza della circola- 
zione contro gli smarrimenti e i furti; 
- 44) postale circolare: istituito col 
R. D. 1%/, 1926; è emesso dal corren- 
tista; pagabile presso qualsiasi uf- 
ficio postale, previo visto dell'ufficio 
detentore del conto; è trasmissiblle 
da un possessore all’altro mediante 
girata, come un qualsiasi assegno 
bancario. È esente dalla tassa di bollo 
e dalla tassa di quietanza; -— 5) sbar- 
rato: assegno bancario attraversato 
sulla faccia anteriore da due sbarre 

parallele; non può essere pagato che 
a una banca o da un banchiere fl- 
guranti come ultimi giratari. Se tra 
le sbarre è scritto il nome di una banca, 
non può essere pagato che alla banca 
designata. 

Asselin Maurice, di Orignna (n. 
1852), pi'tore francese. 

*assembico generali delle soci:tà 
anonime sono ordinarie c straordi- 
narie. L'assemblea ordinaria si riu- 
nisce almeno una volta all'anno entro 
tre mesi dalli chiusura dell'esercizio 
sociale; essa deve: 1° discutere, ap- 
provare o modificare il bilancio, udita 
la relazione dei sindaci; 2° surrogare 
gli amministratori e f sindaci quando 
escono dall'utficio; 3° determinare la 
retribuzione degli amministratori e 
dei sindaci, sc non è stabilita dallo 
statuto. L'assemblea straordinaria è 
convocata quilunque volta occorra. 
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*,\sscinini (Cagliari) com. ab. 9216 
(3222). 
assi 1) coorlinate: per deterdianre 
la posizione di un punto in un piano 
si danno le distanza dal punto a due 
assi ortogonali scelti ad arbitrio gul 
piano stesso. Questi assi si chiamano 
cartesiani. Se essi non sono ortogonali 
la posizione di un punto generico si 
dà tirando le parallele agli assi di ri- 
ferimento; — 2) cristallografici: le tre 
rette passanti per un punto comune 
e che si assumono per rife:ire la po- 
sizione delle facce di un cristallo; - 
3) della Terra: la Terra è prossima- 
mente un elissoide di rotazione schiac- 
ciato ai poli. Dai calcoli del Bessel le 
sue dimensioni sono: Bemiasse mag- 
giore 6.377.397 metri; semiasse mi- 
nore 6.356.078 metri. 
eAssia (ted. ZHessen) (Germania 
medio-occidentale) v. Encicì. I, 434; 
già granducato, uno degli Stati con- 
federati della Republica tedesca, retto 
dalla costituzione del * 1919. La 
Dieta si compone di 70 deputati che 
abbiano compiuto 25 anni. Colori 
nazionali: rosso e bianco. Superficie: 
7.093 km®. ab. 1.347.295 (175 per 
km.) (1925). Capit. Darmstadt, ab. 
89.465. 
‘Assicurazioni (Istituto Nazionale 
di) creato con la Legge ‘/, 1912 n. 305. 
*Assisi (Perugia) com. ab. 19.643 
(19.215). 
*,\s50 (Como) com. ab. 2265 (2082). 
asso voce della guerra, in Francia 
as servì a indicare gli aviatori che a- 
vevano abbattuto il maggior numero 
di velivoli nemici; l'espressione fu 
adottata anche in Italia nello stesso 
senso; per estensione si usa per desi- 
gnare un campione sportivo Invin- 
cibile: asso del volante, ecc. 
ussociazioni 1) isomorfe: associa. 
zioni in proporzioni variabili di com. 
posti isomorf determinanti partico- 
lari specie mincrali: es. la dolotnite, 
la mestite, ecc; —- 2) minerali: asso- 
ciazione pressochè costante tra i vari 
elementi metalliferi dei filoni; - *}) 
molecolari: dall'associazione in nu- 
mero variabile di molecole di ‘dilfe- 
renti composti risultano varie so- 
stanze minerali. 
*Assolo (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal '3/ 1923 riunito al co- 
mune di Senis (V.) 
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ussorbimento 1) dei raggi X: 
cresce con la lunghezza d'onda dei 
raggi e col peso atomico del materiale 
assorbente. Cinque millimetri di 
piombo in lastra trattengono com- 
pletamente i raggi X; — 2) delle ra- 
diazioni: il calore, la luce e in gene- 
rale le vibrazioni dell'etere vengono 
indebolite, perchè assorbite, passando 
attraverso i mezzi materiali. La 
legge dell'assorbimento è quella co- 
siddetta esponenziale: 

I= Lo e sd 
d è lo spessore attraversato, # una 
costante, 7, la intensità iniziale, / 
l'intensità residua. 
#*Assoro (Enna) com. 
(5565). 

ustu 1) di fiocco e di controfiocco: 
l'albero di bompresso nei velieri porta 
verso l'esterno l'asta di fiocco e l'asta 
di controfiocco, che sono i suoi pro- 
lungamenti; — 2) di posta: aste oriz- 
zontali che sì proiettano ai due lat! 
della nave per tenervi ormeggiate le 
imbarcazioni di servizio giornaliero. 
Sono usate nelle navi da guerra. 

astenosomi istrice echîinoderma; 
possiede un involucro pieghevole co- 
me il cuoio, mosso da movimenti on- 
dulati. 

astereometro congegno in forma 
di globo o piano, che serve a segnare 
l'ora del sorgere, culminare e tra- 
montare degli astri. 

* Asti (Alessandria) com. ab. 45.593 
(45.116). 

ustigmati acari, parassiti dei ve- 
getali. 

Aston Francis William, di Marbor- 
ne (Birmingham) (n. */, 1877), chi- 
inico inglese; ebbe nel 1922 il premio 
Nobel per .i suoi lavori sugli isotopi. 
Col suo spettro di massa riuscì a sve- 
lare che esistono per molti corpi sem- 
plici, parecchi atomi aventi massa dif- 
ferente ma identiche proprietà chi- 
miche, quindi non scparabili con 
nessun processo chimico. 

Astor Nancy Witcher(viscontessa), 
di Virginia (n. !*/, 1879), fu la prima 
donna eletta na far parte della Camera 
dei Comuni (:/,, 1919), rieletta nel 
29.29, "24. 

Astorri Pier Enrico (1883-*/, 
1926), di Piacenza, scultore (monum. 
di Pio X in S. Pietro); m. a Roma. 


ab. 5576 
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ustralite esplosivo a base di ni- 
trato di ammonio. 

ustre:a (astraea punctifera) zoofito 
del gruppo dei polipi, ordine delle 
madrepore apore, abita nell'Oceano 
Indiano, $e ne conoscono molte 
specie aventi forme svariatissime. 

Astrid principessa di Svezia v. 
Alberto I. 

Astrida v. Ruanda e Urundi!, 

astrochimica scienza che studia 
le sostanze che compongono gli astri. 

ustroide callcolare, polipo color 
rosso-giallastro. Lo si trova comune- 
mente nel Mediterraneo. 

astronomia siderale: si occupa 
delle dimensioni, massa, velocità delle 
stelle e anche delle loro caratteristiche 
fisiche (temperatura, composizione, 
struttura, densità, ecc.). 

astronomica, - distanza, v. 
stanza 1); v. anche: anno-luce. 

astroscopio strumento ideato da 
Sehuckhard nel 1693: è composto da 
due coni sulla superficie dei quali 
sono riprodotte le costellazioni, dando 
così la possibilità di rintracciarle più 
facilmente nel cielo. 

* Asturaro Alfonso (1854-/1a 1917), 
di Catanzaro, filosofo; m. a Chiavari. 

astuzia pianta fanerogama dico- 
tiledone ipoginea, capofamiglia delle 
tropeolee. 

Asunciòn v. Paraguay. 
*Asuni (Cagliari) com. 
(545). 

atelesite arseniati basici di bi- 
smuto: cristallizzano in minuti cri- 
stalli del sistema monoclino. 
*Atelcta (Aquila degli 
com. ab. 3076 (2257). 

atelite minerale dell'eruzione ve- 
suviana, 

*Atella (Potenza) com. ab. 2302 
(2290). v 

Atella di Nupoli (Napoli) comune 
creato il 2*/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Succivo, Orta di Atella, 
e Sant'Arpino; ab. 9347 (9159). 

atelomielia mancanza parziale 
del midollo spinule. 

*Atena Lucano (Salerno) com. ab. 
1896 (1521). 

*Atene città capitale della Grecia, 
ab. 452.919 (192%). 

uterosporimo pianta fanerogama, 
dicotiledone, apetalia, capofamiglia 
delle aterospermee. 
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*Atessa (Chieti) com. ab. 10U.03U 
(9430). 

Atherton Gertrude Horn, di San 
Francesco (n. 1859), scrittrice ameri- 
cana di romanzi. 

*/Atina (Frosinone) com. ab. 5803 
(5085). 

atipo ragno che vive entro una 
gallerin scavata nel terreno, È piutto- 
sto grosso e di color oscuro. 

atireosli mancanza delia ghiandola 
tiroide o della sua attività dovuta 
ad atrofia. 

atolo bevanda alcoolica ottenuta 
colla fermentazione dei cerbali, nsata 
in America. 

atomiche, costanti: sono la massa 
dell'atomo, il numero atomico e il 
packingeffect. 

atomici, raggi, i raggi che Stern, 
fisico tedesco, ottenne verso il 1920 
per }Ja prima volta con l'argento ri- 
scaldato in un ambiente privo d'aria. 
Da un forellino escono allora gli atomi 
d'argento animati dalla velocità che 
corrisponde alla temper. interna. Tale 
velocità V è definita, all'incirca dalla 


1 3 
relazione + MV! = o RT, ove Rèla 


costante dei gas perfetti, .M/ la massa 
della mol.-gr. d'argento, 7 la tem- 
peratura. 

ntomico 1) numero: ogni corpo 
semplice (elemento) è caratterizzato 
da un numero 4 che esprime il posto 
occupato dall’'elemento nella classi- 
ficazione di Mendelcieff. Questa si ot- 
tiene ordinando gli elementi secondo 
il loro peso atomico crescente dimo- 
dochè il numero e il peso atomico do- 
vrebbero crescere insieme c ordina- 
tamente; ma in realtà la classifica. 
zione periodica sì basa oggi sullo 
spettro che l'elemento produce quan- 
do è usato come anticatodo nella pro- 
duzione dei raggi X e questo è il vero 
criterio (legge di Moscley) che stabi- 
lisce il posto nella serie periodica, 
quindi il numero atomico. Esso poi 
rappresenta il numero di elettroni 
periferici che circondano il nucleo 
dell'atomo come fu trovato da Geiger, 
Marsden, Rutherford e Chadwick. 
Anche la diffrazione del raggi X ope- 
rata dai cristalli (scoperta da Lnue) 
conduce alla stessa conclusione; - 
2) peso: non solo si conoscono Î pesi 
atomici relativi, cioè quelli riferiti 


all'ossigeno preso come 16 ma si cono- 
scono oggi tutti i pesi atomici assoluti 
espressi in grammi. Per esempio la 
massa dell'atomo di idrogeno è 1,66 
X 10°2* grammi. Questa conoscenza 
è resa possibile dal fatto che si cono- 
sce il numero di molecole (e quindi di 
atomi) che stanno nella molecola- 
grammo di ogni corpo; tale numero, 
chiamato numero di Avogadro, ha 
il valore 60,6 v 10?* Dividendo ad 
esempio il peso di un atomo-grammo 
di gas clio per il numero di Avogadro 
si ha il peso atomico assoluto dell’a- 
tomo d'elio; — 3) raggio: tutti gli ato- 
mi hanno dimensioni dell'ordine di 


1 
108 centimetri; a questo risultato 


giunge la teoria cinetica del gas, lo 
studio dei cristalli a mezzo dei raggi 
X, il dinmagnetismo. Con ciò non si 
intende di affermare che in renità gli 
atomi sieno sferici; In teoria, però, ed 
anche l'espericnza, conducono per l'i- 
drogeno e per i cosiddetti gas rari (elio, 
neon, argon, ecc.) al risultato che i 


loro atomi hanno in realtà simmetria. 


sferica; — 4) volume: il volume in cen- 
timetri cubi occupato da un grammo- 
atomo di un elemento allo stato solido. 
I volumi ntomicîi non obbediscono a 
una legge periodica come i pesi ato- 
mic). 

atomismo sistema filosofico che 
spiega l'universo come risultante da 
combinazioni di atomi. Leucippo, 
Democrito, Epicuro formularono la 
prima teoria atomica (460 a. C.) 
Pierre Gassend (1650) ripresc lo studio 
della costituzione dei corpi. Il vero 
fondatore della teoria atomica è 
Dalton (1766-1344). Pol Avogadro, 
Gay Lussac, Maxwell, Boltzmann 
la consolidano per sempre. Nel 1815 
poi,il medico inglese Proust già divinò 
che tutti gli atomi dovevano risultare 
da associazioni di un unico atomo, 
l'idrogeno, ipotesi che è stata trovata 
conforme a realtà dopo le celebri cspe- 
rlenze di Rutherford. 

utomo 1) nucleure: v. atomo di 
Rutherford; -2) radicattiro: gli atomi 
radionttivi sono una trentina e sono 
quelli che con emissione di raggi -, 
5, , si trasformano in altri che alla 
lor volta si disintegrano spontanea- 
mente finchè come prodotto ultimo 
e stabile si arriva sempre al piombo, 
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Questi atomi appartengono a tre fa- 
miglie i cui capi-stipite sono il torio, 
l'attinio e V'uranio, Il radio discende 
dall'uranio. L'emissione d'una parti- 
cella 7 -fa mutare il peso atomico, 
l'emissione Invece del corpuscolo ;3 
(elettrone) muta il numero atomico € 
quindi îl posto dell'elemento atomico 
nella classifica periodica, ma non 
mutasensibilmente il peso dell'atomo, 
dato che l'elettrone ha una massa che 
è soltanto la 1840* parte di quella del. 
l'atomo d'’idrogeno. Le leggi relative 
alle trasformazioni def corpi radioatti- 
vi furono scoperte dai coniugi Curie, 
da Rutherford, Soddy e Fajans; - 
3) di Rutherford: Rutherford per 
spiegare le deviazioni delle particelle 
% emesse da un corpo radioattivo e 
attraversanti una pellicola di un me- 
tallo (argento, oro, alluminio, ecc.), 
concepì l'atomo di ogni elemento 
come costituito da un nucleo centrale 
attorno al quale roterebbero gli clet- 
troni. Ciò per il fatto che le particelle 
Y, svelate per mezzo di uno schermo 
contro il quale battevano, mostravano 
deviazioni rispetto alla direzione loro 
incident., come se fossero state re- 
spinte da un nucleo centrale e con 
legge newtoniana. Tale concezione, 
superata dalle attuali vedute, fu detta: 
atomo di Rutherford; — 4) (disinte- 
gruzione dell’): gli atomi delle sostanze 
radioattive sono dei sistemi che spon- 
tancamente si disgregano, con emis- 
sione di particelle / (atomi di clio), 
raggi . (elettroni) e dando luogo a 
raggi y, i quali ultimi non sono che 
radiazioni ciettromagnetiche, simili 
ai raggi X, però con frequenza più 
alta. È questa una disintegrazione 
paturale, che presentano le famiglie 
dell'uranio, del torio e dell'attinio. Il 
radio appartiene alla famiglia dell'u- 
ranio. Ma la disintegrazione può essere 
artificiale come effettuò Rutherford 
a mezzo dei corpuscoli % lanciati a 
bombardare altri atomi; i nuclei di 
questi, colpiti da quelle velocissime 
particelle {la loro velocità è dell’or- 
dine di 15 mila km./scc.) si sfasciano 
e si riconosce che il prodotto della di- 
sintegrazione è sempre l'idrogeno. 
Questo si rivela dunque quale la pietra 
fondamentale dell'Universo. — Si con- 
sulti Fisica Moderna dell'iug. Castel- 
franchi. 
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atomo (dell’), eccitazione, v. ecci- 
tazione 1). 

ntonalità sistema musicale che 
rinnega la tonalità come base dell'ar- 
monia c della melodia. 

ntoo irto colcottero, ha il corpo 
nero luceyte ricoperto di pelo grigio. 

utophan polvere solubile negli 
alcali. Rimedio molto attivo per la 
cura del reumatismo articolare. 

atopite minerale di colore giallo, 
lucente. Cristallizza nel sistema mo- 
nometrico. 

*Atrani (Salerno) già comune au- 
tonomo, d#i */, 1928 riunito al co. 
mune di Amalfi (v.). 

atremia perturbazione psichica 
propria della nevrastenia femmi- 
nile. 

*#Atri (Teramo) com. ab. 
(18.442) (v. anche Pineto). 
*Atripalda (Avellino) com. ab. 
6015 (5781). 

attaco tipo di farfalla propria del 
paesi tropicali: alcune sono di note- 
voli dimensioni. 

attagi uccello del Paraguay, del- 
l'ordine dei gallinacei, famiglia dei 
chionidi. 

utteludbo coleottero di color rosso, 
nocivo alla quercia, le cui foglie ven- 
gono divorate dalla larva. 

atterrare (aeronautica), lo scen- 
dere a terra di un velivolo. 
*Attiglizno (Terni) com. ab. 903 
(859). 

*Attimis (Udine) com. ab. 4327 
(4071). 

nattinofite, v. actinolito. 

attinosferio protozoo della classe 
dei radiolari. - 

attività ottica: alcune sostanze 
hanno la proprietà di far rotare Îl 
piano di polarizzazione della luce 
polarizzata che le attraversa. Tale 
proprietà può essere dovuta alla cri- 
stallizzazione (come nel quarzo) op- 
pure può essere caratteristica della 
molecola, come negli zuccheri. Allora 
è dovuta alla presenza di un atomo 
di carbonio asimmetrico, 

atto costitutivo (di società com- 
merciali): contratto mediante il quale 
si costituisce una società. Per la so- 
cietà anonima, o in accomandita 
per azioni; occorre l'atte pubblico: 
se trattasi di società în nome colletti. 
vo o in accomandita semplice, l'atto 
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costitutivo può essere fatto anche 
per scrittura privata. 

Attòlleo Bernardo, di Canneto di 
Bari (n. !?/ 18330), diplomatico, dal 
1927 ambasciatore al Brasile. 

attrazione 1) elettrica: due corpi 
elettrizzati dello stesso segno si nt- 
travgono, è questa l'attrazione clet- 
trica; - 2) magnetica: un magnete 
permanente (calamita) o un ferro 
circondato da un solenoide percorso 
da corrente elettrica attrae il ferro. 
Questa proprietà è utilizzata ‘nelle 
cosiddette gru magnetiche e anche nei 
separatori magnetici che tolgono da 
un materiale le parti ricche di ferro; 
— 11) molecolare: è quella che nei corpi 
solili determina la cocsione, o nei li- 
quidi dà luogo alla tensione superf- 
ciale. 

uttrito 1) interno: si manifesta 
quando un filetto di liquido o di gas 
scorre rispetto ai filetti circostanti. 
Dicesi anche viscosità. La legge precisa 
che governa l'attrito interno dei gas 
fu data da Maxwcll; -— 2) nei perni: 
bisogna distinguere i perni di spinta 
(come quelli degli alberi motori delle 
navi). dai perni portanti. I primi pos- 
sono essere anulari o picni. Sia N la 
pressione risultante sul perno, in 
kg.; r il raggio In metri, n il numero 
dci giri al secondo. Il momento resi- 
stente Mf di attrito in kn. ed il la- 
voro £4 assorbito (al secondo) cspresso 
in kgm. sono: Perni di spinta pieni: 


M a Nr; L= 0,07 fNrn. Perni 


portanti: M = fNr; L= 0,105 fNrn. 
Nei perni di spinta anulari per r sf 
intende il raggio medio. Quanto al 
coefficiente f di attrito esso varia oltre 
che coi metalli, col loro stata, con Ja 
lubriflrazinne, con la velocità, con la 
temperatura e con la pressione spe- 
ciflca. È per esempio dell'ordine di 
0,02. Si sceglie di caso în caso. 

attrito (di), cocfficiente, v. coefft- 
ciente 2). 

attualismo dottrina filosofica se- 
condo la qualc tutta la realtà è risolta 
nell'attività del soggetto pensante. 

*Atzara (Nuoro) com. ab. 1332 
(1332). 

Aunhé Jean-Paul (/) 19837-23/, 1916), 
di Longwy, celebre scultore: m. a 
Capbreton. 

Aubert Louis, di Paramé (n. !9/, 
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1377), compositore di inusica vocale e 
strumentale. 

Aubry Augusto (1849-*/, 1912), di 
Napoli, vice ammiraglio, m. a Ta- 
ranto. 

*/\tditore (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 2147 (2104). 

*Auer Karl (°/, 1858-%/, 1929), di 
Vienna, chimico (v. Enc. I, 467), m. 
a Weilsbach. 

Auernbeimer Raoul, di Vienna 
(n. !5/, 1876), autore drammatico e cri- 
tico. 

Autfenberg Moritz, (Ritter von 
Komarov) generale austriaco, di Trop- 
pau (n. 5°/, 1852), uno dci capi del 
partito militare dell'arciduca Fran- 
cesco Ferdinando. Ministro della Guer- 
ra dal /, 1911 al /,3 1912: nel 1914, 
comandante della IV armata, scon- 
fisse i russi a Komarov (2°/,-3/3), 80- 
speso dal grado nell’aprile del '15; 
scr. le suc memorie « Aus Oesterrei- 
ches Hòhe und Niedergang» (1921). 

Aufklirung, voce tedesca = il- 
luminismi, usata nel linguaggio filo- 
sofico. 

Augagneur Victor, di Lyon (n. 2%/4 
1855), medico e uomo politico francese, 
ministro dei Lavori pubblici(1911-12), 
dell'Istruzione (1914), della Marina 
(1914), Governatore dell'Africa cqua- 
torfale francese (1920-24). 

Aug de Lassus Lucien (3*/, 1346- 
1*/,a 1914), n. e m. a Parigi, scrit- 
torce drammatico, musicologo, libret- 
tista. 

*Augsburg (Augusta) (Bavicra) 
città, capoluogo del distretto della 
Svevia (9355 km?. 859.397 ab., 87 
per kmî?.), nb. 165,522 (1925). 

Augusta (Baviera) v. Augsburg. 


Augusta (Siracusa) com. ab. 
20.825 (20.254). 
®* Augusti Vittoria (2/ 1353-!/ 


1021), ex imperatrice di Germania, 
m. a Doorn (Olanda). 

Augusteo sala di concerti in Ro- 
ma, sui ruderi del Mausolco di Au- 
gusto, la più importante in Italia e di 
fama mondiale, inaugurata nel 1903; 
direttore B. Molinari. 

Augustio-Thicrry Gilbert ("/,1840 
-92/, 1915), n. e m. a Parigi, storico e 
romanziere. 

*Autard Alphonse (!9/; 1849- 22/16 
1923), di Montbron, storico della ri- 
voluzione francese; m. a Parigi. 
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*Auletta (Salerno) com. ab. 2495 
(2421). 

*Aulla (Massa e Carrara) com. ab. 
8111 (7980). 

Aumonier Stacy, (n. 1887) scrit- 
tore inglese, autore di romanzi e 
novelle: « Heart Beat». 

aura secondo Îe dottrine teosofiche 
è Il corpo eterico che circonda ogni 
organismo vivente, 

*.\urano (Novara) com, ab. 1904 
(951). 

aurantina sale ammoniacale. Cri- 
stallizza in prismi gialio-chiari. Si 
comporta come un vero acido de- 
componendo Î carbonati e formando 
coi metalli sali bcue cristallizzati. 

Aurel pseudonimo di Marie Antoi- 
nette Mortier (nata Faucamberge) di 
Cherbourg (n. 1882); scrittrice fran- 
cese di critica e di saggi sul femmi- 
nismo. 

Aureli Giuseppe, di Roma (n. *s 
1858), pittore di storia e ritratti. 

Auremo di Sopra (Trieste) già 
comune autonomo, dal !‘/, 1927 riu- 
nito al com. di Cave Auremiane (v.). 

uureola (mineralogia): saggio che 
si fa sul carbone per riconoscere la 
natura dei minerali; scaldati a flamma 
ossidante, taluni clementi dann» 05- 
ridi volatili che depositandosi sulla 
superficic fredda del carbone presen- 


“tano un'aurcola di vario colore. La 


differente colorazione determina la 
qualità del minerale. 

auricaleite carbonato basico di 
zinco e rame. È un minerale che si 
presenta in cristalli azzurri lucenti. 

Aurigemmia Salvatore, di Monte- 
forte Trpino (n. 5*/, 1885), archeologo, 
dal 1911 al 1919 diresse gli scavi in 
‘Tripolitania e in Cirenaica. 

Aurigo (Imperia) già comune au- 
tonomo, dal !*/., 192S riunito al co- 
mune di Borgomaro (v.). 

* Aurisina (Trieste) già comune au- 
tonomo, dal ?’/, 1923 frazione del co- 
immune di Meino-Aurisina (v.). 

Auriti Giacinto, di Roma (n. "/% 
1883), diplomatico, dal 1926 amba- 
sciatore a Vienna, 

*\ttrronzo (Belluno) com. ub. 4496 
(3555). 

*Ausonia 
3334 (3169). 

*Austin (astîn) 1) Alfred (29/, 1835- 
#/, 1913), di Hoauingley (Leeds), poeta 


(Frosinone) com. ab. 


laureato dal 1596, mn. a swinford 
Old Manor (Ashford, Kent); -— 2) 
Mary Hunter, di Carlinvile (Illinois) 
(n. */, 1888), scrittrice americana, che 
ha studiato profondamente la vita 
degli Indiani del SW. 

*Austis (Nuoro) com. ab. 967 (969). 

Austriu (ted. Osterreich) v. Encicl. 
I, 479-481. Republica federale di 9 
paesi federali autonomi, formato dalle 
antiche provincle della Bassa e del- 
l'Aita Austria, da quelle di Salzburg, 
del Vorarlberg e da una parte dulla 
Stiria, della Carinzia e del Tirolo. Il 
trattato di pace di Saint-Germain- 
en-Laye ("*/, 1919) ridusse il paese 
nell'estensione attuale, imponendo la 
dichiarazione d'indipendenza e vie. 
tando la riunione alla Germania (v. 
Ansehluss) che era stata votata dal- 
l'Assemblea Nazionale provvisoria il 
39/6 1918; le frontiere definitive furono 
fissate il ‘*/, 1922. L'Austria è retta 
dalla costituzione dell'/, 1920, mo- 
dificata, per la terza volta, il 39/, 192A. 
Il Presidente federale, di almeno 35 
anni di età, è cletto dall'Assemblea 
Federale per 4 anni, può essere rie- 
letto una 2* volta (inelcggibili i mem- 
bri dell'antica dinastia). 11 Presid. 
rappresenta lo Stato, conclude i trat- 
tati, nomina i funzionari, esercita il 
diritto di grazia, L'Assemblea Fede. 
rale è formata dalle due Camere: Con- 
siglio federale e Consiglio nazionale, 
le quali siedono separatamente e sì 
riuniscono in Assemblea soltanto per 
l'elezione del Prosid., o per la dichia- 
razione di guerra. Il Consiglio fede- 
rale è formato da 50 membri eletti 
dalle Dicte dei singoli paesi propor- 
zionalimente alla cifra della popola- 
zione. Il Consiglio nazionale è for- 
mato da 165 membri, di almeno 24 
anni, eletti da tutti i cittadini, maschi 
e femmine, che abbiano compiuto 20 
anni. Unità monetaria lo scellino (= 
alla pari, 0,75 franchi oro). Bandiera: 
rosso, bianco, rosso in tre strisce oriz- 
zontali: Superf. 83.833 kmq. 6.535.363 
ab, (1923) (78 per kmq.). I paesi fede- 
rati (Rundestlinder) sono: 1° la capl- 
tale Vienna, 278 kmq. 1.865.780 ab. 
(8.700 per kmq.); 2°) la Rassa Au- 
stria (Niederòsterreich) 19.301 kma,, 
1.480.499 ab. (77 per kmq.), la cui 
capitale Vienna forma un paese a 
parte; 3°) li Burgenland 3.967 kmq., 
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285.609 ab. (72 per kma.); capitale: 
Ersenstadi (3.263 ab.) ; 4°) la Carinzia 
(Karnten) 9.350 kma., 370.748 ab., 
(39 per kmq.), capitale Klagenfurt 
(27.243 ab.); 5°) l'Alta Austria (Ober- 
Osterreich) 11.992 kmq., 876.074 ab. 
(73 per kmq.), capitale Linz (102.181 
ab.); 6°) Salzburg 7153 kmq., 223.023 
ab. (31 per kmq.) capitale Salzburg 
(37.856 ab.); 7° la Stiria (Steiermark) 
18.376 kmq., 978.845 ab. (60 per 
kmq.), capitale Graz (152.706 ab.); 
8°) il Tirolo (Tirol) 12.645 kmq,, 
314.886 ab. (25 per kmq.), capitale: 
Innsbruck (58.401 nb.); 9° il Vorarl- 
berg 2602 kma., 139.999 ab. (54 per 
kmq.), capitale Bregenz (13.098 ab.). 

Auteri Berretta Giovanni (IS51- 
12/, 1929), ex deputato, dal */. 1919 
senatore del Regno; n, e m. a Ca- 
tania. 

*Auteri Manzocchi Salvatore 
(25/18 1845-"/, 1924), di Palermo, com- 
positore di musica; m. a Parma, 

autoambulanza: veicolo auto- 
mobile per trasporto ammalati. 

nutoearro: veicolo automobile che 
per rapidità di trazione e facilità di 
rifornimenti è molto utile per tra- 
sporti a grande distanza. 

autoclave: caldala con coperchio 
a vite. In generale serve per com- 
piervi operazioni di sterilizzazione o 
di chimica. 

autoeccitazione: il fatto che una 
macchina elettrica (dinamo e alter- 
natore) provvede da sè a produrre la 
corrente che circolando sugli Indut- 
tori li fa divenire poli magnetici. Poi- 
chè i poli hanno sempre un po' di ma- 
gnetismo residuo, anche quando la di- 
namo è ferma, accade che essa metten- 
dosi in moto provvede sin dall'inizio 
a produrre la corrente d’eccitazione 
che circolando sugli induttori esalta 
se stessa. 

nutofagismo dicesi di un orga- 
nismo che vive consumando le riserve 
materiali del proprio corpo. 

nutofonin: risonanza accentuata 
della voce dovuta ad alterazioni delle 
retrofosse nasali e dell'orecchio medio. 

autogiro tipo speciale di aero- 
plano. In quello creato da l'ing. J. de 
la Cierva nel 1928; l'apparecchio è 
sormontato da 4 grandi pale disposte 
orizzontalmente a forma di molinello 
e nttaccate al mozzo con articolazione 


cardanica. La caratteristica  priuci- 
pale del velivolo consiste nel potersi 
sollevare facilmente alla partenza e 
nel diminuire assai la velocità di at- 
terramento, sì da permettere perfino la 
lenta discesa in linca quasi verticale. 

nutografismo disturbo dei vasi 
sanguigni della pelle, la quale appare 
irritato come nella comune orticaria. 
*autoinduzione: quando una spi- 
ra è attraversata da una corrente va- 
riabile che presenti nel tempo dt una 
variazione di d/ ampère, si sviluppa 
una f. c. m. di autoinduzione che in 


volta è data da E-—-— L < .10°* per 


ogni spira (nell'aria). L è il coefî. di 
nautoinduzione in henry ed ha Îl valore 
4 SI ove S è la superficie della 
spira, Z è Vintensità d'la corrente. 
Se il mezzo ha permeabilità diversa 
da I (come è per l'aria), £ ed L 
debbono essere moltiplicati per «., 
Ecco i valori di v per diverse variazio- 
ni del campo H nel caso di lamiera di 
ferro: 

Campo I in gauss n 
a » 0,60 | 4900 
a n» 2,60 | 3460 
» >» 11 | 1200 
» » 70} 230 

» » 220 | 88 

nutoinduzione (di), coefficiente, 
v. coefficiente 3). 

automezzi il complesso di auto- 
mobili, camions, autobus. 

nutomoblli n cingoli posterior- 
mente portano due ruote riunite da 
una catena continua portante cingoli, 
ossia piastre snodabili che, svolgendosi 
la catena, toccano successivamente 
il terreno. Possono servire per tra- 
versate di un deserto, 

antomonbili militari, automobili 
blindate recanti mitragliatrici o can- 
noni ricoverati in cupole. Speciali 
sono quelle chinmate carro d’assnlto o 
con parola inglese faenà; queste sono 
a cingoli. 

nutopilota istrumento per la na- 
vigazione aerea, costituito da quattro 
masse giroscopiche (il ti] o Sperry) ad 
asse orizzontale montate su di un'u- 
nica sospensione cardanica, Una cop- 
pin è disposta secondo l’asse longitu- 
dinale dell'aeronave, Taltri sccondo 
l'asse trasversale. Lc disorientazioni, 
accusate dal sistema giroscopico, ven» 
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gono combattute, perchè esso agisce 
su un servomotore il quale sviluppa 
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lontana dal lembo di attacco; nelle 
superficie piane avviene invece il 


l'energia necessaria alla manovra dei | contrario. 


timoni. Giroscopi e servomotore ven- 
gono azionati da una generatrice 
elettrica a mulinello. 

uutopompa, automobile o auto- 
carro con rompa. 

*unutore (di), diritti, sono regolati 
dai RR. DD. LL. ?”/ 1925, !/, 1926, 
13/, 1927, dal regolamento !/; 1926 e 
dalla legge ‘/, 1914. 

autorullo macchina stradale a 
benzina per comprimere massicciate. 
È sinonimo di compressore; questo 
può però essere a vapore. 

nutostruda strada per sole auto- 
mobili; ideata e costrutta per la pri- 
ma volta in Italia. La prima auto- 
strada fu la Milano-Varese. 

autovacceini, o vaccini nutogeni, 
quelii che sf preparano con i ceppi o 
stipiti isolati dallo stesso ammalato. 

autoveicolo un veicolo con motore 
a benzina. In senso gencrico può avere 
motore di altro genere, per es. a va- 
pore. 

uutuniano (geologia), piano in- 
feriore del permiuno, -formato da 
schisti, dolomie e arenarie rosse. 

*Auwers 1) Arthur (!3/, 1838-3/, 
1915), di Gò!tingen, astronomo; m. a 
Berlino; - 2) Aarl di Gotha (n. !9/, 
1£63), figlio del preced., chimico. 

*Auzute (Novara) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1923 aggregato al co- 
mune di Gozzano (v.). 

Auzza (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal */. 192% riunito al comune 
di Canale d'Isonzo (v.). 

AV sigla di individuazione della 
provinria di Avellino. 

avanguaurdista giovane fascista 
dai 15 a 18 anni appartenente alla re- 
lativa organizzazione. v. Balilla. 

uvunti (giuoco del calcio): i 5 
giuocatori di ogni squadra che giuo- 
cano in prima linca ed il cui compito 
è in particolare di attaccare gli av- 
versari. v. Calcio (giuoco dul). 


avunvomere la parte dell'aratro ’ 


che scotica, per sotti rrarla, la parte 
superficiale did terreno. 

Avunzini (di). li pe. relativa ni ve- 
livoli, dice che nei profili alari curvi 
avviene che per piccoli angoli d'inci- 
denza, minori di 15°, il centro di pres- 
tioue al diminuire dell'uugolo si al- 


*Avarna Giuseppe (29/ 1843-"/ 
1916), dei duchi di Gualticri n. a 
Paicrmo, dal 1904 al maggio 1915 
ambasciatore a Vienna, senatore dal 
‘fa 1904; m. a Roma, 

Avati Aldo, di Budrio (n. !*/ 1885), 
architetto. 

*Avebury (evberri) Sir John Lub- 
bock (Lord) (?*, 1834-5/, 1913), di 
Londra, banchiere, uomo politico, na- 
turalista, darwinista; ser.; « Origine 
della civiltà a, « Origine e metamor- 
fosi degl’insetti », «+ La felicità della 
vita »; m. a Kingsgate Castie (Kent). 
*Avegno (Genova) com. ab. 1983 
(1961). 

Avelengo (Bolzano) com. ab. 440 
(439). 

*\vella (Avellino) com. ab. 8682 
(3552). 

*Avellino (Campania) 1) provincia: 
ab. 410.710 (403.385); — 2) com. capol. 
26.512 (25.595). 

Avelot René Antoine ("3 1871. 
14/16 1914). di Saint-Germain-en-Laye, 
ufficiale francese, esploratore in A- 
frica; m. in guerra a La Neuville 
{Marnc). 

«Avenarius Ferdinand (*/,, 1856- 
t3:, 1923), di Berlino, poeta tedesco, 
rondatore della rivista Kunsttart; m, 
a Rampen a. Svit. 

Avene] (d') Georges (visconte), di 
Ncuiliv (n. */, 1855), storica francese, 

Avenol Joseph Louis, di Melle (Nn. 
*', 1879), uomo politico francese, se- 
gretario generale della Soc, delle Na. 
zioni. 

*Avenone (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal ‘/.,, 192% frazione del co- 
mune di Pertira Bassa (v.). 

uvente causi persona cui viene 
trasferita la proprietà di un bene. 

Aventino espressione ironica che 
servi a indicare i deputati deli'oppo- 
sizione parlamentare i quali, per av- 
versare il fascismo, tentarono di com- 
battere il soverno astenendosi in 
massa. dall’inte-rvenire alle sedute, 
dopo lu morte del deputato Matteotti. 
v. fusrismo. 

*Averari (Bergamo) com. ab. 697 
(573). 

averla rondiae: v. artano. 

Averescu Alcxander, di Ismail 


nvoa — 


(83 sgarabia) (n. *, 1359), generale 
ro n no, ministro della Guerra nel 

1917, gent:rale in capo nel 1013 
nella gu'rra contro la Bulgaria, e 
nella Dobruzia nel 1915. Presidente 
del Consiglin (1918, 1920, 1926). 

«Aversa (Napoli) com. ab. 30.065 
(2.919). 

*Avesa (Verona) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1927 aggregato al co- 
mune di Verona (v.). 

Avesnes (d’), pseudonimo del conte 
Louis de Blo:s, n. nel castello di Za- 
rochejacquelin (1380), scrittore fran- 
ccse, ufficiale di marina; ha ser.: «La 
vocation » (1913), « L'Île heureuse » 
(1920), ecc, 

*\velrann (Taranto) com. ab. 
2542 (25411). î 

Avetta Carlo, di Torino (0, !*/, 
1951), botanico, prof. a Parma. 

*Avezzano (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 11.080 (11.032). 

*\viano (Udine) com. ab. 11.343 
(9772). 

*.\vlitico (Bergamo) com. ab. 877 
(792). 

uviazione (di), campo, terreno de- 
stinato alle manovre di partenza c di 
arrivo dei velivoli. 

*Avigliana (Torino) com. ab. 5238 
(1990). 

«Avigliano (Potenza) com. ab. 
20.035 (19.163). 

Avio (Trento) com. ab. 3961 
(38392). 

aviolinoa linea commerciale (per 
passeggeri c posta) esercitata con ae- 
roplani. In Italia esistono le seguenti 
aviolinec: Torino-Venezia; Tricste- 
Zara; Milano-Monaco; Genova-Roma- 
Napoli-Palermo; Brindisi-Costantino- 
poli; Roma-Cagliari; Milano-Roma; 
Brindisi-Valona; Venezia-Vienna. In 
Germania le numerose linee aeree 
sono cscrcitate dalla Luft-Hansa. 

*,\visc (Aosta) già comune autono- 
mo, dali"/, 1923 riunito al comune 
di Arvier (v.). 2 

a vista, formula del linguaggio 
bancario; si usa normalmente per gli 
assegni e le cambiali: vale « a presen- 
tazione » del titolo che porta detta 
espressione. 

nvitiuminosi carenza vitaminica 
che può produrre varie malattie, fra 
le quali: il beriberi, la pellagra, lo 
gcorbuto, la rachitide, ccc, 
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*Avola (Siracusa) com. ab. 20.383 
(20.137). 

*Avolasca (Alessandria) com. ab. 
713 (696). 

avorio (dell'), pianta, v. pianta 1), 
*Avuglione-Vernone (Torino) già 
comune autonomo, dall’*/,, 1927 riu- 
nito al comune di Marentino. 

avulsione (di), diritto, il diritto del 
proprietario di una parte considere- 
vole c riconoscibile di un fondo con- 
tiguo ad un corso d'acqua e dal corso 
d’acqua staccata e trasportata verso 
un fondo inferiore o collocato sulla 
riva opposta, di far riconoscere la 
propria proprietà per la parte avulsa 
anche dopo che il proprictario del 
fondo cui essa si unì ne abbia preso 
possesso. 

avvertitore d’incendio strumen- 
to fondato sull'uso dcile lamine bi- 
metalliche, le quali, avendo un metallo 
meno dilatabile all'inttrno, al con- 
tatto del calore si flettono. Perchè 
abbina a funzionare lo si colloca in 
moz:lo che esso chiuda il circuito di un 
canipanello clettrico che suona quando 
la temperatura dell'ambiente au- 
menta. 

avvitarsi: si dice di aeroplano che 
scende col moto di vite. 

*/vias (Aosta) com. ab. 1534 (1299). 
*Avmavilles (Aosta) già comune 
antonomo, dal 2°*/, 1923 riunito al co- 
immune di Villeneuve (v.). 

Azearraga Marcello (1833-1915), 
di Manilla, generale 0 uomo politico 
spagnuolo, varie volte presidente dei 
ministri dal 1897 al 1904; m. a Ma- 
arid. 


*Azoglio (Aosta) com. ab. 2991 


(2574). 
Azerbeigian Republica autonoma 


(Transcaucasia) fa parte della Fede. . 


razione degli Stati Sovietici Socialisti. 
80.445 km?., ab. 2.035,000(24 p. km?.). 
Capitale: Rack, nota per le suc sor- 
genti di petrolio (ab. 443.000). 

Azimontl Carlo Isuardo, di Castel- 
lanza (n. /, 1876), prof. a Milano di 
costruz. ferrov. 

aziono 1) (meccanica) l'integrale 
dell'energia cinetica rispetto al tem- 
po; il suo valore si esprime quindi in 
ergo sec. Il quanto d'azione è la 
quantità che nella teoria dei quanti 
rappresenta la discontinuità caratteri- 
stica di tale teoria; esso ha il valore 
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6,54.10- ergs X sec. e si indica con 
la Jettera À; - 2) cambiari: il comples- 
so degli atti che la legge consente di 
esperire in seguito al mancato paga- 
mento di una cambiale. Può essere 
« diretta » e cioè contro l'obbligato 
principale (accettante, emittente, a- 
vallante) o « di regresso » e cioè contro 
i giranti; — :3) confessoriu: azione di 
difesa di una servitù prediale con la 
quale il titolare della servitù chiede 
il riconoscimento ed il libero esercizio 
del suo diritto. 

uzioni 1) a voto piurimo: azioni 
privilegiate fornite del diritto di di- 
sporre nelle assemblee di un numero 
multiplo di voti. È una difesa contro 
forme di accaparramento di titoli. Per 
lo più l’azione a voto plurimo è no- 
minativa e il suo trasferimento è sot- 
toposto a limitazioni; - 2) di fondazio- 
ne odi premio: quelle che alcune iegi- 
slazioni straniere concedono liberate, 
cioò come pagate per intero ui pro- 
motori della società o a coloro che li 
coadiuvarono nella formazione della 
società o nel collocamento delle a- 
zioni. La nostra legislazione vieta tale 
specie di azioni; -— 3) di godimento: 
sostituiscono le azioni di capitale 
allorchè le società per statuto ammor- 
tizzano le azioni mediante estrazione; 
hanno diritto a unu parte determinata 
degli utili; - 4) di priorità o privile- 
giate o preferenziali: godono di una 
preferenza sulle azioni comuni. Di 
regola dànuo diritto ad un interesse 
fisso da prelevarsi sugli utili netti 
della società; altre partecipano in 
determinata misura alla ripartizione 
del dividendo; — 5) industriali dette 
anche azioni non paganti: non rappre- 
sentano il versamento in denaro; ma 
il conferimento dell'industria perso- 
nale fatta da un socio. Non si possono 
mettere in conto di capitale. 

uzotorrou aumento anormale del- 
la quantità di azoto nelle feci cau- 
sato da un'insufficiente secrezione 
pancreatica. 

azoturiu csagerata eliminazione 
di azoto per mezzo delle urine di ori- 
gine morbosa (diabete). 

azoturo di alluminio si ottiene 
riducendo l'ossido di alluminio con 
carbone in presenza di azoto. 

“Azzanello (Cremona) com. ab. 
1709 (1638), 


*“Azzuuo d’Astl (Alessandria) xià 
comune autonomo, dal **/, 1929 riu- 
nito al com. di Rocca d'Arazzo (v.). 
*Azzauno Decimo (Udine) com. ab, 
10.626. 

*“Azzuno Mellu (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal !/, 1927 fra- 
zione del comune di Capriano-Azzano 
{v.) 

*Azzuno San Puolo (Bergamo) 
com. ab. 1459 (1431). 

“Azzate (Varese) com. ab. 2779 
(2577). 

*Azzio (Varese) v. Orino-Azzio. 
*Azzune (Bergatno) già comune 
autonomo, dall'*/,, 1927 frazione del 
comune Dezzo di Scalve (v.). 

azzurro 1) di Berlino, ferrociauuro 

ferrico, serve iu pittura e in tintoria. 
Si prepara dal ferrocianuro potas- 
sico con un sale ferrico; - 2) di Pa- 
rigi, azzurro di Berlino più raffi- 
nato; - 3) di Prussia, ferrocianuro 
ferrico; precipita da una soluzione di 
prussiato giallo trattata con una solu- 
zione di un sale ferrico. 


B 


BA sigla di individuazione della 
provincia di Bari. 

Bub Julius, di Berlino (n. "/: 
1880), critico. 

babà dolce di farina, zucchero, 
uova, uva passa, bagnato di liquore; 
di origine polacca. 

Bubcou Albert Arsène (*/, 1835- 
1/, 1914), di Cambrai, storico; m. 
a Parigi. 

*Babelon Ernest (?/1 1854-* 
1924), di Sarrey (Haute-Marne), ar- 
cheologo e numismatico; m. a Parigi. 

Babès Victor, medico e batterio- 
logo romeno n. a Vienna nel 1854, 
prof. a Bucarest, autore di numerosi 
lavori di patologia e batteriologia 
sulla lebbra, tubercolosi, ecc. 

babingtonite silicato di calcio, 
ferro e manganese; si presenta in 
forma di piccoli cristalli grigio-nera- 
stri; appartiene al gruppo dei tri- 
clini. 

Babinski Joseph, di Parigi (n. !/ 
1857), imedico, neurologo. 

Buho (di), legge: la diminuzione 
di tensione d’un vapore è sempre la 
stessa frazione della tensioue del va- 
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pore spettante al liquido puro; è in- 
variabile quindi con la temperatura. 

Bac (Sigismond-Ferdinand Back) 
disegnatore e scrittore francese, n. 
a Stuttgart nel 1359, autore di una 
seric di disegni raccolta sotto il 
titolo di « L'amour contemporain » 
(1391-1903). e di numerosi volumi 
di impressioni di viaggio: «Le my- 
sttre vénitien» (1909), « L’aventure 
italienne » (1912), «La fin de la vieille 
Allemande » (1919). 

Bucealario Angelo, di Acqui (n. 
1*/.\ 1852), pittore di marines e pae- 
saggio. 

Baccara Luisa, di Venezia (" 
1894), pianista. 

Baccarini Giovanni, dì Cernobbio 
(n. *?/, 1897), segretario generale del- 
l'Ass. Naz. Mutilati e Invalidi di 
guerra, dal 1929 deputato al Parla. 
mento. 

*Baccelli 1) 44/redo, di Roma 
(n. !°/, 1863), figlio di Guido, pocta 
e romanziere, dall'?/, al *#/, ministro 
delle PP. ‘TT. dall'*/, 1921 senatore 
del Reguo; — 2) Grido (*9/1, 1832- !,, 
1916) n. e m. a Roma, professore 
alla clinica medica dell’univ, di Roma, 
dal 1875 in poi deputato di Roma, 
varie volte ministro (dell'Istruzione 
dal’79 al '99 e dell'Agricoltura dal 
1901 al '03), dal 1859 al ’93 vice- 
presidente della Camera. Volle l’izo- 
lamento del Panthcon, la formazione 
della Galleria d’Arte Moderna a 
Roma e la «Passeggiata archeolo- 
gica ». 

Bacchelli Riccardo, di Bologna 
(n. 19/, 1591), poeta e romanztere : « Lo 
sa il tonno», «Il diavolo di Ponte- 
lungo », ccc. 

baccebtrierono erba della famiglia 
delte crocifere, con brevi fusti ramosi, 
dalle fogtie carnose ce coi fiori rosa, 
Si trova sulle spiaggie ditalia; le 
foglie e i rermogli sono commestibili. 

DBaceclt 1) Baccio Maria, di Firenze 
(n. 9/, 1888), pittore ; - 2) Giovanni. di 
Belforte d’Isauro (n. 1857), deputato 
socialista dal 1919, dichiarato deca- 
duto il */,1 1926; — 33) Orazio (18365-8/11 
1917), di Castelfiorentino, prof. di sto- 
ria letteraria a Firenze; m. a Roma. 

«Baceno (Novara) com, ab. 1372 
(1244) 

Bachelet Alfred, di Parigi (*/ 
1364), compositore, operista, 
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Bachelln Henri, di Lormes (n. "/, 
1879), tomauziere francese, 

bachelito resina artificiale, 
bakelite. 

Bacheller irving, di Pierpont(N.Y) 
(n. 2*/, 1859), romanziere americano. 

Biachi Riccardo, di Torino (n. 1% 
1875), economista, autore di nutevoli 
studi di economia e di statistica: 
« L'Italia economica — 1909-1921 ». 

bacieci, erba della famiglia delle 
ombrellifere; vegeta sulle rupi e sui 
muri; ha fusti poco ramosi, foglie 
carnose, flori verdognoli. 

Bacieh Itti, avvocato, deputato 
al Parlamento dal 1929. 

*Bacilier] Bartolomeo (*/, 1842- 
34/. 1923), di Breonio, vescovo di 
Verona, dal 1901 cardinale; m. 2 Ve-T 
rona. 

bucino 1) di calma: bacino artificia- 
ie per impianti idraulici per le centrali 
elettriche, ha per iscopo la raccolta 


Vv. 


‘delle acque e lasciar loro depositare 


i materiali che tengono in sospen- 
sione, prima di immetterle nel bacino 
di carico. Da quest'ultimo partono 
le condotte forzate; — 2) di carenag- 
gio; grande fossa scavata in riva al 
mare con pareti e fondo impermeabi- 
li. Può contenere in secco una nave 
per la riparazione dello scafo. L'a- 
pertura verso il nare è chiusa da 
una darca-porta galleggiante; quando 
il bacino è chiuso viene vuotato con 
macchine idrovore, allora ]a nave 
poggia sulle taccate; 3) di carico: 
grande vasca dalla quale partono 
le condotte forzate di alimentazione 
d'una centrale idroelettrica; -— 4) 
idrografico: il complesso del territo- 
rio bagnato dalle acque di un fiume 
e dai suaî affluenti; — 5) imbrifero: 
il territorio collettore dell'acqua ali- 
mentante un corso d'acqua. ‘Termine 
usato anche parlando di impianti 
idroelettrici. 

Buek Ernst, di Friburgo (n. 1881), 
fisico tedesco, docente università di 


.Tiùibingen; noto per l’effetto Paschen- 


Back che porta appunto il suo nome; 
questo effetto consiste nella suddivi- 
sione delle righe spettrali per l’'in- 
flucnza di un intensissimo campo 
magnetico. 

Bicklund Johann Oscar (18348- 
1916), di Lenghen, astronomo sve- 
dese, m. a Pulkovo, 
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*Bucoli (Napoli) già fraz. del co- 
mune di Pozzuoli, dal !5/, 1919 comune 
autonomo al quale furono aggregate 
ie annesse località di Baia, Fusaro, 
Miseno e Cappelle; ab, 8041 (7958). 

Bitcon (bèk'n) 1) ZMenry (a 
1866-14/,, 1924), di Watseka (Hlinois), 
architetto, autore del « Lincoln Me- 
moria!», di Washington; m.a N. York; 
— 2) Robert (*/, 1560- 2/, 1919), di 
Boston, bauchiere, dal 1912 al ’'19 
ambasciatore americano in Francia. 

Dacopa erbe che vegetano nelle 
paludi dell'America tropicale; ven- 
gono usate quale medicamento nelle 
bruciature. 

bucteriofagi microbi invisibili 
. scoperti ncl 1918 da Hérelle, che di- 
etruggono taluni bacteri (colibacillo, 
bacilli tifici e paratifici). 

bacteriosi affezioni patologiche 
di natura batterica causanti dissec- 
camento di foglie, alterazioni di or- 
gani ecc. Molte piante ne vengono 
colpite. 

bacteriotropina sostanza ipote- 
tica capace di combinarsi chimica- 
mente con i bacteri in modo da favo- 
rire la fagocitosi. 

bacteriottossiemia intossicazione 
generale prodotta dall'avvelenamento 
del sangue causato dalle tossine bac- 
teriche. 

bireterfuria alterazione delle orine 
causata dalla presenza di bacteri nelle 
medesime: la si osserva nel tifo. 

buactriti cefalopodi fossili, caratte- 
ristici dei terreni del devoniano nel 
palcozoico. 

baculites cefalopodo fossile, for- 
nito di conchiglia cilindrica alquanto 
conica. E proprio dei terreni del cre- 
taceo. 

Badaluni Nicola, di Recanati (n. 
®/xa 1854), medico, ex deputato, dal 
t/a *20 senatore del Regno. 

*Badaluccto (Imperia) com. 
2774 (2702). 

birddeleyte biossido di zirconio, 
(ZrO,) cristallizza nel sistema mo- 
noclino. 

*Buden 1) (Germania $S-0) v. En- 
cicl. I, 518, Stato, già granducato, 
uno degli Stati confederati della 
Republica tedesca, retto dalla costi- 
tuzione del "/, 1919. La Dieta (Land- 
tag) si compone di 72 deputati, cletti 
peri anni, che cieggono un Ministero 
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di Stato e, annualmente, un ministro 
presidente. Colori nazionali: giallo, 
rosso. Superficie km* 15.071, ab. 
2.312.462 (153 p. km?) (1925). Capi- 
tale: Karìsruhe (136.000 ab.); - 2) 
(Baden) città, 25.692 ab. (1925). 

Baden- Powell Robert Stephen- 
son Smyth (n. ®/, 1857), generale 
ingicse, ideatore dello scoutismo (v. 
Enc. III, 4051). 

*Badia (Pavia) com., dal /, 1928 
mutò la propria denominazione in 
quella di Badia Pavese (v.). 

Badia (Bolzano) com. ab. 1386 
(1274). 

*Badia Culavena (Verona) com. 
ab. 3525 (3404). 

Badia Favese (Pavia) comune 
ab. 675 (659); (sino al *1/, 192% ebbe 
la denominazione di Badia). 

*Bndia Polesine (Rovigo) com. 
ab. 12.056 (11.954). 

*Badia Tedaldu (Arezzo) com. ab. 
3732 (3171). 

Radini Giacomo, dei conti di 
Bellasio, nob. (1894- */, 1917), di 
Adria (Rovigo), tenente di artiglieria, 
medaglia d'oro (Codroipo). 

Badoglio Pietro, n. a Grazzano 
il 3*/, 1871, generale, condusse l’at- 
tacco del monte Sabotino, che portò 
alla conquista di Gorizia, e comandò 
il 27° Corpo d'armata alla battaglia 
di Caporetto. Dal /s 1913 Sottocapo 
di Stato Maggiore, concluse l'armi- 
stizio di Villa Giusti, dal /,, ‘19 gene- 
rale di Corpo d'Armata, dal ®*/, 1919 
senatore del Regno; dal /, ‘21 Capo 
di Stato Maggiore, nel '23 ambascia- 
tore italiano al Brasile e dal '25 di 
nuovo Capo di Stato Maggiore. Mare- 
sciallo d'Italia, dal ®*/,, 1928 marchese 
dg! Sabotino, dal !°/, 1923 governa. 
tore della Tripolitania e della Cire- 
naica.; dal ?!/,, 1929 Cavaliere del- 
l'ordine della SS. Annunziata. 

*Bidolato (Catanzaro) com. 
445S2 (4167). 

Biertsoen Albert, di Gand (n, 
1566), pittore di pnacsaggio. 
*Biaever (baier) (von) Johann 
Fricdrich Wilhelm Adolf (8/1, 1835- 
5/, 1917), chimico, scopritore della 
cosina e dalla sintesi artificiale del 
blu d'indaco; ottenne nel 1905 il pre- 
mio Nobcl per la chimica, m. a 
Monaco. 

LBaftier Jean Eugène (*/, 1851 
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19/, 1920) di Neuvy-le-Barrois, scul- 
tore, m. a Parigi. 

Bafile Andrea (1878-"/, 1918), di 
Monticchio (Aquila), tenente di va- 
scello, medaglia d'oro; m. sul Basso 
Piave. 

*Bagsaggeri (Como) già comune 
autonomo, dall'*/is 1927 riunito al 
comune di Roragnate (v.), 

*Bagaladi (Reggio Calabria) com. 
a). 2132 (2048). 

* Higped:rd (Mesopotamia) città, capi- 
tale de L frak (v.) 170.000 ab. (1925), 
occupata dalle truppe inglesi, co- 
mandate dal gen. Maude, nel 1917. 
Dopo la guerra europea la città si è 
avviata a un ordinamento moderno, 
per i servizi urbani, le strade, le comu- 
nicazioni cce.; dal '21 è collegata al 
Cairo con un servizio aerco, e dal "24 
a Haifa, via Damasco, con linee aeree 
settimanali, dal 35/723 una stazione 
di telegratia Marconi assicura le co- 
municazioni con Bcirut e il Cairo. 

*Higgffio, già comune autonomo; 
dal ‘5/, 1923 annesso al comune di 
Miluno (v.). 

*Ragheria (Palermo) 
21.734 (20.309). 

Baglioni Silvestro. di Belmonte 
Piceno (n. 3°/,a 1576), fisivlogo, prof. 
slluniv. di Roma, cutore di notevoli 
studi di psicologia ed estetica musicale 

*Bagnacavallo (Ravenna) com. 
ab. 16.233 (15.976). è 

*Hugnaia (Viterbo) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 aggregato al 
comune di Viterbo (v.). 

bsfinmito residuo della prepara- 
» zione del tonno, Si aslopera come ron- 
cime: contiene, se ben asciutto, il 
6% di azoto c it 10% di anidride fo- 
eforica. 

*Bagnara Calabra (Reggio Cala- 
bria) com. ab. 11.717 (10.917). 

*Bagnara di Rom:nsgnia (Ravenna) 
com. ab. 2178 (2124). 

*Bagnaria (Pavia) già comune au. 
tonoimo, dal 3*/, 1929 riunito al co- 
mune di Vurzi (v.). 

*RBagnaria Arsa (Udine) com. ab. 
3258 (3216). 

basgmiaseiuga zonr di superficie 
esterna dello senfo compresa tra le 
due linee d'acqua corrispondenti alla 
nave scarica e carica. È chiamata 
con tale parola perchè trovasi a volta 
a volta jiinmersa ed emersa, 
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*Bagnasco (Cuneo) com. ab. 2724 
(2537). 

*Bagnaseo d'Asti (Alessandria) 
già comune autonomo, dal #°/, 1923 
aggregato al com. di Montafia (v.). 

Bagnasco Domenico, di Milano 
(n .9?/, 1884), volontario di gucrra, de- 
putato al Parlamento dal 1924. 

*BRagnatica (Bergamo) già comune 
nutonomo, dal !/, 1927 forma, con 
Brusaporto, il nuovo comune di Rocca 
del Colle (v.). 

Bugnera Giuseppe (!/, 1863- 18/, 
1923), di Bagheria, illustre matema- 
tico, insegnò analisi infinitesimale 
nell'università di Palermo ce poi.in 
quella di Roma; m. a Roma. 

“Bagni della Porretta (Bologna) 
com. ab. 4376 (4190). 

* Bagni di Casciana (Pisa) comune 
creato il !/,, 1927 col distacco della 
frazione ABuyni di Casciana, Parlascio, 
Collemontanino e Sant'Ermo dal co- 
mune di Zeri (v.); ab. 3791, 

*Bagni di Lieca (Lucca) com. ab. 
13.926 (12.145). 

* Rigni di Montecutini (Pistoia) 
com. cal 8, 1928 mutò la propria 
denominazione in quella di Monteca- 
tini Terme (v.). 

bagni di ossigeno: si preparano 
mescolando nell'acqua del bagno 
perborato di sodio e biossido di man- 
ganese. Giovano nell'arteriosclerosi e 
nelle malattie del cuore. 

*Bagni San lituliano (Pisa) com. 
ab. 21.197 (20,913). 

*Bagno già comune autonomo, dal 
8?/, 1927 aggregato al comune di 
Aquila degli Abruzzi (v.). 

*Bagno a Ripoli (Firenze) com. 
ab. 17.826 (17.855). . 

hagno di luce: viene praticato 
come cura; il paziente entra nudo in 
una cassa dalla «quale sporge con la 
testa, le pareti sono tapezzate di spec- 
chi che riflettono la luce di molte lan 
padine elettriche. La testa viene co- 
perta con vescica con ghiaccio. La 
cura si applica perla obesità, diabete, 
artritismo. 

*DBagno di Romagna (Forlì) com. 
ab. 10.920 (10.645). 

Hagnoli Francesco, di Marcialla 
(n. 1% 1876), organista e composi- 
tore. 

*Bagunoli del Trigno (Campobaz: 
80) com, ab, 4958 (42441). 
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*Bagnoli di Sopra (Padova) com. 
ab. 4705 (4634). 

*Bugnoli Irpino (Avellino) com. 
ab. 4024 (2120). 

*Bagnolo Cremusco 
com, ab. 2761 (2719). 

*Baguolo del Salento (Lecce) 
com, ab. 1446 (1423). 

*Baugnolo di Po (Rovigo) con. 
ab. 2731 (2732). 

*Bagnolo in Plano (Reggio nel- 
l'Emilia) com. ab. 5240 (5189). 

*Baqnolo Mella (Brescia) com. ab, 
6062 (6021). 

*Bagtolo Piemuute (Cunco) con. 
ab. 6432 (6185). 

*Bugnolo Sun Vito (Mantova) 
com. ab. 6581 (6521). 

*Baguone (Massa e Carrara) com. 
ab. 7226 (6522). 

Bagnoregio (Viterbo) con. ab. 
4896 (4613), 

*Hagnoreu nome, sino al 19/, 1922, 
dell'attuale comune di Bagnoregio {v.}. 

*Bugolinuv (Brescia com. ab. 5093 
(4556). 

Buguttu (Premio), presto tctte- 
rario fondato da un gruppo di giovani 
scrittori e artisti, Prese il nome dalla 
via omonima di Milano, ove, it una 
trattoria toscana, convengono scrit- 
tori, giornalisti e artisti, Yu asseguato 
la prima volta per ii 1927 a G. B. 
Angioletti (« Il giorno del Giudizio »); 
per il 1928 a G. Comisso (« Gente di 
Mare »); per îi 1929 a Vincenzo Car- 
darelli (« Il sole a picco). 

Bahr Hermaun, di Liuz (n. !*/ 
1863), autore drammatico € critico. 

Baia v. Bacoiî. 

*Bàia e Latina (Napoli) con. ab, 
2023 (1578). 

*Bujano (Avellino) com. sb. 3262 
(2750). 

Bajurdi 1) Francesco, di Isucilo 
(Palermo) (n. 8*/, 1867), pianista e coni- 
positore, prof. a Roma; — 2) Riccardo 
(1886-®*/, 1917), di Novi Ligure, capi- 
tano di fanteria, medaglia d’oro (Cima 
Lef). 

*BRajardo (Imperia) com. ab. 1323 
(1255). 

*Buiedo (Como) già comune auto- 
nomo, dall'*/,, 1927 riunito al co- 
mune di Pasturo (V.). 

Baicru v., Baviera. 

Bauil 1) Frank-Antoine (1558-1921), 
pittore francese di natura morta e 
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ritratti; n. e m. a Parigi; — 2) Joseph 
(1862-2*/,, 1921), di Limonest, scul- 
tore; m. a Parigi, 

Bailluud Edouard Benjamin, di 
di Chalon-sur-Sa6ue (un. 1848), astro- 
nomo, dal 1903 membro dell’Institut. 

Balilon André, di Anversa (n 


1875), romanziere belga: « Eu sabots; 


Histoire d’une Marie » (1921), « Zon- 
zon Pépette » (1923). 

Bauillv Frarfois- Anatole (1831. 
19/,s 1911), n. c m. a Orléans, filologo, 
autore di un ottimo « Dictionnaire 
grec-francais » (1594). 

Biinsizzu (della), Altopiano, (Go. 
rizia), fortissimo campo trincerato, 
conquistato dalle truppe italiane nel. 
l'offensiva dal */, al'/, 1917. 

Balinvitie Jacques, (n. a Vin- 
cennes */, 1879) scrittore e giornalista 
francese, uno dei fondatori dell'«Action 
Francaise » rivista miensile dal 1899 
e giornale quotidiano dal 1906, 
organo del nazionalismo monarchico 
del Maurras (v.), scrittore vivace, 
elegante, di politica e di storia: « Hi- 
etoire de deux pceuples » (1915), « Les 
conséquences politiques de la paix » 
(1920), «* Histoire de France » (1923). 

Bulocehi Adolfo, di Siena (n. 1394), 
combattente, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

*Bauio d'Oru (Aosta) già comune 
untonomo, dal #7, 1925 riunito al 
comune -di Rorgofrancu d'Itvreu (v.). 
*Baircuth (Bavreuth) (Baviera) 
città, capoluogo del distretto del. 
l'Alta Franconia (7596 km?, 757.515 
ab., 108 per km?) ab. 35.306 (1925). 

*Bairo (Aosta) v. Bairo-Torrt. 

Buiro-Torro (Aosta) comun: cica- 
to il 8‘/,3 1923 con ta riunione dei co- 
muni di Bairo e Torre Bairo; ab. 
10.293 (10.659). 

*Buiso (Reggio nell'Emilia) con, 
ab. 5131 (3025). 

Baistrocchi Federico, di Napoli 
(n. *, 1874), generale, combattente 
in Libia e nella guerra europea, dal 
1924 deputato al l’arlamento. 

bakeffto nome industriale della 
resina artificiale ottenuta col fenolo 
e la formaldeide, usata per appa- 
recchì elettrici, radiotelegrafici, cecce., 
ottenuta da L. H. Raekeland. Cfr. 
J. K. Mumford « Story of Bakclite» 
(1924). 

Bakst Leon Nikolacvit (!9/, 1866 
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20/,s 1924), di Pietroburgo, pittore e de- 
coratore, celebre per le sue decora- 
zioni teatrali «San Sebastiano» cli 
DL'Annunzio, balli russi ecc.; Im. 
a Parigi. 

balalàika chitarra russa dal corpo 
triangolare od ovale, con due o tre 
corde. 

Balande Gaston, pittore francese 
di pacsaggio, n. a Madrid nel 1380. 

*Balangero (Torino) com. ab. 
2232 (2164). 

balanopostito inalattia dovuta 
all'infiammazione del glande c del 
prepuzio. 

balantidio protozoo che vive nel- 
l'intestino degli anfibì; appartiene 
alla classe dei cigliati. 

balascio pietra preziosa di color 
rosso chiaro, trasparente, è una varie- 
tà del rubino spinello. 

balaustia varietà di melograno 
a flore doppio. 

balausto frutto del melograno, 
ha forma rotonda, pareti legnose e 
amarc; l'interno, diviso in otto ca- 
selle, contiene semi di forma polie- 
drica, succosi e dolci. 

Balbo Italo, di Quartesana (n. * 
1896), tenente degli alpini, combat- 
tente, uno dei Quadrumviri della 
Marcia su Roma, deputato al Parla- 
ento, dal %/, 1929 ministro del- 
l’Aereonantica, 

Balducci Antonio, di 
(n. */10 13867), geografo. 

Baldassini Guglielmo di Genova 
{n. 1885), pittore di paesaggio e ac- 
quafortista, 

Baldensperger Fernand, di Saint- 
Dié (n. ‘/, 1871), scrittore c critico fran- 
cese, autore di nunierosi volumi di 
letteratura comparata: « Goethe en 
France », « Orientations  étrangères 
chez Balzac », ccc. 

Baldesi Gino, di Firenze (n. 29, 
1878), giornalista e uomo politico, so- 
cialista, deputato al Parlam. dal 
1912, dichlarato decaduto il */,, 1926. 

*Baldichieri (Alessandria) com. ab, 
1337 (1297). 

Baldini 1) Antonio, di Roma (n. 
1889), scrittore: « Nostro Purga- 
torio », « Michelaccio »; — 22) Vil/o, di 
Ravenna (n. */,6 1362), tomo politico, 
socialista, deputato al Parlamento 
dal 1919 al 1923; - 13) Tommaso (13753- 
1928), di Fjrenze, pittore affreschista. 


Bologna 


*Baldissera Antonio (’/ 1838. 
*/, 1917), di Udine, 1857-66 ufficiale 
nell'esercito austriaco, poi nell'esercito 
italiano, 1887-59 e 1896 comandante 
in Eritrea, col grado di maggior gene - 
ralc, senatore dal 1904; m. a Firenze. 

*Baldissero Cimavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal ?/, 1929 aggre- 
gato al comune di Cazrtellamonte (v.). 

*Baldissero d'Alba (Cuneo) com. 
ab. 1427 (1307). 

*Baldissero Torinese 
com. ab. 1617 (1632). 


(Torino 


Baldo Luigi, di Padova (n. "4 
1884), pittore e caricaturista. 
Batduinl Adolfo di Altopascio 


(n. ??/, 1881), pittore, xilografo e scul- 
tore in legno. 

Baldwin Stanley, di Bewdley (n. 
/, 1867), uomo politico inglese, capo 
del partito conservatore; dal maggio 
°23 al gennafo ’24, e dal novembre. '24 
almaggio ‘29, Presidente del Consiglio, 

batenia (di), olio, v. olio 2), 

*Balcnzano Nicola (1848-3/, 1919), 
di Bitritto (Bari), senatore dal 1901, 
ministro dei Lavori Pubblici dal marzo 
1902 all'ottobre 1903; m. a Bari. 

balestra, o meglio molla a balestra, 
è quella di sostegno delle automobili, 
veicoli in genere, anche ferroviari. È 
fatta di foglie sovrapposte, tenute 
insivrme dalia cosiddetta steffa. Al’e- 
stremità finisce coi cosiddetti occhi c 
ogni foglia ha una scanalatura lon- 
gitudinale che va ad inserirsi in 
quella della foglia sottostante. 

*Bafostrate (Palermo) com. 
5505 (5230). 

*Batcstrino (Savona) com. ab. 549 
(543). 

*Ballour (bèlfu) Arthur James 
{Earl of Balfour e Viscount Trapnin 
of Wittingehame) (2, 1848- 
1930), uomo di Stato britannico, con- 
servatore, Primo ministro, !/, 1902- 
*/ix 1905, primo lord d:ll'Ammira- 
giiato /, 1915, ministro degli Esteri 
fra 1918- /n 1917. Promise agli Ebrei, 
hi 1917, la creazione di un « home » 
nazionale in Palestina, fu unc dei 
firmatari del trattato di Versailleg 
rappresentò l'Inghilterra nella Con- 
ferenza di Parigi, nella prima assem- 
bla della Società delle Nazioni (1920), 
nella Conferenza internazionale di 
Washington (inverno 1921-22); m, 
a Woking (Surrey) 
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Rialilla, Opera Nazionale « Ba- 
lilla è per l'assistenza e l'educazione 
fisica e morale della gioventir, creata 
con Legge del 3, 1926, n. 224?. L'o- 
pera nazionale realizza le sue fina- 
lità a mezzo delle istituzioni dei Ba- 
lilla (fanciulli dagli 8 ai 14 anni) e 
degli Aranguurdisti (giovani dai 14 
ni 18 anni). L'istituzione degli avan- 
guardisti cura in ispecic l'addestra- 
mento e fa preparazione dei giovani 
alla vita militare. 

Balta Giacomo, di Torino (n. 1574), 
pittore d'avanguardia a Roma. 

Bullabhio (Como) con. ab. 1018 
(975). (sino al ?*/, 1927 le due frazioni 
dell'attuale comune formavano due 
distinti comuni: Ballabio Inferiore e 
Rallabio Superiore). 

*Balfuo (Brescia) com. ab. 
(1214). 

*Hallarate (Varese) già comune au- 
tonomo, dall'!/,1 1927 frazione del co- 
mune di’ Zeggiuno-Sangiano (v.). 

Ballini Anibrogio, di Asola (n. !9/, 
1879) sanscritista, prof. a Milano. 

Bialime (Torino) com. ab. 244 (235). 

Balmer (F. J); fisico svizzero che 
nel 1885 scopri ia icgge di successione 
delle righe del primo spettro presen- 
tato dall'idrogeno, Tale legge sì cspri- 


[nd ì | 
me con la formola T = 0 ( lola a) 


ove c è la velocità della luce, ) la luu- 
ghezza d'onda delle varie righe, pèuna 
costante che ha il valore 329033.10!9; 
ad n3 bisogna attribuire i valori inte- 
ri 3, 4, 5, ecc. per ottenere lie ) del- 
le varie righe. 

Balmont Costantino, n. a Gumi- 
$%e (Vladimir) poeta russo. 
*Ba]lmuecia (Vercelli) com. 
304 (260). 

* Balocco (Vercelli) c. ab. 973 (986). 

balsamaria alberi e arbusti del 
genere delle terebintaccee, propri 
deile regioni dell'India e dell'Africa. 
*Baisamo (Milano) già comune 
autonomo, dal 1/, 1928 frazione del 
comune di Cinisello- Balsamo (v.). 

Balsamo- Crivelli 1) Gustavo (2/, 
1869- "1/13 1929), scrittore c critico, 
autore di scritti sul Risorgimento; 
n. e m. a Torino; — 2) Riccardo, di 
Scttimo Milanese (n. 3°/, 1874), roman- 
zicre, movelliere e poeta: « Roccac- 
cino », « La finba di Calugino », «La 
bella brigata » ecc, 
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balsamo del Canadà sostanza 
resinosa assai trasparente che serve 
a riunire lc ienti fra loro, specialmente 
quelle di crow e di flint, per formare 
lenti arromatiche. Esso ha un indice 
di rifrazione di 1,53 cioè come quello 
del crow. V. Prisma di Nicol, 

Balse v. Afganistàn. 

*Balsorano (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 3270 (3190). 

eBaltimore (-mor) (ital. Balti. 
mora) (Maryland) città, 830.400 ab. 
(192%). 

Bajiuschek Hans, di Breslau (n. 
*/, 1870), pittore. 

»Balvano (Potenza) com. ab, 306L 
(2281). 

“Balzani Ugo (coute) (*, 1874- 
271, 1916), storico, n. e m. a Roma. 
*IBnizolu (Alessandria) cut. ub. 
2889 (2793). 

bambagella erba della famiglia 
delle composite, diffusa pci campi 
della regione mediterranca. 

bambagiati, in bacologia, si dice 
di quei bozzoli che hanno la superficie 
soffice e sollevata. 

bambigiona erba frequente nei 
prati, buona come foraggio; appar- 
tiene alla famiglia delle graminacee: 
volgarmente detta « bambagiona », 
per la molle peluria che la copre com- 
pictamente. 

*Bismbers (Bavicra, Alta Fravco- 
nia) città, ab. 50,152 (1925). 
bambhusicola genere di gallinacei 
della famiglia dei fagiani. 

bammiia arbusto  dicotiledone, 
monopetalo, della famiglia delle mal- 
vacee, genere drll'ibisco, cresce par- 
ticolarmente in Egitto. I suoi frutti 
ed i suoi semi, variamente trattati, 
sono commestibili. 

Banachiewiez Tadevsz, di Varsa- 
via (n. 5/) 1882), astrenomo, prof. a 
Cracovia. 

*Ranari (Sassari) com. 
(1376). 

banatite rocce recenti dei giaci- 
menti metaltiferi del Banato. 

Banca 1) di Francia (Banque de 
Trance) fondata il 13 febbraio 1800. 
Nel 1803 fu concesso a questo ÎIstituto, 
il diritto esciusivo di emettere bi. 
glictti, con la riserva nel Governo di 
costituire banche di emissione in pro- 
vincia. 9 furono le banche diparti- 
mentali create successivamente; ma 
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nel 1848 vennero fuse con la Banque 
de l°rance, unico potente istituto di 
emissione; — 2) d'Inghilterra (Bank of 
Engtand) fondata nel 1694; soltanto 
nel 1533 cbbc il monopolio dci bi. 
glietti ma in forma assai limitata; 
nel 1844 fu sottoposta a vincoli le- 
gali con lo scopo di concentrare l'e- 
missione dei  biglictti dell'Inghil. 
terra nell'unico glorioso istituto. È 
anche il tesoricre delio Stato; - 3) 
d'Italia: in legge 10 agosto 1893 n. 
449 sul riordinamento degli istituti 
di emissione. autorizzò la fusione 
delln Banca Nazionale del Regno; 
della Banca Nazionale Toscana, della 
Banca Toscana di Credito in un'u- 
nica banca che prese il nome di Banca 
d'Italin. È costitulta in forma di so- 
cietà anonima. Il decreto 6 maggio 
1926 unificò il servizio della emis- 
sione dei biglietti di banca nella Banca 
d'Italia, c col 30 giugno 1926 è ces- 
sata l'emissione dei biglietti del Ban- 
co di Napoli e di quello di Sicilia. 
Con questa unificazione la Banca 
d’Italia ha fi supremo controllo della 
circolazione e tel credito. Col 1° 
gennaio 1929 il capitale sociale è 
stato aumentato da 240 a 500 milioni 
di lire e il valore nominate delle azio- 
ni elevato da lire 800 a lire 1000; 
pur rimanendo il versato a lire 600. 

bancabile si dice la cambiale la 
cui scadenza non superi i quattro me- 
si e che sia pagabile su una piazza 
nella quale esista una filiale di un 
istituto di emissione od un suo cor- 
rispondente. 

*HRinchetlte (Aosta) com. ab. 504 
(429). 

Bank of England (v. Banca 2). 

Banco (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ®°/, 1928 riunito al comune 
di Castz. 

Banco 1) di Napoli: creato nel 
1573 come Monte di l’ietà e trasfor- 
mato più tardi come banca di depo- 
sito; nel 1866 cominciò a funzionare 
come banca d'emissione. È un ente 
morale; il suo capitale viene costi. 
tuendosi con utili di ciascun eserci- 
zio. Con legge 30 giugno 1926, ha 
cessato di funzionare come istituto 
di emissione; e il corso legale dei bi- 
gliett! è scaduto col 30 giugno 1927. 
— 2) di Sicilia: creato con deereto 7 
aprile 1843 per istituire a Palermo 
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e a Messina succursali del Banco di 
Nnpoli,.se ne distaccò per costituirsi 
cente nutonomo sotto forma di ente 
morale nel 1367, diventando istituto 
di emissione. Con legge 30 giugno 
1926 ha cessato di funzionare come 
istituto di emissione e il corso legale 
dci biglietti è scaduto col 80 giugno 
1927. 

*Bianeroft (benk-) Hubert Howe 
(5/, 1332- 19/1926), di Granville (Ohio), 
storico ed etnografo nord-americano, 
m.an Londra. 

Bandiera nazionale, l'uso della 
bandicra nazionale è regolato dalla 
Logge del 24/3 1925 n. 2264. 

Bandiera rossa pesce teniolde, 
lin so circa mezzo metro, dalla forma 
similc a un nastro di colore rossiccio. 

Bandinelli Aldo, di Roma (n. */3 
1897), pittore. SÉ 

Bandini Primo, di Parma (n. 2°/1 
1857) pianista e compositore. . 

Banelli Giovanni, di Trieste (n. 
‘8/13 1881), capitano di lungo corso, 
volontario di guerra, deputato al 
l’ariamento dal 1921. 

*Ianffy Dezso (Desiderio) (barone) 
(29/6 1943- **/y 1911), dal "*/ 1395 ai 
t?/, '99 presidente del ministero un- 
gherese, m. a Budapest. 

Bang Hermann (2°/, 1958-89/, 1912), 
di Adserdalle, romanziere danese, 
m. a Ogden (Utah S. U.). 

*Bannari di Usellus (Cagliari), 
già comune autonomo, dal !°/, 1927 
riunito al comune di Usellus (v.). 

*l;innio (Novara) comune, dal 3!/, 
1929 modificò la propria denomina- 
zione in quella di Bannio-Anzino (V.).. 

Bannjo-Anzino (Novara) com. 
ab, 1050 (950). 

Banque de France (v. Banca 1). 

Banti (di), malattia, alterazione 
primitiva della milza, causante la pro- 
duzione di sostanze tossiche alteranti 
la cerasi sanguigna. Prende Îl nome da 
Guido Banti, prof. di anatomia pato- 
logica a Firenze, che la «descrisse. 

Banting irederick Grant, di Al- 
liston (Ontario) (n. 1891), fisiologo 
canadese, prof. all'univ. di Toronto, 
scoprì col Macleod l’'insulina (1922) 
e ricevette, col suo collaboratore, fl 
premio Nobel per la medicina (1923). 

Bantock Granville, di Londra ("/, 
1868), compositore di musica vocale 
e strumentale. 
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*IBanzi (Matera) com. ab. 1s35]cesc esploratore in Africa, m. a 
(1853). Reims. 
*BHaone (Padova) com. ab. 4037] *Baratili San Pietro (Cagliari) già 
(3936). comune autonomo, dal !*/, 1927 riu- 


baracàno (dall'arabo: baracàn) il 
manto bianco degli arabi. 

Buracea Francesco (*, 1536- 1*/ 
1918), di Lugo, maggiore di cavalleria, 
fu il più valoroso degli assi dell'avia- 
zione italiana; aveva abbattuto 34 
aeroplani nemici, quando morì nel 
cielo del Montello; medaglin d'oro, 

Baracchi Augusto, di Modena (N. 
86/, 1573), pittore e acquafortista. 

Barucchiui Fiavio Torefio (£/ 
1895- ?%/, 19283), di Villafranca Luni- 
giana, sottotenente del genio, Auda- 
cissimo aviatore, decorato di meda- 
glia d'oro (*/-2°/, 1917), abbattè, 
dopo Francesco Baracca, il maggior: 
numero di velivoli nemici; m. a Roma. 

Baraeco Leopoldo, di Asti (n. °/,; 
1886), deputato al Parlamento dal 
1919 al 1923. 

*Baradili (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal 1°/, 1927 riunito al co- 
mune di Baressa (v.). 

*Baruginno (Potenza) com. ab. 
1710 (1729). 

Baragioia Carlo, di Como (n. #/, 
1890), industriale, volontario di 
guerra, deputato al Parlamento dal 
1921. 

*Buranello 
ab. 4597 (3903). 

Barano d'Ischia (Napoli) com. 
ab. 7143 (6621). 

BRariàny Robert, medico austriaco, 
n. a Vienna ("*/, 1876) ottenne nel 


(Campobasso) com. 


. 1914 il premio Nobel per la medi- 


cina, per i suoi lavori scientifici sulla 
fisiologia c la patologia del cervel- 
letto. 

Baranzini Arturo, di Angera 
(n. 1875), commerciante e industriale, 
momo politico (cattolico), deputato al 
Parlamento dal 1921, dichiarato de- 
caduto il */,, 1926. 

*Barasso (Varese) già comune an- 
tonomo, dal !4/, 1927 riunito al co- 
mune di Comerio (v.). 

Barat Maddalena Sofia (Santa) 
(1780- 3*/, 1865), di Joigoy (Sens), 
fondatrice della Congregazione del 
Sacro Cuore; santificata nel maggio 
1925. 

Baratier Albert Ernest Augustin 
(1261-1917), di Belfort, gencrale fran- 


nito al comune di Riola (v.). 

Baratono  Ad:lchi, di Firenze 
(n. *., 1875), filosofo, prof. a Ca- 
gliari. 

Barattolo Giuseppe, di Napoli (n. 
1881), industriale, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

Barau Émile, di Reims (n. 1851), 
pittore di paesaggio. 

barbubietol:a (di), alcool: si ricava 
l'alcosì dalla barbabietola, provo- 
cando la fermentazione alcoolica del 
liquido zuccherino ottenuto mediante 
pressione e maccrazione della polpa 
in acqua. 

barba di capra fungo mangerec- 
cio che cresce sui vecchi tronchi. 

barba d’oro radice del chrysopogon 
gryllus utilizzata per far spazzole. 

Barbagallo Corrado, di Sciacca 
(n. 1/2 1377), storico, autore di note- 
voli opere di storia antica e di storia 
economica ; prof. a Napoli. 

Barbagelatu Angelo, di Novi Li- 
gure (n. ’*, 1875), elettrotecnico, 
prof. a Milano. 

Barbana d'Istria (Pola) com. ab. 
4569 (4393). 

*Barbania (Torino) com. ab. 4871 
(4540). 

Buarbantini Nino, di Ferrara (n. 
*/, 1834), storico dell’arte. 

*Barbara (Ancona) com. ab. 1643 
(1565). 

*Barharano (Vicenza) comune, 
dalt'!/; 1926 porta la denominazione di 
Rarbarano Vicentino (v.). 

*Barburano Romano (Viterbo) 
com. ab. 1144 (1142). 

Barbarano Vicentino (Vicenza) 
com. ab, 3197 (3162). 

“Barbaresco (Cuneo) com. ab. 2331 
(2296). 

Barharieh Eugenio, di Pasiano 
di Pordenone (?*/, 1869), generale di 
divisione, autore di notevoli opere di 
tattica, di storia, e di storia militare. 

“Barbariga (Brescia) com. ab. 
2341 (2305). 

Barburo 1) Francesco, di Padova 
(n. 3/6 1853), diplomatico, dal */ 
1927 ministro italiano all'AJa; - 2) 
Michele, di Reggio Calabria (n. 1894), 
dal 1924 deputato al Parlam. 
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*Barbata (Bergamo) com. ab. 862 
(862). 

*Rarbella Costantino (1853- /,. 
1925), di Chieti, scultore; m. a Roma, 

Barbera 1) Gino, di Firenze (n, 
1?/a 1875), editore; - 2) Zaicgi (%\ 
1857- 18/, 1924), n. e m. a Firenze, 
editore; — 3) Piero ("/, 1854- 87/, 1921), 
n. e m. a Firenze, editore. 

*Rarberlno di Mugello (Firenze) 
com. ab. 13.010 (12.845). 

*Barberino di Val d’Elsa (Firen. 
ze), com. ab, 5862 (5790). 

Barbero Ernesto, di Torino (n. */; 
1887), pittore. 

Barbi Michele, di Sambuca Pisto- 
iesc (n, 1°/, 1887), storico della lette- 
ratura italiana, le sue opere più im- 
portanti riguardano Dante; dirige 
I'Fdiz. Nazion. delle opere dantesche. 

*Barbianello (Pavia) com. ab. 
1250 (1223). 


Barbiano (Bolzano) com. ab. 
1128 (1115). 
Barbicilini Amidel Bernardo 


(conte), di Piacenza (n. 1596), combat- 
tente, mutilato di guerra, dal 1924 
«leputato al Parlam, 

Barbicri 1) Francesco (1894-5/.,0 
1910), di Milano, tenente degli Alpini, 
medaglia d'oro (Cresta della Costa- 
bella); - 2) Lodovico (*/10 1543 - 9/ 
1927), di Bologna, tenente generale, 
dal ?*/, 1910 senatore del Regno, m. 
a Praduro e Sasso; - 3)) Talete, di Vil- 
lafranca (Rovigo) (n. 1871), combat- 
tente, fascista, dal 1924 deputato 
ni Parlamento. 

*»Barbona (Padova) com. ab, 1704 
(1688). 

barbone (andropogon  gryllus), 
pianta fanerogama monocotiledone 
erbacea, della famiglia delle grami- 
nacee. Dalle sue fibre radicali si ot- 
tengono spazzole a fibre gialle, rigide, 
usate per fl governo del cavalli e per 
qcarpe. 

harbute le due sporgenze che st 
trovano alla base della lingua negli 
equini. 

Barhusse Henri, di Asnières, 
(n. 3?/, 1873), scrittore francese; fa- 
moso il suo romanzo di guerra « Le 
few », e molto discussa la propaganda 
pacifista del gruppo «Ciarté », da 
lui fondato. 

*BRarcellona Pozzo adi Gotto 
(Mecsina) com. ab. 24.935 (23.764), 


barchetta attrezzo da pesca, Con- 
siste in un ordigno di legno di varia 
forma, cui è attaccato un filo di rame 
munito di diversi braccioli terminanti 
con un cucchiaino. Serve più spe- 
cialmente per la pesca dei cavedani. 

*Barchi (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 2091 (1924). 

*Ràreis (Udine) com. ab. 1766 
(1362). 

Rarclay Florence Louisa Charles- 
worth (1862-1921), scrittrice inglese 
di romanzi: «JI Rosario»; m. a 
Lompsfield Court. 

*Barco (Brescia) già comune au- 
tonomo, dall'!!/,, 1927 aggregato al 
comune cdi Orzinuori (v.). 

*Barcone (Como) già comune sau- 
tonomo, dall’"/,, 1927 unito al co- 
mune di Primaluna (v.). 

* Bard (Aosta) com. ab. 1220 (1082). 

*Bardassano (Torino), già comune 
autonomo, dal 3*/, 1923 riunito al co- 
mune di Gassino (v.). 

Rardazzi Ruggero (1885-2/, 1913), 
di Signa, tenente di cavallerla, me- 
daglia d'oro; m. a Regima. 

*BRardcilo (Varese) com. ab. 737 
(700). 

*Bardì {Parma) com. ab. 10.166 
(7849) (sino al 83/13 1926 faceva parte 
della prov. di Piacenza). 


*Bardineto (Savona) com. ab. 
1059 (962). | 
*Burdino Nuovo (Savona) già 


comune autonomo, dal */,: 1923 riu- 
nito al com. di Tovo San Giacomo (v.). 

*Bardino Vecchio (Savona) già 
comune autonomo, dal */,, 1928 riu- 
nito al com. di Toro San Giacomo (v.). 

* Bardolino (Verona) com. ab. 3820 
(3678). 

*Bardonecchia (Torino) com. ab. 
2808 (3229). 

Bardoux Jacques, di Versailles 
(n. */, 1374), storico e critico, dal **/, 
1925 membro dell’Institut. 

Barduzzi Carlo, di Vailate (n. 1888), 
fascista, seniore della M. V. $. X., de- 
putato al Parlam. (1924-28), dal 1929 
console generale a Tunisi. 

Burcau Georges, di Paimboeuf 
(n. 1866), scultore francese. 

*Bartkgpio (Milano) com. ab. 4535 
(4482). 

Barenghi Mario, comandante della 
R. Marina, deputato al Parlamento 
dal 1929. 
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*Burengo (Novara) com. ab. 1575 
(1530). 
eBaresi (Bergatno) già comune au- 
tonomo, dal !/,, 1927 riunito al co- 
mune di Roncobello (v.), 

*Baressa (Cagliari) com. ab, 2505 
(2400). 

*Barete (Aquila degli 
com. ab, 1869 (1390). 

barettite idrosilicato di magnesio 
e‘calcio, alluminio e ferro; è di color 
verde; proviene dai giacimenti mi. 
nerali di Traversella. 

*Burga (Lucca) com. ab. 10.518 
(9316). 

*Bargagli (Genova) com. ab. 3375 
(3338). 
eBaurge (Cuneo) com. 
(9004). 

Bargellini Giulio, di Firenze (n. 
14/s 1875), pittore a Roma, 

*HBarghe (lrescia) già comune au- 
tonomo, dal */s 1928 riunito al co- 
mune di Sabbio Chiese (v.). 

bari (zoologia), 
pelo nero, muso aguzzo e coda prlosa, 
vive nelle foreste del Madagascar. 

*Bariano (Berganio) com. ab. 1778 
(1675). 

*Iaricella (Bologna) com. ab. 5637 
(5531). 

baricentro il centro di gravità. 

*Bari dello Puglie (Puglie) 1) 
provincia, ab. 953.955 (924.354); 
2) com. capol. ab. 129.925 (12».977). 

*Burile (Potenza) com. ab. 4020 
(3529). 

Barillari Michele, di Reggio Cala- 
bria (n. 8/10 1872), giurista, autore di 
notevoli opere di filosofia del diritto; 
prof. a Bari. 

Borilli Bruno, di Fano (n. */, 1880), 
compositore e critico musicale. 

burimetria, la misura delle pres- 
sioni: quella atmosferica si misura 
col burometro. 

*Baring-Gould Sabine (2/, 1834 
3), 1924), di Exeter, parroco a Lew 
Tri nchard, romanziere, folklorista, 
filosofo, m, a Lew Trenchard. 

* teri Siirdo (Nuoro) com. ab. 1790 
(1750), 

*Harisciino (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 4465 (3sx4). 

Boerisonzo Riccardo, di Cagliari 
(1. 58., 1032), ispettore delle FF. SS,, 
d:' 1929 dipntato al Parlamento, 

*barite uccello dell'ordine dei pas- 
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int: D 
seracei, famiglia dell’averia. Ha lungo 
becco, forte e ricurvo, piumaggio ne- 
rissimo; vive nelle terre australi. 

haritocaleite carbonato doppio 
di bario e calcio; cristallizza nel si- 
stema monoclino. Se ne trova nel 
Cumberland (Inghilterra). 

barksusia arbusto ornamentale, 
dicotiledone monopetalo, della fa- 
miglia delle composite genere tuduli- 
fiore. 

harkevikito minerale silicato di 
alluminio, ferro, calcio e sodio; Ap- 
particne al sistema monoclino. 

Barkhausen Heinrich (3/3 1881- 
1/, 1923), di Brema, fisico elettrotec- 
nico, fu profess. & Charlottenburg 
e a Dresda; m. a Dresda. 

Burlln Charles Glover, fisico 
inglese (n. 7 1877), fino al 1908 pro- 
fessore a Londra, poi a Edimburgo, 
ebbe pel 1918 il premio Nobel] per le 
sue ricerche sui raggi Ròntgen. Sco- 
prì per il primo che l'anticatodo nella 
produzione dei raggi X ha uno spettro 
caratteristico discontinuo; studiò an- 
che l'assorbimento dei raggi X. 

Barkla (di), csperienze, un anti. 
catodo che emette raggi X produce, 
oltre a uno spettro continuo di questi, 
delle radiazioni a righe; ogni eiemento 
dà luogo a vari gruppi di righe, e cioè 
a un gruppo K, unu L, uno M. Si ri- 
conosce che il potere penetrante di 
ciascuno cresce col peso atomico del- 
l'elemento costituente l’anticatodo. 

Barlach Ernst, n. a Wendel 
{Holstein) (*/, 1870), scultore, poeta 
e drammaturgo. 

* Barlassina (Milano) com. ab, 2098 
(2073). 

*Barletta (Bari delle Puglic) com. 
ab. 51.387 (51.203). 

Barniba Pier Arrigo, di Buja (n. 
1*91), combattente. decorato di me- 
daglia d’oro, fascista, luogotenente 
geme rale della M. V. S. N., dal 1924 
deputato al Parlam. 

*Rarnitbei Felice (1842- 7/x 1922), 
di Castelli (Teramo), archeologo; m. 
a Roma. 

*Barnard Edward Emerson (9/1 
1857-9%/, 1923), di Nashville, astrono- 
mo, m, a Williams Bay nel Wiscon- 
SIL 

Barnird 1) George Grey, di Belie- 
fonte (n. 24, 1563), scultore ameri- 
cano originale e fecondo, ma molto 


bar 





discusso; - 2) 7. £., di Londra (n. 1570), 
fisico inglese, coadinvò con la sua 
tecnica microscopica il Dr. Ave nella 
dimostrazione dell'esistenza del mi- 
crobo del cancro (1925). 

*Rarni (Como) già comune auto- 
nomo, dal !?/,, 1927 unito al comune 
di Cirenna (v.). 

Barni Uto, di Firenze (n. **/,, 1390) 
volontario di guerra, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Barocelli Mario, pittore italiano 
n. a Parigi ne] 1897, volontario e mu- 
tilato di-guerra. 

Biroji Pio, di San Sebastiano (n. 
*#/,a 1872), romanziere spagnuolo, 

*Itarolo (Cuneo) com. ab. 1144 
(1227). 

Baronchelli Grosson Paota, di 
Bergamo, scrittrice (pseudonimo Don- 
na Paola). 

* Barone (Aosta) com, nb. S93 (802). 

Biurone Enrico (1859- 14, 1924), 
di Napoli, critico militare ed econo- 
mista; m. a Roma. 

Baroni 1) Eugenio, di Livorno 
(n. **/, 1865). botanico, prof. a Fer- 
rara; -— 2) Eugenio, di Taranto (n. 
*°/, 1588), scultore, autore del monu- 
mento ai Mille a Quarto. 

» Baronissi (Salerno) com. ab. 6919 
(6646). 

barosismiche vibrazioni sismiche, 
deboli, dovute in massima parte al 
vento o al mare agitato. 

birotassia dicesi degli organismi 
sensibili all'azione ineguale della 
pressione. 

*Barra (Napoli) com. ab. 13.236 
(13.221). 

Baurraceo Giovanni (barone), 
(1229-14/, 1914), di Isola Capo Rizzuto, 
senatore: creò il musco archeologico 
che porta il suo nome, da lui donato 
al comune di Roma; m. a Roma. 

barrneudas pesci telcostei. che 
vivono nci mari tropicali. 

barra di foce: i fiumi presentano 
talvolta, allo sbocco in marc, un de- 
posito a semicerchio, a distanza che 
è diversa per i vari fiumi, e per uno 
stesso fiume varia a seconda delle 
piene del corso d’acqua e delle mareg- 
giate. 

*Barrafranea (Enna) com, 
12.472 (12.269). 

*Rarrali (Cagliari) com. ab. 395 
(414). . 
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barre (veterinaria), spazi compresi 
fra gli incisivi e { mascellari: appli- 
cando la briglia il morso viene ad ap- 
poggiarsi su essi. 

*Barrea (Aquila degli 
com. ab. 2013 (1333). 

Barrera Antonio, di Roma (n. ?°/ 
1839) pittore di paesaggio c ritratto. 

Barrère Camille, di La Charité- 
sur-T.oite (n. 1851), diplomatico fran- 
cese, dal 1897 al 1924 ambasciatore 
a Roma. 

* Burrès Maurice ('?/, 1862- 9/3 1923), 
di Charmes (Vosges), romanziere, 
scrittore e uomo politico, dal 1888 in 
poi deputato di Parigi, dal **/, 1906 
membro dell'Acad. Franc. Stilista raf- 
finato e analista sottile fu, con A. 
France, uno degli scrittori più amati 
e più discussi del suo tempo. Molte 
delle suc pagine nazionaliste hanno 
oggi un interesse puramente storico, 
ma alcuni volumi di ricordi lirici sono 
da considerare opere perfette, indi- 
menticabili: « Le Jardin de Bérénice » 
(1891), «Les amitiés francaisess (1903), 
« Le vovage de Sparte » (1906), « Un 
jardin sur l'Oronte » (1922). « Le my- 
stère en pleine lumière » (1926). 

Barrlère Marcel, di Limoux (n. 
1863), romanziere francese: « Le 
nouveau don Juan», «La Vierge et 
le Taureau », 

Barrois Charles Eugène, di Lille 
(n. 1S51), geologo e mineralogo; dal 


Abruzzi) 


‘1904 membro dell'Institut. 


Barsotti Carlo (1849- ?9/, 1927), di 
Santa Maria di Lucca, fondò e diresse 
a New York il grande quotidiano: 
«Il Progresso Italo-Americano »; m. 
a Fort Lee. 

barsowite minerale raro, silicato 
con composizione chimica. analoga 
a quella dell'amortite. Ha color 
bianco, il suo nome proviene dal fatto 
che esso trovasi come ganga nelle 
sabbie aurifere di Barsowski. 

* Bartels (von) Hans (*/, 1356- 5 
1913), di Amburgo, pittore di marine 
e acquarelli; m. a Munchen, 

*Bartesate (Como) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1927 riunito al co- 
mune di Galbiate (v.). 

Barth 1) Bans (1862- 29/, 1928), di 
Stuttgart, giornalista, visse molti 
anni a Roma, autore di « Osteria », e 
di liriche tedesche; m. a Roma; 2) - 
Marie Étienne Auguste (29/, 1834- 29/; 
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1916), di Schiltigheim (Strasburgo), 
indianista; m. a Parigi. 

Biarthélemy Joseph, di Toulouse 
(n. 1874), giureconsulto e uomo poli- 
tico francese, prof. a Parigi, autore 
di numerose opere di diritto costitu- 
zionale. 

*Bartholomé Paul Albert (*°/, 1848 
- 20/,a 1923), di Thiverval, scultore; m., 
a Parigi. 

*Barthou Jean Louis, di Oloron- 
Sainte-Marie (Basses - Pyrénées) (n. 
2/, 1862), uomo politico francese, mi- 
nistro 1894-95 dei Lavori Pubblici, 
1896-98 degl’Interni, 1906 dei Lavori 
Pubblici, presidente del Consiglio e 
ministro dell'Istruzione nel 1913, mi- 
nistro della Guerra nel 1921, rappre- 
sentante della Francia alla Confe- 
renza di Genova del "22, e presidente 
della Commissione delle riparazioni 
neì '22. Elegante scrittore: « Mira- 
beau » (1913), « Lamartine orateur » 
(1916), «Lesamours d'un poòte» (1919); 
dal '918 membro dell'Acad. Frans. 

Bartok Béla, di Nagyszentmikl6s 
(ora Sanmiculaul-inare) (Transilva- 
nia) (Ungheria, ora Romauia) (n. *5/, 
1881), compositore di inusica teatrale, 
vocale, strumentale, pianista e autore 
di numerose pubblicazioni di folklore 
musicale. 

Bartoli Matteo, di Albona (n. 
81/, 1873), glottologo, prof. a Torino, 
direttore dell'Atlante linguistico Ita- 
liano. 

Burtolini Ferdinando, avvocato, 
volontario di guerra e mutilato, depu- 
tato al Parlamento dal 1929. 

Burtolowmasi Angelo (monsigno- 
re), di Pianezza (Torino) (n, ?°/, 1869), 
dal */, 1915 sino alla fine della guerra 
vescovo castrense, vescovo di Trieste 
(1919), di Pinerolo (1922). 

Bartolomei 1) Alessandro, di An- 
ghiari (n. 1885), medico, fascista, dal 
1924 deputato al Parlam.; — 2) Ugo 
(1899- *?/.10 1918), di Roma, sottote- 
nente di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Conca di Alano. 

Bartoiucel Alfieri Picr Luigi, di 
Ferrara (n. *: 1892), acquafortista. 

Barton (bart’n) Edmund (sir) ('*/ 
1849- 39/7, 1920), uomo politico uustra- 
liano, dal 1901 al ‘02 primo ministro 
federale. 

Bartsch Rudolf Hans, novelliere 
austriaco (n. !/, 1573). 
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bartsia erba a grandi fuglie con 
fiori viola, caratteristica della flora 
delle Alpi. 

Barufì Alfredo, di 
16/13 1873), xilografo. 
*Baruminî (Cagliari) com. ab. 1335 
(1832). 

Baruzzi Aurelio, di Lugo (0. */ 
1897), tenente di fanteria, medaglia 
d'oro (Gorizia 6-8 agosto 1916). 
*Barzan (Varese) già comune guto- 
nomo dal */, 1928 aggregato al co- 
mune di /spra (v.). 

Barzaghi Jole, di Lugano (n. 1866), 
pittrice di fiori e psesaggio. 
“Barzago (Como) com, ab. 1849 
(1320). 

*Barzana (Bergamo) com. ab. 647 
(624). 

*Barzaniga (Cremona) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 192S riunito 
al comune di Annicco (v.). 

*Burzunò (Como) com. nb. 5478 
(5279). 

*Burzellotti Giucomo (/ 1544. 
1*/, 1917), di Firenze, filosofo € critico 
letterario, dal 1%) senatore; mm. a 
Piancastagnaio (Sicna). 

Barziloi Salvatore, di Trieste 
(n. * 1860), uomo politico e giorna- 
lista, dal 1890 deputato di Roma, 
ministro senza portafoglio (1914-1916), 
senatore dal 39/, 1920, 
*Birzio (Como) com. 
(1007). 

*Barzizza (Berganio) già comune 
autonomo, dal !4/, 1927 riunito al co- 
mune di Gandino (v.). 

*Barzola (Varese) già comune au- 
tonomo, dal !/, 192% aggregato al 
comune di Angera (v.). 

*Basaluzzo (Alessandrina) com. ab. 
1793 (1733). 

Bascapè (Pavia) com. ab. 2223 
(2295). 

Basechet André Marcel, di Gaguy 
(Seine-et-Oise) (n. */, 1862), pittore, 


Bologna (n. 


ab. 1244 


ritrattista, dal 1913 membro del- 
l’Institut. 

*Baschi (Terni) com. ab. 6690 
(6456). 

*Bauscinno (Teramo) com. ab. 2001 
(1933). 


Bastone Francesco, di Marsala, 
deputato al Parlamento dal 1929. 

Baseiga (Trento) già comune an- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Terlago (v.). 
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Basèlga di l’'inè (Trento), com. 
ab. 3910 (3610). 

*Bascelica Bologna (Pavia) già 
comune autonomo, dal ‘/,, 1923 
riunito al comune di Giussago {v.). 

*Biaselice (Benevento) com. ab. 
3520 (3315). 

basella pianta fanerogama dico- 
tiledone apetala, capo famiglia delle 
basclite. 

*Busiarno (Milano) com. ab. 1312 
(1269). 

*Basicò (Messina) com. ab. 1514 
(1432). 

*Rasiglio (Milano) com. ab. 631 
(652). 

Rasfle 1) Carlo Emanuele, volon- 
tario di guerra, dal 1929 deputato 
al Parlamento; - 2) Ernesto, di Pa- 
lermo (n. *!/; 1857), architetto. 

»Rnsiliano (Udine) com. ab. 6503 
(5946). 

basixantiniche, composti azotati 
che si formano nella scissione degti 
acidi nucleinici. 

Baslini Carlo, di Milano, (n. ?/ 
1872), oculista, prof. a Milano. 

basoSilin la singolarità che pre- 
sentano certe sostanze di fissare su 
loro stesse I colori basici dell'anilina, 

Basra (Bassora) (Irak) città, ab. 
50.000 (1920). 

Bas-Rhin v. Alsazia - Lorena. 

Bassa Austria (ted. Nieder- 
Osterreich), v. Austria. 

*Bassanello (Viterbo) com. ab. 
2303 (2185). 

*Iassami Francesco (5/6, 1953- 
1916), di Thiene, geologo; m. a Capri. 

“Bassano (Vicenza) com., dall'!!/, 
1923 mutò la propria denominazione 
in quella di Rassano del Gruppu {v.). 

*Bassamo PBreseiano (Brescia) 
com. ab. 1389 (1373). 

Bassano del Grappa (Vicenza) 
com. ab. 10.322 (19.959). 

*Rassano di Sutri (Viterbo) com. 
Ab. 27601 (2657). 





bassi fuochi, forma rudimentale 
di forni per metallurgia; sono carat- 
terizzati da un recinto (che circonda 
il fuoco) posto sotto il livello del suolo. 
Yi arriva dell'aria insufflata. Furono 
usati nella metallurgia del ferro. 

Bassi 1) Domenico, di Varallo Sesia 
(n. !9/, 1359), filologo c bibliotecario, 
autore di notevoli studi di papiro- 
logia ercolanese; - 2) Giuseppe Al- 
berto, dì Treviso (n. 1890), ufficiate 
dell'esercito, dal 1924 deputato al 
Parlamento, ” 
*Rassignana (Alessandria) com. 
ab. 3560 (3535). 

*Rassini Edoardo ("*/ 1847- ‘9/4 
1924), di Pavia, cclebre chirurgo, 
senatore; mn. a Vigasio (Verona). 

Bassora v., Basra, 

Bastable Charles P., di Charle- 
ville (n. 1855), economista, prof. a 
Dublino. 

*Rastin (Perugia) com. ab. 50533 
(4963), 

*Bastia Mondovi (Caneo) com. ab, 

1317 (1255). 


Bastianelli 1) Giannotto (89/, 1983- 


82/, 1927), di Firenze, compositore e 
critico musicale, m. a Tunisi suicida; 
- 2) Raffaele, di Roma (n. 88/,, 1863) 
celebre chirurgo, prof. a Roma, dal Î/, 
1929 senatore del Regno. 

BastianIni 1) Augusto, di Monte- 
guidi (n. 4, 1875), pittore; - 2) Gir 
seppe, di Perugia (n. 1294), segretario 
generale del Fasci all'estero, dal 1921 
deputato al Parlamento, dal 192S$ mi. 
nistro italinno a Lishona. 

* Bastida do’ Dossi (Pavia) com. 
nb. 393 (391). 

*Rastida Pancarana (Pavia) com, 
ab, 1296 (1261). 

*Bastigtia (Modena) com. ab. 
2183 (2170). 

*hastonure, nel giuoco del biliardo, 
equivale ad abbattere i birilli con la 
stecca. 

hastonatura (tessitura), difetto 


*Bissano in Teverina (Viterbo)! della stotfa che produce irregolare 


gIÙ comune autonomo, dall'9/, 1927, 
aggregato al comune di Orfe (v.). 
Hausset René (1855-1921), di Lu- 
névilte, orientalista francese, autore 
di numerose. opere sulla filologia, 





granulazione della medesima e tal- 
volta un apparente cambiamento di 
colore. 

Bataille Henry (‘,1872- 3/, 1922), 


| di Nîmes, poeta e autore drammatico; 


linguistica, folklore, cce., dell'Arabia; - ser.: «La marche nuptiale », + La 


in. ad Alveri, 
*Biassiano (Roma) com. ab. 2451 
(2396). 





vierge folle », «Maman Colibri »;. 


m. alta Malmaison. 
Bateson William (*/, 18961. 3/ 
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1926), n. a Whitby, biologo inglese, 
noto per le suc ricerche sul mendeli- 
smo e la determinazione del sesso; 
m. a Merton (Surrey). 
batereometro strumento  risul- 
tante dalla combinazione di un bato- 
metro per la misura della profondità 
e di un reometro per la misura della 
velocità di corrente. Esso serve quindi 
a determinare nel mare l'una e l’altra. 

Batiffoi i) Fouis Jules, di Toulouse 
{n. 1865), storico francese, autore di 
mumerose opere sul sec. XVII; — 2) 
Pierre Henri (1865- */, 1929), di T'ou- 
louse, fratello del precedente, storico 
ecclesiastico: « Histoire du bréviaire 
romain », « Histoire de ]a littérature 
grecque chrétienne »; m. a Parigi. 

batik, o datti, parola malese che 
indica il modo di decorare i tessuti 
con bagni di vari colori, dopo aver 
coperto di cera le parti della stoffa che 
non debbono ricevere il colore. 

Butilliat Marcel, di Lyon (n. 1871), 
romanziere francese: « Chair my- 
stique », «La beauté», «La Joie», 
«e La fiamme éternelle », ecc. 

hutimetriche, lince v, linee 1), 

Batka Richard (**/,3 1868-24/, 1922), 
di Praga, critico e storico della musica; 
im. a Vienna. 

Baton René, v. Rhené-Baton. 

baàtonnier (franc.) il capo dell'or- 
dine degli avvocati in Francia. 

batracologia ramo della z00- 
logia che tratta degli anfibi. 

batriso insctto coleottero lungo 
pochi millimetri, vive sotto la cor- 
teccia con le formiche, 

Battaglia Alessandro, di Roma 
{n. 2*/, 1870), pittore di paesaggio. 

Rattaglia (Padova) com. ora 
Battaglia Terme (v.). 

Battaglia della Bainsizza (Go- 
rizia), già comune autonomo, dal 83/, 
1928 riunito al com. di Gargaro (v.). 

Battaglla Terme (Padova) (già 
Battaglia) com. ab 2404 (2403). 

Battaglierl Augusto (!9/, 1S54- 
16), 1929), di Casale Monferrato, depu- 
tato al Parlamento (1903-1919), se- 
natore del Regno dal ?/,, 1919; m. a 
Casale. 

Battaglini î) Derdo, di Alessan- 
dria (*/, 1389), pittore, e decoratore; 
- 2) Giulio, di Colle Val d'Elsa (n. */, 
1885), penalista, prof. a Pavia. 

battarismo forma di disartria, 


caratterizzati da un'esagerata rapidità 
di pronuncia, tale da rendere incom- 
prensibili le parole. 

*Battelli Angelo (*/, 1862- "/a 
1916), di Macerata Ieitria (Pesaro), 
fisico, prof. n Pisa; m. a Pisa. 

batteria 1) di condensatori: si for- 
ma con la riunione di parecchi accu- 
mulatori, la quale può avvenire in 
superficie 0 in cascata. Nel primo caso 
si riuniscono tutte le armature interne 
e tutte le esterne; nel secondo caso 
invece l'armatura interna del primo ‘ 
comunica colla sorgente di elettricità, 
l'esterna coll’armatura interna della 
seconda, la esterna di questa coll'in- 
terna della terza, ecc.; — 2) di placca: 
la placca è uno dei tre elettrodi della 
lampada o valvola per radiotecnica 
(v. triodo). La batteria è genera)- 
mente composta di piccole pile a 
secco (talvolta di accumulatori) col- 
legate in serie, col polo positivo 
della batteria unito alle placche 
delle valvole, per miodo da conferire 
loro un certo potenziale positivo (da 
+40 a +150 volta), mentre il 
polo negativo si collega direttamente 
al polo positivo della batteria di 
accensione; — +) elettrica: il raggrup- 
pamento di più pile elettriche o 
di accumulatori; l'accoppiamento può 
avvenire in serie o in parallelo, 
Nel primo caso Je forze elettromotrici 
si sommano, nel secondo caso invece 
la forza elcttromotrice della batteria 
è uguale a quella di una sola pila. Si 
può fare anche un accoppiamento 
misto. 

batteriacee schizomiceti di mi- 
nime dimensioni, vivono quali pa- 
rassiti negli organismi più svariati. 

batticrocetta nei velieri, rinforzi 
di tela, messi nella parte centrale in- 
feriore a poppavia della gabbia fissa 
e dei velacci per impedire il logorarsi 
dei ferzi contro le cotfe e le crocette 
negli sbattimenti di queste vele. 

*Battifollo (Cuneo) giù comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Ragrasco (v.). 

battik v. batik. 

Battipaglia (Salerno) comune 
creato il 2*/, 1929 con parti del terri- 
torio dei comuni di Eboli e Monte- 
corvino. 

Battista Giovanni, di Avellino 
(n. ?/, 1870), pittore di paesaggio, 
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Battisti Cesare (*/, 1875- 19/, 1916) 
di Trento, martire glorioso dell’ita- 
lianità del Trentino, socialista, depu- 
tato al Reichsrat di Vienna, fu stre- 
nuo difensore dei diritti della Patria, 
con la parola e con l'azione; geografo 
coltissimo della scuola fiorentina di 
G. Marinelli. Alla vigilia della guerra 
fugxì in Italia non tanto per sfuggire 
alle sicure vendette dell'Austria, 
quanto per prendere i) suo posto di 
battaglia. Si arruolò volontario negli 
alpini e conseguì il grado di capitano. 
Fatto prigioniero in Valle Arsa, dopo 
un giudizio militare, fu impiccato A 
Trento. La sua morte, eroica come la 
sua vita, è segnata tra le glorie più 
pure dell’Italia nuova. I suoi scritti 
grografici e politici sono stati pub- 
blicati in un'edizione nazionale; alla 
sun memoria fu accordata una me- 
daglia d'oro al valor militare. 

Rattistini Mattia (?/, 185S- */n 
192%), di Roma, celebre cantaate 
(baritono); m. a Rieti. 

battiture, o cenere di rame, si for- 
mano nel lavorare oggetti di rame i 
quali per effetto del riscaldamento si 
coprono di uno straterello pero di 05- 
sido che si stacca battendo col mar- 
tello dopo immersione in acqua. . 

*HBattnda(Pavia) com. ab. 868 (353). 

Batum v. Agiaristan. 

*HBaucina (Palermo) com. ab. 3209 
(2981). 

HBaudln Pierre (??/, 1863- 81/, 1917), 
di Nantua, giornalista, scrittore, 
uomo politico, nel 1913 ministro della 
Marina francese; m. a Parigi, 

Baudot (de) Joseph Eugène Ana- 
tole ("0 18394- 29/, 1915), di Sarre- 
bourg, architetto, m. a Parigi. 

Baudrllart Henri Marie Alfred 
(Monsiguore), prete dell'Oratorio, n. 
a Parigi (!*/, 1959). Dal 1907 rettore 
dell'Istituto cattolico di Parigi, dal 
"03 Vicario generale, dal ’18 membro 
dell’Acad. Frans., dal '21 vescovo ti- 
tolare e dal '25 vescovo assistente al 
trono pontificio. Ha scr.: «La poli- 
tique de Henri IV en Allemagne » 
(1885), «Philippe V et la cour de 
France » (1889-99), «Quatre cents 
ans de Concordat » (1905), «La vic 
catholique dans la France contem- 
poraine »+ (1918). 

Bauer 1) .ilessandro Giacomo, 
dell'Aja (n. 1387), pittore, autore di 
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numerosi quadri di vita orientale; — 
2) Gustav, uomo politico tedesco, 
n. a Darkehmen (*/, 1370), nel 1912 
entrò al Reichstag, nel /10 ‘18 segre- 
tario di Stato per il Lavoro, ministro 
del Lavoro nella Republica germanica 
dal /, 1919 al "/, '19, indi presidente 
del ministero che accettò il trattato 
di Versailles c Cancelliere del Reich 
sino al /, 1920. Ministro del Tesoro e 
del Commercio dal /, 1921 al /,3 1923; 
— 33) Henry Francois ("x 1351- "/e 
1915), scrittore e critico, n. e m. a 
Parigi; - 4) Louis Agricola (n. *{ 

1365), di Cincinnati (Ohio) fisico, 
consacratosi quasi esclusivamente 
allo studio del magnet®tmo terrestre; 
— 5) Otto, di Vienna (n. */, 1831), uomo 
politico austriaco, socialista, ministro 
degli Esteri dal /,, 1918 al /, 1919. 

*Bauladu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 riunito al 
comune AMailis. 

Baumann Émile, di Lyon (n. "4 
1368), romanziere. 

Baumgarten Otto, di Monaco 
(n. 3*/; 13858), teologo protestante, prof. 
a Kicl. 

*Baumnei (Nuoro) com. ab. 2837 
(2365). 

*Bauso (Messina) già comune au- 
tonomo, dal 3*/, 1929 frazione del 
comune di Villafranca Tirrena (v.). 

hauxite minerale composto di al- 
lumina idrata. Quando è povera di 
silice viene impiegata per la produ- 
zione dell’alluminio. 

*Bava Beccaris Fiorenzo (?’/, 1931 
- */, 1924), di Fossano (Cuneo), te- 


nente generale, senatore; m. a 
Roma. 
Bavagnoll Gaetano, di Parma 


(n. ?/, 1282), direttore d'orchestra. 
*Bavari già comune autonomo, dal 
14/, 1926 riunito al com. di Genora (v.). 

bavenite speciale idrosilicato di 
alluminio e calcio; cristallizza nel 
sistema monoclino. 

*Rurveno (Novara) com. ab. 2726 
2500). 

Bavicra Giovanni, di Modica (n. 
1875), professore ordinario di storia 
del diritto romano nella università 
di Napoli, deputato al Parlamento dal 
1919 al 1923. 

*Bnviera (ted. Bayern) (Germania, 
S.) v. Eoncicl. I, 533; già regno, uno 
degli Stati confederati della Republica 
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tedesca, retto dalla costituzione del 2‘/ 
1019. La Dieta (Landtag) s! compone 
di 129 eletti per 4 anni, che dcsi- 
guano il ministro presidente il quale, 
d'accordo con la Dieta, nomina il 
ministero. Colori nazionali: bianco e 
azzurro. Superficie km? 75.996, ab. 
7.379.594 (dei quali 5.163.217 catto- 
lici, 2.111.893 protestanti), 97 per km? 
(1925). Capitale: Monaco (Miincher). 

Bax Arnold Edward "Trevor, di 
Londra (n. */,; 1883), compositore. 

Bayern v. Baviera. 

*Buoyreuthb v. Baireuth. 

Biays Sévérin, di Iriburgo (n. 2% 
1885), matematico, prof. a Friburgo. 

Bazan Enrico, di Palermo (n. 3, 
1864), generale, già capo di S. M. 
della M., V. S. N., dal 9/1. 1928 sc- 
natore del Regno. 

Bazin Henri Émile (?/, 1829- 
14/; 1917), di Nancy, ingegnere, mate- 
matico, autore di notevoli studi di 
idraulica: « Recherches hydrauliques » 
(1865); m. a Dijon. 

Bazy Pierre, di Sainte-Croix-de 
Volvestre (n. 35/, 1853), chirurgo, dal 
1921 membro dell’Institut. 

bazzamne pelli di pecora conuciate 
alla scorza, molto elastiche servono 
uelle rilegature dci libri. 

Biuzzani 1) Cesare, di Roma (n. 
5/,a 1873), architetto; dal */, 1929 
mennbro dell'Accademia d'Italia; - 
è) Luigi (3/,, 1836- ?/, 1927), di Bolo- 
gua, pittore e scenografo, ni, a Roma. 

*]}azzano (Bologna) com. ab. 4756 
(1570). : 

Bazzi Carlo ( ? - 13/1 1916) di Milano, 
capitano di fanteria, medaglia d’oro 
(S. Martino del Carso). 

bdellio gomma-resina che si ricava 
da una burseracca dell'Africa. È 
di color rossastro e viene usata per pre- 
parare nedicamenti. 

Bentty (biti) David Beatty (Rarl), 
ammiraglio britannico, n. a Howbeck 
(Cheshire) ("/ 1871), comandava la 
flotta inglese nei combattimenti di 
Hetigoland (v.), Dogger Bank (v.) e 
Jutland. Dal 1919 Yrimo lord del 
mare e visconte Borodale of Borodale, 
barone Bcatty of North Sca; nel ’21 
delegato inglese alla Conferenza di 
Washington per la limitazione degli 
armamenti, 

Beaubonryg Maurice, di Bordeaux 
(n. 1866), romanziere e autore dram- 


matico: « Une saison au Bois de 
Boulogne 2, + Les menottes ». 

Beuufort (di), scala, istituita 
dall'ammiraglio Beaufort nel 1505 
per determinare la velocità del vento. 
*Beiulard (Torino) già comune au- 
tonomo, dal 2*/, 1928 aggregato al 
comune di Our (v.). 

Beautue Georges, di Pézénas (n. 
1°/, 1861), romanziere francese. 

Beaunier André (2/ 1569- !9/, 
1925), di Évreux, romanziere; m. a 
Parigi. 

Beuuguesne Wilfrid Constant 
(1847- *i6 1913), di Rennes, pittore 
di scene militari; m. a Montgeron. 

Besuregard (de) Pierre Gustave 
{1S53-1919), di Havre, uomo politico 
ed economista; m. a Parigi. 
*Benurepuire (de) Jules Quesnay 
(3/, 1838-1923), di Saumur, alto mu- 
gistrato e scrittore, din:;issiouario pel 
processo Drevfus; m. a Vitray. 


Beaziey Charles Raymond, di 
Blackheath (u. ?/, 156%), scrittore 
inglese, autore di mumerose opere 


sulla storia della geografia. 

*Bohol Ferdinand Aug:st (2/, 1840 
- 33/, 1913), socialista tedesco, n. 4 
Kdbln, capo del partito social-demo- 
cratico; ser.: « Dic Frau und der So- 
zialismus » (1883) (trad. it. Palermo. 
Sandron), «Aus meinemo ]Jeben» 
(1910-14); mu. a Passugg (Svizzera). 

*Beccaudelli di Bologna laolo, 
principe di Camporeale (3/, 1552- 39 
1918), di Napoli, da] 1892 senatore, 
in. a Roma. 

*Beccari 1) Camillo (1849- */, 1928), 
padre gesuita, storico dell'Etiopia 
(v. Enc. T, 591); n. e m. a Roma; - 
22) Nello, di Bagno a Ripoli (n. !*/, 1883), 
prof. a l'irenze di anatomia compa- 
rata; — 3) Odoardo (!*/,, 1843- /10 1920), 
n. e in. a Firenze, naturalista ed 
csploratore. 

Beccaria Incisa Emanuele (mar- 
chesc), di Nizza Marittima (n. */, 
1848), ministro plenipotenziario a ri- 
poso, dal */, '11 senatore del Regno. 

heeco di stugno una germina- 
zione che presenta la cassiterite; due 
cristalli sono uniti in modo da pre- 
sentare un angolo rientrante come 
fosse un becco aperto d'anitra, 

*Bechi Giulio (3°/, 1870- 29/, 1917), 
di Firenze, scrittore, noto per i suoi 
volumi di vita militare: « Bianchi e 
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Neri», «Caccia grossa» ecc., croico 
combattente a ‘Tobruk e a Gorizia, 
colonnello di fanteria, medaglia 
d'oro; m. a San Marco di Gorizia. 

bechici medicamenti atti a cal- 
mare la tossc. 

Bechterev (di), cura, proposta 
dal nevrologo russo Bechterev per 
alleviare le crisi di epilessia, 

Beck Hans, di Altzarrendorf (n. 
16/,.1876), matematico, prof. a Bonn. 

NRecke Friedrich J. K., di Praga 
(n. */is 1855) mineralogo, prof. 2 
Vienna, 

Beckmaon (di), apparecchi, ser- 
vono per la determinazione del peso 
molecolare delle sostanze disciolte, 
basandosi sull'’abbassamento del pun- 
to di congelazione del solvente e sul- 
l'innalzamento del punto di ebolli- 
zione, 

Beda Giulio, di Trieste (n. 39/, 
1270), pittore di paesaggio. 

*Bedero Valcuvia (Varcse) com. 
ab. 520 (397). 

Bedeschi Mario, di Lugo (n. !* 
1850), pittore. 

Bédier Charles Marie Joseph, di 
Parigi (n. 2°/, 1864), professore di let- 
teratura romanza al Collège de France, 
dove successe a G. Paris, scr.: «Lè- 
gendes épiques », «Les fablimue», una 
mirabile traduz. commentata della 
«Chanson de Roland » e un rifaci- 
mento di « Tristan ct Iscult »; dal ‘/, 
1920 membro dell'Acad. Franc. 

bedina rete da pesca. È simile 
all'acquedo; misura 100-120 m. per 
15-20; le maglie misurano 17 imm. 
Serve per la pesca degli agoni. 
. *Dedizzole (Brescia) com. 
5011 (4850). 

Bednar (di), afte, causa la pres 
sione della lingua si formano sui lati 
del palato dei neonati delle macchie 
biancastre dette afte di Bcdnar. 

Redbllo (Trento) com. ab. 1709 


ab. 


(1612). 

*BRedonin (Parma) com. ab. 8906 
(7339). 

*HRedulita (Bergamo) com. ab. 799 
(737). 


*Béec (Novara) già comune auto- 
nomo, dal */, 1927 frazione del co- 
mune di Arizzano (v.). 

Beoehe Charles William, ornitologo 
ed esploratore, n, a Brooklyn (N.Y.) 
(39/, 1577). 
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Beer Hoffmann, di Vienna (n. !!/, 
1866), autore drammatico. 

Beerbohm Max, di Londra (n. 
2+/, 1872) scrittore inglese umorista, 
vive da lunghi anni in Italia, a Ra- 
pallo; scer.: «Seven Men», « A Christ. 
mas Garland », «lhe polt's Corner: 

* Beogis Reinhold (/; 1831- /, 1911), 
n.e m. a Rerlino, famoso scultore. 

Begnotti Luigi, combattente, n. 
a S. Paolo del Brasile ('/, 1895), depu- 
tato al Parlamento dal 1929. 

Béquinot 1) dtugusto, di Paliuno 
(n. !?/,16 1885), botanico, prof. a Mode- 
na; - 2) Francesco, di Paliano (n. !/ 
1379), fratello del preced., direttore 
dell'Ist. Orientale di Napoli, autore 
di notevoli pubblicazioni sulla Libia. 

Réhat Auguste, di Lens (n. ®/ 
1259), chimico francese, dal 1921, 
membro dell'Institut. 

*Behrens Berta (?/, 1850- !9/, 1912), 
di Thale am Harz, scrittrice di ro- 
manzi, m, a Dresda. 

*Behring (von) Emil ('*/ 1854 
1/, 1917), di Hansdorf presso Dentreh- 
Eylau (Prussia), batteriologo, inven- 
tore (1890) «del sicro antidifterico, 
ottenne, nel 1901, il premio Nobel 
per la fisiologia; m. a Marburgo. 

*Belnaseo (Torino) com, ab. 1611 
(1545). 

*Bcinetto (Cunco) com. ab. 1843 
(1721). 

Belrut (Siria) città ab. ci 140.000, 
sede dell'alto Commissario francese 
per la Siria (v.) c capitale dello Stato 
autonomo del Gran Libano (v. Siria). 


Béla Kun v. Kun Bcla. 

Belardinelli Giuseppe, di Jcsl 
(n. 1/3 1894), matematico, prof. a Ca- 
gliari. 


-Belasco David, scrittore dramma- 
tico e direttore di teatro americano, 
autore e riduttore di più di 200 
drammi, noto in Italia per aver creato 
l'intreccio delle duc opere di G. Puc- 


cini: « Madama Butterfly» c «La 
Fanciulla del West ». 
*Belensiro (Catanzaro) com. ab. 


1813 (1742). 

Belfast (Irlanda) città, ab. 429.000 
(1923) è dal 1921 capitale dell'Ir- 
landa del Nord (v. Irlanda). 
*Beliiore (Verona) com. ab. 2717 
(2058). 

*Belforte all'isauro (Pesaro @® 
Urbino) com. ab. 799 (799). 
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i * Belforte del Chiento (Macerata), | l'esercito francese, in caso di aggres- 

i com. ab. 1949 (1851). sione ingiustificata da parte della 

x *Belforte Monferrato (Alessan- | Germania. I dati statistici più recenti 
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dria), già comune autonomo, dall'!5/,3 
1927 frazione del comune di Tagliolo 
Relforte (v.). “ 

Belga ({il); in virtù del decreto 
di stabilizzazione della moneta belga 
pubblicato il 25 ottobre 1926 sul 
Monitore Ufticiale, il corso dei cambi 
è stabilito in «belga». Un belga è 
eguale a 5 franchi e corrisponde ad 
un peso di oro fino di 0.209211 base 
della stabilizzazione. Su questa base 
la parità del dollaro è eguale a belga 
7.19193. 

Belgio v. Enc. I, 598-599. La neu- 
tralità del Belgio era garantita, come 
quella del Lussemburgo, dalle cinque 
Grandî Potenze (Austria, Francia, 
Inghilterra, Prussia e Russia); ma 
il Lussemburgo fu invaso dalle forze 
tedesche il ?/, 1914, e lo stesso giorno 
fu inviato al Belgio un ultimatum, 
che chiedeva il libero passaggio delle 
truppe tedesche attraverso il territo- 
rio belga. La domanda fu respinta 
senza alcuna discussione, quantunque 
non esistesse alcun dubbio sulla sorte 
che attendeva il Pacse. L'invasione 
del Belgio, iniziata la notte del 3-4/8, 
fu proseguita tra le stragi e lc distru- 
zioni sistematiche, e l'esercito belga, 
che combatteva per l'onore, e non 
per la salvezza del Paese, dovette in 
breve sgombrare il suolo della patria, 
conteso a palmo a palmo nella lotta 
ineguale. Nel marzo del 1915 il go- 
verno belga, che s’era prima ritirato 
ad Anversa, e poi a Ostenda, riorga- 
nizzò l’esercito ritirandosi a Le Havre 
e riuscì a mantenere sotto le armi 
150.000 uomini. Il martirio del Belgio 
ebbe fine solo con l'armistizio dci 
1918, che ridiede la patria ai profughi 
e la libertà al popolo che non aveva 
mai dubitato dcl trionfo finale, nono- 
stante le torture materiali e morali 
dell'occupazione straniera. I trattati 
di pace abolirono le garenzie della 
neutralità, che erano apparse vane 
al momento fatale, e il Belgio prov- 
vide alla sicurezza avvenire contro 
le insidie nemiche con una diversa 
organizzazione militare e con una 
convenzione stipulata nell'agosto del 
1920 con la Francia, puramente difen- 
siva, che gii assicurava l’aiuto dcl- 


dànno una superficie di 30.444 km?, e 
una popolazione di 7.811.876 (256 
per km*) (valutata al */1a 1927 in 
7.923.077). Nel 1919 furono annessi 
al Belgio .i due distretti di Eupen 
e Malmédy (v.) nella -Prussia Re- 
nana, e nel /:s 1920 fu affidata al 
Belgio, per mandato della Società 
delle Nazioni, l'ammipistrazione dei 
territori di Ruanda c Urundi (v.) già 
parte dell’antico protettorato tedesco 
nell'Africa Orientale. Il Bclgio fa 
parte del Consiglio della Soc. delle 
Nazioni come membro non perma- 
nente. Città capit. Bruxelles, ab. 
213.915, con i sobborghi 803.000; cit- 
tà princ. Anversa: 408.000 ab., Liegi 
253.000 ab., Gand 212.000 ab, 

*Belgiofoso (Pavia) com. ab. 5227 
(5036). 

*Belgirate (Novara) già comune 
autonomo, dal '!°/, 1928 frazione del 
comune di Lesa Relgirate (v.). 

Belgrado (Jugoslavia) città, ca- 
pitale del regno di Jugoslavia, ab. 
111.740 (1921); il bombardamento 
della città da parte degli austriaci 
(29/3 1914) fu l'inizio della guerra 
europea. La città fu occupata dagli 
austriaci dal 2 al ?4/,, 1914, e dagli 
austro-tedeschi dal */,, 1915 sino 
alla fine della guerra. 

belideo (bclideus sciurens) mam- 
mifero marsupiale; vive nella Nuova 
Galles e nella Nuova Guinea. 

belite uno dci 4 componenti fon- 
damentali del cemento Portland. Ha 
colore giallo sporco, vivi colori d’in- 
terferenza. 

*Boll 1) Alezander Graham (*/, 1547- 
*/, 1922), di Edimburgo che riuscì ad 
ottenere il brevetto per il telefono, 
inventato dal fiorentino Antonio 
Meucci (1504-1889), in. Baddeck 
(Nuova Scozia); - 2) John Yoy, di 
Glasgow (n. */, 1371), pocta e comme- 
diografo inglese: « Wec Macgregor +; 
- 33) John KReble (psend. Keble Ho- 
ward) (n. *, 1875), scrittore inglese, 
commediografo e critico drammatico: 
«'The best kiss », « Lord Babs », 

*BRellu(Potenza)com. ab. 39353757). 

*Bellagio (Como) c. ab. 3460 (3252). 

Bellaigue Camille, di Parigi (n. 
*/, 1858), critico musicale. 
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*Bellano (Como) com. ab. 34387 
(3418). 
*Bellante (Teramo) com. ab. 3232 
(3179). 

Belleau (Bois) (Francia, Aisne), 
bosco vicino al paesetto dello stesso 
nome, occupato per pochi giorni dai 
tedeschi nel /, 1914, ripreso definiti. 
vamente nella terza Dbattigliar del- 
l'Aisne (*/s- * 18). Di qui mossero 
le forze americane nella sanguinosa 
avanzata, che costò loro una perdita 
di 8.000 uomini. It campo di battaglia 
fu nel '23 dedicato ai morti americani, 
e il nome del bosco fu cambiato in 
« Bois de la Brigade de Marine ». 

* Bellegra (Roma) com. ab. 40-46 
(3933). 

Betleno Giuseppe (1863-'/,, 1918), 
di Vigo (Perugia), maggiore di arti- 
glieria, medaglia d'oro; m. a Gorizia. 

Bellessort André, di Laval (n. 
1866), scrittore e critico, autore di vo- 
lumi di critica letteraria e ricordi di 
viaggio. 

Bellezza Paolo, di Milano (Dn. ®/, 
1867), scrittore e critico, notevoli i 
suoi studi manzoniani, 

“Belli Luigi (1946- ®*/, 1919), n. e 
m. a Torino, scultore. 

bellidiastro erba perenne che 
cresce in regioni montane, nei pa- 
ecoli sassosi e sulle rupi. Appartiene 
alla famiglia delle asteracee, è si- 
mile al bellis. Ha capolino solitario, 
multifloro, involucro a squame li- 
neari acute quasi eguali, disposte in 
2 serie, flori gialli, fforisce in aprile- 
agosto. 

Bellincioni Luigi, di Pontedera (n. 
1/, 1342), architetto, prof. a Firenze. 

Bollini Giuseppe di Mèldola (n. 
5/, 1262), dal ?/, ’19 senatore del 
Regno. 

eitellino (Cunco) com. 
(318). 

«Bellinzago Lombardo (Milano) 
‘com, ab. 1601 (1533), 

*Bellinzigo Novareso (Novara) 
com. ab. 5297 (53099). 

*BRellizzi (Avellino) com. ab. 786 
(740). 

Belloc Hiiairc, (n. "/; 1870), scrit- 
tore inglese, pocta, storico, roman- 
ziere, autore di libri di viaggio, di 
saggi critici c di letteratura infantile: 
«'The Path to Romea, «The four 
Men», «On nothing », ecc. 
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*Bellombra (Rovigo) già comune 
autonomo, dal 3°/,, 1923 aggregato al 
comune di dMdria (v.). 

* Bellona (Napoli) già comune auto- 
nomo, dal */, 1923 frazione del co- 
imune di Villa Volturno (v.). 

Belloni 1) Amedeo, di Codogno (1. 
14/3 1887), combattente, deputato al 
Parlamento (1924-1923); —- 2) FArnesto, 
di Pavia (n. 1883), chimico, fascista, 
prima R. Commissario e poi Podestà 
del Comune di Mitano: dal 1924 de- 
putato al l’arlamento, dimissionario 
nel 1929. 

Relloni Filippì Ferdinando, di 
Buti (o. !?/, 1877), sanscritista, prof. 
a Pisa. 

*Bellosguardo (Salerno) com. ab. 
2050 (1652). 

*HBcelluno (Veneto) I) provincia: 
nb. 259.275 (234.593): — 2) com. ca- 
pol. ab. 27.119 (26.753). 

*Bolluno Verouese (Verona) già 
comune autonomo, dal **/, 1923 fra- 
zione del comune di Brentino- Bellu- 
no (V.). 

Bellusco (Milano) com. ab. 2917 
(2701). 

*Beltuzzo Giuseppe, di Verona (n. 
3/1 1876), ingegnere, prof. al Politec- 
nico di Milano, dal 1924 deputato 
al Pariam., ex ministro dell’Econ, 
Nazionale poi dell’Istruz.; dall’!/, 
1329 ministro di Stato, 

*Belmonte Calabro 
com. ab. 5129 (4763). 

*Bcimonte Castello (Frosinone) 
com. ab. 1135 (1047). 

*Belmonte del Sannio (Campo- 
basso) già comune autonomo, dal 
*f« 1923 aggregato al comune di 
Agnone (v.). 

*Relmonte in Sabina 
com. ab. 1201 (1100). 

*Belmonto Mezzagno (Palermo) 
com. ab. 4996 (4393). 

*Bcimonte Piceno (Ascoli 
ceno) com. ab. 1250 (1223). 

Beloeh Margherita, di Frascati 
(n. 19/; 1879), prof. di geometria nel- 
l'università di Ferrara. 

bheionesito fluoruro di magnesio 
contenuto nelle emanazioni del Ve- 
suvio. 

beloptera cefalopodo fossile; ca- 
ratteristico dei terreni dell'Eocene 
nel Cenozoico. 

belostoma insetti dell'ordiue dci 
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rincoti; raggiungono talvolta la lun- 
ghezza di 10 cin. Sono propri delle 
regioni tropicali. 

Belotti Bortolo, di Zoguo (n. "/ 
1877), avvocato e uomo politico, de- 
putato al Parlamento (1913-1923) 
ministro dell'Ind. e Comm. (1921-22). 

Below (von) 1) Fritz (®/, 1503- 
82/,, 1918), di Danzig, generale prus- 
giano, comandante del 21° corpo 
d'armata durante la guerra europea; 
m.a Weimar; — 2) Georg, di Kònigz- 
berg .(n. !*/, 1858), storico, prof. a 
Freiburgi - 3) Otto, di Danzig (n. 
18/, 1857), generale prussiano, comnn- 
dante sui Laghi Masuriani (1915), 
in Macedonia (1916), sul fronte ita- 
liano (1917). 

*Belpisso (Catania) com. ab. 10374. 
(10.525). 

*Bel Prato (Brescia) già comune 
autonomo, dal */, 192S frazione del 
comune di Pertica Alta (v.). 

*Belsito (Cosenza) già comune au- 
tonomo, dal !/, 192S riunito al co- 
mune di Afalito. 

Beltriaamelli Antonio, di l'orlì ("/ 
1879- 14/, 1930); s:rittore di romanzi 
e novelle: « Anna Perenna «, « Gli uo- 
mini rossi», « Il cavalier Mostardo 3, 
«L'uomo nuovo », ecc.; dal marzo 
1929 membro dell'Accademia d'I- 
talia. M. a Roma. 

Relteaini 1) Achille, dì Brescia 
(n. !!/10 186%), filologo, latinista, prof. 
a Genova; - 2) Giovanni (136). "/, 
1926), n. e m. a Milano, pittore, pre- 
sidente dell'Accad. di Brera, fautore 
della rinascita delle vetrate a colori. 

Beltran y Misses Federico, di 
Barcellona (n. 1855), pittore di figura 
e ritratti. 

Beltriceo Aldo (1892-'9/, 1916), di 
S. Damiano Macra (Cuneo), capitano 
degli alpini, medaglia d'oro (Coston 
di Lora) (Monte Pasubio). 

*Belvedero di Spinello (Catau- 
zaro) com. ab. 1701 (1631). 

*Belvederoe Langhe (Cunco) coin. 
ab. 705 (645). 

*Bolvedero Murittinao (Cosenza) 
com. ab. 7113 (5596). 


. *Belvedero  Ostronso (Ancona) 
com. ab. 3033 (2953). ; 
*Belveyglio d'Asti (Alessandria) 


com. ab. 1125 (1037). 
*Belvi (Nuoro) coin. ab. 852 (310). 
*bBema (Sondrio) com. ab. 411 (335). 
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bembecide iusetti imenotteri della 
famiglia dci crabronidi. Sono proprii 
dei paesi temperati e caldi. 

bementito silicato idrato natu- 
rale di manganese con ferro, zinco e 
magnesio. 

Bemmumelen (von) Maartens (*n 
1830- 1*/, 1911), di Almelo, chimico, 
prof. all'univ, di Leida, m. a Leida. 

Bémout Charles, di Parigi (n. 19/, 
1848), storico, autore di opere sulla 
storia dell'Inghilterra, dal 1919 mem- 
bro dell'Institut. 

Bemporad 1) Azeglio, di Siena 
(n. 19/3 1575), astronomo, prof, a Na- 
poli; — 2) Enrico, di Firenze (n. *, 
15653), editore a l'irenze. 

*Benadir v. Somafia c Benadfr. 

Bonassf Tommaso, di Carpi (n. 
1$s2), dal 1924 deputato al Varlam. 

Benavente v Maetinez Jacinto, 
n. a Madrid (5/, 1$66), drammaturgo 
spazuolo, ebbe assegnato, nel 1922, 
il premio Nobel per la letteratura. 

Beuciveuga Roberto, di Napoli 
(n. 1879), generale, comandò in guerra 
la Brigata Casale c poi la brigata 
Aosta, giornalista, uno dei più focosi 
oppositori del fascismo, deputato al 
Parlamento dal 1924, dichiarato de- 
caduto il */,, 1928. 

Benckendorfi Alexander (1819- 
11/, 1917), diplomaticò russo, dal 1903 
ambasciatore a Londra; m. a Londra. 

Beneo Silvio, di Trieste (n. 32/1 
1874), giornalista e romanziere 

Benda Julien, di Parizi (n. 1867), 
scrittore «dii romanzi: « L'ordination », 
« Les Amorand:s », e di saggi filosofici: 
« Le Bergsonisme », « La trahison des 
clercs ». 

Bondiandi Raffaele, di Faenza (n. 
1893), sismologo. 

Bondinelli Goffredo, di Città di 
Castello (ao. 3/, 18S$), archeologo, 1rof. 
a Torino. 

Benedetti 1) Achille, di Marsala 
(n. i5/, 1582), giornalista, corrispon- 
dente di guerra in Cirennica, Albania, 
Serbia, al fronte ital., valoroso come 
battente, decorato al valor militare; 
- 2) Giulio. di Roma {n. !%/, 1893), 
giornalista. 

Bonedetto Luigi l'oscolo, di To- 
rino (n. 3*/, 1886), prof. da letteratura 
francese a l'irenze. 

Benedetty NV (Giacomo della 
Chiesa) (*/ 1851. 32/ 1922), di Pegli 
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(Genova), laureato in giurisprudenza 
all'univ. di Genova nel 1375, nel 1883 
segretario «del Cardin. Rampolla, 
nunzio a Madrid, dal !*/,, 1907, arci- 
vescovo di Bologna, dal */, 1914; e- 

letto papa, dopo la morte di Pio X, il 
3/, 1914. 

Benediecks Carl, nato ®/, 1975 a 
Stoccolma, qui professore, nutorevole 
chimico metallurgico; noto per i suoi 
lavori di metallografia. 

Benedite 1) Georges (1857- 2 
1926), di Nimes, egittologo; m. a 
Luksor; — 2) Zéonel, di Nîmes (1859- 
1926), fratello del preced., storico 
dell'arte, dircttore del museo del 
Lussemburgo a Parigi; m. a Parigi. 

Beneduee Alberto, prof. di sta- 
tistica n Roma, deputato al Parlam. 
dal 1919 al 1923, ministro del Lavoro 
nel /, 1921. 

*Bone Lario (Como) già comune 
autonomo, dal ‘4, 1927 è frazione del 
comune di Grandola Uniti (v.). 
*Benclli Sem, di Filetto di Irato 
(n. 19/, 1877), pocta e autore dramma- 
tico, deputato al Parlam. dal 1921 al 
1928. 

Benes (henesc) Eduard di Kozlany 
(Rakovnik-Boemia), (n. */, 1884), 
professore di socioloma all'università 
di Praga. Durante la guerra europea 
fu con Masarvk (v.) uno dei più ac- 
cesi asscrtori dell'indipendenza del 
popolo cèco. Ministro degli affari 
Esteri dal / 1918, rappresentò la 
Rep. Cecoslovacca alla Conferenza 
della Pace. Presidente del Consiglio 
(1921-22) e membro del Consiglio 
delia Soc. delle Nazioni (1923). 

*Bonestare (Reggio Calabria) com. 
ab, 2771 (2628). 

*Renctutti (Sassari) com. ab. 2750 
(2516). 

*Bene Vagienna (Cuneo) com. ab. 
7678 (7286). 
eBenevello (Cuneo) com. ab. 537 
(509). 

Beneventano Giuseppe Imigi, di 
Carlentini (n. /,, 18410), barone della 
Corte, dal 3/, ‘08, senatore del Regno. 

*Benevento (Campania), 1) pro- 
vincia: ab. 315.753 (299.665); — 2) 
com. capol. ab. 26.790 (27.510). 

Benfritelli Salvatore, di Pa- 
lermo, (n. **/, 1881), architetto, prof. 
a Disa, 

bengallna esplosivo costituito da 
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60 parti di clorato di potassa e 40 di 
crusca. 

bengaulino uccello appartenente 
all'ordine dei passceracci, famiglia del 
termirostri. È un uccello cantore ori. 
ginario del Bengala, ha il mantello 
piumato di colori vivacissimi. 

Benjamin Réné, di Parigi (n. 9°/, 
1855), scrittore, romanziere e comme- 
diografo; il suo romanzo « Gaspard » 
ottenne, nel 1915, il premio Goncourt. 

_ benico (acido) contenuto nell'olio 
essenziale della scnape nera (Sinapis 
nigra); ha la formula C*H0?, 

henineasa pianta  dicotiledone 
polipetala della famiglia delle cucur- 
bitaccc. La superficie del suo frutto 
trasuda una notevole quantità di cera. 

*Benini 1) Ferruccio (1854- 2°/, 
1916), n. a Genova, celebre attore dia- 
lettale veneziano; m. a Roma; - 2) 
Rodolfo, di Cremona (n. !/, 1262), prof. 
di statistica a Roma. 

henitoitite silico-titanato di ba- 
rio. È} formato da cristalli romboe- 
drici di color azzurro, 

benna cassa in lamiera d'acciaio, 
munita di npparccchio di apert ira e di 
chiusura che si adopera per scaricare 
carbone od altro dai piroscafi, è ma- 
novrata «da gru. Può servire come 
attrezzo escavatore c raccoglitore. 

Bonna (Vercelli) c. ab. 714 (712). 

Boennati 1) Domenico, di Gerace 
(n. 9, 1854), avvocato, deputato al 
Parlamento dal 1924; - 2) Felice 
(1356- */, 1924), di Pirano, capo del 
partito irredentista istriano, dal 1920 
senatore; m. a Capodistria. 

Bennett 1) Enoch Arnold, roman» 
zicre e drammaturgo inglese, n. a 
Shelton (Staffordshire) il */, 1507; 
- 2) James Gordon (‘9 1241-97, 1918), 
di N. York, giornalista, direttore del 
«New York JIferald» fondato dal 
padre; m. a Beaulicu-sur-Mer (Nizza). 

Benni Antonio Stefano, di Cuneo 
(n. 1880), presid. della Confederaz. 
dell'Industria, dal 1921 deputato al 
Parlamento. 

Benois Alexander Nicolaevit, di 
Pictroburgo (n. 12870), pittore, sce- 
nozrafo c etorico dell’arte russa. 

Benoit Pierre di Albi (0. 19/, 1896), 
romanziere francese ; famoso il suo ro- 
manzo: « L'Atlantide » (1919). 

Rensa f) Felice, di Genova (n. 9/1 
1878), industriale, dal */, 1929 ae- 
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natore del Regno; - 2) Paolo Emilio 
("/, 1858- ’, 192%) giurista, prof. 
di diritto civile a Genova; n. e m. ivi. 

Benson 1) Fdwaerd Frederick, di 
Wellington College (n. 3% 1%67), ro- 
manziere umorista inglese: « Dodo », 
« Sheaves », « Colin »j — 2) Stella, scrit- 
trice inglese (n. *, 1892), autrice di ro- 
manzi di vita nel Far West: « The 
poor Man », « The little World ». 

Bentini Genunzio, di Forlì (n. 
8/, 1874), avvocato, socialista, depu- 
tato al Parlam,. dal 1904 al 1923. 

*Bentivoglio (Bologna) com. ab. 
5155 (5122). 

bentodite genere di oloturic, di 
cui alcune specie sono sparse nelle 
profondità dei mari caldi. 

benturong mammifero che ap- 
partiene alla famiglia degli orsi pur 
avendo l'aspetto di una martora. 
Vive nelle regioni indo-malesi ed è 
onnivoro. 

Benvenuti Giuseppe (1893- !/ 
1917), di Arezzo, tenente di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a Monte Cucco. 

Benz Karl (?*/,, 1844- */, 1929), in- 
gegoere tedesco, n. a Karlsruhc, in- 
ventore di un motore a scoppio e, nel 
1885 costruttore di una delle prime 
vetture automobili che raggiungeva 
una velocità di 10-16 km. all'ora; 
mm». a Berlino. 

benzina {da), avvelenamento: si 
distingue in acuto e cronico. I di- 
sturbi provocati dall'avvelcnamento 
acuto (dovuto ad inalazione di note- 
vole quantità di vapori di benzina), 
scompaiono portando la persona col- 
pita all'aria aperta. L'avvelenamento 
cronico si manifesta negli operai che 
maneggiano continuamente questa 
sostanza. 

Beraldiui Ettore, di Savigliano 
(n. !*/, 1887), pittore. 

Rérard Victor, di Morez (n. !*/, 
'864), scrittore francese, notissimi i 
suoi volumi su Omero c le versioni 
dei poemi omerici; autore anche di 
mumerosi scritti di politica cstera. 

Berardi 1) Francesco (1856- */ 
1916), di. Dusino, generale, m. in 
battaglia, medaglia d'oro; -— 22) (fa- 
briele (1861- !*/,, 1915), di Santangelo 
dei Lombardi, generale m. per ferite 
sul Carso, medaglia d'oro. 

berardia crba perenne della fa- 
miglia delle composite. 
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Berut (Albania), città, ab. 8000 
(1923), capoluogo della provincia 
omonima (3932 kin?, 110.535 ab.). 

Bérawd Henri, di Lyon (n. 1885), 
giornalista e romanziere; ottenne nel 
1922 il premio Goncourt per il ro» 
manzo: « Le martyre de l'obèse a. 

*Herbenno (Bergamo) coin. 
2193 (1953). 

*]}crbenuo di Vultellina (Son- 
drio) com. ab. 3291 (3039), 
«Berceto {Parma) com. ab. 9868 


ab. 


(7352). 

*Berchidda (Sassari) com. ab. 
2769 (2610). 

Berchtold {Graf von und zu 


Ungarschitz) Icopold, n. a Vienna 
(9/6 1863), uomo politico austro- 
ungarico, dal /,3 1906 al /3 1911 amba- 
sciatore in Russia; dal *’/, 1912 al 
13/, 1915 ministro degli Esteri. Du- 
rante la guerra europea cercò invano 
di scongiurare l'intervento dell'Italia 
con vaghe promesse di compensi in 
cambio della neutralità. 
Berdo Sun Giovanni v. Primano, 
*bere nel gioco del biliardo significa 
che i punti fatti con un tiro, vanno a 
vantaggio dell'avversario. Ciò accade 
«quando si fanno cadere i birilli con la 
propria palla o questa va in buca o 
salta fuori dal biliardo. 
*Bceregitzzo con Fiytiaro (Como) 
già comune autonomo, dal !*/, 1923 
frazione del comune di Figliaro (v.). 


*Bereguardo (Pavia) com. ab. 
2381 (2303). 
*Béerenger René (2/7 1830-  / 


1915), di Valence, senatore francese, 
fece approvare (2*/, 1891) la legge sulla 
condanna condizionale ; condusse una 
vivace campagna contro la pornogra- 
fia che gli fruttò il nomignolo di 
« Père la Pudeura; m. a Alincourt 
(Oisc). 

Berenini Augusto, di Parma (n, 
8*/,è 1855), prof. di diritto penale, dal- 
1'*/, 1921 senatore del Regno. 

Berenson Bernard, di Vilna (n. 
1865), critico d’arte inglese, si è de- 
dicato allo studio dei pittori italiani 
del Rinascimento. 

*Beresford (berresferd) 1) Charles 
William de la Poer (Lord) (29/2, 1546 - 
*/, 1919), ammiraglio britannico. - 
2) John Daus, scrittore inglese (n. 
*/, 1873), architetto, si dedicò alla 
letteratura dal 1906, autore di ro- 
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manzi, movelle e articoli di critica: | *Bergogna (Gorizia) com, ab. 2472 


e Jacob Stahl », « The House in De- 
metrius Koad », 

Beretta Arturo, di Thologna (n. 
3/, 1876), chirurgo, prof. a Bologna 
di odontoiatria, 

*Bergamasco (Alessandria) com. 
ab. 2873 (2582). 

Rergamaseo Eugenio, di Vercelli 
(n. 15/, 1858), dal ®*/,, ‘13 senatore del 
Regno. 

Bergamini Alberto, di S. Giov. 
Persiceto (n. 2/4 1371), giornalista, dal 
‘ie ‘20 senatore del Regno. 

*Bergaino (T.ombardia) 1) pro- 
vincia, ab. 579.941 (555.630); - 
2) com. capol., ab. 71.076 (71.306). 

*Borgantino (Rovigo) com. ab. 
3792 (3753). 

bergapteno idrocarburo (stearop- 
tene) contenuto nel bergamotto; si 
chiama anche canfora di bergamotto. 
È bianco, cristallizzabile, inodoro, 
neutro, solubile in cloroformio ed in 
ctere. 

*Bergeggi (Savona) com. ab. 761 
(376). 

Berger 1) Elie, paleografo fran- 
cese (n. 1850), dal 1905 membro del- 
l’Institut; — 2) Philippe (1346-1912), 
di Benucourt, semitista, prof. di e- 
braico sl Collège de France, membro 
dell'Institut, editore del « Corpus 
inscriptionum semiticarum »; m. a 
l’arigi. 

*Bergerat Auguste Émile  (29/, 
1845- 13/16 19283), di Parigi, pocta, ro- 
manziere, autore drammatico e cri- 
tico; erlebri, un tenipo, le sue crona- 
che pubblicate sotto il pseudonimo di 
Caliban, tra lc sue numerosissime 
opere, notevoli: « Souvenirs » (1911- 
1912); dal 1919 membro dell'Acad. 
Frane.; m. a Nceuillv-sur-Srvine, 

Bergygès Frnest, Georges di Bayonne 
(n. 1870), pittore di genere. 

Berget Alphonse, di Sélestat (n. 
1864), fisico francese. 

Beorygh Richard (1859-1919), pit- 
tore svedese di pacsaggio e ritratto; 
n. e m. a Stoccolma, 

hergitta pesce teleosteo, dal corpo 
compresso nssai variopinto. 

Bergius Friedrich, chimico tede- 
sco, n, a Goldschmieden (Bresiau) 
(8/1 1884), s'è dedicato nilo studio 
degli etfettì chimici delle alte pres- 
sioni. 


(2227). 

*Herygolo (Cuneo) già comune au- 
tonoino, dal *, 1923 riunito al co- 
mune di Corfemilia (v.). 

Bergonié Jean Alban (?/.10 1857- 
8, 1925), cdi Cassinenil, medico, ra- 
diologo; m. a Bordeaux vittima delle 
numerose esperienze compiute per 
lo studio dci raggi X e del radio. 

*Bergsoòe Jirgen Wilhelm (*/, 1835- 
*6/, 1911), n. e m., a Copenhagen, na- 
turalista ce scrittore, soggiornò lun- 
gamente a Roma e molti suoi volu- 
im riguardano l'Italia: « Novelle 
Italiane », «Roma sotto Pio IX »., 

Bergson Ienri, filosofo francese, 
n. a Parigi (!9/,, 1859), professore al 
Collège de France, e, dal 1918, 
membro dell’Acad. Francaise, fon- 
datore di un sistema filosofico (berg- 
sonismo) basato sull'intuizione. Ha 
scr.: « Essai sur les données immédia- 
tes de la conscience » (18809), « Ma- 
titre et mémoire » (1296), « Le rire » 
(1900), « L'évolution eréatrice » (1907), 
«I, énergic spirituelle » (1919), « Du- 
réc et simultankité » (1922). Ottenne 
il premio Nobel per la letteratura 
(1927). 

Berin d'Argentina Tancredi Tui- 
gi, di Torino (n. !?/ 1845), primo 
presidente di Cassazione, dal ?/,0 "19 
senatore del Regno. 

Berlo Adolfo, di Firenze (n. "/ 
1868), presidente di sezione del Con- 
siglio di Stato, dal ®/, "21 senatore 
del Regno. 

herito genere d'insetti rincoti e- 
mitteri; appartiene alla famiglia dei 
beritidi. 

Berlese Antonio (1864- 8*/,, 1927), 
di Padova, cutomologo; m. a Firenze. 

Berticr Jean Baptiste (*/o 1813- 
*/, 1911), di Rive-de-Qier (Loire), in- 
gegnere francese, ideatore della posta 
pneumatica ec della metropolitana di 
l’arigi; m. a Deanville. 4 

etteriin (ital. Berlino) (Prussin), 
città capitale della Republica omo- 
nima c della Confederazione della 

Republica tedesca, superf. 373 km*. ab. 
4.013.538 (4.569 per km?) (29/, 1925). 

Berlingieri 1) Francesco, di Spo- 
torno (n. 1°/, 1857), giurista, autore di 
notevoli opere di diritto marittimo; 
prof. a Genova; - 2) Giorgio, di Ge- 
nova (n. 14/, 1884), figlio del preced, 
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avvocato, autore di studi di diritto 
marittimo. 

*Berlingo (Brescia) com, ab. 1250 
(1271). 

«Berlino v. Berlin. 

Berlitz Maximilian (1852-1921), 
ideatore del metodo per l'insegna- 
mento delle linguè che porta il suo 
nome, n. nel Wurttemberg, m. a 
New York. 

* Bernalda (Matera) com, ab, 7001 
(6665). 

. Bernard LU) Jean-Mare (4/3 1381- 
*/, 1915), di Valence sur Rbéne, posta 
e romanziere francese; m. a Soucher; 
- 2)J/oseph, di Vienne (n. 1866) scul- 
tore francese; — :3) Tristan (Paul), 
di Besancon (n. ?/, 1866), romanziere 
e autore drammatico umorista. 

Bernardi 1) Gian Ciuseppe, di Ve- 
nezia (n. 15/, 1865), musicista, antore 
adi ottimi manuali di armonia, con- 
trappunto e storia della musica editi 
dalla Casa editr. Hoepli; -2) Romolo, 
di Barge (n. 1387), pittore di ritratti; 
- 3) Temistocle Filippo, di Aquila 
(n. 33/, 1871), diplomatico, dal 1926 
ministro ital. a Montevideo. 

Rernardini 1) d4delaide, di Narni 
{n. 1378), scrittrice, inoglie di L. Ca- 
puana, poetessa, novelliera;-2) Giulio, 
di Pescia (n. !*/, 1363), architetto; - 33) 
Piero, di Firenze (n. */, 1891), pittore. 

*Bernurégyio (Milano) com. ab. 
3359 (3667). 

Bernasconi 1) Tommaso (1573. 
*/, 1926), di Roma, pittore decoratore; 
m. a Milano; — 2) Ugo, n. a Buenos 
Aires ("/, 1874), pittore e scrittore. 

*Bernate Rosales (Como) com. 
ab. 441 (436). 

*Bernate Ticino (Milano) com ab. 
1934 (1856). ; 

*Beruburi (Anhalt) città, 34.333 
ab. (1925). © 

Bernède Arthur, di Redon (n. 
1871), autore drammatico e roman. 
ziere francese. 

Berners Lord (pscud. di Gerald 
Tyrwhitt) di Apley Park (Bridgnorth) 
(n. 39/, 1382), originalissimo composi- 
tore inglese nssai discusso per le sue 
composizioni arditamente ironiche. 

*Bernezzo (Cuneo) com, ab. 8078 
(2748). 

Bernhbardi (von) Friedrich, ge- 
nerale tedesco, n, a Ricetroburgo (*/ 
1549), autore del libro famoso: « Deu- 


tschland und der néchste Kricg» 
(1912) (La Germania e la prossima 
guerra), spietata esposizione dei mezzi 
per raggiungere la vittoria ad ogni 
costo, che dovevano essere attuati 
due anni dopo dal Comando tedesco. 
*Bernbiardt Sarah (23/, 1843- 29/, 
1923), famosa attrice francese, n. 
a Le Havre, m. a Parigi. 

Hernheim Hippolyte (1837-1919), 
di Mulhousc, medico francese, uno 
dei rappresentanti della scuola psi- 
coterapica di Nancy; m. a Parigi. 

Bernier Stanislas Louis (*2/, 1845- 
*/, 1919), n. e m. a Parigi, architetto 
(Opéra Comique 1894-93). 

hernissartinno piano inferiore 
del cretaceo inferiore (mesozoico); 
così chiamato dalle miniere di Ber- 
nissart. 

Rernoceehi Antonio, di Castel- 
lanza (n. ??/, 1859), industriale coto- 
niere, fondatore a Legnano della 
scuola professionale operaia che porta 
il suo nome, dal "'/, 1929 senatore del 
Regno. 

Bernotti Pietro (1884. 22/,, 1915), 
di Casale Monferrato, capitano di 
fanteria, medaglia d'oro (Sella di 
S. Martino). i 

Bernstein 1) Félir, di Halle a. S. 
(n. ‘4, 1873), matematico, prof. a 


*‘Gottingen; — 2) Henry, di Parigi (n. 


20/, 1576), autore drammatico fran. 
cese: « La Rafale », « Samson », «Ie 
voleur a», ccce. 

Berustorif (von) Johann Heinrich 
(Graf), diplomatico tedesco, n. a 
Londra (*/ 1862), ambasciatore a 
Washington dal 1908 al /, 1917, e a 
Costantinopoli dal 1917 al 1918. 

Berr 1) Georges, di Parigi (n. *% 
1867), attore e autore drammatico; -— 
2) Henri, di Luuéville (n. 1863), sto- 
rico: « La synthèse en histoire ». 

* Berra (Ferrara) com. ab, 10.086 
(10.037). 

Berrichon Paterne (vero nome: 
Pierre Dufour) (1855. ?/, 1922), di 
Issoudun, poeta e scultore francese, 
editore e biografo di J. A, Rimbaud, 
del quale aveva sposato la sorella; 
m.a La Rochefoucauld, 

Berrini Nino, di Cuneo, autore 
drammatico: « Il Beffardo », « Rami 
baldo di Vaqueiras », ere. 

Berry Arthur, di Lomira (n. 28/4 
1862), matematico, prof, a Cambridge. 
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Bersani Stefano (?/, 1372. 39/, 
1914), di Melegnano, pittore di arte 
Bacra e paesaggio; m. a Lora, 

*Bersezio (Cuneo) già comune au- 
tonomo, dal */ 1928 riunito al co- 
mune di Argenfera (v.). 

Bersézio del Quarnaro (Fiume) 
già comune autonomo, dal **/, 1929 
riunito al com. di Moschiena (v.). 

Bersono (Trento) giù comune an- 
tonomo, dal 3°/, 1923 frazione del co- 
munc di Piere di Bono (V.). 

Berta 1) Giovanni, padre di Gio- 
vanni Luigi (v. 2), dal 1929 deputato 
al Parlamento; - &) Giovanni Luigi, 
ex tenente di marina, selvaggiamente 
assassinato n Firenze (?5/ 1921) dai 
comunisti. 

Rertaechi 1) Dwniele, di Saluzzo 
(n. !/, 1894), combattente, fascista, 
dal 1925 deputato al Parlam.; — 2) 
Giovanni (1394- ‘1 1917), di Lugo, 
tenente di fanteria, medaglin d'oro 
(Monte Zomo, 16-17 novembre, Sam- 
bugari, 4 dicembre 1917). 

«Bertarelli 1) Mekille, di Milano 
(n. 1862), raccoglitore erudito, autore 
di due pregevoli volumi su gli « Ex 
libris » e 8u gli antichi biglictti da vi- 
sita italiani: donò le suc importan- 
tissime collezioni di stampe al co- 
mune di Milano; — 2) Liwigi Vittorio 
(23/, 1869- 15/, 1926), fratello del pre- 
ced., n. € m. n Milano, uno dci primi 
fondatori del * Touring Club Italiano » 
presidente per lungbi anni del soda- 
lizio che portò a grande altezza con 
l'opera indefessa di propaganda e di 
organizzazione. 

Bertanx Emile (1569-1917), di 
Fontenay-sous-Bois, storico dell'arte, 
autore di un'opera in tre volumi su 
Roma, m. a Parigi. 

Bertelli 1) Dante, di Caldana (n. 
2/, 1858), prof. di anatomia a Pa- 
dova; — 2) Flavio, di S, Lazzaro di 
Savena (n. 1365), pittore di paesag- 
gio; — 3) Zuigi (1358-1920), gior- 
nalista e scrittore, noto sotto Îl psen- 
donimo di Vamba, n, e im. a Firenz® 

Berteosi Alfredo (2/ 1S51 ?9/, 
1923), industriale, dal ‘,, '20 se- 
natore del Regno; n. e m. a Carpi. 

Bertetti Michele, di Volpiano (n. 
19/, 1842), dal ‘/, '09 senatore del 
Regno. 

Berthélemy Louis Jcan Baptiste 
Henry, di Oucques (Loir-et-Cher) (n. 
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*/,1a 1357), giureconsulto, dal 1919 
membro dell’Institut. 

Berthelot I) Daniel (9/1 1863- 54 
1927), figlio del chimico Marcelin, 
fisico, autore di notevoli studi sui 
raggi ultravioletti; n. e m. a Parigi; 
— 2) Philippe, di Sèvres (n. */1, 1566), 
fratello del preced., diplomatico 
francese ; — :3) René, di Sèvres (n, !9/, 
1872), filosofo, prof. a Bruxelles, ha 
scr.: Un romantisme  utilitaire » 
(1911-1913). 

Berti Silvio, di Rocca S. Casciano 
(n. ®*/, 1856), dal ?/,6 '19 senatore del 
Regno. 

Bertie Francis (Lord) (!/, 1344- 
*0/, 1919), n. e m. a Londra, diplo- 
matico, dai 1903 al 1905 ambascia- 
tore a Roma e dal 1905 al 1918 am- 
bacciatare a Parigi. 

Berfleri Raffaello, di Firenze (n. 
s/, 1875), tipografo a Milano. 

*BRertilion Alphonse (1353. 29/, 
191.4), inventore del sistema di iden- 
tificazione antropometrica, che prese 
da lui il nomc di « bertillonnage ». in 
uso ora in tutti gli uffici di polizia 
giudiziaria; n. e m. a Parigi. 

Bertin Zoxis Emile (9/, 1340- 99/,6 
1924), di Nancy, ingegnere navale, 
organizzò la flotta e l'artiglieria del 
Giappone secondo i metodi moderni, 
Inventore  dell'oscillografo doppio 
e autore di opere tecniche e sto- 
riche: « St. delle antiche guerre civili 
in Giappone», «St. della Marina a vap.» 
«Ta ventilazione delle navi » rec. Mem- 
bro dell'Institut; m. a Cherbourg. 

Bertini FEvgenio, di Forlì (n. ”, 
1846), matematico, prof. emerito 
delta R. univ. di Pisa. 

Bertini-Calosso Achille, di Pce- 
rosa Arcentina (n. !/,6 1882), storico 
dell'arte, direttore della Galleria 
Borshese in Roma. 

*Beriinoro (orli) com. ab. 8921 
(37-19). 

* ertiolo (Udinc) com. ab. 33110 
(3266). 

*Bertolazzi Carlo (?/, IS70- 34 
1916), di Rivolta d'Adda, poeta e at- 
tore drammatico dialettale milanese 
e veneziano; m. a Milano, 

Bertolini 1) Gian ZLodforiro, dl 
Portogruaro {n. 3%, 1269), geografo, 
prof. a Messina: - 2) Mie'ro (84/; 1550- 
1?/,x 1920), di Montebelluna, uomo 
politico italiano, ministro dei Lavori 
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Pubblic (*/1, 1907- 2/13 109), delle Colo- 
nic (*/, 1912- 2!/, 1914); m. a Torino, 
Bertolino Tommaso, di Palermo, 
(n. 2*/, 1897), scultore. 
Bertolotti 1) Cesure, di Brescia 
(n. 1855), pittore di paesaggio; - 2) 
Giuseppe (1889- 4/1 1917), di Brescia, 


capitano di artiglieria, medaglia 
d’oro (Monte Radenecchc). 
Berton Arinand (9/, 1854- 2°) 


1917), n. e m. a Parigi: pittore. 

Bertoni Giulio, di Modena (n. */, 
187%), prof. di filologia romanza a 
Torino. 

*Bertonico (Milano) com. ab. 2265 
(2216). 

Bertram Adolf, di Hildesheim (n. 
1859), arcivescovo di Breslan, dal 1919 
cardinale dell'ordine dei preti. 

Bertrand 1) Gabriel Émile, di Pa- 
rigi (n. 17/1867), chimico, dal */, 1923 
membro dell’Institut; —- 2) Louis, ro- 
manziere francese, n. a Spincourt 
(Meuse) (29/, 1866), dal '*/,, 1925 mem- 
bro dell'Acad. Franc.; ha ser.: «Pépète 
le Bien-Aimé », « L'Invasion», «Saint- 
Augustin », ecc. 

*Berzano di Sam Pietro (Alcssan- 
dria) com. ab. 714 (663). 

*Berzuno di Tortona (Alessan- 
dria) già comune autonomo, dal *?/,, 
1928 riunito al com. di T'olpedo (v.). 

herzelcito ocrtoarseniato naturale 
di calcio, magnesio e manganese; 
eristallizza in icositetracdri (sistema 
monometrico); il suo nome fu dato 
da Kuhn per ricordare Berzelius. 

IBerzolari Luigi, di Napoli (n. ?/ 
1863), matematico prof. a Pavia. 

Berzeviezy (bersevizi) Albert, di 
Berzevicze Sfros (n, ?/, 1859), scrit- 
tore € uomo politico ungherese, mini- 
stro dell'Istruzione (1903-05) e pres. 
del Parlamento (1910-12) (St. del. 
l'Assolutisgmo-Italia-Scritti s. Shake- 
speare, Michelangelo, ecc. 

*Rerzo Demo (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal !?/,, 1927 aggre- 
gato al comune di Cedégolo (v.). 

*HBerzo Inferiore (Brescia) già 
comune autonomo, dal *?/,0 1927 ay- 
grogato al comune di Bienno (v.). 

*Berzo San Fermo (Bergamo) già 
comune autonomo, dal 19/, 1928 fra- 
zione del comune di Borgounito (v.). 

*Besana in Brianza (Milano) 
com. ab. 8903 (8600). 

*Besano (Varese) già comune au- 
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tonomo, dal */, 1928 aggregato al co- 
mune di Porto Ceresio (v.). 

Besant (bìsant) Annie, di Londra 
(n. !/10 1847), figliuola di William Page 
Wood, sposò nel 1867 il rev. Frank 
Besant dal quale si separò nel 1873. 
Scrittrice di numerosi articoli c libri, 
prima libera pensatrice, entrò nel 
1889 nella Società teosofica, della 
quale divenne Presidente alla morte 
della fondatrice, M.me Blavatsky. 
Si deve alla sua opera indefessa l'or- 
ganizzazione mondiale della Società 
Teosofica, Moltissime sue opere, € 
tra queste la sua autobiografia, son 
tradotte in italiano. 

*Besute (Milano) com. ab. 1909 


(1858). 
Besenello (Trento) già comune 
autonomo, dal **/, 1929 frazione 


del comune di Beseno (v.). 

Beseno (Trento) com. ab, 2720 
(2656). 

*Besenzone (Piacenza) 
2563 (2533). 

*Besnate (Varese) com. ab. 1965 
(2009). 

*Hesozzo (Varese) com. ab. 5619 
(1755). 

*Iessaràbia (Romania) provincia 
tra il Pruth, il Dniester e il Mar 
Bianco, 45,632 km!, 2.625,000 ab. 
(1919). La provincia appartenne alla 
Russia sino al 1917, ma tutti i tenta- 
tivi del poverno zarista di spegnere il 
sentimento nazionale degli abitanti 
rimasero vani. Allo scoppio della ri- 
voluzione russa il Pnese si proclamò 
indipendente (?/, 1917) eleggendo 
un Consiglio Nazionale che dichiarò 
la Bessaràbia «Republica Moldava 
Democratica » facente parte della 
Federazione delle Republiche dei 
Sovicti. Il **/, 1918 la Bessarabia si 
staccò dalla Federazione, e si pro- 
clamò Republica indipendente e il 
*7/, 1918 il Consiglio Nazionale votò 
la riunione con la Romania, che fu 
riconosciuta col trattato di Parigi 
del 2*/,, 1920, ratificato dalla Francia 
c dall'Inghilterra e, nel 1927, anche 
dall'Italia. 

Ressemer, convertitore, v. 
vertitore. 

Besson Justin Jean (3/,, 1845- 
29/,o0 1918), di Saint-Salvadon (Avey- 
ron), pocta provenzale, m. a Ville. 
franche-de-Rouergue. 
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Bessone Aureij Antonietta Ma- 
ria, di Camerino (n. 14/3 1369), pittrice 
e scrittrice, 

*Bessude (Sassari) com. ab. 801 
(752). 

Besta Enrico, di Tresivio (n. > 
1874), storico del diritto, prof. a 
Milano. 

*}iestaugno (Imperia) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Pontedassio (v.). 

Bestelmeyer Qerman, di Berlino 
(n. */, 1874), architetto. 

beta (:) nella fisica si chiamano 
raggi 3 alcuni di quelii emessi dalle 
sostanze radioattive; questi raggi rap- 
presentano le traiettorie percorse dai 
corpuscoli * i quali non song che elct- 
troni; un corpuscolo possiede pertan- 
to la carica clementare di 4,77.10-!9 
unità elettrostatiche. Esperienze im- 
portanti di Bucherer e di Kaufmann 
hanno dimostrato che la massa della 
particella - è varinbile con la velocità 
secondo la formola relativista di 
Finstcin. 

Beth Karl, di Forderstaedt (n. / 
1872), autore di notevoli opere di 
storia e psicologia della religione, 
prof. a Vienna. 

Bethlen Istvin (Stefano) (conte), 
n. a Gernyeszeg (Transilvania) ("0 
1874), uomo di stato ungherese, 
deputato dell'opposizione liberale dal 
1901, fu uno del capi dell'organizza- 
zione contro-rivoluzionaria che liberò 
l'Ungheria dal governo bolscevico. 
Dal !*/, 1921 assunse la presidenza del 
consiglio e guidò ferimamente il paese 
verso la restaurazione cconomica, 

*Bethinann-I{ollweg (von) Thco- 
balad (29/1 1856- 1/, 1921), n. e m. è 
Hohenfinow (Berlino), dat *!/, 1905 
ministro prussiano e dal **/, 1907 mi- 
nistro tedesco dell'Interno; dal ’/, 
1909 al !*/, 1917 cancelliere dell'Im- 
pero germanico. Tristemente famoso 
per la gua frase, rivolta all'ambascia- 
to:e inglese fioschen, nell'agosto '14, 
che il trattato per la garanzia della 
neutralità belga era un pezzo di carta. 
Ser.: «Betrachbtungen zum Weltkricge» 
1919. ‘21 (Riflessioni sulla guerra 
monrdi4sle). 

Bethune-Baker James Fran- 
klin. di Birmingham (n. 8/, 1861), 
autore di nunierose opere di storia 
del Cristianesimo, prof. a Cambridge. 








Bétotand Jacques Alexandre Cé- 
lestin (1528-1915), di La Souterraine, 
avvocato e giurista, dal 1893 membro 
dell'Institut; m. a Parigi. 

betta grossa barca dal fondo piatto. 

Bettanier Albert, di Metz{(n. 1354), 
pittore francese, autore di quadri di 


vita militare molto popolari in Francia. . 


Bettanini Antonio Maria, di Pa- 
dova (n. 3*/, 1884), prelato e giurista, 
prof. a Milano, 

Betto Augusto, di Messina (n. 
1874), avvocato, deputato al Parlam. 
dal 1924. 

Bettelheim Apton, di Vienna (n. 
18/,1 1861), storico e critico letterario. 

Bettendorf (di), reattivo, formato 
da 20 parti di stagno sciolto in 65 
parti di acido cloridrico concentrato. 
Il cloruro stannoso di tale reattivo 
è fortemente riducente e quindi agisce 
su arseniti e su arseniati formando 
precipitato nero di arsenico. È dun- 
que un reattivo dell'arscnico. 

Betti 1) Emilio, di Camerino (n. 
20/, 1890), giurista, prof. di storia del 
dir. rom. a Firenze; - 2) Mario, di 
Bagni di Lucca (n. "/, 1875), chi. 
mico, prof. a Bologna. 

Bettojn Edoardo (1365- 2%/, 1929), 
maggiore di fanteria, medaglia d'oro 
(CastcInuovo) (Carso); n. e m. a 
Caluso. 

*Bettola (Piacenza) com. ab. 8854 
(8417). 

*Hettolo Giovanni (*/, 1946- ?/ 
1916), di Genova, vice ammiraglio, 
varie volte ministro della Marina; 
m. a Roma. 

*Bettona (Perugia) com. ab. 3920 
(3343). 

Rettoni Federico (conte) (9) 
1865- 1/; 1923), di Brescia, dal ‘/ 
'05 senatore del Regno. 

beudandite minerale che cristal. 
lizza nel sistema rombocdrico; ha 
dubbia composizione, si può conside- 
rare come fosfato 0 arseniato di 
piombo con solfato ferrico. Ve n'è 
nel Nassau. 

*Bcura (Novara) v. Beura-Car- 
dez7za, 

Beura-Cardezza (Novara) co- 
mune creato il */, 1923 con la riunione 
dei due comuni di Beura e Cardezza; 
ab. 1799 (1649). 

*Bevagna (Perugia) com. ab. 6481 
(6338). 
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. Bevan Anthony Ashley, di Trent 
Park (n. !°/, 1859), orientalista, prof. 
di arabo a Cambridge. 

Beveridge William Menry (Sir), 
n. a Raugpur (Bengala) il */a 1879, 
economista inglese, prof. a Londra. 

Beveripi Giovan Battista, della 
Spezia (n. 19/, 1872), diplomatico, mi. 
pistro ital. a Lima dal 1927. 

*Beverino (La Spezia) com. ab. 
93002 (2692). 

*Bevilacqua (Verona) v. Bevi- 
lacqua-Boschi. 

Bevilacqua 1) Giovanni, di Isola 
della Scala (n. 1871), pittore decora- 
tore; — 2) Luigi (1897- "/, 1918), 
di Flaibano (Udine), sergente del 
genio, medaglia d'oro (Basso Piuve). 

Bevitacqua-Buseh! (Verona) co- 
mune creato fl !°/, 1928 con la riunione 
dei comuni di Bevilacqua e di Boschi 
Sant'Anna; ab. 3755 (3714). 

Bevione Giuseppe, di ‘Torino (n. 
2?/,s 1879), giornalista, deputato al 
Parlamento (1914-1923), senatore 
del Regno dal 2°/, 1924. 

*i}ezzecca (Trento) com. ah. 1459 
(1508). 

*Bezzi 1) Hartolomeo (*, 1851- 
*/.e 1928), di Fucine d'Ossana, pittore 
passista, m. a Cles; — 2) Zrgisto ("*/. 
1835- 3/, 1920), di Cusfano (Trentino), 
garibaldino, m. a Torino; — :) Mario 
{1863- 14/1 1927), di Milano, entomologo 
prof. a Torino, m. ivi suicida. 

.‘BG sigla di individuazione della 
provincia di Rergamo. 

. bhani, o dang 0 hascisk, è costituito 
da foglie secche, frutti, peduncoli, 
compressi, della canapa indiana, Gli 
fndigeni io fumano come fi tabacco 
e-ne fanno una pasta dolce con zuc- 
chero e farina. Si dice anche quinnad 
o salezi. 

Biacesa (Trento), già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 aggregato al co- 
mune di Molina di Ledro (v.). 

Bladene Leandro, di Treviso (n. 
23/, 1859), prof. di letter. ueolatine a 
Pisa. 

- Biagetti Biagio, di Porto Recanati 
(n. 81/, 1877), pittore, dal 1921 diret- 
tore della Pinacoteca Vaticana. 

. Riagi 1) Brio, di Lizzano in Bel. 
vedere (n. ??/,0 1889), avvocato, com- 
battente, deputato al Parlamento dal 
1924; — 2) Guido (1355-1925), scrit- 
tore, n, e m., a Firenze, 


Bianeardi Dionigio, di Koverb. La 
(n. 1873), dott. in scienze commerce. 
dai 1924 deputato ai Pariam. 

*Biancavillua (Catania) com. ab. 
22.415 (22.253). 

*+Bianchi (Cosenza) com. ab. 1722 
(1515). i 

Bianehl 1) Emilio (1882. "*/ 
1917), di Ancona, soldato del genio, 
medaglia d'oro; m. a Hudi Log; - 
2) Emilio, di Maderno (n. 3*/, 1575), 
astronomo, prof. a Milano; - 33) Zn- 
rico, di Firenze (n. 3/, 1578), filologo, 
prof. w Firenze; — 4) Fausto di Reg- 
giolo (n. !*/, 1590), avvocato, com- 
battente, dal 1924 deputato al Parla. 
mento; —- 5) Guido, di Volterra (n. 
19/3 1881), chimico, prof. a Modena; - 
6) Zeonardo (%, 1343-34, 1927), di 
S. Bartolomeo in Galdo, psichiatvra, 
prof. a Napoli, per lunghi anni depu- 
tato, ministro dell'Istruzione (1905) 
c senza portafoglio (1916-1917), se- 
natore del Regno dal ?/, 1919; m. 
a Napoli; — 7) Lorenzo, di Porto Mau- 
rizio (n. 2°. 1889), prof. di letter, 
tedesca a Bologna; - 8) Zwigi (!9/ 
1856- */, 1923), di Parma, matematico, 
prof. a Pisa, senatore del Regno; m. 
a Pisa; — 9) Dichele (*"/, 1552- * 
1930), di BrlImonte Calabro, giornali- 
sta, volontario di guerra, uno dei Qua- 
drumviri della Marcia su Roma, con- 
siglicre di Stato, dal 1924 deputato al 
Parlam., dal !*/, 1929 ministro dei La- 
vori Pubblici; m.a Roma;-10) Rexzo, 
di Maggianico (n. **/, 1887), composi- 
tore di musica; -11) Riccardo, di Casule 
Monferrato (n. */, 1854), ingegnere, 
già direttore generale delle FF. SS., 
dal 2*/, ’17 senatore del Regno; - 12) 
Umberto, di Firenze (n. */ 1383) 
giornalista socialista, deputato al 
Parlamento dal 1919 al 1923; - 13} 
Vincenzo, di Napoli (n. 1875), medico- 
chirurgo, deputato al Parlam. dal 
1909 al 1928. 

Bianeht-Bandinelli Ranuccio, di 
Siena (n. !%/ 1900), archeologo. 

Bianchini Giuseppe, di Cremona 
(n. 15/a 1876), presidente della Fede- 
raz. Gener. Bancaria Fascista, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Binncino Ettore (1896- */, 1917), 
di Torino, tenente di fanteria, me- 
daglia d'oro (Dosso Faiti). 

*Bisuneo (Reggio Calabria) com, 
ab. 3996 (3866). 
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Bianco Vierctto v. Bortoluzzi 2). 

bianco 1) di Parigi: carbonato di 
calcio costituito da gusci di forami- 
niferi ridotti in polvere assai fina; 
- 2) fisso: solfato di bario artificiale 
che si ottiene aggiungendo acido sol- 
forico diluito a una soluzione di qual- 
che sale di bario. 

biancoue, uccello v. spizaeto. 

*Biandrate (Novara) com. ab. 
1401 (1357). 

*Blandronno (Varese) com. nb. 
1437 (1352). 

*Bianzano (Bergamo) già comune 
autonomo, dal ?/ 1923 frazione del 
comune di Spinone dei Castelli (v.). 

*Bianzè (Vercelli) com. ab. 3003 
(2948). 

*Bianzone (Sondrio) com. ab. 
1554 (1463). 

blassici (cristalli) sono quelli del 
sistema trimetrico, monoclino, tri- 
clino. In tali cristalli si hanno due 
direzioni secondo le quali si verifica 
monorifrazione della luce anzichè 
birifrazione. 

*BRiassono (Milano) com. ab. 3924 
(3397). 

Biasutti Renato, di S. Danicle del 
Friuli (n. 92/11878), geografo e etnologo, 
prof. a Firenze. 

Biazzi Sandro, di Milano (n, 1893), 
pittore e scultore, 

*Bibblano (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 6297 (6190). 

*BRibbiena (Arezzo) com, ab. 9041 
(8616). 

*Bibhbhona (Livorno) com. ab. 3256 
(3213). 

*Ribiana (Torino) com. ab. 2743 
(2660), 

bibliofagi Insetti che producono 
danni nei libri. Contro di cessi si ri- 
corre con mezzi chimici o fisici (va- 
riazioni rapide di temperatura) o 
meccanici (pulizia). 

*Bibotinit Giambattista, ingegnere 
navale, armatore, deputato al Parla. 
mento dal 1929. 

*Biecari (Foggia) com. ab. 4lll 
(3952). 

*Bjicinleco (Udine) com. ab. 2000 
(1929). 

Bidellio v. Pandano. 

Bldone (di), salto, v. salto 2). 
.*Bidonl (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal ®*/,, 1927 riunito al co- 
mune di Sorradile (v.). 


Bidon Henry, di Givet (un. lo7d) 
scrittore francese, critico drammatico 
e storico militare. 

bieberite, solfato idrato di co- 
balto, cristallizza nel sistema mono- 
clino; color rosco; il suo nome prov- 
viene dalla miniera di Biebcer. 

*Bicda (Viterbo) com. ab. 3837 
(3766). 

Biederbach Ludwig, di Hofheim 
(n. */13 1886), matematico, prof. a Ber- 
lino. 

*Blegno (Varese) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 frazione del 
comune di Veddasca (v.). 


Bieleer (di), reazione, serve a di. 


stinguere l'olio di mandorle dall'olio 
di albicocca o pesca. Si mescola e si 
agita l'olio da provare con un mi- 
scuglio di acido solforico e nitrico fu- 
mante; allora l'olio di mandorle puro 
dà luogo ad un'emulsione gialliccia, 
l'olio di mandorle di pesca forma una 
emulsione di color porporino. 

hicelidi meteoriti 0 sciami di stelle 
cadenti che provengono dal disgre- 
gamento della cometa di Bicla. 

«Biella (Vercelli) com. ab. 24.997 
(25.221). 

*biella è costituita da 3 parti: il 
corpo 0 fusto, la testa e Il piede. Nei 
motori di automobili e di aviazione è 
d'acciaio al cromo-nichel. La sua sc- 
zione può essere rettangolare, a T, 
a tubo, ecc. Nelle locomotive è a 
doppio T, e porta dei giunti sferici. 
Nelle bicllc veloci si deve considerare 
l’effetto di frusta (fouettement) che 
tende a inflettere la biella: quando 
essa è lunga diventa un solido cari- 
cato di punta. V. anche Encicl. I, 
650. 

biellismo meccanismo formato 
di biclie collegate; per esempio 
il bdiellismo dei locomotori elettrici 
che collega le ruote tra loro e col mo- 
tore. 

bhielletta sostegno delle molle a 
balestra (v.). È una sbarrcetta a 
2 occhielli nei quali «ntrano le spi- 
ne di attacco. 

Blelnj An:ircj, pseudonimo di 
Boris Bugnicv, n. a Mosca (7/10 1880). 
scrittore russo di liriche, novelle, 
studi critici. 

*Bienno (Brescia) com. ab. 4317 
(4127). 

*Bieno (Novara) già comuno auto- 
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nomo, dal !*/, 1923 frazione del co- 
mune di San Bernardino Verbano (v.). 
Biemo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *5/, 1928 riunito al comune 
di Pieve Tesino (v.). 
* Bientina (Pisa) c. ab. 3843 (3717). 
Bier August, di Helsen (n. 34 
1861), chirurgo, prof, a Berlino. 
Bjerknes Wilhelm, di Cristiania 
(Oslo) (n. 1882), fisico, autore di no- 
tevoli studi sulla risonanza elettrica, 
e di originali ricerche di meteorologia 
e fidrodinamica, professore all’Univ. 
di Bergen. 

*Biestro (Savona) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 aggregato al co- 
mune di Pallare (v.). 

*hietta se di acciaio, detta anche 
chiavella, serve per fissare una pu- 
leggia od un volano al proprio al- 
bero; può essere anche di legno od 
altro, a forma di cuneo e serve ta- 
lora per serrare, stringere i legni, 


tal'altra- per scparare, spaccare i 
medesimi. 
Bietti Amilcare, di Caravaggio 


(n. 24/, 1869), oculista, prof. a Bologna. 

Bifani Antonio, di Torraca (n. 
1892), giornalista, fascista, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

bifase (alternatore), produce due 
correnti identiche di cui una è spo- 
stata di 90° rispetto all'altra, 

Bifoll Enzo, di Genova n. ("/, 
1882), pittore e architetto. 

*Big:rello (Mantova) com. 
2450 (2457). 

bigattini (sericoltura), individui 
pratici dell'allevamento dei bozzoli, 
che sorvegliano e dirigono l'alleva- 
mento stesso. 

bisshezzo attrezzo da pesca, pre- 
valentemente usato per la pesca del 
pesce persico; è simifc alla rete chiara 
o reazza. 

Bigloni Osvaldo, (1856-1925), di 
Roma, pittore impressionista. 

Biglia (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal '°/, 1928 riunito al comune 
di Ranziano (v.). 

Bigliana (Gorizia) già comune 
autonomo, dal ?*/,$ 1923 frazione del 
comune di Castel Dobra {v.). 

Biqttardi Antonio, di Poviglio 
(n. 1898), combattente, fascista, dal 
1924 deputato al Parlaum., console 
della M. V. S. N. 

*Biglio (Como) già comune auto- 


ab. 


nomo, dal !9/, 1927 aggregato al co- 
mune di Walgreghentino (v.). 

Bigui:mi 1) Amico (1862-*/, 1929), 
medico, prof. di patologia a Roma; 
m, ivi; — 2) Ugo, di Milano (n. 1869), 
tenente colonnello dei granatieri, 
medaglia d'oro (Treschè-Cesuna) - 
(Quota 1152, Asiago); — :}) Vespa- 
giano (1841- **/, 1929), di Cremona, 
pittore e scultore; m. a Milano, 

Bignone Ettore, di Pinerolo (n. 
16/,3 1879), filologo, ellenista, prof. 
a l’'irenze, 

Bigourdan Guillaume, di Sistels 
(n. */, 1851) astronomo francese, dal 
1904 membro dell'Institut. 

bilanci: 1) automatica: bilancia 
nella qual: viene direttamente indi- 
cato Îl peso dell'oggetto; - 2) del 
commercio: la differenza fra il valore 
delle esportazioni annuali di un paese 
e quello dell’'importazione; - 3) di 
Michaelis: macchina di prova per 
materiali cementizi; si prepara un 
provino foggiato a 8 di malta nor- 
male, un tipo pure normale, e tale 
provino viene afferrato da ganasce 
a tanaglia. La bilancia è moltipli- 
catrice dello sforzo, questo è il peso 
di pallini di piombo che si fanno 
scendere in un vaso che li raccoglie; 
- 4) di Westphal: usata per determi- 
nare la densità di una soluzione. Il 
suo uso si basa sul principio che un 
termometro immerso in un liquido 
risente una spinta maggiore (0 mi- 
nore) di quella che risente il ter- 
mometro stesso se immerso nel 
l'acqua; quindi dalla differenza dei 
pesini (detti cavalieri) che bisogna ag- 
giungere o togliere (rispetto al caso 
dell'acqua) si ricava la densità. 

Bilaneioni Guglielmo, di Rimini 
(n. */, 1881), medico, prof. di otorino- 
lar. a Roma. 

Rithaud Paul, di Alichamps (n. 
1854), commediografo francese. 

billetta voce che deriva dal fran- 
cese bdillette; sbarra di ferro o di ac- 
ciaio laminata a sezione quadrata, 
con spigoli arrotondati; le sezioni 
sono da 30x 30 millim, fino a 200Xx 200 
millim. Dopo tale rezione le bil- 
lette si chimano d/00ms, voce in- 
giese pure comunissima. Si parte dalle 
billette o dai hlo0ms per forgiare (fu- 
cipare) un pezzo. 


Billi Vincenzo, di Brisighella 
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(Ravenna) (n. *, 1869), compositere 
di musica, 

Billia Cesare (1863 - /, 1915), di 
Vezzuolo (Cuneo), tenente colonn. 
di fanteria, medaglia d’oro (Tarhuna). 

Billy André, di Saint-Quentin (n, 
13/,s 1332), romanziere e critico fran- 
ceso. 

Billotte René (1846-1914), di Tar- 
bes, pittore di pacsaggio. 

Biltz Hcinrich, di Berlino (n. ®/, 
1865), profess. all'Università di Bre- 
slavia; noto per i suoi lavori di 
chimica organica. 

Rilucaglia Luigi, di Pola (n. 1891), 
volontario di gucrra, legionario fiu- 
mano, deputato al Parlam. dal 1921, 

= Bingo (Como) c. ab. 2421 (1881). 

*Binamuova (Cremona) v. Gab- 
bioneta-Binanuova. 

*Binasco (Milano) com. ab. 2337 
(2299). 

*hinda striscia di terzaruolo che si 
mette per rinforzo alle vele là dove 
sono inscritc al pennone o all'antenna. 

Rinding Rudolf, di Basilea (n. 
13/, 1867), pocta e critico tedesco. 

*Bindo (Comc) già comune auto- 
nomo, dal *?/, 1927 riunito al comune 
di Cortenuova (v.). 

Bincet 1) A//red, di Nizza (n. 1857), 
fisiologo, autore di notevoli studi di 
psicologia sperimentale; - 2) Henri, 
di Juvigny (n. 1869), arcivescovo 
di Besancon, dal 1927 cardinale del- 
l'ordine dei preti; — 3) René (1866- 
?°/, 1911), di Chaumont, architetto e 
pittore d'acquarello, m. a Ouchy. 

Binct-Valmer (Jean Binet de 
Valmer), di Ginevra (n. 1875), poeta 
e romanziere francese. 

*Rinetto (Bari) già comune auto- 
nomo, dal *°/, 1927 aggregato al com. 
di Grumo Appula (v.). 

Ring Julian Hedgworth George 
(barone), generale ingicse (n. "/, 1962), 
comandò nel 1918 la 3> armata tin- 
glese che riconquista Cambrai, ri- 
cacciando le truppe tedesche al di lÀ 
di Mons. 

Bingham Hiram, esploratore a- 
mericano, di Honolulu (Haval) (n. 
195,1 1875), organizzatore della scuola 
di acronautica militare degli S. U. 
(/, 1917) e comanilante della scuola 
di aviazione interalleata in Francia, 
a Issoudun dal /, al /, 1918. Senatore 
dall'*/, 1925, 


Bingon Laurence di Lancaster 
(n. ‘1°/, 1869), poeta inglese: « Lyric 
Poems», « London Visions», « Por- 
phvrion », ecc. 

binitrobenzolo si forma bollendo 
il benzene con acido nitrico fumante. 

binntte minerale che fu trovato 
nelln dolomite di Binnenthal; sol- 
foarseniuro di rame, cristallizza nel 
sistema monometrico, color grigio- 
acciaio, 

binomio di dilatazione, per un 
corpo solido, liquido o gasoso è noto 
che coll’numentare della ternperatura 
aumenta il volume secondo la legge: 
v= vo (1+ 20), nella quale » è il 
volume a zero gradi, x un coefficiente 
numerico. Il binomio (14 zt) dicesi 
binomio di dilatazione. 

biochimica, o chimica biologica, 
scienza che studia i processi chi- 
mici o fisico-chimici che avvengono 
negli organismi viventi, animali e 
vegetali. 

*Rioglio (Vercelli) com. ab. 1574 

(1295). 

*Bionaz (Aosta) com. ab. 312 (291). 
bioudella (erithrae centaurium) 

pianta erbacca dicotilecdone mono- 

petala, famiglia delle genziance, co- 

mune nci boschi e nci campi. 

Rioni 1) Biondo, di Bronte (n.!5/1 
1888), romanista, prof. a Catania; 
- 2) Cesare, di Firenze (n. '9/, 1367), 
prof. di medicina legale a Firenze, 

Biondotillo IFrancesco, di Mente. 
maggiore Belsito (n. 2°/, 1387), critico 
e stor. lett. 

*HBione (Brescia) com. ab. 1394 
(1264). 

Bjornéya 
Svalbard. 

Biot (respiro del) si osserva nella 
meningite e in altre malattie cere- 
brali: presenta pause respiratorie che 
durano parecchi secondi e sì ripetono 
periodicamente. 

biquarzo di soleil costituito da 
due lamine di quarzo tagliate per- 
pendicolarmente all'asse aventi lo 
stesso spessore, l'una è destrogira, 
l'altra levogira. Si pongono n con- 
tatto l'una di fianco all'altra. Allora 
tra due nicol incrociati, le due parti 
appariscono egualmente colorate. Per 
una rotazione di uno dci nicol esse 
cambiano colore. 

Birdwood (berdud) William Rid- 
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dell (Sir), generale inglese (n. "/ 
1865), eomandante delle truppe au- 
‘straliane nella penisola di Gallipoli 
aprile 1915) e sul fronte belga (otto- 
bre 1916), dal 1925 feld-maresciallo 
e comandaute in capo nell'India. 

. birgo crostacei di pacsi tropicali 
con altitudini semiterrestri. 

Birkhoff George David, di Oven- 
sel(n.?!/,1884), matematico americano 
prof. nella Harvard University. 

- *Birmingham (beminghemm) (In- 
ghilterra) città, 919.133 ab. (1921). 

* Birosi (Nuoro) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1928 aggregato al co- 
mune di Afacomer (v.). 

birre nuiedicluali si ottenevano 
‘una volta delie sostanze medicanicn- 
tosc facendo agire sulle soluzioni la 
birra; oggi il loro uso è abbandonato, 
‘alterandosi facilmente. 

Birreltl Augustine, di Liverpool 
(n. !9/, 1850), critico inglese, autore di 
«numerosi saggi e di uua biografia di 
‘Charlotte Broats. 

birro genere di insetti coleotteri 
clavicorni; ha il corpo duro, di co- 

.lore grigiastro, si nutre di vegetali 
‘sui quali vive. 
* *Bisaeciu (Avellino) com. ab. 8823 

(7301). 

*Bisacquiuo (Palermo) com. ab. 
10.360 (8030). 

Biscaretti di Ruffia 1) Guido 
(conte), di ‘l'orino (n. **/,, 167), am- 
miraglio, dal ?*/,, 1925 senatore del 
Regno; - 2) Roberto (conte), di To- 
rino (n, 3*/, 1345), da! 4/,'05 senatore 
-del Regno. 

*Biscari (Ragusa) com. ab. 4050, 
-(3911). 

. *Biscéglie (Bari delle Puglic). com. 

ab. 39.272 (39.391). 

hischofito cioruro idrato di ma- 
guesio. Si trova in masse cristalline, 
o granulari o fibrose di color bianco, 
nella miniera di Stassfurt. 

hiseir pesce ganoide, ha il corpo 
“corazzato di squame romboidali smal- 
tate, raggiunge talvolta la lunghezza 
di un metro e venti; ha la caratteri. 
stica di poter resistere per qualche 
tempo fuori dell’acqua trascinandosi 
sul fango e tra l'erba umida con 
l'aiuto delle pinne pari. Abita nei la- 
ghi ce nci flumi dell'Africa tropicale. 

*Bisogua (Aquila degli Abruzzi) 
“goin, ab. 1201 (1033), 


*Bisentl (Teramo) com. ab. 3769 
(9500). 

* Bisi 1) Emilio (*/,, 1850- 1*/, 1920), 
n. e m. a Milano, scultore; marito, 
della scrittrice di romanzi per signori- 
ne Sofia Bisi Albini (1356- !?/, 1919) 
di Milano, m. a S. Michele di Pagana 
(Rapallo); — 2) Tommaso, di Milano 
(o. 1888), giornalista fascista, dal 
1924 deputato al Parlam. 

*Bisiguatio (Cosenza) com. ab. 
6135 (5302). 

Bisleti Gaetano, di Veroli (n. ®/, 
1856), dal ®?/,, 1911 cardinale dell’or- 
dine dei diaconi. 

bismite sesquiossido di bismuto, 
cristallizza nel sistema trimetrico, 
proviene dalla trasformazione di mi- 
nerali. di bismuto. Sc ne trova in 
Sassonia e in Boemia. 

bismutlte carbonato basico di bi- 
smuto, trovasi in masse terrose, a- 
morfe, di color bianco verdastro. 

Bissing (von) Moritz (barone) 
(*9/, 1544- 5/, 1917), generale prus- 
siano di Bellmannsdorf (Slesia), dal 
novembre 1914 governatore generale 
del Belgio, m. a Bruxelles, 

bissinosi pneumoconiosi causata 
da inalazione di polvere di fibre tessili 
animali o vegetali. 

Bissolati Leonida (*/ 1857- % 
1920), di Cremona, fra i primi fonda- 
tori del partito socialista italiano, di- 
rettore per molti anni del giornale 
«Avanti!». Deputato nel 1897 di 
Pescarolo e, dal 1808 alla morte, di 
Roma. Si staccò dal partito socialista 
ufficiale nel 1912, perchè favorevole 
all'impresa libica, fondando il gruppo 
socialista riformista. Allo scoppio 
della guerra curopea fu fautore del. 
l'intervento italiano, e combattè fra 
le truppe alpine. Dal /, 1918 al /a 
1918 ministro senza portafoglio nei 
gabinetti Boselli ed Orlando. Si di- 
mise perchè contrario all'annessione 
dell'Alto Adige c della Dalmazia. 
Questo suo atteggiamento, inspirato 
da un eccessivo rispetto alla maggio- 
ranza formale della popolazione ger- 
manica e slava, fu assai discusso, € 
severamente giudicato, quantunque 
nessuno potesse disconoscerne la sin- 
cera convinzione di bene, ll Bissolati 
fu però tenace assertore dell'italianità 
di Fiume, La sua morte immatura, 
avvenuta a Roma, agdelorò profon- 
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damente anche gli avversari politici, 
ammiratori sempre della nobiltà del 
suo carattere. 

*Bisson Alexandre Charles Auguste 
(*/, 1848- 3/, 1912), di Briouze in Orne, 
commediografo, m. a Parigi. 

*Bistagno (Alessandria) com. ab. 
3071 (300%). 
© Bisterza 
Nevoso. 

* Bistolf Lconar:io, di Casale Mon- 
ferrato (n. !5/, 1859), celebre sculto- 
re; dall’?/, 1923 senatore del Regno. 

* Bisuschio (Varese) com. ab. 1450 
(1198). 

*b Bitetto (Bari delle Puglic) com. 
ab. 6561 (5784). 

* Bitonto (Bari delle Puglic) com. 
ab. 32.184 (31.698). 

*Bitritto ‘Bari delle Puglie) com. 
ab. 4813 (4510). 

*bitta di ormegglo, o colonna di 
ormeggio, si trova nelle banchine dei 
porti per attraccarvi le navi. 

hittaco genere di insetti neurotteri; 
ha corpo piccolo e lunghe zampe. 

* Bitti (Nuoro) com. ab. 5093 (496.1 .) 

hittneria pianta fanerogama dico- 
tiledone ipoginea, rappresentante del- 
le bittneriacee. 

hitulite miscela che si stende sulle 
strade composta di pietrisco e di s0- 
stanza cementante bituminosa. 

‘ *Bivona (Agrigento) com. ab. 5134 
(4713). 

‘*Bivongi (Reggio Calabria) com. 
nb. 3507 (3286). 

- *Bizzarone (Como) com. ab. 836 
(221). 

‘- *Bizzozero (Varcse) già comune 
nutonomo, dal **/, 1927 aggregato 
al comune di Varese (v.). 

blabera insetto ortottero dal corpo 
appiattito. Si trova nelle abitazioni 
e talvolta sui bastimenti; è proprio 
dell'America meridionale. 

RL sigla di individuazione della 
provincia di Relluno. 

Blaeckman Vernon Herbert, di 
Londra (n. */, 1872), botanico. 

Blackwood Algernon, scrittore 
inglese (n. 1269), romanziere: « The 
Centaur », « John Silence 3. 

Blake F. C., fisico nord-americano 
molto noto, tra l’altro, per una de- 
terminazione della costante À dei 
quanti. 

Bjaueg Gian Alberto (barone), di 
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Napoli (n. 1884), fisico, prof. a Roma, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

Blanchard Raphael Anatole E- 
mile (29/, 1857. ?/ 1919), di Saint. 
Christophe, zoologo e medico, autore 
di notevolissime opere di parassito- 
logia; m. a Parigi. 

Blanehe Jacques, di Parigi (n. 
1861). pittore di ritratti, scrittore 
d'arte. 

Blanchet Emile R., di Lausanne 
(1?/, 1877), pianista c compositore. 

Bland-Sutton John (sir), di En- 
ficld Ifighway (n. 1855), medico in» 
glese. 

biandito surrogato della gomma 
elastica, gi produce facendo agire il 
cloruro di zolfo sugli olii. 

Blaringhem Louis, di Flocon (n, 
*/4 1878), botanico francese, dal 1928 
membro dell’Institut. 

Blasehke Wilhelm, di Graz (n. !/, 
1885), matematico, prof. ad Amburgo. 
*Blaserna Pictro (®/ 1836- "/ 
191&), di Fiumicello (Aquileia), celebre 
fisico, senatore dal 13890; m. a Roma. 

blasia pianta crittogama del grup- 
po delle Epatiche. 

blastocero (blastoceros campe- 
stris) mammifero dell'ordine dei ru- 
minanti, gruppo dei cervi. Vive nel. 
l'America meridionale. 

biastomeri prime celiule derivanti 
dalla segmentazione dell’ovoceliula 
fecondata. 

blastomiecti parassiti vegetali 
che si riproducono per gemmazione. 

Bled (du) Victor, di Saint-Rémy 
(n. 1849), storico: * Histoire de Ìn So- 
ciété frangalse du XVI: au XXe 
siècle », 

bledio genere di coleotteri della 
famiglia delle stafilinidi. Si scavano 
gallerie nelle sabbie dove vivono, 

hlefarocecridi famiglia di insctti 
ditteri memoceri. Interessanti sotto 
diversi aspetti, vivono sulle monta. 
gne, hanno gli occhi spesso divisi 
in due parti. 

hlefaroplastica operazione  chi- 
rurgica destinata a restaurare una 
palpebra con l'ausilio dell'epidermide 
di regioni vicine. Perchè il risultato 
corrisponda all'intento si deve aver 
cura di non ledere il muscolo orbi- 
colare: in caso contrario la palpebra 
perderebbe i suoi movimenti. 

biefurostato strumento usato nelle 
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operazioni chirurgiche per mantenera 
divaricate le palpebre. 

Bieggio (‘rento) comune creato 
il */, 192% colla riunione dei 2 comuni 
di M/eggio Inferiore e Bleggio Supe- 
riore; ab. 3218 (2837). 

*Rlcibireu Karl (3°, 1859- ?/, 1928) 
di Berlino, poeta e romanziere te- 
desco; m. a Locarno. 

*Blello(Bergamo)com.ab.242(226). 

Blémont Emile (Emile Petitdicr) 
(1&30-1927), poeta, critico, roman- 
ziere e drammaturgo francese; n. e 
m. a Parigi. 

blenda di Sidot, solfuro di zinco 
che costituisce scherino rivelatore 
quando è colpito da radiazioni «di 
breve lunghezza d'onda. Usata, ad 
escmpio, nello spintariscopio di 
Crookes. 

blennio genere di pesci tceleostei 
abitanti nel Mare del Nord e nel 
Mediterraneo. Hanno forme bizzarre, 
colori vivaci, pelle poco squamosa, 
pinne dorsali molto ]unghe. 

*Blessugno (Como) com, 
(302), 

bleu solubile si ottiene versando 
una soluzione di percloruro di ferro 
in una di ferrocianuro potassico. 

*HRlevio (Como) com. ab. 1011 (961). 

blicca pesce teleosteo d'acqua 
dolce, Ha la base delle pinne infericri 
color rosso vivo. 

Biignv (di), battaglia, la strenua 
difesa e il travolgente contrattacco 
delle truppe italiane, comandate dal 
gen. Albricci sull'altura di Bligny, 
a S.0., di Reims, contro le truppe 
tedesche comandate dal Kronprinz 
(23/, 1918). 

Bliss 1) Arthur, di Londra (n. 3% 
1891), compositore; - 2) Ci/bert, nato 
il *, 1876, professore di matem, al- 
l'università di Chicago. 

blocco cardiaco alterazione del rit- 
mo del cuore che si manifesta con forte 
ritardo dei moti di diastole e sistole. 

Bloch 1) Ernest, di Ginevra (n. 2*/, 
1880), compositore, le opere sue sono 
inspirate da temi ebraici; - 2) Léon, 
fisico francese, prof. a ’’arigi, autore 
di lavori di termodinamica e di spet- 
troscopia. 

Blockx Jean (28/, 1851- 8, 1912), 
compositore di musica teatrale e stru- 
mentale; n. cem. ad Anversa, 


ab. 473 


blodite solfato idrato di magnesio | 


2) Maurice, 
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e sodio, cristallizza nel sistema mo- 
noclino. 

Blok Alexander (1880- ?/, 1921), 
di Pietroburgo, poeta russo, fece 
l'apologia della rivoluzione bolscevica 
nel poema famoso + I dodici » (1920); 
m. a Mosca. 

blomstrandite mincrale prove- 
niente dalla Svezia. È di color nero 
lucente, contiene niobio, tantalio ecc, 

DBlondel 1) Georges, di Dijon (n. 
8‘ 1“56), storico cd economista; — 
fratello del prec., di 
Dijon, (n. */xx 1£61) filosofo, autore 
di « L'action » (1893). 

blondin trasporto aereo costituito 
da vagonetto sostenuto a un carrello 
il quale corre per mezzo di pulegge su 
filo metallico teso in unica campata. 
Non vi sono piloni intermedi. La 
fune può essere unica o multipla, la 
via è però una sola. Tale trasporto è 
assai utile nelle costruzioni di ponti, 
canali, ecc., e porta il nome di Carlo 
Blondin. 

bloom v. billetta, 

blousse cascame di pettinatura 
ottenuto nella filatura della lana; 
durante la pettinatura del bdindello 
si scartano le fibre corte e aggrovi- 
gliate che restano sui pettini, e le 
più lunghe costituiscono il cascame 
detto blousse. 

Bloy Léon (*/, 1846- */,, 1917), di 
Périgueux, scrittore cattolico, pole- 
mista implacabile: « Le Pal»; « Pro- 
pos d'un entrepreneur de démoli- 
tions »; « Le mendiant ingrat », « Mon 
journal », « Le Déspéré », « La femme 
pauvre », ecc.; m. a Bourg-la-Rcine. 

Blum Léon, di Parigi (n. */, 1872), 
uomo politico, socialista, deputato, 
scrittore di critica drammatica. 

Bium Giulio (1855- 2/, 1917), di 
Vienna, tenente di artiglieria, me- 
daglia d'oro (Pendici settentrionali 
dell'Hermada). 

JBiunden FAamund Charles, (N. 3/n 
1896), pocta inglese: « The Shepherd » 
e Marks of time », ecc. 

Blundo Francesco (1894-  35/ 
191), di Napoli, capitano di fanteria, 
medaglia d'oro; m. ad Alambrezi 
(Albania). 

BN sigla di individuazione della 
provincia di Benevento. 

BO sigla di indivi.luazione della 
proviucia di Bologna, 
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Boura Pisana (Padova) com. 
ab. 32083 (3142), 

*Boara Polesine (Rovigo) già 
comune autonomo, dal *°/, 1927 ag- 
gregato al comune di Rorigo (v.). 

*Bohhiate (Varese) già comune an- 
tonomo, dal */;, 1927 aggregato al 
comune di Varese (v.). 

*Béòbbio (Piacenza) com nb. 5201 
(5012). 

*Hòohhio Péllico (Torino) com. 
ab. 1371 (1221). 

Robillier Maric, v. Brenet Michel. 
*Roca (Novara) com. ab. 1766 
(1495). 

boccen 1) del ghiacciaio, la grotta 
che si forma alta fronte di un ghiaccia- 
io, da cessa esce il torrente raccozgiito- 
re delle acque interne c di quelle super- 
ficiali penetrate in basso; — 2) di ciuco, 
erba medicinale che cresce nei luoghi 
aridi, appartiene alla famiglia delle 
ombrellifere; - 13) di /eone, erba perenne 
coltivata nei giardini; cresce sulle 
rupi, ha grandi fiori profumati, di 
color giallo: appartiene alla famiglia 
delle scrofulariacee; - 4) di 00, pianta 
perenne, con alti fusti, fiori di color 
roseo; appartiene alla famiglia delle 
labiate; — 1) d'oro, pesce telrosteo dal 
corpo bruno-argenteo; abita anche 
nel Mediterraneo; ha la particolarità 
di poter emettere suoni. 

boccamele (mustela boccamele), 
mammifero carnivoro della famiglia 
dei mustelidi, digitigrado, avente cor- 
po molto aliungato e sottile, zampe 
corte, grandi occhi cd orecchie, un- 
ghie piccole cd aguzze, prlame casta. 
gno-cincrino superiormente, bianco 
inferiormente, coda lunga c grossa. 

Rocchi Amedeo, di Parma (n. 
1385), pittore di figura e paesaggio. 

Bocchicri Giovanni (IS9f- 1/ 
1918), di Ragusa Inferiore, capitano 
di fanteria, medaglia d’oro; m. a 
Breda di Piave. 

*Bocchigliero (Cosenza) com. ab. 
3648 (3293). 

Boccì Balduino, di Potenza Piceno 
(n. 1/, 1852), fisiologo, 
*Boccioleto (Vercelli) com. ab. 
828 (768). 

hoccioli v. came, 

boccola nei veicoli ferroviari e 
nelle locomotive a vapore od elet- 
triche i cuscinetti di bronzo lubrifi- 
catj tra ì quali gira il perno dell'asse. 
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Boccolari Benito, di Modena (n. 
‘38/, 1888), scultore e xilografo. 

*Iloccolo dei Tassì già comune 
autonomo della prov. di Piacenza, 
dal 2/3 1926 le varie frazioni del co- 
mune furono aggregate in parte ai 
comuni di Bardi (Parma) e di Farini 
dell'Olmo (Piacenza), in parte forma- 
rono il nuovo comune autonomo di 
Pione (v.). 

Bocconi 1) A/essandro, di Ancona 
(n. 1874), socialista, deputato al Parla- 
mento dal 1909, dichiarato decaduto il 
*/n 1926; — 2) EUore, di Milano (n. 
1871), dal ?/10'19 senatore del Regno. 

bhocconia pianta dicotiledone po- 
lipetala della famiglia delle papa- 
veracee. 

Rogecenago (Trento) già comune 
autonomo, dall'*/, 1928 riunito al 
comune di Strembo (v.). 

boche (franc.) durante la guerra 
furono chiamati dockes i tedeschi; la 
parola è un'abbreviazione di alboche 
che nel linguaggio popolare parizzino 
era, anche prima della guerra, una 
corruzione di allemand. 

“Bode (von) Wilhelm (19/3 1845-/ 
1929), di Calvòrde, storico e critico 
d'arte; m. n Berlino. 

*Bodio Luigi (38/10 1940- 8/% 1920), 
di Milano, statistico ed cconomista, 
dal 1/, 1900 senatore; m., a Roma. 

*Botio (Varcsc) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1927 riunito al comune 
di Lomnago (v.). 

bodoniani (caratteri) tipi ad 
occhio rotondo e marcato usati dal 
Bodoni nelle sue edizioni, 

PRodrero Emilio, di Roma (n, 2/, 
1873), scrittore, prof. a Padova dii 
filosofia, volontario di guerra, depu- 
tato al Parlamento (1925-1923) fu 
sottosegretario all'Istruzione. 

born serpente velenoso di color 
verde scuro, originario dell'Asia 
meridionale. 

*Bocmin v. Cecoslovacchia. 

Boeri Giovan Battista, di Taggia 
(n. 39/, 1884), avvocato, dal 1924 al 
1928 deputato al Parlamento. 

Bocseken Jakob, di Rotterdam 
(n. ®/, 1868), chimico; noto per i 
suoi lavori sui colloidi e sulle catalisi. 

*Boffalora d’Addu (Milano) com. 
ab. 925 (925). 

*Boffalora sopra Ticino (Milano) 
com, ab. 2256 (2178), 
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- Boffito Giuseppe, di Gavi (n. ?/, 
1869), barnabita, autore di studi sto- 
rici, letterari e bibliografici. 

Boggiani Tommaso Pio, di Bo- 
scomarengo (n. 1863), dal 1916 cur- 
dinale dell'ordine dei preti. 

Boggiano- Pieo Antonio, di Sa- 
vona (n. 1874), prof. di diritto, de- 
putato al Parlamento dal 1919, (po- 
polarc), dichiarato decaduto il */,, 1926. 

Roggio Tommaso, di Valperga 
(n. 33/3 1877), matematico, prof, a 
Torino. 

Boyghen Felice, di Venezia (®/ 
1875), pianista e compositore, prof. 
a Firenze. 

*Bogliasco (Genova) già comune 
autonomo, dal 1°/, 1923 frazione del 
comune di Rogliasco-Pieve (v.). 

Bogliuseo- lieve (Genova) co- 
mune creato il !°/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Bogliasco c Pieve 
Ligure; ab. 4143 (1055). 

Bogliuno (Pola) com. ab. 4011 
(3825). 

Bognanco (Novara) comune crea- 
to il 19/1, 1927 con la riunione dei co- 
muni Monte Ossolano, di Bognanco 
Dentro e di Bognanco Fuori; ab. 1166 
(1070). 

*Boguanco Dentro v. Bognanco. 

*Bognaneo Fuori v. Bognanco. 

Boqnetti Giovanni, di Milano (n. 
*/,, 1868), presidente del ‘Touring 
Club Italiano. 

*Boguo (Varese) già comune auto- 
nomo, dall'!!/,a 1927 riunito al co- 
mune di Besozzo (v.). 

*Bogogno (Novara) com.-ab. 2054 
(1836). 

*Bogotà v. Colombia. 

Boom Richard, di Koino (n. 
*?},, 1871), laureatosi 1896 a Monaco, 
chimico; noto per i suoi lavori sulle 
terre rare. 

Bohnenberger (di), clcttroscopio, 
ha una sola foglia di alluminio o oro 
posta tra due sferette comunicanti coi 
‘due poli di una pila secca di Zamboni. 

bohbnerz varictà di limonite con- 
crezionata pisolitica di origine sedi- 
mentaria; si trova nell'Europa set- 
tentrionale. 

Bohr 1) Aarod, fratello dello 
scienziato Niels Bohr. Nato %’, 1887 
a Copenhagen, ivi laurcatosi, profess. 
di matematica al Politecnico di Co- 
penhagen; — “) Niels, celebre fisico 


danese, nato il 7 ottobre 1885 a Co- 
penhagen, nel 1913 docente in quella 
università, nel 1914 a Manchester, 
nel 1916 a Copenhagen. Partendo 
dalla concezione di Rutherford del- 
l'atomo nucieare ec dal principio di 
Pianck (teoria dei quanti) diede dap- 
prima ragione delle righe spettrali 
dell'idrogeno, poi estese lc sue ardite 
speculazioni agli altri atomi, La legge 
fondamentale da lui enunziata è che 
te righe spettrali nascono nel passag- 
gio dell'atomo da uno stato energetico 
ad uu altro; questi stati energetici 
sono discontinui, si possono determi- 
nare con parecchi metodi, per esem- 
pio a mezzo di elettroni accelerati 
in un campo elettrico noto i quali 
collidono contro atoini gassosi. La ire- 
quenza ; di una riga spettrale cmessa 
quando l’atomo passa dall'energia 
w, all'energia w, è data da 
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ove A è la costante di Planck. 
Bolbr diede anche ragione della for- 
mazione successiva dvi vari atomi 
partendo dai più semplici per aggiunta 
di nuovi elettroni e spiegò quindi il 
fondamento del sistema periodico. 

*Bojano (Campobasso) com. ab. 
7964 (7650). 

boidi rettili non velenosi, vivono 
nelle regioni tropicali. 

Boidv Battista, di Savona (n. 
1846), combattente, fascista, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

Boine Giovanni (1837-!9/, 1917), di 
Finalimarina, scrittore. 

Bois Jules, di Marsiglia (n, 1870), 
scrittore francese, poeta, autore 
drammatico, alcuni dei suoi volumi 
più noti riguardano i probiemi del- 
l'occultismo. 

Bols do la Brigade de Marine: 
v. Bellcau. 

*Boissano (Savona) già comune 
autonomo, dsl ?'/, 1929 riunito al 
comune di Toirano (v.). 

* Boito 1) Arrigo (2*/, 1942- 1°/, 1918), 
v. Enc. I, 602, di Padova, composi- 
tore; la sua opera « Nerone » fu rap- 
presentata postuma alla Scala 1"/ 
1924; m, a Milano; 2) Camillo (*%0 
1336- 28/, 1914), di Roma, fratello del 
preced. architetto, novelliere, scrit- 
tore e critico d'arte; m. a Milano. 

Bokanowski Maurice (1534 % 
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1928), di Le Havre, uomo politico 
francese, ministro del Commercio € 
dell'Aviazione, m. presso Toul in 
una sciagura avintoria, 

Holaffio 1) Zeone, di Padova (n. 
*/, 1848), giurista, autore di notevoli 
opere di diritto commerciale; — 2) 
Michele, di Gorizia (n. *°e 1283), 
ginecologo, prof. a Cagliari. 

Bolano (Spezia) com. ab. 2277 
(2268). 

Bolbeno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 3/, 1923 aggregato al 
comune di Tione Trento (v.). 

Boldrin Paolo, di Padova (0. "/, 
1887), scultore. 

Boldrini Marcello, di Matelica (n. 
*/, 1890), prof. di statistica e biome- 
tria a Milano. 

boleite minerale proveniente dalla 
miniere di Bolco in California; cri- 
etallizza nel sistema monometrico: 
è di composizione complessa. 

Bolentina (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 riunito al co- 
mune di Dimaro (v.). 

*Bolcto (Novara) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 frazione del 
comune di Madonna del Sasso (v.). 

*Boigare (Bergamo) com. ab. 1765 
(1713). 

‘— bollvar unità monetaria del Vene- 
zuela, equivalente alla pari a una 
lira oro. 

*Bolivia (America del Sud), Re- 
publica, km.? 1.834.225, ab. 3.200.000 
(1,7 per kmaqa.); Città: capitale Za Paz 
ab. 120.380, Cochubamba (ab. 43.643), 
Oruro (ab. 32.300), Potosi (ab. 29.795), 
Santa Cruz (ab, 25.807). 

*Bollatoe (Milano) com. ab. 6921 
(6872). 

Bollati 1) Ambrogio, di Zibido di 
S. Giacomo (n. 28/,, 1871), generate; 
— 2) Riccardo, di Novara (n. 19/, 1858), 
diplomatico, ambasciatore a Berlino 
(nov. 1912- maggio 1915), senatore 
del Regno dal */,, 1913. 

Bollea Luigi Cesare, di Azeglio 
(n. 35/12 1877), storico. 

*fioijengo (Aosta) com. ab. 3275 
(2816). 

hollicami, salse, ossia vulcanelli 
di fango del Parmense; vi si trova 
anche del petrolio. 

Bollone (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?3/,, 1928 riunito al co- 
muuc dj Turano (v.), 
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Bolo Paul-Marie (1867- 1*/, 1917), 
{Bolo Pascià), di Marsiglia, fucilato 
a Vincennes, dopo una sentenza del 
Consiglio di guerra, per intelligenza 
co) nemico. 

* Bologna (Emilia) 1) provincia, ab. 
645.989, (642.674); — 2) com. capol. 
ab, 205.058 (211.157). 

*Bologinano (Pescara) com. 
2409 (2244). 

Bolognesi Giuseppe, di Bologna 
(n. !/, 1879), medico, prof. di patologia 
chirurgica a Siena. 

*Bolognetta (Palermo) com. ab. 
2040 (1994). 

*Bologsnolia (Macerata) com. ab. 
442 (334). 

bolo isterico fenomeno nervoso, 
per il quale l'individuo avverte uno 
spasimo faringo-csofageo continua- 
tivo o alternato che gli produce un 
senso di soffocazione. 

holomietrico, nietodo, Serve a 
misurare le differenze minimo di 
temperatura e si applica per ricerche 
di fisiologia. È basato sul principto 
che in un circuito elcttrico la resiì- 
stenza varia con la temperatura. 

*Bolotana (Nuoro) com. ab. 3742 
(3568). 

bolscevismo, sinonimo di conm- 
nismo, corrispondente al neologismo 
italiano massimalismo, poichè i bol- 
scerichi furono coloro che al congresso 
social-democratico di Londra del 1903 
ottennero la maggioranza (26 votl) 
per l'attuazione integrale, massima, 
delle idee del comunismo marxista, 
contro la minoranza (25 voti) dei 
menscetichi che intendeva arrivare 
al comunismo dopo una forma  in- 
termedia di democrazia. Nel 1912, al 
congresso di Praga, i bolscevichi, gui- 
dati da Lenin, deposero l'antico co- 
mitato centrale, dichiarandosi costi- 
tuitiin partito autonomo. Alla caduta 
del governo zarista, dopo la breve 
reggenza di Kcerengski, i bolscevichi 
assunsero il potere in Russia, dando 
al paese la forma di governo comu- 
nista. 

*Bolsena (Viterbo) com. ab. 3704 
(3635). 

boltenia (boltenia pedunculata) 
animale della famiglia dei tunicati, 
classe degli ascidi, tipo sociale. 

*Bolticre (Bergamo) c@n, ab, 1317 
(1734), 
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*Ro!îtzmann Ludwig (®/ 1S44- 
6), 1996), di Vienna, tisico, professore 
a Graz, Vienna, Monaco, Lipsia, dal 
1902 ancora a Vienna; m. a Duino 
presso Trieste. ] suoi lavori principali 
sono di termodinamica e sulla teoria 


cinetica dci gas. La legge di distri- 


buzione delle velocità molecolari in 
un gas, da lui rigorosamente dimo- 
strata porta il nome di Maxwell- 
Boltzmann. Scrisse tra l’altro: « Por- 
lesungen tiber die Prinzipe der Me- 
chanik », « Vorlesunger tiber Gas- 
theorie ». 

*Bolzaneto già comune autonomo, 
dal ?*/, 1926 riunito al comune di 
Genova. 

*1}olzuno (Novara) già comune au- 
tonomo, dal ’*/, 1928 aggregato al 
comune di Gozzano (v.). 

Bolzano (Trentino) 1) provincia: 
creata il */, 1927; ab. 237.167(235.487) 
- 2) comune capol. 44.217 (40.309). 

*Bolzano Vieentino (Vicenza) 
com. ab. 3157 (3125). 

Bolzon Piero, di Genova (n. */, 
1924), giornalista, mutilato di gucrra, 
fascista, conscle generale della M. 
V. S. N., dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

*Bolzoni Giovanni (‘/, 1841- "/, 
1919), di Parma, compositore; m. a 
Torino. 

boema asta orizzontale di nave a 
vela, sì trova a poppa ed è attaccata 
all'albero di mezzana. 


*Bomarzo (Viterbo) com. ab. 
27585 (2686). 
*«Bomha (Chieti) com. ab. 3244 


(2925). 

bomba i) a mano, lanciata dai 
soldati subito dopo aver provocato 
l'accensione della miccia: - 2) calo- 
rimetrica, è la bomba Mahler per la 
determinazione del potere calorifico 
di una sostanza. È un vaso di acciaio 
della capacità di 650 cm?. smaltato 
nell'interno; porta nell'interno una 
navicella di platino per accogliere il 
combustibile. Un conduttore isolato 
attraversa il coperchio e termina in 
una spiralina di ferro che stabilisce 
contatto con la navicella attraverso 
il combustibile che viene acceso clet- 
tricnmente. La bomba viene riempita 
di ossigeno puro alla pressione di 
25 atmosfere Jl calore svolto si mi- 
pura con un termometro che pesca 


in un calorimetro avviluppante la 
bomba. 

hombarda cannoncino simile al- 
l'antica bombarda, usato durante la 
guerra per il lancio di grosse bombe, 

bombhiciftn uccello appartenente 
all'ordine deli passeracei, famiglia dei 
dentirostri. Si nutre di geimme, bac- 
che e insetti, ha il capo ornato di un 
ciutfo di piume rivolte all'indietro. 

Bombhig Giorgio, di Ruda (n. 5/, 
1552), sindaco di Gorizia, dal **/, '20 
senatore del Regno. 

Bombléd Louis (Louis Charles 
Bombléd de Richemont.) (*/; 1862- "/,0 
1927), di Chantilly, pittore e illustra- 
tore; im. a Pierrefonds. 

bombole recipienti di acciaio, per 
contencre gas in pressione (per es. 
ossigeno). Sono accuratamente co- 
struite e provate a una pressione 
assai maggiore di quella di lavoro. 

Bombrini 1) Carlo Raffaele, di 
Genova (n. ?!/10 1885), industriale, de- 
putato al Parlamento dal 1929; -. 2 
Giovanni (*/,3 153%. 13/1 1924), di Ge- 
nova, industriale. creò la Soc. Ansal- 
do, e si deve a lui la creazione del- 
l'acquedotto pugliese, dal */3 1890 
senatore del Regno; m. ad Albaro. 

Bompiird Louis Maurice, di Metz 
(n. ]s54), diplomatico francese, am- 
basciatore a Pietroburgo (1902-1907) 
e a Costantinopoli (1909-1914). 

*Rompensiere (Caltanissetta) com. 
ab. 937 (918). 

Bompiani Enrico, di Roma (D. 94 
1889), matematico, prof. a Roma. 

*Bomporto (Modena) com. ab. 
6118 (6079). 

Bonildi Attilio (conte) (1872. 2°/, 
1928), ammiraglio italiano, n. a San 
Francesco di California, fu (1913- 
1923) governatore del Principe di 
Picmonte. 

*Bonanno Francesco principe di 
Linguaglossa (??/ 1871- "/ 1927) n. 
e m., a Napoli; sposò nel 1895 Giu- 
seppina Crispi, figlia dell'illustre 
uoino di stato italiano. 

*Ronaparte Roland (principe) (1°/, 
1558 -15/, 1924), reografo e antropologo 
n. e m.a Parigi. 

*BRonarcado (Cagliari) com. ab. 
1424 (13851). 

Honardi 1) Carlo, di Brescia (n. 
88/, 1477), deputato al Parlamento dal 
1919 al 1925, dal */, 1929 senatore 
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del Regno; — 2) Zfalo, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

*Bonassola (La Spezia) com. ab. 
1487 (1435). 

“Bonate di Sopra (Bergamo) com. 
ab. 2599 (2579). 

*Bonate di Sotto (Bergamo) com. 
ab. 2402 (2367). 

Bonatz Paul, di Sologne près Metz 
(n. */.. 1877), architetto a Stuttgart. 

Honaventura 1) Arnaldo, di Li- 
vorno (n. 2/; 1862), bibliotecario del 
Conservatorio musicale di Firenze, 
autore di numerose opere di storia 
cd estetica musicale; — 2) Enzo, di 
Pisa (n. */,a 1891), psicologo, prof. 
Aa Firenze. 

*Bonavigo (Verona) com. ab. 2508 
(2485). 

Bonazzi 1) Lorenzo, di Pescia 
(n. 15/, 1848), ten. gen. dal /, ‘17 se- 
natore del Regno; - 2) Ponipeo (in 
religione don Benedetto) (9, 1840- 
23/, 1913), bencdettino, a Cava dei 
Tirreni, vescovo di Benevento, gre- 
cista; m. a Napoli. 

Ronci Alessandro, di Cesena (!9/ 
1870) cantante (tenore). 

Roncinelli Evaristo, di S. Maria 
a Montignano (n. 2°/, 1883), scultore. 

Boncompasni Ludovisi 1) Fran- 
cesco, di Foligno (n. *°/0 1886), prin- 
cipe di Piombino, deputato al Parla. 
mento (1919-1928), dal "/, 1929 se- 
natore del Regno, dal /, 1925 Go- 
vernatore di Roma; — 2) Luigi (prin- 
cipe) (®/, 1857 - 2°/; 1928), ingegnere, 
dal */,, 1919 senatore del Regno; n. 
e m. a Roma. 

*Rondeno (Ferrara) com, ab. 
23.247 (23.109). 

*Rondione (Bergamo) v. Valbon- 
dione. 

Bondo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1928 frazione del co- 
mune di Rondo-Breguazo, dall'8/, 
1928 frazione del comune di Arnò (v.). 

Rondo-Brequzzo (Trento) co- 
mune creato il ?9/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Bondo e Preguzzo; 
dall'*/,, 1928 modificò la propria deno- 
minazione in quella di Arnò (v.). 

*Bondo Pctello (Bergamo) già 
comune autonomo dal 1/, 1923 ng- 
gregrato al comune di di/biro (v.). 

Roandone (‘frento) già comune au- 
tonomo, dall’!/, 1928 aggregato al 
comune di Storo (v.). 


*Bonca (Benevento) com. ab. 1599 
(1533), 

*Bonefro (Campobasso) com. ab. 
4684 (4361). 

Bonelli Luigi, di Brescia (n. 2, 
1865), oricntalista, prof. a Napoli di 
lingua turca. 

*Boncemerse (Cremona) com. ab. 
1124 (1100). 

Bonîante Pietro, di Poggio Mir- 
teto (n. 2°/, 1864), prof. a Roma di di- 
ritto romano; dal **/, 1929 membro 
dell'Accademia d'Italia, dal *?/, 1929 
vice presidente per la classe delle 
scienze morali e storiche, 

Bongiovanni 1) Emilio (1898- 1°, 
1918), di Torino, tenente di fanteria, 
medaglia d'oro (Montello); - 2 Luigi, 
di Reggio Emilia (n. */s 1866), ge- 
nerale, dal ?*/,, 1928 senatore del 
Regno. 

*Bonl 1) Giacomo (*/, 1359- ?/, 1925), 
di Venezia, archeologo, diresse con 
intelligenza e amore i fortunati scavi 
del Foro c del Palatino, senatore dal 
1923, m. a Roma; -— 2) Giuseppe, di 
Carrara (n. !°/,, 1384), architetto. 

Bonicelli Giacomo, di Brescia, 
(n. 3/, 1861), cx deputato, dal ‘/ 
'20 senatore del Regno, 

“Bonifati (Cosenza) com. ab. 4299 
(3905). 

bonifica integrale, con la legge 
Mussolini (**/,, 192X) furono disposti 
i provvedimenti per la bonifica in- 
tegrale; | servizi afferenti all'appli- 
cazione di detta legge sono ora con- 
centrati in un sottosegretariato 
presso il Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste. 

bonifiche idrauliche servono a 
risanare terreni o a renderli atti a 
coltivazione. Si fanno o per colmata 
o per prosciugamento. 

Ronin Longare Lelio (conte), di 
Vicenza (n. 13/; 1859), ex ambasciatore, 
ministro di Stato, dai 3°/,,'14 scna- 
tore del Regno. 

*Ilonito (Avellino) com. ab. 4085 
(3736). 

Bonn Moritz J., di Frankfurt 
a/M. (n. ®/, 1373), economista, prof. 
Berlino. 

Bonnal Guillaume (1844-1917), di 
Toulouse, generale francese e scrit- 
tore militare; m. a Roulogne-sur-Se ine. 

Bonnard Abel, di Poitiers (n. !*/a 
1883), poeta e critico francese, 


bon 
Bonnanaro (Sassari) com. ab. 
1865 (1797). 

*Bonnat Léon Joseph Fiorentin 
(39/, 1833- */, 1922), di Bayonne, pit- 
tore; m, a Mouchy-Ssint-Eloi (Oisc). 

Bonnefon Jean Taul (1861-1922), 
di Sauveterroe-de-Guyenne, scrittore, 
autore di notevoli opere sulla lette. 
ratura francese del sec. XVI; m. 0a 
Parigi. 

Ronnet (di), pusta escarotica, cau- 
stico congulante composto di cloruro 
di zinco e di farina di grano. 

Bonnier Gaston Eugène Marie 
(*/, 1853- 39/\0 1922), n. c m, a Parigi, 


botanico, professore alla Sorbonne. 
*Iono (Sassari) com. ab. 5061 
(4808). 


Bono Ugo, di Brindisi (n. 1878) av- 
vocato, dal 1924 deputato al Parla- 
mento, 

*Bonomielli Geremia ("/, 1831- 3/ 
3914), n. è m. a Nigoline, vescovo di 
Cremona, oratore e scrittore sacro, 
fondò e diresse l'opera, che porta il 
suo nome, per l'assistenza agli emi- 
granti. 

Bonomi 1) Carlo, di ‘Turbigo (n. 
20/,» 1880), pittore e scultore; - 2) 
Giovanni (1880- */,1916), di Brissago, 
caporal maggiore di fanteria, meda- 
glia d'oro (Ozslavia); — 3) Zranoe, di 
Mantova (n. 19/16 1873), uomo politico, 
deputato al Parlamento dal 1909 al 
19293, ministro dci Lavori Pubblici 
(1916, 1919), della Guerra (1920-1921), 
de] Tesoro (1921), Cavaliere dell’An- 
nunziata (1921), Presidente del Con- 
siglio (*/, 1921- *5/, 1922). 

Bonomo Carmelo, di Modica (n. 
1890), soldato di fanteria, decorato di 
medaglia d'oro (Sidi Bilal, *°/, 1912). 

*HRBonorva (Sassari) com. ab. 6953 
(6845). 

Bonsels Waldemar, di Ahrensburg 
(n. ®/. 1881), novellicre e scrittore di 
viaggi. 

Bonservizi Nicola (1890-24/, 1924), 
Ai Urbisaglia, uno dci primi e più 
fervidi assertori delle idealità fasciste, 
giornalista, corrispondente da Parigi 
del Popolo d'Italia, capo del fascio 
italiano a Parigi, ucciso ivi da un 
anarchico per odio politico, 

Bontempelli Massimo, dl Como 
(n. ?*/, 1884), scrittore di novelle e 
romanzi. 

bonte-quagga 
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nenti al gruppo dti quagga; vivono 
nell’interno del continente africano. 

*Rouvicino (Cuneo) c. ab. 566 (542). 

Bonzani Alberto, di Rimini (n. 
1/1 1872), generale di corpo d’Armata, 
dal **/, 1926 senatore del Regno. 

*Bonzo (Torino) già comune auto- 
nomo, cdall’/3 1927 riunito al co- 
mune cdi Groscaralio (v.). 

*HBooker (buk’'r) Washington (1858 
- lo 1915), della Virginia, mulatto, 
apostolo della redenzione dei negri. 

hooster elevatori di tensione elet- 
trica; consistono di un trasformatore 
il cui secondario è sezionato in spirali 
e il commutatore che le inserisce in 
numero più o meno grande è attaccato 
a uno dei cavi della stazione genera- 
trice, Il primario è invece posto in 
desivazione sulle sbarre  collettrici 
del quadro. 

*Booth (buts) 1) IPallian: (!9/, 1529- 
20/, 1912) di Nottingham, filantropo, 
fondatore della « Salvation Army » 
(Esercito della salute) m. a Hadley 
Wood; — 2) W. Rramtcell (*/, 1856- 
16/1 1929) di Halifax, figlio del preced,, 
successe al padre nella carica di ge- 
nerale dell'Esercito della salute; m. 
a Londra. 

bopividi crostacei isopodi, paras- 
siti di altri crostacei nelle cui branchie 
vivono. 

Borah William Edgar, di Fair- 
ficld (Hlinois) (n. 2*/, 1865), senatore 
americano, uno dei più tenaci asser- 
tori dell'integrale pagamento dei de- 
biti di guerra americani degli stati 
europri. 

borisso palma molto redditizia 
delle regioni tropicali; gl’indigeni 
ne ricavano saguù, fibre tessili, legno 
da costruzione, vino, frutti, ccc. 

*Borbona (Rieti) com, ab. 2443 
(1920). 

*Borca (Belluno) com. ab. 894 (583), 

bord:nme v. linea di scotta. 

*Bordano (Udine) com. ab. 1531 
(1371). 

Bordeaux Henri, di Thonon (Sa- 
voia) (n, */, 1870), romanziere e cri- 
tico, dal **/, 1919 membro dell’Acad. 
lFrang., scr.: «La peur de vivre », 
«Tes Roquevillard », «La robe de 
laine » (romanzi); « Ames moderncsa, 
« Vics intimes » (critica). 

Bordet Jules, fisiologo belga, n. 
a Solgnies (**/, 1870), professore al. 
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l'’univ. di Bruxelles, ottenne, nei 1919, 
il premio Nobel per la medicina, per 
i suoi lavori di sicroterapia. Ha scr.: 
e 'Traité de l'immunité dans les ma- 
ladies infectieuseg » (1920). 

Bordiga Giovanni, di Novara (n. 
2/, 13854) matematico, prof. a Padova, 

*Bordighera (Imperia) com. ab. 
6142 (7607). 

*Bordogqna (Bergamo) già comune, 
autonomo, dal !5/,, 1927 riunito al 
comune di Roncodello (v.). 

*BRordolnno (Cremona) com. ab. 
11681 (1152). 

Rordonl Ugo, di Roma (n. 1834), 
fisico, prof. a Roma di fisica tecnica. 

Borca d’Olmo G. B. (duca), di 
Venezia (n. 2/10 1831), prefetto di pa- 
lazzo e gran maestro delle cerimonie, 
dal !5/,0 '22 senatore del Regno. 

Borci Émile, di  Saint-Affrique 
(n. ?/ 1871), matematico francese, 
prof. a Parigi, membro dell'[nstitut 
e dei Lincei. 

Borelli Flvidio (13992. 22/, 1910), 
di Nicastro, caporale inaggiore di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a Monte 
Mosciagh. 

Borenius Tancred, di Wiipnri 
(Finlandia) (n. !*/, 1885), storico dcl- 
l'arte, autore di notevoli opere sulla 
pittura italiana. 

* Boretto (Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 1163 (4142). 

*Borgarello (Pavia) già comune 
autonomo, dal ?!/, 1929 frazione del 
comune di Certosa di Pavia (v.). 

*Borgaro Torinese (Torino) com. 
ab. 1437 (1419). 

Borgatti 1) Giuseppe, di Cento 
(n. !*/a 1871), cantante (tenore); — 
2) Mariano, di Bondero (n. "/, 1853) 
generale, diresse i restauri di Castel 
S. Angelo e fondò il Museo del genio 
a Roma; è autore di opere di storia 
militare. 

Rorgeso Giuseppe Antonio, di Po- 
lizzi Generosa (n. !*/,, 1882), critico, 
novellicre, romanziere e pocta, prof. 
a Milano; ha scr.: « Storia della critica 
romantica », « La nuova Germania 3, 
« La vita e il libro », « Rubd a», «I vivi 
e i morti », « Lazzaro », ecc. 

"Borgetto (Palermo) com. 
10.463 (9010). 

Borghese 1) Felice, principe di 
Rossano, di Roma (n. ?7/, 1852), dal 
3?/,, 1893 senatore del Regno; - 2) 


ab. 


i Rodolto, principe di Nettuno, di Monte 


Porzio Catone (n. ‘/, 1338), dal 1929, 
deputato al Parlamento; - 3) Sci. 
pion?, (principe) (*/, 1871- !*/, 1927), 
di Migliarino, compì con L. Barzini 
il raul Pechino-Parigi, deputato al 
Parlamento (1904-1913); m. a Firenze. 

*Borfghese Torlonia Giulio ('*/ 
1847- 2*/, 1914), duca di Ceri, n. A 
Roma, m. a Gubbio. 

Borghetti Giuseppe, di Treviso 
(n. 1/, 1872), giornalista e scrittore. 

Borghetto (Trento) già comune 
autonomo, dall'!!/, 1923 aggregato 
al comune di Ario (v.). 

*Borghetto di Arroscia (Imperia) 
com. ab. 3101 (2833). 

*Borsghetto di Borbera (Alessan- 
dria) com. ab. 2230 (2034). 

*RBorghetto di Vara (La Spezia) 
com. ab. 1718 (1138). 

*Borghetto Lodigiano (Milano) 
com. ab. 5632 (5350). 

*Borghelto San Niceolò (Imperia) 
già comune autonomo, dal !9/, 1923 
aggregato al com. di RSordighera (v.). 

*Borghetto Sinto Spirito (Sa- 
vona) com. fab. 763 (765). 

* Borghi (l'orlì) com.ab.3475(3345), 

*Bòrgia (Catanzaro) com. nb. 5575 
(5180). 

*Borgiallo (Aosta) pià comune an- 
tonomo, dal ?/, 1923 riunito al co- 
mune di Cuorgnè (v.). 

*Borgio (Savona) com. 
(492). 

*Borglum 1) Gutzore, di Idaho (n. 
18/, 1367), scultore americano, che si 
è inspirato nelle grandiose concezioni 
all'arte del Rodin; — 2) Solon Hanni- 
bal (1868. *'/, 1922) fratello del prec., 
scultore. 

Borgo (Trento) com. ab. 11.284 
(11.422). 

Borgo Luigi, di Alessandria (n. 
10/6, 1897), volontario di guerra, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

*Borgo a Mozzano (Lucca) com, 
ab. 9094 (7379). 

*Borgocoliefegato (Ricti) com. ab. 
7023 (60560). 

*Borgo d'.Alo (Vercelli) com. ab. 
3496 (31431). 

*Borgo di Terzo (Bergamo) già 
comune autonomo, dal !°/, 1928 fra- 
zione del comune di Rorgaunito (v.). 

*Borgoforte (Mantova) com, ab. 
5577 (5435). 


ab. 490 


bor 


Ra era * 


-— 90—- 


hor 


Miei dé —_r—__—_——rorooaoaoa-oao = n° ‘01 __—__———————_—_—_@m1_o._y@km1____mm£nzituità=ftt 


“Borgofranco «d'Ivrea (Aosta) 
com. ab. 3035 (2921). 
*]}orgofranco sul 
com, ab. 2630 (2606). 

*Boryo Lavezzaro (Novara) com. 
ab. 3017 (2819). 

Bargo l.ittorio (Milano) com. 
ab. 1261 (1250); sino al 3*/, 1929 ebbe 
Ja denominazione di Cazzimani. 

*Borgomale (Cunco) com. ab. 603 
(589). 

*Borgomancro (Novara) com. ab. 
13.243 (12.311), 

*Borgomaro (Imperia) com. ab. 
3303 (3054). 

*Borgomuasino (Aosta) com. ab. 
2896 (2546). 

*Borgonato (Brescia) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 frazione del 
comune di Corte Franca (v.). 

*Borgone Susa (Torino) com. ab. 
1764 (1706). 

*Borgonovo Val Tidone (Pia- 
cenza) com. ab. 9010 (8497). 

*#Borgo Pace (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 1893 (1756). 

*HBorgo lLanigiale (Bologna) com. 
ab. 7696 (7657). 

Borgo l’riolo (Pavia) comune 
creato il ‘6 1928 con la riunione dei 
comuni di Staghiglione e Torre del 
Monte: ab. 2496 (2475). 

*Borgorittto Alessandrino (A- 
lessandria) com, ab. 1003 (948). 

*Borgoritto Mormorolo (Pavia) 
com, ab. 1155 (1122). 

*Borgoregio Vv. 
monte. 

*Borgorieco (Padova) con. 
6459 (5373). 

*Rorgo San Dalmazzo {(Cunco) 
com. nb. 4534 (4329). 

*Borgo San Donnino (Parma) 
comune, dal */, 1927 assunse la nuova 
denominazione di Fidenza (V.). 

*Horo San Giacomo (Brescia) 
com. ab. 5509 (5699). 

Borgo San Lorenzo (firenze) 
com, ab, 16.432 (16.167). 

*iforsio Sun Martino (Alessan- 
daria) com. ab. 1717 (1902). 

*Borgo San Siro (Pavia) com. ab. 
1219 (1160). 

“Borgo Sant'Agata già comune 
autonomo, dal !*/,, 1923 riunito al 
co» ume di /mperia (v.). 

*Roreosutollo (Brescia) com. ab. 
4153 (4085). 


Po (Mantova) 


Torrazza Pie- 


ab. 


*Borgosesia ab. 
10.415 (9777). 

“Borgotaro (Parma) v. Borgo Val 
di Taro. 

*Borgo Ticino (Novara) com. ab. 
2240 (1993). 

Borgouunito (Bergamo) comune 
creato il **/, 1928 con Îa riunione dei 
comuni di Borgo di Terzo, Grone, Ber- 
zo San Fermo e Vigano San Martino; 
ab. 3496 (3171). 

*Borgo Val di Taro (Parma) co- 
mune creato il !°/, 1928 con l'aggrega- 
zione del comune di A/bareto di Ror- 
gotaro a quello di Borgotaro che assun- 
se questa nuova denominazione: 
ab. 16.050 (13.895). 

*Borgo Velino (Rieti) già comune 
autonomo, dal 2°/, 1923 aggregato al 
comune di Antrodoco (v.). 

*HBorgo Vercelli (Vercelli) com, ab. 
2300 (2707). 

Boriano (Gorizia) già comune 
autonomo, dal ‘/, 1923 riunito al co- 
mune di Comeno (v.). 

Boris IH re dei Bulgari, figlio 
del re Ferdinando I e della princi- 
pessa Maria Luisa di Borbonc-Parma. 
Cattolico di nascita, abbracciò la re- 
ligione ortodossa nel 1896 per ragioni 
politiche, sali ul trono di Bulgaria il 
‘Iso 1918, dopo l'abdicazione del 
padre. 

boritlna miscela esplosiva costi- 
tuita da 50 parti di dinamite e 50 
parti di acido borico. 

Borletti Senatore, di Milano (n. 
!9/;1 1880), industriale, dal ?°/, 1929 
senatore del Regno. 

*Bormidu (Savona) com. ab. 912 
(912). 

eBormio (Sondrio) com. ab. 2169 
(1952). 

Born Max, di Breslau (n. 2/1: 1882), 
insigne fisico tedesco, aucore, in. 
sieme con HMceisenberg e Jordan, della 
meccanica quantistica. Scrisse tra 
l’altro: « Vorlesungen diber Atonimecha- 
nil », « Probleme der Atonudinamik ». 

eBorniasco (Pavia) com. ab. 2205 
(2141). 

*Bornate (Vercelli) già comune au- 
tonomo, dal ?5/, 1927 aggregato al 
comune di Serravalle Sesia (v.). 

*Bornato (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !*/,, 1927 aggregato al 
comune di Cazzago San Martino (v.), 

borujosul etere bornilico dell’a- 


(Vercelli) com. 
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cido diiodisativilico, contiene ca. il 
50%, di iodio; si usa come medica- 
zione ijodata, per uso interno, e sosti- 
tuisce Jo iodio perchè privo di tos- 
sicità. 

*LRorno (Brescia) com, nb. 3643 
(3598). 

Rorbéevic von Bojna Svetozar 
(1856- 22/, 1920), di Umetik (Croazia), 
feldmaresciallo austriaco, comandante 
delle truppe sull’Isonzo, diresse l’of- 
fensiva del /, 1918 che le truppe ita- 
liane infransero sul Piave; m. a 
Klagenfurt. 

borolanite roccia eruttiva granu- 
lare costituita da molt.i minerali quali 
l'ortosio, il granato, la biotite, ecc. 

*Boroncddu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal 1*/, 1927 unito al co- 
mune di Grilarza (v.). 

*Rorore (Cagliari) com. ab. 3605) 
(3487). 

horra di seta residuo della filatura 
e ritorcitura della seta. Viene usata 
per tessuti di qualità secondaria, 

Borrelili Francesco, industriale chi- 
mico, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Borrello (Chieti) com. ab. 1358 
(1105). 

*Borriana (Vercelli) com. ab. 881 
(8123). 

Borriello Bingio, di Napoli (n. 
1882) industriale, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

Borromeo Arese Giberto (prin- 
cipe), di ‘ferino (n. !8/, 1859), dal ?°/, 
1924 senatore del Regno. 

Borsa Mario, di Somaglia (n. */, 
1870), giornalista e scrittore. 

borsa 1) del muschio, lo scroto di 
un piccolo erbivoro il cui nome 
« porta muschio » rivela la sua carat- 
teristica; esso viene difatti catturato 
per ricavarne il profumo; -— 2) del 
nero, il sneco che posseggono nicuni 
molluschi cefalopodi (tra i quall le 
seppie), entro il quale si forma un 
liquido nero che, emesso a tempo op- 
porttino, impedisce al loro nemico 
di vederli e di offenderli; — 3) 
farityea, fossetta mediana che si 
trova fra le pieghe cella tonsilla fa- 
ringca. 

Borsalino Teresio, di Alessandria 
(n. 19/, 1877), industriale, dal 2°/, 1924 
senatore del Reguo. 

*Borsano (Varese) giù comune 
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autonomo, dal *, 1928 aggregato a 
comune di Musto Arsizio (v.). 

Borsarcili di Rifreddo Luigi, di 
Torino {n. */ 1856), deputato al Par- 
lamento dal 1890 al 1919, dal ?/,; "19 
senatore del Itceyno. 

borsurta genere di protozoi della 
famiglia dei bursaridi; hanno il corpo 
simile a una borsa appiattita, vivono 
negli stagni. 

Borsche Walther, di Leopoldshall 
(n. %/, 1877), professore di chimica 
all'univ. di Gottinga. Autore di molti 
lavori di chimica organica. 

*Horsca (Rovigo) giù comune auto- 
nomo, dal *°/, 1927? aggregato al co- 
mune di Iovino (v.). 

borse rirdicali involucri che 
circondano la radice delle piante al 
suo nascere, 

Borsi Î) Giosuè (29/, 1888- °/,; 
1915), di Livorno, pocta e scrittore, 
m. in guerra, a Zagora; —- 2) Umberto, 
di Napoli (n. !!/,, 1878), proî. di diritto 
ammin. a Bologna. 

*Borso v. Borso del Grappa. 

Borso del Grappa (Treviso), com. 


ab. 4591 (4306), già (*/, 1920) Zorso, 


*Bortigali (Nuoro) com. ab. 2939 
(276%). 

Bortigiaàdas (Sassari) com, ab, 
1203 (1208). 

Bortolotti £) Enea, di Bologna (n. 
23/, 1896), matematico, prof. a Bolo- 
gna; - 2) Ettore, di Bologna (n, */a 1866), 
matematico, prof. a Bologna. 

Bortolueci Ciovanni, di Modena 
(n. !*/, 1881), giurista, prof. di dir. 
rom. a Modena. 

Bortotuzzi 1) Milo, di Treviso, 
pittore di paesaggio; - 2) Pietro, di 
‘Trieste (n. *9/, 1375), pittore c sccno- 
grnfo; noto col nome di arte di /'ie- 
retto Bianco, 

*Borutta (Sassari) com. nb. 726 
(072). 

Borzago (‘Crento) già comune anto- 
nomo, dal !3/, 1922 frazione del co- 
mune di Spiszzo (v.). 

Borzi Antonino (*/, 1852. 24, 
1921), di Castroreale (Messina), bo- 
tanico; m. a Palermo ove insegnò in 
quella università c diresse l'Orto 
Botanico. 

*Rorzati giù com. autonomo, dal ?*/, 
1926 riunito al com, di Genoca (v.). 

"itorzonasea (Genova) com. nb. 
3018 (3970). 
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*Hosu (Nuoro) com, ab. 7098 (6905). 

*Bosaro (Rovigo) com. ab. 1975 
(1929). 

Boschetti Erasmo (1870-!/,; 1918), 
di Castiglione delle Stiviere (Mantova), 
maggiore di fanteria, medaglia d'oro 
(Casa due Pini di S. Marco) (Gorizia). 

*Boschl Giulio (*/, 1838- 25/, 1920), 
di Perugia, arcivescovo di Ferrara, 
dal !5/, 1901 cardinale; m. a Roma. 

*Roschi Sant'Anna (Verona) già 
comune autonomo, dal ‘*/, 1928 fra- 
zione del comune di Levilacqua- Bo- 
&chi (V.). 

Boschot Adolphe, di Fontenay- 
s0us-Bois (n. ‘/, 1871), scrittore e mu- 
sicologo francese; notevole, tra le sue 
opere, una biografia di Berlioz; dal 
1926 membro dell'Institut. 

*Bosco Giovanni (don), salesiano, 
v. Euec. I, 725; beatificato il !*/, 1929. 

*Bosco Chiesanuova (Verona) 
com, ab. 4372 (4165). 

Bosco Lucarelli G. B., di Bene- 
vento (n. 1881), deputato al Parla- 
mento dal 1919, (popolare) dichiarato 
decaduto il */,, 1926. 

*Boscomire (Imperia) giù comu- 
ne autonomo, dal !2/, 1923 riunito al 
comune di Pietrubruna (v.). 

*Bosco Murengo (Alessandria) 
com. ab. 4004 (3837). 

*Bosconero (Torino) com. ab. 
1769 (1698). 

*Boscoreale (Napoli) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1925 aggregato al 
comune di Torre Annunziata (v.). 

*Boscotrecase (Napoli) giù co- 
mune autonomo, dal **/, 192% aggre- 
gato al com. di Torre Azmmiziata (V.). 

*Bosco Valtravaglia (Varese) già 
comune autonomo, dall'!/,. 1927 fra- 
zione del comune di Montegrino Vul. 
travaglia (v.). 

Bose Jadadis Chandra, fisico in- 
diano, n. a Calcutta il 39/, 1858, in- 
ventore di apparecchi che permettono 
lo studio di talune proprietà delle on- 
de elettriche. Dopo lunghe indagini 
riuscì a provare che il meccanismo 
biologico delle piante è eguale a quello 
degli animali. 

Bosclli 1) Antonio, di S. Pancrazio 
di Parma (n. 23/, 1878), bibliotecario, 
dirett. della Nuz. di Palermo, autore 
di studi di storia parmense; - 2) 
Carlo, di Milano (n. *?/, 1876), prof. di 
lingua spagnuola a Milano; - 3) /’aolo, 


di Savona (n. */, 1538), v. Enc. I, 725, 
deputato al Parlamento dal 1870 
al 1921, senatore del Regno dal ’°/, 
1921, ministro dell'Istruzione 1889- 
1891, 1906), dell'Agricoltura (1894), 
delle Finanze (1893-1896), del Tesoro 
(1999-1900), presidente del consiglio 
(15/, 1916 - 2°/,, 1917), Caval. dell'An- 
nunziata; - 4) Rodolfo, nob. (1887- 3/ 
1912), di Afodena, tenente di arti- 
glieria, medaglia d'oro (Derna). 

Bosellini Pier Ludovico, di Modena 
(n. °°/; 1873), dermatologo, prof. a 
Roma. 

BRosontfiuo (Trento) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 aggregato al 
comune di Vigolo Vattaro (v.). 
*Bosin (Cuneo) già comune auto- 
nomo, dal ‘9/, 1922 riunito al comune 
di Castino (v.). 

Bosia Agostino, di Torino (n. !5/, 
1386), pittore. 

*Busisio (Como) comune, dal ?/ 
1929 modiflcò la propria denomina- 
zione in quella di Bosisio Parini {v.). 

Bosisio Parini (Como) com. ab. 
2062 (2010). 

Bosnasco (Pavia) com. ab. 1013 
(972). 

*Bosuja cd Erzegovina (v. Enc. 
1, 726), l'annessione di queste pro- 
vince da parte dell'Austria fu una 
delle cause remote della guerra euro- 
pea. Jal 1918, dopo lo sfacelo dell’im- 
pero austro-ungarico, la Bosnia e 
l'Erzegovina fanno parte del regno 
jugoslavo; ab. (1921) 1.889.929. 

Bossi 1) Aurelio, di Monticelli 
Pavese (n. 29/ 1881), scultore; — 2) 
Marco Enrico (3/, 1361- 29/, 1925), di 
Salò, organista e compositore; mm. 
a Milano; - 3) Maurilio (1897- 29 
191#), di Saronno, sottotenente di 
fanteria, medaglia d'oro (Montello - 
Nervesa -); — 4) Renzo, figlio di Marco 
Enrico (v. 2), di Como (n. * 1883), 
organista e compositore. 

*Bossico (Bergamo) com. ab. $66 
(788). 

Bosso Francesco, di Vercelli (n. 
1864), pittore, 

*Bossolaseo (Cuneo) com. nb. 
1177 (1081). 

hossolo della cartuecia, tubo 
di ottone o di cartoncino che serve 
a contenere la carica, il proiettile e 
l'’innesco. 

*Boston (bost'n) (Massachusetts) 
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città, capitale dello Stato, 704.017 
ab. (1922). 

* Botha Louis (*/, 1962- 28/, 1919), 
di Greytown (Natal), guidò le truppe 
dell'Unione sud-africana contro i 
ribelli; durante la guerra europta, oc- 
cupò le colonic tedesche sud-africane, 
Rappresentò l'Unione sud-afr, al con- 
gresso della pace; m. a Rusthof (Pre- 
toria). 

hotniano nome creato dai geolo- 
ghi russi per designare le formazioni 
arcaiche della Finlandia. 

Rotrcel Théodore (1869-1925), di 
Dinan, autore di canzoni bretoni e 
francesi, che egli stesso cantava, po- 
polarissime in Francia; m. a Pont- 
Aven. 

hotridio alga della famiglia delle 
vancheriacee. 

hotrillo animale della famiglia dei 
tunicati, classe degli ascidi, tipo so- 
ciale; nderisce alle rocce e ne è dif- 
ficilmente staccabile. 

hotriogeno solfato idrato di ferro 
e magnesio, cristallizza nel sistema 
monoclino, è di color rosso lucente. 

bhotriolite varietà concrezionata 
di datolite, che è borosilicato di calcio. 

botriomicosi 1) (veterinaria), ma- 
lattia cronica, frequente nel cavallo 
e nei bovini; trae lc sue origini dalla 
presenza nei tessuti del « Discomices 
equi» fungo che produce grave in- 
fiammazione. Pare esso csista nella 
lettiera da dove penetra nell'orga- 
nismo attraverso le soluzioni di con- 
tinuità; — 2) umana, neoformazione 
angiomatosa benigna, di ‘origine 
oscura, che sì sviluppa sulle mani o 
alla pianta dei piedi in seguito a pun- 
ture d’insetti o piccole ferite. 

Bottacehlari Rodolfo, di Genga 
(n. 1°/, 1385), prof. di lett. ted. a Na. 
poli. 

Bottai Giusenpe, di Roma (n. 24 
1895) deputato al Parlamento dal 
1921, luogoten. gener. della M. V. S. 
N., sottosegr. di Stato (dal /,: 1926), 
ministro (dal 23), 1926) delle Corpo- 
razioni. 

*Rottanuco (Bergamo) com. ab. 
2072 (20237). 

*Bottiirone (Pavia) già comune 
autonome, dal !9/, 1928 frazione del 
comune di ARressuna-Bottarone (V.). 

Bottazzi Filippo, di Diso (n. 9/a 
1567) fisiologa, prof. a Napoli; au- 





tore di trattati di chimica e di bio- 
chimica; dal !8/, 1929 membro del- 
l'Accademia d’Italia. 

Botteechia Ottavio (13935- !/, 
1927), di San Martino dì Colle Uin- 
berto, corridore ciclista, vinse due 
volte (1924-1925) il Giro di Francia: 
m. n Gemona per una caduta. 

Botticino (Brescia) comune crea- 
to il !*/, 1928 con la riunione dei co- 
muni di Botticino .Scra, Botticino 
Mattina e Cajonvico; ab. 5273 (5202). 

* Bottidda (Sassari) già comune au- 
tonomo, dall'"/,, 1928 riunito al co- 
mune di Bono (v.). 

bottiplia 1) di Detnr: recipiente 
di vetro con doppia parete; nell’in- 
tercapedinc è praticato il vuoto. Le 
due facce interne sono argentate 
per riffettere le radiazioni, Impiegata 
nell'’apparecchio di Linde per con- 
tenere l'aria liquida prodotta; la chiu- 
sura non deve essere ermetica; - 2) (o 
elettrometro) di Lane: è una bottiglia 
di Leida (v.), della quate l'armatura 
esterna comunica con una sferetta 
esterna; questa può, a mezza di vite 
micrometrica, essere più o meno av- 
vicinata a un'altra sferetta posta 
sull'asse della bottiglia e comuni. 
cante con la armatura interna. Tale 
dispositivo serve a misurare appros- 
simativamente la carica data a una 
batteria di condensatori che è pro- 
porzionale al numero di scintille 
fatte scoccare tra le sferctte; 1) di 
Leila: è un condensatore a forma di 
bottiglia di vetro, la parete interna 
e l'esterna sono rivestite di stagnola 
e costituiscono le armature; - 4) incu- 
batrice: (di MacDonald), apparecchio 
che serve per l’incubazione artificiale 
delle uova di pesci, specialmente sal- 
monidi. 

Bottiglioni Gino, di Carrara (n. 
16/, 1387), prof. di lingue neolatine a 
Pavia. 

Bottomley Gordon, di Kceighley 
(n. *9/ 1374), scrittore inglese, poeta 
e autore Arammatico: « King Lear's 
Wife », « D’oems of thirty ycars ». 

Bottone Umberto v. D'Alba Auro, 
*Bottrigheo (Rovigo) già comune 
autonomo, dal 29/,, 1923 aggregato al 
comune di Adria (V.). 

Bowuassec Henry Pierre, di Parigi 
(n. 3%, 1868), fisico, professore a 
Toulouse, autore si trattatf di fisica, 
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Bouchard Charles Jacques (8) 
1837- 2*/.è 1915), di Mouticr-en-Der, 
clinico, dal 1887 membro dell'Institut; 
m. a Lyon. 

Bouehardut Gustave (*, 1942- 
83/,, 191%), n. e m. a Parigi, chimico: 
* Histoire générale des matières al- 
buminoIdes », 

Bouché-Leclereg Louis (9 1842 
- 18/, 1923), di Trancières (Oise), sto- 
rico: «Histoire e la divination dans 
l’antiquité », « Histoire de l'astrologie 
grecque », « Histoire des Lagides a, 
ecce.; m. a Parigi. 

Roucher 1) .4/fred, di Bouy-sur- 
Orvin (Aube) (n. 1850), scultore; - 
2) Claude (*/,, 1842- 3%), 1913), di 
Blanzy, inventore della macchina 
per la fabbricazione delle bottiglie; 
m. a Cognac. 

Bouchor 1) Joseph Félir, di Pa- 
rigi (n. 1853), pittore di ritratto e pae- 
saggio; - 2) Maurice ("n 1&55- !?/ 
1929), fratello del preced., poeta li- 
rico e drammaturgo francese; n, e 
m. a Parigi. 

Boudet v. Boutron. 

Boudier Emile (1828-1920), di 
Garnay, botanico francese, noto per 
i suoi lavori di micologia; m. a Blois. 

Boué de Lapevyrere Auguste 
(1852-1924), di Castéra Lectourois, 
vice ammiraglio francese, comandante 
della flotta anglo-francese nei Medi- 
terraneo (1916); m. a Pau, 

Bouhélier (de) Saint-Georges 
(Georges de Bouhélier-Lepelletier), 
di Kucii (n. 1876), scrittore francese 
di liriche, dranimi e romanzi. 

Bonis Jules (*/, 1822- 22/0 1886), di 
Perpignan, chimico, m. a Parigi. 

Boutangero Lily (/, 1393- 
1918), compositrice di musica; n. e 
m., a larigi. 

Boulay de la Meurthe Alfred 
(conte) (1843-1926), di l’arigi, storico 
francese, noto per le suc opere sul 
Concordato; m. a Vretay. 

boulder-elay argilla nella cui 
massa gi trovano conglobati blocchi 
erratici di origine glaciale. 

Boule Pierre-Marcelin, di Montsalvy 
(n. */, 1861), gcologo e paleontologo. 

Boulenger 1) Jacques, di Parigi 
(n. 3, 1879), scrittore francese di 
storia e di critica; — 2) Marcel, di Pa- 
rigi (n. *, 1872), fratello del preccd,, 
romanziere. 
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Bourdesu Jean (8, 1848- ?, 
1928), di Limoges, filosofo, dal 1913 
membro dell'Institut; m. a Parigi. 

Hourdelle Emile Antoine (5/,, 
1861- !/., 1929), di Montauban, ce- 
lebre scultore francese; m. a Vesinet, 

Bourgqeois 1) Emile, di Parigi (n. 
34/. 1857), storico, dal 1920 membro 
dell'Institut; -— 2) Zeon Victor Au 
guste (3°/, 1851- 2*/, 1925), di Parigi, 
durante la guerra europea fu ministro 
senza portafoglio nel gabinetto Briand, 
presidente del Senato dal 1920 al ’23, 
rappresentante della Francia nel 
Consiglio della Società delle Nazioni, 
ottenne, nel 1920, il premio Nobel 
per la pace; m. a Parigi; - 3) Robert, 
di Sainte-Marie-aux Mines (n. 1857), 
gencrale, autore di notevoli lavori di 
gcodesia, dal 1917 miembro dell’In- 
stitut. 

Bourges Élémir (88/, 1852- 2/1 
1925), di Manosque, romanziere, dal 
1900 menibro dell'Acad, Franc.; scer.: 
«Le crépuscule des Dieux », « Sous 
la hache », «La nef». M. a Varigi. 

Bourlet Charles Emile Ernest (*”, 
1866- 12/, 1913), di Strasburgo, mat: - 
matico, fervente apostolo dell'Espe - 
ranto; m. a Annecy. 

Bourne Francis, di Clapham 
(Londra) (n. 23/,x 1£61), arcivescovo 
di Westminster dal 1903, cardinale 
dell'ordine dei vescovi dal 1911. 

Bonrquelot Hlic Emile (8?/ 1851- 
#1), 1921), di Jandun, chimico, m., a 
Parigi. 

Boussinesq Joseph (!?/, 1842- 2'/, 
1929) di Saint-André, fu professore 
alta Sorbonne, insigne matematico e 
idraulico, autore di molti lavori teo- 
rici di idromeccanica: dal 1586 meni. 
bro dell'Iustitut; m. a Parigi. 

*Bousson (Torino) giù comune au- 
tonomo, dall'*) 1828 riunito nl co- 
mune di Cl'esana Torinese (v.). 

Bouteron Marce], di Ta: Mans (n 
1), 1877), scrittore francese, bibliote- 
cario dejl’Institut, autore di nume- 
rosi studi su Palzac, 

Routet Edoardo (1855-1915), di 
Napoli, scrittore noto per le suc cro- 
nache teatrali: m. a Roma. 

Boutet de Mouvel Louis Maurice 
(19/0 1851- 19/3 1913), di Orléans, pit- 
tore, m. a l’'arigi. 

Boutron e Rondet (di), metodo, 
serve a determinare la durezza delle 
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&cque e si fonda sul fatto che se si 
sbatte l'acqua contenente sali di cal- 
cio e Magnesio con soluzione di sapo- 
ne, non si forma schiuma se non si è 
impiegato quantità sufficiente a fis- 
sare tutto il sale di calcio € di magne- 
sio. Si ha cuindi il mezzo di risalire 
dalla qmantità di soluzione alcoolica 
titolata (di sapone) alla durezza del- 
l'acqua. i 

*HBoutroux Etienne Emile Marie 
(39/, 1845- 2/1 1921), di Montrouge, 
filosofo, dal *'/,6 1912 membro dell'A- 
cad. Franc.; m. a Parigi. 

Boutey Edgar Henri, di Lille (n. 
18357), scultore francese. 

Bouty Edmond (1848-1922), di 
Nant (Aveyron), fisico, dal 1908 
membro deli'Institut; m. a Parigi. 

Bouvard Joseph Antoine (1340- 
1920), de Saint-Jcean de Bournay. ar- 
chitetto francese ; in, a Marly-ic-Roi. 

Bouvier 1) 4//redo, di Cesana To- 
rinese (n. 55/, 18560), ex deputato, 
dal */,n ‘20 senatore del Regno; - 
2) Loris Eugène, di Saint-Grand- 
vaux (n. 1856), naturalista fran- 
cese, dal 1902 membro dell'Institut; 
— 3) Pietro (2, 1839 -!% 1927). 
pittore; n. e m. a Milano. 

*Bova (Reggio Calabria) com. ab. 
2476 (2107). 

*Bovalino (Reggio Calabria) com. 
ab. 5364 (5057). 

*Bova Marina (Reggio Calabria) 
com. ab. 3258 (3219). 

*Bovegyno (Brescia) com. ab, 3080 
(2696). 

Boverio Eugène Jean, di Parigi 
(n. 1569), scultore. 


*Boves (Cunco) com. nb. 9741 
(8887). 
*Bovezzo (Brescia) com. ab. 1088 
(1083). 


*Bovite (Torino) già comune auto- 
nomo, dal !9/, 192% riunito al comune 
di Perrero (v.). 

*Bovilice Ernica (Frosinone) com. 
ab. 6220 (5914). 

*Heovino (Foggia) com. ab. 6999 
(7012). 

Bovio Libero, di Napoli (n. % 
1S83), poeta c drammaturgo dialet- 
tale. 

*Bovisio (Milano) com. ab, 3731 
(3727). 

*Bovolenta 
4UGS (3595). 


(Padova) com. ab. 
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bòvolo (a), molla, molla fatta di 
una lastra arrotolata a chiocciola, as- 
sume forma conica. Per cs.: quella 
adoperata nei respingenti dei veicoli 
ferroviari. 

*Bovolone 
5345 (5343). 

Bowden, freno, v, freno 2), 

Bowen 1) Frederik Orpen, di Ripon 
(n. *%n 1855), botanico inglese; - 
2) York, di Londra (n. 1854), pianista 
e compositore. 4 

Bowlcey Arthur Lyon economista 
inglese (n. *u 1369), prof. di stati. 
stica a Londra. 

BRoy-Ed Ida, di Bergedorf (n. 17/, 
1852), scrittrice tedesca di novelle. 

Boyxlo (di), legge, detta anche di 
Mariotte. Per un gas mantenuto a 
temperatura costante, il volume è 
inversamente proporzionale alla pres- 
sione. Non è rigorosa per le pressioni 
altissime, quando cioè le molecole so- 
no molto avvicinate. 

Boylesve René (pseud. di René 
Tardiveau) (!/, 1367- !*/, 1926), cli 
La KIaye-Descartes (Indre-ct-Loirc), 
romanziere; scr.: «La Îccon d'amour 
dans un pare », « Le parfum des Tlvs 
Rurroindes », cce.; dal 1919 membro 
dett'Acad, Franc. m. a Parigi. 

Boys (di), radiomicrometro, serve 
a misurare il calore raggiante cd è 
costituito da una coppia termu let- 
trica. Se una delle saldature di questa 
è colpita dalle radiazioni il circuito 
viene percorso da corrente. 

Rozzitna (Trento) già comune an- 
tonomo, dal !5/,, 192% riunito al co- 
mune di (als (v.). 

*Bozzole (Alessandria) com. ab, 
COS (5983). 

bozzoli sfarfaltati quei bozzoli 
dai quali è già uscita la farfalla c che, 
essendo stati da questa forati, dif- 
ficilinonte possono essere utilizzati 
per la trattura. 

hozzolo hivoltino razza di bachi 
da seta che produce il bozzolo due 
volte in un anno. 

*Rozzolo Camillo (39/, 1545- 99/, 
1920), di Casalzuigno {Varese), cli- 


(Verona) com. ab. 


nico, prof. a Torino, dal ?9/, 1910 
senatore; m. a ‘Torino. 
Bozzolo (Mantova) com. ab. 


4243 (4222). 
BR sizia di individuazione della 
provincia di Brindisi, 
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*Bra (Cunco) com. ab. 21.489 
(21.314). 

Brisak Cornelis, di Oudorp (Olan- 
da) (bn. !/, 1880), meteorologo, di- 
rettore dell'osservatorio meteorolo- 
gico di Batavia. 

bruca dei cavalli parte del fini. 
mento dei cavalli da tiro che scende 
dalla groppa sulle cosce. 

“Bracci (Bergamo) v. Bracca di 
Costa Scrina. 

Bracca di Costa Serina (Ber- 
gamo) comune creato il */,6 1927 con 
la riunione degli antichi comuni di 
Costa Serina, Irerola, Rigosa e Bracca; 
cbbe dapprima la denominazione di 
Algua di Costa Scrina, che dal ‘/ 
1923 fu mutata iu quella attuale; ab. 
4599 (4291). 

*Itracciuno (Roma) com. ab. 5201 
(5442). 

*Bracco Roberto, di Napoli (n. 
19/1 1860), autore drammatico e no- 
velliere, fu eletto deputato nel 1924; 
dichiarato decaduto il */, 1926. 

brachicardia rallentamento del 
numero degli impulsi cardiaci, dovuto 
a cause diverse. 

brachimorfo secondo il Fegliata 
è così chiamato il cavallo dalle forme 
larghe e corte, le quali gli consentono 
le più intense contrazioni muscolari. 
È il cavallo da tiro pesante. 

brachipnoa  dicosi del respiro 
che, nelle gravi lesioni cerchbrali, si 
fa lento e profondo. 

brachitripe ortottero della fam. 
dvi grillidi, abitante nell'Africa set- 
tentrionale e pell’Europa meridionale ; 
è dannoso ai vigneti. 

*Bracigllano (Salerno) com. ab. 
3085 (3059). 

Bracquemond Felix (9/, 1855- 
29/10 1914), n. e m. a Parigi, celebre 
incisore. 

Brida pseudonimo della scrit- 
trice francese Henriette Samson, com- 
tesse de Putiga: autrice di romanzi, 
n. a l’arigi nel 1850. 

brudipo (bradipus  tridacty]us) 
mammifero dell'ordine degli sdentati. 
Si nutre di foglie ed erbe, Ha la testa 
tonda come le scimmie e come queste 
si arrampica sugli alberi; ha zampe 
armate di unghioni ricurvi, la pelle 
ricoperta di peli grossolani rassomi- 
glianti a paglia. Vive nell'America 
meridionale. 
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*Braddon (bredd'n) Mary Elizabeth 
(1837- */, 1915), di Londra, feconda 
scrittrice di romanzi, m. a Richmond 
(Surrey). 

Bradley (breddli) 1) Francis 
Herbert (1816- !2/, 1924), di Oxford, 
&losnafo, autore di: « Ethical Studies », 
« Principles of Logic », « Appcarance 
and Reality »; — 2) Zicrnry (fa 1545- 
23/, 1923), di Manchester, filologo, 
m. a Oxford. 

*Bradley (di), aberrazione, il fe- 
nomeno per cui le stelle fisse descri- 
vono apparentemente nel cielo una 
ellisse, più o meno schiacciata, ncl 
corso dell’anno. Deriva dal movi- 
mento della Terra. Le stelle poste 
nel piano dell'eclittica terrestre per- 
corrono un segmento rettilineo. Dal 
valore dell'angolo di aberraziane 
d'una stella posta nel piano dell’e- 
clittica si deriva facilmente la velao- 
cità della luce, perchè quella della 
Terra è nota. 

*Bragi ‘fheophilo (2/ 1843- 5%, 
1924), di Toola di Sio Mivucl (Az- 
zorre), storico, filosofo e uomo poli- 
tico, autore di una storia della letto- 
ratura portoghese in 20 vol., nel 1910- 
‘11 e 1915-19 presidente della Re- 
publica portoghese, m. a Lisbona, 

Bragaglia 1) Anton Giulio, di 
Frosinone (n. 1890), scrittore e cri- 
tico d'arte, dirige a Roma il « Teatro 
Sperimentale » degli Indipendenti; 
- 2) Marinella (1882- /, 1918) di Pal- 
ma Montechiaro (Agrigento), attrice 
dialettale siciliana; morta nella tra- 
versata "rapani-Tunisi a bordo di 
un piroscafo silurato dai tedeschi. 

Bragg William Henry, di Wig- 
town (Cumberland) (n. 3; 1862), fi- 
sico inglese. Nel 1886 fu nominato 
professore di matematica e fisica ad 
Adelaide (Australia) dove condusse 
le sue prime ricerche sulla radicat- 
tività. Nel 1909 passò all'Università 
di Leeds, nel 1915 a quella di Lon- 
dra ed cbbe il premio Nobcl. Suo 
figlio William John, nato nel 1890 
è pure fisico assai noto. Nel 1920 W. 
H. Bragg fu eletto presidente della 
Società di l'isica a Londra, I due 
Bragg sono i creatori di uno spettro- 
metro per lo studio dci cristalli e dei 
raggi X e autori di un trattato sulla 
struttura dei cristalli. La loro Îegge 
famosa sulla riflessione operata dai 
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niani reticolari dei cristalli, ossia dai 

piani che contengono gli atomi è 
la seguente: n7 = d sen ” ove n è 
un numero intero, - la lunghezza 
d'onda dei raggi X incidenti, 4 la 
distanza tra i piani reticolari paral- 
leli, 8 l' angolo complementare d’inci- 
denza, Questa formola importante ser- 
ve a determinare >) quando si conosca 
d oppure a trovare d quando si conosca 
). Per lo spettro del primo ordine 
n «= 1e allora ; = ed sen *. 

Braies (Bolzano) com. ab. 600 (599). 
*Bramblilia Ferdinando (*/, 1833- 
#/, 1921), n e m. a Milano, pittore. 

*Branea Giulio (1851-1926), scul- 
tore; n. c m. a Milano. 

Branca (von) Wilhelm (*/, 1544- 
19/, 1928), di Potsdam. geologo, pa- 
leontologo e vulcanologo, prof. n 
Berlino; m. a Miinchen. 

Brancaccio Î) Carîo. di Napoli 
(n. 1861) pittore di paesaggio; - 2) 
Nicola, principe di Ruffano, di Na- 
poli (N. 7/13 1864), scrittore di storia 
militare; direttore della Biblioteca 
Renle di Torino. 

*Braneaicone (Reggio Calabria) 
com. ab. 2333 (2764). 

braneheffione dorsobranchiato as- 
somigliante alla sanguisuga; vive pa- 
rassita sul corpo delie torpedini. 

branehiosauro anfibio fossile del 
periodo permo-carbonifero del paleo- 
zoico. 

hranehiostegia membrana 
copre le branchie dei crostacci, 

bramehiofracitee branchie 
cheali degli insetti. 

Rrand (di), metodo, consiste in 
bagni ripetuti per la cura del tifo. 
Il bagno è di acqua a 20°, dura circa 
1/, di ora cd è scruito da frizioni. 

* Brandan Karl (1849. 8/6, 1917), 
di Cassel, costrul con A. Brandt (v. 
Enc. IT, 750) la galleria del Sempione: 

*Brandes Georg (‘a 1349- ‘! 
1927), critico e storico della lettera- 
tura, n. e m. a Copenhagen. 

Brandts Marthe (Joséphine Brun- 
schwig), di Parigi (n. 1862), attrice 
francese. 

*Brandico (Brescia) gi) comune 
autonomo, dai '!*/, 1927 aggregato 
al comune di Moireno (v.). 

Brandileone Francesco (35/, 1858- 
2/, 1929), di Buonabitacolo, storico 
del diritto, prof. a Roma; m. ivi. 
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«Brandizzo (Torino) com. ab 
2419 (2405). 

Brandl Alois, di Innsbruck (n. 
81/, 1255), professore all'univ, di Ber- 
lino, autore di numerosi studi sulla 
jetteratura ingirse. 

Brandolin Girolamo (nob.), di Mi- 
lano (n. 39/, 1870), dal 19/,0 ‘19 senatore 
del Regno. 

*Branduzzo (Pavia) già comune 
autonomo, dall'!!/,, 1923 frazione del 
comune di Castelletto di Branduzzo. 

Branting Karl Hjalmar (29/1 1860- 
2/, 1925), n. e m. a Stockholm, uomo 
politico, social-democratico, ministro 
delle Finanze nel 1917-18, e presi- 
dente del consiglio nel 1920, "21, 
"23. Ottenne nel 1921 it premio Nobel 
per la pace, e rappresentò la Svezia 
nella Società delle Nazioni. I 

*Itranzi (Bergamo) com. ab. 1120 
(1032). 

*Iliraone (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !?/,, 1927 aggregato al 
comune di Aremno (V.). 

brascaturi termine che deriva 
dal francese bresyze col quale si in- 
dica un intonaco o luto carbonioso 
che si usa per ricoprire la superficie 
dei crogioli nci quali si fonde. Questo 
luto si forima impastando polvere 
di carbone con acqua c distendendolo 
poscia in strati con un pennello nel. 
l'interno dei crogioli che si lasciano 
seccare lentamente, 

Brasdor (di), metodo, usato per 
gli aneurismi: si lega l'arteria al di- 
sopra della cavità ancurismatica per 
provocare il rallentamento nella cir- 
colazione del sangue e quindi la for. 
mazione di coaguli che consolidano 
la parete. 

*Iìrasiic (Estados Unidos do Bra- 
zil) (America meridionale), Republicn 
federativa di 20 stati e un distretto 
foderato, un territorio, con capitale 
Rio de Janeiro; 8.511.129 km. ab. 
30.635.605 (2,6 per km.3) 

Brasini Armando, di Roma (n. 
*1/, 1880), architetto, dal 39, 1929 
membro dell’Accad. d'Italia, 

Brass Italico, di Gorizia (n. 1370), 
pittore. 

*Brausscy Thomas (Lord) (‘!/, 1836- 
13/,1 1918), di Stafford, economista e 
uomo politico; m. a Londra. 

Bratianu Jon (39/, 1864- 2*/, 1927), 
di Ilorica, uomo politico romeno, 
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ministro dei Lavori Pubblici (1896- 
1909), presidente del consiglio (1910- 
1911, 1913-1918, 1922.1927); m. a 
Bucarest. 

Bratislava (ted.: Pressburg, ma- 
giaro: Poszony) il principale porto 
danubiano della Repub. cecoslovacca; 
ab. (1921) 93.1S9, sede della Cominis- 
sione internaz. per la Navigazione del 
Danubio, e, dal 1919, di un'’univer- 
sità slovacca. 

*Briauno 1) Kar} Ferdinand (*/, 1850 
- ®%/, 1918), di Fulda, fisico, divise, 
nel 1909, con Marconi il premio 
Nobel, in. a New York; - 2) Julius, 
di Varsavia (n. */; 1875), chimico, 
professore a Berlino e poi a Franco- 
forte; — t3) Lily (2/, 1565- */, 1916), di 
Halberstadt, figlia del generale von 
Kretsehmann, scrittrice, socialista, 
m. a Zehlendorf (Berlino). 

Brauner Bohuslav, di Praga (n. * 
1855), chimico, prof, all'univ. di Praga. 

Braunschweig v. Brunswick. 

Bravettiu 1) Ettore, di Alessandria 
(n. /, 1862), ammiraglio di divisione, 
autore di numerose opere di tecnica 
navale c di balistica; - 2) Villorio E- 
manuete, di Livorno (n. */13 1889), ro- 
manziere e poeta. 

Bruzz:mo (Gorizia) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di Cormòdns (v.). 

*Bréal Michel (28/, 1832- 8/., 1915), 
di Landau, filologo, professore al Col- 
lè:ge de Irance, m. a Parigi, 

Breasted James Henry, di Rock- 
ford (Illinois) (n. ®?/, 1865), egitto- 
logo, prof. all'Univ. di Chicago. 

*Brebbia (Varese) com. ab. 2010 
(1644). 

*Brecela (Como) com. ab. 1263 
(1232). 

Breccia Evaristo, di Orfagna (n. 
18/, 1876), egittologo. 

Bredu Ernesto, ingegnere, grande 
industriale, imipiantò fabbriche di 
locomotive, veicoli ferrov., una cen- 
trale elettrica in Val d'Aosta, ecc.; 
m. nel 1918. 

*Bredn di VPiuve (Treviso) com. 
ab. 5565 (5383). 

Bredig (di), metodo, serve a prepa- 
rare soluzioni colloidali di oro, ar- 
gento e platino; si fa scoccare l'arco 
elettrico tra due fili del metallo sotto 
l'acqua; allora il metallo vicne di- 
egregato. 
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*Bregauno (Varese) com. ab. 407 
(390). 
eBregianze (Vicenza) com. ab. 
5954 (5546). 

*Bregenz (Austria) città, capitale 
del Vorarlberg, 13.097 ab. (1923). 
*Breyliu (Como) già comune auto- 
nomo, dal */, 1923 riunito al comune 
di Plesio (v.). 

Bregltia Mario, di Napoli (n. */, 
1894), prof. di diritto commerce. a Bari. 
*Bregnano (Cono) com. ab. 2172 
(2301). 

Breyguzzo (Tronto) già comune 
autonomo, dal ?3/, 1928 frazione del 
comune di Bondo-Breguzzo, dall'*/, 
1928 frazione del comune di .4rnò (v.). 
*Bréia (Vercelli) com. ab. 565 (506). 

breislakite varietà di anfibolo 
ferrifero; sc ne trova al Vesuvio. Il 
nome viene dal geologo S. Breislak 
(1748-1826). 

Breithirupt (brait-) Rudolf Mario, 


i di Brunswick (n. /, 1573), celebre di- 


datta di pianoforte. 
breithauptite antimoniuro di ni- 
chel che cristallizza nel sistema esa- 
gonale, se nce trova nel Harz. 
Breitner George Hendrik (’/ 
1857- 5/, 1923), di Rotterdam, pittore, 
m.a Amsterdam. 

“Brema (ted. Bremen) (Germania 
N.), città libera anseatica, retta dalla 
costituzione del ?*/, 1920. La Dieta 
(BRiirgerschaft) si compone di 120 
deputati eletti per 3 anni, cd elegge 
un Senato di 14 membri il quale, a sua 
volta, sceglie nel proprio seno due 
borgomastri: il primo di essi è presi- 
dente. Colori nazionali: rosso e hiunco. 
Superficic: 256 km?, ab. 338,646 
(1.324 per km.?), la città ha 294.966 
ab. (1925). 

*Brema (di), verde, ossido di rame 
idrato, si ottiene trattando del solfato 
di rame in soluzione con una liscivia 
di potassa caustica ec carbonato di 
potassa 

Breombhate {(Berganio) comune crea- 
to îl ®/, 1928 con la riunione dei co- 
muni di Brembate di Sotto c di Gri- 
gnano; ab. 3426 (3355). 

*Brembhate di Soprit (Bergamo), 
già comune autonomo, dall'!j,, 1927 
riunito al com. di Ponte San Pietro (v.). 

*Brembate di Sotto (Bergamo), 
già comune autonomo, dal ?°/, 1928 
frazione del comune di Lrembda'e (V.). 
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*Brembilia 
4463 (3615). 

*Brémhio (Milano) com. ab. 3430 
(3296). 

*Brémo (Pavia) com. 
(23-10). 

Bremen v. Brema. 

Bremond ifenr!, di Aix-cn-Pro- 
vence (n. 3!/, 1285), storico e critico, 
dal, 1923 membro dell'Acad. 
Frans. 

Brenci Alessandro, di Acquapen- 
dente (n. 1894), ingegnere, combat- 
tente, mutilato di guerra, decorato di 
medaglia d'oro, dal 1924 deputato al 
Parlamento (cattolico), dichiarato de- 
caduto il */,, 1926 

*Bréndola (Vicenza) com. ab. 4798 
(4531) . 

Brenet Michel (pscud. di Marie 
Bobillier) ('/, 1858- “13 1918), di Lu- 
néville, scrittrice di storia della mu- 
sica; m. a Parigi. 

*Brcenna (Cono) com. 
(1182). 

Brenner Ernst, di Basilea (n. 1856), 
uomo politico svizzero, presidente 
della Confederazione nel 1904 e nel 
1908. 

Brennero (Bolzano) comune che 
comprende, dal 2°/,, 1928, anche il 
territorio degli ex comuni di Colle 
Isarco e Fleres; dal 29/,, 1928 al !2/, 
1029 cbbe la denominazione di C'olle 
Isarco; nb. 1566 (1572). 

*Brenno Userio (Varese) già co- 
mune autonomo, dal */, 1928 riunito 
al comune di Arcisate (v.). 

*Breno (Brescia) com. 
(5678). 

*Brenta (Varese) già comune auto- 
nomo, dal !3/, 1927 aggregato al co- 
mune di Cittiglio (v.). 

Brentano Lujo, di Aschaffenburg 
(n. ’9/13 1844), economista, prof. a 
Monaco. 

*Brentari Ottone (1852-1921), di 
Strigno nel Trentino, letterato. 

hreniidi insetti coleotteri, vivono 
sotto le cortecce degli alberi nelle 
regioni tropicali. 

*Irentino v. Brentino-Belluno. 

Brentino-Belluno (Verona) co- 
mune creato il 24, 1928 con la riu- 
nione dci comuni di Brentino e Bel- 
luno Veronese; ab. 1524 (1531). 

brentoli pianta della famiglia 
delle tricacce; ha foglie piccolissime 


(Bergamo) com. ab. 


ab. 2485 


ab. 1213 


ab. 6087 
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e grappoletti di fiori rosei. Essiccata 
serve a diversi usi quali scope, bosco 
per bachi, ecc. 

Brentonico 
4145 (4147). 

Brenzone (Verona) (sino al °/ 
1924 Castelletto di Brenzonc), comune 
ab. 2799 (2363). 

*Breonio {Verona} già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 frazione del 
comune di Fumane (v.). 

Bresadola Giacomo (*/, 1847- 
:0/, 1929) (abate), di Ortisè in Val 
di Sole, celebre micologo, scr.: 
e Tconographia mycologica ». 

*Rrescello (Reggio nell'Emilia) 
com. ab, 5237 (5121). 
Breschi Rruno, di fodi (n. ?°/, 
1887), prof. di dir. internaz. a Perugia. 
*Irescia (Lombardia) 1) provincia 
ab. 661.395 (852.225); — 2°) com. ca- 
pol.: ab. 102.559 (104.594). 

Bresela Edoardo, di Flumeri (n. 
16/, 1S96). ex combattente, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

ERresino (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di Livo (V.). 

*Breslau (Prussia, Slesin) città, ab. 
554.801 (1925). 

Breslnu Louise Cathérine (‘1a 
1850- 13/, 1927), di Zurigo, pittrice; 
m. a Neuilly-sur-Seine. 

*Bressana (Pavia) v. 
Bottarone. 

Bressana-Bottarone (Pavia) co- 
mune creato il !°/, 1928 conla riunione 
dei comuni di Rressana e Dottarone; 
ab. 2947 (2799). 

Bressanone (Bolzano) com. ab. 
8411 (8522). 

*Bressanvido (Vicenza) com. ab. 
2375 (2323). 

*Bresso (Milano) com. 
2535). 

bresti mattonelle di fango impa- 
stato con paglia e non cotte, tenute 
insieme da maddo, e cioè da sabbia 


(Trento) com. ab. 


Bressana- 


ab. 


argilloza bruno-rossastra mista a 
ciottoletti. Usate in Calabria. 
*Itrest-Litovsk (Polonia), città 


sul fiume Bug, ab. 29.000, teatro nel 
1915 di una lotta accanita tra russi 
c tedeschi, e nel 1920 tra russi e po- 
lacchi. Vi furono stipulati due trat- 
tati di pace: 1°) (*/, 191%) tra gVIm- 
peri centrali e l'Ucraina; 2°) (*/, 1918), 
tra gl'Imperi centrali e la Russia, 
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Bretovizza in Vallo (Gorizia), 
già comune autonomo, dal 5, 1923 
riunito al com. di Opaucchiusella (v.). 

Jiretto (Gorizia) già comune auto- 
npomo, dal **/, 1923 riunito al comune 
di Plezzo (v.). 

Breuii Henri, di Mortain (n. 1877), 
archeologo francese, autore di uu- 
merosi studi di preistorin, 

Iréval Lucienne (Bertha Schil- 
ling), di Berlino (n. 1369), celebre 
cantante (soprano) a Parigi, inter- 
prete del teatro wagneriano. 

brevetto seronunutico Vv. 
nautico brevetto. 

brevilingui rettili appartenenti 
al sott’ordiue dci sauri. Sono carat- 
teristici per la lingua corta e grossa. 
Abitano nelle regioni calde. 

brevipenni famiglia di uccelli 
appartenenti all'ordine delle gralle. 

breviut 91° elemento chinico 
del sistema periodico, peso atomico 
234, simbolo Br. È radioattivo, di- 
scende dall'uranio N e si trasforma 
in uranio 2 per uscita di un elettrone ,3. 

Brewster (di), lesse, la polarizza- 
zione della luce per riflessione sulla 
supertìicie di un corpo trasparente è 
totale quando il raggio riflesso e il 
rifratto sono perpendicolari. 

Bréz (Tresto) com. ab. 4028 
(2296). 

Brezzi 1) Domenico, di Alessan- 
dria, deputato al Parlamento dal 
1913 ul 1923; 2) Giuseppe, di Ales- 
sandria (n, ?/, 1575), ingegnere, indu- 
striale, dal ?*/, 1929 senatore del 
Regno. 

*Brezzo di Redero (Varese) già 
comune autonomo, dall'?'/1, 1928 ag- 
fregato al comune di Luino (Vv.). 

*Briaglia (Cunco)com. ab. 673 (594). 

*Briund Aristide, di Nantes (n. 2/ 
1862), uomo politico, presidente dei 
ministri in Francia (84, 1909- 3/1 
1910; */, 1913- 39/2 1913; "9/0 1915- 
14/2 1917; *A 1921- 33/, 1922; 33/, 1925 
in poi); fu uno dci fautori degli ac- 
cordi di Locarno. 

*Brianzo]i (Como) già comune au- 
tonomo, dall'*/, 1928 frazione del 
comune di Custello di Brianza (v.). 

*Brihtico (Catauzaro) com. ab. 
3909 (3703). 

Bricarelti Carlo, di ‘Torino (n. !/ 
1857), gesuita, prof. di arte sacra 
nell'univ. Gregoriana di Roma, au- 
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tore di monografie sulla storia dell’ar- 
chitettura. 

*Bricchetti Robecchi Luigi (1855 
- 3 1926), di Pavia, esploratore in 
Africa. 

*Brichcrasio (Torino) com. ab, 
3348 (3250). 

briclette voce derivata dal fran- 
cesc briguette: mattonelle di polvere 
di carbone impastate con catrame, 

Bridges Robert Seymour (*/» 
1844- 22/, 1930) di Walmer, poeta 
laureato nel 1913 dall'Accademia bri. 
tannica. Scrittore di liriclic: « October 
and others IPoe:ma » (1914), di prose 
e versi: «The Spirit of Man» (1916), 
« New verse» (1925), e di una pre- 
gevolissima antologia: «The Chils- 
well book of English Poctry » (1924), 
m. a Chilsnell. 

Bridgmim Percy Williams, nato 
8!/, 1582 a Cambridge nel Massachu- 
setts, quivi professore all'univ. In- 
sigue fisico, autore tra l'altro di studi 
sul comportamento dei corpi alle al 
tissime pressioni. 

*Brienno (Como) già comune auto- 
noino, dall'‘'/,, 1927 frazione dei co- 
mune di Laglio Brienno (V.). 

*Brienza (lotenza) com. ab. 4077 
(3765). 

*Brigii 
(1313). 

Brigade do Marine (Bois de la) 
v. Bellcau. 

*Brigi Marittima (Cunco) com. 
ab. 2790 (1930), 

Brigitte Colouna Gustavo (con- 
te), di Fano (n. 3/, 1878), giornalista e 
scrittore. 

brigata aerei v. aerca, brigata, 

Brightot (di) morbo, malattia 
mortale, a lungo decorso; ne è causa 
l'infiammazione cirrotica dello sto- 
maco ic cui pareti si ispessiscono. 

*Briguino del (urono (Alessan- 
dria), già comune autonomo, dal ‘/, 
1923 frazione del comune di Rrignuno 
Frascata (V.). 

Brignano Frascuta  (Alessan- 
dria) comune creato il *, 192$S con 
la riunione dei comuni di Zrignano 
del Curone e Frascata; il !*/1, 1923 fu 
ad esso riunito il comune di Jdfom:- 
perone; ah. 1731 (1646). 

*Brignano Gera d'Adda (Berga- 
mo) com. ab. 3773 (3650). 

Brighenti Costantino (1865- ‘4 


(Novara) com. ab. 1476 
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1916), maggiore di fanteria, eroico 
difensore di Tarhuna, m. suicida in 
prigionia; medaglia d'oro. La me- 
daglia d'oro fu conferita anche alla 
moglie di lui Maria Brighenti Boni, 
morta sul campo, mentre assisteva 
i feriti, 

brillante (taglio a), quello usato 
per il diamante; una faccia superiore, 
detta tavola, è contornata da 10 fac- 
cette; inferiormente si ricavano 16 
faccette delle quali quattro sono pen- 
tagonali e si appoggiano a una pic- 
cola faccia quadrata. 

brillantina stoffa di seta operata, 
Incida e leggera, generalmente usata 
per abiti femminili. 

Brillouin 1) Zéon, fisico francese, 
autore del volume: « La théorie des 
quanta »;- È) Marcel, di Saint-Martin- 
les-Melles (n. 19/13 1854), insigne fisico, 
prof. ai Collège de France, dal 1921 
membro dell'Institut. 

* Brindisi 1) provincia creata il ?/, 
1927; ab. 230.343 (229.146); - 2) 
com. capol. ab. 35.440 (35.335). 

*Brindisi di Montagna (Potenza) 
com. ab. 1543 (1478). 

Brini Giuscppe, di Bologna (n. 
86/, 1856), prof. di diritto romano a 
Bologna. 

*Brinzlo (Varese) com. ab. 541 
(156). 

Briod Blaise, dì Lausanne (n. 1896), 
prof. di letteratura francese a Berna, 
membro dell'Istituto di cooperazione 
intellettuale presso la Soc. delle Naz. 

*Briona (Novara) com. ab. 1358 
(1345). 

* Brione (Brescia) già comune auto- 
nomo, dal *, 1923 aggregato al co- 
mune di Ome (v.). 

Brione (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 aggregato ai co- 
mune di Condino (v.). 

*Briosco (Milano) com. nb. 3110 
(3021), 

*Briosi Giovanni (1848-?9/, 1929), 
d! Ferrara, botanico, prof. all'univ. 
di Pavia; m. ivi. 

*Brisighella (Ravenna) com. ab. 
14.694 (14.599). 

*Brisino v. Stresa Borromeo. 

* Brissago (Varese) già comune au- 
tonomo, «al !°/,, 1927 frazione del 
comune di Brissago Valtravaglia (v.). 

Brissago Valtravaglia (Varese) 
comune creato il '°/,, 1927 con la riu- 


nione dei comuni di Brissago, di Me- 
senzana e di Roggiano Valtravaglia; 
ab. 1690 (1409). 

*Brissogne (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal *?/, 1928 riunito al comune 
di Quarto Pretoria (v.). 

Brisson 1) Adolphe (?°/, 1860- 2°/, 
1925), critico, n. e m. a Parigi; - 2) 
Eugène Henri (*/, 1335- °*, 1912), 
n. a Bourges, uomo politico, presi- 
dente della Camera nel 1881, dal 
13994 al '96 e dal 1906 al ‘12; presi- 
dente dcl consiglio nel 1885 e nel 
1898; m. a Parigi. 

britainite miscela esplosiva co- 
stituita da 73 parti di clorato di 
potassio, 20 di nitrato di ammonio e 
7 di naftalina. 

Iritish Legion associazione degli 
ex combattenti inglesi (ca. 1.750.000) 
fondata nel 1921. 

*Brittoli (Pescara) com. ab. 1441 
(1223). 

*Brivio (Como) com. ab. 2301 
(2242). i 

Brno v. Briinn. 

Broad Charlie Dunbar, di Londra 
(N. 39/2 1887), fllosofo, scrittore, prof. 
a Cambridge. 

Broccardi Eugenio, di Genova, 
(n. !9/, 1867), ingegnere, deputato al 
Parlamento dai 1921 al 19283, dal 
81), 1929 senatore del Regno, 

Brocchl Virgilio, di Orvinio (n. !*/, 
1876), romanziere c novelliere: « L'i- 
sola sonante », «La bottega degli 
scandali », « Mit} », «Il posto nel 
mondo », « Il destino in pugno », « La 
rocca sull'onda », ecc. 

*irocco (Frosinone) com. ab. 1702 
(1603). 

hrochantite solfato basico na- 
turale di rame. Cristallizza nel siste- 
ma trimetrico. È di cotor verde lu- 
cente. Si trova in molte e dilferenti 
regioni. 

Brackderîtî -. Rantzia: Ulrich 
(Graf) (?9/, 13969. !9/, 1925), di Schle- 
swig, uomo politico tedesco, ministro 
degli Esteri (1919-1920), capo della 
delegazione germanica alla confe- 
renza per la pace di Versailles, amba- 
scintore a Mosca (1922-1928); mn, 4 
Berlino. 

Brocekeunhansen Carl, di Vienna 
(n. 1859), scrittore di economia e 
politica, prof. a Vienna. 

Brocq Louis, di Laroque-Timbaut 
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(n. 1856) medico francese, autore di 
notevoli opere di dermatologia. 

Rrodén Torsten, di Skara (n. 9% 
1857), matematico svedese, prof. a 
Lund (Malmòohus),. 

Broggi Ugo, di Como (n, ?*/13 1850), 
matematico, prof. a Burnos Aires. 

Brog! Renato (1873- ®/, 1914), di 
Sesto Fiorentino; compositore di mu- 
sica; m. a S, Domenico di l’iesole. 

*Brogli:mo (Vicenza) com. ab. 
2228 (2073). 

Broglie (de) Maurice (duca), di 
Parigi (n. *?/, 1875), fisico francese, 
autore di numerosi studi sui raggi X; 
ottenne nel 1929 il premio Nobel 
per la fisica, 

Broglio 1) Dante, di Sorgà (n. */ 
1873), pittore e acquafortista; — 2) 
Luigi, di Milano (n. 7/1 1370), violon- 
cellista, prof. a Firenze. 


*Rrognaturo (Catanzaro) com. 
ab. 839 (703). 
*Brolo (Messina) com. ab. 1713 


(1639). 

*Prombery (Polonia) (ora Bydgoz) 
città già capoluogo del distretto 
omonimo della provincia prussiana 
di Posen; dal 1919 fu parte della 
Polonia, ah. 88.000. 

hromelsina soluzione usata per 
iniezione ipodermica; è composta di 
bromo e olio di mandorle. 

bromilite carbonato doppio di 
calcio e bario, cristallizza nel sistema 
trimetrico. 

bromuro d'etile anestetico fe- 
nerale e locale ad azicne rapida e 
breve; è incolore e di odore forte- 
mente agliaceo. 

bronco-blenorre infiammazione 
cronica della parete bronchiale, con 
abbondante e fetida secrezione. 

broncoscopi: esplorazione dei 
bronchi allo scopo di accertare se vi 
siano in essi dvi corpi estranci. Vicne 
eseguita, introducenio nelle vic ae- 
ree un tubo cilindrico di rame munito 
di uno speciale dispositivo di prismi 
di cristallo facilitanti la visione del. 
l'interno. 

*Brondello (Cunco) già comune 
autonomo, dal !*/, 1}92S riunito al 
comune di Zago (V). 

Brondi Vittorio, di Altare (Savona) 
(n. #/, 1563), prof., rettore dell'univer- 
sità «li Torino, dal !?4, ‘22 senatore 
del Regno, 
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*Broni (Pavia) com. ab. 6641 (6273). 

bronolite esplosivo a base di ni. 
trato di potassio. 

Bronsted Johannes Nicolans, nato 
82/, 1579 a Varde in Danimarca, pro- 
fessore di chimica all'univ, di Co- 
penhagen, studioso degli isotopi del 
mercurio (col chimico Hevesvy). 

*Bronte (Catania) com. ab. 20.284, 
(20.014). 

bronzo di niluminio lega di al- 
luminio e rame; nei tipi industriali 
lFalluminio è dal 10% al 2096. 

Bronzòlo (Trento) com, ab. 1525 
(1472). 

Bronzolo (di), porfido, v. porfido 
di Bronzolo. 

Brooke William Tilsworth, di 
Minier (n. ?/0 1870), matematico a- 
mericano, prof. a Minneapolis. 

Broqueville (de) Charles Marie 
Pierre A!bert (comt<c), uomo politico, 
di Moll (Belgio) (n. ‘A, 1560), presiden- 
te dei ministri dal !/, 1911 al /, 191? 
e varie volte ministro dal 1910 al 
1919. 

*Brossasco (Cuneo) com. ab. 2365 
(2259). 

*Brosso (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1929 frazione del co- 
mune di Valehiusa (v.). 

Broushton Rioda (1840-1920) 
di Segrwyd Hall, scrittrice inglese 
di romanzi; m. a Oxford, 

Bronillet André (1, 1557- *a 
1914), di Charroux (Vienne), pittore 
di ritratti, scene storiche, ecc.; m. 
a Couhé-Vérac (Vienne). 

Brouwer Egbertus, di Overschio 
(n. ”/ 1881), matematico olandese, 
prof. ad Amsterdam. 

brovu (scricoltura) la stufa nella 
quale si portuno i bozzoli ad una tein- 
peratura di 65 — 70 gradi al fine dì 
provocare la morte della crisalide. 
*Brovello (Novara) v. Brovello- 
Carpugnino. 

Broveito-Cirpuqnino (Novara) 
comune creato il 2, 1928 con la riu. 
nione dei comuni di Rrovello. Carpu- 


grano, Graglia Piana e Stropino; 
ab. 903 (799). 
*Brovida (Savona) già comune 


autonomo, dal ?5/, 1929 aggregato 
in parte al comune di Cairo Monte- 
notte, in parte al comune di Dego. 
Browne (braun) Edward Granville 
(7a 1€62- */, 1926), di Uley (Inghil- 
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terra), orientalista, autore di varie 
opere sulla Persia, m. a Cambridge. 

browniano (moto) il moto rapi- 
dissimo e disordinato cui va soggetta 
una particella sospesa in un liquido. 
È dovuto agli urti che la particella 
subisce dalle molecole del liquido cir- 
costante, urti che in un dato istante 
non si compensano, Il moto è tanto 
più vivace quanto più la particella 
è piccola. Il fenomeno fu studiato spe- 
rimentalmente sopratutto dal Perrin. 
Einstein ne ha dato la legge matema- 
tica; v. Fnce. II, 3086. 

Browning John A. (1854. 2/1 
1926), di Ogden (Utah) inventore 
delle pistole automatiche che portano 
il suo nome; m. a Rruxelles. 

*Hrozzolo (Torino) giù comune 
autonomo, dal ’/, 1923 frazione del 
comune di Rrusasco-Cavagnolo (v.). 

*trozzl (Firenze) com. ab. 11.595 
(11.500). 

Brozzi Renato, di "Traversetolo 
(n. 1885), pittore e cesellatore. 
*Brozzo (Brescia) già comune au- 
tonomo, dall'!!/,, 1927 aggregato al 
comune di Marcheno (v.). 

Bruant Aristide (8, 1551- !/ 
1925), di Cowurtenav, porta (chan- 
sonnier), scrittore di ronsagzi d'ap- 
pendice e autore di un dizionario di 
argo? ; m. a Parigi. 

brueaiola  ucecerllo appartenente 
all'ordine dei passeracei, famiglia 
dei dentirostri. Vive nell'Africa me- 
ridionale e si ciba di bruchi, donde il 
suo nome. 

Bruccoleri Giuseppe, di Favara 
(n. * 1875), giornalista, autore di 
notevoli monografie di cconotnia, 

Bruee 1) Dari (ir), di Melbourne 
(n, ®*/, 1855), medico inglese, noto per 
i suoi studf sulla malattia del sonno 
e la patologia tropicale; — 2) Stanley 
Melbourne, di Victoria (n. 1884), uoino 
politico, rappresentò l'Australia pres- 
so la Soc. delle Nazioni nel 1921. 
*Bruch Max (% 1838- 3/10 1920). di 
Colonia, compositore, m. a Berlino. 

Bruehi Alfredo, provveditore del 
Monte dei Paschi, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

*Bruchsal (Baden, Karlsruhe), cit- 
tà, 16.469 nb. (1925), 

* Iruggos (Belgio) città, ab. 52.861 
(1923), occupata dai tedeschi durante 
la guerra sino all'ottobre 1918. 
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*Brughério (Milano) com. ab. 6794 
(6759). 

Brugi Biagio. di Orbetello (n. /, 
1855), giurista, prof. a Pisa, dal 52/4 
1923 senatore dei Regno. 

*EBrigine (Padova) com. ab. 5456 
(5349). 

brugnatellite idrocarbonato di 
magnesio e ferro trovato in miniere 
di amianto abbandonate della Val 
Malenco. 

*Brugonato (La Spezia) com. ab. 
1036 (972). 

*Bruguera (Udine) com. ab. 5717 
(5471). 

Brugnoli 1) Attilio, di Roma 
{n. ?/, 1830), pianista e compositore; 
- 2) Emanuele, di Bologna (n. 1359), 
pittore di pacsaggio, acquarellista e 
acqnafortista, prof. a Venezia. 

*Brugnolo v. Rivaroto del Re ed 
Uniti, 
*itruino (Torino) com. ab. 1226 
(1150). 


Brulat Paul, de Jean-de-Muzots 


(n. */, 1866), scrittore francese di 
romanzi e di critica. 

*Brum ino (Bergamo) com. ab, 
230) (212), 

«Brunate (Como) com. ab. ‘683 
(695). 

Bruneau Alfred, di Parigi ('/ 
1357), operista;: «Le Révea, «La 
faute de LPADbDS Moufet » ece.i menm- 
bro dell'Institut. 

brunella erba perenne dalle fo- 


glie ovali e dai fiori rossi; appartiene 
alla famiglia delle labiate. 

Bruocelli 1) Domenico, armatore 
navale, dal 1929 deputato al Parla. 
mento; — 2) Pietro Enrico, di Chieti 
(n. */, 1876), prof. di macchine termi. 
che a Napoli. 

*Brunello (Varese) giù comune 
autonomo, dal *t/, 1927 riunito al co- 
mune di Azzate (v.). 

Brunetti Giovanni, di Firenze 
(n. 2°/, 1867), giurista, prof. di dir. 
civ. a l'irenze. 

Rrunhes Jean, di Tolnsi (n. 5/6 
1x9), geografo, dil !9/, 1927 membro 
dell'Institut. 


Bruni 1) Angelo Cesare, di Torino - 


(n. #/, 1884), prof. di anat. compar. a 
Milano: — 22) Giuseppe, di Parma (n. 
t3/, 1873), insigne chimico, prof. a 
Milano, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 
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lBirunialti Attilio (€ 1849- *12} *Brusasco (Torino) v. Brusasco- 
1920), di Vicenza, scrittore e uomo | Cavagnolo. * 


politico, m. a Roma. 

Brunico (Bolzano) com. ab. 5056 
(1925). 

bruniso ossido di ferro che in na- 
tura costituisce l'oligisto e l'ematite. 
Si fabbrica torrefacendo le piriti o cal- 
cinando il solfato ferroso. Adoperato 
cone abrasivo e come colorante. 
*Briiun (o Brro) (Ccocoslovacchia) 
città, ab. 221.758 (1921), sede della 
Corte Suprema e di un'università 
fondata nel 1918. 

Brunner Guido (1S93- */, 1916), 
di Trieste, sottotenente di fanteria, 
medaglia d’oro (Monte Fior). 

bruno colore che si ottiene unendo 
turchino, rosso e giallo, Tra i bruni 
più usati vi è la terra d'ombra e il 
bruno di seppia che è contenuto in 
unu glandola della Sepia officinalis. 

*Brumno (Alessandria) com. ab. 
1099 (107 5). 

Bruno Paul, di Seifhennerstorf 
(Sassonia) (n. !*/, 1874), architetto e 
pittore. 

brunonia erba caratteristica del- 
l'Australia che costituisce una fami- 
glia a sè, 

Brunot Ferdinand, di Saint-Dié 
(n. fa 1360), linguista scr.: « Jlistoire 
de la langue francaise », dal /12 1925 
membro dell'Institut. 

Brunschvieg Lcton, di Parigi 
(n. !9/,, 1869), filosofo, dal 1919 mem- 
bro dell'Institut. 

Bruuswiek (ted. Braunschweig 
[-Svàigh]) (v. Encicl. I, 779) 1) già 
ducato, uno degli Stati confederati 
della Republica tedisca, retto dalla 
costituzione del $*/, 1922. La Dieta 
(Biirgerschaft), è formata da 48 de- 
putati di 20 anni compiuti, eletti 
per 3 anni. Superficie: 3.672 km, 
ab. 501.675 (137 per km.*) (1925); - 
2) città capitale dello Stato ontonimo, 
146.615 ab. (1925 ). 

*Bruntino (Bergamo) già coniune 
autonomo, dal */, 1927 riunito al co- 
mune di A/mé con Villu (v.). 

*Brusaporto {Bergamo) già co- 
mune uutonomo, dal !8/, 1927 forma 
con Bagnratica il nuovo comune di 
Rocca del Colle (v.). 

*Brususchetto (Alessandria) già 
comune autonomo, dii 39/, 1929 riu. 
nito al comune di Carino (v.). 


Brusasco-Cavagnolo (Torino) 
comune creato il !*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Rrusasco, Cava- 
unolo, Macorengo è RBrozzolo; ab. 
3958 (3712). 

Brusuti 1) Roberto, di Milano (n. 
/, 1850), generale d'Armata, dal *9/,4 
'1i senatore del Regno; —- 2) Ugo, di 
Monza (n. 35/, 1847), generale d’Ar- 
mata, primo aiutante di campo ono- 
rario di S. M. il Re, dal'?/, '12 se- 
natore del Regno. 

Bruschettini Angelo, di Ancona 
(n. *, 1870), giurista, prof. di dir. 
comm, a Napoli. 

Bruschi 1) Angelo, di Firenze (n. 
10/, 1858), bibliotecario, direttore della 
Nazionale di Firenze; - 2) Domenico, 
(1840- 23/10 1910), di Perugia, pittore 
di affreschi, m. a Roma. 

*Brusciuuo (Napoli) com, ab. 
4603 (4527). 

Hrush Charles Francis di Euclid 
(Cuyahoga, Ohio) (n. !7/, 1849), inven- 
tore della lampada elettr. ad arco 
(1878). 

*Brusimpiano {Varese) com. ab. 
622 (569). 

*Bruspengo (Vercelli) com. ab. 
1893 (1796). 

brusone malattia propria del riso, 
arreca gravi danni al raccolto. La sua 
natura non è ancora ben conosciuta. 

Brusotti Luigi, di Pavia (n. ", 
1877), matematico, prof. a Pavia. 

Brussel v. Bruxelles, 

Brusselmuns Michel, composi- 
tore belga, n. a Parigi ("*/, 1886). 

Brussilov Alexej Alcxeevic (9/, 
1353- !?/, 1926), generale russo, co- 
mandante dell'S* armata che invase 
la Galizia allo scoppio della guerra 
europea, guidò l'offensiva dell'estate 
del 1916 per alleggerire 1l fronte ita- 
liano. Tenne per breve tempo, dal 
maggio 1917, il comando iu capo del- 
l'esercito russo, e, dopo la rivolu- 
zione, prestò servizio nell'esercito 
rosso; m. a Mosca. 

*Hrusson (Aosta) com. ab. 
(1477). 

hrussonezia albero alfine al 
gelso, usato nel Giappone per fab. 
bricar la carta. È caratteristico per 
la singolarità di avere le foglie molto 
dissimili fra loro. 
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Brutails Auguste (3. 1859- * 
1926), di Viviez(Aveyron) archeologo; 
m. a Bordeaux. 

*Bruxelles (fiammingo: Brussrel) 
città capitale del regno del Belgio, 
ab. 211.913 (con i sobborghi: 815.198) 
(1927), dall'agosto 1914 al novembre 
1918 occupata dai tedeschi. 

“Bruzolo (Torino) com. ab. 1465 
(1326). 

*Bruzzano Zeffirlo (Reggio Ca- 
labria) com. ab. 2047 (1892). 

*Rrvan (braien) William Jennings 
(2*/, 1860- %*/, 1925), di Salem (Illi- 
nois), nomo politico, dal 1813 segre- 
tario di .stato degli S. U., si dimise 
1'3/, 1915; m. a Dayton (Tennessee). 

*Bryce James Bryce (Lord) ('/ 
1838. 22/1 1922), di Belfast, scrittore 
e uomo politico, dal 1913 al 1919 am- 
basciatore inglese in America. Scr.: 
e'The Holy Roman Empire », trad, it. 
Mitano, Hoepli; « Modern Democra- 
cies », trad. ital. Mitano, Hoepll; 
« International Relations », ccc.; in, 
a Sindmoth, 

Brjusov Valerij Jakovlovit (2/14 
1973- */10 1924), n. e m. a Mosca, 
poeta russo, capo dell'attuale scuola 
detadente. 

RS sigla di individuazione della 
provincia di Brescia, 

Buat Edmond Alphonse Léon, di 
Chalons-sur-Marne (n. !/, 1868), ge- 
nerale francese, dal 1918 capo dello 
Stato Maggiore. 

bubaln genere di mamuniferi ru- 
minanti.con le corna piegate ad an- 
golo retto. 


*Bubbinno (Milano) com, ab. 
562 (512). 
*Bubhio (Alessandrin) com. ab. 


1765 (1691). 

*Rucearest (romeno Bucuresti) (Ro- 
mania) città capitale, 600.000 ab. 
(1925), durante Ja guerra fu occupata 
dal tedeschi, guidati dal gen. Mac- 
kensen (“3 1918), e ia capitale fn 
trasferita a Jassy. 

Buccaretla Carlo (1896- '/, 1916), 
di Salonicco, sottotenente di fante- 
ria, medaglia d'oro; m. a Cave di Selz. 

Bùccuri (0 Rakar) città sul Car- 
naro, presso Fiume, assegnata alla 
Jugoslavia; 5000 ab. 

Buecari (di) beffa, la spedizione 
organizzata da G., D'Annunzio € 
condotta da C. Ciano ("/, 1918). Nella 
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baia di Bwuccari 30 marinai su tre 
piccoli motoscafi silurarono quattro 
piroscafi austriaci, ritornando indi- 
sturbati alla base, dopo aver lasciato 
sulle acque tre bottiglie sigillate 
con un cartello di scherno vergato 
da G. D'Annunzio. 


*Bucecheri (Siracusa) com. ab. 
5660 (5492). 
*Hwecechianlco (Chieti) com. ab. 


5174 (4956). 

*Bucelano (Benevento) com. ab, 
1201 (1182). 

*“Buecinasco (Milano) com. 
1617 (1578). 

*Buceetnigo (Como) già comune 
autonomo, dal '/,, 1927 riunito al 
comune di Erbe (v.). 

*Buecino (Salerno) com. ab. 5602 
(5638). 

Buceiollini Giulio, di Firenze (n. 
*/, 1887), commediografo. 

Buechin John, di Perth (n. "9, 
1875), scrittore inglese, romanziere, 
poeta, storico: « History of the Great 
War », «The Dancing Floor ». 

Rueherer Alfred, (n. *, 1863), 
di Colonia, laureatosi 1890 a Stra- 
sburgo, professore di fisica teorica 
all'università di Bonn. Celebre per 
le sue misure e la teoria sulla ca- 
rica dell'elettrone. 

*Buchner Equard (8/, 1960- 24, 
1917), di Monaco, chimico, scopritore 
delia zimasi, ottenne nel 1907 il 
premio Nobel; m. in guerra. 
*Bucime (Arezzo) com. ab. 8966 
(3962). 
*Riickenburg v. 
Lipne. 

Buelkle (bekl) George, giornalista 
e scrittore di Twerton (Bath) (n. 1°, 
13854), dal 1884 al 1912 direttore del 
Times, autore dei voll. 3, 4, 5, 6, 
della vita di Disraeli lasciata incom- 
piuta da Monvypenny, curò la pub- 
blicazione di 2 voll. dell'episto)ario 
della regina Vittoria. 

*Bucovina (Romania) 10.442 km, 
820.000 ab. (1925), dei quali 365.000 
romeni, 251.000 ruteni, 12%.000 ebrei, 
47.000 tedeschi, 16.000 polacchi. 
Città principale Czernor'itz (cer-) 
90.000 ab.; sino at novembre 1918 
fece parte dell'impero d'Austria; 
durante ln grande guerra fu teatro 
di aspra lotta fra gii eserciti russi cd 
austriaci; fu conquistata integral 
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mente dai Russi dal 17 a) **/, 1916 che 
ne furono scacciati l’anno dopo ('/ 
1917). 

Buequoy Marie Edme Jules 
(1529. #/, 1920), di Péronne, medico, 
ser.i s Legons sur leg maludies du 
coeur»; m. a Parigi. 

Bucùie (Trieste) com. ab. 637 
(597). 

Budagne (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dai !/, 192% frazione del 
comune di Vipacco (v.). 

*Badapest città capitale dell’Un- 
gheria, ab. 925.996 (1920), fu occu- 
pata dalle truppe romene dall'agosto 
al nov. del 1919. 

*Buddusò (Sassari) com. ab. 5020 
(4886). 

Budge Ernst A. Wallis, di Cam- 
bridge (n. *?/, 1857), archeologo, egit- 
tolnago e assiriologo. 


*Budoja (Udine) com. ab. 4374 
(3515). 

*Itudrio (Bologna) com. ab, 17.943 
(17.944). 


*Buenos Afres, città capitale 
dell'Argentina, ab. 1.850.715 (1925). 

Ruffa di Perrero Carlo (1867- 
‘!,, 1916), di Torino, ten. colunnelto 
degli alpini, medaglia d'oro (Levizza 
Kastanievizza). 

Boffalo (bef-) (Stato di N. York) 
città: 528.163 ab. (1922). 

“Buffalo Bill {William Frederick 
Codu detto) (8/, 1545- A 1917), co- 
lonnello nell'esercito amerivuno, fa- 
moso cavallerizzo; m. nel Colorado. 

Buîfon (ipotesi cosmogcnica di): 
lo scienziato francese suppose che 
una grande cometa cadendo nel Sole 
gli abbia strappato una parte della 
gua massa la quale parte raccoltasi 
a varic distanze dal Sole, in singole 
masso, abbia dato origine ai pianeti 
ed ai satelliti. 

*Buffoli Tvigi (7/ 1850- 90 1914), 
di Chiari, (Brescia) attivissimo fan- 
tore della cooperazione, fondò a MIi- 
ano l'Unione Cooperativa; m. a 
Milano. 

Bugaiev Boris v. Bjeluj Andrej. 

bugaiuvillia piante 
proprie dell'America tropicale, con 
piccoli flori. 

Bugatti 


Ronibrandt (18853. */ 
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(52S5) (sino all*/ 192S frce parte 
della provincia di Zucca). 

*Buggiolo (Como) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 frazione del co- 
mune di Rezzo-lavargna (v.). 

*Bugialto (Como) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 192& riunito nl] comune 
di Sortro (v.). 

*Buglio fn Monte (Sondrio) com. 
ab. 1566 (1506). 

*Bugniara (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab, 3210 (2747). 

*Bugnate (Novara) già comune 
autonomo, dal !/, 1928 aggregato al 
comune di Gozzano (v.). 

*Buguggiate (Varesc) già comune 
autonomo, dal */, 1927 riunito al 
comune di Azzate (V.). 

*i}uliu (Udine) com. ub. 
(9696). 

Buie d'Istrlu (Pola) com. ab. 7464 
(7375). 

Buisson Ferdinand, di Parigi (n. 
*0/,a 1841), pedagogista, prof. alla 
Sorbona, ottenne nel 1927 il premio 
Nobel per la pace. 

bula (gymnura rafflesii) mammi- 
fero della famiglia degli insettivori, 
ordine dei saltatori, simile al topo co- 
mune, ma avente le gambe posteriori 
molto più lunghe delle anteriori. ]l 
muso è munito di lunga proboscitie 
nuda, E originario dell'Africa ma si 
trova anche altrove nelle zone tro- 
picali e zone finitime. 

Buland 1) Jean Fughne, di Parigi 
(n. 1852), pittore; - 2) Jean Emile, 
di l’arigi (n. 1557), incisore, dal 1925 
membro dell'Institut. 

bulbo rachideo fa scpuito al mi- 
dollo spinale: in csso corrono e si in- 
crociano le fibre nervose motorie e 
sensitive che provengono dal midollo 
spinale e in esso hanno sede i centri 
nervosi che regolano l'automatismo 
respiratorio e il ritmo del cuore. 

hutbocodio pianta monocotile. 
dlone che si trova nei prati subalpini. 
L suoi fiori sono di un bel colore viala. 
Appartiene alla famiglia delle colchi- 
cacee. 

*Buleiago (Como) com. ab. 1484 
(1485). 

*Bulgoaria (penisola balcanica N. 
7.) regno; v. En°. I, 792. Allo scoppio 


11.373 


1916), di Milano, scultore animalista; | della guerra enropea tanto l'Intesa che 


m, a Parigi. 
*Buggiiano (Pistoi:) com. ab, 5371 


le potenze centrali cercarono di guada- 
gnarsi la Bulgaria, ma le promesso del. 
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l'Intesa furono vane non suvlo per i sen- 
timenti germanofili del re Ferdinando, 
ma anche per il rancore ancora vivo 
della seconda guerra balcanica, che 
aveva completamente privato la Bul- 


14/» 1909 cancelliere dell'Impero te- 
desco e ministro presidente di Prussia, 
*/, 1905 creato principe. Dopo le di- 
missioni da cancelliere visse preva- 
lentemente a Roma. Allo scoppio 


garia dei frutti della lotta comune, Il | della guerra curopcea cercò di ottenere 


9/0 1915, la Bulyoria dichiarò guerra 
alla Serbia, e il 15, 16, e 17 dello stesso 
mese le fu dichiarata la guerra dall'In- 
ghilterra, dalla Francia e dall'Italia. 
Nel 1917 la Bulgaria, avendo otte- 
nuto lo scopo della guerra, con l'oc- 
cupazione della Maccdonia ce della 
Dobrugia, tentò segretamente la con- 
clusione di una pace scparata, ma 
non riuscì, e nel 1918 (19-27 sctt.) 
il pacse fu invaso, e il *?/, fu costretto 
a chicdere l'armistizio. Il 3 ottobre 
re Ferdinando abdicò in favore det 
figlio Boris, e abbandonò il pacse. 
Col trattato di Neuilly (*/ 1919) la 
Bulgaria dovette cedere la Dobrugia 
meridionale alla Romania, Zaribrod 
e Strumizza alla Jugoslavia, La con- 
ferenza di S. Remo (aprile 1920) do- 
veva infine assegnare alla Grecia 
tutta la ‘fracia occidentale. La Bulga- 
rin fu ammessa nella Soc. delle Naz. 
it !*/3 1920 I censimento del 1926 
dà i seguenti dati: superficie 103.146 
km.*, ab. 5.031.700 (49,3 per km.) 
*Bulgarograsso (Como) giù co- 
mune autonomo, dal ?9/, 1927 unito 
al comune di Appiano Gentile (v.). 
*Rulgoreilo (Como) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 riunito al co- 
mune di Cadorago (v.). 
hulimo genere di molluschi ga- 
steropodi polmonati terrestri; hanno 
conchiglie coniformi dai vivi colori. 
Bullion Report celebre documento 
in materia di banca e di moneta pub- 
blicato nel 1810 da una commissione 
incaricata dal Parlamento inglese 
per indagare le cause dell'alto prezzo 
dell'oro (high price of dbullioni). 
bullone astina di ferro o acciaio, 
ha da una parte una testa varia- 
mente foggiata e dall'altra estremità 
una Alettatura destinata nl duo co- 
munemente di forma esagonale. 
*HRilow 1) (von) Bernhard (prin- 
cipe, Altezza Ser.ma) (3/, 1849- 1% 
1929), dì Kicinflottbceck in Holstein, 
uomo di stato tedesco, 1993-97 amba- 
sciatore a Roma, dall'ottobre 1897 se- 
gretario di stato per gli Affari Esteria 
Berlino, 1899 creato conte, !/ua 1900- 


la neutralità italiana, e dal /;s 1914, 
come ambasciatore dell'Impero ger- 
manico, spiegò un'intensa attività 
per ottenere dall'Austria Ungheria 
delle concessioni all'Italia nel Tren- 
tino e Venezia trinlia. L'opera sua 
fu vana, e il **/, 1915, quando l'Ita- 
lia dichiarò la guerra, si alluntanò 
da Roma. Ha ser.: « Politica ted sca », 
trad. ital. Milano, Treves; m. a 
Roma; — 2) Car, di Rostock (n. %1s: 
1$59), insigne chimico, prof. all'univ. 
di Tùbingen. 

*Bultei (Sassari) com. ab. 2066 
(1959). 

*Hulz1 (Sassari) com. ab. 701 (683). 

Bunin Ivan Alexeevit, di Voroneà, 
(19/18 1870). scrittore russo di poesie 
e novelle. P 

huntsandstein voce di geologia, 
è la più antica delle 3 epoche nelle 
quali si divile il periodo triassico. È 
dunque il frias inferiore. 

Ruale (di) passo, v. Asiago. 

*Buompictro (Palermo) com. ab. 
3449 (3246). 

*Buonabitàcolo (Salerno) com. 
ab. 2205 (2151). 

Buonaintl Ernesto, di Roma (n. 
83/, 1881), prof. di storia del Cristia- 
nesimo a Roma. 

*iBuonalbersgo (Benevento) com, 
ab. 3120 (2694). 

*Buonamici 1) Francesco (*/1, 1836 
- 16/, 1921), prof. di diritto romano a 
Pisa, dal 1396 senatore del Regno; 
n.c m. a Pisa; — 2) Giuseppe (!*/, 1346 
- 18/51914), pianista; n. m. a Firenze. 

*Ruonanotte (Chieti) gi) comune 
autonomo, dal ‘/, 1923 riunito al 
conune di Villa Santa Maria (v.). 

Buon Consiglio (deli, castello, a 
Trento, sino al 1811 dimora del ve- 
scovi principi di Trento, poi caserma. 
Nella fossa orientale sostennero l’e- 
stremo supplizio i martiri Chiesa, 
Battisti c Filzi. 

*Buonconvento (Siena) com. ab. 
4ili (4094). 

Buono Teon Giuseppe, di Napoli 
(n. 1890), pittore. l 

huono 1) fel tesoro, titolo ali'or- 
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dine o al portatore con un iateresse 
preventivamente fissato rimborsabile 
dopo un breve periodo (triennio, 
quinquennio); - 2) postale fruttifero, 
instituito con R. D. L. del 2*/,; 1924, 
è titolo di risparmio postale frut- 
tif:ro rimborsabile con breve preav- 
viso. 

*Buonvicino (Cosenza) com. ab. 
2814 (2665). 

* Burago di Molgoriu (Milano) com. 
ab. 1400 (14411). 

Burati-Forti Cesare, di 

(n, 13/, 1861), matematico, 
*Burano già comune autonomo; 
dal 39, 1923 annesso al comune di 
Venezia (V.). 

* Burbank Tuther (?7/, 1849- "/, 
1926), naturalista e DLotanico che 
ottenne mumerosissime varietà di 
frutta e di fiori, riuscendo talvolta a 
mutare radicalmente la forma, il 
cclure, il profumo, il sapore, Nella 
stazione sperimentale di Santa Rosa 
(California) egli esegut più di 6.000 
esperienze in un milione di piante; 
ni. a Santa Rosa. Ha ser.: « Luther 
Burbank. His methods and disco- 
verics » 12 voll., « }iow plants are 
trained to work for man », 8 voll. 
*Bureci (Cagliari) com. ab, 1699 
(1691). 

Burgada Gactano di Napoli (n. 
29/, 1873) bibliotecario, direttore della 
Nazionale di Napoli. 

Burgatti lietro, di Cento (n. 39/ 
1863) matematico, prof. a Bologna 
di meccanica razionale. 

Rurgenlaud provincia della Re- 


Arezzo 


publica d'Austria, formata dai di- 
stretti ceduti dall'Ungheria, 3.967 


km.3, 236.299 ab. (19223), Questa breve 
striscia di territorio fu aspramente 
disputata, subito dopo la guerra eu- 
ropea, tra l'Austria, l'Ungheria, la 
Cecoslovacchia e la Jugoslavia. Dopo 
due plebisciti, 1'!/n 1922 la città di 
Sopron (ted. O .lenburg), fu assegnata 
all'Ungheria. 

Biryger Hugo, pscudon. di Hugo 
Tublinez (23/ 1846- 19/1, 1911), di Bre- 
stiu, romanziere e drammaturgo, 
m. a Berlino. 

Burger; M. J., di Arnhem (n. /, 
1893), fisico olandese noto tra l'altro 
per studi sulle invarianti adiabatiche. 

*iurgio (Agrigento) com, ab, 5294 
(5070). 
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*Burgos (Sassari) com. ab. 2222 
(2063). 

Burgusio (Bolzano) già comune 
autonomo, dall'!!/,, 1927 trazione del 
comune di Mfallus Venosta (v.). 

Burian (von) Rajeez (ràjezz) 
Stephen (conte) ('9/, 1S51- 39/10 1922), 
di Stampfen (Pressburg), uomo di 
Stato ungherese, dal 1903 al ‘12 mi- 
nistro delle Finanze, dal giugno 1913 
ministro ungherese a Vienna, dal !?/ 
1915 ministro degli Esteri. Durante 
ìla guerra curopca ottenne l'alleanza 
della Bulgaria e della Turchia. Tentò 
varic volte invano di alfrettare la 
pace, e si dimise poco dopo la nota 
del conte Czernin del !/,. 1916 (per 
ritornare al minjstero il !/, 1918); 
il !*/, 1918 inviò una nuova nota pier 
invitare le nazioni belligeranti a por 
fine alla gucrra con trattative diplo- 
matiche: ma neanche questo tenta 
tivo di pace fu coronato da successo. 
Presentò allora nuovamente le di- 
missioni e non spiegò alcuna attività 
politica; m. a Vienna. Net 1923 fu- 
rono pubblicate postume le sue ne- 
inorie: « Tre anni della mia ammini- 
astrazione durante Ja guerra ». 

*HBuriaseo (Torino) com. ab, 1423 


(1441). 
buriti (mauritia vinifera) palma 
originaria del Brasile il cui fusto 


fornisce, sc compresso, un succo vi- 
noso ricercatissimo. 

Burekitt Francis Crawford, di 
Londra (n. 3), 1861), orientalista, 
autore di numerose opere sulla storia 
antica del Cristianesimo. 


burmannia pianta  fanerogama 
monocotiledone, capo-famiglia delle 
burmanniacee. 


*Burtirnd Charles Louis Eugène 
(3*/ 1850- */, 1921), di Moudon (can- 
tone di Vaud), pittore svizzero di 
storia, di paesaggio e di soggetti re- 
ligiosi; m. a Parigi. 

«Hurnet (bérnet) 1) Frances E?iza 
Hotgson (**/;, 1849- 5*/10 1924), di 
Manchester, romanziera americana, 
m. a Plaudome (Long Island); - 2) 
Joln,di Edinburgh (n. *, 1863), filo- 
logo, ellenista, autore di numerose 
opere sulla filosofia greca; scer.: 
« }}arly Greek Philosophy ». 

Burmey Cocci) (5/, 1853- */, 1929), 
ammiraglio inglese, m. a Londra. 
Burnbuam (bernemm) 1) Darie 
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Hudson (*, 1548- */ 1912), di Ien- 
derson (New York), architetto, au- 
tore dei piani regolatori di San 
Francisco, Chicago, Baltimora, ecc.; 
m. a Heidelberg; - 2) Edicard Lery 
Lateson (Lord) (*/,, 1833- */ 1916), 
nc m, a Londra, giornalista, pro- 
prietario del Daily felegraph, ba- 
ronetto dal 1892; - 3) Harry Lawson 
Webster Lateson, di Londra (n. ?9/,, 
1862), figlio del precedente, giorna- 
lista, direttore del Daily Telegraph 
dal 1903, visconte dal 1919, presi- 
dente della Conferenza Internazionale 
del Lavoro di frinevra dal 1921, 

Buroechi Giovanni (1881- 2/6 
1919), di Penna San Giovanni, cara- 
binitre, medaglia d’oro, ucciso prodi- 
toriamente a Fine. 

*Huro!o (Aosta) già comune nuto- 
nomo, dal */, 1929 riunito al comune 
di Rollengo (v.). 

*Buronzo (Vercelli) com. ab. 1658 
(1615). 

Buronzo Vincenzo, di Moncalvo 
(n. 1884), combattente, dal 1924 de- 
putato al Parlamento. 

hurro di stagno, massa cristallina 
di consistenza butirrosa che si forma 
quando il cloruro stannico assorbe 
l'umidità, 

hurrorefrattometro di Zeiss: 
consta di un sistema di prismi tra 
i quali vien posta la sostanza da esa- 
minare, e da un cannocchiale dotato 
di una scala micrometrica, Serve per 
nnalizzare je sostanze grasse. 


Burrows Ronald  Montagn (9, 


1267- **/, 1920), di Rugby, archeologo, | 


m. a Londra, scr.: «"l'he discovericy 
in Crete, 1907 ». 
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*Buscate (Milano) con ab. 2665 
(2544). 

*Busceemi 
1883 (2720). 

Busehb Adolf, di Sieren (Westpha- 
Ten) (n. 9/, 1591), cclebre violinista e 
compositore. 

Busetto Notale, di Padova {n 39/, 

1877), prof. di letter. ital. a Messina, 

Businco Armando, di Jerzu (n. 
If 1SÈ8), medico, prof. di anat. pato- 
logica a }V*rugia. 

*Buxsuniago (Milano) com. ab. 2003 
(1871). 

*Busoni Ferruccio (1, 
1924, di Empoli, celebre pianista, il 
più grande dopo Tiszt, compositore 
di musica orchestrale, da camera ce 
per pianoforte, professore a Hiclsin- 
fors, a Mosca, a Berlino, direttore, nel 
1913, del T.icco musicale di Bologna, 
m. a Berlino. 

*Buso Sarzano (Roviuo) giù co- 
mune autonomo, dal 25/, 1927 agaro- 
gato al comune di Rovigo (v.) 

*Bussina (Imperia) già comune 
autonomo, dal !9/, 1928 aggregato al 
comune di Sen Remo (v.). 

*Bussero (Milano) com. ab, 2080 
(2050). 

*Busseto (Parma) com, ab. 9299 
(9229). 

*PBussi sul Tirino (Pescara) com. 
nb. 3039 (2295), 

*Busso (Campobasso) com, 
2073 (2049). 

bussola È) aerea: la bussola neata 
in aviazione simile a quella marina; 
di più il quadrante monile nuite al- 
l'ago o al sistema di aghi è racchiuso 
in una capsula ripiena di liquido che 


(Stracusa) com, ab. 


ab. 


Burt Crril Lodowic, (n. 3% 1883), | serve da smorzatore; - 2) da ar0/0uo: 


psicologo inglese, prof. a Londra. 


apparecchio che serve a determinare 


*BRusachi (Cagliari) com. ab. 3503 | la direzione, la immersione e la incli- 


(4438), 

*PRusalla (Genova) com. ab. 3882 
(3808). 

*Busana (Reggio nell'Emilia) com. 
nb. 2256 (2164). 

*Busano (Torino) già comune au- 
tonomo, dall'*/, 1927 unito al comune 
di Rivara (v.). 

Busca (Cuneo) com. 
(8852). 

Buscalioni Luiz, di Torino 
‘n. #9/, 1863), botanico, diresse l'Orto 
Botanico di Catania, dirige ora quello 
3 Palermo. 


ab. 9470 


nazione degli strati, È una bussola 
alla quale nel contro è imperniato un 
pendolino o clinometro che segna eli 
angoli su un cerchio. Su un piano esiz- 
zontale il pendolino segna zero, L'in- 
elinazione è data dal pendolino, in- 
vece Vimmiersione e la direzione si 
determinano con la bussali i; + 13) delle 
ttngentii servo per ta misnra detl'in- 
tensità delle corrunti clettriche, La 
corrente percorre tin cireuito avvolto 
su telaio moltiplicatore (con mol e 
spire) nel eni contro sia Tago cala. 
mitato girevole, Si pone pere misure 


1860. 17, 


RSI TR REIT ATTS TIRED RA 
* . Da, . . CI 


. 


| liete Ae A i A e n det * 


bus — 116 — byr 


il piano del telaio nel incridiano ma- 
gnetico; allora l'intensità della cor- 
rente è proporzionale alla tangente 
trigonometrica dell'angolo di rota- 
zione dell'ago; - 4) di Datoz: è un 
perfezionamento della bussola ordi- 
naria; Daloz aggiunse all’ago cala- 
mitato un disco di mica sul quale una 
lente proietta l’imagine del terreno. 
Serve in aviazione; —- 5) di Helmholtz: 
porta due moltiplicatori allo scopo di 
aumentare l'uniformità del campo 
nel quale oscilla l'ago magnetico. Scr- 
ve per misurare l'intensità d'una cor- 
rente clettrica; - li) giroscopica 0 
girobussola: bussola amagnetica che 
per la sua speciale costruzione ha la 
proprietà di indicare il Nord vero; - 
7) solure: inventata da R. Amundsen 
(v.), e da lui usata nelle spedizioni 
polari in aeroplano e dirigibile, for- 
mata da un periscopio che proietta 
l’ìimagine del sole su una superficie di 
vetro smerigliato posta dinanzi al pi- 
lota; - 8) telegrafica: è vin ago magne- 
tico che serve a riconoscere, nelle sta- 
zioni telegrafiche, se vi sono guasti 
o interruzioni nella }Jinea, perchè se- 
gna il passaggio della corrente. 

bussola (della), compensazione, 
v. compensazione. 

*“PRussolengo (Verona) com. ab. 
4488 (4365). 

*Bussoleno 
5331 (5220). 

*Bussolino fGaspinese (Torino) 
già comune autonomo, dal !/, 1925 
riunito al comune di Gassino (v.). 

Bustoamante (de) Antonio £$,, 
giurista cubano (n. 1865), prof. di 
diritto internaz. all'univ, di Havana, 
membro della Corte permanente di 
giustizia internazionale presso la 

Soc. delle Nazioni 

Bustini Alessandro, di Roma (n. 
8/,s 1876), compositore di musica, 
prof. a Roma. 

*Busto Arsizio (Varese) com. ab. 
33.742 (33.237) (sino al ®/, 1927 faceva 
parte della prov. di Milano). 

*Busto Garolfo (Milano) com. ab. 
6097 (5996). 

butale insetto dell'ordine dei lepi- 
dotteri, famiglia dei bombici, gruppo 
dci pirali. Si trova sempre vicino agli 
alveari. La farfalla di giorno si na- 
scornde intorno alle arnie, ove cerca 
di penetrare al tramonto, 


(Torino) com, ab. 





Butcher Samuel licnry (!9/, 1550» 
28/1, 1910), di Dublino, ellcnista, dal 
1842 professore di greco all’univers. 
di Edinburgh, m. a Londra. 

*Butera (Caltanissetta) com. ab. 
7522 (7451). : 

*Rutl (Pisa) com. ab. 5106 (1993). 

Buttafuochîf Carlo, di Poggio 
Rusco (n. 3/, 1882), combattente, 
fascista, deputato ul Parlamento dal 
1921. 

*Buttapietra (Verona) com. ab, 
2159 (2152). 

*Butti Enrico Annibale (19/2, 1563. 
12/,1 1912), n. e m.a Milano, autore 
drammatico c romanziere. 

*Buttigliera Alta (Torino) com, 
ab. 2458 (2455). 

*Buttigliera d'Asti (Alessandria) 
com. ab. 2352 (2295). 

Buttini Casimiro, tenente del 
corpo aeronautico (m. */, 1917), me- 
daglia d’oro (Cielo di l'ernova). 

*Buttoygno (Novara) giù comune 
autonomo, dal “x, 1928 riunito al 
comune di Santa Maria Maggicre (v.). 

Bùttrio (Udine) com. ab. 2610 
(2583). 

buvardia arbusto  dicotiledone, 
monopetalo, della famiglia delle ru- 
biacee. Originaria del Messico, è 
usata come pianta ornamentale per 
i suoi fiori tubulosi rossi e gialli. 

Buysse (béiuss) Cvrici, di Neveli, 
(Belgio) (n. 2/, 1859), scrittore fiam- 
mingo di novelie, romanzi e drammi. 

Buzzi Paolo, di Milano (n. !% 
1874), poeta e romanzicre, uno dei 
fondatori dcl futurismo. 

Byvdg07 v. Bromberg. 

Byrdzovsliy Bohumil, di Duchov 
(n. 14 1F£0), matematico cecoslo- 
vacco, prof. a Pragn. 

bvlewnite (minerale) Jceldspato 
spatico di composizione intermedia 
tra quella della labradorite c quella 
dell’anortite. 

Bwng Julian Hedworth Gearge 
Byng (n. ”!/, 1£62), generale inglese, 
comandante del corpo di cavalleria 
in Francia nel 1915, creato barone 
nel 1919, dal giugno 1921 governatore 
generale del Canndà 

Ryrd Richard Evelwvn, ufficiale di 
marina ed esploratore americano, di 
Winchester (Virginia), esplorò le terre 
artiche nel 1925, e il *, 1920 parti 
dalle Spitzbergen in aeroplano per un 
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volo di 15 ore 30 min., con un per- 
corso di 1.600 miglia. 

B5 sigla di individuazione della 
provincia di Bolzano, 


C 


CA sigla di individuazione della 
provincia di Cagliari. 

Cahanès Augustin (1362- 8/, 1928), 
di Gourdon, medico e storico. ha 
rer.i « Le cabinet secret de l'histoire » 
ecc.; m. a Parigi. 

calhasito silicato idrato di allu- 
minio, calcio e sodio, minerale del 
gruppo delle zeoliti; si presenta in 
cristalli rombocdrici. 

Cabell James Branch, di Richmond 
(Virginia) (n. !*/, 1879), romanziere, 

*Cabella Ligure (Alessandria) com. 
ab. 2159 (1816). 

cahera genere di lepidotteri fre- 
quente in Europa; i bruchi di queste 
farfalle vivono sugli alberi. 

*Cahiaglio (Varcse) c. ab. 599 (497). 
*Cubiate (Como) c. ab. 2742 (2714). 

cabina clettrica locale o fabbri. 
cato nel quale sono installate  ppa- 
recchiature elettriche atte all'esercizio 
di una rete di energia elettrica; di 
smistamento ove avviene l'immissione 
dell'energia da una rete principale in 
due o più reti gecondarie; di tra- 
slormazione ove sono installati, oltre 
alle apparecchiature di manovra, dei 
trasformatori aventi lo scopo di in- 
nilzare od abbassare la tensione di 
linea; di manovra fa parte delle cen- 
trali gencratrici o ad esse immedia- 
tamente adincente, oppure vicina a 
macchine elettriche, in essa sono in- 
stallate le apparecchiature di con- 
trollo, di misura c comando. 

cablogranimia telegramma  tra- 
smerso con una linea telegrafica sotto- 
Marina. 

cabomba pianta fanerogama, di- 
cotildone, ipoginea, capofamiglia 
delle idropeltidee. 

cabrare (aviazione), dicesi quando 
l'apparecchio si solleva di testa (si 
impenna); deriva dal francese cabrer. 

*Cabras (Cagliari) com, ab, 4713 
(4614). 

cabrerite arseniato idrato di nt- 
chelin co magnesio; cristallizza nel 
gistemma monoclino; è di color verde. 
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Cabruna Ernesto, di Tortona (n. 
?/, 1889), volontario di guerra nelle 
guerre italo-turca c europea, valoroso 
aviatore, decorato di medaglia d'oro 
(Aiello /16 1917, Cielo del Piave 191%), 
legionario a Fiume. 

Cabul v. Afganistàn. 

Cabitri Franco, di Trieste (n. *‘/, 
1879), giornalista e scrittore, autore 
di notevoli studi di politica estera. 

cacalia pianta erbacea dicotile- 
done monopetala della famiglia delle 
composite. 

*((iccamo (Palerino) com. ab. 
11.363 (10.255). 
*Caccnvono v. Poggio Sannita. 

Cucceso Francesco, di Montecalvo 
Irpino (n. 1895), ingegnere, combat- 
tente sul fronte italiano e francese, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

Caccia (Trieste) com. ab. 403 (404). 

cneciafehbre nome volgare della 
« biondcella » (v.). 

Caccianiga Gino, di Treviso (n. 
1880), avvocato, deputato al Parla- 
mento dal 1921 al 1928, dal "!/, 1929 
senatore de! Regno. 

Cacciari Gino, agricoltore, depu- 
tato al Parlamento dal 1929. 

*Cacceuri (Catanzaro) com, ab. 3091 
(2525). 

cacielda preparato composto di 
materie zuccherine e di arseniati che 
viene adoperato per difendere le fu- 
glie degli ulivi da una mosca parti- 
colare delle olive la quale cibandosene 
rimane avvelenata. 

cacieo uccello dell'ordine dei pas- 
seracei famiglia dci tenuirostri, sotto- 
genere dci corvi. Ha il becco perfet- 
tamente conico e molto aguzzo in 
punta; vive esclusivamente in Ame- 
rica, si nutre di semi, bacche, insetti, 
È mpidissimo nel volo, si costruisco 
un bellissimo nido con erbe intrec- 
cinte a forma di borsa chiusa, appzsa 
a rami d'albero; tale nido è lungo 
circa un metro e largo una trentina 
di centimetri. II genere cacico com- 
prende numerose specie: l'ittero dalle 
spalline, avente una macchia rossa 
sulla base dell'ala, il pits-pits, che 
abita nell'America centrale. 

cacospongie spugna dalle fibre 
dure. ‘Crovasi nei mari caldi. 

cacoscnno (minerale) fosfato ba- 
sico di ferro; si trova nelle miniere 
di ferro, è di colur giallo scuro. 
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cacosmia allucinazione dell’ol- | *Cudorayo (Como) com. ab. 2900 
fatto, sensazione miorbora di odorì : (2775). 


sgradevoli. Cudorin Guido, di Venezia (u. * 
*Cau' d'Andrea (Cremona) com. | 1892), pittore d'atfreschi. 

ab. 1750 (1742). Cadorna Luigi (conte) (*/, 1850- 
cadaveriua, v. pentamotifendia- | 8*/,, 1925), di Pallanza, Maresciallo 

mina. d'italia, dal !*/, 1913 senatore del 


*Cauddo (Novara) già comune au- | Regno. Nominato Capo di Stato 
tonomo, dal **/, 1923 riunito al co- | Mazgiore il 10 luglio 1914 dovette 
mune di Crerola d'Ossola (v.). affrontare il compito immane dell'or- 

*Cadegliavo (Varese) già comune | ganizzazione dell'esercito italiano alla 
8&utonomo, dal ?'/, 1923 frazione del! vigilia dell'intervento. Guidò con 
comune di Cadegliano-Viconago (v.). I saldo cuore l’esercito dalla dichiara- 

Cadegliuno Viconugo (Varese) | zione di guerra al novembre del 1917, 
comune creato il *!/, 1925 con la riu- | e sc ai facili critici e agli avversari 
nione dei comuni di Arbizzo, Cade- | slcali fu possibile, per poco, farlo ap- 
gliano e Viconazo; ab. 1370 (1411). parire come responsabile della di- 

eCudelbosco di Sopra (Reggio | sfatta immeritata di Caporetto, an- 
meli'Emilia) com, ab. 7488 (7393). zichè come il mirabile arteffce della 

*Cadeo (Piaceuza) com. ab. 4197 | resistenza sul Piave, oggi, spente le 
(4096). passioni, la sua figura di condottiero 

Caderus (mal del) (veterinaria), | è ritornata a risplendere Aclla giusta 
malattia determinata dalla presenza f luce di gloria. Nel sesto anniversario 
nel sangue di unu microrganismo fiu- | della vittoria italiana, * 1924, la 
gellato; provoza la mocte, previa pa- | Nazione vide con gioia riconosciuti 
ralisi parziale. i meriti del grande generale con il con- 

*Cudero con Gragltio (Varese) già | ferimento del grado di Maresciallo. 
comune autonomo, dal 2!/, 1925 fra- | 11 Cadorna ha scritto, oltre a un vo- 
zione del comune di Veddasca (v.). lume sul padre: «Il gen. Raffaele 

Caderzone (Trento) già comune | Cadorna nel Risorgimento Italiano * 
autonomo, dall'*/, 1928 riunito al co- { (1922), duc volumi sull'opera sua 
mume di Strendo (v.). nella guerra: « La guerra alla fronte 

*Cu' de’ Stefani (Cremona) già | italiana » (1921), « Altre pagine sulla 
comune autonoino, dal !3/, 1927 aw-: grande guerra » (1925); morì, tra il 
greuato al comune di Vesrorato (v.). : compianto unanime della Nazione, 

*Ci di David già comune autono- | a Bordighera. 
mo, dal ?/, 1927 aggregato al com. dif *Cudrezzate (Varese) com. ab. 
Verona (v.). i 956 (S71). 

*Cadignasno (Brescia) già comune caducità in botanica dicesi di ogni 
autonomo, dal !5/,, 1927 aggregato al | organo vegetale che avvizzisce, cade 
comune di Vero/anzona (V.). dopo aver raggiunto lo sviluppo nor- 

Cadine già comune autonomo, dal | male e compirto. 

le/, 1926 aggregato al comune di caduti 1) di potenziale: la diffe- 
Trento (v.). renza di potenziale tra due punti di 

ciulinene un idrocarburo compo- | un circuito; e per una corrente con- 
nen * dell'essenza di gincpro (juni- | tinua di intensità Z è semplicemente 
perus vulgaris); altro componente è | 7 ove r è la resistenza di quella por- 

il pinene. zione di circuito; — 2) di tensione: 

Cadlolo Alberto (1899- 2*/ 191%), | (clettrotecnica) la diminuzione del 
di Roma, sottotenente di fanteria, | potenziale che si verifica lungo una 
med izlia d'oro; m. a Monte Pertica | conduttura; é importante a cono- 

(Grappa). scere la caduta di tensione negli 

Cudolini Giovanni (1831-1917), di | alternatori perchè da cssa si ricava 
Cremona, ingegnere e patriotta, ga- | la eccitazione necessaria per avere 
ribaldino, senatore del Regno; mi. | una tensione costante ai capi dell’in- 

a Roma. dotto; -— 1) poppiera: il lato rettilinco 

*Cadoneghe (Padova) com. ab. | poppiero della vela. 

4491 (4429), *Cu' Emo (Rovigo) giù comune ay- 
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tonomo, dal **/, 1923 aggregato al 
comune di Adria (v.). 

*Cacerano di San Marco (Treviso) 
già comune autonomo, dal 2/, 1928 
aggregato nl comune di .Montebdel- 
luna (v.). 

Caetani 1) Celasio, di Roma (n. 
?/, 1877), ingegnere, combattente, uf- 
ficiale del genio, eseguì la mina che 
fece saltare la cima del Col di Lana, 
deputato al Parlamento (nazionalista) 
dal 1921 al 1923; — 2) Onorato (**/ 
1842- ?/, 1917), duca di Sermoneta, 
principe di Teano, n. e m. a Roma, 
dal */, all'!!/;3 1896 ministro degli 
Esteri; n. e m. a Roma. 

caf sigla dell'espressione inglese 
cost and freight s= costo ce nolo, usata 
nel linguaggio commerciale. v. cif. 

*Cafasse (Torino) com, ab. 2288 
(2206). 

Caggese Romolo, di Ascoti Sa- 
triano (n. */, 1882), storico, prof. n 
Milano. 

‘ *Caggliano (Salerno) com. ab. 3817 

(3179). 

*Caginno de Azevedo Ottavio 
(1?/,1 1845- ""/, 1927), di Frosinone, 
dall'!!/,, 1905 cardinale diacono; m. 
ad Anzio. 

*Cagli (Pesaro e Urbino) com. ab. 
12.908 (12.326). 

*Cagliano (Como) già comune au- 
tonomo, dal 2*/,, 1927 frazione del co- 
immune di Colle Brianza (v.). 

Cagliari (Sardegna) — 1) provin. 
cia; ab. 422.609 (415.683); - 2) com. 
capol. ab. 61.417 (61.758). 

Cagdiero Giovanni (1838-1926), 
di Casteluuovo d'Asti, salesiano, car- 
dinale: m. a Roma. 

*Caglio (Como) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1928 frazione del co- 
mune di Santa Valeria (v.). 

*Cagmano Amiteruno (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 3483 (2068). 

*Cagniano Varano (Foggia) com. 
ab. 4706 (4734). 

Cagnat René Louis Victor, di Pa- 
rigi (n. !*/, 1852), archeologo, autore 
di numerosi studi di epigrafta e di 
un «Cours élémentaire d'épigraphie 
latine »; dal ?2/, 1916 segretario per- 
petuo dell'Acad. d. Tnscriptions. 

Cagnetta Luigi, di Terlizzi (n. 38/; 
1859), presidente onorario del Con- 
siglio di Stato; dal 7/19 senatore 
del Reguo, 


*Cagni Umberto v. Enc. T, 821, am- 
miraglio d'armata, dal 2*/, 1919 se- 
natore del Regno, ministro di Stato; 
con R. D. motu proprio del ?/, 1929 
cbbe conferito il titolo di «conte 
di Bu-Meliana », 

*Cussimo (Como) com. ab. 
(1197). 

Cagmnò (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 2°/, 1928 riunito al comune 
di Nerd (v.). 

cagnolo pesec dei mari caldi e 
temperati, vive fra gli scogli e si ciba 
di crostacei, molluschi c piccoli pesci. 

Cagmnoni 1) merino, di Milano 
(n. !*/, 1853), pittore di storia; - 2) 
Egisto, di Broni (n. !*/, 1875), depu- 


1205 


tato al Parlamento (socialista) dal. 


1913 al 1923. 

*Cajianello (Napoli) com. ab, 1310 
(1216). 

*Cuiazzo (Benevento) com. ab. 
5255 (5065). 


Caiazzo Ottavio (1891- 29/1, 1917), 


di Napoli, capitano di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a Kobilck. 

*Ciiello, già comune autonomo; 
dal 39/,,.1923 aggregato al comune di 
Gallarate (v.). 

Caillaux Joseph Maric Auguste, 
di Le Mans (n. 3°/, 1863), uomo poli- 
tico, ministro delle Finanze in Francia 
dal 1899 al 1902, dal 1906 al 1909 c 
dal 1913 al 1914; presidente del Con- 
siglio dal 1911 al 1912. Subì violenti 
attacchi dalla stampa, e « Le r'igaro » 
discusse non solo la sua vita politica 
ma anche quella privata. Si dimise 
quando la inoglie uccise a revolverate 
il diirettore di « Le Tigaro » Calmette. 
Allo scoppio della guerra, durante 
il suo soggiorno in America per una 
missione ufficiale, si rinccese nella 
stampa una nuova violentissima cam- 
pagna di ncceusc, c il Caillnux fu ac- 
cusato di intelligenza col nemico e 
di volere nna pace prematura. Nel 
gennaio del 1918 fu deliberata, su ri- 
chiesta del presidente del Conrigiio 
Clemencenu, ln sospensione dell'im- 
munità parlamentare, ma solo nel 
febbraio 1920 il Cailinux fu chiamato 


| dinanzi all'Alta Corte di Giustizia. 


Condannato a tre anni di detenzione, 
alla perdita dei diritti civili c al con- 
fino, scontò la pena, c nel 1924 riot- 
tenne i diritti civili in seguito al- 
l’aumpistia, Fu chiamato al Ministero 
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delle Finanze nel 1925 e nel 1926, ma 
la sua politica economica fu fiera 
mente avversata ed egli dovette di- 
mettersi. Ha scr. per giustificare la 
sua attività politica: « Mes prisons » 
(1921), «Qù va la France? Où va 
l'Europe ? » (1922). 

Caillavet (de) Gaston Armand 
(5/, 1870-'3/, 1915), di Parigi, scrittore 
drammatico, autore di numerose 
commedie in collaborazione con de 
Flers: m. a Fsasondérias, 

*Cullletet Louis Paul ("/ 1832- 
+/, 1913), di Chatillon-sur-Seinc, fisico 
e industriale, scoprì la Hquefaz. deì gas 
m. a Parigi. 

Cuimi Giuseppe (1897- 4 1917), 
di Milano, tenente degli Alpini, me- 
daglia d'oro (Cima Valderoa). 

Caln 1) Georges Jules Auguste ("*/, 
1853- </a 1919), pittore di storia, vi- 
vace scrittore di ricordi di vita e di 
storia parigina, conservatore, dal 
1897, del Museo Carnavalet; n. e 
m. a Parigi; - 2) Henri, di Parigi (n. 
1857), fratello de! preced., romanziere 
e autore drammatico. 

Caine Hall, di Runcorn (n. 1853), 
romanziere e drammaturgo inglese. 

Ciines (Bolzano) com. ab. 200 
(200). 

*Caino (Bregcia) già comune auto- 
nomo, dall'!!/,, 1927 aggregato al co- 
mune di Nate (v.). 

*Cuiolo (Sondrio) com. ab. 1383 
(1242). 

*Cajonvico (Rrescia) già comune 
autonomo, dal !*/, 192x frazione del 
comune di Botticino (v.). 

Calorì Florian, di Aignan, (Grigio- 
ni) (u. 3/, 1859), matematico, profes- 
sore all'univ. di Berkeley (U. S. A.) 

*Cuiruno (Avellino) com. ab. 152% 
(1435). 

*Cuirute (Varese) com. ab. 3510 
(3454). 

Culrati Girolamo, di Trieste (n. 
23/, 1860), pittore di paesaggio. 

Chiro Montenotte (Savona) com. 
ab. 6873 (6792). 

Cajumi 1) Arrigo, di Torino (n. 9?/, 
1899), giornalista e scrittore; - 2) Fn 
rico, di Messina (n. !*/, 1891), giorna- 
lista. 

*Calvano (Napoli) com. ab. 13.511 
(13.275). 

culabarinna alcaloide tossico che 
pi estrac dalla fava de) Calabar, 








Calàbhi Augusto, di Milano ‘n. 9?/, 
1890), pittore e critico d'arte. 

*Calabritto (Avellino) com. ab. 
4233 (3504). 

*Cululzo (Belluno) com, ab. 1503 
(1509). 

*Calamandrana (Alessandria) com. 
ab. 2647 (2633). 

*eulamita nome del minerale ma- 
gnetite dell’isola d'Elba; copnticne 
52% di ferro; si impicga per la pro- 
duzione della ghisa con alto forno, 

*Calamonaci (Agrigento) com. ab. 
1437 (1369). 

*Calandra 1) Davide (1856- 
1915), scultore n. e m. a Torino. - 2) 
Edoardo (*!, 1%42- 3/6 1911), pittore 
e scrittore; notevoli i suoi romanzi 
che rievocano il vecchio Picmonte; 
n.e m. a Torino. 

*Calangismus (Sassari) com, ab, 
4486 (4377). 

*Calanna (Reggio Calabria) com. 
ab, 2392 (2274). 

cil:tmo genere di crostacei comuni 
nel Mediterraneo. 

culo uccello appartenente all'or- 
dine dei passeracei, famiglia dei sin- 
dattili. Ha becco seghcettato ed enor- 
me, ma purtuttavia molto leggero. I 
semi, le erbe cd i frutti sono il suo prin- 
cipale nutrimento, ma non rifiuta 
però la carne sia viva che morta. Abi- 
ta in stormi composti da numerosis- 
simi individui nell'Africa, nelle Indie, 
ed in quasi tutto l'Arcipelago Poli- 
nesiano. Se ne conoscono varie specie; 
lc più comuni sono il calao rinoce- 
ronte, avente sopra il becco una grossa 
sporgenza che rammenta il corno del 
rinoceronte; il calao bicorne, ecc. 

calappa genere di crostacci deca- 
podi frequenti nel Mediterranco. 

Calapso 1) Pasquele, di Carini (D. 
13/, 1872), matematico, prof. a Mes- 
sina; - 2) Renato, di Palermo, (n. */, 
1901), figlio del preced., matematico, 
prof. a Messina. 

*Culasen (Novara) v. Calasca-Ca- 
stiglione. 

Calasea-Castiglione (Novara) 
coniune creato il *°/, 1928 con la riu- 
nionce dei comuni di Ca/lasca e Casti- 
glione d'Ossola; ab. 1474 (1295). 

*Calascihbetta (Enna) com. ab. 
12.190 (9761). 

*Calàselo (Aquila degli Abruzzi) 
com, ab, 1294 (1114), 


ep 3 Pea A d i È i e E n Tr > 


< cal — 121 cal 





*Calasetta (Cagliari) com. ab. 2127 
(2237). 

enlata, 0 danchina, muro di spon- 
da per le operazioni di carico € 
scarico delle navi. Sulle calate stanno 
le gru, e le bitte di ormeggio, ecc. 

*Calatabiano (Catania) com. ab. 
4636 (4559). 
*Calatafimi 

10.437 (10.259). 

calaverite teilururo di oro e ar- 
gento; mincrale proveniente dalla 
Catifornia; è di color bronzo chiaro 
e si trova in mosse cristalline, 

calattiea gen?re di piante della 
fam. delle cannasce, originarie delle 
regioni calde d'America. 

Catavino (Trento) già comune au- 
tonomo, cal ?/, 1923 frazione del 
comune di Mudrwu:zo (V.). 

Calcagnittdoro Antonino, di Ricti 
(n. 1574), pittore di figura, 

caleassnoto l'unione del dritto di 
poppa alla chiglia. 

enlteantite solfato di rame natu- 
rale, cristallizza nel sistema triclino 
ed è di color azzurro con lucentezza 
vitreo-perlacea, 

calcari conerezionati: sono do- 
vuti al deposito del carbonato di cal. 
cio sciolto nelle acque, al csempio 
gli alabastri calcari, i calcari turacci, 
i travertini, i calcari volatici, ecc. 

*Cualcata (Viterbo) com. ab, 264 
(813). 

Calcaterra 1) Carlo, di Premia 
(n. 2/1 1884), storico della letteratura 
ital., prof. n Milano; — 2) Garfano 
(1572-1926), dì Cuggiono, pittore de- 
coratore e scenografo. 

Calecrantea (frento) già comune 
autonomo, dal 29/,, 1923 riunito al 
comune di Cullonazzo (v.). 

calerseisti rozce essenzialmente 
costituite da calcite ec miche coù di- 
versi minerali accessori come il quarzo, 
il plazioziazio, fa tormalina. Esse 
rappresentano sedimenti calcari più 
o meno marnosi profoadamente meta- 
morfìzzati. 

*Calci (Pisn) com. ab. 5492 (5433). 
*Calelano (Matera) con. ab. 1096 
(1168). 

calciatore chi pratica il giuoco 
del calcib: v. calcio, 

caleifiri sn7g8n nelle rocce calca- 
ree nppartenenti agli scisti cristal. 
Uni, elemento sificco-argilloso ori- 


(Trapani) com. ab. 





ginario fu, in seguito alle azioni meta. 
morfiche, combinato  coll'elemento 
calcarco, donde In produzione di nuovi 
e svariati minerali. Si originano così 
i calcifri. 

*Caleinàla (Pisa) com. ab. 4184 
(3727). 

*Calcinato (Bergamo) com. ab. 
3008 (2824). 

*Calcinato (Brescia) com. ab. 5254 
(5021). 

*Cileio (Bergamo) com. ab. 3923 
(3755). 

calcio 1) (del), givoco, giuoco fra 
due squadre di undici uomini cia- 
scuna (calciatori) su un terreno piano 
ed erboso di m. 110 x 70. Ognuna 
delle due squadre cerca di lanciare 
coi picdi un pallone di cuoio, conte- 
nente nna vescica di gomma gonfiata 
con aria, attraverso la porta avver- 
carina al fine di aggiudicarsi un punto; 
v. porta. In Italia il giuoco del calcio 
è praticato da migliaia di giovani cd 
i giuozatori italiani sono fra i migliori 
del monto. Nella recente Olimpia. 
de di Amsterdam (estate 1923), la 
squndra italiana è risultata la mi- 
gliore d'Europa, ed è stata battuta 
dopo una brillante partita dalla sola 
squadra dell'Uruguay. Vedi pure: 
«ala», «arca di rigore», «avantia, 
« calcio d'angolo », « calcio di rigore », 
« fallo », «linea di fondo », « marcare », 
« mediani », « sostegni », « terzini a; — 
2) d'angolo, tiro concesso ad una 
squadra quando un giuocatore della 
squadra avversaria ha gettato il pal- 
Ione fuori dalla linea di fondo (v.); — 
13) di rigore, tiro concesso ad una squa- 
dra quando un giuocatore della squa- 
dra avversaria commette un fallo (v.) 
entro l’area di rigore (v.). 

ealcioferrite fosfato basico di 
calcio e ferro; minerale raro, di color 
giallo lucente. 

calcistico relativo al giuoco del 
calcio, v. calcio, 

*Calco (Como) giù comune auto- 
nomo, dal */, 1927 aggregato al co- 
mune «li Olgiate Molgora (v.). 

ealeocite solfuro di rame; mine- 
rale «di color grigio-piombo lucente. 
Cristallizzn nel sistema trimetrico; 
alterandosi si trasforma in malachite. 

calcoditeo silicato a composizione 
incerta; minerale raro proveniente 
dagli Stati Uniti, 
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calcolo i) integrale: branca delle 


matematiche; si propone, data una 
funzione differenziale, di trovarne una 


che abbia quella data per suo dif- 
ferenziale. Questa può essere csplicita 
oppure una funzione implicita tra i 
difterenziali; — 2) delle probabilità: 
complesso di forinule che risolvono 
i vari problemi in cui un avveni- 
mento può avvenire o no. Il punto 
di partenza è la definizione di pro- 
babilità che è il rapporto tra i casi 
favorevoli e i possibili; — +) grufico: 
per risolvere molte questioni di 
statica delle costruzioni si può ado- 
perare, anzichè il metodo algebrica, 
il calcolo grafico che con costruzioni 
in iscala fornisce forze, momenti, 
freccec, ecc. 

calcografo macchina che registra 
automaticamente il tempo trascorso 
tra due operazioni qualsiasi. 

calcostifibite solfoantimonito di 
rame; è di color grigio piombo con 
lucentezza metallica. Contiene tal. 
volta piccole quantità di ferro e di 
piombo. 

caldaia Cornovaglia, caldaie co- 
muni costituite da due’ cilindri non 
coassiali. Quello interno è percorso 
dai prodotti del fuoco, nell'interca- 
pedine sta l'acqua. Ne csistono anche 
i 2 focolai; sono impiegate entro i 
Jimiti di 20 a 60 ma. di superficie ri- 
scaldata; sce a 2 focolai tra 30 a 100 
metri quadrati. 

caldaie 1) sono di molti tipi, anche 
con bollitori. Sono molto note le Cor- 
novaglia, le Babcorek. le Tosi, 1° 
Breda-Humboldt, le ‘en Brink. e 
in marina le Jarrow, le Thornveroft, 
ecc, Nelle caldaie ha grande impor- 
tanza la superficie direttamente ri. 
scaldata, quella totale riscaldata, la 
superficie della griglia. Lc caldaie 
moderne hanno il  preriscaldatore 
dell'acqua, l’'economizzatare, spesso 
il surriscaldatore, e il riscaldatore 
dell’aria. Esistono anche caldaie elet- 
triche, caldaie con focolare a nafta, 
ecc. Nelle moderne ad alta riressione 
(tipi Borsig, Breda, Laffler, ecc.) si 
arriva a cento atmosfere. Quanto alle 
norme per il calcolo delle caldaie 
vedi Decreto Min. 1/3 1927, Un altro 
regolamento contempla le caldaie 
marine (Registro italiano); — 2) elet- 
trichei producono vapore con cor- 
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renti alternate a bassa o ad alta ten 
sione per mezzo di elettrodi immers 
nell'acqua (per es, tipo Mascarini) 
Nel calcolo di esse basta tener pre 
sente che un chilowatt corrispondt 
a 260 calorie. 

Caldara Enilio, di Soresina {n 
1872), socialista, sindaco di Milano 
' dul 1915 al 1920, deputato al Parla 
mento dal 1921, dichiarato decadut«c 
il */,, 1926. 

caldarina piccola caldaia ausi 
siliarin nei piroscafi. 

Culduro (Bolzano) coin, ab. 504: 
(4938). 

*Caldarolu (Macerata) com. ab 
3161 (3027). 

culdeitves fenomeni di erosione 
(chiamati caldeirdes nel Brasile), pro 
vocanti cavità dette marmitte de 
giganti, in fondo alle quali si trovauc 
talvolta dei diamanti. 

*Calderura di Heno (Bologna. 
com. ab. 5226 (5197). 

Calderini 1) Aristide, di Taranti 
(n. 8/10 1583), ellenista, prof. di papi. 
rologia a Milano; - 2) Guglielmo (184! 
- 19/, 1916), di Perugia, architetto, si 
deve a lui il Palazzo di Giustizia a 
Roma; -— :3) Marca, di Torino (n. *8/ 
pi: pittore di pacsaggio. 

Calderoni 1) Antonio (1888- 19/, 
1915), di Lugo, soldato di fanteria 
medaglia d’oro (in. Lemerle, Asiago) 
- 2) Mario (1879- !*/\a 1915) di Fer 
rara, filusofo (pragmatista), m. u 
Imola. 

Caldès (Trento) com. ab. 185: 
(1659). 

Cat di Cane (Gorizia) com. al 
Sn (2387). 

Caldieri Luigi (ISTI- a 1916), di 
Firenze, colonnello di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a $. Grado di Merna 


(Gorizia). 

*Caldiero (Verona) com. ub. 3340 
(2583). 

*Caldogno (Vicenza) com, ab. 4005 
(3959). 


Caldonazzo (Trento) com. ab. 
3850 (3750). 

caledonite solfato basico di piom. 
bo c rame; minerale di color grigio- 
verde, lucente, talvolta trasparente, 
Cristallizza nel sistema trimetrico; 
proviene dalla Scozia. 

*Calendisco (Piacenza) com, ab. 
3918 (3517). 
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*Calenzano (Firenze) com. 
7874 (7917). 

*Calepio (Bergamo) comune, fu 
dal 3°/, 1927 riunito al comune di 
Tagliuno in un unico comune deno- 
minato Castelli Calepio (v.). 
*Catestano (Parma) com. ab. 4011 
(3767). 


*Callee al Cornoviglio (La Spezia) 


com. ab. 2869 (2589). 
*Calice Ligure (Savona) com. ab. 
1560 (1490). 

calico pesce telcosteo dal corpo 
compresso bruno-violaceo; ha carni 
molto buone, è proprio dei grandi la- 
ghi dell'America scttentrionale. 

calicotome pianta della famiglia 
delle leguminacee; cresce nella re- 
gione mediterranea. 

*Calimera (Lecce) com. ab. 4679 
(4595). 

*Calino (Brescia) già comune anto- 
nomo, dal !*/,, 1927, aggregato al co- 
mune di Cazzago San IMertino (v.). 

caliofilite o facelite, solfato di all 
minio e potassio; cristallizza nel si- 
stema esagonale: incolore, di lucen- 
tezza perlacea. 

Calisse Carlo, di Civitavecchia (n. 


1359), v. Enc. T, Sti; dal "6 "19| 


senatore del Regno. 

*Calitri (Avellino) com. ab. 2265 
(6841). 

calittorineo genere di pappagalli 
originario dell'Australia, di color ver- 
uastro scuro: sono insettivori. 


*Calizzano (Savona) com. ab. 
2952 (2817). 
*Callabiana (Vercelli) com. ab, 


492 (393) 

calbainite fosfato idrato di allu- 
minio; minerale di color verde, ori- 
ginario della Brettagna. 

callinnassa genere di crostacci 
decapodi marini; vivono in profonde 
gallerie che si scavano nella sabbia, 
*Callinno (Alessandria) com. ab. 
3010 (2828), 

Calliano (Trento) com. ab. 959 
(939). 

ciallidio genere di coleotteri della 
famiglia dei cerambici. Le larve vi- 
vono nei legnami. 

callifora. grossa mosca, detta 
della carne, perchè d'estate essa vi 
deposita lc sue larve, bianche vermi- 
forini, voracissime. 

callima grande farfalla, la cui co- 
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lorazione, simile a quella delle foglie, 
la protegge; originaria delle regioni 
tropicali. 

citllitrolico contenuto nella san- 
dracca, resina proveniente da una pic- 
cola conifera dell'Africa settentrio- 
nale, la «thuga articolata », La san- 
dracca usasi in empiastri e cementi 
dentari. 

callocefalo mammifero  dell'or- 
dinc dei pinnipedi, detto comune- 
mente vitello di mare. 

callorineo grosso pesce, caratte- 
ristico per avere sul muso una protu- 
beranza carnosa pendente; appartiene 
alla famiglia dei chimerici. 

calma (di) bacino, v. bacino 1). 

Calmette 1) A/bert, di Nizza (n. 
1t/, 1$63), medico, batteriologo, vice 
direttore dell'Institut Pasteur di Pa- 
rigi, dal **, 1927 membro dell'In- 
stitut; — 2) Gaston (39), 1858- 16/, 1914), 
di Montpellier, giornalista, direttore 
del giornale « Le Figaro »; i suoi at- 
tacchi contro la politica del ministro 
Caillanx raggiunsero una violenza 
inaudita; m. a Parigi, ucciso a revol- 
verate dalla moglie del Caillaux. 

Calò Giovanni, di Francavilla (n. 
1<82), prof. di storia della pedagogia a 
Firenze, dal 1919 al 1923 deputato al 
Parlamento. 

ealobata piccola mosca dalle 
lunghe zampe; vive sulle erbe nei 
campi. 

*Catogna (Novara) già comune an- 
tonomo, dall''/ 192% frazione del 
comune di Zesc Belgirate (v.). 

*Calolzio (Bergamo) già conmne 
autonomo, dal *?/, 1927 riunito al co- 
mune di Corte con la denominazione 
di Calolziocorte (V.). 

Calolziocorte (Rergamo) 
nb. 5471 (5310). 

*Calopezzitti (Cosenza) com. ab. 
3-489 (3189). 

Calore Augusto, di Maserà (n. 
1886), giornalista, fascista, dal 1921 
deputato al Parlamento. 

calore 1) animale: si produce in 
un organismo vivente per effetto del- 
l'ossidazione e quindi è in relazione 
con la respirazione e con la nutri- 
zione, Nell'uomo sano la temperatura 
è costante = 37° centigradi; questa 
temper. risulta dall’equilibrio tra il 
calore sviluppato e quello cmesso: 
quest'ultimo in parte è contenuto nei 
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il calore spec. a volume costante © 
quello a pressione costante. Il rap- 
porto dal secondo al primo è peri gas 
più comuni 1,41. Il più importante 
è quello a pressione costante; -— 1-4) 
terrestre: viene indicato dal grado 
geotermico per il quale sc si penetra 
negli strati terrestri ln temperatura 
sale, in ragione di un grado ogni 
30 metri circa (gradiente di temper.); — 

13) vegetale: quello che si produce da 
un organismo vegetale vivente, come 
nei semi germoglianti: — dIfi) (di) 
unità di misura v. caloria, 

*ealoria, unità legsie per la mi- 
sura della quantità di calore. Con la 
I. !3fnx 1928 n, 2386 è definita: la 
‘- quantità di calore che occorre per ri- 
scaldare da 14.5 a 15.5 gradi C., alla 
pressione atmosferica normale, 1 kg. 
di acqua distillata, La piccola caloria 0 
caloria-grammo è la millesima parte 
della grande  caloria, Quest'ultima 
equivale a 4186.10? erg, oppure 
a 427 chilogrammetri, oppure a 
0,0015831 cavalli-ora; oppure a 4186 
Joule: (1 Joule = 10? erg). 

*Calosso (Alessandria) com. 
3282 (3243). 

*Caloveto (Cosenza) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di Cropalati (v.). 

catp varietà di argilla schisto- 
calcirifero, largamente usato a Du- 
blino nelle costruzioni edilizie. 

*Caltabellotta (Agrigento) com. ah, 
7093 (6273). 

*Caltagirone (Catania) com. ab. 
38.536 (33.017). 

*Caîtanissetta (Sicilia) 1) provin- 
cia: ab, 253.128 (247.338); - 2) com. 
capol. ab, 60.308 (60.086), 

*Caltavutureo (Palermo) com. ab. 
65792 (5585). 

*Caltignaga (Novara) com, 
1972 (1902). 

*Calto (Rovigo) com. 
(1841). —. 

*Caltrano (Vicenza) com. ab. 2916 
(2566). 

*Calusco d’Adda (Bergamo) com. 
ab. 2814 (2718). 

*Caluso (Aosta) com. ab. 7026 
(6384). 

*Calvagnese (Brescia) v. Calvagese 
della Riviera. 

*Calvageso della Riviera (Bre- 
scia) comune creato 1’*/, 1923 con la 


ab. 


ab. 


ab. 1871 
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riunione dei comuni di Calvagese e 
Cazzago della Riviera; com. ab, 2138 
(2084). 
*Calvanieo 
1193 (1113). 
*Calvaruso (Messina) già comune 
autonomo, dal **/, 1929 frazione 
del comune di Villafranca Tirrena 
(VO. 

*Calvatone (Cremona) com. 
1913 (1833), 

Calve Emma, cclebre 
francese, n, a Madrid (1864). 
*Calvello (Potenza) com. ab. 3140 
(3092). 

*Calveno (Vicenza) com. ab, 1041 
(1491). 

*Cilvenzano (Bergamo) com. ab, 
2161 (2153). 

*Calivera (Potenza) com. ab. 909 
(3847). 

*Calvetti Celso, tecnico agricolo, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 
*Calvi dell'Umbria (Terni) com. 
ab. 2572 (2719). 


(Salerno) com. ab. 


ab. 


soprano 


*Catvignano (Pavia) com. ab. 
479 (470). 
*Calvignasco (Milano) com. ab. 


531 (517). 

Calvino Mario, di San Remo (n. 
16/, 1875), botanico. 

*Calvi Risorta (Napoli) com. ab. 
3463 (3273). 


*Calvisiamo (Brescia) com. ab. 
5547 (5443). 
Calvizzano (Napoli) com. ab. 


3009 (2963). 

Calvocoressi Michael D., di Mar- 
siglia (n. */n0 1877), critico musicale. 

Calza 1) Arturo, di Roma (n. "/ 
1802), giornalista; - 2) Guido, di Romn 
(n. 2/, 19888), figlio del preccd., ispet- 
tore dei monumenti, benemerito fau- 
tore degli scavi di Ostia, 

Calza Bini Alberto, di Roma (n. 
"fn 1881), architetto, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Calzecchi Onesti Temistocle 
(1853- 83/11 1922), fisico, n. e m. a 
Monterubbiano, inventore del co- 
herer che erronenmente si erede ope- 
ra del francese Branly. 

Calzini Raffaele, di Milano (n. ®*/14 
1888), giornalista, novelliere e comme- 
diografo. 

eama genere di molluschi lamel- 
libranchi con conchiglia grande e 
pesante; vivono nei mari caldi, 


RA a ERE et gigi REMI ed a Tee oggi O OLO ei EB 
I Ù Ù - 


i 


“ 


cani 


*Camagmna (Alessandria) com. ab. 
2107 (2015). 

*Camagna di Torino (Torino) già 
comune autonomo, dall’*/, 1927 unito 
al comune di Rivara (v.). 

*Ciumnriore (Jucca) com. ab. 20,571 
(20.102). 

*Camuajrago (Milano) com. 
1230 (1265). 

camulcontidi famiglia di rettili 
sauri vermilunghi. 

camalcontismto mutazione ra- 
pida di colore; fenomeno tipico del 
camalconte, osservabile pure in qual- 
che pesce; nella seppia: è determinato 
dalla contrattilità di speciali cellule 
situate nello spessore della pelle, dette 
cromatofori. . 

*Camandona (Vercelli) com. ab. 
1519 (969). 

*Camarda giù comune autonomo, 
dal **/, 1927 aggregato al comune di 
Aquila degli Abruzzi. 

Cumardu Francesco, di Palermo 
(n. "/0 1656), pittore. 

camuroti piccolissirno mnoscerino 
maldestro nel volo, ma agilissimo nel 
salto; appartiene alla famiglia dei 
cloropidi. 

eCamaseo (Vercelli) già comune 
autonomo, dal ??/, 1929 riunito al 
comune di Varallo (v.). 

*Caumastra (Agrigento) giù comune 
nutonomo, dal **/, 1929 riunito al 
comune di Naro (v.). 

Cambi Livio, chimico, professore 
al Politecnico di Milano. 

Cumbiago (Milano) com, ab. 2732 
(2700). 

caumbinle di comotlo: cambiale 
che non ha origine da operazioni com- 
merciali, ma che è stata emessa al 
solo scopo di scontarla presso qual- 
che banca od istituto per ricavarne 
denaro contante. 

è Cambiano (Torino) com. ab. 2232 
(2234). 

*Cambiasen 
796 (775). 

cambio (di), lettera, v. lettera 1). 

cumbio di velocità dispositivo 
(nelle automobili e motocicli ad es.) 
che permette di variare la velocità 
del veicolo pur restando costante 
quella del motore. 

Cumbon 1) Ju/es Martin, di Parigi 
(n. */, 1845), diplomatico francese, 
dall'ottobre 1897 ambasciatore agli 


ab. 


(Novara) com. ab. 
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Stati Uniti, ebbo gran parte nelle 
trattative di pace tra gli Stati Uniti 
e la Spagna nel 1893; dal 1902 al 1907 
ambasciatore a Madrid, c dai 1907 al 
1914 ambasciatore a Bertino; dal 
191S 1°mbro dell'Acail, Frane.; — 2) 
Puul (39/, 1843- 29/, 1924), diplomatico 
Îîrancese, n, e m. a Parigi; residente 
generale in Tunisia (1885), ambascia- 
tore a Madrid (1886-91), a Costanti- 
nopoli {1591}, a Londra (1892-1920). 
*Cambrai (Francia-Nord) città, 
28.100 ab. fu presa dai tedeschi il 29/, 
1914 e liberata dalle truppe Inglesi il 
*/0 191%; durante la guerra si svol- 
sero nel territorio circonvicino varie 
azioni, tra le quali è da ricordare la 
violenta offensiva inglese del nov.- 
dic. 1917. 

*Camburzuno (Vercelli) com. ab. 
830 (764). 

came (albero a edmes) l'albero dei 
motori a scoppio che porta le cimes 
(in italiano duccioli) per il comando 
delle valvole dei cilindri: v. camma, 

Camera Giovanni (1562- "/, 1929), 
di Padula, deputato al Parlamento 
dal 1895 al 1923; m. a Roma. 

camera d'aria v. aria 1). 

*Camerana (Cuneo) com. ab, 2443 
(2205). 

Camerana Vittorio (conte) (13606- 
1923), generale italiano, n, ec m. a 
‘Torino, comandante di divisione in 
Libia, espugnò Misurata, comandante 
del 3° corpo d'armata sull'Adamello, 
nella guerra europea. 

*Camerauno Lorenzo (*/, 1850- 28/, 
1917), di Biella, prof. di zoologia e 


fisiologia comparata a Torino, dal 
‘/, 1909 senatore; m. a Torino. 
*Cumerano (Ancona) com. ab. 


4069 (3578). 

*Cumerano Casasco (Alessandria) 
com. ab. 1153 (1127). 

*Camerita Cornello (Bergamo) 
com. ab. 966 (900). 

*Camcrata Nuova (Roma) com. 
ab. 1175 (669). 

*Camerata Picena (Ancona) già 
comune autonomo dal */, 1928 aggre- 
gato al comune di Ckiaravalle (v.). 

Cameri (Novara) com, ab. 5455 


(5322). 
Camerini Vincenzo, di Aquila 
(n. 3*/, 1857), deputato al Parla- 


mento (1913-1923); 
senatore del Regno, 


dal 1924 


18% 


o. 
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*{Caroerino (Macerata) com. ab. | questo apparecchio riscalda per isza- 


12.194 (12.211). 

Cameroni Agostino (1870-1920), 
scrittore c giornalista; n. e m. a Tre- 
vigiio. 3 

*Camerota (Salerno) com. ab. 45846 
(4535). 

Camerun (Africa Occidentale) già 
colonia tedesca (v. Enc. I, 855), oc- 
cupata nel 1915 da tmppe anglo- 
francesi, divisa tra la Francia c l’In- 
ghilterra col trattato del !9/, 1919; 
— 1) C. brit. (The British Cameroons) 
circa ?/, dell'antico protettorato, as- 
segnato, come mandato, alla Gran 
Bretagna dalla Società delle Nazioni 
il *°/, 1922, superficie 80.675 km®, 
687.375 ab. (3,5 per km.?), (1925) ca- 
pitale Ruda; — 2) C. franc. (L'érri- 
toires du Caméroun). La parte ceduta 
dalla Francia alla Germania con la 
convenzione del €, 1911 (278.000 
km.) riunita all'Africa Equatoriale 
Francese, il resto assegnato alla 
Francia, come mandato, dalla Società 
delle Nazioni, il 29/, 1922. Superficie 
431.400 km.®, 2,963.000 ab. (6,9 per 
km.?). Capitale Vandal. 

càInes v, camma c rame. 

Cametti Alberto, di Roma (n. 3/4 
1371), storico della musica. 

camicia azzurra la divisa dei 
nazionalisti, abolita nel feb, 1923 
dopo la fusione del partito pazionale 
col partito fascista. 

camicia nera 1) Ja divisa dei 
fascisti; — 2) gregario della Milizia Vo- 
lontaria per la Sicurezza Nazionale, 
corrispondente al grado di soldato è 
di allievo carabiniere. 

*“Caumigliano (Napoli) com. 
3609 (3289). 

Camigna (Gorizia) già comune 
autonomo, dal !5/,, 1927 riunito al 
comune di Cernizza Goriziona (v.). 

*Camignone (Brescia) già com. 
autonomo, dal 3/, 1928 riunito al 
comune di Passirano (v.). 

camilla insetto dell'ordine dei 
lepidotteri, famiglia dei ninfali, 
simile alla sibilia. 

*Caminata (Piacenza) già comune 
autonomo, dal !*/,3 1923 aggregato 
al comune di Nibbigno (v.). 

Caminata in "Tures (Bolzano) 
gi) comune autonomo, dal 33/,, 1928 
riunito nl comune di Campo Tures. 

*caminetto di riscaldamento 


ab. 


diazione con un rendimento bassis- 
simo (5 — 10%). Attua però un salu- 
bre, ctficace rirambio d’aria. Qualche 
volta è munito di regtistro. 

*Camini (Reggio Calabria) com. 
ab. 1293 (1081). 

camini di richinmo servono a 
aspirare e a espellere Varia da un 
ambiente. 1) tiraggio può essere otte- 
nuto con una fiamma posta alla base, 
o a mezzo di un ventilatore. 

«Camino (Alessandria) com. ab. 
ONE) (2732). 

*Camino di Codroipo (Udine) 
gii comune antonomo, dal 29/, 1928 
aggregnto 21 com, di Cedroipo (v.). 

camioncino piccolo camion; in 
italiano in luogo di camion è meglio 
dire autocarro. 

{amis Mario, di Venezia (n. 8, 
187%), fisiologo, prof. a Parma. 


*(amisano (Cremona) com. ab. 
1552 (1551). 

*Camisano Vicentino (Vicenza) 
com. ah. 6275 (6145). 

cameuia parola che deriva dal 
francese, significa eccentrico. Ma 


mentre questo è circolare, la camma 
è un disco a profilo qualunque; le 
camme servono per dare un moto di 
va c vicni a un asticina che si appog- 
gia alla periferia della camma mentre 
ruota. TL'asticina è per lo più lo stelo di 
una valvola in tal modo comandata. 

Cammiarano Michele (1837-1920), 
di Napoli, pittore fli scene militari. 

*Cammarata (Agrigento) com. ab. 
6312 (G191). 

Cammeo Federico, di Milano (n. 
t0/, 1872), avvocato, prof, di diritto 
amministrativo a Firenze. | 

camminamento, voce della guer- 
ra, vin scavata dentro il terreno in 
prossimità delle trincee, che permette 
il movimento delle truppe con una 
certa sicurezza. 

eammino lihero medio (delle 
molecole di un gas) detto anche per- 
corso medio. È il cammino che in 
media percorre una molecola tra un 
urto e il successivo. Viene dato da 
una cspressione semplice in funzione 
del numero di molccole in un em. 
€ del diametro loro. Fu studiato spe- 
ciatmente da Maxwell. Alla temper. 
e pressione normali è dell'ordine di 
un milionesimo di centimetro. 
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*Camuagygo Filoppia (Como) già 
comune autonomo, dal 2°‘, 1928 fra- 
zione del comune di Faloppio (v.). 

*Cammnaugo Volta (Como) com. ab. 
434 (437). 

*Camo (Cuneo) già comune auto- 
nomo, dul */, 192% aggregato al co- 
mune di Santo Stefano Relbo (v.). 

*Camogli (Genova) com. ab. 7662 
(7578). 

camouffage, dal franc. canmoufler 
neologismo foggiato sull'ital. carmuf- 
fare. Durante la guerra si dissero ca- 
mouflayge i mezzi insognosi usati per 
dissimulare le opere militari, le navi, 
ecc. in modo da sfuggire all'osserva- 
zione del nemico. 

Cimozzini G. Carlo (1869- 9/6 
1915), di Verona. maggiore di fanteria, 
medaglia d'oro (S. Michele del Carso), 

*Campagna (Salerno) com. ab, 
9945 (9659). 

campagna (di un alto forno), il 
periodo di tempo durante il quale il 
forno lavora senza interruzione; una 
campagna è sempre di parecchi mesi, 
più spesso di uno 0 due anni, Tx ripa» 
razioni durante tale tempo si fanno 
interrompendo l’aggiunta di nuove 
materie, togliendo il vento c coprendo 
di scoria la carica di carbone esistente 
nei fotno. Aliora si calano in esso gli 
operai per la riparazione. 

*Campagna Lupia (Venezia) com. 
ab. 3179 (3220). 

"Campagnano di Roma (Roma) 
com. ab. 3516 (3833). 

*Cumpagygnano Vedasea (Varese) 
già comune autononio, dal */,, 1927 
aggregato al comune di Maccagno 
Superiore (v.), 

«canfivigniaticà (Grosseto) com. 
ab. 5020 (5221). 

*Campagnola Cremasca (Cre- 
mona), già comune autonomo, dal- 
1'55/,a 1927 riunito al comune di Cre- 
mosano (v.). 

*Campaguola Emilia (Reggio 
nell'Emilia) com. ab. 5002 (4919). 

*Campana (Cosenza) com. ab. 
3011 (2856). * 

Campanelli Ernesto, di Nuoro 
(n. 3/, 1881), maresciallo motorista, 
accompagnò il gen. Nobile nel volo 
al l’olo Nord sul Norge. 

Campanile Achille, di Roma (n. 
28/, 1897), giornalista, commediografo 
e romanziere umorista. 
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Campanini Cleofonte (/, 1860- 
18/.3 1919), di Parma, celebre direttore 
d'orchestra; m. a Chicago. 

campanularie celenterati idroidi 
viventi in colonie, Sono tutti marini, 

*Camparada (Milano) con. 909 
(831). 

*Campégine (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 4118 (40413). 

Campello (Di) Pompco (conte) 
(33/13 1874- 5 1927), di Roma, patrizio 
spoletano, valoroso uffici: di caval- 
lcria combattente in Libia e nella 
guerra europea: dal ‘/,, 1919 senatore 
del Regno; m. a Spoleto. 

*Campello Monti (Novara) già 
comune autonomo (sino al **/, 1929 
fece parte della provincia di Vercchli); 
dat 3*/, 1929 aggregato al comune di 
Valgtrona (v.). 

*Campello sul Clitunno già co- 
mune autonomo, dal !9/, 1927 aggre- 
gato nl comune di Spoleto {v.). 

Campendonek Heinrich, di Kre- 
feld (n. 2/1 1859), pittore. 

*Campertogno (Vercelli) com. ab. 
603 (497). 

*Campi Giacomo (29/,, 1846- 19/,, 
1921), pittore n. c m. a Milano. 

*Campi Bisènzio (Firenze) com. 
ab. 13.717 (13.345). 

campicre in Sicilia è 
privata dci latifondi. 

*Campiglin Cervo (Vercelli) com. 
ub. 793 (640). 

*Campiglia de’ Berici (Vicenza) 
com. ab. 2312 (2197) 

*Campfglia Marittima (Pisa) com. 
ab. 10.041 (10.096). 


la guardia 


*Campiglia Soana (Aosta) già 
comune autonomo, dal "*/,; 1923 
frazione del comune di Valprato 


Soana (v.). 
eCampiglione (Torino) com., dal 
21/, 1929 mutò la propria denomi- 


nazione in quella di Campiglione 
Fenile (v.). 
Campiglione Fenile (Torino) 


com. ab, 1020 (987): sino al 83/, 1929 
il comune chbbe la denominazione di 
Campiglione. 

Campili Giulio, di Orvieto (n. ‘i 
1863), magistrato dal /,, 1928 se- 
natore del Regno. 

campilonemo  (campilocnemis) 
insctto appartenente all'ordine dei 
coleotteri, famiglia delle nelorie; ha. 
corpo nero brillante, zampe corte 6 


RESA A TONE DE 
È t . 


cam 


scatti. Direi Valle cr piega Rene Lo 


— 129 — 


cam 





dentellate che gli perinettono di sca- 
vare facilmente il terreno per costruir- 
vi canali e gallerie che gli servono da 
nido. Vive generalmente in Australia, 

campimetro strumento che serve 
a misurare la capacità visiva dell'in- 
dividuo. 

*Campione (Como) com. ab. 592 
(5783). 

Campion Weston, pila, v. pile 2), 

*Campi Salentina (Lecce) com. 
ab. 7794 (7756). 

Campitello (Trento) già comune 
autonomo, dal /, 1926 riunito al co- 
mune di Canazei (v.). 

*Campll (Teramo) com. ab. 10.400 
(9792). 

*Campo Francesco ("/, 1827. 39/, 
1915), n. e m. a Palermo, patriotta, 
tenente generale, dal 5, 1910 sena- 
tore del Regno. 

Campo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?2/, 1928 frazione del co- 
mune di Lomaso (v.). 

campo 1) di colata: lo spazio nel 
quale si formano I pani di ghisa la 
quale esce liquida dall'alto forno. 
Per esempio un campo di colata è 
lungo m. 50, largo m. 20. Superft- 
cialmente è coperto di sabbia gilicca; 
- 22) elettrico: lo spazio pel quale si ri- 
sentono forze elettriche. Il campo in 
un punto si misura dalla forza che 
quivi agisce su una carica unitaria; 
per definire dunque il campo occorre 
dare in ogni punto un vettore (in- 
tensità, direzione, senso). Î noto che 
il campa di una sola carica è detto 
newtoniano (o conombiano) perchè 
la forza varia in ragione inversa del 
quadrato della distanza; - 3) elettro- 
magnetico: una corrente che percorra 
un conduttore produce attorno n sè 
un campo. Se il conduttore è rettili. 
neo e infinito, le linee di forza sono 
circoli concentrici disposti in piani 
perpendicolari al conduttore; — 4) 
indotto: quello determinato, nello spa- 
zio circostante, da una corrente con- 
tinua o alternata che percorre un 
conduttore ; - 5) induttore: quello pro- 
dotto dai magneti induttori di una 
macchina cicttrica. Tati magneti sono 
generalmente costituiti da spirati av- 
volte su nucleî di ferro; — ©) magne- 
tico: la regione dello spazio nel quale 
si risentono forze magnetiche. Si 
misura dalla forza che risente il polo 


uno (Nord) in ogni punto del campo; 
- 7) nerctoniano: una regione dello 
spazio nel quale si esercitano forze 
gravitazionali, elettriche o magnceti- 
che, ubbidienti alla legge cosiddetta 
dell’inverso del quadrato della distanza; 
- 8) risultante: se in una regione dello 
spazio si sovrappongono due o più 
campi, la somma vettoriale fatta in 
ogni punto costituisce nel suo com- 
piesso Il campo risultante; - 9) ro- 
tante: due quadri identici portanti 
ciascuno un circuito, disposti ad an- 
golo retto e portanti correnti sinu- 
soidali, sfasati di ‘4 di periodo, pro- 
ducono nel loro centro un campo 
magnetico che ruota in modo con- 
tinuo e uniforme. Ciò dimostrò per 
primo Galileo Ferraris che applicò 
la proprietà al motore elettrico a 
campo rotante. 

Campobasso (Abruzzi e Molise) 
1) provincia: ab. 392.605 (355.270); 
- 2) com. capol. ab. 16.205 (16.330). 

*Campobello di Liciata(Agrigento) 
com, ab. 16.478 (16.378). 
*Campobelto di Mazara 
pani) com. ab. 9627 (3985). 
*Campo Canavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal 7/, 1929 ag- 
gregato al com. di Castelmonte (v.). 

*Campochinaro (Campobasso) com. 

ab. 1653 (1459). 

eCampochiesa (Savona) già co. 
mune autonomo, dal **/, 1929 aggre. 
gato al comune di Albenga (v.). 
*Campadiarsego (Padova) com, 
ab. 7183 (7073). 

Campodenno (Trento) già co- 
mune antonomo, dal </, 1923 riunito 
al comune di Nenno (v.). 

campo di aviazione v. aviazione. 
*Campo di Calabria (Reggio Ca- 
labria) già comune autonomo, dal 
*/, 1927 agxregato nl comune di 
Reggio Calabria (v.). 

*Campo di Giove (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 1334 (1189). 
*Campotimele (Roma) com. ab, 
1414 (1395). 

*Campodipietra 
com, ab. 2188 (1950). 

Campo di Trens (Bolzano) co- 
mune creato il '9/,, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Mules, Sfilres e 
Trens; ab. 1912 (1903). 

*Campodolcino (Sondrio) 
ab, 1713 (1331). 
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*Campodoro (Padova) com. ab. 
2419 (2347). 
"Campofelice (Palermo) com., dal 
19/1 1921 Campofelice di Roccella (v.). 
*Cumpofelico di Roccella (Pa- 
lermo) com. ab. 2540 (2327). 
*Cumpofilone (Ascoli Piceno) com. 
ab. 2008 (1773). 
*Campofiurito 
ab. 195 (1580). 
Campoformido (Udine) com. ab. 

3592 (3472). 

*Campofranco (Caltanissetta) com. 
ab. 40583 (3973). 

*Campogalliamo (Modena) com. 
ab. 6066 (6026). 

*Campolattaro (Benevento) com. 
ub. 2215 (1945). 

*Cumpoli Appennino (Frosinone) 
com. sub. 1592 (1524). 

*Cumpoli «del Monte Laborno 
(Benevento) com. ab. 1311 (1200). 
*Campolieto (Campobasso) com. 
ab. 2121 (2042). 

*Campo Ligure (Genova) com. ab. 
4123 (4107). 

*Campolongygo ul Torre (Udine) 


(Palermo) com. 


com, ab. 1907 (1832). 


*Campolougo Maggiore ‘Vene- 
zia) com. ab. 6605 (5602). 
*Campolongo sul Brenta (Vi. 
cenza) com. ab. 1107 (1030). 
*Cumpomi:tggionrne (Potenza) com. 
ab. 1115 (1040). 
*Campomarino 
com. ab. 1490 (1469). 
*Campomorone (Genova) com. 
ab. 6017 (6072). 

*Campo nell'Elba (Livorno) com. 
ab. 3723 (3673). 

*Camponotara (Venezia) com. 
ub. 5223 (5740). 

*Campora (Salerno) com, ab. 1274 
(1177). 

*Camporeule (Trapani) com, ab, 
5959 (5672). 

*Cumporgiatno (Lucca) com. ab. 
3185 (30834). 

Càmpori Matteo, di Modena (n. 39/ 
1856), erudito ce scrittore, dedicò una 
grande parte della sua attività all'edi- 
zione dell'epistolario di L. A. Muratori. 

*Cantporosso (Imperia) com. ab. 
1828 (1759). 

"Camporosso in Valcimale (U- 
dine) già comune autonomo, dal 36/, 
1928 aggregato ul comune di Tur. 
visio (v.). 


(Campobasso) 





*Camporeotondo di Fiastrouo 
(Macerata) com. ab. 959 (939). 

*Camporotondo Etnéo (Catania) 
com. ab. 752 (737). 

*Camposampiero (Padova) com. 
ab. 6211 (6168). 

*Cumpo Sin Martino (Padova) 
com. ab. 4351 (4248). 

*Camposuno (Napoli) com, ab, 
2492 (2408). 

Camposunto (Modena) com. ab. 
3641 (3562). 

*Campospinoso (Pavia) v. Cam- 
pospinoso Albaredo, 

Campospinoso Albaredo (Pa- 
via) comune crcato il *°/, 1928 con la 
riunione dci due comuni di Campo- 
spinoso e Albaredo Arnaboldi; ab. 
1285 (1236). 

Cumpostrini Giovanni Antonio 
(39/, 1862- 29/, 192%), ingegnere, dal 
‘fig 1920 senatore del Regno; n. € 
m, a Verona. 

*Campotosto (Aquila degli Abruz- 
zi) coni. ab. 3298 (2481). 

Campo Tures (Bolzano) com. ab. 
2427 (2520). 

*Caumpoverde (Brescia) già co- 
mune autonomo, dall'*/,$ 1927 riu- 
nito al com. di Salò (v.). 
*Campovico (Sondrio) com. ab. 
950 (803). 

*Campriani Alceste  (19/, 1848- 
1912), di Terni, pittore di paesaggio, 
m. a Napoli. 

camptodattilia deformazione del- 
la mano dovuta a flessione perma- 
nente di una o più dita. 
*Camugniano (Bologna) com. ub. 
6766 (6219). 

Camussi Ezio, di Firenze (n. "9/1 
1883), compositore di musica. 

camnapite varietà di pirosseno 
di color azzurrognolo, proveniente 
dagli Stati Uniti ec precisamente dal 
Connecticut. 

Cunada (Dominionof Canuda)stato 
federale coloniale britannico, v. Ln. 
cielopedia T, $08. Superf. 9.834.360 
kmu.:; ab. 9.364.200 (0.9 per kmq.). 
Capitale: Ottarca (ab. 107.843). Du- 
rante la guerra curopea il Canada 
diede un esercito di 595.441 nomini, 
che combattè sul fronte occidentale 
franco-helga, ec diede nn contributo 
di 60.000 vite. Dal 1919 il Canadà 
fa parte della Società delle Nu- 
zioni, 
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Canndaà (del) balsamo, v. balsamo 
del Canadd. 

canadiano serie di terreni del 
siluriano canadese, noti per la forte 
mineralizzazione di rame e argento. 
*Coanale (Cuneo) com. ab. 5103 
(4792). 

Canale d’Isonzo (Gorizia) com. 
ab. 4349 (4217). 

*Canalejas y Méndez José (1354- 
12/,, 1912), uomo politico spagnuolo, 
n. a Ferrol, dal febbraio 1910 presi- 
dente del consiglio, morto assassinato 
da un anarchico a Madrid. 

*Canale Monterano (Roma) com. 
ab. 1845 (1735). 

Canale San Bovo (Trento) com. 
“ab. 4210 (4052). 

Canalis Pietro, di Osilo (n. */v 
1856), medico, docente al R. Ist. d'i- 
giene di Genova. 

*Canaro (Rovigo) com. ab. 4355 
(4330). 

Canavari Mario (1855- *°/, 1923), 
di Camerino, geologo, prof. a Pisa; 
m. a Pisa. 

Canazei (Trento) com. ab. 901 
(791). 

*Canberra (Australia) città, la fu- 
tura capitale, ancora in costruzione, 
della Federazione degli Stati d’Au- 
stralia, ab, 6.116 (1926). 

*Cameellara (Potenza) com. ab. 
2726 (2674). 

Cancelliere cdi forro (il), per 
antonomàsia il Principe di Bismarck. 
*Canccello cd Arnone (Napoli) 
com. ab. 1943 (1909). 

camerinite mincrale raro prove- 
niente dagli Urali; di color bianco 
giallognolo, cun lucentezza vetroso- 
perlacea. Cristallizza nel sistema esa- 
gonale. 

canero midollare, v, encefaloide. 
*Canda (Rovigo) com, ab. 19258 
(1923). 

*Camdeasco (Imperia) già comune 
autonomo, dal 3/2 192 riunito al 
comune di Zurgomaro (v.). 

*Ciadela (Foggia) com. ab. 8259 
(7977). 

*camdela 1) nei motori a scoppio 
è il dispositivo dove scocca la scin- 
tilla fornita dal magnete; - 2) deci- 
male il campione secondario dell'u- 
nità di luce, stabilita al Congresso 
IS>9 degli elettricisti. Vale */ del- 
l'unità Violle, dunque 1,13 dell'unità 





Hefner; — 34) dinferttazionale unità 
legale di misura di intensità luminosa. 
Le unità legali per le misure fotome- 
triche, definite con la L. 13/1, 1928 n. 
2386, sono quelle del sistema che ha 
attualmente per base la candela inter- 
nazionale, e quindi anche il lumen 
internazionale (v.) e il luz interna- 
zionale (v.), in conformità delle 
deliberazioni prese nella Conferenza 
internazionale tenuta a Parigi nel 

1921; - 4) internazionale è conside- 
rata eguale ad 1,11 volte Yintensità 
luminosa definita dalla lampada cam- 
pione Hefner; —- 5) Jablakoff tipo 
di lampada ad arco senza regolatore, 
non più usata, I due carboni crano 
separati da un miscuglio di gesso 
e caolino. 

*Candetara già comune autonomo, 
dal ?/, 1929 aggregato al comune 
di Pesaro. 

candele filtranti tubi di poteel- 
Inna poresa o di terra di infusori, uti- 
lizzati per depurare dai microrgani- 
smi acque destinate all'alimentazione. 

*Candelo (Vercelli) com. ab. 3067 
(2948). 

*Candia Canavese (Aosta) com, 
ab. 2074 (1927). 

*Candia Lomellina (Pavia) com. 
nb. 2192 (2515). 

*Candiani (Padova) com. ab. 3277 
(3241). 

*Caudida (Avellino) com. ab. 1234 
(1165). 

*Candidoni {Reggio Calabria) com, 
ab. 653 (652). 

*Ciandiolo (Torino) com. ab. 12S2 
(1270). 

candiru pesce teleostco sottilis- 
simo; orisinario del Brasile. 

*Canegrate (Milano) com. nb. 2900 
(2933). 

*Canclli 
7964 (7647). 

Camelli Gabriele, di Casalvecchio 
(n. *1,a 1379) avvocato, dal 1921 de- 
putato al Parlamento. 

*Canepa (Genova) già comune au- 
tonomo, dal >, 1928 rinnito al co- 
mune di Sori (v.). 

*Canepa (Giuseppe, di Genova (n. 
1X69), deputato al Parlamento (so- 
cialista) dal 19123, dichiarato decaduto 
il */,, 1920. 

*Cunepina (Viterbo) com. ab. 2670 
(2619). 


(Alessandria) com. ab. 
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Caneva Carlo (33/ 1343- /, 1922), 
di Tarcento (Friuli), generale, co- 
mandò, dall'ott, 1911 al sctt. 1912 
it corpo di occupazione in Tripoli- 
tania; im. a Roma. 

*Caueva (Udine) com. ab. 7763 
(7516). 

Canevari Alfredo, di Viterbo (n. 
88/, 1857), ex deputato, dal ‘i. ‘29 
renatore dei Regno. 

*Canevaro Felice Napoleone (v. 
Enc. I, 877) (?/, 183S- 89/13 1923), am- 
miraglio d'armata, m. a Venezia. 

*Canevino (Pavia) com. ab. 431 
(417). 

Canezza (Trento) già comune 
autonomo, dal 3*/,, 19283 aggregato al 
comune di Pérgine Valsugana (v.). 

Cuufunaro (Pola) com. ub. 2995 
(2970). 

Cangelosi Giuseppe  (1395-3/1 
1916), di Palermo, sottotenente di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a Veliki 
Kribach. 

*Ciunicatti (Agrigento) com. ab. 
31.552 (31.085). 


*Canicattini Bagni (Siracusa), 
com. ab. 11.809 (11.794). 
cani levrieri (astronoinia) pic- 


cola costellazione boreale con 83 
stelle tra la 3* e la 6° grandezza. 

*Canitto (Viterbo) com. ab. 3252 
(3569). 

*Cunischio (Aosta) già comune 
autonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Cuorgnè. 

*Cimnistro (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1401 (1272). 

*Canna (Cosenza) com. ab. 1375 
(1274). 

canna Î) (zoologia), nome volgare 
di una grossa antilope africana dal 
corpo tozzo, facilmente addomesti- 
cabile: -— 2) cilindro di legno forato 
nel mezzo, sul quale si avvolge il filo 
che è destinato a servire di trama per 
un tessuto. 

cannacoro pianta della fami 
glia delle cannacee; si coltiva a 
scopo ornamentale; proviene  dai- 
l'India. 

*Canualonyga (Salerno) già co- 
mune autonomo, dall'*/,, 1928 riunito 
al com. di Vallo della Lucania (v.). 

Cannan Edwin, cconomista in- 
glese (n. 1861), professore a Londra. 

*Cannara (Perugia) com. ab. 3411 
(3346). 





fCannavina Vittorio, di Campo- 
basso (n. 1861), dal ?/,, "19 senatore 
del Regno 

caunello 1) ferruminatorio can- 
nello di ottone che termina con foro 
sottile. Porta all'altro estremo un'im- 
boccatura e vi si soffia con la bocca. 
La fiamma viene diretta sull'oggetto 
da riscaldare. Serve per saggi chi- 
mici qualitativi e rapidi; — 2) ossia- 
cetilenico apparecchio essenzialmente 
formato da due tubi, uno dei quali 
serve per il passaggio dell'ossigeno, 
l’altro dell’acetilene. I due gas si 
mescolano in una bocca di efflusso, 
e ivi avviene la loro combustione a 
una temperatura elevatissima (oltre 
i 3000° C.), atta a fondere qualsiasi 
metallo. Lo si impiega generaimente 
per la brasatura, saldatura e il taglio 
dei metalli; —- 33) ossidrico consta di 
due tubi, uno interno all’altro e con- 
centrici. II maggiore porta l'idrogeno, 
l'altro l'ossigeno che bruciano all'e- 
stremità producendo una temperatura 
elevatissima (30009). 

*Camuero (Novara) com. ab. 1254 
(1179). 

*Cauneto di Bari (Bari) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1927 unito 
al comune di Mortrore con la nuova 
denominazione di Adelfia (v.). 

*Canneto l’avese (Pavia) com. 
ab. 2391 (2220). 

*Canneto sull'Oglio 
com. ab. 4292 (4203). 

*Cannitello già comune autonomo, 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

*Camuizzaro Tommaso (’/, 1838- 
25/, 1929), n. e m. a Messina, poeta. 

*Caunobio (Novara) com. ab. 4038 
(3728). 

cannocchiale 1) analiattico serve 
per la misura ottica delle distanze; 
- 2) azimutale è fissato su un asse ver- 
ticale, perpendicolarmente ad un 
cerchio graduato, il cui piano corri- 
sponde all'orizzonte celeste e paral- 
lelamente a un nitro cerchio verticale 
che indica le altezze, ossia le distanze 
zenitali negli astri osservati; il primo 
serve a misurare gli azimut o le diî- 
ferenze d'azimut da 0° a 909; — 13) dia- 
stimometrico cannocchiale munito di 
micrometro a tre tratti per la misura 
delle distanze. Ve ne sono alcuni che 
si chiamano distanziometri (di Rei- 


(Mantova) 
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chenbach); - 4) meridiano (o 8tru- 
mento dei passaggi 0 circolo meridiano) 
strumento astronomico della mas- 
sim» importanza, consistente in un 
cannocchiale fisso ad un asse di rota- 
zione su due sostegni, diretto da E. 
ad W, e girevole così che la linca visua- 
lc dello strumento rimanga sempre 
nel pisano meridiano del luozo; l'03- 
servatore può scorgere un astro al 
momento che passa su questo piano; 
il tempo sidereo di un cronomitro 


cegnato all'istante del passaggio, 
darà l'ascensione retta, mentre un 
cerchio graduato verticale darà 


la declinazione. Ordinariamente pres. 
so l’oculare dello strumento, v'è 
un reticolo per poter fizsar meglio 
l'istante preciso del passaggio del- 
l'astro sul piano stesso. 

*Clumolo (Lecce) com. ab. 1236 
(1283). 

cannonite esplosivo a base di 
nitrocellulasa e grafite. 

*Canolo (Reggio Calabria) com. 
ab. 2158 (2076). 

*(inòbnieia Pietro, di ‘Torino (n. 
"fa 1369), scultore; dal *°/ 1929 
membro dell'Acca:l'mia d'Etatia. 


*Canònica  dAdda (Bergamo), 
com. ab. 191S (1390). 
*Camnosa di Puglia (Bari delle 


Puglie) com. ab. 20.719 (260.375). 

*Canosa Sannita (Chieti) com. ab. 
1389 (1782). 

*Canosio (Cunco) già comune anto- 
nomo. dal !5/, 1923 riunito al comune 
di Marmora (v.). 

Canovai Tito Cesare, di Prato 
(n. 138%), combattente, fascista, de- 
putato al Parlamento dal 1924 al 
192%, poi prefetto. 

*Cansano (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1770 (1513). 


*Cantagallo (firenze) com. ab. 
5546 (5302). 
*Cantalamesso Giulio (*/ 1346- 


10/, 1921), di Ascoli Piceno, pittore; 
m.a Roma. 

*Cantaliee (Rieti) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1923 aggregato al 
comune di Rieti (v.). 

*Cantalupi (Torino) già comin» 
autonomo, dal 2?/, 1923 riunito al co- 
mune di Frossasco (v.). 

Cantalupo Rob'rto, di Napoli 
(n. !?/, 1991), giornalista, nazionalista, 
dal 1924 deputato al Parlamento, 
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già sottosegretario alle Colonie; dal 
14/, 1939) ministro d'Italia al Cairo, 
*Cantalupo del Sannio (Campo- 
basso) com. ab. 4003 (3718). 
*Cantalupo in Sabina (Rieti) già 
comune autonomo, dal ?/, 1927 riu- 
nito al comune di Aspra (v.). 
*Cantalupo Ligure (Afessandrin) 
già comune autonomo, dal */, 1929 
riunito al comune di Rocchetta Li- 
qure (v.). 

*fCantarana (Alessandrina) già co- 
muae autonomo, dal ?9/, 1925 ag- 
geegato al comune di Villafranca 
d'aASti (v.). 

Cantarelli Luigi, di Udine (n. !/, 
1%58), storico, autore di notevoli 
stutdi di storia antica e bizantina. 

Cantelli Francesco Paoto, di Pa- 
lermo (n. *°/,3 1875), prof. di stati. 
stica matematica a Roma. 

*Cuntello (Varese) com. ab. 2893 
(2122). 

*Canterano (Roma) com. ab. $43 
(749). 

*Camliano (Pesaro c Urbino) com. 
ab. 5017 (4581). 

Canto Canzio Bruno, di Padova 
(n. !°/, 13895), industrinie cotoniere. 


*Cantéira (Torino) com. ab. 1099 
(953). 

*Cantonale (Milano) com. ab. 
100 (95). 


cantonali (siderurgia) i profilati 
ad angolo retto, quelli che i francesi 
chiamano cornizres co quindi alcuni 
li chiamano corniere. 

Cantone Michele, di Palermo (n. 
187, 1357), prof. ssore di figica all'univ, 
di Napoli, autore di un trattato di 
fisica generale. 

Cantoni 1) Alberto (!9/,, 1841- !/, 
1991), di Pomponesco (Mantova), 
scrittore umorista; — 2) Ermenegildo, 
soldato di fanteria (m. */, 1912), me- 
daglia d’oro (Zanzur); - 3) ZFelrio, 
di Bologna (n. %/, 1862), scrittore, au- 
tore di numerosi ed interessanti studi 
di storin bolognese. 

Cimtoro Antonio (1859- 2°/, 1914), 
di Sampierdarena, maggior gen. ale, 
valoroso combattente in Libia, in 
Val Lazarina; m. a Cortina d'Am- 
pezzo mentre studiava le posizioni 
nemiche sulle Tofane; m>daglia d'oro. 

*Cantù (C..n9) com. ab. 14.770 
(14.679). 
Canudo Ricciotto (1379- !9/, 1924), 
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di Gioja del Colle (Bari), scrittore 
Gi romanzi e di critica in francese, 
m. a Parigi. 

*Canzano (Teramo) com. ab. 2073 
(2044). 

*Canzo (Como) com. ab. 2023 (1943). 

Cuo Giovanni (conte), di Cagliari 
(n. 1893), combattente, fascista, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

Cao Pinna Antonio (1542-1922), 
di Sinnai (Cagliari) deputato al Par- 
lamento per varie legislature, dal 
1924 senatore del Regno; m. a Roma. 

*(aorle (Venezia) com. ab. 5911 
(6040). 
*Caorso (Piaccuza) com. ab. 5372 
(5094). 
*Capaccio (Salerno) com. ab. 5037 





(3234). 
capicità 1) elettrica: il rapporto 


- tra la carica di un condensatore 


c la differenza di potenziale tra le 
rue armature; - 2) termica: il prodotto 
del peso di un corpo per il suo calore 
specifico. 

Gapanni ltalo, di Pian di Scò 
(Arezzo) (n. */ 1885), combattente, 
deputato al l’arlamento (fascista) 
dal 1921 al 1928, console generale a 
BRucnos Aires. 

Capannoli (Pisa) com. ab, 4249 
(4180). 

*Capannori 
47.610 (41,528). 

Capart Jean F. D. (n. 1870), 
egittologo belga, illustrò la tomba di 
l'utankamen, 

Capasso 1) Paolo (1891- 3/, 1916). 
di Agerola, tenente di fanteria, mc- 
daglia d'oro; m. a Graviglio del Carso; 
— 22) Pietro, di Oliveto Citra (n. 1874), 
medico, prof. a Napoli, deputato al 
Parlamento dal 1919 al 1923. 

Cupece Minutolo di Bugnano 
Alfredo (march.), di Napoli (n. *% 
1271), dal */0 1920 scnatore del 
Regno. 

*Capeeclatro Alfonso, dei duchi di 
Castelpagano (*, 1824- !4 1912), 
n. a Marsiglia, oratoriano, arcive- 
scovo di Capua, dal 3?/, 1xs5 cardinale, 
scrittore di numerose opere storiche 
e religiose: « Santa Caterina » (1856), 
e Newmann » (1859), « Vita di Gesù 
Cristo » (1863); m, a Capua. 


(Lucca) com. ab. 


(3929). . 
*Cupaci (Palermo) com. ab. 3273 


“ 
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Capek Karel, di Malé Svatonovice 
(Boemia) (n. *, 1590), romanziere, 
drammaturgo e novelliere ceco. 

*Ciapellini Giovanni (**/, 1833- 29/1 
1922), di Spezia, geologo e palcontolo- 
go, senatore; m. a Bologna. 

fupello ].nigi, generale italiano 
(n. 4, 1859), comandante delle 
truppe che occuparono Gorizia il 
*/, 1916, delle offensive nelle 7one 
di Gorizia e della Bainsizza nel mag- 
gio e giugno del 1917. Arrestato nel 
novenibre 1925 e condannato nel 
1927 dal Tribunale Speciale per la 
difesa dello Stato come camplice 
di Zamiboni nell'attentato contro 
it Primo Ministro. 

*Capergnamnica (Cremona) com, 
ab. 2101 (2074). 

*Cupestrano (Aquila degli Abruz- 
zi) com. ab. 3697 (2716). 

Capetti Antonio, di Fermo (n. !5/, 
1895), ingegnere, prof. di macchine 4 
Padova. 

*Capiago (Como) v. Capiago In- 
timiano, 

*Capiago Intimiano (Como) com, 
sb, 1704 (1692); comuve creato 1°'/,, 
1929 con la riunione dei comuni di 
Capiago e di Intimiano, sino al **/, 
1929 chbc la denominazione di Sal- 
vadera. 

Cupialbi Massimo, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

*Capiate (Como) già comune anto- 
nomo dal 3/, 1925 riunito al comune 
di Olginate (v.). 

«Capistrano (Catanzaro) com. ab. 
1553 (1351). 

*Capistrello (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 65262 (6166). 

capitellidi famiglia di vermi anel. 
lidi marini; vivono presso lc coste. 

*Capitignano (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 2086 (1686). 

Capito Giuseppe, di Palermo (*9/o 
1871), architetto, prof. a Palermo. 

capitone (filatura) quella parte di 
filo che presenta irregolare ingros- 
samento 0 assottigliamento. . 

*Cupizzi (Messina) com. ab. 4094 
(4531). 

*Capizzone (Bergamo) com. ab. 
1276 (1223). 

Capoeci Teodoro (1SS4- 3/, 1916) 
di Lioni, sottotenente dei granatieri, 
medaglia d’oro; m. a Cesuna, 

capuni nome volgare di alcuni 
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telcostei, frequenti nei nostri mari, 
di carne scadente, dal capo coraz- 
zato di piastre spinose, 
Capo del («overno v. Primo Mi- 
nistro. 
*Capodimonte (Viterbo) com. ab. 
2057 (1888). 
*Hupo di Ponte (Brescia) com. ab. 
2627 (2516). 
Capodistria 
12.4»9 (12.654). 
Capodivacci Giovanni (pseudoni- 
mo: ftian Capo), di Cervarese S. Croce 
(D. 3}, 1884), giornalista c commedio- 
grafo. 
Capo 


(Pola) com. ab. 


d'Orlando (Mossina) più 
fraz. del com, di Naso, dal 3/, 1925 
comune autonomo; ab. 3845 (3414). 

*Capodrise (Napoli) già comune 
autonomo, dall'!'/, 1928 aggregato al 
comune di Mercisnise (v.). 

Capoferri Pictro, di Colognola al 
Piano (n. *, 1892), combattente, mu- 
tilato di guerra, dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

*Capolago 
autonomo, cal 3, 3927 
comune di Varese (v.). 

*Capollveri (T.ivorno) com. ab. 
2635 (2589). 

*Capolana (Arezzo) com. ab. 3693 
(3597). 

capo manipolo grado della mili- 
zia volontaria per la sicurezza nazio- 
nale, corrispondente ai grado di 
sottotenente nel r. eservito (o te- 
nente per coloro che nell'esercito 
hanno il grado corrispondente). 

*Caponago {Milano) com. ab. 2217 
(2160). 

*Caporciano (Aquila degli Abruz- 
zi) com. ab. 14-47 (1110). 

Caporcito 1) (Gorizia) com. ab. 
6759 (6330); — D (di), battaglia, Vof- 
fensiva austro-tvedesca iniziata il 23 
ottobre 1917, che riuscì n rompere il 
fronte italiano, occupando ic intere 
provinec di Belluno e di Udine, e 
parte delle provinre di Treviso, Ve- 
nezia e Vicenza, ma che sS'infranse 
dinanzi all’eroica resistenza sul Piave 
(18-17/, 1917), la più grande vittoria 
dell'esercito d'Italin, che non disperò 
nella suprema angoscia di una disfatta 
dolorosa c immeritata. 

*Cnaposele (Avellino) com. ab. 3199 
(3115). 

capo squadra grado della milizia 


(Varese) già comune 
aggregato al 
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volontaria per la sicurezza nazio- 
nale, corrispondente al grado di ser- 
gente o di vicc-brigadiere dei cara- 
binicri. 

*Capoterra 
2331 (2818), 

Capotorto Giovanni Pietro, di 
Giovinazzo (n. 3/16 is41), proc, gen. 
dii Cassazione a riposo, dal !8/, '13 
senatore del IReguo. 

Capotosti Tuigi, di Montegiberto 
(n. 23/, 1863), dal 2", 1926 cardinale 
dell'ordine dei Preti. 

*Capovalle (Brescia) com, ab, 821 
(762). 

Cappa 4) Zunocenzo, di Torino (n. 
1373), avvocato, deputato al Parla- 
mento dal 1909 al 1928,dal *!/, 1929 
senatore del Regno; - 2) Paolo, di 
Genova (n. !9/, 1888), giornalista cat- 
tolico, deputato al Parlamento (popo- 
late) dal 1919, dichiarato decaduto 
il ®/, 1026. 

*Cappadoceia (Aquila degli Abruz- 
zi) com. ab. 2928 (1727). 


(Cagliari) com. ab. 


*Cappella: Cantono (Cremona) 
com. ab. 1486 (1467). 
*Cappelia de’ Picenardiì (Cre- 


mona) com. ab. 1622 (1594). 

*Cappella Maggiore (‘Treviso)com, 
ab. 2957 (2873). 

cappellaceio (0 cappello) parte 
affiorante dei giacimenti minerali 
e delle cave, La roccia delle cave è 
nella parte esterna (il cappello) più 
o meno decomposta chimicamente e 
meccanicamente dagli agenti atmo- 
sferici c quindi è un materiale inu- 
tile. Nei giacimenti metalliferi il cap- 
peilo comprende generalmente mine- 
rali di formazione secondaria, che 
provengono dall’alterazione dei mi- 
nerali del giacimento. 

Cappello v. Bacoli. 

*Cappelle sul Tavo (Pescara) com. 
ab. 1560 (1485). 

*Cappelletti Licurgo (39/,, 18942 
*, 1921), di Piombino, storico c 
scrittore, im. a Firenze, 

*Cappelli Raffaele (marchese) (î/ 
1848- 3/, 1921), di San Demetrio ne’ 
Vestini, uomo politico, m., a Roma, 

cappello v, cappellaccio. 

cappeffozzi tubetti di rame con 
fulminato di mercurio, o altro esplo- 
sivo; servono per provocare l'accen- 
sione delle polveri delle mine. 

Cappiello Leonvetto, di Livorno 
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i (n. */, 1875), pittore a Parigi, notissi- Capriate San Gervasio (Berga- 
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mo per i suoi cartelli murali. 

Capps Edward, di Jacksonville 
(Illinois) (n. 3/13 1566), ellenista, pro- 
fessore all'univ. di Princeton, autore 
di molte opere sul teatro greco. 

capru 1) (astronomia) stella di 
prima grandezza con luce vivissima, 
situata nella costellazione del Coc- 
chierc; - 2) (meccanica) l'insieme di 
tre travi o alberi disposti a piramide. 
In alto porta carrucola od altro per 
sollevare pesi. È, per esempio, usata 
quando si scava un pozzo. 

*Cupracotta (Campobasso) coin. 
ab. 4706 (3072). 

*Cupraiu o Limite (lirenze) com. 
ab. 3930 (3566). 

*Cupraiu Isola (Livorno) com. ub. 
561 (551). 

*Cuprulba (Cremona) com. ab. 
1650 (1649). 

*Cuprànica 
3754 (9658). 

*Capranica di T.cece (Lecce) com. 
ab. 1718 (1741). 

*Caprànica Prenestina (Roma) 
com. ab. 960 (872). 

*Caprarolu (Viterbo) com. ab. 
5501 (5363). 

*Caprauna (Cuneo) com. ab. ili 
(403). 

*Cuprese (Arezzo) com., dal °/, 
1913 assunse la denominazione di 
Caprese Michelangelo (v.). 

Caprese Michelangelo (Arezzo) 
com. ab. 3103 (2841). 

*Cuprezzo (Novara) com. ab. 373 
(299). 

*Cupri (Napoli) com. ab. 7496 
(6863) (dal "/, 1927 forma un unico 
comune con Aracapri). 

Capriuna (Trento) com. ab. 784 
(667). 

Cuprinuno-Azzano (Brescia) co- 
mune creato il !?/,, 1927 con l'unione 
dei comuni di Azzano Bdfella e di 
Capriano del Colle; ab. 3564 (3561). 

*Capriuno del Colle (Brescia) 
già comune autonomo, dal !?/,, 1927 
frazione del comune di Capriano- 
d2zzano (v.). 

*Cupriata d'Orba 
com. ab. 3277 (3205). 

*Capriate d'Adda (Bergamo) già 
comune autonomo, dal ?*/, 1928 fra- 
zione del comune di Capriate San 
Gervasio (V.). 


(Viterbo) com. ab. 


(Alessandria) 


mo) comune creato il !*/, 19283 con la 
riunione dei comuni di Cupriute 
d'Adda e San Gervasio d'Adda: ab. 
4178 (4360). 

*Capriati a Volturno (Campo- 
basso) com. ab. 1194 (1202). 

Ciaprico Spiridione, di Larino (n. 
1879), combattente, nazionalista, dual 
1924 deputato al Parlamento. 

caprifora insetto dell'ordine degli 
ortotteri, famiglia delle locuste. 

*Capriglia (Avellino) com. ab. 1980 
(1916). i 

*Capriglio (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923 riunito 
al comune di Morntufia (v.). 

*Cuoprile (Vercelli) com. ab. 550 
(456). 

*Capri Leone (Messina) com. ab, 
1193 (1145). 

Caprin Giulio, di Trieste (n. 9/ 
1850), giornalista e scrittore di no- 
velle, di teatro, di critica, di storia 
e di politica. 

caprinico (acido) formula: Cw 
H:.00:; si trova nel burro di capra e 
nell'olio di noci di cocco. 

Caprino 1) Antonello, di Sassari 
(n. 1856), fascista, deputato al Var- 
lamento dal 1924; — 2) Giuseppe, di 
Sassari (n. **/,0 1873), giornalista e 
scrittore. 

*Cuprino Bergamusco (Bergamo) 
com. ab. 2495 (3074). 

*Caprino Veronese (Verona) com. 
ab. 7474 (7013). 

*Capriolo (Brescia) com. ab. 3466 
(3432). 

Capriva di Cormòns (Gorizia) 
com. ab. 4639 (4551). 

Cupriva nel Carso (Trieste) già 
comune autonomo, dal ?/, 1927 unito 
al comune di Duttogliano (v.). 

Caproui, aeroplani italiani che 
presero il nome del loro idcatore ing. 
G. Caproni. 

Caproni Giovanni, di Massone 
d'Arco (n. 1885), ingegnere, inventore 
e costruttore di un tipo di aeroplano 
che porta il suo nome. 

*Capronno (Varese) già comune 
autonomo, dal !5/, 1928 aggregato al 
comune di Angeru (v.). 

capsidi famiglia d'insetti rincoti 
eterotteri, piccoli, variopiuti; si tro- 
vano generalmente fra le erbe e sulle 
foglie degli alberi. 


cap 

capsula 1) tubetto di ottone o di 
rame che conticne miscela esplosiva 
per comunicare l'accensione alla ca- 
rica; 2) manometrica apparecchio che 
serve a svelare i nodi c i ventri di un 
tubo sonoro. Una capsula è una sca- 
toletta divisa per metà da una mem- 
brana flessibile. In una metà arriva 
del gas illuminante che brucia in un 
buco, dando una fiammellta. L'altra 
è in comunicazione col tubo sonoro. 
Si osserva la flammella in uno spec- 
chio girante che ne separa le succes- 
sive imagini. 

capsulismi dispositivi che servo- 
no da pompa o da ventilatore, costi- 
tuiti da una scatola nella quale gi- 
rano delle ruote o delle braccia fog- 
giate in modo che il finido venga 
traportato dalla bocca d'entrata a 
quella d'uscita dell'apparecchio. Si 
chiamano anche ro'ismi. 

*Capua (Napoli) com. ab. 14.066 
(14.021). 

*Capunana Luigi (?/ 1839- "9/1 
1918), di Minco, romanziere: « Gia. 
cinta », «Hl marchese di Roccaver- 
dina », novelliere: * Le appassionate », 
« Le paesane »; critico: « Gli ismi con- 
temporanei »; scrittore per fanciulli: 
«C'era una voltaa, «Gli americani 
di Rabbato »; e autore di drammi e 
commedie dialettali: « Malia », «Lu 
paraninfu »; m. a Catania. : 

*Capurso (Bari delle Puglie) com. 
ab, 1867 (4626). 

Capus Alfred (59/1 1953- t/ii 1922), 
di Aix-en-Provence, romanziere e 
scrittore drammatico, membro del. 
l'’Acad. Franc. (1913), m. a Parigi. 

Caputo 1) Miacomo, di Galatone 
(n. 1892), sergente di fanteria, meda- 
glin «d'oro (Bengasi); - 2) Michele, 
(33/, 1838- ?8/, 192S), di Napoli, pub- 
blicista e critico musicale; diresse la 
Riblioteca musicale S. Ccellia di 
Roma; m. a Roma; - 3) Ulisse, di 
Salerno (n. ‘fn 1872), pittore a Parigi. 

Carabelli Rodolfo, aspirante uf- 
fficinle di fanteria (n. 1899), medaglia 
d'oro (Col della Berretta-Grappa). 

cavtacolite minerale di costitu- 
zione incerta: cristallizza nel sistema 
trimetrico. 

Caradonna Giuseppe, di Cerignola 
{n. 1891), volontario di guerra, mu- 
tilato, fascista, deputato al Parla- 
mento dal 1921. 
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caradriiformi ordine di uccelli 
analoghi ai trampolieri; alcuni di 
essi sono nuotatori e hanno i tarsi 
corti, piumaggio nerastro. 

*Carzfia dei PRianeo (Reggio 
Calabria) già comune autonomo, dal 
8:/, 1923 frazione del comune di Samo 
di Calabria (v.). 

*Caraffa di Catanzaro (Catan- 
zaro) com. ab. 1551 (1489). 

*Caràglto (Cunco) com. ab. 5592 
(5230). 

*Caramagna Ligguro già comune 
autonomo; dal "/, 1923 riunito al 
comune di Zmperia (V.). 

*Caramagna Piemonte (Cunco) 
com. ab. 2686 (2574). 

*Caramanico (Pescara) com. ab. 
5303 (4701). 

carnmota crostaceo decapodo di 
piccole dimensioni. 

Carano (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 2*/, 1923 riunito al comune 
di Cavalese (v.). 

Carano Donvito Giovanni, di 
Gioia del Colle (n. 29/, 1875), prof. di 
economia politica a Bari. 

Carapelle Aristide, consigliere di 
stato, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Carapelle Calvisio (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 1002 (636). 

*Carasco (Genova) com. ab. 1652 
(1567). 

*Carassal (Ascoli Piceno) com. ab. 
2399 (2358). 

carassio genere di pesci teleostei 
simile alla carpa; vive in acqua dolce 
cd è assai dilfuso nelle regioni tem- 
perate d'Europa. Vi sono specie 
molto belle, a colori vivaci, orna- 
mentali. 

*Carate Brianza (Vilano) com. ab. 
7779 (7824). 

*Carate Lario v, Carate Urio. 

Carate Urio (Como) comunc 
creato 1"!/, 1927 con la riunione dei 
due antichi comuni di Carate Lario 
e di Urio; ab. 1193 (1094). 

caratista il comproprietario della 
nave, cioè chi possicde uno o più 
carati di essa. 

caratteristica 1) di un alternatore: 
per lo studio del funzionamento di 
un alternatore bisogna conoscere 
come varia la forza elettromotrice 
quando si fa funzionare l’alternatore 
a velocità costante col circuito aperto 
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e ad eccitazione variabile. La curva 
che ha per ascisse valori proporzionali 
all'eccitazione e per ordinate valori 
proporzionali alla f.e.m. si chiama 
caratteristica a vuoto. Essa si deter- 
mina sperimentalmente facendo fun- 
zionare la macchina a vuoto con la sua 
velocità normale, poi per mezzo di 
un reostato inserito nel circuito di 
cecitazione si fa variare la corrente 
ceritatrice e per ogni valore di essa 
si misura la tensione ai poli mediante 
un voltametro. Si costruiscono anche 
caratteristiche a intensità costante cd 
esterne. Dicesi caratteristica esterna 
quella curva-diagramma che ha per 
ascisse le correnti e per ordinate le 
tensioni ai poli; viene ottenuta a ve- 
locità costante c ad eccitazione co- 
stante variando la resistenza del 
circuito csterno; - 2) di una dinamo: 
una curva che in un sistema di coor- 
Ginate cartesiane lega l'intensità della 
corrente alla tensione ai scerrafili. 

*Caravaggio (Bergamo) com. ab. 
10.368 (10.259). 

*Caruvate (Varese) com. ab. 1643 
(1489). 

*Caravino (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal */, 1929 riunito al 
comune di Afasino (v.). 

*Caravonieir (Tmperia) com. ab. 
290 (282). 

carbamidieo (acido) si dice anche 
carbanmmico; ha la formola CO (NH,) 
OM. Si ottiene sotto forma di sale 
ammonico per unione diretta di 
anidride carbonica e ammoniaca 
secche. 

cavbazide (0 carboidrazide) è 
un derivato dell'urca; ha la formula 
CO(NH.NHa). 

*Carbognano (Viterbo) com. ab. 
2109 (2021). 

*Carbonara al Ticino (Pavia) 
com. ab. 1667 (1652). 

*Carbonara di Barl (Bari) già 
comune autonomo, dal !/, 1923 ag- 
gregato al comune di Bari (v.). 

*Carbonarza di Nola (Napoli) com. 
ub. 1299 (1266). 

*Carbonara di lo (Mantova) com. 
nb. 2427 (2375). 

*Curbonara Scrivia (Alessandria) 
com, ab. 797 (740). 

*Carbonate (Como) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 frazione del 
comune di Seprio (v.). 
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Carbonati Antonio, di Mantova 
(n.3, 1893), pittore e acquafortista. 

Carbone (Potenza) com. ab. 1755 
(1658). 

carbone 1) dianco: Io sfruttamento 
della forza idraulica per la produzione 
di cnerziaclettrica;-2) dei cereali: ma- 
lattia causata da funghi del gruppo 
degli ustilaginci; cessa non provoca dan- 
ni gravi pur deteriorando ic spighe del 
grano c altri cercali; - 33) di legno: con- 
tiene una piccola quantità di sostanze 
volatili e le cencri del legno da cui 
deriva; il potere calorifero è di circa 
7000 calorie. Si prepara col metodo 
delle cataste o per distillazione in reci- 
piente chiuso, o anche in forni come 
si pratica nel Canadà e in Svezia. Col 
metodo delle cataste il rendimento 
è circa 20% del peso del icgno; con 
l'altro è circa 26%; - di storta: gi 
forma scaldando in storte npposite 
i litantraci nella preparazione del gas 
illuminante perchè gli idrocarburi 
che si svolgono si decompongono in 
parte depositando sulle pareti il car- 
bone cosiddetto di storta. Esso è duro, 
compatto c si adopera per clcettrodi; — 
5) rosso: si può ottenere arrestando 
ua circa 300° la carbonizzazione del 
legno durante la preparazione del 
carbone di legno. 

*Carboncera (Treviso) com. ab. 
4792 (4663). 

carboni (dci) pezzatura, v. pez- 
zatura. 

carbonicaziono l'aggiunta che 
si fa ni vini di gas acido carbonico 
per renderli frizzanti. 

carborundum v. carburo di si- 
licio. 

earbossiemoglobimit = composto 
più stabile dell'ossicmoglobina: si 
verifica negli avvelenamenti da ossido 
di carbonio. È dato dall'unione 
dell'ossido di carbonio con l'emoglo- 
bina del sangue. 

carbossilo radicale costituito da 
un idrossile c da ossido di carbonio 
o meglio da un idrossile da un atomo 
di carbonio ce un atomo di ossi- 
geno. 

carburante la sostanza usata nei 
motori a scoppio per sviluppare il ciclo 
con cui si trasforma il calore in lavoro, 
Può essere benzina, petrolio, cce.; 
l'apparecchio nel quale i) carburante 
viene polverizzato e unito all'aria 
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necessaria alla combustione è il co- 
sidddetto carburatore. 

carburatore dispositivo applicato 
n motori sd esplosione dove la ben- 
zina sì vaporizza, mescolandosi con 
aria, Dal carburatore la miscela, co- 
sì ottenuta, va ani cilindri. 

carburo di silicio è il cardorwun- 
dum, con la formola Sil. 

*Carcano (Como) già comune auto- 
nomo, dal "*/ 1923 frazione del co- 
mune di A/barilla (v.). 

*Carcuano 1) Filippo (3% 1540- !9/, 
1914), n. e m, a Mitano, pittore; 
2) Paolo (3*/, 1843- $/, 1918), n. c m. 
a Como, più volte ministro delle 
finanze ec dei Tesoro. 

Careare (Savona) com. ab. 2217 
(2286). 

carcarifiti famiglia di grossi pesci 
cartilaginti dal corpo affusolato c la 
bocca munita di denti triangolari. 
Possono raggiungere talvolta 4 m. 
di lunghezza. 

*Carecri (Padova) com. 
(2339). 

Carciato (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 192% riunito al co- 
mune di Dimaro (V.). 

*Carcina {Brescia) viàù comune au- 
tonomo, dial **/,, 1927 frazione del co- 
mune di Villa Carcina (v.). 

carcinologi: ramo della zoologia 
che studia i crostacei, 

Carco Francis (pseudonimo di 
Francois Carcopino-Tusoli), pocta € 
romanziere francese, n. a Noumta 
(*/3 1886): ha ser.: « Jésus-la-Cailie » 

« Les innocents », « Scènes de la vie 
de Montmartre », « Bob ct Bobette 
s'amusent », « L homme traqué », eee. 

“Carcoforo (Vercelli) com. ab. 134) 
(117). 

*Cardana (Varese) gid comune au- 
tonomo, dall'1/,, riunito al comune 
di Besozzo (v.). 

cardanica v. trasmissione, 

Cardano al Campo (Varesc) com. 
ab. 3157 (3020). 

Ro ardarclli 1) Antonio (29/, 1832- 3/ 

927). di Civitanova del Sannio, cli- 
o di fama mondiale, senatore del 
Regno dial 35/10 Li m.a Napoli; 
2) Vincenzo, di Tarquinia (n, 1887), 
scrittore: « Viaggi nl tempo»; il suo 
volume: « Il sole a picco » ottenne il 
premio BRagutta per il 1929. 

*Cirdò (Cunco) com, ab. 1379(1845). 


-_ 


ab. 2403 


Ai eni ina AS talia Mei TFR 


car 


e —___—__——— 


Cardella Egisto, armatore navale, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

Cardelli Torquato (? — !*/16 1916) 
di Sant'Ermo (Pisa), bersagliere, 
medaglia d'oro; m. a Alpe Cosma- 
guon, 

*Cardeto (Reggio Calabria) com, 
ab. 2447 (2407). 

*Curdezza (Novara) già comune 
autonomo, dal *, 1928 frazione ciel 
comune di Brura-Cardezza (v.). 

*Cartdinale (Catanzaro) com. ab. 
1002 (3834). 

Cardinali Giuseppe, di Roma (n. 
8/4 1879), prof. di cpigrafia latina a 
Roma. 

cardinia mollusco marino fossile, 
del gruppo degli acefali. 

cardiostenici farmaci atti ad au- 
mentare l'attività cardiaca; sono tali: 
lo strofanto, la digitale, ecc. 

*Cardito (Napoli) com. ab. 5804 
(5790). 

*Caréggino (Lucca) com. ab. 1730 
(1623). 

«Carella  Mariaga (Como) già 
comune autonomo, dal */, 1927 riunito 
al comune di Penzano in unico co- 
imune denominato Eupilio (v.). 

Carelli 1) Axgrsto, di Napoli (n. 
?/, 1874) pittore di genere ; — 2) Emma, 
(13/, 1877- !/, 192%) di Napoli, cele. 
Dre cantante (soprano); m. a Monte- 
ffascone in un infortunio automobi- 


listico; - 3) Giuseppe (*, 1%58- 
80/, 1921), di Napoli, pittore, m. a 
Portici. 
*Carema (Aosta) com. ab. 3513 
(3313). 


Carena 1) Felice, di Torino (n. 
1879), pittore di figura e ritratto; — 
2) Giacinto, di "Torino (n. 1880), pittore 
di paesaggio. 


earcna (di) centro, v. contro 2), 


carcnagggiio (di) bacino, v. baci 
no 2). 
*Carenno (Bergamo) com. ab. 


1453 (1271). 

*Careno (domo) già comune auto- 
nomo, dal *!/, 1923 riunito al comune 
di Nesso (v.). 

*farcentino (Alessandria) già com. 
autonomo dal *,, 1928 riunito al co- 
mune di Bergamasco (V.). 

*(Carcri (Reggio Calabria) com. 
1937 (1919). 

*Caresana (Vercelli) com. ab. 3032 
(2973). 
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*Caresanablot (Vercelli) com. ab. 
521 (521). 

Caretta Annibale (1877- !5/, 1918), 
di Alessandria, capitano di cavalleria, 
medaglia d'oro (Montello). 

Caretti Fedele (1892 ?°/, 1918), di 
Arbizzo (Como), soldato dci bersa- 
glieri, medaglia d’oro (Testa di ponte 
di Capo Sile). 

tCarezzano (Alessandria) comune 
che comprende (dal 8/, 1925) il terri- 
torio dei comuni di Carezzano Supe- 
riore e Caurezzano Inferiore {che dal 
?/, 1925 aveva assunto la denomina. 
zione di Carezzano Maggiore) e, dal 
3/, 1928 il territorio del comune di 
Castellaniu; ab. 1733 (1600). 

*Carfizzi (Catanzaro) com. 
1123 (10417). 

curfolito silicato basico di allumi- 
nio e manganese. Minerale non comune, 
di color giallo con lucentezza serica; 
trovasi entro rocce granitiche, cri- 
stallizza nel sistema monoclino. 

carfosiderito solfato basico di 
ferro; minerale raro, di color giallo 
con lucentezza resinosa; proviene 
dalla Groenlandia. 

*Cargegyhe (Sassari) com. ab. 1093 
(1046). 

*Cargiago (Novara) già comune 
autonomo, dal “/ 1928 riunito al 
comune di Ghiffa (V.). 

curgnole dolomie cavernose de- 
rivate dalla dccalcificazione dei cal- 
cari dolomitici. 

*Cariati (Cosenza) com. ab. 3374 
(3319). 

cariba pesce telcosteo, frequente 
nci fiumi brasiliani, è di piccole di. 
mensioni ma assai pericoloso. 

ciricn 1) degli accumulatori: si fa 
con una dinamo e con modalità che 
dipendono dalla grandezza ce dal tipo 
dell'accumulatore. Una corrente trop- 
po intensa fa deformare le lastre; — 
2) dei raggi +: fu misurata diretta- 
mente da Rutherford e Geiger e anche 
da Regener. È doppia di quella di 
un clettrone; — ‘3) di un ione miorno- 
valente: quando si fa l’elettrolisi, un 
ione monovalente (sodio, potassio, 
cloro, ecc.) porta sempre la stessa 
carica. Ter determinarla basta sa- 
pere che 96500 coulomb accompagna- 
no il depositarsi di un ione-grammo 
il quale contiene 00,6 x 10° ioni, 
sicchè 96500 = 60,6 x 10??.e, onde 
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e = 4,7.10-!° unità elettrostatiche; - 
4) elementare: in fisica si designa così 
la quagtità di elettricità elementare, 
l'atomo di elettricità, ossia l'elcttrone. 
Tale carica elementare, detta anche 
quanto di elettricità vale 4,774 10-!° 
unità clettrostatiche C.G.S.; — 1) in- 
dotta: quella che si desta su un con- 
duttorc isolato posto in un campo 
elettrico. Le cariche indotte sono 
sempre eguali e contrarie; - li) re- 
gidua: se si fa avvenire Ja scaricn 
mettendo in comunicazione le due 
armature di un condensatore, si rico- 
nosce che esso porta ancora una pic- 
cola carica, svelabile da un elettro- 
metro. 

caricoto piante erbacce della fa- 
miglia delle ciperacec. 

citrico (di) bacino, v. bacino 3). 

carico 1) di sicurezza: nel calcolo 
di membrature di costruzioni, il 
materiale viene commisurato di sc- 
zione tule, che l'unità di arca sua non 
sia cimentata che alla quinta, sesta, 
settima, ecc. parte del carico capace 
di provocare la rottura. Quello sforzo 
unitario che si assume è detto carico 
di sicurezza e il suo rapporto rispetto 
al carico di rottura è detto coceftic. 
di sicurezza. Per calcoli di men- 
brature in costruzioni civili, il corffic. 
di sicurezza rispetto alla rottura varia 
da 4a 8, secondo i casi; - 22 li rottura: 
nella resistenza dei materiali è il carico 
per unità di carica che provoca la 
rottura (alla trazione, 0 ulla compres- 
sione, 0 al taglio): - 3} di rottura: (tila- 
tura) la forza ib grammi necessaria 
per rompere un determinato filato; — 
4) di un clettrone: ha il valore di 
4,774.10-!° unità elettrostatiche C.G.S. 
Essa dicesi anche quanto di elettricità. 
Il suo valore si ottiene subito pen- 
sando che nell'elettrolisi un atomo- 
gr. di una sostanza (argento, per es.) 
si accompagna con 96494 coulomb e 
che tale carica totale è portata da 
60,62 x 10* atomi (numero di Avo- 
gadro), Onde dividendo il primo valo- 
re per il secondo si ha la carica di un 


elettrone. ssa si chiama anche 
«carica  clementare è», Si consulti 


l'opera: « lisica Moderna» dell'ing. 
G. Castelfranchi, edit. Hoepli 1930; 
- 5) unitario di un velivolo: il rapporto 
tra il peso totale in kg. dell'appa- 
recchio e la superficie portante in mq. 
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Nei modernì apparecchi varia da 
10 a 70 kg/ma. 

*Caridà (Reggio Calabria) già co- 
mune autonomo, dal 33/, 1923 fra- 
zione del comune di San Pietro di 
Caridà (v.). 

*enrio 1) dei cereali: (tilletia ca- 
rics); pianta crittogama della  fa- 
miglia dei funghi, cresce o nell’'in- 
terno del frumento e di qualche altra 
graminacea, Al tempo della maturità 
del fungo onde fu invaso, il chicco di 
frumento cariato presenta lo stesso 
volume e la stessa forma del chicco 
sano, ma ne differisce per la tinta 
brunastra inegualmente distribuita. 
Oltre che produrre gravi danni, è 
nociva alla salute dell'uomo quando i 
grani infetti sono macinati coi sani; 
— 2) del legno: è dovuta alla presenza 
di funghi parassiti o all'azione di 
molti Insetti che distruggono progres- 
sivamente il legno sia esso costituito 
da alberi viventi o da tronchi ab- 
battuti. 

*Carifo (Avellino) com. ab. 2550 
(2407). 

*Carignano (Torino) com. ab. 6705 
(6639). 

*Carimate (Como) com. ab. 23000 
(2917). 

carinaridi molluschi gasteropodi 
dalla conchiglia piccolissima c rudi- 
mentale, animali d'alto mare. 

*Carinaro (Napoli) già comune 
antonomo, dal ?9/, 1929 aggregato 
al comune di drersa (v.). 

cariuce]lin genere di vermi nemer- 
tini, vive sulle coste. 

*Carini (Palermo) com. fb. 15.060 
(14.217). 

*Carinofa (Napoli) com. ab. 10.518 
(10.170). 

carintinia varictà di orneblenda, 
incolore, proveniente dalla Carinzia. 

Carinzia (ted. IKiirnten) v. Austria, 

carlocerite minerale complesso 
ehe trovasi con altri minerali nella 
sienite di Langesund Fiord in Nor- 
vegia. Cristallizza nel sistema rom- 
boc drico. 

eariotitin (carvophiltla  cythus} 
zonfito della famiglia dei polipi, ordine 
delle madrepore apore, gruppo dei 
turbinolidi. Abita di preferenza nel 
Mediterraneo. 

cariotilleco genere di vermi pla- 
telminti. 


Car 
pesci di acqua dolce e vivono nel 
loro tubo digerente. 

cariofillia genere di ccelenterati, 
abitanti nei mari caldi. Costruiscono 
dei polipai a forma di calice, 

Cariolato Tullio, di Vicenza (n. 
1878), combattente, fascista, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

carioressi fenomeno degenerativo 
del nucleo delle cellule, precedente la 
necrosi. 

*Carisio (Vercelli) com, ab. 1636 
(1631). 

Carisòlo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 1*/, 1928 aggregato al 
comune di Pinzolo (v.). 

*Carlantino (Foggia) 
1574 (1428). 

Carlazzo (Como) comune creato 
il 8*/, 1928 con la riunione dei comuni 
di Carlazzo Valsolda, Gottro, e Pruno 
Porlezza; ab. 1799 (1618). 

*Cartazzo Valsolda (Como) già 
comune autonomo, dal **/, 1928 fra- 
zione del comune di Carluzzo (v.). 

*Carle 1) Antonio (3/, 1854- 33/3 1927) 
di Chiusa Pesio, senatore, chirurgo, 
prof. a Torino, m, ivi: - 2) Ciuseppe 
(1874- 1?°/1, 1917), di Chiusa Pesio, sc- 
natorr, prof. di filosofia del diritto 
a. Torino, m. ivi. 

*Carlentini (Siracusa) com. 
11.165 (10.781). 

Cariès Jean Antonin (8, 1241. 
18;, 1919), di Gimont (Gers) scuitere; 
m. a Parigi. 

Carletti 1) Don Annibale, di Motta 
Baluffi (Cremona) (n. 1888), capeliano 
militare, medaglia d’oro (Costa Vio- 
lina-Passo Buole); - 2) Offorino, di 
Cremona (n. 26), 1373) ufficiale, com- 
battente in Libia c nella guerra eu- 
ropea, consigliere di Stato, dal */, 
1929 senatore del Regno. 

Carli 1) Qiuseppe (1896- 1,, 1915). 
di Rarletta, sergente dei bersaglieri, 
medaglia d'oro; m. a Monte Mrzlivrk; 
— 2) Mario, di Sansevero (n. 3!/,, 1589), 
romanziere, porta e giornalista. 

Carlini Armando, di Napoli (n. 
*/, 1878), filosofo, prof. a Pisa. 

carlinga la navicella dei velivoli, 
sistemata nella parte centrale della 
cellula; sono installati nella carlinga 

il gruppo motopropulsore, i serbatoi 
di olio e di benzina, vi prendono 
posto il pilota e i passeggeri, con 
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*Carlino (Udine) già comune auto- 
nomo, dall'*/, 1923 aggregato al co- 
mune di San Giorgio di Nogaro (v.). 

Carlo, conte di Fiandra, v. Alberto I. 

*Carlo 1 1) (Carol) re di Romania 
(39/, 1339- 2°/,, 1914), della casa di 
Hohenzollern, n. a Sigmaringen, dal 
28/, 1266 principe e dal 89/, 1881 «rc di 
Romania » m. a Pele$; - - 2) impe- 
ratore d'Austria e re d' Ungheria (17/, 
15&7- 1/, 1922), n. a Perscuburg, figlio 
delil'Arciduca Ottone e della Princi- 
ressa Maria Josepha di Sassonia, di- 
venne erede presuntivo del trono 
austro-ungarico dopo la morte del 
padre (1906) e dopo la rinuncia dello 
zio, arciduca Francesco Ferdinando, 
ai diritti ercditari dei figli nascituri, 
dopo il matrimonio mrorganatico di 
questo con la contessa Chotek (1900). 
Sposò nell'ottobre 1911 la principessa 
Zita di Borbone-Parma, dalla quale 
ebbe parecchi figli e figlie (il primo- 
genito Ottone n. 1912). Successe al 
nonno, imperatore Francesco Giu- 
seppe il 21/,, 1916, c si trovò sul trono 
mentre le difficoltà della guerra dive- 
nivano seimpre più gravi. Tentò vana- 
mente di concludere una pace di com- 
promesso, e fu costretto, dopo il crollo 
dell'impero, a rinunziare (!/1, 191%) 
al trono, Tentò una restaurazione del 
regno di Ungheria nell'aprile e nel- 
l'ottobre del 1921, senza alcun successo 
e mori in esilio a Funchal (Madera). 

*Carloforte (Cagliari) com. nell'Iso- 
la di S. Pietro. ab. £055 (7864). 

*Carlopoli (Catanzaro) com. 
3561 (2840). 

*Carlotta (Maria Amalia) impera- 
trice di Messico (?/, 1840- 1?/, 1927), 
m. nel castello di Bouchout. 

Carlotta di Nassau granduchessa 
di Lussemburgo (n. 3'/, 1896), successe 
alla sorella Maria Adelaide (v.) che 
abdicò nel 1919; sposò (*, 1919) 
it principe Felice di Borbone - 
Parma. 

*Curisruhe (Baden) città capitale 
dello stato del Baden, 145.694 ab. e ca- 
poluogo del distretto di Carlsruhe 
(2632 km.3, 067.653 ab., 254 per km. 
nol 1925). 

*Carnragnola 
11.997 (11.914). 

Carman William Bliss, di lrederic- 
ton (n. ’!5/, 1561), giornalista e portà 
canadese, 
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*Curmiano (Lecce) com. ab. 5179 
(5151). 

*Carmignano (Firenze) com. ab. 
12.834 (12,736). 

*Carmignano di Brenta (Padova) 
com. ab. 3533 (3367). 

Carminati Angelo, di Brignano 
d’Adda (Bergamo) (n. t8), 1856), indu- 
striale, pioniere della colonizzazione 
italiana nel Benadir; dal */, 1929 
senatore del Regno. 

earminite arseniato di piombo e 
ferro. Minerale di color rosso carmi- 
nio con lucentezza vitrea. Cristallizza 
nel sistema trimetrico. , 

*Carnugo (Varese) com. ab. 2532 
(2644). 

Carnàro (Quarnàro) nome dato 
da D'Annunzio alla provincia di 
Fiume, durante la gua occupazione 
(Reggenza del Carnaro); la denomina- 
zione fu mantenuta quando fu isti- 
tuita per la prima volta la provincia 
(R.D.L. 23/, 1924 n° 213) che prese 
poi il nome di provincia di Fiume. 

*Curnate (Milano) com. ab. 1782 
(1223). 

Carnavon George Edward Stan- 
hope Molyneuse Herbert (29/, 1866- 
6/, 1923), di Higbclere (Berkshire), 
egittologo, scoprì, insieme con Carter, 
nel nov. 1922 la tomba di Tutanka- 
men; m. in Egitto per l'infezione pro- 
detta dalla puntura di una zanzara. 

Carnazza 1) Cardo, di Catania (n. 
1875), giornalista, deputato al Par- 
lamento dal 1924 al 1928: — 2) Ca- 
briello, di Catania (n. 1871), deputato 
al Parlamento dal 1919 al 19283, mi- 
nistro def Lavori Pubblici (1923-24), 

*Carnegie (kèrrneghi) Andrew (88/,, 
1837- !!/, 1919), di Dumfcermline in 
Scozia, miliardario americano {re 
dell'acciaio), m. a Lenox (Massa- 
chusetts); prima della sua morte aveva 
erogato, a beneficio delle varie fonda- 
zioni che portano il suo nome, 350 
milioni di dollari. 

Carnelutti Francesco, di Udine 
(n. 15/, 1879), giurista. prof. a l'adova. 

Cornevale Emanvelo, di Lipari 
(n. +, 1261), prof. di diritto penale a 
Palermo. 

carnificazione del polmone 
trasformazione del tessuto polmonare 
aereato in tessuto compatto con la 
conseguenza di processi infammatori 
cronici. 
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Caro Nikodem, di L6dz (n. 32/, 
1871), chimico tedesco, creatore del- 
l'industria per la produzione della 
cianamide. 

*Carobblo (Bergamo) già comune 
autonomo, dal 1!9/, 1923 frazione del 
comune di Carobbio degli Angeli {v.). 

Carobbio degti Angeli {Berga- 
mo) comune creato il ?*/, 1925 con la 
riunione dei comuni di Carobbio e di 
Santo Stefano del Monte degli Angeli; 
ab. 1915 (1861). 

Carocci Guido (1851- 99/, 1916), di 
Firenze, storico dell'arte. 

Caro-Delvaille Henri(1876-1928), 
di Bayonne, pittore francese, m. a 
Parigi. 

Carol v. Carlo T, 1). 

carolatina idrozilicato di allit- 
minio; minerale che trovasi nei banchi 
dicarbone dell'Alta Slesia. È di color 
gialio-1miele e può essere subtrans- 
lueido. 

*Cunrolei (Cosenza) com. ab. 3301 
(2886). 

Carolel Gaetano, di Napoli (n, 15/, 
1896), tenente di artiglieria, decorato 
di medaglia d'oro (Cipryanisce, !9/, 
1917). 

*Carolus Duran  (; 1237- 2/ 
1917), il celebre pittore Charles Di 
rand di Lille, dal 1904 direttore del- 
l'Accad. francese a Roma, m., a 
Parigi. 

Caron Jules Fdadmond (13/, 1857- 
*/, 1917), di Quimper, ufficiale di ma- 
rina, esploratore in Africa > De Saint- 
Louis gu port de ‘Tombhoutou: 1s9}; 
m.n Toulon. 

*Cnarona (Rergamo) com, ab. 8S0 
(702). 

*Caroaia (Messina) com. ab. 5867 
(5839). 

Caronia Giuseppe, di Sineipirrello 
(n. 15/, 1884), pediatra, prof. a Roma. 

*Caronno  Corheltara (Varese) 
già comune autonomo, dal !8/, 1927 
frazione del comune di Castiglione 
Mona (V.). 

*Caronno Ghiringhello (Varese) 
com. ab. 1773 (1475). 

*Caronno Milanese (Varese) com. 
ab. 4552 (4456). 

Carosi Giuseppe, di Roma(n. 183), 
pittore di figura e parsaggio. 

*Carosino (Taranto) com. ab. 2464 
(2452). 

*f.arotti Giulio (!9/, 1852- 81/, 1922), 





di Torino, storico dell’arte; m. a 
Milano. 

*Caroviggno (Brindisi) com. ab. 
6660 (6647). 

*Carovilli (Campobasso) com. ab. 
3280 (2269). 

caroviveri locuzione di guerra 
e del dopo-guerra, vale fl rincaro dei 
generi e anche l'indennità tempora- 
nea accordata agli operai, impiegati 
ecc. in aggiunta allo stipendio per 
attenuare il disagio del deprezza- 
mento della moneta. 

Carozzi Giuseppe, di Milano (n. 
84/, 1864), pittore di paesaggio. 
*Carpaneta con Dosimo (Cre- 
mona) già comune autonomo, dal- 
l°31/,, 1928 frazione del comune di 
Persico Dosimo (v.). 

*Carpuaneto (Piacenza) comune, 
dal 19/, 1929 modificò la propria de. 
nominazione in quella di Carpaneto 
Piacentino (V.). 

Carpaneto Pincentino (Piacen. 
za) com. ab. 8014 (7892). 

Carpanetto Giovanni (1863-1928), 
pittore eg illustratore, n. e m. a 
Torino. 

*Carpanzano (Cosenza) già comu- 
ne autonomo, dal !°/, 19283 aggregato 
al comune di Sciglieno (v.). 

*Carpasio (lnperia) com. ab. 707 
(654). 

*Carpegna Quido, principe Falco- 
nieri (*/, 1340- *?/,, 1919), di Roma, 
scrittore e uomo politico, dal */,s 
1905 senatore, m. a Carpegna (Ur- 
bino). 

*Carpegna (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 1773 (1539). 

*Carpenédolo (Brescia) com. ab. 
6276 (6215). 

*Carpencto (Alessandria) com. ab. 
2153 (2104). 

Carpenetto (di) Daisy, v. Di Car- 
penetto. 

Carpenter John Alden, di Park 
Ridge (Iltinois) (n. 38/, 1376), compo- 
sitore. 

*farpi (Modena) com. ab. 30,880 
(30.075). 

*Cirpiano (Milano) com. ab. 1858 
(1943). 

*Carpignago (Pavia) già comune 
autonomo, dal */,, 1923 riunito al 
comune di Giussugo (v.). 

*Carpiggnano Salentino (Lecce) 
com, ab. 2212 (2242). 
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*Carpignauno Sesia (Novara) com. 
ab. 3897 (3689). 

*Curpineti (Reggio 
com, ab. 6425 (6242). 

*Carpineto della Nora (Pescara) 
com, ab, 1357 (1290). 

*Carpineto RRomuno (Roma) con. 
ab. 5760 (5219). 

*Curpineto Sinello (Chieti) com. 
ab. 1591 (1472). 

*Carpiuno (Foggia)c. ab. 6049 (5772). 

*Carpinone (Campobasso) coin. 
ab. 3020 (2419). 

carpogonio organo riproduttore 

femminile delle alghe fioridee. 
*Carpugnino (Novara) già comune 

autonomo, dal ?/, 1923 irazione del 

comune di Rrovello-Carpugnino (v.). 

Carr Herbert Wildon, filosofo in- 
glese (n. 19/, 1857), prof. a Londra, 
autore di numerosi volumi filosofici, 
uno dei quali dedicato alla filosofia 
crociana; tradusse in inglese il volume 
del Gentile « La teoria del pensiero 
come atto puro ». 

Carrà Carlo, di Quargnento (Ales- 
sandria) (n. 1!/, 1881), pittore futu- 
rista e critico d'arte; ne scr. A. Sof- 
fici (Milano, 1928). 

*Carrara (Massa e Carrara) com, 
ab. 53.292 (52.743) 

Carrara 1) Mario, di Guastalla 
(n. /,, 1866) prof. di medicinn legale 
a Torino; - 2) Stefano, di Loaruo (n. 
?/, 1867), diploinatico, console gene- 
rale italiano a Hong-Kong; - 3) ZLom- 
broso Paola di Pavia, scrittrice di 
opere per la gioventù (pseudonimo: 
Zia Afariù), 

«Carrara San Giorgio (Padova) 
com. ab. 3411 (3412). 

*Carrara Santo Stefano (Padova) 
com. ab. 2096 (2087). 

*Carrè (Vicenza) c. ab. 2365 (2127). 

*Carregi (Alessandria) com. ab. 
2194 (1732). 

Carrel Atexis, di Sainte-Foy-Les- 
Lvon (n. 85/, 1873), fisiologo, ottenne, 
nel 1912, il premio Nobel per le sue 
ricerche sull’innesto e sulla vitalità 
dei tessuti. 

carrello di atterraggio nei veli- 
voli è costituito da due ruote unite 
all'’apparecchio mediante travi e da 
elastici che attutiscono l'urto del- 
l'atterramento 

Currervia 1) Zsnmraele Mario, di La- 
terza (n. *°/,, 1896), giornalista e ro- 


nell'Emilia) 


manziere; - 2) Quintino (!9,,, 1842 
®!/,a 1927), autore drammatico dia- 
lettale piemontese; n. e m. a Torino, 

Carrier-Belleuse Louis Robert 
(*/3 154S- 14/, 1913), n. e m. a Parigi, 
pittore e scultore. 

*Carro (La Spezia) com. ab. 1424 
(1381). 

*Carroccio Alessandro (? - 14/,, 
1917), di Torino, maggiore di fanteria, 
medaglia d’oro (S. Marco di Gorizia). 

Carrodauno (La Spezia) com. ab. 
1194 (1145). 

earro d’assalto v. 
militari. 

carro dinumometrico veicolo 
ferroviario che porta un dinamometro 
applicato alla sua asta di trazione; 
agganciando questo carro dietro alla 
locomotiva, si ottiene per mezzo di 
un apparecchio scrivente un diagrani- 
ma che registra le variazioni dello 
sforzo di trazione in funzione del 
tempo 0 dello spazio che si percorre. 
Il carro contiene poi altri apparecchi 
per il rilicvo della velocità. 

*Caurròsio (Alessandria) com. ab. 
1046 (1017). 

carrozzeria: nelle automobili ie 
carrozzerie sono di legno o di lamicra. 
Si distinguono anzitutto in chiuse ed 
aperte. Fra le prime v'è il tipo Zimou- 
sine, il fandaulet, tra le aperte il tipo 
torpedo e lo spider. 

*Currù (Cuneo) com. ab. 4282 (4050) 

*Carsoli (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab, 7018 (6736). 

*curta: nel linguaggio bancario si 
intende l’insieme delle cambiali in 
possesso di una banca. Dicesi « carta 
breve » quella avente scadenza vicina, 
«carta lunga» quella avente sca- 
denza lontana; « carta commerciale » 
quella originata da effettive opera- 
zioni commerciali, «carta finanzia- 
ria » quella rilasciata dai clienti a 
garanzia di un finanziamento avuto 
dalla banca, «carta di comodo» 
quella non originata da opernzioni 
commerciali, ma emessa al solo scopo 
di poterla scontare presso una banca. 

Carta del lavoro: il testo della 
C. d. L. può considerarsi come lo sta- 
tuto fondamentale dei diritti e dei 
doveri delie forze della produzione, 
La C. d. L. fu approvata dal Gran 
Consiglio Fascista nella seduta del 
1i/, 1927, e pubblicata poi nella Gaz- 


automobili 
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zetta Uficiale del ?°/,; si compone 
di 30 massime, Le prime dicci con- 
cernono lo stato corporativo e la sua 
orgenizz. zine; altre undici si rifc- 
riscono al contratto collettivo di la- 
voro e alle garanzie di lavoro; se- 
fuono quattro massime sugli uffici 
di collocamento; ce lc ultime cinque 
dettano i principi fondamentali della 
previdenza, dell'educazione e delli 
struzione. Ta C. d. L. non è un atto 
formalmente legislativo, ma con L. 
13/13 1923 il Governo è stato autoriz- 
zato a emanare, in quanto occorra, 
disposizioni aventi forza di legge per 
la complcta attuazione della Carta 
stessa. Si veda: A, Turati e G. Bottai, 
«La Carta del Lavoro illustrata e 
commentata », Roma, 1928, 

carta di identità v. identità. 

carta fotografica del ciclo si 
ottiene con una posa più o meno lunga 
e riesce a dare persino le stelle di 
13* grandezza. 

*Cartailiane Emile (1345- 86/,, 1921), 
di Marsiglia, autore d'inmportantis- 
simi studi di preistoria, m. a Ginevra. 

*Cartari ec Calderara (Imperia) 
com. ab. 438 (431). 

Ciartaunlt Augustin (28/, 1547. 29/, 
1922), n. e m. a Parigi; filologo. 

citrte 1) agronomiche (0 agrarie) 
carte gengrafiche che portano segnate 
in aiversi colori le qualità dci terreni 
e quindi sono utilissime per l’'adatta- 
mento delle colture; - 2) aerconauti- 
che servono per l'acronavigazione e 
portano la traccia della rotta voluta 
nonchè i punti principali di riferi- 
mento che si devono scorgere durante 
il viaggio. 

eartello 1) l'unione dei partiti di 
sinistra del Parlamento francese 
(1924); 2) nel Parlam, tedesco, l'ac- 
cordo stipulato (?2°/, 1887) fra conser- 
vatori e nazionali-liberali, quando si 
doveva votare la rinnov. del Setten- 
nato militare, 

carter la scatola che contiene un 
meccanismo, per esempio degli in- 
granaggi, oppure racchiude mano- 
vella e biella come nelle motociclette. 
Nel carter sta Volio per la lubrifica- 
zione. Generalmente i carter sono di 
abuminio o di lega d'alluminio. In 
italiano è meglio dire scatola, 

cartesiane, coordinate, v, coor. 
dinate 1). 
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*Caritigliamo {Vicenza} com, ab» 
2483 (2373). 

*Cartignuano (Cunco) com. ab. 
897 (761). * 


cartilagine epifisaria strato di 
sostanza cartilagincea che trovasi alle 
estremità delle ossa lunghe. 

*Cartoecto (Pesaro e Urbino) com, 
ab. 3442 (3315). 

Carton de Wiart Henri, di Bru- 
xelles (n. 1869), uomo politico belga, 
ministro della Giustizia (1916) e pre- 
sidente del Consiglio (1920). 

*cartone (bachicoltura) foglio di 
carta sul quale le farfalle depongono 
le uova, Ogni cartone contiene circa 
25 grammi «di uova di bachi. 

Cartoni Ercole, di Roma (n. 1850), 
industriale, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

*Cartosio (Alessandrin) com, ab. 
1436 (1398). 

*Cartura (Padova) com. ab. 3712 
(3678). 

*Carugiate (Milano) com. ab, 3455 
(3373). 

*Carugo Arosio (Como) comune 
creato il **/, 1929 con la riunione dei 
comuni di Carugo cd Arosio; ab. 3342 
(3288): sino al 14/1, 1929 ebbe la de- 
nominazione di Carugo con Arosio. 

*Carunchio (Chieti) com. ab. 1537 
(1486). 

Carusi 1) Enrico, di Pollutri (n. ?/. 
127%), storico e paleografo, scrittore 
della vaticana; - 2) Eraristo, di Celano 
(n. 31/, 1366), giurista, prof. di diritti 
orientali a Roma; - :3) Mario, di fin- 
Rlionesi (n. ®*/, 1338), combattente, 
mutilato, dal 1919 deputato al Par- 
lamento. 

Carnso 1) Enrico (8/, 1973- 2/ 
1921),n, e m.a Napoli, celebre tenore ; 
- 2) Francesco, di Maddaloni (n. !*/ 
1860), ginecologo, prof. di ostetricia 
a Catania; - 3) Girolamo (9), 1142. 
*/, 1923), di Alcamo, agronomo, prof. 
a Pisa; m, ivi. 

*Carvico (Bergamo) com. ab. 1470 
(1419). 

*Carzago (Brescia) comune, dal 
16/,3 1925 nssunse la denominazione 
di Carzago della Riviera; dnll'9/, 1923 
aggregato al comune di Calragese 
della Riviera (v.). 

Carzano (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 2*/, 1923 aggregato al 
comune di Ztorgo (v.). 
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Cusa Bianca fa residenza, a 
Washington, del Presidente degli Stati 
Uniti. 

*Casabona (Catanzaro) com. ab. 
2587 (2525). 

*Casacalenda (Cumpobasso) com. 
ab. 6701 (6293). 

Casucanditella (Chieti) com. ab. 
1861 (1638). 

*Casagiove (Napoli) già comune 
autonomo, dal */, 1923 aggregato al 
comune di Caserta (v.). 

Casagrande di Villaviera Eugc- 
nio (conte), di Venezia (n. 1586), 
valorosissimo aviatore decorato di me- 
daglia d'oro (alto Adriatico /, 1918), 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

Casagrandi Oddo, di Lugo (n. 
€, 1872), prof. d'igiene a Paduva. 

*Casalanguida (Chlicti) com. ab. 
2322 (2179). 

*Casalattico (Frosinone) com. ab. 
2769 (1341). 

Cusalba (Napoli) comune cercato 
il 19/,, 1928 con la riunione dei co- 
muni di Afacerata Campunia e Por. 
tico di Caserta; ab. 7778 (7663). 

*Casalbettramie (Novara) com. ab. 
1263 (1234). . 

*Casatbordiuo (Chieti) com. ab. 
8766 (6243). 

*Casàlbore (Avellino) com. ub. 
1983 (1879). 

*Casalborgone {Torino) com. ab. 
2021 (1902). 

*Casalbuono 
2185 (2069). 

*Casalbuttauo ed Uniti (Cremo- 
na) com. ab. 6152 (63390). 

*Casal Cermelli (Alessandria) com. 
ab. 1445 (14130). 

*Casauleiprano (Campobasso) com. 
ab. 1772 (1614). 

*Casa} di Frineipe (Napoli) già 
comune autonomo, dal */, 1923 fra- 
zione del comune di A/banora (VY.). 

*Casalduni (Benevento) com. ab. 
3003 (2509). 

Casale Luigi (3/1, 1832- !9/, 1927), 
di T.angosco, chimico, m. a Viuevana. 

*Casaleechio di Reno (Bologna) 
com. ab. 5737 (5818). 

*Cusalo Corte Cerro (Novara) 
com. ab. 2171 (2335). 

*Casale Cremaseo (Cremona) com. 
ab. 039 (638). 

*Casale di Scodosia 
com. ab. 5173 (5121). 


(Salerno) com. ab. 


(Padova) 
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*Cusaleygio Béoiro (Alessaudiia 
com. 615 (574). 

Casaleggio Castellazzo (Novara) 
comune creato il */, 1928 con la riunio- 
ne dei comuni di Casuleggio Novara e 
Castellazzo Novarese; ab. 1441 (1400). 

*Casaleggio Novara (Novara) giù 
comune autonomo, dal 17, 1923 fra- 
zione del comune di Casalegygio-Ca- 
stelluzzo {v.). 

*Causale Litta (Varese) com, ab. 
2235 (2117). 

*Casule Marittimo (lisa) com. 
ab. 1701 (1854). 

*Casale Monferrato (Alessandria) 
com. ab. 34.327 (34,253), 

*Casalcone (Verona) 
4908 (4895). 

Casale sul Site (Treviso) com. ab. 
5470 (5241). 

*Casaletto Ceredano 
com. ab. 1423 (1406). 

*Casaletto di Sopra 
com. ab. 778 (802). 


com. ab. 


(Cremona) 


(Cremona) 


* Casaletto Lodigiano (Milano) 
con. ab. 1200 (1180). 
*Casaletto Spartano (Sulerno) 


com. ab. 3404 (2605). 

*Casaletto Vaprio (Cremona) com. 
nb. 976 (977). 

*Casal Fiumuvese (Bologna) com. 
ab. 4645 (4535). 

*Cusalgrande (Reggio  nell'Emi- 
lia) com. ab. 6806 (6824). 

*Casalgrasso (Cuneo) com. ab. 
1325 (1302), 

Casali Alessandro nob. (1894- 24/4 
1917), di Piacenza, capitano di fan- 
teria, medaglia d'oro (Wolkovniìak). 

*Cusalicontrada (Chieti) com, ab. 
2537 (2409). 

Casalini 1) Armando (1883- 1?/, 
1924), di Forli, uomo politico, valon- 
tario di guerra, tascista, dedicava 
la sua attività all'organizzazione sin- 
dacale fascista, quando fu brutal. 
mente assassinato a Roma per odiv 
politico; — 2) Giulio, di Vigevano (n. 
19/, 1576), medico, deputato al Par- 
lamento dal 1909 al 1925; — 3) Vin- 
cenzo, di Roma (n. 1886), ingegnere, 
combattente, fascista, console gene- 
rale della M.V.S.N., dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

*Cusalino (Novara) com. ab. 3512 
(3464). 

* Casalmaggiore (Cremona) com. 
Bb, 14.875 (14,909). ì 


Cas — 147 - eng 





i 


*Casnimalocco (Milano) com. ab. 
967 (917). 

*Casalmorano (Cremona) com. ab. 
25393 (2496). 

*Casalmoro (Mantova) com. ab. 
1585 (1576). 

*Casalnocotto (Alessandria) com. 
ab. 1644 (1586). 

*Casalnuovo di Napoli (Napoli) 
com. ab. 8629 (2542), 

*Casalnuovo Monterotaro (Fog- 
gia) com. ab. 5120 (1996), 

*Casaloido (Mantova) com. ab. 
1899 (1843). 

*Casalpusterlengo (Milano) com. 
ab. 9216 (9063). 

*Casalromano (Mantova) com. 
ab. 1517 (1482). 

*Casal Ser Ugo (Padova) com. ab. 
3001 (2981). 

Casals Pablo, di Vendrell (Cata- 
logna) (n. 29/4 1876), celebre violon 
cellisto. 

*Casaluee (Napoli) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 frazione del 
comune di Fertilia (V.). 

*Casalvecchio di Puglia (Foggia) 
com. ab. 2312 (2188). 

*Casalvecchio Sieulo (Messina) 
già comune autonomo, dal 29/,, 1923 
riunito al comune di Santa Teresa di 
Riva (v.). 

*Casat Velino (Salerno) com. nb. 
30023 (2679). 

*Casalvieri (Frosinone) com. ab. 
6576 (5300). 

*Casalvolone (Novara) com. ab. 
2003 (1971). 

*(Casalzuiggmo (Varese) com. ab. 
1001 (957). 

*Casamarciano (Napoli) com. ab. 
2138 (1937). 

*Casamassima (Bari delle Puglie) 
com. ab. 9683 (8740). 

*Casamieciola (Napoli) com. ab. 
3731 (3375), 

*Casana Severino (22/,, 1842- */o 
1912), di Torino, ingegnere, dal 189% 
senatore del Regno; dal 29/,, 1907 
al 7, 1909 ministro della Guerra. 

*Casandrino (Napoli) com. nb. 
2974 (2886). 

Casanova Eugenio, di Torino (n. 
tf, 1267), storico, soprintendente 
dell'Archivio di Stato di Roma. 
*Casanova Elvo (Vercelli) com. ab, 
910 (896). 

*Casanova Lanza (Como) già co- 





mune autonomo, dal 184, 192% fra- 
zione dcì comune di Valmorea (v.). 
*Casanova Lerrone (Savona) com, 
ab. 1456 (1431). 

*Casanova Lonati (Pavia) com. 
ab. 638 (552). 

Casanova y Marzo! Vicente, di 
Borja (n. 1854), arcivescovo di Gra- 
nata, dal 1925 cardinale dell'ordine 
dei preti. 

Casanuova Mario, di Aquila 
(n. */, 1867), ammiraglio di squadra, 
dal */, 1929 senatore del Regno. 

*Casape (Roma)com, ab. 1012(977). 
*Casapinta (Vercelli) com, ab. 765 
(694). 

*Casaprota (Rieti) com. ab. 1285 
(1264). 

*Casapulla (Napoli) Rrià comune 
autonoma, dal */,, 192% aggregato 
al comune di Santa Maria Capua 
Vetere (v.). 

*Casarano (Lecce) com. ab. 9080 
(8950). 

*Casargo (Como) com. ab. 1141 
(981). 

*Casarile (Ofilano) com. ab. 955 
(907). 

*Casarsa delia Dellzia (Udine) 
com, ah. 6216 (5759), 

*Casarza Liguro (Genova) com. 
ab. 2X79 (2262). 

*Casaseo (Alessandria) com. ab. 
726 (672). 

*Casasco d’Entelvi (Como) com. 
ab. 590 (532). 

*Casatenuovo (Como) com. ab, 
5543 (5037). 

Casati 1) Alessandro (conte), di Mi- 
lano (n. 5/, 1881), senatore del Regno 
dal 3/, 1923, ministro dell'Istruz. dal 
giugno 1924 al gennaio 1925; - 2) 
Giovanni di Lambrate (n. 1/13 1881), 
scrittore, 

*Casatisma (Pavia) com. ab. 1367 
(1344). 

Casuzza (Berg mo) com. ab, 1956 
(1796), formato dalla riunione dei Que 
comuni di Molugno e di Molini di Co- 
fognola. 

Cascella 3) Razilio, artiginno ce- 
ramista, dal 1929 deputato al Parla- 
mento; — 2) Michele, di Ortona a Mare 
(n. 7/, 1892), Aglio del preced., pittore; 
- 3) Tommaso, di Qitona a Mare (n. 
24/, 1890), fratello del preced.. pittore. 

*Cascia (Perugia) com, ab. 5692 
(4718), 
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*Cisciauyo (Varese) com. ab. 912 
(818). 

Cusciaro 1) Giuseppe, di Ortelle 
(n. */, 1863), nittore di paesaggio a 
pastello; — 22) Guido, di Napoli (n. 24/, 
1900), figlio del preced., pittore. 

*Cascina (Pisa) com, ab. 27.135 
(27.266). 

*Cascine S, Giacomo 
com, ab. 775 (761). 

Cascinette d’ivrea (Aosta) com. 
ab. 1174 (931). 

Cascino Antonino (!*/, 1863- 15/, 
1927), di Piazza Armerina, maggior 
generale, autore di numerose opere 
di storia € di tecnica militare, coman- 
dante in guerra della brigata «+ Avel- 
lino » che per la prima entrò a Gorizia, 
medaglia d'oro; m. sul Monte Santo, 
sepolto nel Panthcon di Palerino. 

*cuseo mollusco cefalopodo, della 
famiglia dei buccipoidi, avente con- 
chiglia ovale, rigonfia, poco rlevata. 
Vive nel mari caldi e particolarmente 
nell'Oceano Indiano. Dagli indiani 
ln conchiglia di questo insetto viene 
tritata in polvere ed usata come calce 
nelle costruzioni edilizie locali. Si 
conoscono numerose specie di casco: 
fra di esse le più note sono: il casco 


(Vercelli) 


beroardo o casco glauco comune pel | 


Mar delle Molucche, il casco rosso dvl 
Madagascar, ed Îl casco ondulato. 
*((asclette (Torino) com. ab. 731 
(659). 

*Casei Gerola (Pavia) com. ab. 
2367 (2273). 

*Cusella (Genova) com. ab. 1005 
(982). 

Cusellu 1) A/berto, di Prato (n. 1/, 
1891), commediografo; - 2) Alfredo, di 
Torino (n. 2/, 183), pianista, com- 
positore illustre molto discusso. 

*Cuselle in Pittari (Salerno) com. 
ab 1695 (1544). 

*Casello Landi (Milano) com. ab. 
2818 (2767). 

*Cuselle Lurani (Milano) com. ab. 
1234 (1219). 

*Caselle Torinese (Torino) com. 
ab. 53417 (4260). 

Caselll Crescentino, di Fubine (n. 
*/1,3 1849), architetto. 

*Casellinu e "Torri (Firenze) co- 
mune, dal ?/ 
pria denominazione in 
Scandicci (v.). 


Cusement (késment) Roger David 


1929 mutò la pro-! 
yuclia di | (3192). 


(sir) ('/, 1864-37, 1916), di Dublino, 
agente consolare, tentò di guidare una 
sollevazione in Irlanda contro l'In- 
ghilterra, sbarcandovi a bordo di un 
sottomarino tedesco; condannato a 
morte, fu giustiziato a Pentonvilie 

(Londra). 

*Cuserta (Napoli) com. ab. 42,892 
(43.284) (fino al */, 1927 capoluogo 
della provincia omoniina che fu sop- 
pressa nel riordinamento delle cir- 
coscrizioni provinciali). 

Casertano Antonio, di Capua 
(n. 39/,, 1863), deputato al Parlamento 
dal 1919 al 1928, presidente della 
Camera (1925-1928); senatore del 
Regno dal #/, 1929. 


Casèz (Trento) com. ab. 1639 
(143). 

*Casier (Treviso) com. ab. 2969 
(2955). 

*Casignana (Reggio Calabria) già 
comune autonomo, dal 8/, 102% 
frazione del comune di Samo di Cala- 
bria (v.). 

Casimiriì Raffacle Casimiro, di 


Gualdo Tadino (Perugia), composi- 
tore di musica sacra, autore di note- 
voli studi di storia musicale, fondatore 
e direttore della Società Polifonica 
Romana. 

*Casina {Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 5853 (5401). 

Casini Tommaso (1859. 10/, 1917), 
n. e m., a Bazzano (Bologna), prof. 
all’ università di Padova, dantista 
e storico. 

*Cusino (Catanzaro) com. ab. 2378 
(1676). 

*Casirate d'Adda (Bergamo) com, 
ab. 2057 (2038). 

*Casietto (Como) gii comune uuto- 
nomo, dal 2, 192 riunito al comune 
di Rogeno (v.). 

*Caslina al Piano (Como) già 
comune autonomo, dal 2*/, 1928 riu- 
nito al comune di Cadorago (v.) 

*Caslino d'Erba (Como) com. ab. 
1258 (1220). 

casmogiami fori il cui calice rima- 
ne aperto allo scopo di favorire, per 
mezzo degli insetti, limpollinazione. 

*Casnuto (Como) com. ab. 956 
(926). 

*Casnigo (Bergamo) com. ab. 3401 


*Casola di Napoli (Napoli) com, 
ab, 2281 (2250), 


cas 








*Casola In Lunigiana (Massa e 
Carrara) com. ab. 32%5 (2181). 
*Casola Valsenio (Ravenna) com. 
ab. 5749 (5599). 

*Casole Bruzio (Cosenza) com. ab. 
1357 (1207). 


*((Qsole d'Elsa (Siena) com. ab. 
‘4959 (4880). 

*(isoli (Chieti) com. ab. 7659 
(7232). 

*(asorato Primo (Pavia) com, ab. 
3X99 (36760). 

*Casorate Sempione (Varese), 
com. ab. 2079 (1955). 

Casorati Felice, di Novara (n. 


1886), pittore; ne ser. R. Giolli (Mi- 
lano, 1925). 

*Casorezzo (Milano) com. ab. 1732 
(1695). 

*Casorla (Napoli) com. .ab. 15.995 
(16.009). 

*Casorzo (Alessandria) com. ab. 
2193 (2147). 

Casotto (Trento) com. ab. 273 
(233). 

Caspar Karl, di Friedrichshafen 
(1, 13/; 1879), pittore di soggetti reli- 
giosi. 

*Caspoggio (Sondriv) com. ab, 949 
(763). 


*Cassaceo (Udine) com. ab. 3560 
(3233). 

Cassa Depositi c Prestiti; istitu- 
to di Stato, costituito in ente auto. | 
nomo, che riceve depositi da privati , 
cd enti e concede mutui ad enti 
pubblici. 

*Cassaugo (Como) comune, dal ?°/, 
1927 riunito in unico comune con 
Priano Brianza assunse la denomina- 
zione di Cassago Brianza (v.). 
*Cassago Brianza (Como) com. 
ab. 1761 (1714), denominazione as- 
sunta dal comune creato il ®*/, 1927 
con la riunione dvi due comuni di 
Cassago e di Oriano Brianza. 
*Cassano .Albeso (Como) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1928 fra- 
zione del comune di ilbese con 
C'agsuno (V.), 

*Cussano al Jonio (Cosenza) com. 
ab. 10.003 (922 
*(assuno d’ 
ab. 8950 (sS97S). 
*fCassano delle Murge (Bari delle 

Puglie) com. ab. 6312 (5965). 
*Cuassano Irpino (Avellino) com. 
ab, 1245 (1434), 


Adda (Milano) com. 
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*Cassano Magnago (Varese) com, 
ab. 5525 (5605). 

*Ciassamo Spinola (Alessandria) 
com. ab. 2183 (2057). 

*Cassano Valeuvia (Varese) com, 
ab. 454 (441). 

*Cassaro (Siracusa) com. ab. 2067 
(1925). 

Cassatt Mary (1855- /, 1926), pit- 
trice americana, n. a Pittsburg, celebre 
per i suoi pastelli. 

Ciassazione:le Corti di Cassazione 
di Firenze, Napoli, Palermo e Torino 
futono abolite con l'ordinamento giu- 
diziario disposto dal R. D. 3/, 1923 
n.° 1165, 

Cassel) d'aria, serbatoi ermetici in- 
terenlati in condotte d'acqua per 
regolarne il deflusso valendosi della 
pressione che l'aria assume nella 
porzione della cassa che non è occu- 
pata dall'acqua; - 2) di liquidazione, 
organismi speciali in forma di società 
anonime, instituiti allo scopo di ga- 
rantire la completac giusta esecuzione 
dei contratti nelle operazioni a ter- 
mine su merci; - 3) di risparmio, isti- 
tuti che hanno per scopo di promuo- 
vere e favorire il risparmio ed il benes- 
sere generale locale, Non hannc vero 
scopo di lucro e non hanno azionisti. 

Cirssc! Gustav, di Stockholm, (n. 
*°/,o 1866), economista. 

*Cassetta Francesco di Paola (!2/, 
1945- 23/, 1919), di Roma, vescovo di 
Frascati, dal !9/, 1399 cardinale, m. 
a Roma. 

eassetto di sicurezza, piccole 
casseforti che le banche danno in 
affitto per la custodia di valori, docu- 
menti, ecc. Per la apertura di esse 
occorrono qdlue chiavi: l'una custodita 
dalla banca, l’altra dal cliente. 

cassettista chi ha in allitto da una 
banca una o più cassette di sicurezza. 

*Cussi Enrico (1836- 13/, 1914), di 
Cuasso al Monte, seultore (Monu- 
mento dei Cairoli a Pavia); m. a 
Milano. 

*Cassiglio 
325 (293). 

*Cassina de’ Pcechi (Milano) com. 
ab. 1581 (1562). 

*Cassina  Mariaga (Como) già 
comune autonomo, dal !5/,, 1927 riu- 
nito al comune di Erba (v.). 

*Cassinn Rizzardl (Como) ab, 
7S0 (770). 


(Bergamo) com. ab. 
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*Cussinasco (Alessandria) ab. 1451 
(1447). 

*Cassina Valsassina (Como) già 
comune autonomo, dal **/,3 1928 
riunito al comune di Cremeno (v.). 

*Ciassine (Alessandria) com. ab. 
5314 (5128). 

*Cassine Gandine (Cremona) già 
comune autonomo, dal ?/, 1929 riu- 
nito a] com. di Palazzo-Piynano (v.). 

*Cussimelle (Alessandria) ab. 2511 
(2380). 

*Cassinpetta di Lugagnano (Mi- 
lano) com. ab. 1051 (1013). 

Cassivis Gino, di Milano (n. "/, 

1885), prof. di geodesia a Pisa. 


*Cassino (Frosinone) com. ab. 
10.001 (18.757). 
Cussis Giovanni (marchese), di 


Padova, (n. !*/,6 1853), consigliere 
di Stato, dal !5/ "13 senatore del 
Regno. 
*Cassola (Vicenza) com. ab. 3003 
(2960). 

Cassola Carlo, di Positano (n. *7/, 
1879), economista, prof. a Napoli di 
scienza delle finanze. 

*Cussoli Arturo (1£65- /10 1915), 
di Ierrara, colonnello di fanteria, 
medaglia d'oro (Carso). 


. *Cussolnovo (Pavia) com. ab. 6321 


(6203). 

Cassuto Umberto, di Firenze (n. 
16/,, 1883), orientalista, prof. di lingua 
e letteratura ebraica a Firenze. 

*Castagnaro (Verona) com. ab. 
5996 (5949). 

Castagnè (Trento) già comune 
autonomo, dal 3°/,; 192% aggregato 
al com. di Pergine Valsugana (v.). 

*Custagneto (Torino) com., dal 
s/, 1913 assunse la denominazione 
di Castagneto Po (v.). 
*Custagneto Carducci 
com. ab. 7524 (7906). 

Custagneto Po (Torino) com. ab. 
1177 (1130). 

*Castugnito (Cunco) com. ab. 1224 
(1184). 

castagnola pezzo di legno con due 
corna; si attacca alle murate o alle 
boime dci velieri per le manovre. 

eCastagnole Lanze (Alessandria) 
com, ab, 5711 (5714). 

*Castugnoio Monferrito (Ales- 
sandria) com. ab. 2774 (2678). 
*Castagnole l'iemonte (Torino) 
com, ab. 3805 (1816), 


(Livorno) 


Castaldi Luigi, di Pistoia (n. 14/1 
1890), prof. di anatomia a Cagliari. 
*Custana (Pavia) c, ab. 2082 (1932). 
*Castano Primo (Milano) com. ab. 
65854 (5719). 

*Casteggio (Pavia) com. ab. 5337 
(5152). 

*Castegrniato (Brescia) com. ub. 
2910 (2864). 

*Castegnero (Vicenza) com. ab. 
2309 (2357). 

*Castelbaldo (Padova) com. ab. 
2971 (2918). 

Castelbarco Giancarlo (? — 2% 
1917), capitano di cavalleria, medaglia 
d'oro (Pasian Schiavonesco «- Friuli). 

*Custet Baronia (Avellino) com. 
ab. 1615 (1499). 
*Castelbelforte (Nantova) com. 
ab. 3083 (2999). 

*Custelbellino (Ancona) com. ab. 
1559 (1533). 

Castelbello (Bolzano) v. Castel. 
bello-Ciardes. 

Castelbello  Ciardeso (Bolzano) 
comune creato il 29/,, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di CL'ustelbello, Ciar- 
des, Colsano, Lucinigo e Montefon- 
tana; ab. 1656 (1655). 

*Custelbianeo (Savona) com. ab. 


608 (579). 

*Custel Bogliuno (Alessandria) 
com. ab. 1713 (1674). 

*Casteì Bolognese (Ravenna), 
com. ab. 5905 (5877). 

*Castelbottàceio (Campobasso) 


com. ab. 2160 (1882). 
*Cistelbuono (Palermo) com. ab. 
10.512 (10.087). 

Castel Campagnano (Benevento) 
com. ab. 1745 (1740), è dal ?2/, 1916 
il nome dell'antico comune di Cu- 
stello di Campagnano. 

Custel Castagna (Teramo) com. 
ub. 1389 (1299). 

*Castel Cellesi (Viterbo) già co- 
mune autonomo, dal 2*/,, 1927 aggre- 
gato al comune di MBagroregio (v.). 
*Castelcivita (Salernc) con. ab. 
2529 (2496). 

Ciustel Colonna (Ancona) com. 
ab. 1481 (1395), aveva sino all'8/,, 
1921 il nome di Tomba di Senigallia. 

*Custelcovatl (Brescia) com. ab, 
1836 (182%). 

*Casteleucco (Treviso) già comune 
autonoino, dal */, 192% riunito al co- 
mune di 4500 (v.), 


alza i ret aid de et Dei 
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*Casteldaccia (Palermo) com. ab. 
4748 (4161). 

*Castei d’Aiano (Bologna) co. 
ab. 4530 (4276). 

*Castel d’Àrio Mantova) com. ab. 
3992 (3821). 

tasteldarne (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal ?9/, 1929, riu- 
nito al comune di l'Aiénes. 

*Castel d'Azzano (Verona) com. 
ab. 1694 (1674). 

*Casteldelci (Pesaro e Urbino) corn. 
ab. 1332 (1208). 

*Casteldellino (Cunco) com. ab. 
1103 (930). 

“Castel del Giudico (Campobasso) 
com. ab. 1169 (1U06). 

*Custo) del Monte (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 3183 (2903). 

*Castel del Pino (Grosseto) com. 
ab. 5337 (4966). 

*Castel del Rio (Bologna) com. ab. 
3418 (3286). 

*(Castel de’ Ratti (Alessandria) già 
comune autonomo, dal 19/, 1928 ag- 
gregato al comune di ARorghetto di 
Borbera (v.). 

*Castei di Casio (Bologna) com. 
ab. 4283 (4018). 

*Casteldidono (Cremona) com. ab. 
1270 (1234). 

*Castel di Jeri (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 1459 (1251). 

"Castel di Lama (Ascoli Piceno) 
com. ab. 2903 (274%). 

*Castoi di Locio {Mossina) com. ab. 
3003 (2269). 

*qgastel di Sangro (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 5531 (4783). 

*Caste] di Sasso (Napoli) com, ab. 
1315 (1262). 

*Castel di Tora (Rieti) com. ab. 
1610 (1548). 

Castel Dohra (Gorizia) comune 
creato il 92/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Biglisna c AMedana; nb. 
2311 (2278). 

*Castelfidardo (Ancona) com. ab. 
7008 (6%60). 

*Castelfiorentino (Firenze) com. 
ab. 11.190 (11.341). 

*Castel Focognano (Arezzo) com, 
ab. 1721 (4558). 

Castellondoe (Trento) già comune 
autonomo, d:1)1'*/,, 1923 riunito al 
comune di Bréz (v.). 

*Custelforte (Roma) 
10.560 (9235), 


com. ab. 
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*Castelfranci (Avellino) com. ab. 
2578 (2253). 

*Castelfranco dell'Emilia {(Mo- 
dena) com. ab, 16.805 (17.115); sino 
al 8*/, 1929 il comune faceva parte 
della provincia di Bologna. 

*Castelfranco di Sopra (Arezzo) 
com. ab. 3697 (3559), 

Castelfranco di 
com. ab. 7383 (7034). 

*Castellranco in Miscano (Bene- 
vento) com. ab. 3011 (2401). 

*Castelfranco Véneto (Treviso) 
com. ab. 16.206 (15.881). 

*Castel Frentano (Chieti) com. ab. 
5214 (4698). 

*Castel Gahhiano (Cremona) com. 
ab. 552 (554). 

*Castei Gandolfo (Roma) coni, 
ab. 2577 (2649). 

*Canstel Giorgio (Terni) com. ab. 
2613 (2592). 

*fiastel Goffredo (Mantova) com. 
nb. 5756 (5612). 

*Castelgomberto (Vicenza) com. 
nb. 3711 (3505). 

*Castelgrande (Potenza) com. ab. 
2345 (2212). 

*Castel Guelfo di Bologna (Bofo- 
gna) com, ab. 3510 (3109). 

*Castelguglieltino (Rovigo) com. 
ab. 3523 (3513). 

*Castelguidoneo (Chicti) com. ab. 
1025 (968). 

*Castel Jablanizza (Fiume) com, 
ab. 24831 (2306). 

*Castellabate (Salerno) com. ab. 
6725 (5225). 

*Castellafiume (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 1583 (1480). 

* Castell’ Alfero (Alessandri) com. 
ab. 2973 (2874). 

*Casteltalto (Teramo) com. ab. 
3270 (3132). 

*Castellammare Adriatico 
nesso al comune di Pescara. 

*Castellammare del Golfo (Tra. 
pani) com. ab, 18,124 (16.952). 

*Castelliammare di Stabia (Na- 
poti) com. ab. 38.260 (39.188), 

*Cnastellamonte (Aosta) com. ab. 
8098 (7371). 

*Cuastellana (Bari delle Puglie) 
com. ab. 11.618 (11.233). 

*Castellaneta (Taranto) com. ab. 
83959 (9445). 

Castellani 1) 4/40, di Firenze (n. 

1875), medico, notissimo per i suoi 


Sotto (Pisa) 


an- 


ru 


a. Éie. 
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Btudì di patologia esotica, dal 3/, 1929 
senatore del Regno; - 2) Charles (%/, 
1838-1/,3 1913), n. a Bruxelles da padre 
italiano, pittore francese di scene mili- 
tari, m. a Bois-le-Roi (Seince-et-Marne). 

*Custelliaminz (Alessandria) già co- 
mune atitononio, dal 28/, 1925 fra- 
zione del comune di Carezzano (v.). 

Custelluno (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/, 1929 rivuito al 
comune di Villa Lagarina (v.). 

*Castellanzu (Varese) com. ab. 
7027 (7105) (sino al 3:/, 1927 faceva 
parte della prov. di Milano). 

*Castellur (Cunco) già comune 
autonomo, dal !5/, 192% frazione del 
comune di Pagno (v.). 

*Caustellarano (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 5220 (5107). 

*Castellar Guidobono (Alessan- 
drin) più comune autonomo, dal */ 
192% riunito al com. di Piguzzolo (v.). 

*Custelluro (Imperia) con. ab. 
6412 (599). 

*Custelluro de’ Giorgi (Pavia) già 
comune autonomo, dal 33;, 1928 fra- 
zione del comune di Z'orre Reretti e 
Castellaro (v.). 

*Costell’Arquato (Piacenza) com. 
ab. 6880 (6708). 

Castell’Azzara (Grosseto) già fra- 
zione del com. di Sautafiora, dal !3/, 
1915 comune autonomo formato con 
la riunione dell'altra frazione Selvena; 
ab. 3543 (3484). 

*Castelluzzo Bormida (Alessan- 
dria) com. ub. 6166 (5970). 

eCastelluzzo Novarese (Novara) 

già comune autonomo, dal */, 1928 
frazione del comune di Casaleggio 
Castellazzo (v.). 

*Castellengo 
392 (390). 

*Castelleone (Cremona) com. ab. 
8996 (8896). 

*Custelleone di Suasa (Ancona) 
com, ab, 2185 (2025). 

*Castellero (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal 1!2/, 1928 ag- 
gregato al com. di Baldickieri (v.). 

Castelletto Cervo (Vercelii) com. 
ab. 961 (908). 

*Custelletto d'Erro (Alessandri) 
com. ab. 577 (539). 

Castelletto di Branduzzo (Pa- 
via) comune creato l'!1/,, 1928 con 
la riunione dei comuni di Branduzzo 
e di Castelletto Po; ab. 1502 (1466). 


(Vercelli) com. ab. 


= dee 
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*Castelletto di Brcuzone (Vero- 
na) v. Brenzone. 

castelletto di (razione quella 
parte di un: carro merci dove si at- 
tacca l'asta di trazione e dove stanno 
una o più molle a bovclo racchiuse 
tra le sbarre che costituiscono appun- 
to il castelletto. 

*Custelletto d’Orba (Alessandria) 
com. ab. 31241 (2836). 

*Caustelletto Merli (Alessanaria) 
com ab. 175 (1788). 

*Castelletto Molina (Alessandria) 
com. ab. 549 (515), 

*Cistelletto Monforte 
com. ab. 177 (174). 

*Custelietto Po (Pavia) già co- 
mune autonomo, dall'!t/,, 192 fra- 
zione del comune di Custelle!to di 
Branduzzo (v.). 

*Custelletto Scazzoso (Alessan- 
dria) com. ab. 1453 (1352). 

*Ciustelletto soprit Ticino (No- 
vara) com. ab. 5104 (4152). 

*Castelletto Stura (Cuneo) com. 
ab. 1441 (1428). 

*Caustelletto Uzzone (Cuneo) com. 
ab. 1045 (998). 

*Custelletto Villa (Vercelli) già 
comune autonomo, dal 2*/, 1929 riu- 
nito al comune di Roasio (v.). 

*Castelli (Teramo) com. ab. 3452 
(3258). 

Castelli Culepio (Bergamo) co- 
mune creato il 29, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Tagliuno e di 
Calepiv; ab. 4709 (41512). 

Castelli Cusiant (Novara) co- 
mune creato il 2°/, 1928 con la riu- 
vione dei comuni di Pella, Zogno e 
San Maurizio d'Opuglio; ab. 3144 
(2674). 

*Castellina in Chianti 
com. ab. 5004 (4942). 

*Custellinaldo (Cuneo) com. 
1661 (154£). 

*Castellina Marittima (Pizn) com. 
uh. 2772 (2704). 

Castellino Nicolò, prof. di pato- 
logia a Napoli, dal 1924 deputato 
ai. Parlamento. 

*Castellino del Biferno (Campo- 
basso) com. ab. 1841 (1672). 
*Castellino Tunaro (Cunco) com. 
ab, 924 (877). 

*Castelliri (Frosinone) com. 
2301 (2320). 

Castello (Trento) xiù comune ay- 


(Cuneo) 


(Siena) 


ab. 


ab. 
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tonomo, dal ?’/, 1923 aggregato al 
comune di Ossana (v.). 

Castello (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 aggregato al 
comune di Condino (v.). 

*Castello d'Agogna (Pavia) com. 
ab. 763 (759). 

#*Castello d'Argile (Bologna) com. 
ab. 4156 (4131). 


*Caustello dell’Aequa (Sondrio) 
com. ab. 1305 (1201). 
*Caustello di Alife (Benevento) 


com. ab. 1098 (1039). 
*Castello di Annone (Alessan- 
dria) com, ab. 2691 (25.18). 

Castetto di Brianzi (Como) co- 
mune creato 1'/, 1923 con a riamione 
dei comuni di LBrianzela c di Cologna; 
ab. 1338 (1386), 


*Cuastello cdi Campagnano v. 
Castel Campagnano. 
"Castello di Cisterna (Napoli) 


com. ab. 1915 (1841). 
Castello di Fiemme (Trento) 
com. ab. 2064 (1589). 

"Castello di Godego (Treviso) com. 
ab. 4737 (4260). 

*Castello di Serravalle (Bologna) 
com. nb. 4341 (4247). 

*Castello Lavazzo (Belluno) cor. 
ab. 2658 (2161). 

*Castellone al Volturno (Cam- 
pobasso) giù comune autonomo, dal- 
1°13/, 1928 frazione del comune di 
Castel San Vincenzo (v.). 

Castellonorato (Roma) già co- 
mune autonomo, dal 2*/, 192% aggre- 
gato al comune di Formia (v.). 

Castellorizo v. Castelrosso. 

*Castello sopra Lecco, già comu. 
ne autonomo, dal 2?/,, 1923 aggregato 
aì comune di ZAeeco (v.). 

Castello Tesino (Tren'o) com. ab. 
2021 (2409). 


*Custello Valsolda (Como) v. 
Valsolda. 
*Ca:tello Valtravaglia (Varese) 


già comune autonomo, dal ?/, 1928 
frazione del comune di lastel-Vec- 
cana (v.). 


*Custelluechio (Mantova) com. 
ab. 5753 (5027). 
Custelluceio {Potenza) comune 


creato fl 29), 192% con la riunione dei 
comuni di Castelluccio Superiore e 
Castelluccio Inferiore; ab. 5152 (4752). 

*Casteltueeio de’ Sauri (Foggia) 
Co.n, ab, 1319 (1303), 
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*Castelluccio Valmaggiore (Fog- 
gia) com. ab. 2740 (2590). 

*Castet Madam; (Roma) com. ab. 
4048 (1043). 

*Castel Maggiore (Bologna) com. 
ab. 6065 (6029). 

*Castelmagno (Cuneo) com, ab, 
1062 (322). 


*Castelmarte (Como) com. ab. 
586 (079). 
Castelmassa (Rovigo) comune 


creato il 14/, 1922 con la riunione dei 
comuni di Castelnuoro Rariuno cc 
Massa Superiore; ab. 10.225 (10.155). 

*Ciastelmanro (Campobasso) com. 
ab. 5046 (47135). 

*Castei Mella (Brescia) com. ab. 
2910 (2364). 

*fastelmezzano (Potenza) già 
comune antonomo, dal 2/, 1928 riu- 
nito al comune di fietrapertosa (v.) 

*Cistel Mola (Messina) già co- 
mune autoromo, dal 39/, 1928 aggre- 
gato al comune di Taormina (v.). 

*Castelmorrone (Napoli) com. ab, 
3170 (5133. 

Castelnan (de) Edouard de Cu- 
ritres, di Naint-Affrique (Aveyron) 
(n. 84, ls51), generale francise, 
uno dei pii valorosi condottieri du- 
rante la guerra europea. 

*Castelnovetto (Pavia) com. ab. 
1811 (1721). 

Casteinovo (Trento) già comune 
autonomo, dal **/, 192% aggregato al 
comune di Borgo (v.). 

Castelnovo del Friuli (Udine) 
com. ab. 377% (3964). 

Castelnovo di Ceva (Cuneo) 
già comune autonomo, dal *!/, 1929 
frazione del comune di Priero Mon- 
tezemolo (v.). 

*Castoinovo di Sotto (Reggio 
nell'Eniilia) com. ab. 6630 (6526). 

*Casteinovo ne Monti (Reggio 
nell'Emilia) com. ab. $062 (7598). 

*Custelnuovo Enrico (!4/, 1839- 
23), 1915), «li Firenze, romanziere, 
m.a Venezia. 

*Castelnuovo Bariano (Rovigo) 
già comune autonomo, dal 14/, 1928 
frazione del com. di C'astelmassa (v.). 

*Castelnuovo Belbo (Alessan. 
dria) com. ab. 2145 (1957). 

Castelnuovo Berardenga (Siena) 
com. ab. 9962 (10.014). 

*Casteinuovo Bocca d'Adda 
(Milano) com. ab, 2632 (2466), 
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*Custelnuovo Béòormida (Ales- 
sandria) ab. 1783 (1722). 
*Causteinuovo Ilozzente (Como) 
già comune autonomo, dal !9/, 1928 
trazione del comune di Figliro (v.). 
*Castelnuovo Caleca (Alessan- 
dria) com. ab. 4365 (4162). 
*Castelnuovo Cilento (Salerno) 
com. ab. 852 (850). 
*Casteinuovo d'Asti 
dria) com. ab. 3384 (3141). 
*Custelnuovo della Daunia (V'og- 
gia) com. ab. 2953 (2707). 
Castelnuovo delle Lanze Carlo 
(1895- 1/,, 1917), di San Paolo Belsito, 
tenente di cavalleria, medaglia d'oro 
(Pozzuolo del Friuli, 3*/,, 1917). 
Castelnuovo di Conza (Salerno) 
com. ab. 1218 (1189). 


(Alessan- 


Castelnuovo di Farfa (Ricti) 
com. ab, 1160 (1132). 
*Castelvuovo di Garfaynanu 


(Lucca) com. ab. 5789 (5700). 
*Castelnuovo di Magra 
Spezia) com. ab. 4516 (4177). 
*Lastelnuovo di Porto (Roma) 
com. ab. 1430 (1330). 

Castelnuovo d'Istria (Fiume) 
com. ab. 7670 (7259); sino al ‘/,6 1928 
fece parte della prov. di Pola. 

*Castetnuovo di Val Cecina 
(Pisa) com. ab. 5100 (4925). 

*Custelnuovo di Verona (Verona) 
com. ab. 5038 (4931). 

Casteinuovo Nigra (Aosta) co- 
munc creato il !5/,, 1925 con la riu- 
nione dei comuni di Cintano, Sale 
Castelnuovo e Pilla Castelnuovo; ab. 
2560 (2232). 

*Castelnuovo Parano (Frosinone) 
com. ab. 1024 (939). 

*Castelnuovo Rangone (Modena) 
com. ab. 4302 (4275). 

*Castelnuovo Serfvii 
dria) com. ab. 6620 (5340). 

Castelnuovo Tedesco Mario, di 
l’irenze (n. */, 1895), compositore di 
musica, 

*Castolpagiamo (Benevento) com. 
ab. 2763 (2626). 

*Castelpetroso (Campobasso) coni. 
ab. 3320 (2589). 

*Castelpizzuto (Campobasso) con. 
ab. 576 (472). 

*Custelplanio (Ancona) com, ab. 
5116 (4920). 

*Castelponzono (Cremona) com. 
ab. 980 (928), 
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*Custelpoto (Benevento) com. ab. 
1870 (1757). 

*Custelraiimondo (Macerata) com. 
ab. 5509 (5122). 

*Custel Ritaldi (Perugia) già co- 
mune autonomo, dal '9/, 1927 aggre- 
gato al comune di Spoleto (v.). 

*Castel Rocebero (Alessandria) 
com. ab. 878 (575). 

Castelrosso (0 Castellorizo) (Do- 
dlecaneso), isola dell'Egeo, ab. 2742; 
non fu occupata, come le altre isole 
del Dodecaneso, nel 1912 allo scoppio 
della gucrra italo-turca. Nel dicembre 
1915 fu occupata dalle truppe fran- 
cesi, ma con i trattati di Sèvres (1920) 
e di Lausanne (1923) la Turchia ri- 
nunziò a ogni diritto sull’isola in fa- 
vore dell’Italia.; v. Rodi. 

*Custelrotto (Bolzano) com. 
3567 (3177). 

*Castel Rozzone (Bergamo) com. 
ab. 1155 (1144). 

*Custel Ruggero (Salerno) pià 
comune autonomo, dal **/, 1929 riu- 
nito al comune di Z'orre Qrsaia (v.). 

*Castel Sim (Giorgio (Salerno) 
com. ab. 5962 (5482), 

* Castel San Giovanui (Piacenza) 
com. ab. 10.211 (10.001). 

*Castel San Lorenzo (Salerno) 
com. ab. 3837 (3748), 

«(Castel San Nicolò (Arezzo) com. 
ab. 7305 (6674). 

*Castet San Pietro dell'Emilia 
(Bologna) com. ab. 14.652 (14.368). 

*Castel San Pietro Monferrato 
(Alessandria) già comune autonomo, 
dal 3%, 1929 riunito al comune ili 
Camino (V.). 

*Castot Sam Pictro Romano 
(Roma) com. ab. 581 (579). 

*Castel Sant'Angelo (Ricti) con, 
ab. 2487 (2107). 

Caustelsantutgelo(Macerata)com. 
ab. 1012 (1291). 

*Castel SanUElia (Viterbo) com. 
ab. 1322 (1175). 

Custel Sam Vincenzo (Campo- 
basso) comune creato 1'!/, 1928 con 
la riunione dei comuni di Castelione 
al Volturno, San Vincenzo al Volturno 
e Pizzone; ab. 2352 (2103). 

*Custelsaraceno (Potenza) com, 
ab. 2354 (1647). 

*Castel Sardo (Sassari) com. ab. 
3JIO6 (3051). 

*Castel Seprio (Varese) già comu- 


ab. 
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ne autonomo, dal */, 1923 aggregato 
al comune di, Carnago (v.). 

*Castelspina (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal 13/,, 1928 riunito 
al comune di Sezzadio (v.). 
*Casteltermini (Agrigento) com. 
ab. 17.116 (16.204). 

*Castel Umberto (Messina) com. 
ab. 3578 (34234), 

Castelveecania (Varese) comune 
creato il ?/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Veccnna e Castello Valtra- 
vaglia; ab. 1766 (1526). 

*Castelvecchio Calvisio (Aquila 
degli Abruzzi) com. ab. 909 (226). 

*Castelvecchio di Rocca Barbhe- 
na (Savona) com. ab. 175 (569). 

*Castolvecchio di S, Maria Mig- 
giore già comune autonomo; dal 3'/,, 

1923 riunito al comune di Imperia. 

*Castelvecehio Subeyuo (Aquila 
degli Abruzzi) com. ab. 24014 (2216). 

*Castelvenere (Benevento) com. 
ab. 1761 (1720). 

*Castelverde (Cremona) com. ab. 
5013 (4909). 

*Castelvero d'Asti (Alessandria) 
giù comune autonomo, dal 29/, 1923 
augrogato al comune di Piovà (v.). 

*(iastelverrino (Campobasso) già 
comune autonomo, dal t9/, 1929 aggre- 
gito al com. di Mietrabbondante (v.). 

*(astolvetere di Calore (Avellino) 
com. ab. 2439 (2270). 

*Castelvetero in Val Fortore 
(Benevento) com. ab. 4234 (3910). 

*Castelvetrano (Trapani) com. ab. 
30.492 (23.737). 

*Castelvetro di Modena (Mode- 
na) com. ab. 8251 (S1S0). 

*Ciastelvetro  l'incentino 
cenza) com. ab. 53Ss$ (5060). 

*Castei Viseardo (Terni) com. ab. 
2850 (2613). 

*Castelviseonti 
ab. 1209 (11834). 
*Castel Vittorio (Imperia) com. 
ab. 12381 (1321). 

*Casteìl Volturno (Napoli) com. 
ab. 997 1090). 

"Castenaso (Bolngna) com. ab. 
5199 (5117). 

*Castenedolo (Brescia) com. ab. 
4615 (4651). 

*Castiglione a Casauria (Pescara) 
com. ab. 2763 (2565). 

*Castiglione Chiavarese (Conova) 
cow). ab. 2271 (2144). 
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*Castiglione Cosentino (Cosenza) 
com. ab. 1495 (1405). 

*Castiglione dPAdda (Milano) con. 
ab. 1392 (4235). 

*Castiglione d'Asti (Alessandria) 
giù comune autonomo, dal *9/, 1929 
agg gato al comune di Asti (V.). 

*Castiglione dei (renovesi (Sa- 
lerno) già comune nutonomo, dal ?!/, 
1929 riunito al comune di San Ci- 
priano l'icentino (v.). 

*Castiglione dei Pepoli (Bologna) 
com. ab. 9716 (2888). 

*Castiglione del Lago (Perugia) 
com. ah. 15.001 (14.689). 

Castiglione della Pescaia (Gros- 
seto) com. ab. 4593 (4813). 

*Castiglione della Valle (feramo) 
com., dal 14/, 1923 mutò la propria 
denominazione in quella di lolle- 
dara (v.). 

*Castiglione delle Stiviere (Man- 
tova) com. ab. 7234 (7872). 

*Castiglione di Garfagnana (Luc- 
ca) com. ab. 3715 (3320). 

*Castiglione d'Intelvi 
com. ab. 860 (730). 

*Castiglione di Sicilia (Catania) 
com. ab, 12.123 (11.960). 

*Castiglione d'Orcia (Siena) com. 
ab. 5105 (493%). 

eCastiglione d'Ossola (Novara) 
già comune autonomo, dal 29, 19283 
frazione del comune di Calasca-Ca- 
stiglione (v.). 

afastiglione Faltetto (Cunco) com. 
ab. 660 (656). 

*Custiglione In Teverina (Viter- 
bo) com. ab. 2319 (2191). 

*Castiglione Messer Marino 
(Chieti) com. ah. 3401 (3238). 

*Castiglione Messer Raimondo 
(Teramo) com. nb. 3627 (3500). 

*Castiglione Olona (Varese) com. 
ab. 2745 (2072). 

Castiglione Tinella (Cuneo) com. 
ab. 2103 (2039). 

*(astiglione Torineso (Torino) 
già comune autonomo, dal 1*/, 1923 
riunito al comune di Cassino (V.). 

*Castiglion Fihocechi (Arezzo), 
com. ab. 1159 (1393). 

*Castiglion Fiorentino (Arezzo) 
com. ab, 15.150 (13.543). 

Castiglioni 1) Arturo, di Trieste 
(n. 19/, 1374), medico, antore di note- 
voli opere sulta storia della medicina, 
prof. a Padova; - ®) Baldassare 
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(march.), di Lonato (n. 29, 1850), dal] *Castronuovo di Sicilia (T’atermo) 
»/, 11 senatore del Regno. com. ab. 3286 (4730). 

*Castiguamo (Ascoli l'iccno) com. | *Castropiguavo (Campobasso) 
ab. 4122 (2914). 2753 (2616). 

*Castilenti (Teramo) com, ab, 2052 | *Castrorciule (Messina) com. ab. 


11989). 1364 (1351). 
*Castione Andevenno (Sondrio) | *Castrovillari (Cosenza) com. ab, 
com. ab. 1731 (1550). 10.225 (9905). 
*Custione della Presolana (Ber- Cistruccio Giuseppe, di Genova 
gamo) com. ab. 2813 (2209). (1887), tenente del genio, medaglia 
*Castione Veronese (Verona) già | d'oro (Ciclo di Prosecco, 22 settembre 
comune autonomo, dal */, 192S riu- | 1917). 
nito al comune di Costermano (v.). casuario uccelli corridori origina. 
*Castions di Strada (Udine) com. | ri delle Molucche; abitano nelle fo- 
ab. 3620 (3319). reste vergini; si nutrono di piccoli 
*Custiriagga Vidardo (Milano) com. | animali, sono forti e robusti, hanno 
ab. 857 (813). piume criniformi, di color oscuro. 
*Cisto (Brescia) com. ab. 1136 catirelastica stato frammentario 
(1102). dei componenti di una roccia, dovuto 
*Castorano (Ascoli Piceno) com. | a fenomeni di pressione. 
ab. 1610 (1530). catufasiz degenerazione della fa- 
Castrense, Vescovo, il vescovo | vella, dovuta a disturbi nervosi. 
che durante la guerra fu a capo dvif *Cataforio già comune autonomo, 
cappellani militari. dal ?/, 1927 Sr al comune 
*Cistrezzato (Brescia) com. ab. | di Reggio Calabria (v.). 
3138 (3163), Catalani Franco, dal 1929 depu- 
*Custrezzone (Brescia) già comune | tato al Parlamento. 
autonomo, dal 3!/, 192s aggregato al Cataldi 1) 4»/efo, di Napoli (n. 
comune di Mscoline (v.). sai 1884), scultore; - 2) Carfo, di Ca- 
*Custri di Lecce (Lecce) com. ab. | tanzaro (n. 19/,, 1944), prefetto a ri- 
1701 (1689). poso, dal 185, '13 senatore del Regno. 
*Castrignano de’ (ireci (Lecce) catolettica (physotegia virginica), 
con. ab, 2048 (1975). i pianta dicotiledone monopetala, della 
*Castrignano del Capo (Rca); famiglia delle labiatc, alta poro meno 


(1969). BIOL (»s05%). 
*Cistino (Cunco) com. ab. 2039 | *Ciastrovegio (Cosenza) com. ab. 
| 


com. ab. 4214 (4131). | di un metro, con fiori rosci, disposti a 
*Castro (Bergamo) com. ab. 1242 | grappolo. È originaria della Virginia 

(1327). cd ha la curiosa caratteristica che, 
Castrocaro e Terra el Sole | come te persone affette da catalessi, 

(Forlì) com. ab. 5024 (4941). conserva la posizione che lc viene 
*Custrocielo (Frosinone) com. ab. | data. 

3391 (2934). catallatti protozoi viventi nel 


*Castro dei Volsei(Frosinone)com. | mare; si conglobano e formano una 
ab. 5459 (5100); («ino al 3!/, 1927 fa- | sfera trasparente con, le ciglia al- 


ceva parte della prov. di Roma). l'esterno. 
Castrofilippo (Agrigento) com. ab. catillogo di stelle tavola che con- 
5087 (3750. tiene le coordinate delle varie stelle; 


Castrogiovanni (Sicilia) comune | i cataloghi più celebri sono auclii di 
capoluogo di provincia, dal ?/,, 1927 | Flamstced e di Inparco. 


mutò la propria denominazione in catamarano specie di zattera la 
quella di Enna (V.). cui piattaforma è sostenuta da duc 
*(istrolibero (Cosenza) com. ab. | galleggianti tubolari di ferro ermeti. 
2063 (1833). camente chiusi, tenuti a distanza € 
*Cistronno (Varese) com. ab. 1532 | paralleli da un'armatura rigida. Sono 
(1375). orisinari delle Tsoic Tonga. 

*Castronuovo di Sant'Andrea cutanancea pianta dicotiledone 
(Potceuza) com, ab, 2903 (2327). monopetala, della famiglia delle 
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composite, coltivata sovente come 
pianta ornamentale. 

*Catania (Sicilia) 1) provincia: ab. 
760.391 (754.409); — 2) com. capol., 
ab. 251.613 (252.448). 

*Catanzaro (Calabrie) 1) provin- 
cia: ab. 556.197 (514.122); - 2) com. 
capoi. 35.623 (36.138). 

catarratto vitigno siciliano bianco 
le cui uve sono usate per il vino 
marsala. 

catarto mwccrllo appartenente al- 
l'ordine dei rapaci, famiglia dei vol- 
turidi. Ha il becco sottile cd allungato, 
il capo ed il collo nudi, lc Ali corte. 
Come indica il loro nome di origine 
greca, si nutrono di carne di mammi- 
feri ed uccelli morti e già in istato di 
decomposizione. 

catastall (attiv sono la AMappa 
nella scala di 1 a 2000, la Parola cen- 
suaria o inventario delle parcelle, 
il Registro delle partite riicrentesi ad 
ogni ditta catastale: In Matricola dei 
possessori che è Velenco alfabetico 
delle ditte catastali con i dati ne- 
cessari per la compilazione dei ruoli 
delle imposte. 

*catasto la stima delle terre com- 
prende la qualificazione, la classift- 
cazione, il classamento e la determi. 
nazione delle tariffe. La classifica- 
zione consiste nei distinguere i terreni 
di ciascun comune secondo le varie 
qualità: ad es. seminativo irriguo, 
prato, alberato, risaia, stabile, pa- 
scolo, orto, giardino, oliveto, gelseto, 
lago, canneto, castagneto, ecc. Il 
quadro comprende 31 voci. La clas- 
sifcazione si opera dividendo ogni 
qualità di coltura in classi di produtti- 
vità. Il classamento consiste nell'at- 
tribuire ad ogni particella catastale 
la qualità ce classe che le compete. 
l'inalmente la determinazione delle 
taritfe è la ricerca del reddito Imponi- 
bile per ettaro che è il reddito lordo 
da cui si detraggono le spese di coltura, 
di manutenzione e di altra natura. 

Catellani Enrico, di Padova (n. 
18/, 1856), professore a Padova di 
diritto internazionale, dal */,, 1920 
senatore del Regno. 

*Catenanuova (Enna) com. 
2797 (2707) 

catergo insetto dell'ordine degli 
imenotteri, famiglia delle api. Pro- 
duce un micle molto dolce ma assai 
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pericoloso a causa delle sostanze onde 
à composto, esso causa vertigini e 
dolori di stomaco. Il catergo vive al 
Brazile. 


*Catfgnano (Pescara) com. ab. 
2949 (2744). 
catogene, rocce, (v. rocce 2). 


*Cntona già comune autonomo, 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

eatrofaga uccello appartenente 
all'ordine dei rampicanti, famiglia 
dei cucvli. Ha becco corto e grosso, 
compresso e tagliente. Vive nell'Ame- 
rica equatoriale in branchi di circa 
cinquanta individui, si nutre di rettili 
e di insetti, come dice il suo nome. 

Cattaloechino Alceo (1863 ?°/, 
1917), d- Terni, colonnello «li ranteria, 
medaglia d’oro; m. a Megniack, 
Cattaneo Giovanni, di Milano (n. 
3°/,, 1865), generale comandante del 
corpo d'armata di Milano dal 1921, 
senatore del Regno dal 2/,, 1928. 
cattodre ambulanti di agri- 
coltura sono enti pubblici con per- 
sonalità giuridica, sottoposti alla vi- 
gitanza del Ministero dell’Agricoltura. 
Hanno il compito di diffondere l'i- 
struzione tecnica fra gli agricoltori, 
di promuovere il progresso dell’a- 
gricoltura e disimpegnare i servizi 
agrari a loro attribuiti dallo Stato. 
Sono rette dalle norme stabilite con 


R. D. “ax 1923 n.° 3433. 
*Cattolica (For) com. ab. 5097 
(4980). 

*Cattolica  Fraetca (Agrigento) 


com. ab, 8157 (7903). 

Cau Lussorio, di Barore (n. 1867), 
brigadiere (ora ten. colonnello) dei 
RR. CC. decorato di medaglia d'oro 
(Orgosolo, !9/, 1899). 

cauana testuggine particolare del 
Mediterraneo e dell'Atlantico. 

canlerpo pianta crittogama cel- 
luiare della famiglia delle alghe; si 
trova sovente nel Mediterranco. 

caulinin pianta fanerogama della 
famiglia delle naiadee, a ftori unises- 
suali, piccolissimi, disposti a spiga 
Cresce sul fondo dci mari e dalle onde 
vicne gettata sulle spiagge. Serve per 
l'imballo di cristallerie ed altri oggetti 
fragili. 

Caullery Maurice, di Bergues (n. 
*/, 1863), zoologo francese, dal 1923 
membro dell'Institut. 
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*Caulonta (Regrio Calabria) com. 
ab. 13.838 (13.076). 

Cauria (Trento) già comune auto- 
nomo dal !4/,, 1926 riunito ul comune 
di Salorno (v.). 

*Ciutano (Benevento) com. ab. 
1851 (174)). 

Cavaciocehi Tnrico (1562-1925), 
generale italiano, n. e m. a Torino, 
valoroso combattente in Libia, sul- 
l'Adamello € sull'Isonzo; autore di 
pregevoli opere militari. 

*Cavacurtu (Milano) com. ab. 1298 
(1253). 

*Cava de' Tirreni (Salerno) com. 
ab. 26.552 (26.729). 

*Cavaglià (Vercelli) com, ab. 2377 
(2724). 

Cavaglieri Arrigo, di Rovigo (n: 
14/, 1880), prof. di diritto internazio- 
nale a Padova. 

*Cuvaglietto (Novara) già comune 
autonomo, dal ?9/, 1928 riunito al co- 
mune di Caraglio di Agogna. 

*Cavaglio di Agognia (Novara) 
com. ab. 2740 (2658). 

*Cavaglio San Douniuo (Novara) 
v. Cavaglio-Spoccia. 

Cavuglio Spocciu (Novara) co- 
mune creato il 3*/,, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Caraglio San 
Donnino e di Spoccia: al, +56 (785). 

*Cavagnolo (Torino) già comune 
autonomo, dal !3/, 192s frazione del 
comune di Rrusasco-C'aragnolo (v.). 

*Cavujon Veronese (Verona) com. 
ab. 2005 (1927). 

Cavaleri Lodovico, di Milano (n. 
13/,1 1867), pittore di paesaggio. 

Cavalese (Trento) com. ub. 5070 
(4730). 

cavaliere del lavoro ordine ca- 
valleresco istituito il !*/,, 1911 per 
i benemeriti del lavoro. 

Cavalieri Edgardo, di Trieste (n. 
1890), avvocato, fascista, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

cavuliero pesce d'icqua dolce, 
ordine dei malacotteridi addominali, 
famiglia dci sulmonidi. Vive sceden- 
tario nei laghi dell'Europa centrale. 

*Cavallari Aristide (*, 1849- #4/,, 
1914), di Chiogria, patriarca di Ve- 
nezia dal ?/, 1904, cardinale dal 19/, 
1907, m. a Venezia. 

*Cavallasca (Como) già comune 
autonomo, dai **/, 192S frazione del 
comune di Zieto Colle (v.). 
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*Lavullericono {(Cunco) com. ab, 
1209 (1296). 

*Cavallermaggiore (Cuneo) com. 
nb. 4823 (4761), 

Cavallero Ugo (conte), di Casale 
Monferrato (n. 39), 1580), generale di 
divisione, dal /,1925 al /,, 1923 sot- 
tosegretario alla Guerra, dal 3/, 1920 
senatore del Kegno. 

*Cuvillino (Lecce) com. ab. 2376 
(255<). 

*Cavallirio (Novara) 
1458 (1293). 

cavallo di Frisia cavalletti a 
croce di S. Andrea uniti da un'asse 
e intrecciati con fili di ferro spinato 
per impedire il passaggio del nemico. 

Cava Manara (Pavia) com. ab. 
2880 (2839). 

Cuvan Frederick Rudolph Lam- 
bert (Lord), generale inglese (n. 19/15 
1265), dal marzo 1918 comandante del- 
le truppe inglesi sulla fronte italiana. 

*Cuvandone (Novara) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 aggregato al 
comune di Mellenzau (V.). 

Cavareno (Trento) com. ab. 3313 
(2929). 

*(avargna (Como) com, ab. 6s7 
(561). 

*Cavariu con Premezzo (Varese) 
com. ab. 1260 (1250). 

*Cavarzere (Venezia) com. ab. 
21.224 (21.14X). 

*Cavaso (Treviso) com., dal 1/, 1922 
prese la denominazione di Caruso del 
Tomba (v.). 

Cavaso del Tombi (Treviso) com. 
ab. 3272 (3183). 

*Cavasso Nuovo (Udine) com, ab. 
3726 (2749). 

*Cavatore (Alessandria) com. ab. 
960 (929). 

*Cavazuecherina (Venezia) com. 
ab. 7305 (7315). 

*Cavazzo Carnico {Udinc) com. 
ab. 1I89S (1749). 

Cavazzoni Stefano, di Guastalla 
(n. 152), deputato al l’arlamento dal 
1919 al 1928, dal 8/, 1929 senatore 
del Regno, ministro dei Lavori Pub. 
blici (1922). 

Cave 1) Charles John Philip (n. 
1871) astronomo inglese, noto per i 
suoi studi sulla struttura dell’atmo- 
sfera; — 2) George Cave, di Jondra 
(n. 83/, 1856), uomo politica inglese, 
T.ord cancelliere nel 1922 e nel 1924. 
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*Cuve (Roma) com. ab. 4707 (4530). 

Cave Auremlane (‘frieste) con. 
ab. 1039 (990). 

Cavedago (Trento) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 riunito al co- 
mune di Spormaggiore (v.). 

*Cavédino (Trento) com, ab, 3056 
(2772). 

Cavell Edith Louisa (*/.s 1965-19/10 
1915), di Swardeston (Norfolk), in- 
fermiera inglese, fucilata dalle auto- 
rità militari tedesche per avere aiu- 
tato molti soldati inglesi, belgi e fran- 
cesi a fuggire dal Belgio durante la 
guerra, 

*Cavenaghi Luigi (18-44- 31/, 1918), 
di Caravaggio, pittore, restaurò il 
e Cenacolo » vinciano; m. a Milano. 

*Cavenago d'Adda (Milano) com. 
nb. 2330 (2487). 

*Cavenago di Brianza (Milano) 
com. ab. 2092 (1970). ° 

*Cavernago (Bergamo) com. ab. 
011 (890). 

cavernoso, (rumore), fenomeno 
percepito all'auscultazione del petto 
durante la respirazione, rivelante l'e- 
sistenza di caverne nei polmoni. 

*Caversaccio (Como) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 frazione del 
comune di Valmorea (v.). 

*Cavezzo (Modena) com. ab. 7027 
(63623). 

cavi 1) elettrici si distinguono in 
cavi telegrafici e telefonici, in cavi 
subacquei e in cavi per trasporti di 
energia; — 22) sottomarini sono costi- 
tuiti da un'armatura di fili di ferro 
avvolti ad elica, nell'interno vi sono 
i fili Ai rame isolati con guttaperca e 
protetti po! da canapa incatramata. 
Le comunicazioni tra l'Inghilterra 
e l'America furono stabilite la prima 
volta nei 1866; - ‘) telefonici sono 
costituiti da un tubo di piormbo che 
contiene i conduttori di rame isolati 
con gsuttaperca, o caucciù. 

cavieca planta rampicante che 
si coltiva estesamente nell'India. 
Nei paresi orientali se ne masticano 
le foglie, per avere l'alito profumato. 
Forma una saliva rossa che colora le 
labbra. 

cavicoli mosche appartenenti al 
gruppo degli estridi le cui larve si 
sviluppano entro le cavità del capo 
dei mammiferi. 

Cuviglla Enrico, di Finale Marina 
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(n. */, 1562), generale italiano, conan- 
dante, dal giugno 1915, dell'VIII ar- 
mata, dal gennaio nl giugno 1919 mi- 
nistro della Gucrra, dal 93), 1919 
senatore; ebbe nel dicembre 1920 
il «iuro dovere di muovere contro 
Fiume occupata dai lcgionari di 
D'Annunzio; maresciallo d'Italia dal 
23/, 1926, cavaliere dell'ordine della 
SS. Annunziata dal ?'/,3 1929. 

eavità dì ritiro durante la solidi- 
ficazione di un pezzo di ghisa fuso c 
nei lingotti di acciaio durante il loro 
passaggio dallo stato liquido a quello 
solido si verifica una contrazione di 
volume, la quale provoca una cavità 
conica che si prolunga nei lingotti 
verso l'interno, assiaRnente. Nei pezzi 
di ghisa questa fastidiosa cavità si 
fa capitare in una appendice che si 
toglie, detta mueterozza. 

Cavizzana (Trento) già comune 
autonomo, dal !8/,, 1928 riunito al 
comune di Caldés (v.). 

*Cavona (Varese) già comune auto- 
nomo, dal 13/, 1923 riunito al comune 
di Curio (v.). 

*Cavour (‘forino) com. ab. 6317 
(6259). 

«Cavriago (Reggio nell'Emilia), 
com. ab. 4550 (4471). 

*Cavriana (Mantova) com. ab. 
3242 (3153). 

*Cavriglia (Arezzo) com. ab. 10.199 
(9856). 

Caveux Lucien, di Semonties (n. 
t6/, 1364), geologo francese, dal 1923 
membro dell’Institut. 

Cazamian Louis, di Saint-Denis 
(Ilc de la Réunion) (n. 8/, 1577), au- 
tore di numerose opere sulla lettera- 
tura inglese, prof. alla Sorbonne. 
*Cazzago Brabbia (Varese) com. 
ab. 841 (743). 

*Cazzagto San Martlno (Brescia) 
com. ab. 49365 (4635). 

Cazzamini Mussi Francesco, di 
Milano (n. !3/, 1888), pocta lirico e 
drammatico. 

Cazzaniga Antonio, di Cremona 
(n. 19/, 1835), prof. di medicina legale 
a Milano. 

*Cazzano di Tramigna (Verona) 
com. ab. 2171 (2130). 

*Cazzano Sant'Andrea (Bergamo) 
già comune autonomo, dal !4/, 1928 
riunito al comune di Casnigo (v.). 

*Cazzimani (Milano) comune, dal 
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8+/, 1929 inutò la propria denomina- 
zione in quella di Borgo Littorio (V.). 

CB sigla di individuazione della 
provincia di Campobasso, 

C.D. sigla che indica le automobili 
del Corpo diplomatico e della S. Sede. 

Ceard Henri (*5/,, 1551- !9/, 1924), 
romanziere e autore drammatico 
francese, membro dell'Académie Gon- 
court; n. c m. a Parigi. 

cebidi mammiferi dalle estremità 
lunghissime; appartengono  all'or- 
dine dei primati; sono propri dell'A- 
merica meridionale. 

cebo genere di scimmie platirrine, 
sono coperte di corto pelo scuro e mu- 
nite di una barba giallognola; abitano 
nelle foreste dell'America del Sud. 

cebocefalia couformazione ano- 
mala dclla testa cou naso piccolo e 
deforme, dovuta al ravvicinamento 
delle due orbite l'una all@altra. 

cebriavidi famiglia di insetti 
coleotteri abitanti nei paesi mediter- 
ranei. 

*Ceccano (Frosinone) cun. 
12.970 (12.310). 

Ceccurdi Roccatagliata Ceccar- 
do (1872- 2/, 1919), poeta, n. e m. a 
Genova, 

Ceecnroni Rodolfo, di Recanati 
(n. */13 1885), pittore e ceramista, 

Cecehi Emilio, di Firenze (n. ‘/, 
1F84), critico letterario e critico 
d'arte. 

Cecchi -Pleraceini T.conctta, di 
Poggibonsi, pittrice a Roma. 

Cecchini Giov, (1894. 22/, 1917), 
di Marostica, tenente degli alpini, 
medaglia d'oro (Cima Ortigara). 

ceechino, nel gergo di guerra, îl 
tiratore scelto austriaco in apposta- 
monto. 

*Ceci I) Luigi (1859- 29/, 1927), 
glottologo, prof. a Roma n. e m. ad 
Alatri; - 2) Consalvo, di Antria (n. 
1884), combattente, deputato al Par- 
lamento dal 1924 al 1929; - 3) Paolo, 
deputato al Parlamento dal 1929. 

cecidomidii famiglia di insetti 
ditteri che comprende numerose 
specie: alcune sono dannose special- 
mente al frumento, altre invece sono 
utili all'agricoltura perchè distruggono 
insetti dannosi. 

Ceclì Robert (Lord), uomo politico 
inglese del partito conservatore (n. 
14/, 1804), ministro del Blocca (1916- 
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18), membro del Consiglio della Soo. 
delle Nazioni. 

*Cecina (Pavia) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1928 frazione del co- 
niune di Ponte Nizza (v.). 

*Ceciuna (Livorno) com. 
(88577) 

Ceconico (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal *, 192% aggregato al 
comune di Zdria (v.). 

Cecoslovacchia (Europa Cen- 
trale) republica; proclamazione d'in- 
dipendenza del 28/,, 1918, retta dalla 
costituzione del */, 1920. Il presi- 
dente della  republica deve aver 
compiuto 35 anni, è eletto dall’assem- 
blica nazionale per 7 anni, a maggio- 
ranza di */,, e può essere rieletto 
immediatamente una sola volta. 
L'assemblea nazionale esercita il 
potere legislativo e si compone del 
Scnato di 150 membri, eletti per 8 
anni, e della Camera dei deputati di 
300 membri, cletti per 6 anni, col 
sistema proporzionale; elettori ed 
eleggibili i cittadini di ambo i sessi. 
Colori nazionali: rosso e bianco; unità 
monetaria corona cecoslovacca = Dalla 
pari, 1,05 franco-oro. Superficie: 
140.394 km.*, 138.613.172 ab. (97 per 
km.) (1920), città capitale: raga 
(676.057 ub.). 

Cedegolo (Brescia) com. ab. 4179 
(403%) (sino al #?/, 1927 aveva la de- 
nominazione di Grevo). 

cedrireta felce che cresce comune- 
mente in tutti i luoghi molto esposti 
al sole; forma dei piccoli cespugli ed 
è molto graziosa per il tipo e il colore 
delle sue foglie. 

*Cedrasco (Sondrio) com. ab. 447 
(417). 

*Cefalà Dianu (Palermo) com. ab. 
1052 (1020). 

cefaluria grandi erbe perenni od 
annue con piccole foglic e fiori di 
diversa tinta. Appartengono alla 
famiglia delle dipsacce. 

cefulina, fosfatice, contiene nella 
sua molecola la colanina al posto 
della colina, si ritrova nel cervello. 

cefalocordati appartengono alla 
classe dei lcptocardi; non hanno 
scheletro interno e hanno la corda 
dorsale estesa da un capo all'altro del 
corpo. 

cofalodidimo dicesi dei gemelli 
quando sono fusi con la testa, 
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cefialomi:; insetti ditteri le cui ccelestite soliato di stronzio, cri- 
grosse larve appiattite vivono nei | stallizza nel sistema trimetrico, peso 
seni frontali del dromedario, appar- | speciflco circa 4, se ne trova molto nei 
tengono alla famiglia degli ostridli. terreni soliiferi della Sicilia. 
cefalotacee piante proprie dei | *Celico (Cosenza) com. ab. 3167 
luoghi paludosi, esse comprendono | (2938). 
un'erba lacuale dell'Australia che celilo genere di insetti ditteri, 
viene da noi coltivata nelle serre; ii piccoli, azzurri; sono propri dell'A- 
flori non hanno molta apparenza c | frica. 
sono disposti a spiga. celite uno dei 4 componenti fonda- 
cefaloto pianta fancrouima dicoti- | mentali del cemento Portland. È di 
ledone periginea, capofamiglia delle | colore giallo arancio; è in preponde- 


cefalotee. ranza costituita da alluminato di 
*Ccofalù (Palermo) con. ab, 15.201 | calcio. Scoperta da 'Térnebohm (1897). 
(13.197). *Cella Duti (Cremona) com. ab. 


Cetaly Antonio (?9/,, 1850-4/, 1923), | 2051 (1917). 
di Cortale, deputato al Parlamento | *Celta di Bobbio (Pavia) già ce. 
per varie legislature, dal t?/,, 1398 | mune autonomo, dal ?/, 1929 riunito 
senatore del Regno; m. a Roma. in parte al comune di Santa Maryghe- 
*Ceggia (Venezia) com. ab. 3752 | rita di Staffora (v.), in parte al com. 
(3754). di Varzi (v.). 

Ceglie v, Primano. cctlasi v. citasi. 

*Ceglie del Campo (Bari) già co- | *Cellammare (Bari delle Puglie) 
mune autonomo, dal ?*/, 1923 aggre- | com. ab. 1089 (1005). 
gato al comune di Bari. *Cella Monte (Alessandria) com. 

Ceglie Messapica (Brindisi) com. | ab. 1225 (1216). 
ab. 13.606 (18.129). *Cellara (Cosenza) com. ab. 1299 

Cekn abbreviazione di ceresvifiaita | (798). 
kommissija; commissione  straordi- | *Cetlarengo (Alessandria) com, nb, 
naria, una specie di comitato di suiute | 702 (726). 
pubblica creato in Russin per schiac- |  *Celtlatica (Brescia) com. ab. 2291 
ciare ogni tentativo della controrivo- | (2210). 
luzione, che aveva una propria polizia | *Celle di Bulgheria (Salerno) com. 
segreta c giudicava sommariamente | ab. 2237 (1613) 
i presunti colpevoli. *Celle di Muaera (Cuneo) già co- 

Celada Ugo, di Virgilio (Mantova) | mune autonoma. dal 19/, 192% frazione 
(n. 35/, 1895), pittore. del comune di Macra (v.). 

Celadizzo (frento) già comune] *Celte di Stu Vito (loggia) com. 
autonomo, dal 28/, 192% riunito al! ab. 753 (705). 
comune di Péio (v.). *Celte Enomondo (Alessandria) 

celadonite silicato di ferro, ma- | com. ab. 936 (911). 
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gnesio e potassio. *Celle Ligure (Savona) com, ab, 
*Celano (Aquila degli Abruzzi) com,‘ 2770 (2704). 
ab. 10.349 (9485). *(Ccelteno (Viterbo) com. ab. 3181 


celelminti vermi abitanti, quali | (3138), 
parassiti, nelle cavità intere «et *Cellere (Viterbo) com. ab. 2222 
corpo degli animali. (2141). 

Celentino (Trento) già comune | *Celli Angelo (1857- 3/,, 1914), di 
autonomo, dal ?*/, 1924 riunito all Cagli (Pesaro), professore  d'igiene 


comune di Péin (v.). all'univ. di Roma, deputato dal 1592 
*Celenza sul Trigno (Chieti) com. | al 1910; m. a Monza. 

ab. 1319 (1543). *Collina (Varese) già comune auto- 
*Celenza Vall'ortore (Foggia) com. | nomo, dall'!/,, 1927 frazione del co- 

ab. 2969 (2733). mune di Zeggiuno-Sangiano (v.). 


Celcsia di Vigliasco Giovanni Cellini Giuseppe, di Roma (n. !*/1 
(barone), di Firenze (n. 186%), depu- | 1855), pittore. 
tato al Parlamento dal 1990 al 1923, | *Cellino Attanaslo (Teramo) com. 
dal *?/, 1929 senatore del Regno. nb. 4109 (3946). 
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*Cellino Sin Marco (Brindisi) com. 
ab. 3129 (3194). 

*Celtlio (Vercelli) com. 
(1761). 

*echllula nei bipiani le duc superfici 
alari sono collesate da puntoni e 
tiranti e costituiscono un sistema che 
vien chiamato cellula dell'apparecchio. 

cellula osmotic:z, v. ostica. 

cellulite pasta amorfa risultante 
da una luuga miccerazione della cel- 
lulosa chimica ottenuta per mezzo di 
solfiti; essiccandosi assume un aspetto 
corneo ed è usata in commercio in 
sostituzione del corno. 

*Celoria Giovanni (*, 1342- 177, 
1920), di Casale Monferrato, astrono- 
imo, dal */, 1009 senatore, m, a Milano. 

celsia genere di piante della fa- 
miglia delle scrofulariacee; raggiunge 
l'altezza di un metro, ha fusti eretti, 
ed è comune in Sicilia. 

cembialaia erba con fusti ramifi- 
cati filiformi ce foglie alterne c fiori 
piccoli viola; cresce sui muri e sulle 
rupi, appartiene alla famiglia delle 
scrofulariacce. 

Cembra (Trento) com. ab. 3203 
(2959). 

cementi 1) a rapida e a lena presa: 
i primi hanno peso speciflco non mi- 
nore di 2,3 kg. al dicecim. cubo, fanno 
presa in !. ora. La resistenza della 
pasta di cemento puro, dopo 7 giorni, 
non deve essere minore di 12 kg. per 
cni? alla trazione, non minore di 120 
kg. alla compressione, I cementi a den- 
ta presa (Portland) devono avere peso 
specif. non minore di 3 kg., la presa 
dell'impasto normale deve avvenire in 
6 - 12 orc; la resistenza della malta 
normale non inferiore a 25 kg./cm.? 
alla trazione, non inferiore a 250 alla 
compressione dopo 28 giorni di sta- 
gionatura; — 22) grappiers: sono costi- 
tuiti dai residui argillosi delle calci 
idrauliche misliorati con argilla e 
marne prima della cottura. 

cemento armato (in), opere, si 
fanno in generale con cemento a lenta 
presa, dosatura normale 300 kg. di 
esso con 0,4 m? di sabbia asciutta € 
0,8 m?. di ghiafetto. Impasti più 
ricchi o più poveri di caso in caso. La 
resistenza. allo schiacciamento del 
conglomerato normale dopo 23 giorni 
di stagionatura all'umido non deve 
essere minore di 150 kg. nl cm.? Fe 
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armature del cemento sono in ferro 
omogeneo, con resistenza alla rottura 
di 33 a 50 kg/mmq. che non deve essere 
sollecitato a più di 12 kg. al mm?. 

*Cena Giovanni (!3/, 1870- 7/13 1917), 
di Montanaro Canavese, poeta e ro- 
manziere; m. a Roma. 

*Coenadi (Catanzaro) com. ab. 1101 
(1032). ; 

Cenute (Bergamo), già comune 
autonomo; sino al 2?/,, 1927 le due 
frazioni di Cenate di Sotto e Cenate 
di Sopra formavano due comuni 
distinti; dal */, 1929 frazione del 
comune di Cenate d’Argon (v.). 

Cenate d'Argon (Bergamo) co- 
mune creato il 2*/, 1929 con la riu- 
nione dci comuni di Cenate e San 
Paolo d'Argon; ab. 4237 (3907). 
*Conccnighe (Belluno) com. al, 
2216 (2048). 

Cendrars Biaisc, di Parigi ta “a 
1887), porta francese, 

*Ceno (Bergamo) com. ab, 2164 
(2069). 

cenere vulcanica lave polveriz- 
zate emesse dal cratere vulcanico 
nella fase di esplosione: contengono 
talvolta, oltre a frammenti di diverso 
genere, anche cristalli terminali di 
minerali vari, 

ccueri 1) di pirite sono formate 
quasi totalmente dal scesquiossido di 
ferro -c risultano dalla combustione 
deila pirite fatta nei forni per la pre- 
parazione dell’ucido solforico; - 2) 
di rame v. battiture. 

*Coeneselli (Rovigo) com. ab. 3777 
(3724). 

*Cenesi (Savona) già comune au- 
tonomo, dal ?5/, 1929 riunito al co- 
mune di Cisano sul Neva (v.). 
*Cengio {Savona} cam, ab. 

(2607). 

Cèagles (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal 24/, 1929 riunito al co- 
mune di Zase (V). 

Centi Carlo, di Brignano d'Adda 
(n. 35/, 1865), medico psichiatra. prof. 
a Cagliari. 

conosite minerale proveniente 
dalla Norvegia, vi si trova În cristalli 
di colore giullo-bruno con lucentezza 
resinosa è un silicato complesso con- 
tenente ittrio c erbio. 

*Cenovia (Imperia) giù comune au- 
tonomo, dal !°/, 1923 riunito al cu- 
mune di Mezzo (V.). 4 
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*Coentiallo (Cuneo) com. ab. 4927 
(1792). 

Centanni Eugenio, di Monterub- 
biano (n. */, 1563), medico, prof. di 
patologia a Modena. 

Conta San Nicolò (Trento) già 
comune nutonomo, dal **/,, 1928 riu- 
nito al comune di Coldonazzo (v.). 

centine.armature ad arco, formate 
o da tavole sovrapposte o da tavole 
alfiancate, che servono alla costruzione 
di un arco per sostegno provvisorio 
d' esso, Negli acereoplani sono delle 
sottili stecche di legno con profilo a 
doppio T o a cassetto, per riunire i 
longaroni dalle ali. 

*Cento (Ferrara) com. ab. 21.190 
(21.084). 

*(‘entola (Salerno) com. ab. 3830 
(2902). 

*Centrache (Catanzaro) com. ab. 
1369 (1247). 

centralissite idrosilicato di calcio 
con alluminio e potassa. Minerale di 


color giallognolo con lucentezza 
subresinosa, 
centrale termoclettrica  l’'edi- 


ficio, colt suo complesso di macchine, 
dove si produce corrente elettrica per 
mezzo di dinamo mosse da motrice 
a carbone (turbine a vapore). 

centralino apparecchio usato per 
stabilire un complesso di comunica 
zioni telefoniche tra vari abbonati, 0 
tra molti apparecchi telefonici in- 
stallati in locali varì di nun'ammini- 
strazione. 

Centrisola (Bergamo) comune 
creato 1°*/,, 1927 con la riunione dei 
due comuni di Mfadone c di Chignolo 
d'Isola; ab! 2274 (2222) 

contro 1) delle forze puraullele si 
dimostra che, dato un complesso ci 
forze parallele, se tutte ruotano nello 
apazio mantenendosi parallele, la 
loro risultante ruota nttorno a un 
punto flsz0; — 2) di carena il contro di 
gravità del volume d'asqua spostato 
dalla nave. Per una nave in riposo si 
può ritenere che In sua distanza dal 
galleggiamento sia a 0,19 dell'immer- 
sione media (media delle immersioni 
a prora e a poppa); — 3) di chiglui per 
un velivolo è il punto d'incontro della 
retta d'azione della risultante delle 
pressioni esercitate dall'aria sulla 
superficie di chiglia con Il piano di 
simmetria del velivolo; - 4) di pres- 
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sione termine di idrostatica; è.il punto 
ideale d'applicazione della pressione 
idrostatica; — 6) di simmetria quando 
in un corpo ad ogni punto ne corri- 
sponde un altro allincato rispetto Aa 
un centro e dalla parte opposta, si 
dice che il corpo presenta un centro 
di simmetria. Allora ad una faccia 
ne corrisponde un'altra parallela; - 
6) di volume è, per un corpo immerso 
in un liquido, il centro di gravità del 
liquido spostato. È quindi il centro 
di spinta; — 7) istantaneo di rotazione 
se sì fa rotolare una curva piana su 
un’altra piana fissa; il punto di con- 
tatto è il centro istantaneo di rota- 
zione, perchè per un istante il moto 
avviene per rotazione attorno a quel 
punto; -— 2) sismico il punto interno 
della crosta terrestre dal quale si 
inizia Îl movimento di un terremoto. 
Trovasi a una proiondità non supe- 
riore ad una cinquantina di chilo- 
metri: dicesi anche ipocentro. 

centroto insetto dell'ordine dei 
ditteri, famiglia degli omotteri, se- 
zione dei membraci. È conosciuto 
anche col nome di dinvolino. 

centurione grado della milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale, 
corrispondente al grado di capitano 
nel r. esercito. 

*Centuripe (Enna) com. ab. 25.222 
(15.960). 

Cenzato Giovanni, di Milano (n. 9/, 

1885), giornalista e commediografo, 

*Cepagatti (Pescara) com, ab. 3973 
(3899). 

*Ccepino (Bergamo) già comune 
autonomo, dal 3°/, 1927 frazione del 
comune di Sanl'Omobono Imagna (v.). 

*Coeppiloni (Benevento) com. ab. 
4927 (45148). 

“eeppo (del freno) il blocco di ghisa 
od altro, appoggia contro la ruota 
di un veicolo per frenario; nei veicoli 
ferrov. ji ceppi sono di ghisa e por- 
tano le orecchie per l'attacco. 

*Ceppo Morcill (Novara) com. ab, 
no1 (524). 


*Ceprano (Frosinone) com. ab, 
7253 (6303). 
Coeracchini Gisberto, di Foiano 


della Chiana (n. +/, 1889), pittore. 
*Cerami (Enna) com. ab. 3873 
(3770). 

*Ceranesi (Genova) com, ab. 3450 
(3405). 
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*Cerano (Novara) com. ab. 6370 | *Ceresole Alta (Cunco) com. ab. 
(6144). 2037 (1949). 
*Cerano d'Intelvi (Como) com. ab. | *Ceresole Reale (Aosta) già co- 
649 (5658). mune autonomo, dal 7 1929 riu. 


eCeranova (Pavia) già comune un- | nito al comune di Noasce (v.). 
tonomo, dal ?°/, 1929 riunito al co-| *Cerete (Bergamo) com. ab. 1369 


mune di Lardirago (v.). ‘ (1300). 
#Ceruso (Salerno) com. ab. 2504 | *Ceretto Grue (Alessandria) com. 
(2463). ab. 6531 (623). 


*Cercemigiore (Campobasso) | *Cergnigo (Pavia) com. ab. 16960 
com. ab. 5659 (5100). | (1524). 

*Ccereenasco (Torino) com. ab.ij ceria insetto dittero dal corpo 
1590 (1559). ; snello, nero ma con unu fuscia gialla. 

*Cercepiccolia (Campobasso) com. ! Si trova d'estate, ma raramente, sulle 


ab. 1535 (1322). siepi e nei campi. Appartiene alla 
eCerchiura di Calubria (Cosenza) | famiglia dei sirfidi. 
com. ab. 4144 (3740), *{{erinke (Savona) com. ab. 1514 


*Cerchiute (Milano) giù comune | (1501). 
autonoino, dal 5/, 1924 aggregato al *Ceriana (Imperia) com. ab. 2672 


comune di Pero (v.). (2515). 
*Cerchio (Aquila degli Abruzzi) | *Ceriano Laghetto (Milano) com. 
com. ab. 2259 (2154). ab. 1721 (16x2). Con L. del t°/, 1919 
*Cercivo (Sondrio) com. nb. #54! l'antico comune fu diviso nei tre 
(743). | comuni autonomi di Ceriuno Layhetto 
*Cereivento (Udine) com. ab. 132% | di Conliute e di Solaro. 
(1154). *Cerignale (Piacenza) com. ab. 


cercoceho genere di scimmie | 1146 (996). 
catarrine abitanti nelle foreste dell'A- | *Cerignola (Foggia) com, ab. 38.179 
frica; sono di color scuro ad ecerzione - (38.591). 
di una striscia bianca intorno al collo. *cerina minerale a composizione 
Appartengono alla famiglia dei cerco- | annioga a quella della allanite, Cri- 


piteci. stallizza nel sistema monoclinuo ed è 
*Cercola (Napoli) com. ab. 5112 | di color bruno con lucentezza grassa. 

(5153). *(erisniuno (Cosenza) com, ab. 2241 
cercoplde insctto rincote omot- | (2,)60). 

tero di colore azzurrognolo con una | *Cermenate (Como) com, ab. 3734 

fascia di rosso vivo; frequente d'estate | (3514). 


fra i campi. Appartiene al gruppo dei Cermenati Mario (9/10 1S6%- */t0 


cicadellidi. 1921), di Lecco, deputato al Parta- 
*Cerda (Palermo) com. ab. 4397 mento, autore di notevoli,studi vin- 
(4324). ciuni: m. a Roma, 

*Cerea (Verona) com. ab. 9045 Cèrmes (Bolzano) com. ah. £28 
(5933). (s62). 


cerebrosidi corpi azotati ma privi 
di fosforo che per l’azione degli acidi 
diluiti formano, scindendosi, il gRa- 
lattosio e che ossidati con acido nitrico 
producono acidi grassi superiori, 

*Ceregnano (Rovigo) com. ab. 
3230 (3152). 

*Cerenzia (Catanzaro) già comune 
autonomo, cal */, 192S aggregato al 
comune di Curcuzzi (V.). 

*Cerces (Torino) com. ab. 1974 (1954) 

*Ceresara (Mantova) com. ab, 3215 
(3165). 

*Cereseto (Alessandria) com, ab. 
1340 (1310). 


Cermignani Armando, di Castel- 
lammare Adriatico (Pescara) (n, 33, 
l&sx), pittore e xilogrifo. 
*Cermignano (Teramo) com. ab. 
3392 (3264). 

Cernizza. Goriziana (Gorizia) 
com. ab, 3494 (3312). 

*Cernobbio (Como) com. ab. 4927 
(41868). 

*Ceruusco Lombardone (Cono) 
già comune autonome, dal #/, 1925 
frazione del comune di Cernusco 
Montevecchia (v.). 

Cernusco - Montevecchia (Como) 
comune creato i) */, 1923 con la riu- 


———_——___rr*;r—.-.|-5"__ ———————___ ___—_—_—_—_————_— ——1%1212zz2z2zz%zRzmz=x -———-———@ + | ttc0@Qqnq2“‘— —Ò@_Ò@0 


cer — 165 — cer 





-‘nione dei comuni di Cernusco Lom- 
bardone e di dIontevecchia: ab. 3495 
13166). 

*Cernusco sul Naviglio (Milano) 
com. ab. 6764 (6718). 

eeroglosso insetto colcottero car- 
nivoro dal corpo snello allungato, 
appartiene alla famizlia dei carabidi. 

cerolite minerale di colore varia- 
bile dal bianco al giallo proviene dalla 

Slesia. È idrosilivato di magnesio 
con proporzioni variabili di ferro. 

cerotico, acido, si trova libero 
nella cera d'api, ha la formola C,4Hy:01. 

Cerpi Ezio, di Siena (n. </, 1872), 
architetto. 

Cerrato Luigi, di Casale Monfer- 
rato (n. 29/, 1854), ellenizta, prof. a 
Genova. 

*Cerreto Castello (Vercelli) com. 
ab. 207 (239). 

*Cerreto d'Asti (Alossandria) già 
comune autonomo, dal 28/, 1923 ag- 
grorato al comune di Piormt (v,). 

*Cerreto d'Esi (Ancona) com. ab. 
2965 (2802). 

*Cerreto di Spoleto (Perugi:) com, 
ab. 2222 (2002). 

*Cerroto tiuldl (Firenze) com. ab. 
8028 (7925). 

*Cerreto Laziale (Roma) com, ab. 
1299 (1025). 

*((erreto Sannita (Benevento) com. 
ab. 5123 (4675). 

Cerretti Ronaventura, di Orvieto 
(n. 17/, 1872), dal 14/,, 1925 cardinale 
dell'ordine dii preti. 

*(Cerretto delle Langhe (Cuneo) 
già comune autonomo, dal */,, 1928 
riunito al comune di Serravalle delle 
Langhe (v.). 

*Cerretto Lomellino (Pavia) com. 
nb. 702 (674). 

Cerri Aususto, di Venezia (n. ?/ 
1872), avvocato, fascista, dal 1924 de- 
putato al Parlamento. 

*Cerrina (Alessandria) com, ab. 
2182 (1999). 

*C(errione (Vercelli) com. ab, 1874 
(1765). 

*Cerro al Lambro (Milano) com, 
ab. 1227 (1230). 

*Cerro al Velturno (Campobasso) 
com. ab. 2019 (2284). 

*Cerro Lago Maggiore (Varese) 
già comune autonomo, dal !9/,, 1927 
frazione del comune di Zaveno-Mom- 
bello (v.). 


*Cerro Maggiore (Milano) com. 
ab. 6009 (5865). 

*Cerro Tanaro (Alessandria) com. 
ab. 1038 (985). 

*Cerro Verotiese (Verona) già co- 
mune autonomo, «al '5/, 1928 ag- 


gregato al comune di Grezzana (v.). 


Cerruti Vittorio, di Novara (n, 25/, 
1sS1), diplomatico, dal 1927 amba- 
sciatore italinno a Mosca. 

*(ersosimo (Potenza) com. ab. 
1173 (1014). 

*Certaldo (Firenze) com. ab. 10.692 
(10.542). 

Certosa di Pavia (Pavia) comune 
creato il ?!/, 1929 con la riunione dei 
comuni di Rorgarello, Torre del Man- 
gano © Torriano; ab. 3915 (3376). 

Cerulll Vincenzo (1859- 3°/, 1928), 
di Teramo, astronomo; m. a Merate. 

Cerulli Trelli Vincenzo, di Teramo 
(n. 1871), dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

Ceruti Giuliano, di Milano (n. !/, 
1881) fisico, prof. a Genova. 

*Cerva (Catanzaro) com. ab. 1264 
(1202). 

cervantite ossido di antimonio. 
Cristallizza nel sistema trimetrico, è 
di color giallastro; è dato dall’altc- 
razione della stibina, proviene da 
Cervantes (Spagna). 

*Cervara di Roma (Roma) com. 
ab. 1315 (1012). 

*Cervitrese Simta Croce (Padova) 
com. ab, 4025 (3895). 

*Cervitro (Frosinone) com. ab. 6168 
(6020). 

*Cervarolo (Vercelli) già comune 
autonomo, dal !/, 1929 riunito al 
comune di Varallo (v.). 

*((ervasca (Cunco) com. ab. 2772 
(2617). 

*(orvatto (Vercelli) com. ab. 190 
(176). 

Cervello Vincenzo (5/, 1854- */: 
1918), medico, fondò a Palermo, sua 
città natia, il Sanatorio dei tuberco- 
lotici. 

*Cervono(Brescia) v. Coto-Cerveno. 

*Corvere (Cuneo) com. ab. 2453 
(2376). 

*Cervesina (Pavia) com. ab, 2113 
(2030). 

*Cerveteri (Roma) com. ab. 2340 
(3045). 

*Cervin (Ravenna) com. ab. 10.212 
(10.129). 
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*Cervicati (Cosenza) già comune 
autonomo, dal *!/, 192s riunito al 
com. di Sun Marco Argentuno (v.). 


cervidi mammiferi dal corpo euclio, | 


zampe alte e sottili, corna piene, 
ramose e caduche, sono diffusi per 
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1) Gaetano, di 





cet 


1870), scrittore di storia militare; - 
Cremona (n. 1870, 
storico e critico musicale. 
Cesaris-bDesmel Antonio, di Ve. 
rona {n. *, 1*66), medico, prof, di 
anatomia patolozica a l’isa, 


tutto il globo. Appartengono all'or- | *Cesirò (Messina) com. ab. 6326 


dine dei ruminanti. 

*(cervignirno (Milano) com. ub. 966 
(939) 

*Cervignano dci Fritit (Udine) 
com, ab. 6358 (6186). 

*Cervinara (Avellino) com, ab. 
10.941 (10.378). 

*Cervino (Napoli) com. ab. 3355 
(3065). 

*Cervo (Imperia) com. 
(26%). 

cervomne rettile dei più lunghi in 
Europa; raggiunge talvolta la lun- 
ghezza di quasi 2 metri; bruno, ad 
cccezione del ventre di color giallo. 
È frequente nei luoghi boscosi, ma 
è innocuo. Appartiene all'ordine degli 
ofidi. 

cervontètz unità monetaria della 


ab. 250 


Russia, adottata dopo il crollo del j 


rublo, uguale a 10 rubli-9ro cioè 
IL. 26.67; si divide in 1000 copechi. 
*Cerzeto (Cosenza) com. ab. 2450 
(2270). 
*Cesu (Napoli) com. ab. 2445 (2136). 





(0051). 
Cosiurò v. Colonna di Cesarò. 
*Cesate (Milano) com. ab. 2253 
(2207). 

Ceshrov Achille-Thgodore (1850- 
‘/, 1913), di Orano, pittore di natura 
morta e di fiori, m. a Parigi, 

Cesello Brianza (Como) comune 
creato il t?/, 1927 con la riunione dci 
duc antichi comuni di Cesana Brianza 
e di Suello; nb. 1754 (1710). 

*Cesena (Forlì) com. ab. 50.875 
(50.835). 
*Cesenatico (Forli) com. ab. 99415 
(9213). 
Ceserani Tobia, di Caravaggio (n. 


| 1887), fascista, industriale, dal 1924 


deputato al Parlamento. 

*Cesinali (Aveliino) già comune 
autonomo dal 2/, 1927 aggregato, 
con Tavernola di San Felice, al co- 
mune di Aiello del Sabato (v.). 

*Cesio (Imperia) com. ab. 309 (310). 

*Cesiomasggiore (Belluno) com. 
ab. 6190 (5770). 


Cesa-Biinehi Domenico, di Va- | *Cesnolia (Aosta) già comune au- 
rano (n. !*/; 1579), prof. di pato- i tonomo, dal ?/, 1929 frazione del co- 


logia a Milano, 

Cesana Luigi. di Milano (n. 1851), 
giornalista, fondò a Roma /{ Mes- 
saggero. 

*Cesana Brianzi (Como) già co- 
mune autonomo, dal */, 1927 uuito 


mune di Settimo Tavagnasco (V.). 
*Cessalto (Treviso) com. ab. 4988 


| (4922), 


*Cessaniti (Catanzaro) com. ab. 
3454 (3304). 
*Cessupalombo (Macerata) com. 


RÎ comune di Sewello forma if nuovo | ab. 1456 (1339) 


comune di Cesello Brianza (V.). 

*Cesama Torinose (Torino) 
ab. 2501 (2010). 

*Cesano Boscone (Milano) 
ab. 1771 (1775). 

*Cesuno Midertto (Milano) 
ab. 8397 (8395). 

*Cesura (Novara) com. ab. 
(2086). 

Cesareo Giovanni Alfredo, di 
Messina (n. */, 1S60), letterato e 
porta, insegnante di ictteratura italia- 
na nell'università di Palermo, sena- 


com. 
com. 
com. 


2299 


tore del Regno. Suoi scritti: «I canti | 


di Pan » (1920), «IT pocmi dell'ombra » 
(1923), « Colloqui con Dio» (1928). 








Cessi Camillo, di Rovigo (n. 8/, 

1876), clienista prof. a Milano 
*Céssole (Alessandria) com. ab. 
1500 (1449). 

*Cetara (Salerno) com. 
(2155). 

Ceto-Cerveno (Brescia) comune 
creato il 3?/,, 1923 con la riunione di 
Ceto e di Cerveno; ab. 1973 (1763). 

cetodonti cetacci forniti di denti. 

cetomorfi mammiferi cetacei, 
*Cetonin (Siena) com. nb. 4736 
(4655). 

«cetosauro genere di rettili fossili 

appartenenti al Giurassico superiore. 
*Cetraro (Cosenza) com. ab. 8002 


ab. 2291 


Cosarl 1) Cesare, di Modena (n. 88/3, (7458). 


adria 


Solda. 
Lot 
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*Ceva (Cuneo) com. ab. 7475 (7350). 
cevindico, acido, è contenuto, in- 
sieme a diversi alcalvidi e all'acido 
veratrico, nei semi della sabdadiziia 
messicana (Veratrum officinale), pian- 
ta liliacea, perenne, vivente nel Mes- 
sico, nel Venezucla e Guatemala. Coi 
scini si fa la cosiddetta polvere dei 
cappuccini, insetticida, starnutatoria, 
‘tossica, ec. 
*Ceves (Bolzano) com. 
(609). 
"Cevo (Brescia) v. Valsaviore. 
cevlonite minerale contenente fer- 
ro, di color verde scuro quasi opaco. 

Cevx gruppo di uccelli apparte 
nenti all'ordine dei passeracei, fa- 
miglia dei sindattili. Vivono di pesce. 
‘*C.G.S. significa centimetro grammo 
secondo. È questo il sistema assoluto 
delle misure delle quantità tisiche, co- 
me forze, potenze, accelerazioni, ecc. 
In tale sistema l'unità di forza è la 
dina ossia la forza che agendo sil 
massa di un grammo le imprime per 
secondo la variazione di velocità di 
un cm. Il lavoro di una dina per 
un cm, è il cosiddetto ero. L'unità 
di potenza è l'erg nl secondo. 

CH sigla di individuazione della 
provincia di Chicti. 

Chahas 1) Maurice, di Nantes (n. 
1862), pittore; - 2) Paw!l, fratello del 
preced., n. a Nantes nel 1369, pittore, 
membro dell'Institut. 

Chabert (di), olio, derivato dalla 
distillazione di olio animale fetido c 
di trementina, 

Chabot Jcan Baptiste, di Vouvray 
(n. 39/, 1860), orientalista, profess. al- 
l'univ, di Lonvain, direttore c ideatore 
della  « Patrologia orientalis »j dal 
nov. 1917 membro dell'Institut. 

Chiadourne Marc, di Corrèze (n. 
83/, 1895), rotuanziere francese, ha 
Ber.: « Vasco 3. 

Chadwiek J., fisico inglese, fece 
insieme a Rutherford importanti la- 
vori sulla racdicattività, sulla disin- 
tegrazione degli elementi co sulla 
deviazione delle particelle 7 che 
attraversano materiali, prof. all’univ. 
di Cambridge. 

chaff foraggio risultante. dalla 
mescolanza del fieno e della paglia 
triturati; ottimo per i cavalli da corsa 
durante l'allenamento. 

Chalne Pierre, di Terray (n. 2 


ab. 536 
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1982), romanziere e autore dramma- 
tico francese; scer.: « Les mémoires 
d'un rat ». 

chaland gallegriante usato per 
trasportare nomini o merci’ allorehè 
la nave non può accostare alla ban- 
china. 

Chattant (Aosta) comune ercato ii 
#6/, 1923 con ta riunione dei due co- 
muni di Challant-Saint- Victor e Cha- 
lant-Saint-Anselme; ab. 2291 (2033). 

chatlictia pianta fanerogama dico- 
tiledone peri-ipoginea, capofamiglia 
dette chaliietacce. 

chaminece famiglia di molluschi 
lamellibranchiati a conchiglia ine- 
quivalve. 

*Chumbivo (Aosta) com. ab. 2910 
(2605). 

*ChambBberlain (còmberlen) 1) Jo- 
seph (*, 1S36- #/, 1914), n. cm. a 
Londra, uomo di Stato, principa!e 
rappresentante dell'imperialismo bri- 
tannico; - 2) Mrthur Nerille, (un. 19/3 
1369 e 13) Joseph Austen (sir), (n. 1963) 
figli del precedente, uomini politici, 
varie volte ministri. 

*(Chamberlain Houston Stewart 
(*/, 1S55- !!/, 1927), scrittore panger- 
manista: «+ Die Grundlagen des 19 
Jahrhunderts» (1899); n. a Ports. 
mouth, m. a Bayreuth, 


*Chuamois (Aosta) com. ab. 279 
(229). 
Champagne (Francia N.E) ta 


regione della Champagne fu teatro 
di violentissime lotte dai primi mesi 
della guerra europea sino alla vigilia 
dell'armistizio. La prima battaglia 
fra tedeschi c francesi durò dal‘, 
1914 al /, 1915; la seconda dal 2/, 
al 39/,) 1915: la terza dal 15 al !9/, 
1918 e finalmente la grande offensiva 
stella Champagne e delle Argonne dal 
t6/, al 19/,, 1918 conda quale le truppe 
francesi, italiane ce americane mar. 
ciarono senza fermarsi sinn all'Aisne 
e sino ai confine settentrionale delle 
Argonne. 

*Champdepraz (Aosta) Rrià co- 
mune autonomo, dal 15/, 1928 riunito 
al comune di Montjoret, che dall'/ 
1929 assunse la denominazione di 
Mongiore (v.). 

Champeil Jean Baptiste Antoine 
(1856- 12/,, 1913), di Parigi, scultore, 
m. a La Remonderie (Alencon). 

Champion Zonoré (**/, 1846- % 
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1913) n. e m. a Parigi, editore; - 
2) Pierre, di Parigi (n. *?/, 1880), figlio 
dcl preced., autore di numerose opere 
sulla storia politica ce letteraria fran- 
cose del Rinascimento. 

*Champlas du Col (Torino) già 
comune autonomo, dall'*/,, 19283 riu- 
nito al rom. di Cesana Torinese (v.). 

*Champorcher (Aosta) com. ab. 
995 (»57). 

Chiampsaur Félicien, di Digue 
(n. 1859), romanziere e autore dram- 
matico francese. 

chunchito (herosfocetus) pesce 
d'acqua dolce originario del Brasile; 
in Europa viene allevato negli ac- 
quari. Caratteristico per il modo col 
quale protegge le proprie uova: agita 
le pinne, rimutando attorno ad esse 
l'acqua. 

Chantavoine Jcan, di Parigi (n. 
12/, 1877), musicologo. 

Chantemessoe André (!/,, 1$51- 
?*/, 1919), di Puy, medico, batteriolo- 
go, m. a Parigi. 

Chuntepleure Guy, pseudonimo 
della scrittrice francese Jeanne Wio- 
let Dussap di Parigi (n. ‘/ 1875), 
autrice di numerosi romanzi. 

Chuntre Auguste (22/,, 1836. 39/, 
1912), n. e m. a Ginevra, fu professore 
di teolugia storica e rettore dell'univ, 
di Ginevra. 

Chunute Octave (29/, 1832- 384, 
1910), ingegnere americano, di ori- 
gine francese, n. a Parigi: precursore 
dell'aviazione e ideatore di un modello 
di biplano che fu adottato dai fra- 
telli Wright: n. a Chicago. 

Chuplin Charles Spencer, di Lon- 
dra (n. 1*/, 1889), celebre attore e 
autore cincimatografico americano, 
creatore della figura di Charlot. 

Chapman 1) Sidney, di Wells, (n. 
t:/, 1888), matematico e fisico inglese 
proî. a Londra;-2) Sidney John (sir), 
di Wells (n. ?'/, 1871), economista. 

Chapot René, di Grenoble (n. 39/1 
1873), archeologo francese, 

chara pianta crittogama cellulare, 
capofamiglia delle characece. 

Chardonncet (Bernigaud de) Fi. 
jaire (conte), di Besancen (n. !/, 1339), 
chimico e fisico, inventore della seta 
artificiale, dal 1919 membro dell'In- 
stitut. 

Chareun Raoul, 
16/13 1889), pittore. 


di Cagliari (n. 


— 163 — 


_1—-_.—+———————-»»—»mw—__——r—rr—r——___——_——_——&6 


cha 





Charîeroi (Hainaut, Belgio) città 
sulla Sambre, ab. 28.000, con impor- 
tanti industrie metallurgiche. lu 
teatro di una sanguinosa battaglia 
fra tedeschi e alleati, dal ®'/, al 24/, 
1914; gli alteati poterono ritirarsi 
abilinente sulla Marna, sfuggendo 
all'aggiramento. 

Chirles Robert Henry, di Tyrone 
(n. *, 1855), filologo e storico del. 
Cristiane simo. 

charleston danza di origine negra, 
in tempo a cappella molto sincopato. 

Charlier Carlo Ludovico, di Os- 
stersund (Svezia) (n. */, 1362), astro- 
nomo. Scrisse il celebre trattato 
e Mechanik des Himmels » (1902), 

Charlot v. Chaplin. 

Charmes 1) Francis (8/, 1848- 
+, 1918), di Aurillac, uomo politico 
e giornalista, direttore della Revue 
des Deux Mondes, membro dell'Acad. 
Franc., m, a Parigi; — 2) Navier (1549. 
-1919), di Aurillac, tratello del prec. 
giornalista, membro dell'Institut; m. 
a Parigi. 

charmuutiano voce di geologia, 
deriva da Charmouth ne! Dorsetshire, 
è un gruppo di terreni del lias inedio. 

Charmav Désiré (2/, 1828- "9, 
1915), di Flicurieux, viaggiatore c ar- 
chceologo americanista, m. a Parigi, 

chiarnockite rocce endogene a 
tipo basico, provengono dall'India, 

Charost Alexis, di Le Mans (n. 14/1, 
1860), arcivescovo di Rennes, dal 
1922 cardipale dell'ordine dei preti. 

Charpentier 1) Félix Maurice 
(1858-1924), di Boltène (Vaucluse) 
scultore; m. a Parigi; - 2) Gustare, 
di Dicuze (Lorena) (n. 25/ 1860), 
compositore, la sua opera più nota 
è «Louise» (1900) inspirata alle 
dottrine estetiche del naturalismo. 
Dal **/,, 1912 membro dell'Institut. 

Charpy 1) Adrien (1848- /, 1911), 
di Caluire, autore în collaborazione 
con Poirier, di un famoso « Trattato 
di anatomia », professore all'univ. di 
Lyon e Toulouse; m. a Toulouse: - 
2) Augustin Georges Albert, di Qullins 
(n. 35 1865), ingegnere francese; 
membro dell'Accademia delle Scienze 
dal 1918, l'industria metallurgica 
francese gli deve seri progressi. 1l 
cosiddetto « pendolo Charpy» è un 
apparecchio per la prova della resi- 
stenza dell'acciaio; con tale appa- 
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recchio si schianta una barretta inta- 
glista a mezzo di un pendolo cadente 
per misurare la resistenza all'urto del 
materiale. 

*Churvensod (Aosta) già comune 
autonomo, dal 14/, 1923 aggregato al 
comune di Aosta (v.). 

* chasselas viti per uva da tavola 
di vario tipo; dAnno uve bianche, 
nere, dorate e anche verdi. 

Chassinat Emile Gaston, 
rigi (n. 1363), cgittologo. 

Chatcaunbriant (de) Alphonse, di 
Rennes (n. 1277), romanzi re fran- 
cese; ser.: « Monsieur de Lourdincg », 
«La Brière », 

*Chatillon (Aosta) com. ab. 3411 
(3874). 

Chattawiay Fredriek Daniel (n. 
*/,, 1360), chimico inglese, professore 
al Queen's College di Oxford. 

Chaulmoogra (di), olio, olio di al- 
cune piante dell'India e della Cina 
che pare sia rimedio etlicnce contro 
la lebbra, 

Chuuveau Sean Baptiste (22/,, 
1$27- 5/, 1947), di Villeneuve-ta- 
Guyard (Yonne), veterinario medico 
c fisiologo: m. a Parigi, 

Chiauvet Costanzo (L344-*/, 1918), 
di Santo Stefano Belbo, giornalista, 
direttore del Popolo Iomano, m. a 
Roma. 

Chavannes Édouard (5/7 1865- 
8*/, 1918), di Lyon, orientalista, sino- 
logo; in. a Fontenay-aux- Rozcs. 

Cheea Ulpiano (/, 1361- 9/, 1916), 
di Colmenar de Oreja, pittore spa- 
gnuolo; m. a Dax, 

Checehi Arturo, di Fuccechio (n. 
89/, 1SS6), pittore «di pacsaggio e nce- 
quafortista. 

Checechia-Rispoij Giuseppe, di 
Sansevero (n, 21/, 1877), geologo e pa- 
leontolego, proî. a Cagliari. 

(hecehini Aldo, di Campodarsego 
(n. 1?/, 1885), storico del diritto, prof. 
a Firenze. 

chelloragia tic nervoso, è carat. 
terizzato nella ripetuta morsicatura 
delle labbra. 

cheilomegalia anormale ingros- 
samento delle labbra. 

cheiloplastica operazione chirur- 
gica consistente nel riparare alle per- 
dite di sostanza del labbro, cou lembi 
di cute presi nelle vicinanze. 

Chelmouski Joseph (*/ 


di Pa- 


1349. 
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t10/, 1914), di Betchki (Polonia), pit- 
tore, m. a Kuklowska (Varsavia). 

cheloide tumore fibroso, si forma 
quasi sempre su un'antica cicatrice. 

cheluridi crostacei anfipodi ma- 
rini dal corpo allungato; si scavano 
gallerie nei pezzi di legno sommersi, 
dove vivono. 

chemiluminescenzia fenomeno 
complesso appartenente al gruppo dei 
fenomeni biochimici, È una fosfore- 
scenza che si produce in particolari 
reazioni chimiche 

Chemin des Dames via carrozza. 
bile nel dipartim nto dell'Aisne, inîn- 
terrottamente disputata durante la 
guerra curopcea tra lc truppe tedesche 
eoquelle alleate (3-81/, 1914, 19/,:?*/10 
1917, 82/4, 19/0» **/10 1918); le truppe 
italiane visi distinsero in molte offen- 
sive sanguinose. 

chemioterapi:: la ricerca e l'uso 
terapeutico di prodotti chimici sin- 
tetici adatti a curare le malattie in- 
fettive con azione antisettica specifica. 

*(hemunitz (Sassonia) città, ab. 
331.641 (1925). 

chemosintesi processo di forma- 
zione di materia organica che si 03- 
scrva nellc piante verdi quando sono 
esposte alla luce. 

Chenevièero Adolphe (1855-1917), 
di Ginevra, novelliere, m. a Bellerive 

Chonnevière Cirorges (î?/, 1884. 
215, 1927), pseudonimo di Léon D-bille, 
poeta francese, n. ec m. a Parigi. 

cherafilocele (veterinaria)  tu- 
more cornro che si forma nello zoccolo 
degli canini. È una conseguenza del 
rifondimento c delle setole. Sc ne deve 
curare l'asportazione perchè diven- 
tando voluminoso può deterininare 
l'infiammazione del tessuto faglietta- 
to, ed essere causa di forte zoppicatura, 

*Cheraseo (Cuneo) com. ab. 83819 
(8352) 

echeratosloho grandezza anormale 
della cornea, 

cheratite infiammazione della cor- 
nea; può essere determinata da cause 
diverse. 

Chéraun Gaston, di Niort (n. * 
1871), romanziere e novelliere fran. 
cese, membro dell'Académie Gon- 
court; scr.: « Champi-'Tortu » « L'oi- 
seau de proie », « Le monstre» ecc. 

*Cheremaule (Sassari) com. ab. 
1001 (935). 
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chernetidi aracnidi simili agli 
scorpioni; vivono sotto alle cortecce 
deglialberi, come pure nelle abitazioni. 

cheromii insctto dittero proprio 
dell'Africa centrale; appartiene al 
gruppo dei calliforini. 

cheropotiuino imammifero del 
l'ordine dei pachidermi, simile al 
cinghiale, ha un ciuffo di pelo sulla 
punta delle orecchic e della coda. Vive 
in Africa. 

Chersi Innocente, di Cherso (n. 
t5/,, 1861), dal 39/, ’20 senatore del 
Regno. 

*Cherso (Pola) com. ab. 7957 (7214). 

Cherubini Carlo, di Ancona (n. 
17/, 1897), pittore «di ritratto. 

Chessir Vittorio, di Sassari (n. 4/3 
1882), econo.nista, prof. a Sassari, 

chesteriite silicato di alluminio € 
potassio; si presenta in cristalli bian- 
chi, proviene dalla Dolomite Chester 
(Colorado). 

Chesterton Gilbert Keith. di 
Campden Hill (n. 1874), scrittore 
inglese, ironico e paradossale: + Or- 
thodoxy », «The Napoleon of Nat- 
ting Hill »=, « The man who was 
Thurday », ecc. 

Chestov Leon” (pseudonimo «i 
Lev Isaakovie Ckrarteman), (n. 1860), 
scrittore russo di filosofia e critica. 

chetomide (‘haetomis  subspi- 
nosus) mammifero dell'ordine dvi ro- 
ditori, appartiene al gruppo degli 
istrici. Ha la coda prensile ed è abbon- 
dante nelle regioni ‘scttentrivnali e 
centrali del Brasile. 

chetopodi anellidi con gli anclli 
del corpo muniti di setole che ser- 
vonno alla loromozione, Soventr so- 
no muniti di branchie. Sono cana- 
sciuti anche col nome di « Anellidi 
tubicoli », 

chetoptero  anetlide chetopudo; 
vive nel mare del Nord e particolar- 
imente lungo le coste francesi, 

Chevalier Ulysse (1IS41-1923), c- 
rudito francese, n. a Rambouiliet, 
dedicatosi allo studio della Storia 
della Chiesa nel medio evo. Famoso 
il suo s Répertoire des sources histo- 
riques du M. Age: Bio-Bibliographie 
‘fopo-Bibliographic ».  Dall''/, 1912 
membro defi'Institut; m. a Romans. 

Chevaltey Giovanni, di Siena (n. 
11/,0 186%), architetto. 

Chevillard Camille (1859-1923), 








di Parigi, compositore e direttore 
d'orchestra, in. a Chaton, 

Chevrillon André, di Rueile (n. 
*/, 1»64), critico letterario, autore 
di numerosi studi sulla letteratura 
inglese; dal ?/, 1920 membro del- 
l'Acad. Franc. 

*Chiabeamno (Torino) già comune 
autonomo. dal 1*/, 1928 riunito al co- 
mune di ferrero. 

“Chiaiano ed Uniti (Napoli) già 
comune autonomo, dal 5, 1926 ag- 
gregato al comune di Napoli. 

“Chialamberto (Torino) com. al. 
1218 (1024). 

Chialiva Luigi (1542-1916), di Ca- 
slano, pittore di pacsaggrio. 

*Chiumpo (Vicenza) com. ab. 3957 
(5435). 

*Chiuuehe (Avellino) com. ab. 2022 
(1900). 

*Chianchletelle (Avellino) già co- 
mune autonomo, dal !5/,, 1923 fra- 
zione det comune di CÒhignche (v.). 

*Chianciano (Siena) com. ab. 3079 
(2912). 

*Chi;tini 
(3606). 

*Chiiamoe (Torino) com. ab. 2005 
(1924). 

Chiapovano (Gorizia) com. ab. 
3356 (3007). 

*Chiappelli Alessandro di Pistoia 
(0. 39/0 ISO7), dal 39, Uli sena- 
tore del Regno, scrittore di lilosofia, 
d'arte, di critica. 

*Chiavamonte Gulfi 
com. ab. 15.572 (15.365), - 

*Chiaciamonti (Sassari) com. ab. 
2201 (2234). 

*Chiarano Cl'reviso) com. ab. 4106 
(39%»). 

*Chiaravalle (Ancona) com. ab. 
7823 (6609). j 


(Pisa) com. ab. 3710 


(Ragusa) 


*Chiaravalle  Ceutrale  (Catan- 
zaro) com. ab. 5049 (4840), 
*Chiaravalle Milanese, già co- 


munc autonomo, dal 3/5, 1923 annesso 
al comune di Milano. 

Chiarelli 1) Zyrnazio, di Mel (n. 
1888), combattente, mutilato di guer- 
ra, dal 1924 deputato al Parlamento; 
- 2) Luigi, di Trani (n. 1856), au- 
tore drammatico: « La maschera e 
ii volto», « Lascala di seta ». 

*Chiari (Brescia) com. ab. 12.373 
(12.539) 
Chiarini 1) Arge/o, di Perugia (Lu. 


pà 


1874), deputato al Parlamento dal 
1024; - 2) Cino (? — 86/, 1927), prof. di 
letteratura inglese a Firenze; m. ivi, 

Chlarle Felice (1871- 19/, 1916), di 
Peschiera, maggiore di artiglieria da 
montagna, medaglia d'oro (Trambi- 
leno). 

*Chiaromonte (Potenza) com. ab. 
4516 (14180). 

Chiaramonte-Bordonaro Anto- 
nio, di Palermo (n. 89/, 1877), diplo- 
matico, dal 1927 ambasciatore ita- 
lisnno a Londra. 

chiasognato insetto. dell'ordine 
dei colcotteri, famiglia del sindeso; 
ha il corpo di colore verde con riflessi 
dorati; è comune sulle coste del Cile, 

chiastoneuri molluschi gastero- 
podi prosobranchi. 

*Chiauncei (Campobasso) già comune 
autonomo, dal 15/, 1927 aggregato 
al comune di Pescolunciano (v.). 

*Chiavari (Genova) com. ab. 14.504 
(14.739). 

Chiàvaro Antonio, di Catania (n. 
89/, 1970), medico, prof. di odontoia- 
tria a Rom, 


*Chiavazza (Vercelli) com. ab. 
4359 (4230). 
chiave Inglese utensile a duc 


mascelle, unn fissa, l'altra mobile a 
mezzo di vite: serve per manovrare 
dadi o bulloni. 

ehlavella v, bietta. 

*Chiavenna (Sondrio) com. ab. 
4815 (4699). 
*Chiaverano 
3542 (2915). 
*Chiavrie (Torino) com. ab. 2050 
(1927). 

*Chicago (Illinois) città, 2.833.288 
ab. (1922). 

*Chiènes (Bolzano) com. ab, 1479 
(1412), . 
*Chienis (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,, 1923 aggregato al 
comune di Pannone (v.). 


(Aosta) com. ab. 


*Chierl (Torino) com. ab. 13.624 
(13.607). 
Chiesa 1) Damiono (1894- 19/, 


1916), di Rovereto, volontario nel- 
l’esercito italiano, sottotenente di 
artiglieria, caduto prigioniero fu con- 
dannato a morte e fucilato a Trento. 
Alla memoria del martire fu accor- 
data la medaglia d'oro; - 2) Fuyenio, 
di Milano (n. 1563), deputato al Parla. 
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I */n 1926; —- 3) Francesco, di Sangro 
(Canton Ticino) (n. */, 1871), poeta: 
«Calliope », «I viali d'oro», e ro- 
manziere: « Tempo di marzo a, « Villa- 
dorna »; — 4) Pietro, di Sangro (a. 89/, 
1876), fratello del preccd , pittore; - 
5) Pietro, deputato al Parlamento dal 

1929. 

*Chicsa (Sondrio) com. ab. 2020 
(1833). 

*Chiesunuova (Aosta) già comune 
autonomo, dal 2/, 1928 riunito al co- 
mune ci Creorgnè (v.). 

*Chics d'Alpago (Belluno) com. 
nb. 2247 (2029). 

*Clhicti (Abruzzo) 1) provincia: ab. 
361.046 (333.644); — 2) com. capol. 
ab. 31.381 (29.219). 

*Chieuti (loggia) com. ab. 1596 
(1857). 

*Chieve (Cremona) com. ab. 1181 
(1156). 

Chiggiato Giovanni (1876- 
1923), di Venezia, scrittore. 

Chigi Albani Marlo (Don) (*/,, 
1332- *f 1914), principe del S. Im- 
pero, maresciallo del Conclave; n. e 
m. a Roma. 

chiglia (di) centro, v. centro 3). 
*Chigno!o d’Isola (Bergamo) già 
comune autonomo, dall'9/,, 1928 fra. 
zione del comune di Centrisola (v.). 
*Chignoto To (Puvia) com. ab, 
4962 (4807). 

*Chignolo Verbano (Novara) v. 
Stresa Borromeo. 

childrenite fosfato idrato di allu- 
minio, ferro e manganese; minerale 
di colore variabile, con lucentezza 
vitrea. Cristallizza nel sistema trime- 
trivo, proviene dalle miniere del 
Devonshire. 

*Chite (ci-; Chili) (America meridio- 
nale, 50.) republica v. Enc. I, 1074- 
75), dati statistici recenti: 751.515 
km. ab. 3.753.799 (cens. 15/,3 1920). 
(calcolati all''/, 1929: 6.340.479) (9,2 
per km). 

chilcite vanadiato di piombo c 
rame; minerale di color bruno di 
struttura terroso-argillosa, provenien- 
te dal giacimento argentifero di Mina 
Grande (Chile). 

chitenite specie di minerale di co- 
lor bianco argenteo proveniente dal 
Chile: contiene argento e bimuto. 

Chilesotti Oscar (!3/, 1843. 1916£ 


mento dal 1904, dichiarato decaduto | musicologo: n. c m. a Bassano Veneto. 


di A. 
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chilocele raccolta di liquido nella 
cavità vaginale dc] testicolo; affezione 
causata dalla /i/uria sanguinis che 
infetta i vasi linfatici dello scroto. 

ehilocielo unità di misura delle 
frequenze nelie radiocomunicazioni. 
Un chilocicio = 1000 periodi al minuto 
eeconda. 

*chilogrammetro si abbrevia gceri- 
vendo 1 kgm. Un kgm. equivale a 
9,503.10* crg; a 0,002342 calorie; a 
9,803 Joule; a 2723. 10°* chilowatt-ora 
a 3,703.10-* cavalli-ora. 

chilostomi sott'ordine dei brio- 
zoi comprendente quelli che stanno 
entro cellette calcarce. 

chilowatt (anche kilowatt) mille 
watt; unità di potenza nell'elettro- 
tecnica. Poichè 1 kgm. « 9,503 Joule 
ec un cavallo è 75 kgm. al secondo, 
un chilowatt è 1,36 HP. 

chilowatt-ora (kw-ora) l'unità 
pratica di lavoro nell’elettrotecnica. 
1 kw-ora cquivale; a 3600.10!* erg; 
a B60 calorie; a 36.10* Joule; a 1,359 
cavalli-ora. 

chilurla cmissione di vrine conte- 
nenti globuli grassi, malattia tropi- 
cale dovuta alla presenza della filaria 
sanguinis nel sangue. 

chimica biologica v. biochimica. 

Chimienti Pictro, di Brindisi (Dn. 
24), 1864) avvocato, ex-deputato dal- 
1'*/, 1921 senatore del Regno. 

*Chimirri Bruno (1845-24/,, 1917), di 
Catanzaro, unmo politico, varie volte 
ministro; m. a Arnate (Catanzaro). 

chimografo apparecchio vsato 
per determinare in scala naturale il 
valore assoluto della pressinne media 
di un'arteria, Fu ideato dal Ludwie. 

*China (di), giallo, lacca poco resi- 
stente alla luce solare; si ottiene trat- 
tando una sostanza vegetale acquosa 
detta «+ grana del Natal» con cloruro 
di stagno. 

chinasi particolari sostanze capaci 
di far passare gli enzimi dallo stato 
inattivo allo stato attivo. 

Chini 1) Galileo, di Firenze (n. */a 
1873), pittore, ceramista c vetraio; 
— 22) Mario, di Borgo San Lorenzo (n. 
81/, 1876), pocta e critico «l’arte. 

Chinotto Antonio (1558-59/, 1916), 
di Arona, tenciite generale, m., a 
Udine per ferite. 
® chiodatura a 
coprigiunuto, 


coprigiunto, V. 
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chiodini (armillaria mellea) funghi 
che crescono a gruppi alla base di 
varie piante; hanno il gambo lungo 
e sottile, il cappello è conico-campa- 
nulato. Sono di colore brunastro. 
Appartengono alla famiglia delle 
agaricacee. Sono mangerecciì. 

*Chioggin (Venezia) com. ab. 
36.427 (36.104). 

chiolite fluoruro di alluminio e 
sodio; minerale di color bianco con 
lucentezza vitrea; cristallizza nel 
sistema dimetrico; proviene dal gia- 
cimento di Irigtut (Grocnlandia). 

*Chiomonte (Torino) com. ab. 1724 
(1601). 

chionea (chionca aracneoide «) in- 
setto dittero sprovvisto di ali, simile 
a un ragno per le lunghe zampe, È 
proprio della Scandinavia, ed è fre- 
quente nei mesi invernali; vive sotto 
lc pietre e tra la neve. Appartiene alla 
famiglia dei tipulidi., 

“Chions (Udine) com. 
(41946). 

*Chioòopris-Viscone (Udine) com. 
ab. 1048 (1022). 

Chiostri Manfredo, di Montevarchi 
(n. ?/, 188€), combattente, deputato 
al Parlamento dal 1921 al 192, con- 
sole gencrale a Porto Alegre. 

Chiovendia Giuseppe, di Premo- 
sello (n. 3/, 1872), giurista, prof, di 
proced, civile a Roma. 

*Chirigaasto (Venezia) già comune 
autonomo, dal 15/, 1926 aggregato al 
romunce di Venezia. 

*“Chiroui Gian l’ietro (IS55- ?/% 
191), di Nuoro, prof. di diritto civile 
a Torino, dal 3/ 1908 senatore; m. a 
‘l'orino. ì 

chironomtdi insetti ditteri simili 
alle zanzare, le loro larve hanno la 
forma di vermi di color rosso e sono 
usati dai pescatori quale esca agli ami. 

chirote  (chirotes. canaliculatus) 
rettile sauro di color giallognolo pro- 
prio del Messico ec dilla California; 
appartiene allo famiglia degli an- 
tisbenidi. 

Chisholm George Goudic, (n. 1/, 
1850), geografo inglese. 

*Chistoni Ciro (‘0 1852- )4/, 1927), 
di Ostiano, professore di fisica terre- 
stre a Napoli; in. a Fontana Man- 
tovana. 

*C(hitignano (Arezzo) com. ab. 
1792 (1560). 


ab. 5253 
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*{hniuduno (Brrgamo) com. ib. (lwoîson Orest Danilovit, di 


2776 (2632). 
*(hiuppiano (Vicenza) com. 
217% (1959). 

Chiurco Giorgio Alberto, medico 
a Siena, deputato al Parlamento dal 
1929; autore della « Storia della RI- 
voluzione Fascista ». 

Chiurto Bindo, di Casasco (n. 9/,0 
1386), autore di notevoli stili sulla 
letteratura del Friuli; prof. di letter. 
ital. all'univ. di Praga. 

*Chiuro (Sonctrio) com. ab, 1771 
(1682). 

Chiusa (Bolzano) com. ab. 3501 
(3629), 

*Chiusa di Pesio (Cuneo) com. ab. 
5752 (5231). 

*Chiusa di San Michele (Torino) 
com. ab, 1335 (1318). 

*Chiusaforte (Udine) com. 
1095 (2859). 

*Chiussamico (Imperia) com. 
1242 (1208). 

*Chinsano d’Asti 
com. nb. 518 (191). 

*Chiusano di San B'omenico (A- 
vellino) com, ab. 3030 (2539). 

*{hiusa Selalant (Palermo) com. 

ab. 5700 (56037). 


ab. 


ab. 
ab. 


(Alessandria) 


*Chiusaveechia (Imperia) com. 
ab. 2153 (2133). 
*Chiusdino (Siena) com. ab. 5217 


(4819). 

*Chiusi (Siena) com. ab. 6733 (0740). 

Chiusi della Verna (Arezzo) con. 
ab. 3795 (33147); cino al 28/, 1923 ebbo 
Ja denominazione di Chiusi in Casen- 
tino. 

*Chiusì in Casentino (Arczzo) 
comime dal 2t/, 192S modificò la pro- 
pria denominazione in Chiusi della 
Verna (v.). 

*(hivasso (Torino) com. ab, 10.861 
(10.932), 

Chizzola (frento) già comune 
autonomo, dal '°/, 1923 aggregato al 
comune di Ale (v.). 

chodneffite fuoruro di alluminio 
e sodio, proviene dagli Urali. 

*Chuquei Arthur ('/, 1953- ?% 
1925), di RRocroi, storico e germanista; 
m.a Villemomble (Seinc). 

Churchill (cerci) Winston Leonard 
Spencer, uodino politico, inglese, n. 
a New York (39/1: 187 1), ministro della 
fiuerra e. delle Munizioni (1917-18), 
delle Colonie (1921), del Ti soro (192 1). 


l’ietroburgo (n. */,, 1852), professore 
di fisica a Leningrado, nutore di un 
importante trattato di fisica. 

Chiwwostek (di), sintomo, segno di 
ipereccitabilità meccanica dei nervi 
che si osserva nella tetania. 

Cideeri Fimanuele, di Modica (n. 
372/,2 1369), prof. di storia antica a 
Napoli. 

Ciago (Trento) già comune auto- 
nono, dall'!/, 1928 frazione del co- 
mune di Vezzano (v.). 

Ciamarra Antonio, di Napoli (n. 
1891), aspirante ufficiale degli alpiul, 
decorato di medaglia d'oro (Monte 
Tomba, #*/,, 1917). 

*Cinmician Giacomo (8/, 1857- 
2/, 1922), celebre chimico, senatore, 
ottenne nel 1915 il premio Nobel; 
m. a Bologna. 

ciamidi crostacei anfipodi, vivono 
sul corpo dci erandi cetacei; hanno il 
corpo largo e l'addome rudimentale. 

Ciampi Alimondo, di S. Mauro 
(Signa) (n. !/,, 1876), scultore. 

*Ciampoli Domenico (2/, 1355- 
10), 1929), di Atessa, scrittore, m. a 
Roma. 

Cian Vittorio, di San Donà di Piave 
(n. 19/2 1:62), prof. di letteratura 
italiana all’univ. di Torino, deputato 
al Parlamento dal 1924 al 192%, dal 
317, 1929 senatore del Regno. 

Ciamneabillia Fulvio, di Modena 
(n.!/10 1892), tenente di fanteria, me- 
daglia d'oro (Fiondar - Monfalcone, 
26 maggio 1917). 

*Ciamelirna (Agrigento) com. ab. 
6910 (6701). 

Ciani 1) Cesare (89/, 1554- 12/, 1925), 
di Firenze pittore; - 2) Edgardo, 
di Roccn S. Casciano, (n. 7/,, 1801), 
matematico, professore alla Scuola 
Navale superiore di Genova, 

Ciano Costanzo, di Livorno (n. 59/4 
1876), ammiraglio di divisione della 
K. M., diresse to squadriglia di MAS. 
nella «Breifa di Buecari» (v.) ideata da 
G. D'Annunzio, e fu decorato di me- 
daglia d'oro; «leputato al Parlamento 
dal 1921, ministro delle Toste (£,- 
8/, 1924) e delle Comunicazioni (dal 
3/, 1924), dal 5/,, 1925 insignito del 
titolo di Conte di Cortellazzo. 

*Ciano d'Enza (Reggio nell'E.nilia) 
com. ab. 4966 (4794). 

cianofilla sostanza colorante az: 
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zurra solubile nell'alcool; forina uno 
dei principi della clorofilla delle piaute. 

cianotrichite solfato di alluminio 
e rame idrato: mincrale di colore az- 
zurro; cristallizza nel sistema trime- 
trico; losi trova a Moldava nel Banato. 

Ciappi Anselmo, di Camporotonilo 
del Fiastrone (Dp. 1865), ingegnere, 
profess. ordinario di  ma*t«matica 
all'Istituto di studi commerciali i 
Roma, deputato al Parlamento dal 
1903 ul 1923. 

Ciavtdes (Bolzano) già comune 
autonomo, dal *9/,, 1923 frazione del 
comune di Castelbello-Ciardes (v.). 

*Ciardi 1) Quglielno (53/, 1844- ‘n 
1917), n. e m. a Venczia; pittore; - 
2) Lino, di Rapolano (n. 1881), mac- 
chinista ferroviario, combattente, 
fascista, dal 1924 deputato a Parla- 
mento. 

Ciardi-Duprè Giuseppe, di Fi- 
renze (n. 1*/, 1875), glottologo, prof. 
a Catania. 

Ciarlantini Franco, di San Ginesio 
(n. 3*/, 1885), insegnante, editore, fa- 
scista, scrittore c giornalista, 

Ciasca Raffaele, di Rionero in 
Vàlture (n. 34, 1883), prof. di storia 
moderna a Messina, 

ciato (cyathus striatus) fungo ga- 
stronomico, ha la forma di una piccola 
coppa aperta verso l'alto. 

*Cibiuna (Belluno) com, ab. 2026 
(1497). 

cicadidi insetti omotteri propri 
dei paresi tropicali; sono talvolta vi- 
vamente colorati. i 

*Cicagnu (Genova) com, ab. 2346 
(2287). 

*Cicala (Catanzaro) com. ab. 2014 
(1659). 

cicala, v. el'ttrovibratore, 

Cleeaglione l'ederico, di Riccia 
(n. !/,, 1858), storico del diritto, prof. 
a Catania. 

*Cicciumo (Napoli) com. ub. 46S9 
(4010). 

Cieconetti Giovanni, di Poggio 
Mirteto (n. */, 1872), prof. di geodesia 
a Roma. 

Ciccotti Ettore, di Potenza (n. 24, 
1863), professore a Roma, uutore di 
notevoli opere di storia antica, cx 
deputato, dul !9/, 1924 senatore del 
Regno. 

ciceno miscuglio esplo dente a base 
di clorato di potassio e di salnitro. 
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*Ciceraule (Salerno) com. ab, 2281 
(2110). 

Cicerin Georg Valentinovio, (n, 
1872), momo politico russo, apparte- 
nente a una ‘amiytia di diplomatici che 
occupò posti di tiducia nella vita pub- 
blica della Russia zarista: si converti 
al sozialismo a Berlino dov'era ud- 
detto all'ambasciata russa dimetten- 
dosi. Dopo la rivoluzione russa fu 
chiamato al governo c nel marzo del 
1915 assunse Ja carica di Commissario 
del popolo per gli Aftari esteri, inter- 
venne (1922) alla Conferenza di Ge- 
nova a capo della delegazione dei 
Sovieti. 

*Ciciliano (Roma) com. ab. 1757 
(1722). 

cicinnuro (cicinnurus regius) pice- 
colo uccello del paradiso dalle dimen- 
sioni di un tordo, molto grazioso per 
la tinta delle piume laterali al petto 
che sono bianche frangiate di verde, 
La femmina è grigiastra e il maschio 
rossu vivo col ventre bianco. È co- 
mune nella Nuova Guinea. 

ciclimlo pianta fanerogama mo- 
nocotil-done, capofamiglia delle ci. 
clantet. 

ciclo 1) di magnetizzazione la suc- 
cessione dei valori della intensità di 
magnetizzazione quando il campo di- 
scende da un dato valore per assu- 
mere il valore opposto e ritornare 
al primitivo; - 22) di tilizzazione di 
un carro inerci: tempo medio dopo il 
quale un carro merci terminato un 
servizio (carico, viaggio e scarico) 
ridiventa disponibile. Il ciclo in Italia 
è di circa 6 giorni ossia un carro 
effettua in media 60 spedizioni al- 
l'anno. 

ciclografia parte della geometria 
descrittiva dei cerchi e delle sfere. 

ciclolite (Crelolites) genere di po- 
lipi fossili, solitari, afiini al genere 
Fungia. 

ciclometopi crostacei decapodi 
branchiuri; ve ne sono di inarini come 
pure di acqua dolce. 

cielerafi grande divisione dell'or- 
dine dei ditteri, 

ciclospondili pescicani dalle ver- 
tebre  Diconcave, senza. membrana 
nittitante all'occhio. 

cielosto ma (cyrelostoma elegans) 
mollusco gasteropodo terrestre, fre. 
quente nell'Europa meridionale, for- 


eleoniilormi ordine di mecelli in 
parte nuotatori e in parte di palude. 
Comprende i pellicani, Je cicogne, gli 
nironi, ecc, 

*Ciconio (Aosta) già comune anto- 
nomo, dal 2*/, 1929 riunito al comune 
di Agliè (v.). 

Cif oppure c.i.f. abbreviazione delle 
parole inglesi cost insurance and 
freight (costo, assicurazione c nolo). 
Indica che ka merce verrà consegnata 
al compratore a bordo della nave nel 
porto di destinazione. 

Cifariello Filippo, di Molfetta (n. 
2/, 1561), scultore. 

Cigersa Luigi, maggiore di arti- 
glicria (im. 24/, 1916), medaglia d'oro 
(Monte Mosciagh, Asiago). . 

*Cigliano (Vercelli) com. ab. 1013 
(4793). 

*Ciglièé (Cuneo) giù comune auto- 
nomo, dul ‘*/, 1929 riunito al comune 
di Rocca Ciyliè (v.). 

*Cignano%Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 192s aggregato al 
comune di Ofege (v.). 

*Cigogmnola (Lavia) com. ab, 1555 
(1792). 

*Cigole (Brescia) cum. ab. 
(1756). 

*Cilavegna (Pavia) com. ab. 4459 
(4343), 

Cilettl Nicola, di S. Giorgio la Mo- 
Inra (n. 9/, 1385), scultore. 

cilindrata parlando di motori a 
scoppio (per es. di automobili) è il 
volume generato nel moto del pistone 
in una corsa. 

cilindro di Faradav cilindro me- 
tallico isolato che comunica con un 
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mo, dal */, 192% riunito al comune di 
Porlezza (v.). 

Cima Otto (8/1 1859-14/, 1929), gior- 
nalista e scrittore, n, e m, a Milano, 

*Cimadolmo (Treviso) com. ab, 
2945 (2541). 

*Cimamulera (Novara) già co- 
mune autonumo, dal 4/, 1923 riunito 
nl comune di Piedimulera (v.). 

Cimati Camillo, di Lerici (n. !5/, 
1361), dal */,, 1920 senatore del 
Regno. 

Cimbati Fdoardo di Bronte (n. 
1258), giurista, prof. a Catania, 

*Cimbergo Paspardo (Brescia) 
comune creato 13/,, 1927 con l'unione 
dei due comuvi di Cimbergo e di 
Paspardo; ab. 2.020 (1771). 

Cimesggo (Trento già commne auto- 
nomo, dal */, 1923 aggregato al co- 
mune di Condino (V.). 

*(isnina (Reggio Calabria) com. 
ab, 2116 (1979). 

eimminite roccia eruttiva 
inedia tra trachite e basalto. 
*Ciminaa (Palermo) com. ab. 6511 
(357%6). 

*Cimitile (Napoli) com. ab, 3796 
(3065). 

*{immo (Brescia) comune, modi- 
ficò dail'*/, 1927 la propria denomi- 
nazione in Tavernole Cimmo (v.). 

cimografo strumento costituito 
essenzialmente. da un cilindro gire- 
vole con velocità regolabile; una leva 
collegata al muscolo ne segna i mo- 
vimenti su una carta avvolta sul 
tamburo. È usato nelle ricerche fisio- 
logiche, per lo studio della reazione 
alle eccitazioni dei muscoli e dei nervi, 


inter- 
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nito di una conchiglia bianca con | dettroscopio;  immergendo nel ci- 7 
brevi giri di spira. lindro un corpo clettrizzato, le foglie = 
eleogna (tecnologia) ordigno mec- | dull'elettroscopio non variano la loro % 
canico costituito da una leva posta | apertura al variare della posizione del » 
in bilico a modo d'altalena sulla testa | corpo inducente, anche se questo va È 
di una trave verticale: «da un lato | a toccare la parete. Con ciò si dimostra 
viene appeso un secchio e dall'altro | che la carica esterna indotta è eguale . 
un contrappeso proporzionato. Serve | a quella induttrice. 
per trarre acqua dai pozzio dalla ci- | *Cilivergte (Brescia) già comune . 
sterne. autonomo, dall'1t/, 1923 aggregato al i. 
Cicognanil 1) Antonio, d Firenze | comune di Mazzano (v.). N; 
(n. 19/, 1859), organista e compositore Cim Albert (pseudonimo di Al- # 
di musica sacra; - 2) Bruno, di Firenze | beort  Cimochowski), (1845-1924), di «i 
(n. 18$0), novellîfere; - 23) Giuseppe | Bar-le-Duc, scrittore francese, di Ù 
(1870-1921), di Farnza, compositore | origine polacca, autore di romanzi e = 
di musica; m. a Genova. di jibri aneddotici di letteratura e È 
*Cicognolo (Cremonn) com. ab. | bibliografia, È 
1065 (1030). *Cima (Como) già comune autono- v 
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*Cimolais (Udine) com, ab. 1115 
(1072). 

Cimone (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 35/, 1928 aggregato al co- 
mune di Aldeno (v.). 

Cimoroni Oreste, di Aquila (n. 18/14 
1892), combattente, mutilato di guer- 
ra, dal 1924 al 192S deputato al Par- 
lamento, poi prefetto di Benevento. 

*Cin:aglio Alessandria) com. ab. 
1322 (1234). 

cinconu genere di piante che com- 
prende grandi alberi con piccoli fiori 
disposti in pannocchie; dalla cortec- 
cia si estrae la china. Appartiene 
alla famiglia delle rubiacce ed è 
originaria dell'America tropicale, Da- 
ta limportanza del prodotto, fu 
introdotta in diversi altri paesi 
tropicali. 

cinemo-derivometro strumen- 
to per navigazione aerca composto da 
un misuratore della velocità effettiva 
(cinemometro) e da un derivometro. 

cinemometro apparecchio di va- 
vigazione aerea, indicatore di veloci- 
tà effettiva. 

cinesiterupia ramo della terapla 
fisica che comprende tutte le forme 
di movimento, tanto a scopo tera- 
peutico come a scopo sportivo. 

cinetica 1) teoria dei gas, fondata 
da Ciausius, Kronig, Maxwell], Boltz- 
mann c altri; studia le velocità mo- 
lecolari e Ice dimensioni delle molecole, 
il cammino medio di esse in relazione 
alla temperatura, pressione, volume di 
una massa gasosa; - 2) exergia, per un 
corpo di massa n: e di velocità v, l'e- 


t 
. 48:43 ì + 
nergia cinetica è di —.,- e chiamasì 


anche forza viva, 0 energia di moto; 
— 13) delle molecole gassose (energia) 
per una molecola in un dato istante è 
nn. Se si fa la somma di tutte le forze 
vive di una molecola si ottiene, il va- 
lore o N T, cssendo A la costan- 
te dei gas perfetti, N i) numero di 
Avogadro e 7 la temper. assoluta 
(N = 60,6.10??; Rm R,32.10°). 

“Cineto Romano (Roma) com. ab. 
8368 (S2R), 

*Ciruggdiia de' Botti (Cremona) com. 
ab. 2175 (2110). 

Ciugolani i) Ezio, deputato al 


chimico, deputato al Parlamento dal 
1919 (popolare), dichiarato decaduto 
il */,, 1926. 

*Cingoli (Macerata) com. ab, 14.187 
(13.734). 

*Ciniggano (Grosseto) com. ab. 
6007 (5942). 

*(inisello (Milano) v. 
Balsamo. 

Cinisello Balsamo (Milano) co- 
mune creato il 23/, 192% con la riunio- 
ne dvi duc comuni di Cixisello e Bal- 
samo; ab. 7955 (7942). 

*Cinisi (Palermo) com. ab. 9447 
(583°). 

cinisside (cinyxis belliana) te- 
BStuggine africana caratteristica per 
avere mobile la parte posteriore dello 
scudo. 

*Cino (Sondrio) com. ab. GG (637). 

civomide (cvnomys Iudovicia- 
nus) mammifero della famiglia dei 
roditori. Vive in America e partico. 
Jarmente nel Canadà e nell'Altipiano 
del Messico. È animale che vive in 
colonie molto numerose e sotterranee. 

*Cinquefrondi (Reggio Calabria) 
com, ab. 6379 (6506). 

*Cintarno (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal '*/,, 1928 frazione del co- 
mune di Castelnuovo Nigra (v.). 

Cinte Tesino (Trento) già comune 
autonomo, dal !5/, 192% riunito al 
comune di Pieve Yesino (v.). 

*Cinto Caomaggiore (Venezia) 
com. ab. 3393 (3206) 

*Cinoto LUuginceu (Padova) com. 
ab. 2921 (2862). 

*Cinzano (Torino) com. ab. 528 
(5360). 

cinzia (cyntia mierocgsmus) ani. 
mele della famiglia dei tunicati, 
classe degli ascidi di tipo semplice; 
comune nel Mediterranco. 

cione genere di mammiferi vi. 
venti a gruppi; si nutrono di selvag- 
gina. Sono proprii dell'Asia meridio- 
nale. Appartengono all'ordine dei 
carnivori e alla famiglia dei canidi, 

ciumo (cionus) insctto colcottero, 
piccolo, giallognolo con macchie nere ; 
appartiene alla famiglia dei curculio- 
nidi. 

*Ciorliamo (Campobasso) com, ab, 
710 (705). 

Cipelli Vittorio ('*/; 1550-!9/, 1929), 
di Cortemaggicere, dal 8*/,, ‘13 senatore 


Cinisello 


Parlamento dal 1929; - 2) Mario, Î del Regno; m. è l'iorenzuola d'Arda, 
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Cipolla 1) Lirzaldo, di Como (n. 
26), 1579), giornalista ce scrittore; - 
2) Carlo (conte) (29/, 1554- 24/,, 1916), 
di Verona, storico; in. a Tregnago; - 
:)) Francesco (conte) ('7/, 1348-1914), 
fratello del prece, storico; - 4) Mi. 
chele, di Palermo (n. *2/,6 1880), ma- 
tematico, prof. di analisi infinitesi- 
male a Palermo. 

Cippico Antonio, di Zara (n. 29), 
1877), poeta, dal 19/, 1923 senatore 
dc} Regno. 

*Cipressa (Imperia) com. ab, 1034 
(1343). 

Cipriani Amilcare (8/,0 1845- 
1918), di Rimini, republicano, coni 
battente, con Garibaldi, a Milazzo ad 
Aspromonte c nel Tirolo; con Marx, 
Mazzini c Engels fondatore dell’In- 
ternazionale, combattente di nuovo 
a Creta nel 1867 c nel 1597, deportato 
nelta nuova Caledonia dopo la repres- 
sione della Comune di Parigi, con- 
dannato in Italia per le suc idee repu- 
blicane, eletto parecchie volte depu- 
tato, non acccttò il mandato parla- 
mentare per non prestare giuramento; 
m.a Parigi. 

Ciprini minerale proveniente da 
Tellemarien (Norvegia). 
azzurro. 

Ciraolo Giovanni, di Reggio Cala- 
brian (n. ®*/, 1°75), presidente delia 
Croce Rossi (1919-1925), dal ?/.,0 19 
ascnatore del Regno. ; 

*Cireetlo (Benevento) com. ab. 
3150 (3063). 

Circhin:a (Gorizia) com. ab. 7963 
(7560). 

circoli 1) celesti, circoli in cui si 
suklivide la sfera celeste; l'osserva- 
tore trovasi nel centro, T'eclittica 
è uno dci circoli celesti; — 2) tellili, 
superficie della pelle del corpo umano 
dove le due punte di un compasso 
aperto si sentono come una sola punta, 
La distanza tra essc rappresenta il 
diametro del circolo tattile. 

circo!o 1) a prisina, strumento che 
permette di vedere rontemporancea- 
mente Fimmagine del Sole ec quella 
dell'orizzonte a mezza di prismi ri- 
tlettenti i raggi di Ince; — 12) di un 
astro, i} meridiano celeste che passa 
per esso; — 3) meriliano v. cannocchia- 
le; —- 4) polare, (Artico e Antartico) i 
due circoli di parallelo che distano 
23° 27 dai poli; - 4) sanguigno, il mo- 
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vimento dci liquidi nutritivi entro 
l'apparato circolatorio degli animali. 
Cireoserizioni comunali, il R. 
D.I.. 17/, 1927, n. 883 accordò al 
Governo la facoltà di provvedere ad 
una revisione generale delle circo- 
scrizioni comunali, per  disporne 
l'ampliamento, o la riunione, 
Circoscrizioni provinciali Il R. 
D.L. */, 1927 n°. 1 riordinò le circo- 
scrizioni provinciali, con la creazione 
di 17 nuove province (Aosta, Bolzano, 
Brindisi, Castrogiovanni (ora Enna), 
Frosinone, Gorizia, Matera, Nuoro, 
btescara, Pistoia, Ragusa, Rieti, 
Savona, Terni, Varese, Vercelli, 
Viterbo), con lo stesso decreto furono 
soppresse le sottoprefetture. 
circuitazione nel campo di un 
vettore. Se sì traccia una linea chiusa, 
per ogni punto di essa si fa ln proie- 
zionc del vettore sula tangente e la 


si moltiplica per l'elemento d'arco e. 


poi si fa l'integrale di tutti questi 
prodotti elementari, si ottiene la cir- 
cuitazione del vettore lungo quella 
curva chiusa. 

circuiti accoppiati sono due 
circuiti in presenza l'uno dell'altro; 
il flusso di induzione che attraversa 
uno dei dne passa anche, in tutto o in 
parte, nell'altro; v. accoppiamento. 

circuito Î) induttivo e non indut- 
tivo si dice induttivo un circuito nel 
quale il flusso di induzione si conca- 
tena col circiito stesso, quindi un 
circuito è sempre induttivo. Lo è 
molto se contiene spirali e ancor più 
se queste sono avvolte su nuclei di 
ferro; - 2) polifaze sistema di condut- 
tori che trasmette un sistema di cor- 
renti eguali ma sfasate; - :3) primario 
e secorilario sono quelli che si trovano 
nei trasformatori nei quali si attua 
una trasformazione di tensione; il 
primario porta poche spire, il secondo 
molte se si vuole clevare la tensfone, 
*Cireggio (Novara) già comune au- 
tonomo, dal !9/, 1923 aggregato al 
commune di Omegna (v.). 

Cirenaica v. Libia 1). 
*Cirlò (Torino) com. ab. 
(9960). 

*Cirigliano (Matera) com. ab. 
1163 (1125). 

*Cirimido (Como) com. ab. 1275 
(J191). 

Cirinciono Giuscppe (3*/. 
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19/, 1229), di Bagheria. oculista, prof. 
a Roma, dal **/, 1924 senatore del 
Regno; m., a Roma. 

Cirmeni Benedetto, di Minco, 
(n. 9/, 1854), giornalista, cx deputato, 
dal ‘/,, 1920 senatore del Regno. 

*Cirò (Catanzaro) com. ah, 197 
(8258). 

eirrolite fosfuto basico di allu- 
minio e calcio. È di color giallo chiaro 
e proviene dalla Svezia. 

eirtotite silicato di zirconio idrato. 
Proviene dal Massachusetts; è di color 
rosso-bruno e cristallizza nel sistema 
dimetrico. 

cirtometro (di Woillez) consiste 
in una catena i cui anelli sono con- 
giunti mediante articolazioni scmiri- 
gide e serve per riprodurre la forma 
del torace e riconoscerne le alterazioni. 

Cis (Trento) già comune autonomo, 
dal */, 1928 riunito al com. di Lizo{(v.). 

*Cisano Bergamasco (Bergamo) 
com. ab. 2522 (2677). 

*Cisauno sul Neva (Savona) com. 
ab. 546 (527). 

Cisuri Giulfo, di Como (n, ?/, 1892), 
pittore e xilografo. 

*Ciserano (Bergamo) com. ab. 1334 
(1793). 

*Cisoriis (Udine) sià comune auto- 
momo, dal ’5/, 292S aggregato ul 
comune di Tarcento (v.). 

*Cislugo (Varese) com. ab. 3505 
(3407). i 

*Cisiiuno (Mitano) com. ab, 2117 
(2086). 

*Cismon (Vicenza) comune, assunse 
dal ®/, 1927 la denominazione di 
Cismon del Grappa (v.). 

Cismon del Grauppa 
com, ab. 3360 (3103). 

*Cison di Valmarino (Treviso) 
com. ab. 4339 (4025). , 

Cisotti Umberto, di Voghera (n. 
84/,, 1882), dottore in matematica. 
insegna matematica e meccanica ra- 
zionale al politecnico di Milano, autore 
di importanti studi di idrodinamica. 

*Cissone (Cuneo) già comune anta- 
nomo, dal ?/,, 1923 riunito al comune 
di Serravalle delle Langhe (v.). 

«Cisterna d'Asti (Alessandria) com. 
ab. 2705 (2607). 

«Cisterna di Romi (Roma) com. 
ab. 4248 (6035). 

*Cisternino (Brindisi) com. ab. 
9169 (3726). 


(Vicenza) 
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cistoccira pianta crittogama cel. 
lulare della famiglia dAcile alghe, tro- 
vasi abbondante nell'Oceano Atlan- 
tico e nel basso Mediterran: o. 

Cit sigia di: Compagnia italiana 
Turismo. 

Citarella Carlo (1899- </,, 191%), 
di Messina, aspirante ufficiale di fan. 
teria, medaglia d'oro; m. a San Ger- 
vasio. 

citusi (o cellasi) enzima che at- 
tacca c scioglie la cellulosa, 

Citelli Salvatore, di Regalbuto (n, 
14/, 1875), medico, prof. di otorinol. 
a Catania. 

citerea (cytherea) mollusco ace- 
falo a conchiglia bivalve, apparte- 
nente alla famiglia dei mitilacei. 

*Citernua (Perugir) com. ab, 2797 
(2688). 

Citerni Carlo (1873- 2/, 191%), di 
Follonica, compagno di V. Bottego iu 
Africa, m. a Roma. 

citino pianta dicotiledone della 
famiglia delle rhizantbiee, vive paras- 
sita sulle radici di altre piante. 

Cito Filomarino luigi, principe 
di Bitetto, di Ficsole (n. 3/, 1861), ani. 
miraglio di squadra, dal '7/,, "22 se- 
natore del Regno, 

citrometro aerometro usato per 
determinare la densità del sugo di 
limoni e di altri agrumi. 

*Cittadolla (Padova) 
12.511 (12.433). 

*Città della Pieve (Perugia) com. 
ab. 9102 (2914). 

Città del Vaticano, v. Laterano 
(del), trattato, Sup. 44 ettari. 

*Città di Castello (l’erugia) com. 
ab. 31.106 (30.015). 

cittadinanza (della), perdita, la 
legge del 22/, 1926 n°. 10S ha modift- 
cato talune disposizioni deila legge 
precedente (1/, 1912, n. 555); la per- 
dita della cittadinanza può essere 
pronunziata con decreto reaulc qua- 
lora un cittadino commetta o con- 
corra a commettere all'estero un fatto 
diretto a turbare l'ordine pubblico ne! 
Regno, 0 da cui possa derivare danno 
agli interessi e al prestigio nazionali: 
può anche disporsi il sequestro, e nei 
casi più gravi, la confisca dei beni 
dell'ex-cittadino. 

Cittadini Arturo (39/, 1864- ?/, 
1928), generale, primo aiutante di 
campo del Re, senatore del Regno, 
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nominato conte il 83/,, 1927, m. a 
Como. 

*Cittadueale (Rieti) com. ab. 4643. 
(4394). 

*Cittanova (Reggio Calabria) com. 
ab. 16.126 (16.432). 

*Cittanova d'Istria (Pola) com, ab. 
2258 (2221). 

*Cittareule (Rieti) com. ab. 1918 
(1562). 

*Città Sant'Angelo (Pescara) com. 
al. 9453 (9146). 

*Cittiglio (Varese) com. ab. 2393 
(2163). 

*Ciuffelli Augusto (89/,, 1S66- */, 
1921), di Massa Martana, uomo poll- 
tico, m. a Roma. 

Ciusa Riccardo, di Sassari (n. *?/, 
1877), chimico, prof. a Bari. 
*Civate (Como) com. ab. 2215 (2201). 
Civelli Antonio, di Milano (n. 25/6 
1850), dal ‘/,1905 senatore del Regno. 

*Civello (Como) già comune auto- 
nomo, dal !5/, 1923 frazione del co- 
mune di Volta Guardia (v.). 

*Civenna (Como) com. ab, 1287 
(1198). 

*Civezza (Imperin) già comune au- 


mune di San Lorenzo oì Mare (v.). 

*Civezzano (Trento) com. ab. 2815 
(2751). 

*Civinseo (Vercelli) già comune 
autonomo, dal '?/, 1929 riunito al 
comune di Varallo (v.). 

*Cividate del Friuti (Udine) com. 
ab. 11.622 (11.409). 

*Cividate al Piano (Bergamo) 
com. ab. 31S0 (3024). 

*Cividate Camuno (Brescia) pià 
comune autonomo, dal */, 1923 fra- 
zione del comune di Ciridate Ma- 
legno (v.). 

Cividate Malegno (Brescia) co- 
mune creato il */, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Ciridaule Camuno 
e di Malegno; ab. 2689 (2495). 

*{iviglio (Como) com. ab. 507 (136). * 

Civimini Guelfo, di Livorno (n. ?/, ; 
1873), poeta e novellicre. 

*Civita (Cosenza) com. ab. 2186 
(1999). 

*Civita Camponmarano {Campo- 
basso) com. ab. 2312 (2364). 

*Civita Castellana (Viterbo) com. 
ab. 0004 (5922). 

*Civita d’Antino (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab, 1469 (1250). 


| 
tonomo, dal !5/, 1928 riunito al i 
| 


*Civita Lavinia (Roma) com. dal 
15/,o 1914 ha cambiato it nome in 
Lanuvio (v.). 

*Civitaluparella (Chieti) com. ab. 
1779 (1587). 

*Civitanova del Sannio (Campo- 
basso) com. ab. 2645 (2253). 

*Civitanova Marehe (Macerata) 
com. ab. GN92 (6622). 
*Civitaqgmama (Tiscara) com. ab, 
2039 (2231). 

*Civitavecchia (Roma) com, ab. 
22.592 (23.114). 

*Civitella Alfedena (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. GS1 (357). 


*Civitella  Casamova (Pescara) 
com. ab. 3808 (3528). — 
*Civitella d’Agliano (Viterbo) 


com. ab, 2694 (2619). 
*Civitella del Tronto (Teramo) 
com. ab. 10.038 (9237). 
*Civitela di Romagna 
com. ab. 7236 (722). 
*Civitella in Vatl di Chiana 
(Arezzo) com. ab. 7479 (7397). 
*Civitella Messer Raimondo 
(Chieti) com, ab, 1954 (1542). 

Civitella Pagganico (Grosseto) 
com. ab. 4413 (4502); sino al 5/, 1923 
ebbe la denominazione di Paganico. 

*Civitella Roveto (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab, 3125 (3033). 

*CiviteHa San Paolo (Roma) com. 
ab. 1541 (1544). 

*Civo (Sondrio) con. ab. 2368 (2017), 

*Cizzitgo (Brescia) già comune au- 
tonomao, dal ??/,, 1027 frazione dl 
comune di Comezzano-Cizzago (v.). 

CI sigla di individuazione della 
provincia di Caltanissitta, 

*Clatno con OWsteno ‘Cono) com. 
ab. S45 (790). 

Chairin Georges Jules Victor (!!/, 
1843- 3/, 1919), n. e m. a Parigi, pit- 
tore di storia. 

elamidera uccello appartenente 
all'ordine dei passeracci. famiglia dei 
tenuirostri, genere degii storni. Vive 
in Australia. 

camidosturo rettile di color ver- 
dastro, variegato di gino; è innocuo, 
frequente nell'Australia. Appartiene 
all'ordine del sauri. 

Clana (Fiume) 
(1751). 

*Clanezzo (Bergamo) comune, cam- 
biò dal *?/, 1927 la propria denomina» 
zione in quella dij Udiule Clanezzo (v.), 


(l’or]!) 


com. ab. 1:61 
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*Claparède (de) Arthur (*/, 18552- 
13/,g 1911), di Champel (Svizzera), 
geografo, m. a Ginevra. 

Clapeyron (di), equazione, v. 
cquazione 2). 

clapiers nelle industrie delle pel. 
liccerie sono così chiamate le pelli 
di coniglio più piccole delle forts 
(v. forts) ma senza difetti di sorta. 

*(luretie 1) Jules (3/3 1S40- 8/1 
1913), di Limoges, romanziere, com- 
mediografo, membro dell'Acad. l'ranc. 
(1868); m. a Parigi; - 2) Zéo (2/, 1£62- 
10/, 1924), di Parigi, scrittore, critico 
e romanziere, m, a Servon (Ile-et- 
Vilnine). 

clurite miscuglio a base di cloruro 
di potassio. 

Clark Albert Curtis, di Salisburg 
(n, 31/, 1854), filologo, latinista, cditore 
ilelle orazioni ciceroniane, autore di 
opere sul latino medicvale e sui testi 
cristiani; prof. a Oxford. 

classificazione delle locomo- 
tive nei riguardi degli assi presen- 
tati si distinguono parecchi tipi, sia 
per merci che per viaggiatori. Questo 
sistema di classificazione si fonda 
sul fatto che è importante annun- 
ziare quanti assi portanti anteriori 
esistono, poi gli assi accoppiati, 
quindi portanti posteriori. Così il tipo 
Mogul si esprime con 1-3-0; il tipo 
Atlantic 2-2-1;il tipo Pacific con 2-3-1. 
Questi sono tipi per viaggiatori. Per 
treni merci citiamo ad esempio il tipo 

Mikado 1-4-1; il Consolidation che è 
2-4-0; (si consulti: « Le Strade ferrate 
in Italia », F. Tajani, edit. Hoepli). 

clastiehe (rocce), rocce  sedi- 
mentarie: precisamente comprendono 
rocce sciolte (sabbie, ghiaic, dune, 
ecc.) e rocce cementate. Tra queste 
ultime figurano le arenarie, i conglo- 
merati, le puddinghe, le rocce argil- 
lose ec Î tuf vulcanici. Queste rocce 
clastiche di origine cruttiva diconsi 
anche piroclastiche. 

elatrulina organismo microsco- 
pico il cui corpo unicellulare è chiuso 
in una conchiglia sferica, tutta per- 
forata. È frequente nel Mediterraneo; 
appartiene al gruppo degli cliozoi, 

Claude Georges, di Parigi (n. 1870), 
chimico e fisico, noto per i suoi lavori 
sulla liquefazione dell'aria e sulla 
gintosi dell'ammoniaca; dal 1924 
membro dell'Iustitut. 


cle 





Claude) Paul, di Villeneuve-sur- 
Fin (*/, 1363), piocta francese c diplo- 
matico, ora ambasciatore a Washing- 
tonj ser.: «La connaissance de l'Est», 
* L'otage a, «Art poétique », « Le 
partage de midi», « L'annonce faite 
à Marie a, ecc. 

ctaudetite anidride arseniosa na- 
turale, è quasi incolore con lucen- 
tezza vitreo-perlacea, Cristallizza nel 
sistema monoclino; proviene dal 
Brasile. 

Claus Émile (2?/, 1849- +/, 1924), di 
Vive Saint-Eloi, pittore belga di 
paesaggio, m, ad Astlue. 

Ciausetti Carlo, di Napoli (n. #?/10 
1869), musicologo, gerente della Casa 
Editr. Musicale Ricordi. 

cluustrofobio forma di psicosi 
ossessiva che consiste nell'orrore per 
ì luoghi chiusi e scuri. 

«Claut (Udine) com. ab. 2520 (2271). 

*Clanzetto (Udine) com. ab. 8115 
(2282). 

Clavenzamni Ugo, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

*Clauvesitia (Cuneo) com, ab. 2217 
(2222). 

clavicorni insetti colcotteri dalle 
antenne clavate. 

*Clavières (Torino) comune 
5$ (52). 

clavigero insetto che vive parti. 
colarmente nella Guiana. Appartie- 
ne all'ordine dci colcotteri, famiglia 
degli scarabei. 

clavo secalino malattia fungosa 
della segale, dannosissima per Vali- 
mentazione, 

eleistocarpi classe dei muschi che 
comprende le più piccole specie di 
tutto il prutppo. 

*Clemenceunu Georges (29/, 1841- 
8*/. 19u9), (v. Enc. I. 1137) fu pre- 
sidente del consiglio e @ minist.0 
della Gueria dal 1917 al 1920; 
presidente della Conferenza della 
pace di Versailles, Ebbe il soprannome 
di Z'igre per la sua intransigenza e 
per Vimplacabile lotta contro gli 
avversari; eletto tel 1918 membro 
dell'Acad. Frane.; m. a Parigi. 

eleps tacheometri, cioè cannocchia- 
li muniti di livella, del dispositivo 
diactimometrico per la misura de lle 
distanze c di un declinatore magnetico 
per l'orientamento del cerchio azi- 
mutale, . 


ab. 


ele _ 

Clermont Gannean Charles (!9/, 

1346- 15/, 1923), archeologo c orienta. 
lista: n. e m. a Parigi. 

(lè: (fCrento) com. ab. 3836 (3552), 

*Cloto (Cosenza) già comune auto- 
nomo, dal */, 1923 frazione del co- 
mune di Atello Calabro (v.) 

Cleveland (cliveland) (America) 
(Ohio) città, 854.565 ab. (1922), 

cliftonite carbonio cristallizzato, 
si trova nel ferro meteorico. 

clinorefalia. deformazione del 
cranio causata dalla depressione della 
volta in senso trasversale lungo la 
sutura coromari:, 

clinohumite fluosilicato di ma- 
gnesio, è di colore variabilissimo con 
Incentezza vitrea. Cristallizza nel 
sistema monoclino. 

clinometro apparecchio per misu- 
rare la pendenza del suolo durante il 
terremoto. Consiste in una livella 
portata da un braccio girevole attorno 
A un asse orizzontale. Come appa- 
recchio sismico, vedi bussola da geo- 
logo. 

clinozoisite minerale ortosilicato 
del gruppo degli epidoti; non è ferri- 
fero, è monoclino e dimorio con la 
zoisite. 

clipeasteridi famiglia di echino- 
dermi comprendente ricci di mare dal 
Ruscio solido. Si trovano nei mari 
caldi. . 

clisimetro livello a cannocchiale 
con una forcella mobile vertical 
mente su cui è incisa una gcala; l'i- 
strumento serve a indicare la penden- 
za della linca di mira (vedi clino- 
metro). 

*Clivio (Varese) già comune auto- 
nomo, dal */, 1927 frazione del 
commune di Viggiù ed Uniti. 

cloe insctto dell'ordine dei neu- 
rottreri; ha metamorfosi incompleta, è 
munito di due sole ali, ha corpo sottile 
cd allungato. È comune nelle case, 
attaccato ai vetri od alle cortine delle 
finestre, 

eloranto pianta fancerogama dico- 
tiledone, capofamiglia delle cloran- 
taccc, 

eloritesceisti rocce tenere, «di co- 
lore verde con scistosità più o meno 
evidente, cssenzialmente fatte di 
ciorite, Ben nota è la pietra ollare di 
Chiesa in prov. di Sondrio. 

eloroeruorina materia colorante 
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verde di cui è composto il sangue di 
alcuni vermi anellidi marini. 
cloromelanite varietà verde scu- 
ra della giadeite: è un pirosseno sodi- 
co, ricco di alluminio. È monoclina. 

cloromelano silicato basico di 
ferro, minerale proveniente dalla 
Boemin; cristailizza nel sistema rom- 
bordrico. 

cloropidi piccole mosche apparte- 
neuti alla famiglia degli insetti ditteri 
acalitteri; le loro larve sono molto 
dannose al grano. 

cloropsla visione in verde. 

clorotraspirazione fenomeno che 
si verifica, nelle parti verdi di una 
pianta csposta alla luce; consiste in 
una emissione d'acqua allo stato di 
vapore. 

clorurazione operazione chimica 
mediante fa quale si introducc il cloro 
nelle molecole organiche, sia sosti. 
tucndo l'idrogeno, quanto sostituendo 
l'òssizeno. La cloruriszione si può ef- 
fettuare con cloro libero, con ipoclori- 
to dii calcio, con cloruro di z01fo0 ecc., € 
può avvenire per addizione, per sosti- 
tuzione, per ossidazione. 

cloruro mereuroso è il calome- 
lano; è detto anche protozioruro di 
mercurio o anche sottocloruro. Ha 
la formula Hw*C!?. 

Clò 7 (Trento) già comune autono- 
mo dali’*/,, 1923 riunito al comune 
di Rréz (v.). 

Clozel Francois Joseph (?*/, 1860- 
10/, 1918) di Annonay, esploratore in 
Africa, funzionario nell'amministra- 
zione coloniale; scr.: « Bibliographie 
des ouvrawcs relatifs à la Sénégambie 
et Ru Soudan »; « Les Coutumes indi- 
gènes de la Céte d'Ivoire », « Dix ans 
à la Céte d'Ivoire »; m. a Rabat. 

ciumipedi uccelli con i picdi 
spostati verso l'estremità posteriore 
del corpo. 

*Clusane sul Lago (Brescia) già 
comune autonomo, dal *?/,, 1927 ag- 
gregato nl comune d'Zseo (v.). 

Clusio (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dall'!!/,, 1927 frazione del 
comune di .Maultas Venosta (v.). 

*(Iusone (Bergamo) com. ab. 5941 
(55898). 

cluthe:tite idrosilicato di pllu- 
mivio, ferro, magnesio e sodio. È di 
color rosso carnicino, e proviene dalla 
Scozia, î 
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CN sigla di individuazione della 
provincia di C'unco. 

cnidobiasti capsule urticanti dei 
celenterati cwidari: sono ripiene di 
liquido irritante, e contengono un 
filamento elastico che toccato scatta 
fntroduceudosi nella pelie, sotto la 
quale inietta il liquido che produce 
forte bruciore. 

CO sigla di individuazione della 
provincia di Como. 

eoanita (aticles paniscus) scimmia 
platirrina a coda tattile c prensile; 
vive nella Guaiana. 

*Coassolo Toriuese (Torino) com. 
Bab. 3162 (2654). 

Coasting termine americano usato 
nel servizio ferroviario; esprime il 
fatto che il macchinista per fermarsi 
toglie la forza motrice e proscgue per 
un tratto senza frenare; al coasting 
fa seguito il frenamento. 

*Coazze (Torino) com. ab. 3516 
(3655). 

*Coazzo}o (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal */, 1929 riunito 
al comune di Castagnole Lanze (v.). 

*cobalto (di), violetto, arseniato di 
cobalto, molto usato in pittura per la 
gua fissità. Si ottiene trattando un sale 
di cobalto con arseniato di soda, 

Coòonbia (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal 2/, 1923 aggregato al co- 
mune di San Daniele del Carso (v.). 

*Cobury (Baviera, Alta Franconia) 
città, sino al 1920 capitale del ducato 
di Sassonia-Cohburgo (v.), ab. 24.701. 
(1925). 

*Coccaglio (Brescia) com. ab. 3171 
(3114). 

Cocchia Enrico, di Avellino (n. 
*/, 1859), prof. di letter. latina a Na- 
poli, dal **/,, ‘13 senatore del Regno. 

Cocchiura Giuseppe, di Mistretta 
(n. */, 1904), folklorista. 

coccigiforimi uccelli con due dita 
rivolte in avanti e due all'indietro; 
sono simili ai picchi. 

coccigodinta violento dolore nella 
regione coccigea. 

cocciniglia (della), fico, v. fico 1). 

cogeisto uccello di forma elesan- 
te: ha una iunga coda nera frangiata 
di bianco e sul capo un ciuffo di 
penne. È proprio dell'Africa setten- 
trionale, è simile al cuculo anche 
nelle abitudini. 

cocco (di), oJio, v, olio 3). 
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*Cocconato (Alessandria) com. ab. 
34122 (3269). 

Cocco-triu Francesco (29/,, 1842. 
‘/, 1929), di Cagliari, deputato al Par- 
lamento dal 1850 al 1923, ministro 
dell'Agricoltura (*/,, 1897- 1/, 1893. 
#9/, 1906- 19/,3 1909) e guardasigilli 


|(**/, 1900. #1, 1903), ministro di 


State; m. a Roma. 
*Coclabasmbi v. Bolivia, 

Coclhery Georges (39, 1853- %. 
1914), n. e m., a Parizi, uomo politico, 
varie volte ministro delle Finanze, 

*Cochin 1) Denis (1551-1922), serit- 
tore e uomo politico francese, dal 
1911 membro dell'Acad. Franc., n. 
e m. a Parigi; - 2) Henry (1854-1926), 
fratello del precedente, scrittore n. 
e m. a Parigi, autore di numerosi 
volumi sulla l?ctteratura italiana, 
membro dell'Institut. 

*Cocquio (Varese) com. dal 14, 
1927 riunito al com. di Trcevisago 
con la denominazione di Coceguio-Pre- 
visnoo. 

«+ Coequio -Trevisago (Varese) com, 
ab. 3114 (2627). 

Cocetean Jean, di Maison-Lafitte 
{n. *, 1892), poeta romanziere e an. 
tore drammatico francese: scr.: «la 
Potomak », «Les mariés de la Tour 
Eiffel », « Lc bocuî sur le toit », ecc. 

*Cocullo (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab, 1465 (1305). 

Coda Valentino (1881- 31/, 1921), 
di Pozzolo Formigaro, volontario di 
guerra, deputato al Parlamento dal 
1920, 

coda (di), piano, v. piano 1). 

cola della cambiale foglio di 
allungamento che si applica alle cam- 
biali (ed anche agli assegni) allorchè 
Sul « verso » di esse non vi sia più 
posta per le Rirate. 

Codaucci-Pisanelli Alfredo (1861- 
81/, 1929), di Firenze, prof. a Roma di 
scienza dell'ammivistrazione, depu- 
tato a] Parlamento dal 1897; m. a 
Roma. 

code uscod espressione inglese per 
indicare quale codice telegrafico è in 
uso; precede il nome del codice. 

*Codevigo (Padova) com. ab. 5618 
(5811). 

*Codevilla (Pavia) com. ab. 2032 
(1894). 

codjco telegrafico raccolta di 
parole o frasi convenzionali. per 
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oscillazioni smorzate ed è il rapporto 
tra due celongazioni successive; 
133) di selubilità dei gas il rapporto 
tra il volume del gas disciolto € il 
volume de solvente; dipende assai 
dalla temperatura e non dalla pres- 
sioue; la solubilità dei gas decresce 
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col 


Cognola già comune autonomo, 


— : dal 16/, 1926 aggregato al comune di 


Trento. 
*Coyoleto (Savona) com. ab. 5605 
(5483). 
*Cosollo v. Cogollo del Cenzio. 
Cogollo del Cengio (Vicenza) 


con Velevarsi della temperatura, Il | (sino al ?/, 1924 Cogollo), comune, ab. 


coetî, di solubilità per l'ossigeno è 


5 . 
circa iO: 7 14) di temperatura in 


generale quando una proprietà varia 
con la temperatrra (per cs. la comiu- 
cibilità clettrica) si dicc cortî. di 
temperatura la variazione della gran- 
dezza per un grado di variazione; — 
14) econonrico di una macchina il rap- 
porto tra il Iavoro ottenuto e quello 
consegnato alla macchina; - 15) li- 
menare Vallungamento dell'unità di 
lunghezza per cffetto del variare della 
temperatura da 15 a 16 centigradi, 
oppure da zero a un centigrado, 
Fraticamente si prende la media, per 
un grado, da zero a 100°, Per i corpi 
non isotropi varia con la direzione 
che si considera, 

coeMeienti Iisotonici sono le 
frazioni dei peso molecolare delle 
varic sostanze che, poste nello stesso 
volume di solvente, producono la 
&tessa pressione osmotica. 

coenzima sostanza attivante delle 
azioni enzimatiche. 

Coeurovy André, di Dijon (3*/,1891), 
musicologo e compositore. 

*cofamo la scatola di lamiera che 
racchiude il motore dell'automobile. 
Ai fianchi ha le cosiddette persiane 
sollevabili. 

Cosgiola Giulio (1878-1918), di 
Pisa, bibliotecario della Marciana di 
Venezia, contribuì, a Vienna, al ricu- 
pero di vari cimeli bibliografici dopo 
l'armistizio con l'Austria; m. a 
Paderno Bellunese. 

*Coggiolia (Vercelli) com. ab. 3481 
(3257). 

*Cogliate (Milano) già frazione del 
com, di Ceriano Laghetto, dal 29/, 1919 
comune autonomo; ab. 2800 (2762). 

*Cogune (Aosta) com. ab. 1557 
(1625). 

Cognetti De Martiis 1) Liyi, di 
Torino (n. 8/, 187%) prof. di anat. 
comparata a Genova; — 2) Raffaele, 
di Mantova (n. "*/, 1874), giurista 
prof, a Parina. 


3073 (3565). 

Conolo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *8/, 1928 riunito al comune 
di Péio (v.). 

*Cogorno (Genova) com. ab. 310S 

2501) 

Cohen Ernst Julius. di Amsterdam 
(n. ?/,x 1869), professore di chimica 
inorganica all'univ. di Utrecht. 

*Coimo (Novara) giù comune auto- 
nomo, dal $/, 192% riunito al comune 
di Pruogno (v.). 

*Coiromoute (Novara) già comune 
autonomo, dal *?/, 1923 riunito al co- 
mune di Armeno (V.). 

eolamina amina biogenc, si trova 
tra i prodotti di demolizione delle 
cefaline 

Columonico Carmelo, di Acqua- 
viva delle Fonti (n. ??/, 1882), geo- 
grafo. prof. a Napoli. 

colangite infiammazione delle vie 
bitiari. 

Coliamtuoni Alberto, di Trieste (n. 
25/, 18%0), giornalista c commediografo. 

Colasanti Arduino, di Roma (n. 
1877), autore di numerosi scritti di 
storia dell’arte, cx direttore generale 
delle Antichità e Belle Arti. 

coluta in sorgente si effettua 
questo tipo di colata per esempio per 
lingotti di acciaio, per evitare ij for- 
marsi delle dannose soffiature (bolle 
interne di gas). Sc si cola il metallo 
nella bocca superiore di una lingot- 
ticra, il setto si divide in goccioline 
che si rivestono d'aria, e questa 
rimane imprigionata nella massa. 
Invece con la colata in sorgente il 
metallo, versato in una forma di rac- 
colta, percorre dei canali di refrattario 
che partono da questa c sale nelle 
lingottiere collegate. Così per l'a- 
gitazione [c balle di gas si svolgono. 

colata (di), campo, v. campo di 
colata. 

colatitudine: è così chiamato 
l'angolo complementare della latitu- 
dine. Se questa ad esempio è 30° la co- 
latitudine è 60°, 
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*Colautti Arturo (1S51- 9/,, 1914), di 
Zara, poeta, im. a Roma. 

*Colazza (Novara) già comune an- 
tonomo, dal ?*/, 1923 riunito al co- 
mune di Misano (V.). 

Colban Erik Andreas, (n. 1876), 
giurista norvegese, diplomatico, di- 
rettore della Sezione per il disarino 
della Suc. delle Nazioni. 

Colbertatdo Cesare, combattente, 
mutilato, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

*Colbordolo (Pesaro cc 
com. ab. 4868 (4623). 

*Coleavagno (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal +, 192% riunito 
al comune di Scundeluzza (V.). 

Col dì Lapa v. Tana, 
*Cotdirodi {Tinperia) già comune 
autonomo, dal '/, 1923 aggregato al 
comune di Ospedatett® (v.). 

Coldrano (Bolzano) già comune 
autonomo, dal 19/,, 1928 riunito al 
comune di Zeleccs (V.) 

Colella Rosolino, di Città S. Angelo 
(n. *, 1961), psichiatra, prof. a Pa- 
lermo. 

colemanite borato di calcio; mi- 
nerale incolore con lucentezza vetrosa, 
cristallizza nel sistema monoclino, pro- 
viene dalla California. 

colepo mammifero coperto di 
peli scuri con una fascia bianca sotto 
al capo, è proprio del Brasile; appar- 
tiene all'ordine degli sdentati. 

*Colere (Bergamo) già comune au- 
tonomo, dall'8,,, 1929 frazione del 
comune Dezzo di Scalre (v.). 

Colette Sidonie-Gabrietic, di Saint- 
Sauveur (Yonne) (n. 1873), scrittrice; 
pubhlicò in collaborazione col marito, 
Willx (Henri Ganthier-Villars), la serie 
famosa dei quattro volumi di Claw. 
dine; divorziata dal primo marito, 
sposò nel 1912 Menri de Jonvencl, 
giornalista c uomo politico, dal quale 
divorziò nel 1924. Mn scr. numerosi 
volumi da sola: «La vagabondo a, 
e L’entrave », «La maison de Qau- 
dine », ecc. 

Coletti lranccesco, di San Severino 
Marche (n. '°/, 1806), prof. di stati- 
atica a Milano. 

*Caolfetice (Frosinone) com. ab. 
1923 (1885). 

colimbeti insetti v. trocali. 

*Coli (Piacenza) com. ab. 3393 


(3693), 


L'rbino) 
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*Collco (Como) com. nb. 3867 (3900), 

Colin Paul Alfred (19/,, 1535- !5/ 

1916), di Nimes, pittore di paesaggio; 
m. a Parigi. 

colio uccello appartenente al. 
l'ordine dei passeracci, famiglia dei 
tenvirostri; non molto grosso, ha il 
capo ricoperto da un folto ciuffo, 
Vive in gruppi di nna ventina di 
individui, roi quali nidifica in comune, 
si nutre di frutta c di gemme. Si at- 
tacca ai rami con la testa all’ingiù e 
tale è la sua posizione di riposo. 

*Collagna (Reggio nell'Emilia) com. 
ub. 2525 (2121). 

*Collalto Sisbito (Ricti) com. ab. 
1607 (1377). 

Collamarini Edoardo, di Bologna 
(n. 28‘, 1863), architetto. 

*Collarmele (Aquila degli Abruzzi) 
com. ib, 1705 (1320), 

*Colfizzene (Perugin) com. ab, 
3747 (3692). 

*Collebeito (Brescia) com. ab. 
1716 (1714). 

Colle Brianza (Como) comune 
creato il 29/,, 1927 con la riunione dei 
comuni di Nera, Ravellino e Cagliano; 
ab. 1684 (1631). 

*Collceechio (Parma) com. ab. 8066 
(7938). 

*Collecorvino (Pescara) com. ab. 
4050 (3335). 

*Collo d’Anchise (Campobasso) 
già comune autonomo, dal °/, 1923 
aggregato nl conune di Bojano (v.). 

Collediara (Teramo) com. ab. 2303 
2543); sino al 29, 1928 chbe la deno- 
minazione di Castiglione della Valle. 

*Colledimiteine (Chieti) com. ab, 
1550 (1375). 

*Colledimezzo (Chieti) com. ab, 
3048 (2655). 

*Colle di Vil d’Elsa (Siena) com. 
ab. 10.093 (9%55). 

*Collegiove (Rieti) com. ab. G7I 
(670). 

*Collegno (Torino) com. ab. 7714 
(7729), i 

*Collc in Castes (Bolzano) già 
comune autonomo, del *', 1929 
frazione del comune di Valle di 
Custes (v.). 

Colle Isarco (Bolzano) già comu- 
ne autonomo, ora frazione dcl co- 
mune di Brennero (v.). 

*Collelongo (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab, 1705 (1536), 
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collemboli insetti apterigoti; vi- collinsonia genere di piante a- 


vono di preferenza nei luoghi umidi, | venti proprietà aromatiche, Crescono 
Collemontunino v. Bagni dif negli Stati Uniti, Appartengono alla 

Casciana. famiglia delle labiate. 

*Collepardo (Frosinone) com. ab. | *Collie (Brescia) com. ab. 3120 

1327 (1152). (2631). 

*Collepisso (Lecce) com. ab. 3563 *Collobiamo (Vercelli) com. ab 


com. ab. 2030 (1726). (Udine) com. ab. 3425 (3236). 
*Colleretto Castelnuovu (Aosta) collvrite silicato idrato di allu- 
già comune autonomo, dal 2/5, 1925 | minio. Minerale proveniente dall'Un- 
riunito al comune di C'ioron? (v.). { gheria e dall'Inghilterra. È di color 
*Colleretto Larella (Aosta) già | bianco con lucentezza di mica. 
comune autonomo, di 595 1929 Colmir v. Alsazia-Lorena. 
frazione del comune di Pedanza (v.) *colmatura operazione per la 
*Collo San Magno (Frosinone) quale si mantengono sempre le botti 
com. ab. 2070 (1742). Fu versandovi periodicamente 
*Colle Suntu La (Benevento) com. | del vino della medesima qualità di 
ab. 5742 (5171). quello in esse contenuto affine di evi- 
*Collesano (Palermo) com. ab. |tare ia fioretta e l'infortimento. È 
6390 (6297). frequentemente usato l'apparecchio 
*Collo Santa Lueia (Belluno) com. | colmatore automatico, che lascia au- 
ab. 751 (653). tomaticamente scendere il vino nella 
*Colletorto (Campobasso) com. ab. | botte quando vi comincia a diminuire. 
3552 (3529). *Colmurano (Macerata) com. ab. 
*Colic Umberto (Treviso) com. ab. | 1774 (1692). 
3677 (3512). colohomia fessure che si formano 
*Collevecchio (Rieti) com. ab. fo nella retina o all'ingresso del nervo 
1865 (1820). ottico, o nella palpebra, o nell'iride e 
*Colliamoyo (Salerno) com. ab. 3264 [ che alterano lo sviluppo dell'occhio. 
(3173). *Colobraro (Matera) com. ab. 2030 
*Colli al Volturno (Campobassn) | (21)35). 
com. ab. 5069 (4532), *eolocasii (colocasia antiquortim) 
*Colli del Tronto (Ascoli Piceno) | pianta dal rizoma corto caulescente, 
com. ab. 1809 (1726). con fiori profumati. È originaria del- 

Collie Norman J., chimico inglese | l'India. Da moi si coltiva conie pianta 
(n. 1sS59), prof. a Londra. ornamentale. 

Colliggnon Léon Maxime (*/,, 1549- colofanite fosfato idrato di calcio, 
13/16 1917), di Verdun, archeotozo: | Si presenta in masse amorfe di color 
m. a Parigi. giallognolo. Proviene dall'isola Som- 

Colli in TLusteria (Bolzano) gia | brero (Antille). 
comune autonomo, dal 3'/, 1929 riu- cologaritmo di un numero: 
nito al comune di Tercnto (v.). l'inverso del logaritmo di questo nu- 

collimatore Fleurias, 0 orizzonte | mero, ma reso positivo nella sua parte 
giroscopico, strumento per la naviga. decimale. 
zione. Si compone di una trottola gi- | *Cologna (Como) già comune auto- 
roscopica messa in rotazione da un | nomo, dall'*/, 1928 frazione del co- 
getto d'aria (fornito da una bombola | mune di Castello di Brianza (v.). 

di aria compressa) e da due lenti Cologna Gavazzo (Trento) già 
portanti una linea di fede. In un can- | comune autonomo, dal 38/, 1929 riu- 
nocchiale, tale linea costituisce l'o- | nito al comune di Tenno (v.). 

rizzonte del marc o l'orizzonte visuale. Cologna in Giudicarie (Trento) 

Collin Louis Joscph Raphaél (1?/, | già comune autono:no, dal 29/, 1928 
1850- 39, 1916), di Parigi, pittore: frazione del comune di Pietre di 
m. 2 Brionne., Rono (v.). . 

*Collinas (Cagliari) com. ab. 1774 Coloynu Veneta (Verona) com. 


| 

(3544). è 349 (353). 

*Collepicitro (Aquila degli Abruzzi *Cotloredo di Monte Albano 
(1601), | ab. 10,369 (9930), 
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*Cologne (Brescia) com. ab. 2734 
(2717). 

*Cologno al Serio (Bergamo) com. 
ab. 4459 (4296). 

“Colognola ini Colli (Verona) com. 
ab, 4861 (1695). 

*Colognola del Piano già comune 
autonomo, dal '°/, 1927 aggregato al 
comune di Bergamo (v.). 

*Cologno Monzese (Milano) com. 
ab. 3902 (3867). 

*Colombiro (Brescia) già comune 
autonomo, dal 14/, 192S frazione del 
comune di Corte Franca (v.). 

*Colombi, la Marchesa (1846. 88/, 
1920), pseudonimo della scrittrice 
Maria Torriani di Novara. 

*Colombia (America meridionale 
NO.) republica (v. Encic). I, 1177), 
sup. 1.195.270 kma., aXM. 6.618.010 
(515 per kmq.) (1925), capitale Bogotà, 
ab. 230.000, 

Coiomfinî Pio, di Montalîcino (n. 
82/, 1865), prof. di derniosifiopatia 
a Modena. 

colombi vlaggiatori, lalleva- 
mento dei colombi viaggiatori è rego- 
lato dalia L, !/, 1923 che stabilisce le 
norme da osservare per l'allevamento 
e Vimpicego di essi. 

Colombo 1) Cesare Augusto (1889- 
?/, 1916), di Milano, capitano di fan- 
teria, medaglia d'oro (Monfalcone); - 
2) Giuseppe (!8/, 1836- !9/, 1921), inge- 
gnere e nomo politico, n. ce m. a 
Milano. 

*Colonia (Coin o Kélr) (Provincia 
prussiana del Reno) città, ab. 693.061 
(1925). 

*Colonna (Roma) c. ab. 1177 (1188). 

Colonna 1) Ascanio, di Napoli 
(n. */, 1883), diplomatico, dal 19214 
ministro italiano a Stoccolma; - 2) 
Marcantonio (*/, 1844- 39/1912), duca 
di Palinno, principe assistente al soglio 
pontificio, n. a Napoli, m. a Roma; - 
3) Prospero, principe di Sonnino, di 
Napoli (n, '!*/, 1358), dal 1%, 1900 
senatore del Regno. 

Colonna di €csarò Giovanni 
Antonio (duca), di Valermo (Nn. 2t/, 
187%), deputato al Parlamento dal 
1909, dichiarato decaduto il */,, 1920, 
ministro delle Poste nel 1° ministero 
Mussolini sino al */, 1924, passò poi 
all'opposizione. 

colonna di ormeggio v. bittà 
di ormeggio, 
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*Colonnella ab. 
6806 (0552). 

Colonnetti Gustavo, ingegnere an- 
torevole, direttore del Politecnico di 
Torino. 

*Colonno (Como) già comune auto- 
nomo, dal 30/, 1928 frazione del co- 
mune di 23001 Comacina (v.). l 

coloradoite telleruro di mercurio. 
Minerale di color grigio-acciaio con 
lucentezza metallica. Proviene dal 


(Teramo) com. 


Colurado. 
colorazione 1) alla fiamma: i sali 
Ai molti metalli volatizzandosi in 


una finnma Bunsen, la colorano di 
una tinta caralteristica del metallo 
per cs., il potassio dà il violetto, il 
bario dA il verde, il sodio il giallo, 
ecc. Ciò serve per il riconoscimento 
rapido di tali metalli; - 2) elettrochi- 
mica viene prodotta sui metalli 
facendovi depositare un sottile strato 
per via riettrolitira in bagno atto « 
cedere un'amalgama di colore 

*Colorina (Sondrio) com, ab, 1543 
(1496). 

*Colorno (Parma) com. ab. 7905 
(7843). 

Colosi Giuseppe, di Petralia Sot- 
tana (n. 29/, 1592), zoologo, prof. a 
Siena. 

*Colosimi (Cosenza) com. ab. 2159 
(1883). 

Cotòsimo Gaspare, di Colosimi (n. 
*], 1859), avvocato, deputato al Parla. 
mento dal 1892, senatore del Regno 
dal ?9/, 1924, ministro «delle Poste 
(1913-14) e delle Colonie (1916-1919). 

Colozza Giovanni Antonio, di 
Frosolone (n. !/, 1857), pedagogista. 

“colpo d'aricte può essere positivo 
per arresto brusco o per chiusura 
rapida (completa o incompleta) d'un 
otturatore o saracinesca. Ma può 
essere anche negativo per svuota- 
mento d'una condotta. 

colpotomin incisione di una delle 
parti della vagina, per eseguire atti 
chirurgici. . 

*Coì San Giovanni (Torino) già 
comune autonomo, dall'2/, 1927 
unito al com. di Vi (v.). 

Colsano (Bolzano) già comune 
autonomo, dal *°/,, 1928 frazione 
del comune di Castelbello-Ciadre8s (v.). 

Cofson Ciément, di Versailles (n. 
1853), ingegnere ed economista, mem- 
bro dell'Institut dal 1910, 
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colsun (canis Dulhciensis) can? 
simile al veltro, con pilame rossiccio 
o brunastro, coda folta e penzolante, 
occhio con pupilla rotonda, 

coltello lama di rame che fa 
parte di uu interruttore elettrico; 
entrando od uscendo nella apposita 
molla di contatto stabilisce 0 rompe 
il circuito. 

coltro la parte dell’aratro che taglia 
verticalmente la terra (è detto anche 
coltre). 

*Colturuno (Milano) com. ab. 934 
(902). 

Colucci 1) Cesare, di Napoli (n. 
31/,6 1869), prof. di psicologia sperim. 
a Napoli; - 2) Zeornida (ISSI- 3”, 
1929), combattente, fascista, dal 
1924 deputato al Parlamento; n, 
e m. a Taranto. 

Columba Gactano Mario, di Pa- 
lerino (n. */,a 1861), valente storico, 
insegnante di storia antica nell’uni- 
versità di Palermo. 

columbite minerale rombico di 
niobio e tantalio, fu trovato nelle 
pegmatiti di Val Vigezzo. 

*Colzute (Bergamo) com. ab. 978 


(914). 

*Comabbio (Varese) com. ab. 597 
(547). 

*Comuechio (Ferrara) com. ab. 
12.348 (12.181). 

comundunte gencrale grado 


della Milizia volontaria per la sicu- 
rezza nazionale, corrispondente al 
grado di generale di corpo d'armata 
nel r. esercito. 

Comino (Massa e Carrara), già 
frazione del com. di Fivizzano, dal 
*/, 1919 comune autonomo; ab. 22604 
(1925). 

Comuno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ‘2/, 1928 frazione del 
comune di Zomaso (v.). 

Comasine (Trento) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 riunito al 
comune di Péio (v.). 

*Comazzo (Milano) con. ab. 1361 
(1334). 

Combiaricu Jules (1859-1916), di 
Cahors (Lot), musicologo; m. a Parigi. 

Combattenti (per i), Opera Na- 
zionale, fu ereata con R.1).L. 19/,x 1917 
per provvedere all'assistenza morale 
ed economica degli ex combattenti. 
*Combes Émile (*/, 1835- 8/. 1921), 
di Roquecombces, uomo politico, dal 


— 138 — 





——==——————- _———————————21_bm_——_——__——_———6—-a_mn121__—» 


e At _—: - 


com 





"/, 1902 al !*/, 1905 presidente del 
ministri; volle la più completa sepa- 
razione tra lo Stato e la Chiesa; m. 
a D’ons. 

combiuatore l'apparecchio che 
serve a regolare la velocità di una 
locomotiva clettrica mediante le in- 
serzioni delle sezioni del reostato e le 
varie connessioni dei motori; dicesi 
anche controller. 

combinazione (di), 
pesi 1). 

combustione 1) completa: si 
dice completa quando il combu- 
stibile brucia in presenza di un 
eccesso di ossigeno o di rie, dando 
luogo alla formazione di sostanze non 
ulteriormente combustibili (anidride 
carbonica e vapor d’acqua). Ha luogo 
invece la combustione  ircene:leta 
quando si producono materie non 
ossidate 0 parzialmente ossidate, 
capaci cioè di produrre altro calore 
(ossido di carbonio); - 2) forzata 
quella attivata a mezzo di ventilatori 
aspiranti o prementi, o con altro 
mezzo (eiettori). Si adotta per accre- 
scere la quantità di carbone bruciata 
ogni ora per mq. di griglia; talc siste- 
ma è pure detta di tiraggio forzato, il 
quale fa riscontro al tiraggio naturale. 

combustione (di), calore, v. 
calore 3). 

*Comeglians 
1917 (18508). 

*Conmtelico Superiore (Belluno) 
com. ab. 1402 (3935). 

Comeno (Gorizia) com. ab 6019 
(5575). 

*Comerio (Varese) com. ab. 3016 
(2562). 

*Comero (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !9/, 1628 aggregato al 
comune di Casto (v.). 

Comerro Léon Francois (9%, 
1850. 3°/, 1916), di Trélon, pittore; m. 
a Parizi. 

Comessati Annibale, di Udine 
(n. *°/, 1586), matematico, prof. di 
geometria a Padova, 

Comezzuno-Cizzago (Brescia) 
comune creato il *?/,, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di C'omezzano e di 
Cizzago; ab. 2138 (2223). 

*Comisguago (Novara) com. ab. 
739 (639). 

*Comiso (Ragusa) com, ab. 32,313 
(32.106), 


pesi, v. 


(Udinc) com. ab. 
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Comisso Giovauni, di Treviso (n. 
?/re 1359), scrittore: «Al vento del. 
l'Adriatico », « Gente di mare a; gi fu 
assegnato nel 1928 il premio Bagutta. 

"Comitini (Agrigento) com, nb. 
2095 (1995). 

*Comiziano (Napoli) com. ab, 1520 
(1367). 


commercio (del), bilancia, v. 


bilancia 2). 

*Commessaggio (Mantova) com. 
ab, 1754 (1736). 

Commezzadura (Trento) comune 
creata il 19/, 19228 con la riunione dei 
comuni di Almazzago, Deggiano, Ma- 
stellina, Mestriago e Piano; ab. S65 
(S01). è 

commozione spinale forma mor- 
bosa derivante dall'azione dei traumi 
sulla colonna vertebrale. Si osserva 
specialmente nei disastri ferroviari e 
si manifesta con paresi degli arti, 
ritenzione di orina, dispnea. Nei casi 
gravi può essere seguita da morte. 

*Commnago (Novara) gii comune 
avtonomo, dall'!/, 1928 frazione del 
comune di Lesa Lelgirate (v.). 

Coma (Lombardia) 1) provincia: 
ab. 472.531 (456.94S); - 2) com, 
capol. ab. 46.300 (43.066). 

comodato prestito ad uso, per cui 
una delle parti consegna all'altra una 
cosa, affichè se ne serva per un tempo 
od uso determinato, con l'obbligo di 
restituire la stessa cesa ricevuta: Cod. 
civ. art. 1805 a 1807, 

*Comparetti Domenico (?’/, 1835- 
t0/, 1927), di Roma, archeolauo, filo. 
logo, ellenista; senatore del Regno 
dal ?9/,, 1891; famosa l’opera sua: 
« Virgilio nel M. Evo a; m. a Firenze. 

compasso Daloz (per aeroplani) 
costituisce un triangolo che collega 
tra loro la velocità propria dell’acro- 
plano, la velocità del vento e velocità 
effettiva. Le prime due racchiudono 
l'angolo di deriva. 

Compayré Jules Gabriel (*/, 1543 
#</, 1913), di Albi, pedagogista, m. 
a Parigi. 

compensatore di Ifarrison in- 
siuime di sbarrctte di ferro e di zinco 
che sostengono il pendolo d'un orologio. 
Avendo il ferro e lo zinco dificrente 
dilatazione termica, in tale Aisposi- 
tivo le dilatazioni termiche si com- 
pensano e dànno un effetto totale 
nullo. 
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‘compensazione della bussola 
nelle navi occaniche cd acre ie masse 
magnetiche di bordo costituiscono 
cause perturbatrici per la bussola e 
si cerca di rimediare all'azione di csse 
con altre masse magnetiche agenti 
in senso inverso in modo da annullare 
o quanto meno da ridurre a valvri tra- 
scurabili le deviazioni indotte; l'in- 
sieme delle operazioni necessarie a 
raggiungere tale scopo costituisce la 
compensazione della bustola. 

*Compiano (Parma) com. ab. 2596 
(2098). 

componente attiva quando una 
forza agendo su un punto fa avvenire 
uno spostamento in una direzione che 
non è quella della forza stessa, la 
proiezione sua nella direzione del 
moto è detta componente attiva perchè 

è questa soltanto che esegue lavoro. 

componenti sismiche: ogni mo- 
vimento sismico viene registrato nelle 
sue 3 componenti: quella dall'alto al 
basso, quella da nord a sud, quella da 
est a ovest. 

composita (motrice) in inglese si 
dice semplicemente compound; è nna 
motrice a due o più cilindri dei quali 

il primo utilizza soltanto una purte 
del salto di pressione, Oltre che negli 
impianti fissi sono usate le compor?nidi 
in marina e nelle locomotive. Si paria 
anche di motrici a doppia, a tripla 
espansione. 

composizione 1) dell'aria : (in vo- 
lune): azoto 0,7803; ossigeno 0,2009; 

argon 0,0094: acido carbonico 0,0003; 
idrogeno 0,000]; neon 0,0001015; 
elio 0,0000015; - 2) delie forze : due 
forze concorrenti in un punto agiacono 
come una sola ottenuta tracciando la 
diagonale del parallelogrammo i cui 
due lati contigui sono le due forze 
date. La diagonale rappresenta In 
rlirezione e in iscala Ja forza risrtante, 
cioè una forza ad essa eguale c con- 
trarin equillbra le duc forze date. Se 
le forze in un piano sono molte, la 
composizione si può fare srecessiva- 
mente, oppure con regole più rapide 
(poligono). Duc forze eguali, parallele 
e contrarie, costituiscono una coppia; 
— 3) delle velocità: due velocità istan- 
tance delle quali un punto è animato, 
equivalgono a una gola velocità, otte- 
nuta dalle due componenti con la 
regola de }parallelogrammo; -— 4) tipo- 
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grafica si cifettua a mano o con inac» 
chine. L’utensile col quale si fa 
ka composizione a mano è detto il 
comporituvio. 

cumpotuntd, v. composita. 

compressibilità 1) dei gas, segue 
la legge di Boyle che asserisce cs- 
sere il volume inversamente propor- 
zionale alla pressione (a temper. 
costante); -— 2) dei liquidi, è assai 
picccla, viene d’'mostrata con un 
apparecchio detto piezometro. |. 

compressibilità (di), cocfficiente 
v. cortficiento 4), 

compressore v. autorullo. 

*Conmunanzi (Ascoli Piceno) com. 
ab. 3392 (3750). 

Comune della Valsolda (Como) 
v. Valsowda. 

comuuicazioni (delle), Ministero, 
istituito con R.D.L. 39/, 1924 n° 596, 
riunisce i servizi e gli uttiri dipendenti 
prima dal ministero delle poste e tele- 
grafi, dai commissariato della marina 
mercantile e dall'ammiuistrazione 
delle ferrovie dello Stato, 

*Comun Nuovo (Bergamo) com. 
ab. 1481 (1472). 

*Coua (Venezia) com. ab. 5369 
(5317). 

*Concacasule (Campobasso) già 
comune autonomo, da]l'*/, 1927 aggre- 
gato al comune di Vencfro (v.). 

*Conea della Campania (Napoli) 
com. ab. 2733 (2700). 

*Concadirame (Rovigo) già co- 
mune autonomo, dal °/, 1927 ag- 
gregato ul comune di Rovigo (v.). 
*Conca Marini (Salerno) con. 
1245 (1155), 

*Concumiarise (Verona) già co- 
mune autonoma, dal 2*/, 1929 riunito 
al comune di Sunguinetto (v.). 

*Coneenedo (Comc) già comune 
autonomo, dal */,, 192$ riunito al co- 
mune di Rarzio (v.). 

concentrutori apparecchi per in- 
dustrie chimiche, hanno lo scopo di 
eliminare acqua da soluzioni. Si con- 
centra riscaldando (agitando o no) 
anche a pressione ridotta (con pompa 
e condensatore). 

concentrazione (di una soluzione) 
la quantità in grammo-molecole di 
soluto, che è contenuta nell'unità di 
volume. 

*Concerviano (Rieti) com. ab. 
1076 (1091). 
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*Zouctesio (Brescia) com. ab, 157 
(4575). 

Conci Enrico, di Moltlars (n. 39) 
1866), ex deputato italiano al Parla» 
mento austriaco, dal **/, ‘20 senatore 
del Regno. 

concimazione fi concimi più 
comuni sono: a) azotati e cioè il ni- 
trato sodico, il solfato ammonico. la 
calciacianamide, il nitrato di calcio, 
il nitrato di ammionio il :o’'tonitrato 
ammonico; L) fosfatici e cioè il per- 
fosfato minerale e di ossa, le scorie 
Thomas; c) potassici e cioè il cloruro 
di potassio, il solfato di potassio. 
Quanto all'uso dei concimi: la conci- 
mazione azotata si fa con 100 — 200 
kg. di nitrato sodico o di solfato am- 
monico per ettaro; la fosfatica ri- 
chiede 400 — 600 kg. di perfosfato 
per ettaro, La potassica è indicata 
essenzialmente per le terre sciolte e 
per le colture che claborano notevoli 
quantità di amido, di cellulosa, di 
zuccheri. Nella corncimazione con le'a- 
mne, la quale va riservata alle coltiva- 
zioni da rinnovo e alle colture arboree, 
si impiegano 200 — 300 aq. per cttaro. 

Conelni Concino, di Padova (n. 
1861), presidente di sez. della Corte 
dei Conti, dal **/,, 1928 scnatore del 
Regno. 

concio (di), sugo, lo scolo dei leta- 
mai; contiene la quasi totalità delle 
materie solubili del letame ed ha im- 
portanza come concime. 

*Conco (Vicenza) com. ab. 5915 
(5397). 

*Concont Luigi (1852- 23/, 1917), D, 
e m. a Milano, architetto, pittore e 
acquafortista. 

Concordato tra l'Italia e la Santa 
Sede, fu stipulato e conchiuso con- 
temporancamente al trattato del 
Laterano (v.), e reso esecutivo con 
Logge 2°/, 1929, n° 810. Le innova. 
zioni più notevoli apportate nella 
legislazione italiana dal Concordato 
sono: }) L'obbligo del giuramento di 
fedeltà allo Stato Italiano da parte 
dei vescovi, prima della presa di pos- 
sesso della diocesi. 2) L'abolizione 
dell'ezequatur ce del regio placet. 
3) Il riconoscimento di personalità 
giuridica degli enti ecclesiastici € 
delle associazioni religiose. 4) L’am- 
missione delie fondazioni di culto 
di qualsiasi specie. 6) Il divieto del- 
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l'uso dell'abito ecclesiastico o reli. 
gioso da parte di secolari o di ercle- 
giastici e religiosi interdetti. 6) La 
riserva alla S. S. della disponibilità 
delle catacombe, con t'anere della 
custodia, della manutenzione e della 
conservazione, 7) Il riconoscimento 
a tutti gli effetti civili 31 matrimonio 
religioso contratto con l'osservanza 
delle disposizioni canoniche, 8) L’in. 
segnamento religioso esteso alle 
scuole medie. 9) If riconoscimento 
delle onorificenze cavalleresehe e dei 
titoli nobiliari conferiti dal S., Pon- 
tefice. 

*Concordia Sagitarin (Venezia) 
com. ab. 5017 (5046), 

*Concordia sulla Scechia {(Mo- 
dena) com. ab. 10.974 (10351). 

*Concorrezzo (Milano) com. nb. 
5655 (5556). 

condensatore 1) apparecchio cict- 
trico costituito da due superfici me- 
talliche piane o curve separate da un 
coibente, Sulle due armefize metalli. 
che l'elettricità si condensa ossin si 
raccoglie in quantità eguali v di segno 
contrario. Il condensatore può esaere 
costituito da molte lastre (come quelli 
usati nei radioapparecchi) e la sua 
capacità può essere resa  varinbile 
muovendo l'una rispetto all'altra le 
armature. La capacità di un conden- 
satore dipende dal genere di dielet- 
trico interposto tra le armature (aria, 
vetro, paraffina, ecc.), ed è poi pro- 
porzionale alla superficie c inversa- 
mente proporzionale allo spessore del 
coibente; - 2) di capacità variabile 
può essere costituito da due cilindri 
dei quali uno spostabile parallela. 
mente al proprio asse, Nella radiotec- 
nica si usano coridensatori n settore, 
dove uno dei settori è girevole e viene 
più o meno a sovrapporsi all'altra 
armatura; - :3) delle macchine a ra- 
pore recipiente a chiusura perfetta 
nel quale va a scaricarsi Il vapore di 
una motrice (alternativa o turbina) 
dopo l'espansione, Una pompa ad aria 
serve a mantenere bassa la pressione 
nei condensatore e ad asportare l’ac- 
qua di condensazione la quale si fa 
poi rientrare in caldaia; - 4) in cascata 
un coinplesso «di bottiglie di Leida 
(v.) collegate tra loro in mvdo che 
l'armatura esterna di una è unita 
con quella interna della successiva, 
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condensatori (ili) batteria, v. 
batteria 1). 

comdensatori (dei), energia, v. 
energia 1), 

condilodera insetto ortottero dal 
corpo cilin:irico e dal colori azzurri. 
Vive neil'isola di Giava, Appartiene 
alla famiglia dei locustidi. ©. 

Condino (Trento) com. ab. 2590 
(2574) 

“Condofuri (Reggio Calabria) com. 
ab. 4334 (4242). 

*condotta 1) nell'’idraulica è sino- 
nimo di tubazione; deriva da con- 
dotto; — 22) forzata, significa tubatura 
in pressione. Le condotte forzate ali- 
mentano on acqua le macchine deile 
centrali tdroelettriche (v.). Sono talora 
costituite da tubi di diam: tro anche 
da 1a 2 metri; sono sp rso lunyhe 
parecchi chilometri, l'acqua vi seerre 
con velocità fino a 5 metri al secondo. 
Sono di accirio, i tubi sono chiodati 0 
saldati e qualche volta rinforzati da 
anelli. Le condotte forzate si calcolano 
come le ordinarie tubazioni tenuto 
conto delle sovrapressioni dovute al 
colpo d'aricte (v.); sono provviste di 
amarraggi e giunti di dilutazione (v.) 
ad ogni gumito sia verticale che 
orizzontale, 

*Condove (Torino) com. ab. 2703 
(2536). 

Condouriolis Paul, uomo, poli- 
ticn greco, n. all'isola di Hydra ('*/, 
1855), ammiraglio, dal 1>/, 1924 presi- 
dente della Republica greca. 

contiritta (chondrilla purcea) pian- 
ta frequente nei luoghi incolti. È 
bicnne cd ha rami ginnchiformi. Ap- 
partiene alla riamiglia delle com- 
posite. i 

*Condrà (Messina) com. ab. 1541 
(1202). 

conidrostcei pesci ganoidi a sche- 
letro cartilaginco. Es. lo storione. 

eondrostomia (chondrostoma na- 
8us) genere di pesci telcostei, carat- 
teristici per avere la bocca sormon- 
tata da una sporgenza cartilaginosa. 
Appartengono alla famiglia dei ci- 
prinidi, 

condeusiano voce geologica, viene 
da Condroz nel Belgio. È il piano 
superiore del periodo devvuiano, in 
cui predominano le arenarie e gli scisti. 

conduttanza in un circuito per- 
corso da corrente alternata di fre- 
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la» conduttanza è 

o r 

g = E 
ES (27 ni so) 


essendo r, L, C rispettivamente la resf- 
stenza, l'induttanza e la capacità del 
circuito. 

conduttività 1) dei gas è dovuta 
alla presenza degli ioni i quali sf produ- 
cono in gran copia per l'azione dci 
raggi X o per altre cause; - 2) elettrica 
è l'inverso della resistenza specifica. 
Per î mctalli puri la conduttività 
decresce con la temperatura; - 3) e- 
eterna del calore è la somma delle per- 
dite di calore che un corpo risente 
perchè la sua superficie ne perde per 
irradiazione e per convenzione; - 
A) termica quando il calore si propaga 
in una parcte a facce piane c paral- 
lele che si trovano alle temperature 
di regime tf, e fa, per ogni metro qua- 
drato passano in z ore le calorie Q: 


VO=C nol z. essendo e lo spes- 


quenza », 


sore del muro o della lastra. C è il 
coeff. di conduttività termica interna e 


1 
a sua reciproca “c° è detta resistività 


termica. C varia con la temperatura 
ec _quindi la si dà alla temper. ordin, 
Ecco alcuni valori del coceffic. di con- 
duttività termica: acciaio 40 — 45; 
alluminio 175, argento 360; ferro 
52 — 60; nichel 90 — 100; piombo 
30; rame 300 — 340 secondo la pu- 
rezza; zinco 10; asfalto 0,52 — 0,60; 
calcestruzzo 0,72; marmi 1.3 — 3; 
vitro ordinario 0,8: mattoni secchi 
0,41; mattoni umidi 0,80. 
*Conegliuno +(Treviso) com. ab. 
15.072 (14.969). 

*Coufienza (Pavia) com, ab. 3050 
(2395). 

*Coufigni (Rieti) com. ab. 
(972). 

confino di polizia provvedi- 
miento deciso da una commissione 
provinciale apposita con il quale 
determinate persone (ammoniti, per- 
sone pericolose per l'ordine sociale) 
sono obbligate a risiedere in una co- 
tonin o in un paese diverso dalla 
residenza ordinaria, e sono sottoposte 
alla vigilanza dell'autorità. Il con- 
fino può avere la durata da 1 a 5 
anni. 
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*Conflenti (Catanzaro) com. ab. 
4227 (3976). 

confolensite silicato idrato di 
alluminio; minerale di color rosa 
chiaro proveniente da Confolens 
(Francia). 

congelamento si determina nelle 
persone quando per l'azione prolun- 
gata del freddo il corpo o talune 
parti di esso si tanno lividi e insen- 
sibili. È seguito, se non curato » 
tempo, dalla cancrena, e, in taluni casi, 
dalla morte. 

Congiu Luigi, di Macomer (n. 
1855), -leputato al Parlamento dal 
1909 al 1923. 

*Congo belga, colonia del Belgio 
nell'Africa  cquatoriale occidentale. 
Con la sconfitta della Germania le 
due regioni di Ruarda e Urundi 
dell'Africa orientale tedesca furono 
assegnate al Belgio sotto forma di 
mandato. Con queste due nuove 
annessioni la colonia ha un'estensione 
di 2.420.600 km, e una popolazione 
approssimativa di 16.000.000. di 
abitanti dei quali, nel 1923, 10.037 
bianchi (5,853 belgi). 

conilene ifdrocarilmro della serie 
delle diolefine; ha la formola C.Hia 
bolle a 126°. 

Coniunek (de) Picrro (22/,, 1823. 
?/, 1918), n. e m. a Meteren (Nord), 
pittore di storia c di genere. 

*Conio (Imperia) già comune auta- 
nomo, dal !*/,, 192% riunito al comune 
di Rorgomaro (v.). 

*Coniolo (Alessandria) già comune 
autonomo, dal !9/, 192% aggregato al 
comune di Pontestura. 

coniopterigidi insetti nevrotteri 
pianipenni; le larve, dai enlori vivaci, 
si nutrono di coccidi dannosi, renden- 
dosi così utili all'agricoltura. 

coni Segger piccole piramidi alte 
6 cm., con 2 cm. di base, formate da 
silicato di allumina e una quantità 
variabile di alcali e calce, Fondono 
quindi a differenti temperature c 
servono appunto alla misura delle alte 
temperature perchè si osserva il loro 
rammollirsi dal piegare che fa la 
punta. Esiste una serie di tali coni 
Seger che va da 1910 gradi (cono 
n° 39) fino a circa 600°, di 20 in 20 
gradi. La refratfarictà dei mattoni 
refrattari, ad es. si esprime col nu- 
mero di un cono Scger. 


con 


Conl-Zugna (Alpi del Cadore) 
massiccio alpino nel Trentino tra 
la val Lagarina e la Vallarsa, dove 
le truppe italiane spezzarono (/3-/% 
1916) l'offensiva austriaca guidata 
dall'arciduca Eugenio. 

connaro pianta fanerogama dicoti- 
ledone periginea, capofamiglia delle 
connaracee, 

Conrad Joseph (pseud. di Joseph 
Conrad Korzeniowgki) (*/,x 1857- ‘, 
1924), n. in Ukraina da famiglia po- 
lacca, romanziere inglese; m. a 
Rishnpsbonne (Canterbury). 

Conrad von Ioctzendori Franz 
(33/,, 1852- 25/, 1925), di Penzig, gene- 
rale austriaco, uno dei più tenaci 
nemici dell'Italia; tenne il comando 
supremo sino al 1917, e fu collorato a 
riposo nel 1913 dopo lo scacco subito 
cul fronte italiano nel giugno: m. a Bad 
Mergentheim. Scr. le sue « Memorie ». 

*Conselice (Ravenna) com, ab. 
8659 (8534). 

*Conselvo (Padova) com. ab. 7157 
(7099). 

conservazione 1) della materia, 
la legge della conservazione. della 
materia fu enunziata da Lavoisier e 
dice che in qualunque trasformazione 
fisica 0 chimica (analisi o sintesi) la 
somma dei pesi dci componenti ri- 
mane costante. La relatività di 
Einstein invece afferma che sc in una 
reazione chimica si svolge l'energia 

te 


E, vi è perdita di massa > -,..' €98 
sendo C* il quadrato della velocità 
della luce. Poichè (* è grandissimo 
(9.102€) la legge di Lavoisier rimane 
a ogni effetto pratico ancora valida; 
— 2) frigorifera si tengono lc celte Ka 
differente temperatura a scconda 
della qualità delle derrate. Per es.: 
carni bovine cd ovine + 2° — + 49, 
idem congelate — 7°; carni suine 
0° — + 3°; polleria fresca 0° — +4- 2°; 
pesce 0° — + 29°; pesce congelato 
— 7°: uova 09; frutta + 2° .- + 4°, 

consiglio (gran), del fascismo v. 
Gran Consiglio. 

*Consiglio di Rumo (Como) già 
comune autonomo, dal */,, 1928 ag- 
gregato al com. di Gravedona (v.). 

console grado della Milizia volon- 
taria per la sicurezza nazionale, cor- 
rispondente al grado di colonnello 
nel r. esercito. 
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console gsenerale grado della 
Milizia volontaria per la sicurezza 
nazionale, corrispondente al grado dl 
generale di brigata nel r. esercito. 

Consolo Ernesto, celebre pianista 
italiano, n. a Londra (!5/, 1864). 
*Consonno (Como) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 riunito al 
comune di Olginate (v.). 

Constims Ernest (1333-1913), di 
Béziers, uomo politico francese, varic 
volte ministro, ambasciatore a Co- 
stantinopoli nel 1898, m. a Parigi. 

Constantin-\WWeyer Maurice, di 
Bourbonnc-lcs-Bains (n. 18381), ro- 
manziere francese, i suoi libri de- 
scrivono la vita canadese; il suo ro- 
manzo « Un homm? se penche sur 
son passé» ottenne, nel 1928, il 
premio Goncourt. 

contafili piccolo apparecchio co- 
stituito da una lente montata in modo 
che l'osservazione rimanga limitata 
ad una superficie fissa e conosciuta. 
Serve per la determinazione della 
densità dei fili in un tessuto. 

contagio pslehico trasmissione 
dì malattie mentali per imitazione. 

contagiri apparecchio con ingra- 
naggi recante un indice il quale su 
un quadrante fornisce il numero dei 
giri compiuti dall'albero di una mac- 
china. L'apparecchio è munito di 
un asse terminante a punta ed è questa 
che viene nppoggiata all'albero ro- 
tante, Questo asse dell'istrumento tra- 
smette il moto alle lancette attraverso 
ruote riduttrici o una chiocciola. 

*Contarina (Rovigo) già comune 
autonomo, dal,?*/,, 1928 frazione del 
comune di Taglio di Porto Viro (v.). 

Contarini Salvatore, di Milano (n. 
84], 1571), dall’, ‘21 senatore del 
Regno. 

contascconii orologio nel quate 
un indice compie un giro in un minuto; 
l'indice si può mettere in moto o ar- 
restare con comando a scatto. Se il 
quadrante è diviso in 60 parti e 
ciascuna in 5 si può apprezzare il 
quinto di secundo, 

contatto (di), linea, v. linea 2). 

contenimento (di), mezzi, (veter.) 
apparecchi usati sovente affine di 
impedire all'animale di muoversi 
durante operazioni chirurgiche. 

*Contessa Entellina (Palermo) 
com. ab. 1911 (2018). 
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Conti 1) Angelo, di Roma (a. "/, 
1560), scrittore di critica ed estetica; 
- 2) Ettore, di Milano (n. **/, 1871), in- 
dustri ale, dal 33/, 1919 senatore del Re- 
gno; - 3) Giovanni, di Montegranaro 
(n.°, 1882), deputato, al Parlamanto 
dal 1919, dichiurato decaduto il ?/,, 
1926; - 4) Primo, di Firenze (n. 4/6 
1900), pittore; - 5) Ugo, di Bologna 
(n. */,3 1864), giurista, penalista, pro- 
fessore na Pisi. 

conti fiduciuri nel linguaggio di 
banca i conti correnti di deposito e 
risparmio che, più che su atfari ban- 
cari, si basano sulla fiducia che la 
banca inspira ai depositanti. 

*Coutigliuno (Rieti) già comune 
autonomo, dal 'î/, 1923 aggregato 
al comune di Rieti. 

Conti-Russini Carlo, di Salerno 
(n. #/, 1872), consigliere di Stato, 
autore di notevoli opere sulla storia 
e le lingue dell’Abissinia. 

conto di ritorno la nota delle 
spese sostenute per il protesto di una 
cambiale. 

*Contra (Como) già comune auto- 
nomo, dal 3*/, 192% riunito al comune 
di AMissagliu (v.). 

*Contrada (Avellino) com, ab. 
29030 (2539). 

contrallisso puntone di una trave 
armata, per esempio in una capriati, 

Contratti Luigi (1863 *?/,, 1923), di 
Brescia, scultore; in. a Torino. 

contratto 1) a premio, quando il 
compratore si riserva la facoltà di 
recedere dal contratto mediante il pa- 
gamento di una somma pattuità, 
detta premio (v. « Dont », « Stellaze 4, 
e Noch +); - 2) a termine, contratti di 
compra-vendita in cui è fissato il 
prezzo dei valori venduti o acquistati; 
deve avere esecuzione in un termine 
fissato, che è di solito, l'ultimo giorno 
del mese: tale gioruo si dice di liqui- 
dazione; - 3) collettivo di lavoro, il 
contratto stipulato tri ano o più 
datori di lavoro o una o più union: 
di operai, fissa le condizioni da 03- 
servarsi nella conclusione dei con- 
tratti di lavoro individudli. Per la 
legge */, 1926 ha forza obbligatoria 
per tutti i datori di lavoro e i la- 
voratori di una determinata cate- 
goria in una determinata località. 
*Controguerra (Teramo) com. ab. 
3469 (3315). 


*ffontrono (Silerno) com. ab. 1261 
(1219). 
coutropicco nei velieri, è un pic- 
colo picco (astn) fissato a poppavia 
della crocetta dell'albero poppiero. 
countroranda vela che sta tra la 
randa e l'albero dei cutters. Quando è 
triangolare si chiama anche vela a 
cappello. 
controstalli: il ritardo, decorse 
le stallie, del nolegziatore a consegnare 
il carico o del ricevitore ad effettuare 
lo scarico; —- 2) il compenso che per 
tale ritardo il capitano deve pagare 
ai ricevitori od i ricevitori al capitano. 
controtraenza la componente 
orizzontale della forza che piso sopra 
un'ala di un velivolo. 
countroveliceino (di), nl berello; 
ogni albero di trinthetto si compone 
di tre parti: e cioè del fuso maggiore 
{in basso), dell'alb?ro di parrocchetto 
(intermedio) e dell'albaretto di trin- 
chetto, su lliviso in alberetto di ve- 
laccino e controvelaccino. 
Cuntroventare nelle costruzioni ci- 
vili, parlando di tettoic, pilastri, muri, 
ccc. signilca disporre armature tali 
che la struttura resista al vento. 
*Contursi (Salerno) com. ab. 2757 
2633). 
Convers Louiz (1860-1915), scul- 
tore, n. e m. a Parigi. 
*Conversuno (Bari delle Puglie) 
com. ab, 16.399 (16.212). 
conversione delli rotta dicesi 
in nwigazione il procedimento me- 
diante il quale, da un angolo di rotta 
determinato sulla carta (e riferito 
quindi al Nord geografico), si passa 
al corrispondente angolo di bussola, 
ossia all'angolo che, tenuto conto della 
declinazione e delle deviazioni della 
bussola, perm:tte con quest'ultima di 
seguire la rotta stabilita e viceversa, 
*convertitore; tre sono i tipi di 
convertitori usati in siderurgia per la 
conversione della ghisa in acciaio, 
Il conctertitore B:ssemer ha rivosti- 
mento siliceo, capacità da 5 a 39 tonn. 
per carica, richiede ghisa con 1a 2% 
di silicio, pura di zolfo € fosforo. II 
calo, ossia la ditferenza tra la ghisa 
caricata e l'ascisio ottenuto è del 
10 al 15%. Il convertitore Thomas ha 
rivestimento basico (miznssite 0 do- 
lomitc), capacità 15 a 30 tonn., ri- 
chiede ghisa con 0,5% di silicio, da 1 
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a 2% di manganese, 2 — 3% di fo- | usato in medicina. Appartiene alla . 

sforo. Non ne esistono in Italia. Ha: famiglia delle leguminose. 

enorme importanza nel Lussemburgo, Copeasu Jacques, di Parigi (n. 

in Lorena, nel Belgio e dà come sotto- | 1879), scrittore e direttore teatrale 

prodotto le scorie Thomas usate come | francese, 

concimi. Il convertitore Robert è piccolo, copcelati piccoli animali marini, 

con rivestimento acido, capacità 1 — 3 { simili a larve. Appartengono al gruppo 

tonn. Ormai è quasi completamente | delle ascidie. 

sostituito dal forno elettrico. *Copenaglien città capitale della 
conversione del calore il fatto | Danimarca, ab. 536.000 (1925). 

per il quale il calore viene proparito | *Copertino (Lecce) com. ab. 9929 

con trasporto, mediante il contatto | (9388). 


delle inolecole di un fluido con la su- copertura pel linguaggio di banca, 
perficie di un corpo. significa il pagamento di una partita 
*Convienza (Pavia) com. ab. 3050 | scoperta, o il rilascio di una garanzia 
(2895). per lo scoperto stesso. 
convolvolacec piante dicotiledo- copertura (di), lettera, v., let- 


ni gamopetale a struttura erbacea. | tera 2). 
Alcune vivono parassite su altre] *Copiano (Pavia) com. ab. 923 
niante. (901). 
Conway Robert Seymour, filologo | *Copparo (Ferrara) com. ab. 22.477 n 
inglese (n, 1864), prof. a Manchester, | (22.364). 
autore di notevoli studi sui dialetti Coppeddè Giro (1865- 8°/, 1927), di 


. » 


italici. Firenze, architetto; m. a Roma. 

*Conza della Campania (Avellino) coppin 1) magnetica terrestre un 
com. ab. 2616 (2529). ago calamitato libero di ruotare nel 
*Conzano (Alessandria) com ab, | campo magnetico terrestre subisce 
1738 (1667). l'azione di due forze parallele eguali 


cookeite mincrale di color bianco- | e contrarie che costituiscono appunto 
verdiccio, proveniente dagli Stati | la coppia terrestre; - 2) voltaica due 
Uniti. , metalli diversi immersi nello stesso 
Coolldge (culià) Calvin, di Ply- | liquido costituiscono una coppia 
mouth (n, */, 1872), uomo politico | voltaica. 
americano, vice-presìdente degli Stati coppiglia termine meccanico, è 
Uniti. Sal alla Presidenza alla morte | un pezzetto di filo di ferro a forma di 
del Presid. Harding (*/, 1923) e fu U che si fa entrare in un foro fatto 
rieletto come Presidente fl ‘/, 1925; | nel gambo def bulloni perchè non si 
lasciò la presidenza il ‘/, 1929 alsviti il dado; poi si divaricano gli 
Herbert Hoover (v.). estremi, Qualche volta passa attra. 
Coolus Romain (pseudonimo di | verso al dado, 
René Wocil]), di Rennes (n. 35/, 1868), Coppola Franersco, di Napoli (n. 
autore drammatico francese. *?/, 157%), Riornalista, scrittore di 
coordinate 1) cartesiane quelle ge- | potitica, uno dei fondatorì del Nazio- 
neralmente adottate in grometria ana- | nalismo italiano, dal 1929 membro 
litica per designare la posizione di un | dell'Accademia d'Italia. 
punto nello spazio (0 in un piano). copragogo medicamento, che sen- 
Esse sono le 3 perpendicolari calate | za essere purgante agevola l'evacua- 
su 3 piani di riferimento ortogonali | zione degli escrementi. 
tra loro; — 2) polari quelle con le quali copride (copris lunaris) insetto 
gi rlicrisce un punto dello spazio me- | coleottero, nero lucente; trovasi fre- 
diante il suo raggio vettore e i due } quentemente negli escrementi del bo- 
angoli che esso raggio fa con due rette | vini, 
prese ad arbitrio, uscenti dall'origine. copriferri Interizi speciali, vuoti, 
copaifera (copaifera officinalis), | che si appoggiano ai ferri a doppio 
albero molto alto, con fiori a pan- | T dei solai; sui copriferri vengono a 
nocchia; in epoche deterninate | impostarsi i tavelloni forati che costi- 
dell'anno si ricava dal suo tronco a | tuiscono le voltine e quelll sottostanti 
mezzo di incisioni un suecco resinoso | che formano il soffitto del lucale. 
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coprigiunto (2), chiodatura, nelle 
costruzioni di serbatoi e caldaie quan- 
do i bordi di due Jamiere affacciate so- 
no coperti da una striscia sovrapposta 
(da una parte sola o su entrambe le 
facce) e tale striscia si chioda ai pezzi 
da collegare, si ha una chiodatura a 
coprigiunto. 1) coprigiunto è appunto 
il pezzo sovrapposto che copre la 
giunzione. 

*Coru Giuliano, di Costigliole d'Asti 
(n. ?*/, 1884), diplomatico, dal 2°/,, 
1926 ministro italiano ad Addis Abeba; 
- 2) Guido (*/,s 1851- 1%, 1917), di 
Torino, geografo e cartografo; m. a 
Costigliole d’Asti. 

Corilli Luigi (18S0- 13/, 1913), di 
Casteggio (Pavia), maggiore di fan- 
teria, medaglia d'oro (Monte Pertica 
Grappa). 

*Corana (Pavia) c. ab. 2002 (1909). 

*Corato (Bari delle Puglic) com. 
ab. 50.010 (45.956). 

*Corbara (Salerno) com, ab. 1239 
(1239). 

corbeille spazio dellmitato nel 
locale di una borsa entro il quale 
gli agenti di cambio gridano le loro 
proposte. 

*Corbetta (Milano) com. ab. 7659 
(7510). 

Corbino 1) Epicarnmo, di Augusta 
(n. !3/, 1590), economista prof. a Na- 
poli; - 2) Orso Mario, di Augusta (n. 
30/, 1876), fratello del preced., fisico, 
prof. a Roma, dal #/,, 1920 senatore 
del Regno, ministro dell'Istruzione 
(9/11 1921- 29/, 1922) e dell'Economia 
(/,1923- /4 1924). 

*Corbola (Rovigo) com. ab. 4$33 
(4612). 

*Corchiano (Viterbo) com. ab. 
1931 (1851). 

*Corciuso (Novara) già comune au- 
tonomo, dal '4/, 1928 riunito al co- 
mune di Pisano (V.). 

*Corciano (Perugia) com. ab. 6281 
(6006). 

Cordatî Bruno, di Barga (n. */ 
1890), pittore. 

Corday Michel (pseudonimo di 
Louis-Edmond Colle), di Parigi (n. 
1869), romanziere: «Venus cu les 
deux risques », 

*((ordenons (Udine) com. ab. 9366 
(S337). 

Cordier Henri, n. nel 1559, a La 
Nouvelle Orléans, orientalista sino- 
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logo, scr.: + Etudes chinoises », mem- 
bro dell’Institut, autore di notevalf 
pubblicazioni su Stendhal: « Biblio- 
graphie stendhalienne >». 
i *Cordignano (Treviso) com. ab. 
. 6090 (5883). 

cordotonali sono così chiamati 
gli organi uditivi degli insetti, 

*Cordovado (Udine) com. ab. 2657 
(2600). 

Cordovani 
Serravalle (n. 29/, 15»3), domenicano, 
prof. di teologia all'univ. del S. €. 
a Milano. 

coreetopii spostamento della pu- 
pilla rispetto al diaframma irideo, 
quando è molto rilevante. 

Coredo (Trento) com. ab. 22x7 
(1950). 

*Coreglin Anteltminelli (Lucca) 
com. ab. 5434 (5094). 

*Coreglia Ligure (Genova) com, 
ab. 658 (635). 

coreidi ins-tti rincoti eterinotteri: 
di piccole dimensioni quelli nostrani, 
di grandi dimensioni e di forme strane 
quelli che vivono nelle regioni tro- 
picali. 

*Corelli 1) Augusto (1853. 4/, 1918), 
n. e m, a Roma, pittore; - 2) Mary 
(1360- #?/, 1924), scrittrice ingtese di 
romanzi, m. a Stratford. 

*Corcuno Plinio (Como) già co- 


È autonomo, dall’!*/,, 1927 riu- 


Mariano Felice, di 


nito al comune di Derrio (V.). 

«Coreno Ausosio (Frosinone) com. 
ab. 2411 (2144). 

corcetra insetto dittero simile alla 
zanzara; distinto da questa per l'ap- 
parato boccale non pungente. Appar- 
tiene alla famiglia dci culicidi. 

Corfinio (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 2671 (2213), Sino al 4 
1928 il comune ebbe la denomina- 
zione di Zentima. 

*Corfù (Grecia, isole Jonie) v. Enc, 
I, 1259; dal #'/, al 27/1, 1923 l'isola 
di Corfu fu occupata dagli Ttaliani 
come pegro drlle riparazioni richic- 
ste per l'eccidio della missione ita- 
liana, presieduta dal generale fellini, 
(v. Enc. III, 4359) incaricata della de- 
limitazione dei confini greco-albanesi. 

Courtù (di), patto, ja convenzione 
firmata il 29/, 1917 fra il governo ser- 
bo e la rappresentanza dei croati e 
sloveni per la ercaziene del regno 
serbo-croato-sloveno; {v.) Jugoslavia 
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*Corgnale (Trieste) com. ab. 1369 
(1230). 

*Corì (Roma) com. ab. 7503 (7373). 

coriacti insetti ditteri così chia- 
mati per la durezza dei loro tegu- 
menti. 

coriandolo (coriandrum sativum) 
erba annua originaria dell'Oriente, 
ma coltivata anche in Europa; ha 
fusto sottile e ramoso con fiori bianchi 
disposti a ombrelle rade. I frutti, 
seccati, servono per diversi usi, cs- 
sendo aromatici. Appartiene alla 
famiglia delle ombrellifere. 
*(oriano (Forlì) com. ab. 778ìi 
(7581). 

coriceldi crostacci copepodi, pic- 
coli, caratteristici per aver essi tre 
occhi, mentre si è constatata la man- 
canza del cuore. 





*Corigliuno Calubro (Cosenza) 
com. ab, 16,193 (15.467). 
*Corigliano d’Otranto (Lecce) 


com ab. 3882 (4000). 
*Corinaldo (Ancona) com. ab. 6885 
(65-48). 
corindin: sinonimo di corindonce 
artificiale o di ulxndo (V.). 


*Corio (Torino) com, ab. 5475 
(5073). 
*Corlcone (Palermo) com. ab. 


19.696 (15,329). 

*Corlcto Monforte (Salerno) com. 
ab. 1343 (1249). 

*Corleto Perticara (Potenza) com. 
ab. 5026 (3973). 

*Corminmo (Milano) com. ab. 2364 
(2426). 

Cormon Eugène, pseudoniino di 
Fernand Anne Piestre, (1845-1924), 
pittere francese (« Caino », «I vincitori 
di Salamina »), dal 1893 membro del- 
l’Institut; n. ce m. a Parigi. 

Cormòdns (Gorizia) com. ab. 
(8533). 

*cormorino i generi più noti sono: 
a) il cormorano miaggriore, di origine 
egiziana, suscettibile di addomesti- 
camento ted ammacestramento. Grosso 
come un'oca può venire addestrato 
a portare al padrone il frutto della 
propria pesca; è) il cormorano nero, 
più piccolo del precedente, abita nelle 
plaghe polari; c) il cormorano di 
Corsica. 

*Corna 
(310). 

cornabò insetto, v. lucani. 


$579 


(Bergamo) com. ab. 882 
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Cornaggia Medici Castiglioni 
Carlo Ottavio, giornalista e uomo 
politico cattolico, di Milano (n. */: 
1251), Ucputato dal 1904 ail 1913, dai 
29/, 1924 senatore. 

*Cornalba (Bergamo) già comune 
autonomo, dal ‘!*/,, 1927 riunito al 
comune di Serina (v.). 


*Cornale (Pavia) com. ab. 1263 
(1221). 
*Cornuredo (Milano) com. ab. 


D496 (5412). 

Cormite v. Cornate d'Adda, 

Cornate d'Adda (Milano) comune, 
ab. 6117 (5840); già Cornate, l'attuale 
«tenominazione fu disposta con R. D. 
"x, 1924. 

Cornedo (Bolzano) com. dal 2*/, 
1929 mutò Ja propria denominazione 
in quella di Cornedo all'Isarco (v.). 

Cornedo all'Isareo (Bolzano) 
com, sb, 1548 (1566). 

*Cornedo (Vicenza) comune, dal 
15), 1928 assunse Îa denominazione 
di Cornedo Vicentino (v.). 

Cornedo Vicentino (Vicenza) 
com. ab. 5572 (5298). 

*Cornegliano Laundense (Milano) 
com. ab. 962 (915). 

*Corneliano d'Alba (Cunco) com. 
nb. 2962 (2930). 

*Corneto Tarquinia v. Tarquinia. 

Corni Guido, di Stradella (n. 5/, 
1883), espioratore, dal /, 1928 gover- 
natore della Scmalia, 

corniera (marina) v. apostolo. 

cornìere v. cantonali. 

*Cornigliano Liggure già comune 
autonomo, dal 14/, 1926 riunito al com. 
di Genova. 

*Corniglio (Parma) com. ab. 7659 
(7013). 

*Corno di Rosazzo (Udine) già 
comune autonomo, dal *!/, 1928 ag- 
gregato al comune di San Qioranni 
di Manzano (V.). 

*Corno f:iovine (Milano) com. ab, 
1900 (1860). 

Cornoldi Aristide (1873- 13/, 1912). 
di Venezia, capitano di fanteria, me- 
daglia d'oro (Due Palme). 

*Cornovecchio (Milano) com. ab. 
708 (697). 

*(ornuda (Treviso) com. ab. 3134 
(3012). 

cornwallite arseniato basico di 
rame. Minerale di color verdastro, 
proviene dalla Cornovaglia. 


ali ra 


tab TTT OTT 
A 


i © Rae 


are pra 


‘ci sr wo .. 


i A remi, + TE na 


LACIE | 


wo 


dii dote urti RESA E ESE VELI i iaiahiratto Sassi = al —" Rive VS i TWIRCPA 


cor — 193° — cor 








coroldite infiammazione della co- 
roide. 

Coromildi Umberto, di Roma 
(n. #!/, 1870), pittore di figura e pac- 
saggio. 

Corona (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal ?/, 1928 riunito al comu- 
ne di Muriano del Friuli (v.). 

Corper Harry J., di Chicago (n. */, 
1884), medico, autore di studi impor- 
tanti sulla tubercolosi. 

corpo dell’arutro il gruppo del 
vomero e del versoio tenuti insieme da 
un supporto detto scheletro. 

corpo nero dicesi un corpo capace 
dì assorbìre integralmente ogni ra- 
diazione. In pratica nessun corpo è 
assorbente assoluto, vi si avvicina il 
nero fumo. L'importanza teorica del 
corpo nero deriva dal fatto che il suo 
spettro completo è identico alla ra- 
diazione termica contenuta in un in- 
volucro completamente chiuso c a 
temperatura uniforme. 

eurporitivo, diritto, le norme di 
diritto costituzionale civile, ammini. 
strativo, ecc. che regolano i rapporti 
fra le corporazioni di-datori di lavoro 
c di luvoratori, La creazione del dir. 
corporativo è una delle più profonde 
innovazioni dovute alla creazione dello 
Stato fascista. Si vedano la Ivpge c il 
regolamento sui contratti collettivi 
del lavoro (*/, 1926, 1/3 1926), e Pen- 
nacchio: « Lo Stato Corporativo fa- 
scista », Milano, Howpli, 1928, 

corporazione di lavoro è rego- 
lata dalla L. >3/, 1926 cd è formata 
dall'unione delle associazioni sinda- 
cali-nazionali, T costituita con de- 
creto ministeriale, non ha persona- 
lità giuridica, ina è un vero e pro- 
prio organo dell’amministrazione del. 
lo Stato. 

Corporazioni (per le), Ministero, 
creato con R. D. */; 1926 n° 1131, 
regola, controlla ec organizza i rap- 
porti collettivi di lavora, 

Corridini Enrico, di Samminia- 
tello di Montelupo (n. *°/, 1865), uno 
dei più fervidi assertori del naziona- 
lismo in Italia, scrittore di romanzi, 
novelle, drammi c di saggi politici; 
dall'!/, 1923 senatore del Regno. 

*Corradino Corrado (1852- */, 1923), 
pocta e scrittore; un. e m. a Torino. 

corrasione termine di geologia; 
il vento portando con sè minutissima 


sabbia, spesso silicea, fa sulle rocce 
in certe località l'ufficio di gigantesca 
lima: fenomeno questo che il Richt- 
hofen chiamò corrasione. 

*Correyyio (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 19.320 (19.327). 

corrente 1) alternata: corrente elet- 
trica che varia periodicamente assu- 
mendo una serie di valori, poi la serie 
stessa ma opposta, e così via, Geucral- 
mente la forma della corrente è sinu- 
soidule cioè varia col tempo come il 
seno di un angolo; — 2) a vuoto: la cor- 
rente che percorre il circuito primario 
di un trasformatore quando il secon- 
dario è aperto; - 3) dewcattuta: quella 
corrente alternata sinusvidale che, es- 
sendo spostata di fasc per un quarto 
di periodo rispetto alla forza elettro- 
motrice, non dà luogo a potenza nel 
circuito; essendo dunque priva di 
watt dicesi dewattata; — 4) di satu- 
razione: quella che si manifesta in un 
gas ionizzato compreso tra duc elet- 
trodi quando al crescere della ditfe- 
renza di potenziale tra cessi, la cor- 
rente che percorre il circuito termi. 
nante sugli elettrodi pon aumenta 
più di intensità; - 5) ternicelettrica: 
quella che si manifesta in uu circuito 
nei quale la saldatura tra due metalli 
diversi sia riscaldata; ivi nasce la 
forza elettromotrise termoelettrica, 
Una applicazione importantissima è 
quella della pila termoelettrica. 

correnti 1) di Mmpére: Ampère 
suppose che in una lamina magnetica 
le varie porzioni nelle quali idcalmente 
si può suddividere la superficie, sieno 


.percorse da correnti dirette tutte nello 


stesso senso. Allora, poichè rei tratti 
in comune di due circuiti contigui si 
sovrappongono due correnti eguali ed 
opposte, restano attive solo le correnti 
perimetrali della lamina che costitui- 
scono una corrente unica il cui cir- 
cuito è il contorno della lamina; -— 
2) parassite 0 di Foucault sono quelle 
che nascono nell'interno delle masse 
metalliche per il valore del flusso di 
induzione che le attraversa. Poichè 
sono dannose, si cerca attenuarle 
costruendo nelle macchine clettriche 
i nuclei, anzichè massicci, con lamie- 
rine di acciaio separate da isolante. 

*Correzzana (Milano) com. ab. 721 
(717). 

*Correzzo (Verona) già comune au- 





tonomo dal £*/, 1928 riunito al co- 
mune di Gazzo Veronese (v.). 

*Correzzola (Padova) com. nb. 
6229 (6921). 

Corrias Giuseppe, di Cagliari (n. 
1892), marinaio fuochista, decorato di 
medaglia d'oro (Pola, 5/, 1918). 

*forrido (Como) com. ab. 648 (565). 

Corridoni Filippo (1888- 2/. 
1915), di Milano, socialista sindacali- 
sta, volontario di guerra, m. croica- 
inente sul Carso nella Trincea delle 
Frasche; alla sua memoria fu accor- 
data una medaglia d'oro. 

corrione uccello appartenente al- 
l'ordine delle gralle o trampolicri, 
famiglia dci pressirostri. Ha becco 
sottile, aguzzo, leggermente ricurvo 
all'estremità, tarsi molto lunghi, il 
pollice nudo, le ali acutissime e ro- 
buste, volo molto veloce. Vive nelle 
regioni settentrionali dell'Africa € 
dell'Asia. 

corrispondenza (di), principio, 
nella fisica atomica questo importante 
principio, dovuto a Bohr (1913) assc- 
risce che la teoria dei quanti, per nu- 
merì quantici alti, ricade nella teoria 
classica dell'elettromagnetismo dando 
gli stessi risultati di questa. 

*Corropoli (Teramo) com, ab. 4768 
(4442), 

corrosione (di) figure, v. figure 1). 

corrugaimenti (dei), teoria, quella 
che spiegherebbe il formarsi delle 
catene montuose in seguito a pressioni 
laterali. Si può provare su strati di 
stolfa premuti lateralmente. 

*Corsano (Lecce) con. ab. 2012 
(2002). 

Corsi 1) Camillo (1860- 1?/, 1921), 
n. c m. a Roma, vice-ammiraglio 
e uomo politico, comandante della 
divisione navale che occupò il Dode- 
caneso, ministro «ella Marina nei 
gabinetti Salandra c Boselli; — 2) 
Guido (1887- !/., 1917), di Trieste, 
capitano degli alpini, medaglia d'oro 
(Valsugana 26 maggio 1916, Cima 
Valderon !9/,, 1917). — 3) Ugo, (53/, 
1917?) di Firenze, soldato di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a Dosso-Faiti. 

*Corsico (Milano) com. ab. 4131 
(4073). 

*Corsini Tommaso «principe di 
Sismano » (2/, 1835- */, 1919), di 
Firenze, senatore; m., a Albegna 
(Grosseto). 
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*Corsione (Alessandria) già comune 
autonomo, dal *!/, 1928 frazione del 
comune di Villa-Corsione (v.). 

Corso Raffaele, di Nicotera (n. 
18x6), folklorista, prof. a Napoli. 

eorso forzeso: con decreto 21 di- 
cembre 1927 venne decisa la cessa- 
zione del corso forzoso, il ritorno 
al regime della convertibilità in oro, 
corrispondente a L. 92,46 carta per 
sterlina; a L. 19 carta per dollaro; 
a L. 3,66 carta per lira-oro. Il Capo 
del Governo il 18 agosto 1926 disse a 
Pesaro che avrebbe difeso la lira ad 
ogni costo: la relazione dell'on. Mus- 
solini ai ministri del 21 dicembre 
1927 dico agli italiani che questa di- 
fesa è compiuta. 

*Cortahhio (Como) già comune au- 
tonomo, dall'!!/,; 1927 unito al co- 
mune di Primaluna (v.). 

Cortaccia (Trento) com. ab. 1929 
(1946). 

*Cortale (Catanzaro) com. ab. 4196 
(3891). 

*Cortandone (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal +/,, 1928 riunito 
al comune di A/onale (v.). 

*Cortanze (Alessandria) com. ab. 
704 (654). 

*Cortnzzone 
ab. 1590 (1544). 

*Corte (Bergamo) gà comune auto - 
nomo, dal 27/, 1927 riunito al comune 
di Calolzio con la denominazione di 
Calolziocorte (v.). 

*Corte Brugnatella 
com. ab. 1156 (1103). 

*forte de’ fortesi con Cignono 
(Cremona) com. ab. 2542 (2585). 

*Caorte de’ Frati (Cremona) com. ab. 
2618 (2592). 

Corte Franca (Brescia) comune 
creato il !*/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Rorgonato, Colombaro, Ni- 
Goline e Timoline; ab. 221 (2784). 

*Cortemaggiore (Piacenza) com. 
ab. 4961 (4878), 

*Cortemili;a (Cunco) com, nb. 4167 
(41348). 

*Cortenedolo (Brescia) già comune 
autonomo, dal 39/, 1927 aggregato al 
comune di Edolo (v.), 

*Corteno (Brescia) com. ab. 2308 
(2176); dal */, 1927 il comune com- 
prende anche l'antico comune di 
Santicolo. 

*Coricnova (Como) com. ab. 1989 


(Alessandria) com. 


(Piacenza) 


_— 


(1880); (dai ®2/, 1927 comprende anche 
l'antico comune di Bindo). 

*Cortenuova (Bergamo) com. ab. 
1297 (1295). 

*Cortcolona (Pavia) com. ab. 1959 
(1873). 

*Corte Lualasio (Milano) com. ab. 
1802 (1774). 

*Corteranzo (Alessandrina) già co- 
mune autonomo, dal ‘/,, 1928 riunito 
al contune di aMfurisengo (v.). 

Cortese 1) Edgardo (1897- 1/ 
191$), di Napoli, sottotenente di arti- 
glieria, medaglia d'oro; m. sul Monte 
Asolone; - 2) Edoardo, di Napoli (n. 
1856), pittore di paesaggio; —- 3) Fede- 
rico (1829-1913), di Napoli, pittore 
di paesaggiv. 

Cortesi Fabrizio, di Roma (D. */. 
1879), botanico, autore di notevoli 
opere sulle piante medicinali. 

Corti 1) Alfredo, di Tresivio (n. 24/, 
1880), prof. di anat. e fisiologia com- 
parata a Torino; —- 2) Luigi (1&82- 
27/* 1923), di Palermo, maggiore medico 
trucidato con il generale Tellini da 
emissari grecì sulla strada tra Gian- 
nina e Santi Quaranta; - 3) Mario, 
di Guastalla (n. */, 1582), violinista. 

*Corticelle Pievo (Brescia) già 
comune autonomo, dal #1/, 1928 ag- 
gregato al comune di Dello (v.). 

*Cortiglione (Alessandria) com. ab. 
1214 (1196). 

Corti in Pusteria (Bolzano) già 
comune autonomo, dal **/, 1929 riu- 
nito al comune di Chiénes (v.). 

*Cortile San Martino (Parma) 
com. ab. 6551 (6478). 

Cortina ill’Adige (Trento) già 
comune autonomo, dal */, 1928 fra- 
zione del com. di Afagré all'Adige (v.). 

*Cortina d’Ampezzo (Belluno) 
com. ab. 3367 (3343). 

*Cortino (Teramo) com. ab. 2770 
(1995). 

corto circuito quello che si deter- 
mina quando si chiude un circuito 
elettrico (che contiene inserita una 
forza elettromotricc) su una resistenza 
piccolissirma. Allora il circuito viene 
percorso da una corrente intensissima. 

*Cortoni: (Arczzo) com, ab. 30.262 
(30.005). 

Cortot Alfred, cclebre pianista 
francese, n, a Nyon (Svizzera) (3% 
1877). 

eorundofilite silicato basico di 
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alluminio e magnesio. Mincrale di 
color verde, provipiente dal Massa- 
chusctts. Cristallizza ucl sistema mo- 
noclino. 
*Corvara (Pescara) com. ab. 1221 
(1097). 

Corvara in Passiria (Bolzano) 
già comune autonomo dal ?*/, 1925 
riunito al comune di dMoso (v.). 

*Corvino San Quirico (Pavia) 
com. ab. 3147 (3084). 

*Corzino (Brescia) com. ab. 1787 
(1809). 

Corzes (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1928 riunito al co- 
mune di Silandro (v.). 

cosalite zolfo-bismutito di piombo. 
Minerale di color grigiu-piombo con 
lucentezza metallica. Cristallizza nel 
sistema trimetrico: provicne da Cosala 
(Messico). 

Cosbima nel Collio (Gorizia) già 
comune autonomo, dal 29/, 1928 riu- 
nito al comune di Dulegna del Collio. 

Coseiuno (Udinc) com. sab. 3517 
(2959). 

Cosceischi Eugcnio, di Bagno a 
Ripoli (n. 13/, 1889), pocta, volontario 
di guerra, presidente dell'Assoc. Naz. 
Volontari di guerra, legionario fiu- 
mano, dal 1929 deputato al Parla- 
inento. 

Cosenza (Calabria) 1) provincia: 
ib. 545.616 (495.884); - 2) com. ca- 
pol. ab. 30.659 (30.028). 

*Cosio di Arrosciu (Imperia) com. 
ab. 2161 (2060). 

*Cosfo Valtellino (Sondrio) com. 
ab. 2971 (2907). 

cosiste (curve) curve di diagram- 
ma dei terremoti; sono chiamate 
anche omosiste (v.). 

Cosmimo Angelo, di Molochio (n. 
1878), maresciallo di fanteria, deco- 
rato di medaglia d'oro; (Montc Le- 
merle). 

cosmetieo preparazione a base di 
grassi ce sostanze aromatiche atta, 0 
creduta talc, alla conservazione della 
bellezza del corpo e della pelle, ecc. 
*Cosoleto (Reggio Calabria) com. 
ab. 2313 (2197). 

Cosomuti Ettore, di Napoli (n. 
1873), pittore di pacsaggio. 

Cossamau (Trieste) com, ab. 2044 
(1769). 

*Cuossano Belbo (Cunco) com. ab. 
2929 (2545). 
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*Cossano Canavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal !?/, 1929 riu- 
nito al comune di Mesino (v.). 

*Cossuto (Vercelli) com. ab. 4930 
(4453). 

Cosscerii (Savona) com. ab. 1274 
(1236). 

cossidi grosse farfalie di color gri- 
gio, che depongono le uova nelle ca- 
vità degli alberi. Appartengono alla 
famiglia dei lepidotteri. 

*Cossignano (Ascoli Piceno) com, 
nb. 2090 (1851). 

*Cossila (Vercelli) com. ab. 3911 
(3728). 

*Cossiramo (Brescia) già comune 
nutonomo, dal 2°/,, 1928 riunito al 
comune di renzano (v.). 

cossirite silicotitanato di allumi- 
nio e sodio con ferro sesquiossido e 
protossido. Minerale di color nero, 
proveniente dall'isola di Pantelleria. 
Cristallizza nel sistema triclino. 

*Cossogno (Novara) com. ab. 2025 
(1603). 

*Cossolne (Sassari) com. ab. 1712 
(1623). 

*Cossombriato (Alessandria) com. 
ab. 953 (894). 

Costa Giovanni, di Castelnuovo 
di Cattaro (n. */, 1375), autore di scritti 
di storia romana e storia religiosa. 

*Costabissara (Vicenza) com. ab, 
2226 (2190). 

*Costaceciaro (Perugia) com. ab. 
3605 (2465). 

*Costa de’ Nobili (Pavia) com. ab. 
961 (927). 

*Costa di Mezzate (Bergamo) v. 
Costa di Monticelli. 

*Costa di MontlecIll (Bergamo) 
comune cercato il ?/, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Costa di Mezzute 
e di Monticelli di Borgogna. 

*Costa di Rovigo (Rovigo) com. 
nb. 3483 (3423). 

*Costa di Serina 
Costa Serina. 

«Costa d’Oncglia già comune au- 
tonomo, dal */,, 1923 riunito al co- 
nmne di /mperia. 

Costamagna Carlo, di Quiliano 
(n. ®'/, 1381), giurista, prof. di diritto 
corporativo a Pisa, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

*Costa Masnaga (Como) com. ab. 
2481 (24186). 

costante 1) dei gas: la legge dei gas 


(Bergamo) v. 
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Cos 


perfettiè pV = RT ove pè la pressio- 
ne, V il volume, 7 la temperatura 
assoluta ed A è la costante dei gas 
perfetti che è un numero eguale per 
tutti i gas quando di ciascuno si 
prenda la molecola-grammo. Nel siste- 
ma assoluto di unità è R_ = 8,32.10’; 
— 2) di equilibrio: la legge di Guldberg 
e Waage regolante gli equilibrii chi- 
mici comporta una costante £ 
SME O 
ilo. 
C, Ca Ca € €43 Ca 80n0 le concentrazio- 
ni delle fasi presenti: la X dipende 
dalla temperatura; - 3) di gravitazione 
universale: nella formola newtoniana 
fa K ui Loi 

che dà la forza f di attrazione eser- 
citantesi tra due masse mì, 3, a di- 
stanza d'una dall'altra, figura il coefî. 
K il cui vatore resta definito quando 
si fissino le unità di misura. Se si 
adotta per le masse il grarmmmo-inassa, 
per le distanze il centim., e per la 
forza la dina, si ha KX = 6,66.108; 
- 4A)di un cristallo: è noto che ic facce 
dei cristalli riflettono i raggi X perchè 
gli atomi interni sono disposti su 
piani paralleli (i cosidetti piani reti- 
colari). La distanza d tra due piani 
reticolari contigui è caratteristica di 
un cristallo, per una data giacitura. 
Datla distanza di cui trattasi dipende 
l'angolo sotto il quale esce una radia- 
zione X di fissata frequenza, sicchè 
nota d se ne ricava la lunghezza d'on- 
da dci raggi X o, viceversa, nota 
quest'ultima si ottienc la d. In questo 
genere di ricerche, dovute sopratutto 
ai Bragg e al Sirgbahn si adopera ge- 
neralmente la calcite; si consulti: 
« Fisica Moderna» dell'ing. G. Castet- 
franchi, edit. Hoepli, 1930; - 3) solure: 
è la quantità di calore che ricevercbbe 
dal Solc (in un minuto) un cmq. di 
superficie normale ai raggi, sc non 
esistesse l'assorbimento atmosferico. 
È di circa 2,7 piccole calorie. 

costanti 1) atomiche v. atomiche 
(costanti); - 2) di una pila sono la sua 
forza clettromotrice c la resistenza 
interna. 

Costantini Giovanni, di Roma (n. 
1372), pittore di paesaggio e figura. 

Costantino I Re di Grecia (!9/, 
1868- 11/, 1923), figlio del re Giorgio 1 
e della granduchessa Olga di Russia, 
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n. ad Atene, salì al trono alla morte 
del padre assassinato a Salonicco 
(!*/, 1913), fu costretto dall'Iutesa ad 
abdicare (11/, 1917) a fuvore dici figlio 
Alessandro. Alla morte di questo 
(25/.0 1920) rivendicò il trono c, dopo 
un plebiscito, ritornò in Greci (19/,4 
1920) ina, in seguito alle sconfitte 
nella guerra contro la Turchia, fu co- 
stretto ad abdicare nuovamente (??/, 
1922) e a lasciare il paesc; i. in esilio 
a Palermo. 

Costanza (Baden S.E.), città (ted. 
Konstanz) capoluogo di circoscrizione 
(38550 kn13., 337.508 ab., 5% per km?.) 
31.252 ab. (1925). 

*Costunzia (Romania) città, con- 
quistata durante la guerra europea, 
dalle truppe tedesche e bulgare gui- 
date da Mackensen il 8*/,, 1916; ab. 
25.000 (1925). 

costanza dell’ungolo diedro, la 
legge fondamentale della cristallo- 
grafia, fu enunziata da Stcnone nel 
1669 e afferma che in tutti i cristalli 
di una sostanza, qualunque sia la pro- 
venienza, l'origine ec Ja grandezza dci 
cristalli, l'angolo formato da 2 facce 
è costante per i cristalli della stessa 
forina, indipendente mente dalla gran- 
dezza delle facce. Ne deriva che due 
cristalli, quando sono egualmente 
orientati, hanno tutte le facce paral- 
Icie due a duc. 

*Costinzana (Vercelli) com. ab. 
21:38 (2109). 

Costanzi Giulio, di Contigliano 
(n. 35/, 1875), colonnello del genio ae- 
ronautico, autore di numerosi studi 
di geogr., greodesia e aeronautica. 

*Costanzo Giuscppe Aurelio (*/, 
1843- 14/, 1913), di Melilli, pocta, m. 
a Roma. 

*Costarajueri (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal 3*/, 1928 riunito 
al comune di Cipressa (v.). 

*Costa Rica (America Centrale) 
Republica (v. Euciel. I., 1236), ab. 
471.524 (1927); capitale San José, 
ah. 40.347. 

Costusavina (Trento) già comune 
autonomo, dal ?*/,, i923 aggregato al 
comune di Pérgine Valsugana (v.). 

*Costa Serina (Bergamo) già co- 
mune autonomo, dal */, 1927 fra- 
zione del nuovo comune di Aigra di 
Costa Serina, dal */, 1928 frazione 
del comune di Bracca di Costa Serina. 
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*Costi Vulle Imagunia (Bergamo) 
com. ab. 1310 (1200), 

*Costu Vescoviato (Alessandria) 
com. ab, 1072 (909). 

*Costu Volpino (Bergamo) com. ab. 
3447 (3367). 

coste irregolarità dci filati di seta 
causata dall’agglomerazione di gru- 
melli estranci alle bavelle delle quali 
è composto il filato. 

*Costermi:mo (Verona) com. ab. 
2358 (2256). 

Costetti 1) Gioranni, di Reggio 
Emilia (n, 7/, 1878), pittore; - 2) Ro- 
meo, di Reggio Emilia (n. 1874), pittore. 

costiasi malattia dei pesci, dovuta 
a un flagellato (costia necatrix). 

*Costigliole d'Asti (Alessandria) 
com, ab. $504 (5272). 

*Costigliole Saluzzo (Cuneo) com. 
ab. 2750 (2639). 

costituzione (di), acqua, x. ac- 
qua 7). 

costola (marina) v. apostolo. 

Cosulich Alberto (1849- 4/, 1927), 
di Lussinpiccolo, armatore navale, 
fondatore del Cantiere di Monfalcone: 
m. a Trieste. 

Cos y Macho (de) José Maria (*/, 
1S38- !6/,, 1919), di Teran (Santand<-) 
arcivescovo di Valladolid, dal */, 
1911 cardinale, m. a Valladolid. 

*Cothen (Anhalt) città, 26.523 av 
(1925), 

*Coligmnola (Ravenna) com, ab, 
72R8 (7162). 

Cotogni Antonio (4 1831- 3/, 
1918), celebre cantante (baritono), n. 
cm.a Roma. 

*Cotrone (Catanzaro) comune, dal 
13/,a 1925 mutò la propria denomina. 
zione in quella di Crotone (v.). 

Cotronci (Catanzaro) com. ab. 
2823 (2065). 

*Cottanello (Rieti) com, ab. 2624 
(2460). 

Cottet Charles, di le Puy (n. 8/, 
1363), pittore di paesaggio. 

coulisse spazio del locale di una 
borsa nel quale agiscono gli agenti di 
cambio non autorizzati ad entrare 
nel parquet. 

*Coullier Pierre-Hector (!*/, 1829. 
1t/, 1911), n. a Parigi, dal 1893 arcive- 
scovo di Lyon, dal !*/, 1897 cardinale, 
m. a Lyon. 

coulom! (unità di quantità e di 
elettricità) la quantità di elettricità 
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che passa per minuto secondo in un 
circuito percorso dall'intensità di un 


1 
ampèrce. Il coulomb è 10 dell’u- 


nità elettromagnetica. La carica di 
un ione-grammo (per es. 107,9 gram- 
mi di argento), vale 96494 coulonib. 

Coulton George Gordon. (n. 15/5 
185%), storico, inglese prof. a Cam- 
bridge; ha ser. « From St. Francis 
to Dante ». 

Couperus Louis (!°/, 1863- 19/, 
1923), romanziere olandese, n. all'Aia, 
m. a de Stecg (Arnhem). 

*Conrmiycur (Aosta) com. ab. 
1096 (1078). 

Courteline Gcorges (1860-  "/ 
1929), peeudonimo di Georges Moi- 
neauzr, di Tours, scrittore umorista 
franceso di romanzi e commedie: 
scr.: * Boubouroche », « Les galtés de 
l'Escadron », ecc.; nicmbro dell'Acad. 
Goncourt; m. a Parigi. 

Courtois Gustave (19/, 1852- 25/,, 
1923), di Pusev (Hautc-Sagne), pit- 
tore; m. a Parigi 

couscranite silicato di alluminio, 
calcio, sodio e potassio. Minerale di 
color bianchiccio, proveniente dagli 
Alti Pirenei; cristallizza nel sistema 
dimetrico. 

Coutan Jules Félix, di Parigi (n. 
1848), scultore, membro dell’Institut 

Covelano (Bolzano) già comune 
autonomo, dal *°/, 192$ riunito al co- 
mune di Silandro (v.). 

Còovelo (Trento) già comune nuto- 
nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di Terlago (v.). 

*Covo (Bergamo) com. ab, 2964 
(2867). 

Cowley Artùur Ernest, di Londra 
{n. 1861), orientalista, prof. a Oxford. 

cowpcers (ingl), camere alte una 
trentina di metri con diametro di 
G metri circa, fanno parte degli alti 
forni per la produzione dilla ghisa. 
Contengono mattoni refrattari dispo- 
sti ad alveare ed alternativamente 
riscaldati dai gas uscenti dall'alto 
forno e raffreddati dall'aria soffiata 
che va al forno ed è così riscaldata. 

eow-pox vaiolo delle vacche: le 
pustole sonn numerose sui capezzoli 
da dove viene trasmesso ai mungitori. 

Cozzani Ettore, di Spezia (n. 3/, 
1884), scrittore ed editore, fondatore 
e direttore della rìvista « L’Eroica a. 
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Cozzi Roberto (1893- se/, 1918), di 
Milano, soldato di fanteria, medaglia 
d'oro (Monte Valbella). 

*Cozzo (Pavia) com. ab, 1695 (1619). 

Cozzolino Olimpio, di Siderno 
Marina (n. 3/,, 1868), pediatra, prof. 
a Parma. b 

CR sigla d'individuazione della 
provincia di Cremona. 

*Craco (Matera) com. ab, 1046 
1074). 

*Cracòvia (Polonia) città, 183.706 
ab. (1921). 

Craig Manrice (sir), (n. 39/, 1866); 
medico e psichiatra inglese; scr.: 
*’Textbook on psychological medicine», 

*Cramit Gattugno (Novara) già 
comune autonomo, dal 13/, 1928 ag- 
gregato al comune di Omegna (v.). 
*Cranddola (Como) già comune auto- 
nomo, dal !+/, 1928 riunito al comune 
di Margno (v.). 

*Cramne (erèén) Walter (!5/, 1845- 
16/, 1915), di Liverpool, famoso pit- 
tore, decoratore e illustratore preraf- 
facllita, m. a Londra. 

cramgone crostaceo decapodo di 
piccole dimensioni, comune lungo le 
coste d'Italia, Francia ed Inghilterra, 

cranioti vertebrati aventi attorno 
all'encefalo una scatola cartilaginca 
detta cranio. 

Cras Jean, di Brest (n. 1879), mu- 
sicista. 

eraspedin insetto dittero dal corpo 
largo, con tegumenti coriacci e densi 
ciuffi di peli ai lati dell'addome, Ap- 
partiene alla famiglia degli asilidi. 

crassilfugui rettili snuri muniti di 
una lingua carnosa, corta e grossa; 
vivono nei paesi caldi. 

*Cravagliana (Vercelli) com. ab. 
1690 (1201). 

*Cravanziona (Cunco) com, 789 
(771). 

*Craveggia (Novara) già comune 
nutonomo, dal 4/, 19258 riunito al co- 
mune di Santa Maria Maggiore: fn 
ricostituito in comune 1°/,, )92%x con 
it distacco dal comune di Santa 
Maria Maggiore dille frazioni Cra- 
veggin, Toceno e Vacogno e Pristi- 
none; ab. 1519 (1490). 

*Cravegna (Novara) pià comune 
autonomo, dal ‘*/, 192% riunito al 
comune di Credo (v.). 

Craveri Luigi, n. Aa Parigi (1503), 
pittore a Torino. 
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erawetraw dermatite, probabil- 
mente di natura infettiva, comune 
nell'India meridionale. 

*Creuzzo (Vicenza) com. ab. 2783 
(2743). 

*Crecchio (Chieti) com. ab. 3710 
(3458). 

Creda (Gorizia) già comune auto- 
romo, dal !9/, 1928 aggregato al co- 
mune di Cuporetto (v.). 

Creduro Luigi, di Sondrio (n. 15/, 
1860), prof. di pedagogia a Roma, 
deputato al Parlamento (1895-1919), 
senatore del Regno dal */,, 1919), 
ministro dell'Istruzione (1906-1909), 
governatore civile del Trentino ('/, 
1919- 1/, 1922). 

*Credaro (Bergamo) com. ab. 1223 
(1160). 

*(redera (Cremona) già comune 
autonomo, dal ?, 192s frazione del 
comune di Credera-Rubbiano {v.). 

Credera-NRubbiano (Cremona), 
com, ab. 2385 (2344). 

crediti I) di stagione quelli con- 
cessi ad industrie pei periodi dì 
mnggiore intensità di lavorazione; 
- 2) in dianco il credito concesso da 
una banca senza pretendere alcuna 
garanzia. 

credito documentato sistema di 
pagamento a mezzo banca usato prin- 
cipalmente nel commercio interna- 
zionale. I) compratore deposita presso 
li banca la somma neccsesaria al paga- 
mento e la banca effettua il pagamento 
steeso al venditore secondo le istru- 
zioni avute dal compratore. 

credito 1) (di) apertura, v. aper- 
tura di credito; -— 2) fede, v. fede 1); — 
4) lettera v. lettera 3). 

creduerite manganalo di rame. 
Minerale di color grigio-acciaio con 
lucentezza metallica. Proviene da 
Friedri. hs-ode, Cristollizza nel siste- 
ma mo! 0 lino. 

Crema Giovanni Battista, di Fcer- 
rara (n. */, 1883), pittore di figura e 
ritratti. 

*Cremu (Cremona) com. ab. 21.231 
(21.413). 

cremagliera (a), ferrovie, v. fer- 
rovie 2). 

*Cremella (Como) già comune au- 
tonomo. dal #?/, 1928 riunito al co- 
mune di Barzanò (v.). 

*Cremoenasgi (Varese) com. 
442 (357). 
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"Cremeno (Como) com. ab. 1533 
(1337). 

*Cremezziuno (Brescia) già comu- 
ne autonomo, dal !?/,, 1927 aggregato 
al comune di FPedergnaga (v.). 

Crémieux Benjamin di Narbonne 
(PD. /£ 18%5), scrittore francese, autore 
di numerosi saggi critici sulla Jette- 
ratura italiana e traduttore di opere 
italiane contemporance. 

*Cremia (Como) com. ab. 909 (839). 

*(Cremnago {Como) già comune 
autonomo, dal "*/, 1929 riunito al 
comune di Inrerigo (v.). 


*Cremolino (Alessandria) con. 
2002 (1940). 
Cremona (Lombardia) 1) pro- 


vincia: ab. 362.411 (357.605); - 2) 
com, capol. v. Cremnomea ed Uniti. 

Cremona ed Ugiti (Cremona) 
com. capol. ab, 58.450 (59.056). 

Cremonesi Filippo, di Roma (n. 
13/, 1872), ex sindaco ed ex governa- 
torce di Roma, dal ‘9/, 1923 senatore 
del Regno, dall'!/,, 1928 presidente 
della Croce Rossa Italiana. 

*Cremuysano (Cremona) com. ab, 
2717 (2705). 

*Crenna (Varese), già com, auton., 
dal 39/,, 1923 aggregato al comune di 
Gallarate (v.). 

crenologgia studio delle proprictà 
delle acque mincrali. 

erenoterapla cura per mezzo delle 
acque minerali. 

Crenovizza 
2507 (2463). 

creofili insetti dell'ord. dei ditte- 
ri, famiglia dei brachicori, gruppo dei 
muscidi. Sono mosche che per la mag- 
gior parte si nutrona di nettare di Nori, 

Crepaldi Gesi (1892- 13/, 1912), di 
Mezzorno (frazione di Tagiio di Po 
(Rovigo), soldato di fanteria, meda- 
glia d’oro {Duc Palme). 

*{rescentino (Vercelli) com. ab. 
5929 (5769). 

*Crescenzio (Milano). già comune 
autonomo; dal 3/, 1923 annesso al co- 
mune di Mil/uno. 

Crescini Vincenzo, di Padova (n. 
te/, 1857), prof. di filologia neolatina 
a Padova. 

*Crespadoro (Vicenza) com. 
2978 (2883). 

Crespano del Grappa (Treviso 
com. ab. 3971 (3609), già (7/, 1920), 
Crespano Veneto. 


{Trieste} com, ab. 


ab. 
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*Crespiamo Veneto v. Crespano ! contenente il 90%, di rame e il 10% 


del Grappa. fra zinco e stagno. 
*(respellano (Bologna) com. ab. crisoclori  (chrvysochloris inau- 
8157 (6075) rata) mammifero della famiglia dei 


Crespi Silvio, di Milano (n. */,| roditori avente gli arti anteriori volti 
156%), industriale, deputato al Parla. | all'infuori, atti a scavare, muniti di 
mento (1597-1919), dal ‘/,6 20 sena- | tre dita articolate. Ha occhi piccolis- 


tore del Regno. simi, manca di coda. Vive in Europa. 
*Crespiatica <Milano) com. ab. crisopeia era così detta l'alchi- 
1498 (1448). mia del medio evo in poi, perchè si 


*Crespina (Pisa) com. ab. 4215 | occupava specialmente del modo di 
(4128). i produrre artificialmente Voro. 
*Crespino (Rovigo) com. ab, 5617! *Crispano (Napoli) com. ab. 1799 
(5579). (1774). 

*Cressa (Novara) com. ab. 1669]. *Crispiano (Tarantv) già frazione 
(1603). del comune di Taranto, dal !*/,, 1919 
*(Cressogno (Como) v. Valsolda. comune autonomo; ab. 5144 (5239). 

eretinismo endemico malattia Crispolti Filippo (marchese), di 
cronica dovuta ad alterazioni della Î Rieti (n. 3/, 1857), scrittore, giorna- 
ghiandola tiroide. Si manifesta con | lista e uomo politico, cattolico, dal 
arresto e ritardo dello sviluppo so- | *?/10 1922 senatore del Regno. 
matico e psichico. ttrispo Moncada Francesco, di 

(reto (Trento) già comune auto- } Palermo (n. *, 1567), dal 1924 al 
nomo, dal **/, 1928 frazione del co- | 1926 capo della polizia, dal **/13 1923 
mune di Pieve di Bono (V.). senatore dci Regno. 

*Crevacuore (Vercelli) com. ab. | *Crissolo (Cuneo) com. ab. 2613) 
1607 (1526). (1754). 

*Crevaleore (Bologna) com, ab. cristallizzazione (di), ACQUA, v. 
12.883 (12.766). acqua 8). 

*Crevenma (Como) già comune an- cristallo (a), ricevitore, v. rice- 
tonomo, dal 14/,, 1927 riunito al co- | vitore a cristallo. 

mune di Erda (v.). cristatella (cristatella  mucedo) 

*frevola d’Ossola (Novara) com. | mollusco marino della famiglia dei 
ab. 2273 (1973). biozoi. 

*frevola Scsia (Vercelli) già co- | *Cristiano N re di Danimarca e 

mune autonomo, dal !?/, 1929 riunito | Islanda, n. nel castello di Charlotten- 

al comune di Varal/o (v.). lund (Copenaghen) (2°, 1870), sue- 
ericchetto utensile per forare, | cesse al padre Federico VIII il ** 

costituito da un'asta che porta ad | 1912. 

angolo retto la punta. Questa è spinta Cristini Guido, di Guardiagrele 

con un dispositivo a scappamento, | (n. !3/, 1595), combattente, fascista, 

che agisce in un soi senso. console «della M.V.S.N., dal 1924 
crioterapla cura per mezzo del | deputato al Parlamento. 

freddo. crittocefito insetto  colcottero, 

Crisafulli Flia (1891- 23/, 1917), di | dal corpo a furma di cilindro, col capo 
Castelvecchio Siculo, tenente di fan- | nascosto entro il torace; ha tinta me- 
teria, medaglia d'oro; m. a Monte | tallica vivace, Appartiene alla fa- 
San Marco di Gorizia. i miglia dei crisomelidi. 

Crisafulli Mondio Michele, di: crittoeheto insetto dittero di co- 
Messina (n. !9/, 1SS1), deputato al j lore verdastro metallico; si distingue 
Parlamento dal 1921. dai suoi simili per la completa man- 

erisemide (chrvsemis picta) ret- | canza dell’arista antennale. È proprio 
tile chelonio a zampe palmate; di | dell'Australia ma viene introdotto 
colori variatissimi. È frequente nel- | anche da noi, poichè le sue larve di- 
l'America del Nord; nella stagio- | struggono molti coccinidi dannosi 
ne fredda, vive nascosto nel ter- | all'agricoltura, 
reno. crittofagidi insetti coleotteri cla- 

crisocalo lega affine all’ottone, | vicorni, piccoli, di color rossastro, 
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frequenti nile cantine dove vivono 
tra le muffe e i detriti. 

crittomeria ({cryptomeria  japo- 
nica) elegante albero originario del 
Giappone. Da noi è coltivato a scopo 
ornamentale. 

crittonice uccello appartenente 
all'ordine dci gallinacci, famiglia dei 
fagianidi. Vive nell'India ec nelie 
Isole della Sonda, ha la testa guarnita 
di un lungo ciuffo di piume rosse 
abbondanti 
piume di colori vivaci. 

crittorinco (cryptorhynchus lapa- 
thi), insetto coleottero, bruno, dal 
corpo robusto. La sua larva è dan- 
nosa ai pioppi sui quali vive, 

erittoscopio strumento formato 
da una scatola di legno recante su 
una parete due fori, la parete opposta 
è ricoperta da platinocianuro di bario. 
Applicando gli occhi ai due fori si 
possono osservare radioscopie senza 
ricorrere alla stanza scura. 

*Crivellucci Amedeo (?/, 1850- 
12/1, 1914). di Acquaviva Picena, sto- 
rico, m. a Roma. 

Uro Augusto, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

{roce Benedetto, di Pescasseroli 
(n. 85/, 1866), storico, critico e filosofo, 
dal 2*/, 1910 senatore del Regno, mi. 
nistro dell'Istruzione dal 5/, 1920 
al +/, 1921. 

*Croce (Como) giù comune auto- 
nomo, dal 12/, 1925 aggregato al co- 
mune di Mentgyyio (v.). 

Croce al merito di guerra isti- 
tuita con R. D. ?*/, 1918, è concessa 
a coloro che in guerra hanno tenuto 
una condotta degna di pubblico cn- 
comio. 

Croce azzurra istituzione mili- 
tare pareggiata alla Croce Rossa per 
la cura c la tutela degli cquini feriti 
e malati in guerra. 

Croce di Malta v, arresto 1). 

*Croce di Mosso (Vercelli) già 
comune autonomo, dal 3*/, 1929 riu- 
nito al comune di Valle Mosso (v.). 

*Crocefieschi (Genova) com. ab. 
1057 (962). s 

*Crocctta (Rovigo) già comune an- 
tonomo, dal !*/, 1928 la frazione di 
Crocetta fu aggregata al comune di 
Badia Polesine, e la frazione di Pissa- 
folu ul comune di T'recenta, 

Crocetta del Montello (Treviso) 
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com, ab. G1I51 (3904); sino al */1 
1923 il comune ebbe la denomina- 
zione di Croucelta Trevigiana. 

*Croccita Trevigiana (Treviso) 
com., dal *'/,: 1923 modificò la pro- 
pria denominazione in quella di 
Crocetta del Montello (V.). 

crocidolite minerale chimicamente 
molto simile al glausofane, è un an- 
fibolo monoclino; si presenta in ag- 
gregati paralleli di sottili fibre 
asbestoidi, flessibili tanto da poter 
esserc usato come l'amianto, 

*Crodo (Novara) com. ab. 
(1627). 

*Croqunaleto (Teramo) com. ab. 
5431 (3537). 

Croiset Alfred (1545-1923), clle- 
nista, prof. u Parigi, autore col fra- 
tello Ilaurice (di V’arigi, n. *°%%1 1846) 
di una celebre storia della lettera 
tura greca; n, c m. a Parigi. 

Croisset (de) lrancis (vero nome: 
Francis Wiener), di Bruxelles (n. 
1577), commediografo. 

Crollalanza (di) Aroldo, di Bari 
(n. 1892), volontario di guerra, fascista, 
dal 1924 deputato al Parlamento; 
dal ?*/, 1930 ministro dei LÌ. PP. 

cromamimnonite miscela csplo- 
dente a base di nitrato ammonico e 
nitrato di potassio. 

*Cromez Evelyn Baring (9/, 1541- 
80/, 1917), 1553-1907 console gencrale 
britannico in Egitto. 

cromo (di), giallo, v. giallo 2). 

cronofeoro così chiamasi un appa- 
recchio capace di dare a un istante 
prestabilito un segnale acustico © 
luminoso. 

cronstedite silicato di ferro. Mi- 
nerale di color nero con lucentezza 
vetrosa, Cristallizza nel sistema rom- 
boedrico. Proviene dalla Bucemia. 

cronstedtite terra di colore verde, 
abbastanza comune in Cornovaglia. 

È costituita da un miscuglio di sili- 
cato di ferro, magnesio c mangancse, 
È usata in pittura. 

*£rookes {(ruks) William (sir) (1? 
1832-4/, 1919), n.c m. a Londra, fisico, 
e chimico; autore di numerosi stuli 
di metapsichica, 

*Cropiluti (Cosenza) com. ab. 5051 
(4405). 

*Cropani (Catanzaro) com. ab. 3392 
(3348). 

*Crosa (Vercelli) com, ab. 480 (455). 
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Crosa 1) Costantino, (1889- 19/, 
1918), di Riclla, capitano di fanteria, 
medaglia d’oro (Molino Vecchio, 
Piave); - 2) Emilio, di Torino (n. !!/, 
1885), giurista, prof. a Pavia. 

*Crosara (Vicenza) com. ab. 3234 
(3132). 

*Crosin (Cosenza) già comune auto- 
nomo, dal 24/, 1928 riunito al comune 
di Calopezzati (V.). 

Crosio Tullio (1596- 29/, 1928), di 
Bergamo, valoroso aviatore, accom- 
pagnò il maggiore Penzo nella spedi- 
zione di sovcorso al naufraghi del- 
l'aItalia» (v.), m. a bordo drl veli. 
volo «Marina IL» presso Valence, 
nel Rodano, durante il viaggio di ri- 
torno. 

*Crosio della Valle (Varese) com. 
ab. 336 (305). 

erosswerd v, cruciverba, 

croton (di), olio, si estrae da un 
arboscello dell'India chiamato croton. 
È di colore giallo, di odore e sapore 
sgradevole, È un potentissimo pur- 
gante. 

Crotone (Catanzaro) com. ab. 
11.600 (11.730); sino al ‘/, 1929 
ebbe la denominazione di Cotrone. 

crotonilene idrocarburo in triplo 
legami, appartiene alla serie dell'ace- 
tilene. Ha la formola CH. 

*Crotta d'Adda (Cremona) com. ab. 
1505 (1436). 

*Crova (Vereclli) com. 
(1289). 

{(roviana (Trento) già comune au 
tonoino, dal 29/, 192% aggregato al 
comune di Malè (v.). 

Crowther James. Arnold, nato 
293 agosto 18593 a Sheffield, professore 
a Cambridge, fisico Inglese, si occupò 
molto di radivattività. Autore del 
trattato « Molecular Pluvsics 

Crozals (de) Joseph (0/4, 1843. 1/, 
1915), di Atignon-du-Vent (Herault), 
storico; im. a Qrenoble, 

cruelverba traduzione della parola 
inglese crossinord (frane. mots-croisés), 
passatempo che ebbe grande dif. 
fusione dopo H 1923; il giuoco con- 
siste nel ritrovare teo parole, che 
s'incrociano in un diagrarama, delle 
quali è dato soltanto il numero 
delle lettere e una definizione ap- 
prossimativa. 

*Crueolti (Catanzaro) com, ab, 2326 
2160). 


ab. 1316 





Crudeli Umberto, di Macerata (n. 
80/, 1378), matematico, prof. a Messina. 

Crusea (della), Acca lemia, con R. 
D. dell'!1/, 1923 n° 735 fu stabilita la 
cessazione dei lavori per il Vocabo- 
lario e affidata all'Accademia la cura 
di curare l'edizione critica degli scrit- 
tori italiani dei primi secoli e la pubbli- 
cazione di vocabolari della lingua 
italiana; il numero degli accademicì 
fu ridotto a 10 che durano in carica 
5 anni. 

eruscotto la tavola, verticale 0 
quasi, posta davanti al guidatore 
dell'automobile, e recante gli appa- 
recchi di misura e segnalatori (ta- 
chimetro, indicatori d'olio, indica- 
tore di corrente, ecc.). 

*Crusìnallo (Novara) già comune 
autonomo, dal !/, 1928 aggregato al 
comune di Omegna (v.) 

(Cs sigla dindividuazione 
provincia di Cosenza, 

Csernoch Johann (!9/, 18952- 25/, 

1927), di Skalitz, dal 1914 cardinale 
primate d'Ungheria: m. a Esztergom. 

CT sigla di individuazione della 
provincia di Catania, 

*Cuasso al Monte (Varese) com. 
ab. 1969 (1697). 

*Cuba (Antille) Republica (v. Ene. 
T., 1330), nb, 3470.217 (1928), capi. 
tale: Habana, ab. 363.500. 

cubunite solfuro di ferro e rame. 

È di color bianco-giallastro; cristal- 
lizza nel sistema monometrico. Iro- 
viene da Cuba. 

cubismo scuola pittorica iniziata 
a Parigi dal pittore spagnuolo Pablo 
l’icasso che tende a rappresentare le 
forme sutto l'aspetto geometrico. 

*Cuboni Giuscppe (29/, 1951- 3/1 
1920), n. e m. a Modena, botanico. 

Cueca Carlo, di Napoli, medico, 
deputato al Parlamento, dal 1913 al 

1923. 

*Cuccaro Monferrato (Alessi n- 
dria) com. ab. 1242 (1205). 


della 


*Cuecaro Vetere (salerno) con. 
ab. 779 (711). 
Cuechetti Gino, di Venezia (n. 


18/, 1887), pocta dialettale v -neziano 
e commediografo, 

Cuechi Francesco (1395-1913), di 
Bergamo, patriotta c uomo politico, 
garibiktino, diplomatico, senatore; 
m.a Roma. 

Cuechi:tri 1) Domenico, di Roma 
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(D. 3/, 1894), pittore; — 2) Giovanni 
(1894- ?*/, 1915), di San Ginesio, sol- 
dato di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Podgora, 

*Cucciugo (Como) com. ab. 1405 
(139x). 

*Cuceglio (Aosta) com, ab. 1242 
(935). 

cucina elettrica  Vapparccechio 
metallico riscaldato elettricamente 
che serve per la cottura dvi cibi, Ge- 
neralmente è costituito da una cassa 
sulla cui parte supcriore stanno delle 
piastre riscaldanti, sotto di esse souo 
le resistenze produttrici del calore, 

Cucini Bramante, di Sovicille (n. 
1893), fascista, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

cuenbalo crba perenne con fusti 
ramosi; cresce nelle siepi. Appartiene 
ulla famiglia delle carinBlee, 

*cufliu (radiocomunicazioni) tele- 
fono a doppio auricolare, col casco 
per tenerlo applicato sulla testa. La 
resistenza (per radio) è di solito da 
1500 a 4000 Ohm mentre per le cuffie 
ordiînarie di telefonia a filo è da 75 a 
120 Ohm. 

*Cuggiono (Milano) com. ab. 5430 
(4386). 

*Cugliate (Varese) già comune au- 
tonomo, dal 19/, 192% frazione de} co- 
mune di Val Marchirolo (v.). 

*Cuglieri (Nuoro) com. ab. 5080 
(4882). 

*Cugnoli (Pescara) com, ab. 2244 
(2098). 

Cui Cesar Antonovié ($-12/, 1835- 
1-14/, 1918), di Wilna, musicista; m. a 
Leningrado. 

cuiti ammessi nello Stato l'e- 
sercizio dei culti diversi dalla reli- 
gione cattolica è regalato dalla T. 
24), 1929 n.° 1159. La stessa leggo 
riconosce gli effetti civiti del matri- 
monio celcbrato dinanzi a un mini- 
stro del culto, quando siano osservate 
le disposizioni prescritte. 

Cultrera Giuseppe, di Chiaramonte 
Gulfi (n. 1‘/, 1877), archeologo. 

Cumàn-Pèrtile Arpalice, di Ma- 
rostica (n. 1*/, 1876), scrittrice di libri 
per ragazzi. 

*Cumberland (di) Ernesto Augusto 
(duca) (*/, 1545-19/,, 1923), n. a }fan- 
nover, m, a Ginunden, 

*Cumiana (forino) com. ab. 5737 
(5429), 
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*Cumignano suî Naviglio (Cre- 
mona) com. ab. 885 (873). 

Cumont Franz, di Alost (n. ?/, 
186%), archeologo belga, autore di 
notevoli opere sui culti mitraici. 

*(umnirdo (Varese) com, ab. 1301 
(1107). 

*((uneo (Piemonte) 1) provincia: 
ub. 666.506 (023.598); — 2) com. capol. 
ab. 31.741 (31.221). 

Cunévo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Flaron (v.). 

*Cuuico (Alessandria) com. 
1018 (972). 

cunoniu pianta fanerogama dico- 
tiledone periginea, capofamiglia delle 
cunonincee. 

*cuore (cardium) mollusco acefalo, 
avente conchiglia bivalve, apparte- 
nente alla famiglia dei mitilacei. 
Deve il suo nome alla speciale forma 
della sua conchiglia rassomigliante 
ad un cuorc, Ne esistono numerose 
apecie fra le quali le più comuni sono: 
il cuore esotico, il c. della Groenlan- 
dia, il c. spinoso. 

*Cuorgnéeè (Aosta) com, ab. 12.010 
(11.112). 

*Cupello (Chieti) com. 
(3324). 

*Cupra Marittima (Ascoli Viceno) 
com. ab. 3213 (2959). 

*Cupratntontana (Ancona) coni. 
ab. 6667 (6367). 

cuprotusigstite, 0 tungstato di ra- 
me: minerale di color verde-oliva con 
lucentezza vitrea. Proviene dal Cile, 

Cuq Edouard, di Saint-Flour (n. 
1850), giureconsulto e storico; mem- 
bro dell'Institut. 

*Cuquello (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dall''/,, 192 riunito 
al comune di Serdigliano (v.). 

*Cura Carpignano (Pavia) com. 
ab, 1619 (1586). 

Curitulo Giacomo Emilio, di Mar- 
sala (n. £/, 1864), autore di numerose 
opere storiche sul Risorgimento. 

Curcio 1) Gaetano, di Spaccaforno 
(n. 1/, 1869), prof. di letter. lat. a 
Catania; — 2) Edgardo (1881-1923) di 
Napoli, pittore di pastello e paesag- 
gio; m. a Torre del Greco. 

*Curcuris (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 riunito al 
com. di 1/68 (v.). 

Curdo mo (Berganio) comune crea» 


ab. 


ab. 3461 


ind "i ice Sutil cet la acidi ide A PURE RR TRITATE 
ESSERE ia ar FITTA pr, * VI hi w + = ari osa Y pi x 


- 


cur — 209 — CuI 


atei - 








to 1'*/, 1527 con la riunione dei due | — 2) Stefurino (1393- 19/, 1917), di 
comuni di Curno e di Mozzo; ab. 3196 | Imola, capitano degli alpini, medaglia 


(3144). d'oro (Vidor). 
*Cureggio (Novara) com. ab. 2324 curvi 1) (cquazione di una) la re- 
(2119). lazione algebrica che lega le coordina- 


{urel (de) Francois (!9/, 1854-]| te della curva, Per esempio una certa 
26/,1928), di Metz, autore drammatico, | curva piana in coordinate cartesiane 
dal ‘*/, 1918 membro dell'Acad. | avrà per equazione: 9*— 3yr+z=0. 
Frangs., m. a Parigi; scr. «La Qgu-| Per una curva nello spazio biso- 
rante », « Le repos du lion », « lL'amne | gna dare due equazioni f (2, 7,2) = 0 
en folie », « La nouvelle idole », cce. «(z,y,2) = 0; —- 2) delle pressioni: 

curic in fisica si designa ron questo | fornisce, in artiglieria, la relazione 
rome la quantità di emaunzione in | tra la pressione e la corsa del pro- 
equilibrio con un grammo di radio. | ietto durante il suo moto nell'ar- 
È quindi un'unità di misura di at- | ma. Generalmente il massimo dlla 
tività. curva non è all'inizio del moto; - 

*Curiglia (Varese) v. Curiglia con! 3) di eccitazione: per una dinamo, 
Monteviasco. fornisce la relazione tra la corrente 

Curiglia con Montevi:asco (Va- | che percorre il circuito di cccita- 

rese) com. ab. 632 (714). zione e la forza clettromotrice in- 
*Curinga (Catanzaro) com. ab. | dotta; - 4) di rigurgito: quella che 
5004 (4553). costituisce il pilo libero dell’acqua 
*Curino (Vercelli) com. ab. 2899 | di un corso quando vi si provoca 
(1477). il rigurgito; questo può essere positivo 
*(ur.iiseo (Bergamo) giù comune | (per ponti, traverse, dighe) o negativo 
autonomo, dall’!/,, 1923 riunito ali per apertura di bocche o per cffetto 
comune di freriolo (v.). di macchine idruvore  abbassanti 
*(urno (Bergamo) giù comune an- | l'acqua nel collettore. 

tonomo, dall'*/, 1927 fa parte del eurvatara di una ]inca, l'inverso 
comune di Curdomo (v.). 

Curnonsky, pseudonimo di Mau. 
rice Edmond Sailiand, di Angers 
(n. 33/10 1372), giornalista e scrittore 
franccse. 

Curon (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1923 frazione del 
comune di Curon- Venosta (v.). 

Curon-Venosta (Bolzano) co- 
mune creato il **/, 1928 con la riunione 
dei comuni di Curon, Resia, San Va- 
lentino alla Mutta e Vallelunga: nb. 
2312 (2302). 

*{ursi (Lecce) com, ab. 2004 (1950). 
*Cursolo v. Cursolo-Orasso. 

Cursolo -Orasso (Novara) comune 
creato il **/,, 1927 con la riunione dei 
comuni di Cursolo ed Orasso; nb. 724 


zione. Invero, quanto più piccolo è 
il raggio tanto più curva è la linca 
in quel punto. 

curve anitimetriche o di lîirello le 
proiezioni su un piano orizzontale di 1- 
le sezioni col terreno determinate da 


Curwood James Oliver (!9/, 1872 
19/, 1927), romanziere americano; n, 
em. a Owosp (Michigan). 

. Curzon (de) Henri, di Le HAvre 
{n. 161), musirotogo. 

*Curzon of Redk stone George Na- 
thaniel Curzon (*!/, 1+59- 26/, 1925), di 
Redlestone, uomo politico inglese fu 
ministro degli Esteri dal 1919 al 1924. 

*Cusngo (Milano) com. ab. 1173 


(570). (1176). 
*Curtarolo (Padova) com. ab. 4252 | *Cusano Milanino (Milano) com, 
(4161). ab, 3172 (3221). 


*Cusano Mutri (Benevento) com, 
ab. 4484 (4039). 

cuscinetti na sfere meccennismi 
di supporto di un albero nei quali 
una doppia corona di sfere di acciaio 
speciale riduce grandemente  l'at- 
trito. Analogamente si fanno cusci- 
netti a rulli. 


*Curtatone (Mantova) com. ab. 
9693 (9571). 

*t((urti (Napoli) già comune auto- 
nomo dal 9, 192% aggregato al com. 
di Santa Maria Capua Vetere (v.). 
{(Curtl 1) Francesco, di Fontanive 
Padova) (n. 18€9), deputato al Par- 
limento (popolare) dal 1919 al 1923; 
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cuscinetto, 0 anche cuscino, in 
meccanica, è un hbincchetto di bronzo 
spesso rivestito di metallo bianco, 
sui quale si appoggia e gira il perno 
d'un albero di trasmissione o il perno 
dell'asse dei veicoli ferroviari. 

*{usiito (Como) com ab. 356 (327). 

*Cusio (Bergamo) com, ab. 584 (547), 

Cusmano Guido, di Marciana 
Marina (n. ?/, 1882), chimico, prof. a 
Genova, 

cuterebra grosse mosche di color 
oscuro le cui larve vivono in tumori 
sotto la pelle dei rosicunti. Apparten® 
gono alla fumigliu degli estridi: sono 
originarie dell'America, 
*Cutigliano (Pistoia) com. ab. 3600 
(3265). 

cutireazione reazione determi- 
nata dall'introduzione di tubercolina, 
di tossina difterica, ecc. in una scari- 
ficazione della pelle. 

cutivaccinazione vaccinazione i- 
noculata nel derma c non sotto cute. 

Cutore Gaetano, di Puternò (n. 81/4 
1869), prof, di anutomia a Cutania, 
*Cutro (Catanzaro) com. ab. GOsO 
(5904). 

*Cutrofiano (Lecce) com. ab. 5518 
(5518). i 

cuttìi gruppo di cutrettole con 
la coda corta e l'unghia del dito po- 
steriore quasi diritta. Si trovano da 
nvi di passaggio in autunno. 

*Cuveglio in Valle (Varese) già 
comune autonomo, dal 13/, 1928 riu. 
nito al comune di Curio. 

*Cuvio (Varese) com, 
(2221). 

*Cuzzugo (Novara) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 aggregato al 
comune di Premosello (v.). 

Cvijie (2viiit) Jovan, di Loznica 
(Jugoslavia) (n. ?*/10 1265), geologo 
ec geografo. 

CZ sigla di individuazione della 
provincia di Catanzaro. 

(.zernin Ottokar (conte), n. è 
Dimokur (24; 1872), uomo politico 
austro-wigherese, dal /13 1916 al , 
191) ministro degli Esteri; scer.: 
«Im Wocltkriege » (1919), 

((zernowitz (romeno Cernauti) 
città cupitale della Bucovina, ab. 
90.000 (1925), disputata u lungo tra 
gli eserciti austriaci e russi nel corso 
della guerra europea, ora annessa alla 
Romania. 


ab. 2510 


- 


D 


D./A, abbreviazione delle parole 
inglesi «documents against acce- 
ptance » e viene comunemente usata 
anche in italiano come abbreviazione 
della frase italiana corrispondente 
« documenti contro accettazione », 

duboiu (vipera Russelli) vipera 
molto lunga, superiormente bruna, 
gialloguola sul ventre, originaria 
dell'India; pericolosissima per l'uomo 
data ia potenza del suo veleno. 

D'Achliardi 1) Giovanni, di Pisa 
(n. 2*/, 1872). prof. di mineralogia a 
Pisa; - 2) Pietro, di Pisa (n, 28/, 1579), 
pittore e storico dell'arte. 

daceini insetti ditteri simili a mo- 
sche, dalle quali si distinguono per 
la semplicità dille ali e per il torace 
più piccolo. Appartengono ulla fa- 
miglia dei tripancidi, 

duaco delle olive insetto dell'ordì- 
ne dci ditteri, famiglia dei brachicri, 
gruppo dei muscidi, sezione degli aca- 
litteri. Attacca lc olive producendo 
gravissimi danni alla loro coltivazione, 

Da Conio Ugo, di Lonato (n. !/ 
1869), cx ministro, dill */1, ‘20 senatore 
del Regno. 

dueridio pianta fanerogama dicro- 
tiledone della famiglia delle conifere, 
genere del tasso, usata come pianta 
ornamentale. 

dada voce francese infantile, che 
indica il cavalluccio di legno; da 
questa parola ‘l’ristan Tzura trasse 
ij nome dadatsnmno, pscudo movimento 
artistico che pretese di superare anche 
il futurismo nella distruzione di tutta 
l’arte del passato. 

D'Addabbo Leonardo, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

dando (meccanica) il pezzo filet. 
tato che chiude il bullone; può essere 
quadrato, generalmente è esagonale, 
Si manovra con opportune chiavi. 

Dudone Carlo, di 'lorino (n. 1864), 
scrittore di romanzi e novelle per 
la gioventù. 

Duendtiker Karl (1849-1910), di 
Stacfa, storico svizzero; m. a Kus- 
nacht. 

Dia Fano Corrado Donato (1879- 
te/, 1927), di Milano, medico, prof, 
d'istologia a Londra: m. ivi, 
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dafne piante fanerogame dicoti. 
ledoni della famiglia delle timelre, 
abbondanti specialmente nella zona 
temperata australe, ma presenti 
anche da noi; con diverse sottospecie, 
contengono, particolarmente nella 
scorza, un principio acre, vescicatorio 
che si usa in medicina sotto forma 
di pomata detta ditimelca. La dafne 
gnidium è comunemente conosciuta 
col nome di camrelia. 

dafnite idrosilicato di aluninio 

e ferro; minerale di color verde con 
lucentezza perlacea; proviene dalla 
Cornovaglia. 
*Dagnan-Bouveret Adolphe (?/, 
1852- ?/, 1929), di Parigi, pittore, 
membro dell’Institut; m. a Quinccy. 
*Dagnente (Novara) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 aggregato 
al comune di Arona (V.). 

diahlite fosfato di calcio con car- 
bonato di calcio; minerale di color 
giallo chiaro con lucentezza resinosa; 
proviene dalla Norvegia, 

Daiano (Trento) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1928 riunito al co- 
mune di Caralese (v.). 

Dirinetll Giotto, di Firenze (n, 
?/s 1878), geografo, prof. a Firenze, 
dal !*/, 1929 membro dellAccademin 
d'Italia, 

Dakar, v. Africa Occidentale fran- 
cesc. 

Alba Auro, pseudonimo di Um- 
berto Bottone, di Roma (n. '5/, 1888), 
pocta e novellicre. 

*Dalbono Edoardo (1843- 83/, 1915), 
n. c m. a Napoli, pittore. 

Daleroze v. Jaques Dalceroze. 

Dalen Gustav, di Stenstorp (Sve- 
zia) (n. 3% 1369), inwognero, ot- 
tenne ne) 1912 il preinio Nobc]} per la 
sua invenzione dei fari ad acetilene 
compresso, ad accensione c spegni- 
mento automatic. 

D'Alessio 1) Francesco, di Monte- 
gcaglioso (n. *7/, 1386), prof. a Siena 
di diritto aminin., dal 1919 al 1923 
deputato al Parlamento; - 2) Nicola, 
di Montescaglioso (n. 34/, 1390), fratello 
del preccd., avvocato. dal 1924 al 
1928 deputato al Parlamento. 

Dill William Healey, di Boston 
(n. **/, 1845), palcontologo. 

Dalla Bona Vittorio, volontario 
e mutilato di guerra, dep. dal 1929, 

*Dalla Vedova i) Giuseppe ("/, 





1534- *!/, 1919), di Padova, gcograio 
illustre, dal */, 1909 senatore; m. 
a Roma; - 2) Riccardo, di Padova 
(n. */1 1371), chirurgo, prof. n Roma 
di ortopedia e traumatologia. 

Dalla Volti 1) Amedeo, di Manto‘ a 
(n. 33/,, 1392), prof. di medicina legale 
a Catania; — 2) Riccardo, di Mantova 
(n. ®*/1, 1862), economista, prof. a 
Firenze. 

Dallolio 1) A/derto, di Pologna 
(n. ?/, 1882), autore di notevoli 
studi storici sul Risorgimento, dal 
3/< 1908 senatore del Regno; —- 2 
Hifreito, di Bologna (n. *!/, 1953), ge- 
nerale, ministro delle Armi e Muni- 
zioni dal !6/, 1917 al !*/, 1918; dal 
23/, 1917 senatore del Regno. 

*Dall'UOrto Domenico Enrico (1850- 
?/, 1917), di Altare, orkntalista, m. 
a Genova. 

Dalmine (Bergamo) comune creato 
il ?/, 1927 con la riunione dei tre co- 
muni di SuLbio Bergamasco, Sfcrzatica 
e Mariano al Brembo; ab. 1076 (4051). 

Dalez (di), bussola, v. bussola 4. 

*Dial Zotto Antonio (1840- ‘9/, 
1918), n. e m, a Venezia; scultore. 

damano mammifero appartenente 
all'ordine dei pachidermi. Vive in 
Africa. 


damastero insetto dell'ordine def: 


coleotteri, famiglia delie nebrie, fre- 
quente nelle isole giapponesi. IHa 
testa grossa ed allungata ed clitre 
sottili. 

IPAmato Federico (1S83-'/1, 1927), 
di Genova, architetto; m. a New 
York. i 

Dambel (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *7/, 1928 riunito al co- 
mune ili Caséz (v.). 

D'Nmhra Lucio (pseudonimo di 
Renato Manganclia}, di Roma (n. '/, 
1877), romanzicre, critico, autore 
drammatico e porta. 

IYAmelio Mariano, di Napoli (n. 
*i,a 13571) magistrato, primo presi- 
dente della Cassazione, dall''/, 1921 
senatore del Regno. 

Damerini Gino, di Venezia (n. !9/, 
1884), autore drammatico e critico 
d'arte. 

Dammi Luigi (ISS2. 21/, 1926), di 
Montevarchi, storico dell'arte;  m. 
a Firenze. 

D'Amico silvio, di Roma (n. ?/ 
1837), critivo drammatico. 
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À danlicre uccello detto delle tem. | chele (1063- #/, 1912), di Rionero in 
; peste, poichè lo si vede sempre volare | Vulture, capitano d'artiglieria, me- 
quando imperversa l'uragano. daglia d’oro; m. a IDerna. 
IDDAmoro Benedetto, di Palermo Dani i'ranco, di Firenze (n. !/, 
(n. */, 1832), scultore. 1595), pittore. 
Dampt Jean Auguste, di Venarey | *Dunimarea (Danmark) (Europa 
(n. */, 1858), scultore, dal 1919 mem- | settentrionale) regno (v. Enc. 1, 
bro dell’Institut. 1361-1363), ab. 3.434.555 (1925). 
danaide 1) (botanica) piante ram- | *D'Annunzio 1) Gabriele, di Fran- 
" picanti appartenenti alla famiglia | cavilla al Mare (n. 13/, 1863), v. Enc. 
A delle rubiacce; -— 2) (zoologia) farfalla | I, 1363. Tornò (/, 1915) în Italia 
s dalle ali gialle orlate di nero con pie- | e iniziò una vigorosa campagna per 
cole macchie bianche, sono dittuse | l'intervento con il discorso « La Sagra 
nell'Africa, ma si trovano anche in | di Quarto » ($/, 1915). Combattente 
Luropa. valorosissimo in tutte le armi, guidò 
danalite borosilicato di ferro, | lc leggendarie imprese di Cattaro 
zinco e manganese; mincrale di color | (ott. 1917), di Buccari (**-!!/, 191%), 
grigiastro con lucentezza vitreo-resi- | e volò su Vienna. Perdette l'occhio 
» nosa; cristallizza nel sistema mono- | destro a Grado per un trauma ri- 
3 metrico, Proviene dal Massachusctts. | portato nell'atterraggio dopo un volo 
, danburito borosilicato di calcio, | di bombardamento; decorato di due 
: minerale quasi incolore con lucen- | medaglie d'oro. Dopo l'armistizio 
r tezza vitrea, cristallizza nel sistema | occupò e tenne l'iume con un mani. 
a trimetrico. Proviene da Danbury | polo di legionari; gli fu conferito il 
: (Connecticut), titolo di Principe di Montenevoso 
: dancing (dèns-) ingl.: luogo dove | (**/, 1924). Tra le opere più notevoli 
si danza. pubblicate durante e dopo la guerra 
: *)'Aneona 1) Alessandro (**/, 1835 | vanno ricordate: « La Leda senza ci- 
i - 5/;, 1914), di Pisa, storico della lette- | gno », « Notturno », «Le faville del 
È ratura italiana, professore (1361-| maglio». Dal 2'/, 1926 si è iniziata 
1900) all'università di Pisa, dal %, [la pubblicazione dille sue opere in 
1904 senatore; m. a Firenze; —- 2)| un'edizione nazionale.  Un'accurata 
i Paolo, di Pisa (n. 7/1 1878), storico ec | bibliografia d’annunziana è stata 
” critico d'arte, prof. a Milano. iniziata da R. Foreclla (1926 e scgg.); 
Dandolo Milly, di Milano (n. <‘a|- 2) Mario, figlio primogenito del 
i 1895), scrittrice di romanzi, novelle e | Pocta, dal 1929 deputato al Parla- 
liriche. mento. 
*1*Aundrade Alfredo (1839- 29/1 Dlamse Auguste ('*/, 1829- */11929), 
1915), di Lisbona, pittore e architetto | incisore belga; n. m. a Bruxcllcs. 
4 Toritto; n. a Genova. *Datita (Belluno) com. ab. 716 
D'Audren, Giuseppe, di Cerreto | (621). 
Sannita (n, 3/, 1849), dal **/, "10 sc- D'Antino Nicola, di Caramanico 
natore del Regno. (n. 3/1, 18850), scultore. 
*Daneo Edoardo (1851. 1?/, 1922), | *D’Antona Antonino (*9/,, 1842- 
n. c m. a Torino, fu ministro dcel- | 23/,, 1913), di Ricsi, famoso chirurgo, 





l'Istruzione e delle Finanze. 

Danero Bruno {1898- 30/, 1917), 
di Carloforte, aspirante di fanteria, 
medaglia d’oro, m. a Vertoiba. 

Dungeard Pierre Augustin Cié- 
ment, di Ségrie (Sarthe) (n. 83/,, 1862), 
botanico, dal 1917 membro dell'In- 
stitut. 

D'Angelo 1) Antonio, combattente, 
dal 1929 deputato al Parlamento; 
— 2) Emilio (1894- ?/, 1916), di Pa- 
lermo, sottotenente di fanteria, moc- 
daglia d'oro; m. a Gorizia; -— 3) Mi- 





senatore dal 1906; m. a Napoli. 
*Danzig (Prussia occidentale) (v. 
Enc. I, 1385), scparata dalla Germa- 
nia con il trattato di Versailles (?9/, 
1919), dichiarata città libera sottu 
la protezione della Socictà delle Na- 
zioni ('8/1, 1920), dal ‘'9/, 1922 incor- 
porata all'Unione doganale della 
Polonia, sede di un magazzino di 
munizioni polacco, dal /1 1926, custo- 
dito da una scorta militare polacca di 
ar nomini. Gin Alto Commissario, de- 
signato dalla Sucictà delle Nuzioni, 


(luo 


decide in prima istanza su qualsiasi 
vertenza tra la città e la Polonia. 
L'amministrazione portuale è affi- 
data a un comitato di 10 membri 
(5 polacchi c cinque tedeschi) presie- 
duto da un cittadino svizzero desi- 
gnato dall'Alto Commissario. Per la 
costituzione dell'!!/, 1920 la città è 
retta da una Dicta di 120 membri, di 
almeno 25 anni, eletti per 4 anni e da 
tun Senato di 21 meinbri. Superficie: 
1.950 km, ab. 383.995 (1925) (195 
per kmqa.), (polacchi 41%). 

*Dionce (’rento) già comune auto- 
nomo, dal **/, 192% frazione del co- 
mune di Picre di Bono (v.). 

*Darhoux Jean Gaston (!2/, 1842- 
28/, 1917), di Nîmes, matematico, m. 
a Parigi. 

Birdine (Trento) già comune au- 
tonomo, dal **/,, 1923 riunito al co- 
mune di “nio (v.). 

Dare (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 8, 19283 aggregato al 
comune di Vigo Rendena (v.). 

*Darfo (Brescia) com. ab. 6145 
(5971). 

Dari Luigi (1833-!9/, 1919), di Fo- 
lignano, avvocato e uomo politico, 
due volte ministro. 

IP’Arienzo Nicola (#4, 1843- 
%5/, 1915), compositore tcatrale e 
scrittore di storia musicale; n. ec m. 
& Napoli. 

Diario Rubén (1867-1916), pscudo- 
nimo dello scrittore ce pocta dell'A- 
merica latina Felix Rubén Garcia 
Sarmiento, di Chocogos (Nicaragua), 

*Dirmstadt città capitale dell'As- 
sia (v.) ab. 89.465 (1925). 

Darnaut Hugo, di ‘Dessan (*9, 
1850), pittore di paesaggio. 

D'Arsonval (di), galvanometro, 
consta di una potente calamita a ferro 
di cavallo nel cui campo è sospeso un 
rocchetto rettangolare parallelo alle 
branche del magnete. Un cilindro di 
ferro chc è fissato nell'interno dil 
rocchetto funziona da ammortizza- 
tore a causa delle correnti in esso in- 
dotte. Il filo di sospensione fornisce 
la coppia antagonista. Questo gal- 
vanometro non richiede  oricnta- 
mento. 

Dar-ul-Aman v. Afganistan, 

Darwin 1) Charles Galton, (n. 3*/a 
1887), ftsico, matematico, professore 
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dau 


tra l’altro dei primi studi sulla de- 
viazione delle particelle che attraver- 
sano gli atomi; —- 2) George Ho:card 
(9/3 1845- 7/1, 1912), di Down in Kent, 
figlio del naturalista Carlo, astrono- 
mo, m. a Cambridge. 

Darzo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *°/, 1928 aggregato al co- 
mune cdi Storo (v.). 

*Dasà (Catanzaro) com, ab. 2091 
(2012); dal 8/, 1928 all’!!/, 1929 fu 
riunito al comune di Acquaro. 

dasibranco verme frequente sulle 
coste «del Mediterranco dove vive 
riparato entro a tubi; appartiene alla 
classe degli anellidi. 

dasinema pianta dicotiledone dcl- 
la famiglia delle tigliacce, ad alto 
fusto, coltivata come pianta orna- 
mentale. 

*iDasio (Como) v. Valsolda. 

Dastre Albert Julcs Franck {?/n 
13944- 23/,n 1917), n. c m. a Parigi, 
fisiologo francese, successore (1887) 
di €. Bernard nella cattedra della 
Sorbona, membro (1904) deli' In- 
stitut. 

Dato y Iradier Eduardo (1856- 
11/, 1921), di La Coruna, uomo poli- 
tico, varie volte ministro (1899-1906), 
e presidente del Consiglio (1914-1921), 
m. assassinato a Madrid. 

D'Atri Nicola, di Foggia, critico 
musicale. 

disubrécelite solfuro di ferro e cro- 
mo, fu trovato nelle metcoriti, è di 
color nero e di lucentezza metallica; 
il nome gli fu assegnato in onore del 
mincralista Daubré. 

daudebardia genere di molluschi 
Rasteropodi terrestri, simili a una 
lumaca; hanno abitudini carnivore, 
sono frequenti nelle regioni tropicali. 
Appartengono alla famiglia dei te- 
stacellidi. 

Daudet 1) Frnest Zouis Marie 
(3!/, 13987. 80/, 1921), di Nimes, fra- 
tello di A/phonse, romanziere c storico, 
m. a Petites-Dalles; -— 2) Léon, di Pa- 
rigi (n. !*/,, 1807), figlio di Alphonse, 
romanziere, critico c uomo politico, 
con Ch. Maurras (v.) il più battagliero 
dei nazionalisti francesi. 

Daumet Pierre-Jeròme Honoré 
(82/1, 1226- !?/,, 1911), n.e m. a Parigi, 
architetto, ricostruì, per incarico del 
duca d'Aumale, il castello di Chan: 


all'università di Manchester, autore | tilly. 
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*Davagnu (Genova) com. ab. 3301 


(9234). 


diavablia felci proprie delle regioni 
tropicali. 

Diavanno  Louis-Alphonse  ('5/, 
1824- 19/, 1912), di Parigi, chimico, au- 
tore di pregevoli lavori di chimica 
fotografica, m. a Saint-Cloud. 

Da Venezia iranco, di Venezia 
(n. 3/1 1876), pianista c compositore. 

Davenport Charles B., di Stam- 
ford (Connecticut) n. %, 1566), 
autore di pregevoli studi sull'eredi- 
tarietà e sull'cugencetica. 

*Duverio (Varese) com. ab. 1052 
(913). 

Davico Vincenzo, ("‘/, 1889), com- 


‘positore italiano, n. a Monaco (Prin- 
.cipato). 


David Eduard, di Ediger a. d. 
Mosel (n. *!/, 1863), uomo politico 
tedesco. 

Davies William Henry, di Newport 
(n. 39/, 1871), scrittore inglese: « Col- 
lected Pocms », « The autobiography 
of a Super Tramp », «A poct's pilgri- 
mage ». 

duvina ortosilicato basico di allu- 
minio, calcio e potassio. Minerale 
quasi incolore con lucentezza vitreo- 
perlacea, cristallizza nel sistema csa- 
gonalec; proviene dal monte Somma. 

Davis Henry William  Carless, 
storico inglese (n, 1874), prof. a Oxford. 
* Diavoli (Catanzaro) com. ab. 3791 
3260), 

di inammifero dell'ordine degli 
ungulati, gruppo degli equini. È si- 
milc alla zebra, ma non ha anelli 
alle gambe. Le fasce nere del corpo 
sono molto larghe e dirctte obliqua- 
mente all'indictro. 

Dirwant Albert (39/, 1852-!9/, 1923), 
pittore; n. e m. a Parigi. 

Dirwes Charles Gates. di Marietta' 
(Ohio) (n. ??/, 1865), uomo politico 
americano, propose un piano di re- 
staurazione finanziaria della Germa- 
nia, accettato dagli allcati, che po- 
tesse consentire il pagamento «dei 
debiti di guerra; dal ‘n 1924 Vice- 
presidente degli Stati Uniti. 

dawsonite carbonato basico di 
alluminio e sodio, minerale di color 
bianco con lucentezza vitreo-perla- 
cea, cristallizza nel sistema mono- 
clino. Proviene dal Canadà, Trovasi 
pure sul monte Amiata, 


*Dazio (Sondrio) com. ab. 662 
(564). 

deadweligyht parola inglese molto 
usata in marina mercantile. Significa 
i carico trasportabile c comprende i 
pesi seguenti: merce, combustibile, 
equipaggio ed effetti, provviste, pas- 
seggeri e bagagli, acqua da bere e per 
le caldaie, zavorra, accessori di arre- 
damento. 

De Amicis Tommaso (9/1, 1838. 
/, 1924), di Alfedena, professore di 
dermosifilopatia a Napoli, senatore; 
m. a Napoli. 

Do Andreis Luigi, di Milano (n. 
1855), ingegnere c giornalista, depu- 
tato al Parlamento dal 1897 al 1909 
ce dal 1919 al 1921. 

De Angelis 1) A/derto, di Roma 
(n. *, 1885), giornalista, autore di 
un buon dizionario di musicisti (2* 
ed. 1922); - 2) Aazareno, di Roma 
(1/1 1881), celebre cantante (basso). 

De Avendano Serafino (1845- 
1914), di Quinto al Mare, pittore di 
pacsaggio. 

De Burtholomacis Vincenzo, di 
Carapelle Carvisio (n. */, 1867), prof. 
di letter. neolatine a Bologna. 

Debhut-Ponsaun Edouard  Ber- 
nard (?+/, 1547- **/, 1913), di T'oulousc, 
pittore di paesaggi e ritratti, m. a 
Parigi. 

De Benedetti 1) Afichele, di Roma 
(n. !?/ 1, 1879), pittore, scultore e cri- 
tico d'arte; — 2) Santone, di Acqui (n. 
24/, 187%), prof. di filologia romanza a 
Pavia. 

De Bernardi 1) Lamberto (1898- 
10/,: 1917), di Torino, sottotenente 
dei bersaglieri, medaglia d'oro (Gal- 
lio); -— 2) Mario, di Venosa (N. '/: 
1s93), aviatore, valoroso combat- 
tente, vinse Ja Coppa Schneider nel 
1926, c detenne il record mondiale 
di velocità Lattendo la media di 
kim. 513 all'ora (1927). 

*iehidour Antonin (?°/, 1847- "/, 
1917), di Nontron, storico, scr.: 
« Histoire diplomatique de l'Europe »: 
« Histoire des rapports de l'Eglise ct 
de VEtat en France »; m. n Parigi. 

Dehierne André, di Varigi (n. 
1874), fisico, autore dei primi studi 
sulla radioattività, con Curie e Ur- 
bain. 

io Blasi Vante, prof, d'igiene a 
Napoli, autore di numerose memorie 
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e scoperte di batteriologia, sierologia 
e immunologia; dal */, 1920 mem- 
bro dell'Accademia d'Italia. 

De Biasio Alfonso, di Caserta (n. 
1/, 1849), proc. gen. di Corte di Cas- 
sazione, dal 3/,'11 senatore del Regno. 

De Blasis Giuseppe (1332-1914), 
di Sulmona, storico, autore di note- 
voli opere di storia napoletana; m. 
a Napoli. 

De Bono Emilio, di Cassano d'Ad. 
da (n. 19/, 1868), tenente generale, 
Quadrumviro della Marcia su Roma 
(v.), governatore della "Tripolitania 
(1925-1928), senatore del Regno dal 
8/, 1923, ministro delle Colonie dal 
#21, 1929. 

*De Bosis Adolfo (1860- 29/, 1924), 
di Osimo, scrittore e poeta; squisito 
traduttore di Sheliey; m. a Pictrala- 
croce (Ancona). 

Debrit Marc ('*/, 1833. 54/, 1911), 
n. e m., a Ginevra, scrittore e giorna- 
lista, autore di volumi riguardanti 
l'Italia: «Laura ou l'Italie contempo- 
raine » 1562. 

*Dehussy Claude Achille (32/, 1862- 
86/, 1918), di Saint-Germain-en-Laye, 
compositore: « Pelléas et Mélisande a; 
«Le martyre de Saint-Sébastien a; 
« Prélude à l’après-midi d’un faune »; 
e Arabesques »; « Préludes»; m. a 
Parigi. 

Debyo Peter, illustre fisico, in- 
regna a Lipsia, nato 24 marzo 1884 
a Maastricht. ( Olanda ). Nel 1910 
professore a Zurigo, 1912 a Utrecht, 
1914 a Gottinga, 1920 al Politecnico 
di Zurigo. Tra i suoi lavori emergono 
quelli sui calori specifici, la teoria 
sull'effetto Comptore, un metodo per 
determinare la struttura dei cristalli 
coi raggi X. 

De Capitani d’Arzago (marche- 
sc), di Paderno Dugnano (n. 5/, 1870), 
depnrtato al Parlamento dal 1913 al 
1924, ministro dell'Agricoltura nel 
1922, dal 4/, 1929 senatore del Regno. 

De Carlo Giacomo Camillo, di 
Venezia (n. * 1892), tenente di ca- 
vallerin, medaglia d'oro (fronte del 
Piave, agosto 1918). 

De Carlîi 1) Givseppe, caporale 
dei bersaglieri (n. 1897) e 2°) Nicola 
tenente dei bersaglieri, nati a Ticzza 
d'Azzano, fratelli, valorosi com- 
battenti e avintori audacissimi, si 
fecero calare da un idrovolante nel 


Friuli, occupato dai nemici, e vi rima- 
sero per fornire informazioni al co- 
mando italiano. Ambedue decorati di 
medaglia d'oro (fronte del Piave 29/, 
19183). Dal 1929 Nicola è deputato 
al Parlamento. 

Decuroti Riccardo (18378-  37/, 
1912), di Altare (Savona), capitano 
di artiglieria, medaglia d’oro (Mer. 
gheb). 

De Carolis Adolfo (*, 1374- 7/, 
1928), di Montcfore dell'Aso, pittore, 
autore di mirabili affreschi noll'uni- 
versità di Pisa, nel palazzo comunale 
di Ascoli, nel palazzo del Podestà di 
Bologna, nel palazzo provinciale di 
Arczzo; insigne xilografo, m.a Roma, 

*De Cesare Raffaele (1845- 29/,, 
1918), di Spinazzola, storico, m. a 
Roma. 

Do Cesaris Ulderico, di ‘Teramo 
(n. 1889), capitano di fanteria, deco- 
rato di medaglia d'oro (Selz +-22/, 
1915). 

Déchelette Joseph (1862- ‘/, 1914), 
di Roanne, archeologo, autore di 
un mirabile è Manucl d'Archéologie 
prcéhistorique ccitique. et gallo-ro- 
maine »; m. in guerra nell’Aisne. 

Dechenaud Adolphe, di Saint- 
Ambrcuil (n. 39/, 1568), pittore. 

dechenite vanadiato di piombo; 
minerale di color rossastro con lu- 
centezza grassa; proviene dalla Ba- 
viera. 

I)e Chirico Giorgio, pittore ita- 
liano n. a Volo (Grecia) il !9/, 1888, 
autore di un «Piccolo trattato di tec- 
nica pittorica » (Milnno) 1928; ne 
scr. B. Ternovetz (Milano 1928). 

De Cieco Attilio, di San Severo (n. 
1894), avvocato a Napoli, mutilato di 
guerra, dal 1924 nl 1928 deputato al 
Parlamento, dal 1929 console gene. 
rale in Siria, 

deciduomi tumore uterino che 
si manifesta in seguito a una gravi- 
danza patologica. 

De Cillls Emanuele, di Caserta 
(n, #3/, 1866), prof. di coltivazioni 
peli'Ist. Sup. Agrario di Portici, au- 
tore di notevolissimi studi di agro- 
logia e colonizzazione agraria, dal 
2e/, 1929 senatore del Regno. 
*Decimomannu (Cagliari) com. 
ab. 1635 (1665). 

*Decimoputzu (Cagliari) com. ab, 
1385 (1414). 


cea 


ec - 


. Do Cinque Ferdinando, volon- 
tario di guerra, avvocato, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

l)ecio Cesare, di Arcorc (n. #/, 1885), 
ginecologo, prof, a Siena, 

siecollatgiio neologisino derivato 
dual francese décoller, usato in avia- 
zione j;xr indicare lo staccamento 
da terra di un velivalo che sta per 
prendere il volo. 

*Decollutura (Catanzaro) com. ab. 
5272 (4957). 

De Collibus l'ilandro, di Pianella 
(n. 1889), avvocato a Roma, combat- 
tente, dal 1924 deputato al Parla- 
mento. 

decomposizione delle forzo si 
fa con la regola del parallelogrammo. 
Data una forza si può scomporre per 
es, in due altre delle quali sono date 
le rette di azione. 

Decourcelle Pierro (?5/, 1856- !!/,, 
1926), romanziere popolare, n. e Dì. 
a }arigi. 

decozione la cottura di una so- 
stanza organica, per lo più vegetale, 
nell'acqua. 

‘Decrais Albert (*/, 1538- "/ 
1915), di Parigi, uomo politico e diplo- 
miatico, ambasciatore a Roma (1852. 
86), a Vienna (1886-93), a Londra 
(1893-94), dal 1899 al 1902 ministro 
delle Colonie; m. a Mérignac (Gi- 
ronde). 

De Cristofaro Paolo, di Avellino 
(n. 1878), dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

De Cristoforis Mulachia (1824- 
3/,, 1915) di Milano, medico e uomo 
politico, dal 1905 senatore; m. a 
Milano. 

De Cupis Adriano, di Roma (n. 
8/, 1845), avv. gen. erariale a riposo, 
dal +/, 19053 senatore del Regno. 

*dedalea (dedalea quercina) fungo 
che cresce sui tronchi degli alberi. A p- 
partiene al genere dei hasidiomiceti. 

*Dedeagac città sul mare Egeo, 
nella Tracia, già della Turchia, dal 
1912 al 1919 appartenente alla Bul. 
garia; appartiene ora alla Grecia. 

De iDominicis Domenico (1875- 
24/13 1913), di Napoli, capitano di fan- 
teria, medaglia d'oro, m. a Maharuga. 

Deepiug George Warwick, di 
Southend (n. 1877), romanziere in- 
glese; scr.: «The secret Sanctuary » 
sSorrel] and Son », 
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De Facendis Domenico, di Bi- 
tonto (n. !?/, 1884), diplomatico, mi- 
nistro italiano in Persia. 

De Fiori Ernesto, di Roma (n. !*/,, 
1544), scultore, ne scr. E. Szittva 
(Milano 1927). 

deflazione diminuzione della car- 
ta moneta emessa senza una suffi- 
ciente riserva aurca. 

De Francesco Giuseppe Menotti, 
di Atessa (n. !4/, 1885), prof. di diritto 
amministrativo a Pavia, 

De Franehis Michele, di Palermo 
(n. </, 1875), matematico, prof. di 
gcometria analitica a Palermo. 

De Francisei Pietro, di Roma, 
(n. 28/1, 1538), ivi prof. di storia del 
diritto romano, dal 1929 deputato al 
Parlumento, 

defîrutum voce di farmacia, si 
indicavano anticamente con questo 
nome, i sughi vegetali ridotti, con 
l'evaporazione, a consistenza di micle. 

* Desgiuggni (Brescia) già comune an- 
tonomo, dal **/, 1928 aggregato al 
comune di Vobarno (v.). 

Degas Hilaire Germain Edgar 
(19/, 1834- ??/, 1917), n. e m. a Parigi, 
celebre pittore impressionista. i 

De Gaspari Orcstc, di Potenza 
(n. 1264), maggior generale, decorato 
di medaglia d'oro (Falzè di Piave 
17.3,./10 1918). 

De Gusperi Ercole (1865- 3/, 
1913), di Verolanuova (Brescia), capi- 
tano dei bersaglieri, medaglia d'oro 
(Assaba). 

Degygiano (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 frazione del 
comune di Commezzadura (v.). 

*De Giovanni Achille (‘9/, 1838- 
*/,, 1916), di Sabbioneta, clinico 
insigne, prof. a l'adova, dal 55,1 
1902 senatore; m. a Padova. 

Degline Henri, di Parigi (n. 1855), 
architetto francese. 

*Ilego (Savona) com. 
(2244). 

Degoutte Jean Marie Joscph, di 
Charney (Rhone) (n. !9/, 1866), gene. 
rale francese, dal /19 1919 al /, 1924 
comandante del corpo di occupazione 
francese nelle province renane. 

De Grada Raffaele, di Milano (n. 
1/, 18£5), pittore. 

Do Grecis Nicola. di Biri (n. 1879), 
ingegnere, dal 1924 deputato ai Par- 
lamento, 


ab. 2325. 
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De Gregorio 1) Francesco, di Na- 
poli (n. 18/1, 1362), pittore di ritratto; 
- 22) Salvatore, di Napoli (n. 1359), fri- 
telo del preced., pittore d'acquarello. 

De Gronwx Henri (1867- 3/, 1930), 
di Bruxclles, pittore (« T.c Christ aux 
outragis »), ec disegnatore; m. a 
Marsiglia. 

*De Gubernatis Angelo (conte) 
. (?/, 1840- #?/, 1913), di ‘Torino, oricen- 
talista, mitografo, lessicografo, porta, 
professore di sanscrito all'Istituto su- 
periorce di Firenze, c di letteratura ita- 
liana all’univ. di Roma, m. a Roma. 

De Hnas W. Johannes, dottore in 
fisica e matematica, laurcatosi a 
Leida. Nato il 2 marzo 18578 a Lisse 
(Olanda), professore a Icida, l'orta 
il nome di Einstein e De Hana il foe- 


nonmeno magneto-meccanico da ti 
scoperto con Rinstein, 
*Dehmel Richard ('5/, 1°63- / 


1920). di Ilcrmsdorf, porta lirico te- 
disco, m. a Blank noss (Amburgo). 

Déjerine Jules (7/, 1649- 89/1917), 
di Ginevra, medico francese, neurolo- 
g£0; m. a Parigi. 

Dei Gaslini Mario, di Paderno 
Dusnano (n. 8/10 1893), giornalista 
e romanziere, autore di libri sulle co- 
lonie, fu premiato dal Governo Tta- 
liano) il suo romanzo « f’iccolo amore 
beduino » (1929). 

Deissmann Gustav Adolf, di 
Langescheid, Nassau (n. 7/1 1£66), 
prof. di esegesi biblica a Berlino 

*Ieiva (La Spezia) com. ab. 1696, 
(1709). 

Dekohbra Maurice, di Parigi (n. 
15%5), romanziere franci sc, 

Detanborde Henri Francois ('/, 1854 
- 3/11 1927) (conte), di Versailles, sto- 
rico: « L'Expédition de Charkg VIII 
en Italie » (1888), dal 1917 membro 
dell’Institut; m. a Lausanne, 

Delachenial Roland (3/, 1954- 2!/ 
1923), di Lvon, storico; m. a Parigi. 

Delafosse Jules Victor (*/, 1243. 
1/, 1916), di Pontfarey, uomo politico 
e scrittore, m. a Varigi. 

*Delge Yves Marie (1/, 1854- 7/10 
1920), di Avignon, zoologo e biologo. 
studiò la partenogenesi; ser.: «Traite 
de zoologie concrète »} m. a Sceaux. 

De Lai Gaetano (29/, 13853- 34, 
1929), di Malo, dal !*/, 1907 cardinale; 
m. a Roma, 

Po Lu Maro Walter (n, 1873), 
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scrittore inglese, poeta e romanziere: 
«Colleeted Poems», «Memoirs of 
Midget ». 

De La Penne Lorenzo, di Genova, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 

Delattre Alfred Louis, di Déville- 
le-Rouen (n. 1850), archeologo a 
Cartagine. 

Del Bono Alberto, di Golese (n. 
*1/, 1856), vicc-ammiraglio, dal !°/,, 
1917 senatore del Regno, ministro 
della Marina dal '*/, 1916 ai ?2/, 1919. 

I>elbos Victor (?9/, 1962- '0/, 1916), 


di Figcac, filosofo, professore alla 
Sorbona, m. a Varigi. 
*Doelbriek Hans (2, 1842- 1/1, 


1929), di Bergen in Riigen, storico 
tedesco, m. a Rrrlino, 

Del Butalo Edmondo, di Poggio 
Mirteto (n. */, 1883), ingegnere, 
dal 1929 deputato al Parlami nto. 

Del Carretto Ferdinando {mar- 
che se), di Napoli (n. 3°/, 1565) ten. 
colonn, del genio navale nella riscrva, 
dal **/, 10 senatore del Regno. 

*Dele;nssé Théophile ('/, 1952- 2!/, 
1923), di Pamiers, uomo politico fran- 
case (v. Enc, I, 1356), ministro degli 
Usteri, dal 1914 al 1915; m. a Nizza, 

Del Castillo Ugo, marchese di 
Sant'Onofrio (1345- !?/, 1928); nato 
a Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), 
morto a Roma. Uomo politico; de- 
putato e poi senatore del regno, fu 
più volte ministro. 

Deicroix Carlo, n. a Firenze (1/. 
1596) da madre italiana e da padre 
belga, volontario di guerra, cieco 
e mutilato, oratore e scrittore sugge- 
stivo, presidente  dell’Associazione 
dei Mutilati, dal 1924 deputato al 
Parlam.; ser.: « IL dialoghi con folla 7, 
« Guerra di popolo», «Srtte Santi 
sonza candele =, «Un uomo e un 
popolo a, 

*Delehio (Sondrio) com. ab..1893 
(1823). 

Del Chiuppa Beppe, di Firenze 
(n. 1883), pittore. 

delcssito idrosilicato di alluminio 
ferro e magnesio; minerale di color 
verdastro, proviene dalla Scozia. 

delliucidi insetti omotteri, dannosi 
all’agricoltura; piccoli con lunghe 
antenne e tibie speronate. 

*Del Giudice 1) Pasquale (1343. 
80/, 1924), di Venosa ( Basilicata), prof. 
di storia del diritto ital,, senatore; 
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m. a Pavia; —- 2) Vincenzo, di Trani 
(n. 1?/, 1884). giurista, prof. di diritto 
ecclesiastico a Milano. 

*Del Gohho Romolo (4/, 1858- $/, 
1912), n. c m. a Ascoli Piceno, va- 
lente scultore. 

Mel Greco Carlo (1873- +/, 1915), 
di Lirenze, capitano di corvetta, me- 
daglia d'oro; m. a bordo del sommer- 
gibile « Nercide », del quale aveva il 
comando, vicino la spiaggia di Pe- 
lagosa. 

Del Grosso Mario (1893- !?/, 1917), 
di Prata Camportaccio (Sondrio), 
tenente di fanteria, medaglia d'oro 
{Monte Cucco). 

*Delia (Caltanissetta) comune ab. 
5620 (5449). 

*Ieliamnuova (Reggio Calabria) 
con, ab. 6529 (6183). 

*Iieliecto (I'oggia) com. ab. 6118 
(5388). 

delitescenza la proprictà di un 
corpo cristallino il quale, sia col per- 
dere la propria acqua di cristallizza- 
zione, sia coll’assorbire umidità dal- 
l’aria, viene disgregato in modo da 
ridursi in polvere, 

Ibelius Frederick, di Bradord (n. 
3»/, 1863), compositore di musica. 

delivery order locuzione inglese 
comunemente usata nel linguaggio 
commerciale. Quando per una par- 
tita di merce caricata su una nave è 
stata cniessa una sola polizza di carico 
e la merce deve esser consegnata 
parecchi destinatari, il raccomanda- 
tario della nave ritira detta polizza 
ed emette dci «delivery orders », 0- 
gnuno dei quali rappresenta una fra- 
zione del carico. 

Della Corte Andrea, di Napoli 
(n. 5/, 1883), critico e storico musicale, 

Dellu Leotiessiu v. Lionne, 

Della Noce Giuseppe, di Pavia 
(n. * 1546), ten. gen., dal '9/,, 13 
senatore del Regno. 

Della Seta Alessandro, dilkoma(n. 
22/, 1879), archeologo, prof. a Roma. 

Della Torre Luigi, di Alessandria 
(n, !3/, 1861), finanziere, dal ?*/,, "13 
senatore del Regno. 

Della Vallo Guido, di Napoli (n. 
34/, 1884), ivi prof. di pedagogia. 

*Dellu Volpe Francesco Salesio 
(34/1, 1844- 5/1 1916), di Ravenna, dal 
1#/, 1899 cardinale, dal 1914 camer- 
lengo dij S, R. C,; m, a Roma, 


*IDello (Brescia)com. ab. 4042(4114), 
Dell'Oro Arturo ( 2/-/, 1917), 

di Buenos Aircs, sergente aviatore, 

medaglia d'oro (Cielo di Belluno). 

Dello Sbarba Arnaldo, di Vol- 
terra (n. 1873), deputato al Parla- 
rnento dal 1911 al 1923. 

*Del Lungo Isidoro (*%,, 1841- ‘/ 
1927), di Montevarchi, senatore del 
Regno dal 1906, letterato c storico, - 
m. a Firenze. 

Del Nero Edoardo, di Gorizia (n. 
18/, 1890), pittore, acquafortista @ 
xilografo. 

*De Lollis Cesare (*/, 1863- ?3/, 
1928), di Casalincontrada, prof. di 
letterature neolatine a Roma, au- 
tore di notevoli studi di critica, filolo- 
gia, storia letteraria; curò l'edizione 
della raccolta colombiana e scrisse 
una vita del Colombo che rimane ino- 
dello mirabile di biografta; m. a 
Casalincontrada. 

)e Lorenzo Giuseppe, di Lago- 
negro (n. 3*/, 1871), gcologo, prof. a 
Napoli, dal ?</,, '13 senatore del 
Regno, autore di notevoli opere sulla 
filosofia dell'India. 

Del Pezzo Pasquale, duca di Ca- 
ianelto, n. a Berlino (*/s 1859), prof. 
di matematica, dal ?/,, 10 senatore 
del Regno. 

Del Prete Carlo (*/, 1897- !9/ 
1925), di Fivizzano, valoroso combat 
tente in guerra nella marina ce nella 
aviazione, accompagnò il generale 
De Pinedo nel rail intercontincntale 
del 1927, e fu compagno del Ferrarin 
nei volo da Roma al Brasile (3-3/, 
1923); m. a Rio de Janciro in conse- 
gucnza delle ferite riportate in un di- 
sgrazinto incidente durante la prova 
di un velivolo (’/, 1923). 

De Luca Pasquale ('/, 1865- 
1929), di Sessa Aurunca, romanziere, 
novelliere e critico; scr.: + Alle porte 
della felicità », ccc.; m. a Milano, 

*Del Vecchio 1) Alderto (!?/, 1849. 
11/, 1922), di Lugo di Romagna, storico 
del diritto; m. a Firenze; - 2) Giorgio, 
di Bologna (n. **/, 1878), prof. di filo- 
sofia del diritto a Roma; —- 3) Gustavo, 
di Lugo (n. 33/, 1883) economista, 
prof. a Bologna. 

Del Vita Alessandro, di Arezzo 
(n. !/, 1885), storico dell'arte, autore 
di notevoli pubblicazioni sull'arte in 
Arezza e su G, Vasari, 
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*Do Marchi 1) Attilio (!9/, 1855- 
39/,, 1915), n. e m. a Milano, prof. di 
antichità classiche; -— 2) Giulio, di 
Canneto Pavese (n. */, 1890), prof. di 
idraulica a Pisa; — 3) Zuigi, di Milano 
(n. !*/, 1857), prof. di geografia fisica 
a Padova. 

De Maria Bergler Ettore, di Na- 
poli (n. 1851), pittore di paesaggio. 

*De Marinis Errico (**/,, 1863- 
81/, 1919), di Cava dei Tirrcni, socio- 
logo, **/,3 1905- 5/, 19065 ministro 
dell'Istruzione; m. a Napoli. 

De Marinis Stendardo di Rici- 
gliano Alberto, di Cava dei Tirreni 
(n. */, 1868), generale di divisione; 
dall''/, 1923 scnatore del Regno. 


démarrago voce francese, ter- 
mine marinaresco = sciogliere gli 
ormeggi; indica l'avviamento dei 


veicoli, automobili, ecc. 

De Marsanich Augusto, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

De Marsico Alfredo, di Napoli 
(n. 1879), avvocato, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

De Martini Gactano (1845-1913), 
di Benevento, pittore ‘(« Un bagno a 
Pompei », « Orgia romana 2), 

De Martino 1) Augusto, di Napoli 
(n. 1879), deputato al Parlamento dal 
1909 al 1913, e dal 1919; — 2) Giacomo, 
diplomatico italiano (n. a Berna ?/ 
1868), ambasciatore a Berlino (1919- 
20), a Londra (1920-22), n Tokio (1922- 
24), a Washington (dal **/, 1925); dal 
33/,, 1923 senatore del Regno; 
3) Giacomo (1849- 33/,, 1922), n. a 
Londra, uomo politico, senatore, go- 
vernatore della Somalia; m. a Ben. 
gasi. 

De Michelis Giuseppe, di Pistoia 
(n. 1375), diresse per lungo tempo il 
Commissariato generale dell'emigra- 
zione sino al 1926, e dal 1923 fu chia- 
mato a dirigere l'Istituto Internaz. 
d'Agricoltura; dal 23/,, 192% senatore 
del Regno. 

demogorgone 
Giauber al bismuto. 

*Demonte (Cunco) com. ab. 5311 
(3801). 

Dempster A. J., noto fisico degli 
Stati Uniti, autore tra l'altro di 
uno spettroscopio di massa per la 
separazione degli isotopi. 

Do Nava Giuseppe (18537- 7/, 
1924), di Reggiu Calabria, deputato 


nome dato da 


a 5) 


den 
al Parlamento dal 1997 al 1922, 
ministro del Tesoro nel 1921, 
dendrocalapti gruppo di uccelii 
appartenenti all'ordine dei passeracei, 
famiglia dei tenuirostri, sottogenere 
dei rampichibi. Hanno il becco gros- 
so e robusto. Abitano nel Brasile e 
alla Guaiana. 
dendrodus pesci ganoidi fossili 





di grandi dimensioni appartenenti 
all'era palcozoica. 
dendrafillia ((dendrophyllia  ra- 


mea) zoofito del gruppo dei polipi, 
ordine delle madrepore perforate, si 
trova comune nel Mediterraneo. 
*Denice (Alessandria) già comune 
nutonomo, dal ??/, 1929 frazione del 
comune di Montechiaro Denice (v.). 
De Nicola Enrico, di Napoli (n. 
*/11 1877), avvocato, deputato al Par- 
lamento dal 1909 al 1923, presidente 
della Camera /, 1920- /13 1923), dal 
*/, 1929 senatore del Regno. 
Denikin Anton Ivanovi®, generale 
russo (n. */,, 1972), nel 1917 coman- 
dante in capo delle trurve nel sud- 
ovest, durante la dittat r. di Kercen- 
ski, si oppose alle truppe bolscerviche. 
Denis Maurice, di Granville (n. 
1870), pittore di soggetti religiosi. 


Denno (Trento) com. ab. 2831 
2535). 
De Nobili Leonello, agricoltore, 


dal 1929 deputato al Parlamento. 
De Novellis Fedele (*/1 1254- 3/1 
1929), di Belvedere Marittimo, depu- 
tato al Parlamento dal 1892 al 1913, 
ministro plenipotenziario, dal 29/1, "14 
senatore dei Regno; m. a Roma. 
densità 1) di corrente: il rapporto 
tra l'intensità di corrente elettrica e 
l'arca dell'elettrodo che la porta. Ha 
importanza per cs. negli accumula- 
tori; — 2) elettrica: la quantità di elet- 
tricità che si trova sull'unità di su- 
perficic di un conduttore, È forte nel- 
le punte. SI rileva col piano di prora; 
— 13) massima dell'acqua: ha luogo a 
4 centigradi. Sopra e sotto tale tem- 
peratura la densità diminuisce perchè 
il volume aumenta; — 4) media della 
Y'erra: si ottiene facendo il rapporto 
tra la massa della Terra e il suo vo- 
lume. Si ottiene 5,5. Siccome gli strati 
superficiali della ‘Terra hanno densità 
nicdia 2,5 si deve ammettere che 
in profondità vi sieno elementi pe- 
santi; —- 5) normale dei gas: Ja massa di 
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rin centimetro cubo presa a zero cen- 
tigradi c alla pressione di 760 millim. 
di mercurio. 

Bent Edward Joseph, di Ribston 
(York), musicologo. 

dentate, ruote, v. ruote 3). 

Dentice IP Accadia l'ilippo, prin- 
cipe d'Accadia, di Napoli (n. 9%/n 
1888), deputato al Parlamento dal 
1909 al 1923, 

Dentice di Frasso 1) Alfredo, con- 
trammiraglio R. M., fu a capo della 
difesa di Grado durante la guerra; 
dal 1929 deputato al Parlamento; -— 
2) Luigi (principe), di Brùht (n. !9/, 
1861), dal 3/, 1908 senatore del Regno. 

*Denza 1) Ciro (*/, 1844- /, 1915) 
di CasteNammare di Stabia, pittore 
di pacsaggio e marina, m. a Torre 
Annunziata; - 02) Zuisi (341. TRIS. 
1922), di Castellammare di Stabia, 
compositore ; im. a Londra. 

Deodhar D. B., di Bithur (Cawn- 
pore, India) (n *; 1889), fisico. 

*De Petra Giulio ('3/, 1841- 1925), 
di Casoli (Lanciano), archcologo, se- 
natore, m. a Napoli. 

De Pinedo Lrancesco (marchese), 
di Napoli (n. !*/, 1390), celebre avia- 
tore, compì due voli intercontinentali 
nel 1925 e nel 1927, c ne raccontò le 
vicende in due volumi di ricordi in- 
teressantissimi. 

De Pisis Filippo v. Tibertelli 
Dc Pisis. 

Deport Joseph Albert (*?/, 1846- 
tfr 1926), di Saint-Loup-sur-Scmouse 
(Haute-Saénc), ufficiale francese, idea- 
tore del cannone di 75 mm. a tiro 
rapido che prese du lui il nome, adot- 
tato dall’artiglicria francese; m. a 
Houlgate (Calvados). 

deport voce francese maggiorinen- 
te usata dell'italiano « deporto ». Con- 
siste in un prestito di valori commer- 
ciali ottenuto Iinediante un compenso 
in danaro. 

depositi marini sono di differenti 
specie per es.: litogeni, biogeni, pi- 
rogeni, ecc. 

deposito (di), fede, v. fede 2). 

depressioni craniane da parto 
infossamenti di vario tipo che si ri- 
scontrano nel cranio dei neonati. È 
consigliabile una sistemazione chi- 
rurgica, per cvitare che esse possano 
in seguito influire sulla vita psichica e 
fisica dell'iudividuo, 





*IDeprez Marcel (€9/,, 1343- !%/, 
191%), di Aillant- sur Milleron (Loiret), 
ingegnere elettrotecnico, riusci per il 
primo (1882) ad ottencre il trasporto 
dell'energia clettrica a grande di- 
stanza; m. a Vincennes. 

deputiti (dei), Camera, v. Rappre- 
sentanza politica. 

Dersin André, di Chaton (n. !°/, 
1880), pittore. 

dérapiage dal franc. déraper, ter- 
mine di marina detto dell'ancora 
quando non tiene e lascia andar la 
nave alla deriva, si dice quando un 
veicolo non obbedisce più al freno. 

D'Erasmo Geremia, di Carbonara 
di Bari (n. *3/, 1887), paleontologo, 
prof. a Napoli. 

*i»Ercole Pasquale (1831. 1/, 
1917), n. e m.a Torino, nraf. di filo. 
sofia all’uviv. di Torino. 

Dercolo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1922 riunito al co- 
mune di /enno (v.). 

Dereéme Tristan (pseudonimo di 
Philippe Huc), di Marmande (n, !/4 
18&9). poeta francese. 

Derennes Charles di Villencuve- 
sur-Lot (n. ‘/, 1562), poeta c roman- 
zierec francese. 

Ie Rensis Raffaello, di Casaca- 
lenda (Campobasso) (n. 1880), critico 
e storico musicale. 

*Do Renzi Enrico (1839- #/,, 1921), 
n. ce m. a Napoli, clinico, senatore, 

derivit (di), asse, v. asse 1). 

derivazione di corrcnte clet- 
tricu ha luogo quando in un punto di 
un circuito si presenta alla corrente, 
per mezzo di un conduttore, un'altra 
via da prendere; si parla allora di 
circuito derivato. 

dermatobia (dermatobia cya- 
niventris) insetto dittero simile ai 
mosconi, le cui larve sono parassite 
dell'uomo, vivendo esse sotto la 
pelle. Sono causa talvolta di gravi 
disturbi. Appartengono alla fan. 
degli estridi e sono originari dell’A- 
frica tropicale. 

dermiatoscelerosi ispessimento e 
indurimento della pelle c del tessuto 
cellulare sottocutaneo. 

Dermulo (Trento) giù comune au- 
tonomo, dal ?°/,, 1925 riunito al co- 
mune di Taio (v.). 

*Dernico (Alcssaudria) com. ab, 
1026 (905), 
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De Hobeck John Michael (sit) 
(0/, 1562- #9/, 122%), nnmimiraglio in- 
gluse, comandante della Hotta franco- 
inglese che tentò il ‘/, 1918 di forzare 
i Dardanclli; m. a Londra. 

*iDe Roberto Federico (1866- 34/, 
1927), di Napoli, novelliere, romanzie- 
re, drammaturgo e critico: «I Vicerèa, 
e L’INlusione », « Documenti umani », 
« La sorte a, « L'amore », « Leopardi », 
ecc.; m. a Catania. 

Do Rossi 1) Camillo (1374- 17/, 
1912), di Arboro (Novara), capitano 
di fanteria, medaglia d'oro (Knasr-cl- 
Leben); - 2) Giuseppe, di Roma (n. /, 
1861), scrittore di romanzi c novelle. 

*Déeroutèdo Paul (*/, 1946- 39/, 
1915), di Varigi, pocta: « Chants du 
Soldat », focoso nazionalista, fonda- 
tore e animatore della « Ligue des 
Patriotcs a; im. a Nizza. 

«Derovero (Cremona) com. ab. 
1324 (1275). 

*De Ruggero 1) Zitore (1840- ?/, 
1926), di Napoli, archeologo, m. a 
Roma; — 2) Guido, di Napoli (n. 39/, 
1888), filosofo, autore di notevoli 
opere di storia della filosofia, prof. 
a Roma. 

*IDeruta (Perugia) com. ab, 6494 
(0425). 

*iDervio (Como) com, 
(1911). 

Do Subata Victor, di 
(n. 1892), mustcista. 

*Desana (Vereclli) com. ab. 1917 
(1 98). 

De Sanetis 1) Gretano, di Roma 
(n. *5/,6 1870), professore di storia 
antica a Firenze; - 2) Giuseppe (*/. 
1858-1924), di Napoli, pittore di ge- 
nere e di paesaggio; — 3) Guglielmo 
(1858-1924), pittore, n. € m. a Napoli. 

De Sarlo Francesco, di S. Chirico 
Raparo (n. !3/, 1864), filosofo, prof. a 
Firenze. 

Besenves Lucien, di Parigi (n. !*/, 
1861), romanziere e autore drnmma- 
tico, dal 1900 membro dell'Acad. 
Goncourt. 

Desch Cccil Henry, chimico in- 
glese (n. 1874), autore di notevoli ta- 
vori di chimica metallurgica, prof. 
a Shefficld. 

Deschamps Auguste, di Henri- 
chemont (Cher) (n. *!/, 1863), econo- 
mista francese, dal !2/,, 1919 membro 
dell'Institut. 
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*I}eschanel Paul Eugène I.ouis 
(32/, 1256- */, 1922), n. a Bruxelles, 
uomo q:olitico francese, presidente 
della Camera dei deputati (1598, 1901, 
1912-1919), membro dell'Acad. l'ranc. 
(5/, 1299), presidente della Republica 
dal gennaio al settembre 1920; m. 
a Parigi. 

Descla (Gorizia) già comune auto- 
nomo. dal **/, 1923 frazione dcl co- 
mune di Salona d'Isonzo (v.). 

*Desenzano al Serio (Bergamo) 
giù comune autonomo, dal !*/, 1928 
agurecato al comune di Albino (v.). 

Desenzano del Garda (Brescia) 
com. ab. 93s1 (9596). 

*IDesenzinmno sul Lago (Brescia) 
comune, fu riunito il *9/, 1926 al 
comune di Mivoltella sul Garda c prese 
la dinominazione di Desenzano del 
Garda (v.). 

*Desertes (Torino) già comune au- 
tonomo, dall'*/,, 1923 riunito al co- 
mune di Cesana Torinese (v.). 

De Seta Enrico (39/, 1341- ?/, 1929), 
di Belvedere Marittimo, dal 186 de- 
putato al Parlamento, dal 2/, 1908 
scnatore del Regno; m. a Catanzaro. 

De Simone Ruggiero (1897- 22/6 
1917), di San Pietro Vernotico, te- 
nente di fanteria, medaglia d'oro; 
im. a Forcella Monte Piana. 

De Simone Niquesa Luigi, di 
Formia (n. 1885), volontario di guerra, 
da) 1924 deputato al Parlamento. 

*Desio (Milano) com. ab. 11.333 
(11.434). 

desmonota (desmonota variolosa) 
coleottero caratteristico per la bel- 
lezza e la colorazione metallica delle 
sue elitre. Appartiene alla fam. dei 
crisomelidi. 

Besmoulin Fernand (*/, 1853- 
14/, 1914), di Javerlhac (Dordogne), 
pittore, ritrattista e incisore, m. a 
Venezia. 

*BDessan (Anhalt) città capitale, 
71.267 ab. (1925). 

De Stefani 1) A/berto, di Verona 
(n. */6 1370), economista e uomo 
politico, dal 1921 deputato al Parla- 
mento, ministro delle Finanze (1921- 
1925) iniziò il programma mussoli- 
ninno della restaurazione finanziaria 
italiana che fu poi proseguito e com- 
pletato dal successore conte Volpi; - 
2) Alessandro, di Cividale (n. !/, 1891), 
romanzicre e commediografo; - +) 
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Vincenzo, di Verona (n. 1859), pittore 
di pacsaggio. 

*Jesulo (Nuoro) com. ab. 3332 
(275%). 

Desvallitres Maurice (3/1, 1857- 
33/, 1926), autore drammatico, n. e 
m, a Parigi, 

*“Detauille Jean-Baptiste Edouard 
(9/16 1843- 33/13 1912), n. e m. a Parigi, 
celebre pittore di battaglie. 

detector è il rivelatore delle radio 
onde e può essere «a cristallo » 0 
«a valvola a, Questa è generalmente il 
triodo. Sono usati col triodo 3 sistemi: 
a) sistema a rettificazione utilizzante 
ka curvatura della caratteristica di 
placca del triodo; è) si.tema a ret- 
tificazione utilizzante la curvatura 
della caratteristica di griglia 
yuvdiu ii più usa della piativo, 
c) sistema ad elerodina 0a battimenti, 
usato quasi esclusivamente nella ri- 
cezione dei segnali telegrafici u vnde 
persistenti non modulate. 
*Detmo]ld v. Lippe. 

Detroit (-tròit) (Michigan) città, 
993.678 ab. (1922). 

Detti Cesare (*9/,, 1848- 19/, 1914), 
di Spoleto, pittore di genere, in Fran 
cia, m. a Parigi. 

De Tullio Antonio, di Bari (n. 
2 /, 1854), commerciante e industriale, 
dal 4/, 1924 senatore del Regno. 

Doutseh Felix (*4/, 1858- !9/, 1923), 
di Breslau, economista, m. a Berlino. 

Deutschland, Deutsehland fiber 
alles! primo verso dell'inno nazionale 
tedesco = La Germania sopra tutto! 
Divenne durante la guerra il motto 
del pangermanesimo. 

De Vecchi 1) Carlo (?- 35/, 1917), 
maggiore di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Boscomalo Nova Vas; - 2) Ce. 
sure Maria, di Casale Monferrato 
(n. 1% 1384), valoroso combattente, 
creatore del fascismo piemontese, 
Quadnumviro della Marcia su Roma, 
deputato al Parlamento dal 1921 al 
1923, governatore della Somalia 
(*/10 1923), senatore del Regno dal 
#1/, 1924, insignito del titolo di conte 
di Val Cismon (?/, 1925); dull'*/, 1929 
ambasciatore italiano presso la S. 
Sede. 

De’ Vergottini Giovanni, di Pa- 
renzo (n. '*/, 1900), storico del diritto, 
prof. a Siena, 

deviutoio è lo scambio ferroviario 


o tranviario. Nile città si mettono 
ora deviatoi automatici che la vettura 
stessa interessata fa azionare poco 
prima di passarvi. 

De Vincenzi Giorgio, di Ferrara 
(n. 9/,, 1885), pittore. 

De Vito Roberto, di l’irenze (n. 
1567), depututo al Parlamento dal 
1912 al 1923, ministro dei ‘Urasporti 
(39/, 1919- !8/, 1920), dal *°/, 1924 
senatore, 

Devoto Luigi, di Bozzonarca (n. 33/, 
1864), medico, professore a Milano, 
creatore della clinica per le malattie 
del lavoro. 

*Dew.;r Jancs (39/, 1542- 27/, 1923), 
di Kincardine-on-lorth (Scoziu), ce- 
lebre chimico e fisico; m. a Londra. 

Dew:itr (di), bottiglia, v. botti- 
glio 1). 

dewitttati, corrente, v. corrente 3), 
*De Wet Christian (7/1 1554- 2/ 
1922), di Lecwkop nello stato libero 
di Orange, ncl 1900-1 generale in capo 
dei Bocri, nel 1907 ministro di Agri- 
coltura nello Stato libero di Orange, 
nell'ottobre 1914 cercò di sollevare il 
popolo sud-africano e di proclamare 
la republica. Sconfitto (’/,,) calle 
truppe del generale Botha, arresta- 
to e processato per alto tradimento 
fu condannato a 8 anni di prigione, 
ottenne la grazia a condizione di aste- 
nersi da ogni uttività politica; m. 
a Dewetsdorp (Orange). 

*Dewcey (djuc) George (*/1, 1$37- 
1?/, 1917), di Montpellier in Vermont, 
ammiraglio americano, distrusse ('/, 
1898) la equadra spagnuola delle 
Filippine. 

Do Witt Antonio (Antonio Antoni) 
di Livorno (n. 1876), pittore di pac- 
saggio. 

dexidf insetti ditteri simili alle 
mosche. Sono utili all'agricoltura. 

Dezzo di Scalve (Bergamo) co- 
mune creato 1'*/,,3 1928 con la riu- 
nionc dci comuni di Colere cd Azzone; 
ah. 1783 (1715). 

diabrosi distruzione ulcerativa 
delle pareti di un vaso sanguigno. 

diaceiola, erba, v. erba 1). 

diaclasito minerale di color giallo 
con lucentezza perlacea. Proviene dal- 
la Spagna. 

diuforite solfo-antimoniuro di 
piombo e argento, Minerale di color 
grigio-accialo con jucentezza metal. 


lica. Cristallizza nel sistema trime-! 
trico. Proviene dalla Sassonia. 

Diaghilev Sergej Paulovit (!* 
1872- !*/, 1929), di Novgorod, corvo- 
grafo, ideatore dei balli russi; m. 
Al Lido di Venezia, 

diagrammi di Molljer, v. Mollier. 

dialipetale gruppo di piaute di- 
cotiledoni, con fiore composto dda 
petali non saldati. Vi appartengono 
numerosissime famiglie botaniche, 
fra le quali le più importanti sono: 
le rosacee, le papilionacee, le ombrel- 
lifere, le violacee, le accerince, lc ra- 
nuncolncee, le malvacee. 

diallide idrocarburo con duc lega- 
ture doppic; appartiene alla serie 
delle diolefine. Ha la formola CyHis. 

diamialto (0 diastafor) estratto 
d'orzo, molto concentrato, adoperato 
nell'industria tessile per solubilizzare 
l'amido e disapprettare i tessuti, e 
molto anche nell'industria della pa- 
niticazione perchè nella pasta di fa- 
rina inizia la decomposizione dell’a- 
nido preparando condizioni favore 
Voli alla successiva azione del licvito, 

*Diamiante (Cusenza) com. nb. 
2761 (2600). 

*disimiante (di un'ancora) l'unione 
del maglio del fuso con le marre, ossia 
jt punto dove il fambo si biforca. 

disimetro delle mofecolte; vari 
metodi conducono a determinare il 
diametro delle molecole c ne risultano 
numeri dell'ordine di 10-* centim. 
cioè si cm, Uno dici metodi parte 
dalla teoria dei gas; un altro dagli 
gpettri di barmde. Questi ultimi forni. 
scono il momento d'inerzia e per una 
molecola biatomica, per es. acido 
cloridrico, se nc deduce subito il diam. 
mol. In realtà le molecole non sono 
sferiche, non se ne conosce la confi- 
gurazione, 

diana (cercopithecus diana) scim- 
mia originaria dell'Africa centro-oc- 
cidentale. È di color bruno e ha la fac- 
cia contornata da una barba bianca. 

*Diano Arentino (Imperia) com. 
ab. 705 (669). 

*Diszno (Castello (Imperia) com. 
ab. 975 (914). 

*Diano d'.\ha (Cunco) com. ab. 
3201 (3090). 

*Diano Marina (Imperia) com. 
ab, 2650 (2581), 
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©Diaito San l'iciro (Imperia) 
com. ab. 1175 (1147), 

diapensia genere di piante fane- 
rogame; sono piccole con grandi 
fiori isolati. 

diastaror, v. diamalto, 

diastasi (0 amilasi) enzima che 
abbornda nel malto, trovasi anche 
ne] pancreas, nella saliva, nel fegato 
nei reni, ecc, Trasforma l'amido in 
maltosio e destrina. 


diatermia penetrazione del calore , 


attraverso i tessuti organici; si ot- 
tiene conta corrente clettrica; permet. 
te di numentare la temperatura degli 
organi profondi, si usa come cura nei 
dolori nevralgici e articolari, ecc. 
disavolino insetto, v. centroto, 

Di:z 1) Armando, di Napoli (n. 5/13 
1561 - ?9/, 1923), gencrale italiano, 
comandante supremo  dell'esi reito 
italiano dal nov. 1917 sino alla vit- 
toria. Duca della Vittoria (1921), 
ministro della Guerra nel primo gabi- 
binctto fascista sino all'aprile 1924; 
Maresciallo d'Italia (*/n 1924); m. 
a Roma, ivi sepolto, nella chiesi di 
S. Maria degli Augeli; — 2) Marcello, 
di Roma (n, 15/3 1902), figlio del Duca 
della Vittoria, dal 1929 deputato al 
Parlamento, 

*Diaz Porfirio (!5/, 1930- */, 1915), 
di Oaxnca, generale c momo di Stato 
messicano, dal 1876 al 1911 presi- 
dente della Republica messicana con 
poteri dittatoriali; m. a Parigi. 

diazona (diazona violacea)  pic- 
coli animali viventi nel Mediterra- 
neo, di color giallticcio; conservati 
nell’alcool assumono un bel colore 
viola. 

Di Bagno Giuseppe (marchese), di 
Mantova (n. 1375), dal ‘/,, ‘20 sena- 
tore del legno. 

Di Bartolo Gactano (1826-1913), 
valentissimo incisore c acquafortista, 
n. em. a Catania. 

Di Borio Maria (M. Gauthier 
Panzoja), di Torino (n. 1878), scrit- 
trice di romanzi. 

Dibra (Albanin), città, ab. 10.000 
(1923) capoluogo della provincia omo- 
nima (2386 km, 93.986 ab.). 

Di Carlo Eugenio, di Palermo n. 
2?/, 1382), filosofo, insegnante di fllo- 
sofin del diritto nell'università di 
Messina. 

Di Carpenetto Daisy, di Torino 
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(n. ?4/, 1902), scrittrice di romanzi: 
«Il segreto della pace », «La figlia 
dell'uragano è, cece. ; 

Dieenta Joaquin, di Calatavud 
(n. 1800), autore drammatico spa- 
gnuolo. 

dichelestidi (dichelestium) ani- 
malctti viventi nelle branchie dei 
pesci marini. Appartengono alla fa- 
miglia dei crostacei. 

diciemidi parassiti dei molluschi 
cefalopodi, vivono negli orgsui rc- 
nali di questi. 

dickiusonite fosfato di ferro, 
manganese e sodio. Mincrale di color 
verde con lucentezza vitrea; cristal- 
lizza nel sistoma monoclino. Proviene 
dagli Stati Uniti. 

Dicksee Frank (Francis Bernard) 
ini) (37/1 1603- *"/16 2525), vviebie 
pittore inglese, n, e m. a Londra, 

Dickson Leonard, nato ?*/, 1874 
negli Stati Uniti, profess. all'univ. 
di Chicago, insigne matematico, 

Di Cocco 1) Alfredo (1885- !*/n 
1917), di Popoli, capitano d’artizglic- 
ria, medaglia d'oro; m. a Monfenera; 
— 2) Francesco Alessandro, di Roma 
(n. !/, 1900), pittore. 

*Dicomino (Firenze) com. 
5710 (5616). 

dicotiledonee gruppo di piante 
con i semi composti di due parti 
staccate, unite solamente dal ger- 
moglio. 

dicramura insetto dannoso per 
molte piante, appartenente all'ordine 
dei lepidotteri, famiglia dei bombici. 
I generi più comuni sono la dicranura 
vinata e la dicranura del faggio. 

dicrasite antimoniuro d'argento; 
mincrale di color bianco argenteo, 
con lucentezza metallica. Cristallizza 
nel sistema trimetrico; abbondante 
ncl Baden. 

Di Cristina Giovanni ('3/, 1875- *?/, 
192%), n. e m. a Palermo, ove insegnò 
in quella univ. nella clinica pcedia- 
trica. Notevoli i suoi studi batterio- 
logici e sul cancro. i 

Di Crollalanza: v. Crollalanza 

Didier-l'ouget William, di Tou- 
louse (n. 1564), pittore di paesaggio. 

Di Bonuto Massimo, di Licignano 
(n.387, 1874), consigliere di stato, dal 
**/,, 1928 ecnatore del Regno. 

Dijeh} Charles Mich], di Strasburgo 
(n. */3 1359), scrittore ed erudito, de- 
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dicatosi allo studio della storia della 
civiltà bizantina, dal */,} 1910 mem- 
bro dell'Iastitut. 

dielitra (diclytra spectabilis) pian - 
ta dal fusto erbaceo con fiori rosa di- 
sposti a grappolo c foglic elegante- 
mente frastagliate. È propria dell’A- 
merica e dell'Asia centrale. Appar- 
tiene alla famiglia della fumariacee. 

Diemer Louis (24/, 1843. 22/,, 1919), 
n. e m. a Parigi, compositore e pia- 
nista. 

Diena Adriano, di Venezia (n. '°/, 
1857), dal **/,, 1913 senatore del 
Regno. 

Diese) Rudolph (!8/, 1858- ?#/, 
1913), ingegnere tedesco, n. a Parigi, 
inventore del motore a combustione 
interna; m. in mare. 

Tiiiculiiuy 4) duyusie dIurcei (3/3 
1544- 1920), di Toulouse, archeo- 
logo, compì, con sua moglie Jeanne 
V’aule Rachel AMagre di Toulouse 
(**/, 1851- 25/, 1916), viaggi archeolo- 
gici in Persia; — 2) Paul-Ceorges (19/11 
1s39- 34/, 1911), di Toulouse, clinico; 
scr.: € Pathologie interne » (169%), 
m, A Parigi. 

difanite minerale di color bianco 
azzurrognolo, proviene dalla Norvegia. 

Di Fiusto Amanto, di Rocca Can- 
terano (N. *10 1575), deputato al 
Parlamento dal 1919 al 1923. 

difenilaminclorarsina gas lacri- 
mogeno usato in guerra, 

difenilciamarsina gas letale, usato 
daitedcschi durante ia guerra curopca. 

difenilclorarsina gas starnuto- 
geno irritante le mucose e i polmoni, 
usato dai tedeschi, letale anche in 
piccole dosi. 

Difesa dello Stato: la legge del 
26/,, 1926 n° 2008, e il R. D. !5/,, 1926 
n° 2062, contengono i provvedimenti 
per la difesa dello Stato, che commi- 
nano la pena di morte a chi si renda 
colpevole di un fatto diretto contro 
la vita, l'integrità o la libertà perso- 
nale del Re o del Reggente, della 
Regina, del Principe ereditario e del 
Capo del Governo. La competenza, 
per i delitti contro lo Stato è devoluta 
n un Tribunale speciale la cui costi- 
tuzione è ordinata dal ministro per 
la Cucrra. 

diffenbaehia (dieffenbachia se- 
guina) pianta fancrogama della fa- 
miglia delle aroidec, molto velcnosa, 
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Differdingea, ferri, v. ferri Dif- 
ferdingen. 

differenza di potenziale v. volta 
internazionale. 

*differenziale come sostantivo è 
quell'organo dell'automobile che per- 
mette a una delle ruote posteriori di 
fare un numero di giri diverso dclla 
compagna, Tale dispositivo fa evitare 
alla macchina gli strisciamenti nelle 
curve. È composto di 4 ingranaggi. 

diffilode uccello appartenente 
all'ordine dei passcracei, famiglia dei 
tenuirostri, sottogenere degli uccelli 
del paradiso. 

difossene, 0 cloroformiato di tri- 
clorometile, gas letale, ltacrimogeno, 
usato in guerra. 

Di Francia Luigi, marchese, 
di Catanzaro, deputato al Parla- 
mento dal 1913 al 1923. 

DI Frassineto Alfredo (conte) di 
Firenze (Db. */ 169), dal °*/, 1929 
senatore del Regno. 

diffusione 1)degli elettroliti: è rcgo- 


lata dalla legge dg=- As di 


la quale dice che la quantità di so- 
stanza che passa da una sezione a 
un’altra è proporzionale all'arca, al 
tempo e al gradiente della concentra- 
zione. ]l cocfì. A è quindi la quantità 
di sostanza 1fferita al tempo uno, 
alla sezione no, quarcdo la concen- 
trazione varia in ragione di un'unità 
per cm.; — 2) della luce: risulta dalla 
riflessione sulle faccette infinitesime 
che stanno attorno a ogni punto della 
superficie non speculare di un corpo. 
Tutti i raggi riflessi dalle minutiscime 
faccette, le quali sono variamente 
orientato, costituiscono Ja Iuce dill'usa; 
- 33) gato8a: ha luogo per fo slanciarsi 
delle molecole di un gas nell'interno 
di un altro gas dal quale non sia se- 
parato da alcuna parcte, Quando si 
sovrappone a un gas un altro gas più 
leggero, la diffusione avvicne egual- 
mente, anche se i gas sono alla stessa 
temperatura ce pressione. 

digalen preparato farmacculico 
cardiocinetico che contiene alcuni 
. glucosidi della digitaie. 

dighe 1) a grarità quelle ne lle quali | 
è il peso della muratura costituente 
la diga che sî oppone ella pressione 
dell’acqua; -— 2) di sbarramento quelle 
che chiudono una valle per contenere 
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diano 


al loro tergo vn lago che può cssere 
artificiale o poteva preesistere. Le 
dighe di sbarramento si distinguono 
in: a) dighe in muratura a gravità; 
è) dighe in muratura a volta unica; 
i c) dighe con pareti o volte sostenute 
da speroni; d) dighe in terra; e) dighe 
in muratura a secco. 

Di Giacomo 1) Giacomo, di Osimo 
(n. 3/,, 1S£5), presidente della Confe- 
deraz. Gencrale dei professionisti e 
artisti, dal 1929 deputato al Par- 
lamento; - 2) Salratcre, di Napoli 
(n. *°/, 1£62), poeta e drammaturgo 
dialettale, scrittore di novelle e di 
saggi storici e lcttcrari su Napoli, 
dal */, 1929 membro dell'Accademia 
d’Italia. Ne fer. L. Kusso. 

Di Giorgio Antonino, di Pakrmo 
(n. 1567), gencrale, deputato al Par. 
lamento (1913-1921, 1924-1928) mi- 
nistro della Guerra (1924-1925). 

Di Giovimmni Alcssio di Valpla- 
tan, (n. !*/,, 1872), poeta dialettale 
e autore drammatico siciliano; ne 
scrisse G. Peritore. 

*Difgnano (Udine) com. ab. 3223 
(3096). 

Dignano d'Istria (Pola) com. ab. 
10.668 (10.536). 

diidrite fosfato basico di rame, 
minerale di color smeraldo cupo; 
cristallizza nel sistema monoclino. 
Proviene dagli Urali. 

dilanata diccsi della seta le cui 
Lave si aprono come flocchi di lana. 

dllufatori strumenti usati a scopo 
chirurgico per dilatare delle cavità 
naturali o praticate. 

dilutazione (di) 1) dinomio, v. 
binomio di dilatazione; - 2) coeffi- 
ciente, v. cocfficiente 6). 
*dilntazione eubien (di) corfli. 
ciente per tuttii gns tenuti a pressione 


costante è >: y > 0,00367. Questa è 


la legge di Cay-Lussac, già scoperta, 
prima, dal Volta. Ecco alcuni coef- 
flcfenti di dilatazione cubica alla tem- 
peratura di 15 gradi: acido solfo- 
rico = 0,00055; alcool itilico = 
0,00110;  benzolo = 0,00125; gli. 
I cerina = 0,0006560; mercurio =—> 
0,000181. Per i corpi isotropi, per 
esempio il ferro, il corff. ; di dilata- 
zione cubica è legato a quello 7 di 
dilatazione lineare con la semplice 
relazione ,5 «e 3%, 
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dilatazione (terinica ha luogo 
nei solidi, nei liquidi e nei gas. Gene- 
ralmente un aumento di temperatura 
fa aumentare il volume-se la pres- 
sione resta costante. Cospicua è l’ec- 
cezione presentata dall'acqua la 
quale da 4° a zero centigradi si dilata. 
Il coeff. di dilatazione a volume è 
per tutti i gas lontano dal punto cri- 
tico (gas perfetti) Fr 

DI Ludwig, di Gernsbach (n. */, 
1548), pittore di pacsaggio. 

Di Maria Alleri Eugenio (1862- 
*?/, 1916), di Petralia Sottana, colon- 
nello brigadiere, medaglia d'oro; m. 
a Casera Zcebio al comando della 
brigata Sassari. 

Dimuro (Trento) com. ab. 1706 
(1556). ‘ 

Di Marzo 1) AlWerto, di Avellino 
(n. 1876), deputato al Parlamento 
(1909-1913, 1919-1923); - 22) Giouc- 
chino (1539- +/, 1916), n. e m. a Pa- 
lermo, bibliutccario e storico dill'arte 
in Sicilia; — :3) Salvatore, di Palerino 
(n. 27/1, 1575), romanista, prof. a Pa- 
lermo, dal 1924 deputato al Parla- 
mento; dal ’*/, 1929 sottusegretario 
del Ministero dell'Educazione Nazio- 
uule; — 4) Vito, industriale mincrario, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 

dimetrico (gruppo) in cristallogra- 
fia comprende il sistema csagonale, il 
trigonale e jl tetragonale. 

dimorfandra piunte proprie del- 
l'America tropicale i cui fiuri suno 
forniti di 10 stami e di cui 5 fertili c 
5 sterili, posti alternativamente. Ap- 
partengono alla famiglia delle | gu- 
minose. 

*Diuiumni (Catanzaro) com. ab. 
3217 (3045). 

dinamo 1) (caratteristica di una) 
v. caratteristica 2). - (accoppiamento 
delle) v. accoppiamento 2). 

dinamoite miscela esplodente a 
base di clorato di potassio c di ni- 
trato ammonico. 

dinamometro d'inerzia appa- 
recchio per determinare la resistenza 
al imoto che subisce un treno. 

iDinunt (Belgio) città sulla Mosa, 
ab. 7600, violentemente disputata 
tra lc truppe tedesche e francesi dal 
15 al ?!/, 1914. 

dinaro unità monetaria jugoslava 
equivalente, alla pari, a una lira oro. 


D'Indy Viucent v. Indy (D'). 
Dinghofer l'ranz, di Ottensheim 
(n. */, 1573), uvino politico austriaco, 
dal 1926 ministro della Giustizia. 
*Dini Ulisse ('*/1, 1845- 24/,, 1918), 
n. e m. a Pisa, matematico, dal !0/,, 
1892 senatore. 
Diodati Francesco Paolo, di Cam- 
pobusso (n. 1864), pittore di genere. 
diodo ampolla per radiocomubni- 
cazioni, ròontgenografia. È costituita 
da un'amipolla di vetro vuota d’aria, 
con filamento incandescente e placca 
metallica affacciata. La corrente che 
va dal filamento alla placca è data 
dalia celebre formola di Langmuir: 
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I= 2,33-10° = 
a e ta cistanza In cm, tra namento e 
placca; V la differenza di potenziale 
in volta. I diodi per lu dissimmetrica 
resistenza presentata alla corrente 
nei due sensi permettono di ottenere 
una corrente unidirezionale. Si chia- 
mano di solito Xenotron. Il diodo fu 
inventato dal prof. Fleming nel 1904. 

Dionisi Antonio, n:edico, prof. Ui 
anatomia e istologia patologica, a 
Roma; dal 3?/, 1929 membro dell'Ac- 
cadmio d'Italia. 

diopsidi (diopsis) insetti ditteri dal 
corpo piccolo, ncero-rossastri. Vivono 
molle regioni calde. ° 

*DIi Pietro Augelo (**/, 1823- 5/14 
1914), di Vivaro, dal ?*/, 1593 car- 
dinale, m. a Roma. 

*Dipigrano (Cosenza) com, ab. 
4072 (3841). 

diplucimthus pesci fossili dell'era 
paleozoica; appartengono all'ordine 
dei ganoidi. 

diprosopo mostro con due facce 
ma avente un solo tronco. 

Direttorio Nazionale del P.N.F. 
è formato di $ membri più il segretario 
generale. Per l'art. 14 della L. ?/,, 
1928 n. 2693 sull'ordinamento e attri- 
buzioni del Gran Consiglio, i membri 
del Direttorio sono nominati con 
decreto del Capo del Governo, previa 
deliberazione del Gran Consiglio. )u- 
rano in carica 3 anni e possono essere 
conferimati. Con Je stesse forme pos- 
sono essere in ogni tempo revocati. ]Ì 
Direttorio Nazionale a mezzo di appo- 
siti uffici e di un foglio d'ordini cma- 
na e comunica tutte le disposizioni, 
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dirigibill si classificano nei tipi 
rigidi, semirigidi, flessibili. Il tipo 
rigido 0 tedesco, consta di un'ossatura 
formata da correnti longitudinali 
in travetti di duralluminio colle- 
ganti i vertici dei poligoni che for- 
mano le sezioni dell'ossatura. Il 
sistema è poi irrigidito con diagonali 
in filo e cavo d'acciaio; il tutto è ri- 
vestito dall’involucro. Nell'interno 
dell'ossatura trovansi cellule conte- 
nenti il gas; in un corridoio ventrale 
trovansi i serbatoi di benzina, di 
acqua, il carico utile, le cuccette, ecc. 
I gruppi motopropulsori sono instal- 
lati in piccole navicelle sospese alla 
aeronave per mezzo di cavi metallici; 
la cabina di comando e passeggeri, 
in alcuni tipi, è unita all’aeronave, 
In altri invece è sospesa con cavi. 
Iì tipo semirigido, o italiano, è invece 
formato da un involucro che sostiene, 
ventralmente per mezzo di una 
catenaria, un'armatura metallica co- 
stituita da una trave snodata, sulla 
quale vengono a scaricarsi tutti gli 
sforzi ai quali è soggetta l’arconave. 
Il tipo semirigido può perciò meglio 
sopportare gli eventuali urti contro 
il terreno essendo più elastico, Il 
suo involucro presenta nell'interno 
due camere: una piena di gas e un'al- 
tra piena d'aria detta camera di com- 
pensazione 0 ballonet. Il tipo /Messibile 
è completamente privo di ossatura 
metallica e si costruisce solo per pic- 
colc cubature. 

diritto 1) aereo, v. aereo; - 2) di 
opzione, v. opzione. 

diritto di sconto quello eserci- 
tato dal compratore di un titolo sei 
giorni prima della liquidazione di 
borsa, verso il ven:litore allo scopo 
di pretendere da questi l'anticipata 
consegna del titolo contrattato per 
fine mese. 

Diritto privato (del), unificazione: 
con R. D. Legge 2/, 1926 fu fondato 
a Roma l'Istituto Internazionale per 
l'unificazione del diritto privato; in 
base agli accordi tra il Governo ita- 
liano e la Società delle Nazioni. 

DI Rovasenda Alessandro(conte), 
di Torino, (n. *3/, 1853) dal ?°/,, "14 
senatore del Regno. ° 

disanalite titano-niobato di calcio 

.e ferro. Minerate di color nero-ferro, 
con lucentezza metallca. Cristallizza 


nel sistcina monometrico. Proviene 
dal Baden. 

Di San Martino Valperga Enrico 
(conte), di Torino (n. !!/, 1863), autore 
di volumi di studi e ricordi musicali; 
dal 3/, 1911 senatore del Regno. 

disariràa alterazione nella pro- 
nuncia delle parole causata da di- 
sturbi d'innervazione degli organi 
fonetici, 

discidi protozoi a forma discoidale, 
appartenenti alla classe dei rizopodi. 

discina piccoli brachiopodi, con 
valve discoidali; sono proprii dci 
mari caldi; appartengono alla fa- 
miglia dei discinidi. 

disco rotante di Newton: disco 
sul quale i diversi setteri hanno i colori 
dell’iride, disposti come si succedono 
nello spettro solare. Facendo rotare 
rapidamente il disco, si ha l'impres- 
sione del bianco, a causa della persi- 
stenza delle immagini sulla nostra 
retina. 

discoteca, voce analoga a diblio- 
teca, indica un'importante collezione 
dî dischi fonografici. 

Discoteca di Stato istituita in 
Roma, con R. D. L. *°/, 1928 n° 2223, 
ha lo scopo di raccogliere e conservare 
per le future generazioni la viva voce 
dei cittadini italiani che in tutti i 
campi abbiano illustrata la Patria 
e se ne siano resi benemeriti. 

Discòovolo Antonio, di Bologna 
(n. */13 1873), pittore di paesaggio 
c ritratti. 

discromic alterazioni nella pig- 
mentazione della pelle. 

Disertorìi Renvenuto, di Trento 
(n, !?/, 1837), xilografo ce critico d'arte. 

disfattisimo voce della guerra, 
azione depressiva dello spirito pub- 
blico in tempo di guerra; per i di- 
sfattisti furono comminate gravi pene 
con D. TL. 41, 1917. 

disfragla alterazione morbosa del- 
la scrittura. 

disintegrazione dell'atomo: v. 
atomo 4). 

*I)iso (Lecce) com. ab. 3550 (3537). 

disope (nyctinomus cestoni) pipi- 
strello con una lunga coda spor- 
gente dalla membrana alare, corpo 
tozzo, muso liscio. Si nutre di in- 
setti. 

disostruenti in medicina si dà 
questo nome a tutti quei medica. 
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menti usati per scioglicre cd espellere 
le materie ostruenti gli intestini 0 
le vene. 

dispari insetto dell'ordine dei le- 
pidotteri, famiglia dei bombici, grup- 
po delle lipari. I bruchi vivono in 
branchi sui meli, sui peri, c sugli olmi 
che devastano. Le femmine si strap- 
pano ji peli dal corpo per farne un 
morbide letto alle loro uova e per 
riparare dul freddo i bruchi nasci- 
turi. 

dispatch money espressione În- 
glese usata comunemente anche in 
italiano per indicare il premio con- 
cesso allo scaricatore di una nave 
per aver terminato lo scarico prima 
del tempo stabilito. 

dispersione 1) elettrica: il fatto 
2-04 serns plattrizzato 
tende a perdere la sua carica; -— 
2) magnetica: il fatto per il quale il 
flusso magnetico lungo il suo circuito 
risente una perdita nel valore. 

displuvio (di), linea, v. linea 3). 
*disprosio (dysprosium) uno degli 
elementi delle terre rare, occupa il 
posto 66° della classificazione perio- 
dica, ha il peso atomico 162,5; sim- 
bolo Dy. 

*Hijssimo (Novara) giù comune au- 
tonomo, dal !3/, 1923 riunito al co- 
mune di Re (v.). 


main ou 
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dissociuzione (di), calore, v. 
calore 4). 
dissuria difficoltà all'espulsione 


dell'orina, in seguito a malattie della 
vescica. 
*distanzu 1) astronomica: la di- 
stanza delle stelle si misura in anni- 
luce. La stella più vicina a noi è la 
4, Proxima distante 4 anni-luce, Le 
distanze si csprimono con la paral- 
lasse; — 2) esplosiva: lo spazio Al 
quale comincia a scoccure la scin- 
tilla elettrica in un dato mezzo die- 
lettrico tra conduttori affacciati. 
Cresce meno rapidamente della dif- 
ferenza di potenziale; dipende dal 
mezzo e dalla forma dei conduttori; 
— 3) focale: in una lente biconvessa 
è lo spazio tra il centro ottico e cia- 
scuno dii fuochi. Ler uno specchio 
sferico concavo è la distanza dal cen- 
tro dello specchio al fuoco, che è al 
punto di mezzo del raggio. 

Di Stefano Napolitani Giuseppe, 
di Palermo (n. *9/, 1361), avvocato, 


ex deputato, dal */,, 1920 senatore 
dcl Regno. 

distichiasi dicesi delle ciglia 
quando sono irregolarmente disposte 
sì da provocare, per il continuo con- 
tatto di esse col globo oculare, una 
forte irritazione. 

distilltizziono secca con essa sì 
sottopongono all'azione del calore 
delle sostanze per ricavarne de- 
terminati prodotti. Per esempio 
distillando il legno si ha l'aceto piro- 
legnoso. Si fa uso, per l'operazione, 
di storte di grès, o di vetro, 0 di 
ghisa. Dalla distillazione secca del 
litantrace si ha il gas illuminante e 
molte altre sostanze. 

distorsione, si dà in radiotcelefonia 
tale nome al fenomeno di alterazione 
dei guoni, provocata de uno eqguili. 
brio delle onde elettro-acustiche per 
effetto della errata zona di curva 
entro la quale funziona la valvola 
rivelatrice, 

distribuzione (di), 
quadro 2). 

distrofia alterazione delle fun- 
zioni del ricambio e della nutrizione 
di tessuti ed organi. 

*disunito, in filatura, dicesi di quei 
filati. particolarmente se di seta, il 
cui diametro non è costante. 

Di Terranova v. Pignatelli. 

ditiseidi gruppo di insetti apparte- 
nenti all'ordine dci colcotteri. Sono 
insetti acquatici e carnivori, hanno 
corpo ovale, zampe allargate e ri- 
curve a forma di remi. Sono molto 
voraci ed aggrediscono ogni piccolo 
animale acquatico, come molluschi, 
pesci, girini di ranc, larve di altri 
insetti, cec, Le specie più comuni 
sono il ditisco marginato cd il ditisco 
latissimo. 

ditrochi insctti imenotteri che 
hanno alle zampe ii trocantere fatto 
da due distinti articoli, distinguen- 
dosi così dagli insctti chiamati mo- 
notrochi che l'hanno semplice. 

dittiota (dicéyota dichotoma) alga 
comune nei nostri mari, di colore 
verdastro, elegante. Appartiene al 
genere delle alghe feoficce. 

diuro (diunrus furcillatus) colcot- 
tero col capo terminante in un lungo 
rostro di colore rosso-giallo, vive nelle 
Isole della Sonda; appartiene alla 
famiglia dei brentidi, 
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Divaccia San Canziano (Trieste) 
com. ab. 3036 (2Y65); (sino al 3*/, 1927 
il comune portava la denominazione 
di Nacla San Maurizio). 

divesiano piano del 
medio del mesozoico. 

Di Vico Pictro, di Maddaloni (n. 
0°, 1853), avv, gen. militare, dal !6/,, 
1913 senatore del Regno. 

“Divignato (Novara) com. 
14532 (1106). 

divisione aeren 
sione. 

Divolre Fernand, di Bruxelles 
(n. !°/ 1383), pueta c critico francese. 

dixidi (dixa) moscerini con ali 
iridescenti simili a zanzare; le loro 
larve sono acquatiche: appartengono 
alla famiglia degli insetti ditteri ne- 
matoceri. 

Dixmude (Dixmuidcn) (Belgio, 
Fiandra occid.), città sull’Yser, ab. 
3630;  accanitamente difesa dalle 
truppe belghe c francesi dal !/,, 21 
10/,, 1914, fuconquistata dai ted schi, 
che la tennero sino al **/, 1918. 

*Dizzasco (Como) com. ab. 749 
(715). 

Dmitrlev Radko (1859-1919), di 
Grodez, generale russo, comandante 
nel 1914-15 della 3* armata che occupò 
Frzemysl; assassinato dai bolscevichi, 

Dohhiaco (Bolzano) com. ab. 
1939 (2025). 

Doberdò del Lago (Trieste) com. 
ab. 502 (516). 

*Dobrugia (Romania) conquistata 
nel 1916 dalle truppe bulgare-tedesche 
guidate dal generale Mackinsen, fu 
ceduta alla Bulgaria col trattato di 
Bucarest del */, 1918, ma fu riac- 
quistata dalla Romania col trattato 
di Neuilly del 1?/, 1919. 

*IDoceclo (Vercelli) già comune au- 
tonomo, dal ’*/, 1928 aggregato al 
comune di Borgosesia (v.). 

docimasia idrostatieca, in medi- 
cina legale è l’esperienza che permette 
di stabilire se i polmoni di un feto 
hanno o no respirato. 

documentato, credito, 
dito documentato, 

*Dodds Alfred Amédée (9/, 1842- 
18/, 1922), di Saint-Louis (Senegal), 
generale francese, conquistò il Daho- 
mey; m. a Parigi. 

Dodecaneso (= dodici isole) le 
isole dell'Egeo occupate nel 1912 


giurassico 


ab. 


v. aerea, divì- 
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dall'Italia; sono rette da un 'ammini- 
strazione civile con a capo un gover- 
natore che ha sede a Rodi (v.) 

Déodericin i) A4/bert, di Augsburg 
(n. 5/, 1860), ginecologo, prof. a Mo- 
naco; — 2) Ludwig Heinrich, di Berg- 
zabern (n. 3/, 1855), zoologo, prof. a 
Monaco. 

Dodero Pictro, di Genova (n. 1882), 
pittore. 

*Dogger Bank (-gher) gran banca 
di sabbia nel M, del Nord, il 34/, 1915 
ebbe ivi luogo uno scontro tra la 
flotta inglese e la tedesca. 

*Dogliani (Cuneo) com. ab. 5730 
(5431). 

doglio (dolium galea) mollusco 
gasteropodo marino dalla conchiglia 
di color rossastro; frequente nel Medi. 
terranco. Per difendersi emette acidi 
corrosivi. 

*Dagliola (Chicti) com. ab. 9S5 
(243). 

*Dogna 
(1306). 

Bohnanyvi Ernò (Ernst von-) di 
Poszony (Ungheria, ora Bratislavia, 
annessa alla Cecoslovacchia) (n. 37/, 
1*77), pianista c compositore unghe- 
reso. 

*Dolcè 
(2722). 

*Dolceacqua (Imperia) com. ab. 
2408 (2057). 

*Dolecedo (Imperia) com. ab. 1896 
(INTO). 

Dole (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 aggregato al co- 
mune di /dria (v.). 

Dolegna del Collio (Gorizia) com, 
ab. 2707 (2591). 

Dol Grande (Gorizia) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di C'omeno (v.). 

*Dollanova (Cagliari) com. 
3732 (3722). 

dolicomorte secondo la classif- 
cazione del Fogliata si chiama così ll 
cavallo dal corpo lungo e sottile, ie 
cui forme slanciate rendono possibili le 
più estese contrazioni muscolari. È il 
tipo del cavallo da sella e dacorsa. 

dolicopodidi insetti ditteri orto- 
raft brachiceri, sono frequenti sulle 
foglie degli arbusti o sulle rive dei 
fiumi mentre le loro larve vivono 
nella terra. 

dolicotide (dolichotis patagonica) 


(Udinc) com. ab. 1518 


(Verona) com. ab. 2756 


ab. 
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mammifero roditore dalle forme 
snelle e brevissima coda, vive di ra- 
dici; è proprio dell'America. Appar- 
tiene alla famiglia dei caviidi. 

*I})olo (Venezia) com. ab. 8332 
(8632). 

dolomie cariate rocce dolomi- 
tiche rese porose dall'azione chimica 
delle acque. 

Dol-Ottelza (Gorizia) già comune 
autonomo, dal 2!/, 1928 aggregato al 
comune di Aidùssina (v.). 

*Dolzago (Como) com. ab. 1011 
(994). 

*Domianico (Cosenza) com. ab. 
1442 (1303). 

*Ibomiso (Como) com. ab. 2602 
(2463). 

doanmheln fdamheva) niante fa. 
nerogame con grandi foglie lobate 
e fiori peduncolati; sono coltivate 
nelle serre a scopo ornamentale, 

*Domegge (Belluno) com. ab. 2674 
(2482). 

Domeneghini Lino Vitale, di 
Carcina (n. !3/, 1899), volontario di 
guerra a 16 anni, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

domevykite arseniuro di rame, mi- 
nerale di color grigiastro con lucen- 
tezza metallica, proviene dal Chilc, fu 
così chiamato in onor del minera- 
lista Domeyko. 

*Domicellu (Avellino) com. ab, 
1435 (1384). 

*Domibniciana, Republica, v. Enc. 
I, 1486; ab. (1921) 897.105; capitale: 
Santo Domingo (ab. 30.952). 

Dominions (dominiens) (voce in- 
glese) i domini dell'Impero britan- 
nico: protettorati, colonie indipen- 
denti, cioè con organi proprii di go- 
verno come il Canadà, l'Australia, ccc. 

*Domodossola (Novara) con. ab. 
8326 (8515). 

*IDomus de Maria (Cagliari) com. 
ab. 774 (773). 

*Domusnovas (Cagliari) com. ab, 
3448 (3401). 

*Domusnovascanales (Cagliari) 
già comune autonomo, dal ?*/, 192? 
unito al comune di Ghilarza (v.). 

J)on (Trento) già comune auto- 
nomo, dal #*/, 1928 frazione del co- 
mune di Romeno (v.). 

*Donada (Rovigo) già comune 
autonomo, dal *°/,, 1928 frazione del 
comune di Z'aglio di Porto Viro (v.). 
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Donati 1) Benvenuto, di Modena 
(n. */, 18883), prof. di filosofia del di- 
ritto a Modena; - 2) Donato, di Mo- 
dena (n. "'/, 1880), prof. di diritto 
costituzionale a Padova; - 3) Mario, 
di Modena (n. */, 1879), dirctt. 
della clinica di chirurgia operativa 
dell’univ. di Torino. 

*Doniuto (Vercelli) com. ab. 1618 
(1441). 

Donato Francesco (1885- 14/, 1917), 
di Saluggia, aspirante ufficiale di 
fanteria, medaglia d’oro (Vodice). 

Donegani Giulio, di Livorno (n. 
23/, 1877), industriale, dal 1921 de- 
putato al Parlamento. 

*lD)otuelusco (Pavia) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1929 riunito al 
canine di Santa Maria della Verse. 

*I}ones (Aosta) com. ab. 588 (583). 

Donghi Daniele, di Milano (n. 4/, 
1&81), architetto, prof. a Padova. 

*Dongo (Como) com. ab. 1938 
(1847). 

*Donigalu Fenughedu (Cagliari) 
già comune autonomo, dal **/, 1927 
aggregato al comune di Oristano (v.). 

*Donigala Siurygus (Cagliari) v. 
Siurgus Donigala. 

Donnan Frederick George, chi- 
mico inglese (n. *, 1870), prof. a 
Londra, 

*I)onnuz (Aosta) com. ab. 2479 
(2303). 

donnola australiana v. fascogale. 

*Donori (Cagliari) com. ab. 970 
(936). 

dont espressione francese usata 
per indicare una forma particolare di 
contratto di borsa. In esso contratto 
il compratore si riserva la facoltà di 
ritirare alla fine del mese i titoli ac- 
quistati o di non ritirarli pagando un 
premio. 

Donzelll Beniamino, dal 1929 dc- 
putato al Parlamento. 

I)oorn (Utrecht, Olanda) villaggio 
di 1200 ab. con un castelio che dal 
maggio 1920 è residenza dell'ex im- 
peratore Guglic]imo. 

Dopolavoro (Ael), Opera Naziona- 
le, instituita con R. D. L. '/1 1925, n.° 
582, si propone il sano e proficuo 
impiego delle ore libere dei lavoratori, 
con istituzioni dirette a sviluppare le 
loro capacità fisiche, intellettuali e 
morali; è retta dallo statuto approvato 
con IR. D. 3'/,, 1926 n° 2392. 
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doppi, in sericoltura, dicesi di quei 
bozzoli generalmente più grossi del 
normale, che contengono due crisalitdi. 

dopplerite composto idrocarbo- 
nato proveniente dai giicimenti di 
torba della Stirir. 

Dopsch Alfons, di Lobozitz (n. !4/, 
1863), storico, prof. a Vienna. 

Dorchialn Auguste, di Cambrai 
(n. !*/, 1357), poeta e nutore dramma. 
tico francese. 

dorella pianta olcaginosa . della 
famiglia delle crocifere. 

Dorez Léon (1361-1922), di Ville- 
maur, autore di numerosi studi sul 
Rinascimento e la letteratura ita 
liana. 

*Dorgali (Nuoro) com. ab. 5596 
(5432). 

Dorgelès Roland, di Amiens (n. 
1887), romanziere francese, famoso il 
guo romanzo di guerra « Leg croix de 
bois»; dal novembre 1929 membro 
dell’Acad, Goncourt. 

*Doria 1) Francesco. (don) principe 
d'Angri, duca d'Eboli ('?/, 1359- 3/1, 
1916), n. e m. a Napoli, dal ?*/, 1900 
senatore; — 2) (Giacomo, (marchese) 
(*/1 1940- ‘*/, 1912), di Spezia, natura. 
lista, senatore; fondò il Musco di Sto- 
ria naturale di Genova; m. a Borzoli. 

*Doria-Pamphilj Landi Alfonso 
(35/, 1851- 5/2 1914), principe di Meli 
e di Valmontone, senatore del regno, 
n. e m. a Romn. 

Dorisro 1) Zxigi, di S. Michele (n. 
83/,, 1850), dal '*/, 1913 senatore del 
Regno; - 2) Sante, di Farra di Soligo 
(Treviso) (n. 1892), sottotenente re- 
parto assalto, medagiia d’oro (Zugna 
Torta, 33/, 1918). 

*HDorio (Como) già comune auto- 
nomo, dall'!!/,, 1927 riunito al co- 
mune di Dervio (v.). 

dorippc granchi non molto grossi, 
frequenti nci mari teinperati; per 
nascondersi usano muoversi carichi 
di detriti. 

*IDormelletto (Novara) com. ab. 
1005 (967). 

*Dorno (Pavia) com. ab. 4873 
(4469). 

*D’Orsi Achille (!3/, 1845- */2 1929), 
scultore, n. e im. a Napoli. 

Dorsino (Trento) già comune nu- 
tonomo, dal '3/,, 1927 riunito al co- 
mune di San Phorenzo in Rinale (v.). 

dorsobranchiati gli ancllidi che 








hanno gli anelli del corpo tutti simili 
fra di loro; la maggior parte di questi 
anelli è munita di branche. AI gruppo 
dei dorsobranchiati apparticne on 
gean nuinocro degli anellidi marini. 
Vivono nella melma ed a causa dei 
loro continui spostamenti vengono 
anche chiamati anellidi erranti. 
*Dorzano (Vercelli) com. ab. 519 


(435). x 
“Dosolo (Mantova) com. ab. 4136 
(4018). 

* Dossena (Bergamo) com. ab. 1130 
(1057). 


*Dosso del Liro (Como) già co- 
mune autonomo, dal '*/, 1918 aggre- 
gato nl comune di Gravedona (v.). 

Dottin Henri, di Liancourt (n. 
**/1o 1563), filologo francese, autore 
di numerose opere sulla lingua e la 
letteratura celtiche. 

Dott. [ng. = dottore in ingegneria; 
in Italia sono questi gli ingegneri; in 
Germania essi si «distinguono dai 
dipl. Ing. (diplomiert. Ing.) i quali 
hanno seguito studi più brevi c con 
carattere pratico. 

Dottori Gerardo, di Perugia (n. 
11/,1 1382), pittore di paesaggio. 

Douaumont (Francia) (Meusc), 
comune a 9 km. cda Verdun, 288 ab. 
(1914), con un forte che fu aspramente 
disputato (24/, - 15/1, 1916) dalle truppe 
franco-tedesche e ridotto ad un am- 
masso di rovine. 

*Doucs (Aosta) com. ab. 588 (583). 

Dougherty Dennis, di Girardville 
(n. 1865), dal 1918 arcivescovo di 
Philadelphia, dal 1921 cardinale del- 
l'ordine dei preti. 

douglas-fir v. oregon-pine. 

*Doumer Pani, di Aurillac (n. 1857), 
uomo politico francese, ministro delle 
Finanze (1891-96), governatore del. 
l'Indocina (1897-1902), presidente 
deila Camera (1905-06), ministro 
delie l'inanze (1920-21, 1925-26). 

Daumergue Paul, di Aigucs-Vives 
(n. !/, 1883), uomo politico francese, 
varic volte ministro, dal !3/, 1924 
Presidente della Republica. 

Douvil!é Henri, di Toulouse (n. 
1846), scienziato, entomologo, dal 
1907 membro dell'Institut. 

*Dovadola (Forlì) com. ab. 4034 
(3952), 

*Doveri (Cremona) com. ab. 3307 
(32153). 
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Doviu (Forlì) frazione del comune 
di Predappio Nuova (v.), ivi nacque 
*?/, 1383) Benito Mussolini. 
*IPOvidio Francesco (*,, 1549- 
8*/,1 1925), di Campobasso, scrittore, 
filologo © critico, scnatorc; m. a 
Napoli. 

Boyeu Eugène Louis ('*/,, 1859- 
#1/,, 1916), di Reims, celebre chirurgo, 
m.a Parigi. 

Doyle Lynn, pscud. dello scrittore 
inglese Leslic Alexander Aforntgomery, 
di Downpatrick (n, 1873), umorista, 
scr.: «Bal)ygullion»a, «An Ulster 
Childhood ». 

*iDozio (Como) già comune auto- 
nomo, dal '*/, 1927 aggregato al co- 
mune di Vulyreghentino (v.). 

*IDozza (Bologna) com. ab. 3068 
(3018). 

draconiva resina prodotta da 
piante tropicali, intensamente co- 
lorata in rosso. È il principale com- 
ponente delle resine conosciute col 
nome di sangue di drago. 

Drachen-Bidlon v. pallone dragu. 

dragamine nave che rastrella le 
mine deposte nel mare. 

dragghe, macchine a secchie, 0 2 
badilone, 0 a benna, servono per solle- 
vare e accantonare sabbia, ghiaia, 
limo, ecc., da un fiume, canale, o da 
una cava. 

dragli:: v. traia. 

drugov v. pallone drago. 

Drago Luis, di Buenos Aires (n. 
1859), uomo politico argentino, mi- 
nistro degli Esteri nel 1902. 

dragocefalo pianta dicotilcdone 
monopetala della famiglia delle la- 
biate, sovente coltivata come pianta 
ornamentale ed-aromatica. 

dragoneello verme che vive pa- 
rassita dell'uomo. Perfora la cute 
delie gambe e si stabilisca nel sotto 
stante tessuto adiposo, cagionando 
dolori acutissimi, infiammazione gra- 
ve ce talvolta cancrena. Alcune specie 
si insediano invece nell'occhio, sotto 
la congiuntiva. È fortunatamente sco- 
nosciuto in Italia, ma è abbastanza 
frequente nell'Africa equatoriale, 

dr:sgone (zoologia) lucertole fre- 
quenti nell'oriente, sono piccole ed 
innocue, hanno la caratteristica di 
avere sui fianchi una specie di para- 
cadute costituito da una membrana 
che si stende a guisa di ventaglio, 


quando l’animale vuole spostarsi da 


‘un ramo all’altro, descrivendo così 


un vero volo librato. 
*Drugoni (Benevento) com. 
1874 (1960). . 

Driaguecio (Pola) già comune au- 
tonomo, dal *., 192% aggregato al 
comune di Pisino (v.). 

drirmir vcecello dell'ordine delle 
graile o trampolieri; molto simile alli 
cicogna, abbastanza comune lungo 
le sponde del Mar Nero c nel Senegal, 

*i}rimo (Como) già comune auto. 
nome, ora frazione del comune di 
Valsolia (v.). 

*Drapia (Catanzaro) con. ab. 4390 
(33685). 

druvite varictà di tormalina. 

Dret Ettore, di l'uenza (n. ?*/, 1586), 
scultore. 

Drena (Trento) già comune auto- 
nomo, dal '*/, 1923 aggregato al co- 
mune di PDrò (v.). 

*Drenchi:t (Udine) com. ab. 1562 


ab. 


(1349). 
*Dresano (Milano) com. ab. 508 
(480). 
*Dresda v. Sassonia. 
Dresenzia (Gorizia) già comune 


autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Caporetto (v.). 

Drover James, di Shapinsay (n. 
1873), psicologo e pedagogista in- 
glesc, prof. a Edinburgh. 

*Drezzo (Cono) già comune auto- 
nomo, dal 24/, 1928 frazione del co- 
mune di Lieto Colle {v,). 

Driant Emilc ('!/, 1$55- 32/, 1916), 
di Ncufchatel, ufficiale, scrittore di 
romanzi di vita militare; m. in guerra 
a Verdun. 

Driesch Hans, di Kreuzn (N. 39/10 
1867), biologo tedesco. 

drillo (morimon leucophaeus) ri- 
buttante scimmia di color nero in- 
tenso con un muso enorme, le parti 
nude sono vivamente colorate. È 
originaria dell’Africa, appartiene al 
gruppo dei cinocefali. 

Drin v. Kosova. 

dripide (drypis spinosa) pianta 
frequente nei luoghi aridi; appartiene 
alla famiglia delle cariofilice. 

*Drizzona (Cremona) com. ab. 1301 
(1286). 

Drò (Trento) com. ab. 3379 (3353). 

dromiidi granchi di piccole di- 
mensioni, hunuo le zampe posteriori 
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ripiegate sul dorso, appartengono alla } 1879), dal gennaio 1922 ministro degli 


famiglia dei crostacei decapodi bra- 
chiuri, 

*IDronero (Cuneo) com. ab. 7602 
(6627). 

drosofila (drosophila) piccoli mo- 
scerini di vario colore chiamati mo- 
scerini della vendemmia, perchè si 
sviluppano in autunno all’epoca della 
raccolta dell'uva. Appartengono al 
genere degli insetti citteri. 

Drude Paul (1863-1906), fisico 
tedesco, fu professore a Dresda e a 
Berlino, autore di una teoria dilla 
conducibilità elettrica, 

*Bruent (Tortino) com. ab. 2503 
(240). 

Drummond (drémm’nd) James 
Eric, di York (‘’/, 1876), segretario 
della Soc. delle Nazioni. 

*Drumont Edouard 
1844- 3/, 1917), n. e m. 
scrittore antisemita; «La 
juive ». 

*Druogno (Novara) com. ab. 948 
R$9). 

*Drusaeco (Aosta) già comune smi- 
tonomo, dal 35/, 1929 frazione del co- 
mune di Valchiusa (v.). 

*Duaichi (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal +, 1928 aggregato al 
comune di Borore (v.). 

dualine miscela csplodente a base 
di nitroglicerina e salnitro. 

Duane William, di Filadelfia (n. 
*?/, 1872), professore di biofisica alla 
università di Harward.  Stialioso 
specialmente dei raggi X, autore di 
una determinazione dclla costante A 
dei quanti, 

Dubai! Auguste Yvon Egamoni, 
di Belfort (n. 1251), generale fran- 
cese, governatore di Parigi nel 1916. 
*Dubhillard Francois Virgite ('9/, 
1845- 3/,a 1914), di Soye (Besancon), 
arcivescovo di Chambéry, dal ®?/1 
1911 cardinale; n:. a Chambéry. 

*Dub)no {Fondrio) com. ab. 1057 
(1051). 

*Dublino città, capitale dello Stato 
libero d'Irlanda, ab. 419.156 (1926). 

Dubois 1) Louis Ernest (1556- 
23/, 1929), di Saint-Calais, arcivescovo 
di Parigi, dal <a: 1916 cardinale; 
m. a Parigi; — 2) TAéodore (** 
1837- 23/1924) di Rosnay, musicista, 
didatta e compositore; m, a Parigi. 


Adolphe (3/, 
a Parigi 
France 
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Esteri romeno. 

Duceasse v. Roger-Ducasge. 

Dueati Pericle, di Bologna (n. !!/, 
1880), archeologo; scr.: « L'Arte 
classica », «Storia della ccramica 
greca », «Storia dell'arte etrusca »; 
prof. a Bologna, 

Dueccsehi Virgilio, di Scansano 
(n. !/, 1371), fisiologo, prof. a Padova. 

Dueoc per antonomasia Benito 
Mussolini (v.), condottiero della 
nuova Italia fascista. 

Duchesno 1) gTacques Charles 
(2/» 1837- ®"/ 1918), di Sena, ge- 
neralc francese, comandò il corpo 
di spedizione che sottomise l'i. 
sola di Madagascar; morto nel 
castello di Pennery (Loiret); - 2) Lonis 
(13/, 1843. 31/, 1922), di Saint-Servan, 
archeologo ce storico ecclesiastico: 
« Histoi:e ancicnne de 1’ Eglise », 
direttore della scuola francese a Roma, 
dal 1910 membro dell'Acad. Franc.; 
m. a Roma. 

Ducos Marziale, di Brescia (n. 
1874), deputato al Parlamento dal 
1921 al 1928. 

ueos du Hauron T.ouis (1837- 
1920), di Langon, fisico, inventò ai- 
cuni procedimenti di stampa e foto- 
grafia a colori; m. a Agen. 

Duerot Vittorio, di Palermo, in- 
dustriale, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

Daudan Alessandro, di Spalato 
(n. 1883), oratore e giornalista, vo- 
lontario di gn: rra, dal 1921 deputato 
al Parlamento. 

*Due Cossani (Varesc) già comune 
autonomo, dal "/, 1928 riunito al 
comune di Dumenza (v.). 
*IDucmiglia già comune autonomo, 
rinnito ('*/, 1920) al comune di Cre- 
mona, che prese il nome di Cremona 
ed Uniti. 

*Dueville (Vicenza) com. ab. 6323 
(6230). 

Dufau  Clémentine Hélène, di 
Quinsac (n. 1° C9), pittrice francese. 

dufrenite fosfato basico di ferro; 
minerale di color verde con lucen- 
tezza sericca, cristallizza nel sistema 
trimetrico; proviene dalla Francia, 
e dagli Stati Uniti. 

dufrenovsite solfoarsenito di piom- 
bo; minerale di color grigiastro con 


Duca Jon &., di Bucarest (n. 39/14 lucentezza metallica, cristallizza nel 
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sistema trimetrico, proviene dal 
Vallese, 

Dufour Feronce Albert, diplo- 
matico tedesco, n. a Londra nel 1868, 
sottosegretario generale della Soc. 
delle Nazioni. 

Duhamel Georges (pseudonimo 
di Denys Thévenin) (n. 3**, 1394), 
scrittore francese, autore di romanzi 
e novelle, ottenne nel 1919 il premio 
Goncourt per il suo libro «La vice 
des Martyrs». 

Duhem Pierre (*9/, 1861-?</, 1916), 
di Parigi, fisiro-matematico; fu pro- 
fessore di fisica teorica all'univ. di 
Bordeaux. Lasciò pubblicazioni scicn- 
tifiche: « Le potentiel thermodynami- 
que et ses applications »; « Traité dv 
mécanique chimique fondé sur la 
thermogdynamique »; e suoricne: 1 Le 
8ystènie du monde »; m. a Cabressine. 

Duino (Trieste) v. Duino-Aurisina. 

Duino-Aurisina (Trieste) comu- 
ne creato il *?/, 1928 con la riunione 
dei comuni di Aurisina, Duino, Mal- 
china, San Pelagio e Slivia; ab. 3994 
(4035). 

Dujardin-Beavmetz Henri Char- 
les Etienne (1852-1913), di Parigi, 
pittore militare; im. a La Bezole. 

Dukas Paul, di Parigi (u. '/,, 1865), 
compositore {« L’'Apprenti Sorcier », 
« Ariane ct Barbc-h]cu »). 

Dulac Edmond, di Toulouse (n. 
1882), squisito illustratore di libri. 

Dumis Georges, di Ledignan (n. 
*/» 1866), filosofo francese, prof. 2 
Parigi, autore di numerose opere di 
psicologia. 

*DBumenza (Varcse) com. ab, 1561 
(1362). 

dumuortierite silicato basico di 
alluminio, mincrale di color azzurro 
con lucentezza vitrea; cristallizza nel 
sistema trimctrico. Provicne dalla 
Francia. 

dumping (pr. dè-) (ingl.) = ab- 
bassamento, indica Ja vendita all'e- 
stero delle merci a un prezzo più basso 
di quello praticato all’interno, per 
la conquista dei mercati di csporta- 
zione, 

Duncan Isadora (?7/, 1878- 4, 
1927), di San Francisco, danzatrice 
americana di danze classiche; m. a 
Nizza, strangolata dalla propria sciar- 
pa in un infortunio automobilistico; 
scrisse le memorie della sua vita. 
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dunite roccia composta quasi di 
sola olivina. 

*Duno (Varese) già comune auto- 
nomo, dal !3/, 1928 riunito al comune 
di Cuvio (v.). 

Dunoyer de Segonzace André, di 
Boussy-Saint-Antoine (n. */, 1884), 
pittore. 

duotule carbonato di guaiacolo. 

Bupierreux Richard, (n, 1891), 
giurista e critico d’arte belga, pro- 
fessore di storia dell’arte ad Anversa, 
membro dell'Istituto per la coope- 
razione intellettuale presso la Soc. 
delle Nazioni. 

Du Plessys Maurice (pseudonbinio 
di Maurice Du Plessis Flandre No- 
blesse) ('*/10 1863- 14/, 1924), poeta 
francese, n. e m. a Parigi. 

dupicxivo inistris. vspiouvitio è 
base di clorato di bario c di potnssio. 

*Duployé Emile (abbé) ('9/, 1333. 
13/, 1912), di Licsse (Aisne), autore 
(1*6$) del più ditfuso sistema di ste- 
nografia francese, m. a Saint-Maur- 
des-lossés. 

Dupont 1) Francois (3/, 1847- 1/, 
1914), di Charvonnex (Haute-Savoie), 
chimico, specializzatosi negli studi 
per l'industria saccarifcra; ser. : « Trai- 
té de la culture de la betterave », 
« Traité de la fabrication du sucre »; 
- 2) Gabriel (/, 1578- 3/, 1914), di 
Caen, compositore, vinse, nel 1903, 
il premio Sonzogno con l'opera « La 
Cabrera »; m. a Le Vésinet. 

*Dupré 1) Amalia (1845- 34/, 1928), 
scuitrice, figlia c allieva di Giovanni; 
n, c m. a l'irenze; — 2) Julien, di Pa- 
rigi (n. 1851), pittore di scene agresti; 
— 3) Marcel, di Rouen (n. 3/, 1886), 
organista c compositore. 

Dupuis Jcan (2/;, 1829. 36/,, 1912), 
di Just-la-Penduc (Loire), esplorz- 
tore del Tonkino, m, a Monaco. 

*Dupuy 1) Charles (5/, 1851- ?2/, 


1923), di Le Puy, uomo politico (v. 


Encic. I, 1518); m. a Ile-sur-Tét; - 
2) Jean (1544-1919), di Saint-Palais, 
giornalista e uomo politico, varie 
volte ministro; m. a Parigi; —- 3) Er- 
nest (1849-1918), di Lectoure, scrit- 
tore e critico; m. a Parigi. 
Duquesnel Henri Félix (*/, 1832- 
33/, 1915), n. c m. a Parigi, commedio- 
grafo e critico drammatico. 
Duquet Alfred Marie Auguste 
(*/, 1842- ?*/, 1916), di Montihéry 


dol » 44 Fon beata * 
ti 


(Selne-et-Oise) storico della guerra 
franco-tedesca del 1870; m. a Parigi. 

duratluminio Jega di alluminio, 
precisamente è alluminio con 3,5- 
5,5 % di rame; 0,5-08 % di man- 
ganese; 0,5 % di magnesio. Trova 
npplicazione nella costruzione degli 
aeroplani per la sua resistenza unità 
a grande leggerezza. 

*Durand de la Penne Luigi (mar- 
chese) (32/, 1938- 18/, 1921), di Nizza, 
tenente generale italiano, dal */ 
1900 senatore. 

Durante 1) Francesco, di Letoianni, 
(n. 31/, 1844), medico, prof. nella R. 
università di Roma, dal */, 1889 
scnatore del Regno; - 2) Domenico 
Maria, di Murazzano (n. !?/,, 1379), 
pittore. 

*Durazzano (Benevento) com. ab 
2067 (1847). 

Durazzo (Durrezi) (Albania), città, 
4785 ab. (1923), capol. della prov, 
omonima (2446 km.?:; 81.066 ab.). 

Durazzo Carlo, di Genova (n. *?/, 
1379). diplomatico, dal 1928 amba- 
sciatore italiano a Bruxelles. 

durevolezza parlando di mate- 
riali da costruzione, è la loro resi- 
stenza al tempo. 

durezza (dei raggi X) si desi- 
gnano con l'aggettivo duri quelli di 
più alta frequenza rispetto ad altri 
che si dicono mollî. La durezza Aetle 
righe caratteristiche, emesse da un 
corpo quando serve da anticatodo, 
cresce col nutnero atomico dell'ele- 
mento, secondo la legge di Moseley. 

Durini Gian Giuseppe, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

Durini di Monza Ercole (conte), 
. di Gorla Milanese (n. */, 1876), di- 
plomatico, dal 1924 ministro italiano 
a Budapest. 

Durkhelm David Emile (!9/, 1858- 
16/,, 1917), di Epinal, sociologo, pro- 
fessore alla Sorbona, fondatore del. 
l'e Annéc sociologique »; m. a Parigi. 

*Dburlach (Baden, Carlsruhc) città, 
18.010 ab. (1925). 

*Duronì: (Campobasso) com. ab, 
2081 (2043). 

Durrezi v. Durazzo. 

i)urricu Paul (conte), di Stras- 
bourg (n. */.0 1855), storico dell'arte, 
membro deil'InstIitut. 

Durtain Luc, di Parigi (n. 1% 
1881), pocta francese. 
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duruceulo (nyctipithecus  trivir- 
gatus) sciminia platirrina antenure, 
notturna, della famiglia dei nittipi- 
teci, di colore bruno superiormente, e 
chiaro inferiormente e sul ventre, Ha 
tre strisce colorate sul capo: due late- 
rali molto scure ed una nel mezzo, 
chiara, che scende lungo il dorso fino 
alia radice della coda. 

durvillea (laminaria buccinaris) 
pianta crittogama ccllulare della fa- 
miglia delle alghe, di grandissime 
dimensioni, cresce nell'Oceano An- 
tartico. 

*Duse Eleonora (*/,, 1359- 8!/, 1924), 
celebre attrice italiana, n. a Vigevano, 
m. a Pittsburg; ne scr. E. Schneider 
(1925). 

*Dusino (Alessandria) già comune 
autonomo, dal ?4/, 1928 frazione del 
comune di Disino San Michele (v.). 

Dusino San Michele (Alessan- 
drin) comunc creato il !*/, 1928 con 
la riunione dei comuni di Dusino e 
San Michele d'Asti; ab. 1488 (1432). 

Dussaud René, di Ncuilly-sur- 
Scine (n. 34/13 1568), archeologo fran- 
cese. 

*Diisseldorf (Prussia renana) città, 
ab. 431-096 (10925). 

Duttoglinno (Trieste) com. ab. 
2076 (1834), dab ?/, 1927 comprende 
anche gli antichi comuni di Capriva 
nel Carso c di Scoppo. 

Duvernois Henri, di Parigi (n. ‘4 
1875), romanziere francese, 

Dyson Frank Watson (sir), di 
Ashby (n. */ 1868), astronomo a 
Greenwich, 
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East (ist) Alfred (sir) (°5/,, 18409- 
ss/, 1913), di Kettering, uno dei più 
grandi pittori inglesi di paesaggio, 
m. a Londra. 

Eastman Georges, di Waterville 
(New York) (n. 1854), inventore delle 
pellicole fotografiche, 

Eberhardt Hugo, di Furtwangen 
(n. 3/, 1874), architetto. 

Ebert Friedrich (*/, 1871-32/, 1925), 
di Heidelberg, uomo politico tedesco, 
dall'!!/, 1919 Presidente del Reich 
germanico; m. a Charlottenburg. 

*Eboli (Salerno) com. ab. 13.257 
(13.463). 
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ecardini ordine di vermi brachio- 
podi. 

eccituziono 1) dell'atomo: quando 
l'atomo viene eccitato emette radia- 
zionielett romagnetiche secondo la leg- 
ge di Bohr: v= È, ove 3 è 
la differenza di energia iu gioco, kh li 
costante di Planck. Un atomo può 
venire eccitato per urto o per effetto 
di assorbismento di una radiazione; - 
2) degli alternatori: gli eclettromagneti 
del sistema induttore negli alterna- 
tori sono cccitati con corrente con- 
tinua. Essa è fornita da «dinamo dette 
eccitatrici c soltanto in certi casi da 
accumulatori oppure dall'alternatore 
stesso. È importante lu curra di cc- 
citazione che ha per ascisse le inten- 
sità della corrente che percorre il cir- 
cuito di eccitazione e per ordinate la 
forza elettromotrice sviluppata; - 
:3) dei motori u corrente continua: è di 
tre specie, come nelic dinamo: in 
serie, im derivazione, compound (0 
mista). 

evcondromia tumore cartilagineo 
in organi normalmente formati da 
cartilagini. 

eedemite cloro-arsenisto di piom- 
bo, minerale di color gialloznolo con 
lucentezza grassa vifrea, si presenta 
in masse compatte, provicne dalla 
Svezia. 

*Echegaray (ece-) José (don) (‘/ 
1833- 1*/, 1916), n. e m. a Madrid, 
ingegnere, scrisse, oltre 1 molte opere 
scientifiche di muitematien, molti ta- 
vori drammatici, tra i quali « Fl gran 
galcoto » (1881), che è il più noto, e 
un volume di memorie « Reccurdos » 
(1907); otteune nel 1904, col Mistral, 
il premio Nobel per la letteratura, 

echiostoma (cchiostoma.  barba- 
tum) pesce proprio degli abissi del. 
l'Atla:.tico, possiede un corpo anguil- 
lare, e la bocca è armata di denti 
aguzzi, presenta pure organi fosfore- 
scenti, appartiene al gruppo dei fi- 
sostomi. 

eclogiti rocce nelle quali l’asso- 
ciazione mincralogica caratteristica è 
quella di un pirosseno monoclino con- 
granato; generalmente vi si trova 
unito un anfibolo (smaragdite). 

ecodoma {occodoma) formiche 
originarie dell'America del sud, sono 
dannose alle piantagioni di calfè, ap- 


partengono al gencre degli 
imenotteri. 

ceofere insetti dell'ordine dei Ic- 
pidotteri, famiglia dei be:mbici. Le 
farfulle sono piccolissime cd ornate di 
colori brillanti con riflessi metallici. 
Sono comuni nei boschi e negli orti, 

Lconomia Nazionale (dell) Mi- 
mistero, creato con R. 1). */; 1923, n.° 
1439; riuniva i servizi e gli uffici 
dipendenti dagli antichi ministeri 
dell'Agricoltura e dell'Industria, del 
Commercio e del Lavoro, dal "?/, 1929 
assunse la denominazione di Mini. 
stero dell'Agricoltura e Forrste. 

ectinu composto arsenicale, sale 
sodico dell'acido benzosulfon-p.-2uni- 
no-fenilarsinico ; specitico antisif- 
litico. 

octoplasma sostanza resistente 
che riveste esternamente la collula. 

eetromelia mancanza congenita 
di qualche arto. 

Eddington Arthur Stanley, di 
Rendal, (n. ?*/,, 1882), astronomo 
inglese di gran Valore, direttore «del- 
l'osservatorio di Cambridge, autore 
di un’opera sulla costituzione delle 
stelle. ; 

Eddy Mary Baker Glover (**/, 1821- 
4/:x 1910), di Bow, fondatrice della 
Scienza Cristiana (v. Euc. III, 4038), 
m. a Boston. 

edenbergite terra di colore verde- 
oliva, usata in pittura; abbastanza 
comune in Moravin. 

Ederle Carlo (1892- */., 1917), di 
Verona, maggiore di artiglieria, me- 
daglia d'oro {Carso-Piave). 

edestimir protcina esente da fo- 
sforo che si estrae dai semi di canapa, 
lino o ricino. 

edingtonite idrosilicato di allu- 
minio e bario, è di color bianco con 
lucentezza vetrosa, cristallizza nel 
sistema dimetrico. Proviene dalla 
Scozia. 

*edipo {(midas edipus) scimmia, v. 
mida. 

edolio uccello appartenente al. 
l'ordine dci passcracci, famiglia dei 
dentirostri. Ha la forma di corvo, con 
becco robusto e ricurvo, coda for- 
cuta. Il suo piumaggio è di color nero 
con riflessi verdastsi e turchini, Vive 
nelle forcste dell'India, Oceania ed 
Africa meridionale; si nutre di insetti 
e particolarmente di api. 
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*£aole (Brescia) com. ab. 4199 
(4018); (dal ?9/, 1927 fanno parte del 
comune di Edolo i due comuni di 
Cortenedc'o e di Me). 

Educazione Nazionale (dell') 
Ministero è dal '3/, 1929 la nuova de- 
nominazione del Ministero dell'I- 
struzione Pubblica. 

Eckhoud (-haud) Georges (*?/, 
1854- ®'/, 1927), di Anversa, novellicre 
e romanziere: « Le cycle patibulaire » 
(1892), « Escal Vigor» (1899); m. a 
Bruxelles. 

effetti gliroscopici dell'elica di 
un velivolo: si sa che un corpo dotato 
di movimento rapidissimo di rota- 
zione tende a mantenere invariata 
la posizione del suo asse di rotazione; 
se interviene una forza esterna a spo- 
starlo, il corpo non si muove come 
vuole tale forza, ma in un piano nor- 
male a quello risultante dalla forza 
agente e dall'asse di rotazione del 
corpo. Ciò posto, se l'elica di un veli- 
volo gira a destra e il velivolo cambia 
bruscamente direzione di moto, esso 
picchierà quando il giro avviene a 
sinistra, cabrerà quando il giro avviene 
a destra. 

effetti In pensione effetti a lunga 
scadenza e di difficile negoziazione 
con la garanzia dei quali la banca 
detentrice si è fatta accordare un 
prestito da altre banche od enti fl- 
nanziari. 

effetto equivale a «cambiale ». 

effetto 1) fotoelettrico: l'emissione 
di elettroni da corpi colpiti dalle ra- 
diazioni. Specialmente avviene per 
l’azione di raggi N. I metalli alcalini 
sono sensibili anche alla luce ordi- 
naria. La legge generale fu data da 
Finstein e indica Venergia degli 
elettroni uscenti in funzione della fre- 
quenza della luce incidente. Si con- 
sulti il Hibro «Fisica modernae deli'ing. 
G. Castelfranchi. Edit. Hoepli; - 2) 
Humphreys: il fatto per il quale ia 
pressione cui si trova sottoposto un 
gas escreita uno spostamento c un 
allargamento delle righe spettrali di 
emissione ec di assorbimento del gas 
stesso: — 23) Peltieri uni corrente che 
percorre un circrito fatto ron metalli 
diversi produce riscaldamento o raf- 
freddamento alla sezione di con- 
tatto; — 4) pirometrico: nella com- 
bustione di una sostanza si dice 








etfetto pirometrico la temperatu- 
ra che si raggiunge. Essa dipende 
da molti fattori, tra questi la tempe- 
ratura iniziale del combustibile e del 
comburente, la conducibilità e la dia- 
termicità delle pareti dell'ambiente, 
la quantità delle sostanze presenti 
estranee alla combustione, ecc. L'ef. 
fetto pirometrico si può calcolare 
mettendo in conto il calore svolto, i 
calori specifici dei prodotti combusti, 
ecc.;- 3) Raman: scoperto nel 1928 
dal fisico indiano Raman, consiste nel 
fatto che ia luce monocromatica 
attraversando dei liquidi o dei gas 
puri, subisce una diffusione c nella 
luce diffusa si trovano presenti delle 
radiazioni le quali rispetto n quella 
primaria, posseggono frequenze mag- 
giori c minori; precisamente le diffe- 
renze di frequenza sono quelle proprie 
della molecola del corpo diffusore 
(benzene, toluene, acqua). Il feno- 
meno è dovuto al fatto che le mole- 
cole trovantisi allo stato normale pos- 
sono venire cccitate ed allora assor- 
bono energia; oppure se trovansi ec- 
citate ritornano allo stato normale, 
restituendo energia. Queste quote 
sono le cause del fenomeno, perchè le 
ine E 

frequenze loro (- “77 ) si aggiun- 
gono o si tolgono a quella primaria 
(A è la costante dei quanti); - fi) 
Stark: il suddividersi delle righe 
spettrali di un elemento quando gli 
atomi cinettenti sono sottoposti a 
un forte campo elettrico; - 7) tri- 
boelettrico: il fatto per il quale un cor- 
po conduttore 0 no, si clettrizza per 
sfregamento con un altro corpo, Il 
fenomeno è certamente in relazione 
con l’effetto Volta. Notevoli studi 
sull'argomento sono dovuti al prof. 
Perticea di Torino; - 8) Zeeman: la 
scomposizione «delle righe spettrali 
prodotta da un campo magnetico 
agente sugli ato:ni mentre irradiano. 
Nel caso più semplice una riga spet- 
trale si scinde in 3, 

climeri, gruppo di insetti dell'or- 
dine dei neurotteri, con corpo fungo 
e sottile fornito di due od anche tre 
lunghe setole. Debbono il loro nome 
alla brevissima loro vita. In primavera 
si veggono comparire in grande quan- 
tità lungo le rive dei fiumi e degli sta- 
gni, specialmente verso il tramonto, 
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Il giorno appresso i margini del fiume 
o dello stagno sono cosparsi dei loro 
corpi sottili ed eleganti. Durante la 
notte essi si sono accoppiati, hanno 
deposto le loro uova e sono morti. 
Dalle uova la larva esce in poche ore 
e verso l’ora del tramonto è già tra- 
sformata in iusetto perfetto. 

eMuvio elettrico la scarica elet- 
trica silenziosa, che ha luogo con for- 
mazione di ozono. 

effossorie, macchine, quelle per 
far fossati e scavi, per esempio le 
draghe e gli escavatori. 

effusive (rocce) rocce eruttive 
dovute al solidificarsi di un magma che 
si è riversato all'esterno come le lave 
attuali. I minerali che le costituiscono 
si sono solidificati in due periodi, 
queno inuratziiuricu © yucliv catra- 
tellurico. 

efidridi piccolissime mosche vi- 
venti presso le acque; appartengono 
alla famiglia dei ditteri. 

efippigere piccolissimi insetti del- 
l'ordine degli ortotteri, famiglia delle 
locuste. 

egagro (hircus cegagrus) mammi- 
fero dell'ordine dci ruminanti, gruppo 
delle capre. Simile ad un piccolo 
stambecco, è diffuso nel Cuucaso ed 
fn Asia Minore. 

Essger Lienz Albino (1868- ‘/ 
1926), di Strienbach, pittore, m. a 
Roncis. 

Eggertz (di) metodo: si determina 
con esso il carbonio che trovasi nel- 
l'acciaio allo stato combinato. Si 
tratta l'acciaio con acido nitrico A cal- 
do: allora il carbonio combinato si 
libera e si scioglie nell’acido coloran- 
dolo più o meno intensamente a se- 
conda della quantità. Si adopera poi 
il metodo colorimetrico. 

Egidi Pietro (*s 1872- */, 1929), 
storico, prof. a ‘Torino; m. a Cour- 
mayeur. 

eglirina minerale pirosseno, ana- 
logo all’uugite (v. Enc. I, 467), si trova 
jin cristalli nella sienite (v. Enc. III, 
4120) nero in massa, in sezione sottile 
verde smeraldo, è monoclino. Rocce 
egiriniche sono quelle ricche di ele- 
menti ferro-magnesiaci ec soda (Pan- 
telleria). 

*Egitto (Misr), v. Enc. II, 1551-53, 
già viceregno, stato tributario e vas- 
sullo dell'Impero ottomano, occupato 
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militarniente dall'Inghilterra, che 
proclamò (*4/,, 1920) il protettorato, 
riconosciuto dalla Turchia con il trat- 
tato di Sèvrces ('°/, 1920). Il protet- 
torato inglese ebbe fine il ?*/, 1922 e il 
13/, 1922 fu proclamata l'indipendenza 
e il sovrano assunse il titoîo di re. 
1) regno di Egitto è retto dalla costi- 
tuzione dcl '*/, 1923; la dinastia è 
ereditaria nella primogenitura ma- 
schile, il re è al tempo stesso califfo 
dal /, 1924 ed csercita il potere 
esccutivo, ]l potere legislativo è 
riservato alle due Camere de! Senato 
e dei Deputati; il Senato è composto 
da 199 membri di almeno 40 anni, 
3j, nominati dal re, gli altri elctti per 
10 anni; la Camera dei Deputati è 
composta di 214 membri eletti per 
Soanni. Ab, 11.228.000 -(1926); capi- 
tale: IL Cairo, ab. 1.060.000 (1925). 

Egna (Trento) com. ab.2518 (2587). 

egourcuo, dal greco, sinonimo di 
superuomo, 

&hlers Eduard, di Copenhagen (n. 
1863), medico, autore di notevoli 
studi sulla lebbra. 

Ehrenfest Paul, di Vienna (n. 9 
18%0), noto per molti studi di fisica, 
tra l'altro fu autore del celebre pria- 
cipio dell'invarianza adiabatica. Pro- 
f«ssore di fisica all'università di Leida. 
La moglie Tatiana, (n. !*/ 1876) di 
Kiev, produsse pure lavori di fisica 
e di matematica. 

Ehrenhaft Felix, nato Îl **/, 1879 
a Vienna, professore all'università 
di Vienna e autore di molti iavori di 
fisica. 

*Ehrle Francis, v. Enc. II, 1555, dal 
1922 cardinale dell'ordine dei diaconi. 
*Etrlich Paul (4, 1854- 2°/, 1915), 
(v. Enc. II, 1555) di Strehlen in Slesia, 
istologo e batteriologo, ottenne nel 
1905 il premio Nobel per la medicina, 
inventore dc] farmaco « G0t » per la 
cura della lue; im. a Homburg. 

Fichhortn (von) Hermann (1848- 
1918), di Breslau, gencrale tedesco, 
conquistò Kovno, Vilna e diresse 
l'occupazione dell'Ucraina; m. a 
Kiev, assassinato. 

eidipsometria una branca della 
topografia, e precisamente quella che 
insegna a fare il rilievo planimetrico 
e altimetrico di un terreno. 

eifeliano il piano medio del pe- 
riodo (geologico) deroniano. È dato 
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da potenti masse calcaree sviluppate 
nell’Eifel, Al di sopra vi è il piano 
detto condrusiano. 

*Eiîfeì Gustave, di Digione (n. 
16/,, 1332), ingegnere francese, oltre 
alla famosa torre, costruì arditissimi 
ponti metallici, la stazione di Buda- 
pest, la cupola girevole dell'ogserva- 
torio di Nizza, ccc. 

Einaud! Luigi, di Carrù (Cuneo) 
(n. 4/, 1374), economista, professore a 
‘Torino. dal ?/,, 1919 senatore del 
Regno. 

Einstein Albert, di Ulm (n. 1%; 
1879), autore della teoria della rela- 
tività, v. Enc. III, 3757. 

eira mammifero della famiglia dei 
felini, con corpo snello ed allun- 
gato, pelame bruno, più scuro sul 
dorso. 

Eiselsberg (von) Anton, di Stein- 
haus (n. ?!/, 1860), chirurgo, profess. 
all'università di Vienna. 

Eisner Kurt (!*/, 1867- 2°/, 1919), 
di Berlino, giornalista e uomo politico, 
socialista, nel novembre 1918 presi- 
dente della Republica bavarese, as- 
sassinato per odio politico a Monaco. 

Eisenstadt (Austria) città capi- 
tale del Burgenland (v. Austria), 
3263 ab. (1923). 

Eja! Eja? Efa! Alala! grido di 
guerra degli aviatori creato da D'An- 
nunzio (Roma, !*/, 1919) per sosti- 
tuire l'Aurrà tedesco; divenne poi 
l’acclamazione fascista. 

ekaboro l'elemento chimico Scan- 
dio; Mendelejev, ne aveva preveduta 
l'esistenza prima della sua scoperta e 
lo aveva chiamato ekaboro per la sua 
posizione nel sistema periodico. 

ckasitlcio l'elemento Germanio 
con peso atomico 72,5. Tale nome fu 
dato da Mendelejev, nel 1871, che 
ne aveva preveduto l'esistenza; fu 
scoperto nel 1886 du IWWin4Xler nel 
mincrale Aargirodite (solfuro di ger- 
manio e di argento). 

claps genere di serpenti velenosi 
dell'America, del Brasile e altri paesi 
tropicali. 

elastica, linea, v. linea 9). 

elasticità (della), teoria, scienza 
che studia gli sforzi interni e la distri- 
buzione di essi nelle membrature delle 
costruzioni civili o meccaniche, e 
quindi anche le deformazioni subite, 
date le forze agenti e i vincoli delle 





membrature. Per esempio una piastra 
piana caricata in modo vario e ap- 
poggiata sul suo contorno, una trave 
incastrata in un muro e appoggiata 
su una colonna ad un estremo, costi- 
tuiscono problemi che la teoria della 
elasticità risolve. 

clasticità (di), limite, v. limite 1). 

clatineo piante dicotiledoni in 
prevalenza acquatiche; hanno foglie 
opposte c piccoli flori ascellari. 

elatostemima genere di piante 
originarie dell'Asia tropicale; sono 
mangerecce e appartengono alla fa- 
miglia delle orticacee. 

Elbasan (Albania), città, 10.408 
ab. (1923), capoluogo della provincia 
omonima (2955 km?, 83.627 ab.). 

Elefante Alessandro, di Napoli, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 

elcittina sostanza albuminoide di 
consistenza oleosa nello strato lucido 
della pelle. 3 

elektron lega leggera di magnesio 
(90-95%) con zinco e alluminio, e 
anche un po' di rame e di manga- 
nese. 
clementi nativi quei metalli e 
metalloidi che si possono trovare allo 
stato naturale, cioè non combinati. 
Ls. l'oro, il platino, lo zolfo. Il ferro 
si trova nelle meteoriti, 

*Elcna (Roma) già comune auto- 
nomo, dal !?/, 1927 riunito al comune 
di Gaeta (v.). 

*Elconora regina di Bulgaria (22/, 
1860- 13/, 1917), n. a Trebseten presso 
Zillichau, principessa Reuss-Kostritz, 
dall'!/, 1903 moglie (2*) di Ferdinando 
I, principe di Bulgaria, dal */,, 1903 re 
dei Bulgari, m. a Sofia. 

eicotraso (eleotragus. arundina- 
ceus) mammifero ruminante proprio 
dell'Africa meridionale, appartiene 
al gruppo delle antilopi. 

elettrica 1) datteria, v. batteria; - 
2) conduttività, v. conduttività 2); 
— 33) corrente, v. ampère internazio. 
nale; — 4) resistenza, v. ohm inter- 
nazicnale. 

elettrico 1) arco, v. arco 3); - 
2) effluvio, v. effluvio elettrico; - 


:3) equipaggiamento, Vv. equipaggia 
mento. 
clettrobiologia la scienza che 


studia i fenomeni dell’elettricità nel- 
l'organismo animale. 
elettrocatatisi l’azione elettro- 
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litica ec vasomotoria prodotta da una 
corrente elettrica sulla circolazione 
sanguigna c linfatica. 

clettrochimico, cquivalente, v. 
cquivalente 2). 

elettrocoaguiizione distruzione 
di tessuti di proliferazione nu diante 
correnti elettriche ad alta frequenza, 

elettroliti (degli), ditfusione, v. 
diffusione 1). 

elettrolitico, raddrizzatore, v. rad- 
drizzatore 2). 

clettromagnetieche, onde, v, on- 
de 1). 

clettromeitro di Lane v. botti- 
glia 2). 

clettropompia pompa comandata 
da motore clettrico forimante un 
gruppo unico. 

elettropotassa l'incrostazione che 
si otticne nella preparazione del fer- 
ro-silicio al forno clettrico. Contiune 
circa il 12% di potassa solubile e 
viene usata come ottimo fertilizzante 
potassico. 

erettrotermico, equivalente, v. 
equivalente 3). 

clettrotrazione la trazione ferro- 
viaria esercitata con o locomotive 
elettriche. 

elettrovibratore (cicala) genco- 
ratore elettromeccanico di pertur- 
bazioni elettromagne tiche, per lo più 
formato da un circuito contenente 
una clcttrocalamita autointerrom- 
pentesi; le perturbazioni prodotte, 
hanno solitamente una frequenza 
acustica (musicale). 

Elgar Edward (sir), di Broadhcath 
(Worcester) (n. 3/, 1857), cclebre com. 
positore. 

clianite lega costituita essenzia)- 
mente da ferrosilicin. È resisten- 
tissima all'attacco chimico, scrve per 
apparecchi di concentrazione dell'a- 
cido nitrico. 

clica 1) trattiva, cd elica spingente; 
nei velivoli l'elica è trattiva quando 
trovasi in posizione anteriore alle ali, 
spingente quando trovasi dietro la 
euperficie alare e quindi agisce per 
spinta; — 2) destrorsa ce sinistrorsa; }'c- 
lica dei piroscafi è destrorsa se nel 
moto avanti gira a destra di ll'osser- 
vatore che guardi l'elica di poppa. 

elica (dcell'), reazione, v. reazione ]). 

*Eljee (Pescara com, ab, 2312 
(2183). 


eliche di velivoli sono gencral- 
mente a 2 pale; sono fabbricate a 
strati incollati; le essenze comune- 
mentesusate sono il noce, il mogano, 
e il faggio. Le varie tavole debbono 
avere fibre diritte e parallele, debbono 
essere stagionate con un grado di 
umidità S a 12%. Si adoperano colle 
alla cascina (a freddo) o alla fibrina 
(a caldo). La lavorazione deve essere 
tstremanicnte accurata, alla fine si 
fa il collaudo che comprende la verifica 
di l'equilibrio dell'elica per constutare 
ge (ssa è perfettamente simmetrica. 

elicope (helicops) cleganti ser- 
penti proprii QAclle regioni calde, 
innocui, appartengono al genere dei 
rettili ofidi colubridi. 

elicopsiele (helicopsyche) insetti 
neurotteri frigancidi, le cui larve ac- 
quatiche si fabbricano piccoli gusci si- 
mili a quelli dei molluschi gasteropodi. 

cliofanoscopio istrumento che 
misura la durata dell'insolazione du- 
rante ij} giorno. È composto di una 
lente sferica attraverso la quale, 
passando i raggi solari e concentran- 
dosi, carbonizzano una striscia di 
carta speciale posta innanzi ad essa. 
Se nubi si pongono avanti al Sole op- 
pure uno strato di nebbia, i raggi 
solari non segnano più la loro im- 
pronta sulla carta, La traccia carbo- 
nizzata discontinua secondo la durata 
ec l'ostensione de gli impedimenti frap- 
posti all'irradiazione solare, rappre- 
senta i periodi d'insolazione libera. 
Tale strumento, come si vede, dà 
soltanto grossolane approssimazioni. 

cliofotometro apparcechio che 
serve a misurare il potere illuminante 
del Sole mediante il confronto con 
una sorgente presa come unità. 

Ellsahetta Regina del Belgio v. 
Alberto I. 

*Elisohbetta regina di Romania 
(29/,, 1943- ?/, 1916), nata principessa 
di Wicd a Neuwied, sposata !/,, 
1869 al principe e dal 28/, 1SS1 re 
Carlo di Romania, poctessa e scrit- 
trice sotto lo pseudonimo di « Carmen 
Sylva »; m. a Bucarest. 

Elle (Bolzano) giù comune auto- 
nomo, dal !*/,, 192% riunito al comune 
di San Lorenzo in Puetcria (v.). 
*HEitera (Savona) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1929 riunito al co- 
munc di A/4isola Superiore (v.). 
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Ellero 1) Lorenzo (13556- 8/10 1923), 
di Treviso, psichiatra, m. a Ghitfa; 
— 2) Pietro, di Pordenone (n. 2/1, 1533), 
presid. onor. di sezione del Consiglio 
di Stato, dal 2*/, 1389 senatore del 
Regno. 

*Ejtiot Gilbert John (lord) (*/, 1847. 
*/, 1914), di Roxburg, dal 1893 vicerè 
del Canada, 1905-10 vicerè d'India; 
m. a Hawick. 

Ellis Henry Havclock, di Coridon 
(Surrey) (n. ?/, 1359), medico e psico- 
logo, autore di notevolissimi studi 
di psicologia sessuale, 

*Elle (Como) com. ab. S50 (332). 

Elman Mischa, di Stalnoe (Russia 
S.) (n. 2°/, 1592), celebre violinista. 

*Elmas (Cagliari) com. ab. 942 (938). 

Etoesser Arthur, di Berlino (?9/, 
1870), scrittore, critico. 

clomizia insetto dell'ordine dci 
ditteri, famiglia dei brachicceri, grup- 
po dei muscidi, sezione degli acalitteri. 
Vive sui funghi e le sue larve vivono 
nei funghi stessi e nei tartufi. 

LEisano (Fiume) com. ab. 
(4127). 

Eister Julius (**/,3 1854- */, 1920), 
di Bl:nkenburg a, H., fisico tedesco, 
autore di tavori di radiologia; m. 
a Wolfenbittel. 

*Elva (Cunco) com. ab. 12023 (885). 

elvite silicato di ferro, minzanese 
e berillio; minerale di color giallastro 
con lucentezza grassa; cristallizza 
nel sistema monometrico; proviene 
dagli Stati Uniti. 

cmangiomia tumore costituito da 
vasi sanguigni ncotormati. 

cimninto pianta fanerogama della 
famiglia delle gigliacce, coltivata nei 
giardini a scopo ornamentale, 

Emanueltli Pio, di Roma (n. 5/1 
1889), astronomo. 

*Emirése (Aosta) gii comune auto- 
nomo, dal *3/, 1923 riunito al comune 
di Mfontjoreteho, dall'!'/, 1929, assunse 
la denominazione di AIfongiore (v.). 

cimarginiala mollusco  gastero- 
podo con conchiglia dalla forma dì un 
cappuccio a strisce; è proprio dvi 
mari caldi, appartiene alla famiglia 
delle fissurcelie. 

emmiartro versamento di sangue 
in una articolazione, causato a volte 
da traumi; ne possono derivar:» gravi 
conseguenze per la funzionalità della 
articolazione. 
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cmalimetri strumenti di fisica 
medica che servono a contare i plo- 
buli rossi del sangue. Si consuiti 
« Fisica medica » del Prof. C. P. Gog- 
gia, Edit. Hocpli. 

ematofagi (animali) si dice in 
genere di tutti gli animali di qualunque 
ordine € specie che si nutrono suc- 
chiando il sangue di altri animali. 

emutolite arseniato basico di al- 
luminio c manganese; minerale di 
color rosso con lucentezza vitreo-re- 
sinosa, cristallizza nel sistema rom- 
boedrico. Proviene dalla Svezia. 

embhiotteri piccoli insetti a meta- 
morfosi graduale, conducono vita 
sotterranca; hanno forme strane; 
si cibano di materie vegetali. 

embolite cloro-bromuro d'argen- 
to; minerale di color verde con lu- 
centezza resinoso-adamantina; cri- 
stallizza nel sistema monometrico; 
proviene dai Messico. 

cmenteria (haementeriaofficinalis) 
sanguistiga dal corpo largo, comune 
nel Messico; viene impiegata come 
medicinale. 

emerohi gruppo di insetti appar- 
tenenti all'ordine dei neurotteri, fa- 
miglia delle libellule, ai quali si da 
anche il nome di libellule terrestri. 
Sono insctti delicatissimi, di colore 
verde chiaro molto tenue, hanno occhi 
di colore rosso-dorato. Toccati la- 
scinno fra le dita un caratteristico 
odore sgradevole. 

emetocatartiei, medicamenti che 
eccitano il vomito e le evacuazioni 
ventrali. 

emide (emys europaea) testug- 
gine molto comune in Europa, Îil 
guscio è piatto, bruno con macchie 
gialle; non si ritira mai completa- 
mente nel guscio, si nutre di pesci e 
pa ssa l'inverno in letargo sotto terra. 

cmiganle (hemigalus boici) mam- 
mifero carnivoro della famiglia dei vi- 
verriti. Ha pelame colorato in giallo 
inferiormente e grigio superiormente, 
con 5 fasce nere trasversali sul dorso. 

emione manmiftro dell'ordine 
degli ungulati, gruppo degli equini; 
dittuso in tutta l'Asia centrale. 

emitrago (homitragos jemilalcus) 
mammifero dell'ordine dei ruminanti, 
gruppo delle capre. Vive fra i monti 
dell'Himalaia. 

Emmanuel Maurice, di Bar-sur- 
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Aube (n. 5/, 1562), compositore c mu- 
sicologo. 
emmonsito selenio-tellurato di 
ferro, minerale di color giallastro 
proveniente dagli Stati Uniti. 
emoalleotici, voce di farmacia, 
rimedi atti a modificare i rapporti 
che csistono tra il sangue e i tessuti 
solidi dell'organismo. 
emociumina sostanza a base di 
rame che sostituisce l'-moglobina 
nel sangue degl’'invertebrati, 
ecmolisi scioglimento dei corpuscoli 
sanguigni. 
einmoproteo (Daemoproteus) ge- 
nere di sporozoi parassiti dei globuli 
rossi del sangue dei vertebrati. 
emoprotozol parassiti del sangue 
dell'uomo. 
emplectite solfobismutito di rame, 
minerale di color biancastro con lu- 
centezza metallica; proviene dall'Un- 
gheria e dalla Norvegia. Cristallizza 
nel sistema trimetrico. 
*Einpoli (l'irenze) com. ab. 21.694 
(21.730). 
EN sigla di individuazione della 
provincia .di Enna, 
enugra (oenothera biennis) pianta 
bienne con grandi flori gialli, origi. 
naria dell'America, frequente sulle 


spiagge inarine; la sua radice dol. 


ciastra è mangereccia, Appartiene 
alla famiglia delle enagracee. 
enurgite solfoantimoniato di ra- 
me, minerale di color nero-ferro con 
lucentezza metallica; cristallizza nel 
sistema trimetrico; proviene da di- 
verse regioni degli Stati Uniti. 
encefaloide, 0 cancro midollare, 
tumore maligno così detto per la sua 
costituzione molle simile a quella del 
midollo. 
encirto (encyrtus) piccolo insetto 
imenottero, vivente da parassita nei 
bruchi dci microlcpidotteri. 
euncondrom: tumore cartilaginco 
în organi normajmente privi di tes- 
suto cartilagineo. 
endulide (endaphis perfidus) pic- 
colo insetto dittero la cui larva vive 
quale parassita sul corpo degli afidi 
che in breve tempo ne muoiono. Ap- 
partiene alla famiglia dei cacidomiidi. 
*Endenna (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato 
a) comune di Zogno (v.). 
eudlulite metasilicato di zirconio. 
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Minerale di color rosso con lucentezza 
Vitrea. Proviene dalla Groen'andia; 
cristallizza nel sistema rombuedrico. 

*Endine (Bergamo) vv. Endine- 
Gaiano. 

Endine-Galino (Bergamo) co- 
mune creato il ?/, 1923 con la riunione 
dei comuni di Endine, Pian Caiano e 
Ranzanico; dul ?%, 1929 Ranzanico 
fu ricostituito in comune autonomo; 
ab. 2556 (2297). 

endorterite infiammazione cero- 
nica della parete interna delle arterie. 

enducolpite infiammazione della 
mucosa vaginale. 

endocrinologia lo studio delle 
glandole a secrezione interna. 

endodini circuito usato nella ra- 
dioricezione. Con un accoppiamento 
tra il circuito di griglia c ii circuito 
di placca sì producono delle oscilla- 
zioni di frequenza pressochè eguale 
a quella delle onde in arrivo; il eir- 
cuito d'uscita della valvola contiene 
la differeuza tra queste due frequenze. 

endodinamici comprende lo stu- 
dio della dinamica terrestre dell’in- 
terno del globo (bradisismi, terremoti, 
vulcanismo, ecc). 

endoflebite ARIA A della 
tunica interna di una vena. 

endogeno ogni sostanza che si 
forina nell'organismo, che non è in- 
trodotta dall'esterno. 

endoipofisina estratto della glan- 
dula pituitaria o ipofisi, che ha azione 
stimolante sulle fibre muscolari lisce. 

endolisine sostanze provenienti 
dal corpo dei leucociti capaci di scin- 
gliere i bacteri. 

endometrite infiammazione della 
mucosa uterina. 

endomiceti funghi dotati di pro- 
prietà fermentative. 

endomichidi (endomychus) in- 
setti coleotteri di color rosso vivo con 
macchie nere, sono proprii delle re- 
gioni tropicali. 

endomisio tessuto connettivo che 
si trova tra i fasci delle fibre muscolari. 

endomorfismo fenomeno pel qua- 
le le rocce cruttive nel venire alla 
luce modificano le rocce incassanti o 
nello stato cristallino oppure for- 
mando nuovi minerali 

endotussine sostanze, specifiche, 
tossiche, dotate di potere antigene 
contenute nella cellula bacterica. 
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endovenose dicesi delle iniezioni, 
trasiusioni, ecc. di liquidi entro una 
vena. 

Endrici Celestino, di Don (n. 14, 
1866), dal #/, 1366 principe vescovo di 
Trento. 

endromide (endromis versicolor) 
grossa farfalla bruna con macchie 
gialle; appartiene alla famiglia degli 
endromidi. 

Enca Giuseppe, di Palermo (Nn. 
1863), pittore. 

*Encgo (Vicenza) com. ab. 4931 
(4484). 

*Enemonzo (Udine) com. ab, 2297 
(2002). 

coergla 1) dei condensatori: si ot- 
tiene moltiplicando la carica per la 
metà della differenza di potenziale; 
- 2) intrinseca della corrente: quella 
dovuta allo stabilirsi del campo ma- 
guctico concatenato col circuito della 


corrente. Ha per valore -}- L}*, L 


essendo Îl cocfficiente di antoindut- 
tanza. Al cessare della corrente l’e- 
nergia L Li* viene restituita; - 
3) potenziale: può cssere di posizione, 
o molecolare, o chimica, o elettrica, 0 
magnetica, Esempi di questi vari casi 
gono: una massa d'acqua in alto, ri- 
spetto alla centrale idroclcttrica ove 
passerà; una molla compressa; idro- 
geno c ossigeno in presenza; duc masse 
elettriche di fronte; duc magneti; - 
4) raggiante: quella che proviene dalle 
oscillazioni dell'etere c può essere 
vistbile o no per.l'occhio umano. Si 
va dalle onde usate nella radiotec- 
nica la cui lunghezza d'onda si mi- 
sura a chilometri, ni raggi ultrarossi, 
a quelli visibili agli ultravioletti, ni 
raggi X, ai raggi ye infincaicosiddetti 
raggi cosmici. 

energia (dell’), rigenerazione, v. 
rigenerazione dell'energia. 

ecnesol composto organico di mer- 
curio e di arsenico. 

Enguiso (frento) già comune an- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
inune di Bezzecca (v.). 

enigmatite silico-titanato di ferro 
e sodio; minerale di color nero con lu. 
centezza vitrea; provicne dalla Groen- 
landia; cristallizza nelsistema triclino. 

ENUT sigla dell’ Ente Nazionale 
per je [Industrie Turistiche (v.). 


Enlart Camille (39/1 1562- !/, 
1927), di Boulogne-sur-Mer, archeolo- 
go, membro dell’Institut:; ser; « Ma- 
nuel d'archéologie francaise » (1902- 
1904); m. a Parigi. 

Enna (Sicilia) (sino al */,, 1927 
ebbe la denominazione di Castro- 
giovanni), è, dal */, 1927, capoluogo 
della provincia omonima, che com- 
prende i comuni dei cessati circon- 
dari di Piazza Armerina e Nicosia: 1) 
provincia: ab. 272.671 (260.143); 2 
comune capoluogo: ab. 32.198 (4232), 

cnoftulmo buibo oculare molto 
infossato nell'orbita. 

cnoftira (sparganotis pilleriana) 
piccola farfalla’ di color giallastro con 
righe scure, i cui bruchi sono molto 
dannosi alla vite. 

cuoplidi vermi parassiti di cetacci. 

Enriques rFederigo, di Livorno 
(un. */, 1871), matematico, prof. a 
Roma, autore di opere di geometria 
superiore, di filosofia e di storia della 
scienza. 

entello (semnopitecus  entellus) 
scimmia migratrice del Bengala. 

Ente nazionale per]e industrie 
turistiche istituito con IL. ?/, 1921 
n. 610, è retto da un nuovo ordin + 
mento stabilito con R. D. L. ?* 
1929 n. 187; ha il compito di favorire 
il movimento dei forestieri, di pro- 
muovere lc industrie turistiche e al. 
berghiere, di coordinare e regolare 
l’attività delle stazioni di cura, sog- 
giorno e turismo, 

Ente Nazionate Serijeo istituito 
con L. 13/11 1923 n.° 3107 (conversione 
in legge con modifiche del R. D. L. 
16/13 1926), ha sede in Roma si pro- 
pone l'incremento della gelsicoltura 
e della bachicoltura, Ja lotta contro 
le malattie dei grisi e dei bachi, il 
perfezionamento tecnico e commer- 
ciale della scricoltura, ecc. 

enteromorfi (enterom :pha) al- 
ghe dal talto cilindrico, comuni nel 
Mediterranco. 

enteronevrite infammazione dei 
nervi intestinali in seguito ad in- 
ffiammazione acuta dell'intestino. 

cutoplasma prot plasma interno 
delle cellule. 

*Entrague (Cunco com. ab, 25f9 
(2325). 

*Entratico (Bergamo) com. ab. 
1792 (1784). 
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entredeux nell'industria delle pel. 
liccerie sono così chiamate le pelli 
di coniglio più piccole, prese cioè da 
soggetti giovani, ma senza difetti, 
oppure pelli che non possano essere 
comprese nelie altre due categorie 
delle forts e delle clapiers (v.). 

entriacontano idrocarburo con 
la formula Cai g. Si trova nella cera 
d'api e nel tabacco americano. 

Enver pascià (1881 - <, 1922) 
generale turco n.ad Apana (Mar Nero), 
capo dei Giovani Turchi; organizzò 
in Libia Ja resistenza arabo-turca 
contro l'occupazione italiana; mini- 
stro della Guerra dal 5/, 1914; ucciso, 
a quanto sembra, dai bolscevichi ai 
quali s'era ribellato, dopo un'alleanza 
di duc anni a Baldjiwian, 

*Envie (Cunco) com. ab. 3061 
(2611). 

Èores (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal 29/,, 192$ riunito al co- 
mune di Sant'Andrea in Monte. 

cosfarite fosfato idrato di allu- 
minio, manganese e ferro; minerale di 
colore variabile, con lucentezza vitreo- 
sub cesinosa; cristallizza nel sistema 
trimetrico; proviene dall'Inghilterra. 

. cotriussico il trias inferiore. 

Eotvos Roland (*?/, 1545- 9/, 1919), 
n. e m., a Budapest, laurcatosi a 
Hicidciberg, professore dill'univ. di 
Budapest; fisico ungherese, celebre 
per gli studi sulta proporzionalità 
tra massa ec peso. 

epatargia insufficienza della fun- 
zionalità del fegato. 

epiali iusctti dell'ordine dei lcpi- 
dotteri, famiglia dei bombici. 1 bruchi 
vivono nelle radici di vari vegetali cui 
cagionano gravi danni. 

epifitrringe organo frequente negli 
insetti succhiatori; è costituito da 
una specie di canale che versa la saliva 
nell'interno della proboscide. 

epigenite solfo-arseniato di rame 
e ferro; minerale di color grigio-ac- 
ciaio, con lucentezza metallica; pro- 
viene dal Baden, cristallizza nel si- 
stema trimetrico. 

epilacna (epilachna) insetto co- 
leottero dal corpo convesso di color 
giallastro con macchie nere; appartie- 
ne alla famiglia dei coccinellidi, 

epinefelo (epinephelus gigaz) pesce 
acantottero percoide piuttosto raro; 
è di color rossustro, lungo; ha le 
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pinne ornate di robuste spine; vive 
nel Mediterranco. 

epilippus in paleozoologia è un 
genere della sottofamiglia degli Hy- 
racotheriinae nord-americani, famiglia 
degli equidi. È una forma dell'eocene 
superiore (classificazione di Zittel 
c di Schlosser). 

epipolico cra così distinta dai 
vecchi chimici l’azione per la quale 
una sostanza per influenza del calore 
si separa da un liquido portandosi 
alla superficie. 

epirogenici, movimenti, 
bradisismi. 

*Episeopiau (Potenza) com. ab. 1600 
(1463). 

episismi terremoti /ocali, dovuti 
a sprofondamenti di cuvità sotterra- 
nec. Accadono, per esempio, nel Carso. 

epistifbite idrosilicato di aliumi- 
nio e calcio, mincrale proveniente 
dall'Islanda, incolore, con lucentezza 
vetrosa; cristallizza nel sistema mo- 
noclino, 

epistrofe il movimento che com- 
piono i corpuscoli clorofillini entro 
le cellule delle foglie per portarsi 
verso la luce, 

“Spstein 1) Jacod, scultore n. a 
New York ('°/,, 1850), da famiglia 
russo-polacca; - 2) Paul Sopnhus, 
di Varsavia, (n. 9, 1853), si laureò 
a Mosca nel 1908, fu professore a 
Mosca, Zurigo, Pasadena. A lui si 
deve, tra Valtro, la teoria mate- 
matica dell'effetto Stark, la quale 
sbocca appunto alla formula che porta 
il suo nome, i 

eptacosano idrocarburo che si 
trova nella cera d'api e nel tabacco 
americano. Ha la formula C,,Hye 

cquiazione Î) coratteristica 0 gene- 
rale dei gas; dalla riunione della 
legge di Boyle pPV= coste dalla legge 
di Gay-Lussac nasce la relazione gene. 
rale che lega pressione, temperatura 
e volume di una massa gassosa; tale 
relazione si scrive pV = R7, ove V 
è il volume, »p la pressione, 7 la tem- 
peratura assoluta, /t una costante. 
Questa ha Jo stesso valore per ogni 
gas se sf prende di essa fa molcce-gram- 
mo. Tale equazione vale per i gas 
perfetti; - 2) di Clupeyron; cessa dice: 

VA , 

a = Sella e rigunrda 


un fenomeno fsotermo di trasiorma- 


sono Î 
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zione (solidillcazione, fusione). V,—-V, 
è la variazione di volume accompa- 
gnante la trasforinazione che avviene 
alla temperatura 7 sc la pressione è 
P; sc varia la temperatura di +7. 
varierà di 3 p la pressione; Q designa 
il calore assorbito nella trasformazio- 
ne; -:3) di una curva: la relazione al- 
gebrica tra un'ascissa generica e la 
corrispondente ordinata. Si esprime 
col simbolo generale y = f(7) dove 
f csprime la funzione speclale rela- 
tiva alla curva di cui trattasi. 
equilibrio (di), 1) costante, v. 
costante 2); — 2) reazioni, v. reazioni 
di cquilibrio. 
equilibrio dei galleggianti: per- 
chè un galleggiante sia in equilibrio 
occorre che la verticale passante per 
il centro di gravità contenga anche il 
centro di spinta il quale è il baricentro 
del liquido spostato. Ma perchè l’e- 
quilibrio sin stabile è necessario che 
il baricentro stia al di sotto. 
cquipaggiamento elettrico in 
una locomotiva clettrica {o motrice 
tramviaria) è il complesso della in- 
stallazione elettrica; il resto costitui- 
sce Ja parte meccanica (carro e cassa). 
Nelle automobili comprende una bat- 
teria di accumulatori, una dinamo, 
un interruttore clettromagnetico, un 
motore d'avviamento, il quadretto di 
distribuzione, fari e lanterne. 
equivalente 1) dinamico della ca- 


> loria:la quantità di lavoro ricavabile 


dalla caloria. Una caloria vale 427 
kgrm., oppure 4,2.10"° erg; — 2) elet- 
trochimico: il peso di un clemento che 
si libera all’elettrodo (nell'elcttrolisi) 
per il passaggio di un coulomd. Se 
duc corpi semplici sono monovalenti 
(cloro e sodio per esemyrio) gli equi- 
valenti clettrochimici e chimici coin- 
cidono; — 2) elettrotermico: esprime il 
numero di calorie che corrispondono 
al'avoro di 1 watt per secondo, e tale 
numero è 0,2391 calorie. 

Frh Wilhelm Heinrich (39/,, 1340- 
e/o 1921), di Winnwelfler, clinico, 
autore di numerose scoperte di pato- 
logia nervosa, 

*Trha (Como) comune creato il !*/,, 
1927 con la riunione dei comuni di 
Erba Incino, Buccinigo, Cassina Ma- 
riaga © Crerenna; dall'!!/,, 1928 fu- 
Tono aggregati i comuni di Arcellasco 
e Sarraricino: ab, 8012 (7912). 
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erba 1) diacciola detta anche erba 
cristallina perchè si presenta tutta 
coperta di papille cristalline. È an- 
nua, ha foglie ovate e fiori bianchi, 
viene coltivata nei giardini; appar- 
ticne alla famiglia delle ficoidee; - 
2) coltello (stratiotes aloidea) v. 
scargia; — 3) quattrina (lysimachia 
nummularia) pianta dicotiledone mo- 
nopetala della famiglia delle primula- 
cec a struttura erbosa, I suoi lunghi 
tralci distesi sopra il suolo portano 
foglie tondeggianti rassomiglianti a 
monete e fiori gialli assai ampi; - 4) 
saetta (sagittaria sagittifolia) pianta 
fancrogama della famiglia delle ali- 
smacee, a struttura erbacea; è cono- 
sciuta anche col nome di barbasilvana. 
*Erbimmo (Brescia) già comune 
autonomo, dal ?/, 1929 riunito al 
comune di Darfo (v.). 

*Erbè (Verona) com. ab. 2141 (2106), 
*Erbezzo (Verona) com. ab. 1320, 
(1264). 

*Erbuseo (Brescia) com. ab. 4248 
(4198). 

*Erchie (Brindisi) c. ab. 3514 (3460). 

Ercole 1) Ercole, di Torre Annun- 
ziata (n. 1387), capitano del corpo 
aeronautico, medaglia d'oro (Albania 
18/60 1916); - 2) Francesco, della Spezia 
(n. !/, 1884), storico e giurista, prof. a 
Palermo, dal 1929 deputato al Parlam. 

erehbia farfalla dell'ordine dei lepi- 
dotteri, famiglia dei satiri. È comune 
nelle regioni alpine nel mese di luglio. 

Eredia Filippo, di Catania (n. 9/3 
1877}, illustre metcorologo, direttore 
dell'Osserv. meteorologico di Roma. 

eremaceosia il fenomeno della len- 
ta combustione od ossidazione delle 
sostanze organiche abbandonate al. 
l'azione dell'aria atmosferica e del suoi 
agenti. La trasformazione delle sostan- 
ze vegetali in humus o terriccio rap- 
presenta un fenomeno di cremacosia. 

erepsina fermento della digestione, 

cry l'unità di misura del lavoro. 
precisamente è il lavoro di una dina 
agente per un centimetro. Un erg 
equivale a 23,89.10-'* calorie, op- 
pure a 1,02.10-* chilagrammetri, 03- 
sin n 377,8.10-?8 cavalli ora. 

crgometro d'inerzia apparecchio 
ideato dall'ing. Doven che serve per 
fa misura dilla resistenza al moto di 
un veicolo ferroviario. 

erjnite arscniato basico dj rame 
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minerale di color verde con lucen- 
tezza resinosa; proviene dagli Stati 
Uniti e dall’Islanda. 

erino (erinus alpinus) pianta fre- 
quente sulle montagne dell'Europa, 
cresce sotto forma di cespuglio; ha 
fiori rossi ce foglie spatolate; appar- 
tiene alla famiglia delle scrofulariacec. 

cerinosi malattia dovuta a un acaro 
(eriophves vitis) che colpisce le fo- 
glie della vite. Viene arrestata colle 
solforazioni. 

eriocuulonee erbe palustri simili 
a giunchi, frequenti nell'America 
tropicale, appartengono alla famiglia 
delle piante monocotiledoni. 

eritema endemico v. acrodinìa. 

Eritrea v. Enc. II, 1640-1611; 
colonia sottoposta ad un governa- 
tore civile. Superficie: 118.000 kmq. 
Popolazione: 392.180 indigeni c 2888 
europei. Governatore: (dal 1923) gr. 
uff. Corrado Zoli. 

critrene idrocarburo con due le- 

gature doppie. Ha la formola C,H . 
È un gas che si trova in piccole quan- 
tità nel gas illuminante. 

Erivan v. Armenia. 

*Eriangen (-ghen) (Baviera, Fran- 
conia media) città, ab. 29.597 (1925). 

*Erlianger Camille (39/, 1863- 2%, 
1919), n. e m. a Parigi, compositore 
teatrale. 

Erler Fritz, di Frankenstein (n. 15/,1 
186%), pittore di paesaggio e ritratti. 
*Erli (Savona) com. ab. 696 (672). 
ermiafili insetti dell'ordine degli 
ortotteri, di colore fulvo, Vivono nei 
deserti d'Africa e d’Arabia, nascosti 
nella sabbia. 

Erpello-Cosina (Pola) com. ab. 
3553 (2462). 

*erpicaturau può essere fatta a tra- 
zione animale e a trazione meccanica. 
Conla prima conerpice leggero (kg. 75), 
con trazione a cuvalli, largo m. 2: 
erpicansi 0,6 — 0,7 ettari all'ora. 
Con l’erpice pesante a zig-zag, oc- 
corre un paio di bovi; se il terreno è 
duro, due paia, c si lavorano ettari 
0,3 -— 0,4 all'ora. Per trazione mec- 
canica si usa l'erpice doppio a dischi, 
larghezza di lavoro m. 2,80, superficie 
erpicata ettari 0,6 — 0,8 all'ora, La- 
voro da profondo 8 a 15 cm., sforzo 
di trazione 400 — 700 Kg. 

Errante Vincenzo, di Roma (n. 1*/, 
1590), germanista, prof. a Pavia, 
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autore di notevoli traduzioni da 
Goethe, Hcine, Eschilo, Kilke. 

Errera Giorgio di Venezia (n, *4/,6 
160) chimico, prof. a Pavia. 

Er-Riad v. Neged. 

Ersatz voce tedesca = surrogato. 

Ersèl in Monte (Gorizia) già co- 
mune autonomo, dal !/, 1925 fra- 
zione del comune di Vipacco (v.). 

Erti Emil, di Vienna (n. ?'/, 1860), 
romanziere e poeta. 

Ertlinyg (von) Gcorg (Graf) (31/, 
1843- */, 1919), di Darmstadt, pro- 
fessore di teologia cattolica a Stras- 
burgo, deputato al Rcichstag del 
centro cattolico; m. a Ruhpolding. 

*Erto o Casso (Udine) com. ab. 
2342 (1607). 

*Jrve (Bergamo) com. ab. 8416(821). 

Erzberger Mathias (3°/, 1875- 59/, 
1921),di Buttenhausen(Wurtemberg), 
uomo politico tedesco, cattolico de- 
mocratico, ministro dille Finanze 
dopo la sconfitta della Germania, fu 
uno dei negoziatori dell'armistizio e 
della pace; m. a Gricsbach (Foresta 
Nera) assassinato. 

Erzegovina v. 
gòvina. 

esucontano il termine più alto 
della serie delle paraffine, preparato 
sinteticamente da Hell e Higeli nel 
18€9 condensando due molecole di 
ioduro miritilico mediante fusione 
con sodio. Ha la formula ITeoH123; 
fonde a 102°. . 

esume di Stato 1) l'csame di ma- 
turità, che corrisponde all'antico 
esame di licenza delle scuole secon- 
daric superiori; - 2) l'esame instituito 
con R. D. ?!/,, 1923, n. 2909, che si 
deve superare, alla fine del corso uni- 
versitario, dopo aver ottenuto la lau- 
rea dottorale, per essere autorizzati a 
esercitare una professione: avvocato, 
procuratore legale, notaio, medico-chi- 
rurgo, odontoiatra, veterinario, farma- 
cista, ingegnere, archit tto, chimico). 

Esanatoglia (Macerata) com. ab. 
2731 (2583). 

*esaurimento operazione per spo- 
gliare una data materia di ccrti prin- 
cipii valendosi di un liquido appro- 
priato e protraendo l'operazione tanto 
che nel residuo nulla rimanga delle 
parti solubili. 

*Escalaplano (Nuoro) com, ab, 
2021 (1953), 
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*esenvatori meccanici possono 
cesere a secchie, a badilone, a ruschia- 
tore, a benna (v.). 

eschinite minerale di color gialla- 
stro proveniente dalla Norvegia e 
dagli Urali; cristallizza nel sistema 
trimetrico. 

*Escolen (Nuoro) com. ab. 641 (627). 

escolzia (eschscholtzia california 
ca), pianta erbacea, dicotiledonce, poli- 
petala, perenne, della famiglia delle 
papaveracee, dà fiori ampi, dorati, 
che si chiudono a tempo piovoso. 
Originaria della California. 

*Ecscovedu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1927 riunito al 
comune di Usellus (v.). 

cscursione termica differenza 
fra la temperatura minima e massima 
di un dato luogo in un intervallo de- 
terminato di tempo. Detta anche 
amplitudine. Dicesi annua quando 
tale differenza è presa fra la tempe- 
ratura media del mese più caldo e quel- 
Ia del mese più freddo; diurna 1a dif- 
ferenza tra la minima e la massima 
durante ]a giornata. 

Esenin Sergius (1, 1395- 2/1 
1925), poeta russo, n. a Konstan- 
tinovo; m. per suicidio. 

*Esino (Brescia) com. ab. 2522 
(2309). 

*Esino Inferlore v. Esino Lario. 

Esino Lario (Como) comune crea- 
to il ®!/, 1927 con la riunione dei due 
comuni di Esino Inferiore cd Esino 
Superiore; ab. 875 (713). 

.*Esino Superiore v. Esino Lario. 

*Esio (Novara) già comune auto- 
nomo, dal ?°/,, 1927 aggregato al co- 
mune di Premeno (v.). 

*Esmate (Bergamo) già comune 
autonomo, dal #°/, 1928 frazione del 
comune di Solto Collina (v.). 

Esme (d’) Jean, pseudonimo del 
visconte Jean d'Esmerard, n. a Shang- 
hai (*/, 1893); romanziere francese: 
« Thi-Bd, fille d'Annam ». 

Esmcein Jcan Paul Hippolyte 
Emmanuel! (1848-1913), di Touverac, 
giurista, professore a larigi, membro 
dell'Institut; m. a Parigi. 

esna insctto appartenente all'or- 
dine dei ncurotteri, famiglia delle li- 
bellule. La sua lunghezza supera so- 
vente i dicci centimetri, il suc corpo 
è sottile e cilindrico. Vola con grande 
forza e velocità maggiore delle rondini. 





Esparbès (d’) Georges (vero no- 
me: Thomas Esparbès), di Valence 
d'Agen (n. 1264), scrittore di racconti 
militari, sopratutto dell'epoca na- 
polronica. 

*Exsperia (Frosinonc) com. ab, 6107 
(5750). 

Espinas Victor Alfred, di Saint- 
Florent.in (n. 1344), filosofo, dal 1905 
membro dell'Institut, ha scr.: « Les 
Sociétes animales ». 

esplosiva, distanza, v. distanza 2). 

esplosivi in agricoltura adope- 
rati per dissodamento, proposti da 
Antonio Sobrero nel 1878. Per ter- 
reni molto compatti si adopera ad 
escmpio trinitrotolucne o acido pi- 
crico con cartucce da 100 e 200 gr., 
poste a distanza di un metro, alla 
profondità di 60 cm. Molto usati negli 
Stati Uniti. 

esponente di carico per navi, è 
la differenza dei dislocamenti corri- 
spondenti alle immersioni di nave 
vuota € a pieno carico; in altri termini 
è il peso del carico che la nave è capace 
di imbarcare. 

*Esporlatu (Sassari) già comune 
autonomo, dal */,, 1928 riunito al 
comune di Burgos (v.). 

Esposito 1) Gaetano, di Salerno 
(n. 1868), pittore; - 2) Giovanni, di 
Loreto Aprutino (n. 1882), tenente 
degli alpini, decorato di medaglia 
d'oro (Derna 8/1, 1911- */, 1912). 

Essad paseià (1856- ’*/, 1920), 
di Tirana, nomo politico albanese, 
guidò il nazionalismo albanese nelle 
lotte per l'indipendenza, fu per breve 
tempo ministro, durante l’effimero 
regno del principe di Wicd; morì a 
Parigi, assassinato da uno studente 
albanese. 

*1îxsen (Prussia) città, ab. 468.696 
(1925). 

"essenza parlando di alberi ri- 
gnifica specie. Si dicono essenze forti: 
il rovere, il cerro, l'oimo, il frassino, 
ecc.; essenze dolci: il pino, l'abete, 
il pioppo, l'ontano, ecc. 

essiccazione del legno viene 
ottenuta col metodo naturale o arti- 
ficiale. Quest'ultimo si pratica con 
gli essiccatoi nei quali la essiccazione 
si fa precedere da una fase di vapo- 
rizzazione durante la quale del vapore 
circola attorno alle cataste. T.A essic- 
cazione. dura da 20 a 30 giorni circa, 


ARR 





. . br LI 
eda, nd. a. 


Pig 


i Ir _ _ Ò_Ò__ÒTzzz/—F —————€—————————m__——_——_——_@ ——— ——@__—£€.€y_— 


La perdita di peso può essere del 20 
al 45 per cento. 

Estuuni6 Edouard, di Dijon (n. 
41, 1862), romanziere francese: «L'em- 
preinte », «L'épave», «La vie se- 
ciète », « L'infirme aux mains de 
li mière ». Dal 5/1, 1923 membro 
dell'Acad. Franc. 

*Esto (Pudova) com. ab. 12.602 
(12.818). 

esteridi crostacei fillapodi picco- 
lis'm’, frequenti nell'acqua dolce; 
sono chiusi entro un guscio bivalve. 

*Isterzili (Nuoro) com. ab. 1126 
(1119). 1 

*Estonia (Esti Vabariik); v. Enc. 
JI, 166s; Republica. L'indipendenza 
proclamata dall'Asscmblea nazionale 
il #3/, 1918 fu riconosciuta dalla Con- 
ferenza degli Ambasciatori di l’arigi 
(39/, 1921) e dalla Russia. La republica 
è retta dalla costituzione del !3/, 1920; 
il ministro presidente esercita il potere 
legislativo con l'Assemblea di Stato 
di 100 membri eletti per 3 anni; clet- 
tori ed «leggibili tutti i cittadini di 
ambo i sessi che abbiano compiuto 
20 anni. Superficie 47.550 kn, 
1.087.800 ab. (24 per km?) (1922). 
Colori nazionali: azzurro, nero, bianco; 
capitale: Tallinn (Reval). 

Estournelles de Constant (d'), 
(Paul Henri Benjamin Ballet), di 
La VFièche (n. 1852), diplomatico e 
uomo politico, ottenne, nel 1909, il 
premio Nobel per la pace. 

estratto-conto riassunto di tutte 
le registrazioni fatte in un conto, iu 
ordine cronologico. 

ctere umilnitroso v. amile. 

eterocarpia il fatto per cui la 
medesima specie di piante può pro- 
durre frutti di specie diversa, 

eterodimo o eterodu'i no mostro 
doppio, costituito da un gemello com- 
picto e da una testa e un torace inseriti 
sulla superficie anteriore del medesimo. 

eterodini circuito delle radioco- 
municazioni nel quale la valvola serve 
unicamente alla produzione di oscil- 
lazioni locali, senza rettificarie. 

cterol carburante pero motori: 
formola chimica C,H,0 -+ (C,H,);0. 
Composizione centesimale: carbonio 
72; idrogeno 16; ossigeno 48, Densità a 
1,9 = 0,80; temperatura di chbollizio- 
ne 60,5. Potere calorifico = 8009 calo- 
rie per kg. Calore specifico = 0,6641. 


etiolate (piante) dicesi delle piante 
crescenti nell'oscurità e nelle quali 
quindi si procdluce solo etiolina. Sono 
di colore biancastro. 

Etiopia (di), regno, v. Abissinia. 

etolo cinnamato sodico; sommini- 
strato sciolto in acqua per iniezione, 
dà ottimi risultati nulla cura della tu- 
bercolosi. 

*Iirouhtes (Aosta) com. ab. 768 
(636). 

cucalide piante bulbose proprie 
dell'America meridionale, da noi 
sono coltivate nelle serre a scopo orna- 
mentale per l'eleganza e la fragranza 
dei loro fiori. 

Eucket 1) Arnold, nato a Jena il 
3 luglio lS&4, laurciatosi nel 1906 a 
Berlino, professore al TLolitecnico di 
Breslavia. Dottore in fisica, autore 
tra l'altro di lavori sui gas alle basse 
temperature; - 2) Rudolph Christoph 
(5/, 1846- !*/, 1926), di Aurich, filosofo, 
ottenne, nel 1908, il premio Nobel; 
m. a Jena. 

eucomide piante bulbifere che 
appartengono alla famiglia delle gi- 
gliacee. Si coltivano nelle serre, 

cucripiite ortosilicato di allu- 
minio ce litio. Cristallizza nel sistema 
romboedrico-(sagonale. 

cuervite arseniato basico di rame. 
Mincralc di color verde-smeraldo con 
lucentezza vitrea, proviene dall'Un- 
gheria; cristallizza nel sistema tri- 
metrico. 

Eudes Jean (Santo) ('/,, 1601- 
1*/, 1650), di Riz (Seez), fondatore 
della Congregazione della Madonna 
della Carità (Buon Pastore), bcati- 
ficato nel 1921, canonizzato nel 1925. 

cuforbinece piante dicotiledoni 
apetale. Questo gruppo conticne vari 
generi molto importanti industri.l- 
mente e per l'alimentazione, dato che 
dai tronchi o dai frutti di «ssi si ricava 
il caucciù e la tapioca. 

euforiu stato di benessere. Può an- 
che riferirsi 1A uno stato di conten- 
tezza proprio di alcune malattie mr n- 
tali. specie in chi usa stupefacenti. 
*Fugenia cx imperatrice dei Fran- 
cesi (5/, 1826- !1/, 1920), m. a Siviglia; 
v. Enc. II, 10652. 

Eulenberg Herbert, di Nulheim a. 
Rh. (n. 8/, 1876), scrittore di drammi, 
novelle e saggi critici. 

Fuler-Chelpiu Hans Karl August, 


cul 





di Augsburg (Baviera) (n. !4/, 1873), 
chimico, prof. a Stoccolma, ottenne, 
nel 1929, il premio Nobcl per la 
Chimica, con A. Harden, per ie sue 
ricerche di chimica biologica. 

eulitite silicato di bismuto; mi- 
nerale di color vario. Cristallizza nel 
sistema monometrico. Proviene dalla 
Sassonia. È 

cumiccti funghi inferiori senza 
clorofilla, che provocano le malattie 
dette micosi. 

cumici gruppo di vermi dorso- 
branchiati, comprendente parecchie 
specie, di cui numerose curopec. Fra 
le specie più comuni è l'« afrodite 
degli aculci » detto anche « istrice di 
marc» dal corpo ovoidc: uno dci 
vermi più belli. 

cuuicidi vermi anellidi erranti, 
propri di tutti i mari. Hanno talvolta 
colori iridiscenti. 

*Eupen (0i- frsncese Néaur)} (Bcl- 
gio, 1rov. di Lic gi) città, 14.350 ab., 
sino ai 1919 faccva parte del distretto 
di Aachen (Aix-la-Chapele), il trat- 
tato di Versailles l'attribuì al Bcigio, 
con il relativo distretto (176 kn, 
25.000 ab.). 

Lupitio (Como) comune creato il 
*, 1927 con la riunione dui duc co- 
muni di Penzuno e di Carella con Ma- 
riaga, ab. 1317 (1279). 

cuplccetellia (cuplcctella aspergil- 
lum) spugna di forma diegante ci- 
lindrica, alta quasi un metro. Vive 
tanto nelle profonde acque del Paci- 
fico quanto sulle coste delle isole 
Filippine. 

euristomi animali marini dalla 
forma di una campana leggermente 
schiacciata. Appartengono all'ordine 
dei ctenofori. 

europio ciemento delie terre rare, 
occupa il posto 63° della classifica 
zione periodica e ha il peso atomico 
152,0. Simbolo Ew. 

cusinchite vanadiato di piombo 
e zinco. l’rovicne dalla Baviera rc- 
nana: si presenta in masse compatte. 

euteetico: se si prepara una lega 
di duc metalli reciprocamente solubili 
a caldo, per rallreddismento si separa 
uno dei due. V'è una speciale compo- 
sizione della lega liquida, tale che 
per raffreddamento si forma un com- 
posto cristallino senza segregazione 
di uno dej componenti; esso composto 
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è l'eutectico. La temperatura alla quale 
si forma dicesi temperatura eutectica. 

Evans 1) drthur (sir), di Nash 
Mills (n. */, 1851), archeologo, diresse 
gii scavi di Cnosso a Creta; - 2) 
Robley Dunglison (1343- /, 1912), di 
Virginia, ammiraglio americano, m. 
a New York. 

evansite fosfato basico di allu- 
minio. Minerale di color giallastro. 
Si presenta in masse compatte. Pro- 
viene dall'Ungheria. 

Ewing James Alfred (sir), di Dun- 
dec (p. *?/, 1855), professore a Edin- 
burgh, autore di notevoli studi sul 
magnetismo, sulla termodinamica e 
sulla meccanica. 

exeeccaria arboscello originario 
dell'Asia c dell'America. Incidendolo 
distilla un succo lattiginoso irritante. 

ex-cedolia si dice di un titolo com- 
merciale allorchè l'ultima cedola di 
csso è stata staccata perchè divenuta 
csigibile «ssendo maturati gli interessi 
che cssa rappresenta. 


*Exil!cs (‘‘orino) com. ab. 1400 
(1258), 
cxoasco genere di funghi ascu- 


miceti, parassiti su varie piante fa- 
nerogame. 

Expert Henry, di Bordeaux (n. 
31/, 1»63), musicologo. 

Eykmian Christian, prof. d'igicne 
a Utrecht, ottenne, nel 1929, con 
sir Fredtriek Gowland Hopkins, il 
premio Nobel per la fisiologia e la 
medicina, per gli studi sulle vitamine. 


F 


F. A. sigla a caratteri ross! che si 
pone posteriormente nelle automobili 
fornite di freno anteriore. 

*Fabbriea Curone (Alessandria) 
com. ab, 2929 (2624). 

*Fabbriea Durini (Como) già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1928 riunito 
al comune di MAizate Brianza (v.). 

Fabbrici Giovanni, di Novellara 
(n. 18855), avvocato, combattente, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

*Fabbrico (Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 4607 (4595). 

*Fabbro (Terni) com. 
(2328). 

Fabiani Ramiro, di Barbarano (n. 
15/, 1879), geologo, prof. a Palermo, 


ab. 2393 
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Fabiano Giuseppe, di Trani (n. */, 
1883), pittore. 

*Fabiasco (Varese) già comune 
autonomo, dal 1°/, 1928 frazione del 
comunc di Val Marchirolo (v.). 

Fabro 1) Emile, di Metz (n. **/ 

1869), autore drammatico francese; 
.s L'argent », «Les ventres  dorés »; 
- 2) Jean Henri (32/1 1823 Vi 1915). 
di Saint-Léons (Aveyron), celebre 
entomologo: « Souvenirs entomolo- 
giques » (1879-1859, 10 vol); m. 
a Sérignan (Orange). 

Fubri Carlo, di Piacenza (n. !9/, 


1866), dal *°/,, 1914 scnatore del 
Reyno. 

*IFibriano (Ancona) com. ab. 27.165 
(25.209). 


*Fabrica di Roma (Viterbo) com. 
ab. 2757 (2694). 

Fabris Aldo, di Palmanova (n. */, 
1872), prof. di anatomia patologica a 
Genova. 

*Fabrizia 
4222 (4021). 

Fabry Charles, di Marsiglia (n. !1/, 
1867), insigne fisico francese, profcs- 
sore alla Sorbonne, direttore gene- 
rale dell'Istituto d’ottica teorica e 
applicata, a Parigi. Autore di note- 
voli studi d’ottica, specialmente 
sull'interforenza. 

Facchinetti Giuseppe, di Rimini 
(n. #/, 18562), magistrato, dal **/,, 1928 
senatore del Regno. 

Faccio Rina v. Aleramo Sibilla. 

Fuccioli Raffaele (1842. */, 1916), 
pittore di paesaggio e di ritratti, n. 
e m. a Bologna. 

fagelia (phacelia) erba annua, ori- 
» ginaria dell'America; elegante con 
foglie pennate e fiori azzurri. Ap- 
partiene alla famiglia delle borragi- 
nacec. 

facellte v. caliofilite. 

facidia (phacidin) fungo disco- 
miceto; cresce sui fusti e sulle foglie 
di piante varie. Appartiene alla fam. 
delle falcidiacce. 

Facta Luigi, di Pinerolo (n. 14/,, 
1861), deputato al Parlamento dal 
1892 al 1923, ministro delle Finanze 
(1911-1914, 1920-1921), presidente 
del Consiglio ('/,- 3°/10 1922) senatore 
del Regno dal *°/, 1924. 

Fadda 1) Carlo, di Cagliari (n. 4/1 
1853), prof. nella KR. università di 
Napoli, dal '*/, 1912 senatore del 


(Catanzaro) coin. «ab, 


Regno; - 2) Francesco (?- *1/, 1916), 
sottotenente di fanteria, medaglia 
d'oro; m. a Dente del Sief; - 3) Giu- 
seppe (1846- 3°/, 1917), di Cagliari, 
generale, valoroso combattente ad 
Agordat. 

fiding fenomeno di affievolimento 
c di scomparsa di una recezione radio- 
fonica, di durata variabile da pochi 
secondi a vari minuti e di spicgazione 
tuttora incerta. Parc sia dovuto a 
forti oscillazioni sulla parte inferiore 
dello strato di Heavyside, che modi- 
ficherebbero od alterercbbero tempo- 
raneamente la rificssione delle onde 
clettromagnetiche. Le onde corte ri- 
sentirebbero meno l'effetto del fading 
delle lunghe. 

*Fuedis (Udine) com. 
(5075). 

*Faedo (Sondrio) com. dal '*/, 1925 
modificò la propria denominazione 
in quella di Fucdo Valtellino (v.). 

Fucdo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 frazione del co- 
mune di San Afichele all'Adige (v.). 

Faedo Valtellino (Sondrio) com. 
ab. 53$ (512). 

Faelli Emilio, di Parma (n. '*/ 
1566), giornalista e uomo politico, 
brillante scrittore (pseudonimo Ci- 


ab. 5409 


mone): dal *,, 1920 senatore del 
Regno. 
*Puenza (Ravenna) com. ab. 42.155 
(43.101). 
*Iieto (Foggia) com. ab. 28607 
(2750). 


*Faetto (Torino) già comune auto- 
nomo; dal 35/, 1928 riunito al comune 
di Perrero {v.). 

*Fugagni (Udine) com. ab. 8772 
(7979). 

Faggella Donato, di San Fele 
(n. 5/, 1867), magistrato, dal **/, 1929 
senatore del Regno. 

Faggeto Lirio (Como) comune 
creato fl **/, 192$ con la riunione dei 
comuni di Lemma, Molina e Palanzo; 
ab. 1112 (1076). 

*Faggiano (Taranto. com. ab, 1498 
(1477). 

Faggin Lucindo (1887- !/11 1916), 
di Padova. sottotenente di fanteria, 
medaglia d'oro (Monfalconc, 4 agosto 
1916 Opacchiascella, Nova Vas). 

*faglia la frattura degli strati del 
terreno i quali vengono così a presen- 
tare contatti anormali, per gli spo- 
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stamenti avvenuti. I? piano, lungo il 
quale si formò la frattura e lungo il 
quale avvenne lo spostamento, dicesi 
piano di faglia. Questa viene detta 
anche paraclase, salto, rigetto. Vi sono 
faglie aperte e faglie chiuse e l’aper- 
tura può esscre di centimetri o di 
metri. In una faglia si distingue il 
labbro sollevato e quello abbassato; 
si dice rasata quella in cui il labbro 
sollevato venne asportato da erosione, 
orografica sce la faglia è rimasta in. 
tatta. Quando una faglia è inclinata 
si distingue il tetto (piano che sta 
sopra) e il muro. In una faglia nor- 
male il geologo rileva il rigetto oriz- 
zontale, quello verticale, quello in- 
clinato; poi il rigetto perpendicolare 
e quello parallelo. 

*Fagnano Alto (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 2369 (2150). 

*Fiagnino Castello (Cosenza) com. 
ab. 9370 (8236). 

*Fagnano Olona 
ab. 4517 (4382). 

fagonia (fagonia erctica) pianta 
frequente nel bacino del Mediterra- 
neo. Ha fusto cretto, foglie carnose, 
fiori violacei. Appartiene alla fam. 
delle rutacee. 

*Faguet Emile Auguste (1?/,, 1847- 
?/, 1916), di La Roche-sur-Yon, storico 
e critico letterario, professore alla 
Sorbona, dal 1901 membro dell’Acad. 
Franc.; m. a Parigi. 

Fagus (pseudonimo di Georges 
Faillet), di Bruxelles (n. 33/1 1872), 
poeta francese. 

Fai (Trento) già comune autonomo, 
dall’!/, 1928 riunito al comune di 
Zambana (v.). 

Fajans Kasimir, nato il !?/, 1887 
a Varsavia, fisico e chimico, dal 1913 
docente di chimica-fisica a Karlsruhe, 
1917 prof. a Monaco. Scrisse: Radio- 
aktivittit und die neueste Entwicklung 
der Lehre von den chem. Elcmenten 
(1919). Î% famoso pcr la cosiddetta 
legge di spostamento dovuta a lui 
e n Soddy mediante la quale furono 
chiarite le relazioni genetiche degli 
clementi radioattivi, 

*Faicchio (Benevento) com. ab. 
3460 (3320). 

Fairbanks Douglas, di Denver 
(Colorado) (n. *3/, 1833), celebre arti. 
sta cinematografico americano. 

Falrehild 1) Z/cir, di Belmont 


(Varese) com. 
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(Mass.) (n. *2/, 1877), compositore di 
musica; — 2) Zermann Le Roy di 
Montrose (Pensilvania) (n. 29/, 1850), 
geologo. 

fuirfieldite fosfato idrato di calcio 
e manganese, Minerale di color verdo- 
gnolto; cristallizza ‘nel sistema tri- 
clino. 

Faivre Abel, di Lyon (n. *°/, 1867), 
pittore francese. 

*Faleade (Belluno) com. ab. 3386 
(2959). 

*Falchi 1) Antonio, di Sassari (n. 9/4 
1879), prof. di filosofia del diritto a 
Genova; - 2) Stanislao, (3*/, 1851- 
1?/,, 1922), di Terni, compositore di 
musica; m. a Roma. 

Falcioni Alfredo, di Domodossola 
(n. */$ 1868), avvocato e uomo politico, 
deputato al Parlamento (1900-1923), 
dal ?/, 1929 senatore del Regno. 

Falco Mario, di Torino (n.17, 1884), 
prof. di diritto eccles. a Milano. 

falco pescatore v. pigargo. 


*Faleonara Albanese (Cosenza) 
com. ab. 2003 (1793). 
*Falconara Marittima (Ancona) 


già comune autonomo, aggregato ora 
in parte al comune di Ancona, in 
parte al comune di CAiarnralie (V.). 

*Falcone (Messina) com. ab. 2774 
(2451). 

*Falconio Diomede (2°/, 1942- ?/ 
1917), di l'escocostanzo, vescovo di 
Velletri, per lungo tempo delcgato 
apostolico agli Stati Uniti e al Ca- 
nadà; dal *?/,, 1911 cardinale; m. 
a Roma. 

*Faldella Giovanni (25/, 1846- !4/, 
1928), scrittore di romanzi, novelle e 
di notevoli opere sulla storia dei Ri- 
sorgimento; dal 1896 senatore; n. 
em. a Saluggia. 

*Falcria (Viterbo) com. ab. 1390 
(1319). 

*Falerna 
3255 (3002). 

*Falerone (Ascoli Piceno) com. ab. 
4766 (4515). 

Falésina (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,, 1928 aggregato al 
comune di Pergine Valsugana (v.). 

Falke (von) Otto, di Vienna (n. 
22/, 1862), storico dell'arte. 

Falkenhaywn (von) Erich (", 
1861- !0/, 1922), di Belchau (Slcsia), 
generale tedesco, ministro della Gucr- 
ra (?/g 1913- /; 1915), capo di stato 


(Catanzaro) com. ab. 
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imaggiore generale, capo della IX* 
armata nell'ottensiva contro la Ro- 
mania (/; 1917- /, 1913), e delle 
truppe turche nell'Asia minore (/ 
191); m. a Berlino; scr. le sue me- 
morie di gucrra (1920). 

Fatklang, isole, (Occano Atlantico), 
nelle vicinanze delle isole Falkland 
s'incontrarono il ?/,, 19Î4 una parte 
della flotta tedisca, guidata da von 
Spce e una parte della Motta inglese 
guidata dall'ammiraglio Sturdec; lc 
tre inaggiori navi tedesche furono af- 
fondate nella battaglia. 

Fill Lco (1873- ?6/, 1925), composi- 
tore di operette, n. e ni. a Vienna. 

Falli (de) Manucì, di Cadice (n. 
13/, 1876), compositore di musica. 

*Fallascoso (Chieti) già comune 
autonomo, dal *'/, 1928 aggregato al 
comune di Torricella Peligna (v.). 

*HFillo (Chieti) già comune autono- 
mo, dal '3/, 1923 riunito al comune di 
Civitaluparella (v.). 

fullo in linguaggio sportivo equi- 
vale a giuoco irregolare. 

*Falmenta (Novara) com. ab. 1452 
(1155). 

*Filoppio (Como) comune creato 
il 89/, 192% con la riunione dei comuni 
Gaggino e Camnago Faloppia; ab. 
1882 (1224). 

Falorsi Guido (1847- 3/, 1920), di 
Firenze, scrittore. 

*Filviaterra (Frosinone) com. ab. 
1003 (965). 

Faf7ces (Bolzano) com. ab. 895 (907). 

famatinite solfo-antimoniato di 
rame; mincrale di color grigio con 
lucentezza metallica. Proviene dal- 
l'Argentina. Cristallizza nel sistema 
trimetrico, 

Famie (Trieste) già comune auto- 
nomo, dal 1+/, 1927 riunito al comune 
di Care Auremiane (v.). 

*Firnano (Modena) com. ab. 7259 
(5255). 

Fanecello Enrico, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

fanciullaccia (nigella damascena) 
piccola pianta annua dai fiori azzurri, 
contornati da un calicc, le cui sottili 
lacinie, lo fanno simile a una chioma 
scarmigliata, Appartiene alla fam. 
delle ranuncolaccee. 

fanerottera insetto dell'ordine 
degli ortottcri, famiglia delle locuste, 
Se pe conoscono mojte specie. 


*Fauni 1) Amedeo, di Perugia (n. */; 
1891), volontario di guerra, avvocato, 
dal 1924 deputato al Parlamento; dal 
13;, 1929 sottosegretario agli Esteri; — 
2) Cesare (1s43- $/, 1914), di Perugia, 
deputato dal 1386, dal 3!/, 1910 al *9/, 
1911 ministro di Grazia e Giustizia, 
m.a Palermo, 

famiesa farfalla diurna, comune nel 
mese di gingno. Appartiene all'ordine 
dei Icpidotteri, famiglia dei ninfali. 

*Fanna (Udine) com. ab, 3717 (22»2) 

Fianvo Marco, di Conegliano (n. */, 
1878) economista, prof. di scienza 
delle fin. a Genova. 

Fano 1) Gino, di Mantova (n. /, 
1871), matematico, prof. a Torino; 
— 2) Giulio, di Mantova (n. ?9/, 1856), 
fisiologo, prof. nella R. università di 
Roma, dal */, 1911 senatore del 
Regno; — 33) Guido Alberto, di Padova 
(n, 18/, 1875), pianista e compositore. 

*IFano (Pesaro e Urbino) com. ab. 
28.206 (28.538). 

*Fiano Adriano (Teramo) com. ab. 
1785 (1154). 

Funtini Oddone, di Correggio (n. 
1594), tenente di fanteria, decorato 
di medaglia d'oro (M. Sabotino, *!*9°/10 
1915). 

Fantoti Gaudenzio, di Milano (n. 
4/, 1867), ingegnere, uno dei più au- 
torevoli cultori italiani d’idraultica: 
direttore del Politecnico di Milano, 
dal *3/,3 1925 scnatorc del Regno. 

Fautouni Luciano, di Genova (n. 
23/,, 1581), deputato al Parlamento 
dal 1919 (popolarc); dichiarato deca- 
duto il */,, 1926. 

Fantuecìi Umberto, ingegnere, com- 
battente, deputato al Parlamento 
dal 1929. 

Fiona (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 frazione dcl co- 
mune di Magrè all'Adige (v.). 

Fari 1) Giulio, di Cagliari (n. 4/13 
1880), musicista, compositore e au- 
tore di notevoli studi di folklore mu- 
sicale; - 2) Gustavo (v. Enc. II, 1717), 
medaeglfa d’oro, valoroso combattente 
nella grande guerra, partecipò alla 
marcia su Roma; ispettore generale 
della M.V.S.N,, dal ®3/,, 1928 scna- 
tore dcl Regno. 

*Fiara Fillorum L'etri (Chieti) com. 
ab. 2018 (1818). 

*Fara Gera d'Adda 


(Bergamo) 
com, ab. 41001 (4145), 
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*Fara in Sabina (Ricti) com. ab. 
424 (4438). 

Faranda Giuseppe, di Tortorici 
(n. 1»69), dottore in medicina, depu- 
tato al Parlamento dal 1905, dichia. 
rato decaduto il */,, 1920. 

*Fiara Novarese (Novara) com. ab. 
2546 (2551). 

"Fara Olivana con Sola (Berga- 
mo) com. ab. 1020 (1006). 

*Fura San Martino (Chieti) com. 
ab. 2213 (2007). 

*Firavelli Luigi Giuseppe  (*9/,, 
1452. 2?/, 1914), di Stradella, vice-am- 
miraglio, dal !?/, 1912 scnatore, co- 
mandante della squadra che occupò 
Tripoli; m. a Roma. 

*Fura Vicentino (Vicenza) com. 
ab, 4342 (4107). 

*lardelta (Potenza) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
munc di Chiuromonte (v.). 

*Farfengo (Brescia) già comune 
autonomo, dal ??/,, 1927 aggregato 
al comune di Borgo San Giacomo (v.). 

Fargue Léon-Paul, di Parigi (n. 
5/s 1878), poeta francese. 

*Farigliano (Cunco) com. ab, 3133 
(2947). 

Farina 1) Giulio, di Frascati (n. 
8!/, 18389), egittologo; - 2) Guido, 
di Verona (n. 39/, 1596), pittore; 
- 53) Mattia, di Baronissi (n. !9/, 1879), 
deputato al Parlamento dal 1919 al 
1928, dal 8!/, 1929 senatore del Regno; 
- 4) Salvatore (*°/, 1S46- 35/,, I91S), 
di Sorso (Sassari), fecondo romanziere; 
im. a Milano. 

Farinacci Roberto, di Isernia 
(n. 1893), deputato ni Parlamento 
dal 1921, giornalista, fascista intran- 
sigente, già Segretario generale del 
P.N.F. È 

Farlnati degli Uberti Tolosctto, 
di Verona (n. ? - 14/, 19186), capitano 
di Corvetta, comandante del sommer- 
gibile « Balilla », medaglia d'oro (Alto 
Adriatico). 

*Furindola (Pescara) com. ab. 
4093 (3623). 

Farinelli Arturo, di Intra (n. °°/ 
1867), autore di numerosissime e no- 
tevoli opere di storia della letter. 
comparata: prof. a Torino; dal *, 
1929 membro dell'Accademia d'Italia. 

faringea borsa, v., borsa 3). 

*Furini d’Oimo (Piacenza) com. 
ab, 7411 (0097). 


*Fiarley (ferli) John Mary (?*/, 1842- 
*3/, 1918), di Armagh (Irlanda), ar- 
civescovo di New York, dal *?/,; 1911 
cardinale; m. a New York. 

farmacolite arseniato idrato di 
calcio. Minerale di colur grigiastro 
con lucentezza vitrcea. Lo si trova nel 
Baden, nella Boemia c in diverse altre 
miniere. Cristallizza ncl sistema mo- 
noclino. 

farmacosiderite arseniato basico 
di ferro. Minerale di color variabile, 
con lucentezza grassa, Cristallizza nel 
sistcima monometriceo. 

Farnell Lewis Richard, di Salisbury 
(n. ?9/, 1856), archiologo, prof. a 
Oxford: autore di notevoli opere sulla 
religione dei Greci. 

*Farnese (Viterbo) com. ab. 3015 
2906). 

Farnesina (la), villa a Roma (v. 
Enc. II, 1722), acquistata dallo Stato 
Italinno con IR. D. L. 19/, 1927 e de- 
stinata a sede della R. Accad mia 
d'Italia. 

Farneti Stefano, di Pisa (n, 89/, 
1855), pittore. 

*Varra d’Alpngo (Belluno) com. 
ab. 3022 (29:13). 

*Farra di Soligo (Treviso) com. ab. 
6514 (6444). 

Farra d’Isonzo (Gorizia) com, ab. 
1768 (1766). 

Farrère Claude (pseudonimo di 
Fréléric Bargone), di Lyon (n. ®"/ 
1876). ufficinic di marina, romanziere 
di vita marinara e coloniale: « Les 
civilisé9 », « L'homme qui assassina », 
« La bataille ». 

Farulk v. Fuad I. 

*LFasano (Brindisi) com. ab. 19.551 
(19.401). 

Fascia (Genova) com. ab. 562 (431). 

fuscì v. fascismo. 

*fascia, in tessitura, è un difetto del 
tessuto, apparente sotto forma di 
striatura longitudinale della stoffa, 
dovuta ad irregolarità della trama. 

fascinime parlando di caldaie a 
vapore: è la parete cilindrica solle- 
citata da pressione interna. Se la 
pressione è esterna il cilindro dicesi 
focolare. Per cs. nelle Cornovaglia vi 
è un focolare ec un fasciame. 

Fnsceio Littorio fu dichiarato cm- 
blema dello Stato con R. D. L. 19/14 
1926, n. 2061; con ulteriore R. D. L. 
80/,, 1920, n, 2273 fu vietata, senza 
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speciale autorizzazione del Ministero 
dell'Interno, la fabbricazione, distri- 
buzione, vendita e detenzione di di- 
stintivi o insegne portanti l'eimblema 
del fascio littorio. Il R.D. *?/, 1927 
sull'uso del Fascio Littorio fu abro- 
gato con il R. D. *, 1929 che con- 
tiene le disposizioni integrative circa 
l'uso degli stemmi e sigilli dello Stato, 
in armonia con il R. 1). 1/3 1929 n.° 
504. 

Faseismo partito politico di ca- 
rattere rivoluzionario, che trae il 
nome ce l'origine dui fusci di combntti- 
mento (v.) fondati a Milano da Benito 
Mussolini il #2/, 1919. Dopo una lotta 
quadriennale contro il liberalismo € 
bolscevismo, conclusa il 2*/,, 1922 con 
la Marcia su Roma (v.), il fascismo as- 
sunse il potere surr:mo in ltalia, 
Divenuto Regime il fascismo ha com- 
pictamente rinnovato la Nazione con 
le leggi, con le opere, con le dottrine. 
Dalla riforma costituzionale, alla ri- 
forma scolastica; dalla legislazione 
del lavoro, alle leggi sulla bonifica in- 
tegrale, dal nuovo ordinamento co- 
munale e provinciale, all'inquadra- 
mento della Nazione negli ordina- 
menti corporativi; dalla creazione dei 
Balilla e degli Avanguardisti, all'ori- 
ginalissirma costituzione della Milizia 
(v.); dall'ardita e chiaroveggente azio- 
ne diplomatica all’estero, alla soluzio- 
ne della questione romana (v.), è tutta 
una opera grandiosa di ricostruzione 
perseguita e attuata, della quale non 
è possibile dare una sintesi anche bre- 
vissima, In questo supplemento sì è 
tenuto conto, per quanto è stato pos- 
Bibile, di tutti i mutamenti, di tutti 
i nuovi ordinamenti, di tutte le nuove 
concezioni volute c attuate dal ja- 
scismo. Ma l'opera rinnovatrice si è 
attuata con tale rapidità, cd è stata 
ed è proseguita con tanta intensità, 
che non scinpre è stato possibile fer- 
marne completamente il ricordo. L'o- 
pera del fascismo, per il suo carattere 
rivoluzionario, è un'esperienza così 
grandiosa, da potere esser soltanto 
paragonata a quella della Rivoluzione 
francese e a quella della Russia bol- 
scevica. Ma, differente dal bolsce- 
vismo, il fascismo, mentre ha di- 
strutto dottrine c ordinamenti del 
passato, ha già solidamente creato 
dottrine e ordinamenti nuovi, del 
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quali non è ancora facile preve- 
dere gli sviluppi futuri. Quantunque 
il fascismo sia sorto da dicci anni ap- 
pena, e soltanto da sette anni sia regi- 
me di governo, sulle sue dottrine, 
sulle sue opere, sui suoi uomini esiste 
giù una granzcdiosa bibliografia. Si 
veda il volume, con un'appendice bi - 
bliografica: « La civiltà fascista », 
'l'orino, 1925, la raccolta dei discorsi 
di Benito Mussolini pubblicata a Mi- 
lano, e «La legislazione fascista, 
1922-1923 (I-VII)» Roma, 1929, 2 
vol. in $° pubblicati a cura del Se- 
gretariato Gencrale della Camera dei 
Deputati. 

Fascismo (del), Gran Consiglio, 
v. Gran Consiglio. 

fascista chi è inscritto nel partito 
fascista. 

fiasco (phascum) pianta critto- 
gama della famiglia dei muschi, cresce 
nei viali sabbiosi e nei boschi. Ha di- 
mensioni piccolissime e talvolta non 
raggiunge i due millimetri. 

fascogsile {phascogale pennicilata) 
mammifero dell'ordine dei marsupiali. 
È anche chiamata donnola austra- 
liana. 

fusiamella (phasianella) mollusco 
gasteropodo marino, frequente nel 
Mediterraneo, caratteristico per la 
conchiglia vivamente colorata. 

Fasulo Scrgio (1905 -+/, 1928), di 
Revere, guardiamarina di comple- 
mento in servizio sul sommergibile 
el". 14» colato a picco nelle acque 
di Pola il */, 1928, morto ivi per asfis- 
sia con tutto l'equipaggio. 

fattore 1) di potenza il numero 
scimpre minore di uno pel quale va 
moltiplicato il prodotto intensità ef- 
ficace x tensione efficace relativo a 
un circuito a corrente alternata 
per averne la potenza. ‘Trattandosi 
di tensioni e correnti sinusoidali, Î] 
fattore di potenza è semplicemente 
dato dal coscno dell'angolo di fase, 
angolo che esprime lo spostamento di 
fase della f. e. m. rispetto alla cor- 
rente; - 2) di smorzamento (radiotele- 


grafia) la quantità L: ove R è la re- 
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sistenza del circuito oscillante e L 
l’induttanza. 

Fauchois René, di Rouen (n. */, 
1882), autore drammatico francese: 
« Bcethoven », 
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*Fauglia (l’isa) com. ab. 4724 (4691) 

*Fnulc (Cuneo) già comune nuto- 
nomo, dal !*/, 1928 riunito al comune 
di Polonghera (v.). 

Faulhaber Michael, di Klosterhc- 
denfeld (n. 5/, 1369), dal 1917 arcive- 
scovo di Munchen e Freising, dal 1921 
cardinale dell'ordine dci preti. 

Faure Auguste Gabriel, di Tournon 
(n. 5/, 1877), scrittore di romanzi e di 
impressioni di viaggio spesso inspirati 
dalla vita italiana: « Heures d'’Italie », 
« Paysagus littéraires », 

*Fauré Gabriel, di Pamiers (n. !9/, 
1845), compositore francese, dal 1905 
al 1920 direttore del Conservatorio 
di Parigi, dal 1909 membro dell’in- 
stitut. 

fauscrite solfato idrato di magne- 
sio e manganese; mincralc provenien- 

.te dall'Ungheria, di color vario con 
lucentezza vitrea. Cristallizza nel 
sistema trimetrico. 

*Favalec di Malvaro (Genova) 
com. ab. 1148 (1107). 

*Lavara (Agrigento) com. ab. 21.723 
(21.379). s 

*favaro 1) Antonio (8/, 1547- 29, 
1922), storico della matematica, au- 
torc di numerosi studi galilciani; di- 
resse l'edizione nazionale delle opere 
di Galilei; senatore; n. e m. a Padova; 
- 2) Giuseppe, di Padova (n. °/, 1377), 
prof. di anatomia a Modena; — 33) Cir 
seppe Alessandro, di Revine (n. 23/,, 
1876), astronomo, prof. a Catania. 

*Favaro Vencto già comune auto- 
nomo, dal !5/, 1926 aggregato al co- 
mune di Venezia. 

Favé Louis (!9/, 1853- 2°/, 1922), 
n. e m. a Parigi, ingegnere idrografo, 
dal 1918 membro dell'Institut. 

Fàver (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 2°/, 1928 riunito al comune 
di Cémbra (v.). 

*Faverzano (Brescia) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di QMaga (v.). © 

*Favigbana (Trapani) com. ab. 
6116 (5828). 

favolo (favolus) fungo imenoceto, 
proprio dei paesi caldi, dove cresce 
gui tronchi degli alberi; appartiene 
alla famiglia dei poliporacei. 

*Fauvria (Torino) v. Favria-Oglia- 
nico.» 

F avria-Oglianico (Torino) comu. 
ne creato il ?*/, 1927 conla riunione 


dui duc comuni di Zucria e di Oglia- 
nico; ab. 8524 (3481). 

fayalite ortosilicato di ferro; pro- 
venicnte da Fayal, una delle Azzorre. 
Cristallizza nel sistema trimetrico in 
forme tubolari trasparenti, hi color 
giallo e lucentezza subinetallico-re- 
sinosa. 

Fayolle Marie-Emile ('*/, 1852- 27/, 
1928), di Le Puy, gencrale francese, 
comandò nel 1917 le truppe francesi 
sul fronte italiano, dal **/, 1921 ma- 
resciallo di Francia; m. a Varigi. 

FE sigla di individuazione della 
provincia di Ferrara, 

fehbre etica febbre che si accom- 
pagna, aggravandole, id alcune ma- 
lattic già gravi quali tisi pohnonvare, 
tisi ossca, ccc. È caratterizzata da 
notevole aumento della temperatura, 
indebolimento ec irregolarità delle 
pulsazioni cardiache, cssudazioni, diar- 
rca, indebolimento e dimagramento 
gencrale. 

fede 1) di credito, Speciale cd antico 
titolo nominativo cimesso dal Banco 
di Napali c dal Banco di Sicilia, con- 
tro versamento della valuta corri- 
spondente c trasmissibile con sem 
plicc firma o per girata. Pur facendo 
le funzioni del vaglia cambiario, da 


questo si differenzia pero essere - 


soggetto alla prescrizione trentennale ; 
- 2) di deposito, viene rilasciata dai 
Magazzini Gencrali ai depositanti di 
merci. È girabile ed il suo posscsso 
conferisce la proprictà della merce 
depositata, salvo gli eventuali diritti 
del creditore munito della nota di 
pegno. 

fede (cdi) Hincc, v. lince 2). 

Fedele Pictro, di Minturno (n. 24 
1873), storico e uomo politico, pro- 
fessore n Roma, deputato, ministro 
dell'Istruzione dal /, 1925 al , 
1928, dal *?/,, 1923 senatore del 
Regno. 

Federico Michele, di Capri (n. 
1884), pittore di marine. 

Federico II ex «granduca di 
Baden » (*/, 1857- */, 1928) n. a Carls- 
ruhe, m. a Badenweiler. 

Federzoni Luigi, di Bologna (n. 
t7/, 1878), scrittore e uomo politico, 
autore di romanzi, novelle, saggi di 
critica letteraria e artistica pubblicati 
col pseudonimo di Lwigi de Frenzi. 
Uno dei primi assertori del Naziona- 
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lismo italiano, deputato al Parla- 
mento dal 1913 al 19253; ministro 
delle Colonic (3/10 1922- !4/, 1924- 
6/1, 1926- !*/,, 1928), dell'Interno ('9/, 

1924- */,, 1926), senatore del Regno 
(33/1 1923), dal /, 1929 presidente 
del Senato. 

feeder, v. alimentatore. 

fegati voce di farmacia; negli an- 
tichi formulari, si indicavano con 
questo nome i polisolfuri metallici 
usati come medicamenti. 

Fehling(di), reattivo, v.reattivo 1). 
*Fejérvary « de KRomlés-Kercsztea » 
(von) Géza (barone) (*5/, 1533- 23/, 
1914), di Joscfstadt, gencrale e uomo 
di Stato ungherese, presidente dei 
ministri a Budapest (**/, 1905-49, 
1906); m. a Vienna. 

Feinberg Samucì Fugenicvit, di 
Odessa (n. 14-2t/, 1890), compositore 
di musica. 

Feininger Lyonel (n. a New York 
il !?/, 1271), pittore tedesco di pae- 
saggio. 

Feisal ibn Mussein, re dell'Irak, 
n. alla Mecca (1822), eletto re il *5/, 
1921. 

*Fceisoglio (Cuneo) com. ab. 833 
(776). 

*Feletto (Torino) com. ab. 1674 
(1605). 

*l’eletto Umberto (Udine) già 
comune autonomo, dal 39/, 1928 riu- 
nito al comune di Turugnacco (v.). 

FelieeHa Enrico, ferroviere, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Felicioni Telice, di Tuoro (n. 83/, 
1595), dal 1924 deputato al Parla 
monto. 

*Felino (Parma) com. ab. 5426 
(5352). 

felipea (phelipacea ramosa) pianta 
con fusti ramosi c fiori cclesti; vive 
quale parassita di altre piante come 
il tabacco, la canapa, ecc. Apparticne 
alla famiglia delle orobancacce. 

felite uno dci quattro componenti 
fondamentali del cemento; è incolore, 
ba duce assi ottici. Scoperta da l'Or- 

nebohm (1897). 

*Ielitto (Salerno) com. ab. 1857 
(1R2R), 

*lelizzano (Alessandria) com. ab. 
3225 (3103). 

*Foelonica (Mantova) com. ab. 9319 
(3295). 

felsobanyte solfato idrato di allu- 
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minio; minerale di color bianco; 
proviene dall'Ungheria; cristallizza 
nel sistema trimetrico. 

*Feltro (Belluno) com. ab. 20.127 


(19.031). 

*l’encegrò (Como) com. ab. 1708 
(1529). 

fenestrella briozoo fossile del 


perniano superiore. 

*I’cnestrelle (Torino) com. ab. 
3461 (2519); (dal **/, 1927 il comune 
comprende anche Afentoulles c Was- 
gauz). 

fengite sinonimo di muscorite, è 
una varietà di mica. 

*l'enile (Torino) già comune auto- 
nomo, dall'8/, 1927 unito al comune 
di Cumpiglione (v.). 

*lenils (Jorino) già comune au- 
tonomo, dall'*/,, 1923 riunito al co- 
mune di Cesana Torinese (v.). 

*Ienis (Aosta) già comune autono- 
mo, dal t?/, 192% riunito al comune 
di Nus (v.). 

fera pesce d'acqua dolce, ordine 
dei malacotteridi, famiglia dci sal. 
monidi. Abbondunte nel lago di Gi- 
DOvra, 

fonocristalli sono così chiamati 
i grossi individui cristallini di segre- 
gazione intertellurica, interclusi in 
una pasta a grana più fina, spesso in 
parte vitren c in generale più ricca 
di silice ; casa è costituita da prodotti 
di consolidazione cxtratellurica. 

Fern 1) Francesco Saverio, di Reggio 
Calibria (n. 1890), combattente, dal 
1924 deputato ul Parlamento; -— 
2) Luigi, di Rogliano (n. '3/, 1563), de- 
putato al Parlamento dal 1904 al 
1923, ministro delle Poste dal /, 1916 
al /, 1919. 

*Ferdinando re di Bulgaria (v. 
Enc. II, 1749), n. a Vienna il 89, 
1861, abdicò in fuvore del figlio Boris 
Îl */.0 1918. 

Ferdinando I re di Romania (**/, 
1865- 30/, 1927) n. a Siugmaringeb; 
im. a Sinaia. 

*Ierentillo (Terni) com. ab. 2700 
(2484). 

*Iereniino (Frosinone) com. ab. 
16.321 (15.212). 

*Fergola Emanuele (3°, 1830- 5, 
1915), n.em.a Napoli, astronomo. 

*ferlia (Siracusa) coin. ab. 5268 
(5089). 

Fermi Eurico, di Roma (n, 5 
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(1901), fisico e matematico, pro- 
fessore all'università di Roma, au- 
torce della nuova teoria statistica » 
relativa ni gas, dal !8/, 1929 membro 
dell'Accademia d'Italia, dal !/, 1929 
segretario per la classe delle scienze 
fisiche, matematiche e naturali. 

*Fermignano (Lesaro e Urbino) 
com. ab. 3734 (3757). 

*Fermo (Ascoli Piceno) com. ab. 
23.290 (23.304). 

*Ferno (Varese) com. 
(2095). 

*Fceroleto Antico (Catanzaro) com, 
ab. 3004 (2533). 

*Feoroleto della Chiesi (Reggio 
Calabria) com. ab. 1763 (1675). 

Ferracini Silvio, industriale, dal 
1929 deputato al Parlanx« nto. 
*lerraguti Arnaldo (1:62. 19/14 
1925), di Loerrara, pittore © disegna. 
tore; m. a Lorlì. 

Ferrandi Ugo (1S51- ?5/,, 1928), 
esploratore in Africa (v. Enc. II, 1755), 
n. em. a Novara, 


ab. 2137 


*Ferrandina (Matera) com. ab. 
6933 (6920). 
Ferrannini Luigi, di Benevento 


(n. 33/, 1S74), medico, profrss. alla 
clinica medica a Cagliari. 

*Foerrara (Emilia) 1) prov. ab. 
346.321 (340.015); - 2) com. capol. 
ab. 106.768 (107.618). 

*Ferrara cli Monte Baldo (Vero- 
na) com. ab. 545 (489). 

*Fertitri 1) vindrea (3/, 1850- 3/, 
1921), di Pratopiano, dal /, 1894 
arcivescovo di Milano, dal !9/, 1594 
cardinale, creatore dell'e Opera Car- 
dinal Perraria focondissim’na di benc; 
m. a Milano; - 2) Elo (1874- 31/, 1917), 
di Ciriè (Torino), tenente colonnello 
di fnnteria, medaglia d'oro (Vcliki- 
Krib)}; — 3) Ettore (25/, 1848- 1*/, 1929), 
scultore, già Gran Maestro della 
Massoneria: n. e m. a Roma; - 1) 
Giannino, di Tregnano (n, */11 1867), 
giurista, prof. a Padova di storia 
del diritto romano; - 5) Giusep- 
pe Francesco, di Lerici (n. 28/, 1865), 
generale d’armata, dal 3%/, 1923 se- 
natore del Regno; - {b Giuseppe 
Michele, di Soriano (n. !9/, 1802), 
filosofo, prof. di pedagogia a Bologna. 

Verrarin Arturo, di Thiene (n. 19/, 
1895), aviatore, compì il volo Roma- 


Tokio e Roma-Brasilce, c il volo della! 


durata di 58 ore e 37 minuti (*'/,-#/, | 


1? — Piccola Enciclopedia Ilvepli. - 


1923); ha scr. « Voli per il mondo 3, 
Milano, 1929, 

Ferrarini Guido, di Sarzana (n. 
*/, 1879), chirurgo, prof. a Pisa. 

Ferrario Paolo (? - '/, 1916) di 
Vanzago, sottotenente del genio, me- 
daglia d’oro (Altopiano di Tonczza, 
Forte di Campo Molon). 

Ferraris 1) Dante, di Viarigi (n. 7 
1868), ingegnere, dal ?!/, 1919 senatore 
del Regno; — 2) Maggiorino (*/, 13858- 
23/, 1929) di Acqui, giornalista e 
uomo politico, diresse per molti anni 
la « Nuova Antologia», dal #*/,, 1913 
senatore dei Regno; m. a Roma. 

*Ferrata Domenico (*, 1247- / 
1914), di Gradoli, dal *2/, 1296 cardi- 
nale, nunzio apostolico a Parigi dal 
1891 al 1896; scrisse delle interessanti 
« Memoric » (1921); m. a Roma. 

*Ferravilla Edoardo ('/,, 1846- 
25/,0 1915), n. € m, a Milano, celebre 
attore comico dialettale milanese, 

*Ferrazzano (Campobasso) già co- 
mune autonomo, dal 29/, 1928 aggre- 
gato al comune di Campobasso. 

Ferrazzi Ferruccio, di Roma (n. 
15/, 1*91), pittore di genere. 

*Ferrera Cenisio (Torino) com. ab. 
313 (456). 

*lerrera di Varese (Varcse) com. 
ab. 655 (558). 

*Ferrera Erbognone (Pavia) com, 
ab. 1997 (1971). . 

*Ferrere (Alessandria) com. ab. 
2250 (2160). 

Ferrero 1) Alberto, di Vercelli (n. 
1883), pittore; — 2) H'i/y, n. a Port- 
land {Maine U.S.A.) (*'/, 1906) da 
genitori italiani, fanciullo prodigio, 
diresse nel 1912, a soli 6 anni, un con- 
certo orchestrale a Rama. 

Ferrero di Cumibiamo Cesare, 
(marchese) di Torino (n. ?/, 1852), 
ministro di Stato dal *°/,, 1914 se- 
natore del Regno. 

Ferretti 1) Ciucomo, direttore della 
sede di Roma della Banca Commer- 
ciale Italiana, dal 1929 deputato al 
Parlamento; - 2) Giuseppe Luigi, di 
Acireale (n. 3°9/, 1820), prof. di peda- 
gogia a Catania; — 23) Lando, di Pon- 
tedera (n. 3/, 1°95), giornalista ce scrit- 
tore, dal 1924 deputato al Parlamento, 
presidente dell'Op. Naz, Balilla; - 
4) Pictro, di Parma (n. */1a 1896), valo- 
roso aviatore, dal 1929 deputato al 
l’arlamento, 
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Ferri 1) Enrico (88/, 1850- 13/, 1929), 
di San Benedetto Po, giurista c uomo 
politico (v. Enc. II, 1758), nominato 
senatore il 1/, 1929; m. a Roma; - 
P) Francesco, di Ferrara (n. */, 1£98), 
dal 1929 deputato al Parlamento; - 
3) Giacomo, di San Felice sul Panaro 
(n. ?/, 1860), avvocato e uomo poli» 
tico, deputato M Parlamento dal 1904 
al 1919; dal ?/,, 1820 senatore del 
Regno. 

ferri Ditferdingen travi a dop- 
pio T nelle quali le ali sono larghe 
quanto l'altezza, ossia assai più che 
nel cosiddetto profilo normale. 

*Ferriani Lino (1852- ?/, 1921), di 
Ferrara, magistrato, scrittore ce so- 
ciologo, noto per i suoi studi sulla 
delinquenza giovanile; m. a Como. 

Ferrier Gabriel] (2?/, 1847-9/, 1914), 
di Nîmes, pittore, m. a Parigi. 

*Ferriere (Piacenza) com. ab. 7399 
(6214). 

Ferro Emanuele (1886- 23/,, 1915), 
di Spezia, capitano di fanteria, mce- 
daglia d’oro (Monfalcone). 

ferro 1) oligisto: il minerale ema- 
tite in cristalli; > 2) silicio: lega di 
ferro col silicio; si adopera in side- 
rurgia, gencralmente col 45% di si- 
licio (v. ferro); - 3) zincato: sì ottiene 
con processo elettrolitico 0 mediante 
bagno in zinco fuso. Molto usate le la- 
micre per tettoie; - 4) Zorés: profilato 
di acciaio, con sezione; si adoperano 
i Zorès negli impalcati dei ponti per 
sostenere la massicciata stradale. 

fcrromugnetismo il magnetismo 
forte che presentano certe sostanze 
come il nichel, il ferro, la magnetitc, 
ecc. (v. magnetismo). 

Ferro-Milone Carlo Cesare, di 
Torino (n. !9/, 1880), pittore. 

lFerroni Guido, di Siena (n. 1888), 
pittore. 

ferrovie 1) aerce: possono essere 
per trasporto merci o anche per tra- 
sporto di persone. Sono anche dette 
funivie. Por il trasporto delle persone 
vige il Regolumento provvisorio del 
Ministero dei Lavori Pubblici, Ispet- 
torato delle Ferrovie, anno 1924. Per 
quelle destinate al trasporto di ma- 
teriali, vige Ja legge !3/, 1907, n° 403 
cil Regolamento R.1), 34/, 1908 n° 829. 
— 2) u cremagliera: dette anche a den- 
ticra; nel mezzo del binario trovasi 
una rotuîa a denti nella quale si in- 


grana una ruota dentata che fa parte 
del meccanisimmo della locomotiva, 
Questa può essere a vapore o elettrica. 

*Ferruzzano (Reggio Calabria) 
com. ab. 1769 (1670). 

Fertiault Francois (*5/, 1814- 5/6 
1915), di Verdun-sur-))oubs, poeta, 
tradusse in francese (18148) le rime di 
Dante; m. a Parigi. 

leruglio Manliv(1892-!3/,,1917), di 
Pregavaiol di Treviso, capitano degli 
alpini, medaglia d’oro (Val Calcino). 

ferula erba perenne con foglie 
minute e fiori gialli, fornisce della 
gomma o resina importante, appar- 
ticne alla famiglia delle ombrellifere, 

Fertiliu (Napoli) comune creato 
il #5/a 1929 con la riunione dei co- 
muni di Casaluce c Teverola; ub. 
5585 (5741). 

Festa Nicola, di Matera (n. !?/,, 
1866), filologo, prof. di lett. greca a 
Roma. 

Festa Nazionule del Libro: si 
propone la propaganda nel pubblico 
del libro italiano. È promossa ogn! 
anno  dall'A/leanza Nazionale del 
Libro in una delle domeniche di mag- 
gio, ed è celebrata all'aperto con la 
vendita di libri it banchi, con pesche, 
lotterie, concorsi, ece. 

fetidia (foctidia) piante originarie 
delle isole Mascarenc, caratteristiche 
per Vodore cattivo che cmanano; il 
loro legno è conosciuto in commercio 
col nome di legno puzzolente. 

fetorne (phactornis) uccello mo- 
sca originario dell'America tropicale, 
ha la coda raggiata, il becco ricurvo; 
è vivamente colorato. 

Fewkes Jesse Walter, di Newton 
(Massachusetts) (n. !*/, 1850), ctno- 
logo e archeologo americano. 

Feydenuu Georges (*,, 1362- *”. 
1921), di Parigi, autore drammatico: 
«La dame de chez Maxim»; m, » 
Rmneil. 

FG sigla di individuazione della 
provincia di Foggia. 

f. gg. a. abbreviazione delle parole 
inglesi « free of gencral average » usata 
anche in italiano quale abbreovia- 
zione di «franco avaria gencrale » 

FI sigla di individuazione della 
provincia di Firenze. 

*Fiaecone (Alessandria) com. dal 
19/, 1927 mutò la propria denomina. 
zione in Fraconaito (v.). 
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*Fiamigonano (Ricti) com. ab. 4515 
(4035). 

fiammingo, ingrasso costituito 
da escrementi unani, viene usato 
(particolarmente nelle Fiandre) co- 
me concime. 

*Fiano (Torino) com. ab. 2575 
(2302). 

Fianona (Pola) com. ab. 4866 
(4258). 

*Fiano Romano (Roma) com. ab. 
1776 (1857). 

finschettone uccello appartenente 
all'ordine dei passeracci, famiglia dci 
cornirostri. Si trova abbastanza fre- 
quente in Italia. 

*Fiastra (Macerata) com. ab. 2050 
(1958). 

Fiavè (Trento) già comune anto- 
nomo, dal !#/, 1923 frazione del co- 
mune di Lomaso (v.). 

Fibiger Johannes (2/, 1867- 2/, 
1923), di Silkenborg, patologo danese, 
prof. a Copenhagen, ebbe assegnato 
nel 1926 il premio Nobel per la medi- 
cina per le sue ricerche sul cancro e 
per la scoperta del microbo del cancro 
dei topi; m. a Copenhazen. 

fibrillazione alterazione della con- 
trazione del cuore, dovuta ad alte- 
razione nelle fibre muscolari del me- 
desimo. 

fihroferrite solfato idrato di ferro, 
minerale di color giallo pallido con 
lucentezza serica. Proviene dal Chile. 

*Ficuamo (Macerata) comune, dal 
6/, 1927 ha mutato la propria deno- 
minazione in quella di Poggio Sun 
Vicino (v.). 

*Ficarazzi (Palermo) com. ab. 3830 


(3507). 
*Ficarolo (Rovigo) com. ab. 4430 
(1390). 
*Ficarra (Messina) com, ab. 3150 
(2921). 


Fichera 1) Francesco, di Catania 
(a, 16/, 1881), architetto, prof. a Ca. 
tania; - 2) Cuetano, di Catania (n. 3/, 
18$0), chirurgo, nuto per i suoi studi 
gui tumori, prof. a Pavia. 

Fichter-Bernovilli Iritz, di Ba- 
silca (n. 93 1869), ivi professore di 
chimica all'università. 

fico 1) della cocciniglia (opuntia 
corvinellifera) pianta legnosa origi- 
naria del Messico, su cui vive la coccri- 
nizlia che produce il carmiuio. Ha 
fiori rossice frutti dello stesso colore; — 


=) delle pagode (ficus religiosa) pianta 
originaria dell'India dove è tenuta in 
conto di sacra, Vi si costruiscono vi- 
cino pagode, 

*Ficullo (Terni) com. ab. 3266 
(3207). 

Lidenza (Parma) è dal 1/, 1927 la 
denominazione dell'antico comune di 
Borgo San Donnino, ab.15.624(15.500). 

Fiè (Bolzano) com. ab. 1677 (1646). 

ficdlerite ininerale proveniente 
dalla Grecia, di costituzione incerta; 
cristallizza nel sistema monoclino, è 
incolore con lucentezza adamantina. 

*ficnagione un uomo falcia all'ora 
da 2 a 3 centesimi di ettaro. Una 
falciatrice meccanica !/, di ettaro, ed 
è trainata da 2 cavalli o da bovi. La 
falciatrice ad un cavallo è usata in 
collina, la larghezza della barra è 
circa un metro, la produzione oraria 
è !/, dicttaro. 

Kier Giulio, dal 1929 deputato. 

Fiera di Irimicro (Trento) già 
comune autonomo, dal !/,, 1927 fa 
parte del comune di Primiero (v.). 

Fierozzo (Trento) già commune au- 
tonomo dal ?9/, 1929 riunito al co- 
mune di Sant'Orsola (v.). 

*Ficsco (Cremona) com. ab. 1411 
(1388). 

*Fiesolo (Firenze) com. nb. 10.003 
(10.059). 

*Fiesse (Brescia) già comune auto- 
nomo dal !°/, 1929 riunito al comune 
di Gambara (v.). 

*Fiesso d'Artico (Venezia) com. ab, 
2811 (2773). 

*FFiesso Umbertiano (Rovigo) com. 
ab. 5199 (5149). 

Figari Filippo, di Cagliari (n. 8/, 
1825), pittore. 

*Figino Serenza (Como) com. ab. 
1927 (1898). 

figite insctto imrenottero; diffe- 
risce dai suoi simili, che sono per 
lo più galligoni, perehè vive allo stato 
di larva parassita di altri insetti. Ap- 
partiene alla famiglia dei cinipidi. 

*figliaro (Como) comune creato fl 
1t/, 1928 con la riunione dei comuni 
di Beregazzo con Figliaro co Castel. 
nuoro Bozzente; nb. 1380 (1323), 

Figllì del Littorio, fondazione 
nazionale istituita in Roma ed erctta 
ir ente morale con R. D. "*/, 1929 
1,9 192, ha per-Aine l'assistenza fisica 
e spirituale ai figli d'Italia all'estero, 
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*Ligline Valdarno (L'irenze) com. 
ab. 12.256 (12.203). 

*Fiqgline Vegliuturo 
com, ab. 1523 (1262). 

*Figoli des Geneys Eugenio, conte, 
di Genova (n. ?/, 1845), dal ?4/, 1900 
senatore del Regno. 

*Fiyu (Cagliari) già comune auto- 
pomo, dal '4/, 1923 aggreguto al co- 
mune dî Haressa (V.). 

figure i) di corrosione: sì otten- 
gono sulle facce dei cristalli con un 
attacco di acidi o con un solvente che 
può esscre anche l'acqua. Sono in- 
cavì di forma e di posizione geome- 
trica. Possono servire per svelare la 
vera sitmimetria perchè talvolta esse 
non ubbidiscono alla simmetria @ap- 
parente. È così che un usse scenario 
può diventare ternario, sc lc 6 facce 
danno luogo a tigure di corrosione 
su facce alternate; - 2) di Aut: si 
ottengono con polvere di licopodio in 
un tubo di vetro nel quale le onde 
sonore sollevano la polvere lasciando 
scorgere i loro nodi e i ventri; - 3) di 

Lissujous: si ottengono fucendo ritict- 
tere un raggio di lucc su due spec- 
chietti attaccati n» diapason dispusti 
perpendicolarmente l'uno all'altro. 
Oppure con una penna che oscilli € 
scriva su un foglio che a sua volta 
oscilla in senso perpendicolare. 

*Filncciuno (Roma) com. ab. 645 
(059). 

*Filadelfia 
9450 (59360). 

*Filago (Bergamo) già comune au- 
tonomo, ddl 4/,, 1927 riunito al co- 
mune di Afarne (v.). 

filamento delle lasppade fu 
prima di carbone, oggi si fabbrica 
con tungsteno, osmio e tantalio, 
sicchè, la temperatura potendo cssere 
altissima (2800°), sì raggiunge un 
gran rendimento in luce. 

*Filandari (Catanzaro) com. ab. 
2169 (2078). 

filunto (philantus triangulum) ve- 
spa gialla e nera; costruisce il nido 
nella terra sui margini delle strade o 
al piede dei muri; riesce dannosa 
all'apicoltura perchè approvigiona il 
suo nido con api domestiche. Appar- 
Licne alla famigtia dei crabronidi. 

filnriosi (veterinaria) malattia pro- 
priu dui cavalli e dei buoi dovuta alla 
picscnza di un parassita (Qlaria) sotto 


(Cosenza) 


(Catanzaro) com. ab. 


la pelle, il quale determina dei pic- 
coli tumori, che dopo breve tempo sì 
aprono determinando delle emorragie. 

*Fifattiera (Massa c Carrara) com. 
ab. 4692 (4474). 

*Fitchimer Wilhelm (5/, 1877 - , 
1927), di Minchen, esploratore del- 
l'Antartico, del Pamir, massacrato 
con i compagni nel Tibet durunte 
una spedizione scientifica. 

filedoni gruppo di uccelli apparte- 
nenti all'ordine dei passceracci, fa- 
miglia dei fissirostri. La loro lingua 
ha sulla punta un flocco di peli cu il 
loro becco è munito di appendici 
carnose. Hanno generalmente piu- 
maggio brillante, ornato di ciuffi e 
di collari, alcuni inoltre hanno canto 
imelodioso. 

*Iileti Michele (2/,, 1851- *4/13 1914) 
di Palermo, prof. di chimica a Torino, 
m. a ‘lorino. 

filettutrice macchina utensile per 
filettare, cioè per fare il pane ad 
una vite, un bullone, ecc. 
*filettatura nelle viti è il tipo di 
elica adottato per il fileito. Data l'in 
portanza delle viti nelle costruzioni 
meccaniche la filettatura è rigorosa- 
mente fissata in ogni particolare c civè 
nel. passo, nel tipo del dente, ecc, 
Esistono così due tipi principali di 
filettatura c cioè quella del sistema 
metrico v qu: lla cosidcdettaWhitworth. 
*Filettino (Frosinone) com. ab. 
2342 (2200). 

*Filetto (Chicti) com. 
(2089). 

filiciua, acido filicinico o aspidina: 
C contenuta in ragione del 2-3% nel 
rizoma della felce maschia (aspidimm 
filix max). ita la rormuia U*'Hi*Uu?, 
è incolore, incristallizzabile, solubile 
in ctere. 

*Filighera (Pavia) com. ab. 1179 
(1145). 

*Filignano (Campobasso) com. ab. 
3217 (2250). 

Filipeseu Nicoli Gregorio (®/, 
1862- 12/1, 1916), n. e m. a Bucarest, 
uomo politico romeno, varie volte 
ministro. 

Filippin Francesco (1353-1918), 
di Brescia pittore di genere, di storia 
ec di paesaggio (« Caligola », «l°ra le 
mura del chiostro »). 

fillirea (phitlyrea) pianta dicoti- 
ledone  monopcetala della fumiglia 


ab. 2435 
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delle oleinee, gencre del frassino. Viene 
coltivata nei giardini per formare 
siepi c boschetti. . 

filliroc (phillirhoe) mollusco ga- 
steropodo miarino fosforescente, fre- 
quente nel Mediterraneo, appartiene 
alla famiglia dei filliroidi. 

fillorini pipistrelli propri dci pacsi 
caldi, hanno padiglioni auricolari 
piccoli. Appartengono alia famiglia 
dei rinolofidi. 

fillotterice (phyliopteryx eques) 
pesce marino caratteristico perchè, 
date le espansioni stilacciate del suo 
corpo, si cela nei grovigli delle alghe 
alle quali assomiglia. Appartiene al 
gruppo dei cavallucci. Vivo sulle coste 
dell'Australia. 

filloxIte fosfato idrato di manga- 
nese, ferro calcio e sodio. Mint rale di 
color giallastro con lucentezza grassa. 
Provicne dagli Stati Uniti; cristal. 
lizza nel sistema monoclino. 

film sonoro film cinematografico 
che trasmette contemporaneament e 
l'’imagine e il suono, Sulla s:essa 
pellicola fotograilca sono imp:ies:e 
le vibrazioni sonore: un fascio di 
luce, dopo aver attraversato la pel. 
licola in moto, è diretto su una val- 
vola foto-elettrica e riproduce, at- 
traverso un altoparlante, i suoni im- 
pressionati. 

*Filogaso (Catanzaro) com. ab. 901 
(338). 

‘*Filomusi Guelfi Francesco (?2/,, 
1542- ?/, 1922), giurista; n. e m. a 
Tocco Casauria (Chieti). 

Filon Pierre Marie Augustin (22/, 
1841. !3/, 1916), di Parigi, autore di 
pumerosi studi sulla letteratura in- 
glese, fu precettore del principe im- 
periale Eugenio Napoleone; lo seguì 
nell'esilio e scrisse un volume di ri- 
cordi sulla sua opera di precettore; m. 
Croydon (Inghilterra). 

filo pilota, filo che collega Î'of- 
ficina centrale di produzione dell’'e- 
nergia elettrica con un centro di di- 
stribuzione, c serve a dare a un volta- 
metro dell'officina l'indicazione del 
potenziale al centro di distribuzione, 
potenziale che si vuole costante mal- 
grado le variazioni nell'erogazione 
di corrente. Si ha quindi l'indicazione 
per variare il potenziale dei genc- 
ratori. 

filotto (far), nel giuoco del biliardo, 
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indica l'abbattimento dei tre birilli 
che si trovano sulla stessa linea. 

*Filottrano (Ancona) com. ab. 9401 
(9181). 

*filtri (radiotelegrafia) dispositivi 
che hanno lo scopo di regolare, li- 
vellandola, la corrente raddrizzata 
fornita dal trasformatore pur mezzo 
dei diodi. Sono costituiti da combi- 
nazioni di induttanze e capacità, ed 
hanno la proprictà di lasciar passare 
le correnti di frequenza compresa 
tra dati limiti, arrestando le correnti 
la cui frequenza esce da tali limiti. 

filtri pressa v. Enc. 1I, 1793, 
8. v. filtri a pressione. 

*filtro 1) (radio) un dispositivo com- 
posto di bobine e di condensatori, che 
ha per iscopo di appianare le varia. 
zioni di tensione, come il volano di 
una macchina attutisce le variazioni 
di velocità; — 2) « vuoto filtro per so0- 
stanze dense e vischiose, nel quale si 
pratica il vuoto in modo che la pres- 
sione atmosferica aiuti il passaggio 
attraverso la parete filtrante. 

Filzi Fabio (1884- 1°/, 1916), di 
L’isino d'Istria, fulgida figura di eroe, 
tenace assertore d'italianità quando 
l’Austria teneva soggetti i fratelli 
irredenti; fu rimosso per questo dal 
grado di tenente della riserva nell’e- 
sercito austriaco. Nel 1914 venne in 
Italia e si arruolò negli alpini, com- 
battè in Vallarsa, nella stessa compa- 
gnia di Cesare Battisti, e fu catturato 
con le armi in pugno in un attacco 
al Monte Corno e subì, con C. Battisti, 
l'estremo supplizio nel castello di 
Trento. Alla sua memoria fu accorda- 
ta la medaglia d'oro. 

filzuolo piccola matassa di filato, 
particolarmente di seta. 

limatidi insetti rincoti eterotteri, 
originari dei paesi tropicali. 

*Finale Ligure (Savona) com. ab. 
09149 (9037). 

*Finale nell'Emilia (Modena) com. 
ab. 15.239 (15.188). 

*Finali Gaspare (*9/, 1829- 2/,, 1914), 
di Cesena, economista e scrittore, dai 
*/,, 1872 senatore, varie volte mi- 
nistro, dal #/, 1904 cava iere dell'An- 
nunziata; m. a Marradi, 

Finekh Ludwig di Reutlingen (n. 
31/, 1876) scrittore tedesco di novelle 
e liriche. 

*IFjunero (Novara) già comune au- 
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tonomo, dal !3/, 1928 riunito al co- 
mune di Afalesco (v.). 

finozza (di), coefficiente, v. coef- 
ficiente 7). 

Finlandia, (Suomi), v. Enc, II, 
1795-99, Republica, dichiaratasi indi- 
pendente il 9/13 1917. Retta dalla co- 
stituzione del !?/, 1919; il Presidente è 
eletto per 6 anni, Ia Camera è di 200 
membri (elettori ed eleggibili i citta- 
dini di ambo i sessi che abbiano com- 
piuto 24 anni). Bandiera nazionale: 
un rettangolo bianco con una croce 
azzurra. Superficie: 388.483 km 
(44.352 km di laghi), 3.553,220 ab. 
(10 per km.) (1926), Capitale: H7e/- 
sinki (Helsingrors); ab. 212.000 (1930) 

Finlay William (sir), di Londra (n. 
1875), giurista, dal 1920 membro della 
Corte Permanente di giustizia inter- 
nazionale presso la Soc, delle Nazioni. 

*Finoeehiaro Aprile Camillo (22/, 
1851. */. 1916), di Palermo, varie 
volte ministro di Grazia e Giustizia; 
m. a Roma. 


“Fino del Monte (Bergamo) già co- 


mune autonomo, dal ®/, 1929 frazio- 
ne del comune di Rovetta con Fino. 

*Fino Mornasco (Como) com. ab. 
3015 (2922), 

Finzi °1) Aldo, di Badia Polesine 
(n. **/, 1891), valoroso aviatore, fece 
parte della squadriglia aerea di 
l)'Annunzio e accompagnò il pocta 
neì volo su Vienna (1918), dal 1921 
al 1928 deputato al Parlamento; - 
2) Marcello, di Ferrara (n. !/,, 1829), 
prof. di diritto penale a Modena. 

*fiocco (marina) vela triangolare 
dell'albero di bompresso. 

*Fiorano Cubavese (Aosta) com. 
ab. 883 (746). 

*Fiorano ul Scrio (Bergamo) già 
com. auton., dal **/, 1927 riunito, 
col c. di Orezzo, alc. di Gazzaniga (v.). 

*Fioruno Modenese (Modena) 
com. ab. 4449 (4415). 

fior d’anggelo (philadelphus co- 
ronarius) piccolo albero dai fiori 
bianchi fragranti simili a quelli del- 
l'’arancio. Appartiene alla famiglia 
delle filadelfacce. 

fior di cera pianta con fiori a om- 
brella con i petali carmosi color di 
cera. Appartiene alla famiglia delle 
asclepiadacee. 

*Fiordimonte (Macerata) com. ab. 
1003 (847), 


Fiore 1) Bdfario (1886- '7/, 1918), 
di Napoli, maggiore del genio, me- 
daglia d'oro; m. a S. Mauro-Montello; 
— 2) Pasquale (*/, 1837- 1?/,, 1914), di 
Terlizzi, prof. di diritto internazio- 
nale a Napoli, dal 29/1 1910 senatore, 
m. a Napoli. 

*Fivurenzuola d’Ardi (Piacenza) 
com. ab, 9379 (9163). 

*Fiorenzuola di Focara già co- 
mune autonomo, dal 3/2, 1929 aggre- 
gato al comune di Pesaro (v.). 

Fioretti 1) Arnaldo, dal 1929 depu- 
tato ai Parlam.; - 2) Ermanno, ine- 
dico, dal 1929 deputato al Varlam. 

fiori elettrici detti anche figure 
di Lichtenberg, consistono in parti. 
colari e costanti configurazioni che 
assumono le polveri di varic sostanze, 
quando vengano sparse su corpi coi- 
benti elettrizzati, e si spiegano con 
la teoria delle attrazioni e delle re- 
pulsioni elettriche. 

fioritura (tessitura) la perdita di 
colore di certe stoffe di seta, per ef- 
fetto d'umidità. 

Fiorini Vittorio (1560- 12/;, 1925), 
di Piacenza, storico, autore di nu- 
merose pubblicazioni sulla storia del 
Risorgimento; promosse c diresse la ri- 
stampa dci « Rerum Italicaram Scrip- 
torcs » del Muratori: m. a Bologna. 

*Firenze (Toscana) 1) provincia: 
ab. 794.203 (794.081); — 2) com. ca- 
poluogo al. 247.455 (253.565). 

*Firenzuola (l’irenze) com. ab. 
13.661 (12.838). 

Firie Walter, di Breslau (n. "/ 
1859), pittore di ritratti. 

*I°irmo (Cosenza) c. ab. 2248 (2146) 

Firth Charles Harding, di Shef- 
ficld (n. !*/, 1857), storico inglese, 
prof. a Oxford. 

*Fischer 1) Emil ("0 1892- * 
1919), di Euskirschen, chimico tedesco 
profe &sore all'università di Berlino. 
Tra i suoi lavori di chimica organica 
notevoli sono quelli sulle materic co- 
loranti, sulla calfcina, sulla tcobro- 
mina, sugli zuccheri. Iu il maestro 
delle sintesi organiche; m. a Wa- 
musece; - 2) Franz, di Friburgo (Sviz- 
zera) (n. !9/, 1877), chimico, prima 
professore di clettrochimica a Char- 
lottenburg, poi direttore al Kaiser 
Wilhelm Inst. filr Kohlenforschungen di 
Mulheim (Ruhr); — 3) Hubert Anton 
(39/, 1840-**/, 1912), di Juliers (Aix-la- 


Chapelle), arcivesc. di Colonia, car- 
dinale; — 4) Theodor, di Schweinfurt, 
a. M. (n. 39/, 1362), architetto a 
Monaco. 

fischerite fosfato idrato di allu- 
minio. Minerale di color. verde, con 
lucentezza vitrea. Provicne dagli 
Urali; cristallizza nel sistema tri- 
metrico. 

*Fisciano (Salerno) com. 
(7010). 

Fisher John Arbuthnot (Lord) 
(35/, 1841- !/, 192)), ammiraglio in- 
glese, n. a Ramboilde (Ceylon), m 
a Londra. 

fissato bollato speciali moduli a 

madre e figlia usati per la redazione 
dei contratti di borsa, portanti un 
bollo dell'Ufficio Registro. La con- 
segna del fissato boltato rende per- 
fetto il contratto e deve venire cliet- 
tuata non oltre il primo giorno non 
festivo posteriore alla conclusione 
dell'affare. 

fissazione (di), ascesso, v. ascesso 
di fissazione. 

fissilingui sono così chiamati quei 
rettili che hanno la lingua profonda- 
mente fessa all'apice. 

Fisto (Trento) già comune autono- 
mo, dal !*/, 1923 frazione del comune 
di Spiazzo (V.). 

fistularin pesce acantottero, ca- 
ratteristico per avere la bocca situata 
all'estremità di una specie di tubo 
cilindrico fissato alla testa. È frc- 
quente nei mari caldi. 

Fitzmaurieo Edmond George 
(n. 19/, 1846) (Lord), storico inglese. 

Fitzmaurice-Kelly James (29, 
13857-39/,, 1923), di Glazgow, ispani- 
sta; m. a Sydenham (Londra). 
*Fiuggi (Frosinonc) com. ab. 3655 
(3515). 

*Fiumalbo (Modena) com. ab. 3129 
(2700). 

*Fiumara già comune autonomo, 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Remio Calabria (v.). 

*Fiumo 1) provincia (già provincia 
del Carnaro); ab. 87.305 (25.543); — 
2) com. capol. 45.857 (45.857). Prima 
della guerra mondiale faceva parte 
della Corona d'Ungheria, com? « corpo 
separato ». Dopo la vittoria fu occu- 
pata dall'es:rcito italiano (‘x 1918), 
e poì da truppe intzralleate con co- 
mando italiano. Il Consiglio Nazionale 
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flumano chiese ripetutamente l’an- 
nesszione all'Italia, che fu rifiutata 
dalla Conferenza della Pace a Parigi, 
in gran parte per la decisa avversione 
dol presidente americano Wilson. La 
questione fiumana, che minacciava di 
trasformarsi in una meschina scher- 
maglia diplomatica, che poteva durare 
all'infinito, fu violentemente tron- 
cata dalla decisa azione di D'Annunzio 
che occupò la città con un corpo di 
legionari volontari il !*/, 1919. Col 
trattato di Rapallo (!/,, 1920) la 
città fu costituita a Stato indipcen- 
dente, e i legionari d'annunziani do- 
vettero capitolare (*/1, 1920) per 
cvitare lotte fratricide. Fu solo con 
l'accordo firmato a Roma (*?/, 1924), 
voluto fermamente da Benito Musso- 
lin, che «la città olocausta » e il suo 
territorio furono definitivamente an- 
nessi al Regno d'Italia. 
*Fiusmodinisi (Messina) com. ab. 
3330 (3176). i 
*Fiumcefecddo Rruzio (Cosenza) 
com. ab. 4673 (4307). 
*Fiumoefroddo di nba (Catania) 
com. ab. 4303 (4229 
*Fiumonero as v. 
bondione. 

*Fiuumo Voneto (Udine) com. ab. 
7626 (7092). 

Fiumi Maria Luisa, di Orvieto, 
scrittrice di liriche, novelle e romanzi. 


Val. 











Fiumlt principali d'Italia: 
n  .|ldgd.: 
ti |S8|38 
de ka E 
SE SS Pi 
23 |33j£2 

Adda ...... o 7.959 | 313, 200 
Adigo ....... 112.200 | 410 | 220 
Anienc ...... "1.415 | 113, — 
Arno ....,,., 7 S.44t | 248 100 
Afterno ...... | 3.130 | 152 42 
Bacchiglione . | 1.600 | 113. 78 
Bormida ....' 2.590 | 153 70 
Brembo ...., 0 865 72. 24 
Brenta ..... - | 2.304 | 160 139 
Chiana ....., | 1.173 63 | 19 
Dora B...... | 4.322 | 160 | 215 
Dora Ik. .,.... | 1.231 | 125»: 57 
Isonzo ...... | 3.000! 131| 40 
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= 3 "— | Flach (Jacques 1846-1919), di 
i De A; gd Strasburgo, storico, membro  del- 
= Tir Ei @ |l'Institut; ser.: «Les origines de l'an- 
i=f=) S £ “a |cienne France =»; m. a Parigi. 
a 3 Te flacurzia (flacvurtia) genere di 
E |2£{|# |pianta con frutti commestibili, ori- 
ns | 36429 | ginaria dei paesi tropicali. Appartiene 
sr alla famiglia delle bixacee., 
| Flahault Charles Henri Marie, di 
Tiri ......... | 5.020, 163 | — | Bailleul (n. */,, 1552), botanico fran- 
Magra ....... 1.512 65 | 40 |cese, dal 1918 membro dell'Institut. 
Mincio ...... 2.044 75 | 77 | »Finibano (Udine) com. ab. 2182 
Nera ........ : 4.059 . 126 | 169 |(1874); sino al !4/, 1927 il comune a- 
Osanto ...... 2.590 » 166 | 66 |veva la denominazione di Sunt'O- 
Oglio ........ | 6.641 ' 250 | 137 | dorico. 
Ombrone .... ; 4.200 | 166 | 90 Flameng 1) Francois (*%3 1856- 
Panaro ...... 2.292 166 37 |t2/, 1923), pittore; n. c m. a Parigi; 
Piave ....... 4.100 ' 220 60 |- 2) Léopola (2/,, 1831- *, 1911), 
PO .......... 69.352 | 672 (1720 | incisore francese, n. a Bruxelles, 
Reno »-. | 4.688 | 220 | 95 |m. a Courgent (Mantes). 
Secchia . 1.250 | 197 42 *Flamini Irancesco (1868- !?/, 
Sele ...... +.» | 3.252 | 63 | 105 | 1922), di Bergarho, critico e storico 
Serchio ...... 1.167 | 110 | 52 |4gdella letteratura italiana, prof. a 
Serio ssokess 1.215 | 124 | 22 |Pisa, m. ivi, 
Sesia ........ 2.920 | 138 | 73 | eFlummurion Camille (*/, 1842- 
Tagliamento . 2.590 f 170 80 le 1925), di Montigny-le-Roy, astro- 
Tanaro ...... 7.954 | 276 133 nomo; m. a Juvisy. 
Taro ........ 2.083 | 150 | 42 Flandrin Paul Hippolyte (1856- 
Tevere ...... 16.721 , 393 | 267 |1921), pittore di soggetti religiosi, 
Ticino ....... 7.228 \ 248 | 319 n. m. a Parigi. 
Toce ........ 1.613 © 83] 93 Fluvon (Trento) com. ab. 1507 
Velino ..... P 2.238 Î 90 |, 60 (1327). 
Volturno .... | 5.677 | 185 | 70 fleboectasia dilatazione delle vene, 


*Fiumicello (Udine) già comune 
autonomo, dal ?°%/,, 1923 aggregato 
ul comune di Aquileia (v.). 

*Fiuminuta (Macerata) com. ab. 
4135 (3519). 

*Fivizzano (Massa e Carrara) com. 
ab. 17.372 (16.631). 

Fizeuu Hippolyte Louis (?/ 
1819-!°/, 1896), di Parigi, fisico fran- 
cese, £ suoi ]avori rificttono l'ottica, 
l'elettricità e il calore. Determinò la 
velocità della luce col metodo della 
ruota dentata e si occupò della que- 
stione del movimento dell'etere. Nel 
1851 condusse la famosa espericnza 
detta del parziale trascinamento del- 
l'etere da parte della materia in 
moto, spiegata poi da Eiustein; m. 
a Venteuil. 

flubollinn (fiabellum pavoniac) 
zoofito, gruppo dei polipi, ordine delle 
madrepore sapore, famiglia dei tur- 
binolidi. Abita nei mari dell'arcipelago 
delle -Saudwich,. 


flehomalacia rammollimento del- 
le vene. 

*Flecchia (Vercelli) già comune 
autonomo, dal */,1923 aggregato al co- 
mune di Pray (v.). 

Flog Edmond (vero nome: File. 
genheimer), di Ginevra (n. 29/11 1874), 
pocta francese, le sue opere sono 
inspirato da] sentimento sionista, 

Fiégier Ange (25/, 1546- ?/10 1927), 
compositore di musica n. ec m. a 
Marsiglia. 

*Fleming John Ambrose, di Lan- 
caster (n. 1*/1, 1849), fisico, inventore 
delle valvole termoioniche c di molti 
procedimenti tecnici importanti per 
perfezionare la telegrafia senza fili. 

Fleres Ugo, di Messina (n. !/1 
1859), scrittore di romanzi, liriche, 
drammi. 

Fieres (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal *°/, 1928 riunito al co- 
mune di Colle /sarco, ora frazione del 
comune di ARreznero (v.). 

*Ftero (Brescia) v. Poncarale-Flero. 


île 


Flers (de) Robert de la Motte 
Ango (*5/,, 1372- 2*/, 1927), di Pont- 
l'Evéque, scrittore drammatico fran- 
cese, autore di numerose comineidie 
giocose: «Le bois sacré », « L'ine 
de Buridan », « L'habit vert», ecc., 
molte delle quali scritte in collabora. 
zione con Arman de Caillavet; dal 
*/, 1920 membro dell’Acad. Franc.; 
m. a Parigi. 

Fleseh Carl, di Moson (Ungheria) 
(n. */10 1873), celebre violinista. 

Flett John Sinit (sir), di Kerk- 
wall (n. 1869), geologo inglese. 

flettente, momento, v. momento 3). 

Flettner Anton, di FEddersheim 
(Frankfurt an M.) (n. !/1 1885), 
fisico e ingegnere, ideatore della 
motonave. 

Ficuret Fernand, di Saint-Pair 
(n. *%/ 1384), poeta e romanziere 
francese, 

Fleurias, collimatore, v. collima- 
tore Ficurias. 

Fieure Herbert John, di Guerne- 
8ey (n. 1877), antropologo e geografo. 

Fleury Maurice (conte) (*°/, 1356- 
2*/, 1921), di Parigi, storico; m. a 
Versailles. 

Fiexner Simon, di Louisville (Ken- 
tucky)} (n. 35/, 1363), direttore del- 
l'Istit. Rockefeller, autore di nume- 
rose ricerche di patologia ce batte- 
riologia. 

flomide (phlomis fruticosa), pian- 
ta frequent: nell'Italia moerid.; ha 
grandi fiori gialli; le suc fozlie ia- 
nose vengono utilizzate per fare luci- 
gnoli. Appartiene alta famiglia delle 
labiate. 

Fora 1) Federico, di Pord>nons 
(n. 3/, 1867), prof. di scienza delle 
finanze a Bologna; — 2) Francesco, 
di Colle Sannita (n. "/o 1391), 
scrittore di liriche, romanzi e saggi 
critici, 

tlorenzio nome dato dal prof. 
Luigi Rolla dell'università di Fi- 
renze all'elem*nto BIM° della clas- 
sificazione periodica, elemento da 
lui scoperto nel 1925 mediante lo 
spettroscopio, in collaborazione con 
lia Dott. Rita Brunetti. Nel giugno 
1926 i professori Harris, Yutema c 
Hopkins dell’Università di Illinois 
(U. S. A.) annunziarono la stessa 
acoperta che precedentemente il prof, 
Rolla aveva già depositata in plico 
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foa 


chiuso all’Accademia dei Lincei; 
nacquero discussioni sulla priorità 
della scoperta; quei fisici americani 
diedero il nome di illinium all’ele- 
mento 61. É un metallo delle terre 
rare, appartiene al gruppo del cerio 
e si trova in quantità minime nelle 
sabbie di monazite. 

*Fioresta (Messina) com. ab. 2041 
(2011). 

Florian Eugenio, di Venezia, 
(n. */, 1869), professore di diritto e 
procedura penale nella università 
di Modena, deputato al Parlamento 
dal 1921 al 1923. 
*Floridia (Siracusa) 
15.012 (12.681). 
*Fiorinas (Sassari) com. ab. 2178 
(2066). 

fl vatazione operazione che con- 
siste nel trattare una roccia con solu- 
zioni di fuosilicati metallici (allu- 
minio, zinco, magnesio): si ottiene 
un indurimento considerevole e un 
forte aumento di resistenza alla com- 
pressione. 

fluellite fiuoruro idrato di allu- 
minio. Minerale unicolore con lucen- 
tezza vitrea. Proviene dalla Corno- 
vaglia; cristallizza nel sistema tri- 
metrico. 


com, ab. 


*Fiumeri (Avellino) com. nb. 2021. 


(19486). 

*Fiuminimaggiore (Cagliari) com. 
ab. 6133 (5918). 

fluositicatizzaziono operazione 
con la quale si fa assorbire a una 
pietra un fluosilicato di alluminio 
o di magnesio con lo scopo di aumen- 
tarne la resistenza al gelo c quella 
meccanica. 

*flussio (Nuoro) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1923 aggregato al 
comune di Seni (v.). 

flusso luminoso la quantità to- 
tale di luce cmessa da una sorgente 
luminosa attorno a sèstessa e in 
tutte le direzioni; la sua unità è il 
lumen (v.) 

flustra (flustra foliacea) mollusco 
marino della famiglia dei biozoi. 

FO sigla di individuazione della 
provincia di Forlì. 

*Foà 1) Carlo, di Modena (n. 3° 
1380), fisiologo, prof. a Milano; - 
2) Pio (39/, 1348- "/10 1923), di Sabbio- 
neta, patologo e igienista, senatore; 
m. a Torino. 


ic 
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fob sigia commerciale inglese = free 
on boare (franca a bordo). 

*Fobello (Vercelli) c. ab. 878 (790). 

foce oppure f. 0. c., abbreviazione 
deile parole inglesi « free of charges a 
che significano « franco di spese». 

Foeaeci Amerigo, di Pictrasanta 
(n. 34/7, 1844), scultore. 

focale, distanza, v, distanza 3). 

Focurdi 1) Piero, di Settignano 
(n. 2"/, 1889), pittore di paesaggio; 
— 2) Ruggero, di Firenze (n. ?9/, 1863), 
pittore. 

foce (di), bazza, v. bazza di foce. 

Foch Ferdinand (3/6 1851- 29 
1929), di Tarbes, generale franceso, 
strenuo difensore di Ypres, dal max- 
gio 1917 comandante in capo dell'c- 
sercito francese, dal 3*/, 1918 co- 
imandante in capo degli cscrciti in- 
teralleati in Francia, maresciallo di 
Francia dal ?/, 1918, dopo la seconda 
vittoria della Marna, membro del- 
l’Acad. Frang. dal */, 1920; in. a 
Parigi. 

focolari onduliti sono impiegati 
in certi tipi di caldaie e sono cilindri 
la cui superficie è una lamiera on- 
dulata; hanno lo scopo di aumentare, 
a parità di spazio, la superficie ri- 
scaldata. 

lFoedde Francesco, di Buddusò 
{p. 18$90), sergente di cavalleria, 
decorato di medaglia d'oro (Benina 
13/, 1913). 

Foggia (Puglie) 1) provincia: 
ab. 466.056 (458.502); — 2) coin. 
capol.: ab. 68.772 (67.314). 

Foglia Giuseppe, di Lugano (n. 
3/, 1585), scultore, pittore c scrittore 
d’arte. 

*Foglianise (Benevento) com. ab. 
2547 (2476). 

Foglio di Monfalcone (Trie- 
ste) com. av. 2134 (2157). 

*Foglizzo (Torino) com. ab. 2746 
(2676). 

loiana (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal *5/, 1929 riunito al co- 
mune di Zan (V.). 

*Foiauo di Val Fortore (Bene- 
vonto) com. ab. 24142 (2077). 

*Fojino della Chiana (Arezzo) 
com. ab. 7673 (7473). 

Fokker monoplano da caccia 
germanico, dal nom? del costruttore 
Fokker Anthony Herman Gerard, di 
Giava (n. * 1399). 
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foleofili così diconsi gli animali 
che scelgono la propria abitazione 
nei cunicoli sotterranei, scavati da 
altri animali per propria dimora. 

Folgaria (Trento) com. ab, 4629 
(4252). 

Folgore Luciano (pseudonimo di 
Omero Vecchi), di Roma (n, 3*/, 1888), 
poeta futurista, autore di parodie 
poetiche: « Poeti contro luce », 

*Foliguiano (Ascoli Piceno) com, 
ab. 2645 (2499). 

*Foliyno (Perugia) com. ab. 34.557 
(34.451). 

Folkierski Ladislas, scrittore po- 
lacco, n. a Parigi (1890), prof. di filo- 
logia romanza a Cracovia, membro 
dell'Istituto per la cooperazione in- 
tellettuale presso la Soc. delle Naz. 
*Follina (Treviso) com. ab, 4001 
(3673). 

*Follo (La Spezia) com. ab. 3586 
(3561). 

*Follonica (Grosseto) già fraz. del 
com. di Massa Marittima, dal */x 
1920 comune autonomo; ab. 3303 
(3319), 

*Folsoggno (Novara) già comune 
autonomo, dal '/, 1923 riunito al 
comune di Re (v.). 

*Fomirco (Novara) già comune 
autonomo, dal ?7/, 1923 frazione . del 
comune di Pieve Vergonte (v.). 
*Fombio (Milano) com. ab. 2169 
(2095). 

Foncin Pierre Francois Charles 
(*/, 1841- !*/\x 1916), di Limoges, 
geografo: m. a Parigi. 

lFottda Enrico (1534- ?/. 1929), di 
Fiume, pittore; m. a Parigi. 

Fondazione Nazionale Figli 
del Littorio v. Figli del I.ittorio. 
*Fondi (Roma) com. ab. 10.896 
(10.613). 

Foudo (Trento) com. ab. 3336 
(2540). 

fondo (di), linea v. linca 4). 

fondo di previdenza, fondo 
che viene costituito dalla direzione 
di un'azienda a favore del proprio 
personale allo scopo di assicurare ad 
esso un assegno vitalizio dopo un certo 
numero di anni di servizio. 

*Fondra (Bergamo) già comune 
autonomo, dal 3*/, 1923 frazione del 
comune di Isola di Fondra (v.). 

fonendoscoplo apparecchio usato 
dai medici allo scopo di asvoltare i 
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imoni o fl cuore degli ammalati. 

composto di un disco metallico 
nel cui interno è una cavità chiusa 
da una leggera membrana di cellu- 
loide, dal lato opposto delia membrana 
partono due tubi di gomma terminati 
da un piccolo bottone che si intro- 
ducono negli orccchi, 

*Fonni (Nuoro) com. 
(4635). 

*fonogramma nella terminologia 
burocratica e militare, un ordine 
od una comunicazione ricevuta per 
telefono. 

Fontainas André, di Bruxelles (n. 
85), 1869), poeta, romanziere e cri- 
tico francese. 

*Fontoincmore (Aosta) già co- 
mune autonomo, dai *9/, 1928 fra- 
zione del comune di Zilliana (v.). 

Fontana 1) Attilio, di Vorino (n. 
1876), giornalista deputato al Parla» 
mento dal 1919 nl 1928; — 2) Ferdi. 
nando (**/, 1850- !?/, 1919), di Milano. 
poeta, autore drammatico, libretti. 
eta; m., a Lugano, 

Fontana del Conte (Fiume) com. 
ab. 4038 (3719). 

*Fontanafredda (Udine) com. ab. 
7428 (6322). 

*Fontani Liri (Frosinone) com. 
ab. 4224 (4115). 

*Fontanarosa (Avellino) com. ab. 
3710 (3449). 

fontane ardenti, 
fuochi fatui, getti di 
uscenti da una roccia. Ve ne sono 
a Porretta, a Barigazzo. 

*Fontanelice (Bologna) com. ab. 
3113 (3013). 

*Fontanellia (Bergamo) com. ab. 
3384 (3822), 

*Fontanellato (Parma) com. ab, 
7555 (7453). 

*Fontanelle (Treviso) com. 
6018 (5803). 

*Fontuneto d'Agogna (Novara) 
com. ab. 3275 (3072). 

*Fontanetto du Po (Vercelli) com. 
ab, 2450 (2384), 

*Fontanigordi (Genova) com. ab. 
1652 (1246). 

*Fontaniltc (Alessandria) com. nb. 
1353 (1322). 

*fontunile o sorgente risulfiva, ge- 
nere di sorgente frequente nella 
valle Padana, precisamente al con- 
tatto tra la cosiddetta bassa pianura 


ab. 4833 


dette anche 


ab. 


idrocarburi | 


e l'alta pianura; quest’ultima è 8 
pendenza più forte ed è formata da 
materiale più permeabile. 


*Fontaniva (Padova) com. ab, 
5404 (5125), 
*Fonte (Treviso) com. ab. 3739 


(3562). 

*Fontecchio (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1718 (1506). 
*Fontechiari (Frosinone) com. ab. 
2150 (1890). 
*Fontcegreca 
ab. 711 (689). 

*Fonteno (Bergamo) già comune 
autonomo, dal 2°/, 1923 frazione del 
comune di Sotto Collina (v.). 

*Fontevivo (Parma) com. 
4619 (4530). 

Fonvietle (de) Ulric (’!/, 1833- 
$/, 1911), n. c m. a Parigi, giornalista 
e uomo politico, combattè con i 
Mille al Volturno e inviò disegni e 
informazioni a « L'Illustration » sul- 
la campagna garibaldina {« Les che- 
mises rouges » 1861, « Mémoires ».) 

*Fonzaso {Bcelluno) com. ab. 63683 
(5630). 

*foot-ball si preferisca la denomi- 
nazione italiana «giuoco del calcio » 
od anche brevemente calcio (V.). 

Foote Harry Ward di Guilford 
(n. 7/, 1875), professore di fisica- 
chimica all'upiv. di New Haven. 

Fòppl August (1854-1924), insi- 


(Campobasso) com. 


ab. 


; gne cultore della scienza delle costru- 


zioni c statica grafica; fu professore 
di meccanica al politecnico di Monaco 
(Baviera). 
*Foppolo 
134 (99). 
for sigla commerciale inglese = 
free on railway (franca in ferrovia). 
Foraln Jcan Louis, di Reims (n. 
2/,0 1852), pittore, disegnatore € 
caricaturista francese, dal 1922 
membro deill'Institut. 
*Forano (Rieti) com. 
(18922). 
forbesite arseniato idrato di 
nichelio c cobalto: minerale di color 
grigiastro con lucentezza  serica, 
proviene dalla provincia di Atacama, 
*Foree (Ascoli Piceno) com. ab. 
3725 (3490), 
*Forchia 
972 (953). 
forelte miscela esplosiva a base di 
pitroglicerina e nitrato ammonico, 


(Bergamo) comune ab. 


ab. 


1854 


(Benevento) com. ab. 
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*Forcola (Sondrio) com. ab. 1208 
(1200). 

Ford 1) Henry, di Greenfleld (Mi- 
chigan) (n. **/; 1863), fabbricante ame- 
ricauo di automobili, che, con un'or- 
ganizzazione industriale sempre più 
perfetta e complessa, è riuscito a di- 
minuire il prezzo di vendita «Ile 
vetture sino a renderle accessibili 
anche ai non ricchi. Famoso il suo 
libro tradotto in tutte lc lingue: 
«La mia vita c la mia opera a; - 
2) Ford Afadoz, romanziere inglese, 
(n. 1878): « The fifth Queen», « The 
good soldier ». 
*Fordonizits 
ab. 1754 (1734). 
*Forenzu (Potenza) com. ab. 5349 
(5117). 

foresia dicesi di un animale che si 
fa trasportare da un altro; fenomeno 
frequente nei pesci. Ad esempio le 
remore. 

foresito silicato di alluminio, cal- 
cio, ma :nesio e sodio, minerale pro- 
veniclte dall'isola d'Elba; cristallizza 
nel sistema monoclino. 

*Foresto di Susa (Torino) già co- 
mune autonomo, dal *°/, 1928 riu- 
nito al comune di Russoleno (v.). 
*lForesto Sesia (Vercelli) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1925 ag- 
gregato al com. di MHorgosesia (v.). 
*Foresto Sparso (Bergano) com. 
ab. 1868 (1746). 

*Forgari: (Udine) com. ab. 4064 
(3691). 

Forges Duvanzati Roberto, di 
Napoli (n. ?2/, 1889), giornalista na- 
zionalista. 

forgia apparecchio di muratura 
o di lamicra, fisso o trasportabile, 
per riscaldare un pezzo che poi deve 
essere fucinato, In tale senso è sino- 
nimo di fucina, Forgia significa anche 
officina dove si forgiano, o meglio 
sì fucinano pezzi metallici, con ma- 
gli, berte, presse, 0 a mano. 
*Forfino (Avellino) com. ub. 3799 


(Cagliari) com. 


(3644). 
*l’orlo (Napoli) com. ab. 8105 
(5813), 
*Forluninî Carlo, (0!/, 1847- 3/, 


1918), di Milano clinico a Pavia, 
ideatore del pneumotorace artificiale 
per la cura della tisi; senatore dal 
1913; m. a Nervi. 

*Forlì (Emilia, Romagna) 1) pro- 
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vincis: ab. 397.178 (391.026); 
2) com. capol. 51.555 (51.994). 
*Forlì dci Sannio (Campobasso) 
com, ab, 2985 (2498). 


*Forlinipopoli (Forlì) com. ab. 
6187 (6218). 
formatura l'operazione del for- 


mare, cioè di preparare la forma in 
terra {da fonduria) nella quale si 
cola poi il metallo (ghisa, bronzo, 
cec.). Si può fare a mano o a mac- 
china, ed allora la sabbia o terra si 
comprime con un torchio idraulico o 
pneumatico. 

furmizione (di) calore, 
lore 5). 

*Formazza (Novara) com, ab. 517 
(702). 

*l'ormello (Roma) com. ab. 1059 
(10K6). 

*Formi:t (Roma) com. ab. 13.705 
(15.614). 

forinicariu uccello appartenente 
alla famiglia dei passceracci, gruppo 
dei dentirostri; deve il suo nome al- 
l'abitudine di cibarsi di insetti e pre- 
feribilmente di formiche. Non ha volo 
molto veloce, ha zampe lunghe ed 
esili; vive nei pacsi caldi e particolar- 
mente nelle zone equatoriali d'Asia 
e d'America. 

Formichi Carlo, di Napoli (n. !4/, 
1871), sanscritista, prof. a Roma; dal 
#1,, 1929 membro dell'Accademia 
d'Italia; dal #?/, 1929 vice presidente 
per la Classe delle Lettere. 

Formicola (Napoli) com. ab. 2003 
(18>0). 

*Lormigara 
1659 (1650). 

Formig@e Jean Camille (34/; 1845- 
8?/, 1926), di Bouscat (Gironde), ar- 
chitetto francese; m. a Montfermei]. 

Formizgini Angelo Fortunato, di 
Modena (n. *!/, 187), cditore a Ro- 
ma. 

Formigygini Santamoria Emi- 
lia, di Roma, ivi prof. di pedagogia. 

*Formigine (Modena) com. ab. 
10)13 (9995). 

*Formiglinna (Vercelli) com. ab, 
656 (651). 

*Forinignania (Ferrara) com. ab. 
7952 (7906). 

Formont Maxime, di Bar-sur- 
Aube (n, ?/, 1£64), pocta francese, 

Forniree (Trento) com. ab. 901 
(515). 3 
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*Fornaciari 1) Jwlo, agricoltore, 
dal 1929 deputato al Parlamento; 
- 2) Raffaello (**/, 1337- 13/11 1917), 
di Lucca, filologo, accademico della 
Crusca; m., a l'irenze. 

fornai gruppo di uccelli apparte- 
nenti all'ordine dei passcracci, fa- 
miglia dei tcnuirostri, genere dei ram- 
pichini. Questi uccelli vivono appaiati 
e talvolta soli nelle vaste pianure del 
Cile, dei Perù e della Guiana. Si 
nutrono generalmente di vermi e di 
insetti. Debbono il loro nome al modo 
col quale costruiscono il nido simile 
ad un forno, con un diametro di 
quasi mezzo metro e diviso in duc 
parti uguali da un tramezzo. 

Fornaroli Lucia (Cia), di Milano, 
danzatrice. 

*l'ornelli (Campobasso) com. ab. 
1526 (1349). 

*Fornero (Novara) già comune au- 
tonomo, dal **/,, 1927 frazione del 
comune di Valstrona (v.). 

Forul 1) Cesare, di Vespolate 
(n. 1290), valoroso combattente, c- 
letto deputato fascista nel 1924; — 
2) Roberto di "‘Tornaco (1883 - ?/6 
1927) fratello del preced. combatten- 
te, dal 1924 deputato (fascista), 
m. a Cameri in un incidente avia- 
torio. 

forni n tino un forno a tino è 
“un cilindro ad asse mauciore ver. 
ticale, circondato da muratura re- 
frattaria ed all'esterno da mura- 
tura ordinaria. In cima si carica 
il materiale insieme al combusti- 
bile; in basso si trovano le aper- 
ture per l'introduzione dell’aria com- 
burente, la combustione avviene 
nella parte inferiore. 

*f'orni Avoltri (Udine) com. ab. 
1603 (1473). 

*Forni dl Sopra (Udine) com. 
ab. 2138 (2051). 

*Forni di Sotto (Udine) com. ab. 
13988 (1699). 

Forni di Viaidastico (Vicenza) 
com. ab. 1062 (934). 

Sorno 1) elettrico scrve per la pro- 
duzione dell'accisio dai rottami e 
torniture. I) primo forno clettrico 
industriale fu inventato dal mag- 
giore Stassano; cra con tre celet- 
trodi a 120°. Vennero poi î forni 
Héroult . ad. elettrodi verticali e 
quelli a 2 clettrodi con suola con- 


duttrice. Quanto alla capacità si va 
da 1 a 30 tonn. Il consumo degli 
elettrodi di grafite è di 5 a 6 kg. per 
tonn. di acciaio prodotto, Il rivesti- 
imento può essere acido 0 basico, ge- 
neralmente è basico. - 2) Stassano 
forno elcttrico per la fusione del- 
l'accinio in rottami; fu creato dal 
maggiore Stassano. L'arco elcettri- 
co scocca fra tre clettrodi corrispon- 
denti ai 3 conduttori di una linea 
trifase e sottosta la carica che riceve 
per irradiazione il calore. Gli clettrodi 
hanno diametro di 8 centimetri; 
la capacità del forno è l'a 6 tonnellate. 

È stato ormai sostituito dai forni 
Héroult, (si consulti « Metallurgia 
generale c Siderurgia » di U. Savoja, 
ediz. Moepli). 

*Forno (Novara) già comune auto- 
nomo, dal */,, 1927 frazione del co- 
mune di Valstrona (v.). 

Forno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !?/, 1928 aggregato nl 
comune di Moena (v.). 

*Forno Alpi Graic (Torino) già 
comune autonomo, dal !%/,, 1927 
riunito al com. di Groscarello (v.). 

Forno Cannvese (Torino) è dal 
19/1 1927, la denominazione dell'antico 
comune di orno di Rivara; nb. 
35328 (3318), 

*Forno di Canale (Belluno) com. 
ab. 2023 (1762). 

*Forno di Rivara (Torino) co- 
mune, cambiò dal !9/, 1927 la pro- 
pria denominazione in Forno Cana- 
rese (v.). 

*lorno dl Zoldo (Belluno) com, 
ab. 5241 (3920). 

*Fornovo di San Glovanni (Ber- 
gamo) com. ab. 1615 (1499). 


*Fornovo di Taro (Parma) com. È 


ab. 4319 (4739). 
*Forotondo (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1928 riu- 
nito al com, di fabbrica Curone (v.). 
forsiziu piccolo albero originario 
del Giappone coltivato nei giardini, 
a scopo ornamentale; ha flori giallo- 
dorati che si aprono prima che Val- 
bero si copra di foglie. Apparticne 
alla famiglia delle aleacee. 

Forster Edward Murgan, (n. 1879), 
vivace scrittore inglese, romanziere: 
«Howards End », «A passage to 
India ». 

forsterite ortosilicato di magne- 
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sio, minerale di color variabile con 
lucentezza vitrea; frequente nel 
monte Somma; cristallizza nel siste- 
ma trimetrico. 

Forsythr Andrew Russell, di Gla- 
sgow (n. !*/, 1858), matematico, prof. 
a Londra. 

Fort Paul, di Reims (n, 5, 1872), 
poeta francese, noto per i suoi nu- 
merosi volumi di « Ballades fran- 
caises ». 

Forte Vincenzo, di Spezzano Alba- 
nese (n. 1886), caporale di fanteria, 
decorato di medaglia d’oro (Monte 
Valbella, 3t/,, 1917). 

*Forte dei Marmi (Lucca) co- 
mune autonomo dal */, 1914, giù 
frazione del com. di Pictrasanta; 
ab. 4164 (4047). 

Fortescue John William, storico 
militare inglese (n. 5*/,, 1859). 

Forti 1) Nicola di Castellalto (n. 


‘1894) combattente, dal 1929 depu- 


tato al Parlamento; — 2) Ugo, di Na- 
poli (n. */, 1878), prof. di diritto um- 
min. a Napoli. 

forts  nell’industria delle  pellic- 
cerie sono così chiamate le pelli di 
coniglio di maggiori dimensioni, con 
folto pelo, pulite, in perfetto stato 
di conservazione, senza macchic sul 
cuoio, nè tracce di muta nel pelo. 
*Fortunago (Pavia) com, ab. 1112 
(1140). 

Fortunato Giustiuo, di Rionero 
in Vulture (n. +, 1848), dal */, 1909 
senatore del Regno, 

Fortunio v. Montecòrboli. 
*Forza d’Agrò (Messina) com. 
ab. 2664 (2319). . 

Forzano Giovacchino, di Borgo 
San Lorenzo (n. 19/,; 1S84), comme- 
diografo ce librettista. 

forze (delle), composizione, v. 
composizione 2). 

Foschini Luigi, di Guardia Sanfra- 
mondi (n. 1857), avvocato, autore di 
scritti storici sul Rinascimento, dal 
1924 deputato al Parlamento. 
*Fosciandora {Lucca) com. 
1452 (1402). 

*Fosdinovo (Massa e Carrara) 
com. ab. 5757 (5661). 

fosgene gas asfissiante usato in 
guerra (cloruro di carbonile o ossi- 
cloruro di carbonio). 
*Fossa (Aquila degli 
com. ab. 1610 (1326). 


ab. 
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Fossa Davide, di San Vancrazio 
(n, ?*/, 1902), dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

*Fossacesia (Chicti) com. ab. 5521 


(4800). 

*Fossalta di Piave (Venezia) 
com. ab, 3432 (3415). 

*lossulta di L’ortogruaro (Ve- 


nezia) com. ab. 4921 (4579). 

*Fossilto (Campobasso) com. ab. 
2964 (2756). 

*Fossano (Cunco) com. ab. 18.504 
(13.484). 

*Fossarmato (Pavia) com. 
1424 (1435). 

*lossato di Vico (Perugia) com. 
ab. 3228 (2573) 

*Fossato Seralta (Catanzaro) com. 
ab. 1232 (972). 

*Fosseno (Novara) già comune au- 
tonomo, dal */, 1925 aggregato al 
commune di NWebbiwrno (v.). 
*Fossò (Venezia) com, 
(3316). 

fosso di guardiu fosso colatore 
che corre longitudinalmente vicino 
al ciglio di una scarpata di strada o 
di ferrovia. Questo colatore raccoglie 
l'acqua scorrente dal pendio sovra- 
stante impedendo che vada a invadere 
la sede stradale. 

*Fossombrone (Pesaro ec Urbino) 
com. ab. 11.842 (10,259). 

fotergilla (fothergillia) piccolo 
albero che si copre prima di fiori pro- 
fumati e poi di grandi foglie. Appar- 
tiene alla famiglia delle amame- 
lidee. 

foticite silicato di manganese con 
carbonato di manganese. 

fotoelettrico, ctfetto, v. effetto 1). 

fotometriche, misure, v. candela 
internazionale. 

fotouc 0 photon, una particella ele- 
mentare di luce, l'atomo, cioè, del- 
l'energia. Il contenuto d'energia di 
un fotone è 4 essendo Ala costante 
dei quanti e + la frequenza della luce. 
La A ha il valore 6,545 .10-*? erg. sec. 
Che la luce sia in realtà costituita da 
corpuscoli è provato dall'effetto fo- 
torlettrico, dall'effetto Compton, dal- 
la risonanza e dalla ionizzazione degli 
atomi, ed in gencrale dai fenomeni 
nei quali la luce agisce sulla materia. 
In questi fenomeni le cose avven- 
gono comc se la luce fosse assorbita 
od emessa in quantità singole, elc- 
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mentari di valore À., ossia come 
fosse costitulta da grani o particelle 
distinte che sono appunto i fotoni. 

fototooidolite nei rilevamenti di 
zone montane molto inclinate e di 
difficile accesso ci si serve del fototeo- 
dolite prendendo fotografie del pano- 
rama da almeno due stazioni di posi- 
zione nota; poi dalle negative o dalle 
positive fotografiche si deducono 
gli elementi per l'esecuzione di piani 
quotati col sussidio degli elementi 
goniometrici rilevati in campagna. 

Foucauld (de) Charles Eugène 
(visconte) (!5/, 1958- !/s 1916), di 
Strasburgo; ufficiale francese, e- 
sploratore nel Marocco {« Reconnais- 
sance du Maroc » 1383-84), prese gli 
ordini sacri nel 190), c visse nel Sa- 
hara (Hoggar), dove fu ucciso nel 
suo eremo dai banditi senusiti; nei 
scr. E. Buxzin (Paris 1921). 

Foucault (di), correnti, v. cor- 
renti 2). 

Fougères Gustave (*/, 1863- 
*/,a 1927), di Baumes-les-Dames, cl- 
lenista e archeologo, membro del- 
l'Institut, m. a Parigi. 

Fourcaud (de) Louis (*/1 1951-"9/;0 
1914), n. e m. a Beaumarchès (Gers), 
aerittore e critico d'arte francese. 

*Foureawu Fernand (16  18950- 
17/, 1914), di Saint-Barban (Hautc- 
Vienne) esploratore francese nell’A- 
frica di N. 0.; m. a Parigi, 

Fournier Jean Alfred (1832- 5/1 
1914), n. e m. A Parigi, medico, fon- 
datore della moderna scuola di sifì- 
lografia. 

Foville (de) Alfred (î/,, 1842- 
14/, 1913), ne m.a Parigi, economista. 

Fowler Alfred, di Wilsden (Inghil- 
terra) (n. 2/, 13683); uno dei maggiori 
fisici inglesi, professore di astrofisica 
n Londra, noto specialmente per i 
guoi lavori di spettrografia. 

fox-trot (ingl. passo della 
volpe) danza moderna, di origine 
americana, In tempo sincopato. 

Foxwcell Herbert, Somerton di 
Shepton Mallet (n. !?/< 1349), econo- 
mista inglese. 

*Foza(Vicenza)com.nb.1333 (1433). 

f. p. a, abbreviazione delle parole 
inglesi « free of particular average » 
usata anche in italiano quale abbre- 
viazione della corrispondente frase 
«franco d’avaria particolare », 
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FR sigla di individuazione della 
provincia di Frosinone. 

*Frabosa Soprana (Cuneo) com. 
ab. 3497 (3354). 

*Frabosa Sottana (Cuneo) com. 
ab. 2141 (1997). 

Fracassi di Torro-Rossano Do- 
menico (marchese), di Torino (n. 
#/, 1859), dal 4/, 1909 senatore dei 
Regno. 

IFraecaro Plinio, di Bassano (n. '/, 
1883), prof. di storia antica a Pavia. 

Fraccaroli 1) Arnaldo (pseud. 
Fraka), di Villa Bartolomea (n. 1883), 
giornalista, novellicre e commedio- 
grafo; — 2) Giuseppe (*/, 1349- 3?/, 
1918) di Verona, ellenista, prof. a 
Pavia; m. a Milano, 

Fracchian Umberto, di Lucca (n. 5/, 
1889), romanziere c novelliere: «An- 
gela », « Piccola gente di città ». 

Fraconalto (Alessandria), dal !9/, 
1927 è la nuova denominazione del- 
l’antico comune di Fiaccone; ab. 
900 (8952). 

Fradeletto Antonio (%, 1259- 5; 
1930), dal ‘10 ’20 senatore; n. e 
m.u Venezia. 

*Fragagnano (Taranto) com. ab. 
3519 (3456). 

*Fragincomo Pietro (4, 1956- 
12/, 1922), di Trieste, pittore; m. a 
Venezia. 

fraginidio (phragmidinm) fungo 
del genere degli uredinet, i sviluppa 
esclusivamente su piante della fami- 
glia «elle rosacee e vi produce incero- 
stazioni di un vivo color aranciato. 
*Fragneto l’Abate (Benevento) 
com, ab. 2151 (1957). 

*Fragneto Monforte (Benevento) 
com. ab. 2124 (2009). 

Fragnito Onofrio, di S. Giorgio 
la Molara (n. */1: 1371), prof. di clin. 
neurol. a Catania. 
*Fraine (Chieti) com. ab. 
(1354). 

frambolso (franc.) lampone. 

*Framura (La Spezia) comune ab. 
13581 (1391), 

*Francavilla al Mare (Chieti) 
com. ab. 6930 (6524). 
*Franeavilla Angitola 
zaro) com. nb. 2703 (2510). 
*Francavilla Bisio (Alessandria) 
com. ab. 713 (677). 
*Francavilla d’Ete (Ascoli 
ceno) com. ab. 1539 (1426). 
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*Francavilla di Sietlia (Messina) 
com. ab. 5067 (4931). 

“francavilla Fontana (Brindisi) 
com. ab. 23.315 (23.637). 

*Iranenvilla sul Sinni (Potenza) 
com. ab. 3341 (3264). 

*Franciuavilla Murittimu (Cosen- 
za) com. ab. 1887 (1540). 

*Franee Anatole (!9/, 1S44- 1%/% 
1924), di Parigi, romanziere e critico; 
ottenne, nel 1921, il premio Nobel 
per la letteratura; m. a La Béchcl. 
lerie (Sovint-Cyr-sur-Loire; Tows). 

Franceschi Garibaldi (1997- *4/, 
1917), di Modena, ufficiale di fante- 
ria, medaglia d'oro (Castagnevizza). 
*Francesco Ferdinando arciduca 
d'Austria-Este ('5/,1, 1863- 25/, 1914), 
n. a Graz; primogenito dell'arciduca 
Carlo Lodovico (fratello dell'imperato- 
re e re Francesco Giuseppe); aveva 
sposato morganaticamente, nel 1900, 
la contessa Sofia Chotek (n. a Stutt- 
gart '/, 1865) dal 1909 « duchessa di 
Hiohenberg ». Sin da quando fu chia- 
mato presuntivamente alla succes- 
sione del trono austro-ungarico, non 
nascose la sua avversione all'Italia; 
mm. assassinato, con la mozlie, nell’at- 
tentato di Serajevo, che fu la causa 
occasionale della guerra europea. 

*Frimcosco Giuseppo I (9, 
13830- 5/11 1916), imperatore d'Au- 
stria c re d'Ungheria n. e m. a Schbòn- 
brunn. 

Franehet d’Esperey Loufs Félix 
Marie ltrancois, n. a Mostagauem 
(Algoriu) (*/, 1856), generale fran- 
cese, assunse il */ 1913 il comando 
delle truppe francesi in Oriente, e 
diresse l'offensiva che costrinse la 
Bulgaria all’armistizio; dal */, 1921 
maresciallo di Francia. 

*Iranchetti Leopoldo barone) 
(1847- 4/1. 1917), di Firenze, esplorò 
la colonia del Benadir e scrisse col 
Sonnino, un volume sul problema 
del Mezzogiorno; senatore dal */ 
1909; m. a Roma, 

Franchi Maggi (1890- **/, 1918), 
di Pavia, tenente del genio, meda- 
glia d'oro (Aisne - Francia). 

Franei Adolfo, di Firenze (n. 2/11 
1895), critico. 

*Franeia (v. Encicl, II, 1872-78); 
dopo l'annessione dell'Alsazia e del- 
la Lorena l'estensione della l'rancia 
è di km* 550.936, con 90 dipartimen- 


ti, la popolazione (al */, 1921) cera 
di 39.402.739 ab. (resid. 39.209.766); 
gli stranieri sono: 470.373 italiani, 
415.546 belgi, 303.141 spagnuoli 
90.635 svizzeri, 559.456 inglesi, 34.027 
russi, 30.943 americani, 25.096 po- 
lacchi, 17,712 greci, (al ?/; 1920 ab, 
40.743.851); l'impero coloniale della 
HFrancin ha un'estensione di circa 
12.070.000 km, con circa 50.700.000 
ab. A_R. Poincaré successero nella 
presidenza della Republica: Descha- 
nel (!/,-%/, 1920), Aillerand ("/, 
1920- !!/, 1924), Doumergue ("3/4 
1924-). 

Francia (di), Banca, v. Banca 1). 
*Francica (Catanzaro) com. ab. 
1889 (18663). 

Franefea-Nava Giovanni, di Si- 
racusa (n. !°/, 1847), dal **/,, 13 se- 
natore del Regno. 

Francicau Nava di Bontifè Giu- 
seppe ("/, 1846- 7/13 1928), arcivesco» 
vo di Catania, dal !*/, 1889 cardinale; 
n, cm. a Catania. 

Francioni Carlo, di Firenze (2, 
1877- 1929), pediatra, prof. a Bo- 
lagna; im. a Bologna. 

Franek Philipp, di Frankfurt 
a/M. (n. */, 1860), pittore di pacsag- 
gio c incisore. 

Frane-Nohain pseudonimo di 
Maurice Legrand, di Corbigny (n. 
3/16 1873), povta umorista francese. 

Franco Guido, di Gallipoli (n. 
1882), avvocato, combattente, dal 
1924 deputato ul Parlamento. 

franco avaria generale clau- 
sola dei contratti di assicurazione 
per merci viaggianti su navi, in forza 
della quale la compagnia di assicu- 
razione non risarcisce î danni prodotti 
da avaria particolare. 

franco avaria particolare clau- 
sola dei contratti di assicurazione 
per trasporti marittimi, con la quale 
Î\ compagnia assicuratrice Bi ceso- 
nera dal pagamento dei danni causati 
da avaria particolare. Questa fran- 
chigia può essere totale, o limitata 
ad un tanto per cento del valore 


‘| della merce. 


*Francofonte (Siracusa) com. ab. 
16.514 (16.515). 

*l°riancoforte (ted. Frankfurt! a/Df. 
cioè «am Main» sul Meno) (Prussia) 
città, ab. 461.849 (1925). 

Frangois Franel Charles Emile 
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(1849- 13/, 1921), n. c m. a Parigi, 
professore di fisiologia al Collège de 
I’rance. 

*Francolise (Napoli) com. al. 2519 
(2446). 

francolite varietà di apatite, mi- 
nerale di color verdognolo, provenien- 
te dal Devonshire. 

franco valuta significa «senza 
corrispettivo di denaro ». Si usa nel 
linguaggio bancario per ordini di con- 
segne di documenti, di titoli. 

Frauk Reinhard, di Reddighiiuser 
(n. 14/, 1860), penalista, prof. a Mo- 
naco. 

Franlkaun Gitbert, scrittore inglese 
(n. 3'/, 1884), valoroso ufficiale in 
guerra, nel Belgio, in Francia c în 
Italia; poeta e romanziere; «e One 
of usa, « Tid'apa », «Peter Jacson a, 
«Cigar Merchant ». 
*Frunkenthal (Baviera. 
nato) città, 24.647 ab. (1925). 

franklinite ossido di ferro, zinco 
e manganese, minerale «di color nero 
con lucentezza sub-metallica: cri- 
stallizza nel sistema monometrico. 
Proviene dalla miniera di Franklin 
(New-Jersey). 

frantoio macchina frantumatrice, 
o rompitricc, per esempio di pietre, 
Si chiama anche rompitore ed è in 
generale costituito da mascelle sca- 
nalate che schiantano il materiale, 
Si fanno con larghezza di mascelle 
da 250 a 600 millimetri ed assorbono 
da 3 a 20 cavalli, producendo da 1 a 
12 tonnellate per ora. 

Frappa Jean José, di Parigi (a. */, 
1852), romanziere c autore dramma- 
tico francese. 

*Frascaro (Alcssandria) com. ab 
733 (704). 
*Frasenrolo 
1335 (1786). 
*Frascatn (Alessandria) già comu- 
ne autonomo, dal */, 1923 frazione 
del comune di Brignano-Frascata (v.). 
*Frascati (Roma) com. ab. 10.612 
(11.100). 

*Fruscineto (Cosenza) com. 
2503 (2330). 

Frassati Alfredo, di Pollone (n. 
#8), 1<%6s), giornalista, dal ®*/, ‘13 
senatore del Regno. 

Frassetto Fabio, di Sassarì (n. 2?/, 
1376), antropologo, prof. a Bologna. 

LFrassilongo (Trento) già comune 
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autonomo, dal 55/1929 riunito al 
comune di Sant'Orsola (v.). 

*Frassinello l’olesine (Rovigo) 
com. ab, 2341 (2329). 

*Frassinello Monferrato (Alcs- 
samdria) comune, dal 7/, 1923 modi- 
ficò la propria denominazione in 
quella di Z'rassinello-Olivola (v.). 

Frassinello Olivola (Alessandria) 

com. ab. 1379 (1831). 

*Frirssinere (Torino) 
1562 (1490). 

*frassineto Po (Alessandria) com. 
ab. 2009 (1974). 

*Lrassinetto 
1907 (1473). 

*Frassino (Cuneo) com. ab. 2239 
(1698). 

*Frassinoro (Modena) com, 
6132 (5113), 

*Frisso Sabino (Rieti) com. ab. 
633 (637). 

*Frasso Telesino(Benevento) com. 
ab. 4232 (3943), 

Fratelli Arnaldo, di Piediluco (n. 
29/, 1388), critico letter, 

Fratellini Salvatore  (1854-  ?/1 
1929), dal “/,, ‘19 senatore del Regno; 
n. e m. a Spoleto, 

Frati 1) Carlo (*°/, 1863- !/, 1930), 
di Bologna, bibliotecario e bibliogra- 
fo; —- 2) Lodorico, di Bologna {N. 3/11 
1855), bibliotecario e bibliografo. 

*fraticcilo (sterna aininuta) uc- 
cello della famiglin delle sterne, 
abbondantissimo sulle coste del Mare 
del Nord. Si nutre di uova di pesce 
c di insetti. 

*Frattamaggiore (Napoli) com. 
ab. 15.301 (15. 288). 
*Frattaminoro (Napoli) com, ab. 
3882 (3353). 

*Fratta Polesine (Rovigo) com. 
ab. 3905 (3395). 

*Fratta Todina (Perugia) com. ab. 
1932 (1908). 

*l'ratte Rosa (Pesaro e Urbino) già 
comune autonomo, dal !5/, 1928 riu- 
nito al comune di San Zorenzo in 
Campo (V.). 

Framnhofer (di), reticolo, v. re- 
ticolo 2), 

Fraveggio (Trento) già comune 
autonomo, dall’'!/, 1928 frazione del 
comune di Vezzano (v.). 

Frazer James George, di Glasgow 
(n. !/, 1854), celebre per i suoi scritti 
sulla storia delle religioni, sull'etno- 


com, ab. 


(Aosta) com. ab, 


ab. 
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grafia, ccc. ecr.: « The golden boug » 
(fl ramo d'oro) (tradotto anche in 
italiano). 

*Frazzanò (Messina) 
1309 (1261). 
*Fregona (Treviso) com. ab. 4143 
(4067). 

Fregonara Mario, dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

freibergite minerale proveniente 
da Freiberg (Sassonia); contiene 
argento. 4 

Frefbursg v. Friburgo. 

freislehenite solfo-untimonito di 
piombo e argento. Minerale di color 
grigio con lucentezza metallica, Cri- 
stallizza nel sistema monoclino. 

frenatura può essere fatta a 
mano, 0 con aria compressa, 0 vapore; 
esistono studi e prove sulla frenatura 
dei convogli ferroviari. I sistemi prin- 
cipali in uso sono; il freno adaria 
compressa Westinghousc, il Knunze- 
Knorr e il freno a vuoto Hardy. 

French John Denton l’inkstone 
(29/, 1352- 92/, 1925), di Ripple (Kent), 
feld-maresciallo inglese, combattente 
nell'Africa del Sud, sul fronte fran- 
cese (Yser), vicerè in Irlanda (/ 
1918- /, 1921): m. a Londra. 

freno 1) a nastro: freno costituito 
da un tamburo sul quale si avvolge 
per un giro un nastro d'acciaio fisso 
a un capo, Traendo l'altro estremo, 
fl mastro rinserra il tamburo; - 
12) Bouden: comunemente usato nelle 
biciclette; i ceppi si appoggiano sui 
cerchioni e sono mossi mediante la 
trasmissione Bowdcn, che termina 
in una leva, posta sul manubrio; - 
3) dinamo: apparato per misurare 
la poteuza di un motore, consiste 
dit una dinamo tarata (cioè a rendi- 
mento esattamente determinato) u- 
nita a giunto col motore; - 4) di 
Prony: il più vecchio e tipico freno 
dinamometrico per la misura della 
potenza di un motore. Si frena l’al- 
bero motore a mezzo di mascelle, 
una delle quali porta un'asta termi- 
nante in due piatti simmetrici. Uno 
di essi si carica con un peso tale da 
equilibrare il sistema. Si misura la 
velocità angolare, La potenza è data 
dal prodotto dei 3 cicmenti: braccio 
del peso x peso X veloc. angolare, — 
5) Froude: apparecchio per misurare 
Ja potenza di un motore; appartiene 


com. ab. 


ie SD 


alla categoria dei freni idrawvlici, per- 
chè anzichè sfruttare la resistenza 
di attrito, come nel freno Frony, si 
utilizza la resistenza dell’acqua in 
vario modo cimentata. 

Frenssen Gustav, di Barit b. 
Holst (n. 2/1, 1863), romanziere te- 
desco. 

*Frenzel Karl (*/,, 1827- /, 1914), 
n. e m. a Berlino, critico e roman- 
ziere. 

frequenza 1) il numero di- vi- 
brazioni o oscillazioni compiute 
nell'unità di tempo in qualunque fe- 
nomeno vibratorio o pendolare. Si 
trova questo termine in meccanica, 
ed anche in elettrotecnica, per desi- 
gnare il numero dei periodi per se- 
condo della corrente alternata, TL'in- 
verso della frequenza è il periodo, Il 
quale è pertanto l'intervallo di tempo 
che corre tra duc passaggi consecutivi 
della forza elcettromotrice per uno 
stesso valore; — 2) delle radioonde e 
loro lunghezza d'onda: le onde emesse 
dalle immoderne stazioni trasmittenti 
hanno frequenze che vanno da die- 
cimila a oltre dieci milioni di cicli. 
Siccome la velocità della luce è 300 
mila km. al sec. ne deriva che le lun- 
ghezze d'onda corrispondenti sono 
di 30 mila a 30 metri (per il fatto che 
la frequenza è eguale alla velocità 
divisa per la lunghezza d'onda), 

frequenze udibill praticamente 
sono comprese entro i limiti 30 e 
3000 per secondo, Lu frequenza delle 
scintille adoperate nelle radiotrasmis- 
sioni è di circa 600-1000. 

frequenziometro apparecchio che 
serve a misurare Ja frequenza delle 
correnti alternate. Molto noto quello 
di Kempf basato sul fatto che, in pre- 
senza di un elcttromagnete, un dia- 
pason o una lamina non entrano in 
vibrazione se non quando il loro pe- 
riodo coincide con quello della cor- 
rente (risonanza). 

*Irerolu (Bergamo) già comune 
autonomo, dal */,, 1927 frazione del 
nuovo comune di dAlgua di Costa 
Serina, che assunse posteriormente 
la denominazione di Rracca di Costa 
Serina (v.). 

*Fresagrandinaria (Chieti) com, 
ab. 2061 (1894). 

fresatricee macchina utensile per 
fresare; asporta lateralmente, supe- 
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riormente, allarga e foggia cavità di 
qualsiasi forma. 

Frescura Attilio, di Padova (n. 
3:/, 1881), scrittore di novelle e ro- 
manzi; notissimo il suo volume di ri- 
cordi di guerra: « Diario di un imbo- 
scato 2, 

*Fresonara (Alessandria) com. ab. 
1421 (1405). 

Freud Stegmund, di Freiberg 
(Mahren) (n. */, 1856), professore 4 
Vienna di patologia nervosa, fon- 
datore della psicanalisi (v.). 

Freundlieh Herbert, di Charlot- 
tenburg (n. **/, 1880), insigne chi- 
mico tedesco. 

Friant Emile, di Dieuze (n. '*/, 
1863), pittore francese. 

*Friburgo (Baden), città (Freiburg 
in Breisgau), capoluogo di circoscri- 
zione (5.059 km?, 599.993 ab., 119 
per km?) 90.475 ab. (1925). 

friedellte silicato di manganese; 
minerale di color rosa con lucentezza 
vitrea. Proviene dai Pirenvi; cristal. 
lizza nel sistema ronbocdrico. 

Friedliinder Max, di Rrieg (n. "2/10 
1852), musicologo, »nrof. a Berlino. 


*Frigento (Avellino) com. ab. 
5045 (4031). 
Friguani Giuseppe, di Ravenna 


(n. 1392), volontario di guerra, mu- 
tilato, giornalista ed oratore, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

Frignano (Napoli) comune creato 
il !9f, 1929, con la riunione dci co- 
muni di Frignano Maggiore, Fri- 
gnano Piccolo c di parte del comune 
di San Marcellino; ab. 8553 (8497). 

Frignano Maggiore v. Frignano. 

Frignano Piccolo v. Frignano, 

frinorìa nell'industria del freddo 
sì usa chiamare frigoria la caloria 
quando si tratta di sottrazione cdi ca- 
lorie. Quindi si dice chc un apparecc- 
chio è capace di » frigorie-ora. 

frigorifera, conservazione, v. con- 
servazione 2). 

Frion:mel Theodor (!5/,, 1853- 39/1, 
1928), di Amstetten, storico dell'arte 
e musicologo; m. a Vienna, 

*Frinco (Alkssandria) com. ab. 
1396 (1371). 

frino (phrinus) grosso ragno pro- 
prio delle regioni tropicali, ritenuto 
velenoso. Appartiene al genere degli 
aracnidi pedipalpi. 

frinoccfalo (phrynocephalus au- 





ritus) rettile dal corpo sitio c lunghe 
zampe, proprio delle steppe della 
Russia. Appartiene alla famiglia degli 
agamidi. 

*Frisa (Chicti) 
(2119). 

*Frisanco (Udiac) com, ab. 3235 
(21430). 

frizione (a), ruote, v. ruote 1), 

Frola Secondo (conte) (*?/,, 1850- 
4/2 1929), avvocato e uomo politico, 
deputato al Parlamento dal 1882 al 
1899, dal !*/, 1900 scrnatore del Re- 
gno; n. e m. a Torino. 

Frondaie Pierre (pseudonimo di 
René Fraudet), di Parigi (n. 38/, 1884), 
romanziere e autore drammatico 
francese, 

fronima (phronima  scedentaria) 
piccolo crostacco anfipode;  fre- 
quente nel Mediterraneo. 

*Front (‘forino) già comune auto- 
nomo, dal !9/, 1923 riunito al comune 
di Barbania. 

Frontali Gino, di 
d'Egitto (n. '9/, 
prof. a Pavia, 

*Frontign:mo (Brescia) già co- 
mune autonomo, dall’!/,, 1927 ag- 
grcegato Al comune di Barbariga. 

*Frontino (Pesaro e Urbino) già co- 
mune autonomo, dal */, 1928 riunito 
al comune di Curpegna. 

*Frontono (Pesaro e Urbino) v. 
Frontone-Serra. 

Froutone-Serrn{Pesaro e Urbino) 
comune creato il 3/, 192% con la riu- 
nionc dei comuni di Frontone e Serra 
Sant'Abbondio; ab. 2303 (2206), 

*Frosinone (Lazio) 1) provincia 
creata fi */, 1927: ab. dl1880 
(378.197); 2) com, capol.: ab. 13.380 
(12.815). 

*Frosolone (Campobasso) 
fib. 58509 (48314). 

*Frossaseo (Torino) com. ab. 3758 
(3491), 

Froue (di), freno, v. freno 5). 

*Frugarolo (Alessandria) com. ab. 
3518 (330%). 

Frugitta Ginseppo, di Bergamo 
(n. 5*/, 1°60), pianista c compositore. 

Friibwirth Andreas, di St. Anna 
(Steiermarck) (n. ?/, 1545), generale 
dell'ordine dei Domenicani (1592- 
1904), nunzio pontilicin a Monaco 
(1907-'16), dal 1915 cardinale del- 


com. ab. 2299 


Alessandria 
1339), pediatra, 


com- 


l'ordine dei preti. 
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frullania piccola pianta elegante, 
propria delle regioni umide. Appar- 
tiene al genere delle epatiche. 

Fryatt Charles (*/3 1872- ??/ 
1916), di Parkeston (Essex), capitano 
del piroscafo « Bruxelles » condannato 
a morte a Bruges dai giudici di guerra 
tedeschi per uver tentato di affondare 
un sottomarino nemico. 

10] sigla di individuazione della 
provincia di Fiume. 

Fuad,I re d'Egitto, n. nel palazzo 
di Gizel (*9/, 1868). il minore dci figli 
del Kedive Ismail Pascià, sultano di 
Egitto (1917) dopo la morte del ira- 
tello Ussain Kiamil, e la rinunzia al 
trono del 2° fratello Kemal-cd-Dinì, 
proclamato re ('9/, 1922) dopo l'abo- 
lizione del protettorato inglese, 
(3°/, 1922); sp. (?5/, 1919) la princi- 
pessa Nazli; principe crede Faruk 
(n. !!/, 1920). 

*Fubine (Alessandria) com. ab. 


3570 (3249). 


Fubini Guido, di Venezia (n. 
19/) 1879), dottore in matematica; 
prof. al Politecnico di "Torino. 

*Fuecechio (Firenze) com. ab. 
12.766 (12.361). 

*Fucini Renato (pseud. Neri Tan- 
fucio) (*/, 1843- 35/, 1921), di Monte- 
rotondo (Massa Marittima), pocta e 
scrittore: « Cento sonetti in vernacolo 
pisano », «Le veglie di Neri», ccc.; 
m. a Dianclia (Empoli). 

fuco (botanica) (fucus vesiculosus), 
alga sul cui tallo stanno lo vesciche 
aeree. Si usa come concime; è comune 
in tutti i mari. 

*Fuipiano al Brembo (Bergamo) 
già comune autonomo, dal 19/, 1928 
riunito al comune di San Giovanni 
Bianco (v.). 

*Fuipiano Vallo Imagna (Ber- 
gamo) 561 (334). 

Fulci 1) Zodovico, di S. Lucia del 
Mela (n. !/1 1850), avvocuto, deputato 
al Parlamento dal 1882 al 1913, 
senatore del Regno dal ?/10 1919; - 
2) Lrigi, di Modica (n. 1572), avvo- 
cato, deputato al Parlamento dal 1919, 
dichiarato decaduto il ?/11 1926. 

Fulda Ludwig, di Frankfurt a/ M. 
(n. 5/, 1862), scrittore tedesco, dram- 
maturgo, traduttore di Shakespeare, 
Molière, Ibsen, Rostand. 

Futter (fèller) Loîe (*/ 18692- 
8/, 1925), di Fuliecrsburg (Chicago), 





danzatrice, inventò le duuze luminose 
che la resero famosa; m. a Parigi. 

*Fumiane (Verona) com. ab. 4613 
(4366). 

*fumarole si hanno diversi tipi 
di fumarole, distinti dalla natura e 
dalla temperatura dui gas sviluppati. 
Le fumarole secche si sviluppano 
dalla superficie della lava come fumi 
bianchf, sono fatto quasi csclusiva- 
mente di cloruro di sodio, hanno 
temperatura superiore a 500°. Le 
fumarole acide sono fatte da una 
miscela di acido cloridrico e*acido 
solforico con vapore acquco. Hanno 
temperatura di 300 + 400° e si 
sprigionano dalla lava più in basso 
delle prime. Le fumarole alcaline 
o ammoniacali caratterizzate dalla 
presenza di cloridrato di ammonio; 
la temp. di esse è vicina a 100° Le 
fumarole fredde hanno temperatura 
inferiore a 100°, risultano principal- 
mente di vapore acqueo con anidride 
carbon. o acido solfidrico. 

*Fuini Fausto Gherardo (’?/,, 1841- 
3/, 1915), di Montepulciano, filologo. 
*lFumone (Frosinone) com. ab, 
2307 (20057). 

Funiioli Gino, di Pomarance (n. 
fra 1878), filologo, prof. di lat. a Mi- 
lano. 

funehia (funkia) erba perenne ori- 
ginaria del Giappone. Ha grandi 
foglie e fiori bianchi. Appartiene alla 
famiglia delle gigliacee. 

Funek Brentano Frantz, di Mins- 
bach (Lussemburgo) (n, 29/6, 1862), 
storico francese, bibliotecario all'Ar- 
senal, autore di notevoli opere sulla 
Bastiglia e sulla storia francese del 
sec. XVIII, dal 1928 membro dcel- 
l'’Institut. 

Fundres (Bolzano) già comune 
autonomo, dul **/, 1929 frazione del 
comune di Vanddies (v.). 


Funès (Bolzano) com, ab, 1570 
(1576), 
fungidi famiglia di zoofiti del 


gruppo dci polipi, ordine delle madre- 
pore apore. I duc individui più im- 
portanti di questa famiglia sono il 
fungio irsuto {fungia cchinata) che 
abita i mari dell'India e della China 
ed il fungio agariciforme che vive 
nel Mar Rosso ce nell'Occano In- 
diano. 


funyo del ghiacciai dicesi di 


fun 





un masso sostenuto da un gambo di 
ghiaccio che fu dal masso stesso 
protetto contro la fusione. 

Funi Achille, pittore n. a Ferrara 
(29/, 1599), ne scr. M. Sarfatti (Milano 
1920). 

Îunivia, v. ferrovie 1). 

fuoco del susino malattia che 
colpisce il susino per opera di un 
fungo che si localizza nell'ovario dei 
fiori, e impedisce quindi la forma- 
zione dei frutti. 

*fuorihordo, oltre che come ag- 
gettivo, si :ulopera come sostantivo 
per designare i motori dei motoscafi 
posti all'esterno a poppa. 

furcellaria alga dal tallo cilindri- 


co di consistenza gelatinosa; pro- 
pria dei mari curopei. 

*[urei (Chieti) com. ab. 2422 
(1857). 


*furci Siculo (Messina) com, ab. 
3749 (3663). 

Furlani Giuseppe, di Pola (n. 19/1 
1885), prof. di filologia semitica a 
Firenze, 

*Furnari (Messina) com. ab. 3190 
(3006). 

Furner (di), giallo, v. giallo 3), 
*Furore (Salerno) com. ab. S5SìÌ 
(543). 

Fursy, nome d’arte di Henri Drey- 
fus (1867-!*/, 1929), scrittore c cantore 
francese di canzoni (chansonnier) a 
Parigi; n. € m. ivi. 

*Furtei (Cagliari) com. ab. 1929 
(1914). 

*Furth (Baviera, Franconia media) 
città, ab. 73.693 (1923). 

fusano (fusanus acuminatus) pian- 
ta dicotiledone, della famiglia delle 
santalacee, cresce nel Peri; i suoi 
frutti sono commestibili. 

Fusaro v. Bacoli. 
*Fuscaldo (Cosenza) 
9993 (8624), 

fusibilità (di), scala, v. scala di 
Von Kobell. 

*lFusifgnano (Ravenna) com. ab. 
623% (0120). 

*Fusinuto Guido (*/, 1860- "2/, 
1913). di Castelfranco Veneto, varie 
volte sottosegretario, fu con Bertolini 
e Volpi, uno dei negoziatori della 
pace italo-turca di Ouchy; m. a 
Schio, suigida. 

*Fustno (Sondrio) com, ab. 906 
(342), 


com. ab. 
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*Fusino in Valromana (Udine) 
già comune autonomo, dal ?*/ 1928 
aggregato al comune di Z'arvisio (v.). 

iusione (di) 1) calore, v. calore 6); 
- 22) Zetto, vedi letto 2). . 

fusoliera, nei velivoli, è il colle- 
gamento tra la cella e gl'impen- 
naggi di coda. Deve presentare la 
minima resistenza alla penetrazione, 
per cui ora si costruiscono fusoliere 
a sezione circolare od ovale, e non 
più a rettangolo. 

fuso orario la 24° parte della su- 
perficie della ‘Terra, a partire dal 
merkliano di Greenwich, Ogni fuso 
racchiude 15°, e il Sole lo percorre 
in un'ora, La divisione in fusi orari 
ha per iscopo di regolare la differenza 
del tempo nel passare da un paese 
all’altro. 

*EFutanmi (Salerno) com. ab. 1252 
(1157). 


G 


Gahasio Camillo, ex combattente, 
dal 1929, deputato al Parlamento. 
*Gabba 1) Zassano (1/, 18448- %a 
1928), di Milano, avvocato, scrittore 
e uomo politico, dal */, 1924 sena- 
tore del Regno; m. a Bergamo; - 
2) Carlo Francesco ("*, 1833- 19/, 
1920), di Lodi, giurista (v. Enc. II, 
1926) scnatore del Regno, m. a 
Torino; — :3) Luigi (*/, 1841- 3/, 1916), 
chimico, n. € m. a Milano; - 4) Luigi, 
di ‘Torino (n. !*/,3 1372), astronomo 
prof. a Milano, 

Gabbi Umberto, di Casteldidone 
(n. ®*/, 1860), medico, autore di no- 
tevoli studi di patologia esotica, 
prof. a Parma, dal */, 1929 sena- 
tore del Regno. 

gabhia di scala io spazio di un 
fabbricato nel quale è posta la scala. 
*Gabbioncta Binanuova (Cre- 
mona) com. ab. 1910 (1873); nuo- 
va denominazione del comune for- 
mato con la riunione di Gadbdbioneta 
con Binanuova. 

*Gabinno (Alessandria) com. ab. 
2702 (2602). 

*Giabicce (Pesaro € Urbino) com. 
ab. 1317 (1275). 

*Gabotto Ferdinando (?/, 1866- 
*/,, 1918), storico, n. c m. a Torino. 

Gaàbria (Gorizia) già comune au- 
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tonomo, dal */, 1928 aggregato al 
comune di San Daniele del Carso (v.). 

Gabrici Ettore, di Napoli (n. 33/1 
1868), archeologo, diresse il R. du- 
geo di Palermo, insegna nell'Atenco 
palermitano. 

Gabrieli Giuseppe, di Calimera 
(n. *, 1872), arabista, bibliotecario 
dell'Accad..dci Lincci. 

Gabrovizza (Gorizia) già comune 
autonomo, dal */, 1925 riunito ai 
comune di Comeno (v.). 

Gaclons (des) Jacques Feyrot, di 
Torcé (n. 1868), scrittore di romanzi. 

Gaddi Pepoli Ercole (conte), di 
Forlì (n. 1869), dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

*Gadesco (Cremona) già comune 
autonomo, dal */, 1928 frazione del 
comune Gadesco-Piere Delmona (v.). 

*Gadesco-l'ieve Delmona (Cre- 
mona) comune creato il */, 1928 con 
la riunione dei comuni di Gadesco e 
di Pieve Delmona. 

Gudollui Vittorio (1859- *°, 
1912), dî Castell'Arquato, tenente 
colonnello di fanteria, medaglia 
d'oro (Sidi Bilal). 


*Gadoni (Nuoro). com. ab. 1151 
(1198). 
*Gaeta (Roma) com. ab. 7033 
(6556). 


Gaeta Francesco (1879- 1*/, 1927), 
di Napoli, scrittore e porta, m, a 
Napoli, suicida; ne scrisse B. Croce, 
che curò l'edizione delle sue opere 
più significative. 

Guetani di Lauronzuna Livio, 
tecnico agricolo, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

gaffa doppio o semplice gancio di 
ferro con ghiera piantata all'estremità 
di un'asta, della quale si scrve il vo- 
gatore per accostare e scostare la 
lancia da un punto fisso. 

*Gaggiauno (Milano) com. ab, 4012 
(3993). 

*Gauygino (Como) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 frazione dci 
comune di Faloppio (v.). 

*Guggio Montuno (Bologna) com. 
ab. 5653 (5518). 

*Guglianico (Vercelli) com. 
1291 (1272). 

*Gagliano Aterno (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 2081 (1755). 

*Giagliano Castelferruto (Enna) 
com, ab, 4324 (4213), 


ab, 
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*Gagliano del Capo (Lecce) com, 
ab. 3130 (3059). 

Gagliardinîi Julien Gustave, di 
Mult:ouse (n. 1846), pittore di pae- 
saggio. ° 

Gigliardo Salvatore, di Genova 
(n. !°/, 1897), pittore di ritratti. 

*Girgliato (Catanzaro) com. 
1683 (1574). 
*Gugliole (Macerata) già comune 

autonomo, dal */, 1929 riunito al 
comune di Castelraimondo (v.). 

Gui Ernesto, di Torino (n. !3/,18£6), 


ab. 


pittore. 
*(iijariue (Treviso) com. ab. 5833 
(5709). 
*Gaiba (Rovigo) com. ab. 1£52 
(1834). 


Gaidoz Henri, di Parigi (n. 1842), 
archeologo, autore di numerosi studi 
sulla letteratura celtica e sulle tradi- 
zioni popolari. 

Gaifiami Paolo, di Como (n. 
1883), ginecologo, prof. a Bari. 

*Guiola (Cuneo) v. Gaiola-Moiola. 

Gafola-Moicia (Cunco) comune 
creato il 2*/, 1923 con la riunione dei 
duc comuni di Gaiola e Moiola ; ab. 
1609 (1230). 

*Guiole in Chianti (Siena) com. 
ab. 5703 (5598). 

*Gairo Nuoro (Nuoro) com. ab. 
2112 (1984). 

Gais (Bolzano) com, ab. 
(1365). 

galantino v. bucaneve. 

*Galati Mamertino (Messina)com. 
ub. 3333 (3083). 

*Galatini (Lecce) com. ab. 17.222 
(17.069). 

*Galautoune (Lecce) com. ab. 9842 
(9718). i 
*Galatro (Reggio Calabria) com. 
ab. 31853 (3009). 

*Gulbiute (Como) com. ab. 36S2 
(3636). 

Galbiati Giovauni (monsignore), 
di Carugo (n. !?/, 1831), bibliotecario 
e orientalista, pref<tto della Bibi. 
Ambrosiana, 

Galdi rFraucesco, di Cava dei Tirre- 
ni (n. 3*/, 1874), medico, prof. di cli- 
nica med. a Bari. 

Galdieri Santc, tecnico agricolo, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 

*Gilldo (Salerno) già comune au- 
tonomo, dal **/,: 1923 frazione del 
comupe di Sicignano degli Alburnà 
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*Galenta (Forlì) com. ab. 5319 
(5301). 
galenobismutite solfobismutito 


di piombo; minerale di color grigia- 
stro con lucentezza metallica, si trova 
in masse compatte nelle miniere del- 
l'Alaska. 

galcode (galcodes) gencre di arac- 
nidi dal corpo rossastro con lunghi 
peli grigi. Sono frequenti nell'Europa 
meridionale e temuti perchè velenosi. 
Appartengono alla famiglia dei soli- 
pugidi. 

Galeotti Cesare (‘/,1872- 39/, 1929), 
di Pictrasanta, pianista, e composi- 
tore; m. a Parigi. 

galerito insetto dell'ordine dci 
coleotteri. Se ne conoscono varie 
specie; tutte sono munite di robuste 
antenne ed esalano un caratteristico, 
sgradevole odore. È frequente nel- 
l'America. 

galeruca (galerucella iluteola), 
insetto coleottero di color giallastro 
rigato di nero; la sua larva è dannosa 
all’olmo su cui vive. Appartiene alla 
famiglia dei crisomelidi. 

*Galgagnano (Milano) com. ab. 
514 (473). 

Galimberti Tancredi, di Cuneo, 
(n. 3*/, 1957), giornalista e avvocato, 
deputato al Parlamento (1337-1913) 
dal */, 1929 senatore del Regno. 

Galipaux Félix, di Bordeaux (n. 
‘2/,3 19860), attore comico e autore di 
commedie e monologhi. 

Galippe Louis Marie Victor (1317- 
19/1 1922), di Grandvilliers (Oisc), me- 
dico e biologo, autore di numerosi 
studi di tossicologia c di stomatolo- 
gia; m. a Parigi. 

Gializzi Giambattista, di Bergamo 
(n, !?/, 1882), pittore, illustratore e 
acquafortista. 

*Gatiarato (Varese) com. ab. 
22.398 (21.804). 

*Gallarati-Scotti 1) Gian Carlo 
(17/, 1854- °9/, 1927), principe di Mol- 
fetta, n. a Pisa, naturalista ec viag- 
giatorc; m. a Milano; —- 2) Tommaso 
(duca), di Milano (n. 1/11 1873), scrit- 
torc: «Vita di A, Fogazzaro», « Vita 
di Dante 2, « Miraluna 2, ccc. 

Gallardìi Carlo (1385- "/ 1917), 
di Vercelli, sottotenente di fanteria, 
medaglia d'oro (Carso: Queta Al- 
berata). 

Gallavresì Giuseppe, di Milano 





(n. ®*/, 1879), prof. di storia del Ri- 
sorgimento a Milano. 

galleggia mento (di), linea, v. 
linea 1). 

galleggianti (dei) equilibrio, v. 
equilibrio. 

*Gallegos (glie) José (?/, 1959- "?/. 
1917), di Jerez dc la Frontera, pit- 
tore c scultore, visse lungamente a 
Roma; m. a Anzio. 

Gallenga Stuart Romeo (conte), 
di Roma (n. 3/3, 1879), deputato al 
Parlamento (1910-1924), dal */, 1929 
senatore del Regno. 

gallerio artifietali si costruiscono 
in muratura, in cemento o anche în 
legno sul pendio di un monte per pro- 
teggere una strada ordìnaria o fer- 
rata da valanghe o da massi cadenti. 

*Giinlleso (Viterbo) com. ab. 2238 
(2112). 

Galletti Alfredo, di Cremona (n. 
1872), critico e storico della lettera- 
tura, prof. a Bologna. 

Galli 1) Amintore ('*/0 1845- */a 
1919), di Talomello (Pesaro), musi- 
cista, compositore, critico e storico 
della musica; — 2) Aurelio (*9/, 1566- 
3*/, 1929), di Frascati, dal 1923 cardi- 
nale dell'ordine dei diaconi, m. a 
Roma; -— 3) Carlo, di Firenze (n. "*/ 
1878), diplomatico, dal novembre 
1926 ministro italiano a Lisbona; - 
4) Dinu, di Miiano (Dn. 1878), attrice 
comica; — 6) Gixseppe, di Vercelli 
(n. 1866), pittore di acquerello; - 
#) Riccardo, di Milano (n. 1869), pit- 
tore di pacsaggio e di ritratti. 

*Galliate (Novara) com, ab. 9651 
(9501). 

«Galliate Lombardo(Varese) com. 
ab. 452 (422). 

*Gralliavola (Pavia) com. ab. 750 
(721). 

*Gallicano (Lucca) com, ab. 4070 
(3850). 

*Giallicano nel Lazio (Roma) 
com. ab. 1660 (1648). 

*Gallicchio (Potenza) com. ab. 
1156 (1065). 

*Gallleo già comune autonomo, 
dal ?/; 1927, aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

*Gallieni Joseph Simon (2*/, 1349- 
*/, 1918), di Saint-Béat, generale 
francese, governatore del Madaga- 
scar (1596-1905), combattente nel 
Sudan e nel Tonkino, dal 26 agosto 
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1914 governatore di Parigi, organizzò 
la difesa della capitale quando il go- 
verno si trasferì a Bordeaux. Dal **/0 
1915 al !?/, 1916 ministro della Guer- 
ra; m., a Versailles; il *"/, 1921 fu 
accordato alla sua memoria il bastone 
di maresciallo di Francia. 

*Gialliera (Bologna) com. ab. 5688 
(5571). S 

*Galliera Veneta (Padova) com. 
ab. 4415 (4220). 

e(iidliggnami Giuscppe (*, 1851- 
14/,, 1923), di Faeuza, musicista, com- 
positore, direttore del Conservatorio 
di Milano; m. a Milano. 

«Gallina già comune autonomo, 
dal ’/; 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

Gallina Giovanni, di Torino (n. 
30/, 1$52), conte, ambasciatore ono- 
rario, dal !*/,, ‘13 senatore dcl Regno. 

Gillinmi Carlo (27/, 1548- 13/3 1927), 
di Finale di Modena, avvocato, de- 
putato al Parlamento, dal ‘o 1920 
senatore del Regno; m. a Roma. 

*Gallio (Vicenza) com. ab. 3676 
(2778). 

*Gillipoli (Lecce) com. ab. 12.849 
(12.715). 

*Gallipoli (Dardanecili, costa eu- 
ropea) la penisola di Gallipoli appar- 
tiene ora alla Turchia, ma fa parte 
della zona degli Stretti neutralizzata 
dal trattato di Sèvres del !9/, 1920. 
Dall'aprile 1915 al gennaio 1916 si 
svolsero sul fronte di Gallipoli varie 
offensive delle truppe alleate che 
tentarono invano di forzare il pas- 
saggio dei Dardanelli. 

* Gallo (Campobasso) com. ab. 3417 
2791). 

Gullo 1) Giannino Omero, di Vene- 
zia (n. */a 1883), scrittore: - 2) Mar- 
cello, di Amandola (n. 1878), deputato 
al Parinmento dal 1924 al 1928. 

Gallotti Salvatore (’9/, 1856- 1°/ 
1928), di Gallarate, musicista, diret- 
tore della cappella musicale del Duo- 
mo di Milano, autore di numerose 
opere di musica sacra; m. a Milano. 

*Galluecio (Napoli) com. ab. 4200 
(3735). 

*Galluzzo (Firenze) già comune 
autonomo, dall’*/,, 1928 alcune parti 
del territorio furono aggregate ai co- 
muvi Casellina e Torri c Bagno a 
Ripoli, il rimanente territorio costi- 
tui il nuovo comune d'Zmpruneta, 


gam 


galmite aliuminato di zinco; 
minerale abbondante nella Baviera. 
nella Svezia e anche in Italia; cristal- 
lizza nel sistema monometrico. 

galoppino v. rullo 2). 

galoppo della locomotiva, det- 
to anche beccheggio, è il movimento 
della locomotiva intorno a un asse 
orizzontale trasversale. È dovuto 
alle disuguaglianze di livello presen- 
tate dal binario in corrispondenza ai 
giunti. 

Gulsworthy John, di Coombe (Sur- 
rey) (**/, 1867), cclebre romanziere 
inglese; ha ser.: « A man of Devon a, 
«The Forsyte Saga», ecc. 

*Galtelli (Nuoro) gRià comune au- 
tonomo, dal "/,, 1927 frazione del 
comune di /rgoli di Galtelli (v.). 

galvanometro di Nobili due 
aghcetti magnetici paralicli coì poli 
rovesciati formano il sistema mobile. 

L'ago inferiore è circondato dal te- 
laio moltiplicatore, quello superiore 
scrve da indice. Gli aghi sono soste- 
nuti da un sottile filo di bozzolo. 

*Galzignano (Padova) com. ab. 
3657 (3623). 

*Gamialero (Alessandria) com ab. 
1809 (1711). 

Gumba Giuseppe (3/, 1857- 24/,, 
1929), di San Damiano d'Asti, arci- 
vescovo di Torino, dal 1926 cardinale 
dell'ordine dei preti; m. a Torino. 

*Giambaria (Brescia) com. ab. 6274 
(6154). 

*Gambarana (Pavia) com. ab. 
852 (783). 

*Gambardella (Brescia) com. ab. 
4025 (3999). 

Gambardella Guido, di Napoli 
(n. !'/, 1591), ingegnere, prof. d'im- 
pianti industriali a Napoli. 

*Gambasea (Cuneo) già comune 
autonomo, dal 5/, 1928 riunito al 
comune di Martiniana Po (v.). 

*Giambassi (Firenze) già frazione 
del com. di Montaione, dal *?/, 1917 
comune autonomo; ab. 5247 (5168). 

*Gumbiutesa (Campobasso) com. 
ab. 3572 (2*01). 

«Gambellara (Vicenza) com, ab. 
4033 (3799). 

*Gamberalo 
1243 (1163). 

*Gambettola (Forlì) com. ab. 2881 
(2796). 

giubogico, acido, resina confe: 


(Chieti) com. ab. 
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nuta nella gomma gutta (circa 


l'80%). 
*Gambolò (Pavia) com. ab. 6348 
(6127). 
*Gambugliano (Vicenza) com. 


ab. 1212 (1194). 

*gambusia (gambusia Holbrooki), 
piccolo pesce telcosteo dal corpo chia- 
ro a macchie nere, inscttivoro. A- 
bita nci fiumi dell'America sctten- 


trionale. 
Gamerra Giovanni (1848- 17/ 
1915), di Livorno, gencrale, valo- 


roso combattente in Eritrea. 
gamma, raggi, i raggi emessi 
dalle sostinze radioattive, sono ondu- 
lazioni qell'etere n frequenza altis- 
sima, più forte di quella di raggi X. 
cosminia fonica l'intervallo delle 
vibrazioni udibili; va da 80 a 10.000 
periodi al minuto secondo. 
sammiaro (gammarus pulcex) pic- 
coli:simo crostacco frequente nei ru- 
scelii; vive sotto le pictre, è di color 
srigiastro con macchie rosse. Appar- 
tivne all'ordine degli anfipodi. 
gamopetale gruppo di piante 
dicotiledoni aventi il fiore con corol- 


In composta da petali saldati alla | 


base. Vi appartengono numerose ed 
importanti famiglie botaniche, quali 
le composite, lc campanulacce, le la- 
biate, le convolvolacee, le borragi- 
nee, le solanacee, Je primulacce, ecc. 

*Gand v. Belgio. 

Gandara (de La) Antonio (1862- 
1/, 1917), n. e m. a Parigi, di padre 
spagnuolo e inadre inglesc, pittore 
ritrattista. 

*Gandellino (Bergamo) già co- 
mune autonomo, dal *?/,, 1927 riu- 
nito al comune di Gromo (v.). 

Gandhi Mahatma (Mobandas Ka- 
ramiachand), di Porbandar (0. "e 
1860), apostolo «dell'indipendenza e 
capo del nazionalismo nelle Indie, 
tentò di scuotere il giogo britannico; 
ne scr. R. Rolland (1924). 

*Gandino (Bergamo) 
5752 (5126). 

Gandolto 1) Asclepia (1864-1925), 
di Oneglia, generale, comandante 
della M.V.S.N., m. a Roma. - 2) Lo- 
renzo (1878- */, 1916), di Mantova, 
capitano di corvetta, medaglia d'oro 
(La Spezia). 

*Gandosso (Bergamo) com. ab. 
853 (520), 


com. ab. 


*Gangi (Palermo) com. ab. 15.753 
(15.323). 

Gangi Calogero, di Alimena (n. 
*7/,a 1879), prof. di dir. civ. a Pavia. 

Gangitano Luigi, di Canicattì 
(n. 1862), generale, combattente in 
Africa, in Libia e nella guerra euro- 
pca, dal 1924 deputato al Parlamento. 

gangliioneuroma v, neurogan- 
glioma. 

Ganne Louîs, di Bruxières-les- 
Mines (n. 1562), compositore di mu- 
sica: « Les saltimbanquegs »., 

Gans Richard, di Amburgo (n. 
"/s 1880), illustre fisico tedesco, 
autore di notevoli ricerche sul ma- 
gnetismo. 

*Girabiolo (Varese) già comune 
Autonomo, dal ‘1, 1927 aggregato al 
comune di Maccagno Superiore (V.). 

*Garaguso (Matera) com. ab. 
937 (888). 

Garassini Garburino Giuscpne 
(1385- !'/, 1917), di Louno, tenente 
di vascello della R. Marina, medaglia 
d'oro (Ciclo «di Pola). 

Guravetti Filippo, di Sassari (n. 
*6/, 1846), dal **/, ’10 senatore del 
Regno. 

*Garbagna (Alessandria) com. ab. 
1532 (1486). 


*Garbagna Novarese (Novara) 
com, ab. 1248 (1222). 
«Garbagnate Milaneso (Milano) 


com. ab, 3340 (3259). 
*Garbagnate Monastero (Como) 
com. ab. 1399 (1364). 

Garbasso Antonio, di Vercelli 
(n. !4/, 1871), professore di fisica al- 
l'univ. di Firenze, dal 59/, 1924 sc- 
natore del Regno. 

*Gurda (Verona) com. ab. 2255 
(2073). 

*Gardan Carlo (1893- "/, 1918), 
di S. Maria di Sala (Venezia), aiu- 
tante di battaglia di fanteria, me- 
daglia d'oro (Casa Bellesinc, Porte 
del Taglio). 

Gardet Gcorges, di Parigi (n. ?"/n 
1863), scultore di animali, dal 1918 
membro dell'Institut. 

Gardiner Alfred G., di Chclmsford 
(n. 1865), scrittore inglese : « Prophets, 
Pricsts, and Kings», «Pillars of 
Socicty ». 

(iacdner Ernst Arthur, di Londra 
(n. 1862), archeologo, autore di note- 
voli opere sulla scultura greca, 
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Gurdolo già comune autonomo, 
dal !*/, 1926 aggregato al comune di 
Trento (V.). 

*Gurdone Riviera (Brescia) com. 
ab. 2141 (2409). 

*Gardono Vul Trompi: (Brescia) 
com. ab. 4241 (5169). 

Garelli 1) AQWserto, di Lonigo (n. 
1883), combattente, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento; - 2) Felice, di 
Fossano (n. !*/, 1€69), chimico, prof. 
di chimica industriale a Torino. 

*Garessio (Cuneo) com, ab. 9103 
(7337). 

*Guargallo 
1033 (956). 

Gargauro (Gorizia) com. ab. 3269 
(3179). 

Gurgiazzoue (Bolzano) com. ab. 
441 (440). 

Gaurglolii Girolamo, di Padova 
(n. 3/, 1887), avvocato, dal 1924 de- 
putato al Parlamento. 

*Gaurgnano (Brescia) com. ab. 
3971 (3807). 

Garibaldi 1) Ezio, di Riofred- 
do (n. * 1891), volontario di 
guerra, generale della M.V.S.N., dal 
1929 deputato al Parlamento; - 
2) Ricciotti (*/, 1547- !7/, 1924), terzo 


(Novara) com. ab. 


genito di Giuseppe Garibaldi e Anita 


Ribeira, combattente in ltalia nel 
1866, in Grecia ncl 1867 c 1£97, in 
Francia nel 1870; m. a Roma. 
*Gurioni Vincenzo (!*/11 1858- 3’, 
1929), di Biadene, generale italiano, 
governatore dela Tripolitania, v. 
Enc. JT, 1956; m. a Venezia. 
Garlanda Federico (1857-1915), 
di Strona, scrittore, autore di note- 
voli studi sulla letteratura inglese. 
*Garlusco (Pavia) com. ab. 7414 


(7139). 
*Gurlate (Como) com. ab. 1513 
(1562). 
*Garlenda (Savona) com. ab. 572 
(562). 


Garuett Davide (n. 1892), scrit- 
tore inglese, romanziere: « Lady into 
Fox », «A man in the Zoo», 

Garniga (Trento) già comune au- 
tonomo, dal **/, aggregato al comune 
di Aldeno (v.). 

Garofalo Raffaele (barone), di 
Napoli (n. !8/1n 1851). Proc. gen. di 
Corte di Cassazione, dal */, ’'209 se- 
natore del Regno, autore di note- 
voli opere di diritto penale, 





Garollo Gottardo (1850- !9/, 1917), 
di Levico (Valsugana), professore di 
geografia, poligrafo, lcssicografo, com- 
pilatore della « Piccola Enciclopedia 
Hocpli »; m. a Milano. 
garria pianta fanerogama dico- 
tiledone periginca, capofamiglia delle 
garriacee, 
Garrone 1) Eugenio (1888- 14/4 
1917), di Vercelli, tenente degli al- 
pini, medaglia d'oro (Coston del Lora, 
settcinbre 1915, Dosso l'aiti, maggio 
1917, Col della Berretta 14 dicembre 
1917); — 2) Giuseppe (1886- 1*/,, 1917), 
di Vercelli, capitano degli alpini, me- 
daglia d'oro (Carnia 1916-17, €Col 
della Berretta 14 diccmbre 1917). 
Garroni Camillo (marchcsc), di 
Genova (n. /, 1952), prefetto a riposo 
e diplomatico, dal ‘/, '905 senatore 
del Regno. 
Giurros Roland (1888- ‘/, 1918), 
celebre aviatore franccse, n. a Saint- 
Denis (He de la Réunion), fu per tre 
anni prigionicro dei tedeschi, evaso 
e ritornato sul fronte francese morì 
in una incursione acrea contro il 
nemico. 
Garsia Augusto, di Forlì (n. ?/ 
| 1889), scrittore di novelle e liriche. 
Garufi Carlo Alberto, di L’alermo 
; (n. 1565), prof. di palcografia & Pa- 
1 lormo, 
*Garzeno (Como) com, ab. 1697 
(1578). 

*Gurzigliuna (Torino) com. ab. 
T74 (726). 

gras (dei) 1) conduttività, v. con- 
duttività 1); - 2) costante, v. costan- 
te 1); — 13) osmosi, v. osmosi dei gas. 

giuso usfissiamti furono usati per 
la prima volta in guerra dai tedeschi 

il *?/10 1914, c furono poi largamente 

usati da tutti i belligeranti. L'azione 
era irritante (fosgene - COCl,), la- 
crimogena (fodocetato di ctile - CH, 
ICO 0OC,H.), o paralizzante (acido 
idrocianico — HCN), ecc. 

gits misto si prepara partendo dal 
carbone e facendo agire in appo- 
siti gassogeni aria € vapor d'urqua, 
Le reazioni che allora avvengono 
sono parecchie perchè il carbonio si 
unisce con ossigeno formando ossido 
e anidride carbonica; reagisce anche 
l’acqua col carbone ce si forma idroge- 
no, l’acqua reagisce anche con l'08- 
sido, ecc, Regolando la temperatura 


nas 





e le quantità di aria e di vapor d’ac- 
qua si può ottenere dal generatore 
la composizione più desiderata perchè 
le singole reazioni presentano parti- 
colari stati di equilibrio. 

Gasco Alberto, di Napoli (n. ?*/u 
1879), musicista, compositore e cri- 
tico. 

Gasni v. Afganistàn. 

Gusnier René (1874-1913), avia- 
tore e inventore francesr, n. e m. a 
Angers. 

gasosa, diffusione, v, diffusione 3). 

Gasparini Jacopo, di Volparo 
{n. #2/, 1879), ex governatore dell’L- 
ritrea, dal "/, 1928 senatore del 
Regno. 

Gasparotto Luigi, di Sacile (n, 
1/< 1873), avvocato, giornalista e 
scrittore, deputato al Parlamento 
dal 1913 al 1924, ministro della Guer- 
ra (*/, 1921- °*/, 1922), volontario 
di guerra; ha scr.: « Diario di un 
fante », « Rapsodie ». 

Gasparri Enrico, di Ussita (n. 
85/, 1861), dal !*/i3 1925 cardinale 
dell'ordine dei preti; - 2) Pietro, di 
Yisso (n. 5/, 1852), dal ’*/,3 1907 
cardinale, dall'ottobre 1914 al * 
1930 Segretario di Stato, il suo nome 
è legato alla redazione del Codice di 
Diritto canonico e alla conclusione 
della Conciliazione e del Concordato 
Lateranense (v.) che posero fine al dis- 
sidio fra la Chiesa e lo Stato in Italia, 
dall'!/, 1930 Cavaliere della SS. 
Annunziata. 

*Gasperina (Catanzaro) com. ab. 
3531 (3307). 

Gasperini Guido, di Firenze (n. 
"fa 1865), musicologo. 

Gasquet 1) Francis Aidan (* 
1848- */, 1929), di Londra, prefetto 
degli archivi vaticani, autore di la- 
vori di storia religiosa, dal 3*/, 1914 
cardinale, m. a Roma; — 2) simédée 
(1852-1914), di Clermont-Ferrand, 
storico; m. a Parigi; —- 4) Joachim 
(**/, 1873- *, 1921), di Aix-en-Pro. 
vence, pocta, critico; m, a Parigi. 
*Grassìno (Torino) com. ab. 7068 
(7043). i 

gaussogeni 1) moderni sono di 
parecchi tipi; i principali sono il 
gassogeno Duff, lo Schmidt-Desgraz, 
ii Kerpcly, i) Taylor, il Sepulchre, 
ecc. Per la loro descrizione si consulti 
«Metallurgia generale e Siderurgia» 
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dell'Ing. U. Savoja, edit. Hoepli; — 
2) Siemens apparccchi di muratura 
rinforzata da parti metalliche, ser- 
vono per la produzione del gas a 
partire da carbone che sf unisce ad 
aria e vapor d'acqua. 

fgassogeno v. gasogeno, Enc. II, 
1961. 

gastrochenidi molluschi lamelli- 
branchi marini; vivono nelie anfrat- 
tuosità degli scogli. 

gastrolisi atto operativo che con- 
siste nello scindere le adesioni fra lo 
stomaco e gli organi vicini. 

fiastroliti concrementi formatisi 
nello stomaco. 

gastropessia operazione che con- 
siste nel fissare lo stomaco alla pa- 
rete addominale per guarire la ga- 
stroptosi (v.). 

giistrophilus insetto della fa- 
miglia degli astri, la cui larva pro- 
duce la malattia detta /arra mi- 
gran8. 

gastroptosi caduta in basso dello 
stomaco. 

gastrorragia emorragia nello sto- 
maco. 

Giatin Charles Lonis (*\a 1877- 
86/, 1916), di Rambouillet, botanico; 
m.in guerra a Verdun. 

*Gattatico (Reggio 
com. ab, 5275 (5246). 
gattoeggiamento luminescenza che 
presentano certi mincrali, dovuta a 
inclusioni disposte a fibre regolari. 
Per esempio il cosiddetto occhio di 
tigre che è quarzo contenente cro- 
cidolite. 
*(iatteo (Forlì) com.ab. 3796 (3646). 

Gatteschi Roberto Pio, di Firenze 
(n. !/, 1872), pittore. 

Gotti 1) Angelo, di Capua (Nn. *{ 
1875) generale, autore di numerosi 
volumi di storia militare; - 2) Cirola- 
mo, di Gonzaga (n. !4/, 1966), medico, 
prof. di patologia chirurg. a Firenze, 
cx deputato, dal 3*/,, 18 senatore del 
Regno; -— :ì) Grido Maggiorino, di 
Chieti (n, *9/, 1392), critico musicale; 
-4) Salvatore, di Anagni (n. '*/, 1879), 
consiglicre di Stato, deputato al Par- 
lamento (1924-1928), dal "!/ 1929 
senatore del Regno. 

*Gattieo (Novara) com. ab, 3004 
(2757). 

*Galttinara 
5004 (4847), 


nell'Emilia) 


(Vercelli) com, ab. 


git 


gattine (bacologia), v. macilenza. 
*Gitlo (astronoinia) costellazione 
delcitlo australe, a circa 150° di ascen- 
sione retta c 20° di declinazione. 

guttuecio pesce cartilaginoso, lun- 
go circa un metro. Vive nei mari tem. 
perati, è comunissimo in Liguria cd 
è voracissimo. 

Gauetter Ernest (1854-1918), di 
Champlemy, miedico dermatologo e 
sifilopata; m. a Parigi. 

Gaudenzi Pictro, di Genova (n. 
18/, 1850), pittore, 

*Gauna (Aosta) già comune auto- 
noamo, do] *5/, 1929 riunito al co- 
mune di Alice Superiore (v.). 

graur (boas gaurus) buc selvatico 
proprio dell'India, molto alto e ro- 
busto, la sua carne è molto pregizta. 

Guuss (di), teorema, dice che il 
fiusso di forza uscente da una super- 
ficie chiusa è 4 volte la quantità 
di elettricità contenuta nella super. 
ficie (ll — 4 m). 

Guutier 1) Armand (1837-192C), 
di Narbonne, medico e chimico; m. 
a Cannes; - 2) Judith (®/, 1846- 5% 
1917), di Parigi, figlia di 7'Adophile, 
scrittrice di numcrosi libri inspirati 
dalla storia e dalla pocsia dell'Estremo 
Oriente: « Le livre de jade »; «La 
conquéte du Paradis»; fece parte 
dell’Acad, Goncourt. 

Guuvaln Auguste, di Vesoul (n. 
*/10 1861), giornalista, scrittore di 
politica estera al «Journal des Dée- 
bats », ha raccolto i suoi articoli in 
volumi: « L'Europe au jour ic jour »; 
ebbe una sgradevole uotorictà in 
Italia per l'esubcrante serbofilia di 
molti suoi articoli; dal */13 1922 mem- 
bro dell'Institut. 

*Gavuardo (Brescia) com, ab. 5999 
(6002). 

Gavault Paul, di Parigi (N. “” 
1866), commediografo ‘rancese. 
*Gavazzana (Alessandria) già co- 
mune autonbmo, dal °*/, 1929 ag- 
gregato al comune di Cassano Spi- 
nola (V.). 

Gavazzi Ludovico, di Milano (n. 
1?/, 1857), industriale serico, deputato 
al Parlamento (1692-1909), dal */, 
*10 senatore del Regno. 

*Giuvello (Rovigo) com. ab. 8491 
(3462). 

*Gaverina (Bergamo) com. 


ab. 
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*Guvi (Alessandria) com. ab. 6185 
(5930). 

Girvignuano (Roma) ab, 
1436 (1312). 

*Gavirato (Varesc) com. ab. 4504 


com. 


(3812). 
*Guvoi (Nuoro) com. ab. 2717 
(2694). 


girone (o scafetto) 1) di poppa: 
spazio compreso tra l’ultima costa 
chiusa (o ordinata) e la poppa stes- 
SA; - 2) di prora: lo spazio corn- 
preso tra l’ultima costa di prora e 
la prora stessa. 

*Gavorrano (Grosseto) com. ab. 
11.176 (11.763). 

Gavotti Giuseppe (1846-1914), di 
Genova, vice ammiraglio, autore 
di numerose opere di storia navale. 

Gay Silvio, di Roma (n. 1873), dal 
1921 deputato al Parlamento, con- 
sole della M.V.S.N. 

giuval (bos frontalis) mammifero 
dell'ordine dei ruminanti, gruppo dui 
bovini. Vive nelle montagne del Tibet. 

Giuydu 1) Z'ullio, di Roma (N. ?”/, 
1882), fisiologo, prof. a Pavia; 
2) Firginio, di Roma (n. !5/, 1885), 
giornalista, autore di numerosi vo- 
lutni di politica estera. 

gayv-lussito carbonato idrato di 
calcio e sodio; minerale di color 
bianco con lucentezza vitrea, cristal- 
lizza nel sistema monoclino, abbon- 
dante nel Venezuela. 

qazania pianta elegante per il 
colore dei suoi fiori, appartiene al- 
la famigiia delle composite. 

Guzier Augustin (*/, 1844. ?9/ 
1922), n. € m. a Parigi, professore alla 
Sorbonne, scrisse notevoli studi sul 
giansenismo. 

*Gazoldo degli Ippoliti (Mantova) 
com. ab. 2092 (2026). 
*Gazzuada (Varese) 
Schianno. 
*Gazzada-Schiunno (Varese) co- 
mune creato Îl **/, 1927 con la riunio- 
ne dei due comuni di Gazzada e di 
Schianno; ab. 2124 (1877). 

Gazzani Cesare, tenente di fante- 
ria, decorato di medaglia d'oro (Mon- 
ticelli di Lebda, !/, 1912). 
*Giazzioniga (Bergamo) com. ab. 
7389 (6029). 

*Gazzelli (Imperia) già comune 
autonomo, dull'*!/, 1928 riunito a} 
comune di Chiusanico (V.), 


v. Gazzada- 
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Gazzera Pietro, di Bene Vagienna 
(n. 18379), generale italinno, dal !*/, 
1929 ministro della Guerra, 

*Giazzo (Padova) com. ab. 3168 
(3400). ì 

*Gazzola 
2541 (3425). 

Gazzone Enzo, di Vercelli (n. 
13994), pittore e acquafortista, 

*Gazzo Veronese (Verona) com. 
ab. 7171 (4156). 

*Gizzuolo (Mantova) com, 
3772 (3692). 

GE sigla di individuazione della 
provincia di Genova. 

Gehhbhia Michele, di Palermo (n. 
?/, 1354), matematico, prof. di mecca- 
nica razionale a Palermo. 

gecareinliti crostacei decapodi 
brachiuri, propri dei paesi tropicali, 
sono commestibili. 

gredrite silicato di ferro e magne- 
sio, minerale di color verde bruno 
con lucentezza vitrea perlacca; cri- 
stallizza nel sistema trimetrico, 

Gefîrov Gustave (/, 1355- 0‘ 
1926), romanziere naturalista e cri- 
tico scr.: « L'enfermé », « L'appren- 
tie » ecc., membro dell'Acad. Gon- 
court; n. c m. a Parigi. 

Geiger Hans, di Neustadt (n. 3°/, 
1892), fisico, autore di importanti la- 
vori sulla radioattività c sulla dif- 
fusione delle particelle 7. 

*Geikie (ghiki) Archibald (2/, 
1835- */1 1924), di Edimburgo, cele- 
bre geologo; m. a Londra. 

Geitet Hans (!9/, 1855- !5/, 1923), 
professore nl politecnico di Braun- 
schweig; dottore in filosofia, inge- 
gnere, autore tra l'altro di uno studio 
sulla cosiddetta ionizzazione sponta- 
nea dei gas. 

Gela (Caltanissetta), è, dall’"/1 
1927, la nuova denominazione del 
comune di Terranova di Sicilia; 
ab. 25.902 (25.603). 

Gélibert Jules Bertrand ("/ 
1333- **/, 1916), di Bagnères-de- 
Bigorre, pittore; m. a Capbreton 
(Landes). 

gellvità il fatto che certe rocce 
sentono più o meno l’azione del gelo 
e disgelo, che, agendo specialmente 
sugli spigoli e sulle parti scolpite, 
determina il distacco di particelle. 
Per la prova di gelività, si prepara 
ua saggio parallelepipedo della pietra; 


(Piacenza) com. ab. 


ab. 
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seccato e pesato si immerge nell’ac- 
qua distillata fino a imbibizione com- 
picta; viene poi sottoposto in un ap- 
parecchio frigorifero a una tempera- 
tura di 15 gradi sotto zero per parec- 
chie ore, Indi si fa sgelare in acqua 
distillata tiepida. Si rigela e così via 
per una trentina di volte. La gelività 
si desume dalla eventuale perdita 
di peso per distacco di scheggie, ma 
specialmente dalla diminuzione di 
resistenza allo schiacciamento. 

gelsolino una. fibra lunga da 8 
a 30 centimetri fornita dai ramoscelli 
del gelso; è bianca, flessibile, morbida, 
facile a tingersi; la sua resistenza è 
quadrupla di quella del cotone. 

Gemelli 1) Agostino (al secolo 
Edoardo), di Milano (n. !5/) 1878), 
pedre francescano, medico, profcs- 
sore di psicologia sperimentale e ret- 
tore dell'Università Cattolica a Mi- 
lano; - 2) Rruno, di Milano (n. !*/, 
1295), combattente, decorato di me- 
daglia d'oro, deputato al Parlamento 
(1924-192%), console generale italiano 
a Rosario di Santa Fè. 

Gémier Firmin, attore francese 
(n. 1865), rinnovatore dell’arte sce- 
nografica. 

geminato aggruppamento rego. 
Jare fra cristalli della stessa specie. 
Due cristalli diconsi geminati, quan- 
do, senza essere paralleli tra loro, 
hanno in comune, o paralleli, uno 0 
più clementi omologhi; di solito una 
faccia o uno spigolo. Un bel geminato 
presenta la pirite nella cosidetta 
croce di ferro. 

Gemito Vincenzo (1852- !/, 1929), 
celebre scultore (v. Enc. II, 1974), 
n, e m, a Napoli; ne scr. S. di Ginco- 
mo. 

Gemma Scipione, di Verona (n. 
1?/1a 1867), prof. di dir. internaz, a 
Bologna. 

*Gemmano (Forlì) com. ab. 2278 
(2113). 

.*Gemona (Udine) com. ab. 12.339 
(11.677). 

*Gemonio (Varese) com. ab. 1407 
(1286). 

*Genazzano 
4971 (4936). 

gencetta mammifero carnivoro del- 
la famiglia della viverra; ha corpo 
allungato e sottile, coda lunga. Vive 
in Europa ed in Africa, 
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*Gengya (Ancona) com. ab. 4978 
(4113). 

Genijaux Charles, di Ville-Mois- 
sant (n. 1873), romanziere francese: 
« La passion d'Armelle T.ouannais ». 

*Genivolta (Cremona) com. ab. 
2279 (2221). 

*Genolu (Cuneo) com. ab. 1509 
(1754). 

*Genoui (Nuoro) com, ab. 1153 
(1132). 

Genowix Charles (’/10 1852- "3 
1928), architetto francese; n. e m. 
a Parigi. 

*Genova (Liguria) 1) provincia: 
ab. 762.323 (769.688); — 2) com. cu- 
pol., ab. 541.562 (624.857. ?/, 1930). 

Genova (di), conferenza, la riunio- 
ne dei delegati di 29 stati europei, che 
ebbe luogo dal !°/, al !°/, 1922, per 
tentare di venire a vari accordi di 
carattere economico; non cbbe di 
fatto alcun pratico risultato. 

Genovesi Cesare, di Mantova (n. 
1879), avvocato e giornalista, dal 
1924 deputato ul Parlamento. 

*Gentil 1) Emile (*/, 1866- 3°/, 1914), 
di Volmunster (Lorena), viaggiatore 
politico-militare nell'Africa centrale, 
dal 1904 al 1908 governatore del 
Congo francese; m, a Bordeaux; - 
2) Louis (25/, 1863- 14/1925), di AI- 
geri, esploratore al Marocco e geologo; 
m. a Parigi. 

Gentilo 1) Giovanni, di Castelve- 
trano (**/, 1875), filosofo e uomo po- 
litico, dal 1918 senatore, ministro 
dell'Istruzione pel 1° gabinetto Mus- 
solini, ideò ed attuò una profonda ri- 
forma della scuola; - 2) Giuseppe, di 
S. Agata di Militello (n. 1879), de- 
putato al Parlamento (1919-1921, 
1924-1928), console gener. ital. a 
Parigi. 

Gentili 1) A/%berto, di Vittorio Ve- 
neto (n. ®!/, 1873), compositore e mu- 
sicologo; — 2) Attilio, di Vittorio Ve- 
neto (*/., 1877), medico, prof. di 
ostetricia a Pisa. 

Genuardi Luigi, di Palermo (n. 3/4 
1882), storico del dir., prof. a Palermo, 
*(renuri {(Cagiiari) già comune au- 
tonomo, dal 2*/, 1928 riunito al co- 
mune di Tuili (v.). 

*Genzuno (Matera) com. ab. 6925 
(8346). 

“Genzano di Roma (Roma) con. 
ab. 8934 (9016). 
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*Genzone (Pavia) com. ab. 746 
(709). 
ycocronite solfo-antimonito di 


piombo, minerale di color grigio con 
lucentezza metallica; cristallizza nel 
sistema trimetrico, proviene dalla 
Svezia. 

geodetico, pendolo, v, pendolo 
geodetico, 

Geoffroy Jean, di Marennes (n. 
1853). pittore francese, 

yucoloyo (da), bussola, v. bussola 2). 

George Stephan, di Rudeshcim 
(n. 1*/; 1865), pocta lirico tedesco. 

geoseopio istrumento per navi- 
gazione acrea, è un collimatore a 
campo molto esteso cioè un perisco- 
pio per aeronavi. 

geotria pesce di forma strana 
proprio dei fiumi dell'Australia. Ap- 
partiene al genere dci ciclostomi lam- 
predidi. 

*Geru (Como) com., dal !/, 1929 
modificò la propria denominazione 
in quella di Gera Lario (v.). 
*Geraco Marina (Reggio Cala- 
bria) com. ab. 7651 (7482). 
*Gerice Superiore (Reggio Cula- 
bria) com. ab. 5027 (4904). 

Geraci Enzo (1$91- *'/,1, 1915), di 
Messina, sottotenente di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a Cave di Selz. 

*Geraci Siculo (Palerino) com. 
ab. 3804 (3487). 

Gera Lario (Como) com. ab. 
689 (720); sino al !/, 1929 ebbe la 
denominazione di Gera. 

Géraldy Paul. di Parigi (n. * 
1885), poeta e autore drammatico 
francese: « Toi et moi». 

*Geruno (Roma) com, ab. 1736 
(1649). 

*Gerarchia titolo della rivista 
fondata e diretta da Benito Mus- 
solini. 

Gerard James Watson, di New 
York {n. 1867), diplomatico ameri- 
cano, umbasciatore a Berlino dal 
1913 al 1917; scrisse un volume di 
memorie. 

Gerbaldi Francesco, di Spezia (n. 
29/,1858), matematico, prof. a Pavia. 

Geremicea Alberto, di Napoli 
(n. 1874), avvocato e scrittore, com- 
battente, dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

*(ierenzago (Pavia) com. ab. 1002 
(918). 
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*Gerenzano (Varcsc) già comune 
autonomo, dall'*f, 1928 aggregato 
al comune di Saronno (v.). 

*Gergygcei (Nuoro) com. ab. 
(1793). 

(Gierhardi William Alexander, scerit- 
tore inglese, n. a Pietroburgo (2/i 
1895), romanziere, novelliere e critico: 
« Futility », « The l’olvglots >». 

gerhardtite nitrato basico di 
rame, minerale «di color verde sme- 
raldo con lucentezza vitrea, proviene 
dalle miniere dell'Arizona; cristal. 
lizza nel sistema trimetrico. 

(sacrini Gerino (marchese) (1870- 
13/, 1926), deputato al l’arlamento, 
dal ‘fi 1920 senatore dil Regno; 
n. e m, a Barberino di Mugello. 

*(;ermagnano (’‘l'orino) com. ab, 
112S (1070). 

*"Germagno (Novara) già comune 
autonomo, dal 2*/,, 1927 frazione del 
comune di Vafstrona (v.). 

Germiin Francois Auguste (!/, 
1862- 19/1, 1913), n. e m. a Parigi, 
giornalista, romanziere Autore dram- 
matico, 

*(iermanedo (Como) giù comune 
autonomo, dal 27/,, 1923 aggregato 
al comune di Lecco (V.). 

Germania (v. Encict. IT, 1996) 
(tod. Meufsrhes Reich) dal *N, 1913 
Republica federale formata da 18 
paesi tedischi. Col trattato di Ver- 
sailles (*9/, 1919) dovette cedere: a) 
i distretti dì Fupen e Malmedy, ec par- 
te del distretto di Ifonschawu al Belgio; 
db) l'Alsazia e ka Lorena alla Francia; 
c) il territorio di Hultschin alla Ceco- 
slovacchia; d) la maggior parte dilla 
provincia di Posnania e della Prussia 
Occidentale, e talune parti della sie- 
sia, del Brandeburgo, della Pomerania 
e della Prussia Orientale alla Polo- 
nia; e) lc città di Menmel e Danzica 
all'Intesa; /) le colonie, alla Società 
delle Nazioni, La zona settentrionale 
delio Schleswig fu ceduta alla Dani- 
marca il *, 1920, dopo il plebiscito 
del '9/, dello stesso anno; e la parte 
sud-est dell'Alta Slesia alla Polonia 
il !5/, 1922, dopo il plebiscito del 
0), dello stesso anno. La Republica 
è retta dalla costituzione dell'!’/, 
1919, modificata */, 1920, *7/11 1920, 
86/, 1921, 3/0 1922, !5/, 2923. Il 
Presidente del Reich deve avere al. 
meno 35 anni, ed è eletto dal popolo, 
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a maggioranza assoluta, per 7 anni, 
è ricleggibile, e può esser deposto con 
una votazione popolare indetta dal 
fteichstag, a maggioranza di 5. {n 
questo caso, sc la deposizione è ri- 
fiutata, si debbono indire nuove ele- 
zioni dopo lo scioglimento del Reichs- 
tag. Jì Presidente rappresenta il 
Reich, nomina c congeda i mimistri, 
esercita il diritto di grazia ed è il 
capo supremo delle forze militari, 
Egliba il diritto di sciogliere il Reicks- 
tag, Ai proclamare lo stato d'assedio, 
di usare la forza contro i ribelli, di 
provocare la decisione del popolo 
contro le leggi decise dal Reickstag. 
I suoi decreti debbono cssere contro- 
firmati da uno dei membri del governo 
che ne assume, così, la responsa- 
bilità. Il ReicAstag si compone di 
493 deputati, che abbinno 25 anni 
compiuti, eletti per 4 anni, da tutti 
i cittadini maschf e fenumine che 
abbiano compiuto 20 anni, secondo 
le regole ddia rappresentanza pro- 
porzionale. I militari in attività di 
scrvizio non sono elettori, ma sono 
cleggibili. 11 Reichstag può essere 
sciolto con un decreto del l’residente 
dl Reich, esercita il potere legisla- 
tivo, e ogni deputato gode di un'in- 
dennità mensile di 613 Reichsmark. 
Il Reichsrat rappresenta i pacsi te- 
deschi nella legislazione e l'ammini- 
strazione del Reich, e si compone di 
66 membri dci governi dei singoli 
paesi: ogni paese ha diritto almeno ad 
un voto per 700.000 abitanti. 11 Go- 
verno, nominato dal Yresidente, è 
formato dal Cancelliere (AReicks- 
Kanzler) che traccia le direttive della 
politica, c dai Ministri del Reich. Ban- 
diera nazionale: nero, rosso, giallo 
oro: bandiera commerciale: nero, 
bianco e rosso. Superficie e popolazio- 
ne (senza Îl territorio della Sarre, cens. 
18/1925): 468.716 km, 62.348.782 ab. 
(133 per km?), popolaz. residente: 
62.568.753 ab, dei quali 30.149.749 
maschi, 32.199.033 femmine. Marina 
mercantile ('/, 1926) 4151 navi per un 
tonnellaggio di 3.209.000 tonn. Per 
l’art. 160 del Trattato di Versailles 
il servizio militare obbligatorio è 
stato abolito, e l'esercito volontario 
è formato da 100.000 uomini; la ma- 
rina militare conta 15.000 uomini, 
ed è formata da 8 navi di linea, 8& 
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incrociatori e 32 torpediniere, con un 
totale di 152.670 tonn, 434 cannoni e 
11.400 uomini di equipaggio (nel 
1913: 953.700 tonn. 2.191 cannoni 
57.300 uomini di equipaggio). 
germaunio, v. ekasilicio. 
Germino Chisone (Torino), v. 
San Germano Chisone. 
*Germasino (Como) già comune 
autonomo, dall'!!/, 192% frazione del 
comune di Stazzona-Germasino (v.). 
*Germignaga (Varese) già co- 
mune autonomo, dal 5, 1925 aggre- 
gato al comune di Zrino (v.). 
Gernez Désiré-Jcan-Baptiste (**/, 
1834- 31/16 1910), di Valenciennes, fl- 
gico, autore di geniali studi sull'equi- 
librio dei corpi, sulla cristallizzazione 
ecc. m. a Parigi. 
*(ierocarne (Catanzaro) com. ab, 
2597 (2507). 
*(aerola Alta (Sondrio) com. ab. 
1124 (529). 
*Gerolanuova (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1925 riu- 
nito al comune di Pompiano (v.). 
*Gerosa (Bergamo) com. ab. 874 
(702). 
*Gerre de’ Cuprioli (Cremona) 
com. ab. 779 (769). 
gerridi insctti dal corpo snello, 
bruni superiormente, bianchi sul 
ventre, corrono agilmente sulla su- 
perticie delle acque allo scopo di ci- 
barsi degliins.tti che visi possono tro- 
vare. Appartengono alla famiglia 
degli emitteri acquatici. 
*(serusalememo v. Palestina. 
*(iervuais 1) Alfred Albert (1837- 
1921), di Provins, ammiraglio fran- 
cese; m. a Nizza; - 2) Paul Jean, di 
Toulouse (n. 1859), pittore. 
Gervasio Vittorio, di Melfi (n. 
1886), industriale, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 
Gesangvercin ted, = 
rale. 
*Gesico (Cagliari) com. ab. 751 
(742). 
gesilito miscela esplodente a base 
di nitrogliccrina, nitrato di sodio e 
cloruro di sodio. 
*Gessate (Milano) com. ab. 3005 
(2326). 
*Gessopalena 
3450 (3212). 
gessofila (gvpsophyla clegans e 
gypsophyla paviculata) piunta dico- 
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tiledone polipetala, della famiglia 
delle cariofiilee, ha fiori bianchi ele- 
ganti c delicatissimi. 

*Gesturi (Cagliari) com, ab. 1455 
(1410). 

*Gesualdo (Avellino) 
5359 (4747). 

*Ghedi (Brescia) com. ab. 7224 
(7218). 

*Ghemime (Novara) com. ab, 4253 


com. ab. 


(4127). 
Ghéon Henri, pseudonimo di 
Henri Vangeon, di Bray-sur-Seine 


(n. !5/, 1875), poeta e autore dramma- 
tico francese, cattolico. 

Gherardesca (della) Giuseppe 
(conte), di Firenze (*!/1: 1876), com- 
battente in Libia e nella guerra euro- 
ropcea, dal */, 1929 senatore del Regno. 

Gherardivi Gian Francesco (*/n 
1838- !9/,1 1926), senatore del Regno 
dal 14, 1909, n. e m. a Reggio nel- 
l'Emilia. 

GUeusi Jean Baptiste, di Toulouse 
(n. !/11 1865), critico d'arte, di sto- 
ria e autore drammatico. 

*Ghevio (Novara) già comune au- 
tonomo, dal !9/, 1928 aggregato al 
comune di Meina (v.). 

ghiaecialo (401), bocca, v. bocca 1). 

*Gubiffa (Novara) com. ab, 2003 
(1947). 

Ghigli:a Oscar, di Livorno (n. 1876), 
pittore. 

Ghiglianovieh Roberto, di Zara 
(n. !7/, 1863), dal !5/, '20 senatore 
del Regno. 

Ghil René (??/, 1862- !*,, 1925), di 
Turcoing, poeta francese, im. a 
Niort. 

*Ghilarzn (Cagliari) com. ab. 6449 
(6259); (dal '*/, 1927 furono riuniti 
al com. di Gliilarza gli antichi comuni 
di: Abbassanta, Norbello, Domusno- 
vascanales, Boroneddu, Soddi, T'ada- 
gcuni, e Zuri). 

Ghiuotto Edoardo (1858- 3°, 
1916), di Arona, tenente generale, 
medaglia d'oro (altipiano Carsico -— 
Medio Isonzo - Settore di Monfalcone). 
*Ghirardini Gherardo ('/, 1874- 
10/, 1920), di Padova, archeologo, m. 
a Bologna. 

Ghiron Ugo, di Roma (n. *4/, 1876), 
scrittore, autore di liriche ed epi- 
grammi, 

*Gupisalba (Bergamo) com, 
2032 (2029). 


ab. 
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ghisa inalteabile si ottengono | 
getti di ghisa malleabile colando 
con ghisa bianca speciale e poi sotto- 
ponendo i pezzi a trattamento termi- 
co allo 8:opo di sopprimere la fra- 
gliità. 

*Ghislarengo (Vercelli) com. ab. 
079 (950). 

*Gilaceiano con Baruchella (Ro- 
vigo) com. ab. 4857 (4819). 

*Giaccone Vittorio, di Mondovì 
(n. 1856), ex deputato, dal */, 72U 
senatore del Regno. 

gliacenda recinto ove pernottano 
le pecore. 

*Giacosa Piero (‘/, 1953- ?/10 1928), 
di Ivrea, medico e scrittore; m. a 
‘Torino. 

giadefte nome sotto cui vengono 
raggruppati i pirosseni sodici ricchi 
di aliuminio e scarsissimi di ferro; 
peso specifico 3,35. Si trova in masse 
granulari compattissime, tenacis- 
sime, bianche o verdi. 

«Giaglione (Torino) com. ab. 1125 
(1112). 

giallo 1) drillante, solfuro di cad- 
mio ottenuto precipitando un sale 
di cadmio in soluzione con idrogeno 
solforato; — 2) di cromo, cromato di 
piombo neutro; usato come colore; 
- 3) di Furner, si prepara arroven- 
tando una mescolanza di minio ce clo- 
ruro ammonico. Si chiama anche 
giallo di Cussel; - 4) di Napoli, colore 
giallo-arancio, composto da antimo- 
pinto di piombo; - 5) di oltremare, 
cromato di bario: si ottiene precipi- 
tando con cromato potassico il clo- 
ruro di bario in soluzione. 

Glampietro Luigi, di Napoli (n. 
13/, 1361), procuratore generale, dal 
9/,+ 1923 senatore del Regno. 

Gianferrari Prospero, di Rovereto 
(n. 1891), ingegnere, volontario di 
guerra, deputato al Parlamento 
(1924-1928), 

Gianfranceschi Gluseppe, di Ar- 
cevia (n. *'/. 1375), dottore in mate- 
matica, in tcologia, sacerdote, fisi- 
co insigne, direttore dell’Univ, Grego- 
riana a Roma. Partecipò alla spedi- 
zione Nobile al Polo Nord (1923). 

Giani 1) Giovanni, di Torino (n. 
1866), pittore di genere; - 2) Rodolfo, 
di Torino (n. 1861),scrittore e critico. 

*Gianico (Brescia) com. ab. 927 
(993). 


19 — Piccola Fnciclupedia Hoepli. 


Giunnattasio Francesco, di Napoli 
(n. !/,, 1873), magistrato, primo presi- 
dente della Corte d'Appello di Napoli, 
dal °*/, 1929 senatore del Regno. 

Giunnelli Giulio, di Firenze (n, 
31/, 1339), prof. di st. antica a Milano. 

Giannini Amedeo, di Napoli (n. 
18), 1886), diplomatico, consigliere 
di Stato. 

Giannotti Romano (barone), (n. 
a Baden nel 1866), deputato al Par- 
lamento (1924-1928). 

Gianmnottino Luigi (1883- ‘*, 
1917), di Palermo, soldato di fante- 
rir, medaglin d'oro; m. a Valle Duga. 

*Giano detl’Umbrina già comune 
autonomo, dal ‘9, 1927 aggregato 
al comune di Spoleto. 

*(rianmo = Vetusto (Napoli) già 
comune autonomo, dal 29/, 1929 ag- 
gregato al comune di Pignataro Mayg- 
giore. 

Gianturco Bartolo, di Napoli (n. 
1851), avvocato, combattente, dal 
1924 dicputato al Parlamento. 

ginpponese tessuto costituito da 
un doppio ordito, al quale si intreccia 
una sola trama, 

Giardina Giuseppe, di Ragusa, 
me:tiro, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

*Giardinello (Palermo) com. ab. 
1173 (1138). 

*Giardini (Messina) com. ab. 4215 
(40686). 

Giardini Cesare, di Bologna (n. 
1?/, 1593), scrittore. 

Giardino Gaetano, di Montemagno 
(n. ** 1864), generale italiano, mi- 
nistro della Guerra ('*4-3*/1, 1917); 
senatore del Regno dal */, 1917, 
comandante della 48 Armata nel 
fronte dci Grappa, governatore mi- 
litare di Fiume (*9/, 1923- 39/, 1924), 
ministro di Stato dal 24/, 1924, Ma- 
resciallo d’Italia dal '*/, 1926, Cava- 


Hiere della SS. Annunziata dal 8/0 


1919. 

*(ilarole (Alessandria) com. ab. 
1027 (970). 

*Ginrratana (Ragusa) com. ab. 
3319 (3713). 

Giarratana Alfredo, di Brescia 
(n. /, 1390), ingegnere ce giornalista, 
deputato al Parlamento dal 1924. 

Giarratano Cesare, di Popoli (n. 
8, 1380), filologo, prof. di lett. lat. 
a Pisa. 
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"Giarre (Catania) com. ab. 19.915 
(19.653). 

*Giuve (Sassari) com. ab, 1829 
(1733). 

*Giuveno (Torino) com, ab. 11.447 
(10.727). 


Giba (Cagliari) com, ab. 3698 
(3553); sino al ?”/, 1929 cbbe la deno- 
minazione di Villurios Masainas. 

gibberella (gibbirclia simmuinetti) 
fungo nocivo a molte piante colti- 
vate, come asparagi, cereali, ecc., 
sviluppa in esse una malattia cono- 
sciuta col nome di golpe bianca. Ap- 
partiene al gruppo degli ascomiceti. 

*Gibbons James (?/, 1834- 22/ 
1921) arcivescovo di Baltimora, dal 
*f« 1886 cardinale, n. e m. a Balti- 
mora. i 

gibbsite idrato di alluminio; mi- 
nerale di color bianco con lucentezza 
perlacea o resinosa, proviene dagli 
Urali: cristallizza nel sistema mono- 
clino. 

*Gibellinau (Trapani) com. ab. 6364 
(6264). 

Gibertini Dante, tecnico agricolo, 
da] 1929 deputato al Parlamento. 

Gide André, di Parigi, (n.*!/,, 1569), 
scrittore di romanzi, saggi e critica: 
«Cahiers d'André Walter», «Je 
voyage d’Urien », « Paludes », «Les 
nourritures terrestres a, « L'immo- 
raliste », ecc. 

Gielalabad v. Afganistàn. 

*Gifflenga (Vercelli) com. ab. 187 
(183). 

*Giffone (Reggio Calabria) com. 
ab. 3273 (3217). 

*Giffoni Sei Casali (Salerno) già 
comune autouomo, dal *!/, 1929 riu- 
nito al comune di Sar Cipriano 
Picentino. 

*Giffoni Valle Piana (Salerno) 
com. ab. 6238 (5907). 

gigartina (gigartina mamillosa) 
alga che cresce sugli scogli del mare 
del Nord; ha tallo appiattito con ci- 
stocarpi mammellari. Appartiene al 
gruppo delle rodoficee. 

Gigli 1) Beniamino, di Recanati 
(n. *°/, 1890), celebre tenore; - 2) 
Giuseppe, di Manduria (n. 1863), 
scrittore; romanziere poeta e critico; 
— 33) Lorenzo, di Brescia (n. 1889), ro- 
manziere e critico. 

*Gignese (Novara) com. ab. 871 
(791). 





*Gignod (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal !6/, 1928 aggregato al 
comune di Aosta. 

Gilbert Augustin, di Buzancy (n. 
1858), medico francese, 

Gilbert de Voisins A., di Paramé 
(n. 1877), romanziere francese: « Le 
bar de la Fourche », « L'enfant qui 
prit peur ». 

*Gildone (Campobasso) com. ab. 
22S1 (2155). 

Giles Herbert Allen, sinologo in- 
glese, (n. */13 1845), prof. a Cambridge. 

Gilkin Iwan (1858- 2*/, 1924), pocta 
belga di lingua francese; n. e m. a 
Bruxcllcs. 

“Gill David ("/, 1843- **/ 1914), 
di Aberdeen, astronomo, dal 1879 
dircttore della specola del Capo. 

Gillitron Jules ("/, 1854- 25, 
1926), linguista francese n. a Neu- 
veville (Svizzera), fondatore degli 
studi di dialettologia francese € 
ideatore dell'Atlante linguistico della 
Francia; m. a Cergneaux-sur-Gleresse 
(Svizzera). 

pilliugite idrosilicato di ferro; 
minerale di color nero con lucentezza 
litoidea; si presenta in masse com- 
patte; proviene dalla Svezia. 

ygilsunite una varictà di bitume, 
forma vene o filoni nell'arenaria in 
varie località degli Stati Uniti. Detta 
anche wintaite. 

*Gimigliano (Catanzaro) com. ab. 
6055 (4549). 

*Gimino (Pola) com. ab. 5824 
(5650). 

yimnodonti pesci telcostei di 
forma strana: hanno talvolta il corpo 
fatto a palla e sono muniti di una 
specie di becco fatto di placche os- 
see. Sono propri dei mari tropicali. 

gimmosonmia (gymnosoma rotun- 
datum) piccola mosca rossa mac- 
chiata di nero, la cui larva vive da 
parassita nel corpo delle cimici. 

*Ginestra degli Schiavoni (Be- 
nevento) com, ab, 816 (503). 
*Giinestreto (Pesaro e Urbino) già 
comune autonomo, dal 2°/, 1929 ag- 
gregato al comune di Pesaro. 

Ginevra (di), arresto, V. sr- 
resto 1). 

Gini Corrado, di Motta di Livenza 
(n, #/, 1884), autore di numerosi studi 
di statistica econom., proî. a Roma, 

Giuisty Puut, di Parigi (n. ‘ 
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1853), scrittore francese, autore di 
numerosissimi romanzi: « La fange », 
« Les rastaquouères », «Paris àÀ la 
loupe », ccc. 

ginkgo pianta propria del Giappo- 
ne e della Cina; si coltiva in Europa 
a scopo ornamentale: ha foglie ca- 
duche fatte a ventaglio. Il frutto è 
simile a una drupa ed è commoesti- 
bile. 

Ginocchio Ramiro (1873- ’*, 
1916), di Spezia, maggiore di fante- 
ria, medaglia d'oro (Velikì Kribach). 

Ginori Conti Piero (priuc.), di Fi. 
renze (n. */ 1865), dal ?/16 "19 sena- 
tore del Regno. 

*Ginosa (Taranto) com. ab. 11.215 
(10.981). 

glnsi (diplothenium litorale) pal- 
ma originaria del Brasile, i cui frutti 
contengono un nocciolo durissimo 
che racchiude una mandorin ecccl. 
lente. 

gioco completo si dice dci docu- 
menti di spedizione allorchè gli c- 
semplari necessari al ritiro della 
merce sono in numero completo. 

*Gioconda (la), il celebre quadro 
di Leonardo rubato il *!/, 1911 nel 
«Salon Carré » del Louvre da un 
operaio italiano, Vincenzo Perugia, 
fu ritrovato a Firenze il !*/, 1913, 
e ritornò in Francia il ?"/,x € al Louvre 
1 <A 1914. 

*Gio](Salerno) com. ab. 2061 (1876). 

Gioia Edoardo, di Roma (n. */ 
1862), pittore di genere, paesaggio € 
ritratti. ‘ 

"#*Giota dal Colle (Bari delle Pu- 
glie) com. ab, 26.234 (25.784). 

*Gloia del Marsi (Aquila degli 
Abruzzi) com. nb. 1736 (1395). 

*Gioia Sannitica (Benevento) com. 
ab. 3588 (2942). 

*Gioia Tauro (Reggio Calabria) 
com. ab. 8239 (8140). 

*Gioiosa Jonica (Reggio Calabria) 
com. ab. 12.793 (12.026). 

*Gioiosa Murea (Messina) com, ab, 
0733 (8163). 

*Gioll Francesco (?/, 1848- ‘/ 
1922), di Scttimo, pittore, m. a Pisa. 

Glotitti 0) Federico, (figlio di Vio- 
ranni v. 2); professore al Politecnico 
di Torino, insigne metallargista; - 
2) Giovanni (v. Enc. IT, 2042) (*/ 
1842- !?/, 1923), fu Presidente del Con- 
siglio dal ?°/, 1911 al '*/, 1914, dal 
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13/, 1920 al *?/, 1921. Il suo atteggia- 
mento neutralista, prima dell'inter 
vento italiano nella guerra europea, 
fu molto discusso; scrisse: « Memorie 
della mia vita» (Milano, 1922); m. 
a Cavour. 

Gioppi 1) Antonio (nob.) (1867- 
13/16 1916), di Mantova, colonnello 
degli alpini, medaglia d'oro (Monte 
Pasubio); - 2) Cesare, (conte) di Man- 
tova (n. "/ 1849), dal 25, '13 se- 
natore del Regno. 

Giordana Carlo (1865- *3/, 1916), 
di Moncalieri (‘l’orino) generale, me- 
daglia d'oro (M. Cucco delle Man- 
drielle). è 

Giordanl 1) Domenico, di Aquila 
(n. !5/, 1849), primo presid. di Corte 
di Cassazione, dal '*/,, "13 senatore 
del Regno; - 2) Francesco, di Napoli 
(n. 3/; 1896), chimico, nutore di note- 
voli studi di elettrochimica, chimica, 
fisica e tecnol. chim., prof, a Napoli, 
— 33) Giulio (? - ®"/11 1920), di Bologna, 
eroico combattente, mutilato di 
guerra, consigliere comunale della 
minoranza, selvaggiamente ucciso 
dai sovvcersivi nella seduta inaugu- 
rale del Consiglio Comunale di Bo- 
logna. 

*Giordano 1) Davide, di Courma- 
yeur (n. 5*/, 1864), chirurgo, dal '*/ 
1924, scnatore del Regno; - 2) Um. 
berto, di Toggia (n. *), 1567), com- 
positore di musica: « Andrea Ché. 





nier », «ledora», «Siberia »; dal 
?o/, 1929 membro dell'Accademia 
d'Italia. 


Giordano Apostoli Giuseppe, (ba- 
rone) (*9/, 1S33- /, 1927), di Sassari, 
deputato al Parlamento (1876-1909), 
senatore del Regno dal */, 1909. 

(Giorgi Giovanni, di Lucca (n. 2?/n 
1871), ingegnere, prof. di fisica mat. 
a Cagliari. 

Giorgieri Contri Cosimo, di Lucca 
{n. 1870), romanziere, novellicre e 
porta. 

Giorgio Il re di Grecia, il più 
giovane dci figli del re Costantino, 
n. a Tatoi il *°/, 1890, escluso dal 
trono dagli Alleati per i suoi presunti 
sentimenti di germanofilia; sp. la 
principessa Elisabetta di Romania, 
successe nl trono di Grecia fl ®?/, 1922, 
abbandonò il paese il !*/,, 1923; il 
2*/, 1924 fu decretata la deposizione 
della monarchia. 
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Giorgis Giovanni, di Peveragno Girault Charles, di Cosne (n. *"/13 


(n. */16 1357), chimico, prof. a Roma. 
giornall v. stampa periodica, 
giorni di hanea il numero di 

giorni minimo di scadenza richiesto 

dallc banche per l'accettazione di 

cambiali allo sconto. Normalmente 

i giorni di banca sono cinque per 

gli effetti scadenti su piazza e dieci 

per quelli scadenti fuori piazza. 

*Giovagmoli Raffaele ('3/, 183S- 

4/, 1915), scrittore (v. Enc. II, 2048); 

n. e in. a Roma. 

‘Giovanna d'Arco v, Arco (d'). 
‘ Giovannetti Eugenio, di Ancona 

(n. *°/a 15s3), scrittore « Satyricon », 


Glovanui Fudes (Santo), v. 
Eudcs. 
*Giove (Terni) com. ab, 1565 
(1531). 


*Giovinazzo (Bari delle Puglie) 
com. ab. 11.259 (10.690). 

Giovinezza, giovinezza, prime 
parole del ritornello dell'inno ufficiale 
del partito nazionale fascista; origi- 
nariamente il ritornello apparteneva 
a una canzone goliardica di Nino 
Oxilia. 

*Giovo (Trento) cam. 
(2455). | 

gipeto (gypaetus barbatus) ro- 
busto uccello simile al falco, ha 
una apertura d'ali di metri 2,60; 
porta sotto alla gola un ciuffo di pen- 
ne rigide, è di color giallognolo con 
chiazze nere, bianco sulla gola e sul 
ventre, è frequente ancora in Sarde- 
gna. Appartiene all'ordine dci rapaci. 

Girard Paul (29/, 1S352- 1/, 1922), 
n. e m. a Parigi, ellenista; scr.: « L'é- 
ducation athéniennc ». 

Girardiui Giuseppe, di Udine (n. 
1853), deputato al Parlamento (1892- 
1894, 1897-1904, 1909-1913). 

*Girasole (Nuoro) già comune 
autonomo, dal *9/, 1929 frazione del 
comune di Arbatax di Turtolì (v.). 

Gir:tud 1) Albert (psendonimo di 
Marie Emile Albert Kayenbergh}), di 
Louvain (n. 1860) scrittore c poeta; 
. = 22) Victor, di MAcon (n. 1860), critico 
francese, autore di numerosi volumi 
sugli scrittori romantici. 

Giraudoux Jean, di Larigi (n. 9/10 
1ss2), scrittore francese di romanzi: 
« Simon je pathétique », « Adorabie 
Clio », «Suzanne ct lu Pacifique », 
* Siegfried et le Limousin », 
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1851), architetto francese, membro 
dell'Institut. 

*Girgenti (Sicilia) comune capol. 
della provincia omonima; dal ’*/, 
1927 mutò la propria denoninazione 
in quella di Agrigento (v.). 
*Girifalco (Catanzaro) com. 
5346 (5069). 

girl (gheri) (ingl.) = ragazza. 

giro (di), partite, v. partite di 
giro. 

girobussola apparecchio che in- 
dica la direzione del meridiano vero, 
c non quella del meridiano magnetico. 
È fondata sul principio del girosco- 
pio; v. bussola 6). 

giroclinometro istrumento per 
navigazione aerca, costituito da una 
trottola giroscopica, indica al pilota 
ì cambiamenti di assetto dell’aero- 
nave. Conosciuto assai il Le Prieur. 

Giron Charles (*/, 1350- */, 1914), 
n. e m. a Ginevra, pittore di genere 
e di ritratti. 

ulroni le svolte delle lince ferro- 
viarie lungo montagne. 

*{iironico {Conro) com. ab. 1075 
(1003). 

‘giroscopiciu, bussola, v. bussola 6). 

giroscopico, orizzonte, v. colli- 
matore Fleurias, 

gisilartio (lonicera xilosteum) ar- 
boscello alto circa due metri con fo- 
glie biancastre e fiori gialli. Appar- 
tiene alla fumiglia delle caprifoglia- 
cee. 

*(ifssj (Chieti) com. ab. 5048 (3953). 

gittone (lychnis divica) pianta 
dicotiledone polipctala della famiglia 
delle car'ofilice con fiore bianco. È 
comune lungo i fossi e le sicpi. È 
conosciuta anche col nome di violina 
selvatica. Una sua sottospecie (ly- 
chnis flos cuculi) cou fiori rossi fra- 
stagliati è nota col nome di violina 
di prato o fior di cuculio. 

Giuffrè Liborio, di Caltavuturo 
(n. 59/, 1854), valente clinico, prof. a 
Palermo. 

Giufirida Vincenzo, di Catania 
(n. 8/, 1878), professore, consipliere 
di Stato, ministro delle Poste (*, 
1921- 29/, 1922), deputato al Parla- 
mento dal 1919, dichiarato decaduto 
il */n 1926. 

*Giuggianello (Lecce) com. 
949 (0912). 


ab. 


ab, 
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*Giugliano in Campania (Na- 
poli) com. ab. 17.457 (17.343). 

*(iietiinmit (Palerino) com. ab. 3229 
(3131). 

Giuliano Balbino, di Fossano (n. 
*/, 1379), Rilosofo, prof. a Firenze, dal 
1924 deputato al Parlamento; dal 
1t/s 1929 miui,tro dell'Educazione 
Nazionale. 

*Giuliano di Roma (Frosinone), 
com. ab. 2538 (27760). 

*{siuliiano Teatino (Chicti) com. 
ab. 1726 (1600). 
*Giuliimovi 

8732 (8518). 

(sintietti Giuseppe, di Chiusi (n. 
1594), tenente dci bersaglieri, deco- 
rato di medaglia d'oro (Malga Pio- 
verna Alti, ?/n 1916). 

Giullni Alessandro (conte), di Mi- 
Jan>(n.!5/,1373), sturico c bibliografo, 
conservatore della Bibl. Trivulziana. 

Giuliotti Domenico, di San Ca- 
sciano(n.'9/, 1377), scrittore cattolico. 

giumenti gruppo di animali ap- 
partenenti alla classe dei mammiferi. 
I gencri appartenenti a questo grup. 
po sonoecaratterizzati dalle zampe 
munite di dita ravvolte c riunite 
entro un unico unghione o zoccolo. 
Hanno tre tipi di denti; i molari 
hanno profonde intaccature che pas- 
sando lo sinalto superficiale penetra- 
no all'interno dell’avorio. Sono mu- 
niti cli stomaco semplice, non adatto 
alla ruminazione, hanno le mammelle 
poste fra le gambe posteriori. Questo 
gruppo si divide a sua volta in tre 
sottosruppi: 1° cavalli, o cquidi, 0 
solipedi; 2° rinoccronti; 3° tapiri, 
aventi piedi con quattro dita negli 
arti anteriorie tre negliarti posteriori, 

*Giinneugnano (Lucca) com. ab. 
1254 (1113). 
*Giuniiano (Salerno) 
972 (926). 

Giunta Francesco, di S. Picro a 
Sieve (n. ?'/, 1357), avvocato, volon- 
tario di guerra, fascista della primis- 
sima ora, deputato al Parlamento 
dal 1924. 

Giuuta provinciale ammini - 
sfrativio (della), riforma, attuata 
con L. ®?/1: 1923 n.0 3123, La G. P. 
A. a) in sede amministrativa sì com- 
pone del prefetto che la presicde, del 
vice-preletto ispettore, di un consi- 
glicre di prefettura, dell'intendente 


(Teramo) com. ab. 


com. ab, 
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di finanza, del ragioniere capo della 
prefettura, del direttore di ragio- 
nerina o ragioniere capo dell'inten- 
denza di tinanza c di un membro 
cifettivo c uno supplente designati 
dal segretario del P. N. F.; - bd) 
in sede giurisdizionale 1a G. P. A. de- 
libera con l'intervento dc} prefetto, 
presidente, di due consiglieri di pre- 
fettura, dell'intendente di finanza e 
del membro designato dal segre- 
tario del P. N. F. 

Giuntl 1) Zeopoldo (barone) ("'/, 
18149- ?/, 1927), di Sangincto, ex dde- 
putato, dal ?9/,, 1914 scnatore del 
iegno, m. a Roma; - 2) Pietro, agri- 
coltore, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

giunti di dilatazione nelle tu- 
bature sono le giunzioni, disposte in 
modo da permettere scorrimenti 
longitudinali dei tubi l'uno rispetto 
all'altro, onde vengano evitati gli 
enormi sforzi che si destano per ef- 
fetto delle dilatazioni termiche, 

giunto 1) elastico, dispositivo che 
unisce duc alberi coassiali, in modo 
che sia permessa una certa elasticità 
dell'unione; viene così tolta la rigi- 
dità pericologa nelle variazioni di ve- 
iovità. Si ottiene lo scopo con molle, 0 
con guarnizione disposta opportuna- 
mente nell'organo di giunzione; -— 2) 
universale, è così chiamato il giunto di 
Cardano pertanto detto anche car- 
danico: contiene due perni ad an- 
golo retto, serve a trasmettere il moto 
rotatorio da un albero a un altro 
convergente con cesso. Al moto uoi- 
forme di un albero non corrisponde 
moto uniforme nell'altro. Adoperato 
negli automobili, 

giuraliassieo il secondo dei 3 
periodi geologici nei quali si divide 
l'era mesozoica. Il periodo precedente 
è il triassico, il seguente è il cretacco. 

*Giurdigniamno (Lecce) com. ab, 
930 (912). 

Giuriati 1) Domenico, di Venezia, 
avvocato, dal 1929 deputato al Par- 
lamento; — 2) Gioranni Rattista, di 
Venezia (n. ‘/, 1878), avvocato, com- 
battente, legionario fiumano, depu- 
tato al Parlamento dal 1921, mini. 
stro delle Terre Libcrate (?!/,, 1922. 
fa 1923), ministro a disposizione (/, 
1923- /:, 1924), ministro dei Lavuri 
Pubblici ( /1 1925- **/, 1929), Presi. 
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dente della Camera dei deputati Gliccostein Enrico, di l'urec (n. 
dall''/, 1929; — 53) Mario (1896- !!/1 | "/, 1870), scultore ce incisore polacco, 
1916), di Milano, sottotenente di | naturaliz. italiano. 


fanteria, medaglia d'oro (Sabotino- glicoemi: malattia che gi rivela 
S. Caterina). con la presenza di glucosio nelle urine 
*Giussugo (Pavia) com. ab. 3332 | (glicosuria) e un aumento di glucosio 
(3272). nel sangue. È causata da incapacità 
*Giussano (Milano) com. ab. 7779 | dell'organismo a scomporre il gluco- 
(7737). sio, ussorbito dall'intestino. 
*(iiustenice (Savona) com. ab. Gliére Rciuhold Moritzvi®, (n. 
693 (665). 30/,3- "!/1 1874-75), di Kiev, composi- 


tore di musica. 
glliossilimir miscela esplodente a 
basc «di nitroglicerina e fulmicotone. 
glubicerfulo (globicephalus  me- 


Giusti, Villa, presso Padova 
(Abano), dove fu firmato l'armisti- 
zio con l'Austria dopo la vittoria di 
Vittorio Vencto (*/1 1918) dai gene- 
rali Badoglio e von Weber. las) mammifero dell'ordine dei ce- 

Giusti del Giurdino Vittore! tacci; ha muso ottuso e capo ton- 
(conte) (1856- !/, 1926), n. e m.a Pa- | deggiante, corpo nero con una stri- 
dova, senatore dal 1914, proprietario | scia bianca sul ventre. Raggiunge i 
della villa Giusti dove fu tirmato | sette metri di lunghezza e vive nei 
l'armistizio fra l'Italia c l'Austria. mari glaciali. 

Giustino (Trento) già comune glokerite solfato idrato di ferro; 
autonomo, dal '*/. 1925 aggregato | minerale di color giallo-ocra con lu- 
al comune di Pinzolo. centezza resinosa. 

*Giusvalla (Savona) com. ab, 991 Gloreuza (Bolzano) com. ab. 779 
(910). (712). 

*Givoletto (Torino) già comune ylossito infiammazione della lin- 
autonomo, dal ’**/, 1923 frazione del | gua; può essere acuta o cronica. 
comune di San Gillio T'orinese (v.). glossofaringeo, nervo, nervo che 

*Gizzeria (Catanzaro) com. ab. | giunge fino alla base della lingua ove 
4309 (3711). si ramifica, È il nervo del gusto. 
ytandole iuterstiziali, glandole ylossoplegia paralisi della lingua. 

| 
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endocrine, contenute nel tessuto in- Glotz Gustave, di Hagucnau (n. 

terstiziale dei testicoli e dell’ovaia, | 7/3 1»62), archeologo francese, mem- 

che producono gli orinoni provocanti } bro dell’Institut. 

le manifestazioni sessuali; v. Vo- glucodina miscela esplodente, a 

ronoff (Enc. III, 4650). base di nitrozlicerina, nitrocellulosa, 
glaserite solfato doppio di sodio | nitrosaccarosio, c nitrati vari di sodio. 

e di potassio. glucofgeno sostanza elaborata 
glaucodoto solfo-arseniuro di co- | dal fegato, che, per reazione interna, si 

balto e ferro; minerale di color bian- | trasforina in glucosio. 

castro con lucentezza metallica, cri- glucumewtri densimetri per co- 

stallizza nel sistema trimetrico, pro- | noscere la ricchezza dei mosti in zuc- 

viene dal Cile come pure dalla | chero. 

Svezia. glugea (glugea bombycis) proto- 

Glazebrook Richard Tetley (sir), | zoo parassita del baco da seta, nei 
fisico inglese (n. '*/,1854); scr.:«Laws | quale sviluppa una malattia detta 
and properties of matter », « pebrina ». 

Giluzunov Aleksander Konstanti- glutarico, acido, detto anche 
novit, di Pietroburgo (n. */,- '*/,| pirotrtico normale o pentadioico; ha 
1805), compositore di musica. la formola:; CO.lt.CH,.CH,.CH,. 

Gieifeses Mario, di Napoli (n. 8"/ | CO.lI. 
1877), architetto navale, prof. a Na- gmellnito idrosilicato di allu- 
poli. ° minio calcio e sodio, mincrale di co- 

gleocaps:t (glacocapsa) alga pro- | lore variabile con lucentezza vitrea, 
pria dei luoghi umidi; si sviluppa a | proviene, fra altre località, anche dal 
guisa di placche gelatinose. Appartic- | vicentino, Cristallizza nel sistema 
ne al gruppo delle cianoficce. rombocedrico, 


gno È - 

Gnecechl 1) Francesco (*, 1847- 
14, 1919), di Milano, mumismatico; 
in. a Roma; - 2) Viftorio, di Milano 
(n !?/, 1876), compositore teatrale. 

gnidio (“aephne gnidium) piccolo 
albero con fiori bianchi profumati, 
riuniti in pannocchie; cresce nelle 
regioni marittime; appartiene alla 
famiglia delle dafnacce. 

Gnocchi Carlo, «di Gallarate (n. 
1897), giornalista, combattente, dal 
1924 deputato a Parlamento. 

*(inoli 1) Domicrico (conte) (1838- 
13/, 1915), n. e m. a Roma, pocta, 
critico d'arte c bibliotecario; pscud. 
e Giulio Orsini »; - 2) Tomaso (conte) 
di Roma (n. "?/: 1874) figlio dei pre- 
ced., bibliotecario e scrittore; - :) 
Umberto di Roma (n. ?/, 1879), fra- 
tello del preced., storico e critico 
d'arte. 

gnorimo (gnorimus nobilis) cle- 
gante insetto di color verde dorato, 
la cui larva vive nei vecchi tronchi, 
appartiene ai genere dei coleotteri 
lamellicorni. 

GO sigla di individuazione della 
provincia di Gorizia. 

Gohat Charles Albert (8/, 1943- 
16/, 1914), di Tramelan, uomo poli. 
tico svizzero, pacifista, ottenne nel 
1904, il premio Nobel per la pace; m 
a Berna. 

gobba (tessitura), pezzo di legno 
arcuato che ricopre il svbbio (v.) nella 
fabbricazione del velluto, per evitare 
che l'operaio ne picghi il pelo ap- 
poggiandovisi. 

Gohbi Ulisse, di Milano (n. !°/, 
1859), economista prof. a Milano. 

Gohetti Pietro (1902- !9/, 1926) 
di Torino, editore, scrittore c giorna- 
lista; m. a Parigi. 

Goblet d’Alviella Eugène (conte), 
di Bruxelles (n. 1346), uomo politico 
e scrittore di storin delle religioni. 
*Godega di Sant'Urbano (‘fre- 
viso) com, ab. 4820 (4634). 

*(sodet Philippe Ernest (1854- 
1922), porta c storico, ne m. a Neu- 
chitel. 

*Godiasco (Pavia) com. ab. 2374 
(2312). 

Godovici (Gorizia) già comune 
autonomo, dal ?*/,, 1927 riunito al 
comune ai Montenero d'Idria, 

Godowski Leopold, di Vilna (n, 
12/1 1870), pianista e compositore. 
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*Godrano (Palermo) com. ab. 1459 
(930). 

(ioelzer Henri Jules Ernest (?/, 
1853- 3/, 1929), di Beanumont-le-Roger, 
filologo, dal */, 1923 membro del. 
l'Institut; m, a Espreis. 

*Gonlione Sopra 
Prevalle. 

*Groglioneo Sotto (Brescia) v. Pre- 
valle. 

Golaci (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal !5/,, 1927 riunito al co- 
mune di Cernizza Goriziana, 

*Goido (Pavia) già comune autono- 
imo, dal 3°/. 1928 aggregato al co- 
mune di Mede. 

Goiran Ildebrando, di Roma (n. 
1282), tenente di vascclto, decorato 
di medaglia d'oro (Alto Adriatico, 
13/10 1916). 

*Goito (Mantova) com. ab. 
(7730). 

*Gola Emilio (conte) (1852- 2/1, 
1923), n. c in. a Milano; pittore. 

*Golasecca (Varese) com. ab. 1607 
(1381). 

Goldmarek v. Reichsmarck, 

*Gotdmark Karl (*8/, 1830- */ 
1915), di Keszthely (Ungheria), com- 
positore: «La Regina di Saba: 
m. a Vienna. 

gold point espressione inglese co- 
munemente usata in luogo della cor- 
rispondente espressione italinna « pun- 
to dell'oro ». 

*Goldzilher Ignaz (®/, 1850- !2/1 
1921), orientalista; n. ec m. a Buda- 
pest. 

*Golese (Parma) com. ab, 5102 
(5013). 

*(iolferenzo (Pavia) com. ab. 684 
(662). 

*Golgi Camillo ( */, 1843- "/1 1926), 
di Corteno (Valcamonica) celebre i- 
stologo e fisiologo; ottenne, nel 1907, 
il premio Nobel; m. a Pavia. 

goliato (goliathus) gigantesca ce- 
tomnia, propria dell'Africa tropicale, 
appartiene al genere degli insctti 
coleotteri lamellicorni. 

*Golisciami Enrico (*/, 1848- ‘4 
1918), n. c m. a Napoli; poeta li- 
brettista. 

*Golt7z (von der) Kolnar (!/, 18.43. 
1*f< 1916), di Biclkenfcld, gencralo 
tedesco, organizzatore dell'esercito 
turco; m. a Kut-el-Amara. 

Goluhovich Girolamo, missiona- 


(Brescia) vv. 
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rio francescano, n. a Costantinopoli 
(*/, 1565), autore di numerose opere 
di storia delle missioni francescane 
in Oriente fra le quali uotissima la 
« Bibliot. Lbio-bibliogr. della ‘Terra 
Santa e dell'Oriente francescano s, 
*Goluchuow»l:i (von) Agenor (con- 
te) (23/, 1549- 33/, 1921), dal 1595 al 
1906 ministro austro-ungarico degli 
Esteri; n. e m. a Leopoli, 
*(iotmubito (Cremona) com. ab. 1335 
(1365). 

sgigomnira (della), pianta, v. pianta 2). 

gomma A dinamite formata di 
92% di nitroglicerina ce 8% di cotone 
collodio. 

gomma vuleunizzuta si ottiene 
trattando il caucciù con zolfo; con 
ciò il caucciù mantieue la sua clasti- 
cità tra —20 gradi e + 120°; se puro 
rammollisce sopra il 50° c verso lo 
zero indurisce. La vulcanizzazione 
8i può fare tanto sulla gomma in 
fogli coine sugli oggetti confezionati. 

gommosi hacillare malattia dl 
ia vite, assai diffusa nei pacsi incridio- 
nali a clima marittimo; comincia al- 
l'estremità dei gerinogli e ai picciuoli 
delle foglie; le parti infette dissecca- 
no, appiattiscono, divengono dappri- 
ma nero-rossastre, poi nero-cupe. 
*Gonurs (Udine) com. ab. 4255 
(4091). g 

Goncourt, Premio, un premio di 
5.000 franchi accordato alla fine di 
ogni anno dall'Accademia Goncourt 
al volume riputato il mizliore, tra 
quelli pubbiicati durante l’anno, 0 
romanzo, 0 novelle o, in gencre, opera 
di fantasia, purchè in prosa, Dal 1903 
in poi sono stati premiati i volumi 
seguenti: 1903: J. A. Nau - Forces en- 
nemies; 1904: L. Frapié - Za mater- 
nelle; 1905: CI. Farrère - Les civilisés; 
1906: J. J. Tharaud - Dingley, 
l'illustre écrivain; 1907: E. Mosc]ly — 
Terre8 lorraines; 1908: YF. de Mio- 
mandre - Ecrit sur l'eau; 1909: M, 
A. Leblond - En France; 1910: J. 
Pergaud - De Goupil à Margot; 1911: 
A. de Chateanbriant - Monsieur de 
Lourdines; 1912: A. Savignon - 
Les filles dela pluie; 1913: M. Elder - 
Le peuple de la mer; 1914: non asse- 
gnato; 1915: R. Benjamin - Gaspard; 
1916: H. Barbhugse — Le feu; A. Ber- 
trand - L'Appel du sol; 19:7: H. 
Malherbe - La fiamme au poiny; 
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1918: G. Duhamel - Civilisation; 
1919: M. Proust - A l'ombre des jeu- 
nes filles en fleur; 1920: E. Pérochon 
- Néne; 1921: R. Maran - Batouala; 
1922: H. Béraud - Ze murtyre de 
l'obése; 1923: L. Fabre - Ruberel; - 
1924: Th. Sandre - Le chévrefeuille; 
1925: M. Genevoix - Rabdoliot; 1926: 
H. Deberly - Le supplice de Phédre: 
1927: M. Bedel - /fr6me, 60° lati- 
tude Nord; 1923: M. Constantin Weyer 
- Un honime se penche sur son passé; 
1929: M. Arland - L'ordre. 

Gondwirna cera un immenso con- 
tinente australe che si estendeva 
nel periodo carbonifero dall'Australia 
all'India, all'Africa australe e al 
Brasile. Su di csso si sviluppò una 
flora caratterizzata da alcune forme 
di felei (2lossopteris). 

gonetterifje (gonepteryx rhamni) 
farfalla diurna di color giallo, fre- 
quente in tutte le regioni. 

gonsilo (gongylo ocellatus) ret- 
tile innocuo simile ad una lucertola; 
di color verdastro con molte macchie 
chiare, frequente nei luoghi aridi. 
Appartiene all'ordine dei sauri, 

*Goni (Cagliari) già comune anto- 
nomo, dal 3'/, 1928 riunito al comune 
di San Bagilio. 

*Gunnesa (Cagliari) com. ab. 4006 
(397 1). 

*Gounoscodinu (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal 3*/11 1927 riu- 
nito al comune di Connostramatza, 

*Gonnosfamadign (Cagliari) com. 
ab. 5337 (5202). 

*Gonnosuò (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !5/, 1928 aggregato 
al comune di Raressa. 

*Gonmostramatza (Cagliari) com. 
ab. 2145 (2031). 

Gonse Louis (19/1, 1846- '*/, 1921), 
n. e m. a Parigi, storico «dell'arte. 
*Gonziuja (Mantova) com. 

9489 (0371). 

Gonzaga Maurizio Ferrante (prin. 
cipe), di Venezia (n./, 1861), senerale 
di Corpo d'armata, decorato di 2 
medaglie d’oro, dial !*/, 1924 senatore 
del Regno. 

Gooch George Peabody (n. 1873) 
storico inglese. 

(ioossens Fugène, musicista, com- 
positore, n. a Londra da padre belga, 

gordio (gordius aquaticus) ver- 
me nematelminto caratteristico per 


ab. 
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avere il corpo sottilissimo rispetto 
alla lunghezza, che può raggiungere 
talvolta il metro, con solo un milli- 
metro di diametro, Frequente nelle 
acque dolci, avvolto in grovigli si- 
mili a un nodo gordiano; può trovarsi 
anche nel corpo umano ingerito be- 
vendo acqua. È però innocuo, 
*Gordona (Sondrio) com. ab. 1376 
(1326). 
*Gorgit 
(940). 
gorgalestro crba perenne con 
fusti cavi e fiori biancastri; la radice 
è usata in medicina. Appartiene alla 
famiglia delle ombrellifere, 
*Gorgo al Monticiano (Treviso) 
com. ab, 4744 (47205). 
*Gorgoslione (Matera) com. ab. 
1549 (1509). 

Gocgoliui Pietro, di Castrovillari 

(n. 1391), giornalista e scrittore. 
*Gorgonzola (Milano) com. 
5055 (4939). 

Giori Gino, di Roma (n. ?/, 1876), 
pocta e critico. 

Gorino (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Comeno. 

*Goriano Sicoll (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 1553 (1447). 

Gorini Alessandro, di Torino (n. 
1890), mutilato di guerra, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

Gorio Giovaani, industriale serico, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

*Gorizia (Venezia Giulia) 1) prov. 
creatail?/, 1927, ab. 209.652(200.707); 
- 2) con. capol. ab, 46.012 (42.260) 
v. Enc, [I, 2102-03. I dintorni della 
città furono teatro di eroiche e sangni- 
nose lotte tra gli eserciti italiano è au- 
striaco nell'ultima guerra; la città, 
presa il */, 1916 dalla II*S armata sotto 
il comando del Duca di Aosta, fu ab- 
bandonta dopo Caporetto alla fine 
dell'ottobre 1917, per ritornare dell- 
nitivamente nel grembo sacro della 
Patria dopo l'ultima vittoriosa of- 
fensiva che distruzz: l'escrceito au- 
striaco e impo3e l'armistizio. 

*Gorliago (Bergamo) com. ab. 2094 
(1934). 

Gorla Maggiore (Vacese) già fra- 
zione del com. Gorla Minore, dal !9/, 
1916 com. auton.; ab. 2150 (2100). 

*fiorla Minoro (Varese) com. ab. 
3465 (3939). 


(Roma) com. ab. 1009 


ab. 
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*Gorla-Precotto già comune au- 
tonomo; dal */, 1923 annesso al co- 
mune di Milano. 

*(&orle (Bergamo) com. ab. 536 
(535). 

*Gornate Inferiore (Varese) com. 
dal 23/, 1923 assunse la denominazio- 
ne di Gornate Olona. 

*Gornate Olona (Varese) com, ab, 
1033 (965). 

*Gornato Superiore (Varese) già 
comune autonomo, dal ‘*/, 1927 
Migeogato al comune di Castiglione 
Olona. 

*Gorno (Bergamo) com. ab. 15S1Ì 
(1449). 

*Gorria Egidio ('/, 1962- *7/, 1918), 
di Fontanellato (Parma), prof. a 
Pavia di lingue neolatine, m.a Pavia. 

*(iorrctv (Genova) com. ab. 1087 
(881). 

*Gorrino (Cunco) già comune au- 
tonumo, dal !*/, 1923 frazione del co- 
mune di f’ezzolo Valle Uzzone (v.). 

Gorst Eldon (sir) (*°/, 1861- '/ 
1911), n. nella Nuova Zelanda, uv- 
mo politico inglese, dal 1907 Al:o 
Commissario in Egitto; m. a Londra. 

Gortani Michele, di Lugo di Spa- 
gna (n. !*/, 1883), geologo, prof. a 
Bologna. 

*Gorzegno (Cunco) com. ab. 1233 
(1186). 

*(rorzome (Brescia) già comune 
autonomo, dal ?/, 1929 riunito al co- 
mune di Darfo. 

*Gosaldo (Belluno) com. ab. 3045 
(2169). 

goslarito solfato idrato di zinco, 
minerale di colore variabile, proviene 
da Goslar nell'Harz. Cristallizza nel 
sistema trimetrico. 

Gesso Edmund ("/, 1949 !/, 
1923), poeta, autore drammatico e 
critico inglese n. ce m. a Londra. 

*(rossolcngo (Piacenza) com. ab. 
3218 (3243). 

Gotta Salvatore, di Montalto Dora 
(n. 35/, 1887), romanziere, novelliere 
e autore drammatico; noti i suoi 
numerosi romanzi appartenenti ad 
un ciclo che porta il titolo « I Vela »: 
« Pian», «ll figlio inquieto », «La più 
bella donna del mondo », ecc. 

suthite sesquiossido idrato di 
ferro; minerale di color nerastro con 
lucentezza sub-metallica; cristallizza 
nel sistema trimetrico, 
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gothlandiano (geologia), il più 
recente piano dei 3 nei quali si divide 
il periodo siluriano. Gli altri due 
piani sono il cambriano e l’ordovi- 
ciano. 

*Gottasecci (Cuneo) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 riunito al 
comune di Camerana. 

Gotti 1) Enrico (1867- ?/, 1920), di 
Torino, generale, medaglia d'oro, 
(Valona, quota 115); —- 2) Girolamo 
Maria (**/, 1$34- 1/, 1916), di Genova, 
dal 5*/,, 1595 cardinale; m. a Roma. 

*Gottolengo (Brescia) com. ab. 
4494 (4484). 

*(sotiro (Como) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 frazione del co- 
mune di Car/azzo (v.). 

Gould Gerald, pocta e critico in- 
glese (n. 1885): « Lyrics », + Pocmsa, 
e The english novel of to-day ». 

Gouriud Henri Joscph Eugène, 
di Parigi (n. !?/n, 1867), generale fran. 
cese, comandante in capo delle truppe 
dei Dardanelli nel 1915, alto commis- 
sario francese in Siria nel 1919. 

Gourmont (de) Remy (‘/, 1858- 
#?/, 1915), di Bazoches-en-Houlme 
(Ornc), poeta, romanziere e critico, 
scrittore fecondo e stilista mirabile. 
Ha scr. «Le Latino mystique a; 
« Lilith»; «Les cheveaux de Dio- 
mède »; «Le livre des masques a; 
« Promenades littéraires »; cecce.; m. 
a Parigi. 

Goursat Edouard Jean-Baptiste, 
di Lanzac (n. "!/, 1858), matematico, 
autore di numerosi lavori d'analisi 
infinitesimale; dal 1919 membro 
dell’Institut. 

fioutal (di), metodo, si applica 
per la determinazione del potere ca- 
lorifico superiore dei carboni, ope- 
rando nel seguente modo: si cssirca 
bene in stufa un kg. di carbone, lo 
gi ripesa e si calcina per ottenerne 
il coke. La nuova perdita di peso for- 
nisce la quantità P. di materie vo- 
latili. Bruciando poi il coke in vaso 
aperto e tenendo conto delle ceneri 
rimaste si ha il peso C: dci carbonio 
tisso. Allora si applica la formola 
N = 8200 Cr+<P. nella quale a 
è un corfiiciente dato da una tabella 
in funzione di Py e di Cr(z varia da 
8000 a 14500 circa). 

Gouvy Georges Louis (1854- */ 
1926), fisico, autore di numerosi studi 
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di ottica e elettricità; n. e m. a Vals- 
les-Bains. 

Governatore di Roma titolo 
dato al capo del Municipio della Ca- 
pitale italiana, dopo l'abolizione della 
carica di Sindaco. 

Governitoruto di Roma, fu isti- 
tuito con R.D.L. del ?*/, 1925 n° 
1949, è retto da un Governatore, a8- 
sistito da due Vice-governatori e coa- 
diuvato da dieci Rettori; ha inoltre 
ottanta consultori. 

Governo (dcl), Capo, v. lrimo 
ministro. 

governo della nave dicesi quel 
complesso di manovre combinate 
del timone c delle vele (0 del timone 
ce della macchina) per le quali ia nave 
si manticne in cquilibrio di rotta nelle 
varie andature, o compie date evolu- 
zioni. 


*Guvone (Cunco) com. ab. 3602 
(3396). 
Govoni Corrado, di Tamura (n. 


39/,6 1584), poeta e romanziere. 

Govau ]) Georges, di Orléans (n. 
31/, 1869), storico, dal '*/, 1922 mem- 
bro dell'Acad. Franc.; - 2) Lucie 
Félix- Faure (*f, 1866- 33/, 1913), figlia 
del presidente della Republica franc. 
n. a Amblboise, m. a Parigi; scrittrice. 

Gozza (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal *5/, 192S frazione del 
comune di Vipacco. 

*Gozzano (Novara) com. ab, 4546 
(1333). 

Gozzuno Guido (1884- *, 1916), 
di Agliè (Torino), poeta, m. a Torino: 
scr.: «I Colloqui », 

GR sigla di individuazione della 
provincia di Grosseto, 

Grablovitz Giulio (1946-*9/, 1928), 
di Trieste, geologo € fisico, inventore 
dei livelli geodinamici c di altri stru- 
menti scientifici, direttore degli os- 
servatori geodinamici di Casamic- 
ciola e di Ischia; m. a Casamicciola. 

Grabskî Wiladyslaw, di Bérow 
(Varsavia), (n. */, 1874), ccononiistà, 
dal 1906 al 1912 deputato alla Duma, 
Ministro dal 1920. 

Grucova Serravalle 
com. ab, 4387 (4097). 

*Gradara (Pesuro e Urbino) com. 
ab. 2674 (2572). 

*Grudenigo Giuseppe (conte)(1859. 
4/, 1926), professore di otorinola- 
riugoiatria; m, a Treviso, 


(Gorizia) 
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Gradisca d’Isoazo (Gorizia) com. 
ab. 4768 (41717). n 

*Grado (Trieste) com. ab. 5357 
(5219). 

grado 1) di accoppiamento: Vac- 
coppiamento (elettromignetico) può 
essere stretto o lasco, ed il grado di 
accoppiamento dipende dalla posi- 
zione reciproca delle bobine, e quindi 
dalla maggiore o minore concatana- 
zione dei rispettivi campi magnatici; 
-2idiacùlità di una scoria:il rapporto 
tra la quantità di ossigeno conten:ito 
ne’ suoi componenti acili c la quan. 
tità di ossigeno cont:nuti comole3. 
sivamente nei componenti basici. 
Si chiamano monositicate le scorie 
per le quali tal: rapporto è 1, basich> 
quando il rapporto è minore di 1; 
acide quando è maggiore di 1. Per 
lo più le scorie di alto forno si manten- 
gono basiche per facilitire li elimi- 
nazione dello zolfo. Si ottiene ciò 
calcolaudo il letto di fusione (v.); 
— 3) di artesianismo: v. artasi mimo; 
- 4) di una equitzione: si ottien? som- 
mando gli esponenti delle incognite 
in ciascun termino: e scegliendo il 
più alto. 

*Gradoii (Viterbo) com. ab. 2396 
(1993). 

Graobo Karl, di Frankfurt a/M. 
(n. ®*/, 1941), chimico, scoprì, con 
Liebermanna (1869) la siut:si artif- 
ciale dell'allzacina. 

Graener Paul, di Berlino (n. "/ 
13872), compositore di musica. 

*firaffignana (Milano) com. ab. 
2136 (21141). 

*Grafignano (Viterbo) com. ab. 
1758 (1372). 

*Graglia (Vercelli) com. ab. 2)66 
(2071). 

*Graglia Piana (Novata) gi) co» 
mune auton?mo, dil ?/, 1923 fra- 
zione del comune di £8ryvz/l0-Car- 
pugnino (v.). 
*Gragnano (Napoli) 
15.593 (15413). 
*Gragniano Trobblonso (Piacen- 
za) com. ab. 41934 (3933). 

gragnol ia diîctto di uni stofài 
causato dilli rottura di un filo. 

grahamito vari:t) compitta di 
asfalto con color nero, lusentezzi 
picrea. Pravi:ne dalla Vicgiaia. 
*Geam nicholo (Catani) com. ab, 
27.033 (20.787). 


com. ab. 


*Grana (Alessandria) com. ab. 1916 
(1799). 

grana il rilievo prodotto in una 
stoffa dall'incrociarsi ed accavallarsi 
del fili di trama e d'’ordito. 

*Grana dol Natal v. China (di), 
giallo. 

Granados y Carmpirta Enrique 
(3?/, 1363- 24/, 1916), di Lerida, com- 
positore e pianista, tra le suc nume- 
ro3c opere per piano celebri la suile 
Iberia e le Danze spagnuole; m. an- 
negato nella Manica in seguito al- 
l'affondamento del Sussez. 

*firanaglione (Bologna) com. ab. 
4910 (4716). 

*Granaloro dellEmmitia (Bologna 
com, ab, 5109 (5089). 

*Gran Bretagna o Irlanda del 
Nord (di), Regno Unito (v. Impero 
Britannico ce Irlanda). Dati stati. 
stici del 1921: Gran Bretagna 223.301 
km?, 42.769.196 ab. (188 per km); 
[rlanda del Nord 13. 562 km?, 1.250.531 
ab. (92 per km*); (popolazione calco- 


lata nei 1926: Gran Bretagna: 
43.953.000; Irlanda del Nord: 
1.226.000). 


*Graneona {Vicenza) com, ab. 
2333 (2341). 

Grau Consi glio deli Fascismo, 
prima organo del P.N.F., d-»venne or- 
gino costituzionale dello Stato quan- 
do il suo ordinamento e le sue attri- 
buzioni furono regolate con la Iegge 
*/,, 1923 n. 2693; le cui disposizioni 
furono parzialmente modificate con 
la Legga 1*/., 1929, n. 2099, I’G.C. 
è l'organo supremo, che ordina c in- 
tegra tutte le attività del Regime; 
il Capo del Governo, Primo Ministro, 
è Presidente di diritto. Sono mem- 
bri del G.C. per tempo illimitato i 
Quidrum viri deila Marcia su Roma, 
Sono mi>mbri del Q. C. a cagione 
d2lle loro funzioni e per tutta la du- 
rata di quezte: 1) il Presidente del 
Senato c il Presidente della Camera; 
2) i Ministri Segretari di Stato per 
gli Alfieri Tateci, per l'Interno, per 
la Giustizia, per le Finanze, per VE- 
d1cazione nazionale, per l'Agricol- 
tura e le Foreste e per le Corpora- 
zioni; 3) il Presidente dell’Accade- 
min d'Italia; 4) il Segretario e idue 
vice-segrebari del P.N.EF.; 4) il Co- 
mandante sen2rale d:lla M.V.S.N.; 
G) il Presidente del tribunaiio speciale 
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per la difesa dello Stato; 7) i Presi- 
denti delle Confederazioni nazionMi 
fasciste e delle Confederazioni nazio- 
nali dei Sindacati fascisti dell'indu- 
stria e dell'agricoltura. Possono cs- 
sere nominati membri del G.C. con 
decreto del Capo d:l Governo, per 
la durata di uu triennio, con facoltà 
di conferma, coloro che hanuo, quali 
membri del Governo o segretari del 
P.N.F. dopo il 1922, o per altri ti- 
toli, ben meritato della Nazione e 
della causa della rivoluzione fascista. 
Nessun membro del G.C., silvo il 
caso di tlazrante reato, può cssera 
arrestato, nè sottoposto a procedi- 
mento penale, nè assozzettato a prov- 
vedimenti di polizia, senza l'auto- 
rizzazione del G. C. Te iunzioni di 
membro del G.C. sono scatruite; le 
sedute sono segrete. Il G. C. deli- 
bera: 1) sulla lista dei deputati desi- 
gnati, ai termini dell'art. 5 della 
L. 17/3 1923 n. 1019; 22) sugli statuti, 
ordinamenti e direttive politiche 
del P. N. F.; 3) sulla nomina e ia re- 
voca dei membri dsi Direttorio dei 
P.N.I°. II parere del G.C. deve essere 
sentito su tutte le questioni aventi 
carattere costituzionale, come: 1) 
la successione al Frono e le prero- 
gutive della Corona; 2} 1a compasizio- 
ne e il funzionamento del G.C., del 
Senato e delli Camera; :3) le preroza- 
tive e le attribuzioni del Capo del 
Governo; 4) la facoltà del potere ese- 
cutivo di eimanare norme giuridiche; 
©) l'ordinamento sindacale e corpora- 
tivo; U) i rapporti tra lo Stato e la 
Santa Sede; 7) i trattati internazio- 
nali che importino variazione al ter- 
ritorio dello Stato e delle Colonie, 
ovvero rinuncia all'acqui:tv dei terri- 
tori. Il G.C., su proposta del Capo 
rlel Governo, forma c tiene agzior- 
nata la lista dei nomi da presentare 
alla Corona, in caso di vacanza per la 
nomina del Capo del Governo; forma 
altresì e tiene aggiornata la lista di 
persone che, in caso di vacauza, 
esso reputa idonce ad assumere fun- 
zioni di Governo, 

*Graudauto (Como) com. ab. 1185 
(1173). 

Grande Stefano, di Villafranca 
Picmonte (n. */, 1877), geografo, 
prof. a Torino. 

Graunde Ammiraglio il grado 
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più elevato nelia gerarchia della 
Marina, creato con il R.D.L, ‘x 
1524, n. 1993, che insztituiva i gradi 
supremi di Maresciallo d'Italia (v.) 
e di Granl: Am nirazlio. Con lo stesso 
decreto il grado fu conferito per la 
prima volta all'Ammiraglio duca 

Paolo Thaou di Revel. 

Grandi 1) Alfredo, di Vigevano (n. 
3/, 1533), pittore; -— 2) Dino, di Mor- 
dano (n. */, 1395), avvocato, siornali- 
sta, combattente, dul 1923 deputato 
al Parlamento; dal '*/, 1929 ministro 
degli Esteri; — 4) Domenico, di Roma 
(n. !*/a 1549), tenente generale, dal 
22/, 1914 senatore del Regno; - 4) 
Orazio (1351- ‘*/1 1922), di Mon- 
tecatini, novelticre, m, a Lirenze, 

*Grandidier Alired (?*/, 1836- 
13/,1921), n. e m. a Parizi, naturakista 
e viaggiatore, esplorò ii Madagascar. 

*Griundola v. Grandola cd Uniti. 

Grandola ed Uniti (Como) co- 
mune creato il ‘*/, 1927 con riunione 
dei comuni di Grandola, Grona e 
Bene Lario; ab. 1957 (1740). 

*Gramniti (Messina) com. ab. 3043 
(3014). 

Granito Pignatelli di Belmonte 
Gennaro, di Napoli (n. !*/, 1$51), dal 
8/1, 1911 cardinale. 

*Grianozzo con Monticello (No- 
vara) com. ab. 2959 (1931). 
*Grantola (Varese) già comune 
autonomo, dall'!'/,, 1527 frazione del 
comune di Afontegrino Valtravaglia. 

*firantorto (Padova) com. ab. 
3256 (3251). 

*Granze (Padova) com. ab. 2172 
(2141); sino al 23/, 1913 fu frazione 
del comune di Vescovana. 

Grappa (Il), nucico montano tra 
Asiago e il Piave, contro il quale si 
accanì il nemico, e che divenne sim- 
bolo dell'eroica resistenza ce della 
travolgente vittoria italiana. Wna 
canzone dei soldati cantava: « Monte 
Grappa, tu sci la mia Patria », Di- 
chiarato monumento nazionale (*/, 
1922). 

*Gra;ssiano (Matera) com. ab. 6092 
(5351). 

grussozza di un'argilla il rap- 
porto fra la sostanza argillosa e la 
sabbia. 

Grasset 1) Eugène Samuel ("/, 
18114- 23/,, 1917), di Lausanne, pitto- 
re decoratore, disegnò cartelli, ino- 
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saici, vetrate, caratteri tipografici e 
illustrò mirabilmente libri d'arte; 
m. a Parigi; - 2) Joseph (1949- ?/ 
1912), n. e m, a Montpellier, medico 
neurologo, 

Grussi 1) Giuseppe, di Manduria 
(n. */, 1883), deputato al Parlamento 
dal 1913 al 1923; - 2) Quido, di Mi- 
lano (n. 22/, 1851), fisico, già prof. 
di elettrotecnica a Torino; - 3) Vit- 
torio, di Roma (n. 1878), pittore di 
pacsaggio. : 

Grassi Bertazzi Giambattista, 
di Acircale (n. ?*/,, 1867), prof. di 
storin della filos. a Catania. 

Grassi Vocces Giuseppe, di Aci- 
reale (n. 1865), avvocato, deputato al 
Parlamento (1900-1913, 1924-1928). 

Grasso Giovanni, di Catania (n. 
1372), celebre attore tragico dialettale 
siciliano. 

*Grassobbio (Bergamo) com. ab. 
1155 (1121). 

*firatteri (Palermo) com. ab. 2974 
(2661). 

Gratia Charles Louis (*/,, 1815- 
14), 1911), di Rambervillers, pittore 
e pastellista, m. a Montlignon. 

*Giratz (Austria), città, capitale 
della Stiria, 152.706 ab. 

Gràauno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ’*/, 1923 aggregato al 
comune di Grumés. 

*Gravedonia (Como) 
3033 (2902). 

*Giravellona (Pavia) com, ab. 3002 
(2950). 

*Gravellona Toce (Novara) com. 
ab. 4001 (3711). 

*Giravero (Torino) com. ab. 975 
(788). 

Graves Robert, di Londra(n. 1895), 
poeta c critico inglese: « Fairies and 
fusiliers », 

Giravier Charles, di Orlsans (n. ‘4 
1865), zoologo francese dal '* 1922 
membro dell'Institut. 

Gravina Manfredi (conte), di 
Palermo (n. "*/ 1833), diplomatico, 
ecrittore di saggi su questioni di- 
plomatiche e navili. 

*Gravina di Catania 
com. ab. 1970 (1962). 

*Gravina in Puglia (Bari delle 
Puglic) com. ab. 21.520 (21.185). 

gravità (1), dighe, v. dighe 1). 

*erritvità (di), accelerazione, la varia. 
zione di wlovità che risente un corpo 


com, ab. 


(Catania) 
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che cade nel vuoto, per ogni minuto 
sccondo. Alle nostre latitudini (Mi. 
lano) c al livello del mare, è 9,81 ec 
si csprime in metri al secondo per 8e- 
condo, Si indica di solito con la let- 
tera g. Un corpo che cade nel vuoto, 
dopo # secondi ha percorso lo spazio 


1 
8 = 9-90, il suo moto è uniforme- 
mente accelerato. 
gravitazione universale (di), 


costante, v. costante 3). 

Gray Ezio Maria, di Novara (n. 
*/1o 1885), giornalista e scrittore, dal 
1919 deputato al Parlamento. 

Graziadei Antonio (conte), di 
Imola (n. */, 1873), prof. a Parma 
di scienza delle finanze, deputato 
al Parlamento (socialista) dal 1909, 
dichiarato decaduto il */,, 1926. 

Graziani 1) Alessandro, di Napoli 
(n. */, 1900), giurista, prof. di dir. 
commere. a Perugia; - 2) Augusto, 
di Modena (n. */, 1565), ceonomista 
prof. a Napoli; - 3) Jean César, di 
Bastia (n. 1859), generale francese, 
comandante delle truppe francesi in 
Italia (1917-1918). 

Grazioll Jrancesco Saverio, di 
Roma (n. 19/,, 1869), generale d'ar- 
mata, dal 3/,, 1923 senatore del 
Regno. 

Grazioli Lante Riccardo (1887. 
82/10 1911), di Roma, sottotenente di 
vascello, medaglia d'oro; m.a Homs. 

Graziosi Giuseppe, di Savignano 
di Modena (n. 5/, 1879), scultore e 
acquafortista. 

*Grazzanise (Napoli) com. 
3489 (3420). 

*Grazzano Monferrato (Alessan- 
dria) com. ab. 1733 (1751). 


ab. 


Grecaninov Aleksandr Tikho- 
novit, di Mosca (n. !-85/,, 1364), 
compositore di musica. 

*Greccio (Kicti) com. ab. 1951 
(1916). 

*Greci (Avellino) com. ab. 3036 
(2822). 


Grecia v. Enc. TI, 2142-45. Allo 
scoppio della guerra «uropcea la 
Grecia fu neutrale; Venizelos avrebdb- 
be voluto l'intervento a favore 
dell'Intesa, ma il re Costantino era 
favorevole alle Potenze. Centrali. 
Nel febbraio del 1915 l'Inghilterra 
chiese l'aiuto della Grecia nell'at- 
tacco dei Dardanelli, c ta proposta 
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di Venizelos di cooperare con la flotta 
britannica fu accettata all'unanimità 
dal Parlamento; ma il re Costantino 
provocò le dimirsioni di Venizelos 
e sciolse la Camera (3/, 1915). Veni- 
zelos ritornò al potere (*2/, 1915), 
ma fu costretto di nuovo a presentare 
Je dimissioni (‘5,6 1915) e la Camera 
fu nuovamente disciolta (?/,, 1915). 
Iì re Costantino chiamò successiva- 
mente al governo vari uomini poli- 
tici, ma, nel giugno del 1917, gli al- 
leati gl'imposero di abdicare ed egli 
si ritirò in Svizzera. Salì allora al 
trono ('/,) il secondogenito Ales- 
sandro e ritornò al potere Venizelos, 
che riconvocò la Camera arbitraria- 
mente disciolta nel novembre 1915, 
e ottenne la dichiarazione di guerra 
contro la Germania, la Turchia e la 
Bulgaria (?°/). L'intervento delia 
Grecia in Macedonia portò alla capi- 
tolazione della Bulgaria (?°/, 1918). 
Il trattato di Sèvres (3°/, 1920) as- 
segnò alla Grecia la maggior parte 
della Tracia e il territorio di Smirne. 
Dopo la morte del re Alessandro 
(2*/.6 1920) il figlio di questo Paolo, 
rifiutò l'offerta del trono, e, in se- 
guito a un plebiscito, il re Costan- 
tino ritornò ad Atene (2°/,, 1920), e 
nel marzo del 1921 s'iniziava una 
nuova guerra contro la Turchia. Le 
prime vittorie greche contro le forze 
nazionaliste furono seguite da nu- 
merose e disastrose sconfitte, che por- 
tarono allo sgombro di tutti i terzi- 
tori occupati; il */, 1922 i Turchi 
riconquistarono Smirne che fu quasi 
totalmente incendiata. La disfatta 
fu seguita dalla rivoluzione: il re 
Costantino abbandonò il paese, ce si 
recò a Palermo, dove mori nel gen- 
naio dell'anno seguente; sei dei mi- 
nistri furono processati e immedia- 
tamente fucilati (2/,, 1922). Le 
lotte civili continuarono ininterrot- 
tamente anche dopo la proclama- 
zione della Republica (2°/, 1924); il 
8/, 1925 il generale Pangalos s'im- 
padronì del potere e l’anno seguente 
costrinse a dimettersi l'ammiraglio 
Conduriotis, presidente della Repu- 
blica dal 25 marzo 1924, ma poco 
dopo fu a sua volta spodestato; e il 
Conduriotis riassunse la presidenza. 
Superficie: 140,135 km.®; 6.135.000 
ab. (49.9 per km), 


Greco Paolo, di Nola (n. ®,,, 1886), 
tenente colonnello di fanteria, depu- 
tato al Parlamento (1921-1928). 

*Greco Milumese già comune an- 
tonomo, dal */, 1927 annesso a) co- 
mune di Af:leno. 

greenockite solfuro di cadmio. 
Minerale raro, proveniente dall'In- 
ghilterra. Ha color giulio c lucentezza 
resinoso-adamantina. Cristallizza ne) 
sistema rombacdrico. 

*Greggio (Vercelli) com. ab. 746 
(730). 

Gregh Fernand, di Parigi (n. !‘/x 
1873), pocta franccee. 

Gregsorutti Pier Antonio {(1880- 
23/,6 1915) di Lignano (Latisana), 
capitano di fanteria, medaglia 
d'oro (Monfalcone 

Gregory 1) Join Walter, geologo 
inglese (n, *?/, 1€64), ha preso parte 
a mumerose spedizioni scientifiche 
nelle terre artiche, in Africa e Asia; 
prof. a Glasgow; - 2) Richard Arman 
(sir), di Bristol (n. '!*/ 1864), gco- 
grafo prof. a Londra. 

*Gremiasco (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dall'!!/,, 1923 riu- 
nito al comun: di San Sebastiuno 
Curone. 

*Grenet Fra:cesco (!*/, 1846- 2‘ 
1914), n. e im. Napoli, vice-ammira- 
glio, dal */, 1911 senatore. 

Greppi 1) Emanuele (nob.), di 
Milano (n. */, 1853), dal !*/, ‘13 
senatore del Reguo; - 2) Giuseppe, 
(conte) (*/, 1219- *, 1921), diplo- 
matico, senatore del regno, esempio 
mirabile di longevità; n. e m. a 
Milano. 

grès rosso arenaria colorata in 
rosso perchè contiene sesquiossi- 
do di ferro, Tale arenaria compari- 
sce nel devoniano e nel trias pren- 
dendo rispettivamente i nomi di 
old red sandstone e di new rep 
sandstone. 

*Gressan (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal "*/, 1923 aggregato al 
comune di dosta. 

Gressoney (Aosta) comune crea- 
to il ?9/, 1923 con la riunione def 
comuni di Gressoney la Trinité 
e Gre soney Saint-Jean; ab. 1160S 
(970). 

*Gr ve (Firenze) com. ab. 14,442 
(14.299). 

i, 


*Grevo (Brescia) com., dal 
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1927 mutò la propria denomina- 
zione in quella di Cedegolo (v.). 

*Grezzago (Milano) com. ab. 720 
(696). 

*Grezzana (Verona) com. ab. 
7495 (7204). 

*Griante (Como) com. ab. 978 (896). 

*Gricignano di Aversa (Napoli) 
già comune autonomo, dal ‘5, 1929 
aggregato al comune di Aversa. 

Grierson Herbert .ohn Clifford, 
storico della letteratura inglese, 
(n. 1866) prof. a Edinburgh. 

Gries (Bolzano) già comune auto- 
nomo, ora aggregato al comune di 
Bolzano. ° 

Grifeo di Partanna Federico 
(1894- 55/, 1917), di Firenze, volon- 
tario di guerra, aspirante ufficiale 
dei bersaglieri, medaglia d'oro; m. 
a Famiano. 

Griiith Arthur (®!/, 18972 - 5, 
1922), di Dublino, nomo nolitico, 
fondatore del partito dei Sinn l'einers, 
presidente della Republica irlandese 
nel 1921. 

grifoni cani domestici, di color 
bruno, molto intelligenti, abili nel 
cacciare le volpi e anche i topi. Sono 
simili ai barboni. 

grigione (galictis vittata) mam- 
mifero carnivoro della famiglia dei 
mustelidi, ha corpo allungato e 
snello, pelame ruvido e corto, coda 
lunga. 

griglia 1) negli impianti idraulici 
la griglia serve a trattenere fozliame, 
rami, ecc.;2) nei focolari delle caldaie 
la griglia sostiene il combustibile 
ardente, In ogni griglia si distingue 
la superAcie libera da quella totale 
essendo la prima eguale alla somma 
degli Interspazi; - ‘3) nelle valvole 
termoioniche usate per le radioco- 
municazioni è uno dei 3 elettrodi che 
costituiscono it triodo. 

*Grignano (Bergamo) pià comune 
autonomo, dal 3/, 1928 frazione del 
comune di Arembate (v.). 

*Grignano di Polesine (Rovigo) 
già comune autonomo, di 2°/, 1927 
aggregato al comune di Rorigo. 

*Grignasco (Novara) 
3392 (3111). 

G@arignmo (Trento) com. ab. 4236 
(4011). 


Grill Emanuele, di Praly (n. "/, 


1884), prof. di mincral. a Modena. 


com, nb. 


Girrisli Luigi, di Mondavio (n. 1858), 
scrittore, pocta, noto per molte tra- 
duzioni di poeti umanisti. 

*Grimaceco (Udine) com. ab. 1780 
(1617). 

*Grimaldi (Cosenza) com. ab. 3282 
(3002). 

Grimaldo (Bolzano) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 riunito al 
comune di Fdlzes. 

*Grinuzane Cavour (Cungo)} com. 
ab. 934 (914), 

Grippo Pasquale, di Potenza 
(n. '*/, 1845), dal 7/1, "19 senatore di | 
Regno. 

Grisetli Orlando Italo, di Monte- 
scudaio (n. °°/, 1889), scultore. 

Grisignana (Pola) com. ab. 4026 
(3992). 

*Grisignano di Zocco (Vicenza) 
com. ab. 3018 (2945). 

*Grisotera (Venezia) com. ab. 3914 
(4201). 

*Grisolia Cipollina (Cosenza) com. 
ab. 3052 (2907). 

grisoutite esplosivo di sicurezza, 
che non può causare, l'csplosio- 
ne del grisou nelle miniere; è for- 
mato da 4495 di nitrogliccrina, 12% 
di nitrocellulosa ec 44% di solfato di 
magnesio cristallizzato. 

Grispigni Filippo, di Viterbo (n. 
81/, 1384), prof. di diritto penale a 
Milano. 

Giriziotti Benvenuto, di Pavia 
(n. 3°/, 1884), prof, di scienze delle 
finanze a Pavia. 

*Grizzuna (Bologna) 
6449 (6311). 

eGròber Gustav (‘/, 1944- 5/,, 1911), 
di Lipsia, celebre filologo romanista, 
sino al 1909 professore a Strasburgo, 
m. a Lipsia. 

*Grocceo Pictro (*°/, 1856 - */21916), 
di Albonese, clinico, m. a Courma- 
ye ur. 

*firognardo 
ab. 1298 (1242). 

gr9ogo-(carthamus tinctorius) pian- 
ta originaria dell'Africa tropicale. 
Il fiore contiene delle sostanze colo- 
ranti atte a tingere i tessuti; per 
questo scopo viene coltivata anche 
in Europa. Appartiene alla fam. delle 
composite. 

*(iromo (Bergamo) com. ab. 3411 
(3101). 

Gromo Mario, di Novara (n. "/ 


com, ab, 


(Alessandria) com. 
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1901), scrittore: « Guida sentim:n- 
tale ». 

*Grona (Como) già comune auto- 
nomo, dal ‘/, 1927 è frazione cel co- 
mune di Grandola ed Uniti (v.). 

*Grondona (Alessandria) com. ab. 
900 (879). 

*Grono (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 frazione del 
comune di Borgo Unito (v.). 

*Grontirdo (Cremona) com. ab. 
2239 (2217). 

Groppali Alessandro, di Cremona 
(n. 5/, 1574), giurista prof. a Milano. 

*Gropparello (Piacenza) com. ab. 
6552 (6392). 

*Groppollo Cufrolli (Pavia) com. 
ab. 4216 (1010). 

*Groppo (Alessandria) già comune 
autonomo, dal !°/, 1923 riunito al 
comune di Pozzoli Groppo. 

*Groscavallo (Torino) com. nb. 
739 (613). 

gro: de Tours (franc.) tessuto si- 
mile alla tela ed al rep3. 

*Groslo (Sondrio) com. ab. 4219 
(4141). 

Grosoli Pironi Giovanni, (conte), 
di Carpi (n. *°/, 1359), dal ‘/,, 2) se- 
natore del Regno. 

*Grosotto (Sondrio) com. ab. 2314 
(2142), 

*Grosseto (To3z3n1) 1) provincia, 
ab. 183.539 (164.93)); - 2) com. ca- 
pol. ab. 17.036 (13.027). 

Grossleh Antonio (1349- 1/1, 1926), 
di Pinzusote (Pola), ard:nt2 irreden- 
tista fiumaino, sennitore del Regno 
dal 1923}; m. a Fium:. 

*Grosso (Torino) già comune auto- 
nomo, dal */, 1923 agzregato al co- 
mune di Mathi. 

Grosso 1) Giacomo, di Cambiano 
(n. 53/, 1960), cel:bre pittore: («La 
cella delle pazze », «Supremo con- 
vegno »; dal */, 1929 senatore del 
Regno; - 2) Or/ando, di Genova (n. 
18/, 1382), pittore c critico d'arte. 

*Grottaterrata (Roma) com. ab. 
3514 (30557). 

*Grottaglio (Taranto) com. ab. 
12.032 (12.596). 

*Grottaminarda (Avelliuo) com. 
ab. 5994 (5133). 


*firottammitro (Ascoli Piceno) 
com. ab. 59)3 (41319). 
*Grottazzolina (Ascoli Piceno) 


com. sh. 229) (2133). 
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*Grotte (Atrrigeuto) com. ab. 10.455 
(10.103). 

*Grotte di Castro (Viterbo) com. 
ab. 4165 (4013). 

*(irotteria (Reggio Calabria) com. 
ab. 7198 (6797). 

*Grotte Santo Stefuno (Viterbo) 
già comune autonomo, dal ?/, 192% 
aggregato in parte al comune di Vi- 
terbo, in parte al comune di Graffi- 
guano. 

Grotthus (di), ipotesi, secondo la 
quale l'elcttrolisi è dovuta alle ca- 
riche elettriche di segno contrario 
che portano gli ioni. 

*Grottole (Matera) com. ab. 2342 
(2730). 

*(rottolelta (Avellino) com. ab, 
1626 (1509). 

Groux v. De Groux. 

Groviez Gabriel, di Lille (n. * 
1879), compositore francese, 
*Gruaro (Venezia) com. ub. 3118 
(3033). 

Grubicy de Dragon 1) Alberto, 
(1851- 13/, 1922), di Milano, pittore 
e critico d'arte; m. a Torriggia; - 
2) Vittore (1851- */, 1929), n. e m. a 
Milano, pittore ce critico, 

*Grugllaseo (Torino) 
4461 (4361), 

gruiformi uccelli di palude dal 
becco grosso e robusto; sono simili 
alle gru. 

*(irrumello (Cremonese ced Uniti 
(Cremona) com. ab. 3672 (3582). 
*Grumello dei Zinchi (Bergamo) 
già comune autonomo, dal '*/, 1923 
agzregato al comune di Zogno. 
*Grumo!llo del Monte (Bergamo) 
com. ab. 3271 (3097). 

*Grumello del Diano già comune 
autonomo, dal ’°/, 1927 aggregato 
al comune di Rzrgamo. 

Grumés (Trento) com. ab. 1722 
(1484). 

Grumo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 frazione del 
comune di San Afichele all'Adige. 
*Grumo Appula (Bari delle Pu- 
glie) com. nb. 14.982 (13.136). 

*Grumoto delle Abbudesse (Vi- 
cenzi) com. nb. 2669 (2645). 

*Grumo Nevano (Napoli) com. 
ab. 6362 (60263). 

Grinberyg Carl, di Berlino (n. !9/, 
1861), economista. 

Grunberger Alfred, di Karlsbad, 


com. ab. 
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(n. 5/1, 13753), ministro del Commer- 
cio dal /16 ‘21, ec degli Esteri, dal /,'22, 
delta Republica austriaca. 

Giruntzei Josef, di Stary-Paka 
(Boemia) (n. ®'/.0 1866), economista, 
prof. a Vienna. 

gruppo armonico quello costi. 
tuito da 4 punti ABCD su una retta 
disposti in modo che il segmento 
AB è diviso da C e da D nello stesso 

AC 
rapporto, cioè: dl c > "- Da 
gruppo di aeroplani: in aero- 
nautica militare è la riunione di più 
squadriglic. 

Gauaccero Alessandro, di Palo del 
Colle (n. !8/,, 1878), medico, dal 1919 
al 1923 deputato al Parlamento, 
dal *'/, 1929 senatore del Kegno. 

Ginacecero Castelli Michete, di 
Altamura (n. */.,1 1377), alto commis- 
sario di Napoli, dal 23/,, 1923 senatore 
der kegno. 

Guaceimanni Vittorio, di Raven- 
na (n. 1861), pittore di paesaggio e 
ritratti. 

Guadagni Carlo (1878- 25/, 1918), 
di Santeramo in Colle, tenente colon- 
nello di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a S. Andrea di Barbarano, 

guadalcazarite zolfo-sceleniuro di 
mercurio. Minerale di color grigia- 
stro, proveniente dal Messico. 

*{iiragnimo (Lecce) com. ab. 3929 
(3395) (sino al ®!/, 1927 faceva parte 
della prov. di Brindisi). 

Giualia 1) Carlo, di Vercelli (n. */, 
1836), presid. onor. di Sezione del 
Consiglio di stato, dal ‘/, "905 sena- 
tore del Regno; — 2) Ernesto (1861- ?/,, 
1915), di Bra, colonnello di fanteria, 
medaglia d’oro (Monte S. Michele). 

*Guatdo (Macerata) com. ab. 2331 
(2132). 

*Gualdo Cattaneo (Perugia) com. 
ab. 5104 (5071). 

*Gualdo "‘fadlno (Perugia) com. 
ab. 12.165 (11.570). 

Gualterio Imigi Enrico (marche. 
sc) (*/, 1843- "*/, 1929), di Orvieto, 
vice aminicaglio, dal 3/, 1953 scena. 
torce del Regno; m. a Romy, 

Gualtieri Nicola, di Aquila (n. 34 
1366), generale comandante di divi- 
sione, eroico difensore di Passo Buble, 
dal **/, 1929 senatore del Regno. 

*fualtleci (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 6637 (6623). 
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*(iualtiecri Sicaminò 
com. ab. 35660 (3398). 
*CGuimaggiore (Cagliari) giù co- 
mune autonomo, dal *?/, 1928 riu- 
nito al comune di Selegas. 
*Guanzate (Como) com. ab. 2307 
(2179). 

*Guarcino (l’rosinone) com. ab. 
4012 (3364). 
*Guardabosone 
ab. 641 (577). 

quardacasn (sempervivum mon- 
tanum) erba perenne che cresce sugli 
alti pascoli montani. Appartiene 
alla famiglia delle crassulacee. 

guardalato cuscinetto di olona 
catramata imbottito di stoppa o di 
sughero, chc si fa pendere fuori 
bordo d’una nave, quando questa si 
accosta a una calata, per difenderne 
iffanchi. Si chiama anche paradordo. 
*Guardamiglio (Milano) com, ab, 
2393 (2340). 
*Guardavalle 
ab. 4624 (4135). 
*Guarda Veneta (Rovigo) com. 
nb. 2293 (2261). 

*Guardea (Terni) com. ab. 2036 
(1901). 

guiardia (di), Î) fosso, v. fosso di 
guardin; — 2) piastra, v. piastra di 
guardia, 

*(uardiagrele (Chieti) com. ab, 
11.890 (11.085). 

*Guardialliera (Campobasso) com, 
ab. 2001 (1873). 


(Messina) 


(Vercelli) com. 


(Catanzaro) com. 


*Guardia Lombardi (Avellino) 
com. ab. 5503 (4746). 
Guardia Perticara (Potenza) 


com. ab. 1292 (1170). 
*Guardia Piemontese (Cosenza) 
v. Guardia Piemontese Terme, 

Guardia licmonteso Terme 
(Cosenza) comune creato il **/,, 1927 
con la riunione di Acquappesa c di 
Guardia Piemontese; ab. 3637 (3254). 

*Guardlaregi;a (Campobasso) com. 
ab. 2539 (2386). 

*Guardia Sanframondi 
vento) com. ab. 5213 (5169), 

*(iuardistallo (Pisa) com, ab. 2031 
(2096). 

Guardueci Fedrrico, di Borgo S. 
Lorenzo (n. !*/, 1351), prof. di geo- 
desia a Bologna. 

*(iuareno (Cuneo) com. ab. 2770 
(2674). 
guarentige (delle), Icgge, vedere 
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Enc. II, 2173; fu abolita cou il 
Trattato del Laterano (v). 
*Guareschi Icilio (2*/,3 1347- 2°9/ 
1918), di San Secondo Parinense, 
chimico, prof. a Torino; m. a To- 
rino. 

Guarneri-Citati Andrea, di Pa- 
lerino (n. ?!/, 18914), storico del dirit- 
to, prof. a Palermo. 

*Guasila (Cagliari) com. ab. 2149 
(2110). 

*Guastalla (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 12.929 (12.851). 

Guustella Cosmo (8/, 1854- !/, 
1922), di Misilmeri, insigne filosofo, 
notevoli i suoi studi sul fenomenismo; 
insegnò nell’Ateneo palermitano; 
m. a Palermo. i 

*Guazzora (Alessandria) com. ub. 


597 (573). 

*Gubhio (Perugia) com. ab. 31.227 
(30.450). 

*Gucecia Giovan Battista (’/., 


1855- 29/,, 1914), n. c m. a Palermo, 
prof. di gcometria superiore, fondò 
nel 1884, il « Circolo matematico di 
Palermo ». 

Guceclono Giovanni (1591- "/10 
1915), di Terranova di Sicilia, sotto- 
tenente di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Scelz. 

Gudòn (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1929 riunito al co- 
mune di Chiusa. 

*Gudo Visconti (Milano) com. ab. 
810 (593). 

Guedall:a Philip, scrittore inglese, 
(n. 19/; 1859) autore di saggi, biozra- 
fie e volumi di storia; « Masters and 
Men », « The second Empire a, « Pal- 
merston 3, 

Guelpa Guglielmo (1851- 5/4 
1929) di Camandola, medico italiano 
a Parigi, poto per la sua cura del di- 
giuno; ta. a Montmorency. 

Guercelfo Domenico, di Portofino 
(n. 1?/, 1391), pittore. 

Guerra mondiale (franc.: Grande 
Querre, ingl.: World war, ted. Wellt- 
krieg) iniziata con la dichiarazione di 
guerra dell'Austria alia Serbia il 
22/, 1914 e chiusa con il trattato di 
Versailles (v. Enc. ICI, 4596) del **/, 
1919. In questo suppleniento è stato 
tenuto conto di tutti i mutamenti 
politici, cconomici e territoriali pro- 
dotti dalla g. m. Per una completa 
cronistoria della guerra si rimanda 
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il lettore all'opera diligentissiona di 
F. Quintavalle: «Cronistoria della 
guerra mondiale » Milano, Hoepli, 
1921-1923. Qui si indicano soltanto 
brevemente le date degli avvenimen- 
ti più importanti. Lo scoppio della 
g. m. fu occasionato dall'assassinio 
per mano serba dell'arciduca credi- 
tario d'Austria, Yrancesco Ferdi- 
nando e della moglie morganatica 
di lui duchessa di Hohenberg a Se- 
ràjevo (v. Enc. III, 3933) (23/, 1914). 
All'ultimatum dell'Austria, del ®/, 
1914, la Serbia rispose in parte nega- 
tivamente, e ne susseguì la dichiara- 
zione di guerra. Alla mobilitazione 
russa sul confine austriaco la Germa- 
nia, respingendo la proposta iuglese 
di una conferenza diplomatica, ri- 
spose con la dichiarazione di guerra 
alla Russia ('/, 1914) e alla Francia 
(9-3/, 1914), e con l'ultimatum al 
Belgio di permettere il passaggio alle 
truppe tedesche per l'invasione della 
Francia. Avendo il Belgio tenuto 
fede alla neutralità garantita dui trat- 
tati, la Germania dichiarò la gucrra 
e iniziò l'invasione, mentre l'Inghi)- 
terra interveniva a favore della l'ran- 
cia e del Belgio e l’Italia dichiarava 
la propria neutralità (‘'/, 1914). Il 
flagello oramai scatenato si propa- 
gava rapidamente: fu dichiarata la 
guerra dall'Austria alla Russia (*/, 
1914), dal Montenegro all'Austria 
(7/, 1914) dall'Inghilterra e dalla 
Francia all'Austria ("/, 1914), dal 
Giappone alla Germania (5/, 1914). 
Non ostante l’eroica difesa il Belgio, 
conteso a palmo a palmo, fu rapida. 
mente occupato dalle truppe tede- 
sche, che, dopo Îa battaglia di Char- 
leroi (**-2*/, 1914), credevano di avere 
ormai la via libera per l'invasione 
della Francia. La battaglia della Mar- 
na (*-23/, 1914) condotta da Joffre, 
che aveva preparato abilmente la ri- 
tirata e che poteva contare su un e- 
sercito ancora quasi intatto, al quale 
si erano aggiunte le truppe che po- 
terono abbandonare le Alpi dopo la 
dichiarazione della neutralità italia- 
na; il coraggioso intervento della 
VI» Armata francese, condotta dal 
generale Gallicni, nella battaglia 
dell'Ourcaq, salvarono la Francia dalia 
sconfitta, e i tedeschi furono costret- 
ti ad indietreggiare. La guerra s'im- 
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mobilizzò allora nella logorante lotta 
quotidiana delle trincee e le alterne 
vicende sui vari fronti non permisero 
per lunghi mesi azioni decisive. La 
‘Turchia assalìi Ja Russia il 2*/1, 1914 
schicrandosi accanto agli Imperì 
Centrali; nel magrio del 1915 l'Italia 
decideva il suo intervento nella guerra 
mondiale e la dichiarazione di guerra 
del **/, 1915 fu seguita da una vigorosa 
offensiva, che si svolse dal Carso sino 
al fronte titanico delle Alpi Trentine, 
L'intervento ituliano mutò definiti. 
vamente il corso della guerra che sem- 
brava volgere sfavorevole nll'Intesa. 
La spedizione ni Dardanelli, l'inter- 
vento della Bulgarfa a favore degl’Im- 
peri Centrali, e quello della Romania 
a favore dell'Intesa, non cbbero una 
influenza efficace sullo svolgimento 
dell'azione. Ma il crollo della Russia, 
seguito dallo sfacelo dell'Impero 
fu compensato dall'intervento degli 
Stati Uniti che dichiararono la guerra 
alla Germania il $*/, 1917. Liberati 
dal grave compito di resistere sul 
fronte russo, gli cserciti austro-tedc- 
schi tentarono di effettuare un’of- 
fensiva irresistibile sul fronte italia- 
no. Ma, dopo il doloroso episodio di 
Caporetto, l’esercito Italiano resistot- 
te incrollabile sul Piave, preparando 
l'ultima offensiva che doveva tra- 
volgere ner sempre l'esercito au- 
strinco a Vittorio Veneto (v. Enc. 
III, 4647). Nella lotta mortale, du- 
rata più di quattro anni, innumere- 
voli furono le glorie e i dolori, i ri- 
schi e le vittorie; ma sarà sempre 
ragione di orgoglio per gl'Italiani, 
e dovrebbe essere ragione di medita- 
zione e di reverenza per gli stranieri, 
il pensiero che il primo armistizio 
della guerra immane fu imposto 
dall'esercito italiano il */, 1918; 
dopo una battaglia nella quale 73 
divisioni austro-ungariche furono scon- 
fitte da 51 divisioni italiane, fiancheg- 
giate da 6 divisioni e un reggimento 
stranieri. 

Guerrero Maria (18683- 22/, 1928), 
celebre attrice spagnuola, n. e m. 
a Madrid. 

Guerrini 1) Domerico (1860-1928), 
generale di Corpo d’armata, combat- 
tente nel Carso ed in Albania; -— 2) 
Gioranni, di Bagnara di Romagna 
(n. */, 1887), pittore; 3) Olindo (‘a 
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1845- 9/2 1910), di Forlì, puta 
(pseud. Lorenzo Stecchetti) ed eru- 
dito, bibliotecario alla Bibl, Univ, 
di Bologna, scr.: « Postuma », « No- 
va Polemica », « Brandelli »; m. a 
Bologna. 

Guerris! Michele, di Cittanova 
Calabra (n. î/, 1893), scultore. 

Guesde Jules Mathieu Basile 
('!/1n 1845- */, 1922), di Parigi, 
uomo politico, battagliero asser- 
tore del socialismo, ministro di 
stato dal ?*/, 1914 al ?*/,, 1915; m. 
a Saint-Mandé. 

Guffanti Alessandro (1876- 2/ 
1912), di Rovescala (Pavia) capitano 
di fanteria, medaglia d'oro (Derna). 

Guglianetti Luigi, dì Sizzano (n. 
1, 1380), oculista, prof. a Mocicna. 

Guglielmi Giorgio, marchese di 
Vulci, di Civitavecchia (n. !?/, 1879), 
deputato al Parlamento (1911-1923), 
dal "?/, 1919 senatore del Regno. 

Guglielmo ti Umberto, giornali- 
sta, mutilato e decorato di guerra, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 
*(iuglionesi (Campobasso) com. 
ab. 5538 (5305). 

Gui Vittorio. di Roma (n, ?*/, 1885), 
musicista, compositore e direttore 
d’orch. 

*Guiceiardini Francesco (conte) 
(5/10 1851- */, 1915) n. e m. a Firenze, 
varie volte ministr . i 

Guiccioli Alessandro (marchese) 
(5/, 1843- 3/15 1929), di Venezia, di- 
plomatico, dal !*/, 1900 senatore del 
Regno; m. n Roma. 

Guiches Gustave, di Albas (n. 
1&/, 1360), romanziere e autore dram- 
matico francese. 

Guidi 1) Camillo, di Roma (n. "*/3 
1853), autorevole ingegnere civile, 
professore al Politecnico di Torino, 
autore di un celebre trattato di 
scienza delle costruzioni e statica 
grafica; dal ®?/, 1929 membro del. 
l'Accademia d’Italia; -—- 2) Derio, 
prof. di diritto corporativo, dal 1929 
deputato al Parlanu nto; — 33) Fabio 
(conte), di Volterra (n. *1 1263), 
dal */, 1929 senatore del Regno; - 
4) Ignazio, di Roma (n, ?'/; 1884), 
orientalista (v. Enc, 1I. 21»5), dal 
**/,,3 "14 senatore dil Regno; - 5) 
Virgilio, di Roma (n. *‘, 1892), 
pittore. 

Guidi Buffarini Guido, di Pisa 
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(n. !°/, 1895), giornalista, combat- 
tente, dal 1924 deputato al Parla- 
mento. 

*Guidizzolo (Mantova) com. ab. 
3559 (3448). 

*Guidomandri (Messina) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923 riunito 
al comune di Scaletta Zanclea. 

Guidoni Aiessandro (’;, 1SS0- 
2?/, 1928), di Torino, tenente generale, 
capo del Genio Aceronautico; m. a 
Roma in un csperimento di lancio 
con paracadute da un aeroplano in 
volo. Alla sua memoria fu conferita 
la prima medaglia d'oro al valore 
aeronautico. 

Guiffrey Jules (1840-1918), cru- 
dito e atorico dell'arte, n. c m. a 
Parigi. 

*Guiglia (Modena) com. ab. 4735 
(4611). 

Guignard Léon (1352- %, 1922). 
di Mont-sous-Vaudrev (n. 1852) Lo- 
tanico francese, autore di noutevoli 
lavori di micrografia e microchimica 
vegetali, dal 1895 membro dell'In- 
stitut; m. a Parigi. 

Guignet Francois Joseph, di 
Corbelin (n. 1860), pittore. 

Guilluumut Marie Louis Adolphe, 
di Bourgneuf (n. ‘i 1863), generale 
francese, comandante delle truppe a 
Salonicco (1917), governatore di Pa- 
rigi (1918). 

Guillaume 1) A/dert, di Parigi (n. 
14/, 1573), pittore e disegnatore umo- 
rista; - 2) Charles Edouard, di Ficu- 
ricr (n. 15/2, 101), fisico svizzero, in- 
ventcre della lega metallica tinvar 
(v.), ottenne nel 1920 il premia Nobel. 

Guillaumin Armand (1841- 5°/, 
1927), pittore impressionista, Dn. € 
m. a Parigi. 

Guillemet Jcan Baptiste An- 


. toine (39/,1842-3*/, 1918), di Chantilly, 


pittore di paesaggio; m. a Saint- 
Pardoux. 

Guillot de Saix Léon, di Parigi 
(n. 35/, 1885). autore drammatico, 

*Guiimi (Chieti) com. ab. 1915 
(1668). 

Guimet Émile Etienne (1836- 
1918), di Lvon, industriale, orienta. 
lista e compositore di musica, fondò 
a Parigi nel 1878 il museo che porta 
il suo nome, donato allo stato nel 
1878. Il Musco Guimet è dedicato alla 
storia delle religioni ed è un centro 


importantissimo di studi di storia 
religiosa orientale; m. a Ficurien- 
sur-Saéne. 

Guinard, Maric-Aimé-Désiré (*%, 
1856- !8/, 1911), di Saint-Etienne 
(Loire), chirurgo, m. a Parigi, as- 
sassinato da un csaltato che ritene- 
va di csscre stato malamente ope- 
rato. 4 
*Guitry 1) Zucien (12/10 1860- 1/, 
1925), celebre attore francese; n. e 
m. a Parigi; - 2) Sacha, figlio del pre- 
ced. n, a Pietroburgo (*'/a 1885), au- 
tore e attore comico francese. 

Guizzetti Pietro, di Parma Clu- 
sone (n. *?/, 1862), prof. di anat. patol. 
a larma, 

Gulì Simone (1865- *5/,, 1928), di 
Palermo, capitano marittimo, co- 
mandava il transatlantico « Princi- 
pessoa Mafalda », c volle affondare con 
la propria nave, naufragata nelle ac- 
que brasiliane, dopo aver diretto 
sino all'ultimo momento il salvatag- 
gio dei naufraghi. 

Gulli Tommaso (? - !*/, 1920), 
capitano di corvetta comandante 
della R. N. « Puglia », m. a Spalato, 
in seguito a una selvaggia aggres- 
sione della ciurmaglia jugoslava; 
alla sua memoria fu conferita la 
medaglia d'oro al valore. 

guinbelite idrosilicato di allu- 
minio, ferro, magnesio e potassio. 
Minerale di color verdognolo con lu- 
centezza perlacca. Proviene dalla 
Francia. 

Giinther Sicgmund (*/, 1848- 2/ 
1923), di Norimberga, matematico 
e geografo, dal 1856 al 1920 pro- 
fessore al Politecnico di Norimberga; 
m. a Monaco; lasciò tra l'altro l'o- 
pera « Geofisica ». 

*Guronoe (Varcse) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 aggregato al 
comune di Malnate. 

*Gurro (Novara) com. ab. 1042 
(850). 

Gusmini Giorgio (1844- 24/, 1921), 
di Gazzaniga (Bergamo), arcivescovo’ 
di Bologna, dal 1914 cardinale; 
m. a Bologna. 

*Guspini (Cagliari) com. ab. 7446 
(6956). 

*Gussago (Brescia) com. ab. 6093 
(5982), 

*Gussota 
1003 (3557). 


(Cremona) com. ab, 
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Guyffrey Jules Marie Joseph (2*/n 


‘1849- #5/,, 1918), ne m. a Parigi, criti- 
co e storico d’arte, dal 1593 al 1903 


amministratore della manifattura 
dei Gobelins. 
Guynemer Georges (*/,, 1894- 


11), 1917), di Parigi, celebre avia- 
tore, morto in guerra, dopo avere 
abbattuto 54 neroplani nemici; 
scrisse la sua vita H. Boricaux, 
tauvon Félix (3/, 1831- 31/, 1920), 
aì Saint-Denis (Réunion), chirurgo; 
m. a Parigi. . 
*(uyot Yves (*/, 1843- 81/, 1928), 
di Dinan, economista; m. a Parigi. 
Guyou Emile (1843-1915), di 
Fontainebiceau, matematico e stu- 
dioso di marina, scr.: « Théorie du 
navire », « Manuel des instruments 
nautiques »; m. a Pleumeur-Bodou. 
Guzzoni degli Ancarani Arturo 
(1353- 1!!/, 1927), di Correggio, oste- 
trico c ginecologo, prof. a Modena, 
m. ivi. 
gyrorcetor strumento per navi- 
gazione aerea, costituito da un gi- 
roscopio e da un pendolo; questo 
indica se il volo è rettilineo o in cur- 
va, al giroscopio è invece affidata 
l'indicazione dell'iuclinazione del- 
l'’aeronave. 


H 


h, si designa con À la costante dei 
quanti, detta anche costante di 
Planck. Essa ha le dimensioni di 
un'azione, ossia ergs X sec e il suo 
valore è 6,63.10-9? ergs x sec. Si 
determina con molti modi indipen- 
denti (raggi X, spettro del corpo 
nero, calori specifici, ece.). 

Haase Hugo (*/, 1863- 7/1, 1919), 
di AUensteln, uomo politico tedesco, 
capo del partito socialista indipen. 
dente; m. a Berlino in seguito a un 
attentato. 

Haba Alois, di Vyzovice (Mora- 
via) (n. 1893), compositore cecoslo- 
vacco, alcune sue recenti composi- 
ziuni sono scritte secondo la teoria 
dl quarto di tono. 

* dabimir v. Cuba. 

Hiabberton John (8, 1842- /3 
1921), cli Brookiyn, s:rittore ame- 
ricano di libri per l'infanzia. 
*Yahor Fritz, di Breslau (n, *n 
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1868), chimico tedesco, nel 98 profes- 
sore al Politecnico di Karlsruhe, nel 
1912 dircttore dell'Istituto impe- 
riale per la chim. fisica a Dalhcim. 
Nel 1910 scoprì un metodo per la 
formazione sintetica «ell'ammonia- 


ca, Nel 1919 ricevette il premio 
Nobil. 


ILaberlandt 1) Gotlied, di Alten- 
burg (n. **/, 1354), botanico, prof. a 
Berlino; —- 2) Michael, di Vienna (n. 
1S60), sanscritista, prof. a Vienna.. 

Iiaberminn (von) Hugo, di Dil- 
lingen (n. '*/, 1949), pittore tedesco 
secessionista. 

IHabib Ullab Kahn v. 
Ullah Khan. 

Hadamard Jacques, di Versailles, 
(n. 5/1, 1365), matematico, dal 1912 
membro «ell’Institut, autore di 
notevoli lavori sulla teoria dei nu- 
meri c su vari argomenti di analisi. 

Hiaddon Alfred Cort, di Londra 
(n. 2*/, 1355), antropaologo. 

Ifadiield Robert (sir), inventore 
del ferromangancese (n. 1859). 

IHadramut v, Adramut. 

*Haockel Ernst (4, 1834- 9, 
1919), di Potsdam, biotogo, naturali- 
sta e filosofo darwinista; m. a Jena. 

Haceseler (von) Gottlieb (!*/, 1836 
- 35/10 1919), di Potsdam, feldmare- 
sciallo tedesco, m. a Harnekopf. 

hafnium v. afnio. 

“Haggard Henry Rider (sir) (23, 
1856- 14/, 1925), di Beadenham, ro- 
mnanziere inglese; m. a Lontra. 

Hahn 1) Hans, di Vienna-(n. 8/4, 
1879), matematico, prof. a Vienna; 
- 2) Hermann, di Kloster-Vcilsdorf 
(n. 29/,, 1963), scultore a Monaco, au- 
tore del monumento a Goethe a Chi- 
cago; — *) Reynaldo, di Caracas (Ve. 
nezuela) (n. 13874), compositore di 
musica a Parigi. 

HHaig Douglas (lord) (9), 1861- 
3:/, 1923), visconte di Bemerzyde, 
generale inglese, feld-maresciallo, D. 
a Cameronbridvce (Scozia), succerre, 
nel dicembre 1915, al gen. French nel 
comando in capo delle truppe inglesi 
sul fronte irancese; m. a Londra, 

haingerite, idroarseniato di cal- 
cio; mineraie di color bianco con 
lucentezza vitrco-perlacea, prove- 
niente dalla Boemia; cristaltizza nel 
sistema trimetrico. 

ITaloiseh Michael, di Aue bd, 
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Gioggnitz (n. 3/, 1858), scrittore di 
economia e finanza, eletto presidente 
delia Republica austriaca nel 1920 
e rieletto nel 1924. 

*Ilaîti (grandi Antille) v. Enc, II, 
2197. Dal 1915 la Republica di 
Haiti è sotto il protettorato degli 
Stati Uniti; la popolazione valutata 
nel 1924 era di 2.023.000 ab. 

Ilalbe Max, di Gucettland (n. ‘o 
1865), scrittore tedesco di drammi, 
roinanzi e novelle. 

Hutdune (hàlden) 1) Richard 
Burton (Lord) (*°/, 1856- 2°/, 1923), 
di Edinburgh, uomo politico inzlese, 
autore di notevoli opere filosotiche. 
Ministro della Gucrra (1905-1912) c 
Lord Cancelliere (1912-1915, 1924), 
m. a Londra; — 2) /. Ayimer L. (sir), 
generale inglese (n. 27/1, 1562), autore 
di volumi di ricordi di guerra in India, 
nel Sud Africa, in 2Mfesopotaimia, cce. 

HLale George Fliery, di Chicago (n. 
22/, 1869), astronomo americano; dal 
1905 direttore dell'osservatorio ai 
Monte Wilson in California. 

Ilalévy Joseph (1327-1927), di 
Adrianopoli, orientalista francese, au- 
tore di numerosi lavori di epigrafia 
e linguistica scainitica. 

Hall Asaph (di), fenomeno, se una 
corrente entra in un punto del con- 
torno di una lamina (per cs. rettan- 
golare) e esce nel punto opposto 
simmetrico, le linee potenziali nella 
lamina vengono deformate se sulla 
lamina si fa agire un campo magne- 
tico; allora da 2 punti simmetrici si 
può ricavare corrente. 

Mall Edwin Habert, di Gorham 
(Stati Uniti) (n. 1855), fisico. 

Hallays André, di Parigi (n. !*/ 
1859) scrittore di vari volumi d'im- 
pressioni: « En flaànant », 

Haller 1) A/din (?/, 1849- 29/, 1925), 
di Fellcringen (Alsazia) professore di 
chimica organica alla Sorbona, dal 
1923 Presidente dell'Accad. delle 
Scienze di Parigi; gli si devono molte 
ecoperte di chimica feconde di appli- 
cazioni pratiche nell'industria; m. 
a Parigi; — 2) Joseph, generale po- 
lacco (n. 1873). 

hallesismo (dal frac. Ralles) mo- 
vimento economico, iniziato dal 
genovese Agostino M. Trucco, c ten- 
dente ad intensificare notevolmente 
la produzione dej benj e gli scambi 


incdiante la creazione di una banca 
e di nna moneta mandiali, 

Hillopeiu Franqois Henri (1842- 
1919), medico, dvrinitologo e sifilo- 
pata; n. e m. a Parigi. 

halloysite silicato idrato di allu- 
minio, analogo al caolino, così chia- 
mato in onore del geologo Halloy. 

Wallstronr Per, di Stoccolma (n. 
1667), romanziere svedese. 

Hilphen Louis, di Parigi (0. ‘3 
1880), storico, 

Hamburg v. Amburgo. 

hamed minerale di ferro dell'Al- 
geria (ematite e limonite). Contiene 
52% di ferro, si adopera in siderurgia 
per la preparazione del ferro con l’al- 
to forno. 

ilimilton Jan Standish Monteith, 
generale inglese, n. a Corfù nel 1853, 
comandò, nel 1915, le forze inglesi 
nella spedizione di Gallipoli. 

hamlinite fosfato di alluminio e 
berillio; minerale incolore con Iucen- 
tezza vitrea; sitrova negli Stati Uniti; 
cristallizza nel sistema romboedrico. 

*ifamsun Knut, di Lom (n. ‘/, 1860), 
romanziere, poeta e autore dramma- 
tico norvegese, ottenne, nel 1920, il 
premio Nobel per la letteratura. 

Hiamy Maurice, di Boulogne-sur- 
Mer (n. 1861), astronomo, dal 1993 
membro dell’Institut. 

hanksite solfato carbonato di so0- 
dio auidro; minerale di color giallo- 
gnolo con lucentezza vitrea, Cristal- 
lizza nel sistema romboedrico. Pro- 
viene dalla California. 

IHanniaux Emmanuel, di Metz (n. 
1855), scultore. 
*iianunò vor 
422.435 (1925). 

Himnson 1) Gerhard Armauer (3/, 
1841- !3/, 1912), n. e morto a Bergen, 
medico e botanico; scoprì (1881) il 
bacilio della lebbra e condusse la lot- 
ta contro il terribile male ditfuso 
ancora in Norvegia, in modo da ar- 
restarne lo sviluppo; — 2) (von) Mux 
Klemens, di Dresda .(n. 1346), gene- 
rale tedesco. 

Hansi, pseudonimo di Jean-Jac- 
ques Waltz, di Colmar (n. 1873), cari. 
caturista francese: « Histoire d'Al- 
gace », « Mon village ». . 

Hansfalub Heinzich (!°9/, 1837- 
23/,1916), scrittore tedesco di raccouti 
e di atorja, n, e m, a Haglach, 


(Prussia) città, ab. 
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hao moneta cinese da conio = 0.07 

centes., Peso cinese = 0.3 Kg. 
*Itarden 1) Arthur, di Mafichester 
(n. 1855), chimico inglese, ottenne, 
con H. Fuler-Chelpin, il premio No- 
bel del 1929 per la chimica, per i 
suoi lavori di chimica biologica; - 
2) Marimilian (3*°/,, 1861- 3°/1, 1927), 
di Berlino, scrittore, celebre giorna- 
lista, fondatore e dircttore della ri- 
vista * Zukunft », polemista formida- 
bile, autore di saggi critici e biogra- 
fici: « KOpfe » (1912-13); il suo vero 
nome era Max Witkowski; m. o Mon- 
tana (Svizzera). 

Harding Warren Gamalicl (*/, 
1865- ?/, 1923), di Corsica (Ohio), 
presidente degli Stati Uniti (1920-23); 
m. a S. Francisco. 

Ifardt Ernst, di Graudenz (n. */, 
1876), scrittore tedesco di novelle e 
drammi. 

Hardy 1) Godfrey Harold, di Cran- 
leigh (n. ?/, 1877), matematico in- 
glese, prof. n Cambridge; - 2) Tho- 
mas (*/, 1840- !!/, 1923), di Dorset- 
shire, romanziere inglcse; m. a Max 
Gate (Dorset), v. Enc. II, 2204. 

Harkins William, fisico ameri- 
cano (n. 3° 1873), profess. di chi- 
mica all'univ. di Chicago. 

Harmand Francois Jules (1845- 


1921), di Saumur, diplomatico ed 
esploratore nell’ Indocina; m. & 
Poitiers. 


HHarmer Sidney Frederic, di Nor- 
wich (n. *, 1862), zoologo, prof. & 
Cambridge. 

{Itarms Bernhard, di Detecn (Han- 
nover) (n. *9/, 1876), cconomista, prof. 
a Kicl. 

Ilaorpignies Henri Joseph ("/ 
1819- *°*/, 1918), di Valenciennes, 
pittore di paesaggio, m. a Saint- 
Privé (Yonne). 

Ifarrics Carl Dietrich (*, 1868- 
**/,, 1923), di Luckenwaldt, chimico, 
autore di un'opera sulla gomma; 
m. a Berlino. 

Harris Frank giornalista c critico 
inglese, (n. ?'/x 1856), notevoli fra le 
sue opere i volumi dedicati a Shakc- 
gspeare cd a 0. Wilde. 

Harrison Austin (’/, 1873- "?/ 
1923), giornalista, scrittore e critico 
drammatico inglese, m. a Scaford. 

Harrison (di), compensatore, v. 
compensatore, 


Harry Miriam, scrittrice francese 
n. a Gerusalemme nel 1875, autrice 
di romanzi esotici. 

harstigite ortosilicato di manga- 
nese e calcio, minerale incolore con 
lucentezza vitrea; proviene dalla 
Scozia, cristallizza nei sistema tri- 
metrico. 

liartleb Karl, uomo politico au- 
etriaco (n. 1886), dal 1927 vice can- 
celliere della Republica austriaca. 

*Hnrtmann 1) (von) Feliz (!/. 
1851- !*/,, 1919), di Miinster (West- 
phnlia), arcivescovo di Colonia, dal 
1*/g 1914 cardinale; morto a Co- 
fonia: — 2) Ludo Moritz (*/, 1865- 
16/1) 1924), di Stuttgart, storico, au- 
tore di una storia d'Italia nel Medio 
Evo; m. a Vienna. 

harzburgite In combinazione oli- 
vina pirosseno rombico; è frequente- 
mente associata ai gabri. 

IIasenelever Walter, di Aachen 
(n. */, 1890), drammaturgo e poeta 
tedesco. 

Hassall Arthur, di Bebington (n 
22/, 1853), storico, autore di notevoli 
opere sulla storia inglese e fran- 
cese. 

hatehettolite tantalo-niobato di 
uranio; minerale di color giallo-bruno 
con lucentezza resinosa; cristallizza 
nel sistema monometrico. 

IHitt Philippe Eugène (1840-1915), 
di Strasburgo, ingegnere idrografo, 
membro dell’Institut. 

Hawunecisen Albert, di Stuttgart 
(n. ?/; 1872), pittore di affreschi. 

Haug Gustave Emile, di Drusen- 
heim (Bassa Reno) (n. 1561), geologo. 
dal 1917 membro dell'Institut. 

Haut-Rhin, v. Alsazin-Lorena. 

*Ilnussonvilice Bernard de Cléron, 
(comte d’) (*?/, 1943- 1/, 1924), di 
Gurcy-le-Chftel, uomo politico, sto- 
rico c sociologo; dal 1888 membro 
dell'Acad. Franc.; m. a Parigi. 

Haussoullier Bernard, di Parigi 
(n. !*/» 1852), archeologo direttore de- 
gli scavi na Delfo e Mileto. 

*ITaval gruppo d'isole nel Pacifico (v. 
Encicl. II, 2209); ab. 255.912 (1920). 

Mavet Louis (*/, 1849- 39/, 1925), 
filologo, prof. al Collège de France; 
nem.a Parigi. 

Hayek (von) Hans, di Vienna (n. 
1#/,3 1869), pittore di paesaggio e di 


| animali, 


laid 
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Hayes Patrick Joseph, di New York 
(n. *°/,, 1867), dal 1919 arcivescovo 
di New York, dal ®/, 1924 cardinale. 

Hiszard Paul, di Nordpcene (u. 
20/, 1878), storico della letteratura, 
autore di numerosi volumi di lette- 


ratura comparata, alcuni  riguar- 
danti l'Italia, 
Hazeltine Harold Dexter, di 


Warren (n. 19/, 1871), giurista in- 
glese, prof. a Cambridge. 

Mébrard Adrien (fi 1833- 29/, 
1914), di Grisolles (Tarne-ct-Garon- 
nc), giornalista e uomo politico, dal 
1879 al 1897 senatore, dal 1671 alla 
morte direttore del «Temps»; m. 
a Saint-Germain, 

lleckel Edouard Marie (®/, 1843- 
2*/, 1916), di Toulgn, naturalista, 
scr.: « Flores des colonies»; m. a 
Marsiglia. 

Megar Friedrich (!/.0 1841- *% 
1927), di Basilea, compositore, fon- 
datore e direttore del Conservatorio 
di Zurigo; m. ivi. 

Meogiaz (Arabia) antico regno a- 
rabo occidentale, poi vilayet turco, 
{11 2°/, 1916 il gran sceritto della Mec- 
ca Hussein Ibn Ali proclainò l'indipen- 
denza c assunse il titolo di re. Dopo 
la conquista del territorio da parte 
dei Vahabiti (v. Enc. III, 454]), 
fu riunito all'impero del Neged. 
ibn Saud, sultano dci Vahabiti, as- 
sunse il !/, 1926 il titolo di «re del- 
l'Hegiaz e sultano del Neged c ter- 
ritori dipendenti ». L'Hegiaz e il 
Neged conservano però governi scpa- 
rati. Sup. 472.000 km; ab. 900.000; 
città capitale: La Mecca (70.000 ab.). 

*IJeidelberg (bai-) (Baden N.) 
città, 73.034 ab. (1925). 

licinze Rudolf (*/, 1865- !/ 
192&), di Oldenburg, uomo politico 
tedesco, ministro della Giustizia dal 
1907 al 1912; m. a Dresda. 

*Hlelbig Wolfgang (?/. 1839- "/ 
1915), di Dresda, archeologo; m. a 
Roma. 

Ilolfferich Karl (/; 1572- 23/, 
1924), di Neustadt, cconomista e 
uomo politico, ministro delle Fi. 
nanze (1915), dell'Interno (1916-17); 
m. & Bellinzona per un accidente 
ferroviario, 

helicop v. elicope. 

helicopsyehe, v. elicopsiche, 

Ho]]eu César (1/13 1859- **/, 1927), 
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di Vannes, pittore e incisore, m. a 
Parigi. 

Hliclmho?tz (di), 1) dussola, v. 
bussola 5); - 2) ipotesi, riguarda 
la formazione del calore solare. Fsso 
sarebbe prodotto dalla condensazione 
progressiva della materia solare, 
cioè dalla contrazione del Sole, Le 
considerazioni ulteriori sulla vita 
della Terra ce sul tasso continuo e 
uniforme di calore che il Sole elar- 
fisce hanno fatto cadere l'ipotesi di 
Helmboltz, e anche l’altra più rc- 
cente che il calore solare sia dovuto 
a disintegrazione radioattiva. 

*Ilelsingfors v. Helsinki. 

Helsiski (Ifclsingfors) città ca- 
pitale della Finlandia, 212.000 ab. 
(1930). 

Méemou Louis ('*/,, 1880- */, 1913), 
romanzicre francese n. a Brest, m. 
a Chaplcan (Ontario) schiacciato da 
un treno, autore del celebre romanzo 
e Marie Chapdelaine ». 

IFenderson 1) Arthur, di Glasgow 
(n. !*/, 1%63), uomo politico inglese, 
fu segretario del partito laburista, 
e ministro dell'Interno nel gabinetto 
MacDonald 1924, 1930); — 2) George 
Gerald, di Glasgow (n. *°/, 1862), chi- 
mico, prof. a Glasgow. 

Hcennchique Francois(1842-1921), 
di Ncuville-Saint-Vaast (Pas-de- 
Calais), ingeguere, inventore del ce- 
mento armato; m. a Parigi. 

Heuneguy Lcuis Félix (!/3 1850- 
??/, 1928), biologo, ec medico fran- 
cese, membro dell'Institut, n. e m. 
a Parigi. 

HMenneqguin Maurice, di Lie (n. 
10/,3 1863), commediografo francese, 

Ilennique Léon, di La Basse- 
Terre (Guadeloupe) (n. 1852), autore 
drammatico e romanziere realista 
francese, membro dell’Acad. Gon- 
court. 

Menriot Henri, di Parigi (n. ’/ 
1S£9), scrittore francese di romanzi 
e di critica. 

henry l’unità pratica di induzione, 
e precisamente un circuito presenta 
1 henry quando vi si desta la forza 
elettrom. di un volta se la corrente 
varia nella ragione di un ampère per 
secondo. 

*Hlenrvy 1) Joseph (1799-1878), fi- 
sico americano nato a Albany, morto 
a Washington, autore di importanti 


TRI TE TR Re 
y TARE deo n.d + 5 ARA a Dal 
- . 


hep 





Invori di elettromagnetismo e di 
elcttrodinamica. A Ini si deve la sco- 
perta dell'extracorrente, della selfin- 
duzione, ecc.; - 2) Paul (1848-1905), 
astronomo francese nato a Nancy, 
morto a Montrouge (Parigi). Cclebre 
per le sue scoperte, a mezzo dcl pro- 
cesso fotografico, di numerosi piccoli 
pianeti. Tutti i suoi lavori sono stati 
fatti in collaborazione con suo fra- 
tello Prospero (nato a Naney 1549), 
morto in un acclicnte sulle Alpi nel 
1903). 

Ifepar, reazione, si adoncra per 
riconoscere lo zolfo. Si fonde il com- 
posto con carbonato sodico e si tratta 
it prodotto con acqua sopra una la- 
mina di argento. Se questa si an- 
nerisce (per la formazione di solfuro 
di argento) lo 7olfo è presente. 

Herat, v. Afganistàn. 

Herbert Alan Patrick, scrittore 
ingl'se (n. °*/, 1390), romanziere e 
rozti: «The secret battie », « Laugh- 
ing Ann», ° 

Iferbet Maric Pierre Félix (?°/, 
1947- 1/1 1917), di Amiens, avvocato 
e storico, autore di mumerosi scritti 
su Fontainebleau; m. a Parigi. 

herderito fluo-fosfato di berillio 
e calcio. Minerale di color giallogno- 
lo con lucentezza vitrea; proviene 
dagli Stati Uniti; cristallizza nel si- 
stema trimetrico. 

Iferkuer Heinrich, di Reichenberg 
(n. ®*?/, 1883), economista, prof. a 
Berlino. 

Herlitzka Amedeo, di Trieste (n. 
86/,3 1372), fisiologo, prof. a Torino. 

Hermanin Tederico, di Bari (n. 
34/, 1569), storico dell’arte. 

Hermant Abel, di Parigi (3/a 1962), 


romanziere e commediografo, dal 
1927 membro dell'Acad, Franc.: 
«Le cavalier Mirerey », «La car- 


rière », «Les faubourg », « Le strans- 
atlantigues », «Les souvenirs du 
vicomte de Conpière », cce. 

Heruitte Gustave (1263-1914), 
di Nancy, aeronauta. 


Hérold André lerdinand, di Pa-. 


rigi (n. ** 1865), poeta e autore 
drammatico francese. 

herrengrundite solfato idrato di 
rame mincrale, di color verde con lu- 
‘centezza vitrea, Cristallizza nel si- 
stema monoclino. Proviene da Hcr- 
rengruod (Ungheria), 
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Herriot Edouard, di Troyes (Cham- 
pagne) (n. */, 1872), uomo politico e 
scrittore francese, ministro dei La- 
vori pubblici (1916), presidente del 
Consiglio (1924- /, 1925), dell'Istru- 
zione (1926). 

Mertling Georg (conte) (*!/, 1843- 
‘/, 1919), di Darmstadt, filosofo e 
uomo politico; professore a Monaco, 
proesicente dei ministri in Bavicra c 
ministro degli Esteri (1912), canccl- 
licre (!/,, 1017- 2°/, 1918); m. a Ruh- 
polding. 

Ilertwig Richard di Friedberg (n. 
22/, 1350), zoologo, prof. a Monaco. 

[ferizsprungyg Fjnar, di Frede- 
riksbergen (N. */10 1873), astronomo 
dancsc, nel 1909 prof. dell'univ. di 
Gottinga, poi all'osservatorio astro- 
fisico di Potsdam; nel 1919 all'os- 
gservatorio di Leida. 

Ilerve Gustave, di Brest (n. 1871), 
giornalista francese, socialista, varie 
volte condannato per le sue idco 
antimilitariste, interventista durante 
la guerra, e ora nazionalista, - 

*ILervieux Paul Ernest (?/, 1357- 
85/0 1915), di Neuilly-sur-Scinc, scrit- 
tore cdi romanzi e drammi: « Flirt », 
« Pcints par eux-ménmes +», « Les té- 
nailles », « La course du flambeau +; 
dal 1900 memibro dell'Acad. I'ranc.; 
m. a Parigi. 

H{css (di), legge, dice che se un si- 
stema chimico passa da uno stato 
iniziale a uno finale, la somma alge- 
brica dei calori di reazione, riferiti 
a una stessa temperatura, è la mede- 
sima, qualunque sieno le reazioni 
intermediarie. Per esempio, se car- 
bonio si unisce a ossigeno dando luogo 
a noidride carbonica, oppure se la 
reazione avviene in due tempi C + 
O = CO e CO+O = CO!, il calore 
svolto in totale è il medesimo. Tale 
legge è assai importante e permette 
di sommare le equazioni termochi- 
niche come le equazioni ordinarie. 

Hesse Hermann, di Calw (n. " 
1877), romanziere e novelliere te- 
desco, 

Hessen v. Àssia. . 

hessonito minerale, appartiene 
nl gruppo dei granati, precisamente 
è una varictà di grossulalne. Se ne 
trova nelle valle di Ala, in Piemonte, 

hettangiano termine di gcolo- 
gia, deriva da Hettange nella Lorena, 
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è una sottodivisione del periodo 

biassico, e precisamente l'inferiore. 
IIeuzey Léon (*/,s 1831- '/. 1922), 

di Rouen, archeologo; m. a Parigi. 

ILevesy Georg, fisico, profcssore al- 
l’univ. di Budapest, autore di lavori 
sulla radioattività, sui collodi, ecc.; 
scrisse con Paneth un trattato sulla 
radioattività. 

Hicks George Dawes, di Shrewsbury 
(n. !*/, 1562), filosofo inglese, prof. a 
Londra. 

Hilbert David, di K6nigsberg (n. 
22/, 1662), matematico, prof. a Gott- 
ingen. 

Hill 1) Archibald Vivian, medico 
inglese (n. 2*/, 1886), ottenne nel 1922 
il premio Nobel per ia medicina; 
gue opere principali: « Muscular ac- 
tivity », « Living machinery »; - 
2) Arthur William, di Marlborough 
(n. !/16 1875), botanico inglese. 

Hindemith Paul, di Hanau (D. 
16/, 1895) compositore di musica. 

Hindenburg Paul von Benecken- 
dorfî, di Posen (n. */10 1847), ge- 
nerale tedesco, feldmaresciallo, co- 
mandante in capo sul fronte orien- 
tale (1915), capo di Stato inaggiore 
(1916-1918), dal **f, 1925 presidente 
del Reich tedesco; scr. :« Aus meinen 
Leben» (1920). 

His Wilhelm, di Basilca (n. *; 
1870), clinico, prof. a Berlino. 

*Hittorf Johann Wilhelm (?’/, 1824 
- 3*/,, 1914), di Bonn, fisico; m. a 
Munster. 

lllond August, di Brzeckowice (AÌ- 
ta Slesia) (n. 5/, 1881), arcivescovo 
di Gnesen e Posnania, dal giugno 
1927 cardinale dell'ordine dei preti. 

Hlucin v. Hultschin. 

Hohson 1) Ernst William, di Derby 
(p. 3/10 1856), matematico inglese 
prof. a Cambridge; -2) John Atkinson, 
di Derby (n. */; 1858), economista 
inglese. 

hoeco uccello dell'ordine dci gal- 
linacei, famiglia dei fagiavidi. Per 
forma e per volume è simile ad un 
tacchino, è sprovvisto di speroni, ha 
geul capo un largo ciuffo di penne 
arricciate ed crettili. Vive nelle fo- 
reste dell'America meridionale, si 
nutre di bacche e di gemme. 

*Ilodler Ferdinand (?*/, 1853. 19/, 
1918), di Gurzelen (Berna), pittore; 
m. a Ginevra, 


*Iloernes Rudolf (?/,, 1850- *2/, 
1912), di Vienna, geologo, m. a Ju- 
dendorf. 

lloetger Bernhard, di Hérde (n. 
*/s 1874), scultore. 

Mocetzendorî, v. 
Hoetzendorf. 

Hofer (di), scala, v. scala 2), 

Hoffmaun Ludwig, di Darmstadt 
(n. 3°/, 1852), architetto a Berlino. 

Hofmann 1) Argust Wilhelm 
(1818-1892), chimico nato a Giessen, 
morto a Berlino; da lui prendono il 
nome i violetti Hofmann, materie co- 
loranti del gruppo trifcnilmetano; 
— 2) (von) Ludwig, di Darmstadt (n, 
1?/, 1871), pittore di ritratti e di sog- 
getti storici. 

*Hofmannstahl (von) Hugo ('/ 
1874- !5/; 1929), pocta tedesco, lirico 
e drammatici, n. c m. a Vienna, 

Hossurth David George, di Barton- 
on- Number (n. 3*/, 1862), archeologo; 
diresse molti scavi nell'Asia Minore, 
nella Siria, nell'Egitto, 

*lIobhenberg Sophic (duchessa di) 
(?/, 1868- *2/, 1914), già contessa von 
Chotek (v. Enc. II, 1038), moglie 
morganatica dell'arciduca Francesco 


Courad von 


Ferdinando d'Austria, assassinata 
col marito a Scràjevo. 
IJotlenlohe Konrad (principe) 


(39/13 1863- 33/,. 191$), n. e m. a Ber- 
lino, governatore di Trieste dal- 
l'aprile 1915, per breve tempo mini- 
stro degli Esteri. 

Holbrooke Joseph, di Croydon 
(n. */; 1878), compositore di musica. 

holding company frase inglese 
usata per indicare quelle speciali 
società costituite al solo scopo 
di dare ai soci il controllo di tutte 
le aziende di un determinato ramo, 
mediante il possesso della maggio- 
ranza delle azioni delle aziende 
stesse. 

ifolitscher Arthur, di Budapest 
(n. ?3/, 1869), scrittore tedesco di 
novelle, saggi e ricordi di viaggio. 

Holland Thomas Henry (sir), di 
Springfield (Canadà) (n. 33/ 1868), 
geologo inglese. 

Hollunder Bernard, di Vienna (n. 
1864), medico psichiatra, naturaliz- 
zato inglese, prof. a Loudra, noto 
per le numerose pubblicazioni ri- 
guardanti le funzioni del cervello e 
la psicoterapia, 
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hotmio il 67° elemento della clas- 
sificazione periodica, peso atom. 
163,4; simbolo Ho. 

holms:ide è un ottimo carbone 
per fabbri. 

IHolst Gustav Theodore, di Chel- 
tenham (n. */, 1874), compositore 
di musica. 

*H{o]tz \Wilhelm (1836-1913), di 
Saatel (Pomerania), fisico. 

ITolz Arno, di Rastenburg (n. "°/, 
1863), poeta e drammaturgo tedesco. 

homlite boro-silicato di calcio e 
ferro; minerale di color nero con 
lucentezza vitreo-resinosa; cristallizza 
nel sistema monoclino. Lo si trova 
in Norvegia. 

Ilomo Léon, di REpernay (N. “/a 
1875), storico francese, autore di vo- 
lumi di storia antica, 

Homollo Théophile (!/,, 1948- 
13/, 1925), archeologo, esplorò siste- 
maticamente le rovine di Delfo; n. 
e m. a Parigi. . 

Hondi Kotaro, di Nikava (n. ”/, 
1870), fisico ginpponese, professore, 
gino al 1908, all'università di Tokio, 
poi al laboratorio di ricerche sull’ac- 
ciaio e metalli ci Sendai (Giappone). 
Autore, tra l’altro, di importanti 
studi sul ferromagnetismo. 

*Hondùras (America centrale) v. 
Enc. If, 2233. Sup. 119.819 kmq,, 
673.403 ab. (5.6 per kmq.). 

*HHòne (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal 3°/, 1928 riunito al comune 
di Bard (v.). 

Honegger Arthur, di Le HAvre 
(n. 1892), compositore di musica. 

«IH{opo» diamante di origine in- 
diana, celebre per la tinta molto 
rara, azzurra, limpidissima; apparte» 
neva alla corona di Francia, 

I{oover, Herbert Clark di West 
Branch (Iowa), (n. !9/, 1874), uomo 
politico americano, fu dal !/, 1917 
al */, 1919 c dal 5/, 1921 ministro 
del Commercio, eletto Presidente de- 
gli Stati Uniti il ?/,, 19228. 

Hopkins Frederick Gowland (sir), 
chimico inglese (n. ISGI), prof. n 
Cambridge di chimnica biologica, ot- 
tenne, nel 1929, con Christian Eyk- 
man, il premio Nobcl per la fisio- 
logia ec la medicina, per gli studi 
sulle vitamine, 

Ilorne John, di Campsie (n. !/ 
J343), geologo jingle, 
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*Ilornig (von) Kéroly (’9/, 1840- 
"fa 1917), di Budapest, vescovo di 
Veszprém, dal */,3 1912 cardinale. 

horsfordite antimoniuro di rame, 
mincrale di color bianco-argentco, 
con lucentezza metallica; lo si trova 
nell'Asia Minore, 

IIorthy von Nagybanya Niko- 
las, di Kenderes (?9/, 1868), ammi- 
raglio ungherese, ministro della Guer- 
ra (19109) e comandante supremo 
dell'esercito ungherese, dal /, 1920 
reggente del regno d'Ungheria. 
*Ilortis Attilio (*°/, 1950- 22/, 1926), 
n. c m. a Trieste, storico, filologo, 
bibliografo; nno dei più indomabili 
assertori dcll'italianità di Trieste, 
dal 1919 senatore. 

ITosacus Hermann, di Eiscnach 
(n. 1875), scultore a Berlino. 

Houriieq Léon, di Brossac (n. 
23/,a 1875), storico dell’arte. 

Ilousmnn Alfred Edward, pocta 
e filoloso inglese (n. 2*/, 1865), prof. 
di latino a Cambridge, autore di li- 
riche che lo hanno fatto chiamare 
Heine dell'Inghilterra; « A Shropshire 
Lad », « Last Pucmsa. 

Houssin Edouard Charles Marie, 
di Douai (n. !°/, 1847), scultore. + 

*iloward (awrd) 1) Henry Fitzalan 
duca di Norfolk (-fok) (**/,x 1847- !/, 
1917), zelante cattolico e temporali- 
sta; n. e m. a Londra; - 2) ZLoland 
Ossian, di Rockford (Illinois) ("/ 
1857), cntomologo. 

Howe Gcorge William Osborn, di 
Charlton (n. ‘/.3 1875), fisico, elet- 
trotecnico. 

FIuart Clément Imbault (!9/, 1854- 
30/,s 1926), orientalista, membro del- 
l'Institut, n. e m. a Parigi. 

Hubhay Jenò (Ernesto), di Buda- 
pest (n. !5/, 1858), celebre violinista. 

Huber Max, giurista svizzero (n. 
1874) prof. a Zurigo, dal 1922 mem- 
bro della Corte permanente di giu- 
stizia internazionale presso ia Soc. 
delle Naz. 

Hubermann Bronislaw, di Cze- 
stochowa (Varsavia) (n. !/a, 1882), 
ceicbre -violinista. 

I[uné Georges, dl Versailles (n. */. 
1858), compositore teatrale, dal *‘/, 
1922 membro dell'Institut. 
*ff{uerta Victoriano (1854- !/, 1918) 
gencrale e uomo politico messicano 
{v. Enc, II, 2240); m, a El Paso, 
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Hiiygel (von) Anatole (barone) | abdicò il !*/,, 1925 a favore del fra- 
(1854- !*/ -*/ 1923), etnografo in. | tello Faisal attuale re dell'irak. 


.glese, tiglio fel diplomatico austriaco 


Earl (v. Enc, II, 2240); m. 3 Londra. 
Hugues 8) Charles Evans, di Glen 


Falls (New York) (n. ''/, 1562), uomo 


politico americano, primo ministro 
(1915-1921), segretario di Stato 
£1921-"24); — 2) Samuel (*/, 1553- 2%/, 
1921), di Darlington (Ontario), gene- 
rale e uomo politico del Canadà, mi- 
nistro delia Guerra (1911-'14); - 
4) William AMorris, di Wales (Db. **/, 
1864), uomo politico australiano. 

Hiultschiu (boemo ZHlul&n) (Ce- 
coslovacchia), città dell'Alta Slesia, 
sull'Oppa, 4700 ab. La città, col 
territorio circouvicino (Hultschiner 
Landchen) tra l'Oppa e l'Oder (316 
km? con 485.500 ab., dei quali 6500 
tedeschi) fa parte, dal 1919, della Ce- 
coslovacchia. 

Iiumina Edgar (1838-1914), vice 
ammiraglio francese, n. e m. a Pa- 
rigi. 
Ilumbert 1) Georges Louis (1°62- 
1921), di Gazeran, generale francese, 
m. a Strasburgo; - 2) Afaria Georges 
(1859-1921), celebre matematico, n. 
© m. a Porigi;-— 13) Jacques Charles 
Ferdinand, di L’arigi (n. 8/1, 1842), pit- 
tore, dal 1902 membro dell'Institut, 
noto per i suoi ritratti femminili. 

humboldiitito sinonimo di me- 
tilite, silicato di calcio, magnesio, 
alluminio e ferro a composizione va- 
riabile, cristallizza nel sistema te- 
tragonale in prismi tozzi. Ha colore 
grigio o giullo-bruno. 

*Hifumperdinek Engeolbert (!/, 1854 
- 37/, 1521), di Sicgburg, compositore 
di musica; m. a Ncustr.litz. 

Jiumphreys (effetto) v. effetto 2). 

Hunt (ennt) Arthur Surridgce, di 
Romford (n. */, 1371), archeologo, 
prof. di papirologia a Oxford, editore 
della celebre raccolta dei papiri di 
Oxsrhbynchus. 

Ifuret Jules (1864-1915), di Bou- 
logne-sur-Mer, giornalista e scrittore; 
m. a Parigi. 

IIusunot Pierre, di Cahan (n, 1840), 
botanico francese. 

llusscin ibn Ali (n. 1854), dal 
1908 al 1916 cmiro della Mecca; 
dal 1916 al 192: re dell'Hegiaz, ab- 
dicò il 5/10 1924 a favore del figlio 
AJ} Ibo Hussein, il quale, a sua volta 


Hussein Kemal pascià (1854- */10 
1917), n. e m. al Cairo; secondo figlio 
du khedive Isinail, dal 15/3 1914 alla 
morte, sultano dell'Egitto; gli suc- 
cesse il fratello Ahmed l'uad. 

Hussert JLEdmund, di Prossnitz 
(n. */, 1859), filosofo, prof. a Frilnrryo. 

Hutehinson Arthur, miner..loz0 
inglese (n. *, 1866), prof. a Carm- 
bridge. 

Ilutier (von) Oskar, di Erfurt (n. 
37/, 1857), generale tedesco. 

Hutin Marccl (vero nome Hirsch), 
di Wissenburg (n. */ 1869), gior- 
nalista francese. 

HMutinel Victor Henri, di Chatillon- 
sur-Seine (n, !/, 1849), medico, pe- 
diatra. 

Hiux]ev 1) Aldous Leonard, (n. **/, 
1894), scrittore inglese, romanziere 
satirico ec poeta: «The defeat of 
youth », « Mortal coils a; — 2) Julian 
Sorel, zoologo e biologo inglese {n. 
81/, 1537), prof. a Oxford. 

*tivmins (ei-) 1) Z7enri (1836-1912), 
di Auversa, scrittore d’arte; - 2) 
Paul, di Bruxelles (n. 1865), uomo po- 
litico belga, ministro degli JEsteri 
(1917-1920; 1924-1925). 
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dachino Carlo, di San Remo (n. 
2/, 1&*9), compositore di musica, 
prof. a Parma. 

Jack (artocarpus integrifolia) al 
bero originario dell'India simile. al- 
l'albero icl pane; apprezzato nei 
paesi tropicali per il suo cnorme 
frutta (20 chili) ricco di amido. 
Appartiene alla faniiglia delle urti. 
caree, 

Jicob Max, di Quimper (n. ‘’/ 
1876), porta francese, 

Jacohea erba bicune frequente 
nci luoghi umidi; ha piccoli fiori 
gialli; appartiene alla famiglie delle 
composite. 

Jacohi Carl Gustav (!9/,, 1804- 
18j, 1851), matematico tedesco nato 
a Potsdum, nworto 1 Berlino. Nota, 
tra l’altro, per l'equazione della dina- 
mica alle derivate parziali, equazione 
che porta il suo noine. 

Jacovielio, arco, v. arco 4). 
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dacquemart Andrè, musée, a | 1919), di Tata, pianista ungherese (v. 


Parigi, il Musco donato all'Institut de 

France dalla pittrice Mme. Edouard 

André née Jacquemart (1840-1912), 
Jacquet 1) Jules (1841-1913), inci- 


sore, n. ec m. a Parigi; — 2) Lucien 
(9/10 1860- 19/1 1914), di Sanviat 
(Hante-Vienne), medico, dermato- 


logo, scoprì la genesi dell'alopecia, 
ritenuta erroneamente malattia mi- 
crobica infettiva, dimostraudone l’o- 
rigine nervosa. 

*.Jucurso (Catanzaro) com. 
1733 (1635). 

*Jiiyer 1) Frans Maurits, chimico 

olandese, nato all'Aja ('/, 1877), 
professore a Amsterdam, poi a Gro- 
ninga; — 2) Gustav (2%), 1832. 1%, 
1917), medico, zoologo e itvienista 
(v. Enc. II, 224$), n. a Burg, m. 2 
Stuttgart; — 2) Gustav, di Sehònbach 
{Bocmia) (n. */, 1865), fisico, profvs- 
sore a Vienna; autore di lavori 
sulla cinetica dei gas. È 

Jalaguier Adolphe (2*/, 1853- 4 
1924), di Montauban, chirurgo; m. 
A Poupel. 

Jalca (hvalaen tridentata) mollu- 
sco pteropodo, fornito di una strana 
conchiglia che gli dà l'aspetto di una 
elegante farfalla. Frequente nel Me- 
diterranco. 

jalonema (hyalonema mirabile) 
spugna vivente presso le coste del 
Giappone a grande profondità; ha 
la forma di una tazza, con un lungo 
ciuffo di filamenti per mezzo dci 
quali si attacca al fondo melmoso. 

Jaloux Edmond, di Marsiglia 
(n. 19/, 1378), romanziere francese, 

James Montague Rhodes, filologo 
inglese (n. */, 1362), palcourafo e 
bibliografo. 

Janfèek Leos (ianàAccek) (1854. 
13/, 1928), di Hukvaldy (Moravia), 
Il più grande dei compositori con- 
‘temporanei cecoslovacchi; m. a Mo- 
ravska-Ostrava. 

Janet 1) Pax, di Parigi (n. !9, 
1963), direttore del Laboratorio 
Centrale c della Scuola Superiore 
dì Elettricità. Membro dell'Institut; 
— 2) Pierre, di Parigi (n. #9/, 1859), 
filosoio, prof. al Collège de France di 
psicologia sperimentale, dal 1913 
membro dell’Institut. Scr.: « L'auto- 
matisme psychologique ». 

*Janké Pai (Paolo) (*/, 1859- !"/ 


ab. 


Encicl. IF, 2252), m. a Costantinopoli. 
dan Mayen v. Svalbard. 
Jannaccone Pasquale, di Napoli 

(n. 3/, 1872), economista, prof, a 

‘l'orino. 

Jinnelli Mario, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Janonelto Pasquale (1591-40 
1918), siutante di battaglia di fan- 
tecia, medaglia «d'oro; in. a Porte 
Salton. 

Janni Ettore, di Atessa (n. 1379), 
scrittore e giornalista. 

Japigidi insetti di color gialla- 
stro coll’addome terminato da una 
piccola pinza: si trovano in tutte le 
regioni cnide del globo; apparten- 
gono ell'ordine dei tisanuri. 

Jaques-Dalerozo Émile, musi- 
cista svizzero, n. a Venezia (*/, 1865), 
compositore, ideatore della ginnastica 
ritmica che porta il suo nome, diffusa 
ormai in tutto il mondo. 

Jarosite silicato idrato di ferro e 
potassio; minerale di coloro giallo 
con lucentezza vitrea, Proviene dalla 
Spagna; cristallizza nel sistema rom- 
boedrico. 

*Jarro pseudonimo di Giulio Pic- 
cini (2*/,, 1549- !*/, 1915), scrittore, 
giornalista, romanziere. 

Jasione (jasione montana) erba 
annua frequente sui monti di tutta 
la penisola; appartiene alla famiglia 
delle campanulacee. 

jassus insetto dell'ordine dei dit- 
teri, famiglia degli omotteri, sezione 
delle cicadarir. É iusctto molto 
nocivo all'agricoltura; sugge le foglie 
e lo stelo dci cereali che in breve 
disseccano. 

*Jutrinoli (Reggio Calabria) già 
comune autonomo, dai !*/, 1923 fra- 
zione del comune di Tarnrianova (v.). 

Jauregg Julius Wagner v. Wa- 
gner-Jaurega. 

*Jatrèz Jean (2/, 1959- 
di Castres. professore di 
uomo politico, una delle figure più 
eminenti del socialismo francese; 
ucciso da uno squilibrato a Parigi. 

java danza moderna di orixine 

francese, in tempo 3/4. 

Javré (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *, 1923 aggregato al co- 
mune di Villa Rendéèna. 

jazz danza dei pegri anmicricani, di 


31,, 1914), 
filosofia e 
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recente introduzione in Europa, di rit- 
mi strani. esageratamente sincopati; 
jazz band è L'orchestra eteroclita e 
numerosa che accompagna la danza. 

Ibariez Blasco Vicente (?’/, 1867- 
##/, 1923), di Valenza, romanzicre 
spagnuolo: « La Barraca », «I quattro 
cavalieri dell'Apocalisse », + Mare No- 
strum », ecc.; m. a Mentone, 

ibogiinit alcaloide che si estrae 
da una pianta del Congo chiamata 
iboga (taberna montana); possiede 
proprictà toniche per il cuore come 
pure per il sistema nervoso. 

iccria (icerya Purchasi) insetto 
dannoso alle piante, in particolare 
modo agli agrumi, che ricopre coni- 
pletamente di una crosta bianca. 
lu esperimentata, per combatterlo, 
una coccinella australiana (novius 
cardinalis). Appartiene alla famiglia 
dei Coccidi. 

iddingsite minerale chie deriva 
dall’alterazione dell’olivina; è rosso- 
aranciato, lamellare, 

identità (di), carta, costituisce 
mezzo di identificazione ai fini di 
polizia, è rilasciata dal Comune se- 
condo il disposto degli articoli 304 
e segg. del Regolamento per l’'ese- 
cuzione del testo unico delle leggi 
di P. S. (R. D. 2'/, 1929, n.° 62). 

idiomorfi sono così chiamati 
quei minerali delle rocce eruttive 
che, essendosi cristallizzati per i 
primi in seno a una sostanza per 
gran parte ancora fluida, hanno po- 
tuto svilupparsi liberamente in for- 
ma propria. Fanno contrasto con gli 
aliotriomorfi o xenomorfi che sono 
gli ultimi formatiri. 

idramidi diamine terziarie che 
contengono invece di radicali d'al- 
cali, dei radicali di aldeidi. Sono 
quindi prive di proprietà basiche. 
Però a temperatura elevata si tra- 
sformano in corpi isomeri che hanno 
queste proprietà in grado assai pro- 
nunciato. 

idratlei insetti dell'ordine dei 
coleotteri, v. trocali. 

idrutazione (di) calore, v. ca- 
lore 7). 

idrato di caleio, la calce spenta, 
gi ottiene -unendo acqua all’ossido: 
Ca O. La sua soluzione ha reazione 
alcalina. 

idre animali di piccolissime di. 


mensioni, Aappartencnti alla classe 
dei celenterati. Vivono nelle acque 
dolci, attaccate alle erbe subacquee. 
Il loro corpo è costituito da una parte 
centrale tondeggiante, dalla quale 
partono da sei a otto tentacoli, col 
movimento delle quali le idre esplo- 
rano tutta la zona d'acqua che li 
circonda, cd afferrano quei microsco- 
pici organismi di cui si cibano. L'i. 
dra si riproduce }jxr gemmazione 0 
per mezzo di uova. 

Idresca d’Isouzo (Gorizia) già 
comune autonomo, dal !5/, 192% 
aggregato al comune di Caporetto. 

Idria (Gorizia) com. ab. 10.543 
(10.440). 

Idriu di Sotto (Gorizia) già co- 
mune autonomo, dal */, 1925 ag- 
gregato al comune di /dria. 

*Idro (Brescia) com. ab, 1235 (1147). 

idrocistomia eruzione cutanea 
che si produce im persone csposte, 
anche d'inverno, a sudare inolto, 
come i fuochisti. 

idrodictiacee (hydrodictyon) al. 
ghe cloro ce; si presentano come un 
corpo retitorme. Sono appunto dette 
reti d’acqua. Vivono nelle acque 
dolci. 

idroelettriche, pile, v. pile 2). 

fdroemiia aumento del contenuto 
acquoso del sangue. 

idrografico, bacino, v. bacino 4). 

idromidc (hydromis chrysosater). 
mammifero della famiglia dci roditori. 
É in tutto simile al topo comune, 
ma ha dimensioni a questo superiori, 
potendo la sua lunghezza arrivare 
a 60 centimetri. Ha il muso ottuso, 
orecchie tondeggianti e piedi pal- 
mati. Vive lungo le rive del mare e 
dei grandi fiumi. 

idromietia dilatazione del canale 
centrale del midollo spinale. 

idronefelite idrosilicato di Aal- 
luminio e sodio; minerale di color 
bianco con lucentezza vitrea. 

idropeltidee piante dell'America 
del Nord, frequenti nelle acque sta- 
gnanti; hanno fiori rossi e sono co- 
perte di materie vischiose. Appar- 
tengono alla famiglia delle piante di- 
cotiledoni. 

idroperi insetti dell'ordine dei 
colcottceri, v. trocali. 

idropiromellico acido, se otte- 
nuto per distill. secca ha la form. 
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Ca R40,, 3c dalla combin. dell'ac. 
piromellico, corrisponde alla form. 
Cio Hi Os. Incotore, solubiliss. in 
acqua. 

idrorrea irritazione nasale che pro- 
voca scolo di liquido mucoso; è una 
malattia cronica e può migliorare 
con un trattamento generale tonico. 

idrosoadenite inffammazione del- 
le ghiandole sudoripare, particolar 
mente di quelle ascellari. 

idrospici insetti dell'ordine dei 
neurotteri, famiglia delle libellule. 

idrotalceite ossido idrato di allu- 
minio e magnesio. Minerale di color 
bianco con lucentezza perlacea; pro- 
viene dagli Urali. 

idrovolante aeroplano fornito di 
galleggianti che può innalzarsi c 
scendere sull'acqua. 

Jeanmaire Edouard (1847-19, 
1918), di La Joux-Perret, pittore di 
paesaggio. 

Jeans James Hopwood, insigne 
fisico inglese (n. !!/, 1877), professore 
a Cambridge; autore del celebre trat- 
tato: « Dynamical Thcory of Gases». 

Jellicoe (gélico) John Rusworth 
(Lord), ammiraglio inglese (n. 5/, 
1859), comandante della tlotta nella 
hattatglia dello Jutland (1915). 
*.Jclsìi (Campobasso) com. ab. 3248 


(2970). 

Jèmolo Arturo Carlo, di Roma 
(n. 3?/, 1891), prof. di dir. ecclesiastico 
a Bologna. 

*Jenne (Roma) com. ab. 2271 
(1601). 


Jensen Peter Christian, di Lor- 
dennx (n. !*/, 1869), assiriologo te- 
desco, prof. a Marburg. 

*Jerago con Orago (Varesc) com. 
ab. 1787 (1763). 

jetocloa (jerochloa australis) erba 
perenne frequente sui monti del 
Trentino; appartiene alla famiglia 
delle graminacee. 

*Jerome (géremm) Klapka Je- 
rome (*/, 1559- 1*/, 1927), di Walsall, 
scrittore umorista inglese; m. a 
Londra; molte delle sue opere sono 
state tradotte in italiano. 

*.Jerzu (Nuoro) com. ab. 3854 (3698) 

*Tesi (Ancona) com. ab. 26.052 
(25.949). 

igasurico, acido, insieme  all'a- 
cido stricnico trovasi nel seme della 
noce vomica (strycnos nux vomica) 





con] 


in commercio noto anche col nome 
di «funghi di levante ». Ha azione 
nevrotica eccitante. 

*Iglesias (Cagliari) com. ab, 19.823 
(19.844). 

*Igliano (Cuneo) com. ab. 369 (319). 

Igliori Giuseppe, di Firenze (n. 
19/,a 1895), sottotenente di fanteria, 
medaglia d'oro (Monte Faronia, !*/, 
1916), dal 1924 deputato al Parlam. 

igolone v. lagomide. 

igroble insetti dell'ordine del 
colcotteri, abbondantissimi sui laghi; 
v. trocali. 

igroseopio apparecchio che serve 
a segnalare sc l'umidità dell’aria 
cresce O decresce. Molte sostanze 
igroscopiche possono servire all’uo- 
po. Comune è l’igroscopio di Saussure, 
costituito da un caprllo di donna 
che, contracndori, fa muovere un in- 
dice su un quadrante. Si mette lo 
zero nel punto ove sta l'indice quando 
l'apparecchio è in aria asciutta, 1] 
100 quando esso è posto in ambiente 
saturo di vapore. 

igrotropismo dicesi degli insetti 
quando sono attratti dall'umidità; 
in certe ore calde si trova un gran 
numero di insetti ammassati in ca- 
vità umide, 

ilatrupe (hylatrvpes bajulus) in- 
setto cceleottero dal corpo nero e 
bianco, è frequente nelle case perchè 
la sua larva vive nel legmo lavorato. 


*Ilbono (Nuoro) com. ab. 2194 
(2149). 
llesite solfato idrato di ferro, 


manganese e zinco, minerale pro- 
veniente dal Colorado. 

itia farfalla diurna, comune in 
estate. Appartiene all'ordine dei le- 
pidotteri, famiglia dci ninfali. 
*Iilasi (Verona) com. ab. 
(3959). 

*Tlllca Luigi (1857- *8/, 1920), n. 
e m. a Castellarquato, librettista. 

Iltinio l'elemento 61° del sistema 
periodico, scoperto (1925), dal pro- 
fessor Rolla che gli diede il nome di 
florenzio; nel 1926 gli americani 
J. H. Harris, L. F. Yntema, B. S. 
Hopkins, ne. annunziarono la sco- 
perta (Univ. di Tllinois). 
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*Illorai (Sassari) com. ab. 1455 
(1427). 
illuminazione (di), unità, v. 


lumen internazionale. 
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illuminazione di una superfice, 
{fl flusso luminoso che investe un m* 
di superficie. L'unità è il /uz che 
è 1 lumen per ma. 

lMundan y Estehan FEustachio, 
di Pamplona (n. 1£62), arcivescovo 
di Siviglia, dal 1925 cardinale del- 
l'ordine dci preti. 


JM sigla di individuezione della’ 


provincia di Imperia. 

2 Imbart de La Tour Pierre Gilbert 
(32/, 1860- */,, 1925), di Valenton, sto- 
rico; m. a Bordcaux. 

*Imberido (Como) Riàù comune 
autonomo, dal ?!, 192s riunito al 
comune di Oggiono. 

*]inbhersago (Como) già comune 
autonomo, dal ®!/, 192s riunito al 
comune di Robbiute. 

Imberti Giovan Rattista, di Rac- 
conigi (n. 1580), dal 1921 deputato al 
Parlamento. 

imbianebimento degli ortiuggi, 
usato per indivie, sedani, cardi, fi- 
nocchi, ecc. Si pratica mediante rin- 
calzo della terra, oppure rivestendo 
di carta l’'ortaggio, sì da toglierlo 
all'azione della luce. 

fmbibizione (di), cocfficierte, si 
deduce pesando il materiale asciutto 
e ripesandolo quando è completa- 
mente imbevuto dopo lunga im- 
mersione. Può interessare per le 
rocce e materiali da costruzione. 

imbosceato, voce della guerra, 
chi si sottraeva ai rischi della guerra. 

imbottire nella forgiatura delle 
lamine significa siampare,. cioè pas- 
sare da una lastra piana a una con- 
cava più o meno sagomata. Deriva 
da emboutir dci francesi. Si dice anche 
imbultre. 

imbrifero bacino, v. bacino 5). 
. Imbrogli, nei velieri, sono ghie at- 
taccate alle vele e disposte in guisa 
da avvilupparle -e sottrarle in gran 
parte, quando occorra, all’azione del 
vento, 

Imtèr (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */,, 1927 frazione del 
comune di Mezzano-Imér (v.). 

fimmunotrasfusione, la trasfu- 
sione del sangue di una persona sana 
da poco vaccinata con vaccino spe- 
cifico, in un ammalato da malattia 
infettiva. 

“Imola (Bologna) com. ab. 37.718 
(37,293). 
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impancare (tessitura) equivale 
& preparare l’'ordito. 

Impavesata, nelle navi Ie murate 
portano al di sopra della soglia del 
trincarino un proiungfamento che 
nelle navi mercantili è detto para- 
petto, e nelle navi da gucrra inipa- 
vesata. É formato da niontanti 
detti scalmotti, i quali terminano con 
un robusto pezzo tutto in giro, detto 
capodibanda. 

impenmiaggi, nei dirigibili, sono 
piani rigidi collegati all'involuero, 
hanno lo scopo di assicurare la sta- 
bilità di rotta dl dirigibile, 

Imperia (Liguria) 1) provincia: 
ab. 154.350 (150.835); - 2) com. 
capol. creato il #1/,, 1923 con la riu- 
nione dii due comuni di Oneglia e 
Porto Maurizio che presero la deno- 
minazione dal torrente che li divide; 
ab. 27.064 (26.870). 

Imperiali Guglielmo, dei principi 
di Francavilla (march.), di Salerno 
(n. 19/, 1858); ambasciatore a Londra 
e Costantinopoli (1912-1920); dal 
t16/,, 31913 senatore del Regno. 

imperialite miscela esplodente, 
costituita di nitrato ammonico ed 
alluminio in polvere. 

Iinpero Britannico (The British 
Commonwcalth of Nations), retto 
dalla Costituzione adottata dalla 
Conferenza dell'Impero il 18/,, 1920. 
La Comunità delle Nazioni Britan- 
niche costituisce uno Stato Unitario 
(analogo a una lega di Stati), c i 
Dominrions hanno lo stesso diritto Acl 
Regno di Gran Bretagna. Il re s'in- 
titola « per Ja grazia di Dio Re del 
Regno Unito di Gran Bretagna, d'Tr- 
landa c dci Domini britannici al di là 
dci mari, Difensore della Fede, Iro- 
peratore delle Indie ». I Dominions 
possono concludere indipendente- 
mente trattati con le potenze stra- 
niere, sc un'altra parte dell'Impero 
non sì oppone; il consenso è neces- 
sario qualora îl trattato possa im- 
pegnare attivamente altri membri 
dell'Impero. La stessa norma si ap- 
plica alla politica estera dell’Impero, 
continuata dalla Gran Bretagna. 
Per discutere questioni vitali i capi 
dei governi delle varie parti dell'Im- 
pero, compresa una rappresentanza 
dell'India, si riuttiscono a Londra 
nella /mperial Conference sotto la 


. 


Imp 





presidenza del VPrimo-Ministro della 
Gran Bretagna. Le varie parti del- 
l'Impero contribuiscono direttamente 
all» difesa dell'Impero. L'Impero 
Britannico è formato di: I. Regno 
Unito di Gran Bretagna e Irlancia del 
Nord e isole di Man e della Manica, 
II. Dominions (con piena autonomia 
parlamentare: 1) Stato Libero d'Ir- 
landa; 2) Unione Sud-africana; 
3) Federazione d'Australia; 1) Nuova 
Zelanda; 5) Canadà; 6) Terranova. 
III. India: 1) Province indiane (stati 
indigcni aboliti); 2) Protettorati 
indinni (stati senza sovranità). IV. 
Colonie e protettorati: 1) Malta e 
Rodesia del Sud (con autonomia 
parlamentare per gli affari interni); 
2) Colonie della Corona c Protetto- 
rati senza governo responsabile; 
l’rotettorati (Stati senza sovranità). 
V. Stati sotto la protezione britannica: 
1) Oman; 2) Costa dei Pirati; 3) 
Catar; 4) Koweit; 5) Nepal. VI. Co- 
munità: Sudaa (anslo-cgiziano). VII. 
Mandati della Società delle Nazio- 
ni: 1) Palestina; 2) Transgiordania; 
3) Irak; 4) Togo Occidentale; 5) Ca- 
merun Occidentale; 6) ‘fanganyka; 
7) Samoa; $) Naum; 9) Sud-Ovest 
Africano; 10) Nuova Guinea. Dati 
statistici (1921): 1) Gran Bretagna 
e Irlanda del Nord 241.865 knî, 
41.020.000 ab.; 2) Isole nelle acque 
britanniche 767 km, 140.000 ab.; 
3) India e dipendenze 4.901.900 kn, 
319.647.000 ab.; 4) Colonie, Domi- 
nions e Protettorati 29.512.300 km, 
73.234.000 ab.; 5) Stati sotto la pro- 
tezione britannica 333.000 kn, 
6.236.000 ab.; 6) Sudan anglo-egizia- 
no 2.619.100 km?, 60.469.000 ab.; 7) 
Mandati della Società delle Na- 
zioni 2.351.400 km, 9.092.000 ab. To- 
tale 39.960.100 km?, 452.887.000 ab. 

impia (erigeron canadensis) erba 
annua con o piccoli flori giallastri, 
molto invadente, originaria dell'A- 
merica, la si trova largamente auche 
in Europa. Appartiene alla famiglia 
delle composite. 

impianto idroelettrico il com- 
plesso dei canali convoglianti le ac- 
que per l'alimentazione della cen- 
trale e lo scarico delle stesse, con- 
dotte forzate, bacini, dighe, fabbri. 
cati, macchinari che costittiscono 
una centrale idroelettrica. 
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impronte digitali figura delle 
creste cutance del polpastrello delle 
dita, variano da persona a per- 
sona, e costituiscono un mezzo d'|- 
dentificazione dei quale si vale la 
polizia giudiziaria, 

Innpruneti (Firenze) comune crea- 
to 1''/,, 19283 con parte del territorio 
dell'ex comune di Galluzzo. 

impulso (d'), momento, v. mo- 
mento 1). 

Incagliati Matteo, di Salerno 
(n. 3*/, 1875), critico musicale. 

incappueciszmento malattia pro- 

pria deila canapa, è provocata dal- 
l'azione di una anguillula (tylenchus 
devastator), che vive nei picciuoli, 
e riduce il ciutfo terminale della pian 
ta come se fusse incapucciato. Si deb- 
bono «distruggere lc piante infette, 
a fine di evitare il propagarsi della 
malattia. 
*jutns gruppi cdi insetti apparte- 
nenti all'ordine dei colcotteri, fami. 
glia degli scarabci. Sono tutti insetti 
di aspetto elegante, abbondantis- 
simi nell'America meridionale, Vi- 
vono sugli alberi c particolarmente 
sui grandi alberi delle foreste delle 
regioni centrali; i maschi hanno la 
particolarità di possedere due robu- 
ste corna sulla sommità del capo. 

*incastro nella scienza delle co- 
struzioni sì} dice che una trave è A 
perfetto incastro quando, soliccitata 
a inflettersi, la tangente alla curva 
sua di deformazione rimane invaria- 
bile nella sezione dell'incastro. Per 
esempio su una mensola la curva 
deformata rimane rigorosamente o- 
rizzontale nella sezione di uscita dal 
muro, se prima lo era. L'incastro di- 
cesi imperfetto quando tale condi- 
zione non è più rigorosamente veri- 
ficata. 

ineastro (d'), momento, v. mo- 
mento 2) 

incendio (d'), avvertitore, v. av- 
vertitore d'incendio, 

incensarin (pulicaria odorans) 
erba lanosa con fiori gialli, cresce 
nei inoghi erbosi, nppartiene alla 
famiglia delle composite. 

incerconimento malattia pro- 
pria del vino. Ne è causa un bacillo 
che si trova già negli acini dell'uva, 
ma non scompare colla fermenta- 
zione, bensì passa nel vino ove ri. 
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maoe inattivo sino all'inizio della 
primavera. Esso produce acido car- 
bonico in quantità tale da alterare 
completamente il vino. 

ineerto (dell’), quotazione, v. 
quotazione 2), 

*Incisn JHelbo (Alessandria) v. 
Incisa Scapaccino. 

Incisa Scapaccino (Alessandria) 
com. ab. 824? (3017). Sino al !5/, 
19253 il comune ebbe la denomina. 
zione di /rcisa Helbo., 

Iuciso in Val d'Arno (lV'irenze) 
com, ab. 4618 (4592). 

*inclinometro apparecchio che 
registra la pendenza dclla traiettoria 
di un velivolo. 

inelusioni (mineralogia), corpi 
estranei presenti nell'interno dei 
cristalli. 

income-tax (incom tax) ingl. = 
tassa sul reddito. 

incontri comando al timoniere, 
affinchè con tale manovra egli, in una 
rapida accostata, oltre a mettere la 
barra in mezzo, dia un po' di barra 
dal Jato opposto, per correggere la ve- 
locità angolare conservata dalla nave. 

inerocio «cimese (bachicoltura) 
l'incrocio di seme ottenuto da fem- 
mina cinese e maschio nostrano o vi- 
ceversa. 

incrostazioni (geologia) sono du- 
vute ul deposito delle acque minera- 
lizzate le quali abbandonano so- 
stanze solide tenute in sospensione, 
per il mutarsi della temperatura e 
della pressione che le acque stesse 
subiscono al loro ritorno in superficie. 


imeubatrice (bottiglia), v. bot- 
tiglia 4). 

*Iucudine (Brescia) com. ab. 1514 
(1429). 


indicatore 1) di fase, apparec- 
chio a lampadine che indica sc le 
tensioni di due alternatori, che stauno 
per essere collegati, hanno ila stessa 
fase, senza la quale non si può fare 
l'inserzione; - 2) di livello, tubo di 
vetro verticale, collegato in alto con 
la camera del vapore di una caldaia, 
in basso con l'acqua della stessa. In- 
dica pertanto il livello dell'ircqua in 
caldaia; — d) di pilotaggio, strumento 
per navigazione aerea, serve per man. 
tenere costante la direzione dell'ac- 
ronave quando si vola nella nebbia. 
Basato sulle proprictà del giroscopio, 


riunisce l'indicazione della pendenza 
trasversale a quella del «virage». 
Consta quindi di due parti ché dànno 
le due nozioni. Noti, per esempio: 
quelli della Casa Drexler di Berlino, 
quello della Pioncer Instr. Company, 
e quello Badin-Pioneer. 

indicatori uccelli appartenenti 
all'ordine dei rampicanti, famiglia 
dei cuculi. Hanno piccole dimensioni, 
si nutrono di insetti e sopratutto di 
crisalidi di api. Vivono nell'Africa 
contrale e gli indigeni si servono della 
loro presenza per rintracciare le api 
del cui miele sono molto ghiotti. 

indicatori 1) di rotta, stru- 
menti per navigazione marittima o 
aerca, permettono di risolvere il 
triangolo delle velocità senza eseguire 
calcoli 0 costruzioni geometriche. 
Conosciutissimi gli indicatori di rotta 
Crocco, Goez, Dunoyer, Leroy, Du- 
val; — 2) di velocità propria, in navi- 
gazione acrea occorre distinguere la 
velocità propria dalla velocità asso- 
luta o effettiva; quest'ultima è la 
velocità dell'uerco rispetto ai suolo 
cd è quella che normalmente inte- 
ressa la navigazione, mentre la prima 
è la velocità dell'aerco rispetto la 
mezzo in cui esso si muove. ll tipo 
più comunemente adoperato è l'indi- 
catore di velocità a tudo di Venturi, Al- 
tro indicatore è il molineilo Htobinson. 

indice 1) di acidità, è il numero di 
milligramimi di idrato potassico ne- 
cessario per saturare gli acidi grassi 
liberi contenuti in un grammo di 
sostanza grass; - 2) di idraulicità, 
si usa per i comenti ed è il rapporto 
tra il peso di Si0O, + AI,0, + Fc, 0. 
ed il peso di Ca 0 + Na, 0 + K,0. 
Esprime dunque il tenore delle so- 
stanze idraulizzanti; - 3) di sunonifi- 
cazione, è il numero di milligramimi di 
idrato potassico necessario per sapo- 
nificare compictamente us graminio 
di grasso. Esso indice ha un valore 
sttoruo a 200 per la maggior parte 
dei corpi grassi. 

indotto (di), reazione, v. reazio- 
ne 3). 

*Indovero (Como) già comune au- 
tonomo, dal 25/, 192% riunito al com, 
di Casargo (v.). 

Iudri Giovanni, di Padova (n. 
*/, 1572), avvocato, cx deputato, dal 
‘10 ‘20 senatore del Regno. 
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*Induno Olona (Varese) gii co- 
mune autonomo, dal 2*/,, 1927 ag- 
gregato al comune di Varesr, 

induzione magnetica, il feno- 
meno per il quale un pezzo di ferro 
in prossimità di una calamita, assume 
magnetismo di nome contrario nelle 
parti vicine ad essa, e dello stesso 
nome nella parte lontana. 

Indy (d') Vincent, di Parigi (n. 
#?,, 1351)r compositore di musica. 

inerzia (d’), ergometro, v. 
gometro. 

inesite silicato idrato di calcio e 
manganese. Minerale di color roseo 
con lucentezza vitrea; proviene dalla 
Germania; cristallizza nel sistema 
triciino, 

infarto l'arresto della circolazione 
sanguigna in una parte del corpo, 
produce la necrosi locate (detta in- 
farto) che può essere riassorbita per 
il formarsi di una corrente sanguigna 
di riflusso; in tal caso l'infarto assu- 
me tinta rosso scura e la zona necro- 
tica viene sostituita da un tessuto di 
cicatrice. 

inflazione cmissione eccessiva di 
carta moneta, senza una corrispettiva 
garanzia della riserva aurca. 

influenza (d'), linea, v. linea 5). 

in full espressione usata per in- 
dicarc il nolo pattuito in blocco, 
cappa ed ogni altro diritto compresi, 

Inge William Ralph, di Crayke 
(n. *, 1867), filosofo inglese, le sue 
opere riguardano quasi esclusiva- 
mente lo studio del misticismo. 

Ingenhouss (di), apparecchio, co- 
stituito da una cassetta, da una pa- 
rete della quale escono orizzontal. 
mente sbarrette cguali di metalli 
diversi (zinco, rame, stagno, ferro, 
ecec.). Le sbarrette sono ricoperte 
di cera; versando nella cassetta del- 
l'acqua bollente si rileva la distanza 
alla quale la cera si è fusa, c se 
ne ricava la conducibilità del vari 
metalli. 

ingegnere 1) civile: quello che si 
occupa delle costruzioni di fabbricati, 
di opere stradali, idrauliche, agrarie, 
- 2) industriale: quello che si occupa 
di industrie, e può esscre in partico. 
lare: ingegnere meccanico, elcttro- 
tecnico, chimico, idraulico. navale. 

Inghilterra v. Impero Britannico. 

Inghilterra («t’) Banca, v. banca 2), 


er- 


I delle 


ingrandimento  (d’) 
arco 2). 

*Ingria (Acsta) com. ab. 1299 (865). 

Ingnanez Mauro, di Senglea (n. 
11/, 1387), benedettino, autore di 
numerose opere storiche, archivista 
di Montccassinò, 

Injalbert Jean Antoire, di Béziers 
(n, */, 1845), rcultore, dal 1905 
menibro dell’Institut. 

inieneefalo così dicesi! di mostri 
il cui encefalo sporge in parte dalla 
scatola cranica, ed è rivestito di una 
membrana fatta a sacco. 

innesto 1) trapianto di tessuti 
viventi (cute, perfostio, ossi, ccc.) 
da un orgatismo ad un altro; - 2) 
(meccanica) qurl dispositivo impor- 
tantissimo mediante il quale un al. 
bero si rende solidale con un Altro 
che trovasi coassiale. Esistono inne- 
sti di molti tipi: i piii comuni sono 
quelli a frizione nei quali dischi 0 
tronchi di cono portandosi a contatto, 
determinano per aerenza Ja corsione 
necessaria a trasmettere Ja forza, Per 
esempio nelle automobili, l'innesto 
serve a rendere solidale il motore alla 
trasmissione all'atto della partenza 
della vettura. Si dice quindi che si 
innesta 0 si disinneste (in francese 
Aébranage). 

Innocenti Camillo, di Roma (p. 
14,, 1271), pittore di genere. 

*innsbrueli (Austria) città capi. 
tale del Tirolo, 55.401 ab, (1923). 

in rotta, comando al timoniere 
per far rimettere la nave nella pri- 
mitiva rotta, dalla quale si era allon- 
tanata per qualsiasi causa. 

insulina il prodotto della secre- 
zione interna di alcune glandole pan- 
creatiche, usato per la cura del dia- 
bete. 

Intensità 1) efficace di una corrente 
clettrica; è definita come la radice 
quadrata della media dej quadrati 
intensità durante mezzo pe- 
riodo. Una corrente alternata avente 
un'intensità efficace Z e una cor- 
rente continua d’intensità 7 sono 
cguali pei loro effetti termici, clet- 
trodinamici, ed elettromagnetici. S 
ha: Zanys* Z\V/ 2° per correnti 
sinusoidali; - 2) luminosa: il flusso 
luminoso clementare su una dire- 
zione, ossia il quoziente del fiuzso 
emesso entro un piccolo angolo e l'an- 
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golo stesso, La sua unità è la candela 
internazionale (V.). 

*interesse 4) commerciale, viene 
stabilito dal governo e, in difetto di 
diversa pattuizione fra i contraenti, 
viene applicato per tutte le opcera- 
zioni commerciali; = 2) legale, viene 
fissato dal governo e viene senz'al- 
tro applicato in materia civile ove 
manchi una diversa convenzione fra 
i contraenti, 

interferometro di Michelson 
serve per la misura dei diametri delle 
stelle. 

Interlandi Telesio, di Chiara. 
monte Guifi (n. 2*/,, 1894), giorna- 
lista c scrittore, 

interruttore automilico appa- 
recchio che, in un circuito elcttrico, 
interrompe Îl circuito quando esso è 
percorso da una sopratensione perico- 
losa © da una corrente che presenta cce- 
cessivo valore per un tempo presta- 
bilito. Di solito gli interruttori au- 
tomatici ripristano la continuità 
dopo essere scattati, ma se la ano- 
malia persiste nuovamente si aprono. 

interstiziale, glandola, v. glan- 
dole interstiziali. 

*Iptimiano (Como) v., Capiago 
Intimiano. 

*Intra (Novara) com. ab. 12.447 
(12.797). 

fntraferro nei motori cicttrici è 
la distanza tra polo e polo, 0 tra 
palo e carcassa, attraversata dal flusso 
magnetico. 

*Intriagnu (Novara) com. ab. 791 


(654). 


intravenoso v. endovenoso, 
*Itnitrolio (Como) conì, ab. &58 
(738). 

*Introd (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal ?°/, 1928 riunito al co- 
mune di Villeneuze. 

*Introdacqua (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 4188 (3488). 

*Introzzo (Como) com. nb. 319 
(294). 

intrusive, rocce, quelle rocce 
eruttive consolidatesi in profondità 
lentamente raffreddandosi sotto forte 
pressione. 

Intumescenti, sorgenti, quelle 
che presentano oscillazioni di portata 
per brevi periodi di tempo, e cioè in 
una giornata ja loro portata aumenta 
e diminuisce alternativamente. Es.: 


la sorgente della Mliniana sul Lago 
di Como, quella del Lambro, ecc. 
invaginazione intestinale iÎn- 
troduzione di un segmento d'intestino 
più stretto ncl sottoposto più largo. 

invar acciaio che contiene 36% 
di nichel, col 0,2% di carbonio. I 
coefficiente di dilatazione è quasi 
nullo, per cui ri adopera nella costru- 
zione di strumenti di geodesia, cro- 
nometri, campioni di misure, es- 
sendo eliminati gli inconvenienti 
della dilatazione; fu inventato dal 
fisico Ch. F. Guillaume. 

*Inverigo (Como) com. ab. 4497 
(4259), 
“Inverno (Pavia) com. ab. 1602 
(1537). 

Inversione 1) sessuale, aberrazione 
dell'istinto sessuale per la quale il 
maschio o la femmina sono attratti 
sessualmente verso persone del loro 
stesso sesso; — 2) dermoelettrica, il 
fatto per fl quale una coppia terinoe- 
lettrica, al variare della temperatura, 
presenta una forza elettromotrice 
passante per lo zero; a quella tempe- 
ratura la f. e. m. dunque cambia di 
segno. Per ia coppia ferro-rame tale 
temperatura è 550°. 

*Inverso-l'inasea (Torino) già 
comune autonomo, dal 35/, 1928 
unito 3] comune di Pinasca. 

*Inverso-lorte (Torino) già co- 
mune autonomo, dal */ 192% fra 
zione dei comune di San Germano 
Chisone (v.). 

*Inveruno (Milano) com. ab, 4384 
(1025). 

Invprio (Novara) comune cercato 
11 14/, 1923 con la riunione dei comuni 
di Snvorio Superiore e di Invorio In- 
feriore; ab. 3843 (3172). 

*Inzago Milano) com. ab. 5016 
(4771). 

*Iuzino (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal */,, 1927 aggregato al 
comune di Va/ Trmpia. 

Jochim Harold Henry (n. 29/ 
1868), filosofo inglese, prof. a Oxford; 
ser.: « A study of the Ethics nf Spi. 
noza », « The Nature of Truth », 

Joannis (Udine) com. ab. 719 
(696). 

Jodi Casimiro, di Modena (n. 29%, 
1886), pittore. 

fodirite ioduro d'argento, mine. 
rale di color giallo variabile con lu- 
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centezza resinosa: cristallizza nel 
sistema rombocdrico. Proviene anche 
dalla Spagna. 

Joele Francesco, di Rossano (n. 
16/, 1363), avvocato, deputato al Par- 
lamento (1909-1919, 1924-1928); dal 
1), 1929 senatore del Regno. 

*Joffre Joseph Jacques, di Rive- 
saltes (33/, 1852), generale francese; 
dall'agosto 1914 al !8/,, 1916 coman- 
dante in capo dell'esercito francese; 
vincitore della battaglia della Marna 
che salvò la Francia dall'invasione, 
organizzatore della resistenza e ani- 
matore della riscossa; il 3°, 1926 
creato Maresciallo di Francia. Eletto 
membro dell’Acad. Frang. il 14/, 1918. 

Jola baleniera lunga, sottile c ve- 
loce adibita ad esclusivo servizio del 
comandante di una nave. 

*.Jolianda di Savoia 
com. ab. 5189 (5160), 

Joni Temistocle, di Fossano (n. 
8°/, 1381), chimico, prof. di chimica 
industriale a Pavia. 

*“Jonadi (Catanzaro) com. ab. 1368 
(1338). 

Jones Harry Clary (18653-9/, 19186), 
di Baltimora, professore di chimica 
fisica all'univ. di Baltimora. 

Joneseu Take (29/, 1858- 1, 
1922), di Ploesci, uomo politico ro- 
meno, ministro degli Jstcri e presi- 
dente del consiglio (1917-18, 1920-22); 
m.a Roma. 

Jongen 1) Josepà, di Liegi (n. !4/ 
1873), compositore di mugica; — 2) 
Léon, fratello del prec., di Liegi (n. 
*/, 1234), pure compositore. 

ioni (degli), mobilità, la mobilità 
degli ioni si misura dalla velocità loro 
in un campo elettrico che vari in ra- 
gione di un volta per cm. 

Jonnart Charles (??/,, 18957- 2% 
1927), di FIéchin, uomo politico 
francese, governatore  dell’Algeria 
(1900-1911), ministro degli Esteri 
(1913), ambasciatore presso la S. 
Sede (1921); membro dell'Acad. 
Franc. dal !9/, 1923; m. a Parigi. 

*Foppolo (Catanzaro) com. 
4236 (2620). 

*[oppolo Giancixio (Agrigento) 
com. ab. 1927 (1841). 

Joret Charles (14/,, 1829- 19/., 1914), 
di Formigny (Calvados), fliologo € 
storico, m. a Parigi; ser.: « Les p'ntes 
dans l’'antiquit* et au moycen-Age ». 
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Jorga Nicholas, di Botosani (n. 
175, 1871), storico c uomo politico 
romeno. 

Jorgensen Jens Johannes, di Sven- 
borg (n. 1866), scrittore danese, con- 
vertito al cattolicesimo, autore di 
numerose opere su S. Francesco di 
Assisi. 

«Joris Pio (*/, 1843- ?/ 1921), pit- 
tore, n. e m. a Roma. 

Josa Guglielmo, di Campobasso 
{n. 1882), tecnico agricoio, dal 1924 
deputato al Parlamento, già sutto- 
segretario all'Agricoltura, e alle Cor- 
porazioni. 

Joubert Jules Francois, di Tours 
(n. 1834), fisico. 

Joubin Louis, di Epinal (n. */, 
1561), naturalista, occanografo; dal 
1921 membro dell'Institut. 

Jouguet Pierre, di Bessèges (n. 
1569), archeologo francese, autore di 
notevoli studi sull'Egitto e sui papiri 
greco-romani; dal 1928 membra 
dell'Institut. 

joute, l'unità di lavoro, equivale 
a 10° erg; oppure a 238,9.10* calorie, 
a 0,3773.10%* cavalli-ora; a 0,102 
chilogrammetri. 

Jouve Pierre Jean, di Arras (n. 
11/0 1837), poeta francese, 

Jounvenet (de) Henri, di Parigi 
(n. 3/, 1876), uomo politico, ministro 
dell'Istruzione (1924) e Alto Com- 
missario in Siria (1925). 
*Jovengan (Aosta) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Aosta. 

Joyce James, di Dublino (n. ?/, 
1882), pocta e romanziere inzlese: 
« Dubliners », « Ulysser ». 

ipercolia aumento della accre- 
zione bilinre. 

tpernefroma tumore maligno del 
rene. 

iperodonte (hyperoodon bidena) 
grosso cetaceo frequente nell'oceano 
Glaciale Artico, raggiunge talvolta 
zii otto metri di lun«hezz®. É simile 
al delfino dal quale si differenzia per 
avere jl muso prolungato in becco e 
due soli denti alla mandibola. f atti- 
vamente cacciato per la sostanza, 
simile allo spermaccti, che si ricava 
dal suo capo. 

iperpiressinu febbre altissima. 
*iperspazio, detto anche spazio 
di fase, è il concetto astratto di spa- 


ipe 
zio a più di 3 dimensioni. Si adopera 
ormai comunemerte quando si vuol 
rappresentare una grandezza che è 
funzione di molte altre. Allora si 
dic: che il punto rappresentativo della 
gran.iezza si muove nello iperspazio. 
iperstatico si dice che un proble- 
ma è ipcerstatico quando non può 
essere risolto con la statica ordinaria, 
perchè i legami della struttura da 
risolversi sono in numero maggiore 
di quelli che rendono il problema 
staticamente determinato. Ad esem- 
pio: una trave rettilinca orizzontale 
appoggiata su 3 appoggi allincati, 
custitttisce un probicina iperstatico 
che si risolve ricorrendo alla teoria 
dull'elasticità. 

ipidiomorfi chiamansi con tale 
aggettivo gli elementi minerali di 
formazione iutermedia durante il s0- 
lidifcarsi di rocce eruttive; v. 
ùliomorfi. 

ipocefalo (hypocephalus armatus) 
insetto ascritto da alcuni all'ordine 
dei colcotteri. É simile al grillotalpa. 
È originario del Brusile dove si scava 
gallerie ne! terreno. 

ipecivesi diminuzione dell’ener- 
gia contrattile di un muscolo. 

ipocolia diminuzione della  se- 
crezione biliare. 
. ipodermioclisi iniezione di solu. 
zione fisiologica di cloruro di sodio, 
per sumentare Ja massa del sangue. 

iposistolia indebolimento della 
forza di contrazione del cuore. Sono 
rimedi vantaggiosi: canfora e digi- 
tale. 

ipotesi adinbaticu v. adiabatica. 

*Ipplis (Udine) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1928 riunito al comune 
di Premariacco. 

Iperidrosi eccessiva secrezione del 
sudore, dovuta o a forte fatica o a 
malattia. 

Irak o Mosopotumia, regno, 
stato indipendente sotto la prote- 
zione della Società delle Nazioni, 
mandato britannico: retto dalla co- 
stituzione del 3/, 1924, un Scnato di 
20 membri nominati e una Camera 
di Deputati di 75 membri eletti, il 
potere dl re e dei ministri è limitato 
dall'Alto Commissario e dai consi- 
glieri britannici. Re: Fcisal I ibn 
Hussein cl Katada, n. alla Mecca 
vcl 1387, eletto il 83/, 1921. Superficie: 
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370.977 km?, 2.842.252 ab. (8 per 
ki?) (1920), Città capitale: Bagdad. 
*irgoli (Nuoro) già comune auto- 
nomo, da) #/,, 1927 frazione del co- 
mune di Zrgoli Fi Gultelli (v.). 

Irgoli di Gultelli (Nuoro) co. 
munc creato il 32/,, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Onifui, Loculi, 
Irgoli e Goaltelli; ab. 302) (25882). 

frinnni Ambrogio, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Iride (iris) insetto ortottero fre- 
quente nei luoghi aridi della regione 
mediterranca; ha eulle ali delle mac- 
chie violaccee iridate. Appartiene alla 
famiglia dei mantidi. 

Irigoven Hipolito, di Buenos 
Aircs (n. !*/ 1858), dall’ott, 1916 


all‘ott. 1922 presidente della Re- 
publica argentina. 
trianda (di), Stato libero (iri. 


Saorstàl Éirceann, ingl. The Irish Free 
State) con la legge britannica del 
18/, 1914 fu proclamata l’autonomia 
dell'Irlanda (komerule, v. Enc. 1I, 
2532) che doveva entrare in vigore 
alla fine della guerra. Le insurrezioni 
si susscguirono ininterrottamente (V. 
Enc. s. v. sinn feiners e Ulster) anche 
dopo la legge britannica del 22/,, 
1920 che divideva l'Irlanda in 2 parti 
ugualmente autonome. 11 *, 1921 
fu stipulato il trattato tra la Gran 
Bretagna e lo Stato Libero d'Irlanda, 
eretto a Dominion, e nel diccmbre 
1925 fu fissata ta fronticra tra l’Ir- 
landa del Nord e quella del Sud. Lo 
Stato è retto dalla Costituzione del 
*/;s 1922; il Governatore Generale è 
nominato dal re quale suo rappre- 
sentante, il Parlamento si compone 
di 2 Camere elettive: il Senato di 60 
membri e la Dieta di 153 membri. 
Colori nazionali: tre strisce verticali: 
verde, bianco, arancione. Superficie: 
68.573 km, 2.972.802 ab. (43 per 
km?) (1926). Capitale: Dublino. 

Irlanda del Nord v. Enc. III, 
4510 s. v. Ulster. 

*irma (Brescia) già comune auto- 
nomo, dal ??/,, 1927 aggregato al 
comune di Bovegno. 

Irolli Vincenzo, di Napoli (n. 3°/, 

1860), pittore. 

irradiazione del calore il calore 
perso per irradiazione, per ogni ora, 
da un corpo di superficie £ è la dif- 
ferenza tra il calore ceduto all'am- 
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biente c quello ricevuto dall'ambiente. 
Se il corpo assorbe cgualmente tutte 
le lunghezze d'onda, quella quantità 
di calore Q è data dalta legge di 
Stefan: Q= S7(T7T,'— 7.6) ove : 
5,72.107%; T T sono rispettivamente 
fe temper. assolute dii corpo e del 
inezzo circostante. Duugue un cen- 
timetro quadrato irradia 5,72.10%* 
erw. di energia per secondo c per grado 
di differenza di temperatura, e si 
chiama la costante di Stefan, 

*Irsina (Matera) com. ab. 
(6860). 

Irvine James Colquhoun (sir), di 
Glasgow (n. 1277), chimico. 

Isabella di Genova (duchessa) 
(23/, 1863- 24/, 1924), principessa di 
Raviera, n. a Nymphenburg, sposa, 
dal 125, 1883, del duca Tommaso di 
Genova; m. a Roma. 

*Isasca (Cuneo) già comune auto- 
nomo, dal !*;, 1923 riuuito al comune 
di Venasca. 

*Isca sul Jonio (Catanzaro) com. 
ab. 3040 (2495). 

ischemia diminuzione o cessa- 
zione dell'affusso sanguigno per nc- 
clusione o restringimento di un 
tronco arterioso. 
*Ischia (Napoli) com. 
(7315). 

Ischia (Trento) vià comune au- 
tonomo, dal 3°/,, 1922 aygregato al 
comune di Pèrgine Valsugana. 

*Ischia di Castro (Viterbo) com. 
ab. 2345 (2735). 

*Ischitella (Foggia) com. ab. 5001 
(4876). 

*Isco (Brescia) corr. ab. 5456 (5362). 


7100 


ab. £192 


Iséra (Trento) com. ab. 2332 
(2268). 
*Iserpia (Campobagzso) com. ab. 


18.566 (15.997). 

*T<ili (Nuoro) com. ab. 2450 (2355). 

*Istanda v. Enc. IT, 2442. Dall”/,, 
1918 è regna indipendente neutrale, 
unito alla Danimarca solo per il mo- 
narca, e per un comitato consultivo 
per le materie comuni ai Ance paesi; 
sup. 102.950 lkma.; 102.000 ab. 
(0.9 per kmq.); capitale ReyXjavik 
(22.022 ab.). 

Ismail Kemal bey (?- 9/, 
1919), di Vlora, presidente del governo 
provvisorio in Albania, m. a Perugia. 

Ismet Mustafa Pascià, di Smir- 
ne (n. 7/, 1384), generale e antico capo 
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di Stato magg., uno dei più ardenti 
promotori del Nazionalismo turco, 
ministro degli Esteri e, dal ?/,, 1922, 
Presidente del Consiglio della Repub. 
ottomana. 

*Isnello (Palermo) com. ab. 3557 
(3225). 

Isobariche, linee, v., lince 3). 

isobutano ha la formola: 

CH, - cn! 
NOS, 
Si chiama anche metilpropano. É 
un gas che si liquefa a — 115° ed è 
contenuto nei petroli. 

isostimortismo la proprietà di 
dut o più corpi dimorfì cdi essere iso- 
morfì in tutte Ìc forme che possono as- 
sumere. Per cs. l'anidride arseniosa e 
l’ossido antimonioso. 

isodinamici, pesi, v. pesi 2). 

*Isolabelln (Torino) già comune 
autonomo, dall'*/,, 1928 riunito al 
comune di Poirino. 

*Isolabona (Imperia) com. 
1110 (1059). 

Isola Comacina (Como) comune 
creato il ?°/, 1928 con la riunione del 
comuni di Colonno, Ossuccio e Sala 
Comacina; ab. 2786 (2573). 

*Isola d'Asti (Alessandria) com. 
ab. 2943 (2740). 

Isola deggti Orsi v. Svalbard. 

*Isola del Cantone (Genova) com. 
ab. 3202 (223). 

*Isolu del Giglio (Grosseto) com. 
ab. 2231 (1938). 

*Isola del Gran Sasso di'Italia 
(Teramo) com. nb. 5494 (5172). 

*Isoia della Scala (Verona) con. 
nb, 7525 (7456). 

*Isola delle Femmine (Palermo) 
com. ab. 1247 (1102). 

*Isoln del Tiri (lrosinone) com. 
ab. 9103 (8931). 

*Isota del Pinno (Pesaro c Urbino) 
com. ab. 1278 (1233). 

*Isola di Capo Rizzuto (Catan- 
zaro) com. ab. 3259 (3306). 

Isola di Fondra (Bergamo) co- 
mune cercato il 2*/, 1923 con la riu 
nione dvi comuni di Fondra e Tra- 
buchello: nb. 499 (334). 

Isola d'Istria (Pola) 
8608 (8457). 

*Isola Dovarese (Cremona) com. 
ab. 2115 (2084). 

*Isola Rizza (Verona) com. ab. 
2067 (2631). 


ab. 


com. ab. 
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*Isola Sun (Giulio (Novara) già 
comune autonomo, dall’, 1928 
frazione del comune di Orta San 
Giulio (v.). 

“isola Sant Yntonio 
dria) com. ab. 1357 (1358). 

*Isolito (Sondrio) com. 
(350). 

*isota Vicentina (Vicenza) com. 
ab. 5S61 (5420). 

isole 1) di deiezione e di erosione, 
le prime si formano quali depositi 
alluvionali nel punto di confluenza 
di duc fiumi oppure in seguito al 
dilagare di flumi. Le seconde si for- 
mano por il fatto dell'unirsi di due 
punti vicini in un’ansa di un fiume; 
il tratto di terreno venendo tagliato 
dalle acque, l'arca compresa nell’ansa 
diventa un'isola; — 2) sismiche, dette 
anche ponti, sono arce che per l'in- 
terferenza di due o più onde che vi si 
incontrano non risentono ia scossa 
del terremoto. 

*Isolella (Vercelli) giò comune au- 
tonomo, dai !*/, 1928 aggregato al 
comune di PBorgosesia. 

Isole Tremiti (Foggia) colonia 
penale non eretta a comune, ma con 
amministrazione propria; ab. 428 
(406). 

*Isouzo, nel territorio adiacente 
a questo fiume della Venezia Giulia, 
sl svolsero, dal maggio 1915 all’otto- 
bre 1917, accanitissime lotte tra gli 
eserciti italiano e austriaco: sul 
Podgora, 8ul Sabotino, BUI Carso, sui 
monti Cucco, Vodice, Santo, ecc. 

*Isorella (Brescia) com. ab. 2391 
(2374). 

isoscelste v. isosiste. 

isosîste curve, curve che con- 
giungono tutti quei punti della su- 
perficie terrestre ove l'onda sismica 
pervenne con la stessa intensita. Si 
dicono anche isoseiste. 

isotopi parlando di atomi, si di- 
cono isotopi quegli atomi che hanno 
diverso peso atomico ma lo stesso 
numero atomico, quindi occupano il 
medesimo posto nella classifica di 
Mendelejev. TI nome viene da iso8 
topos, cioè stesso posto. Thomson sco- 
perse l'isotopia, Aston e Demwpster 
sono autori di spettrografi di massa 
cioè di apparecchi capaci di scparare 
gli isotopi. Questi non sono separa- 


(A!essan- 


ab. 443 
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ist 
medesime proprietà chimiche. Fino 
al 1927 Aston potè dimostrare che 
57 elementi presentano l'isotopia. 
ispa (hispa atra) insetto coleottero 
frequente nelle regioni calde dove 
vive tra le graminacee. Appartiene 
alla rtamiglia dei crisamelidi. 
*ispani (Salerno) già comune au- 
tonomo, dal '°/, 1928 frazione del 
comune di l'olicustro del Golfo (v.). 
*Ispra (Varese) com. ab. 2179 (1919) 
Issel Raffaele, di Genova (n. #°/, 
1878), zoologo, prof. a Genova. 
Issengo (Bolzano) già comune 
autonomo, dal ?/, 1928 riunito al 
comune di Falzes. 
*Issigllio (Aosta) com. ab. 930 (757). 


*Issime (Aosta) com. ab. 1572 
(1981). 
*Isso (Bcrgamo) com. ab. 506 (509). 
*Issoqne (Aosta) com. ab. 1124 
(1040). 


isteresi elastica il fenomeno per 
il quale si manifesta un ritardo Acelle 
deformazioni subite da un corpo ri- 
spetto al ciclo degli sforzi cui è sotto- 
posto: ne deriva, ad esempio. che 
una sbarra tesa e poi comipressa, al 
cessare della tensione non riprende 
la lunghezza primitiva e tende a con- 
gservare lo stato deforinato. 

istero insetto dell'ordine dei co- 
leotteri, con il corpo rotondeggian- 
te, liscio e brillante con le elittre ge- 
gnate di strisce. 

isttoide tumore simile a tessuto. 

Istituto Coltoniale Fascista, è 
retto dallo statuto approvato con 
R. D. 2?/,, 1928, n.° 3058, ha la pro- 
pria sede centrale in Roma e gi 
propone: a) la formazione e lo svi- 
luppo della coscienza coloniale ita- 
liana; 5) lo sviluppo di un più attivo 
movimento economico da e per lc 
colonic; c) lo studio in gencrale di 
ogni problema coloniale. 

Istituto Interuaz. per l’unifica- 
zione del diritto privato, v. diritto 
privato, î 

Istituto Poligrafico dello Stuto 
instituito in Roma con Legge *,; 
1928 n. 2744, per l'esercizio delle arti 
grafiche e per la gostione delle pub- 
blicazioni di Stato destinate alla 
vendita. 

fstolisi così chiamasi l'importante 
fenomeno che si verifica negli ani- 


bili per via chimica perchè hanno le | mali durante j vari stadi della meta- 
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morfosi. Consiste nella distruzione 
di quei tessuti che non si devono più 
trovare nello stadio successivo. La 
distruzione avviene talvolta per fa- 
gRocitismo e talvolta per assorbi- 
mento della matcria. 

*Istrana (Treviso) com. ab. 4955 
(4759). 

Istruzione (dell), ministero, dal 
13/, 1929 assunse la denominaz, di 
Ministero dell'Educazione Nazionale. 

istruzione religiosa in Italia, in 
scruito al Concordato (v.), l'insegna- 
mento religioso fu esteso anche alle 
scuole medie. 

*Isvolski Aleksandr Pretrovit (!/, 
1856-* 19/, 1919), di Mosca, diploma- 
tico, dal 1906 al ’910 ministro degli 
Fsteri, dal !*/, 1910 al giugno 1917 
ambasciatore a Parigi; m. ivi. 

*itialin {Mossina) già comune auto- 
nomo, dal #/, 1928 riunito al comune 
di Scaletta Zanclea. 

Itatia, v. Enc. JI, 2455-2468. 
Dati statistici e politici recenti: 
Stato fascista. Monarchia costitu- 
zionale ereditaria nella Casa Reale 
di Savoia, proclamata il 10 marzo 
1861, Il Parlamento è formato da un 
Senato di nomina regia a vita senza 
indicazione di numero (circa 350) 
e da una Camera corporativa, com- 
posta di 400 deputati, In cui unica 
lista è presentata in massima parte 
al Gran Consiglio fascista dalle grandi 
tredici organizzazioni cconomiche 
della Nazione e, riveduta c comple- 
tata dal Gran Consiglio, è da questo 
presentata. nvli elettori riuniti in 
un unico collegio nazionale (la prima 
Camera corporativa si riunì nel 1929). 
11 Gran Consiglio, (v.) è l'organo su- 
premo che coordina tutte le attività 
ciel Regime, con funzioni delibera 
tive e consultive. Superficie: kmq. 
310.144. Popolazione: 38.710.576 nb. 
e 112.886 nelle vecchie province c 
1.567.690 nelle nuove; popolazione 
residente: 39.943.523 abitanti. Gli 
Italiani all'estero: alla metà del 1927 
gli Italinni residenti fuori del Regno 
ammontavano a 9.168.367. La per. 
centuale più forte è data dall'America, 
ove risirdono 7.674.533 nostri con- 
nazionali (83,71%), l'Africa con 
188.702 (2,6%); l'Occania con 27.567 
(0,30%) © T'Asia con 9074 (0,10%). 
In Eurora, ta Francia: rapprescuta 


il paese dove risiede il maggior nu- 
mero di connazionali: 962.593, cioè 
il 74,91% della totale popolazione 
italiana emigrata nei paesi di Eu- 
ropa. Segue la Svizzera con 135.942. 
Gli altri paesi hanno cifre minime: 
si notano solo la Gran Bretagna con 
29.130, la Germania con 21.205, l'Au- 
stria con 18.700, il Belgio con 15.700, 
la Jugoslavia con 14.329, la Romania 
con 12.246, il Lussemburgo con 
10.688, fino alla Lituania e al terri- 
torio di Gibilterra, che ospitano cia- 
scuno un solo italiano. La popola- 
zione italiana in Africa è quasi 
completamente assorbita da quattro 
regioni: la Tunisia, l'Egitto, l'Al- 
geria c il Marocco. Quanto all'Ame- 
rica ineridionale, si nota che nella Re. 
publica Argentina vivono 1.797.000 


italiani; 1.839.579 nel o Brasile; 
65.000 nell'’Uruguay e 23.000 nel 
Cile, Nell’America  scttentrionale 


la cifra più forte è data, patural- 
mente, dagli Stati Uniti, dove sono 
stati censiti 3.706.116 italiani. A 
questi vanno aggiunti i 200.000 re- 
sidenti nel Canada. I Fasci italiani 
all'estero sono 530 e raggruppano 
circa 120.000 tesserati. Morti in 
guerra: 600.000. Nazionalità: ogni 
centomila italiani: 1250 sloveni; 
630 tedeschi; 220 albanesi; 200 fran- 
cosi; 90 greci; 30 catalani (in com- 
plesso meno de) 2'/, per cento). 
Lingua: italiana (nelle valli valdegi 
e nella vat d'Aosta uso ufficiale 
bilingue: francese e italiano; nelle 
colonie albanesi dell’Italia moridio- 
nale continentale ce insulare: alba- 
nese e italiano). Diffusione della 
lingua italiana: in Francia (Corsica 
co Nizzardo sino a Marsiglia), Sviz- 
zera (Canton ‘ficino e valli ladine 
dei trrigioni), Albania, Levante (Rodi, 


Dodecanneso, Anatolia, Palestina), 
Fgitto (Alessandria, ccc.), coloniv 


italiane in Africa (Eritrea, Somalia, 
Libia), Tunisia, Marocco, Americhe 
(Stati Uniti, Brasile, Uruguay, Ar- 
gentina, Cile, ecc.). Religione: cat- 
tolica (95%): protestante (10,4%; 
ebraica (0,1%); il resto: senza reli- 
gione, non dichiarate e religioni 
diverse. Divisioni politiche: l’Italia 
geografica coniprende politicamente: 
1° il Regno d'italia; 2° Ja Repubblica 
di S. Mariuo, con 59 knu.; 3° il 
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Principato di Monaco, con 1,49 kmq.; 
4° l'Italia francese, cioè l'antica 
contea di Nizza, con 692 kma., € 
l'isola di Corsica, con 8722 kmgq.; 
5° l’Italia svizzera, c cioè il Canton 
Ticino, con 2964 kma., lembi del 
Cantone dei Grigioni (Vai M 'socco, 
Val Bregaglia o dell'Alta Mera, Valle 
di Poschiavo, Val Monastero), con 
1025 kmg., e un Iembo del Vallese 
(Val di Vedro), con 165 kmq.; 
6° l'Italia jugoslava, ce cioè l'isola 
di Veglia, con 373 kma., le isole 
minori vicine e alcuni lembi di terri 
torio lungo il confin? orientale (bi- 
sogna ricordare anch? i numerosi 
centri della costa dalmata, italiani 
per lingua, tradizioni di gioria e ci- 
viltà e per ragioni storiche, rimasti, 
meno Zara e l'isola di Lascosta, alla 
Jugoslavia); 7° l’Italia inglese, cioè 
il gruppo di Malta, cou 323 kmq. 
di superficie. Divisione interna: la 
prima divisione del Regno, fondata 
su memorie storiche, ma adottata 
anche ufficialmente nei documenti 
statistici, commerciali, ecc., è in 
compartimenti: Piemonte (città prin- 
cipale: Torino); Lombardia (Milano); 
Veneto (Venezia), Venezia Giulia 
(Trieste); Trentino (Trento); Liguria 
(Genova); Emilia (Bologna); Toscana 
(Firenze); Umbria (Perugia); Marche 
(Ancona); Lazio (Roma); Abruzzi 
(Aquila) ce Molise €(Campobhasso); 
Campania (Napoli): Puglie (Bari); 
Basilicata (Potenza); Calabric (Co- 
senza); Sicilia (Palermo); Sardegna 
(Cagliari). Però la divisione ammini- 
strativa è in province: la provincia 
sì divide in comuni. I) mindamento è 
una divisione giudiziaria, cosicchè 
vi sono dei mandamenti che com- 
prendono più comuni e dei comuni 
che compiendono più mandamenti. 
La provincia è governata dal pre- 
fretto. Il comune è amministrato, 
subordinatamente al prefetto, dal 
podestà. Prima del 1913 si avevano 
89 province: oggi ve ne sono 92. 
Nei gennaio 1923 fu d:finito il con- 
fine della provincia di Trento (Ve- 
nezia Tridentina), trasferendo alla 
provincia di B:lluuo il territorio di 
Udine (provincia d:1 Friuli), re- 
candola al di là dall'Isonzo fino al 
confine con la Jugoslavia; furono 
costituite le proviucie di Tricste 
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(Venezia Giulio), di Pola (Istria) e 
Zara; il 3) agosto 1923, inoltre, fu- 
rono costitrite le: due nuove pro- 
vince di Taranto (provincia del Jo- 
nio) e della Spezia. Nel 1924, con 
l'aunessione di Fiume, fu costituita 
la provincia dei Carnaro. Ill 2/, 1927 
furono istituite diciasette nuove pro- 
vince, ec soppressa quella di Caserta. 
In ogni capoluogo un Ufficio del 
Genio Civile, una Tesoreria, un'In- 
tendenza di Finanza, ecc. L'ammi- 
nistrazione della giustizia è affidata 
ai Giudici Conciliatori, alle Preture, 
ai Tribunali civili c penali, alle Corti 
d'Appello e alla Corte di Cassazione. 
Vi sono duc magistrature speciali: 
il Consiglio di Stato e il Senato co- 
stituito in Alta Corte di Giustizia. 
Dal 1926, inoltre, è stato istituito 
it Tribunale speciale per la difesa 
dello stato. Le circoscrizioni prorvin- 
ciali: 1 Agrigento (Girgenti), 2 Ales- 
sandria, 3 Ancona, 4 Aosta, 5 Aquila, 
6 Arezzo, 7 Ascoli Piceno, 8 Avel- 
lino, :9 Bari, 10 Belluno, 11 Benc- 
vento, 12 Bergamo, 13 Bologna, 
14 Bolzano, 15 Brescia, 16 Brindisi, 
17 Cagliari, 18 Caltanissetta, 19 Cam- 
pobasso, 20 Catania, 21 Catanzaro, 
22 Chieti, 23 Como, 24 Cosenza, 
25 Cremona, 26 Cuneo, 27 Enna (Ca. 
strogiovanni), 283 Ferrara, 29 Fi- 
renze, 30 Fiume, 31 Foggia, 32 Forlì. 
33 Frosinone, 34 Genova, 35 Gorizia, 
36 frrossceto, 37 Imperia, 38 Lecce, 
39 Livorno, 40 Lucca, 41 Macerata, 
42 Mantova, 43 Massa, 44 Matera, 
45 Messina, 46 Milano, 47 Modena, 
43 Napoli, 49 Novara, 50 Nuoro, 
51 Padova, 52 Palermo, 53 Parma, 
54 Pavia, 55 Perugia, 56 Pesaro e 
Urbino, 57 Pescara, 58 Piacenza, 59 
Pisa, 60 Pistoia, 61 Pola, 62 Potenza, 
63 Ragusa, 64 Ravenna, 65 Reggio. 
Calabria, 66 Reggio Emilia, 67 Rieti, 
63 Roma, 69 Rovigo, 70 Salerno, 
71 Sassari, 72 Savona, 73 Siena, 
74 Siracusa, 75 Sondrio, 76 Spezia, 
77 Taranto, 78 Teramo, 79 Terni, 
80 Torino. 81 Trapani, 82 Trento, 
88 Treviso, 84 Trieste, 85 Udine, 
86 Varese, 87 Venezia, 88 Vercelli, 
89 Verona, 90 Vicenza, 91 Viterbo, 
92 Zara. Secondo l'Istituto centrale 
di statistica, la popolazione delle 
principali città d'Italia si presenta 
come segue (30 giugno 1923): jl 
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primo posto tocca a Napoli con 
966.000 abitanti; il secondo a Mi” 
lano con 941.000; il terzo posto a 
Roma con 877.000; seguono, a di- 
stanza, Genova con 625.000, Torino 
con 570.000, Palermo con 445.000. 
Vengono, poi, le sei città che hanno 
da 300.000 a 200.000 abitanti: Ca- 
tania, Firenze, Venezia, Trieste, 
Bologna, Messina, Vengono, quindi, 
aucora nove città che hanno da 
200.000 a 100.000 abitanti: Bari, 
Verona, Reggio Calabria, Livorno, 
Padova, Taranto, Ferrara, Brescia 
e Spezia, la quale con 110.000 abi. 
tanti, è l'ultima città al disopra dci 
100 mila abitanti. Degli altri Comuni 
capoluoghi di provincia. 35 hanno 
dai 50.000 ai 100.000 abitanti, e 36 
hanno meno di 50.000. abitanti; 
quelli con minor numero si abitanti 
sono Nuoro e Sondrio, con 10.000 
ciascuno. Tutti insi-mce, i 92 Comuni 
capoluoghi di provincia assorbono 
10.700.000 abitanti, ossin oltre un 
quarto della popolazione del Regno, 
Ferrovie: 21.000 km.; Telegrafi: 59.000 
km.; Marina mercantile: vapori 1016 
(2.698.722 tonn.), velieri 397 (167.673 
tonn.), Commercio: cirra 26.000 mi- 
lioni di lire d'importazione contro 
19.000 milioni di lire d'esportazione 
(filati e tessuti di seta e cotonc, vino, 
agrumi, zolfo, cappelli, paste ali- 
mentari, caucciù lavorato, conserve 
alimentari, automobili, meccanica di 
precisione, olio, formaggio). Possessi: 
in Europa: Sàscno e capo Linguetta 
(kmq. 6: abitanti 100); in Asia: 
Dodecaneso, Rodi, Castelrosso € 
Tien-Tsin {(kma. 2625: abitanti 
113.955); in Africa: Libia, Eritrea 
e Somalia (kmq. 2.091.000; abitanti 
1.890.771). In totale kma. 2.093.631, 
con 2.004.826 abitanti. Capo dello 
Stato: Vittorio Emanuele III, re, 
nato a Napoli l’11 novembre 1869, 
unito con Elcna Petrovic Nicgush 
di Montenegro, nata 1°8 gennaio 
1873, il 24 ottobre 1896. Ercde al 
trono: principe Umberto di Pie- 
monte, nato a Racconigi il 15 sct- 
tembre 1904. 

Italia nome del dirigibile usato 
dal generale Nobile nella spedizione 
polare del 192°. iniziata il !*/, n Bag- 
gio (Milano) e tragicamente interrotta 
il #/, con la perditg del diriyivile, 


Italia (d'), banca, v. Banca 2). 

Italiea (3°). Ente nazionale in- 
stituito con R.D.L. del **/,, 1925 
n. 2144, ha sede a Firenze, e ha lo 
scopo di promuovere la tutela e la 
diffusione della coltura italiana al- 
l'estero. 

*Itri (Roma) com. ab. 5557 (5392). 

iftiismo intossicazione alimentare 

causata dall’ingestione di pesce guasto 
*litireddu (Sassari) com. ab. 824 

(823). 

*Jitiri (Sassari) com. ab. 7280 
(7138). 

ittriocerite fiuoruro di calcio 
contenente metalli dci gruppi del 
cerio e dell'ittrio, mincrale di color 
violetto con lucentezza vitreo-perla. 
cea, proviene dalla Svezia. 

ittriotantalite niobio-tantalato di 
ferro e calcio con metalli dei gruppi 
ittrio c cerio, minerale di color bruno 
con lucentezza grassa sub-metallica; 
provicne dalla Svezia; cristaltizza nei 
sistema trimetrico. 

jugate farfalle appartenenti a 
un sott'ordine di insetti lepidotteri, 
aventi alla basc interna delle ali an- 
teriori un prolungamento lobiforme 
che le unisce a quelle posteriori. 

Jugoslavia v. Scrbia, Enc. ]IF, 
40%3-4086, Il */,, 1929 fu firmafa dal 
Re Alessandro la legge che modifica 
il nome dello Stato, c divide Ja Ju 
goslavia in nove province, Lo Stato 
si chinma Regno di Jugoslavia, e 
non più Regno dei Serbo Croati Slo- 
veni; le nove Trefettureo sono quelle 
della Drava con capoluogo Lubiana, 
della Sava con capoluogo Zagabria, 
del Verbas con capoluogo Banja 
Luka, del Litorizice con capoluogo 
Spalato, della Drina con capoluogo 
Scrajevo, della Zeta con capoluogo 
Cettigne, dl Danubio con capoluogo 
Nisc, del Vardar con capolttogo 
Skoplje. Ln capitale Belgrado non 
è capoluogo di provincia. La pro- 
vincie si chinma Banato e il prefetto 
bano: il bano è responsabile verso il 
ministero, 

Jullian Camilte, di Marsiglia (n. 
18/, 1859), storico della Gallia antica; 
dal 3/, 1924 membro dell'Acad. 
Franc. D 

Jullien 1) Adolphe, di Parigi (n. 
1}, 1845), critico musicale; — 2) Jean 
Thomas Edouurd (*/y3 1254 >/, 1919), 
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kumazito lega contenuta nelle 
metcoriti, formata da 14 parti di fer- 
ro con una di nichel. 

*Kameriingh Onnes ("/, 1853- 
81/, 1926), di Groningen, fisico olan- 
dese, prof. a Leida, ottenne, nel 1913, 
il premio Nobel perla fisica; autore 
d'importanti lavori sulle basse tem- 
perature, scoprì il fenomeno della 
superconduttività; m. a Leida. 

Kaimpf Arthur, di Aachen (n. 2%), 
1564), pittore di ritratti ed affre- 
schi. 

Kandahar v. Afganistàn. 

kapok (eriodendron anfractuo- 
sum) albero proprio delle regioni 
tropicali, molto utilizzato in commer- 
cio, tanto per il legno leggero e po- 
roso, come per i semi da cui si estrae 
l'olio; dalla parte interna del frutto 
si estrae una specie di bambagia 
per fare cuscini e materassi. 

Kapp Wolfgang (#4, 1368- % 
1922), uomo politico tedesco, n. a 
New York, tentò, con il gener. 
Liittwitz, una rivolta contro il go- 
verno republicano in Germania ("/, 
1920) che fu subito repressa, e fuggì 
in aeroplano in Svezia; m. a Lipsia. 

Karel Rudolf, di Praga (n. 1881), 
compositore di musica. 

Karg Elert Siegfried, di Obern- 
dorf-an-Neckar (n. ®!/,, 15879), com- 
positore di musica. 

Karltctdt Erik Axel, di Folkîrna 
(n. 1864) poeta svedese. 

Karlsruhe v., Baden. 

Karnebcel Hermann Adrian jon- 
kheer van, dell'Aia (n, "/, 1374), 
uomo politico, ministro degli Esteri 
dal 1918. 

Kiienten (ted.) = Carinzia, 
Austria, 

Karolyi Michael (conte), di Bu- 
dapest (n. 4, 1375), uomo politico 
ungherese, presidente del consiglio 
(3!/16 1918- ?'/, 1919) e della Repu- 
blica ungherese (29/,181/, 1919). 

Kaschmann Giuseppe, di Lussin- 
piccolo (n. 14, 1850), celebre bari- 
tono. a 

Katsura Taro (principe) (1848- 
1913), uomo politico giapponese n. 
nell'isola di Kiu-Shu m. a Tokio, 
presidente del consiglio dal 1901 al 
1906, dal 1973 al 1911 e dal /13 1916 
al /. 1923. 

Kaufmann Walter, di Erbelfeld 
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(n. */, 1871), fisico tedesco, professore 
all'univ. di Ké6Gnigsberg, autore di 
celebri esperienze provanti la varia- 
bilità della massa dell'elettrone con 
la velocità, come vuole la teoria di 
Einstein. 

Kaunas (o Koono) città capitale 
della T.ituania, ab. 95.771. 

Kautsky Karl Johannes, socialista 
tedesco, n. a Praga (*,, 1854), autore 
di numerose opere di dottrina mar- 
xista. 

kawa-kawa così. chiamasi la 
radice di un albero proprio della Po- 
linesia, ha il profumo del lillà, gli in- 
digcni ne fanno uso per procurarsi 
un sonno profondo. É usato pure 
come anestetico locale. 

Kcechle Frederick William (sir), 
botanico inglese (n. */, 1870), prof., a 
Oxford. 

kcilhawuite titano-silicato di calcio, 
alluminio, ferro e metalli del gruppo 
dell’ittrio; minerale di color brunastro 
con lucentezza vitreo-resinosa; pro- 
viene dalla Norvegia; cristallizza nel 
sistema monoclino. 

Keith 1) Arthur (sir), di Old Ma- 
char (n. *, 1866), antropologo: - 
2) Ar!hur Berriedale, di Edinburgh, 
(n. */, 1579), sanscritista. 

Kelter Paul, di Arnsdorf (n. 1373), 
romanziere c novelliere tedesco. 

Kcel!os 1) Frank Rillings, di Pots- 
dam (New-York) (n. ?*/,, 1356), uo- 
mo politico americano, dal 1925 
segretario di Stato; noto per il Patto 
che porta i] suo nome; - 2) Vernon Ly- 
man,naturalista americano (n. 1867), 
autore di numerose opere di ento- 
mologia, biologia € zoologia, membro 
dell'Istituto per la cooperazione in- 
tellettuale presso la Soc. della Nazioni. 

Kello:g, patto, l'accordo firmato 
a Parigi il *?/, 1923 dalla Francia, gli 
Stati Uniti, il Giappone, l'Inghil- 
terra e i Dominions britannici, l'In- 
dia, VIrlanda, il Belgio, l'Italia, la 
Germania, la Cecoslovacchia, la 
Polonia. Il Patto rimase aperto all’a- 


i dsione delle altre potenze, e molti 


Statì vi aderirono postcriormente, 
fra i quali la Russia, Con il patto 
Kellogg gli stati firmatari s'impegna. 
rono di rinunziare alla guerra come 
mezzo «li politica nazionale nelle ]orv 
reciproche relazioni. 

Kelsen Hans, di Praga (n. ’9/ 
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1881), giurista, prof. a Vienna di 
diritto pubblico. 

Kemal Mustafà (pascià), generale 
e uomo politico turco, n. a Salonicco 
(1350), combattè contro gli italiani 
in Tripolitania (1911) e contro gli 
alleati in Anatolia (1915-19), dall’ot- 
tobre 1923 presidente della Repubili- 
ca ottomana, 

kenotrou v. diodo. 

kentrolite siltcato di manganese 
e pioinbo, minerale di color rossa- 
stro con lucentezza sub-metallica, 
proviene dal Chile; cristallizza nel 
sistema trimetrico. 

Kenyou Frederic George (sir), 
di Londra (n. !4/, 1863), archeologo 
e bibliografo, dal 1909 direttore del 
British Museum, scoprì e pubblicò 
la « Costituzione di Atene » di Aristo- 
tele, i « Mimi » di Eronda e le pocsie 
di Bacchilide. 

kephir (o Xefîr) latte di vacca, 
intero o scremato, fatto fermentare 
per l'aggiunta di un fermento speciale 
a grumi chiamato mizlio del profeta. 

Kerbela (Irak) città, ab. 65.000 
(1920). 

Kerenski Aleksander, Feodorovi£, 
uomo politico russo (n. 1881), mini. 
stro (1917) e (/+°/: 1917) generalis- 
8imo, si oppose invano all'esercito 
bolscevico. 

Kéroul (vero nome Henri Quey- 
roul) (1857-1921), di Corte (Corsica) 
autore drammatico e romanziere 
francese; m. a Parigi. 

Kerr John Graham, zoologo in- 
glese (n. 1859), prof. a Glasgow. 

Kessel Jean, romanziere francese, 
di origine russa (n. 189*), scr.: «L’'E- 
quipage », « Les coeurs purs ». 

*Key (caj) Elien ("2/,, 1349- /, 1926), 
di Sundsholin, scrittrice svedese: 
m. a Strand. 

Keynes (Kins) John Maynard, di 
Cambridge (n. 5, 1883), economi- 
sta; famosa l'opera sua: « Le conse- 
@uenze economiche della pace » (1919). 

Kevserling Hermann (Graf), di 
Koenno (Livonia) (n. 29/, 1880), scrit- 
tore e filosofo tedesco, fondatore della 
« Scuola della Saggezza » a Darin- 
atadt; ha scr.: «Reisctagebuch eines 
Philosophen » (Giornale di viaggio 
di un filosofo), « Das Fhebuch» (Il 
libro del matrimonio), ecc, Ne scr. 
M. Boucher (1926) e E. Scillière (1929). 
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Kienerk Giorgio, di Firenze (nu. 
1869), pittore. 

Kiesow Federico, di Brucl (n. 2*/, 
1855), prof. di psicologia a Torino. 

killinite silicato di alluminio, 
potassio e litio. Proviene dall'Islanda. 

Khunopfî Fernand (1858-1921), di 
Termonde, pittore e scultore, im. a 
Bruxclles. 

Kidd Bcniamin (1859-1910), so- 
ciologo inglese, m. a Croydon. 

Kiel (di), canale; va da Kicl 
alla foce dell'Elba e riunisce il Baltico 
al Mar del Nord. Il trattato di Ver- 
sailles impose che il canale fosse a- 
perto a tutte le navi di guerra ce com- 
merciali di qualsfasi nazione. 

Kiliamn Wilfrid, di Schiltigheim 
(Basso Reno), geologo francese (n. 
15/4 1862), dal 1919 m-mbro dell'In- 
stitut. 

kinetite miscela cesplodente a 
base di clorato di potassu e nitro- 
benzene. 

kimnite miscela esplodente a base 
di nitroglicerina, nitrato di bario e 
farina di legno. 

Kinsky Georg, di Marienwerder 
(Prussia W.) (n. 2°/, 1882), musico- 
lozo. 

Kistemackers Henry, di Florefîe 
(Belgio) (n. !*/10 1872), autore dram.- 
matico e romanziere francese: « La 
Flambér a 
*Kitchener(kìccener) Moratio Her- 
bert (Lord) (3*/, 1350- 5/, 1916), coute 
di Kartum, (cîr. Enc, IT, 2510), n. 
a Crotta Houdse (Irlanda), conqui- 
statore di Kartum, comandante in 
capo delle forze inglesi nella guer- 
ra del Transvaal, chiamato al gover- 
no allo scoppio della guerra europea 
(5/, 1914) assunse il ministero della 
Guerra; m. mentre si recava in Rus- 
sia a bordo della nave Z/amnskire, 
silurata sulla costa delle Orcadi. 

Kabhund Alfred (pscud. di Al- 
fred Henschke), di Crossen (n. ‘i, 
1891), scrittore tedesco di liriche, ro- 
manzi e drammi. 

Klagenfurt (Austria), città ca- 
pitale della Carinzia; 27.423 ab. 
(1923). 

klaksofono o Kiezon, avvisatore 
acustico per automobili funzionante 
elettricamente. 

Klebelshergy Kuno (Gréof), di Ma- 
gyarpecska (Arad) (n. !*/, 1875), 
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uomo politico ungherese, ministro 
dell'Interno (1921) e dell'Istruzione 
(1922). 

Klemperer Georg, di Lanasburg 
a/W. (n. !°/, 1865), medico, direttore 
dell'Istituto per la cura del canero a 
Berlino, 

Klimsch Fritz, di Frankfurt a/M. 
(n. '°/, 1870), scultore a Berlino. 

*Klingger Max (!9/, 1857- 4/, 1920), 
di Lipsia, scultore, pittore ec acqua- 
fortista, autore di opere di scultura 
policroma (Beethoven); m. a Jena. 

Kliungsor Tristan (pseudonimo di 
Tristan Leclère) di La Chapelle (n, 
*/, 1874), pocta francese. 

Klosc Friedrich, compositore sviz- 
zero, n. a Kar]sruhe (2°/,, 1862). 

Ktuek (von) Alexander, di Mun- 
ster (Westphalen) (n. 2°%/, 1846), ge- 
nerale tedesco, comandante della 
1* Armata. 

knebclite silicato di magnesio, 
ferro e manganese. Minerale di color 
variabile, proveniente dalla Qerma- 
nia; cristallizza pel sistema triclino, 

Kaipping Paul, di Neuwied (Ger- 
mania) (n. 8!/, 18383), fisico, 

Knudsen Martin, di Fionia (n. 
5/2 1871), professore all'univ, di 
Copenhagen, ser, opere di fisica € 
ocennografia. 

*Kocher Theodor (*/, 1841- ?3/, 
1917) celebre chirurgo (v. Enc. II, 
2514); n. c m. a Berna, 

Kocifa Jaroslav, di Usti Orlicf (n. 
1883), celebre violinista cecoslovacco. 

Kodaty Zoltfin, di Kceskemét 
(n. 14/,, 1982), musicista ungherese, 
compogitore, critico e folklorista. 

Koechtin Charles, di Parigi (n. 
27/11 1507), compositore di musica. 

Koenigs Paul Navier Gabriel, 
di Toulouse (n, !7/, 135%), matematico, 
dal 1913 membro dell’Institub. 

Koerber (von) Ernst (*,, 1850- 
5/s 1919), uomo politico austriaco, 
n. n Trento, m. a Baden (Vienna), 
presidente del Consiglio (1915-1916). 


- */, 1920), ammiraglio russo, sino 
al 1917 comandante della flotta del 
Baltico, organizzò l'esercito bianco 
del governo siberinno, poi assunse 
poteri dittatoriali (191%) tenendo 
testa lungamente alle forze bolsce- 
viche; caduto prigioniero fu giusti- 
ziato a Irkutsk, 
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Kollwitz Kàtc, di Kénigsberg 
(n. */, 1867), acquafortista, 

Konstanz v. Costanza. 

Kopp Georg (#/, 1837- </ 1914), 
di Duderstadt (Hannover), prelato 
tedesco, dal 1887 principe-vescovo 
di Breslau, dal 1893 cardinale; ni. 
a Troppau (Slesia). 

Korizza (Kort3a) (Albania), città, 
25.593 ab. (1923), capoluogo della 


provincia omonima (3.312 kmî, 
114.259 ab.) 
*Korner Guglielmo (39/1239. 


89/, 1925), chimico (v. Enc. IT, 2517), 
n. a Cassel, m. a Milano. 

Korngold Erich Wolfgang, di 
Brinn (n. t*/, 1897), compositore di 
musica, 

Kornitov Lew  Georgevi® ('?, 
1870- **/1a 1918), generale russo n. a 
Ustknmenogorsk (Siberia), esplora- 
tore, eroico combattente, tentò, 
dopo la rivoluzione, di impedire to 
sfacelo dell'esercito, e fu xencralis- 
simo nell'etfimero governo di Kc- 
renski; m. ucciso a Ekaterinodar, 

Korolenko Vladimir (1853- °/,, 
1920), di Gitomir, novelliere russo; 
m. a Pultava. 

Korovin Konstantin, di Mosca 
(n. 1861), pittore. 

*Korting Gustavo (9/, 1845- / 
1913), di Dresda, Alologo romanista, 
m. a Kicl. 

Kortsa v. Korizza. 

Kosova (Drin) (Albania), città, 
capoluogo della provincia omonima 
(2.135 km?®, 38,153 ab. - 1923 -). 

Kossel Walther, di Berlino (n. */, 
13882). fisico tedesco, professore all'u- 
niv. di Kicl, autore ci lavori di chi- 
mica-fisica e sulla radioattività. 

kottigite arseniato idrato di zin- 
co; minerale di crlor rosso con lu- 
centezza serica; proviene dalla Sas- 
sonia; cristallizza nel sistema mo- 
noclino. 

Kowaleskj 1) MaXsim (1851-1916), 


: di Kharkov, sociologo russo m. n 
Kotéaik Aleksandr Vasilievi® (1870 | 


Pietroburgo; -— 2) Sonia (/, 1:50- 
te/, 1391), di Mosca, celebre scien- 
ziata e letterato russa, discendente 
da Mattia Corvino di cui portava 
il nome, Corvin Krukorwski, nmioglie 
al paleontologo Kowaleski; si distinse 
assai nelle matematiche e scrisse 
un’apprezzatissima memoria su gli 
anelli di Suturno che venne riprodotta 
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nella Mécanique célieste del Tisse- 
rari; m. a Stoccolma dove era prof. 
di analisi. 

Kozielsko-lPuzyna (de) Johann 
('9/, 1842- */, 1911), n. a Gwozdziec, 
arcivescovo di Cracovia, cieco esecu- 
tore della volontà dvì governo au- 
striaco, dal !5/, 1901 cardinale, per 
le insistenze dell'imperatore Fran. 
cesco Giuseppe. Nel conclave del 
1903, pose il veto, nella seduta del 
8/7, all'elevazione del cardinale Ram- 
polla al pontificato, valendosi di 


una prerogativa dell'Imperatore di | 


Austria, abolita dal pontefice Pio 
X subito dopo la sua elezione; m. 
a Cracovia. 

IKramers Hendrik Anthony, di 
Rotterdam (n. 1?/,a 1894), dottore 
in filosofia naturale, professore’ al- 
l'univ, di Copenhagen; autore, tra 
l’altro, di lavori sulle righe spettrali. 

IKKrantz Jules Francois. Emile 
(*?/,a 1821- 35/, 1914), di Givet, vice 
ammiraglio francese, ministro della 
Marina nel 1585-89; m. a Tomnlon. 

Kraepelin Emil (4/, 1856- /,% 
1927), di Neustrelitz, celebre  psi- 
chiatra, prof. a Minchen, m. ivi. 

Krassin Leonid Porissovi® (1870- 
24/1 1926), di Kurgansk (Siberia), 
ambasciatore russo a Parigi (1924) e 
a Londra (1925-26); m. a Londra. 

Kreis Wilhclm, di Eltville (n. 1°/, 
1873), architetto a Dresda, 

Kreisler Fritz, di Vienna (n. 2/, 
1875), celebre violinista. 

Kreminn Robert Konrad, di 
Iglau (n. 13/, 1879), fisico, professore 
di chimica-fisica all'nniv. di Graz. 

krenucrite tellururo di oro c ar- 
gento; minerale con lucentezza me- 
taliica viva, Proviene dalla Transil- 
vania, Cristailizza nel sistema trime- 
trico. 

Kretzsehmar A. F. Hermann 
(9/, 1848. 19/, 1924), di Olbernbau, 
musicologo. 

Kristtania v. Oslo. 

krivoirog minerale di ferro russo 
(ematite). Contiene 686% di ferro, 
Si adopera per la preparazione della 
ghisa con l’alto forno, 

Kroener Christian (2/, 1833- ‘9/10 
1911), di Rinteln, pittore di caccia e 
di paesaggio, m. a Berlino. 
*Kropotkin Petr Alexcevit (prin- 
cipc), (*/1,a 1542- ?/, 1921), sociologo 


e scrittore anarchico; n. e m. a 
Mosca. 

Kufferath Maurice (*/, 1852- 9/14 
1919), musicologo; n. e m. a Bru- 
xclles. 

Kihue Max, di Dresda (n, 3/ 
1874), architetto. 

Ku-kiux-klan (v. Enc. IT, 2523) 
società segreta americana risorta 
nel 1915 per la lotta contro tutto ciò 
che non è puramente americano. 

kumis latte coagulato simile al 
kephir (v.). 

Kun Bela, di Szilagycz (n. ?/, 
1886), uomo politico ungherese, pri- 
gioniero in Russia si converti al co- 
munismo e s'impadronì (1919) per 
breve tempo del potere, cercando di 
creare col terrore una republica 
comunista in Ungheria. 

kundt (di), figure, v. figure 2). 

Ktroki Tamenoto (barone) (1844- 
1923), gencrale giapponese, m. a 
‘l'okio. 

Kuropàtkin Alexej Nicolaevit 
(1S4S- 33/, 1925), generale russo co- 
mandante in capo nella guerra russo- 
giapponese sino alla battaglia di 
Mukden (19/, 1905), durante la guerra 
europca comandò l’armata del Nord 
c fu governatore del l'urkestan (1916). 

Kurth Godefroy (1847-1916), di 
Arlon, storico belga; m. a Assche. 

Kurz Isolde, di Stuttgart, (n. 82/,4 
1853), scrittrice tedesca di pocsie, 
romanzi, novelle e saggi. 

Kut-cl-.Amaru(Mesopotamia) cit- 
tà sul fiume Tigri. Il generale in- 
glese Townshend vi riportò sui turchi 
una vittoria (39°25/, 1915) ma fu co- 
stretto poco dopo a ritirarsi nella 
città e ad arrendersi dopo un asse- 
dio di 143 giorni (*/,72*/, 19160). La 
città fu ripresa dalle truppe inglesi 
guidate dai generale Maude (2/, 1917) 
dopo un'offensiva iuiziata nel /a 
1916. 

Kuyper Abraham (1837-1920), di 
Maasluis, uomo politico olandese, 
presidente del consiglio (1901-1905). 


L 


Luhbhbé Léon (29/, 1832- 8/, 1916), 
di Merleravlt (Orne), chirurgo fran- 
cese, membro dell'Institut, fu il 
primo a tentare operazivni di gastro- 


tomia, c l'asportazione totale della ta- 
ringe; senatore, il suo nontie è legato 
alta legge, da lui proposta, della vacci- 
nazione obbligatoria antitifica  nel- 
l'esercito; m. a Parigi. 

Lia Bella Vincenzo, di Napoli (n. 
8*/, 1872), pittore. 

tabelliflore piante  monocotile- 
doni che comprendono leo famicelie 
delle orchidee, delle ranuncularec, ecc. 
Si trovano gencralmente soltanto 
nelle zonc tropicali. 


liabceo (labco niloticus) pesce sf- 


mile al barbo, avente vaste pinne 
dorsali cd addominali, colore verda- 
stro superiormente e bianco sul ven- 
tre. Si trova nel Nilo. 
*Luhico {Roma} com. 
(1710). 

Lahorde (de) Alexandre Léun 
Joseph (conte), di Fontancy (D. 1/, 
1858), bibliofilo, ha scritto. varic 
opere sui manoscritti miniati. 

Labori Fernand Gustave Gaston 
(19/, 1860- 1*/, 1917) cdi Reims, co- 
lebre avvocato, difensore, nel 1899, 
di Dreyfus e di Zola; m. a Parigi. 

labradorescenza iridiscenza in- 
terna che presentano certi cristalli, 
caratteristica quella del feldspato 
plagioclasio chiamato labradorite. 

La Bréte Jean, psewdonimo della 
scrittrice francese Alice Cherbonnel 
(n.1853), autrice di numerosi romanzi, 
tra ì quali celebre: « Mon oncle et 
mon Curé », 

Labriola Arturo, di Napoli (n. 
1834), avvocato, giornalista c scerit- 
tore di politica ed cconomia, ministro 
del Lavoro (*5/, 1920- 5/, 1921), depu- 
tato al Parlamento dal 1913, dichia- 
rato decadi il *%n 1926. 

labro pesce dell'ordine degli acan- 
totteri. Sc ne conoscono varie specie. 
Tutte hanno colori vivaci con preva- 
lenza per il verde e l'azzurro, 

*Labro (Rieti) com. ab. 1727 (1063). 
Labroca Mario, di Roma (n. 8t/,, 
1896), compositore e critico musicale. 
*La Cassn (‘forino) già comune 
autonomo, dal ?/, 1923 frazione «del 
comune di San UWillio Torinese (v.). 

Lacaze Marie Jean Lucien, di Picr- 
refonds (n. 1860), ammiragtio france- 
8c, ministro della Marina (1915-1917). 

lacea (della), pianta, v. pianta 3). 

*Lacehiarella (Milano) com. ab. 
4514 (4436). 


ab. 18il 
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*Lucco Atmneno (Napoli) com. ab. 
19S1 (1632). 

*Laecdonia (Avellino) com. ab. 
6172 (5445). 

facerua sorta di mantello usato 
dai romani, particolarinente dai 
militari. 

taccrtidi famiglia di rettil., del 
gruppo dii sauri. Il genere più co- 
mune di questa famiglia è la lucertola. 

Laces (Bolzano) com. ab. 4079 
(3970). 

Lachelier Jules (1232-1918), filo- 
sofo francese, n. e m. a Fontaincblean, 
autore dell'opera famosa « Fonde- 
ment de l'induction », membro del- 
l'Institut. 

Lachenal Edmond, di Parigi, (n. 
1855), artista creatore di mirabili 
ceramiche, 

Lacinigo (Bolzano) già comune 
autonomo, «dal *9/,, 1928 frazione 
del commune di Castelbello-Ciardes (v.), 

Lacombe 1) Paul (1234-1919), di 
Cahors, storico, ser.: « De histoire 
considerée comme science »; m. a 
Lauzerte; - 2) Paul (1948-1921), di 
Gentilly, ermdito e bibliografo, m. a 
Parigi. 

Lacome d'Estalenx Paul Jean 
Jacques (1838-1921), compositore di 
musica di operette, n, e m. a Houga 
(Gers). 

*ILaconi (Nuoro) com. ab. 2050 
(2056). 

Lacour-Gavet Gcorges, di Mar- 
siglia (n. ®?/, 1856), storico membro 
dell’Institut. 

lacrima di Giobhe pianta ap- 
partenente alla famiglia delle grami- 
nacec, originaria dell'Indin ma co- 
mune anche in zonc temperate. 

lacrimogeni, gas, usati in guerra, 
per lo più trattavasi di bromuro di 
benzile ed eteri dell'acido clorocare 
bonico. 

Lacroix Alired, di Macon (n. */, 
1863), minerologo, dal 1904 membro 
aell’Institut. 

Lacroix (de) Henri, della Guadalu- 
pa (n. 39/, 1844), generale francese, 
scrittore dilibri di argomento militare, 

Ladenburg Rudolf, di Kiel (n. 
*/, 1882), fisico tedesco, autore di 
lavori di spettroscopia e sui quanti. 

Ladinia (Bolzano) c. ab. 436 (404), 

*Lacerru (Sassari) com. ab. 1130 
(1119). 
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Laetitia duchessa d'Austa (29/4 
1866- 24/,, 1927), figlia del principe 
Napcleone e di Maria Clotilde di Sa- 
voia, nata a Parigi; 2* moglie dello 
zio Amedeo di Savoia duca d'Aosta 
(23/, 1889); m. a Moncalieri. 

Lafargue Paul (1842. 2*/,, 1911), 
n, a Santiago de Cuba, socialista 
francese, fervente discepolo di C. 
Marx, del quale aveva sposato la 
figliuola; m. a Draveil, suicida jfn- 
sieme con la moglie. 

La Fontaine 1) Ferri, di Bruxel- 
les (n. *2/, 1854), profess. di diritto in- 
ternaz. e vice presidente del Senato; 
ebbe, nel 1913, il premio Nobel per 
la pace; — 2) Pietro, di Viterbo (n. 22/, 
1860), patriarca di Venezia, dal 1916 
cardinale dell'ordine dei preti. 

La Force (duc dc) Auguste de 
Caumont, di Dicppe (n. 1/, 1878), 
storico, dal !*/,, 1925 membro del- 
l'Acad. franc. 

*Laganadi (Reggio Calabria) com, 
ab, 1186 (1018). 

La Gandara (de), v. Gandara, 

Lugusi Primo, di Bedonia (n. 2°/, 
1353), dal 1?/, ‘12 senatore del Regno. 

lugenorinco genere di cetacei dei 
quali il più noto è il delfino, 

*Laghi (Vicenza) com. 
(854). 

*Laglesie San Leopoldo (Udine) 
già comune autonomo, dal */, 192S 
aggregato al comune di Pantebba. 

*Laglio (Como) v. Laglio Brienno. 

Luglio Brienno (Como) comune 


ab. 862 


‘ creato l'!?/,, 1927, con la riunione dei 


comuni di Laglio e di Brienno, 
*Lagnasco (Cuneo) com. ab. 1816 
(1833). 

Lago Mario, di Savona, (Dn. ?°/, 
1887), diplomatico, dal !4/,, 1922 go- 
vernatore delle isole Egec, dal 2/1 
1928 senatore del Regno. 

*Lagou (Cosenza) com. 
(5038). 

lugo artificiale, lago creato in 
una valle'a mezzo di una diga di 
sbarramento. Può essere alpino o di 
pianura; qualche volta il lago già 
preesiste e la diga lo retide più am- 
pio. I laghi artificiali sono creati per 
la produzione di energia clettrica, 
o per scopi di irrigazione, o anche per 
regolare il deflusso di un corso d'acqua. 

lugomide gruppo di mammiferi 
appartencuti all'ordine dei roditori. 


ab. 5400 


Comprende numerose specie affini 
alia lepre ma di cessa più piccole, a- 
venti orecchie molto corte, coda rudi- 
mentale, foro sottorbitale semplice. 
Hanno denti robusti, particolarmente 
i canini. Vivono esclusivamente nella 
Siberia e se ne conoscono tre specie 
principali: il lepre alpino di colore 
rosso-giallastro, abita in tane scavate 
fra le rupi, ed in esse raccoglie il 
cibo per l'inverno; l'ogolone di color 
grigio-chiuro col ventre bianco e le 
zampe gialle, ed il sugas, avente pelo 
grigiastro, finemente maculato di 
bruno; v. fagomys Enc. IT, 2537. 
*Lagonegro (Potenza) com. 
4510 (4424). 

lagorcheste marsupiale simile al 
canguro; vive în Australia. 

*Lago Santo (Ferrara) com. ab. 
3432 (3442). 


ab. 


*Làgosta (Zara) com. ab. 1605 
(1558). 
lagotido (lagidium) mammifero 


appartenente all'ordine dci roditori, 
originario del Brasile. Ha pelo folto 
e morbido di colore grigio e lunga 
coda, v. lagostomidi Enc. IT, 2537, 
Lagrange Félix (2/, 1857- 23/, 
1925), di Soumensac, oftalmologo 


francese, membro dell'Institut; n. 
a Parigi. 
lagridi insetti appartenenti al- 


l'ordine dei coleotteri, comuni nel 
paesi caldi. 

Luguillermie Auguste Frédéric, 
di Parigi (n. 1841), pittore e incisore, 
dal 1911 membro dell’Institut. 

Lugundo (Bolzano) com. ab. 2595 
(2626). 


*Lajàtico (Pisa) com, ab. 2425 
(2342). 
*Laigueglia (Savona) com. ab. 


1070 (1033). 
*Lainate (Milano) com. ab. 5678 
(5567). 
*Luino (Como) com. ab. 604 (473). 
*Luino Borgo v. Laino Bruzio. 
Luino Bruzio (Cosenza) comune 
creato 1’!/, 1928, con la riunione dei 
comuni di Zaino Rorgo e Laino 
Castello; ab. 4571 (4334). 
*Laino Castello v. Laino Bruzio, 
Luién (Bolzano) com. ab. 1929 
(1936). 
Lais Giuseppe (1845- 2/,, 1921), 
di Roma, padre filippino, astronomo, 
direttore della Specola Vaticana, 
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Lajsunt Charles Ange ('/,; 1841- 
‘5/, 1920), di La Basse-Indre, mate- 
matico; m. a Agsnières. 

Laives (Bolzano) com. ab. 3192 
(3259). 

Latande André, di Dijon (m. 9/, 
1887) filosofo, dal 1922 membro 
dell'Iustitut. 

La Laurencie (de) Lionel, 
Nantes (n. ?*/, 1851), musicologo. 

*Lallio (Bergamo) com. ab. 787 
(788). 

*La Loggia {Torino) com. ab. 1219 
(1214). 

La Loggia Eprico, di Cattolica 
Eraclea (n. 1872), deputato al Par- 
lamento dal 1919 al 1923. 

Laloy Louis, di Grey (H.-Sagne) 
(n. 19/, 1874), musicologo. 

La Lumin Isidoro, di Palermo (n. 
2/, 1889), giurista, prof. a Milano. 

Lama Luigi (1891- ?°/, 1918), di 
Aosta, maggiore di fanteria, me- 
daglia d'oro (Montello). 

*La Maddafena (Sassari) com. 
ab. 10.301 (9790). 

*Lama dei Pellgni (Chieti) com. 
ab. 3958 (3640). 

*La-Magdelcine 
ab. 288 (176). 

*Lama Mocogno (Modena) com. 
ab. 6015 (5138). 

Lamanna Eustachio Paolo, di 
Matera (n. */, 1885), filosofo e storico 
della filosofla; prof. a Firenze. 

Lamb Horace, matematico in- 
glesc (n. 2°/,, 1849), prof. a Cambridyoe. 

Lambertenghi Italo (nobile) (1885 
- 10/, 1917), di Villa di Tirano (Son- 
drio), maggiore di fanteria, medaglia 
d'oro (Dosso Faiti). 

Lamberti Mario (?*/, 1340- 29/, 
1924), di Arezzo, generale, gRoverna- 
tore dell'Eritrea, dal 3/, 1908 sena- 
tore del Regno; m. a Firenze. 

Lambertini Lodovico, di Bologna 
(n. */, 1886), pittore di ritratti. 

Hambis mollusco appartenente al- 
l'ordine «dei gasteropodi, famiglia 
degli strombidi. 

*Lambrite già comune autonomo, 
dal 3/, 1923 annesso al comune di 
Milano. 

*Lambros Spiridione (9/, 1851- 
8/, 1919), di Corfù, storico e uomo pu- 
litico greco, presidente del Consiglio 
dall'ottobre 1918 al maggio 1917; 
m. ad Atene, 
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*Lambrugo (Como) com. ab. 791 
(831). 

lame incisioni o burroni dovute al 
lavoro di corrosione e dissoluzione 
di corsi d'acqua (de! periodo geolo- 
gico precedente all'attuale), presen- 
tantisi nelle Puglie. Si dicono anche 
merre o gravine. 

lamellipedi dicesi di quegli ani- 
mali con i piedi muniti di piccole 
lamelle mobili, delle quali si giovano 
per aumentare la loro aderenza al 
terreno. 

lamia pesce della famiglia dei pe- 
scicani (squali). È il più vorace 
della propria famiglia, raggiunge 
sovente la lunghezza di sci metri, 
vive negli oceani. 

Liaming (di), miscela, v. miscela 
di Laming. 

Lammoglia Biagio, di Maratea 
(n. 1891), caporale di fanteria, deco- 
rato di medaglia d’oro (Castagne- 
vizza */, 1917). 

*Lamon (Belluno) com. ab. 7673 
(7137). 

*La Morra (Cunco) com. ab. 4217 
(4142). 

*Lampedusa e Linosa (Agrigento) 
com. ab. 2624 (2593). 

lampeziani sctta di eretici che 
ebbe numerosi aderenti nel IV° se- 
colo dell'era attunic. 

*Lamporecchio (Pistoia) com. ab. 
6137 (6303). 

lampornite (lampornis mango), 
uccello della famiglia dei mosca; 
vive nella America meridionale, ha 
corpo piccolo, coda larga e discreta- 
mente lunga, di colore rosso-violaceo, 
dlorso verdastro con riflessi dorati, 
petto azzurro e nero. 

*Lamporo (Vercelli) com. ab. 1108 
(10501). 

famprima insetto nppartenente 
all'ordine dci colcotteri, famiglia dei 
lucanidl, originario dell'Australia, 

lamprofimite solfato misto di 
piombo, manganese, calcio, potas- 
sio, ecc. 

*Lamy Etienne (3/, 1845- */, 1919), 
di Cize (Jura), scrittore c_mnoMmoO po- 
litico (cattolico  republicano), an 
torc di notevoli studi sul secondo 
Impero, membro c segretario rer- 
petuo dell'Acad. Frang.; in. a Parigi. 

Lana (Bolzano) com. sub. 4510 
(4433), 


fan 
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Lana (Col di) nelle Atpi dolo- 
mitiche a 2.464 m. d'alt.; fu con- 
quistato dalle truppe italiane il ?/,: 
1915. 

laumeasterite carbonato basico di 
magnesio. 

Lancellotti Arturo, di Napoli 
(n. **/1, 1877), giornalista e critico 
d'arte. 

Janciu tubo conico adoperato per 
regolare un getto d'acqua. 

Janejabombe cannone mortaio 
da trincea per il lancio di una bomba- 
mina. 

lanciafiamme barbaro mezzo di 
offesa usato dapprima dai tedeschi 
nella guerra europea (1914-1918) c 
poscia adottato dagli Allcati. Con- 
siste in un serbatofo portato în ispalia 
dai soldati, munito di un tubo dal 
quale viene Janciato sui nemici un 
getto di liquido infiammato «he può 
giungere fino a 50 metri dal lancia- 
tore. 
sLancfani Rodolfo (2/, 1545- ?/, 
1929), di Roma, archeologo (v. Enc, 
II, 2550), senatore del Regno; m. 
a Roma. 

*Lianclano (Chieti) com. ab. 20.766 
(20.396). 

lanefasituri tubo di acciaio dal 
quale, mediante una carica di polvere, 
i) siluro viene lanciato verso il ber- 
Biiglio. 

Landaw Edmund, di Berlino (n. 
14/, 1877) matematico, professore a 
Gottingen. 

Laudé Alfred, di Eberfeld (n. 9/,, 
1888), illustre fisico tedesco, profes- 
sore a Tiìbingen, autore di impor- 
tanti lavori sulla struttura dell’a- 
tomo c sull'effetto Zecman. 

Lundi Giuseppe, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

*Landionu (Novara) com. ab. 1031 
(1019). 

Landormy Paul, di Tssy-les-Mo- 
lincaux (n. ?/, 1269), muxicologo. 

Laudonzy TLouis (1845-1917), di 
Rcims medico, membro dell'Institut, 
m. 3 Parigi. 

Laudowska Wanda, di Varsavia 
(n. 5, 1882), celebre pianista e cla- 
vicembalista, 

Limdowski Paul Maximilien, di 
Parigi (n. 1575), scultore; membro 
dell'Institut. 

laudra piauta a struttura erba- 


cea, appartenente alla famiglia delle 
crocifere, comunissima nei nostri 
campi. 

*Landriano (Pavia) com. ab. 3045 
(3024). 

*Landshut (Baviera) città, capo- 
luogo del distretto della Bassa Ba- 
viera (10.745 km?, 755.769 ab. 70 
per km?), ab. 26,105 (1925). 

Liasndueci Lando, di Sansepolero 
(n. ?/, 1885), prof. di diritto romano a 
Padova, 

Lame (di) bottiglia (0 elettrometro) 
v. bottiglia 2). 

*Lanessan (de) Jean (!9/, 1843- 
*/,1 1919), v. Enc. IÎ, 2553, uomo po- 
litico e naturalista; m. a Ecouen. 

Laufranchi Alessandro, di Firenze 
(n. */ 1877), veterinario, prof. a 
Bologna. 

Lanfranconi Luigi, di Como (n, 
1882), dal 1921 dcputato al Parla 
mento. 

Langevin Paul, insigne fisico fran- 
cese, nato a Parigi nel 1872, profes- 
sore al Collège de France, autore di 
numerosi lavori di fisica-matematica, 
maguctismo, paramagnetismo, ter- 
modipamica, ecc. 
*Lunghiruno (Parma) com. 
8410 (8012) 

Laugiois Charles Victor, di Rouen 
(n. 3*/, 1863), storico, autore di opere 


ab. 


sulla storia del medio evo; dal 
1917 membro dell'Institut. 
Lanymulr Irving, di Brooklyn 


{p. 31/, 1881), fisico americano, diret» 
tore dci laboratori della General 
Electric Company, autore di lavori 
di elettrochimica. 

*Laugoseo (Pavia) com. ab. 1784 
(1648). 

lamio uccello appartenente all'or- 
dine dei passeracci, famiglia dci cor- 
nirostri; dell'America meridionale. 

Lanischie (Pola) com. ab. 4097 
(3S91); sino al */, 1929 il comune 
cbbe le denominazione di Silun 
Mont' Aquila. 

Lankester Edwin Ray (sir), zoo- 
logo inglese (n. '/, 1847). 
*Lansdowne Henry Charles (?/, 
1845- */, 1927), uomo politico inglcse 
(cfr. Enc. IT, 2596); m. a Londra, 

Jansfordite carbonato basico di 
magnesio, di colore bianco. 

Lanxing (lèn-) Robert (!°/,, 1864- 
30/16 1923), uomo politico americano, 


lan E 


n. a Watcrtown (New York), dal 
1915 al 1920 segretario di Stato per 
gli Affari esteri, scrisse vari volumi 
di ricordi politici sugli anni della 
guerra e sulle trattative di pace; m. 
a Washinston. 

Lauson Gustave, di Orléans (n. 
*/, 1357), storico della lctteratura 
francese: direttore dell'École  Nor- 
malc di Parigi. 

lLanternaia nome popolare di 
molti insetti delta tamielia dci cica- 
dellidi. 

Lantiuni Ferruccio, di Desio (n. 
84/, 1556), presidente della Confede- 
razione Nazionale Fascista del Com- 
mercio; dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Lamusei {Nuoro} com. ab. 3493 
(3595). 

*Lanuvio (Roma) com. ab. 2129 
(2215), già Civita Lavinia. 

Lunzia (Messina) comune creato 
il 9?/, 192% con la riunione dei comuni 
di Mulragna e di Mojo Alcantara: 
ab. 2350 (2761). 

*Lanzada (Sondrio) com. ab. 1377 
(1037) 

Lanza di Scalea 1) Giuseppe (2°/, 
1870- 2°/10 1929), dal 30/, 1924 senatore 
del Regno; n. e m. a Palermo; - 2) 
Pietro (principe), di Palermo (n. 2°/1 
1363), ex deputato, ministro delle 
Colonie nel primo Ministero Mussolini; 
dal *1/, 1929 senatore dci Regno. 

Lanza di Trabia 1) Giuseppe 
(1°/, 1339- 18/, 1927), deputato al Par- 
lamento &.c m. a Palermo; - 2) Pie- 
tro (principe) ('9/, 1362- !9/,6 1929), 
patrizio siciliano, padre del preced., 
n. a Firenze, ex deputato, dal °*/,, 
1913 senatore del Regno; m. a 
Palermo. 

Lanzillo Agostino, di Reggin Ca- 
labria (n. 82,,, 1886), avvocato e gior- 
nalista, autore di studi di cconomia 
e politica. 

*Lanzo d’Intelvi (Como) com. ab. 

1435 (1202). 

*Lianzo «l'orinese (Torino) com. 

ab. 3796 (4301). 

*Eiuorcen (Como) già comune auto- 

nomo, dal ®?/,, 1923 aggregato al 

comune di Lecco. 
laparo-isterectomia operazione 

chirurgica consistente  nell’asporta- 

zion: dell'utero per via addominale, 

Liparra 1) William (1373-1920), 
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di RBordcanx, pittore m. a Hecho. 
(Spagna): - 2) Raoul, fratello del pre- 
ced.. cdi Bordeaux (n. 1876), com- 
positore di musica. 

Lapauwze Henry, di Montauban 
(n. 3!/, 19367), storico e critico d'arte 
francese. 

*La Naz v. Bolivia. 

lapazio pianta affine all'aceto 
sella, comune in Italia lungo i fossi 
ed i fiumi, La sua radice ha forte po- 
tere antiscorbutico. 

*Lapedona {Ascoli Piceno) com. 
ab. 1641 (1549). 

La Piana Giorgio, di Piana dei 
Greci (n. 3/, 1373), prof. di storia delle 
religioni nella Harvard University di 
Cambridge (America). 

*Liapio (Avellino) com. ab. 2027 
(1994). 

Luppago (Bolzano) già comune 
autonomo, dal 5/, 1923 riunito al co- 
mune di Selra dei Molini. 
*Liappino (Cosenza) com. ab. 1358 
(1246). 

Larbaud Valéry, di Vichy (Nn. "*/. 
1881), porta e romanziere francese. 

Lareho IFrangois Raoul (28/,, 1860 
- 9/4 1912), di Saint-André-de-Cubzac, 
scultore, m. a Parigi, 

*Larciano (Pistoia) com. ab. 5412 


(5353). 
Lardaro (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 1928 aggregato 


al comune di Roncona. 

lardercellite borato idrato di am- 
monio, a struttura cristallina. 

*Lirrdirago (Pavia) com. ab. 2654 
(260%). 

*Lari (Pisa) com. ab. 9727 (8727). 
Sino al 15/,, 1927 il comune aveva 
una popolazione di ab. 12.513 (12.248), 
ma le frazioni di Bagni di Casciana, 
Parlascio, Collemontanino e Sant'Er- 
mo furono distaccate, e furono costi- 
tuite in comune autonomo deno- 
minato Bagni di Casciana (v.). 

laringectomia operazione chi- 
rurgica consistente nell'asportazione 
della laringe. 

faringocele ernia laringea. 

*Larino (Campobasso) com. 
6023 (6731). 

Larimor Joseph (sir), di Maghe- 
ragall (n. !/, 1857), matematico e 
fisico ingicse, prof. a Cambridge. 

larna cofano nel quale gli antichi 
greci deponevano gli oggetti preziosi, 


ab. 


lar 

La Roncièro (de) Charles, di 
Nantes (n. **/1 1870), storico, autore 
di una famosa « IHistoire de la Marine 
francaise ». 

La Rosu Michele, di Palermo (n. 
8*/, 1880), insigne fisico, professore 
all'università di Palermo. 

larea (larra anathema) insetto 
appartenente all'ordine degl’imenot- 





teri, famiglia degli sfegidi; vive in 


Europa. 

* Larsson Karl (39/, 1853- */, 1919), 
n.e m.a Stoccolma, pittore ec acqua- 
fortista. 

Luarussa Ignazio, di Tropea (n. */ 
1869), deputato al Parlamento (1913- 
1019, 1921-1928), insignito del titolo 
di conte; dal #'/, 1929 senatore dci 
Regno. 

larva migrans malattia cutanea 
prodotta dalla larva del gastrophilua. 

larvipari si dice di quegli insctti 
ovovivipari che emettono larve in- 
vece di uova. Tali sono per es. molti 
generi di mosche. 

Lasa (Bolzano) com. 
(2491). 

*La Salle (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 frazione del 
comune di Valdigna d'Aosta (V.). 

*Lascari (Palermo) com. ab. 1861 
(1790). 

lasco una delle andature delle 
imbarcazioni & vela, pr?cisamente 


ab. 2620 


quando il vento fa con la prua un’ 
| stolici e la Basilica di S. Pietro; la 
La Scola Virgilio (1875-1920), di. 


angolo tri i 40° e j 907, 


Termini Imerese, porta lirico, scr.: 
«La placida fonte », « Nuova anima 
umana +»; m. a Palermo. 

Liso (Trieste) giù comune auto- 
nomo, dal 14/,, 1926 riunito al comune 
di Scnosèechia. 

Lasino (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ?/, 1928 frazione del co- 
mune di dfadruzzo (v.). 

La Sizecranno (de) 1) Maurice, 
di Tain (n. 1857), scrittore cicco di 
numerose opere per l'educazione dei 
ciechi; - 2) Robert, di Tain (n. 1S66), 
fratello del prec. critico d'arte, ha scr. 
sul Ruskin e sul Rinascimento ita- 
liano. 

Lusker-Sehiiler Else, di Berlino 
(n. 59/, ISSI), poctessa tedesca. 

*Lasnigo (Como) com. ab. 504 
(477). 
*Las Piassus (Cagliari) già co- 
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mune autonomo, dal 5/, 1928 riunito 
al comune di Barumini. 
lussuna pianta a struttura erba- 


| cea, appartenente alla famiglia delle 


composite, comune anche in Italia, 

JLusserre Pierre, di Orthez (n. ?!/, 
1867), romanziere e critico francese; 
famoso il suo volume; « Le Romun- 
tisme francais ». 

*Lastebasse (Vicenza) com. ab. 
838 (719). 

*Lastra a Signa (Firenze) com. 
ab. 12.668 (12.512). 

lastre paneromatiche, v, pan- 
cromatiche. 

*Latera (Viterbo) com. ab. 1823 
(1723). 

Luterano (del), Trattato, stipu- 
lato tra la Santa Sede e l’Italia, fir- 
niato a Roma, nel palazzo Laterano, 
}'!3/, 1929, c reso cgecutivo con L. 
2?/, 1929 n.° 810. Con tale trattato 
fu composta in modo definitivo ed 
irrevocabile la « questione romana » 
sorta nel 1870 con l'annessione di 
Roma al Regno d’Italia. Per assi- 
curare alla Santa Sede l'assoluta 
e visibile indipendenza, garentendole 
una sovranità indiscutibile pur nel 
campo internazionale, fu costituita 
la « Città del Vaticano », riconoscendo 
su di essa alla S. S. la piena proprietà 
e l'esclusiva ed assoluta potestà e 
giurisdizione sovrana, La Città del 
Vaticano comprende i Palazzi Apo- 


piazza di S. Pietro, pur facendo parte 
della Città del Vaticano, è normal- 
mente aperta sal pubblico, e soggetta 
ai poteri di polizia delic autorità 
italiane, Alla S. S. è riconosciuta la 
proprietà delle Basiliche patriarcali 
di S. Giovanni in Laterano, di S. 
Maria Maggiore e di San Paolo, del 
palazzo pontificio di Castel Gandolfo, 
e di altri immobili destinati a Dica- 
steri del Vaticano, che, pur facendo 
parte del territorio dello Stato ita- 
liano, godono delle immunità ricono. 
sciute alle sedi diplomatiche. La 
Città del Vaticano è considerata ter- 
ritorio neutrale e inviolabile, Con 
il Trattato dcl Laterano la S. Sede 
riconobbe il Regno d’Italia con Roma 
capitale, e l'Italia riconobbe io Stato 
della Città del Vaticano, sotto la 
sovranità del Sommo Pontefice; la 
legge delle guarcatige (**/, 1871 n,° 
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214) fu abrogata. Con speciale con- 
venzione, allegata al trattato, l'I- 
talia si obbligò a versare alla S. S. 
la somma di 750 milioni, e un mi- 
liardo di consolidato italiano al 
portatore al 5%. Contemporanea- 
mente al Trattato del Laterano, 
fu conchiuso e firmato un Concordato 
(v.) tra l'Italia e la Santa Sede. 

*Laterina (Arezzu) com. ab. 3052 
(2970). 

*Laterza (Taranto) com. ab. 8321 
(3176). 

*La-Thuile (Aosta) com. ab. 765 
(954). 

*Latlano (Brindisi) com. ab. 9317 
(9311). 

«Latisana (Udine) com. ab. 7249 
(7206). 

*Latronico (Potenza) com. ab. 
4033 (3191). 

lattacidemia autointossicazione 
prodotta da presenza di acido lattico 
nel sangue. 

*Lattarieo (Cosenza) già comune 
autonomo, dal *3/, 1928 frazione dcl 
comune di Montalto Uffuvo. 

Lattes 1) Alessarro, di Venezia 
(n. 19/, 1853), storico de] diritto, prof. 
a Genova; — 2) Dante, di Pitigliano 
(n. 19/, 1576), giornalista, autore di 
studi di ebraismu e sinnismo; - 3) Ela 
(35/, 1843- 3!/, 1925) archcologo, n. 
com. a Venezia, autore di studi di 
ctruscologia; - 4) Lecne, di Torino 
(n. */, 1387), medico, prof. di medic. 
legale a Modena. 

lattobutlrroinceiro strumento u- 
sato per la determinazione della per- 
centuale di materie grasse contenute 
nel latte. 

Inubanite silicato di allimina e 
calce, proveniente da lLauban. 

Laubeuf Alfred Maxime, di Poissy 
(n. 3/,, 1864), ingegnere, membro 
dell'Institut, ideatore del sommer- 
gibile. 

*Liuco (Udine) com. ab. 3154 
(2956). 

luudamina  alcaloide usato in 
medicina, uno dei costituenti del. 
l'oppio. 

Lfudes (Bolzano) già comune 
autonomo, dall'!!/,, 1927 frazione 
del comune di Mallas Venosta. (v.). 

Liue (von) Max, di Pfaffendorf 
(n. */,, 1879), illustre fisico tedesco, 
profcssore di fisica teorica a Berlino, 
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insegnò prima a Zurigo (1912-1014) 
e poi a Francoforte. Autore di pro- 
giati lavori sulla relatività, celebre 
specialmente per aver trovato il 
modo di svelare la struttura dei cri- 
stalli a mezzo dei raggi X (radio- 
grammi di Lauve); ottenne il premio 
Nobcl per la fisica (1914). 

Launay (de) Louis di Parigi ‘n. 
1*/, 1860), geologo, dal '?/, 1912 mem- 
bro dell’Institut, autore di notevoli 
ricerche sulla metallogenia, 

*Laurana (Fiume) com. ab. 3838 
(3648). 

laurca nd honorem, il conferi- 
mento, a titolo di onore, della laurca 
o del diploma, al nome dei combat- 
tenti morti in guerra, che avevano già 
compiuto l’inticro corso per il conse- 
guimento della laurea o del diploma 
(D. L. 3/1, 1916, n. 1400). 

*Laurcana Cilento (Salerno) com. 
ab. 18891 (1708). 

*Laurcana di Rorclio (Reggio 
Calabria) com. ab. S630 (8443). 

Lauregno (Trento) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 riunito al 
comune di Rumo. 

Laurenein Marie, di Parigi (n. 
31/,, 1885), pittrice. 

*Laurens Jean Faul (29/, 1838- 
33/, 1921), di Forquevaux, pittore di 
storia; m. a Parigi; pittori sono pure 
i suoi figliuoli: Pani Albert, di Parigi 
(n. !9/, 1870), € Jean Pierre, di Parigi 
(n. 1875). 

Laurent Ernest Joscph, di Parigi 
(n. 1860), pittore, dal 1919 membro 
dell’IEnstitut. 

Luurent de RIE Francois Ana- 
tolc (3*/,,1 1824- #°/, 1915), di Orléans, 
compositore. 

Laurenti 1) Camillo, di Monte- 
porzio Catone (n. 39/, 1861), dal 1921 
cardinale dell'ordine dei diaconi; - 
2) Cesare, di Mesola (n. *n, 12854), 
pittore. 

Laurenza Vincenzo, di S. Marco 
di Tcano (n. !3/, 1890), prof. di let- 
teratura italiana all'università di 
dialta. 

*Lauvurenzana (Potenza) com. ab. 
3588 (3285). 

Livuri Lorenzo, di Roma (n. 1°, 
1864), dal 29/,, 1926 cardinale dell’or- 
dinc dci pr«ti. 

*Lauria (Potenza) com. ab. 10.635 
(10,476), 
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*Louriumo (Torino) com. ab. 2630 
(2340). 

Lavrier Wilfrid (sir) (1841-1919), 
di Seint-Lin, uomo politico del Ca- 
nadà, primo ministro dal 1£96 al 
191}; m. a Ottawa. 

*Lirurino (Salerno) com. ab. 3259 
2793). 

Jaurionite ossicloruro di piombo; 
trovasi in Grecia nel bacino piambi- 
fero del Lanrceion. 

*Laurito (S:itlerno) com. ab. 1815 
(1653). 
*Liuro (Avcliino) com. ab. 2921 
(2781). 

lauturite iodato di calcio, che 
trovasi in natura nei giacimenti di 
nitrati cilcni. 

*Lavagmni (Genova) com. ab. 7868 
(7509). 

*Lavigno (Verona) com. ab. 29x3 
(2869). 

*La Vallo (BcHuno) com. ab. 2260 
(1748). 

Lu Valte (Bolzano) già comune 
autonomo dal 2*/, 192S frazione del 
comune di San Merlino Badit (V.). 

*Lavarone (Trento) com, ab. 1667 
(1615). 

lavaroni ammassi di materie ve- 
getali (foglic, rami c frutti) che le 
picne dei fiumi portano al mare e 
che le correnti marine litoranec ri- 
gettano sulla spiaggia. 

lave acide (© nave bdasiche) si s0- 
gliono comunemente distinguere lc 
lave in acido, e in basiche. Le primo 
contengono forte proporzione di si- 
licc; tipiche sono le trachiti che con- 
tengono perfino il 70% di acido sili- 
cico. Delle basiche il tipo è i} basalto 
con acido silicico 40 — 50%; sono 
assai più fluide delle acide. 

*Lavello (Potenza) com. ab. 9561 
(10.746). 
*Lavena (Varese) comune, cambiò, 
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nione del comuni di Laveno, Mon- 
bcilo Lago Maggiore e Cerro Lago 
Maggiore; ab. 5133 (4956). 

*Lavenone (Brescia) com. ab. 1122 
(1081). 

Laveran Charles Louis Alphonse 
(29/, 1845- 19/, 1922), medico francese, 
n. e m. a Parigi, ottenne, nel 1907, 
il premio Nobel per la medicina per 
le sue ricerche sul paludismo. 

Lavignae Albert (2/, 1546- 29/, 
1916), musicologo e didatta, n. e m. 
a Parigi. 

Luverna dea mitologica, pro- 
tettrice dei ladri, 

luvezzara pictra proveniente dal 
paese omonimo presso il passo dii 
Giovi, usata a scopo ornamentale 
in architettura. 

*Laviano (Salerno) com. ab. 1957 
(1709). 

*Lavinva (Imperia) già comune 
autonomo, dal ’°/, 1928 riunito al 
comune di Rezzo. 

Lavls (Trento) com. 
(3657). 

*Lavisse Ernest (i/3 1842- 15/, 
1822), di Nouvion-cp-Thiérache (Ai- 
snc), storico francese, dal 1892 mem. 
bro dvll'Acad. Frane.: m. a Parigi. 

Lavoro (del) 1) Carta, v. Caria 
del Lavoro; — 2) Magistratura, de- 
cide sulle controversie relative ai 
patti di lavoro; è composta da tre 
consiglieri di Corte d'appello e duc 
esperti nominati dal presidente del- 
la Corte d'appello. Le parti possono 
essere rappresentate soltanto dai sin- 
dacati legalmente riconosciuti: — 9) 
Stella al merito, decorazione istituita 
nel 1923 per quei lavoratori manuali 
che sinno rimasti per 25 anni caonsc- 
cutivi alle dipendenze della stessa 
azienda industriale o commerciale, 0 
che abbinano prestato l'opera loro 
alla medesima azienda agricola du- 


ab. 3711 


dal 19/, 1927, la propria denomina. ; ranto 35 anni non interrotti 


zione in quella di Zarena tele 


Tresa (v.). 


Lavennu Ponto Tresa (Varesc) 


com, ab. 1203 (965). 
lavenlite silico-zirconalo di man- 


lavoro e sforzo 1) dell'uomo, un 
uomo, lavorando parccchie ore, può 
sviluppare 7 a 9 chilogrammetri a) 
minuto scrcondo; kivorando a inter- 


i mitfenza cono intervalli di riposo, 


ganese, calcio e sodio, proviene dalla può sviluppare 12 a 20 kgm. Sc per 


Noarverpin. 


pochi secondi può arrivare a 35 kem. 


*Luveno (Varese) v. Laveno-Moni- | Sforzo su una manovella con vrlo- 


bello, 
Luveno-Mombello (Varese) co- 


cità alla periferia di 0,75 — 0,90 
metri a) gcc. & a 10 kg. con lavoro 


mune creato il 19/3 1927 con la riu- | coutiuuo, Uy vomo robusto può fare 
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tirando o spingendo per brevissimo | 
tempo, uno sforzo massimo «di 100 
kg. e portare un peso massimo di 
130 kg.; - 2) di un cavallo, un cavallo 
(peso 400 kk.) può fare al passo lo 
sfotzo medio in un giorno di circa 
40 kg. Il lavoro corrispondente è 
circa mezzo HIP. 

Law Andrew Bonar (?°/, 1858- 
13/,3 1923), di New Brunswick (Ca- 
nadà), vomo politico inglese, presi- 
dente dcl consiglio (1922-23); m. a 
Londra. 

Lawcrenco David Herbert, di 
Fastwood (n. %/, 1885), scrittore 
inglese, poeta, romanziere c critico: 
s Sons and Lovers », « The Ladybird », 
« Poems ». 

liwrencite cloruro ferroso con- 
tenuto nci produtti eruttivi del Ve- 
suvio. 

liwsonite idrosilicato misto di 
siluminio c calcio; trovasi in Italia 
nelle Alpi ec negii Appennini, ma è 
piuttosto raro. 

Laxton Walter Thomas, di Londra 
(n. !/, 15%4), cconomista. 

Lazarev Petr Petrovis, di Mosca 
(n. !/, 1578), fisico. 

Lazfons (Bolzano) già comune 
autonomo, dual 2*/, 1929 riunito al 
comune di Chissa (v.). 

*Lazise (Verona) com. ab. 4397 
(4318). 

lazurite silicato di alluminio e 
sodio, misto a solfuro di scdio; ha 
colore azzur”ro. 

Livzzari 1) Costantino (1257- 29/,, 
1927), di Cremona, socialista massi 
malista, fu per lungo tempo segreta. 
rio del partito e si distinse per la sua 
intransigenza, deputato all Parla- 
mento dal 1919, dichiarato decaduto 
il */,, 1926; m. a Roma; -2) Syrio, 
musicista e compositore francese, 
n, a Botzano (#7, INS). 

Lazzarini Vittorio, di Venezia 
(n. ?/a 1366), prof. di paleografia a 
Padova. 

Lazzaro Carmelo (29/1, 1563- 12/16 
1927), medico, prof. di farmacologia ! 
e tossicologia a Palermo; n. € m. 
a Palermo. 

*Lazzate (Milano) com. ab. 1954 
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LE sigla di individuazione della 
provincia di Lecce, 
Jcadhillite solfocarbonato di piom- 


bo trovasi nelle miniere di solfuro 
di piombo di Leadhillis (Scozia). 

Leale Ettore, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

Leathes John Beresford, di Lon- 
dra (n. 1564), fisioloro, nutore di no- 
tevoli studi sul metabolismo ani. 
male. 

Léauté Henry (29/, 1847- 3/,, 1916), 
matematico francese, n. a Balize 
{Stati Uniti) m. a Parigi, membro 
dell’Institut. 

Le Bargy Charles Gustave Au- 
guste, di La Chapelle (n. 25/, 1858), 
attore francese, 

Lebedev Petr Nikolacvi® (*/, 
" */, 1866- 1/, 1912), celebre fisico; 
n.e im. a Mosca, ivi profcss. all'univ.; 
autore, tra l'altro, di celebri «sp. - 
rienze provanti la pressione escerci- 
tata dalla luce sui corpi. 

Lebhesguo Philéas, di Neuvitle- 
Vault (n. 39/, 1269), pocta c critico 
francese, 

Leblane 1) Maurice, di Rouen 
(n, 1»64), romanziere, autore di ro- 
inanzi polizieschi; - 2) Muurice, di 
Parigi (n. */ 1857), ingegnere, autore 
di numerose invenzioni di elettro- 
trenica, dal 1913 membro dell'In- 
stitut. 

Le Blant Julien, di Parigi (n, 1851), 
pittore di storia. 

Lebon 1) André, di Dieppe (29/, 
1859), ministro del Commercio nel 
1s95, delle Colorie dal 1896 al 1899, 
autore di varie opere di politica ed 
crconomia: « Etudes sur l’ Allemagne 
politique «a; « Cent ans d'histoire in- 
tericuro »; « Problèìmes économiques 
néa de la Guerre »; - 2) Gustare, 
di Nogent-le-Rotrov (n. 1841), scien- 
ziato € sociologo. 

Le Briz Anatole, di Duault (n. 3/, 
1851), scrittore, autore di numerose 
opere sulla Bretagna. . 

Le Cardonuel Louis (abbé), di 
Valence (n. ?3/, 1262), pocta francese: 
« Carmina Sacra », 

Irceapiattini voce dispregiativa, 
indicava  l'infima accozzaglia dei 
pochissimi italiani delle regioni irre- 
dente che nutrivano sentimenti di 
avversione per l'Italin e sì vanta- 
vano di essere austriacanti. 

*ILeece (Puglia) 1) provincia ab. 
414.115 (410.122); 2) com. capol, 
ab. 39,556 (39,290), 
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*Lecce nei Marsi (Aquila degli 
Abruzzi) com. ub. 1807 (1710). 
*£Lecco (Como) com. ab. 31.044 
(31.098). 

Le Chatelier Hepry Lomnis, di 
Parigi (1850) chimico, dal 1907 mem- 
bro dell’Institut. 

Leclainehe Emmanuel Louis Au- 
guste, di Piney (n. 1°/, 1861), patologo, 
dal 1917 membro dell'Institut. 

Leclanché, pila, v. pile 2). 

*Lecocq Alexandre Charles  (* 
1932- 4/1, 1918), n. e m. a Parigi, 
compositore di musica. 

*Lecomte 1) Georges, di Macon (*/, 
1567). commediografo e romanziere, 
dal 1924 membro dell’Acad. Franc. 
- 2) Henri, di Saint-Nabord (n. */3 
1856), botanico, membro, dal 1917, 
dell'Institut. 

Lecomte du Noiiyv 1) Hernine 
Augustine Eugenie (’9/, I1RS5I- 
1915), n. e m. a Parigi, scrittrice, fa- 
moso il suo romanzo: « Amitié a- 
moureuse » (1896); — 2) Jean Antoine 
Jules (‘*/, 1842- !°/, 1923), pittore 
francese; n. e m. a Parigi. 

Lecoqg de Boisbaudran Paul 
Emile (1838-1912), di Lyon, chimico, 
scoprì (1875) il gallio; m, a Parigi. 

Lecornu Léon Francois Alfred, 
di Caen (n. '?/, 1854), ingegnere e ma- 
tematico, dal 1910 membro dell'In- 
etitut. 

leda molluschi della famiglia dei 
lamellibranchi, abbastanza comuni 
anche nel Mediterranco. 

Lo Duuvtee Félix Alexandre (!9/, 
1869- ?/, 1917), di Plougastci-Daoulas 
(Finistère), biologo e filosofo; m. a 
Parigi. 

ledeburito uno dei componenti 
dell'acciaio nel quale si formano dei 
carburi di ferro vario a seconda della 
quantità di carbonio presente e del 
trattamento termico. Precisamente 
la ledeburite è l'eutectico cementite, 
soluzione solida. 

Lederer Hugo, di Berlino (n. 1871), 
scultore. 

lcilerite miscela esplodente a 
base di salnitro ed ossido di piombo. 

Ledine (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 aggregato al 
comune di /dria (v.). 

Jedra insetto appartenente al. 
l'ordine degli omotteri, famiglia del 
cicadellidi, 


Le Duc Arthur Jacques (97/, 1848- 
20/, 1918), di Torigny-sur-Vire, scul- 
tore; m. a Antibes. 

*Lece Sidney (sir) (*/, 1859- % 
1926), storico e critico letterario; n. 
e m. a Londra, 

lecu pianta della famiglia delle 
ampcelidee, propria delle zone equa- 
toriali. 

Lefebvre 1) Charles Edouard 
(1843-1917), di Parigi, compositore 
di musica teatrale, m. a Aix-les- 
Bains; —- 2) Zippolyte, di Lille (n. 
1863), scultore, menbro dell'Institut. 

Lefcuvre Albert, di Parigi (n. 
150), scultore. 

Lefevre Camille, di Issy (n. 1853), 
scultore. 

*Leffe (Bergamo) com. ab. 2886 
(2686). 

Lefroy Harcld Maxwell (?°/, 1877- 
14/ia 1925), di Crondall (Hampshire), 
entomologo; m. a Londra. 

Lega 1) Achille, di Brisighella (n. 
21/, 1899), pittore; — 2) AMirkele, di 
Brisighella (n. 1860), cardinale del- 
l'ordine dei vescovi dal 1914, vescovo 
di Frascati. 

legu Î) Aerea Nazionale, fondata 
nel 1912, ha contribuito c contribui- 
sce largamente allo sviluppo della 
navigazione aerca in Italia; - 2) di 
Newton, fonde a 94,5%. É costituita 
da $ parti di bismuto, 5 di piombo 
e 3 di stagno; - 5) di Rose, fonde 
a 79°, cioè prima che bella Vacqua. 
Si compone di 9 parti di bismuta, 
£ di piombo e 3 di stagno; - 4) 
Navale, promuove conferenze. visito, 
pubblicazioni, ecc. allo scopo di dif- 
fondere in Italia la cultura navale. 

fieggiile, ora, v. ora lcgale, 

Leger Louis (1843-1923), di Tou- 
louse, scrittore e storico, autore di 
notevoli opere sulle letterature slave; 
m. a Parigi. 

legge di Buys-Ballot si riferisce 
alla distribuzione delle pressioni at- 
mosfcriche; secondo cssa lc basse 
pressioni sono a sinistra e un po’ 
più avanti dell'osservatore che volga 
le spalle ai vento; c le alte pressioni 
a destra cd un po' indietro dell'os- 
servatore. 

*Legsiuno (Varese) già comune 
autonomo, dal 1°/,, 1927 frazione del 
comune di Zeggiuno-Sangiano (v.). 

*Leggyiuuo-Saugiano (Varese) co - 





mune creato il ?*/,, 1927, con la riu- 
nione dei comuni di Leggiuno, San- 
giano, Cellina, Ballarate ed Asolo; 
ab. 2472 (2227). 

«Legnago (Verona) com, ab. 18.680 
(18.657). 

*Legnano (Milano) com. ab. 27.085 
(27.254). 

*Legniaro (Padova) com. ab. 5386 
(5330). 

legno (del), essiccazione, v. essic- 
cazione del legno. 

legno (di), carbone, v. carbone 3). 

Icgnoln piccolo filo di lana im- 
brattato di nerofumo o di polvere 
rossa che serve ai falegnami per se- 
gnare lince rette sulle assi da tagliare. 

legmélo l'insieme di più trefoli, 
di un cavo vegctale, avvolti a spi- 
ralc. La torsione del legnolo è in senso 
contrario a quello dei trefoli. 

Lo Goffic Charles, di Lannion 
(n. !*/, 1863), romanziere e poeta 
francese; autore di numerosi volumi 
di vita bretone e di ricordi di guerra. 

Legos (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1928 aggregato al co- 
mune di Molina di Ledro. 

Logouis Emile, dl Honfleur (n. 
*1/,, 1861), prof. di letteratura in- 
glese alla Sorbonne, 

*Lchmann Otto ("/, 1855- !”/ 
1922), di Karlsruhe, celebre fisico, 
autore specialmente di studi sui cri- 
stalli. 

Letimbruck Wilhelm (*, 1881- 
85/, 1919), di Meidcrich (Duisburg), 
scultore; m. a Berlino. 

lehirbachite selenuro misto di 
piombo c mercurio, di colore grigia- 
stro. 

Ici v. leu. 

*Lel (Nuoro) com. ab. 572 (533). 

Lejny Paul Antoine Augustin 
(3/, 1861- !3/, 1920), di Dijon, filologo, 
dal nov. 1919 membro dell’Institut, 
m. A Parigi. 

Lcicht Pier Silverio, di Venezia 
(n. 2*/, 1374), storico del diritto, prof. 
A Rologna, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

Leichtentritt Hugo, di FPleschen 
(Posen) (n. 3/, 1874), musicologo. 

Leida ({di) bottiglia, v. botti- 
glia 3). 

letmioma tumore del tessuto mu- 
scolare liscio. 

Ieishmanija genere di /lagellati 
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che comprende forme parassite che 
si trovano fra le cellule dei tessuti; 
v. kala-azar. 

Leloir Maurice, di Parigi (n. 1863), 
pittore illustratore. 

Leman Gerard Mathieu (*/, 1851. 
12/16 1920), n. e m. a Liége, generale 
belga, eroico difensore di Liége (‘*/, 
1914, con 35.000 uomini contro l'of- 
fensiva di 120.000 tedeschi), cercò 
invano la morte facendo saltare fl 
forte di Loncin, quando ogni resisten- 
za fu vana, 

Lemercier de Ncuville Louis 
(*/, 1830. 1*/, 1918), scrittore, comme- 
diografo e marioncttista: « Conteg 
abracadabrants »j « Pupazzi»; Sou- 
venirs d'un montreur de marionnet- 
tes »; m. a Nizza. 

*Iemie (Torino) com. ab. 1430 
(1191). 

Lemmi Francesco, di Campor- 
giano Garfagnana (n. 2°/, 1876), sto- 
rico del Risorgimento italiano, prof. 
a Torino. 

Jemmiungo (lemmus norvegicus), 
mammifero della famiglia dci rodi. 
tori, di forma tarchinta. Ha testa 
grossa e depressa, coda cortissima, 
corpo lungo circa venti centimetri, 
Si trova sulle alte montagne della 
Norvegia c della Scozia. 

*Lemni (Como) già comune an- 
tonomo, dal 2°/, 19283 frazione del co- 
mune di Faggeto Lario (V.). 

Lemoine Clément Georges (1841- 
1922), ingegnere francese n. a Ton- 
nerre m. a Parigi, noto per le sue ri- 
cerche sugli equilibri chimici, mem- 
bro dell'Institut, 

Lemonnier Joseph Henri, di 
Saint-Prix (n. */, 1842), storico del. 
l’arte; membro dell'Institut. 

TLemordant Jean Julien, di Saint- 


| Malo (n. */, 1882), pittore, eroico 


combattente, mutilato e cieco di 
guerra, 

*Leondinara (Rovigo) com. ab. 
13.255 (13.167); (dal ‘!*/, 1927 al 
com. di Lendinara fu unito il co- 
mune di Ramo di Polo). 

Lénéka André, di Parigi (n. 1859), 
librettista e autore drammatico. 

Lenéru Marie (3/, 1875- 22/, 1918), 
di Brest, scrittrice, scr.: « Affranchis » 
dranima, e un interessantissimo 
« Journal »; sorda dall'età di 14 anni; 
m. a Lorient, 
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Lenfant Eugène Armand, di 
Melun (n. 18605), ufficiale ed esplora 
tore in Africa. 

*Leni (Messina) com, ab. 1036 (941). 

Lenin Nicoli v. Uljanoff Via- 
dimir Ulije, Enc. JIT, 4508. 

Leningrado dal ?/, 1920 è il 
nome di 
della Russia, che aveva già avuto 
(17, 1914) il nome di Pietrogrado; 
il *!, 1918 la capitale della Russia 
fu trasportata a Mosca. La popola- 
zione, che cra di ab. 1.429.000 nel 
1905, cra, nel 1921, di 926.732 ab., 
nel 1923 di 1.067.325 ab., e scese, 
nel 1925, al disotto di 500.000; dati 
statistici del 1926 davno una po- 
polazione di 1.614.008 (?). 

leninismo = bolscevismo, co- 
munismo. 

*Lenna (Bergamo) già comune 
autonomo, dal °/, 1927 fa parte del 
comune di San Martino de' Calvi (v.). 

*Lenno (Como) già comune auto- 
tonomo, dal */,x 1923 frazione del 
comune di Yremezzina (V.). 

*Leno (Brescia) com. 
(8772). 

Lenoire Alfred (1850-1920), scul- 
tore, n. c m. a Parigi. 

*Lenola (Roma) com. ab. 3193 
(2820). 

Lenormiand HMonri René, di Pa- 
rigi (n. 3/, 1822), autore diammiatico 
francese: « Le Simoun », «Le man- 
geur de réves a, 

FLonòtre Georges, pseudonimo di 
Théodore (osselin, di Pépinville 
(Metz) (n. 7/16 1857), storico francese, 
autore di numerose opere sulla storia 
della Rivoluzione francese. 


ab. 8873 


*Lenta (Vercelli) com, ab. 1405 
(1087). 
*Lentato sul Seveso (Milano) 


com. ab. 6178 (6049). 

*Lentella (Chicti) com. ab. 924 
(839). 

*Lentiai (Belluno) com. ab. 3787 
(3647). 

*Lentini (Siracusa) com. ab. 28.233 
(25.906). 

*lenzu superficie di terreno incli- 
nata o disposta a terrazza, 

Lenzima (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 29/,,3 1923 riunito nl co- 
mune di 7séra (v.). 

lenzinite silicato idrato di allu- 


minio, 
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Pictroburgo, già capitale | 


cam. 
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lenzite piccolo fungo che cresce 
alla base di molli alberi. 

Leuzumo {Treuto) giù comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 riunito al 
comune di Zezzecca (v.). 

Leon Alfons, di Ragusa (n. */,1881), 
ingegnere, dottore in matem.; ora 
professore al politecnico di Graz, 
direttore del laboratorio prove ma- 
teriali; fu prima professore a Vienna e 
a Briinn. Autore di apprezzati lavori 
sulla resistenza dei materiali, e studi 
teorici di scienza dellc costruzioni, 

Leonardi 1) Valentino, di Roma 
(n 1877), avvocato, critico d'arte, dal 
1924 deputato al Parlamento; - 
2) Vittorio, capitano di fanteria, me- 
daglin d'oro (Cima Pertica, 25 ot- 
tobre 1918). 

*Leon:ardi Cattolica Pasquale 
(12/, 1854- 26/, 1924), di Napoli, vice- 
ammiraglio, ministro della Marina, 
senatore, cavaliere dell'Annunziata; 
m., a Roma. 

*Leoneavallo Ruggero (*/, 1858- 
#/, 1919), di Napoli, compositore 
teatrale: « I Pagliacci a 1592, » Zazà » 
1900, ecc., m. a Montecatini. 

Leoncini 1) Avol'0, di Portoferra- 
io (n. 1867), generate, decorato di 
medaglia d'oro (Sober-Vertoibizza, 
10-13/,,° 1916); - 2) Francesco, di 
Monte Argentario (n, 12/, 1880), prof, 
di medicina legale a l'irenze, 

Icone (di), bocca, v., bocca 3). 

"Leonessa (Rieti) com. ab. 7460 
(5782). 

«Leonforte (Enna) com. ab. 24.382 
(22,96%). 

Leouvi Antonio, di Ittiri (n. 1887), 
magistrato, dal 1924 deputato al 
Par!amento. 

Leòn y Cnustillo (de) Iernando 
(Marqufs del Muni) (1842-1913), di. 
plomatico spagnuolo; n. nell'isola 
di Tcnerifa, m. a Biarritz; ambascia- 
tore a Parigi (1887-191%). 

Leopoldo duca di Brabante, v. 
Alberto I. 

Lepeolleticr de Bouhélier Ed- 
mond (29/, 1846- *2/, 1913), di Pa- 
rigi, giornalista e scrittore, m. A 
Vitto; autore di romanzi, Arammi, di 
una storia della Comune e di volumi 
biografici e critici su Verlaine e Zola. 

Lepere Lonis Auguste (3%/,, 1549- 
20/,; 1918), di Parigi, pittore e incisore; 
m. 3 Ponce, 
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Lépicfer Alexis, di Vaurouleurs (n. 
1363), arcivescovo titolare di Tarso, dal 
1927 cardinale dell'ordine dvi preti. 

Jepidio pianta a struttura erba. 
cea appartenente alla famiglia delle 
crucifere, comune nei terreni erbosi. 

lepidopo pesce dell'ordine degli 
acantotteri. Ha corpo lungo circa 
un metro e mezzo, molto schiacciato 
lateralmente, di colore bianco ar- 
gentceo. 

Lépine î) Louis, di Lyon (n. 9, 
1846), fu pr lungo tempo prefetto di 
polizia n Parigi; — 2) Raphael (18340- 
1919), fratello pel preced, di Lyon, 
medico neurologo: m. a Menton. 

Lépine, Concours, l'esposizione 
annuale a Parigi di giocattoli e di 
piccale invenzioni instituita da Louis 
Lépinc nel 1901, 

*Eceporano (Taranto) 
1427 (1434). 

iepro 1) alpina v. lagomide; - 
2) marina, mollusco dell'ordine dei 
gasteropodi, avente una piccola cou- 
chiglia trasparente. Si ciba di alghe 
e vive lungo le coste mediterrance. 

*_Leprignano (Roma) com. ab. 
1695 (1732), 

ieptinite roccia costituita da fcld 
spato, mica, granato c distene. 

tepto forma larvale di molti acari. 

leptoclasi fessure minute delle 
rocce, le quali talvolta vengono ri- 
saldate (es. nei calcari Dbrecciati, ve- 
nati, ccce.), 

leptoconco mollusco gasteropodo 
dei mari tropicali. 

teptodattili anlibi simili alla ra- 
na, di colore verdastro, che vivono 
nell'America centrale. 

leptofidi rettili appartenenti al- 
l'ordine degli ofidi, famiglia dci co- 
lubridi. : 

Icptomeningo la meninge in- 
terna, che comprende gli organi sc- 
cernenti il liquido cerchro-spinale. 

leptomevingito malattia consi- 
stente nella infiammazione acuta 
della leptomeninge. 

leptospersmia pianta della fami. 
glia delle mirtacee, abbastanza co- 
mune in Australia. 

*Le Quewux William (8/, 1864- 12/10 
1927), di Londra, romanziere inglese, 
m., a Korocke (Belgio). 

*Lequilo (Lecce) com. ab. 3395 
(3330). 


com. ab. 
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*Lequio Clemente (3/,, 1857- 3, 
1920), tenente generale, combattè 


I valorosamente in Libia e tenne il 


comando della zona Carnia; n. e m. a 
Pinerolo. 

*Lequio Berria (Cunco) com, ab. 
1803 (1774). 

*Leguio fanaro (Cunco) già co- 
mune autonomo, dal *6/, 1923 aggre- 
gato al comune di Bene Vagienna (v.). 

*Lercara Friddi (Palermo) coin. 
ab. 10.376 (10.601). 
*Lerici {La Spezia) com. ab. 10.503 
(10.221). 

*ferutin (Alessandria) 
1857 (1759). 

lerneidi famiglia di crostacei ap- 
partenenti all'ordine dei rcopcepodi. 
Vivono parassiti su vari generi di 
pesci. 

Leroux Napoléon Henri Xavier 
(1862. 3/, 1919), compositore  fran- 
cese, n. a Velletri, m, a Parigi. 

Lo Roy Edouard, di Parigi (’*/, 
1870), fitosofo, dal */, 1919 membro 
dell'Institut, datl'!/,x 1921 professore 
al Collège de France, 
*Leroy-Beanlicu Paul (*/,3 1843 
*/1s 1918), di Saumur, economista; 
m. a Parigi. 

*Lesa (Novara) v. Lesa Relgirate. 

Lesa DBelgirato (Novara) comune 
creato l'*/, 1923 con la riunione «el 
comuni di Lesa, Belgirate, Caloygna e 
Comnago; ab. 3177 (2814). 

Jeshia uccello appartenente alla 
famiglia degli uccelli mosca: ha coda 
lunga, sottile, biforcuta, ali larghe 
c sottili, piumaggio vivacemente co- 
lorato. Vive nell'America tropicale, 
*Leseygno (Cuneo) com. ab. 1437 
(1426). 

Le Sidaner Henri, de ile Manrice 
(n. *, 1852), pittore a Parigi. 
*Leosignano de’ Bagni (Parma) 
com. ab. 4149 (4414). 

Lesignano in Palmia v. 
renzo. 

*Lesina (Foggia) com. ab. 2361 
(3229). 

*Lesmo (Milano) com. 
(2734). 

Less! Tito (185S- 16/, 1917), di Ca- 
nara, pittore c illustratore; m. a 
Firenze. 

*Lessolo (Aosta) com. ab. 2031 
(17604). . 

Lessona Alessandro, di Roma (n. 


com. ab. 


To. 


ab. 2313 


les 





#;, 1891), combattente, dal 1924 de- 
putato al Parlamento; dal ®!/, 1929 
sottosegretario alle Colonie. 
*Lessoui (Vercelli) com, ab. 21S5 
(1926). 
*Lestizza (Udinc) com. ab. 5177 
(4722). 

lestridi gruppo di uccelli apparte- 
nenti all'ordine dei palmipedi, fami- 
glia dci gabbiani. 

Lesueur Daniel, pseudonimo di 
Jeanne Zoiseuu Lapauze (1500-1921), 
n. e m. a Parigi, scrittrice di romanzi. 

*Letiuo (Campobasso) com. ab. 
1202 (1102). 

*Leto]janni Gullodoro (Messina) 
com. ab, 2683 (2612) 

lettera 1) di cambio, espressione 
equivalente a cambiale ed alla quale 
la legge riconosce lo stesso valore; 
- 2) di copertura, lcttera rilasciata da 
una compagnia di assicurazione, con 
la quale essa dichiara d'aver effet- 
tuato l'assicurazione di un determi- 
nato carico, ‘Tale lettera ha valore 
provvisorio fino alla emissione della 
regolare polizza; - 3) di credito, let- 
tera rilasciata da banche o banchieri 
sopra i loro corrispondenti di altre 
piazze, che serve al beneficiario come 
commendatizia ce come titolo di cre- 
dito per preievare delle somme fino 
alla concorrenza di un determinato 
importo ed entro il termine tissato 
dalla lettera stessa; - 4) di vettura, 
documento rilasciato dalle ferrovie 
per comprovare l'avvenuta stipula- 
zione di un contratto di trasporto. 

*Lettere (Napoli) com. ub, $493 
(8485). 

letto 1) caldo, in agricoltura (più: 
precisamente in orticoltura), dicesi 
di un terreno preparito con mate- 
ric fermentabili (specialmente  le- 
tame ) ec destinato alla forzata ger- 
minazione di piante delicate; - 
2) di fusione, si chiama Vinsieme dei 
minerali e dei fondenti che centrano 
a far parte della carica di un alto 
forno. Lo zolfo viene assorbito da 
scorie spiccatamente basiche ce le 
reazioni tutte che deve esercitare la 
scoria sono in relazione alla sua 
composizione. Questa dipende così 
dalle agriuute dei fondenti come dalia 
specie del minerale e del combusti- 
bile adoperato, sicchè il calcolo del 
letto di fusione è fondamentale per 
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la condotta dell'alto forno. Stuwli ac- 
curati sono stati compiuti da Boudo- 
mard. Si consulti + Metullurgia gene- 
rale e Siderurgia» dell'Ing. U, Savoia, 
edit. Hoepli, 

*Lettomatnoppello (Pescara) com. 
ab. 2478 (2387). 

Lettonia (Latvijas republika), 
Europa orientale, mar Baltico; Re- 
publica proclamata autonoma il 
13/, 1917 ce dichiarata indipendente 
il **/,) 1918. Retta dalla costituzione 
del *,, 1922; il presidente della Re- 
publica, eletto per 3 anni dalla Die- 
ta, rappresenta lo Stato; la Dieta 
(Sacima) composta di 100 membri 
eletti per 3 anni (elettori ed celeggi- 
bili tutti i cittadini di ambo i sessi 
che abbiano compiuto 21 anni) e- 
sercita il potere legislativo, nomina 
il Presidente e il Controllore di Stato: 
a quest'ultimo è affidata la sorve- 
glianza gencrale delle autorità. Co- 
lori nazionali: rossc, bianco e rosso; 
unità monetaria il /at di 100 santimi 
uguale alla pari a 1 franco oro, Su- 
perficie 63.791.400 kn, 1.883.189 
ab, (19286) (23 per km); (73.40% 
lettoni, 10.50% russi, 5,19% cbrel, 
3.85% tedeschi, 2.77% polacchi); 
na.05% protestanti, 22.59% cattolici, 
9.05% ortodossi; città capitale: Riga 
(377.699 ab.). 

*Lettopalena (Chicti) già comune 
autonomo, dal !*/, 1925 aggregato al 
comune di Palena. 

Jeu (plur. Zei) unità monetaria della 
Komania, equivalente alla pari a 
una lira oro, 

Jeucanenmila malattia del sangue 
simile alla leucemia, che porta so- 
vente alla morte dell'individuo che 
ne è colpito. 

leucocalcite arseniato basico di 
rame, di colore bianco-verdastro. 

leucofanite fluorisilicato di cal- 
cio, sodio e berillo. è» 

Jeucofasia insetto appartenente 
al gruppo delle farfalle diurne, fa- 
miglia delle picridi. 

leuconidi famiglia di spugne del- 
la quale si trovano individui in tutti 
i mari, 

Tesnrcopenia diminuzione dei glo- 


buli bianchi nel sangue in consce- 
guenza di malattia (tifo, malaria, 
ccc.). 


Jeucopidi famiglia di insetti ap- 
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partenente all'ordine dci  ditteri; 
comprende numerosi generi di pic- 
coli moscerini. 

leuncospide insetto appartenente 
all'ordine degli imenotteri, famiglia 
dei calcididi. Vive parassita di altri 
insetti. 

leva unità monetaria della Bul- 
garin equivalente, in parità, a una 
lira oro. 

lova a gomito sbarra picgata ad 
angolo più o meno aperto; it fulcro 
è nel vertice. Si adopera per cambiare 
la direzione di una forza. 

*Levanto (La Spezia) com. ab. 
5525 (5619). 

*levare, nel linguaggio di borsa, 
parlando di contratti a premio (vedi: 
contratto a premio) cquivale a ritl- 
rare i titoli contrattati. 

levata di cassa verbale sul quale si 
registrano i valori immessi nella cassa. 

*Levate (Bergamo) com, ab. 1443 
(1403). 

*Leverano (Lecce) com, ab. 5257 
(5234). 

Levi 1) ddolfo, di Modena (N. 3°/, 
1878), filosofo, prof. a Pavia; - 2) A- 
lessandro, d> Venezia (n. 19/,; 1881), 
prof. di filosofia del diritto a Firenze; 
- 3) Reppo, di Torino (n. 1*/, 1875), 
matematico, prof, a Parma; - 4) Ce- 
sare (1873- */, 1926), di Trieste, 
critico c storico teatrale; m. a Fi- 
renze; — 3) Ezio, di Mantova (n. !*/, 
1884), prof. di letterature nceolatine 
a Napoli; - 6) Mario Giacomo, di 
Padova (n. !9/, 1878), chimico, prof, 
a Bologna; — 7) Primo (1854-?/, 1917), 
di Ferrara, giornatista e critico (pscu- 
don. « l’Italico =); m. a Roma. 

*Levice (Cuneo) com. ab. 
(1172). 

*Levi-Civita Tullio, di Padova 
(n. 2*/, 1872), matematico, prof. di 
meccanica razionale a Roma; insieme 
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con il prof. Ricci creò il calcolo dif- ! 


ferenziale assoluto che Finstein uti- 
lizzò per la teoria della relatività 
generale. 

Lévico (Trento) com. ab. 7044 
(0709). 

Levi delta Vida Giorgio, di Ve- 
nezia (n. ?*/, 1886), arabista, prof. 
a Roma. 

Levine C. A., americano, suil'ap- 
parecchio « Miss Columbia» attra- 
versò l'Atlantico (**/, 1927). 


tI 
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Levis Giuseppe Augusto, di Chio- 
monte Val di Susa (n. !9/, 1573), pit- 
tore. 

*Levono (Torino) com. 
(813). 

*Levrange (Brescia) già comune 
autonomo, dal */,, 1928 frazione del 
comune di Pertica Bassa (v.). 

levulosuria malattia non molto 
grave, caratterizzata dalla climina- 
zione di levulosio con l'orina, 

Lévy 1) Auguste DIichel (1?/, 1845- 
5), 1911), nc m. a Parigi, ingegnere, 
gcologo, mineralogo, ideatore della 
earta geologica della Francia; - 
2) Moses, di Tunisi, (n. 3/, 1885), pit- 
torc e acquafortista; — *) Raphael 
Georges, di Parigi (n. 24/, 1853), eco- 
nomista, dal !9/,, 1913 membro del- 
l’Institut: - 4) SwWrein, di Parigi 
(n. 29/, 1863), orientalista, professore 
pai Collège de France, 

Bevv-Bruhi Lucien, di Parigi (n. 
10/, 1557), filosofo, professore alla 
Sorbona, dal 1918 membro dell'In- 
stitut. 

Levy-Dhurmer Lucien, di AI 
geri (n. 1805), pittore di ritratti. 

levvnite idrosilicato di alluminio 
e di calcio, di aspetto vitreo, incolore. 

Lewis Sinclair, di Sank Centre 
(Minnesota) (n. ?/, 1885), romanziere 
e noveliicre. 

lewisite composto tossico propo- 
sto per la guerra chimica; ha vio- 
lenta azione su tutte le mucose; le- 
tale in poche ore per le lesioni dei 
polmoni. 

Leygues Georges, di Villeneuve. 
sur-Lot (n. 3*/,, 1858), uomo politico 
francese, presidente del consiglio (**/, 
1920 - 10/, 1921). 

*Leyni (Torino) com. ab. 3534 
(3495). 

*I.c7zz11 (Como) già comune auto- 
nomo, dal 1/, 1928 riunito al comu 
ne di Ponfe-Lambro che assunse la 
denominazione di Pontelezza (v.). 

eLezzeno (Como) com, ab. 1950 
(1839). 

lezzino (0 usino) cordicella bian- 
ca o catramata fatta di due o tre 
filacce, usata in marina, 

*Lhermitte Léon (3!/, 1844- 2?/, 
1925), pittore e incisore; n. e m., a 
Mont-Saint-Père (Aisnc). 

lherzolite roccia nella quale al- 
l'olivina s! associano pirosseno mono- 
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clino e pirosseno rombico. Sc ne trova 
per es. in Valsesia. 

Lboto André, di 
8/, 1885), pittore. 

LI sigla di individuazione della 
provincia di Livorno, 

Ljàdov Anatol Constantinovit (?°/, 
*10/, 1855- */, 1914), compositore di 
musica, n, ec m. a Pietroburgo. 

Ljipunov 1) Alelsander dlichai 
lovié (9/7 *x 1557- ®!/,, 1918), mate- 
matico russo m. a Odessa; - 2) Sergej 
Bfichailovié, di Jaroslav (n. !9°2%/, 
1859), compositore di musica. 

Liard Louis (1846-1917), di Fa- 
laise, filosofo; m. a Parigi. 

Libano (Gran-) Stato del, v. 
Enc. ITI, 4143 s. v. Siria. ° 

tibanotide pianta a struttura er- 
bacea, appartenente alla famiglia 
delle ombrellifere. Cresce nelle zone 
erbose di montagna, 

libera, ruota, v. ruota 2), 

*Liberi (Napoli) com. ab. 
(1426). 

Libertini Gesualdo, di Caltagirone 
(n. *1/,, 1860), ex deputato, dal */9 
1920 senatore del Regno. 

Hibethenito fosfato basico di rame. 

Libia, v. Epc. II, 2639-2640; co- 
lonia italiana di dominio diretto, 
divisa in duc governi: 1) Cirenaica, 
retta da un goveruatore, che di- 
pende dal ministro delle Colonie, 
assistito per la parte civile e politica 
da un scegrelario gencrale ec per la 
parte militare dal comandante delle 
truppe. Superficie: 600.000 kma. 
(sino al 25° meridiano a LE. di Gren- 
wich). Popolazione: indigeni 185.000 
(calcolo 1923), europei 9303 (censi- 
mento 1921). Nuzionalità: camiti 
(berberi e fezzanesi) e semiti (Le- 
duini) in grande maggioranza; mal. 
tesi; greci; italiani. Lingua: italiana 
(8993) ec araba (184.680). Altre lin- 
gue parlate da 1025 individul, Re- 
ligione: cristiana (9303), musulmana 
(181.750), ebraica (3650), Capitale: 
Bengasi, con 25.738 abitanti. Città 
principali: Derna (11.294 abitanti), 
Cirene, Tobruk. Ferrorie: 173 km. 
circa (compresi alcuni tratti tuttora 
in costruzione). Commerciv: 1922: 
import::zioni per lire 76.050.000 
contro L. 9.774.000 di esportazioni, 
Gorernatore: (1929) generale Pictro 
Badoglio, marcsciallo d'Italia: -— 2) 


Bordcaux (n. 
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Tripolitania, retta da un governa» 
torce, che dipende dal ministro delle 
Colonie assistito da un segretario ge- 
nerale per la parte civile e politica e 
dal comandante delle truppe perla par- 
te militare, Superficie: 900.000 kmq. 
Popolazione: circa 775.000 abitanti, 
dei quali 530.000 indigeni, 20.000 
italiani, 2623 di altra nazionalità 
europea. Nazionalità: araba, berbera, 
fezzanese, maltese, italiana. Lingue: 
italiana, araba. Religione: musul. 
mana, chraica, greco-scismatica, cat- 
tolica. Cupitale: Tripoli, con 64.759 
abitanti (di cui 54.626 indigeni). 
Città principali: Gadamces con 7000 
abitanti, Gat 4000, Homs (Lebda) 
4000, Misurata 14.000, Murzuk 7000, 
Zuara. Ferrovie: 1858 km. Commercio: 
1,. 198.572.000 d'importazioni nel 
1924, contro L. 25.204.000 di cspor- 
tazioni (tonno, enna, alfa, datteri, 
lana, spugne). Corernatore: (1929) 
scnatore generale Pietro Badoglio, 
Maresciallo d'Italia. 

*Librizzi (Messina) com. ab. 2946 
(2718). 

Libro (del), 1) Festa, v. Festa Na- 
zionale del Libro; - 2) AWlceanza Nu- 
zionale, v. Alleanza Nazionale del 
libro. 

Libroia Raffacle (? - 2/n 
capitano di cavalleria, 
d'oro; m. a Tauriano. 

Libussina (Gorizia) già comune 
autonomo, dal '*/, 1928 aggregato 
al comune di Caporetto (v.). 

licaone (lIycaon pictus) mammi- 
fero feroce intermedio fra il cane e 
la iena, ha caratteristiche spiccate 
propric tanto dell'uno come dell'altro 
di questi unimali. 

*Licata (Agrigento) com, ab. 26.144 
(25.437). 

*Licciana (Massa e Carrara) com, 
ab. 4750 (4478). 

*Licenzu (Roma) com. ab. 1550 
(1498). 

Lichnowsky Karl Max (principe) 
(*/, 1860- 22/, 192%), di Kreuzenort, 
diplomatico tedesco, ambasciatore. a 
Londra (1912- /, 1914). Fu espulso 
(1918) dalla Camera dei Signori per 
avere pubblicato il memoriale da 
lui diretto all'imperatore Guglielmo, 
nel quale criticava aspramente la 
politica antingltse di Bethmann 
Ho]lweg che aveva condotto alla 


1918) 
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guerra (« La nua missione a Londra +), 
Ser. dopo ia rivoluzione un volume 
di ricordi col titolo: «Sulla via del- 
l'abisso »; m., a Kulchena (Cecoslo- 
vacchia). 

Liehtenberger 1) André, di Stra- 
sburgo (n. 1870), romanziere francese, 
noto per i suoi romanzi di vita del- 
l'infanzia: « Mon petit Trott»; 
2) Henri, di Mulhouse (n. 1864), fra- 
t.ilo del preced., scrittore, autore di 
notevoli studi su Nietzsche e Wagner. 

*Licignano di Naupoti (Napoli) 
già comune autonomo, dal 2t/, 1929 
riunito al comune di Casalnuovo di 
Napoli (v.). 7 

*Licodia Eubea (Catania) com. 
ab. 10.130 (9440). 

licopside pianta n struttura er- 
bacea della famiglia delle borraginee. 

*Licusatl (Salerno) già comune 
autonomo, dal '°/, 1923 riunito al 
comune di Camerota (v.). 

liddite v, lyddite. 

*Liebermana 1) Karl Theodor 
(22/2, 1342- #*/,, 1914), chimico; n. e 
m. a Berlino; scoprì, con Gracbe, 
(1369) In sintesi dell’alizarina arti- 
ficiale; - 2) Maz, di Berlino (n. 29, 
1847), pittore di paesaggio e di ri- 
tratti. 

lichigite carbonato idrato di ura- 
nio e di calcio, 

Lienknecht Karl (?/, 1871. 14/, 
1919), di Lipsia, deputato socialista 
tedesco, avversò la guerra e fu con- 
dannato nel 1918 per alto tradi- 
mento. Liberato dalla rivoluzione 
capeggiò il movimento comunista 
spartackiano (v. Enc. TII, 4209); fucl- 
lato a Berlino con la compagna di 
fede Rosa Luxemburg (v.) dai soldati 
che lo riconducevano în prigione. 

*Liebmann (lib-) Otto (3/, 1840- 
34/, 1912), di Lòwenberg, fliosofo, m. 
a Jena. 

*Licchtensteln, v. Enc. II, 2648, 
Principato sovrano tra il Vorarlberg 
e la Svizzera; nel 1920 fu annullata 
l'antica unione con l'Austria; gli 
interessi del Trincipato all'estero 
sono rappresentati dalla Svizzera, 
Sup. kmuy. 159; popolazione nel 1921: 
11.500 ab, Città capitale: Vaduz 
(1.400 ab.) 

Liofminn Robert, di Hamburg (n. 
4/3 1874), cconomista prof. a Berlino. 

Liceohard Friedrich, di Rothbach 
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(n. *fn10 1$65), critico ec romanziere 
tedesco. 
*Lierna (Como) com. ab. 935 (971). 

Liesse André, di Blanc (Indre) 
(n. /3 1851), economista, dal 12/, 1912 
membro dell'Institut. 

Jicto Colte (Como) comune crea- 
to il 3*/, 1923 con la riunione dei co- 
muni di Cavallasca, Drezzo € Parè; 
ab. 2050 (1981). 

levrite terra verde usata in pittura, 
sì trova comunemente all'isola d'Elba 
ed in Groenlandia; è un miscuglio di 
silicato di ferro e di calcio. 

ligara ammasso di foglie, rami, ra- 
dici, insetti e materie terrose che 
le piene dei fiumi portano al mare 
e che le correnti marine litoranee 
rigettano sulla spiaggia. 

ligin crostaceo dell'ordine degli 
isopodi, famiglia degli oniscidi. Vive 
in riva al mare nelle coste sabbiose. 

*Lifgignana (Vercelli) com. ab. 1489 
(1481). 

*Liggonehio (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 2931 (2815). 

*Ligosullo (Udinc) com. ab, 546 
(498). 

ligula verme della famiglia delle 
tenic. Vive parassita in molti generi 
di pesci. 

LiBlinna (Aosta) comune creato 
il **/,, 1928, con la riunione dri co- 
muni di Fontainemore e Lillianes; 
ab. 2237 (1877). 

*Lillianes (Aosta) v. Lilliana, 
lililanlte golfo-antimonio-bismu- 
tito di piombo. Si trova in natura 
mescolato con cobaltite e calcopirite. 
limiacidi famiglia di molluschi 
gasteropodi. 

limacina del pero insctto ap- 
partenente all'ordine degli imenot- 
teri, famiglia dei tentredinidi. Vive 
sulle piante di pero che danneggia 
gravemente. 

limacinidi famiglia di molluschi 
pteropodi. Vivono nei mari polari. 

lima da mazzo lima ruvida di 
seconda qualità, usata per esempio 
dai maniscalchi. É così chiamata 
perchè si vende a mazzo. 

*Limana (Belluno) com. ab. 3794 
(3867). 

limanda pesce della famiglia 
dei pleuronettidi; vive nell'Atlantico 
e la sua carne è molto pregiata. 

Limau von Sanders Otto (’?/ 


Vol. IV. 


ida AE 


URGE dii ilo. a 


lim 





1955. #*/ 1929), generale tedesco, di 
Stolp (Prussia), comandante delle 
truppe turche nel Caucaso, nei Dar- 
danelli, in Palestina; m. a Monaco. 
*Limatola (Benevento) com. ab. 
2158 (2125). 

limazuola malattia dei bovini, 
causata da infezione allo spazio in- 
terdigitale degli unghioni. 
*Limbadi (Catanzaro) com. ab. 
5388 (4841). 

*Limbiate (Milano) com, ab. 7241 
(7196). 

limea mollusco lamellibranco ap- 
partenente alla famiglia dci limidi; 
comune nei mari curopei. 

*Limen:a (Padova) com. ab. 3446 
(3947). 

Limentuni Ludovico, di Ferrara 
(n. !*/, 1881), filosofo, prof. a Firenze, 

limicole gruppo di uccelli appar- 
tenenti all'ordine delle gralle o tram- 
policri, famiglia dei longirostri. Sono 
uccelli originari dei paesi a tempe- 
ratura mite e si trovano lungo quasi 
tutte le coste europee. 
*Limido Comusco 
ab. 1204 (1175). 
*Liminau (Messina) com, ab. 2543 
(2333). 

limite 1) di elasticità (0 limite 
elastico), la sollecitazione per unità 
di area dopo la quale cominciano a 
manifestarsi delle deformazioni per- 
manenti. Poichè anche per carichi 
minori possono manifestarsi piccole 
deformazioni permanenti si assegna 
convenzionalmente un dato di busc 
per il giudizio; — 12) di proporzionalità, 
nella scienza dei materiali da costru- 
zione è quel carico dopo il quale co- 
mincia a non esservi più proporzio- 
nalità tra le deformazioni e correlativi 
carichi. Press'a poco coincide col li- 
mite elastico. 

limnobio l'insieme degli organi. 
sini viventi nelle acque di un lago. 

limnofauna l'insieme di tutti gli 
organismi animali viventi nelle acque 
di un lago. 

limnoflora l'insieme di tutti gli 
organismi vegetali viventi nelle ac- 
que di un lago. 

limodoro pianta della famiglia 
delle orchidee; vive parassita sui ca- 
stagni e sulle quercie. 

*Limone Piemonte (Cuneo) com. 
ab, 2590 (2053), 
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*Limoneo sul Garda 
com. ab, 520 (482). 

Limougelli Mattia, avvocato, pre. 
sidente della R. Accad. di Belle Arti 
di Napoli, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

*Limonta (Como) già comune au- 
tonomo, dal **/,, 1927 fraz. del co- 
mune di Oliveto Lario (v.). 
*Limosuno (Campobasso) 
ab. 3997 (3622). 

Hmurite roccia costituita da 
aximite, pirosseno, anflbolo e quarzo, 

linarite solfato basico di rame 6 
piombo, di colore azzurro. 

*Linurolo (Pavia) com. ab, 2421 
(2336). 

Linate al Lumbro (Milano) com. 
ab. 3914 (3907); dal ®/, 1916 è Il 
nome dell’antico comune di Afezzate. 

Linati Carlo, diComod(n., 22/,1873), 
scrittore: «Sulle orme di Renzo =, 
«Ie tre pievia, écc, 

*Linditu Paul (*/, 1839- 3/, 1919), 
di Magdeburgo, critico, romanziere 
e drammaturgo; m. a Berlino. 

Limdberg C., di Detroit (n, 1902), 
aviatore americano, compì, per il 
primo, in ore 33'/, il percorso New 
York-Parigi senza scalo (29/, 1927). 

Linder Max (pseud. di Gabrieì 
Leuvielle) (1883- 3/,, 1925), di Ca- 
vernes (Gironde), famoso artista 
cinematografico comico; m. suicida, 
con la moglie, a Parigi. 

Lindet J.éon (39, 1857- 15/, 1929), 
di Parigi, chimico, celebre per i suol 
lavori sulla chimica degli alimenti; 
dal 1920 membro dell’Institut; m. 
a Gaillon. 

Lindsuy Wallace M., filologo in- 
glese, (n. 1858), latinista, noto per i 
suoi numerosi scritti su Plauto. 

linea 1) d'acqua (0 di qalleggia- 
mento): l'intersezione del piano del 
livello libero dell'ucqua tranquilla 
con la superficie esterna dello scafo. 
Nelle navi mercantili si distinguono 
varie linee d'acqua secondo l'immer- 
sione dello scafo. Per ca. dicci linea 
d'acqua mnaturule quella corrispon- 
dente alla nave vuota; linea d'acqua 
in zavorra: quella della sela Dave con 
zavorra; linea d'acqua del bordo li- 
bero: quella definita nel regolamento 
di bordo libero; - 2) di contatto: ni lla 
trazione elettrica è la linen costituita 
dal conduttore di rame chc porta la 
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corrente principale; vi sì appoggia 
l'archetto del locomotore; - 13) di 
displuvio, detta anche spartiacque; 
la linea ideale che divide una catena 


.di monti in modo che le acque di 


displuvio scendano per i due ver- 
santi opposti; -4) di fondo: nel giuoco 
del calcio è la linea che limita il cam- 
po di giuoco alle spalle dei giuocatori 
di ciascuna squadra. Al centro della 
linea di fondo è situata la « porta ». 
Vedi: calcio - porta; — 5) d'influenza: in 
una trave o membratura di costruzio- 
ne, se si studia come varia una forza, 0 
lo sforzo in un punto, al variare di 
posizione di un carico unitario, si 
dice che si studia la linea di influenza 
per quella sezione fissa; — 6) di scotta: 
nei velieri, è il lato inferiore d'una 
vela. La curvatura della linea di 
scotta chiamasi allunamento; - 7) di 
separazione delle date: linea ideale 
passante nell'Oceano Pacifico pres- 
s'a poco lungo il 180° meridiano di 
Greenwich. Quando una nave pro- 
veniente dall'ovest passa per questa 
linea deve contare un giorno di più 
nelle date, allo scopo di tener conto 
del complesso delle differenze orarie; 
- 8) di volo: la tangente alla traietto- 
ria descritta dal centro di gravità 
del velivolo nel punto che si consi- 
dera; — 9) elastica: Ia linea che viene 
a: formarsi unendo i baricentri delle 
sezioni di una trave inflessa. La 
freccia massima è il cedimento della 
trave. 

lineo 1) datimetriche lc lince ideali 
che uniscono i punti di uguale pro- 
fondità marina o lacustre; - 2) di 
fede: sono così dette specialmente 
quattro }inee diritte verticali, trac- 
cinte in nero sutla parete interna 
dell'abitacolo della bussola, che rap- 
presentano su essa la traccia di due 
piani che si tagliano ad angolo retto 
al centro dell'abitacolo, cioè al cen- 
tro della rosa dei venti; uno di questi 
piavi è paraliclo alla chiglia della 
nave: tali lince sono a 90° l'una 
dall'altra; -— 3) isobariche: quelle lince 
ideali che uniscono i punti aventi 
uguale pressione barometrica. 

linfatlsmo malattia consistente 
in debolezza del sistema linfatico, 
circolatorio e glandolare. Gli individui 
che ne sono colpiti vanno soggetti 
facilmente a forme patologiche varie, 


che vanno dalle iufammazioni delle 
mucose (tonsille, laringiti, otiti, ecc.) 
alle linfoadcniti gravi, alla ecrofola, 
alla tubercolosi, 

linforragia l'uscita della linfa 
dai vasi linfatici in seguito a rottura 
degli stessi. 

*Linguaglossa (Catania) com. ab. 
10.052 (9420). 

lingua nera malattia caratteriz- 
zata da annerimento della superficie 
della lingua. 

*Lingueglietta (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal 2*/, 19283 riu- 
nito al comune di Cipressa (v.). 

ilingula brachiopodo di piccole 
dimensioni, di aspetto filiforme, a- 
vente conchiglia bivalve. Vive nel. 
l'Oceano Atlantico, a poca profon- 
dità. 

linifia insctto appartenente alla 


famiglia dei ragni, 
tino delle fate pinnta erbacea 
della famiglia delle graminacee. 


Cresce nelle zone aride e plietrose. 

Lintilhae Eugène Frangois Léon 
(>/, 1854- 1*/, 1920), di Aurillac, scr.: 
« Histoire genérale du théftre en 
France » (1904-1911); m. a Ncully- 
sur-Scine, 

Linz (Austria), città capitale 
dell'Alta Austria, 102.081 ab. (1923). 

*Linzanico (Como) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 frazione del 
comune di Abbadia Zariana (v.). 

liogomma polvere di colore bian- 
castro ottenuta dalla trasformazione 
dell'amido. Viene usata come adesivo. 

*Lioni (Avellino) com. ab. 5536 
(4988). 

Lionne Enrico (vero cognome: 
Della Leonessa) (1, 1865- 19/, 1921), 
pittore divisionista, n. e m. a Napoli, 

Liotard Victor Théophile (’’/ 
1858- *2/, 1916), di Pondichéry, esplo 
ratore nel Congo, governatore del 
Dahomey (1900-1906), della Nuova 
Caledonia (1906-1908), della Guinea 
(1903-1910); m. a Bordeaux. 


lipacidemia presenza di acidi 
grassi nvel sangue, 

lipaciduria presenza di acidi 
grassi nell'urina, 


Lipani Damiano, di Caltanissetta 
(n. 1889), ingegnere e matematico, 
deputato al Parlamento (1924-1928). 
*Lipari (Messina) com. ab. 15.230 
(12.704). 
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Lipella Giovanni (1899- 15/, 1915), 
di Riva di Trento, aspirante ufficiale, 
medaglia d’oro (Monte Asolone). 

lipoeromi sostanze azotate di 
colore piatlo più o meno scuro, che 
danno la colorazione agli oli e grassi 
naturali. 

*Lipomo (Como) com. 
(356). 

Lipparini Giuseppe, di Bologna, 
(n. *, 1877), poeta, romanziere e 
critico: « L'Osteria delle tre gore a, 
«I canti di Meélitta a, 

*Lippe, v. Enc. II, 2666, già prin- 
cipato, uno degli Stati confederati 
della Republica tedesca, retto dalla 
costituzione del *?/,, 1920. La Dieta 
si compone di 21 membri eletti per 
4 anni, Colori nazionali: giallo e rosso. 
Superficie: 1.215 kmî, ab. 163.577 
(135 per km?) (1925), capitale Det- 
mold 16.043 ab. 

*Lippinano Gabriel (29/, 1845- 1!/, 
1921), di Hollerich (Lussemburgo), 
fisico, professore alla Sorbona, noto 
per gli studi sulla fotocromia; ottenne, 
nel 1908, il premio Nobel per la fisica; 
m. a bordo di un trausatlantico jin 
viaggio da New York a Le HAvre, 

“Lipsia (ted. Leipzig) (Sassònia), 
città, ab. 079.322 (1925). 

liquidazione(di), casse, v. casse 2). 

Hriante gruppo di piante mono- 
cotiledoni, comprendente le famiglie 
delle labelliflore, lillifore, spadici- 
tlore e glumiflore. 

*lLirio (Pavia) com. ab. 548 (528). 

Ilroconite arseniato idrato di 
alluminio e rame, di colore verde-az- 
zurro. 

Lisu Gino (1896- 25/,, 1917), di 
Torino, sottotenente del corpo ae- 
ronautico, medaglia d'oro (Cielo di 
Caldonazzo, e della Val d'Astico). 

*Lisanza (Varese) già comune 
autonomo, dal !4/, 1928 aggregato al 
comune di Sesto Calende. 

*Liscute (Milano) com. ab. 1217 
(1230). 

lischeto prato incolto fn cui non 
crescono che erbacce. 

*Lisela (Chieti) com. 
(1734). 

*Liscinno Niccone (Perugia) com. 
ab. 2097 (2042). 

lisclone la superficie di scivola- 
mento, levigata, def due labbrl di 
una faglia; spesso il liscione è per- 
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corso da scanalature nel senso dello 
scivolamento. Il liscione si dice 
anche specchio di faglia. 

Lisignago (Trento) già comune 
autonomo, dn) 1°/, 1928 aggregato al 
comune di Cémbra (v.). 

*I.isio (Cuneo) già comune auto- 
nomo, dal */, 1929 riunito a] comune 
di Viola. 

*Lissaygo (Varesc) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,, 1927 aggregato al 
comune di Varese. 

Lissajous (di), figure, v. figure 8). 

Lissia Pictro, di Calangianus (n. 
8/,a 1877), dal 1921 deputato al Par- 
lamento, dal *1/, 1929 senatore del 
Regno, dal *‘/, 1924 consigliere di 
Stato. 

*Lijssone (Milano) com. ab. 11.666 
(11.554). 

Liszt (von) Franz (*, 1851- "5, 
1919), di Vienna, celebre penalista, 
professore a Berlino; m. a Seehcim, 

litantrace 1) graeso a corta fiamma, 
quello specialmente indicato per la 
fabbricazione del coke metallurgico. 
Si impiega anche nel focolari a gri- 
glia perchè fl contenuto di materia 
agglutinante è tale che, senza pro- 
vocarne la fusione, basta per agglo- 
merare il minuto e impedire che cada 
attraverso la griglia. Contenuto di 
ossigeno 5 — 896, sostanze volatili 
10 — 24%. Peso specifico circa 1,35. 
Peso di un m? di pezzi, 800 kg. L'a- 
spetto è nero lucido, la friabilità 
molto grande, Proviene dal bacino 
di Cardiff. Si trova anche al Passo 
di Calais, a Charleroi nel Belgio, e 
nella Vestfalia. I Cardi? che si ado- 
perano in Italia, provenienti dall’In- 
ghilterra, hanno alto potere calori- 
fico; si distinguono marche primarie 
(Nixon, Ferndale, Ocean Merthyr, 
ecc.) e marche secondarie. Per giudi- 
care un buon Cardiff si tiene conto, 
oltre che del potere caloritico, delle 
ceneri, dello zolfo, della pezzatura, 
ecc.} — 2) grasso a lunga fiamma, con- 
tiene materia agglutinante, purchè 
riscaldato verso 350°. Subisce ram- 
mollimento che agglomera | pezzi. 
Contenuto di ossigeno, compreso tra 
10 e 12%. Contenuto di sostanze 
volatili 30 - 379. È fl carbone 
tipico per la fabbricazione del gas 
illuminante. Peso specifico circa 1,30; 
peso di un m* di pezzi 750 kg. Si impie- 
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ga, oltre che per la fabbricazione del 
gas, anche nei gassogeni industriali. 
Il suo nome nella pratica è splint; 
proviene dal bacino di Newcastle, 
dalla Vestfalia, dalla Sarre, dalla 
Slesia (quest’ultimo per via terra 
o per mare, da Danzica); - 3) grasso 
du fucina, subisce una vera e propria 
fusione quando la temperatura ol- 
trepassa i 350°. Contenuto di sostanze 
volatili 25 — 30%; peso spec. 1,30 
— 1,35. Peso di un metro cubo di 
pezzi 750 — 800 kg. É il combu- 
stibile del fabbro e dei maniscalco. 
Ben nota la qualità Newpciton per 
la forgia. Questo combustibile può 
servire anche per la preparazione 
del gas illuminante, e del coke metal- 
lurgico mescolandolo con carboni 
poveri di sostanze volatili; - 4) ma- 
gro a corta fiamma, si accosta per molte 
proprivtà all'antracite; tenore delle 
materie volatili 6 — 15%; tenore 
di ossigeno 3 — 5%. Peso specifico 
1,40; peso di un m? di pezzi kg. 350. 
Sono carboni di un nero intenso, si 
accendono con difficoltà, sono usati 
nei forni a tino; — 5) magro a lunga 
fiamma, contiene una elevata quan. 
tità di sostanze volatili che possono 
raggiungere tenori superiori al 410%, 
presentano pochissima attitudine a 
rammoilirsi durante il riscaldamento, 
Bruno, non lucido, non fragile; peso 
speciftco 1,25; il peso di un m? di 
pezzi è 700 -— 800 kg. Contenuto 
di ossigeno circa 13%. Si trova in 
Slesia, in Lorena. 

litantracei (dei), ossidazione, v. 
ossidazione dci litantraci. 

litiofilite fosfato di manganese e 
litio, di cclore rosso o rosso-bruno. 

litodina crostaceo appartenente 
alla famiglia dei decapodi, vive nelle 
acque marine, 

litogenesi ramo della litologia 
che studia i processi di formazione 
delle rocce. 

litopone miscela intima di sol- 
furo di zinco e solfato di bario, ot- 
tenuta agitando in un tino una solu- 
zione calda di solfuro di bario puro 
e aggiungendovi in piccolo getto una 
soluzione calda di solfato di zinco 
purissimo. Si chiama anche bincca 
di zinco, è usato come colore, ed an- 
che nell'industria della gomma e del 
linoleum, 


litosia insetto appartenente ai- 
l'ordine dci lepidotteri (farfalle), di 
colore giallastro. 

litotontrocì nome che si dava 
anticamente a quei medicamenti 
che si reputavano capaci di sciogliere 
i calcoli sviluppatisi nell'organismo, 
specialmente quelli della vescica. 

litotrito miscela esplodente a 
base di nitrato di potassio, nitrato di 
sodio e zolfo. 

Littmann Max, di Schloss-Che- 
mnoitz (n. 3/, 1862), architetto a Mo- 
naco. 

tittorina mollusco appartenente 
alla famiglia dei gasteropodi marini; 
ha piccole dimensioni cd è provvisto 
di conchiglia a spirale. 

Littorlo dall'agg. latino  licto- 
riu8 = che è, che appartiene al lit- 
tore, per es.il fascio delle verghe con 
la scure, emblema del Fascismo, 
oggi, con lo stemma Sabaudo, em- 
blema dello Stato Italiano. 

Littorio (del) 1) Figli, v. Figli del 
Littorio; - 2) prestito, |l prestito 
emesso con R.D.L. */,, 1926 n°. 1831, 
per procedere al consolidamento del 
debito fruttifero n breve termine; 
l'interesse è del 5% csente da ogni 
imposta presente o futura, e 1 titoli 
nen sono soggetti a conversione a 
tutto il 1936. Con disposizione del 
23/, 1928 furono unificate le quota- 
zioni del prestito del Littorio con 
quella degli altri titoli di consolidato 
al 5% emessi precedentemente. 

Lituania (Lietuva) v. Enc. II, 
2675 (Europa orientale, Mar Bal. 
tico) Republica; già governo russo, 
occupato dalle truppe tedesche dal 
1915 al 1919; proclamazione d’indi- 
pendenza 1'!!/,, 1917, rinnovata Il 
16/, 1918; monarchia dall'!!/, 1918, 
quando sali al trono il principe Gu- 
gliclmo di Urach, della casa regnante 
di Wurttemberg, che assunse il nome 
di Mindove II, re di Lituania, rino 
al */ 1918 quando fu proclamata 
la Republica indipendente Retta 
dalla costituzione dell'!/, 1922; Il 
Presidente della Republica è eletto 
dalla Dieta per 3 anni, ed esercita 
il potere esccutivo con i ministri. 
La Dieta (Seimas) di 85 membri, 
che abbiano compiuto 24 anni, eletti 
per 3 anni (elettori ed eleggibili 1 
cittadini di ambo i sessi che abbiano 
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compiuto 21 anni). Colori nazionali: 
giallo, verde, rosso, Unità monctaria 
il litas di 100 cendos che vale, alla 
pari 0,52 franchi oro. Alla Lituania 
è stato assegnato dalla Conferenza 
degli Ambasciatori di Parigi ('*/, 
1923) il porto di AMfeme!, sul Baltico, 
con un'amministrazione autonoma. 
Superficie: 55.658 kmq., 2.229.876 ab. 
(40,1 per kma)(1928),(S0.14% lituani, 
7.11% ebrei, 4.08 tedeschi, 3.02 po- 
lacchi; 560.47% cattolici); città capi- 
tale Kaunas (95.771 ab.). 

Litvinov Maksim Maksimovit, uo- 
mo politico russo, n. a Bjalystok 
(1876); commissario del popoio per 
gli Affariesteri, rappresentò la Russia 
alia conferenza di Genova (1922), 
*iluto testuggine marina; vive di 
preferenza nei mari temperati e par- 
ticolarmente nel Mediterraneo 
. Liuzzi Ferdinando, di Senigallia 
(D. !*/.a 1884), musicista, compositore 
e critico. 

livella sferiea strumento per veri- 
ficare l'orizzontalità di un piano odi 
una linea mediante lo spostarsi di una 
bolla d’aria in un liquido contenuto 
in una scatola la cui parte superiore 
è di vetro. Si chiama anche bdolla. 

livellazione bironietrica con 
essa si determina la differenza io 
altezza dei punti del terreno, median- 
te formule (quella di Laplace o quella 
di Babincet) nelle quali entrano co- 
me dati la temperatura e le pres- 
sioni barometriche osservate (queste 
ridotte a zero gradi), 

livelletta, parlando di strade o 
canali: è un tratto a pendenza co- 
stante, sicchè il profilo trasversale 
d' una strada è una serie di livel- 
lette. 

livello plezometrico, v. piezo- 
metrico. 

*Livemmo (Brescia) già comune 
autonomo, dal ??/, 1928 frazione del 
comune di Pertica Alta (v.). 

*Liveri (Napoli) com. ab. 
(1470). 

Livi 1) Lirio, di Roma (n. 81/, 1891), 
prof. di statistica a Roma; - 2) Lo- 
reto, di Roma (n. !!/,, 1886), pittore. 

via dei giunehf insetto appar 
tenente alla famiglia dei rincoti, ge- 
nere dei psillidi. Dceposita le pro- 
prie uova nel fusto di certe gramina- 
cee, producendovi delle galle. 
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Livlerato Panagino, di Cefalonia 
di Grecia (n. ?/, 1860), medico, prof. 
di patologia a Genova. 

*Livigno (Sondrio) com. ab. 1215 
(1136). 

*Livinollongo (Belluno) com. ab. 
2044 (1960). 

livingstonito zolfo-antimonito di 
mercurio, di colore grigiastro. 

Livini Ferdinando, di Colle Val 
d'Elsa (n. */, 1668), prof. di anato- 
mia a Milano. 

_*Livo (Como) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di Domaso (v.). 

Livo (Trento) com. ab. 2293 (2023). 
*Livorno (Toscana) 1} provincia: 
ab. 224.127 (225.518); —- 2) comune 
capoluogo: ab. 113.639 (114.809). 

Livorno Ferraris (Vercelli) com. 
ab. 4426 (4315). 

*Liverno L'icmonte (Vercelli) co- 
mune; con R. D. */, 1924 assunse la 
denominazione di Livorno Ferraris 
(V.). 

*Livragau (Milano) com. ab. 8419 
(3248). 

*Lizzana (Trento) già comune 
autonomo, dal ?/, 1927 aggregato al 
comune di Rovereto. 

*Lizzanello (Lecce) com. ab. 4215 
(4174). 

*Lizzano (Taranto) com. ab. 5006 
(4955). 

*Lizzano in Belvedere (Bologna) 
com, ab. 5912 (4675). 

*Lizzola (Bergamo) già comune 
autonomo, dal */, 1927 riunito al 
comune di Bondione (v. Valborndione). 

Lloyd Georye David, di Manche- 
ster (n. *?/, 1863), uomo politico in- 
glese del partito liberale democratico; 
ministro dcl Commercio nel 1909, 
Cancelliere dello scacchiere dal 1908 
al 1915, ministro delle Munizioni dal 
1915 al 1916, e dal dicembre 1916 
all'ottobre 1922 Presidente dei Mi- 
nistri, e del Consiglio della Guerra, 

Lloyd Licwcelyo, di Livorno (n. 
1879), pittore di paesaggio. 

*Loano (Savona) com. ab. 4227 
(4250). 

*Loizzolo (Alessandria) com. ab. 
1246 (1208). 

loburia mollusco della famiglia 
dei lamellibranchi, genere dei telli- 
nidi; vive nei mari temperati. 

Jobivanello uccello delle zone 
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temperate, appartenente all'ordine 
delle gralle o trampolieri. 

lobosi piccoli aninnli apparte. 
nenti alla classe dei protozoi, ordine 
dei rizopodi. Tali per cs. ie amebe. 

*Locadi (Messina) già comune au- 
tonomo, dall'*/,, 1923 riunito al co- 
mune di Furci Siculo. 

*Locana (Aosta) com. ab. 
(4088). 

*Locarno (Vercelli) già comune 
autonomo, dal !/, 1929 riunito al 
comune di Varallo. 

*Locarno (Svizzera, Canton Ti- 
cino) città, ab, 7500. Dal 5 al !9/xo 
1926 fu sede di una conferenza alla 
quale parteciparono i rappresentanti 
delle principali potenze europee, per 
preparare un accordo che i firmato 
a Londra 1'/,a 1926. It patto di Lo- 
carno è formato da varie convenzioni 
d'arbitrato e dal patto renano con il 
quale è garantita l'attuale frontiera 
fra Germania, Francia e Belgio, 
garanti l'Inghilterra e l'Italia, 

Lo Castro Giovanni, di Randazzo 
(n. 3°/, 1889), pittore. 

*Locate Bergamasco (Bergamo) 
già comune autonomo, dal 19;,, 1927 
riunito al comune di Ponte San /ietro. 
‘*Locato di Triulzi (Milano) com. 
ab. 2808 (2750). 

Locatelil 1) dMckhilfe, di Seregno 
(n. 15/, 1856), dall'11/,, 1922 cardinale 
dell'ordine dei preti; - 2) infonio, di 
Bergamo (n. 1*7, 1395), valorosiszimo 
aviatore, decorato di inodaglia d'oro, 
deputato al Parlamento (1924-1923); 
ha scr.: « Le ali del prigioniero », Mi. 
lano, 1924. 

Locatelli Cactanl Ersilia (*/ 
1859- 52/,, 1925), n. e m. a Roma, 
scrittrice di storia e archeologia. 

*Locatello (Bergamo) com. ab. 
1217 (903). 

*Locnto Varesino (Como) già co- 
mune autonomo, dal 9/, 1923 fra- 
zione del comune di Seprio (v.). 

Locati Sebastiano Giuseppe, di 
Milano (n. **/, 1861), architetto, prof. 
a Pavia. . 

Locavizza di Aidussina (Gori. 
zin) già comune autonomo, dal 2!/, 
1929 aggregato al comune di Aidus- 
gina (v.). 

Locavizza di Canale (Gorizia) 
già comune autonomo, dal 1%/,, 1927 
riunito al comune di Chiaporvano (v.). 
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Locca (Trento) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1928 riunito al comune 
di Bezzecca (v,). 

*Loceri (Nuoro) com. 
(1257). 

loch aereo strumento per navi. 
gazione aerea, permette di misurare 
e totalizzare la velocità di un'aero- 
nave, 

Locke William John, (n. ?9/, 1863): 
romanziere inglese « Septimus a, « But- 
terflics ». 

Lockyer Joseph Norman (*°/,1836- 
*3/,, 1913), di Rugby, astronomo in- 
glesc; m. a Sidmouth. 

locomotiva 1) consumo di com- 
bustibile e lubrificanti: per le ferrovie 
principali, il consumo sulte grandi 
lince è in media di 20 kg. per un treno 
e per chilometro; per ferrovie secon- 
darie circa 12 kg. Per tonnellata- 
chilom. rimorchiata in piano il con- 
sumo è circa grammi 60. Riferito 
invece ni cavalli-ora, misurati al 
gancio «del tender, il consumo è 
2,5 — 8 kg. Il consumo di lubri- 
ficanti è, sulle grandi lince, 0,35 kg. 
per locom-chilom.; 0,22 kg. sulle 
linee secondarie; - 2) durata di una, 
una locomotiva a vapore può percor- 
rere 150 mila a 250 mila km. prima 
di richiedere una riparazione radi. 
cale. Durata media 25 a 35 anni, 
con percorso annuo di circa 30 mila 
km. 

*locomotiva a vauporo consta 
della caldaia, del telaio e del rodig- 
gio. La pressione in caldaia può es- 
sere da 10 a 168 atmosfere. Vi può 
essere il surriscaldatore. general. 
mente c'è nelle locomotive moder- 
ne. I cilindri possono essere due o 
tre o quattro; se due possono essere 
interni o esterni, La locomotiva asi 
dice conipound quando il vapore 
lavora prima ad alta pressione, poi 
a bassa pressione. IÎ meccanismo com- 
prende la distribuzione e le bielle di 
accoppiamento. La sala montata 
che riceve direttamente la potenza, 
è detta sala motrice, le altre sono le 
accoppiate € le portanti. Le sale mon- 
tate di grande diametro sono 3 0 4 
nelle locomotive per viaggiatori e 
4 o 5 per locomotive da treni merci, 
La caldaia contiene tubi bollitori; 
i grandi hanno diametro di circa 120 
mm. e in essi trovansi i tubetti dei 
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hanno diametro di circa 45 mm. Ml 
focolare è di rame. La superficie di- 
rettamente riscaldata è 12 a 30 nil, 
la grigiia ha da 2 a 5 ma. Per ogni 
ma. di griglia si possono bruciare 
500 kg. circa di carbone. Vengono 
prodotte 4 tonn, di vapore all'ora per 
ogni ma. di griglia. Una locomotiva, 
pesa da 50 a 100 tonn. (mi servizio) 
e un tender da 16 a 50 tonn. (in ser- 
vizio). Si cominciano ora a fabbricare 
locomotive con distribuzione a val- 
vole (brevetto dell'ing. Arturo Ca- 
protti). 

*locomotore, termine ferroviario: 
locomotiva elettrica: può essere a 
corrente continua, alternata mono- 
fase, alternata trifase 
*Locorotoudo (Bari delle Puglie) 
com. ab. 9144 (5673). 

*Locull (Nuoro) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,, 1927 frazione del 
comune di //goli di Galtelli (v.). 

Lo Curcio Gerardo, dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

Loezy de Lécz Lajos (*: 1849- 
13/, 1920), di Presburgo, geologo un- 
gherese; m. a Balatonarfcs. 

Lodato Gaetano, di Militello di 
Rosmarino (n. */10 1869), oculista, 
prof. a Palermo. ; 
*Lodè (Nuoro) com. ab. 1917 (1886). 

Joder Bernard Cornelis Johannes, 
di Amsterdam (n. !*/, 1849), dal !4/, 
1922 presidente della Corte perma- 
nente di giustizia internazionale 
dell'Aia. 

Lodge Henry Cabot (1850- /i 
1924), senatore americano, guidò l'op- 
posizione contro Wilson e contro l’in- 
clusione dello Statuto della Socictà 
delle Nazioni nel trattato di Versailles; 
m. a Nahant (Mass.). 

*Lodi (Milano) com. ab. 27.490 
(29.395). 

*Lodine (Nuoro) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 aggregato al 
comune di Gavoi. 

*Lodi Vecchio (Milano) com, ab, 
3595 (3503). 

lodranite tipo di meteorite, co- 
stituita da ferro, olivina e bronzite. 

*ILodrino (Brescia) com. ab. 843 
(R25). 

Lodrone (Trento) già comune 
autonomo, dal 1°/, 1928 aggregato 
al comune di Storo, 


fisiologo americano, n, iu Alsazia 
dal 1910 direttore della divisione di 
fisiologia generale dell'Istituto Ro- 
ckefcller; m. a Hamilton, Ber- 
muda. 

Loefler Charles (1°/,, 1869- */ 
1916), di Cambrai, ufficiale, esplora- 
tore nel Congo; m. in guerra a Bar- 
leux (Somme). 

Loewy Emmanuel, di Vienna {n. 
/, 1857), archeologo, autore di nume- 
rose opere sull’arte greca, prof. a 
Vicpbna. 

tofocerchi uccelli simili al tac- 
chino, vivono nell'America meridio- 
nale, Appartengono all'ordine dei 
gallinacci, famiglia dci fagianidi. 

Iofopodi animali d'acqua dolce 
appartenenti alla famiglia dei briozoi. 

lofornite uccello appartenente 
alla famiglia degli uccelli mosca, 
con piumaggio di brillanti colori, 
vive al Brasile. 

lofosperm:i pianta appartenente 
alla famiglia delle scrofulariacee, & 
struttura erbacea, 

Lo Gatto Ettore, di Napoli (n. ?°/, 
1890), prof. di lingua e letteratura 
russa a Roma, autore di miolte tra- 
duziovi dal russo e di studi di critica 
c letteratura slava, 

*Lograto (Brescia) com. ab. 2669 
(2832). 

*Losue Michael ('/,, 1840-!9/,1 1024), 
arcivescovo d’Arnagh, primate d'Ir- 
landa, dal $/, 1893 cardinale; m. ad 
Arnagh. 

Lo Jacono ; 1) Francesco (/, 1841- 
*?/, 1915), pittore di paesaggio, n. a 
nm. a Palermo; 2) Luigi, di Bologna (n. 
20/, 1888), combattente, dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

*Loiuno (Bologna) com. ab. 5864 
(5782). 

lojossa pianta a struttura erba- 
cea, appartenente nlla famiglia delle 
graminacee, genere del loglio. 

Loir Luigi (23/,, 1945- !*/11916), n. 
a Gorizia da genitori fravcesi, pittore; 
m. a Parigi. 

Loliéo Frédéric Auguste (1856- 
1915), scrittore di opere aneddotiche 
sul secondo Impero; n. e m. a Parigi. 

Lollini Ivo (1897- '9/, 1918), di 
Castel d'Aiano (Bologna) tenente dei 
bersaglieri; medaglia d’oro (Sovilla- 
Casa Pia), 
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*Lomagna (Como) com, ab. 1571 
(1463). 

*Lomaniga (Como) già comune 
autonomo, dal 2*/, 1928 munito al 
comune di Missaglia (v.). 

Lomaso (Trenta) comune cercato 
il 19/, 1928 con la riunione dei comuni 
di Comano, Campo, Lundo, Stumiaga 
e Fiavé: ab. 3408 (3032). 
*Lomazzo (Como) com. ab. 3631 
(3555). 

lombard vocabolo inglese usato 
anche nel linguaggio bancario ita- 
liano per indicare quel prestito che 
banche od istituti Nuanziari, con- 
cedono sugli effetti ad cessi dati in 
pensione; v. effetti in pensione, 

Lombhardì 1) Zuigi, di Dronero 
(n. *1/, 1567), prof. di elettrotecnica 
a Roma; - 2) Nicola, di Mileto (1. 
1872), deputato al Parlamento dal 
1912, dichiarato decaduto il */, 
1926. 

Lombardo I) Cosimo, di Sassari 
(n. 37/, 1875), prof. di dermosifiiopa- 
tia a Pisa; - 2) Zster, di Trapani, 
scrittrice. 

Lombhardo-Pellegrino Ettore, di 


Messina (n. 19/, 1866), prof. di diritto : 


costituz. a Messina, deputato al Par- 
lamento dal 1921, dichiarato deca- 
duto il */,, 1926. 

Lombardo-Radice Giuseppe, di 
Catani: (n. 2°/ 1879), pedagogista 
prof. n Roma. 

*Lombhirdore (Torino) com. ab. 
2328 (2230). 

*Lombhri sco (Torino) già comune 
autonomo, dal *4/, 1923 unito al co- 
mune di Pancalieri (V.). 

Lombroso Paola v. Carrara 3). 

*Lomelto (Pavia) com. ab. 3113 


Lomi Giovanni, di Livorno (n. 
1889), pittore di paesaggio. 
*Lomnago (Varese) com. ab. 917 
(F55). 

Lo Monaco Domenico, di Baghe- 
ria (n. 2'/, 1863), prof. di chimica bio- 
logica a Roma. 

Lon (Trento) già comune autono- 
mo, dalî'?!/, 1928 frazione del co- 
mune cdi Vezzano. 

Lona-Lasés (Trento) già comune 
autenomo, dal *?/, 1923 riunito al 
comune di A/biano (v). 

*Lonato Ceppino (Varese) com. 
ab, 1512 (1463). 


*Lonute Pozzolo (Varese) com. 
ab. 5048 (4333). 

*Lonuto {Brescia} com, ab. 9021 
(8918). 

lonchero animale appartenente 
aila classe dci mammiferi, ordine del 
roditori. Vive nell'America  meri- 
dionale. 

lonchite pianta appartenente al- 
l'ordine delle felci, famiglia delle po- 
lipodiacee. Cresce in montagna fra 
i sassi e le rocce. 

loneopteridi famiglia di insetti 
appartenenti all'ordine dei ditteri. 
Vivono nei luoghi umidi, lungo | 
canali. 

*Londa (Firenze) com. ab. 2201 
(2674). 

Loudon Jack (!5/,-1376-59/,,:1916), 
di San Francisco, celebre romanziere 
americano: «Il richiamo della foresta», 
«Martin Eden», «Zanna bianca a, 
ecc.; m. a Glenalen (California). 

*Londra città capitale dell'Inghil. 
terra, ab. 7.805.000 (192%). 

Londra (di), Patto, 1) l'accordo 
del 5/, 1914 tra VInghilterra, la Fran. 
cia c la Russia, al quale ader: poste- 
riormente l'Italia, con fl quale le 
potenze dell'Intesa s'impegnarono 
a non concludere una pace scparata 
con gl’Imperi centrali; - 2) l'accordo 
segreto tra l’Intesa (Inghilterra, 
Francia c Russia) c l’Italia in forza 
del quale l'Italia s'impegnava di 
entrare in guerra contro gl’'Imperl 
centrali, ed otteneva dagli alleati 
il riconoscimento dei diritti sul Tren- 
tino, sulla Venezia Giulia e la Dalma. 
zia, esclusa la città di Fiume. Jl patto 
non fu firmato e riconosciuto dall'Ame - 
rica e, nelle lunghe trattative per la 
conclustone dei trattati di pace, il di- 
ritto italinno fu completamente mi- 
sconosciuto dagli Alleati, i quali si op- 
posero all'attribuzione all'Italia non 
soltanto della città di Fiume, ma an- 
che della costa dalmata. 

Longanesi Leo, di Bagnacavallo 
(n. 2*/, 1905), giornalista, scrittore c 
pittore. 

*Longano (Campobasso) già co- 
mune autonomo, dal *'/, 1928 aggre- 
gato al comune d'/sernia. 

*Longare (Vicenza) com. ab. 4232 
(4191). 

*Longarone (Belluno) com. ab. 
4312 (4061), 
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*Longhera (Brescia) già comune 
autonomo, dal !*/,, 1927 aggregato 
al comune di Mairano (v.). 

Lougbhi 1) Itoberto, di Alba (n. !9/,3 
1890), storico dell'arte; — 2) Sirio, di 
Vestone (n. 3°/, 1865), magistrato, au- 
tore di notevoli opere di diritto pe- 
nale, presidente di Sezione alla Corte 
di Cassazione, dal ?*/,, 1928 senatoro 
dei Regno. 

*Longi (Messina) com. ab. 2249 
(1991). 
*Lougliano (Forlì) com. ab. 4406 
(4290). 

Longiarà (Bolzano), già comune 
autonomo dal **/, 1928 frazione del 
comune di Sen Martino in Badia (v.). 

longistilo dicesi di quei fiori a- 
venti lo stilo più lungo degli stami. 
Tale fatto è di grave ostacolo all» 
sauto-fecondazione dei fiori. 

longitarso insetto appartenente 
all'ordine dei colcotteri, famiglia dei 
crisomelidi. i 

Longnon Auguste Honoré ("5/4 
1844- 5/, 1911), n. e m. a Parigi, 
erudito, professore ali Collège de 
France di geografia storica. 

Longo 1) Alessandro, di Amante 
(Cosenza) (n. #9/,, 1864), pianista e 
compositore; -— î) Riagio, di Laino 
Borgo (n. */, 1872), botanico, prof. a 
Pisa; — 3) Bartolo (1841-5/,, 1927), di 
Latiano, fondò (1875) il Santuario 
di Valle di Pompei: m. a Pompei. 

*Longohardi (Cosenza) com. ab. 
3239 (3001). 

*Longobucco (Cosenza) com. ab. 
8057 (8139). 

*Longone al Segrino (Como) com. 
Bb. 481 (435). 

*Longsgone Sabino (Rieti) com. 
&b. 2117 (1974). 

Longoni Emilio, di Scvesa (n. 
ncl 1859), pittore di paesaggio; ne 
scrisse E. Majno Bronzini (1923). 

*Lonigyo (Vicenza) com, ab. 12.119 
(12.412), 

Longyearbren v. Svalbard. 

Lopez Sabatino, di Livorno (n. 
10/,a 1867), commediografo: « Ninct- 
ta», «Il terzo inarito », «La buona 
figliuola », «Mario e Maria», « Pa- 
rodi e C.», «La signora Rosa», ecc. 

lophiotherlum genere della sot- 
tofamiglia degli hygracotherinac della 
Furopa, famiglia degli equidi (clas- 
sificazione palcozoologica di Zittel 


— 362 — 


n tt = 


lor 


1 ti —_ e —- - -:-- — — 


e Schlosser)j appartiene all'eocene 
superiore. 

Lo Piano Agostino, di Caltanisset- 
ta, (n. 1874), deputato al Parlamento 
dal 1913 al 1923. 

loppa scoria degli alti forni nei 
quali si tratta il minerale di ferro 
per produrre la ghisa. 

Lo YVresti Michele, di Palermo 
(n. */, 1888), ingegnere, prof. di mec- 
canica industriale a Milano. 

*Loranzò (Aosta) già comune 
autonomo, dal 39/, 1929 frazione del 
comune di Pedanea (v.). 

Lordo (de) André, di Toulouse (n. 
11/, 1870), autore drammatico fran- 
cose. 

*Loreggia (Padova) com. ab. 4726 
(4673). 

*Loreglia (Novara) già comune 
autonomo, dal 23/,, 1927 frazione del 
comune di Valstrona (v.). 

Lorena v. Alsazia-Lorcna. 

*Lorentino (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !*/,, 1928 riunito al 
comune di Calolziocorte (v.). 

*Lorcniz Hendrik Antoon ('5/, 
1853- */, 1928), di Arnhem, fisico, pro- 
fossore a Leida, cttenne, nel 1902, 
il premio Nobel per la teoria degli 
clettroni; m. a Haarlem. 

Lorenz Hans, di Wilsdruff i. S. 
(n. 3/, 1865), fisico, ingegnere, pro- 
fessore al politecnico di Danzica, 


*Lorenzitgo (Belluno) com. ab. 
10S0 (974). 

*Lorenzuna (Pisa) com, ab. 1719 
(1670). 


Lorenzi Arrigo, di Udine (n. !5/, 
1874) geografo, prof. a Padova. 

Lorenzoni Giovanni, di Tondo 
(u. 5/, 173), prof. di storia econom, 
e sociologia a Firenze, autore di no- 
tevoli studi sociali tra i quali la rela- 
zione della Giunta parlamentare sulle 


condizioni dei contadini in Sicilia 
(1910). 
*[.orno (Rovigo) com. ab. 10.965 
(10861). 
*Lorcto (Aucona) com. ab. 6959 
(6673). 


*Loroto Aprutino (Pescara) com. 
ab. 6914 (655 8). 

Lori i) Zerdinando, di Macerata 
(n. 35/, 1869), prof. di elettrotecnica 
a Padova; - 2) Guglielmo Amedeo, 
(*/1 1869- 19/, 1913), di Pisa, pittore 
di pacsaggio; m. a Viareggio. 
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*Lorla (Treviso) com. ab. 6145 
(5855). 

*Loria Achille, di Mantova (n. ?/4 
1857), economista e sociologo, prof. a 
Torino, dal ?/,, 19 scnatore dei Regno. 

tloricera insetto appartenente nl- 
l'ordine dei coleotteri, famiglia dci 
carabidi. Vive nei luoghi umidi, 
particolarmente in Europa. 

*Lorini Eteocle (1865- 19/,, 1919), 
di Milano, professore di scienza 
delle finanze all’ univ. di Pavia, m. 
a Tortona. 

Lormler Edouard (1840-1919), di 
Saint-Omer, scultore; m. a Pelleticr- 
sur-Caverches. 

*Loro Ciuffenna 
ab. 6222 (5973). 

*Loro Piceno (Macerata) com. ab. 
4158 (3713). 

*Lorrach (Baden, Frciburg) città, 
16.011 ab. (1925). 

*Lorsica (Genova) com. ab. 1707 
(1276). 

*Los Angeles (California) città, 
631.866 ab. (1922). 

Losanna (di), Trattato, concluso 
dall'Inghilterra, la Francia, l'Italia, 
il Giapponc, la Grecia e la Romania 
con la Turchia, il 2*/, 1923. 

Lose (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal ‘/, 1923 frazione del co- 
munc di Vipacco. 

*Loseto (Bari delle Puglie) com. ab. 
1160 (1016). 

*Losino (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !?/,, 1927 aggregato al 
comune di ARreno (v.). 

Loskijs Nikolas Onufrievit, di 
Kreslavka (n, 1370), filosofo russo. 

Lo Surdo Antonino, di Siracusa 
(n. 4/3 1880), fisico, professore a Roma, 
noto specialmente per i suoi espe- 
rimenti sulla scparazione delle righe 
spettrali per effetto di un campo ma- 
gnetico (effetto Lo Surdo). 

Lot Fernand, di Parigi (n. *°/, 
1868), storico. 

Lothar Rudolf, di Budapest (n. 
22/, 1382), nutore drammatico tedesco: 
e Arlecchino Re a. 

*Loti Pierre pseudonimo di Julien 
Viaud (29/,1350- 29/, 1923), di Roche- 
fort, romanziere, dal 1991 membro 
dell'Acad. Franc., m. a Hendayc. 

*Lottulo (Cunco) già comune au- 
tonomo, dal 2*/,, 1923 riunito nl co- 
mune di San Damiano Aacra. 
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Lotz, Walter di Gera (n. *?/, 1866), 
cconomista, prof. a Monaco. 

*Lotzorsi (Nuoro) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 frazione del 
comune di Arbatraz di Tortolì (v.). 

Loucheur Louis, di Roubaix 
(n. 32/, 1872), uomo politico francese, 
ministro delle Munizioni (1917-20), 
delle terre liberate (1921-'23). 

*Loubet Emile (>'/11 1838- 39/1 
1929), di Marsanne, cx presidente 
della Republica francese (v. Enc. II, 
2709), m. a Montélimar. 

Lowys Pierre (vero nome Pierre 
Louis) {'%/1s 1870- ‘4, 1925), roman- 
ziere c poeta francese, n. a Gand, m, 
a Parigi; scr.: «Aphrodite », « Les 
chansons de Bilitis «, e La femme ct 
le pantin », « Les aventures du roi 
Pausolc » ccc. 

Lovo Augustus Edward Hough. 
matematigo c fisico inglese (n. 1863), 
prof. a Oxford; scer.; « Mathematical 
thcory of eiasticity », « Problems of 
geoulynamics ». 

*foveno Grumello (Brescin) già 
comune autonomo, dal 3*/, 1928 fra- 
zione del comune di Paisco Loveno (V.) 

*Loveno sopra Menaggio (Como) 
già comune autono:no, dal 2°/, 1929 
riunito al comune di Menaggio (v.). 

Lover (Trento) già comune au 
tonorno, dal */, 1923 riunito al comu- 
ne di Denno. (v.). 

*Lovere (Bergamo) com, ab. 4819 
(4633). 

*Lovero Vaftellino (Sondrio) com. 
ab. 1031 (955). 

Lowell Percival (1855-1916), di 
Boston, astronomo, noto per i suoi 
studì sul pianeta Marte; m. a Lon- 
dra. 

Lovson Paul-Hyacinthe (!9/,, 1873 
- f< 1921) di Ginevra, drammaturgo 
francese; m. a Parigi. 


*Lozlo (Brescia) com. ab. 1098 
(1041). 
*Lozza (Varese) com. nb. 195 
(467). 


*Ln770 (Varesc) pià comune auto- 
nomo, dal 2/, 1923 frazione «dl co- 
mune di Veddasca (v.). 

*Lozzo .testino (Padova) com. 
ab. 4003 (3385). 

*Lozzo Cadore (Belluno) com. ab. 
2009 (1918). 

*T.ozzolo (Vercelli) com. ab. 932 
(903), 
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LU sigla di individuazione della 
provincia di Lucca, 

*Lu (Alessandria) com. ab. 1059 
(1711). 

*Luuldi 1) Adriano, di Larino (n. 
81/, 1885), compositore e critico niu- 
sicale, dal 1929 «dcputato al Parta- 
mento; -— 2) Alessandro (13, 155S- 
18/,, 1927), di Busto Arsizio, arcive- 
scovo di Palermo, dal 1*/, 1907 car- 
dinalej m. a Palermo. 

Lubitrseh Otto, di Berlino (n. */, 
1860), medico, prof. di anatomia pa- 
tologica a Berlino, 

*Luboecca (ted. Liubrecek) (Germa- 
nia N) v. Encicl. IL, 2712. Città li- 
bera anseatica, retta dalla costitu- 
zione dell'!*/, 1925. La Dicta (/itr- 
gerscha!t) sì compone di S0 deputati, 
che abbiano compiuto 25 anni, cletti 
per 3 anni, clegge il governo (Se- 
nato) composto da 12 mepibri che 
abbinano compiuto 30 anni. Colori 
nazionali: bianco e rosso. Superficie: 
299 km, ab. 127.971 (430 per km?) 
(1925). 

*Liibcek v. Lubècca. 

Lubliner Hugo v. Burger Hugo. 

*Lubriuno (Viterbo) com. ab. 1399 
(1330). 

lubrificazione forzata la lubri- 
ficazione di una macchina fatta a 
mezzo di olio iniettato sotto pressione 
nei punti voluti. 

tlucanidi famiglia di insetti ap- 
parteuenti all'ordine dei colcotteri. 
Sono tutti molto grossi cd il loro capo 
è armato di grandi e robustissime 
mandibole; vivono generalmente nei 
grandi alberi mezzo tarlati di cuf 
affrettano la completa rovina, Le 
mandibole sono privilegio dci soli 
maschi, ma arrecano loro non lieve 
danno impedendone il volo. Vivono 
solo di avanzi vegetali, dato che no- 
nostante la loro robustezza, non o- 
sano attaccare gli altri insetti. Que- 
sta famiglia comprende numerosi 
generi. Si hanno fra questi lc seguenti 
epecic: a) Incano comune di color 
bruno, castagno-scuro, Nei mesi di 
maggio, giugno e luglir si incontra 
nelle grandi foreste ove si arrampica 
sugli alberi attaccandosi ai rami con 
ie mandibole. L'albero che esso pre- 
dilige è la quercia dalle foglie della 
quale esso succhia il liquido inclato 
che esse contengono; è) lucano 


d’Europa è simile al lucano comune 
e particolarmente frequente in Loni- 
bardia ove viene chiamato cornabdò; 
c) lucano bellicoso, lucano delle Ce- 
lebes, lucano dci Gabon, ed il titano. 

Lucis St. John Welles, di Rugby, 
(n. 33/, 1379), pocta e romanziere iu- 
glese: «The fiorentine chair », « The 
Plunge ». 

Lucus - Championniètre Just 
(1543-1913), di Suint-T.éonard, chirur- 
go; membro dell'Institut; m.a Parigi. 

*Luccia (Toscana) 1) provincia; 
ab. 409.504 (339.519); — 2) com. ca- 
poluogo: ab. 77.850 (73.575). 

Luetea Pietro, di Casale Monferri.to 
(n. 18/5 1350), ing., dal */, ‘909 sena- 
tore del Regno. , 

*Lueca Sicula (Agrigento) com. 
ab. 2564 (2545). 

*Luechiui 1) Luigi (1847-3-/, 1929), 
di Piove di Sacco, penalista, dal 1908 
seuatore del Regno; m. a Limone sul 
Garda; 2) Osvalio, dal 1929 deputato 
alt Parlamento, 

Luco Maximilien, di Parigi (n. 
185£) pittore impressionista di pace» 
saggio. 

tuce 1) cinerea: durante le fasi 
della Luna, sprsso si scorze egual. 
mente la parte del disco che non ri- 
flette la luce del Solc che l'illumina. 
‘Tale fenomeno è causato dalla luce 
solare che viene riflessa dalla Terra 
e da questa rimandata alla Luna con 
potenza 15 volte maggiore di quella 
con cui questa rillette la luce solare 
sul nostro piancta. Essa vien detta 
Luce cinerea ed è più sensibile nel 
novilunio, quando cioè la maggior 
parte del nostro emisfero è rivolto 
alla Luna; verso le quadrature, la 
Terra, nono presantando al suo sa- 
teilite che una parte drl suo disco il- 
luminato, il fenomeno è trascurabile 
e cessa; —- 2) fredda, quella ottenuta 
con le lampade a vapore di mercurio, 

Ince (dcila) diffusfone, v. diffu- 
sione 2), 

*Luceria (Foggia) com. ab. 16.970 
(17.593). 

lucernaria animale appartenente 
all'ordine dei celenterati, famiglia 
delle meduse, Vive attaccata agli 
scogli, nei mari settentrionali. 

*Lucernute (Milanc) già comune 
autonomo, dal !3/, 1925 aggregato al 
comune di Rho. 
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(n. 2%/, 1376), scrittore francese, prof. 
di lingua e letteratura italiana a Gre- 
noble, direttore dell'Institut Francais 
di Firenze, autore di scrittisull'Italia, 
direttore dell'Istituto di Cooperazione 
intellettuale presso la Società delle 
Nazioni. 

Luciani 1) Zuigi (9/,, 1842- 9/ 
1019), di Ascoli Piceno, celebre fisio- 
logo, professore a Roma, dal 1904 
ecnatore; scrisse un classico « Trat- 
tato di Fisiologia »; m. a Roma; - 
2) Vito, di Bari (n, 1859), deputato 
al Parlamento dal 1904 al 1923. 

Lucidi Evaristo (?*/, 1386- 1/, 
1929), di Montefranco, dal 29/,, 1923 
cardinale dell'ordine dci diaconi; 
m. a Roma. 

fucifugi animali che ricercano i 
luoghi oscuri, e particolarmente 1 
coleotteri della famiglia del tene- 
brionidi. 

*Licignamo (Arezzo) com. ab, 
4193 (4101). 

luci idrometriche, aperture a 
battente o a stramezzo attraverso 
lc quali si fa passare tutta l'acqua 
di un corso per determinare la por- 
tata di csso, Il caso più comune con- 
Biste ncl far passare l'acqua attra- 
verso a uno stramazzo tipo Bazin: 
In parete sottile, con diaframma ver- 
ticale, senza contrazione laterale, 
assicurando il libero accesso dell'aria 
sotto Ja vena stramazzante. 

Lucini Gian Pietro (19, 18967-/, 
1914), di Milano, scrittore raffinato 
» bizzarro di liriche, prose narrative 
» critiche: « Revolverate », « La so- 
dta canzone del Melfbeo », « Gian 
Pietro da Core», «I} verso libero » 
:cc.; ne scrisse A. U. Tarabori (1922); 
m. a Breglia: 

Lucinlco già comune autonomo, 
>yra unito al com. di Gorizia. 

*Lucino (Como) v. Montano Lucino, 

Luciotli Ludovico, di Venezia (n. 
11/, 1858), presidente di sezione del 
consiglio di Stato, dal */, 1929 se- 
datore del Regno. 

*Lucito (Campobasso) com. Ab. 
2673 (2406). 

*Lucoli già comune antonomo, dal 
/, 1927 aggregato al comune di 
iquila degli Abruzzi. 

*Luco nei Marsi (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 1901 (4870). 


(Posen) (n. ?*/, 1865), gencrale te- 
desco; nel 1914 comandante in capo 
della 2* armata, occupò Liegi, dal 
12/, 1914 capo di Stato maggiore di 
Hindeburg; scr.: « Meine Kriegs- 
erinnerungen » (1919): (I mici ricordi 
di guerra). 

ludlamite fosfato basico di ferro 
di colore verde lucente. 

*Ludriano (Brescia) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1927 aggregato al 
comune di Roccafranca. 

Ludwig Emil, di Breslau (n, 2/, 
1883), drammaturgo, romanziere e 
biografo tedesco; celebri i suoi vo- 
lumi dedicati a Goethe, Napoleone, 
Bismarck e Guglielmo II 

Judwigia pianta acquatica a 
struttura erbacea, appartenente alla 
famiglia delle onagrariacee. 

_ludwigito composto naturale co- 
stituito da borato di magnesio con 
ossido di ferro. 

*Ludwigshafen am Rheio (-rain) 
(Baviera, Palatinato) città; 101.869 
ab. (1925). 

*Lugagnano Val d'Arda (Pia- 
cenza) com. ab. 6417 (6139). 

Lùgaro Ernesto, di Palermo (n. 
8/0 18570), psichiatra, professore a 
Torino. 

*Lugnaceo (Aosta) com. ab. 617 
(612). 

*Lugnano di Villa Troiana 
(Rieti) comune, dal */, 1927 mutò 
la propria denominazione in quella 
di Vazia (v.). 

*Lugnamo in Teverina 
com. ab. 1836 (1770). 

Lugné-t'oé (Aurélien Marie Lu- 
gné), critico drammatico francese, n. 
a San Francisco (*?/,: 1869), fondò 
nel 1593 ii Teatro dell'Oetere per far 
conoscere | drammi stranieri. 
*Lupgo (Ravenna) com. ab. 30.079 
(29.950). 

*Lugo di Vicenza (Vicenza) com, 
ab. 3270 (3117). 

Luico (Gorizia) già comune auto. 
nomo, dal 15/, 1928 aggregato al co- 
mune di Caporetto (v.). 

Lulggi Luigi, di Genova (n. */, 
1856), ingegnere, deputato al Parla- 
mento (1921-1923) dal 29/, 1924 se- 
natore del Regno, 

“Luigi IN, re di Baviera (?/, 1345- 
17/16 1921), abbandonò Monaco il 
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*/,, 1918 con la famiglia dopo ia pro- 
clamazione della Republica e abdicò 
formalinente il !/,,; m. & Sarvar 
(Ungheria). 

*Luigi Salvatore, arciduca di 
Austria (*/, 1547- 29/10 1915), n. a 
Firenze, geografo, m. a Breudcls. 

*Luino (Varese) com. ab. 11.249 
(10.930). 

*Luisago (Como) com. ab. 662 
(644). 

Lukeman Henry Augustus, di 
Richmond (Virginia) (n. **/, 1871), 
gcultore americano, 

*Lula (Nuoro) com. ab. 1907 (1922). 
*Lumarzo (Genova) com. ab. 3073 
(2803). 

*Lumbroso Giacomo, di Livorno 
(18$59- 2°/, 1925), archeologo; m. & 
Rapallo. 

lumen internazionale unità le- 
gale di misura di flusso luminoso, 
dalla L., 13/,, 1929 n. 2386 è definita: 
il fiusso emesso entro un angolo solido 
eguale all'unità, da una sorgente 
luminosa puntiforme avente in tutte 
le direzioni l'intensità di una car- 
dela internazionale (v.). 

lumen-metro apparecchio per 
Ja misurazione dell'intensità d'illu- 
iminazione data dalle lampade elct- 
triche. 

Lumezzane (Brescia) comune 
creato il */,, 1927, con la riunione 
dei tre comuni di Lumezzane Pieve, 
Lumezzane Sant Apollonio e Lu- 
mezzane San Sebastiano; ab. 8313 
(6280). 

Lumiòre Louis Jean, di Besan- 
con (n. */,, 1864), chimico e industria» 
le, creatore del cinematografo e della 
fotografia a colori; dal 1920 membro 
dell’Institut. . 

Juminosa, intensità, v. candela 
internazionale. 

lumiuosità, di una superficie, il 
fiusso luminoso emesso da ciascuna 
unità di essa. Si misura in Lambert. 

luminoso, flusso, v. lumen inter- 
nazionale. 

Lunir Emerico, di Palermo (n. 
*/, 18582), prof. di anatomia a Palermo. 

luna (della) 1) circhi, sono nume- 
rosissime fermazioni montagnose Îu- 
nari, assomiglianti ai circhi della 
Terra, la cul caratteristica è data 
da uo argine roccioso che si eleva & 
guisa di anfiteatro sulla pianura. 


Essi hanno il diametro dì 25-60 ku 
I più noti sono quelli di Bailly, < 
Grimaldi, di Riccioli, di Copernic 
di Keplero, d'Aristarco e di Tyc} 
splendido centro di una raggiera lu 
ga migliaia di km., visibile ad occhi 
nudo sulla faccia dell’astro; — 2) luc. 
Ja luce che ci invia la Luna è pelari. 
cata, ed è affatto simile a quella che | 
rocce terrestri ci irradiercbbero nell 
stesse condizioni; essa ha un albedo < 
0,17, prossimo a quello della marn 
argillosa. Secondo lo Zéllner, la luc 
della Luna sarcbbe la 1/600.000 part 
di quella del Sole; secondo il Ron 
la 1/470.000. - tc) temperatura, di 
rante il corso di un giorno lunare, | 
temperatura del suolo lunare dev 
undare soggetta a grandi variazion 
tanto più che l’astro non è avvolt 
dallo strato aerco assorbente ed in 
pedente l'irradiazione; sembra ch 
la temperatura alla metà della 
nazione possa raggiungere i + 100 
e secondo taluno sino a + 300° pe 
ridiscendere a — 50°, durante la nott 
lunare. Secondo l’esperienze di Afe 
loni, Piazzi, Smyth, Rosse, Mari 
Dacy, il calore dei raggi lunari no 
superercbbe jl 12/1.000.000 di 1°; 
4) vulcani, è indubitato che l'att 
vità vulcanica della Luna, un giorn 
straordinariamente intensa, sia ogi 
quasi completamente estinta in u 
ambiente sprovvisto d’atmosfera 
non pertanto da qualche astronome 
è segnalata una certa attività ch 
sarcbbe dimostrata da modificazior 
minime di certi crateri lunari, fors 
causate da recenti eruzioni di materi 
magmiatiche. Però esse si possono spl 
gare colia diversa illuminazione dr 
crateri cd anche col franamento « 
qualche orlo craterico. Tra i vulcat 
lunari che avrebbero manifestata | 
presunta attività, vi sarebbero Jar 
neo, Gassendi, Plinio, ecc. Ormai co 
ogni probabilità, i vulcani lunari son 
spenti e della loro attività potent 
non restann che i scgni negli innu 
mercvoli craleri e circhi lunari. 
Lunagarskij Anatoli Vasilicvi. 
di Kiev (n. 1673), scrittore € uoni 
politico, autore di numerosi dramni 
commissario del popolo per l'Istri 
zione nel governo bolscevico, 
*Lunumatroua Cagliari) com 
ab, 2010 (2558); (dal */, 1927 il cc 


ANNO ce e osta io ‘Le OL 
# » ao - * 


lun — 36? — Ius 


mune è formato dagli antichi comuni! grado di generale di divisione nel R. 
di Lunamatrona, Pauli Arbarei e | esercito. 


Stddi). 
*Lunano (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 1120 (1129). 

Lund (di), reazione, usata per ri. 
conoscere il miele naturale dall’arti- 
ficiale mediante una soluzione di 
acido tannico, 

Lundo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal !8/, 1928 frazione del co- 
mune di Lomaso (v.). 

luneburgite borofosfato di ma- 
gneslo, ha aspetto fibroso e colore 
biancastro. 

Lunellt Italo, di Trento (Dn. * 
1891), volontario di guerra, decorato 
di medaglia d'oro (Passo della Senti- 
nella, !*/, 1916). legionario fiumano, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

*Lungavilla (Pavia) com. ab. 1883 
(1803). 

lungherone, nei veicoli ferroviari, 
nelle automobili, è la trave che corre 
lungo la fiancata; si dice anche 
cosciale. 

Lunghetti Bernardino, di Sfena 
(n. 34/, 1881), prof. di anatomia pato- 
logica a Cagliari. 

lunghezza 1) di rottura, in filatura, 
è la lunghezza di un filato espressa 
in chilometri, il cui peso è uguale 
al carico di rottura del filato stesso. 
Questa lunghezza è quindi tale che 
se la si sospendesse sl una estremità 
e si lasciasse poi libero l’altro capo. 
il filato si spezzerebbe nel punto di 
sospensione in conseguenza del pro- 
prio peso; v. «carico di rottura »; — 
2) d'onda in un circuito in risonanza, 
Viene data dalla semplice relazione 
\ = 1885 V/ LC essendo 7 l’indut- 
tanza e C la capacità. ) risulta in 
metri quando L si csprima in mi- 
crohenry e C in micromicrofarad, 

*Lungro (Cosenza) com. ab. 3566 
(3545). 

Lunois Alexandre Joseph  (?/, 
1863- 1/, 1916), n. e m. a Parigi, pit- 
tore e incisore. 

Iunulites vermi briozoi fossili che 
formavano colonie simili a coppe. 
Vissero dal cretacco al terziario. 

*Luogosano (Avellino) com. ab. 
1552 (1408). 

luogotenente generale grado 
della milizia volontaria per la sicu- 
rezza ‘nazionale, corrispondente al 


*Lupura (Campobasso) com. ab. 
1954 (1822). 

Luparini Luigi, di Firenze (n. 9/1 
1887), pittore e scultore. 

Impero insetto appartenente al- 
l'ordine dei coleotteri, famiglia dei 
crisomelidi. 

Lupi Dario, di San Giovanni Val. 
darno (n. 1876), dal 1921 deputato al 
Parlamento. 

lupo (di), bocca, v. bocca 4). 

luporia pianta della famiglia delle 
ranuncolacee; vive nei luoghi aridi 
delle Alpi e degli Appennini, La sua 
radice è velenosa. 

luppolina pianta a struttura er- 
bacea, appartenente alla famiglia 
delle papilionaccee, comunissima in 
Italia. 

luppolino polvere ricavata dal 
Imppolo, potente anafrodisiaco. 

*Lurago d'Erba (Como) com. ab. 
2216 (2189). 

*Lurago Marinono (Como) com. 
ab. 959 (920). 

*Lurano (Bergamo) com. ab. 1169 
(1130). 

*Luras (Sassari) com. ab. 2953 
(2573). 

*T,nrate Abhate {Como) comune, 
dal 1/, 1927 modificò la propria deno- 
minazione in Lurate Caccivio (v.). 

*Lurate Caccivio (Como) è, dal 
*/, 1927, la nuova denominazione del 
comune di Lurate Abbate, ab. 4775 
(4566). 

Lureat Jean, di Parigi (n. 1892), 
pittore. 

*Luschan (von) Felix (!/, 1854- 
?/, 1924), di Vienna, antropologo ‘ed 
etnologo, dal 1904 direttore del Mu- 
seo etnografico di Berlino; m. a 
Berlino. 

eLusciano 0 Ducenta (Napali) 
già comune autonomo, dal !*/, 1929 
la frazione Lusciano fu aggregata al 
comune di Arerza (v.) e la frazione 
Ducenta sì comune di Trentola (v.). 

Lusena Gustavo, di Alessandria 
d'Egitto (n. */, 1873), chirurzo, prof. 
a Genova, 

Luserna (Trento) com. ab. 906 
(956). 
eLuserna San Giovanni (Torino) 
com. ab. 6882 (6584), 

*Lusernetta (Torino) già comune 
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lus 
autonomo, dal ?°/, 1927 unito al 
comune di Luserna San Giovanni. 
*Lusevera (Udine) com. ab. 2923 
(2672). 
Lusi Giuseppe (1899- 5%,, 1918), 
di Ariano di Puglia, sottotenente dei 


bersaglieri, medaglia d’oro; m. a 
Grisolera. 

*Lusfa (Rovigo) com. ab. 3655 
(3659). 

*j,usiana (Vicenza) com. ab. 65604 
(5565). 

*Lusigliò (Aosta) com. ab. 742 
(721). 


Lusignoli 1) Aldo, segretario ge- 
nerale dell’Assoc. fascista dei pubbli. 
co impiego, dal 1929 deputato al 
Parlamento; - 2) Alfredo, di Ancona 
(n. #2/,; 1869), dall'*/,, 1921 senatore 
del Regno, dal novembre 1922 mi- 
nistro di Stato. 

Lusini Aldo, di Sicna (n. */, 1899), 
scrittore di liriche e di critica, 

Jusino v. lezzino. 

Lusòn (Bolzano) com. ab. 1119 
(1103). 

Lussemburgo v. Maria Adelaide 
di Lussemburgo. 

Lussingrande (Pola) com. 
2260 (2064). 

Lussinpiecolo (Pola) com. 
7529 (7031). 

*Justig Alessandro, di Trieste (n. 
*/, 1857), prof. di patologia a Firenze, 
dal #/, 1911 senatore dei Regno. 

*Lustra (Salerno) com. ab. 1715 
(1467). 

Lutago (Bolzano) già comune au- 
tonomo dal ’°%, 1929 frazione del 
comune di Valle Auriîna (V.). 

Lutaud Charles (2/, 1855- "/o 
1921), di Mficon, dal 1911 al 1918 
governatore generale dell’Algeria; 
m. a Parigi. 

Juteolinn sostanza vegetale di 
colore giallo, usata come colorante. 

Luther Hans, di Berlino (n. !°/, 
1879), uomo politico, ministro dcl- 
l'Agricoltura (*/,, 1922) delle Finanze 
(/in 1923), Cancelliere (/1°/, 1925). 

*lutreoîu (vison lutreola) mammi- 
fero carnivoro della famiglia dei mu- 
stelidi, con piedi palmati, corpo 
allungato e snello, orecchic rotonde, 
pelame bruno con macchie sul muso. 

*Luvinate (Varese) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 riunito al 
comune di Comerio (v.). 
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Iux internazionale unità legale 
di misura d'illuminazione. Dalla L. 
13/13 1928 n. 25886 è definita; la illu- 
minazione di una superficie piana la 
quale riceva un flusso luminoso, uni. 
formemente distribuito, pari ad un 
lumen internazionale per ogni metro 
quadrato. 

Luxemburg Rosa (*/,, 1870- ?/, 
1919), socialista tedesca, n, a Zamsc 
(Polonia Russa), fondò con Liebknecht 
(v.) il partito spartachiano (comu- 
nista) uccisa a Berlino. 

*Luzio Alessandro, dì Sanseverino 
Marche (n. 8/, 1857), storico (v. Enc. 
II, 2742), dal 1*/, 1929 membro del. 
l'Accademia d'Italia. 

*Luzzani (Bergamo), comune au- 
tonomo, dal 2*/, 1928 riunito al co- 
mune di Entratico. 

*Luzzara (Reggio nell'Emilia) com, 
ab. 10.379 (10.218). 

*Luzzatti Luigi (*’/,1841-2*/, 1927), 
di Venezia, uomo politico ed econo- 
mista (v. Enc. II, 2742), deputato 
al Parlamento (1270-1920), senatore 
del Regno dal 1*/,, 1921, ministro di 
Stato; m. a Roma. 

*Luzzi (Cosenza) com. ab. 7026 
(5866). 

*Luzzogno (Novara) già comune 
autonomo, dal ?3/,, 1927 frazione 
del comune di FValstrona (v.). 

Lvov ({lvuf) Georg Eugenievi® 
(principe) (1861- ?/, 1925), di Alexin, 
uomo politico russo, dal marzo al 
luglio 1917 presidente del Consiglio; 
m. a Ncuilly-sur-Scine. 

*Lvautey Louis Gonzalve Hubert, 
di Nancy (D. "/ 1554), generale 
francese, dal 1912 commissario resi. 
dente generate francese al Marocco, 
dal 1912 membro dell'Acad. Frang., 
dal 2'/, 1920 maresciallo di Francia, 

Iyddite potente esplosivo compo- 
sto da &7 parti di acido picrico, 10 
parti di nitro-benzina ce 3 di vaselina. 

Lyman Teodoro, di Boston (n. 
3/11 1974), fisico americano, profes. 
sore a Cambridge; una serie spettrale 
dell'idrogeno porta il suo nome. 

Lynd 1) Robert, di Belfast (n. 29/, 
1879), scrittore e giornalista, autore 
di notevoli volumi di critica lettera- 
ria: «a The Money Box », « The Art of 
Letters », « Portraits and Imrrcs- 
sions », cce.; - 2) Sylvia, di Londra 
(n. 25/, 1888), scrittrice inglese, pue- 
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tessa e autrice di romanzi c sagui | 
«The . 


critici: «The  Goldfinchcs », 
Muiberry Busha. 

Lvon-Caen Charles I.éon, di 
Parigi (n, 25/13 1943), giurista, mem- 
bio «detll’Institut. 

Lyons A. Neil, di Kimberlcy (n. 
1880), romanziere mmorista c comme- 
diografo inglese: « Arthur'« a, « Cotta- 
ge Pie», « London Pride ». 


M 


Muaartens Jost Marius Willem 
van tler Poorten Schicartz (1858-1915), 
di Amsterdam, romanziere, 

Macalister Donald {xir), di Perth 
(D. *?/, 1854), medico inglese. 

Muaccagnani Eugenio, di Lecce 
(n. 3, 1352), scultore. 

*Miaccaguo Inferiore (Varo) 
già comune autonomo, dal */,, 1027 
aggregato al comune di Maccagno 
Superiore. 

*Maccagno Superiore 
com. ab. 1794 (1665). 

macecalube le salse (vulcani di 
fango) dci dintorni di Agrigento € 
Caltanissetta, 

*Macecari Cesare (*, 1840- ?, 
1919) di Sicna; pittore di storia, af- 
frescò il palazzo del Senato a Roma, 
il palazzo comunate di Siena c la cu- 
pota della Basilica di Loreto; m. a 
Roma. 

Maccarini-Curmignani Renato, 
di Montecarlo in Valdinievole (n. 
1280), dal 1924 deputato al Parla. 
mento. 

eMaccastorna (Milano) com. ab. 
422 (404). 

Macchi Luigi, di Termini Imerese 
(n. !2/, 1371), avvocato, dal 1919 de- 
putato ni Parlamento, dichiarato 
decaduto il */,, 1926. 

*Macchia d'Isernia (Campobas. 
80) giù com. auton., dal ®/, 1923 
aggregato al con: d'/sernia (V.). 

*Macchiagodena (Campobasso), 
com. ab, 4257 (3950). 

*Muacchifatt Scrafino (1862- 11/,, 
1916), di Camerino, disegnatore ce 
jiltustratore in Francia; m. a Parigi. 

*Maiechia Vaiîfortore (Campo- 
basso) già comune autonomo, dal 
sof, 1923 aggregato al comune di 
Sant'Elia a Pianisi. 
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Macchi «di (Cellereo Vincenzo 
(1866-1919), diplomatico, ambascia- 
tore italiano in America (1914-19), 
in. a Washington. 

macchine a seossa macchine 
adoprrate nella fonderia, sollevano 
le staffe di qualche centimetro, la- 
sciandole poi cadere sopra una spe- 
cie di incudine; servono a formare. 
Sono azionate ad aria. 

Maccehioro Vittorio, di Trieste 
(D. 2°/,, 13S0), archeologo, autore di 
notevoli studi di storii delle reli- 
gioni. 

Macchioro-Vivalba Gino, di Tric- 
ste (n. *9/, 1874), diplomatico, dal 1924 
ministro italiano al Messico. 
*Maccio (Como) già comune auto- 
nono, dal !*/, 1928 frazione del ce- 
munc di Villa Guardia (v.). 

MacDonald George, di Elgin (n. 
1862), archeologo e numismatico, 
prof. a Fdinburgh, 

MacDonatd James Ramsay, di 
Lossiemouth (n. ’?/, 1866), uomo 
politico inglese, laburista, presidente 
dei ministri (**/1-%1: 1924; 1929-). 

MacDongall William, psichiatra 
inglese (n. 1871), prof. a Cambridge: 
e Introduction to social psychology », 
« Outline of psychology ». 

*Miacello (Torino) com. ab. 1533 
(1555). 

*Maccrata (Marche) 1) provincia: 
ab. 22.128 (265.149); - 2) comune 
capoluogo, al, 24,299 (24.384). 

Macerata Campania (Napoli) 
dal 19/,, 1925 fu la denominazione 
dell'ex comune di Macerata Mar- 
cianise, dal !*/,, 1928 è frazione del 
comune di Casalda (v.). 
*Maccrata Feltria (Pesaro e Ur- 
bino) com. ab. 4219 (4080). 
Macerata Marcianise (Napoli) 
v. Macerata Campania. 

MacGregor David Hutchison, di 
Monificth (n. 1577), economista, prof. 
a Oxford, 

Machado Bernardino, uomo poli. 
tiro portoghesr. n. a Rio de Janeiro 
nel 1851, presidente dilla Republica 
portoghese (1915-1917). 

*Macherio (Milano) com. ab. 2903 
(2872). 

maehilidi gruppo di piccoli in- 
setti inferiori della famiglia dei ti. 
sanuri, Vivono nelle rocce. 
*macilenza o galtine (bacologia), 
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inalattia che colpisce i bachi da seta 
dei quali causa la morte. 

Mackail John William, filologo 
inglese (n. 1859), autore di una storia 
della letteratura latina; una delle 
sue opere più pregiate è la biografia 
di W. Morris. 

Muckaye Percy, di New York 
(n. 24/, 1875), poeta e drammaturgo. 

Miucke August (?/, 1887- */, 1914), 
di Meschede (Vestfalia), pittore te- 
desco, m. in guerra nella Champagne. 
. MeKkKenna 1) Reginald, di Londra 
(*/, 1863), uomo politico e fiuanziere, 
cancelliere dello scacchiere (1915-'19); 
- 2) Stephen, romanziere inglese 
(n. 3?/, 1888), scr.: « Sonia », « Vin- 
dication », 

.Mackensen (von) August, di 
Haus-Leipnitz (Sassonia) (n. */,, 1849). 
generale tedesco comandante della 
9* armata (1914), delle truppe te- 
desche in Galizia (/, 1915), feldma- 
resciallo (*°/, 1915), comandante 
delle truppe tedesche in Serbia (ott.- 
nov. 1916) e in Romania (1917). 


Mackenzie Edward Montague 
Compton, romanziere inglese, n. a 


West Hartlepool (*?/, 1883). 

Mackinder Halford John (sir), 
di Gainsborough (n. !5/, 1861), gco- 
grafo ed esploratore inglese. 

AlLennan John Cunningham, di 
Ontario (n. 14/, 1869), illustre fisico, 
prof. a Toronto; autore di vari studi 
sulle righe spettrali, sulla radioatti- 
vità, e sulle aurore borcali. 

Macleod John James Rickard, 
di Dunkeld (Scozia) (n. */, 1876), 
fisiologo, ottenne, nel 1923, con 
Banting, il premio Nobel per la medi. 
cina, per i suoi lavori sui metaboli- 
smo; uno degli scienziati che scoprì 
l’insulina. 

eMuanclòdio (Brescia) già comune 
&utonomo, dal 13/,, 1927 aggregato al 
comune di Logruto (v.). 
*Muacomer (Nuoro) com. ab. 4627 
(4194). 

Mae Orlan Pierre, di Péronne 
(n. 39/, 1883), romanziere francese: 
«Tc rire jauncas, «La clique du 
café Brebis a, « Le chant de Véqui- 
page », ecc. 

Macra (Cuneo) comune creato il 
t8/, 1923, con la riunione dei comuni 
di A’ma, Alburetto Valle di Macra e 
Celle di Macra; ab. 2975 (1538). 
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Macrelli Gino, di Sarsina (n. 1556), 
deputato al Parlamento dal 1921, 
dichiarato decaduto il */,, 1926. 

macrobioto animaletto micro- 
scopico della famiglia dei tardigradi; 
vive fra i muschi e nelle screpolature 
dei tronchi, 

macerocera insctto appartenente 
all'ordine dei ditteri, famiglia del 
mitocefilidi. 

miacrochete chiamansi con questo 
nome le sctole rigide che coprono Il 
corpo di molti insetti, particolarincnte 
ditteri. 

microchirotteri gruppo di chi. 
rotteri frugivori di grandi dimensioni. 

macrodiattill 1) famiglia di in- 
setti colcotteri lamellicorni, con 
zampe molto sviluppate; — 2) uccelli 
dalle graudì dita: hanno dita lunghis- 
sime che permettono loro di cammi- 
nare sulle erbe galleggianti. Hanno 
ali brevi e generalmente inctte al volo. 
Questo gruppo comprende le sciabi- 
che, i polli sultani, i porciglioni, le fò- 
laghe, lc pernici di mare, le parre, ecc. 

macrodattilia esagerata gros- 
sezza delle dita. 

macroditterice uccello del grup- 
po dei succiscapre; vive in Africa. 

miacrodonte insetto appartenen- 
te all'ordine dei colcotteri, famiglia 
dei longicorni, 

macronice uccello dell ordine dei 
passeracei, vive în Africa. 

macronico piccolo insetto appar- 
tenente all'ordine dei coleotteri. Ha 
zampe con unghie molto sviluppate. 
Vive sotto i sassi che formano il letto 
di ruscelli c torrenti. 

mi;icropigia uccello appartenente 
all'ordine dei gallinacci, famiglia 
delle colombe; vive in Malesia. 

macroplanetoun l'insieme degli 
organismi di grosse dimensioni vi- 
venti nelle profonde acque oceaniche. 

macropoda piccolo pesce d'acqua 
dolce dell'India, di graziosissimo a- 
spetto. 

macrorino genere particolare di 
foca, con naso molto sviluppato. 

macroscelide (macroscelides ty- 
picus) mamimifero della famiglia 
degli inscttivori, ordine dei saltatori, 
simile al topo comunc, ma con le 
gambe posteriori molto più lunghe di 
quelle anteriori; vive nell'Africa, 

macrospide insetto appartenente 
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all'ordine dci colcotteri, famiglia dci 
lamellicorni; vive in America. 

macerosporangio organo che pro- 
duce le macrospore. 

Maerozamia pianta appartenente 
alla famiglia delle gimnosperme, pro- 
pria dell'Australia. 

MaeSwiney ‘Terence (1880- 25/,, 
1920). di Cork (Irlanda), sindaco di 
Cork, morto d’incdia a Brixton (Ir- 
landa) in prigione, dopo avere per 
74 giorni rifiutato ogni alimento, 
per obbligare lc autorità inglesi a 
scarcerarlo. 

macuba insetto appartenente al- 
l'ordine dei colcotteri, famiglia del 
longicorni; vive sui salici. 

*Macugnaga (Novara) com. ab. 
610 (572), 

Maddalena 1) Edgardo, di Zara 
(n. 3/,, 1867), prof. di lingua e Ictter. 
tedesca a Firenze, autore di notevoli 
studi goldoniani; - 2) Nico/d (1363- 
165, 1913), di S. Remo, colonnello di 
fanteria, medaglia d’oro (Éttangi- 
Cirenaica). 

Maddalena Sofia Barat (Santa) 
v. Barat. 

*Maddaloni (Napoli) com. ab. 
22.837 (22.661). 

*Miaderno (Brescia) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 frazione del 
comune di Toscolano- Maderno, 

Miadia Giovan Battista, di Petilia 
Folfcastro (n. */, 1594), combattente, 
mutilato, dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

*Madignano (Cremona) com. ab. 
1281 (1871). 

*Madono (Bergamo) già camune 
autonomo, dall'8/,, 1927 frazione 
del comune di Cenfrisola (v.). 

Madonia Vincenzo (*/, 1891- 25/, 
1915), di Terrasini (Palermo), eroico 
sottotenente di fanteria, caduto va- 
lorosamente a Tolazzo dopo avere, 
con slancio ec ardimento, fatto sal. 


tare i reticolati che impedivano Ya- ! 


vanzata al grosso delle truppe. S. 
M. il Re. motu proprio, gli conferiva 
la medaglia d'oro al valor militare. 

Madonna dei Sasso (Novara) 
commne creato il **/, 1928, con la riu- 
nione dei comuni di Boleto e Artò; ab. 
809 (7160). 

Madrano (Trento) già comune 
autonomo, cdal */,, 1928 aggregato 
al comune di Pergine Valsugana (v .). 


Madruzzo (Trento) comune crea- 
to il ?/, 1923 con la riunione dei co- 
muni di Calavino e Lasino; ab. 2724 
(2608). 

*Maenza (Roma) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di Priverno (v.). 

«Mafalda (Campobasso) com. ab. 
24394 (2299). 

Maffi 1) Fabrizio, di San Zenone 
Po (Pavia) (n. */16 1888), medico, de- 
putato al Parlamento (socialista) 
dal 1913, dichiarato decaduto il */,, 
1926; - 2) Pietro, di Corteolona (n, !9/,4 
1858), arcivescovo di Pisa, dal "/, 
1907 cardinale dell'ordine dici preti, 
dal ?/, 1930 Cavalicre della SS, An- 
nunziata. 

Maftit Mallio, di Firenze (n. 9, 
13882), giornalista, direttore del «Cor- 
riere della Scra » (1927-28). 

Magasa (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 3'/,, 1928 riunito al co- 
nune di Turano. 

* Magenta (Milano) com. ab. 10.088 
(9396). 

eMagenta (di), violetto, lacca usa- 
ta in pittura, ma poco resistente alla 
luce. Vicne prodotta con colori ri- 
cavati dal catrame. 

Maggi 1) Carlo Maria, di Monza 
(n. 1S85), volontario di guerra, dal 
1924 deputato al Parlamento; - 
2) Cesare, di Roma (n. ?3/, 1881), pit- 
tore di pacsaggio a Torino; - :3) Gian 
Antonio, di Milano (n. */, 1856), prof. 
di fisica matematica a Milano. 

*Maggianico (Como) già comune 
autonomo, dal 3'/, 1928 aggregato 
al comune di Lecco. 

Maggivi Mentore, di Empoli (n, 
*/, 1890), astronomo. 

Miasglo Giuseppe, cx combattente, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

*Maggiora (Novara) com. ab. 
2563 (2247). 

Maggiore Giuseppe, di Palermo 
(n. ®?), 1SS2), prof. di filosofia «del 
diritto a Palermo, scrittore «di ro- 
manzi. 

Maggiore-Mucoli Luigi, di Pa- 
lermo (n. */, 188%), oculista, prof. a 
Sassari. 

*Magherno (Pavia) com, ab. 1952 
(1395). 

magilo mollusco gasteronodo pro- 
prio drei mari caldi. 

*Magini Giuseppe (®/, 1SSI- "/ 
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1916), di Torrita, prof, d'istolovia a 
Roma; m. a Roma. 

*Maglione (Perugia) com. ab, 10.059 
(9469), 

*Magisano (Catanzaro) com. ab. 
2537 (2350). 

Magistratura del 
Lavoro. 

*Magliano Alfieri (Cuneo) com. 
ab. 2134 (1988). 

*Magliano Alpi (Cuneo) com. ab. 
2710 (2485). 

*Magliano de’ Marsi (Aq0nila 
degli Abruzzi) com. ab. 3927 (3722). 

*Magliano Sabina (Rieti) com. 
ab. 4140 (3979). i 

*Magliano di Tenna 
Piceno) com. ab. 1407 (1359), 
*Maugliano in Toscana (Grosseto) 
com, ab. 3343 (3992). 

*Mugliano Vetere (Salerno) com. 
ab. 1274 (1216). 

eMaglie (Lecce) com. ab. 11.047 
(11.237). 

*Magliolo (Savona) com. ab. 1018 
(919). 

* Maglione (Aosta) com. ab. 1003 
(1002). 

maglioni (tessitura) pezzetti di 
vetro di forma ovale, aventi dci fori 
attraverso i quali passano i fili dcel- 
l'ordito. 

eMugnacavallo (Mantova) com. 
ab. 3030 (3024). 

*Magnago (Milano) com. ab. 5642 
(5371). 

mignallo lega di alluminio e 
magnesio, tenace, fibrosa, Si può 
faciimente spianare, ievigare, lavo- 
rure al tornio. Per pezzi fucinati la 
composizione può essere: magnesio 
2%, rame 2%, nichel 1%, alluminio 
95%. 

Magnanini Gaetano, di Mirandola 
(n. ?/, 1866), chimico, prof. a Modena. 

*Magnano (Vercelli) com. ab, 1548 
(1341). 

“Magnano in Riviera 
com. ab. 3174 (2872). 
*Mugnavaeca (Comacchio) v. Por- 
to Garibaldi. 

Maguavacca Ubaldo, di Modena 
(n. 33/, 1885), pittore, scultore e ac- 
quafortista. 

Migne Emile, di Dax (n. 2% 
1877), serittore, autore di notevoli 
volumi di storia letteraria francese 
nel secolo XVII. 


latoro, Vv. 


{Ascoli 


(Udine) 
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magynesioferrito ossido misto di 
ferro e magnesio, abbastanza raro. 

magnesite carbonato di magne- 
sio, molto abbondante in natura. 

magnetica, permeabilità, v. per- 
moeabilità magnetica. 


mignetico, momento, Vv. mo- 
mento 1). 

magnetite v. calamita. 

mignetizzazione (di), coeffi- 


ciente, v. corfficionte 3). 

magnetone l'unità di moinenti 
mogenetici, è il momento magnetico 
vell'atomo di idrogeno, e ha per 
valore 0,92 x 10-29 unità C. G. S. 
e di solito si indica col nome di ma- 
gnetone di Bohr, in onore di Nicls 
Bohr. 

magmirostri gruppo di uccelli 
dell'ordine dei passeracei, compren- 
dente quei generi che (come i corvi, 
le gazze, ecc.) sono forniti di becco 
molto sviluppato. 

masgnolite tellurato di mi reurio 
che trovasi nel Colorado; ha colore 
biancastro. 

*Magno sopra Inzino (Brescia) 
già comune autonomo, dal ?°/,, 1927 
aggregato al comune di Vul Trompia. 

*Magognino (Novara) gia co- 
immune autonomo, dai !9/, 1925 ag- 
gregato al comune di Stresu Borromeo. 

MaAgolo (Trento) v. Salter-Màgolo. 
*Miagomidas (Nuoro) com. ab. 
865 (830). 

Mugris (Trento) già comune au- 
tonomo, dal **/, 191% aggregato al 
comune di Malé (v.). 

Magro Maurice, di Villefranche- 
de-Lauragais (n. ?/, 1877), poeta li- 
rico e drammatico iîrancese, 

Maogrè (Trento) v. Magrè all'A- 
dige. 

*Magrè (Vicenza) com., mutò, dal 
36/, 1928, la propria denominazione 
in quella di Magrè Vicentino e dal 
*/, 19283 aggregato al com. di Schio, 

Muagrè all'Adige (Trento) co- 
mune creato il */, 1928, colla riunione 
dei comuni di Cortina all’Adige, Fao- 
gna, e Magrè; ub. 1325 (1350). 
*Mayreglio (Como) già comune 
autonomo, dal ’*/,, 1927 unito al 
com. di Cirenna (v.). 

*Magrè Vicentino (Vicenza) v. 
Magrè. 

Magri Alberto, di Fauglia (n. */ 
1880), pittore. 


mig 


Magrini 1) /ginio Maria, di Ve. 
nezia (n. 1885), volontario di guerra, 
dial 1921 deputato al Parlumento; - 
2) Luciano, di Trieste (n. 3/ 1885), 
giornalista, autore di numerosi ar- 
ticoli di corrispondenza di guerra e 
di viaggi all’estero raccolti in volumi. 

miaguey pianta fanrrogama della 
famiglia delle  giglinceo, originaria 
del Messico; è una sottospecie del- 
l'aloe, Albero molto alto di aspetto 
maestoso, cresce in terreni sabbiosi € 
sterili; dsl suo midollo gli indigeni 
estraggono del moelasso; dalle foglie 
si ottiene una carta sinile al papiro, 
e dalle sue fibre si ricavano corde c 
tessuti resistentissimi, la sua radice 
fornisce una bevanda alcoolica. 

*Mahaffy John Pentland (?/, 
1839- 39/, 1919), professore di storia 
antica a Dublino. 

Mah-jong, antico giuoco cincse, 
che si diffuse in Europa verso il 1924. 

Mahler Gustav (?/, 1860- !8/, 1911), 
di Kalischt (Boemia), musicista, di- 
rettore d'orchestra famoso, ec com- 
positore (9 sinfonie), m. a Vienna, 

Mahon Patrice (3°/, 1965- 29/, 
1914), di Lons-le-Saunicr, ufficiale 
francese, autore di studi tecnici e 
di romanzi pubblicati sotto lo pscudo- 
nimo di Art Roî; m. in guerra. 

Maia Alta (Bolzano), sino al 2%/ 
1923 comune autonomo; ora an- 
nesso al comune di Merano (v.). 

Maia Bassa (Bolzano) sino al *‘/, 
1923 comune autonomo, ora annesso 
al comune di Merano (V.). 

Majani Augusto (pseudonimo: 
Nasica), di Budrio (n. *°/, 1867), pit- 
tore c caricattrista, 

*Mijano (Udine) com. ab. 9233 
(7322). 

*Maida (Catanzaro) com. ab. 5373 
(4452). i 
*Malerà (Cosenza) com. ab. 2003 
(1995). 

*Maicrato (Catanzaro) com. ab. 
3199 (3033). 

Maitlol Aristide, di Banyuls-sur- 
Mer (n. */,3 1861), scultore. 

mainato uccello appartenente 
all'ordine dei passeracei. famiglia 
degli stornelli; vive in India. 

Muinella Raffacte, di Brnevento 
(n. 1%56), pittore di paesaggio e ac- 
quafortista, 

Maino Alessandro (1873-  /10 
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1929), industriale tessile, dal ?9/, 
1929 senatore del Regno; n. e m. 
a Gallarate, 

*Majnoni d'iatignano Luigi (?*', 
1841- !!/, 1918), di Milano, tenente 
generale, dal 1905 senatore, due volte 
ministro della Guerra, m. a Castel 
nuovo di Parravicino, presso Erba 


(Como.). 
Majocechi Domenico (5/, 1840- 
?/, 1929), di Roccalvecce, medico, 


dermosifilopata, prof. a Bologna; 
m. ivi. 
*Miiolati (Ancona) com. ab. 3009 
(2893). 


*Muiclo (Pesaro e Urbino) già com. 
autonomo, dal 29/, 1928 aggregato al 
comune di Mercatino Marecchia (v.). 

Miajoni Giovanni Cesare, di Bor- 
gomanero (n. 3°/, 1876), diplomatico, 
ministro italiano a Varsavia. 

Majorana Dante, di Catania (n. 
1884), avvocato, prof. a Catania di 
diritto amministrativo, deputato al 
Parlamento (1924-1923). 

*Maj}oresen Titus (1840- */, 1917), 
di Crajova, letterato ce uomo politico 
romeno; m. a Bucarest. 

*Malorì (Salerno) com. ab. 4593 
(4470). 

*Muairago (Milano) com. ab. 1892 
(1923), 

*Mairano (Brescia) com. ab. 3765 
(3375). 

* Moi;:anna (La Spezia) com. ab. 
26010 (2331). 

Maistro Paul André Marie (?°/, 
1358- 2>/, 1922), di Joinville, generale, 
comandò Ie truppe francesi sul fronte 
italiano e si distinse in Francia, nel- 
l'aprile ’17 e nell'ottobre '18, nelle 
battaglie dello « Chemin des Dames » 
dove combatterono valorosamente 
i reparti italiani; m. a Parigi. 

Majiuri Amedeo, di Veroli (n. */, 
1836), archeologo. 

Makovskij Konstantin (1839- 6 
1915), di Mosca, pittore; m. a Pie- 
trogrado. 

malachio insetto appartenente 
all'ordine dci colcotteri, famiglia dei 
malachiodermi; comune in Italia, 
nelle zone erbose. 

malacolfili fiori nei quali fl tra- 
sporto del polline viene effettuato 
da piccole lumache che sul fiore stesso 
vivono parassite. 

malaconoto uccello della faml- 
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gila del picchio; vive nelle zone tro- 
picali, specialmente dell'Africa, 
*Malagnino (Cremona) com. ab. 
1623 (1584). 

Malagodi Olindo, di Cento (n. 39/, 
1870), giornalista c scrittore, dall'*/, 
1921 senatore del Regno. 

Malaguzzi Valeri Frapcesco (con- 
tc) (1867- *2/, 192%), di Reggio Emilia, 
direttore della R. Vinacotera di Bo- 
logna, autore di numerosi studi di 
storia dell'arte c della Monumentale 
opera « La corte di Ludovico il Moro » 
(Milano, Hoepli — 1913); m. a Bo- 
logna. 

*Malalbergo (Bologna) com. ab. 
6247 (6147). 

Malaparte Suckert Curzio, di 
Prato (n. */, 1893), combattente, pior- 
nalista e scrittore: « Avventure d'un 
capitano di sventura, « L'arcita- 
liano », ecc. 

Mulaspina Obizzo, (march.), di 
Casei Gerola (n. +4 1855), ambascia- 
tore onorario, dal */, ‘908 senatore 
del Regno. 

malnssatura operazione per la 
determinazione del glutine di una 
farina. 

malatteruro, pesce dell'ordine 
dei malacotteridi addeminali: è 
tozzo, ha corpo arrotondato c lun- 
ghezza di circa mezzo metro, pelle 
molle ec poco tenace, bruniccia con 
macchie nerastro. Î comune nei 
grandi fiumi dell'Africa centrale ed 
è munito di un apparato clettrico 
simile a quello della torpedine e del 
gimuvoto. 

Malborghetto (Udine) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1928 frazio- 
ne del comune di Alfu/borghetto- Val- 
bruna (v.). 

*Malborghetto Valbruna (Udi 
ne) comune creato il *9/, 1925 con la 
riunione dei comuni di Mfalborghetto c 
di Ugovizza Valbruna; ab. 1527 (1407). 
‘+ *Malcesiuc (Verona) com. ab. 3060 
(2441). 

Mulchina (frieste) già comune 
autonomo, dal */, 1928 frazione del 
comune di Duino- Aurisina (v.). 

mialrcolmii pianta a struttura cr- 
bacca, appartenente alla famiglia 
delle crucifere. É comune anche in 
Italia in vicinanza delle custe, 

maldonite varictà di ero vativo, 
contenente bismuto, 
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Malé (Trento) com. ab. 2742 
(2621). 

Male Emile, di Commentry (n. 2/ 
1862), storico dell'arte religiosa. 

male della bollit malattia che 
colpisce le foglic di pesco ed è cau- 
sata da un fungo che vi vive paras- 
sita, 

*Maleguo (Brescia) già comune 
autonomo, dal */, 1925 frazione del 
comune di Ciridate-Malegno (v.). 

*Maleo (Milano) com. ab. 4378 
(4032), 

Malerba Emilio (1880- 3'/, 1926), 
pittore n. e m. a Milano, ne scr. E. 
Somarè (Milano 1927). 

*Mialesco (Novara) com. ab. 1260 
(1178). 

*Maualfcito (Catania) com. ab. 3735 
(3687). 

«Malfa (Messina) com. 
(1192). 

*Malfuttl 1) Andrea (1F32- 8/, 1917), 
di Mori (Trentino), scultore, m. a 
Trento; - 2) Valeriano, di Rovercto, 
(0. 8%: 1850), ex deputato italiano 
al Parlamento austriaco, dal *°/, 1920 
scnatore del Regno. 

*Malgesso (Varcse) com. ab. 768 
(689). 

*Malgrate (Como) com. ab. 1215 
(1230). 

Malipiero Gian Francesco, di 
Venezia (n. '*/, 1882), compositore di 
musica. 

* Matito (Cosenza) com. ab. 5484 
(4088). 

Malladra Alessandro, di Torino 
(n. 19/, 1865), vulcanologo, direttore 
dell'Osservatorio Vesuviano. 

mallardite solfato idrato di man- 
gancse. 

* Mallare (Savona) com. ab. 1643 
(1640). 

Mallas (Bolzano) già comune nu- 
tonomo, dall'!!/,, 1927 frazione del 
comune Mallus Venosta. 

Maltas Venosta (Bolzano) com, 
creato 1°!!/,, 1927 con la riunione dei 
comuni di Afallas, Burgusio, Clusia, 
Làudes, Mazia, Planol, Slingia e 
Tarces; ab. 3947 (3795). 

*Halmédy (Belgio) città ab. 5000, 
dal 1814 al 1920 la città ce il suo terri. 
torio (37.000 ab.) fecero parte, con 
Eupen, della Prussia ronana, 

Matmgyreen Finn (1595- /, 1928), 


ab. 1366 


j di Faluu, metcoralogo svedese, fece 
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parte della spedizione polare aerca 
guidata da Amundsen sul Norge, sc- 
gui poi il generale Nobile nella sfor- 
tunata spedizione del dirigibile Italia; 
si allontanò, dopo la caduta della na- 
viccella, con Mariano c Zappi per ten- 
tarc di raggiungere a picdi il Capo 
Nord per chiedere i soccorsi, ma cad- 
dc per esaurimento c impose ai suoi 
compagni di-abbandonarlo; alla sua 
memoria fu assegnata dal Governo 
italiano in medaglia d'oro. 
*Malnate (Varesc) com. ab. 5870 


(5571), 

*Malo (Vicenza) com. ab. 8157 
(5054). 

* Malonno (Brescia) com. ab. 2633 
(2509). 

Malosco (Trento) già comune 


autonomo, dal !?/, 1928 aggregato al 
comune di Fondo. 

*Malpotremo (Cunco) già comu. 
ne autonomo, dal #2/, 1928 aggregato 
al comune di Ceva (v.). 

malta normale v., prove sulle 
calci. 

Malta (di) croce v. arresto 1). 

maltasi enzima che trasforma il 
maltosio in glucosio; si trova nel 
malto, nelle piante ec negli animali. 

*Maltigmnanmno (Ascoli Piceno) com. 
ab. 1391 (1313). 

Maltini Roberto, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Maltzan Ago (Adolf Georg Otto) 
(93/, 1877- %/, 1927), di Klcin-Var- 
chow, diplomatico tedesco, amba- 
sciatore a Washington (1925) m. a 
Schiciz in una scingura aviatoria. 

Malusardì Edoardo, di Lodi (n. 
20/, 1884), cx combattente, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

*Malvagna (Messina) v. Lanza. 

*Malvano Gincomo (5/,, 1841. 
*/;1 1922), di Torino, già presidente 
del Consiglio di Stato, dal 9/,, 1896 
senatore del Regno. 

Malvezzi de’ Medici 1) A/do- 
brandino, di Bologna (n. 3*/, 1881), 
autore di studi storici e di diritto 
coloniale; - 2) Nerio (marehese) (2/14 
1856- 11/, 1929), dal ‘/, 1909 senatore 
del Regno; n. e m. a Bologna. 

*Malviciîno (Alessandria) com. ab. 
394 (396). 

*Malvino (Alessandria) già comune 
aufonomo, dall'!!/, 1928 riunito al 
comune di Sardigliano, 
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*Mualvito (Cosenza) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al 
comune di Fagnano Castello. 

Malvy Louis Jcan, di Figcac (n. 
t/in 1875), uomo politico francese, 
ministro dell'Interno (/, 1914- /, 
1917), accusato di alto tradimento 
(/16 1917) e giudicato dall'Alta Corte 
di Giustizia (*/, 1918) che l'assolse 
dalle accuse, ma lo dichiarò colpe- 
vole di negligenza c lo bandi per 
cinque anni, ministro dell'Interno 
ne) gabinetto Briand per brevissimo 
tempo (/37/4 1926). 

Mambhreiti Ettore, di Binasco 
(n, */, 1859), generale di corpo d'ar- 
mata, dal 89/, 1929 senatore del Regno. 

mamillaria (mamillaria  celefan- 
tidens) pianta dicotiledone polipetala 
della famiglia delle cattoidce o cac- 
tee; coltivata sovente a scopo orna- 
mentale. 

mammalogia parte della zoologia 
che studia i mammiferi. 

mammito malattia consistente 
in una infezione con conseguente In- 
fammazione della mammella. 

*Mammola (Reggio Calabria) com. 
ab. 10.829 (9321). 

*Mamojada (Nuoro) com. ab. 2549 
(2144). 

Manacorda 1) Giuseppe (39/, 1875- 
*/1 1920), storico della letteratura ita- 
liana, i suoi « Studi fuscoliani » meri- 
tarono il «Premio Rezzi »; - 2) Guido, 
di Acqui (m. */ 1379), letterato, fi- 
losofo e scrittore; insegnante nell’u- 
niversità di Firenze. I guoi studi su 
lo e Nuova mistica » hanno destato 
vivo intercsse. 

Manara Ulisse, di Lugo (n. !9/, 
1859), prof. di diritto commerciale 
a Genova, 

Manaresi Angelo, di Bologna (n. 
*/, 1890), avvocato, combattente, dal 
1921 deputato al Parlamento; dal 
19/, 1929 sottosegretario alla Guerra. 

*Manciano (Grosseto) com. ab. 
6373 (7198).) 

*Mancinclli Luigi (5/, 1348- 2/ 
1921), di Orvieto, musicista, compo- 
sitore e direttore d'orchestra; m, 2 
Roma. 

@Manecini 1) Antonio, di Roma (n. 
14/,, 1852), pittore, dal *9/, 1929 mem- 
bro dell'Accademia d'Italia; ne scr. 
G. Guida (1921) e S. Knambn (1922); 


-— 2) Augusto, di Livorno (n. */, 1375), 
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filologo prof. a Pisa, deputato al 
Parlamento (1913-1923); — 3) Giusep- 
pe (1893- +/,. 1917), di Arezzo, tenente 
deî bersaglieri, medaglia d'oro; m. 
a Monte Aliela; - 4) Z°ietro, di Cosenza 
(n. 1850), avvocato, prof. di filosofia, 
deputato al Parlamento (socialista) 
dal 1921, dichiarato decaduto Îl */, 

1926. 

Mancino Giuseppe (IS85- 1/ 
1915), di Palermo, tenente di fante- 
riu, medaglia d'oro; m. a Nervesa. 

*Mandianiei (Messina) com. 
1439 (1322). 

*Mandas (Cagliari) com. ab. 2252 
(2252). 

*Mandatoriceio (Cosenza) com. 
BD. 3602 (33»9); attualmente aggre- 
gato ul com. di Pictrapaola. 

*Mandela (Roma) com. ab. 658 
(642). 

*Mandello del Lurio (Cumo) com. 
ab. 3192 (3072) (dal *3/, 1927 fu ag- 
gregato il comune di /Mongio). 

*Mandello Vittiv (Novara) 
comune antonomo, dall'‘/,, 
riunito al comune di Vicolungo. 

Mandragora Leonardo, di San 
Giorgio (n. 1877), combattente, dal 
1924 deputato al larlamento, 


ab. 


pià 
1925 


*Mandurla (Taranto) com. ab. 
15.583 (15.485). 
manella Vinsiome di quattro 


matelli, v. matello, 

Minenti Carlo, di S. Quirino d'Or- 
cia (n. ?/, 1860), avvocato, prof, di 
diritto civile a Sicna, 

*Manerba (Brescia) com. ab. 2077 
(22022), 
*VMiancerbio 
66007 (6581). 
manettia pianta dicotiledone mo- 
nopetala, della famiglia delle rubia- 
cee; prese il nome del botanico ita- 
liano Manetti che la scoprì. 1î origi- 
naria del Rrasile cd ha bellissimi 
fiori rossi. 
*Manfredi 1) Giuseppe (’?/, 1828- 
*/s, 1918), di Cortemaggiore (Pia- 
cenza), dal ‘*/,, 1876 senatore, dal 
ta, 190S presidente del Senato. dal 
*fa 1909 Cavaliere dell'Annunziata: 
m. a Roma; — 2) Zwigi, di Napoli 
(n. 83/, 1861), medico, valente igicni- 
sta, insegna nell'università di Pa- 
lermo. - 13) Manfredo Enianucle (1856- 
18/0 1927), architetto, prof. a Roma. 
Diresse, dopo la morte del Sacconi, Î 


(Brescia) com. ab. 
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: autonomo, 


muo 
lavori del monumento a Vittorio E- 
manuele, deputato al Parlamento 
(1909-1919); n. ec m. a Piacenza. 
*Maunfredonia (Foggia) com. ab. 
14.703 (141.565). 

Manfroni Camillo, di Cunco (n. 
12/, 1863), storico, autore di notevoli 
studi storici sulla marina, prof. a 
Roma di storia e politica coloniale ; 
dal */, 1929 senatore del Regno. 

Miuginella Renato v. D'Ambra 
Lucio. 

Manganelli Guido, agricoltore, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

ming:rnello grosso bastone; la 
voce ebbe grande diffusione durante 
lc vicende delle lotte tra le prime squa- 
dre fasciste e i sovversivi, peorchò 
le squadre fasciste crano gencral- 
mente armate di nodosi bastoni. 

mangimeso (di), perossido, Vv. 
perossido 2). 

manganosite protossido di man- 
gancsce, abbastanza raro in natura. 

manganostibite antimoniato ba- 
sivo di manganese. Ha colore nera- 
stro cd è piuttosto raro. 

*Matngiagalli Luigi (9), 1850. 
*/, 192%), di Mortara, ostetrico, prof. 
3 Milano e primo rettore dell'univer- 
sità milanese della quale fu promo- 
torc, senatore del Regno, ultimo sin- 
daco di Milano (1921-1926), ministro 
di Stato; im. a Milano! 

Mingiangn tribi negre che abi- 
tano sul lago Scirua e nel mar- 
gine meridionale e occidentale del 
Niassa. 

Mingio 1) Charles Marie Enima- 
muel (*/, 1866- !/, 1925), di Sarre. 
bourg, generale francese, segnalatosi 
a Verdun e a Soissons; scr.: « Con: 
ment Anit la guerrca; m. a Da. 
rigij — 2) Louis Alexandre: di Parigi 
(n. 3), 1852), botanico, membro del. 
Institut, autore di studi sulle pian- 
to crittogame, 

Mango Camillo, di Potenza (n. 
8?7/, 1865), dal ?/, "19 senatore del 
Regna, 
*Minsgo 
(2922). 

tnango mammifero appartenente 
al''ordine dei carnivori, proprio delle 
regioni dell'Africa centrale. 
*Mangone (Cosenza) già comune 
dal !5/, 39%5s aggregato 
nl comune di Rogliano, 


{Cunco) com. ab. 2979 
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*Manlugo (Udine) com. ab. 6667 
(8145). 

manica d'aria tubo flessibile 
recante arla in pressione; si dice 
anche manica a rento. 

manifesto di carico elenco delle 
merci caricate a bordo di una nave 
che viene presentato alla dogana 
del porto di arrivo. 

*Maniglia (Torino) già comune 
autonomo, dal *5/, 1923 riunito al 
comune di Z’errero (v.). 

manipolazione telegrafica si 
chiama il fatto che a mano, e preci. 
samente per mezzo del cosiddetto 
tasto manipolatore, si interrompe e 
si ristabilisce la corrente nel circuito 
dell'apparecchio telegrafico trasmit- 
tente, con ciò si trasmettono i se- 
gnali costituenti l'alfabeto Morse. 

Mann 1) Z/einrich, di Liibeck (n. 
87/, 1371), romanziere novellicre € 
critico: - 2) A/4rg, di Litbeck (n. 1906), 
autore drammatico e critico; — 53) Tho- 
mas, di Lubeck (n. */, 1875) padre del 
preccd, pocta, romanziere e dramma- 
turgo: « Der Tod in Venedig» (1925), 
e Tonio Kroòger» (1914); ebbe asse- 
gnato il premio Nobel per la lette- 
ratura del 1929; ne scr. Fr. Lepp- 
mann (1916). 

Manna Gennaro, di Aquila (n. */, 
1861), dal '19 senatore del 
Regno. 

*Mannheim (-haim) (Baden N.) 
città, capoluogo di circoscrizione 
(3531 km?, 707.303 ab., 15S per km?) 
237.486 nb. (1923). 

Mannerheim Cnstavus Karl (ba- 
rone), di Hilnes (n. 1869), uomo po- 
litico finlandese, reggente in Fin- 
iandia nel 1918. 

*Manno Antonio (barone) (1834- 
18/, 191S) n. e m. a Torino, storico e 
araldista, dal 1910 senatore. 
*Mianocalzati (Avellino) com. ab. 
2046 (1949). 

Mautocl II di Portogallo, n. a 
Lisbona il !5/, 1889, il minore dei 
figli del re Carlos Ie della regina 
Maria Amelia di Orléans. Salì al 
trono portoghese 1° !/, 1908, dopo 
l'assassinio del padre e del fra- 
tello Luigi, principe di Braganza, 
ma dovette abbandonare il paese 
allo scoppio della rivoluzione del 3/,, 
1910; sp. (?/, 1913), a Sigmaringen 
{a principessa Augusta Vittoria di 
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Hohenzollern, figlia del principe Gu- 
glic]mo. 

manografo apparecchio che for- 
nisce il diagramma delle pressioni che 
si svolgono durante un ciclo comple- 
to nel cilindro di un motore. 
*Manoppello (Pescara) com. ab, 
5340 (5023). 

manovellismo complesso di aste 
collegate in modo da ottenere una 
trasmissione di moto. Immnortantis- 
simo e più comune è il manovellismo 
di spinta rotativa col quale a mezzo 
di una manovella, di una biella, di 
una testa a croce c di pattini si tra- 
sforma un moto rotativo in alterna- 
tivo (o viceversa), questo il caso delle 
locomotive. 

manovra (di), quadro, v. qua- 
dro 3). 

Manship Paul, di St. Paul (Min- 
nesota) (n. 25/3 1S°5), scultore an- 
mericano. 

*Mausuè (Treviso) com. ab. 4797 
(4622). 

*Manta (Cuneo) com. ab. 
(1721). 

Mantana (Bolzano) già comune 
autonomo, dal '5/,, 1923 riunito al 
comune di San Lorenzo in Pusteria, 

Mantegitzza Giacomno(1853-1920), 
di Saronno, pittore di gencre, m. a 
Cernobbio. 

* Mantello (Sondrio) com. 20. 535 
(451). 

mantenimento (di), razione, v. 
razione 2). 

manticora insetto appartenente 
all'ordine dci colcotteri, famiglia dei 
cicindelidi; vive nell'Africa meridin- 
nale. 

mantino tessuto ordinario di 
seta, leggero, usato per fodere. 

mantispe insetti dell'ordine dci 
neurotteri, famiglia delle libellule; 
s'incontrano ovunque in primavera, 
ma sempre in numero limitato. 

mantoidci famiglia di insetti 
appartenente all’ordinc degli or- 
totteri. 

Mantova (Lombardia) 1) provin- 
cin: ab. 350.802 (376.901); - 2) com. 
capol. ab. 35.966 (36.633). 

Mantovani 1) Tancredi, di Fer- 
rara (n. ""/, 1865), storico € critico 
musicale; — 2) Vico, di Ferrara (n. 
1370), dal 1921 deputato aj Par]a 
mento, 
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Mantse schiatta mongolica che 
abita le zone montuose della Cina 
meridionale. 

manucoli gruppo di uccclli ap- 
partenenti all'ordine dei passcracei, 
famiglia dvi tenuvirostri, sottogenere 
degli uccelli del paradiso. 

manufotto parlando di strade e 
lince ferroviarie si intendono per ma- 
nufatti tutte le opere come ponti. 
celli, acquedotti, cavalcavia, sotto- 
passaggi, ecc. 

minul mammifero appartenente 
all'ordine dei carnivori; è in tutto 
simile al gatto e vive nolie steppe 
dell'Asia settentrionale. 

Manzaneros schiatta della Pa- 
tagonia, discendente dagli Araucani. 
“Manzano (Udine) coni. ab. 3983 
(4033). 

Mauzano (Trento) già comune 
autonomo, dal >9/,, 1923 aggrexato 
ul comune di Pannone (v.). 
*Manziana (Roma) com, ab. 2596 
(2503). 

Manzone Giuseppe, di 
1887), pittore di paesaggio. 

Manzoni 1) Gaetano, di Lugo (n. 
%/. 1871), diplomatico, ministro ita- 
liano a Belgrado (/1 1920- /, 1922), 
ambasciatore a Mosca (/, 1924- 
Is 1927) e a Parigi (dal */, 1927): - 
2) Renzo (1852- 17/, 1915), di Milino 
ultimo discendente diretto di Ales. 
sandro (figlio di Pictro suo primoze- 
nito), aveva viaggiato nel Marocco 
e nel Yemen, c scrisse i ricordi dvi 
suoi viaggi; im. a Roma. 

Maometto a) V (51/,, 1844. 8/, 
1918), sultano di Turchia, n. e m. a 
Costantinopoli, successe il ?°/, 1909 
al fratello Habdul-Hamid che fu de- 
posto; db) VI (1361- 15/, 1926), fratelio 


Asti (n. 


‘del preced. (di nome Vakided-Din) 


assunse il nome di Maometto VI 


. Quando sali al trono, abdicò nel no- 


vembre 1922; m. a S. Remo. 
*Mapello (Bergamo) com. ab. 2588 
(2513). 

Maquenne Léon (*/,, 1853- 19/, 
1925), chimico; n. e m. a Parigi. 


eMara (Sassari) com. ab. 1064 
(1032). 
inarabutto la minore delle tre 


vele dell'albero di maestra. 
*Marucalagonis (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal *°/, 1928 riu- 
nito a) comune di Sinnai, 
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Mariaechì Giovanni, di Pola, dal 
1921 deputato al Parlamento. 

Maragalt y Gorina Juan (’%/, 
1860- 29/,, 1911), n. c m. a Barcello- 
na, scrittore c poeta, autore di mira- 
bili traduzioni in catalano (Goethe, 
Novalis, Nietzsche). 

*Maranello (Modena) com. 
5510 (5455), 

Marangoni Matteo, di Firenze 
(n. 18/, 1876), storico dell’arte. 

Marani Francesco, di Gorizia (n. 
11/, 1850) già deputato italiano al Par- 
lamento austriaco, poi nella camera 
italiana, dal ?*/, 1929 senatore del 
Regno. 

Marano (Trento) già comune su. 
tonomo, dal °/,3 1923 riunito al 
comune di Jsèra (v.). 

*Marano di Nupoli (Napoli) conì. 
ab. 13.541 (123.366). 

*Marano dl Valpollicella (Ve- 
rona) com. ab. 2869 (2563). 

*Marano Equo (Roma) com. ab. 
1449 (1195). 

*Maranola (Roma) già comune 
autonomo dal **/, 1928 aggregato al 
comune di Formiz, 

*Marano Lagunare (Udine) com. 
ab. 1657 (1639). 

eMuarano Marchesato (Cosenza) 
com. ab, 2837 (2504). 

*Marano Principato (Cosenza) 
com. ab. 1613 (1362). 

*Marano sul Paunnro 
com. ab. 3S36 (3553). 

*Marano Ticino (Novara) com. 
ab. 1010 (10090). 

*Marano Vicentino 
com, ab. 4010 (3930). 

Mirstnza (Bolzano) già comune 
autonomo, dai ?*/, 1929 riunito al 
comune di Rio di Pusteria. 

*Maranzana (Alessandria) com. 
ab. 1155 (1111). 

marasso serpe simile in tutto alla 
vipera c convessa velenoso; abita 
le paludi ed i luoghi umidi. 

maratto lingua indiana moderna, 
simile alla bengalese, e com'essa de- 
rivata dall’indiano antico. 

*Maratea (Potenza) com. ab. 5754 
(4991). 

Maravigliia Maurizio, di Paola 
(n. 1883), volontario di guerra, gior- 
nalista nazionalista, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento. 

*Marazzi Fortunato (conte) ('/ 


ab. 


(Modena) 


(Vicenza) 


mar - 
1851- 2/, 1921), n. e m. a Crema, te- 
nente gencrale, senatore. 

Mare Franz (*/, 18£0- */, 1916), di 
Monaco, pittore, m. in guerra a 
Verdun. 

*Marcallo eon Casone (Milano) 
com. ab. 3003 (2924). 

marcare nel giuoco del calcio, 
marcare un giuocatore significa sor- 
vegliarlo per: impedirgli di inyposses- 
sarsi del pallone. 

*Marcaria (Mantova) com. ab. 
10.660 (10.528). 

*Marcedusa (Catanzaro) com. ab. 
759 (720). 

marcellina tessuto di scta, leg- 





gero e lucido, serve generalmente 
per fodere. 

*Marceltina (Roma) com. ab. 2085 
(1988). 


*Marcecllinara (Catanzaro) com. 
ab. 2117 (1714). 

*Marcellise (Verona) già comune 
autonomo, dal !5/,, 1928 aggregato al 
comune di San Mertino Buon Albergo. 

Marecello Gerolamo (conte), di 
Venezia (n. !*/,, 1560), deputato al 
Parlamento (1904-1919), dal !8/, 1921 
senatore del Regno. 

*Marcctelli (Ricti) com. ab. 788 
(773). 

Marehal Paul), di Parigi (n. ”/ 
1862), zoologo, dal 1912 membro del. 
l’Inetitut; noto per le sue numerose 
e geniali indagini sui parassiti delle 
piante. 

Marchand Jean, di Parigi (*/,, 
1883), pittore. 

*Marcheno (Brescia) com. ab. 1580 
(1463). 

Marchi 1) Corrado, di Carrara (n. 
*/4 1S85), giornalista nazionalista, 
dal 1924 deputato al Parlamento; 
- 2) Giovanni (n. 1865) deputato 
al Parlamento (1924 - 1928) mini- 
tro italiano all'Aja (1928); - 
3) Virgilio, di Livorno (n. "!/, 1895), 
architetto; - 4) Vittore, di Potenza 
(n. */, 1992), filosofo. 

Marchig Glannino, di Tricste 
(n. 2°/, 1879), pittore e acquafortista. 
*Marchirolo (Varese) già comune 
autonomo, dal !9/, 1923 frazione del 
comune di Val Marchirolo (v.). 

*Marciana (Livorno) com. ab. 
2817 (2622). 

*Marciuna Marina (Livorno) com. 
ab, 1731 (1636). 
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*Marcianiso (Napoli) com. ab. 
18.527 (18.185). 

*Marciano (Arezzo) com. ab. 2771 
(2744). 

Marciano Gennaro, di Napoli (n. 
13/, 1863), avvocato, ex deputato, dal 
*/,a 1923 senatore del Regno. 

Mareias Erminio (1897- !*/, 1917), 
di Terralba, soldato di fanteria, me- 
daglia d’oro; m. a Ursic Corite. 

Marcia su Roma, l'adunata 
delle camice nere, ordinata da Benito 
Mussolini, e genialmente compiuta 
il 28 ottobre 1922, che portò alla for- 
mazione del primo gabinetto fascista. 
La data della ricorrenza è stata in- 
clusa tra le feste nazionali con R. 
D.L. 31/0 1926 n. 1779. 

*Marcignago (Pavia) com. ab. 
1919 (4842). 

Marcks Erich, di Magdeburg (n. 
17/11 1861), storico, prof. a Rerlino. 

eMarco (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1927 aggregato al 
comune di Rovereto. 

*Marcon (Venezia) com. ab. 2526 
(2471). 

Marcolongo Roberto, di Roma 
(n. */, 1862), matematico, professore 
di meccanica razionale all'univ di 
Napoli. 

Marconi Gugliclmo, v. Enc. II, 
2834, durante la guerra prestò ser- 
vizio nell'esercito e nella marina e 
fece parte della missione italiana 
negli Stati Uniti, fu nel 1919 dele- 
gato plenipotenziario alla confe- 
renza della Pace a Parigi. Con R. 
notu proprio del !9/, 1929 ebbe con- 
cesso il titolo trasmissibile di mar- 
chesc. 

*Marcora Giuseppe (3%, 1841- 
‘1 1927), uomo politico (v. Enc. Il, 
2834), dall'!/, 1021 scnatore del 
Regno, n. e m. a Milano. 

marco-rendita v. Rentenmarck. 

*Marcorensgo (Torino) già comune 
autonomo, dal !2/, 1928 frazione del 
comune di Brusasco-Caragnolo (v.) 

Marcueci Alberto Mario, volon- 
tario di guerra, dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

Marcucci Poltri Giampietro (1869 
- 83/,, 1911), di Bibbiena, capitano di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a To- 
bruk. 

Marcbbe (Bolzano) com, ab, 1386 
(1799), 
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Marcill Virginio, di Como, ex com- 
battente, industriale serico, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

*Mireno (Cunuco) com. ab. 2440 
(2400). 

Marenesi Mario, di Este (n. 1888), 
pittore di pacsagrio. 

*Marono di Piave (Treviso) com. 
ab. 5430 (5341). 

eMaurentino (Torino) com. ab. 1269 
(1250). 

Marosea Mariano, di Tiano di 
Sorrento (n. 33/, 1884). pedagogista, 
prof. a Pavia. 

Muaresea di Serra Capriola Gio- 
vanni, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

Marescalchi Arturo, di Baricella 
(n. *°/,, 1869), enotecnico, dal 1939 
deputato al Parlamento; dal 13/, 1929 
sottosegretario al Ministero dell’Agri- 
coltura c Foreste. 

Muarescalohi Gravina Luigi, di 
Piazza Armerina (n. 14/, 1857), ex de- 
putato, dal *‘/,\, "20 senatore del 
Regno. 

Marcsciallo d'italia il grado più 
elevato della gerarchfa dell'esercito, 
instituito con R.D.L. del */,, 1924, 
n.° 1908, fu per la prima volta con- 
ferito, con lo stesso decreto, ai ge- 
nerali Armando Diaz, Duca della 
Vittoria, e Conte Carlo Cadorna. Con 
lo stesso decreto fu creato il grado 
più elevato nella gerarchia della ma- 
rina di Grande Ammiraglio (v.). Con 
R.D.L. !?/, 1926 n.° 1038 furono no- 
minati Marescialli i seguenti generali 
d'’esercito: 1) S.A.R. Emanuele 
Filiberto di Savoia, Duca d’Aosta; 
2) Conte Gugliclino Pecori-Giraldi; 
3) Gaetano Giardino: 4) Pietro Ba- 
doglio; 5) Enrico Caviglia. 

Maroscottl Ercole Arturo, di Cuc- 
caro Monferrato (n. !*/, 1866), scrit- 
tore, romanziere c critico d'arte. 

Muarèseogo (Pola) com. ab. 3173 
(3170). 

Maret Henry (*/ 1838- ?/, 1917), 
di Sancerre, giornalista c scrittore, 
con Rochrfort collaborò ai giornali 
di opposizione e fu polemista vivace; 
scrisse anche romanzi e critiche 
drammatiche; m. a Parigi. 

Mareta (Bolzano) già comune au- 
to.omo, dal **/, 1929 riunito al co- 
mune di Rucinés. 

marctina farmaco ysato speclal- 
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mente nella febbre tubercolare come 
antipiretico. 

*Muaretto (Alessandria) già comun” 
autonomo, dal !*/,, 1923 riunito al 
comune di Villafranca d'Asti. 

muargurico, acido, ha la formola 
C,r Ha da, fonde n 609; si ottieno 
mediante cianuro di cetilc. 

*Margurita (Cunco) com, ab. 13£6 
(1371). 

* margirito detta anche nuce per- 
laceua o dilanite, idrosilicato di allu. 
minio e calcio, di colore bianco-grigio, 

margarodine gruppo di insetti 
appartenente alla famiglia delle 
cocciniglie. Ne csìstono varie specie, 
delle quali alcune in Europa. 

Mirgherita di Savola (5/, 
1551- */, 1926) prima Regina d'Ita- 
lia (v. Eucicl, II, 2342); n. a Torino, 
m. è Bordighera, 

*Margheritu di Savoia (Toggia) 
com. ab. 9159 (9986). 

margherito di vetro, dette anche 
perle di Venezia; sfcrette o cilindrettt 

di vetro, variamente colorati; servo» 
no per ornamento. 

Marghieri Alberto, di Napoli (n. 
12/, 1852), giurista, prof. di diritto 
commerciale a Napoli, dal *°/, 1924 
senatore del Regno. 

Margliloni mn Alessandro (* 
1854. 1°/, 1925), di Buzen, uomo di 
Stato romeno, presidente dii mini. 
stri (;, 1918). 

Muarghinotti Lare, di Cagliari 
(n. 1880), ex conibattente, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

* Marino (Como) com. ab. 800 (716). 

Margolionth David Samuci, «i 
Londra (n. !/1, 1858), orientalista, 
prof. a Oxford. 

Maiarsgone (Trento) già comune 


autonomo, dall''!/, 1928 frazione 
del comune di Vezzano. 
*Margueritto Paul (3°/, 1800. 


20/,3 1915), n. a Laghowat in Algeria, 
romanziere, m. a Capbreton; molti 
dci suoi romanzi, quelli pubblicati 
dal 1596 al 1908, furono sreritt con 
la collaborazione del fratello Victor 
(n. a Blidah /: 1866). 

Mari di Romania, n. a Eastwell 
Park (Kent) (2*/,, 1275); aglia di AI- 
fredo, duca di Edimburgo, sp. (?% 
1893) il principe Ferdinando di Ro- 
mania che successe allo zio Carol I 
sul {rono romeno (‘9/5 19104), 
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Maria principessa di Romania 
v. Alessandro I re dvi Serbi. 

Maria Adelaide di Lussem- 
burgo (?4/, 1894- ?*/, 1924), n. a 
Bergen, granduchessa del Lussem- 
burgo, abdicò (!*/, 1919) in favore 
della sorella Carlotta ed entrò nel 
1920 in un convento di Carneli- 
tane di Monaco di Baviera: m. nel 
Castello di Hohenburz. 

Maria Cristina regina di Spagna 
(92/, 1858- */, 1929), figlia dell'arci- 
duca Carlo Ferdinando d'Austria, 
n. a Gross Srelowitz, sposò .l *°/ 
1879 il re di Spagna Alfonso XII, 
rimasta vedova il 2/,, 1885, fu dal 
125, 1986 al ‘’/, 1902 reggente per 
il figlio Alfonso XIII; m. a Madrid. 

Maria Feodorovna (1847- 13/,6 
18232), zarina madre, figlia di Cristia- 
no IX rec di Danimarca, sp. nel 1566 
lo zar Alessandro ITI; n. e m. a Co- 
penaghen. 

Maria José, principessa del Bel- 
gio, figlia del Re Alberto e della Re- 
gina Elisabetta, n, a Ostenda (‘, 
1906), sposata (*, 1930) al prin. 
cipe del Viemonte Umberto di Sa- 
voia, principe ercditario d’Italia. 

Maria Maddalena Postel (San- 
ta) v. Postel. 

*Marlana (Mantova) (v. Mariana 
Mantovana). 

Mariana Mantovana (Mantova) 
com. ab. 1025 (1016); sino al "os 
1929 il comune cbbe la denomina- 
zione di Mariana. 

Marinnil 1) Giuseppe, di Seregno 
{Milano) (n. 1$84), soldato di fante- 
ria, medaglia d'oro (Carso) (2*/, 1917); 
- 2) Lucio (*/, 1865- 3/, 1924), n. e 
m. a Roma, archeologo; - ‘:3) Pom- 
peo (*/, 1359- 24/, 1927), di Monza, 
pittore, m. n Bordighera. 

*Mariano nl Brembo (Bergamo) 
già comune autonomo, dal ?/, 1927 
è frazione del comunc di Dalmine (v.). 

*Marinno Comenso (Como) com. 
ab. 7014 (6915). 

Mariano del Friull 
com. nb, 1956 (1917). 

*Marlanopoli (Caltanissetta) com. 
ab. 3026 (2896). 

Maria Sofia Amelia regina delle 
Duc Si:ilic (*/10 1841- !9/, 1925), figlia 
di Massimiliano di Baviera, n. a 
Possenhoffen, sposò il */, 1859 Fran- 
cesco II re delle Due Sicilie; rimase 
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intrepida tra i soldati a Gaeta asse- 
diata; m. a Monaco di Baviera. 
*Maria Teresa regina di Bavie- 
ra (*, 1S49- 3®,, 1919), nata arci- 
duchessa d'Austria-Este, moglie (2°, 
1568) di Luigi III re di Baviera; m. 
a Windenhard. 

marlca pianta fanerogama della 
famiglia delle iridee; è originaria 
del Brasile e viene coltivata quale 
pianta ornamentale. 

marichi (ateles hypoxantus) scim- 
min platirrina a coda tattile e pren- 
sile; vive nell'interno del Brasile, 

marichina (milas rosalia) scim- 
mia platitrina antenure, della fa- 
miglia delle mida, fornita di criniera 
intorno al capo, coperta di lungo 
pelame fulvo. Per il colore del suo 
pelo è nnche chiamata scimmia leone. 

Mariéton Paul (!*,, 18262. 55/, 
1911), di Lyon, scrittore, poeta deli- 
cato, grande amico di Mi.tral e 
fervente apostolo del movimento 
poctico provenzale dei felibri; m. 
a Nizza. 

*Mariglianella (Napoli) com, ab. 
2510 (2441). 


*Mariglinno (Napoli) com. ab. 
12.803 (12.647). 
marimonda (ateles  belzebuth) 


scimmia platirrina a coda tattile e 
prensile; vive nella Quaiana. 

marine, onde, v. onde 2). 

*Marinelli 1) Giorarnni, segretario 
amministrativo del P.N.F., membro 
del Gran Consigli», caporale d'o- 
nore della M.V.S.N., dal 1929 depu- 
tato al Parlamento; - 2) Olinto (1%, 
1374- 14/, 1926), di Udine, geografo; 
m. 4 Firenze. 

*Marineo (Palermo) 
7275 (8522). 

Marinescu George, di Bucarest 
(23/, 1804), neurologo. 

Marinetti 1) Filippo Tommaso. di 
Alessandria d'Egitto (n. **/,, 1876), 
pocta, romanziere, giornalista, crea- 
tore del futurismo, combattente, dal 
*1/, 1929 membro dell'Accademia 
d'Italia; dal ??/, 1929 segretario per 
la classe delle Lettere; - 2) Giulio, 
di Verona (n. 1877), tenente colon- 
nello di artiglicria, medaglia d'oro 
(Musile) (**/, 1918). 

*Marini 1) cinnidale, dal 1929 de- 
putato al Parlamento; - 2) Virginia 
(39/1, 1844- 15/, 1918), di Aleasandria, 


com. at. 


mit 


celebre artista dranunatica, m. è 
Roma. 

*Marino {Roma) com. ab. 9172 
(96056). 

Marinuzzi Gino, di Palermo (n. 
2*/, 1352), musicista, compositore e 
direttore d'orchestra, 

Mariotti 1) Alessandro, di Tano 
(o. 83/, 1356), autore di notevoli puh- 
blicazioni di agricoltura, dal 1921 
depututo al Parlamento; - 2) Gio- 
vanni, di Parma (n. !/ 1850), dal 22/4, 
1901 senatore del Regno; — :3) Zeo- 
pollo (1848- */, 1916), di Roma, pit- 
tore di pacsaggio e di acquarello, 

muriposa gruppo di uccelli cso- 
tici appartencuti all'ordine dei pas- 
seracei. 

Mariù (Zia) v. Carrara 3). 

*Markhum (-kem) 1) Albert Ha- 
stings (*'/1, 1841- 8°/, 1916), csplora- 
tore polare inglese, m. a Londra; 
— 2) Clemens Robert (*°/, 1830- / 
1916), di Stillingficet presso York, 
geografo. 

Marlengo (Bolzano) com. 
1065 (1648). 

Marlcita Giovanni, di Catania 
(n. !%/,, 1378), matematico, prof. di 
geometria a Catania. 

*Marllana (Pistoia) com, ab, 4791 
(4347). 

*Marmentino (Brescia) già co- 
mune autonomo. dal '?/,, 1927 fra- 
zione del comune di Tavernole sul 
Mella (v.). 

*Murmirolo (Mantova) com. ab. 
5436 (5151). 

marmolite minerale, varietà di 
serpentino propria dell'America scet- 
tentrionale. 

*Marmora (Cuneo) com. ab. 5565 
(5342). 

*Marmorito (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal 2'/, 1929 riunito 
in parte al comune di Pusseraro- 
Marmorito (v.), e in parte aggregato 
al comune di Aramengo (v.). 

Marna (della) battaglia, v. Enc. II, 
2359; una 2» battaglia si svolse sulla 
Marna dal 5/, al */, 1918; iniziata 
dall'offensiva tedesca che fu annicen- 
tata sul fronte della Champagne 
(33-18/.) e che si concluse con la con- 
tro-offensiva degli eserciti franco-al. 
leati dalla Marna all'Afsne (19/74/), 
prozcguita ininterrottame:nt sino alla 
vittoria finale (!/,,). 


ab 
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*Marnato (Varciv) com. ab. 2205 
(2165). 

*Maurne (Bergamo) com. ab. 1342 
(1317). 

*Maro Custello (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal !/,, 1925 riu- 
nito al comune di Borgomaro (v.). 

Murocco Pietro (1888- *2/,, 1915), 
di Milano, aspirante ufficiale di fan- 
teria, medaglia d'oro {Durcr). 

Marogna Vietro Lodovico, di Sas- 
sari (n. 8, 1578), chirurgo, prof. a 
Sassari. 

Mardi Fulvio, di Avellino (n. 3°/, 
1891), prof. di diritto civile a Parma, 

*Murone (Brescia) com. ab. 2704 
2552). 

*Muaropati (Reggio Calabria) com. 
ab. 26043 (2455). 

*Marostiea (Vicenza) com. 
6659 (6656). 

murosticu pianta appartenente 
alla famiglia delle rosacee affine al 
susino. 

Marouzean Jules, di Ficurat (n. 
10/, 1878), filosofo francese, prof. alla 
Sorbonne. 

Marozzi Antonio, di Potenza (u. 
*/; 1%69), tenico agricolo, dal 9/, 
1929 senatore del Regno. 

*Marqueste Laurent Honoré (!/, 
134$- */, 1920), di Toulousc, scultore; 
m. a Parigi. 

Marquet Dionigi, di Pisa (n. 1879) 
capostazione delle ferrovie, combat- 
tente, dal 1924 deputato al Parla- 
mento. 

Marr 1) (von) Carl, di Milwaukec 
Wisc. (n. 34/, 1858), pittore tedesco di 
ritratti; - 2) John Edward, di Lan- 
cashire (n, !4/, 1357), geologo inglese, 
prof. a Cambridge. 

*Marradiì (Firenze) com. ab. 9536 
(9192). 

*Marradi Giovanni (*, 1852- */, 
1922), poeta: «Raspodic garibaldine»; 
n. c m. a Livorno. 

*Miarrubiu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 riunito al co- 
mune dl Terralba. 

Mars Antony (1562-1915), di Ven- 
ce, autore drammatico (vaudevilles) 
m. a Parigi. 

€Marsaglia (Cuneo) com. ab. 1072 
(1002). 

Muarsagiia Ernesto, di S. Rerho 
(n. 156%), ingegnere, dal ?/,, "19 se- 
natore del Regno. 


ab. 
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* Marsala (Trapani) com. ab. 76.603 
(72.565). 

*Marsciano (Perugia) com. ab. 
16.223 (16.021). 

* Marshall (-scèll) isole  (arcipe- 
lago @i Marshall ») (Micronésia) v. 
Enc. If, 2364-65; dal 1919 son» state 
affidate come mandato al Giappone, 
che 1° aveva conquistate nel 1914. 

Marshall (scèll) 1) Alfred (1342- 
13/, 1924), econamista inglese, m. 
a Cambridge; - 2) Archibald, (N. */ 
1266), romanziere inglese: « Roding 
Rectorv a, « Watcrmeada ». 

*Marsieo Nuovo (Potenza) com. 
ab. 06315 (6626). 

*Marsico Vetere (Potenza) com. 
ab. 1513 (14€6). 

Marsili Bruno, di Osimo (n. 34 
188SS), xilografo. 

marsuino mammifero marino ap- 
partenente all'ordine dci cetacci, 
a953) comune lungo lc coste attan- 
tiche della Francia. 

*Marta (Viterbo) com. ab. 2692 
(2630). 

*Wiartano (Lerce) com. ab. 5471 
(5418). 

Martel Edouard Alfred, di Pon- 
tolse (n. !/, 1859), spelenlogo. 

*Martelins Oskar (°/, 1343- */ 
1921), archeologo, n. em. a Stoccolma. 

*Martelligo (Venezia) com. ab. 
5263 (3134). 

Martelli 1) Achille, di Napoli (n. 
26/,, 1974), maggiore di fanteria, vo- 
lontario di guerra, decorato di me- 
daglia d'oro (/13 1915- /11 1918); — 2) 
Alessandro, di Firenze (n, 8/1, 1878), 
prof. di mineral. c geol. a Virenze, 
volontario di guerra, dal 1921 depu- 
tato al Parlamento: - 3) Ugo (*/, 
1881- 25/, 1921), di Ferrara, pittore 
di paesaggio. 

Martello (Bolzano) com. ab. 929 
(399). 

*martello (malleus) detto anche 
mialieo, mollusco accialo a conchi- 
gia bivalve, deve fl suo nome alla 
speciale forma della sua conchiglia, 
rassomigliante ad un martello. Ne 
esistono pareschie specie. Il martello 
bianco è molto raro e pregiato per la 
bellezza della sua conchiglia. 

martello puncunmintico apparec- 
chic azionato da aria compressa, 
nel quale lo scalpello è l’utensile de- 
stinato a lavorare pietre o metalli. 


É costitnito essenzimimente da 2 
pezzi: un'impugnatura, 
con stantuffo, che funge da percus- 
sore, e dall'utensile. 

Marina Jules di Strasburgo (n. 
87, 1853), archeologo; ha scr. : « L'art 
ctrusque ». 

*Martignacco (dine) com, ab. 
5027 (4727). 

*Martignana di 
com. ab. 1879 (1816). 

*Martignano (Lecce) com. ab. 
1269 (1128). 

*Martin 1) Henri, di Toulouse (n. 3/, 
1860), pittore impressionista .rancese, 
dal 1917 membro dell'Institut; - 
2) Pierre (5, 1924- 8/, 1915), di 
Bourges, ingegnere, inventore dei 
forni per la fusione dell'acciaio che 
portano il suo nome; m. a Four- 
chambanlt; - 3) TAérése v. Teresa 
del Bambino Gesù. 

*Martina Franca (Taranto) com. 
ab. 323.621 (33.530). 

*Martina Olba (Savona) già co- 
mune autonomo, dal **, 1929 fra- 
zione del comune di Urde (v.). 

Martin du Gard Roger, di Parigi 
(n, 1881), roinanziere : « Les Thibault». 

*Martineili 1) Gioranni (*/, 1841 
20/,6 1919), n. e m. a Ferrara, prof. di 
diritto civile, dal "/, 1906 senatore ; 
- 2) Sebastiano (2%, 123483- */, 1913), 
di S. Anna di Lucca, agostiniano, dal 
16/, 1991 cardinale: m. a Roma. 

*Martinengo (Bergamo) com. ab. 
6012 (5814). 

Martinetti 1) Piero, di Ponte Ca- 
navese (n, 8!/, 1872), Nl'osofo, prof. a 
Milano; -— 2) Vittorio, di Mantova 
(n. 1°/, 1859), matematico, prof. a 
Messina. 

Martinez Ernesto, di Napoli (n. 
25, 1843), ten. gen. del genio navale, 
dal 5/, 1908 senatore del Regno. 

Martin-Franklin Alberto, di Na- 
poli (n. 24, 1876), diplomatico, dal 
t0;/, 1926 ambasciatore italiano a 
Buenos Aires. 

Martini 1) A/derto, di Oderzo (n. 
8/,, 1876), pittore c illustratore; - 
2) Fausto Maria, di Roma (n. "*/ 
1836), romanziere e autore dramma. 
tico; — 3) Ferdinando (2/, 1341- ?*/, 
1923), uomo politico e scrittore (v. 
Enc. IT, 2870) senatore del Regno e 
ministro di Stato, n, @é m. a Mon- 
summano. 
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mirntittia pianta a struttura er- 
bacea propria delle regioni tropi- 
cali, appartencute alla famiglia delle 
gessnerincee. 

*Martiniana Po (Cuneo) com. ab. 
2235 (2118). 

martinite fosfato idrato di calcio 
di colore bianco. 

Martino 1) Giuseppe, di Ceglie 
(n. 5*/a 1851), primo presidente di 
Cassazione, dal ‘/, 1920 senatore 
del Regno; —- 2) Pierre, di Clermont. 
Ferrand (n. **/, 1880), storico e cri- 
tico letterario francese, prof. ad 
Algeri. 

Martinotti 1) Giovanni, di Villa- 
pova Monferrato (n. '/.1, 1857), me- 
dico, prof. di anat, patol. a Bologna; 
- 2) Leonardo, di Villanova Monfer- 
rato (n. */,, 1881), sifilopata, prof. 
a Bologna. 

Martinuzzi Napolcone, 
rano (n. 3'/, 1892), scultore. 
*Martirano (Catanzaro) v. Marti. 
rano Lombardo. 

Muortiruno Lomburdo (Catan- 
zaro) com. ab, 3255 (2936); sino 
al !°, 1929 il comune ebbe la de- 
nominazione di Martirano. 

Muartire Egilberto, di Roma {n 
1887), avvocato, giornalista e scrit- 
tore cattolico, dal 1919 deputato al 
Parlamento. 

*Muartis (Sassari) com, ab. 
(972). 

Martoglio Nino (1873. '3/, 1921), 
poeta e autore drammatico dialettale 
giciliano, n. e m. a Catania. 
*Martone (Reggio Calabria) com. 
ab. 2003 (1910). 

*Mirudo (Milano) com. ab, 782 
(756). 

*Maruggyio (Taranto) com. 
2631 (2662). 

Marussig Î) Guido, di Trieste (n. 
14/,s 1885), pittore; - 2) Pietro, di 
Trieste (n. 3*/, 1879) pittore. 

Marx Wilhclm, di Colonia (n. 15/, 
1863), uomo politico tedesco, cancel. 
liere germanico (39/1 1923 - fa 
1924, 1926). 

Mary Jules (1851-1922), di Launois, 
autore drammatico e romanziere 
francese; m. a Parigi. 
*Marziubotto (Bologna) com. ab. 
63<0 (6243), 

*Marzuvo (Pavia) com, ab, 1358 
(1337). 


di Mu- 


1068 


ab. 


*Marzano Appto (Napolf com. 
ab. 4007 (3521). 

*Marzano di Nola (Avellino) com, 
ab, 1379 (1309). 

*Miarzi (Cosenza) già comune au- 
tonomo, dal '5/, 192S aggregato al 
comune di Rogliano. 

Marzi Ezio, di Firenze (n.!?/,1575), 
pittore. 

*Maurzio (Varese) com. 
(219). 

Marzotto Luciano, di Valdagno 
(n. 1290), combattente, deputato al 
Parlamento (1924-1928). 

mir, voce della guerra, sigla di: 
motoscafo auvti-sommergibile, molo- 
scafi velocissimi utilissimi durante la 
guerra, strumento di eroici ardinu nti. 

Masar-Sceerif v. Afganistan. 

Musaryk ‘Thomas Garrigue, di 
Gòding (Moravia) (n. ?/, 1%50), ll 
massimo artefice dell'indipendenza 
recosfovacca, presidente dilla Re- 
publica cecoslovacca dal "*/,, 191. 
*Masate (Milano) com. ab. 1483 
(1391). 

Mascagni Pictro, di Livorno (n. 
"/1a 1863), compositore (v. Enc. 11, 
2374), dal ?9/, 1929 membro dell'Ac- 
cademia d'Italia. 

mascagnito solfato di ammonio 
di colore giallastro. 1° contenuto nei 
prodotti lavici dell'Etna c del Ve- 
suvio. 

*Mascali (Catanin) com. ab. 8066 
(7293). 

*Mascalucda 
3420 (3312). 

Mauscaretti Carlo (*’, 1855- 59/, 
1928), di Piacenza, bibliotecario a 
Roma, scrittore spigliato di curiosità 
erudite raccolte in volumi sotto il 
titolo «Et ab hic et ab hoc», pubblicati 
sotto lo pseudonimo di Americo Scar- 
latti; m. a Roma, 

maseceliipiedi le zampe dei cro- 
stacei atte alla presa dei cibi. 

masehe, o mascori, le due parti 
esterne rotonde di dritta e sinistra 
della poppa d’una nave. 

*Muschito (Potenza) 
3103 (3077). 

*Masci Filippo (9/, 1844- */13 1922), 
filosofo (v. Enc. II. 2876), n. e m. a 
Napoli. 

*Miasciiggo Milanese (Milano) già 
comune autonomo, dal 2'/,, 1928 riu. 
nito al comune di Bovisio (Vv.). 


ab. 241 


(Catania) com. ab, 


com. ab. 
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» Masciago lrimo (Varese) com, 
àb, 221 (198). 

Maseiantonio Pasquale, di Ca- 
soli (n. 1%G%), deputato ai Parla- 
mento (1900-1921). 

Masefietd Jonn (n. 1276), serit- 
tore inglese, povta, romanziere e au- 
tore drammatico: « The ‘Tragedy of 
Nan », « Poems and Ballird3 a. ecc. 
#*Maser (Treviso) com. ab. 4374 
(4150). 

*Masera (Novara) com. ab. 1105 
(1149). 

*Maserada (Treviso) com. dal */ 
1925 assunse la denominazione di 
Maserata sul Piave (v.). 

Maserada sul Plave (‘freviso) 
com. ab, 4110 (3910). 

*Muaserà di Padova (Padova) com. 
ab. 4099 (4067). . 

Masetti Pirro, di Tirenze (n, 2%, 
136%), pocta lirico (pseudonimo: Pie- 
tro Mastri). 

*Masi(Padova)com, ab. 3005 (2933), 

Masi di Vigo (Treuto) già co- 
mune autonomo, datl'!/,, 1923 fra- 
zione del comune di Ton. 

*Mausino (Aosta) com. ab, 3597 
(2388). 

#Maslo (Alessandria) com. ab. 
3014 (2728). 

*Maslianieo (Como) com. ab, 1620 
(1602). 

*Masnago (Varese) sià comune 
autonomo, dal **,, 1927 aggregato 
al comune di Varese. 

*Masone (Genova) com. ab. 3933 
(3254). 

*Mason Viecntino (Vicenza) com. 
ab, 3004 (2891). 

*Maspiro Gaston Camille Char- 
les ('3/, 1846- 29/, 191), n. e m. a 
Parigl, cgrittolovo. 

*Massa (Massa e Carrara) com. 
capol. ab. 34.370 (34.166). 

*Massa d'.Albe (Aquila degli A- 
bruzzi) com, nb. 4756 (3091). 
*Massa e Carrara (foscana) pro- 
vincia, ab. 134.437 (178.510). 
*Massa c Cozzile (Pistoia) com. 
ab. 3649 (3257) (sino all'*/, 1923 feve 
parte della provincia di Zecca). 
*Massa Fermana (Ascoli Ll'icenv) 
com. ab. 1499 (1303). 

*Massa Fiscaglia (Ferrara) com. 
ab. 6534 (6482). 

*Massafra (Taranto) com ab, 
11.313 (11.196). 
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eMassalengo (Milano) com. ab. 
1644 (1642). 

*Massa Lombarda 
com. ab. 6942 (6722), 

*Massalubrense (Napoli) com. 
ab. $725 (3229), 

*Massama (Cagliari) già comune 
autonomo, dal **/, 1927 aggregnto al 
comune di Oristano (v.). 

*Massa Marittimi (Grosseto) com. 
ab. 15.612 (15.484). 

*Massa Martana (Perugia) com. 
ab, 4823 (4759). 

*Massanziago (Padova) com. ab, 
2329 (2799). 

Massari Edoardo, di Spinazzoln 
{n. 5/, 1574), penalista prof. a Na- 
poli. 
*Massarosa 
12.297 (11.725). 
*Massa Superiore (Rovigo) già 
comune autonomo, dal !4/, 192S fra- 
zione del comune di Castelmassa (V.). 
*Massazza (Vercelli) com. ub. 
394 (415). 

*Mauassci Ferdinando (8, 1547. 
"/, 1917), n. c m. a Napoli, medico, 
promotore degli studi di laringolozia, 

*Massello (Forino) com. ab. +30 
(704). 

*Masscrano (Vercelli) com. ab. 
3337 (3072). i 

miassicoltite protossido di piombo, 
di colare giatlo rossastro. È usato 
in pittura. 

*Massignano (Ascoli Piceno) com. 
ab. 2137 (2010). 

miassimalisimo vv.  bolsecvismo. 

Massìimeno (Trento) già comune 
autonomo, dal 19/, 192% aggregato al 
commnne di /'inzolo (v.). 

Massimiliano di Baden, v. Max 
von Baden, 

*MWiassimino (Savona) com. ab. 
425 (396). 

*Massimo Camillo Carlo Alherto 
(principe) (2/,, 1336-26), 1921), n. 
e m. a Roma. 

*Massino (Novara) com. ab, 1170 
(1060). 

*Massiola (Novara) già comune 
autonomo, «dal 33/,, 1927 frazione 
del comune di Valstrona (V.). 

Massis Menri, di Parigi (n. *'/ 
1336), critico e filosofo francese, 
scrisse, in collaborazione con Alfred 
de Tardo, sotto lo pseudonimo di 
Agathon: « L'esprit de la nouvelle 


(Ravenna) 


(Lucca) com. ab. 


Vol. IV. 
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Sorbonne », « Les jeunes gens d'aujour- 
d'hui a, 

*Musson 1) Frédéric (3/, 1847- 1% 
1923), storico di Napolcone, segreta- 
rio perpetuo dell’Acad. Tranc.; n. 
e m. a Parigi; — 2) Pierre Muurice 
Alerandre (*/o 1879- 19/, 1916), di 
Metz, critico, m. in guerra a Mort- 


move; scr.; «La religion de J, J. 
Rousscau », 
Massoneria, l'associazione mas- 


sonica fu sciolta in Italia, e la legge 
del *°/,, 1925, vieta ogni forma di 
società segreta. 

Muastellina (Trento) già comune 
autonomo, dal ?9/, 1925 frazione del 
comune di Commezzuduro (v.). 

mastieina uno dvi principali co- 
etituenti del mastice; solubile nel. 
l'etere e nell'olio di trementina, in- 
solubile nell'alcool, 

miastodinia nevralgia della glan- 
dola mammaria. 

Mastrl Pietro, v. Masetti. 

*Masullus (Cagliari) com. ab. 1440 
(1373). 
Mataco schiatta di Indiani d'A- 


merica, abitanti nell'altopiano del 
Chaco. 
matamata  testuggine palustre 


dell'ordine dei cheloni. 
*Matellea (Macerata) com. 
9082 (8867). 

matello matassa composta di 4 
o 6 flizuoli di seta, ripiegati, v. fil- 
zuolo. 

* Matera (Basilicata) 1) provincia 
creata il */, 1927: nb. 146.572 (139.463) 
- 2) com. capol. 1.357 (17.906). 

materia (della), conservazione, v. 
conservazione 1). 

mitteriale mobilo (ferrovie) il 
complesso delle locomotive ce dei 
veicoli. É tenuta a parte nei bilanci 
la spesa che ad cesso si riferisce. 

materiali refrattari 1) acidi BONO 
essenzialmente i mattoni silicci. Per 
la fabbricazione di questi mattoni, 
usati nelle industrie (per es. nei for- 
ni Martin) si riduce la roccia silicca 
in frammenti dopo calcinazione & 
1600°; i frammenti vengono impa- 
btuti con una piccola quantità di 
calce (2%) e di acqua (5%). I mat- 
toni preparati con tale impasto ven- 
gono pressati, essiccati all'aria, € poi 
cotti a 1500°. Questi mattoni non 
fondono che verso i 1650”, I mattoni 


ab. 


mat 


di silice furono per la prima volta 
preparati con roccia tratta da una 
località del Galles chiamata dinus 
e sono perciò contraddistinti in 
pratica con tale nome;-2) alluminosi, 
sono mattoni di bauvite (allumina 
idrata), o di argiila. Per la fabbri- 
cazione di mattoni da argille si sccl- 
gono quelle con punto di fusione non 
inferiore a 1650°. L'argilla è tanto 
più refrattaria quanto più elevato è 
ìl suo tenore di allumina e basso è . 
ìl contenuto di calcio, magnesio, fer- 
ro, e metalli alcalini. Le migliori ar- 
zille coutengono fino al 40% di 
A1,0,; per preparare i mattoni si 
sottopongono alla ibernazione, cioè 
si lasciano per un inverno esposte 
agli agenti atmosferici, poi si fa la 
levigazione, l'impasto, la formatura 
(3 mano 0 a macchina), la pressa. 
tura, l'essiccazione e, infine, la cot- 
tura; — 13) neutri, sono la cromite, il 
carbonio, il carburo di silicio, La 
cromite o ferro cromato è un ossido 
coniplesso dove entra cromo, ferro, 
alluminio e magnesio; fonde dopo 
2100°. La si impiega talvolta per 
la suola dei forni Martin. Col curbo- 
nio si fanno mattoni di coke per 
rivestire la parte inferiore degli alti 
forni ed anvche per ij forni di seconda 
fusione della ghisa. Serve. anche la 
grafite. Quanto al carburo di silicio 
il suo uso non è frequente, 

muaterozzu nella fusione di 
ghisa, di acciaio, ecc., è un'appen- 
dice che si lascia perchè la contra- 
zione di volume che si effettua nel- 
l'atto della solidificazinne (producent.. 
una cavità) capiti in detta appendice 
e non guasti il pezzo, Essa si asporta 
poi con le macchine utensili; v. ca- 
vità di fusione. 

Mathovon do Curnieu Gcorges 
Marie Edmond, v. Ancey, 


*Miathi (Torino) com. ab. 3346 
(3251), 
Matignon Camille, di Saint- 


Maurice-aux-Riches-Hammes  (Yon- 
ne) (n. 3/, 1367), chimico, dall'!/, 1926 
membro dell'Institut. 
*Matino (Lecce) com. 
(6570). . 

Matisse Henri, di Catcau (Nord) 
(u. 3/12 1869), celebre pittore fran 
cese; ne cr. Laur4 (1920), Sembat 
(1920), Bugler (1924). 


ab. 6670 
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mittoekito ossicloruro di piombo 
di colore ginllo-verdastro 
*Matrieo (Campobasso) com. ab. 
2123 (1463). 

matrimonio religioso, l'art. 34 
del Concordato (v.) tra la S. Sede e 
l’Italia dell’ !!/, 1929, reso esecutivo 
con L. */, 1929, n.° 810, riconosce 
gli etfetti civili nl matrimonio reli- 
gioso contratto dinanzi al parroco. 
Le pubblicazioni matrimoniali deb- 
bono essere effettuate, oltre che nella 
chiesa parrocchiale, anche nella casa 
comunale, Subito dopo la celebra- 
zione il parroco spiega ai coniugi gli 
effetti civili del matrimonio, dando 
luttura degli articoli del codice civile 
riguardanti i diritti ed i doveri dei 
coniugi, redige l'atto di matrimonio, 
del quate, entro cinque giorni, tra- 
smrotte copia integrale al Comune, 
affinchè venga trascritto nei registri 
dello Stato civile. Le cause concer- 
nenti la nullità del matrimonio e la 
dispensa dal matrimonio rato e non 
consumato sono riservate alla com- 
petenza dei tribunali e dei dicasteri 
ecclesiastici. I provvedimenti e Je 
sentenze relative, con i decreti del 
Supremo Tribunale della Segnatura, 
sono trasmessi alla Corte d'appello 
competente, la quale, con ordinanza 
em°ssn in camera di consiglio, li 
rende cacentivi agli effetti civiti, ed 
ordina che sinno annotati nei registri 
dello Stato Civile a margine dell'atto 
matrimoniale, Le cause di separa 
zione personale sono giudicate dall'au- 
torità giudiziaria civile, 

Per Ja L. 3*,, 1929, n.° 1159, è va- 
lido agli effetti civili il matrimonio 
religioso celebrato davanti ad un mi- 
nistro del culto, diverso dalla reli- 
gione cattolica, quando siano osscer- 
vate le disposizioni prescritte. 

Mattarello già comune autonomo, 
dal !9,, 1924 aggregato al comune di 
Trento (v.). 

Mattei Giovanni Ettore, di Ca- 
stelfranco Emilia (n. !*,, 1865), bo- 
tanico, prof. a Messina, 

Mattei Gentili Paolo, di Penna- 
billi (n. 15/16 1874), giornalista e uo- 
mo politico cattolico, deputato dal 
1919, sottosegretario alla Giustizia 
sino Al !9/, 1929, 

Matteotti Giacomo (297, 1985 
135, 1924), di Fratta Polesine (Ro- 


matt 








vigo), deputato socialista, sequestrato 
e ucciso a Roma. La sua morte fu 
sfruttata dagli avversari del regime 
fascista che speravano di provocare 
l'allontanamento dal governo delle 
giovani forze nazionali con una ste- 
rile lotta nella stampa e con l'asten- 
sione dalle sedute della Camera; v. 
Aventino. 

Matter 1) Edmondo (1886- 19/, 
1916), di Mestre, capitano di fante- 
ria, medaglia d'oro (Opacchiasella), 
- 2) Paul, di Parigi (n. 29/,, 1865), av 
vocato gencrale alla Corte di Cassa. 
zione, storico: autore di un’opera no- 
tevolissima su «Cavour et l'Unité 
ifalicnne »; dal ’*/,, 1926 membro 
dell'Institut. 

*Matteria (Fiume) com. ab. 5023 
(4706) (sino al 14/0 1928 fece parte 
della provincia di Pola). 

matterozzi: v. materozza. 

Matthay Tobias, di Clapham {Lon- 
dra) (n. !9/, 125%), compositore e in. 
segnante di pianoforte, autore di 
geniali studi tecnici, 

*Mattie (‘Torino) com. ab. 1801 
(1703). 

Mattio]ll Pasqualini Alessandro, 
nob., di Cingoli (n. !/ 1863), mini- 
stro della R. Casa, dal !9/,, 1913 se- 
natore del Regno. 

Mattirolo Oreste, di Torino (n. 
"/13 1856), botanico, prof. a Torino. 

Mattinzzi Ernesto, di Venezia 
(n. 23/, 1900), pittore. 

Mattuglie (Fiume) com. ab. 9201 
(8777). 

matuta crostaceo appartenente 
all'ordine dei decapodi, proprio dci 
mari caldi. 

Mauecri Enrico, di Siracusa (n. 
1e/, 1869), direttore del Museo di Mes- 
sina, autore di studi sull'arte in Si. 
cilia. 

Maunelaîr Camille (vero nome: 
Camille Faust), di Parigi (Nn. 29/1 
1372), scrittore, poeta, romanziere e 
critico d'arte. 

Maude Frederick Stanley (2 
1861- !°/,, 1917), generale inglese, 
r. a Gibilterra, conquistò, combat- 
tendo contro i Turchi, la Mesopo- 
tamia; m. a Bagdad di colera, 

Maudstay Alfred  Percival, (n. 
1850), archeologo e geografo inglese, 
autore di notevoli opere sull'America 
precolombiana. 
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Maufra Mixime Emile Louis (/ 
1861- 255, 1913), di Nantes, pittore 
di paesaggio; m. a Ponce (Sarthe). 

Muaugain Gabriel, di Pointre-à- 
Pitrc (n. !/, 1572), prof. di letter. 
ital. a Strasburgo. 

Muunory Michel Joseph ("/. 
1847- 3#/, 1923), di Maintenon, gene- 
rale francese, vincitore della batta- 
glia dell'Ourcq (/ 1914), governa. 
tore militare di Parigi (1915) m. a 
Aubrais; alla sua memoria fu con- 
ferito il grado di Maresciallo di 
Francia. 

Maurcl 1) André, di Parigi (n. 
1863), scrittore, autore di numerosi 
volumi sull'Italia: « Petites villes 
d'Italie », «Un mois à Rome »; 
2) Victor (1"/, 1845- /10 1923), di Mar- 
siglia, celebre cantante (baritono), 
primo interprete di Jagu nell'«Otello» 
e di « Falstaff »; m. a New York. 

Maurey Max, di Parigi (©, 1863), 
autore drammatico. 

Mauri Angelo, di Milano (n. 22/,, 
1873), uomo politico, cattolico, de- 
putato (1904-1913, 1919-1926), mi- 
nistro dell' Agricoltura nel 1921; di- 
chiarato decaduto il */,, 1926. 

Muuriae Francois di Bordeaux 
(n. !'/,0 1885), mocta francese, 

Muurin Lovis Jos°ph, di La Ciotat 
(n. 25/, 1859), arcivescovo di Lyon, 
dal 1916 cardinale dell'ordine dei 
preti. 

Muurras Charles, di Martigues 
(Provenza) (un. 2°/, 1863), scrittore 
francese, con L. Daudet il più batta- 
gliero apostolo dell'idea monarchica in 
Francia e cupo dell’Action Z'rangcaise; 
scrittore d'arte e di politica tra i più 
grandi della Francia contempora- 
nea: « Le chemin du paradis » (1591), 
« Anthinta » (1901), « Tes amants de 
Venise » (1902), « Kiel et Tanger» 
(1910), ecc. 

Maury Eugenio, di Cerignola (n. 
10/, 1855), ex deputato, dal 84/, 1929 se- 
natore del Regno. 

Maus Octave (1856-1919), 
Bruxelles, critico d'arte, 

Miver Giovanni, di Curzola (n. 
tf, 1891), prof. di filolozia slava a 
Romi. 

mivin razza di negri abitanti la 
regione del Lago Njassa. 

Max von Baden (Massimiliano) 
(principe) (*/, 1367- *. 1929), di 
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Baden, uomo, politico tedesco, presi- 
dente della Camera a Baden (1907. 
1915), Cancelliere germanico (*/100*/n 
191%), diresse lc trattative per l'ar- 
mistizio con l'Intesa, e proclamò 
l'abdicazione di Guglietmo IL 

Maxenee Edgard, di Nantes (n. 
1?/, 1871), pittore di ritratti femmi- 
nifi stijizzati. 

*Maxim Hiram Stevens (5/, 1540- 
16/,, 1916), di Sangersville (Maine), 
ingegnere americano, inventore della 
mitragliatrice uutomatica (v. Enc, 
II, 2397); m. a Londra. 

Maxso ÎIvor (sir), gencrale ingiese 
(n. 33/,, 1562), combattè in Francia 
sulla Somme e a St, Quentin. 

Maxwell John Grenfel., di Londra 
(n. 1859) gencrale inglese, coman- 
dante in Egitto (1914-15) e in Ir- 
landa (1916) durante la rivolta fei. 
niana. 

Maver Teodoro, di Trieste, 
1/, 1860), giornalista, dal ?9/, 
senatore del Regno. 

*Miyor des Phanehes Edmondo 
(3?/, 1551. 29/,, 1920), n. a Lyon, di. 
piomatico italiano, senatore; m. a 
Roma, 

Muiayreder Rosa, di Vienna (39/,, 
1x5), scrittrice femminista e paci- 
Dita, 

*UWazara del Vallo (Trapani) com. 
ah, 22.593 (21.937). 

Mizia (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dall'!'/,, 1927 frazione del 
Comune di Mallus Venosta (v.). 

Mazon Panl, di Privas (Db. 2%, 
1$74), ellenista, dal ‘/, 1927 membru 
dell’Institut. 

Muzza Francesco ("6 18541- * 
1924), di Rivanazzano, tenente ge- 
neralc, dal */, 1909 senatore del Ke- 
gno; m. a Torino. 

Mazza de’ Piccioli Guido, di Mi. 
lano (n. 1873), industriale, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

mazzami (sericoltura), dicesi di 
partite di filato avente titolo irrego- 
lare ce saltuario. 
Mazzano (Brescia) 
340% (3327). 
*Mazziano Rogsiimo (Roma) com, 
ab. 1159 (1163). 

Mazzarella Giuseppe, di Reggio 
Calabria (n. !/, 1868), giurista, prof. 
di ctmologia giuridica a Catania, 

Mazzaresi Carlo (?_ -8*/,, 1915), 


com. ab. 
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di Roma, sottotenente di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a M. Rosso. 
*Mazzarino (Caltanissetta) com. 
ab. 20.570 (20.187). 

*Mazzarrà SantAndrea (Mes 
gina) com. ab. 2070 (1393). 


*Mizzò (Aosta) com. ab. 5376 
(5425). 
Mazzini Giuseppe, di Livorno 


(n. 1335), ingegnere, dal 1921 depu- 
tato nl Parlamento. 

Mazziotli Matteo (‘7 1951- 14 
1923), di Napoli, autore di notevoli 
stutti-sulla storia del Risorgimento, 
dal ‘/, 1909 senatore del Regno; m. 
a Roma. 

Mazzocceolo Enrico, di Napoli 
(n. 1°/, 1859), presidente di sezione 
della Corte dci Conti, dal 22/,, 1923 
senatore del Regno. 

eMazzo di Valtellina (Sondrio) 
com. ab. 1357 (1203). 

*Mazzoleni (Mazzoleni e Tal. 
ghera) (Bergamo) già comune auto- 
nomo, dal #*/, 1927 frazione del co- 
mute di Sant'Omobono Imagna (v.). 

miazzolina, erba, pianta a strut. 
tura erbacea appartenente alla fa- 
miglia delle graminacee, ottima come 
erba da foraggio. 

Mazzolini Serafino, di Arcevia 
(n. 1890), combattente, deputato al 
Parlamento (1924-192S), console ge- 
nerale in Brasile. 

*Mazzo Milanese (Milano) già 
comune autonomo, dal !3/, 1923 ag- 
gregato al comune di Rho (v.). 

Mazzoni 1) Corrado (1892- 4/, 
1917), cli Bologna, tenente di fanteria, 
medaglia d'oro (Veliki Kribak); - 
2) Giovanni, di Arezzo (n. 18860), cap- 
pellano militare, medaglia d'oro; - 
13) Giuseppe, di Modena (n, 814, 1881), 
pittore e architetto; - 4) Ofelia, di 
Firenze, scrittrice. 

Mizzotto Domenico, di Venezia 
(n. 3,0 1954), fisico, prof. a Modena, 

Mazzuechelli 1) Arrigo, di Fi- 
renze (n. */, 1877), chimico, prof. a 
Mossina; — 2) Baldassare (1372- 8'/. 
191»), di Vercelli, sottotenente del 
*enio, medaglia d'oro (Basso Piave, 
Muzzana), 

Muazzuechetti Lavinia di Mi- 
lano, autrice di studi germanistici. 

Miazzueco Fttore, di Casale Mon- 
ferrato (n. 2!/, 1865), generale di Bri- 
gata, deputato al Parlamento (1921- 
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1925); dal “/, 
Regno. 

Mazzucotelli Alessandro, di Lodi 
(®/1a 1365), fabbro decoratore, arte- 
fice di squisiti ferri battuti, dal 1929 
deputato al Parlamento. 
*Mazzuuno (Brescia) già comune 
autonomo, dal ’?/, 1923 aggregato 
al comune di Angolo (v.). 

Mazzuoli Edmondo ( ? - 29/6 
1915) soldato di fanteria, volon- 
tario «di guerra, medaglia d'oro; in. 
a Sagrado-Monfalcone. 

Mt sigla di individuazione delia 
provincia di Macerata, 

MIE sigla di individuazione della 
provincia di Messina, 

Mealo Gatano (1850- /, 1927) 
di Campobasso, autore di notevoli 
scritti filosofici pubblicati con to 
pseudonimo di «e Uniano si: è Ide 
cterca », « Positiva scienza di go- 
verno ». 

*Meana di Susa (Torino) com. ab. 
1539 (1337). 

*Meonna Sardo (Nuoro) com. nb 
2223 (2101). 

mentdrina zoofltto del grupno 
dei polipi, ordine delle  madrepore 
apore, abita i marì dill'America 
centrale. 

*Meano (Torino) già comune ni 
tonomo, dal 3/, 1923 aggregato ul 
comune di Perosa Argentina (V.). 

Meano (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 1*/, 1926 aggregato al co- 
mune cdi Z'rento. 

Mecca (La), v. Hegiaz. 

meccanici 1) ondulatoria, teoria 
creata nel 1925 dai fisici Maurice de 
Broglie e Sehrédinger (Zurigo) per 
la risoluzione dvi problemi atomici. 
Il nome è dovuto al fatto che la sua 
cquazione fondamentale è del tipo 
proprio alla trasmissione dci feno- 
meni ondulatori; — 1) quantistica, 
creata nezii anni 1926-1927 da Hlci. 
senberg, Bohr, Jordan, serve a ri- 
solvere i problemi atomici. con me- 
todo diverso ma parallelo alla mec- 
canica di Schrédinger; - 8) sta- 
fistica, cresta da Boltzmann e da 
Gibbs verso la fine del secolo scorso, 
si applica ai gas, intimamente col- 
legata con la trrinodinamica. 

Méchce! (Trento) già comune au- 
tonomo, cal '/, 1923 aggregato al 
comune di Clés (v.). 
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*Meceklenburg-Sehwerin (-Bwe-) 
(Germania N.) v. Encicl. II, 2903, 
già «randucato, uno degli Stati con- 
federati della Republica tedesca, 
retto dalla costituzione del 1?/, 1921. 
La lieta si compone di 64 deputati, 
che abbiano compiuto 20 anni, e- 
letti per 3 anni. Colori nazionali: 
bicu, giallo € rosso. Superficie: 13.127 
km?. ab. 674.411 (51 per kin.*) (1925). 
Capitale: Schwerin. ab. 48.157. 

*Mecklenburg-Strelitz (Gerina- 
nia N.) v. Encicl. II, 2904, già gran- 
ducato, ora uno dcgli Stati confe- 
derati della Republica tedescu, retto 
dalla costituzione del 2°/, 1919. La 
Dicta si compone di 35 deputati, che 
abbiano compiuto 25 anni, cletti per 
4 anni, Colori nazionali: blen, giallo 
e rosso. Superficie: 2.929 km.3, ab. 
110.371 (38 per km.) (1925), capitale: 
Neustrelitz, ab. 12.260. 

*Mecnikov Ilija (Elia) (15/, 1845- 
16/, 1916), di Ivanovka (Charcòv), 
zoologo e Liolozo russo, ottenne, nel 
190s, con Ehrlich il premio Nobcl 
per la medicina per le suc scoperte 
batterlologiche (fagocitosi, lue vene- 
rca, fiora intestinale); m. a Parigi 
nell'Istituto Pasteur, dov'era vice 
direttore dal 1886. 

mecotteri famiglia di insetti ap- 
partenente all'ordine dci nevrotteri. 


*Meda (Milano) com. ab. 7750 
. (7048). 
meda termine di marina; così 


si chinma un ogrcetto fisso, sovente 
costiluito da aste o strutture di 
ferro, il quale serve per imticate 
distintamente la posizione di una 
secca 0 di uno scoglio a fior d'ac- 
qua, 0 d'uno scoglio che si trova poco 
al disotto del livello della bassa 
marca. i 

Meda Filippo, di Milano (n. 3/ 
1569). unmo politico cattolico, depu- 
tato (1909-1923), ministro delle Fi- 
nanze (1916-1919) e del Tesoro (1920- 
1521). 

Medana (Gorizia) già comune 
autonomo, dal 2°/, 1925 frazione del 
comuno di Castel Dobra (v.). 

*Mede (Pavia) com. nb. 6769 (0407). 

Redein (Goriziz) già comune au- 
tonomo, «dal */, 1928 riunito al co- 
munc di Cormons (v.). 

*Medesano (Parma) 
7318 (7177). 


com, ab. 
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mediani (giuoco del calcio) f tre 
giugcatori di seconda linea di cia- 
scuna squadra il cui compito è di 
toglicre il pallone ai giuocatori av- 
versari per passarlo agli «avanti» 


della propria squadra; v. calcio, 
avanti. 
mediastinite infiammazione del 


tessuto connettivo del mediastino. 

Medici del Vascello 1) Giacomo, 
dal 1929 deputato al Parlamento; - 
2) Giuseppe, di Picerno (n. !/, 1880), 
diplomatico, dal 1927 ambasciatore 
italiano a Madrid. 

*Medicina (Bologna) com. 
14.622 (14.255). 

*Mediglia (Milano) com. ab. 2938 
(2911). 

medjidite solfato di calcio cd u- 
ranio. 

*Medol:igo (Bergamo) rià co- 
mune antonomo, dal !*/, 1924 fra- 
zione del comune di Riviera d'Ad- 
da (v.). 

*Medole (Mantova) com. ab. 3067 
(298£). 

*Medolla (Modena) com. ab, 5190 
(5157). 

*Meduna di Livenza 
com. ab. 3038 (2944). 
*Meduno (Udine) com. ab. 4412 
(3824). 

Medusa (di), testa, v. Algoal. 

megaicariociti grosse cellule co- 
stitucnti la parte interna (midollo) 
deJlo ossa. 

megacefali insetti appartenenti 
all'ordine dci colcotteri, famigliv 
delle cicindele. Come dice il loro 
nome, sono caratterizzati dalla testa 
molto grossa. Vivono in Africa 6 
nell'America tropicale. 

megacefalo uccello dell'ordine 
dei gallinacei, famiglia dei megapodi, 
proprio dell'Austraria. 

megalobinsti globuli rossi del 
sangue con dimensioni superiori alla 
normale. 


ab. 


(Treviso) 


megatodonte mollusco fossile 
dell'ordine dei lamoellibranchi; se 
ne trovano le tracce nei terreni 


triassici. 

megalopa forma larvale di certi 
granchi. 

megiscolecidi vermi di grandi 
dimensioni appartenenti alla fami. 
glia degli anollidi. 

megispiria mollusco appartenente 
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all'ordine dci gasteropodi, famiglia 
dei polmonati. Vive nel Brasile. 
*Mogliadino San Fidenzio (Pa- 
dova) com. ab. 3776 (3719). “ 

* Megliadino San Ville (Padova) 
com. ab. 3251 (3105). 

Meier-Gracfe Julius, di Resitza 
(n. î°/, 1967), critico e storico d'arte. 

Meiflet Antoine, di Moulins (AL- 
lier) (n. 1% 1336), linguista, prof. 
al Collège de France, dal !8/, 1924 
membro dell'Institut. 

*Meina (Novara) com. ab. 2431 
(2260). 

*Mel (Belluno) com. ab. 9059 
(9591). 

melasmpiro pianta appartenente 
alla famiglia delle serofulariacee, co- 
mune anche in Italia. Ha struttura 
erbacea ed è dannosa perchè vive 
parassita sulle radici di altre erbe. 

melandridi gruppo di insetti di 
piccole dimensioni, appartenenti al- 
l'ordine dci colcotteri. Vivono nel 
legno fradicio. 

melania mollusco appartenente 
all'ordine dei gasteropodi. Î sparso 
in tutti i mari caldi; ha conchiglia 
sottile, allungata, aguzza. 

melamnismo ccecesso di pigementa- 
zione nci tessuti del tegumento. É 
il contrario dell'albinismo. 

melanoccrito fiunsilirato di ce- 
rio cd ittrio, di color bruno scuro. 

melanodermia colorazione scu- 
ra della pelle per cecesso di pigmento. 

melanoflogite silice cristalliz. 
zata in cristalli cubici di piccolissime 
dimensioni. 

melanolite idrosilicato di allu- 
minio, ferro e sodio. 

melanmotallite ossicloruro di ra- 
me. Ha colore verde ed è piuttosto 
abbondante nei prodotti lavici dl 
Vesuvio, 

melanotcekite silicato di ferro c 
piombo di color nero. 

melanterite solfato ferroso di co- 
lore verde, proveniente dalla decom- 
posizione della piritc. 

*Melari (Rovigo) com. ab. 3710 
(3670). 

melaside insetto appartenente 
all'ordine dei coleotteri, famiglia de- 
gli eucnenidi, proprio dell'Europa. 
«Melazzo (Alessandria) com. ab. 
2579 (2459). 

Melchiori Alessandro giorualista, 


è ad i ai i ente, 
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vice segretario del P.N.F., legionario 
fumano, console generale della M. 
V.S.N., dal 1929 drpuiato al Parla- 
mento. 

Mettlì antico popolo della Gallia 
celtica. 

*Metkdola (Forlì) com. ab. 7517 
(7265). 

* Mele (Genova) com. ab. 3073 
(3057). 

*Melcgnri Dora (1849- */, 1924), 
scrittrice italiana e francese di ro- 
manzi e di libri sul Risorgimento, 
amica e corrisponeinte di Mazzini; 
n. a Losanna, m. a Roma, 
*Melegnano (Milano) com. ab. 
7502 (7486). 

melena cmissione di sangue con 
le feci, causata da ulceri o tumori 
gastrici. 

*Melcundugno (Lecce) com. ab. 
3787 (3814). 

*Meleti (Milano) com. ab. 1025 
(1007). 

melceite gruppo di insctti appar. 
tenenti all'ordine degli imenotteri, 
famiglia delle api. Sono Insetti soli- 
tari, rassomigliantissimi, pero Va 
spetto, all'ape comune. Depongono 
le loro uova nei nidi delle antofore 
che non vi si oppongono. Le larve 
delle melette vengono poi allevate 
dalle antofore. 

*Melezet (Torino) già comune 
autonomo, dal !9/, 1927 riunito al 
com. di Bardonecchia (v.). 

*Melfi (Potenza) com. ab. 12.653 
(12.671). 

melia pianta dicotiledone, capo- 
famiglia delle meliacee, 

*Melleuecì (Reggio Calabria) com. 
ab. 3454 (3117). 

melifanite fiuosilicato di berillo, 
calcio e sodio, di colore giallastro. 

* Melilli (Siracusa) com. ab. 11.011 
(10.636). 

*Meline Jules (39/, 1838- 81/,, 1925), 
di Remiremont, uomo politico, m. 
a Parigi. 

meliridi gruppo di insetti appar- 
tenenti all'ordine dei colvotteri, fa- 
miglia dei malacodermi, propri delle 
regioni calde del Mondo Antico. 

Melis-Muarini Filice, di Cagliari 
(n. 19/,, 1871), pittore di paesaggio e 
arquafortista. 

* Melissa (Catanzaro) con. ab. 
2209 (2005). 
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Melissano (Lecce) già fraz. del 
comune di Gallipoli, dal **/, 1921 
comune autonomo; ab. 3319 (3305). 

Melito di Napoli (Napoli) con. 

ab. 4670 (4612). 

“Melito di Lorto Salvo (Reggio 

Calabria) com. ab. 6962 (6711). 
melitofili insetti appartenenti 

all'ordine dei coleotteri, famiglia dei 

lamellicorni, gruppo degli scearabidi. 

Melito Irpino (Avellino) com. ab. 
22160 (2195). 

*Melito Valle Bonito (Avellino) 
com., dal !?7/, 1923 Melito Irpino (v.). 
melittide pianta dicotiledone mo- 
nopetala della famiglia delle labiate, 
coltivata a scopo ornamentale, 
melittofili dicesi di quei fiori che 
attirano le api ed altri imenotteri. 
*Melizzamo (Bcnevento) com. ab. 
4407 (3673). 
* Melle (Cunco) com. ab, 2962 (2372). 
*Meflo (Sondrio) com. ab. 1569 
(1496). 

Mellon Andrew Willinm, di Pitts- 
burgh (n. 2*/, 1555), banchiere e uo- 
mo politico americano, dial 1921 mi- 
nistro del ‘Tesoro. 

*Melimia (Treviso) com. ab. 4522 
(4356). 

Melodia Nicolò (barone), (*/, 1840- 
83/,, 1929), di Altamura, dal !9/,, 1N92 
senatore del Regno; m. a Roma, 

imelofitgo insetto appartenente 
all'ordine dei colcotteri. Vive nei 
paesi caldi ed il suo corpo seccato 
e triturato serve nella preparazione 
di vescicanti. 

meloidi famiglia di insetti appar- 
tenenti all'ordine dei colcotteri. Ap- 
partiene alla tribir delle cantaridi. 

melomeleo mostruosità consistente 
nella, presenza di un arto accessorio 
inserito su di un arto normale. 

mefonite tellururo di nichelio 
proveniente dalla California; ha co- 
lore giallastro. 

melopsittaeo uccello appartenen- 
te alla famiglia dei pappagalli, pro- 
prio dell'Australia. 

*Melpigniano (Lecce) com. ab. 
1461 (1468). 

Meltina (Bolzano) c. ab. S64 (965). 

Melzo (Mitano) com. ab. 4915 
(4561). 

Memel (Lituania), città e porto 
sul Raltico, cono amministrazione 
autono:na (v. Lituania), ab. 36.041 


nicel — 392 — men 


PRE RI RS I RIE TRN O ORIO SONO SEI 
eni = .* ‘ x , o) . o 


la 





(1925) (l’inticro territorio ha un'e- 
stensione di 2417 km.* e una popola- 
zione di 142.4»3 ab, (1925). 

"AIeniagtsio (Como) com, ab. 2997 
(2333). 

Menird Emile, di Parigi (n. 1862), 
pittore. 

*Menirola (Sondrio) com, ab. 
317 (306). 

*Menconico (Pavia) com. ab. 
1304 (1290). 

*Mendatica (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923: fra- 
zione del comune di .Mendutica- 
Montegrosso (v.). 

Mendatica-Montegrosso (Im- 
peria) comune creato il 3'/, 1928 con 
la riunione dei comuni di Ifendatica 
c Afontegrosso-Pian Latte; ab. 1137 
(1054). 

*Mendes Bello Antonio (®/, 1842. 
‘Sa 1929), di Gouvea, patriarca di 
Lisbona, dal 87/1, 1911 cardinale; m 
a Lisbona, 

*Mendicino (Cosenza) com. ab. 
4301 (3745). 

Mendini Bruno, volontario di 
guerra, dul 1929 deputato al Parla. 
mento. 

mendipile ossicloruro di pionibo 
di colore biancastro. 

mendozito solfato idrato di allu- 
minio e sodio. 

Meneéndez  Pidal Ramén, di 
Corufia (un. 35/, 1869), filologo spa- 
gnuolo. 

Menténdez y Peluyo Marcelino 
(3/,, 1856- !9/, 1912), n. e m. a San- 
tander, il più illustre rappresentante 
della critica storica e letteraria della 
Spagna; scr.: « Hi:toria de las ideas 
estéticas en Espaîa as, « Antologia 
de poetas liricos castellanos », « Ori- 
gines de la novelaa, ecc. 

@ Menfi (Agrigento) com. ab. 11.317 
(10.272). 

*Mengarini 1) Guglielmo ("/a 
1856- 3/, 1927), fisico elettrotecnico, 
prof. a Roma, dal ?/,, 1919 senatore 
del Regno: n. e m. a Roma; — 2) Pie. 
tro (2/, 1869- 4/, 1924), pittore, n. 
em. a Roma. A 

meningismo malattia che prosen- 
ta sintomi simili a quelli della menin- 
gite, ma di questa assai meno grave. 

nicuingocelo tumore congenito 
formato da un'ernia degli involucri 
cerebrali. 


‘ 
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meningonicetite infammazione | *Mereato San Severino (Salerno) 


del midollo spinale c delle meningi. 
lia sovente conseguenze letali. 

menobreaunehi gruppo di anfibi 
della famiglia dei protvidi. 

menorragii eccessivo scolo di 
sanzi» durante il periodo mestruale. 

Menozzi Angelo, di Fogliano (n. 
12/, 1854), chimico, prof, di chimica 
agraria a Milano, dal */, 1929 sena- 
tore del Regno, ° 

mensecrvichi v. bolscevismo. 

mens legis lo spirito della legge, 
ossia l'intenzione del legislatore. 

*Mentana (Roma) com. ub. 25369 
(2937). 

*Mrentoulles (Torino) già comune 
autonomo, dal **/, 1927 aggregato al 
comune di Fenestrelle (v.). 

Menzel Adolf di Reichenberg (n. 
*/, 1857), giurista, prof. a Vienna, 

Menzingher Guido (? - 34 
1916), tenente colonnello di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a Costesin. 

*Meolo (Venezia) com. ab. 4648 
(4622). 

*Merana (Alessandria) già comune 
nutonomo, dal '9/,, 1923 aggregato 
ul comune di Spiyno Monferrato. 

Merano (Bolzano) com. ab. 20,955 
(21.312). 

* Merito (Cono) coin. 
(6373). 

Mercadante Vito, di Palermo (n. 
*/, 1872), poeta diatettale siciliano: 
e Focu di Muncibiddu ». 

*Mereallo (Varese) com. ab. 262 
(747). 

mercaptidoe È) mnercuriro  pol- 
Vere biancastra che si ottieni: trat- 
tanito il inercaptano cono cloruro 
imercurico: — 2) sodico polvere ceri- 
stallina che si ottiene trattando il 
mercaptano con sodio metallivo. 

Mercitelli Luigi (1553- /, 1922), 
di All'onsine, giornalista e uomo po- 
litico, governatore della Tripoli- 
tania (/, 1920-54, 1921), mn. a Buenos 
Aires. 

*Mercatello (Pesaro e 
com. ab. 2763 (255%). 

Mercati 1) Angelo (monsignore), 
di Gaida (Reggio Emilia) (n. 1370), 
vice-prefetto dell'Archivio Vaticano; 
— 2) Giovanni, di Gaida (n. 1/1, 1860), 
storico, prefetto della Vaticana. 

*Mercautino Maurecehia (Pesaro e 
Urbino) com. ab. 8491 (3330). 


ab. 6130 


Urbino) 








com. ab. 11.917 (11.641). 

*Mercato Saraceno (Forlì) com. 
ab. 9630) (9010). 

*Mercemniseo (Aosta) già comune 
autonomo, dal 2*/, 1923 frazione del 
comune di Strambino Homano (v.). 

Mercié Marius Jean Antonin 
(39/6 1345- **/,3 1916), di Toulouse, 
pittore ce scultore; m. 4 Parigi, 

Mercier 1) Auguste (1838-1921), 
di Arras, generale c uomo politico 
francese, dal 1893 al 1295 ministro 
della Guerra, fece condannare Drey- 
fia per tradimento; - 2) Mésciré (29/,, 
1351- 83/, 1926), di Braine-V'Alleud, 
arcivescovo di Malines, dal 19/, 1907 
cardinale; m. a Bruxcties, 

*Mercogliano (Avellino) com. ab. 
3L70 (2560). 

*Mercurago (Novara) già comune 
autonomo, dal 23/, 192s aggregato al 
comune di Arona (v.). 

Mercili Raffaele (1886- 19/,, 1916), 
di Sanginesio, tenente di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a Lokvica. 

Mercilo Rubaldo (1275- 2!/, 1922), 
di Genova, pittore di parsaggio; m. 
a S. Margherita Ligure. 

MeresSkowsky Dmitri. di Pic- 
troburgo (n. 1866), romanziere: * Giu- 
liano IA postata », «Leonardo da 
Vinci» ecc. 

*Meretto di Toinha (Udine) com. 
nb. 4237 (3751). 

Mercen Attilio (1391 2'/, 1917), di 
Cagliari, tenente di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. ad Ansa di Racco- 
eliann. 

*Mergpo (Ancona) già comune auto- 
nomo, dal 3!/, 192S riunito al co- 
mun? di ARosora. 

*\{ergozzo (Novaca) com. ab. 
2307 (2097). 


*Merì (Messina) com. ab. 1523 
(1483). 
Meriano Francesco, di Torino 


(n. 8'/, 1S9t). giornalista e scrittore, 
deputato al Parlamento (1924) con- 
sole generale italiano a Odessa (192x). 

meridiano v. cannocchiale 4), 

merione (merioner 0besuz) mam- 
mifero della famiglia dei roditori; 
ha corpo lungo e sottile. muso aguz- 
zo, zampe esili, lo posteriori più lun- 
ghe delle anteriori. Vive general 
mente di frutti ed erbe, 

meritalio la parte di un tronco 
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i d'albero compresa fra duc nodi suc- | *Merson Luc Olivier ("/, 1344. 
cessivi, | 13/,, 1920), n. e m. a Varigi; pittore. 
*Mertura (Padova) com. ab. 4225 meryveliippuis genere appartenen- 

; (4165). te alla famiglia degli equidi, sottofa- 

g Merti 1) Duilio ( ? - "/, 1917), ! miglia degli cquinae del nord-Ame- 

| soldato di fanteria, medaglia d'oro | rica (elassiflcazione  paleozoologica 
(Castagnevizza); — 2) Sererino (1891- | dello Zitto) c dello Schlosser). I del 

A 18/1, 1916), di Poggio Renatico (Ier- | miocene superiore. 

È rara), sergente dei bersaglieri, me- | *Mesague (Brindisi) comune ab. 

a daglia d'oro (Veliki Kribka). 15.327 (15.199). 

> Merlin 1) 4//red, di Orléans (n.{ *Mesdag Hendrik Willem (22/ 

1 13/, 1576), archeologo francese, dis | 1831- 19/,; 1915), di Groningen, pit- 

1923 membro dell'Institut: —- 22) Ma- | tore di marine; m. all'Aia, 

o rio (INS9- 29/, 1917), di Chioggia, ca- | *Mese (Sondrio) com. ab. 783 

pitano di fanteria, medaglia d'oro | (6x3). 

g (Altipiano della Bainsizza); — 3) Uamn-| *Mescenzana (Varese) già comune 

4 Lerto, di Rovigo (n. 17/, ]SS5), gior- | autonomo, dall’!/,, 1927 frazione 
nalista e uomo politico cattolico, de- | del comune di 2Brissago-Valtrara- 

I putato al Parlamento dal 1919, di- | glia (v.). 

; chiarato decaduto il "/,, 1926. *Mesero (Milano) com. ab, 1823 

, *Merlino (Milano) com. ab. 1070 (1751). 

3 (104»). | mesiti gruppo di insetti appar- 

o. *Merluni Giovanni, di Cesena (n. tenenti all'ordine dei colcotteri, fa- 

I 3/, 1573), deputato al Parlamento dal | miglia dei curculianidi; vivono ge- 

# 1916 al 1923, neralmente nel leguo fradicio. 

a mermitidi gruppo di vermi a7- uresitite carbonato di ferro e ma- 

partenenti alla famiglia dei neniat<1- | gnesio; la colore bruniccio e non è 

Di minti. rara presso Torino, 

: Merna (Gorizia) com. ab. 2743 Mesnager Augustin, di Parigi 

i (2736). (n. /, 1862), ingegnere, dal 1920 

merobiaste dicesi di quelle uova | membro dell'Institut. 

nelle quali solo la parte plastica si Moesnit Felix, di Omonville-la- 
segmenta per la riproduzione. i Petite (n. 13/3 Istx), zoologo; dal 

merocrine cellule che nel dare | */,3 1921 membro dell'Institut, 

jl prodotto di loro secrezione con- meosoectoderma la parte fra il 

3 sumano parte del corpo cellulare, mesoderina e l'ectoderma. 

3 ineromisri vermi neuratelminti mesulito la porzione di un seme 

3 che presentano solo poche cellule mu- | in germoglio dalla quale si staccano 

» scolari nella loro sezione trasversale. | il fusto c la radice. 

” *Merone (Como) com. ‘ab. 1400] *Mesola (Ferrara) com. ab. 11.898 

(1379). (11.871). 

meropidi famiglia di uccelli del. mesologia ramo della. biologia 

i l'ordine dei passeracci, Hanno gene- | che studia l’infiuenza reciproca del. 

; ralmente piumaggio vivamente co- | l'ambiente e degli organismi viventi. 

E° lorato e vivono tutti nel Vecchio mesomorio tipo di cavallo inter- 

» Mondo. medio fra il dolicomorfo e il bra- 

- Merrlelk Leonard, di Belsize Park | chimorfo. Le sue forme permettono 

: (n. *!/, 1867), romanziere e novelliere | contrazioni muscolari intense e nel 

o inglese: « Conrad in Quest of his | contempo rapide. 

c Youth », « The Actor-Manager ». mesomotro parte dorsale del to- 

Ù Merrill Stuart ('/, 1863- */,, 1915), | racc degli insetti. 

. di Hempstead (N. York), poeta lirico Mesopotamia v, Irak. 

; franecse; m. a Versailles. *Mesoraca (Catanzaro) com. ab. 

a *Merry del Vul Raffaele (!°/,, 1865- | 4332 (416%). 

4 #*/, 1930), n. a Londra da genitori mesosalpinge piccola ansa del 

. spagnuoli, cardinale, segretario di | peritoneo che tiene unita la salpinge 


Stato durante Il pontificato di Pio X; | agli altri visceri addominali. 
m.a Roma. mesosclerometro apparecchio 
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per la determinazione del grado di 
durezza dei minerali. 

mesotermo le piante che vivono 
e fruttificano nelle zone temperate. 

mesotriassico il trias medio detto 
anche muschelkalk. 

mesozoi classe zoologica di pas- 
saggio fra i protozoi cd i metazoi. 
Comprende pochissime specie. 

Messanger André (2°/,, 1553. 2%, 
1929), di Montlucon (Allier), compo- 
sitore di musica (operette): « La ba- 
soche »; m. a Parigi. 

Messedaglia Luigi, di Verona (n. 
*/1a 1874), medico, cx deputato, dal 
24/, 1929 senatore del Regno, 

messicana tessuto di seta o seta 
e cotone per panneggio o per rico- 
prire mobili. 

Messimy Adolphe, di Lyon (n. 
1869), generale c uomo politico, mi- 
nistro della Guerra nel 1914. 

* Messina (Sicilia) 1) provincia: 
ab. 613.028 (582.064); - 2) coin. 
capol. ab. 173.255 (177.822). 

Messina 1) Francesco, di Lingua- 
glossa (n. 15/12 1900), scultore; - 2) 
{(rinseppe, giurista, prof. a Palermo, 
dal 1929 deputato al Parlamento; - 
3) Maria, di Palerino, scrittrice di 
romanzi e novelto. 

Messinèo Francesco, di Reggio 
Caiabria (n. 3/, 1386), giurista, prof. 
di dir, commerce. a Milano. 

*Mestro già comune autonomo, 
dal !*/, 1926 aggregato al comune di 
Venezia (V.). 

Mestriago (Trento) già comune 
autonomo, dal *9/, 192S frazione del 
comune di Commezzadura {v.). 

* Mestrino (Padova) com. ab. 4352 
(4271). 
*Meta (Napoli) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1927 rinnito al co- 
mune di Sorrento (v.). 
metabluastuta forma di blastula 
caratteristica dei mammiferi. 
metabrusbito idro-fosfato di cal- 
cio, di colore giallastro. 
metacinnabarite minerale poco 
noto, monosolfuro di mercurio; cri- 
stallizza nel sistema monomietrico, 
metaclamidi sottoclasse  bota- 
nica delle piante dicotiledoni, chia- 
mata anche delle simpetali. 
metaelorite silicato idrato misto 
di alluminio, magnesio c ferro. 
metacmoglobina prodotto di 


trasformazione derivato da ossida- 
zione dell'emoglobina del sangue, 
come ad escinpio per azione di clo- 
rato di potassa, 

metageonmetria dottrina geome- 
trica antitetica alla comune geome- 
tria di Euclide. . 

metaguciss gneiss originato da 
metamorfosi di rocce sedimentarie, 

incltallizzazione metodo moder- 
no di diicsa del ferro: consiste nel 
proiettare un metallo fuso polveriz- 
zato mediante un getto d'aria com- 
pressa sulla superficie da proteggere, 
la quale deve essere hen pulita € ter- 
sa. I metalli clic si usano di più 
sono l'alluminio c lo zinco 

metallo È) dienco, lIcga usata per 
rivestire cuscinetti, è detto anche 
antifrizione, Ver carichi elevati la sun 
composizione è la seguente: stagno 


0%] antimonio 12%; rame $%. 
Per carichi minori: stagno 42%; 


antimonio 12%; piombo 42%; - 
2) delta, ottone speciale molto resi- 
stente ec tenace, così composto: ra- 
me 56%; zinco 41%: ferro 1%; man- 
ganese 1%; piombo 1%. 

inclaplasia in fisiologia, trasfor- 
mazione di un tessuto in un altro, 

metasililide forma di sifilide 
tardiva sviluppata in via secondaria, 

metatarsalgia dolore al meta- 
tarso causato da lacerazione dvi 
legamenti o da gotta, reumalismo, 
blenorragia. 

moetasiticati importante gruppo 
di sali derivati dall'acido metasili- 
cico. 

metasomaflei, nmmassi, giaci. 
mento minerario nel quale ebbe luogo 
una reazione tra la roccia c le solu- 


zioni mincralizzate che vennero a 
contatto con essa, 

metavollite solfato idrato di 
ferro, potassio e sodio. i 

metazina sinonimo di antipi- 
rina, 

Méténier Oscar (1/, 1859- ", 


1£13), di Sancoina (Cher), romanziere 
co nutore drammatico, fondatore 
del « Grand-Guignol +; m. a Saint- 
Mandé. 

meteorismo rizonfiamento «del. 
l'intestino 0 dello stomaco causato 
da eccessivo sviluppo di gas, 

meteorodinamica parte della 
geologia che sioccupa dello studio del 
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gomponenti e dci movimenti atmo- 
sferici. 

metcorologici, dati. il complesso 
dei risultati dille osservazioni meteo- 
rologiche riferentesi a un luogo, € 
cioè: g'orni piovosi in un anno, ore 
dt sole in un annuo, massima siccità 


estiva, neve caduta, brina, venti, 
nebbia, ccec. 

metilati composti derivati dnl- 
l'acido metilico. 


metiipropano 0 isobufano: 
mer 
CH,-- CH NC, 
gas che si liquefa a —1159. 

metis (di), verde, arscniato di ra- 
me usato in pittura. 

Métivet Lucien, di Parigi (n. !°/, 
1863), pittore c discginatore, 

Meter Nikolaj Raziovit, di Mo- 
sca (n. 1879), compositore di musica, 

metoilo 1) dolometrico, v. bolome- 
trico; — 2) di Eggertz, v. Eggertz. 

metopago mostro avente duc 
teste unite per la fronte. 

inetopocero rettile dell'ordine 
dei sauriani, abitante nelle Antille. 
*AMetti e Pozzolo (Parma), già 
frazioni del comune di Pellegrino 
Parmense, dal *?/, 1919 comune au- 
tonomo; ab. 2003 (1990). 

Metz v. Alsazia-Lorcna. 
*Mengliano (Aosta) già comune 
autonomo, dal 27/, 1929 frazione del 
comune di Valchiusa (V.). 

Meunier Stanislas (!9/, 1543. 22/, 
1925), geologo; n. e m. a Parigi. 
*Mever 1) Marie Paul Hyacinthe 
(*?/, 1840- 2/, 1917), di Parigi, con 
Gaston Paris creò in Francia gli 
studi scientifici della linguistica e 
della letteratura  nceolatina inedice- 
vale; m. a Saint-Mandé; - 2) Maz 
Wilhelm (1853- 3?/,, 1910), astronomo 
tedesco, fu professore a Berlino; — 
3) Sigismondo, di S. Benedetto del 
Tronto (n. !5/, 1584), pittore; — 4) Ste- 
fan, di Vienna (n. */, 1572), fisico, 
profess. all'univ. e all'Istituto di ri- 
cerche radiologiche. 

Meyerson Emile, filosofo fran- 
cese, n. (1859) in Polonia. 

Mezières Alfred Jean Francois 
(39/,1 1826- 19/,, 1915), n. ce m. a Rehon 
(Meurthe-et-Moselle), scrittore, cri- 
tico, profess. alla Sorbonne di let- 
terature straniere, dal 1874 membro 
dell'Acad, Franc. 
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Mezzadroli Giuseppe, di Parma 
(n. 37/, 1850), chimico, 
*Mezzago {Milana)e. ab, 2227(1585). 
Mezzana (Trento) com. ab. 1325 


1029). 

*Mezzana Bigli (Pavia) com. ab. 
2025 (2754). 

*Mezzan:it Mortigliongo (Ver- 
colli) com. ab. 1541 (1396). 
*Mezzana  Babattone (Pavia) 


com. ab. SI (792). 

*Mezzasn:i Superiore (Varcse) già 
comune autonomo, dal 8?/,, 1927 riu- 
nito al comune di Sonma-Lombardo. 

*Mezzitne di Sotto (Verona) con, 
ab. 2373 (2300). 

*Meozzianego 
2004 (1557). 

* Mezzini (Parma) com. ab. 11639 
(4066). 

*Mezzanino (Pavia) com. ab. 1715 
(1641). 

Mezzano (Trento) v. Mezzano- 
Imer. 

Mezzano-Inièr (Trento) comu- 
ne creato il 15/,, 1927 con la riunione 
dei comuni di .Vezzuno ec Imidr; ab. 
2674 (2554). 

Mezzanotte Paolo, di Milano (n. 
88/, 1872), architetto e acquafortista, 

Mezzaselvia (Bolzano) con. ab. 
1335 (1264). 

*Mezzate (Milano) v. Linate 
Lambro. 

*Mezzegyra (Como) già comune au- 
tonomo, dist */,, 1928 frazione del 
comune di Tremezzina (v.). 

Mezzetti Nazzareno, di Civitella 
Marittima (n. 29/, 18»2), combattente, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 
*Mezzenile (Torino) com. ub. 3598 
(3430). 

Mezzi Filippo, di Cologno Mon- 
zese (n. 1857), avvocato, dul 1929 
deputato al Parlamento. 

Mezzocorona (Trento) com. ab, 
3142 (3017). 

*Mezzojuso (Palermo) com. 
6952 (6077). 

Mezzoligo (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato 
al comune di Molina di Ledro (v.). 
*Mezzoldo (Bergamo) com. ab. 
517 (482). 

*Mezzolomburdo (Trento) con. 
ab. 4721 (4550). 

*Mezzomerico (Novara) com. ab, 
1088 (1071). 


(Genova) com. ab. 


al 


ab. 


Mi sigla di individuazione della 
provincia di Milano, 

*Miagliano (Vercelli) già comune 
nutonomo, dal ?/, 1929 frazione del 
comune di cdrdorno Micca (v.). 

*Miane (Treviso) com. ab. 4482 
(4229). 

Miari De Cumani Giacomo (con- 
te), di Padova (n. !'/, 1370), ingegne- 
re, deputato al Parlamento(1909-1919, 
1924-1923); dal t*/, 1929 senatore del 
Regno. 

minrolitica, struttura, nella cri- 
stallizzazione delle rocce eruttive 
avviene, per la maggior densità della 
materia cristallina in confronto alla 
vetrosa, una contrazione di volume; 
perciò spesso gli indivicii cristallini, 
non potendo riempire tutto lo spazio 
prima occupato dai magma, non rie- 
econo a toccarsi da tutte le parti c 
restano pertanto libere piccole ca- 
vità, entro le quali si protendono gli 
individui cristallini. 

* Miasino (Novara) com. ab. 1120 
(1000). 

Mijaskdvskj Nikolaj Jacovlevio, 
n. a Novogcorgevsk (*39/, 18S1), 
compositore russo. 

*Miazzina (Novara) com. ab. 421 
(404). 

Micnli Giuseppe, di Messina (n. 
13866), pittore. 

micanite sostanza usata come iso- 
tante ed ottenuta pero agglutina- 
mento di detriti di mica. 

miesazione (latinismo), giuoco con 
con le dita delle mani, simile alla 
morra, 

Miecinesl Arduino ( ? — ?5/, 1920) 


caporale di fanteria, medaglia d'oro;. 


m. a Monte Longia (Valona). 
micetogralia v. micografia. 
Miechaelis (di), bilancia, v. bi- 

lancia 3). 

Michaels È) August (1847- 2!/, 
1916), fu professore di chimica c far- 
macologia all'Univ. di Rostock; - 
2) Karin, di Rauders (n. 29°, 1<72) 
serittrice danese; - 3) Zeonor, bio- 
chimico e batteriologo (n. !9/, 1875), 
professore a Berlino. 

Michel 1) André (/ 1853. 13/1, 
1925). di Montpellier, storico € cri- 
ti*o d'arte: m. a Parigi; - 2) Gustave 
lréléric, di Parigi (n. 2*/, 1351), scul- 
tore. 

Michele I re di Romania (N. 25/% 
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mile 


1921), figlio dl Principe Carol (pri. 
mozenito del Re Ferdinando 1), pro- 
clamato Re alla morte del nonno in 
seguito alla rinunzia del padre data 
a Milano il 39/,, 1925. 

Micheletti Mario, di Balzola (n. 
1e/, ]S90), pittore. 

Mieheti Giuseppe, di Parma (n. 
28/16 1974), deputato al Parlamento 
(1903-1923), ministro dell'Agricoltura 
(34/, 1919- $/, 1921) e dei Lavori Pub- 
blici (*/, 1921. #6/, 1922). 3 

Michelini di San Martino Ga- 
briele, agricoltore, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

Michelini Tocci Franco (? - 
87/.0 1918), sottotenente degli alpini, 
medaglia d'oro; m. a Monte Valde- 
roa (Grappa). 

Michels Roberto, cconomista ita- 
liano, n. a Colonia sul Reno (*/, 1376), 
prof. a Perugia. 

Michelson Albert Abraham, fl- 
gico americano, n. a Strrino (Polonia). 


miehe!son (di), reticolo, v. reti 
colo 1). 
*Michetli Francesco Paolo (*/6 


1851- 5/, 1929), di Tocco di Casauria, 
pittore (v. Enc. IT. 2970), senniore 
del Regno: m. a Francavitla al Mare, 

Michieli Alberto, di Firenze (n. 
1370), pittore di pacsaggio ec ritratti. 
*Micigliano (Rieti) già comune 
nutonomo, dal 2*/, 1923 aggregato al 
comune di Antrodoco (V.). 


micofite nome botanico della 
classe dvi funghi. 
micogratia disciplina che de- 


scrive ec classifica i funghi. 
micoplasini micclio dei funghi 
detti + ruesine dei cereali» che vive 
incorporato nei semi di grano col 
protoplasma de! grano stesso. 
micotcen: raccolta di funghi dis- 
scccnti ce classificati secondo le loro 
varic famiglie. 
microcisti genere di alghe viventi 
alla superficie di acque stagnanti. 
mierocoria restringimento della 


pupilla. 
mierocornea anomalia conge- 
nita dell'occhio consistente nella 


abnorme sottigliezza della cornea, 
mierofitaric larve d'lla filaria. 
mieroftalmo deformità  consi- 

stente nella abnorme piccolezza del 

bulbo oculare. 
microgastri 


gruppo di ingetti 
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mie 
appartenenti all'ordine degli ime- 
notteri, famiglia dei braconidi. Sono 
di piccolissima mole e vivono nel 
corpo dvi bruchi. 
mierogitia piccolezza esagerata 
delle circonvoluzioni cerebrali. Si 
riscontra nel cervello dei deficienti. 
uiecroslusso uccello appartenen- 
È te all'ordine dei rampicanti, famiglia 
; dei pappagaMi. Ha lingua lunga ci- 
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lindrica con uno piccolo rigonfia- 
ti mento sulla punta. 
DI microleste mammifero fossile, 
s. vissuto nell'epoca triassica. 


inicrolite pirotantalato di calcio; 
ha colore giallo e ne fu trovata trac- 
cia anche nell'isola d'Elba. 
imicromerismo Vinsieme di quel- 
le teorie che ritengono che le pro- 
prictà degli organismi siano dovute 
alla presenza in essi di minutissime 
particelle depositarie delle proprietà 
stesse. 
micrometallografia lo studio 
ri microscorico della struttura intima 
la delle ieghe con l'aiuto del microsco- 
pio. Si prepara una superficie levi- 
* gata con smeriglio successivamente 
più fino, poi con rosso inglese. In- 
% di si attacca questa superricie del- 
i la lega in esame con un rea- 
ci - gente chimico, si esamina poi il 
pezzo al microscopio e si fotografa, 
î con che se ne osservano Î cristalli, 
la tessitura la specie e la grossezza 
b dei componenti. 
micromiceti grande classe di 
funzhi, generalmente microscopici, 
> ‘+ causa di molte malattie degli orga- 
- nismi animali c vegetali. 
mieroprosopo mostro nel quale il 
viso è deforme e diestrema piccolezza. 
microsismici, moti, (o a3icroter- 
remoti) piccolissime oscillazioni del 
terreno, di origine sismica, avver- 
tite solamente dai sismografi. 
microsonimite silicato misto di 
alluminio, calcio, potassio e sodio. 
microsporangio sporangio delle 
È crittogamie vascolari che origina le 
microspore. 
microterremoti, v. microsismici, 
mmicrottero nome dato 1 quegli in- 
i retti che hanno ali di grandezza mi- 
z nore di quella normale per gli indi- 
vidui della loro specie. 
microzoospora zoospore di pic- 
cole dimensioni prodotte da quelle 
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alghe che hanno anche zoospore di 
dimensioni maggiori. 

mid:r {midas  cdipus) 
platirrina antenure, avente corpo 
lungo non più di 15 centimetri, e 
coda lunga il doppio. f fornita di 
una folta criniera sulla testa e vive 
nella Guiana e nel Brasile, 

midollare, canero, v. encefaloide, 

miclencefulo la parte posteriore 
del cervello costituita dal midollo al. 
lungato e dal quarto ventricolo. 

Mieli Aldo, di Livorno (n. %/ 
1879), autore di numerosi studi di 
storia della scieriza c di eugenica, 

mielinizzaziotne avviene durante 
il periodo dello sviluppo fetale e nei 
primi tempi dopo la nascita. Cun- 
siste nel rivestimento delle fibre ner- 
vose di uno strato di miclina. 

miclocele tumore congenito del 
midotlo spinale. 

Miers Henry Alexander (sir), mi- 
neralozo inglese, n. a Rio de Janeiro 
(35/, 155S), prof. a Londra. 

Micthe Adolf (*/, 1862-1927), di 
Poisdam, chimico, prof. a Berlino, 
autore di notevoli lavori di chimica 
fotografica. 

*imicetitura un uomo miete col 
falciolo al massimo 2 centesimi di 
ettaro all'ora. Con una mietitrice 
semplice (larghezza m. 1,5) si fa 
1/3 di ettaro all'ora. Con una mic- 
titrice legatrice trainata da due puia 
di bovi si arriva a 1/2 cttaro. Col 
traino meccanico a mezzo di trat- 
tore da 20 — 25 cavalif conviene at- 
taccare duc micetitrici-legatrici, e si 
arriva a 0,75 ettari per ora. Non si 
deve mietere ad una velocità supe- 
riore a 4 km. ora. 

*Miggiano (Lecce) com, ab. 3061 
(2752). 

*Migladono (Novara) già comune 
autonomo, dal ?'/, 1928 aggregato 
al commune di Ornavasso (V.). 
*Migliamico (Chieti) com. ab. 3839 
(3710). 

*Miglisrino (Ferrara) com. 
9241 (9169). 

migliarino pianta a struttura er- 
bacea appartenente alla famiglia 
delle borraginacee. Cresce general 
mente nei luoghi incolti ed è comu- 
nissima in Italia. 

Migliaro Vincenzo, 
(18556), pittore. 


scimmia 


ab. 


di Nupoli 





*Miglierina (Catanzaro) com. ab. 
2359 (1424). 

*Miglionico (Matera) comune ab. 
3051 (3520). 

*Mignanego (Genova) com. ab. 
2712 (2708). 

*Migiano (Napoli) com. ab. 3050 
(2027). 

mingunattino (sterna nigra) ue- 
cello della famiglia delle sterno, ab- 
bondante in Europa, nidifica di pre- 
ferenza fra i canneti c le paludi. 

Migot Georges, di Parigi (n. ""/, 
1991), compositore di musica 

Milamesi Guido, di IRoma (n. !%/,, 
1875), ammiraglio, antore di romanzi 
di vita. marinara. 

Milani 1) dMutonio, di Lodi (n. 
1895), 2° capo silurista, medaglia 
d'oro (Pola, notte sul 15 maggio 
1918); —- 2) #wlrio, di Modena (n. 
1Ss5) deputato al Larlamento (po- 
polare) dal 1919, dichiarato decaAn- 
to il */,, 1926; — 3) Gioranri, di Pa- 
dova (n. 1884), dal 1924 deputato al 
Parlamento, 

* Milano (Lombardia) 1) provincia, 
ab. 1.768.627 (1.772.548); 2) com. 
capoluogo; ab. 819.184 (336.046). 

Milano Franco d'Aragona Pic- 
tro, di Napoli (n. 28/,; 1853), pre- 
sidente di Corte di Cassazione, dal 
17/,6 ‘22 senatore del Regno. 

milavite  silicato di alluminio, 
calcio e potassio, proveniente dal 
Canton di Grigioni. 

*Milazzo (Messina) con. ab, 176704 
(176405). 

Milesi Alessandro, di Venezia (n. 
3t/, 1856), pittore. 

* Mileto (Catanzaro) com. ab. 6635 
(6372). 

Milhaud Darius, di Aix-en-Pro- 
vence (Dn. */, 1592), compositore di 
musica, 

Miliani Giambattista, di Fabria- 
no, (n. *8/,1%56), industriale, deputato 
al Parlamento (1904-192%), ministro 
di Agrie. Ind. c Comm. (1917), dal 
82/, 1929 senatore del Regno, 

millohate pesco cartilaginceo af- 
finc alla razza. Vive nel Mediterra- 
neo. 

* Mills (Cagliari) com. ab. 2997 
(2343). 

Milite Ignoto i resti mortali di 
uno tra i mille c mile caduti, scelto 
da una madre di caduto nella Catte- 
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drale di Aquilcia (?/,, 1921) tra dodici 
bare di soldati morti in guerra nei 
diversi scttori della guerra. Il Milite 

Ignoto riposa nella gloria di Roma, 
sotto l'Altare della Patria. Una glo- 
rificazione uguale diedero le altre 
Nazioni ai caduti della Grande CGuer- 
ra (Francia: Arco di Trionfo; In- 
ghilterra: Abbazia di ‘Westminster 
cec.). 

* Mititelto in Val di Catanin (Ca- 
tania) com. ab. 12.831 (12.489). 

* Militello Rosmarino (Messina) 
già comune autonomo, dal **/, 1929 
riunito al comune di Sant'Agata di 
Militello. 

Miljukov Pavel Nikolaevi®, di 
Pietroburgo (n. ?/, 1859), storico 
russo, fu capo del partito democra- 
tico (cadetti) nella Russia zarista, 
c per breve tempo ministro degli 
Esteri nel governo provvisorio del 
principe Lvov (1917). 

Milizia 1) fascista v. 7); — 2) fer- 
roviaria, categoria specializzata della 
Milizia Volontaria perla Sicurezza Na- 
zionale; presta servizio nelle stazioni 
ferroviarie c sui treni, ad cssa sono 
affidate le operazioni di polizia sui 
treni passeggeri, la scorta armata ai 
treni merci, il mantenimento dell'or- 
dine nelle stazioni; - 3) forestale, 
categoria specializzata della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale ; 
provvede a far rispettare la legisla- 
zione forestale, con speciale riguardo 
per quella limitante il disboscamento; 
- 4) portuaria, categoria specializzata 
della Milizia Volontaria per la Si- 
eurezza Nazionale; esiste nelle gran- 
di città marittime c sorveglia il 
movimento dei porti, mantenendovi 
l'ordine. - 5) postelegrafica, categoria 
specializzata della Milizia Volon- 
taria per la Sicurezza Nazionale; 
presta servizio presso Rli uffici po- 
etali ce telegrafici più importanti del 
Regno; ad essa sono affidate le man- 
gioni di scorta nrmata ai valori ce 
raccomandate postali, le operazioni 
di polizia nei locali degli uMci po- 
etali e telegrafici, ecc.; — 6) stradale, 
categoria epecializzata della Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Na- 
zionale: generalmente fornita di mo- 
tociclettàa, provvede alle operazioni 
di polizia stradale specialmente sulle 
grandi strade nazionali e provinciali; 
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- 7) Volontaria per la Sicurezza Na- 
zionale, (M. V.S. N.), creata con R. D. 
14/, 1923, n°. 31: il reclutamento è 
volontario e viene compiuto tra gli 
appartenenti al Partito Nazionale 
Fascista che abbiano dai 17 ai 50 
anni. I gradi della M.V.$.N. furono 
fissati con R.D.L.. gel 14/, 1923, n. 
967, e sono i seguenti: a) Ufficiali: 
1) capo manipolo, corrispondente al 
grado di tenente nel r. esercito; 
2) centurione (= capitano); 3) sc- 
niore (= maggiore); 4) console 
{= colonnello); 5) console generale 
(= gencrale di brigata); 6) luogote- 
nente generale (= generale di divi- 
sione); 7) comandante generale (= go- 
rerale di corpo d'armata); $) primo 
comandante generale (= generale 
designato per il comando di armata 
in guerra); è) Truppa: 1) camicia 
nera (= soldato o allievo carabiniere); 
2) capo squadra (= sergente o vice 
brigadiere dei reali carabinieri). La 
M.V.S.N. fa parte delle forze armate 

dello Stito, presta giuramento di 
fedelta al Re, ed è agli ordini del 
Presidente del Consiglio. Un nuovo 
ordinamento della M. fu disposto 
con R.D.L. ‘/, 1923, n. 1292. 

Millàn-Saurnes (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal ?°/, 1928 ag- 
gregato al com. di Bressanone (V.). 

eMillaures (Torino) già comune 
autonomo, dul **/, 1927 riunito al 
comune di Bardonecchia (v.). 

Mille -Picrre di Choisy-te-Roi (n. 
1864) romanziere e scrittore di viaggi. 

milfegrani pianta erbacea ap- 
partenente alla famiglia delle legu- 
minose; cresce particolarmente nel- 
l'Italia centro-meridionale, presso le 
spiagge. 

millemorbio pianta n struttura 
erbacea appartenente alla famiglia 
delle scrofulariacee; cresce nei luoghi 
umidi e ombrosi, e non è rara ncl- 
l'Italia settentriona:e. 

Mitler George, di Lynnville (n. 
2!/, 1563), fisico-matematico ameri- 
cano, professore all'univ. di Urbana 
(Illinois). 

*Milferand Alexandre, di Parigi 
(1°/, 1859), nomo politico, varie volte 
ministro, presidente della Republica 
('8,, 1920- 13/, 1924) fu costretto a 
dimettersi dalla maggioranza parla- 
mentare radico-socialista. 


— 400 — 


mln _ 
Millesimo (Savona) com. ab. 
1999 (1923), 
Miltikan Robert Anmdrews, di 


Morrison (Illinois) (n, 28/1 1365), fisico, 
ottenne, nel 1923, il premio Nobel 
per le sue scoperte sull'efettricità. 
A lui si devono moltissimi lavori di 
tisica, sopratutto la determinazione 
della carica dell'elettrone; altri suoi 
lavori concernono l'effetto fotocli t- 
trico, i raggi cosmici cec. TS antore 
d'un pregiato libro «The electron a, 

*Miltosevich 1) Z/ia (5), 1845- 5/4 
1919), di Venezia, astronomo e me- 
teorologo mì. a Roina; - 2) Federico, 
di Venezia (n. '9/, 1875) figlio del 
preced., prof, di mineralogia a Roma, 
dal 23/,, 1925 senatore del Regno. 

Milne George Vrancis (sir), genera- 
le inglese (n. */n 1366), comandante 
in Macedonia (1915-1%). 

*Mfiner Alfred (viscount) (93/, 1854 
- 23/1925), uomo politico inglese, n. 
a Tlubingen, Alto Commissario nel- 
L'Africa del Sud (1892-1905), ministro 
nel gabinetto di Llovd Gcorge, ple- 
nipotenziario alla conferenza della 
pace a l’arigi; m. a Stuky Court (Can- 
terbury). ° 

*Mifocea (Calftanissctta) com. ab. 
3203 (2396). 

mitoiojideo largo fascio musco- 
lare che imprime il movimento alla 
mandibola ed alla lingua. 

milreis, it Brasile con la riforma 
monetaria dell6's aprile 1927, ha fis- 
sato il valore del milreis a 12 cents di 
dollaro degli Statî Uniti. 


milzadea pianta a Struttura 
erbacea appartenente alla famiglia 
delle labiate; eresce in primavera 


nei luoghi ombrosi ed è assai comune 
in Italia. 

*Milzamnello (Brescia) già comune 
autonomo, dal */, i927 aggregato 
al comune dij Leno (v.). 

*Mitzano (Brescia) già comune 
autonomo, dal 29/, 1928 aggregato al 
comune di Pralboino (v.). 

mimesia (cristallogratiu), il fatto 
per cui una sostanza, a causa del 
suo cristallizzare in geminazioni gi. 
mutanti un grado maggiore di sim. 
metria della reale, e per dippiù con 
angoli nei cristalli poco diversi da 
quelli richiesti dalla simmetria più 
elevata, questa viene così perfetta- 
mente imitata che si esigono minn- 


lai. EI a 


mim 





ziosc ricerche ottiche per svelarne 
ta vera natura. Per es. il mieroclino è 
un fceldspato triclino; simula periet- 
tamente l'ortoclasio che è monociino. 

mimetite cloro-arseniato di piom- 
bo di colore giallo-brunastro. 

mimosee famizliia di piante del 
gruppo delle leguminose. Il genere 
principale è l'acacia, dalla quale si 
ricava la gomma arabica. 

*Minco (Catania) com. ab. 11.875 
(11.975). 

minerale dello paludi è così 
chiamato l’ossido di ferro idrato, se- 
parato dalle acque ferrusinose per 
opera di alghe. Esso si trova nelle re- 
gioni acquitrinose. dell'Europa e 
dell'America settentrionale a forma- 
re strati di parecchi decimetri sul 
fondo degli stagni o più spesso sui 
terreni ove questi esistevano. Pre- 
senta gencralmente impurità di fo- 
sforo. 

mincralizzazione la deposizione 
di sali minerali sulle membrane di 
collule vegetali. 

* Minerbe (Verona) com. ab. 4648 


(4595). 

*Minerbio (Bologna) com. ab. 
7539 (7414). 

*Minervino di ‘Lecce (Lecce) 


com. ab. 3365 (3278). 
*Minervino Murge (Bar. delle 
Puglie) com. ab. 19.536 (19.322). 

Mingazzini Giovanni ('/. 1559- 
‘for 1929), di Ancona, medico, prof, 
a Roma di psichiatria c neurviogia; 
m. a Roma. 

ministero 1) dell'Aereonantica i- 
stituito ncl 1925. Da cesso dipende 
tutto il personale militare e civile 
addetto alle comunicazioni arrce; 
2) delle Comunicazioni istituito 
nel 1924. Da esso dipendono i servizi 
postali, telegrafici, telefonici, railio- 
fonici, la marina mercantile e le fer- 
rovie dello Stato; - 33) dell'Economia 
Nazionale istituito nel 1923, riunendo 
in un solo i preesistenti ministeri 
dell'Agricoltura, dei Lavori Pubblici 
e dell'Industria e Commercio. 

Ministro, Primo, v. Primo 
nistro. 

Minkowskl ifermann (1°, 1°64- 
13/, 1909), di Aleksotas, matematico, 
noto per lavori sulla relatività; m. 
a Gottinga. 

miuofor lega metallica composta 


Mi. 
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da 69 parti di stagno, 18 di antimonio, 
3 di rame c 10 di zinco. 
minofite miscela esplodente a 
basc di nitrato di sodio e di ammonio. 
*Minoprio (Como) già comune au- 
tonomo, dal 39/ 1929 frazione del 
comune di Vertemate con Mino- 
prio (V.). 

*Minori (Salerno) com. ab. 3001 
(2553). 

Minto v. Elliot, Gilbert John. 
*Minturmo (Rota) com. ab. 11.431 
(10.369). 

*Minueciano (Lucca) com. 
3620 (3470). 

miobtasti collule del mesoderma 
che si trasformano in fibre Muscolari, 

miocamia mollusco dell'ordine 
dei lamellibranchi proprio dci mari 
australiani. 

mioeardite 1) acuta, alterazione 
del muscolo cardiaco contemporanea 
al decorso delle malattie infettive o 
nelle intossicazioni gravi; — 2) cro- 
nica, sclerosi di le fibre del miocardio 
consecutiva a sclerosi delle arterie 
del cuore. Generalmente ne sono car 
sa: sifilide, alcoolismo o saturnismo. 

miocionia dolori ni muscoli delle 
braccia e delle gambe. 

*Mioglia (Savona) com. ab. 1237 
(1183). 

Mioln (Trento) già comune auto- 
nomo, tal ??/, 1923 riunito al comune 
di Basélga di Pinè (v.). 

Mintir Camillo (1>40)- !*/, 1919), 
pittore, n. e m. a Napoli. 

Miolinti Arturo, di Mantova (n. */, 
1969), chimico, prof. a Padova. 

Miomiandre (de) Francis, di Tours 


ab. 


(n. 2?/, 1880), romanziere francese: 
« Ecrit sur de Teau a, 

miomanzia l'esame dci topi, e 
del Joro movimenti, per ritrarne 


previsioni per il futuro. Era molto in 
uso presso i Romani. 

miomeri segmenti mesodermici 
dell'embrione dei vertebrati che danno 
poi oricine nìî muscoli intervertebrali, 

minmetrio fascio muscolare ri- 
coprente l'utero. 

miomo-isterotomia operazione 
chirurgica tendente a conservare la 
fecondità alla donna. Consiste nvl- 
l'asportazione «i fibromiomi inter- 
stiziali. 

mionemi fibre muscolari lisce o 
striate. 


o — Piccola Enciclopedia Uvegli. * Vol. 1V. 
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miopliocene insieme dci terreni 
con caratteri geolozi.i intermedi fra 
il miocene ed il plincene. 

miopsidi classe di molluschi cefa- 
lopodi decapodi, comprendente quei 
molluschi che hanno compieta la 
cornea dell’occhio. 

Miori Luciano, dal 1929 deputato 
aì Parlamento. 

miosclerosi sostituzione di tes- 
suto muscolare con tessuto connet- 
tivo cicatrizzante, in seguito a ferite. 
* Mira (Venezia) com. ab. 12.280 
(15.133). 

Mirabella Corrao Vincenzo (!5/1 
1233- 3/, 1920), di Alcamo, m. a 
Palermo, | tterato e pocta dialettale, 
lasciò, iuedita, una traduzione in 
versi siciliani della « Divina Com- 
media », 

* Mirabella Eclano (A vellino) com. 
ab. 7592 (722%). 

*Mirubella Imbaceari (Catania) 
com. ab. 8270 (7386). 

Mirabello ed Uniti di 
(Pavia) com. ab. 2315 (224%). 

*Mirubello Monferrito (Alessan- 
dria) com. ab. 2944 (2743). 

*Mirubello Sannitico (Campo- 
basso) già colinune autonomo, dal 
1#/, 1923 aggregato al comune di 
Campobasso (v.). 

* Miradolo (Pavia) com. ab. 3431 
(3296). 

Mirafiori (di) Gucrrieri Gastone 
(conte), n. a Fiume nel 1879, nipote 
di Vittorio Emanuele II, deputato al 
Parlamento (1913-1919, 1924). 

Miraglia Nicola (1834- *7/, 1923), 
di Lauria, dal 1896 al 1926 direttore 
generale del Banco di Napoli, per 
l'opera sua benemerita di riorganiz- 
zatore dell’Istituto ebbe, nel 1926, 
conferito il titolo di conte; m. a 
Napoli. 

*Miranda (Campobasso) già co- 
mune autonomo, dal *3/, 1928 aggre- 
gato ul comune d'Isernia (v.). 

* Mirandola (Modena) com. ab. 
19.046 (18.941). 

* Mirano (Venezia) com. ab. 12.962 
(12.721). 

*Mirboau Octave Henri Marie 
(1*/, 1S50- 19/, 1917), di Trévières, 
romanziere e drammaturgo, fu uno 
dei più vivaci scrittori della scuola 
naturalista: « Le jardin des suppli- 
ces»; « Le journal d'une femme de 


Pavia 


SS 


mis 


chambre »; « Les affrires sout les 
affaires »; m. a Parigi. 

micingotomia detta anche pa- 
racentesi timpanica, operazione chi- 
rurgica consistente in una incisione 
alla membrana del timpano per ot- 
tenere la fuoruscita di pus formatosi 
nell'orecchio medio. 

miripristide pesce appartenente 
all'ordine dei teleostci acantotteri, 
dal corpo vivacemente colorato, Vive 
nei mari caldi. 

miristina gliccride, 
costit. chimica dell'olio di lino, di 
crotone, di balena, burro di cocco, 
vacca, ccc. 

irmecofagidi animali apparte- 
nenti alla classe dei mammiferi, or- 
dine degli sdentati. Il genere più im- 
portante di questo gruppo è il for- 
michiere. 

mirinetocisto grossa formica mel- 
lifera delle zone torride. 

mirmedoniu insetto appartenen- 
te all'ordine dci coleotteri, famiglia 


degli stafilinidi. Si mutre di ogni 
genere di rifiuti. 
mirimelconidi famiglia di in- 


setti appartenenti all'ordine dei neu- 
rotteri; il genere più importante è 
il formicalcone. 

micmicidi famiglia di insetti ap- 
partenenti all'ordine degli imenot- 
teri; il gencre più importante è la 
formica detta mirmica. 
* Mirto (Messina) com. 
(2099). 

*Misano di Gera d'Adda (Ber- 
gamo) com. ab, 1471 (1475). 
*Misauno in Villa Vittoria (Forlì) 
com. 2b. 4024 (3318). 

miscela di Lumiug, nel 1847 
Laming riuscì a purificare il gas illu- 
minante dai composti solforati e 
cianici mediante una miscela ot- 
tenuta mescolando 160 parti di calce, 
180 di segatura di legno e 30 di sol- 
fato di ferro sciolto in tant'acqua da 
inumidire appena la massa e tenen- 
do questa per qualche giorno smossa 
nell'aria fino a che era diventata bruna 
per la trasformazione del solfato fer- 
roso in solfato di calcio e in idrato 
ferrico, che è capace di fissare l'a- 
cido solfidrico e i solfuri. La iniscela 
di Laming dopo il 1890 venne sosti- 
tuita dall'ossido idrato di ferro na- 
turale. 
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*imisecle frigorifere: st abbassa 
la temperatura a —10° con una parte 
di nitrato sodico e 4 di acqua {in 
peso); a — 35° con una parte di acido 
nitrico diluito ec 1 di ghiaccio; 4& 
-— 37° con 4 di idrato potassico e 3 
di ghiaccio, 

Misciattelli 1) Girolamo, cx com- 
battente, dal 1929 deputato al Parla- 
mento: 2) Piero, di Firenze (n, 1832) 
scrittore cattolico e critico d'arte. 

Miseno v. Bacoli. 

misidi famiglia di crostacei di pic- 
cole dimensioni. Vivono nei mari 
glaciali c sono fra i principali “ali- 
menti della balena. 

* Misilmeri (Palermo) com. 
12.168 (11.973). 

* MisInto (Milano) com. ab. 1311 
(1309). 

* Missaglia (Como) com. ab. 5108 
(5010). 

*Missamello (Potenza) com. ab. 
B49 (822). 

missiono vernice usata per at- 
taccare lc foglie d'oro o d'argento 
sugli oggetti che con esse debbono 
essere ricoperti. É costituita di olio 
di lino cotto molto denso con gomma 
e trementina. 

Missiroli Mario, di Bologna (n. 
25/,, 1886), giornalista, autore di no- 
tevoli saggi di politica. 

misspiekel sinonimo di arseno- 
pirite, è il zolfo-arseniuro di ferro. 

missurite roccia costituita da 
olivina, leucite ed augite. 

*Misterblanco (Catania) com. ab. 
10.050 (10.003). 

misticetl sottosezione dei ceta- 
cei: comprende le specie prive di 
denti e munite di fanoni; vivono nei 
mari freddi. 

mistteo piccolo bastimento con 
più alberi, con vele di varia forma. 

* Mistretta (Messina) com. ab. 
14.762 (12.056). 

Mitcehioll Peter Chalmers, di 
Dunfermiline (n. 22/,, 1361), zoolozo 
e biologo. 

mitilicoltara allevamento di mal. 
luschi del genere mitilo, a scopo ali- 
mentare; viene fatta lungo le coste 
del mare del Nord e dell'Atlantico. 

mitocondri, plastiduli delle cel- 
lule che nella loro ctà giovanile sono 
incapaci alla claborazione dei pig- 
menti. 


ab. 


mitom nia tendenza alla men 
zogna, alla simulazione cd alla am- 
plificazione dei fatti, dovuta a de- 
generazione o pervertimento  psi- 
chico. 

mitra mollusco cefalopodo della 
famiglia dei buccinoidi, con con- 
chiglia sottile ed allungata, fusifor- 
me a spira acuta. Vive nei mari caldi 
e particolarmente nell'Occano In. 
diano. Se ne conoscono nunerose 
specic fra le quali le più comuni sono 
quelle dette mitra papale e mitra 
vescovile. 

mitridatismo l'assuefazione del 
corpo all'uso dei veleni, allo scopo 
di ottenerne l'immunità. 

mixite arseniato basico di rame 
e bismuto, proveniente dalla Boe- 
mia e dal Baden. 

mixospongie gruppo di spugne 
gelatinose viventi sui corpi sommersi 
in acque marine. Appartengono al- 
l'ordine delle porifere. 

mixosporidi famiglia appartenen- 
tc alla classe degli sporozoi. Vivono 
parassiti sul corpo di certi pesci, 
causando infermità c tumori. 

muixotcismo forme religiose ac- 
comunanti credenze € riti di reli- 
gioni diverse. 

mizina insctto appartenente al- 
l'ordine deglì imenotteri, famiglia 
delie scolide; vive nelle regioni calde 
e temperate. 

mizomela uccello appartenente 
all'ordine dei passeracei, famiglia 
dei tenuirostri; è proprio della Au- 
stralia. 

*Mizzolo (Verona) com. nb. 2140 
(2408). 

MN sigla di individuazione della 
provincia di Mantova, 

mnemina cclenterato vivente nei 
marì americani, 1° piuttosto raro. 

mnemoteenieca arte di raffor- 
zare cd aiutare la memoria. 

immoifai nell'antica Grecia, erano 
gli schiavi dipendenti dallo Stato. 

MO sigta di inmlividuazione della 
provincia di Modena, 

*Moano (Imperia) già comune au- 
tonomo, dal 14/, 1923 aggregato al 
comune di Pieve di ero (v.). 
*Moasca (Alessandria) già comune 
autonomo, dal */, 1929 frazione del 
comune di San Murzano Moasca (V.). 

mobilitazione il complesso dille 
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operazioni di chiamata alle armi, 
requisizione di animali, carriaggi e 
vettovagliamenti, smistamento di 
reparti, ecc. tendenti a porre l’eser- 
cito in condizione atta a sostenere 
una guerra. 

Moccagatta Giuseppe (1855-1925), 
di Castellazzo Bormida, tenente ge- 
nerale, governatore dceiia Circnaica. 
*»Mocchic (Torino) com, ab. 2272 
(2335). 

Mockel Albert, di Liége (n. 1366). 
pocta e critico. 

*Moconcsi (Genova) coni ab. 
230 (2067). 

*Modena (Emilia) 1) provincia: 
Ab. 405.077 (395.513); com. capol. 
ab. 81.590 (83.003). 

*Modica (Ragusa) com. ab. 61.118 
(00.192). 

* Modigliana (Forli) com, ab. 9352 
(9148). 

Modigliani Amedeo (8/, 1854- 
85/, 1920), di Livorno, pittore, m. a 


Parigi; ne scr. G. Scheiwiller è L.. 


Vitali (Milano, Hoepli, 1927, 31929). 

madio]a mollusco appartenente 
all'ordine dei lamcellibranchi, fami- 
gli» dvi mitilidi. Vive nelle acque 
marine. 

*Moddolo (Nuoro) com. ab. 431 
(416). 

*Modugno (Bari delle Puglic) com. 
ab. 12.623 (12.054). 

modulazione 1) radiofonica, le 
oscillazioni persistenti di un trasmet- 
titore vengono modulato a mezzo di 
un microfono in modo che esse ri- 
sentano di tuttc le variazioni di fre- 
quenza della voce di chi parla nel ni- 
cerofono. l’recisamente una sorgente 
di corrente continna è collegata con 
un microfono la cui membrana vi. 
bra colpita dai suoni, esercitando quin- 
di una pressione variabile svi gra- 
nuli di carbone del microfono. La 
corrente continua incontra allora 
una resistenza variabile passando 
attraverso al carbone, in tal modo 
fe vibrazioni sonore vengono tra- 
sformate in vibrazioni elettriche 
Ed è questa corrente microfonica 
che influenza quella ad alta frequenza 
irradiata dall'antenna che trasmette; 
- 2) radiotelefonica la modulazione 
della corrente oscillante fondamen- 
tale di un circuito ad oscillazioni per- 
sistenti si efficttua per l'azione sul 


detto circuito delle correnti telefo- 
niche prodotte da un microfono le 
quali modulano ossia modificano la 
intensità della corrente fondamen- 
tale; questa è detta portante. Le 
onde portanti sono di frequenza 
superiore alla udibile, ossia oltre 
2000 periodi, le modulatrici sono 
comprese nella gamma fonica; - 
3) radiotelefonica (sistemi di) sono: 
a) ad assorbimento; è) sul circuito 
di griglia; c) a corrente di alimenta- 
zione costante. 

modulo 1) di idraulicità 1 rap- 
porto tra le quantità delle basi di 
un cemento e la quantità totale dei 
fattori di idraulicità. Y dunque l'in- 
verso SELAGICO, - 2) silicatico il 

Si0, _ 
rapporto 2Î,0, j Feo, Neî buoni 
cementi Portland questo modulo ha 
valori compresi tra 2,5 e 2,7. 

Moena (Trento) com. ub. 2040 
(1861). 

Motcrna (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?'/,3 192$ riunito al co- 
mune di Turono, 

mofatto voce generica per indi- 
care un prodotto semilavorato che 
sta fra la materia prima c il manu- 
fatto. 

*Moggio (Como) già comune auto- 
nomo, dal 2*/,3 19283 riunito al co- 
mune di Cremeno (V.). 

Moggioli Umberto (*/, 18S6- 
#5/, 1919), di Trento, pittore di pae- 
saggio, m. 2 Roma. 

*Moqgio Udinese (Udine) com. 
ab. 4709 (40852). 

mogifonis alterazione del lin- 
guaggio causa la quale è resa diMcile 
o impossibile la pronuncia di una 0 
più consonanti, 

*Mogliu Mantova) com. ab. 7162 
(6953). 

*Mogliano (Macerata) com. ab. 
4926 (4754). 

*Mogliano Veneto (Treviso) com. 
ab. 11.366 (11.380). 

*Mogorella (Cagliari) v. Mogo- 
rella Ruinas. 

Mogorella Rulnas (Cagliari) co- 
mune creato il 28/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Mogurella, 
Buinos e Sant'Antonio Ruinas; ab. 
2304 (2235). 

*Moyoro (Cagliari) com. ab. 3299 
(3169). 
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*Mojana (Como) già comune au- 
tonomo, dall'!/,, 1923 riunito al co- 
mune cdi Iferone (v.). 

*Mojino (Benevento) com. 
3295 (3173). 

*Moimieco (Udine) com. ab. 1390 


ab. 


(1345). 
*Mojo Alcantara (Messina) v. 
Lanzi, 
*Moio de Calvi (Bergamo) già 


comune autonomo, dal *9/, 1927 fa 
parte del comune di San Mastino 
de’ Calvi (v.). i 

*Moio della Civitella (Salerno) 
già comune autonomo, dall'*,, 1923 
riunito al comune di Vallo della Lu- 
canta (V.). 

*Moiola (Cunco) v. Gaiola Moiola. 

moiré (francese) stoffa di seta, 
pesante, granulosa, ondulata. 

Moireau Auguste (?7/, 1342- 24/1 
1919), n. e m. a Parigi, storico, scr.: 
e Histoire des Etats-Unis =» (1892). 

Molà Vittorio, di Napoli (n. !5/, 
1863), ammiraglio. 

*Mola di Biri (Bari delle Puglie) 
com. ab. 17.148 (15.701). 

Molajoni Pio, di Roma (n. 19/,, 
1875), giornalista e romanziere. 
*Molare (Alessandria) com. 
2445 (2494). 

*Molassana (Genova) già comu- 
ne autonomo, dal **/, 1926 riunito al 
com. di Genova. 
*Molazzana 
2311 (2199). 

molinzze macchine per macinare 
semi oleosi, grani, paglia, terre re- 
frattarie, ecc. Sono costituite da un 
piatto girevole su cui rotolano due 
rulli fissati sullo stesso asse orizzon- 
tale. I rulli hanno diametro da mez- 
zo metro a 2 metri. Giri al minuto 
da 90 a 60, cnvalli da 1a 12, 

* Molfetta (Bari delle Puglie) com. 
ab. 50.299 (46.242). 
molibdico, acido, 
l'unione di triossido di molibdeno 
(detto anche anidride molibdica) 
con acqua; i suoi sali si dicono mo- 
libdati. 

motibdite ossido di molibdeno, 
di colore bianco gialiognolo. 

* Molini (Como) già comune auto- 
nomo, dal **/, 192S frazione del co- 
mune di Paggeto Lario (v.). 
*Muoiina Atecno (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 21790 (1609). 


ab. 


(Lucca) com. ad. 


derivato dal- 
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* Molina di Ledro (Trentu) com. 
ab. 1742 (1793). 

*Molinara {Benevente) com. ab. 
3261 (2952), 

Molinari 1) Bernardino, di Roma 
(13/2 1330), dircttore d'orchestra, di- 
rige, dal 1912, i concerti dell'Au- 
gustro; - 2) Cesare, combattente, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Molinari (de) Gustave (*/, 1819- 
13/, 1912), di Ligge, economista, m. 
a La Pannec. 

* Molinella (Bologna) 
11.816 (11.747). 

molinello idrometrico molincl- 
lo che serve a misurare la velocità 
dell'acqua, fornisce la velocità della 
vena a quella profondità che si de- 
sidera. É importante il taramento 
dll'apparccechio, che si fa trascinan- 
do il molinello con velocità diverse 
conosciute, in acqua stagnante. 

molini 1) a palmenti costituiti da 
due ruote di pictra n metalliche oriz- 
zontali poste una sull'altra a distan- 
2a regolabile. Una ruota è mossa, 
l'altra è fissa (dormiente). Diametro 
delle macine da 500 a 1500 millim.; 
potenza assorbita da 2 a 25 cavalli 
con giri 250 a 120 al minuto: - 2) a 
pestelli asta verticale con presi all’e- 
stremità inferiore con albero a camme. 
*Muotini di Colognola (Bergamo) 
v. Casazza. 

*Molini di Triora (Imperia) com, 
ab. 3272 (2621). 

Molini di Tures (Bolzano) già 
comune autonomo, dal '%/,: 1923 riu- 
nito al comune Campo Tures (v.). 

Molino Afzano (Alessandria) co- 
mune creato il */, 1923 con la riu. 
mione dei comuni di Aizano Scrivia 
e di Molino dei Torti; ab. 1727 (1679). 

molino a palle cilindro rotante 
e munito di griglia contenente sfere 
di acciaio, o di silice, ]I cilindro ha 
diametro da 1 a 3 metri, lunghezza 
da 0.700 a 1400 mm. c assorbe da 2 
a 50 HP. 

* Molino dei Torti (Alessandria) 
già comune autonomo, dal *, 1928 
fenzione del comune di Molino 
aiizano (V.). 

*Molise (Campobasso) com. ab. 
612 (526). 

miplisite cloruro ferrico; si riscon- 
tra in natura come prodotto delle 
fumarole vulcaniche, 


com. ab. 
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*Mojiiterno (Potenza) com. ab. 
5961 (5677). 

© Mollaro (Trento) già comune au- 
tonomo, dal **/,, 1923 riunito al co- 
mune di Taio. 

Mollot Guillaume, di Nantes (n. 
!a 1877), storico, molte delle sue 
opere riguardano la storia del Papato 
in Avignone. 

*Mollia (Vercelli) com. ab. 421 
(301). 

Moltiard Marius, di Chàtilion-sur- 
Loing (n. */, 1866), botanico. 

Moltlier (di), diagramma, è relati- 
vo al vapor d'acqua e ha importante 
applicazione nel calcolo delle tur- 
bine a vapore. Conticne tre serie di 
curve: una seric delle pressioni tra 
0,01 e 250 kg. per cmq.; una serie 
dci titoli del vapore saturo; e una 
serie delle temperature del vapore 
surriscaldato (fino a 500°). l’asse 
orizzontale al quale le curve sono ri- 
ferite porta lc entropie e l'asse verti- 
cale è quello delle calorie fotali. 
*Mollièeres (Torino) già comune 
autonomo, cdall'8/,, 1928 riunito al 
comune di Cesuna Torinese (v.). 
*Molmenti l’ompceo Gherardo ('/, 
1852. #*/, 192*), di Venezia, critico 
e storico dell’arte e di Venezia, dal 
*/, 1909 senatore; autore dell’opera 
monumentale « Storia di Venezia 
nella vita privata »; m. a Roma. 

Molnàr Nerencz, di Budarest (n. 
13/, 187€), drammaturgo. 
*Molochio (Reggio Calabria) com. 
ab. 3950 (3835). 

*Molo di Borbera (Alessandria) 
già comune autonomo, dal '°/, 1928 
aggregato al comune di Borghetto 
di Borbera (v.). 
*Mologno (Bergamo) v. Casazza, 
molo soprivento (0 soprafiutto), 
nei porti racchiusi da due moli e detto 
sopraflutto qucllo esposto verso il 
largo, sotfovento o sottoflutto l'altro. 
motpadidi famiglia di echino- 
dermi comprendente numerose spe- 
cie diffuse in tutti i mari del globo. 
*Moltedo Superiore già comune 
autonomo, dall'!/,, 192S aggregato 
al comune d'/mperia (v.). 
*Molteno (Como) com. ab. 1584 
(1512). 

moltiplicatori di frequenza u- 
sati nelle radiocomunicazioni per la 
trasmissione ad onde persistenti. Si 
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usa un alternatore ad alta frequenza 
e per mezzo di un moltiplicatore si 
otticne la necessaria frequenza a 
servire l'aereo. Conosciuto assai è 
guello Vallauri (duplicatore). 

*Moltke (von) Helmuth (conte) 
(39/, 1848- 19/, 1916), di Gersdorf, ni- 
pote (da fratello) del celebre feld- 
maresciallo, dal 1906 al ‘*/, 1914 
capo dello Stato Maggiore; m. a 
Berlino, 

*Moltrasio (Como) com. ab. 1535 
(1520). 

*Molvena (Vicenza) com. ab. 2794 
(2606). 

Molveno (Trento) com. ab. 1649 
(1530). 

*Mombaldone (Alcssandria) com. 
ab. 722 (721). 

*Mombarearo (Cune’ co- 
mune autonomo, dal * , 1928 riu- 
nito al comune di Afosesiglio (v.). 

*Mombaroccio (Pesaro c Urbino) 
com. ab. 34100 (3243). 
*Mombaruzzo (Alessandria) con. 
ab. 3331 (3163). 

*Mombasiglio (Cuneo) com. ab. 
1753 (1662). 

Mombelli Ernesto, di Torino 
(n. !3/, 1867), generale, governatore 
della Cirenaica /, 1924- /11 1926). 
*Mombello di Torino (Torino) 
già comune autonomo, dall'!'/,, 1927 
riunito al comune di Arignaro (v.). 
*Moambello Lago Maggiore (Va- 
rese) giù comuue autonomo, dal !8/,, 
1927 frazione del comune di Zaveno- 
Afonmbello (v.). 

*Mombello Monferrato (Alcs- 
sandria) com. ab. 3747 (3561). 
*Mowberecili (Alessandria) com. 
ab. 4103 (3691). 

momento 1) nella meccanica il 
momento di una forza è il prodotto 
del valore della sua intensità per 
il braccro rispetto a un asse 0 a un 
centro. Momento d'impulso è il pro- 
dotto dell'impulso per il suo braccio 
ed eguaglia il momento della quan- 
tità di moto detto anche momento 
arcale. Per csempio per un pianeta 
il momento arcale è il prodotto della 
massa per la velocità per il raggio 
che va al Sole. In meccanica si trova 
anche il momento d'inerzia (v. Enc, II, 
2351). Il momento magnetico di un ma- 
gnete è eguale al momento mecca 
nico della coppia che si csercita sul 
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magnete, quando questo è posto nor- 
malmente alle lince di forza di un 
campo magnetico d'intensità uno; 
- 2) d'incastro, il momento di fles- 
sione che ha luogo nella sezione di 
incastro d’una trave inflessa; - 3) di 
resistenza, nella scienza delle costru- 
zioni è il quoziente del momento d'i- 
nerzia alla distanza dci punti più 
sollecitati dall'asse rispetto al quale 
si considera il momento di resistenza; 
- 4) di una coppia il prodotto dell’'in- 
tensità di una delle forze per il 
braccio, e questo è la distanza tra 
le due forze. JÌ momento si csprime 
in chilogrammetri nel sistema pra- 
tico e in erg nel sistema C.G.S., per- 
chè JVerg è appunto il prodotto di 
una dina per un centimetro; — 5) flet- 
tente e torcente, il primo è il momento 
che rispetto a una sezione, esercita la 
flessione. Si ottiene sommando i pro- 
dotti delle varie forze agenti per i Joro 
bracci rispetto a quella sezione, Ana- 
logamente per quello torcente. 

Momigliano 1) Attilio, di Ceva 
(n. ?/, 1883), critico e storico della 
letteratura, prof. a Pisa; - 2) Felice 
(1867-1924), di Mondovì, filosofo, au- 
tore di numerose opere su Mazzini; 

m. a Roma; - *3) Riccardo, di Cunco 
(n. 3'/, 1279), deputato al Parlamento 
dal 1919, dichiarate decaduto Îl "a 
1926. 

*Momo (Novara) com. ab. 2400 
(2357). 

*Mompantero (Torino) com. ab. 
1296 (1272). 

*Momipeo (Rieti) com. ab. 764 (771). 

*Momperone (Alessandria) già 
comune autonomo, dal 19/,, 1923 riu- 
nito al comune di Brignano Fra- 
8cata (V.). 

momnachito sostanza esplosiva a 
base di nitrato di ammonio, 

*Monncei Ernesto (3, 1844- 1, 
1918), di Soriano (Viterbo), filologo, 
creatore della scuola italiana di fi- 
tologia neolatina; m. a Roma. 

*Monacilioni (Campobasso) com. 
ab. 1927 (L7£1). 

*Monaco (Baviera alta) (ted. Miin- 
chen), città capitale dello stato di Ba- 
vicra (v.) c capoluogo del distretto 
delt’aita Baviera (16.683 km, 
1.694.766 ab. - 101 per km.) ab. 
8380.7041 (1925). 

mouadinee gruppo di mixomi- 
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ceti acquatici, 
zoospore. 

Monaldi Gino, di Perugia (*, 
1847), storico e critico musicale. 
*Monalo (Alessandria) com. ab. 
1735 (1733). 

*Monasterace (Reggio Calabria) 
com. ab. 1754 (1687). 

*Monastero Bormida (Aîessan- 
Aria) com. ab. 1821 (1760), 
*Monastero di Lanzo (Torino) 
com. nb. 1591 (1454). 
*Monastero di Vasco (Cuneo) 
com. ab. 2316 (2031). 
*Monasterolo Cassoto (Cuneo) 
già comune autonomo, dal !9/, 192% 
frazione del comune di San Michele 
Mondovì, 

*Monusterolo det Castello (Ber- 
gamo) già comune autonomo, dal 
"/, 1928 trazione del comune di Spi. 
none dei Castelli (v.). 
*Monasterolo di Savigliano (Cu- 
neo) com. ab. 1521 (1469). 
*Monasterolo Torinese (Torino) 
già comune autonomo, dal '9/, 1928 
riunito al comune di Cufasse. 
*Monastier di Treviso (Treviso) 
com. ab. 4027 (389%). 

* Monastir (Cagliari) com. ab. 1773 
(1742). 

Monastra 

deputato al Parlamento. 
*Monate (Varese) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1927 riunito al co- 
mune di Traredona, che assunse la 
denominazione di Travedona-Mona- 
te (V.). 

monazite fosfato radioattivo na- 
turale, contenente cerio, lantanio, 
didimio con ossidi di torio e di ittrio. 
Se ne ricnva l'ossido di torio che 
serve per reticcile incandescenti per 
l'illuminazione a gas e per filamenti 
emittenti di valvole termoionichre. 

*Moncalieri (‘forino) com. ab. 
15.566 (15.469). 

*Moncnalvo (Alessandria) com. ab. 
4352 (4418). 

Monecanx Paul, di Auxerre (n. 
#1), î859), autore di una monumen- 
tale « Tlistoire littéraire de VAfrique 
ch:é*ienne ». 

*Moncestino (Alessandrin) com. 
ab. 660 (650). 

*Monchiero (Cuneo) v. Monchiero 
Novello. 

Monchijero Novello (Cuneo) ca- 
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mune creato i) 2*/, 192s con la riu- 
pione dei comuni di Mon-kieso e di 
Novelle; ali. 2279 (2106). 

“Monchio (l'arma) com. ab. 3955 
(3466). 

Monecelaàssico (Trento) già comu. 
ne autonomo. dal 2*/, 192% riunito al 
comune di Dimoro (V.). 

* Moncrivello (Vercel'i) com. ab. 
2023 (2371). 

*Moncueto lorineso (Alessan 
dria) com. ab. 1609 (1574). 

Mondidori Arnoldo, di 
Ruspo (n. 3/, 1889), editore. 

Mondaini Gennaro di Venezia 
(n. *j, 1£74), prof, a Roma di storia 
economica e coloniale. Membro del 
« Royal Colonial Beige » dal 1930, 

*Mondaino(Forlì)c.ab. 2317(2239). 

*Monduvio (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 3891 (3659). 

*Mondolfo (Pesaro c Urbino) com. 
ab. 4691 (4590). 

Mondolfo Rodolfo, di Senigallia 
(n. 3%, 1877), storico della filosofia, 
prof. a Bologna. 

*Mondonico (Como) già comune 
autonomo, dal 3/, 1927 aggregato al 
comune di Olgiate Calw (v.). 

*Mondonio (Alessandria) già co- 


Poggio 


. mune autonomo, dal 3!/, 1929 riunito 


1 comune di Castelnuovo d'Asti (v.). 

*Mondovi (Cunco) com. ab. 20.117 
(20.030). 

*Mondragone (Napoli) com. ab. 
9012 (8511). 

*Mondrone (Torino) gi) comune 
autonomo, dal 33/, 1928 aggregato al 
comune di Ala di Stura (v.). 

*Moneglia (Genova) con, ab. 2768 
(2746). 

Monetii Paolo, di Fiorano Moac- 
nese (n. 25/, 1891), giornalista e scrit. 
tore: « Le scarpe al sole a, 

*Monesiglio (Cuneo) 
3879 (3774). 

Monet Claude (16/,, 1840- /,3 1926), 
di Parigi, pittore, m. a Giverny. 

*Moneti Ernesto "‘Tcodoro  (*°/, 
1833- 19/, 1918), di Milano, combat- 
tente nelle Cinque giornate ce gari- 
baldino, giornalista, ottenne nel 
1907, con L. Renault, il premio Nobel 
per la pace; m. a Milano. 

Monfalcone (Trieste) com. ab. 
10.863 (11.838). 

*Monfestino in Serra Mazzoni 
(Modena) com. ab, 7870 (7724). 


com. ab. 
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*Montforte d'Albn (Cuneo) com. 
ab. 3136 (2977). 

*Monforte San Giorgio (Messina) 
com. ab. 5139 (045). 

*Monfumo (Treviso) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di Asolo (v.). 

*Mongitrdino (Alessandria) com. 
ab. 1797 (1690). 

Monygtezzo di Fuori (Bolzano) 
già comune autonomo, dal ?*/, 1929 
riunito al comune di CQiénes (v.). 

*Monghidoro (Bologna) com. ab. 
5376 (5264). 

*Mongiana (Catanzaro) com. ab. 
1645 (1432). 

*Mongiardino Lisgure ({Alcssan- 
dria) com. ab. 1484 (132&). 

Monsgiove (Aosta) com. ab. 3297 
(2964); sino all'!'/, 1929 il comune 
ebbe la denominazione di Montioret. 

*Mongiuffi Meli: (Messina) com. 
ab. 2623 (2399). 

*Mongrando (Vercelli) com. ab. 
3827 (3103). 

*Mongritssisno (Cosenza) com. ab. 
237 (2123). 

Monguello (Bolzano) com. ab. 
1677 (1640). 

*Monguzzo (Como) com. ab. 1043 
(1039). 

*Moniga (Brescia) già comune au- 
tonomo, ora aggregato al comune di 
Padenghe (V.). 

monimolite antimoniato nusto 
di piombo e ferro, unito talvolta a 
calcio e manganese. 

*Monis Antoine Emmanuel Ernest 
(1847- 35/, 1929), presidente dei mi- 
nistri in l'rancia nel 1911; n. e m. 
a Chateauneuf, 

*Monltenle (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal **/,, 1928 riju- 
nito al comune di Volpedo. 

monmorilluonite idrosilicato di 
alluminio di colore bianco c di aspet- 
to untuoso. 

*Monmno (Brescia) giù comune au 
tonomo, dal '/,, 1927 aggregato al 
comuno d'7ncudine. 

monoblefaridee gruppo di fun- 
ghi acquatici riproducentisi per zoo- 
spore. 

monocistidee gruppo di protozoi 
comprendente un genere che vive 
parassita del lombrico. 

monocorii gemelli 
da un solo ovulo, 


provenienti 
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monofago animale che si nutre 
di piante o di animali di una sola 
specie. 
monofilogenesi ipotesi secondo 
la quale tutte le forme viventi vege- 
tali ed animali deriverebbero da un 
unico antichissimo capostipite. 
monogonopori gruppo di vermi 
della famiglia dci dendroceli, le cui 
specie hanno un solo foro sessuale, 
monoidcismo lo stato psirologico 
proprio del sogno, dell'estasi e del 
sonno ipnotico in cui l'individuo se- 
gue un solo ordine di idcc, 
monolatria adorazione di un solo 
idolo, 
mononialo mostro prottotto dal- 
la fusione di duc individui completi 
ma avente un solo omb: lico. 
mononucleosi prevalenza nel 
sangue dei leucociti a nucelco unico. 
monoplastide organismo forma- 
to da una sola cellula. 
*Monopoli (Bari delle Puglic) com, 
ab. 25,223 (25.219). 
monoprotafille piante il cui em- 
brione presenta nei primi tempi una 
sola foglia laterale inguainante. 
monorilrangeniti cristalti del si. 
stema monometrico che, attraversati 
da un raggio luminoso, non fanno ad 
esso subire la scissione in duc, 


monosomo mostro cono Îap- 


parcaza di individuo semplice nor- | 


male ma che all'esame anatomico 
presenta i segni della composizione 
binaria del tronco, 

monostesi gruppo di foraminifere 
il cui guscio ha una sola loggia. 

monotipico si dice di un genere 
botanico o zoologico avente una soli 
specie. 

monotropia si ha nel fenomeno 
del poliformisino, quando una forma 
può trasformarsi in un'altra ma nun 
può accadere la trasforniazione in- 
versa, 

*Monreale (Palermo) com. 
21.507 (23.960). 

Monro Harokl Edward, scrittore 
inglese, n. a Bruxelles (1879) antore 
di volumi di liriche ec di saggi evitici:; 
« l’ocms », «Strange mectinga », « So- 
me contemporary Ports ». 

*Monsampietro Morico (Ascoli 
Piceno) com. ab. 1251 (1199). 
*Monsampolo del Tronto (Ascoli 
Piccno) cum. ab. 2975 (26051). 


ab. 


mon 
*Monsano (Ancona) com, ab. 2002 
(1901). 
Monschau (Montjoic) (Prussia) 


(Aachen), città, 1900 ab.; la parte 
occidentale del distretto fa parte del 
Belgio dal 1920. 

*Monselice (Padova) com. 
14.233 (14.234). o 

*Monserrato (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1928 ag. 
gregato al comunc di Cagliari (v.). 

*Monsummino (Pistoia) com. 
ab. 9233 (9119) (sino all’8/, 1928 fece 
parte della provincia di Lucca). 

*Moutà (Cuneo) com. ab. 4138 
(3975). 

monta (di) scala, v. scala 3). 
*Montahone (Alessandria) com. 
ab. 1151 (11383). 

Montaceuto (Alessandria) già co- 
mune autotioino, dal !9/,, 192% fra- 
zione del comune di Sen Sebastiano 
Curone. 

*Montafia (Alessandria) com. ab, 
2025 (19014). 

*Montigatno (Campobasso) 
ab. 3065 (2884). 

*Montisgpnia (Sondrio) com, dal 15), 
1928 mutò Ta propria denominazione 
in quella di VMontegna ce Vetltellizter(v.). 

*Montiquia (Trento) com. ab, 
1170 (1256). 

*inontigginio (di) 1) Wier, sostanza 
colorante bleu che trovasi in masse 
terrose, compatte. LE costituito da 
carbonati basici di rame, Viene pro- 
dotto artificialmente con un miscu- 
glio di carbonato c di ossido di rame 
con carbonato e solfato di calcio; — 
2) verde, materia colorante ottenuta 
precipitando una soluzione di solfato 
di rame con carbonato alcalino c soda 
caustica, 

Montagna in Valtellina (Son- 
driv) coin. ab, 2612 (226). 

*Montagniani (Piulova) com. ab. 
12.467 (12.251). 

*Montignareale (Messina) com. 
ab. 2550 (212%). 

Montagne (frento) già comune 
autonomo, dal **/,, 1927 riunito al 
comune di RAgoli. 

Montagne Charles Edward, scrit- 
torc inglese (n. ?/, 1867), romanziere: 
€ A Hind let Loose », « Disenchant- 
mont » 

*Montaguto (Avellino) com, ab, 
2133 (2020), 


ab, 


com. 
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*Montiuione (Firenze) com. ab. 
254 (6111). 

*Montalbano di Elicona 
sina) com. ab. 7333 (6050). 
*Montalbano Jonico (Matera } 
com. ab. 4937 (5809), 

Montalcini Camillo, di Acqui (n. 
€/, 1862), già segretario generale della 
Camera dei deputati, autore di o- 
pere storiche c giuridiche. 

*Montalcino (Siena) com. ab. 9589 
(9522). 

*Mountaldeo (Alessandria) com. ab. 
10652 (990). 

*Montaldo Bormida 
dria) com. ab. 1614 (1565). 
*Montaldo di Mondovi (Cunco) 
com, ab. 1955 (1833). 

*Munitaldo Rocro (Cunco) com. 
ab. 1745 (1702). 


(Mes- 


(Alessan- 


*Montaldo Scurampi (Alessan- 
drix) com. ab. 1752 (1640). 
*Montaldo Toriucse (Torino), 


com. ab. 760 (735). 

*Moutule (Pistoia) com. ab. 52363 
(5156). 

*Montalenyhe (Austa) com. ab. 
1137 (10534). 

*Montalero (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal ?9/, 1923 ag- 
.gregato al comune di Cerrina (v.). 

*Montallegro (Agrigento) com. ab. 
2255 (2169). 


*Montalto delle Marche (Ascoli ! 


Piccno) com. ab. 4134 (3873). 
*Montulto di Castro (Viterbo) 
com. ab. 2073 (2421); sino al ?/13 
1923 faceva parte della provincia 
di Roma, 

*Montalto Dora (Aosta) com. ab. 
1169 (1118). 

*Montialto Ligure (Imperia) com. 
ab. 1222 (1063). 
eMontalto Pavese (Pavia) com. 
ab. 1697 (1GS8). 

*Montalto Uffugo (Cosenza) com. 
ab. 14.738 (14.131). 

Montanari 1) Carlo (!"/, 1863. 
*/,, 1915), di Moncalvo, generale, 
m. per ferite in guerra, medaglia 
d'oro (Plava); - 2) Dante, di Porto 
S. Elpidio (n. !*/, 1896), pittore; - 
3) Giuseppe, di Osimo (n. 2°/,a 1889), 
fratello del preced. pittore; — 4) Um- 
berto, di Parma (D. 13/, 1367), generale, 
guidò le truppe italiane nell'aspra 
conquista del Vodice, dal 23/, 1925 
senatore del Regno, 


NIPOTI RIST TRITATE ISTE ZICO 
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*Montanaro (Torino) com. sub. 
3930 (3717). 
*Montanaso Lombardo (Mila. 
no) com, ub. 1029 (1004) 
*Montanera (Curco) com, ab. 
1016 (947). 
Montani Carlo, di Saluzzo (n. 


1867), pittore di pacsaggio. 

montanite tellurato di 
di colore giallo-verdastro, 

*Montano Antilia (Salerao) com. 
ab. 2335 (2201). 
*Montano Comisco (Como) v. 
Montano Lucino. 

Montano Lucino (Como) co- 
mune creato il 3*/, 1918 con la riu- 
nione deci comuni di Lucino c Mon- 
tano Comasco; ab. 1447 (1403). 

*Montappone (Ascoli Piceno) com, 
ab, 2092 (1950). 

*Montaquila (Campobasso) com. 
ab. 1950 (1801). ” 
*Montasola (Rieti) già comune au- 
tonomo, dal */, 192% aggregato al 
comune di Cottanello (v.). 

Montassilone (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal !5/, 1928 riu- 
nito al comune di Guis. 

*Montauro (Catanzaro) com. ab, 
2050 (1988). 


bisimuto 


*Montazzoli (Chicti) com. ab. 
2577 (2310). 

*Monte Argentario (Grosseto) 
com. ab. 8940 (36057). 
*Montebello (Lavia) com. ab. 


2277 (2185). 

*Montebello di Bertouu (Pesca- 
ra) com. ab. 1687 (1605). 
*Montebello Jonico (Reggio Ca- 
labria) com. ab. 6946 (666). 
*Montche]lo Vicentino (Vicenza) 
com. ab. 6828 (6177). 

* Montebelluna (Treviso) com. ab. 
18.288 (17.690). 

*Montebruno (Genova) com. ab. 
963 (914)... 

*Montehuono (Ricti) com, ab. 
1585 (1556). 

*Montecalvo in Fuglia (Pesaro 
e Urbino) com. ab. 1285 (1277). 
*Montecalvo Irpino (Avellino) 
com. ab. 4519 (4253). 
*#Montecario Versiggia (Pavia) 
com. ab. 1924 (1870). 
*Monteeirlo (Lucca) com. 
4858 (4452). 

*Montecarotto (Ancona) com, ab, 
3671 (3538), 


ab, 
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*Montecassiano (Maccrata) com. 
ab. 5009 (4816). 

*Montecustello (Alessandria) già 
comune autonomo, dal **/, 1923 riu- 
nito al comune di Pietra dfarazzi. 

*Monte Castello di Vibio (Peru- 
gia) com. ab. 2415 (2341). 

* Montecastrilli (Terni) com. ab. 
6330 (6240). 

*Montecatini (Pisa) com, ab. 4647 
(4602). 

* Montecatini di Val di Nievole 
{Pistoia) com. ab. 3477 (3367) (sino 
all'*/, 1923 fece parte della provincia 
di Lucca). 

Montecatini "Termo (Pistoia) 
com. ab. 6630 (6319), Sino all'9/, 
1923 il comune fece parte della pro- 
vincia di Lucca, e sino al 35/, 1928 
cbbe la denominazione di Bagni di 
Montecatini. 

*Monte Cavallo (Macerata) com. 
ab. 802 (670). 

.*Montecchia di Crosara (Ve- 
rona) con. ab. 3937 (3631). 

*Montecechio Emilia (Reggio nel- 
l'Emilia) com. ab. 5650 (555S). 

* Montecchio Maggiore (Vicen- 
za) com. ab. $115 (7954). 


*Montecchio Precalcino (VI. 
cenza) com. ab. 3453 (3311). 
*Montecelio (Roma) com. ab. 


3701 (3703). 

*Monte Cerignone (Pesaro e Ur- 

Lino) com. ab. 1619 (1512), 

Montcehiaro (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1929 fra- 
zione del comune di Prato allo Stel- 
rio (V.). 

*Monteehlaro d’Acqui (Alessan- 
dria) già comune autonomo, dal 29/, 
1929 frazione del comune di Monte- 
chiaro-Denice (v.). 

*Montechiaro d’Asti (Alessan- 
dria) com. ab, 1864 (1709). 

Montechiaro-Denice (Alcssan- 
drin) comune creato il *9/, 1929 con 
la riunione dei comuni di Denice e 
Montechiaro d'Acqui. 

* Montechiarugolo (Parma) com. 
ab. 6253 (61914), 

Monte Chilovi v. Primano. 

*Montcecicearildo (Pesaro e Ur- 
bino) com. ab. 2073 (2010). 

*Montecilfone (Campobasso) com. 
ab. 3399 (3123). 

*Monte Colombo (Forli) com. ab. 
2191 (2300), 
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*Monto Compatri (Roma) com. 

ab. 4802 (5037). 

*Monte Copiolo (Pesaro è Urbino) 

com. ah. 1869 (1733). 
Montecòrboli Enrico (1837- */, 

1923), di Livorno, commediografo, 

(pseud. Fortunio). 

*Montecorvino Pugliano {Sa- 

lerno) cum. ab. 2676 (2538). 


*Montecorvino Rovella (Saler- 
no) com. ab. 8467 (1289). 
*Montecosaro (Macerata) com. 


ab. 3712 (34165). 

Monte Cremasco (Cremona) com. 

"lana co 
ab. 1187 (1125). 
*Montecereto (Modena) com, ab. 

2102 (1882). 

Monto di Capo d'Istria (Pola) 
com. ab, 4411 (4397). 

*Monte di Malo (Vicenza) com. 
ub. 3690 (3634), 

Monte di Mezzodì (Bolzano) 
già comune autonomo, dal 39/, 1923 
riunito al comune di Si7andro. 

*Montedinove (Ascoli Piceno) com. 
ab. 1442 (1340). 

*Monte di Procida (Napoli) com. 
ab, 619) (60120). 

Monto di ‘framontana (Bol. 
zann) già comune autonomo, dal 29/, 
1928 riunito al comune di Silandro. 

*Montedoro (Caltanissetta) com, 
ab. 2937 (2860). 

*Monteralcione (Avellino) com. 
ab. 4054 (425€). 

*Montefalco (Perugia) com. ab. 
6731 (6667). 

*Montefaicone Appennino (A- 
scoli Piceno) com. ab. 1693 (1573). 

*Montefalcono di Vallo Fortoro 
(Benevento) com. ab. 3241 (3052). 

*Mouteîalcono nel Sannio (Cam- 
pobasso) com. ab. 3186 (3104). 

*Montefano (Macerata) com. ab. 
4378 (4270). 

*Montefelcino (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 3476 (3309). 

*Monteferranto (Chieti) già co- 
mune autonemo dal 3/, 1928 riunito 
al comune di Colledimezzo (v.). 

*Montefinascone (Viterbo) com. 
ab. 10.338 (10.035). 

*Montefino (Teramo) com. ab. 
1929 (1817). 

*Montefiore Conca (Forlì) com, 
ab, 3473 (3242), 


(Novara) com, 
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*Mountefiore dell'Aso (Ascoli Pi- 
cèeno) com. ab. 3002 (2962), 

* Montefiorino (Modena) com. ab. 
10.192 (8S8%). 

*Monte Fiuvio (Roma) com. ab. 
1151 (1107). 

Montefontani (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal £°/,, 1923 fra- 
zione del comune di Castelbello-Ciar- 
des (V). 

*Mouteforte Cilento 
com. ab. 928 (547). 


(Salerno) 


*Monteforto d’Alpone (Verona) j 


com. ab. 6774 (6172). 
*Monteforte Irpino 
com. ab. 4103 (3654). 
*Montefortino (Ascoli Piceno) com. 
ab. 2803 (2632). 

*Montefruuco (Terni) com. ab. 
1363 (1259). 

*Moutefredane (Avellino) 2420 
(2304). 

*Montefusco (Avellino) com. ab. 
2699 (2459). 

*Montegabbione (Terni) com. ab. 
2435 (2350). 

*Montegalda (Vicenza) com. ab. 
3349 (3330). 

* Monteg:tdella 
ab. 2152 (2123). 
*Montegallo (Ascoli Piceno) com. 
ab. 3302 (2795). 

*Monte Gilberto (Ascolti Piceno) 
com. ab. 1679 (1645). 
*Montegioco (Alessandria) com. 
ab. 443 (403). 

*Montegiordamo (Cosenza) com, 
ab. 2429 (2306). 


(Avellino) 


(Vicenza) com. 


*Montegiorgio {Ascoli Piceno) 
com. ab. 6523 (6563). 
*Montegranaro (Ascoli Piceno) 


com. ab. 5222 (5118). 
*Moutegrazio (Imperia) già co- 
mune autonomo, dall’?/;, 1928 ag. 
gregato al comune di Imperia (V.). 
*Monte Gridolfo (Forlì) com. ab. 
1269 (11869). 
*Monto Grimano (Pesaro e Ur- 
bino) com. ab. 3265 (3153). 
*Montegrino (Varese) già co- 
mune autonomo, dall'!!/,, 1927 fra- 
zione del comune di Mortegrino- 
Vultravaglia. 
Mopntegrino-Valtravaglia (Va- 
rese) comune creato 1'/,, 1927 con 
la riunione dci comuni di Mondegrino, 
Bosco Valtravaglia e Grantola; ab. 
2334 (1362), 
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*Montegrosso d'Asti (Alessan 
dria) com. ab. 4005 (3556). 

*Moutegrosso-NLian Latte (Im 
peria) già comune autonomo, dal 31) 
1928 frazione del comune di Menda 
tica-Montegrosso (v.). 

*Monteiasi (Taranto) com. ab, 235 
(2299). 

*Monteil Parfait Louis (295, 1855 
13/, 1925), di Parigi, ufficiale francese 
csplioratore in Africa; m., a Herblay 

Monte Isola (Brescia) comun 
creato l'*/, 1928 cen la riunione de 
comuni di Siria no e di Peschier 
Maraglio; ab. 1615 (1540). 

*Montelabbite (Pesaro e Urbino 
com. ab. 2763 (2664). 

* Montelanico (Roma) com. at 
1942 (1917). 

*Montelapiano (Chieti) già ca 
mune autonomo, dal 12/, 1925 riu 
nito al comune di Villa Santa daria 

* Montelcone di Calabria {Ca 
tanzaro) comune, dall'8/,, 1927 mut 
la propria denominazione in quell 
di Vibo Valentia (v.). 

*Montelcone di Fermo (Asco! 
Piceno) com. ab. 1319 (1221). 

*Monteleone di l'uglia (Ioggin 
com, ab. 4541 (427); sino al ?*/, 192 
il comune fece parte delta provinci 
di direllino. È 

*Moateleone di Spoleto (Pec 
rupi) com. ab. 1786 (1431). 

*Mounteleonme d'irrvieto (Terni 
com. ab, 2487 (2353). 

*Montelcone Moccia Doria {Sas 
sari) com. ab. 347 (333). 

"Monteleone Sabino (Rieti) con 
Bb. 1756 (16S8), 

*Montelepre (Palermo) com. al 
9601 (5418). 

*Monte Libretti (Roma) com. al 
2363 (2807), 

*Monfeifus Oskar (9°, 1843-1921. 
archeologo, n. e m. a Stoccolma. 

»Montella (Avellino) com. al 
SORA (0174). 

Montello collina sulla destra de 
Piave, dai 15 al 20 giugno 1918 vi: 
combattò strenunmente © vittorio 
samente per gli Italiani. 

*Montelongo (Campobasso) con 
ab. 1459 (1338), 

*Montetparo (Ascoli Piceno) con 
ab. 1579 (1830). 

*Monteiupo Albese (Cunco) coi 
ab. 793 (749), 
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*Montelupo Fiorentino (Firenze) 
com. ab. 7101 (7084). 
*Monitelupone (Macerata) com. 
nb. 4155 (4055). 
*Montemaggiore al Metanro 
(Pesaro e Urbino) com. ab. 1251 
(1697). 

*Montemaggioro Belsito (Pa- 
lermo) com. ab. 8399 (5350). 
*Montemigno (Alessandria) com. 
ab. 3167 (3120). 

*Montemale di Cuneo (Cuneo) 
com. ab. 1013 (943). 
*Montemarano (Avellino) com. 
ab. 4469 (1212). 

*Montemarciano (Ancona) com. 
ab. 5096 (5284). 

*Monte Marenzo (Bergamo) com. 
ab. 779 (743). 

Montemartini Litigi, di Montù 
Beccaria (n. */, 1869), prof. di pato- 
logia vegetale a Milano, deputato al 
Parlamento (1900-1923). 

*Montemarzino (Alessandria) com 
nb. 1061 (1033). 

*Montemesola (Taranto) com. ab. 
2936 (2823). 

Montemezzi Italo, di Vigasio 
‘ Verona) (n. 3!/, 1875), operista: 

“L'Amore dei tre re», «+ La Nave ». 


*Montemezzo (Como) com. ab. 
363 (351). 

*Montemignaio (Arezzo) com. 
ab. 1774 (1589). 

*Montemiletto (Avellino) com. 


ab. 5111 (4457). 

*Montemilone (Potenza) com. ab. 
4126 (3644). 

*Montemitro (Campobasso) com. 
ab. 944 (870). 
*Montemonaco (Ascoli 
com. nb. 1886 (1697). 
*Montemurlo (Firenze) com. 
3397 (3404). 

*Montemurro (Potenza) com. ab. 
3172 (3000). 

Montenard Frédéric, di 
(n. 1849). pittore di pacsaggio. 
*Montenars (Udine) già comune 
autonomo, dal !*/,, 1923 riunito al 
comune di Artegna (v.). 

Montenegro v. Enc. IT. 3053: 
il 18/,, 1918, dopolo sfacelo dell'Au- 
stria-Ungheria, l'assemblea nazionale 
monteregrina, riunita a Podgora, 
proclamava la deposizione della di- 
nastia dei Petrovit e la riunione del 
Montenegro con la Serbia. L'annes- 
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sione non fu riconosciuta dal re Ni- 
cola T, ma fu confermata dalia Con- 
ferenza degli Ambasciatori il !/, 
1922 

*Montenero di RBRisaccia (Cam- 
pobasso) com. ab. 5529 (21326), 

*Montenero d'Idriu (Corizia) com. 
ab. 3106 (3241). 

*Montencrodomo (Chirti) com. 
ab. 2011 (1203). 

*Montenero in 
com. ab. 609 (659). 

*Montenero Val Cocchiara (Cam. 
pobassn) com. ab. 1691 (1434). 

*Monicollorisio (Chitti) com. ab. 
2506 (2476). 

*Montec Ossolane (Novara) già 
comune autonomo, dal !9/,, 1927 fra- 
zione del comune di Bognanco (v.). 

*Montepagimno (Teramo) comune, 
cumnbiò dal 29/, 1927 la propria deno- 
minazione in quella di Roseto degli A- 
bruzzi (V.). 


Sabina (Rieti) 


* Montepaone (Catanzaro) com. 
ab. 1562 (1694). 
*Monteparano (Taranto) con. 


Ab. 1688 (1674). 

Monteponente (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal *9/, 1925 aggro- 
gato al comune di Bressunone (v.). 

*Monto Parzio (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 2571 (2405). 

*Monte Porzio Catone (Roma) 
com. ab. 2432 (2539). 

* Monteprandone (Ascoli Piceno) 
com, ab. 1061 (5691). 
*Montepuleiano (Siena) com. ab. 
10.067 (15.959). 


*Monternido (Ancona) com. ab. 
1486 (1433). 
*Monterchi (Perugia) com. nb. 


3413 (3348), (sino Al 3'/, 1927 faceva 
parte della prov. di Arezzo). 
*Montercato (Aquila degli 
bruzzi) com. ab. 7690 (6302). 
* Montereale Cellina (Udine) com. 
nb. 6702 (5130). 

“Monterenzio (Bologna) com. ab. 
4046 (3915). 

*Monteriggioni (Siena) com. ab. 
4791 (4852). 

*Monte Rinaldo (Ascoli Piceno) 
com. ab. 1026 (991). 

*Monte Roberto (Ancona) com. 
ab, 2287 (2144). 

*Monternduni (Campobnsso) com. 
ab. 2512 (2373). 

*Montec Rom:no (Viterbo) com. 
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ab. 1559 (1650); (sino al "!/, 1927 
fnceva parte della provincia di 
Kona). 

*Monteroni d'Arbia (Siena) com. 
ab. 5002 (4954). 

*Monteroni di Leeco (Lecce) 
com. ab. 5928 (5891). 

*Monterosi (Viterbo) com. ab. 
900 (858); sino al 3/,, 1923 fece parte 
della provincia di Roma. 

*Monterosso ul Mare (La Spezia) 
com. ab, 2962 (1848). 

*Monuterosso Almo (Ragusa) com. 
ab. 6007 (5495). 

*Monterosso Calabro (Catanzaro) 
com. ab. 3185 (2904). 

*Monterosso Grana (Cuneo) com. 
ab. 29892 (2165). 

*Monterotondo (Roma) com. ab. 
5632 (5990). 

*Monterubbiano (Ascoli Piceno) 
com. ab. 3450 (3357). 

Montes (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 riunito al co- 
mune di Mimaro (v.). 

*Monte Sun Biagio (Roma) 3155 
(3093). 

Monte San Candido (Bolzano) 
già comune autonomo, dal 29/,, 1928 
riunito al comune di San Candido. 

*Monte San Giuncomo (Salerno) 
com. ab. 2035 (1934). 

*Monte Sun Giovanni Campano 
(Frosinone) com. ab, 9292 (8763). 

*Mouto San Giovanni in Sabina 
(Rieti) com. ab. 1350 (1220). 

*Munte San Giuliano (Trapani) 
com. ab. 32.199 (31.148). 

*Monto Sun Giusto (Macerata) 
com. ab, 3394 (3360). 

*Monte San Marilno (Macerata) 
com. ab. 2052 (1902). 

Montesino Angelo, di Cremona 
(n. ?*/, 1886), prof. di filologia ro- 
manza a Friburgo. 

*Uontesuno Salentino (Lecce) 
già comune autonomo, dal !°/, 1923 
riunito al comune di Afiggiano (v.). 

*Montesuno sulla Marcellanu 
(Salerno) com. ab. 6217 (5933). 

*Monte San Pietrangeli (Ascoli 
Piceno) com. ab. 26S1 (2524). 

*Monte Sun Pietro (Bologna) 
com. ab. 6354 (0258). 

*Montoe Sun Savino (Arezzo) com. 
ab. 9171 (2957). 

*Monte Santa Maria Tiberina 
(Perugia) com. ab. 3232 (3176); (sino 
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al 3!/, 1927 faceva parte della prov. 
di Arezzo), 

*Monto Sant'Angelo (Foggia) 
com. ab. 23.670 (28.573). 

*Monto San Vito (Ancona) com. 
ab. 4454 (4399). 

Monte Sunvito (Gorizia) già 
comune autonomo, dal ?*/, 1925 fra 
zione del com. di Santa Lucia di 
Tolmino. 

*Montesarchio (Benevento) com. 
ab. 8700 (8371). 

*Montescaylioso (Matera ) com. 
ab. 7024 (6558). 

*Montescuno (Pavia) già comune 
autonomo, dal ?*, 1929 riunito al 
comune di Castana (v.). 

*Montescheno (Novara) coin. ab, 

1572 (1528). 

nità (Pisa) com. ab. 
2052 (2064). 

*Montescudo (Forlì) com. ab. 
3314 (3166). 

*Montese (Modena) com. ab. 6960 
(6540). 

*Mountesegale (Pavia) com. ab. 
914 (942). 

*Monteslicuro (Ancona) già co- 
mune autonomo, ora aggregato ul 
comune di Ancona. 

*Montesilvuno (Pescara) com. 
ab. 4510 (4541). 

*Montesilvano Marina (Pescara) 
giù comune autonomo, dal *7/, 1928 
riunito al comune di Montesilvano. 

* Montespertoli (Firenze) com. ab. 
12.325 (12.140). 

Montespino (Gorizia) com. ab. 
4461 (4382). 

Montosquiou-Fezensue (de) Ro- 
bert (conte) (*/, 1855- 14/,, 1921), di 
Parigi, poeta e critico; scr.: « Les 
chauves-souries », « Les Hortensias 
bleus », «Les paons»?, «La divine 
comtesse »; m. a Menton, 

Montossori Roberto, di Modena 
(n. */, 1878), giurista, prof. a Mo- 
dena di dir. commerciale. 

*Moutestrutto (Aosta) già comune 
autonomo, dal ?/, 1929 frazione del 
comune di Settimo Tavagnasco (V.). 
*Monteu da Po (Torino) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1928 riunito 
al comune di Lauriano. 

Monte Uràbieo (Gorizia) già 
comune autonomo, dal !*/,, 1927 riu- 
nito al comune di San Vito di Vie 
pacco, 
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*Monto Urano (Ascoli Piceno) 
com. ab. 3125 (3021). 

*Monteu Rocro (Cunco) com. ab. 
3006 (2772). 

*Montevago (Agrigento) com. ab. 
3061 (2434). 

*Montevarchi (Arezzo) com. nb. 
13.913 (13.845). 

*Montevecrhia (Como) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923 fra- 
zione del comune di Cernusco-Mon- 
ferecchiu (v.). 

*Monteveglio (Bologna) com. ab. 
4352 (4260). 

*Monteverde (Avellino) com. ab. 
2174 (2312), 

*Monteverde Giulio (8/10 1937- 2/10 
1917), di Bistagno, celebre scultore, 
dal 2*/, 1889 senatore; im. a Roma. 

Monteverdì Marittimo (Pisa) 
com. ab. 1957 (2032); già (9°/, 1920) 
Monteverdì. 

*Monteviale (Vicenza) com. ab. 
1359 (1315). 

*Monteviaseo (Varese) già co- 
mune autonomo, dal **/, 192S agare- 
gato al comun: di Curiglia; v. Curiglia 
con Monteviusco. 

*Monte Vidon Combatte (Ascoli 
Piceno) com. ab. 1350 (1257). 

*Monte Vidon Corrado (Ascoli 
Piceno) com. ab. 1276 (1139). 
*Montezemolo (Cuneo) già co- 
mune autonomo, dal 3!/, 1929 fra- 
zione del comune di Priero Monte- 
zemalo (V.). 

*Monti (Sassari) com. ab. 2023 
(2013). 

Monti 1) dMokilie, di Arcisate (n. 
*/,0 1863), medico. prof. di patologia 
generale a Pavia; - 2) Antonio, di 
Milano (n. *4/, 1352), autore di studi 
sulla storia del Risorgimento, di- 
rettore del Musco del Risorg. a Mi- 
lano; — 3) Gennaro Maria, di Napoli 
(n. !*/,, 1896), storico del diritto, 
prof. a Napoli; —- 4) Giulio, di Ponte 
Bngcianese (n. !6/, 1867), bibliote- 
cario a Modena; - 5) Qrido (1889- 
81/, 1917), di Pordenone, tenente di 
artiglieria, medaglia d'oro (Casta- 
gnevizza e Dosso Faiti): — 6) Tom- 
maso (13963- 29/, 1917), di Vorlì, ge- 
nerale, medaglia d'oro (S. Gabri-tc), 

*Montino (Forlì) com. ab. 2221 
(2073). 

*Monticelli di Borgogna (Ber- 
gamo) v. Costa di Monticelli. 


*Montieclii d’Ongina (Piacenza) 
com. ab. 7424 (7186). 

*Monticcelli Pavese (Pavia) com. 
ab. 1697 (1658). 

* Monticello (Como) com. ab. 2511 
(2413). 

* Monticello Alba (Cuneo) com. 
ab. 2319 (2264). 

*Monticello Brusatl (Brescia) 
com. ab. 1689 (1695). 
*Monticcllo Conte Otto (Vicon- 
72) com. ab. 3029 (2991). 
*Montichlari (Brescia) com, Ab, 
10.261 (10.013). 

*Monticiano (Siena) com. ab. 
3369 (3176). 

*Montieri (Grosseto) com. ab. 5313 
(5037). 

* Montiglio (Alessandria) com. ab. 
2346 (2663). 

Mantiglio Vittorio (1901- !°/, 
1929), capitano aviatore italiano, n. 
a Valparaiso, valontario di guerra, 
valoroso combattente in Ttalia e in 
Albania (1917, 1920), m. a Rieti in 
un infortunio automobilistico. 

*Montignoso (Massa e Carrara) 
com. ab. 4650 (1621). 

Montini 1) Giorgio, di Brescia 
{n. 1873), deputato al Parlamento 
(popolare) dal 1919, dichiarato de- 
caduto il °/,, 1926; —- 2) Leopoldo (1394 
- 12/, 1915), di Campodipietra, sotto- 
tenente di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Monte Sci Busi. 

Montjovet (Aosta), comune, dal. 
1°!!/, 1929 modificò la propria deno- 
minazione in quella di Aongio- 
re (V.). 

Montirone (Brescin) già comune 
autonomo, dal */,, 1927 aggregato 
al comune di Borgosatollo (v.). 
*Montodlne (Cremona) com. ab. 
2418 (2331). 

*Montosgio (Genova) com. ab. 
3296 (3132), 

Mountona (Pola) com. ab. 6401 
(6321). 

*Montone (Perugia) com. ab. 2779 
(2779). 

*Montopoli di Sabina (Rieti) 
com. ab. 2332 (2354). 
*Montopolti in Val d'Arno (Fi- 
renze) com. ab. 4829 (4238). 
*Montorfano (Como) com. ab. 
763 (762). 

* Montorio al Vomano (Teramo) 
com. ab. 8363 (7911). 
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*Montorio nei Frentani (Cam- 
pobasso) com. ab. 2522 (2374). 

*Montorio lRRomano (Roma) com. 
ab. 1706 (1620), 

*Moutorio Veronese già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 aggregato al 
comune di Verona. 

*Montoro luferiore 
com. ab. 5872 (5690). 

*Montoro Superiore (Avellino) 
com. ab. 5169 (4512). 

*Montorso Vicentino (Vicenza) 
com. ab. 2342 (2243). 

*Montottone (Ascoli Piceno) com. 
ab. 2148 (2033). 

*Moutrel {(Canadà) 
618.506 (1921). 

Montresor Luigi, di Bussolengo 
(n. 3*/,, 1862), cx-deputato, dal ‘/. 
1920 scnatore dei Regno. 

*Montresta (Nuoro) 
1125 (1095). 

*Montrigiaseo (Novara) rià co- 
mune autonomo, dal 9/, 192s riu- 
nito al comune di Paruzzaro {v.) 

*Montrone (Bari) già comune au- 
tonomo, dal 29/, 1927 unito Al comune 
di Canneto di Bari, con la nuova de- 
nominazione di Adelfia (v.). 

*Motitù Beccaria (Pavia) com. 
ab. 4173 (3913). 

*Montù Berchielli (Pavia) com. 
ab. 336 (341). 

Montuori Luca, di Avellino (n. 15/, 
1859), generale d'Armata, dal °/, 
1928 senatore del Regno. 
*Monvalle (Varese) com. ab. 1132 
(975). 

*Monza (Milano) com. ab. 55.740 
(57.060). 

*Monzanmbiamo (Mantova) com. 
ab. 3541 (3442). 

monzonite silicato misto di al- 
Inminio, ferro, calcio, magnesio, s0- 
dio c potassio. Ha colore verde ed è 
abbondante nell'Alto Adige. 

mouzomniti rocce costituite da or- 
tosio, plagioclasio e augite; talvolta 
contengono anche olivina e quarzo. 

*Monzuno (Bologna) com. ab. 
6152 (6108). 

Moore 1) George, di Dublino (n. 
1857), romanziere c scrittore: « Me- 
moirs of my dead life» (1906); -— 
2) George Edward, filosofo inglese (n. 
1%73) prof. a Cambridge; scr.: « Prin- 
cipia Ethica», « Philosophical Stu- 
dies »; — 3) John Bassett, giurista 


(Avellino) 


città, ah. 


com. ab. 
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americano (n. 1S60), prof. di diritto 
internaz. a New York, dal 1921 mem- 
bro della Corte permanente di giu- 
stizia internazionale presso la Soc. 
delle Naz. 

Moran Patrick Francis (*9/, 1£30- 
18/, 1911), di Jeighlinbridge (Carlow) 
cardinale arcivescovo di Sydney, or- 
ganizzatore della chiesa cattolica in 
Australia, m. a Sydney, 

Morand Paul, di Parigi (0. '/, 
1858), pocta c romanziere francese: 
«Ouvert la nuit, », + Formé la nuit 4, 
* Morandi 1) Giorgio, di Bologna 
(n. 3°/, 1890), pittore di paesagrio e 
acquafortista; — 2) ZLacigi (19/3 1N44- 
$/, 1922), di Todi (Perugia) filologo e 
scrittore, fu precettore di Vittorio 
Emanuele ITI, senatore dal 1905; 
m. a Roma. 

*Moriano Calabro (Cosenza) com, 
nb. 5%92 (55123). 

€*Moranosul Po (Alcssandria) com. 
ab. 3093 (3008), 

*Morinsengo (Alessandria) già 
comune autonomo, dal </,, 192% riu- 
nito nl comune di Cocconato (v.). 

Morro (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal *?/,, 1927 riunito al co- 
mune di Capriva di Cormons (v.). 

*Morazzone (Varese) conf, ab. 
1931 (1513). 
*Morheoguo (Sondrio) com. ab. 
4237 (4209). 

Morbelll Angelo (1863-1919). di 
Alessandria, pittore  divisionista : 
* Giorno festivo al Pio Trivulzio », 
«I vecchioni», «Campagna lom- 
barda »; m. a Milano. 

*Morbhello (Alessandria) com. ab. 
1534 (17686). 

MorbiAueci Publio, di Roma (n 
t8/, 1SS9), scnitore c xilografo. 

morbo 1) @zzurro imperfezione 
congenita del cuore causa la quale il 
sangue venoso viene mescolato con 
quello arterioso. Si manifesta con co- 
lorazione azzurra dei tegumenti; - 
2) coitule malattia degli equini, si- 
mile alta sifilide, che si trasmette 
col coito. Ha csito letale. 

*Morca (Vercelli) già comune au. 
tonomo, dal !?/, 1929 riunito sal co- 
mune di Varallo. 

*Morciuno di Leuca (Lecce) con. 
ab. 2409 (2377). 

*Morciano di Romagna (Forlì) 
com. ab. 2573 (2493). 


mor 


mor 





*Morcone (Benevento) com, ab. 

9373 (3363). 

*mordacia genere di pesci del- 
l'ordine dei ciclostomi, comprendente 
le lamprede. 

Mordano 
3831 (3534). 

mordenite silicato idrato di allu- 
minio, calcio, potassio e sodio. 

mordenti motdivieatorìi sostanze 
quali il sapone, gli alcali e gli acidi 
diluiti che modificano il colore già 
fissato sulla fibra dei tessutic filati. 

Morcau 1) Emile (1352-1922), au- 
tore drammatico francese, n. e m. 
a Bricnon; - 2) Mathurin (3/,, 1822- 
14/, 1912), di Dijon, scultore, m. a 
Parigi. 

Morcau-Viuthier Charles (5 
1857- */0 1924), di Parigi, pittore € 
scrittore d’arte; m. a Fontainebleau. 

Morel-Fatlo Alfred (?/, 1850- 
10/,s 1924), dì Strasburgo, ispanista; 
m. a Parigi. 

Morclli 1) Zttore, di Torino (n. 
81), 1882), elettrotecnico, prof. di 
costruz. elcttromece. a ‘forino; - 
2) Eugenio, di Teglio (n. 1881), me- 
dico, dal 1924 deputato al Parlam.; 
— 3) Giuseppe, di San Miniato (n. 35/4 
1879), avvocato, volontario di guerra, 
dal 1924 deputato al Parlamento; dal 


(Bologna) com. ab. 


13), 1929 sottosegretario alla Giu. 
stizia. 
*Morelli Gualtierotti Gismondo 


(13849- 18/, 1923), di Borgo San Loren- 
zo, ministro delle Poste (1905); m. 
a Pavia. 

*Morello Vincenzo, di Bagnara 
(n. 19, 1860), giornalista e scrittore, 
(pseudonimo: Rastipnas), dal 19/, 1923 
senatore del Regno. 

morene (delie), classificazione, le 
morene si suddividono anzitutto in 
mobili e depositate. Mobili: superti- 
ciali (laterali e mediane), interne, in- 
feriori. Depositate: a bastione: lon- 
Ritudinali, marginali (frontali e di 
sponda), d'ostacolo; di fondo: pro- 
fonde, drumlins. Le morene d'osta- 
colo sono dovute al deposito del ma- 
teriale di quelle medinne a monte 
di una rupe che sporga dal ghiac- 

cinio. Per drumlins v. Enc, I, 1507. 

*Morengo (Bergamo) com. ab. 
1404 (1331). 

morenosite solfato idrato di ni- 
chelio, di colore verde, 


n — Piccola Enciclopedia Hoepli. 


*Mores (Sassari) com. ab. 2714 
(2715). 

* Moresco (Ascoli Piceno) com. ab. 
1002 (907). 

*Moresnet (Belgio), piccolo terri. 
torio tra il Belgio c la Germania, sino 
al 1989 autonomo, sotto la sovranità 
indivisa del Belgio e detla Prussia. 
Col trattato di Versailles la Prussia 
rinunziò ai suoi diritti. Miniere dii 
piombo  nell'Altenberg o Vicille- 
Montagne, ab. 4000, dei quali 2250 
nella capitale Moresnet o Kalmis. 

Moret Alexandre, di Aix-les-Baing 
(n. !9/, 1563), egittologo, dal 2/4 
1926 membro dell'Institut. 

*Moretta (Cuneo) com, ab. 3649 
(3459). 

Moretti 1) Gaetano, di Milano (n. 
8*/, 1860), architetto, prof. a Milano; 
— 2) Giuseppe, di Castelleone (n. 1591), 
ex combattente, console della M.V.N. 
N., dal 1924 deputato al Parlamento; 
- 3) Marino ('*/, 18835), di Cesenatico 
(Romuigna), noveltiere, romanziere e 
parta. 

*Moret y Prendergast Sigismun- 
do (*/, 1833- 28/, 1913), di Cadice, 
capo dei liberali nella Camera spa- 
gnuola, parecchie volte ministro, in, 
a Madrid, 

Moreux Théophile (abbé), di Ar- 
gent (un. 1867), astronomo ce metro. 
rologo. 

*Morfasso (Piacenza) com. 
5175 (4531). 

Morgan (de) Jacques (3, 1857- 
18/, 1924) di Bion (Loir-et-Cher), ar- 
cheologo; m. a Larigi; ser. : « Les pre- 
mitres civilisations » (1909), « L'hu- 
nmnité préhistorique » (1921). 

*Morgano (Treviso) com. ab. 3124 
(3077). 

Morgari Oddino, «di Torino (n. 29/,, 
1865) giornalista socinlista, deputato 
al Parlamento dal 1897, dichiarato 
decaduto il *,, 1920. 

Morgeti antico popolo dell'Italia 
meridionale nell'epoca. pre-romana. 

*Morgex (Aosta) già comune auto. 
nomo, dal 5*/, 1929 frazione del co- 
mune di Valligna d'Aosta (V.). 

*Morgongiori (Cagliari) com. ab. 
1196 (1115). 

Mori (Trento) com. ab. 4875 (5169). 

Mori 1) A38sunto, di Giuncarico (Nn. 
28/, 1872), geografo, prof. a Roma; - 
2) Aftilio, di Firenze (n. !9/, 1965), geo- 


ab. 
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grafo, prof. a Firenze; — 3) Cesare, di 
Pavia (n. 3/, 1872), già prefetto e 
questore, dal 2*/,, 1928 senatore del 
Regno; - 4) Giuseppe, di Loro Pi- 
ceno (n. 34/, 1850), dal 1922 cardinale 
dell'ordine det diaconi. 

*Moriago (lreviso) com. ab. 2571 
(2078). 

Morieca Umberto, di l'ilandari 
(n. 2*/, 1888), filologo; autore di no- 
te voli studi sulla letteratura cristiana. 

*Moricone (Roma) com. ab. 1704 
(1665). 


*Morigerati (Salerno) com. ab. 
2000 (1125). 
*Morimondo (Milano) com. ab. 
17604 (1764). 
*Morino (Aquila degli Abruzzi) 


com. ab. 2840 (2430). 

* Moriondo Torinese (Torino) com. 
ah». 943 (940). 

*Morlupo (Roma) com. ab. 2306 
(2237). 

*Morminmno (Cosenza) com. 
4438 (4266). 

*Mornago (Varesc) com. ab. 2054 
(1756). 

*Mornese (Alessandria) com. ab. 
1479 (1404). 

*Mornico ul Serio (Bergamo) com. 
ab. 1882 (1794). 

*Mornico Lusana (Pavia) com. 
ab. 1525 (1467). 

imornoti gruppo di uccelli appar- 
tenente all'ordine dei passeracci, 
famiglia dei gindattili. Hanno becco 
lungo e robusto, lingua sottile e fra- 
stagliata, volo lento e pesante. Vi- 
vono nell'America meridionale. 

* Morolo (lrosinone) com. ab. 4189 
(3641). 

*Morosdo (Vercelli) già comune 
autonomo, dul */, 1929 riunito al 
comune di Varallo. 

Moroni Antouello (3°/, 1889. 33/, 
1929), di Savignano di Romagna, 
pittore e xilografo; m. a Firenze. 

*Morosolo (Varese) com. ab. 1007 
(973). 
*Morozzo (Cuneo) com. ab. 1971 
(1911). 

Morozzo dellu Rocca Federico 
(conte), n.a Palermo nel 1878, capitano 
dei granatieri, decorato di medaglia 
d'oro (Monte Cengio 25/,- *, 1916). 

Morpurgo Elio, di Udine (n. 19,10 
1558), ex-deputato, dal ‘1, 1220 se- 
natore del Regno, 


ab. 
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* Morra di Lavriamo ce «e della 
Montà » Roberto (conte) (?*,, 1830- 
20;, 1917), di Torino, tenente generale, 
scnatore, dal 1897 al 1904 ambascia- 
tore in Russia; m. a Roma. 

*Morrit Irpino (Avellino) com. ab. 
2479 (2300). 

*Morro d'Alba (Ancona) com. ab. 
2509 (2486). 

*Morro d'Oro (Teramo) com, ab. 
2908 (2818). 

Morrone Paolo, di Torre Annun- 
ziata (n. */, 1854), tenente generale, 
dal 15/, ‘16 scnatore del Regno. 

*Morrone dei Sannio (Campo- 
basso) com. ab. 3472 (3162). 

*Morro Reatino (Rieti) com. ab. 
806 (771). 

*Morrovulle (Maucerata) com. ab. 
6713 (6267). 

*morsa nome popolare del tricheco, 

*Morsinto al Tagliamento (U- 
dinc) com. ub. 4426 (4127). 

*Morsasco (Alessandria) com. ab. 
1644 (1597). 

*Mor"rselti 1) Enrico (!5/, 1852. 
16/, 1929), di Modena, celebre psi. 
chiatra; m. a Genova; - 2) Ercole 
Luigi (nm. 1883- 19/, 1921), di Pesaro, 
pocta c drammaturgo: «Glauco»; nm, 
a Roma. 

Morsenti Angelo (1888- 82/, 1917), 
di Passarera (Cremona), sergente di 
fanteria, medaglia d'oro (Ursic). 

morso di runa (hydrocharis 
morsuso ranae) pianta fancrogama 
della famiglia delle idrocaridee ; viene 
usata in medicina quale astringente. 

*Mortiano (Forlì) già comune au- 
tonomo; dal 3°/,, 1923 aggregato al 
comune di Santu Sofia. 

*Mortara (Pavia) coin. ab. 9768 
(9740). 

*Mortara Ludovico, di Mantova 
(n. 26/, 1855), prof., primo presid. di 
Corte di Cassazione, dal **/, "10 se- 
nutore del Regno, ministro della 
Giustizia (1919-20). 

Mortaso (‘rento) già comune 
autonomo, dal 13/, 192% frazione del 
comune di Spiazzo (v.). 

morte (di), pena, abolita in Italia 
dal codice penale del ISK9, è stata 
ripristinata per i delitti contro l'or- 
dinamento dello Stato, con L. 9/n 
1926, n.° 2008, Î eseguita mediante 
fucifazione in un recinto militare non 
aperto al pubblico, Sino a] 1929 sono 
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state eseguite due condanne. Il pro- 
getto del nuovo corlice ristabilisce 
la pena di morte per taluni dei de- 
litti più gravi. 

*Morteglinno (Udine) com. 
5504 (5199). 

*Morter (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal '2/,, 192S riunito al co- 
mune di Zaces. 

* Morterone (Como) com. ab. 399 
(144). 

*Mortizza già comune autonomo, 
do11°*/, 1923 riunito al comune di 
Piacenza (v.). 

mortorio (bachicoltura) l'insieme 
dei bachi che hanno ritardato a sa- 
lire al bosco (v. daco da seta), o che 
sono stati colpiti da qualche ma- 
lattia, 

*Moruzzo (Udine) com. ab. 2652 
(2563). 

Mosca v. Russia, Ene. ITT, 3880. 

Mosca Gaetano, di Palerno (n. 
1/, 1858), prof. all’univ, di Torino, 
dal ?/,, 1919 senatore del Regno. 

Moscardelli Nicola, di Ofena (n. 
*/16 1394), pocta e romanziere. 

*Moscazzano (Cremona) com. ab. 
048 (225). 

*Moschiano (Avellino) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923 ag. 
gregato al comune di Quindici. 

Moschiena (Fiume) com. 
3396 (23060). 

Moschino Ettore, di Aquila (n. 
29/.6 1972), giornalista e autore dram- 
matico: « Tristano e TIsolda a», «La 
reginetta di Saba », 

* Mosciano Sant'Angelo (Tera- 
mo) com. ab. 2103 (8731). 

Mosconi Antonio, di Vicenza 
(n. */, 18€6), consigliere di Stato, dal 


ab. 


ab. 


+16 1920 senatore del Regno, mi-| cor 
‘ trata (aspirazione) del gas, la seconda 


nistro delle Finanze (1929). 

*Moseufo (Pescarn) com. ab. 2567 
(2491). . 

Moseley Menry (2/,, 1887. 19, 
1915), di Weymouth, morto in guerra 
ai Dardanolli. Fisico insigne che a 
mezzo de' raggi X scoperse la legge 
secondo la quale varia col numero 
atomico la frequenza delle righe 
caratteristiche emesse da ogni cele- 
mento, quando funziona da antica. 
todo, 

Mosele v. Alsazia-Lorena, 

Moso (Bolzano) com. ab. 1585 
(1614). 
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Mossa (Qorizia) già comune au- 
tonomo, dal *?/,, 1927 riunito al co- 
mune di Capriva Cormons (v.). 

Mossa De Murtas Mario, di Sas- 
sari (n. 24/, 1891), pittore 

*Mossano (Vicenza) com. ab. 2254 
(2221). 

Mosso Mim), di Torino (n. 1893), 
scrittrice. 

*Mosso Santa Marla (Vercelli) 
com. ab. 1529 (1475). 

Mossul (Irak) città, ab. 60.000 
(1920). 

mostratempesta tubo di vetro 
ermeticamente chiuso e contenente 
una soluzione di alcool, acqua, can- 
fora c nitrato di soda. Dalla traspa- 
renza di questa soluzione si traggono 
previsioni per lo stato atmosferico. 

motaciilidi famiglia di uccelli 
passeracci dentirostri comprendente 
la cutrettala, il nardone, ecc. 

moto permanente, in idraulica 
è quello in cui le condizioni del moto 
non varinno col tempo, variando in- 
vece col posto. In caso contrario 
il moto dicesi vario e questo ha luogo 
quando un flume si mette in piena, 
o passa in magra, o subisce il rigur- 
gito dovuto a marca, ecc. 

motocoltura la coltura mecca» 
nica del terreno agrario, Comprende 
la motoaratura, la clettrocoltura. 

motori 1) a due tempi, sono quei 
motori a combustione interna nei 
quali l'introduzione e la scarica av- 
vengono in fine di corsa dello stan- 
tuffo. Si dice allora che il ciclo è a 
duc tempi; - 2) a quattro tempi, 
nei quali lo stantutfo esegue in un 
ciclo completo 4 corse, dopo di che 
sì ripete in tutti la stessa vicenda: 
la prima corsa corrisponde all'on- 


alla compressione di esso, la terza 
alla esplosione ed espansione, la 
quarta alla espulsione (scarica); — 
:3) autosincroni, sono alternatori fun- 
zionanti da motori sincroni nei quall 
sr fan avviamento come asincroni 
in corto circuito, oppure come asin- 
eroui a rotore aperto con reostato, 
Motta 1) Giacinto, di Mortara (n, 
*/, 1870), ingegn., prof. al Politecnico 
di Milano, industriale elettrotecnico, 
dal 1924 deputato al Parlamento; - 
2 Luigi, di Bussolengo (n. !!/, 1886), 
scrittore di romanzi d'avventure, 


mot 


*Motta Balufli 
ab. 2135 (2085), 
* Motta Camastra (Messina) com. 
ab. 2336 (2332). 

*Mottu d’.\ftermo (Messina) com. 
ab. 2006 (1729), 

* Motta de Conti (Vercelli) com. 
ab. 1869 (1534). 

*Motta di Livenza (Treviso) corn. 
ab. S224 (»217). 

* Mottafollune (Corenza) com. ab. 
1292 (1174). 

*Mottalciata (Vercelli) com. nb. 
1617 (1560). 

*MHotta Montecorvino (loggia) 
com. ab, 2020 (1872). 

*ilotta Sun Giovanni (Reggio 
Calabria) com. ab. 6053 (3662). 

* Motta Santa Luci: (Catanzaro) 
com. ab. 18509 (1665). 

* Motta Sant'Anastasia 
nin) com. ab, 5294 (5261). 


(Cremona) com. 


(Cata 


*Motta Visconti (Milano) com. 
ab. 3731 (3641), 
*Motteggiana (Mantova) com. 


ab, 4061 (3950), 

Mottini Guido Edoardo, di Caluso 

(n. 29/, 1884), critico d'arte. 
*Mottola (Taranto) com. ab. 972% 
(96533). 

Mottola Raffacle, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

Mottrum Ralph Hate, di Norwich 
(3°/.6 1553), romanziere inglese: « The 
spanish Farm». 

mottramite minerale di vanadio, 
ha la formola (Pb Cu), (Va), 

Motzo Baccbisio, di Boltana (n, 9; 
15x»3), prof. di storia antica a Cagliai. 

Motu schiatta della Nuova Gui- 
nea dalla tinta chiara e di carattere 
alfine ai polinesiani, 

Mouucet Jean Paul (5/5 1847- 19/, 
1922), di Bergerac, attore tragico 
francese; m. a Parigi. 

Moureu Charles ('9/, 1863- !/ 
1929), di Moureux, chimico, autore 
di notevoli ricerche di chimica orga- 
nica sui gas rari, dal */13 1911 mem- 
bro dvll'Institut; m. a Biarritz. 

movietone espressione inglese che 
designa nel linguaggio cinematogra- 
fico il film sonoro (v.). 

Moyiuxo Constant (5/, 1835- 
1/0 1911), di Auzin, architetto, m. 
a Parigi. 

*Mozzagrognia (Clicti) com. ab, 
2045 (2020). 
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*Mozzinnica (Bergamo) com. ab. 
2293 (2200), 

*Mozzate (Como) già comune 
autonomo, dal 1°/, 192S frazione del 
comune di Seprio (v.). 

*Mozzecine (Verona) com, 
2393 (2356). 

*mozzetla pesce d'acqua dolce 
molto vorace, abbondante nei tor- 
renti e nei canali, poco stimato come 
commestibile, Appartiene all'ordine 


ab. 


dei malacotteridi addominali. 
*Mozzio (Novara) già comune 


autonomo, dal ?3/, 1923 riunito al 
comune di Crodo (v.). 

*Mozzo (Bergamo) già comune au- 
tonomo, dall'*/, 1925 fa parte del 
comune di Curdomo (v.). 

Mrich Giovanni, di Pisino (n. 
1891), volontario di guerra, legiona- 
rio a Fiume, deputato al Parlamento 
(1924-1928). 

MS sigia di individuazione della 
provincia di Massa e Carrara. 

MT sigla di individuazione della 
provincia di Matera, 

*Mu (Brescia) già conume autono- 
mo, dal 3*/, 1927 aggregato al co- 
mune di Edolo (v.). 

Maucassequere schiatta nomade 


dell'Africa centrale, 
*Mucciau (Macerata) com. ab, 1540 
(1456). 


*“iMueeno (Varese) già comune 
nutonomo, dal ?/, 1925 aggregato al 
comune di Porto Valtravaglia (v.). 

mucocele cisti racchiudenti un 
liquido di aspetto mucoso. 

Muenier Jean Marie Alexis, di Lyon 
(n. 8/11 1863), pittore: « La lecon de 
clavecin »; membro dell'Institut. 

Mauiggia (Trieste) com. ab. 11.548 
(11.484). 

Muggia Attilio, di Venezia (n. ?/, 

1861), prof. di architettura a Bologna, 

muggginmara rete a maglia fittis- 
sima, 

*Muggio (Milano) com. ub. 3537 
(3510). 

*Mugnamo del Cardinale (Axel. 
lino) com. ab. 3073 (2995). 

*Muguano di Napoli 
com. ab. 6303 (6301). 

Mulay Jusuf (1881- 22/, 1926), di 
Marrakech, sultano del Marocco dal- 
l'aprile 1912; m. a Rabat. 

*Mulazzuno (Milano) com. 
3064 (2961). 


(Napoli) 


ab. 


ae SPONTTII 


mul _ 
* Mulazzo (Massa e Carrara) com. 
ab. 6320 (5469). 

Mulè Giuseppe, di Termini Ime- 
rese (*9/, 1835), compositore di mu- 
sica, direttore dci Conservatorio di 
S. Cecilia in Roma, autore di mu- 
sica sinfonica e di opere teatrali: 
* La principessa di Carini », « Dafni »; 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

Mules (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal '*/,, 1928 frazione del 
comune di Campo di Trens (v.). 

mullaghieria pianta a struttura 
erbacea appartenente all'ordine delle 
leguminose. È comunissima ovun- 
que. 

Muller Alfredo, 
15869), pittore. 

Miller 1) (von) Friedrich, di 
Augsburg (n. 1?/, 1858), medico, prof. 
a Monaco; - 2) Hans, di Brinn (n. 
25/, 1882), autore drammatico te- 
desco; - 3) Hermann, di Mannheim 
(n. !*/ 18576), uomo politico tedesco, 
dal marzo al giugno 1920 cancelliere 
del Reich. 

multerina antimoniotellururo di 
oro, argento c piombo di colore bianco 
giallastro. Si trova in Trangilvania. 

multitmamme mammiferi lc cui 
femmine hanno più di due mammel- 
le. Tali i carnivori, i roditori, i pa- 
chidermi, ecc. 

multitubercolati animali con i 
denti molari provvisti di corna a 
molti tubercoli. 

multivalvi animali con il gu- 
scio formato da molti pezzi, come 
certi molluschi e crostacei. 

Mun (de) Albert (conte) (1841- 
1914), uomo politico francese, n. e 
m. A Bordeaux, capo del partito 
cattolico, membro dell'Acad. Frane. 
dal 1897. 

Muneh Edward, di Lòten (n. !9/,, 
1863), pittore norvegese. 
€Miinchen (Baviera) v. Monaco. 

Mundurueù schiatta di Indiani 
d'America. 

Mundetcin George William, di 
New York (n. ?/, 1872), arcivescovo 
di Chicago (3°/,, 1915), cardinale 
(3/, 1924). 

Munro Neil, di Inveraray (n. 2/, 
1864), scrittore inglese, romanziere: 
«The Lost Pibroch», «The new 
Road », 

Muntz Charles Achille (*9/, 1346- 


di Livorno (n. 





DuUs 


8*/, 1917) di Soultz-sous-Toré*s, chi- 
mico, scoprì, con Schloesing, i nitro- 
battéri; m. a Parigi. 

Muri pseudonimo della scrittrice 
Maria Volpi, di Bologna, autrice di 
romanzi, novelle e fiabe. 

*Mura (Brescia) com. 
(633). 

mauaragliato (araldica) lo scudo 
coperto da nna colorazione a smalta 
raffizurante una muraglia. 

* Murano già comune autonomo; 
dal >9/,, 1923 annesso al comune di 
Venezia. 

* Muravera 
3579 (3491). 
*Murizziano 
2418 (2287). 

*Murello (Cuneo) com. ab, 
(1532). 

Muret Maurice, di Morges (n. !3/, 
1270), autore di studi sulle Icttera- 
ture tedesca c italiana, 

*Marriziglio (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal ?/, 1929 aggregato al 
comune di Castellamonte (v.). 

Murialdo (Savona) com. ab. IsGl 
(179°). 

*Murisengo (Alessandria) com. ab. 
2620 (2.448), 

*Mur!o (Siena) com. ab. 
(3563). 

*Muro Leccese (Lecce) com. ab. 
3467 (3457). 

*Muro Lucano (Potenza) com, ab. 
7“09 (7321). 

*Muros (Sassari) già comune au- 
tonomo dal */} 1928 riunito al co- 
mune di Cargeghe (v.). 

Murray 1) Gibert, di Sydney (Dn. 
i 1%66), filologo inglese, clilenista, 
autore di una storia della lettera. 
tura greca, e di una traduzione poce- 
tica molto pregiata di Euripide; prof. 
a Oxford, dal 1922 presidente del 
Comitato internaz. per la coopera- 
zione intellettuale: - 2) James Ae- 
guste Henry (sir) (1837- 29/, 1915), di 
Hawick (Scozia), lessicologo, aitore 
del « New english Dictionary on hi- 
storica] principles »; m. a Oxford; — 3) 
John Middleton di Peckbam (n. %. 
1829), critico romanziere e pocta in- 
gles*: « Poems», « The evoiution of an 
intullectual», «Countrivs of the mind ». 
*Musadino (Varese) già comune 
autonomo, dal ?8/ 1928 aggregato 
al comune di Porto Valtravaglia. 


ab. 730 


(Cagliari) com. nb. 
(Cunco) com. ab. 


1598 


2513 
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Musatti 1) Elia, di Venezia (n. 
18/, 1569), deputato al Parlamento 
dal 1909, dichiarato decaduto il 
®/,, 1926; — 2) Eugenio, di Venezia 
(n. ?%/, 1844), scrittore, autore di 
studi di storia veneta. 

Muscatello Giuseppe, di Augusta 
(n. 1866), chirurgo, prof. a Catania, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

Musehelkalli voce tedesca, di 
geologia: = trias medio. 

muscidi costituiscono quel gruppo 
di insetti dell'ordine dei ditteri, fa- 
miglia dci brachiceri, volgarmente 
chiamati mosche. Questo gruppo a 
sua volta si divide in tre sezioni: 
dei creoli, degli antomizidi e degli 
alcalittcri. 

*Muscoline (Brescia) com. ab. 
1148 (1394). 

*Muscoli-Strassoldo (Udine) già 
comune autonomo, dal !4/, 1928 ag- 
gregato al comune di Cerrignano 
del Friuli (v.). 

*Musci (Cagliari) com. ab. 801 (796) 
*Musellaro (Pescara) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al 
comune di Bolognano (v.). 

Musgu schiatta negra dell'Africa 
centrale, 

*Musisamauno (Varese) già comune 
autonomo, dal */,, 1927 aggregato 
al comune di Maccagno Superiore (V.). 

eMusile v. Musile di Piave. 

Musilo di Piave (Venezia) com. 
ab. 5579 (5575); già ('°/, 1920) Musile. 

*Musocco già comune autonomo; 
dal 3/, 1923 annesso al comune di 
Miluno (v.). 

*Musso (Como) com. ab. 830 (793). 

Musso Mario €? - !*/, 1915), di 
Saluzzo, capitano degli alpini, me- 
daglia d'oro (val Puartis). 

mussobara rete a strascico usata 
in alto mare, specialmente per la 
pesca dei molluschi. 

eMussolente (Vicenza) com. ab. 
3791 (3653). 

Mussolini 1) Arna/do, di Dovia di 
Predappio (n. !’/, 1885), giornalista, 
direttore del « Popolo d'Italia»; - 
2) Benito, di Dovia di Predappio 
(Forlì) (n. **/, 1882), fu, sino allo 
scoppio della guerra, socialista ar- 
dentissimo ed intransigente, ma, 
fautore dell'intervento italiano, si 
staccò dal partito, abbandonando 
(ottobre 1914) la direzione dell'« A- 
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vanti» e fondando un giornale pro- 
prio: «Zi Popolo d'Italia a, che doveva 
bandire prima la necessità dell'in- 
tervento, e foggiare poi, nel dopo 
guerra, la nuova anima italiana, 
Intrepido combattente, quando l’I- 
talia entrò in guerra, fu gravissima- 
mente ferito dallo scoppio di un 
mortaio il ?*/, 1917, e tornò, dopo 
una lunga degenza, alla battaglia 
dcl giornale. Combattè aspramente 
la debolezza del governo nel repri- 
mere il disfattismo neutralista, e, 
con fiera e instancabile parola, inco- 
raggiò alla resistenza dopo la scia- 
«ura di Caporetto, frutto della debo- 
lezza invano deprecata. Cercò, du- 
rante le trattative della pace, di ot- 
tenere una forte politica estera, che 
valorizzasse lo sforzo italiano; e 
si oppose alle iene comuniste fon- 
dando (?3/, 1919) il primo «Fascio 
di Combattimento » a Milano. L’i- 
talianità di Fiume l'ebbe assertore 
indomabile, “e la sua parola infiam- 
mata, che contribuì al successo della 
gesta d'annunziana, gli procurò l'o- 
nore dell'arresto, disposto da Nitti, 
per complotto contro la sicurezza 
dello Stato; e accrebbe immensa 
mente il suo prestigidò. Da allora fu 
iniziata la lotta senza quartiere tra 
le forze di dissoluzione, impersonate 
dai socialisti e favorite dalla debo- 
lezza del governo, facile strumento 
delle tristi fazioni parlamentari, e le 
forze dell'Italia giovane, che non vo- 
leva esser distrutta per sempre, in- 
carnate dai reduci della guerra, i 
quali si raccolsero sempre più nume- 
rosi sotto i gagliardetti fascisti per 
combattere i nemici interni, così 
come avevano vinto quelli esterni. 
La lotta si svolse senza tregua, da 
un capo all'altro dell’Italia, mentre 
le beghe meschine del Parlamento 
minacciavano di condurre alla ro- 
vina il pacse; e non poteva esser 
chiusa che da un atto di forza. Nè 
il governo, nè le forze sovversive, 
sentivano di avere la forza mate- 
riale, c, sopratutto, morale, di supe- 
rare gli avversari. Fu indiscutibile 
merito di Mussolini non solo di aver 
saputo creare la forza materiale e 
morale con la dottrina, la propagan- 
da e l'esempio, ma di aver uvuto 
la visione chiara del modo e del mo- 
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mento più opportuni di valorizzare 
la forza che avrebbe obbedito cieca- 
mente ai suoi ordini. La marcia di 
Roma (*5/;, 1919) (v.), mirabilmente 
preparata e gcenialmente attuata, 
doveva segnare il tramonto defini- 
tivo di un vecchio mondo c il sor- 
gere di una nuova concezione dello 
Stato agli antipodi della mediocre 
e vacua forma parlamentaristica. 
Non è dn meravigliare che il fasci- 
smo abbia avuto, e abbia, numerosi 
nemici, alcuni dei quali forse in huo- 
na fede; troppo diverse sono le suc 
dottrine da quelle che hanno retto 
gli Stati nell'ultimo secolo. E ciò 
spiega la resistenza che il l'ascismo, 
divenuto governo, ha dovuto supe- 
rare e combattere. L'odio contro il 
Fascismo ha assunto talora forme 
grottesche, come la sterile accade- 
mia parlamentare dell'Aventmno (v.) 
dopo il delitto Matteotti (v.), ma 
spesso anche criminali, come i tre 
attentati, fortunatamente vani, che 
volevano colpire il fascismo nel suo 
Duce. Dal giorno che Mussolini as- 
sunse la carica di Tresidente det Con- 
siglio, l’opera sua c dei suoi colla- 
boratori si confonde con la vita stessa 
dell’Italia, e non si può riassumere 
brevemente perchè dalla politica 
estera a quella interna, dalle riforme 
costituzionali alla restaurazione  fi- 
nanziaria, dalla disciplina di tutte 
le attività pubbliche c private, dalla 
vasta legislazione civile, penale, fi- 
nanziaria, sindacale, scolastica ecc., 
sino alla soluzione della questione ro- 
mana con il trattato del Laterano (v.); 
è tutta un'attività mirabile che, per 
quanto già feconda di risultati, si 
può dire appena iniziata, Talunc 
delle riforme più importanti sono sc- 
gnate del resto in varie pagine di 
questo supplemento, ma è da pre- 
sumere che molte e molte altre do- 
vrebbero trovar posto in un avvenire 
non lontano in una rassegna dell’o- 
pera perseguita ogni giorno con una 
fede incrollabile, con un’operosità 
instancabile. Mussolini, oltre ai nu- 
merosissimi articoli giornalistici ha 
scr.: «Il Trentino visto da un Socia- 
lista »; «Il mio Diario di Guerra «; 
sono stati anche pubblicati tutti i 
suoi discorsi. Su Mussolini c il fa- 
scismo esiste ormai un’intiera biblio- 


teca; v. per la vita, la biografia di 
M. Sarfatti « Dux »; e per il fascismo 
le annate della rivista mussoliniana 
« Gerarchia» e della « Bibliografia fa- 
BCISÌtA », 

*Mussomeli (Caltanissetta) com. 
ab. 11.857 (11.675). 

Mustafà Kenul v. Kemal. 

mustiolo (pachvura etrusca) mam- 
mifero della famiglia degli insetti- 
vori, simile ad un topo, muso aguzzo, 
coda corta con rari peli, pelame ci- 
nerino scuro superiormente e chiaro 
inferiormente. f il più piccolo fra 
tutti gli insettivori cd è molto co- 
mune in Italia. 

Mutheosins Hermann, di Neu- 
hausen (n. *°/, 1861), architetto a 
Weimar. % 

*Mutignano (Teramo) com. dal */,, 
1927 riunito nì comune di Atri (v.); 
dal 22/, 1929 fu ricostituito in comune 
con la denominazione di Pinelo (v.). 

mutun induzione, se si accop- 
piano due induttanze Z, e Za în 
serie, il coeff. di induzione risultante 
da tale accoppiamento è dato da 
L= L. + La + 24, dove M è il 
cocfî. di induzione mutua delle 2 
bobine, col segno + se i campi delle 
2 spirali si sommano, col segno — 5@ 
si sottraggono. Sc invece si accop. 
piano due bobine di induttanze ap- 
partenenti a circuiti separati, la 
variazione d 7 della corrente in una 
bobina genera nell’altra la fem. £ 
data da: E = Df i . Mè coelfi- 
cente di induz. mutua che assume di 
censo in caso un valore speciale. Per 
esempio due bobine coassiali di area 
S, una interna all'altra presentino 
N, N' spire su una lunghezza È. 
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Muzii 1) i/fonso, di Pescara (n. 
1856), pittore di paesaggio a (Cre- 
nova; - 2) Francesco (1S64- 1?/, 1912), 
di Napoli, maggiore di fanteria, me- 
daglia d'oro; m.a Kasr-Ras-cl-Leben, 
*Muzzana del Turgnano (Udi- 
ne) com. ab. 2181 (2093). 
*Muzzatto (Vercelli) com. ab. 663 
(648). 

Muzzarini Mario, di San Volo 
d’Enza (n. 19/, 1895), combattente, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

M.V.S.N. v. Milizia 7). 


n 
sc n 


Mvers Charles Samuel, psicologo 
inglese (n. 13/1 1573); scr.: «An in- 
troduction to experimental psycho- 
logy », « A textbook of cxperimental 
psychology ». 

Muyres John Linton, di Preston 
(n. 3/, 1569) archeologo, prof. a 
Oxford, diresse gli scavi di Cipro, 

*Mvshleli Josef Véclav ("/, 1848- 
1922), scultore, n. e m. a Praga. 


N 


N in fisica atomica è il numero di 
Avogadro, ossia il numero di mole- 
cole che stanno nella mol-gr. di un 
corpo. Ha il valore 606.10?! 

NA sigla di individuazione della 
provincia di Napolf. 

nubidi gruppo di insetti apparte- 
nente all'ordine dei rincoti, fiumi zlia 


dei reduvidi. Hanno generalmente 
piccole dimensioni. 
naccarclla uva bianca della 


Sicilia, avente acini molto piccoli. 

*Nucciari Andrea (!/, 1841- 3/0 
1926), di Padova, proî. emerito di 
fisica sperimentale a Torino; m. ivi. 

Nuclu San Maurizio (Trieste) 
comune, dal 2°/, 1927 mutò la pro- 
pria denominazione in Divaccia San 
Canziano (v.). 

nadorite cloroantimoniato di piom- 
bo, di color bruno, proveniente dal- 
l'Algeria. 

mucesutnite idrosilicato di allu- 
minio, ferro c calcio, di color bianco, 

Nago- Torbole (Trento) già co- 
imune autonomo, dai *'/, 1929 ag- 
gregato al comune di Riva. 

nagvagite zolfot-llururo di piom- 
bo ed oro, di colore grigiastro. ‘Tro- 
vasi in Transilvania. 

Najae (de) Raoul (*/, 1856- 25, 
1915), di Parigi, commediografo; m. 
a Pout-l'Abbé. 

Nuima schiatta d'indiani 
Guaiana. 

Nair schiatta dell’India abitante 
la costa del Malabar. 

Nukelo tribù di Melanesi abitanti 
le isole Figi. 

Nilles (Bolzano) com. ab. 1127 
(1094). 

Nalli Pia Maria, di Palermo (n. 
10/, 1886), prof. all’univ. di Catania 
di analisi algebrica. 


della 
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Nalu popolo maomettano abi- 
tante il Senegal. 

Namiaqua popolo dell’Africa Au- 
strali: della razza degli Ottentotti. 

namagualito ossido idrato di al- 
luminio misto a rame e magnesio, 
di colore azzurrino. 

Namivllo popolo abitante le coste 
nord-orientali asiatiche. 

Nimmo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 3°/, 1928 aggregato al 
comune di Tassullo. 

*Niinto (Vicenza) com. ab. 2258 
(2177). 

nautolkite cloruro di rame pro- 
veniente dal Cile. 

nupilite sostanza bituminosa pro- 
veniente dalle minicre di mercurio 
della California. Ha colore giallo-ros- 
sastuo. 

*Napoli (Campania) 1) provincia: 
ab. 1.990.665 (1.967.077); 2) con 
capoluogo, ab. £59.076 (860.540). 

Nupoli (di) 1) Barco, v. Banco 1); 
— 2) giullo, v. RIAIlO 4). 

Naquet Alfred Joseph (*,0 1834- 
12/,, 1916), di Carpcatras, chimico; 
m. a Parigi, 

*Nurbolia (Cagliari) com. ab. 1447 


(1387). 

*Nurcao (Cagliari) com. ab. 3023 
(2956). 

niarcolessia improvviso ed irre- 


sistibile bisogno di dormire. 

*Nardò (Lecce) com. ab. 17.49 
(17.470). 
*Nardodipaco 
ab. 1832 (1746). 

marina uccello appartenente alla 
famiglia dei trogonidi. Abita le fo- 
reste dell'Africa centrale, na le 
piume di color verde-dorato sul 
dorso e rosse sul petto. 

*Nurni (‘ferni) com. 
(14.014). 

*Niro (Agrigento) com. ab. 22.581 
(22.259). 

Narrinieri indigeni dell'Anstralia 
meridionale. Questa  schiatta va 
scomparendo. 

*Ninrzoie (Cuneo) com. ab. 4185 
(3946). 

Nusalli Roeca Giovanni Batti. 
sta, di Piacenza (n. *?/, 1872), arcive- 
scovo di Bologna, dal 1923 cardinale 
dell'ordine dei preti. 

*nasello sporgenza che trovast sot- 
to la testa di certe viti, bulloni o 


(Catanzaro) com. 


ab. 14.023 


nayg 


spinotti, impedisce a questi di gi- 
rare impegnandosi in un predisposto 
alveolo. 

naseo generi di pesci dell'ordine 
degli acantotteri, le cui specie vi- 
vono nei mari caldi. 

Nasica v. Majani Augusto. 

Nusini Raffacle, di Siena (n. 1/, 
1854), chimico, prof. a Pisa, dal 29/,, 
1923 senatore del Regno. 

*Nasino (Savona) com. 
(607). 

Nassau (di) Carlotta, v. Carlotta 
di Nassau, 

*Naso Megsina) com. 
(12.593). 

nasse attrezzi da pesca, trappole 
di vimini o altro nelle quali il pesce 
può entrare per lo spostarsi delle 
bacchettine convergenti, mentre è 
impossibile che possa uscirne. 

mastice movimenti delle piante 
quali Vaprirsi e chiudersi delle foglie 
di mimosa o dei fiori delle campanule. 

nastro (a), freno, v. freno I). 

Nastro azzurro associazione na- 
zionale fra 1 decorati al valor mili- 
tarc. 

Natali 1) Giulio, di Pausula (n. 
15/, 1875), storico della letteratura, 
prof. a Roma; - 22) Renato, di Livor- 
no (n. 1884), pittore. 

Nathan Ernesto (*., 1845- "/ 
1921), n. a Londra, uomo politico 
italiano, Gran Maestro della Masso- 
neria italiana (1%96 - 1904; 1917. 
1919), sindaco di Roma (1900-1913), 
fervido e devoto cultore delle dottri- 
ne mazziniane: m. a Roma. 

mattea genere di molluschi gaste- 
ropodi marini con grossa conchi- 
glia. È carnivoro, € vive sui fondi 
sabbiosi. 

Natoli 1) Guido, di Messina dal 
1929 deputato al Parlamento; - 
2) Luigi, di Palermo (n. 1857), gior» 
nalista e scrittore, nutore di studi 
storici e letterari e di romanzi sulla 
Sicilia, 

natrocalcito borato idrato di 
sodio del deserto cileno, noto anche 
col nome di uloxite. 

Nattini Amos, di Genova (N. 1894), 
pittore, illustrò le: «Canzoni d'0I1. 
tremare » e la « Divina Commedia » 

Naturno (Bolzano) com. ab, 2518 
(2527). 

Nau John-Antoine (pseudonimo 


ab. 613 
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di Eugène Torquet) ('°/,, 1860- !"/, 
1918), poeta e romanziere francese, 
n. a San Francisco (California), m. 
a Treboul. 

Niruru (Oceania) (Pleasant I- 
sland) isola, dal 1888 possesso te- 
desco, occupata, nel nov. 1914, dalle 
truppe australiane, assegnata, come 
mandato, dalla Società delle Na. 
zioni alla Nuova Zelanda; superficie 
21 km.3, 2217 ab. (117 bianchi, 822 
cinesi) (1926). 

*Nava (Como) già comune auto- 
nomo, dal ?*/,, 1927 frazione del co- 
mune di Colle Rrianza (v.). 

Nirvana Cesare, ci Milano (n. ?/, 
1361), ingegnere, ex deputato, dal- 
l'9/, 1921 senatore del Regno. 

navale, lega, v. lega d). 

Navarra Gerolamo, di Verona (3/6 
1852), pittore a Venezia. 

*Nave (Brescia) coni. 
(4629). 

nave di linca nave di grande dislo- 
camento, ossia di oltre 10 mila tonn. 

*Navelll (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 3003 (2171). 

Nave San Rocco (Trento) già 
comune autonomo, dal ?/, 1928 riu. 
nito al comune di Zambuna. 

navigazione stimata l'insieme 
dei metodi e dei mezzi che permet- 
tono di seguire unu rotta determinata, 
quando non sin possibile ricorrere 
all’identificazione di punti del ciclo 
(o del terreno che si sorvola nel caso 
di navigazione aerca). 

navigrafo strumento per navi 
gazione, costituito dall'insieme di un 
cinemometro, di un derivometro, c 
di un indicatore di rotta. 

*Navilio Éduunrd Henri (2%, 1844 
» 18/,, 1926), egittologo, n. e m. a 
Ginevra. 

*Nivono (Brescia) già comune 
nutonomo, dal *?/, 1928 frazione del 
comune di Pertica Alta (v.). 

Naz (Bolzano) v. Naz-Sciaves. 

Nazionalista, Partito, il partito 
nazionalista italiano si fuse nel freb- 
braio 1922 col Partito Naz, Fascista. 

Nazli v. Fuad I. 

Naz-Sceiaves (Bolzano) comune 
creato il ?*/,3 1928 con la riunione 
dei comuni Naz e Sciare; nb. 1563 
(1572). 

*Nazzano (Roma) com. ab. 1094 
(1037). 
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*Ne (Genova) com. ab. 4026 (3454). 

Nénux v. Eupen, 

*nebbi:a 1) lc nebbic, a scconda del 
processo di formazione, si distinguono 
in nebbie di irraggiamento e nebbie 
di trasporto. Le nebbie di irraggria- 
mento si formano specialmente nelle 
prime ore del mattino, dopo notti 
screne, quando, na seguito di un in- 
tenso riscaldamento, si ha un forte 
rattreddamernto del suolo per lV'irra- 
diazione notturna estendentesi agli 
strati superiori dell'atmosfera. Je 
nebbie di trasporto si formano in- 
Vece quando su regioni fredde giun- 
gono venti deboti e umidi; - 2) (della) 
intensità, si definisce intcusità della 
nebbia la distanza a cui il muro di 
un fabbricato non è più visibile 
(esempio: nebbia di 100 metri). 

*Nebbiuno (Novara) com. ab. 
862 (782). 

nebride la pelle di cerbiutto che 
secondo la mitologia ecrviva come 
ornamento 8a Bacco cd ai baccanti. 

nebrie gruppo di insetti appar- 
tenente all'ordine dci colvotteri. In 
generale preferiscono le zone tem- 
perate e montuose. La specie più 
comune e più grossa è la nebria are- 
naria, abbastanza frequente sulle 
6piagge mediterranee e talvolta 
anche sulle coste atlantiche della 

Francia. 

neeroddi gruppo di insetti appar- 

tenenti all'ordine dei colcotteri. I 
generi più comuni sono il ncecrodo 
litorale dell'Europa ed il necrodo la- 
crimoso dell’Australia. 

necrospermia eliminazione di li- 
quido spermatico contenente soltanto 
spermatozoi morti. 

*Necra pseudonimo della scrittri- 
ce Anna Zuccari vedova Ràdins; 
n. e m. a Nilano (7/, 1846- 19/, 1918). 

nefediefite idrosilicato di allu- 
mifia e magnesio. Si trova in Siberia. 

nefelite sinonitmo di mnefelina (v. 
Enc. IT, 3146). 

nefroltitiasi malattia consistente 
nella formazione di calcoli nei bacini 
renali e negli ureteri, in seguito a pre- 
cipitazione dei sali dell'orina. 

mefrolitotomiu estirpazione chi. 
riurgica di calcoli renali. 

nefropessl operazione chirurgica 
che consirte nel fissare il rene a una 
parete muscolare, 
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nefroptosi abnorme mobilità del 
rene dipendente da rilasciamento dei 
suoi legamenti. 

nefrorrigia emorragia renale; 

nefroselerosi raggrinzimento ar- 
terioselcrotico del rene, causato da 
una speciale forma di nefrite origi- 
nata dall'alterazione dei vasi san- 
guigni. 

nefrosi malattie renali causate da 
alterazione dei tessuti epiteliali, 
senza i processi infiammatori propri 
della nefrite. 

nefrotossine sostanze che eser- 
citano un'azione tossica sulle cellule 
del rene. 

*Negarime (Verona) già comune au- 
tenomo, dal ?/,; 1928 frazione del co- 
mune di San Pietro în Cariono. 

*Neged (Negged-cl-IHasa) (Arabia) 
sultanato ricosciuto indipendente nel 
1921, unito al regno dell'Heginz 
(v.) dal ’*/fsa 1925; 1.072.000 km.!, 
585.000 ab., (1.8 per kmq.); città 
capitale: Er-Riad (20.000 ab.). 
*Negrar (Verona) com. ab. 5901 
(3806). 

Negrini Ferdinando, di Rover- 
bella (n. 1886), combattente, muti- 
lato, dal 1924 deputato al Parla- 
mento. 

negroidi razza affine a quella del 
negri propriamente detti. 

Neguleseo Demetre, giurista ro- 
meno (n. 1875), membro della Corte 
permanente di giustizia internazio- 
nale presso la Soc. delle Nazioni. 

neiramo specie di vite propria del 
Picmonte. Ha maturazione tardiva, 
ma è molto scura; serve per correg- 
gere i vini deboli o troppo chiari. 

*Ncirune (Genova) com. ab. 2682 
(2672). 

Neisser Albert (39/, 1855- 29/, 
1916), di Schwcidnitz, dermatologo, 
professore a Breslau, scoprì nel 1879 
l'agente della blenorragia, che prese 
il suo nome (gontococco di Ncisser); 
m. a Breslau. 


*Neive (Cuneo) com. ab. 4005 
(3944). 
Nélaton o Charleg (*, 1851- 2/ 


1911), n e m. a Parigi, medico, figlio 
del celebre chirurgo Auguste (v. 
Enc. TIT, 3149) perfezionò la tecnica 
dell'autoplastia. 

*Nembro (Bergamo) com, ab. 5864 
(5758). 
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nemostrinidi famiglia di insetti 
appartenenti all'ordine dei ditteri. 
Tutti i generi di questa famiglia vi- 
vono nei paesi caldi, 

*Nemi (Roma) com. ab. 1173 (1166). 
*Nemoli (Potenza) com. ab. 1239 
(1215). 

neiotteridi famiglia di 
dell'ordine dei neurotteri. 

nemure gruppo cdi insetti appar- 
tenente all'ordine degli imenotteri. 
Quando gli individui di questo grup- 
po hanno raggiunto il periodo di 
completo sviluppo perdono le due 
setole caudali di cui sono fornite, in- 
di muoiono in pochi giorni, dato che, 
per modificazioni avvenute al loro 
apparato boccale, non sono più 
capaci di alimentarsi. Vivono lungo 
i corsì d’acqua. 

nenfro tufo del Lazio, bigio-r0s- 
gsastro, usato come materiale da co- 
struzione. 

Nénot Henri Paul, di Parigi (n. 
1853), architetto, membro  dell'Tn- 
stitut. 

Neo-Catedoni indigeni della Nuo- 
va Caledonia, civilmente inferiori 
agli altri Malcsiani. 

neocarpia fruttificazione precoce 
delle piante. 

neocianite silicato anidro di ra- 
me di colore azzucro. Trovasi come 
prodotto di sublimazione nel Ve- 
guvio. 

neociano v. neocianite. 

nencite crilule di formazione re- 
cente nell'organismo. 

nengene il più recente dei ciue 
periodi geologici nci quali si divide 
l'era cenozoica (0 terziaria). L'altro 
periodo è il paleogene. 

Neo-gquinecsi indigeni della Nuo- 
va Guinea; appartengono alla razza 
papua. 

neohipparion gencre della sotto- 
famiglia degli equinac del Nord-.- 
merica, famiglia degli cquidi nella 
classificazione palcozociogica di Zit- 
tel e di Schlossel (miocene-pliocenc). 

neolalia creazione di nuovi vo- 
caboli da parte di matati di mente. 

neolito idrosilicato di alluminio, 
ferro e magnesio, di colore verde. 

neotcerin fenomeno per il quale 
certi animali a metamorfosi possono 
riprodursi quando ancora sono allo 
stato larvale. 
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*Nconeli (Cagliari) com. ab. 1062 
(1029). 

neosalvarsan (914) diossidiammi- 
no-arsenobenzolo-monometilensotfos- 
silato di sodio, farmaco per iniezioni 
antisifilitiche. 

neosilbersalvarsan combinazione 
di un sale d'argento con il nensar- 
ralsan, usato per iniezioni endove- 
nose antisifilitiche. 

nceotesite silicato di manganese e 
magnesio idrato, di colore rossastro. 

neotipo varietà di calcite conte- 
nente carbonato di bario. É cono- 
sciuto anche col nome di dariocalcite. 

nceotocite silicato idrato di man- 
ganese e ferro di colore nero. 

neotriassico è il tria? superiore, 
detto dai tedeschi Aewper. 

neovuleaniche, rocce, rocce ef- 
fusive di epoche geologiche recenti. 
Vi sono tra esse le lipariti, le trachiti, 
le ossidiane, le fonoliti, lc andesiti, 
le tefriti, ecc. 

*Vepi (Viterbo) com. ab. 2316 

(39304) fsino al 3/1, 1923 fece parte 
dilla prov. di Roma). 

Neresine (Pola) com. ab. 
(2030). 

*Nercto (Teramo) com. ab. 3358 
(3152), 

Neri Ferdinando, di Chiusaforte 
(n. *5/, 1850), prof. di letter. francese 
a Torino. 

*Nerola 
(1714). 
neroli (di), essenza, ottenuta dalla 
distillazione dei fiori dell'arancio a2- 
maro. É utilizzata nell'industria dei 
profumi. Così chiamata da una Or- 
sini, principessa di Ncroli, che no 
ditfusc l'uso nei primi anni del sec. 
XVIII. 
*Nervesna (Treviso) comune, dal 
10/, 1923 Nervesa della Rattaglia (v.). 

Nervesa della Battaglia (Tre- 
viso) com. nb. 6277 (6075). 

*Nervi già comune autonomo, dal 
14/, 1926 riunito al comune di Ge- 
nova. 

*Nerviano (Milano) com. ab. 7002 
(6972). 


2158 


(Roma) com. nb. 1715 


*Nesoe (Bergamo) com. ab. 2037 
(2045). 
*Nespolo (Riett) com. ab. 766 
(702). 


Nessler (di), reattivo, v. reattivo 2). 
*Nesso (Como) com. ab. 1662 (1456). 
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neto pianta a struttura erbacea, 
appartenente alla famivzlia delle 
ombrellifere, orizinaria dell'Asia, 

*Notro (Vercelli) com. ab. 2276 
(2235). 

netturina genere di insetti 
partenenti all'ordine degli 
teri, famizlia d°’lle vespe. 
nelle zone tropicali, 

*Nettuno (Roma) com. ab. 7234 
(7255). 

Nettuuo (di), Convenzioni, gli ac- 
cordi stipulati nel 1925 tra l'Italia e 
la Jugoslavia per regolare varie qui. 
stioni sulle scuole, la proprietà pri- 
vata, le strade, ccc. 

neudorfite resina fossile, di color 
Riallo chiaro proveniente dai depositi 
carbowuiferi di Moravia. 

Neumann Alfred, di Lautenburg 
(n. 9/,g 1395), novelliere, romanziere, 
drammaturgo tedesco. 

Neuri antica popolazione della 
zona intorno alle sorgenti del Duic- 
ster. 

meuroblusti cellule nervose deri- 
vanti dallo cellule germinative del 
canale neurale, 

neurobiastom i, 0 neurocitoma, 
neuromai a tipo embrionale costi- 
tuito da neuroblasti. 

mourocitoma v. neuroblastoma. 

naurodermite inffymmazione cu- 
tanza di origine nervosa. 

nourolibrom a, fibroma che si o- 
rigina dalle guaine connettivali dci 
nervi. 

neurofibromatosi malattia con- 
frasseguata dalla comparsa di pic- 
coli nodi lungo il corso dci nervi 
cutanei. 

neuroganglioma neuroma gan- 
glionare. 

neurokeratiuna sostanza albumi- 
noide caratteristica del sistema ner- 
voso, affine alla keratina, ricca di 
zolfo e tirosina. 

neurolabirintiti affezioni di ori- 
gine infettiva o tossica, che colpi- 
scono contemporaneamente il nervo 
acustico e il labirinto. 

neuroporo apertura attraverso 
la quel: la cavità del tubo midollare 
comunica con la superfice dell'estre- 
mità cefalica, 

neuroscheletro la colonna ver- 
tebrale ed il cranio, che avvolgono e 
proteggono i centri nervosi. 
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neurotossina tossina che agisce 
sulle cellule nervose. 

Neusehiiller Alberto, pittore ita- 
liano n. a Vienna (1867), autore di 
pregevoli paesaggi di montagna. 

Neustrelitz v. Mecklenburg-Stre- 
litz. 

neutrodina circuito radiotilcfo- 
nico ricevente, caratterizzato dalla 
presenza, prima della rivelazione, di 
uno 0 uue studi di amplificazione ad 
alta frequenza, e nei quali la capacità 
esistente tra placca e griglia dci trio- 
di in alta frequenza (e che è causa 
d'inusscamento di oscillazioni locali) 
viene neutralizzata dalla capacità 
di un piccolo condensatore variahile 
(neutrocondenantore) inserito, insic- 
me con la placca e griglia della 
rispettiva valvola, in un circuito 
equilibrato (a ponte). 

*Neviano (Lecce) cem. ab. 3767 
(3742), 

*Neviano degli Arduini (Parma) 
com. ab, 8506 (8460). 

*Neviglie (Cuneo) com. 
(923). 

nevrectomia alterazione dei trou- 
chi nervosi per canse infettive (tuber- 
colosi, malaria) o tossiche (alcooli- 
simo, saturnismo, ecc.). 

New.dl Hugh Frank di, Gateshead 
(n. 81/, 1357), astronomo a Cambridge. 

mewberyvite fosfato idrato di ma- 
gnesio di color hianco. 

Newbholt Henry Jobn (sir), di 
Bilston (n. */, 1862), scrittore inglese, 
posta, autore drammatico, roman- 
ziere e critico: « Admirals All», 
«A new Study of english Poctry ». 

Newpeltoun carbone adoperato 
per fucinare; ha la proprietà di sal- 
darsi prima della combustione. 

Nowton (di), lega, v. Lega 2). 

New York (America del Nord) 
città, ab. 5.839.748 (1922). 
*Niardo (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal '?/,, 1927 aggregato al 
comune di Rreno. 
*Nihbi:mo (Piacenza) 
6231 (6163). 
*Nibbiolir (Novara) com. ab. 1243 
(1157). 
*Nibiouuv (Como) com. ab. 2003 
(1958). 
*Nicastro (Catanzaro) com. 
22.160 (21.627). 

Nicastro Gustavo, di Napoli (nu. 
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com. ab. 
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8/,, 1S69), ammiraglio d'armata, dal 
2t/,, 1928 senatore del Regno. 

Niceodenii Dario, di Livorno (n. 
17,, 1877), autore di numerosi lavori 
drammatici in fraucese e in italiano: 
« Refuge +», e L'oigrette », « Scampolo », 
«La nemica r, cco. 

Niccotai Eugenio (1359. 31/, 1918), 
di Parsulta, capitano di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a Col di Rosso, 

Niecoltini 1) Fugenio, inarch. di 
Camugliano, di Firenze (n. ?*/, 15593), 
dal 8%, '13 senatore del Regno; — 
2) Pietro, di Ferrara (n. **/, 1366), dal 
‘i. 20 senatore del Regno. 

miccolite arseniuro di nicliclio, 
raramente cristallizzato. Trovasi in 
Bocmia, Argentina e Sardegna. 

niceocromite minerale ritenuto 
bieromato di nichelio, proveniente 
dal Texas. Ha colore giallastro. 

Nicèroro Alfredo, di Castiglione 
di Sicilia (n. 92/, 1876), prof. di sta- 
tistica a Nupoli. 

«Nichelino (‘lurino) com. ab. 2440 
(2432). 

Nicodemi Giargio, di Trieste (n. 
29/, 1891), storico dell’arte, direttore 
del musci civici di Milano. 

Nicol (di), prisina, v. prisma di 
Nico). 

*Nicola 1) Re di Montenegro (/o 
1541- 4/, 1921), n, a_Nicgos, dal '5/, 
1860 principe c dal #97, 1910 re del 
Montenegro, pur avendo combattuto 
valorosamente pero l'indipendenza 
del proprio pacse, dovette partire 
per l'esiliv dopo l'invasione nemica, 
e il suo Regno fu, dopo la pace, in- 
corporato nel regno Sugoslasvo. Re 
Nicota, padre delli regina d'Italia, 
Iilcna, inortin esilio ad Antibes, senza 
aver riconosciuto la legalità del nuo. 
vo regime; — 23) TT imperatore di Rus- 
sia (v. Fne. 1L, 3173), abdicò nel 
marzo 1917 a favore dl granduca 
Michele, nel 1918 fu cotnotto con 
la famiglia a Tkaterinenburg c got- 
toposto a strettissima visilanza, Du- 
rante l@avanzata di Folfak la pri. 
gionia della famiglia imperiale di- 
venne più rigorosa, c i comunisti ot- 
tennero dal Commissario dui Soviet. 
Jurkovsky  Votrdine della strage. 
La famiglia imperiale fu condotta, 
la notte del !8/,, nella cantina e scel- 
vaggiamente fucilata; i cadaveri fu- 
rono in seguito bruciati; — :3) Nico- 





faevii granduca di Russia (*% 1-56 
8/, 1929), comandante supremo delle 
truppe russe dal /, 1914 al /, 1915, 
dill'i 1915 alta rivoluzione dl ?/ 
1917 vicerè c comandante in capo 
ncl Caucaso: n, a l'ictroburgo, m. 
an Cap d'Antibers, 

Nicolai Raniero, dì Roma (n. 5/0 
1393), pocta: « Elogio della vita a, 

Nieolato Angelo, di Pavia (n, 188%), 
oculista, combattente, dal 1929 de- 
putato al Paciamento. 

Nicolini Tausto, di Napoli (n. 39, 
1579), storico, 

Nicolis di Rohilant Mario (conte), 
di Torino (n. 29/, 855), generale d'ar- 
miata, valoroso condottiero nelle con- 
quiste de Monte Nero, di Col di 
Lana, dal 2/, 1917 senatore del Re- 
gno. 

Nicolle Charles, medico francese, 
direttore dell'Institut Tasteur di Tu 
nisi, ottenne i) premio Nobel per la 
medicina (192*) per i suoi studi sulla 
febbre petecchiate. 

*Nicolosi (Catania) com. ab. 3600 
(3309), 

*Nicorvo (Pavia) com. ab. 1020 
(1009), 

*Nieosin (Enna) com. ab. 15.368 
(14.536). 

*Nicotera (Catanzaro) com. ab. 
2552 (7512). 

nicotinismo avvelenamento ero- 
nico cansato dall'abuso di tabacco. 

*Nicellian Belbo (Cunco) com. ab. 
1316 (1216). 

*Niclla Tanaro {(Cunco) com. ab. 
2011 (1343). 

Nielsen Carl August, di Odense 
(n. */, 1865), compositore di musica, 

Nicmann Walter, di Amburgo 
(n. 19/1, 1876), critico musicale e com- 
positore. 

*Nigoline (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal 14/, 1928 frazione del co- 
mune di Corte Franca (v.). 

migrrescite idrosilicato di allu- 
minio, ferro, magnesio e calcio, di 
colore verde, 

*Niguarda già comune autonomo; 
dal 3/, 1923 annesso al comune di 
Milano (V.). 

Nikiseh Arturo (°/, l“55- 29/, 
1922), di Lébény Szent Miklos, ce- 
lebre direttore d'orchestra; m. n 
Lipsia. 

*Nimix(Udine) com, ab. 6165 (55035) 
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miobitti classe di minerali derivati 
dall'acido  metaniobico, 

niohotantalati clusso di minerali 
i quali contengono acido niobico cd 
acido tantalico, s 

*Niscemi (Caltanissetta) com. ab. 
17.230 (17.050). 

Niscu Nicola (1896- 8/, 1916), di 
Napoli, sottotenente dei gramaticri, 
medaglia d'oro; m. a Malga delli 
Cava. 

misehastina miscela esplodente a 
base di nitroglicerina c carbone. 
*Nissoria (Etna) com. ab. 3019 
(2941). 

nifante (nyetanthces arbor tristis), 
arboscello dicotilcdone monopetalo, 
della famiglia delle olcince i cui fori 
si aprono alla sera, spamdendo un fl- 
nissimo profumo e cadono al levar 
del sole. É originario dell'India ed 


è anche conosciuto col nome di 
sonnambula. 
nitelt mammifero appartenente 


all'ordine dei roditori. Y attine al 
ghiro, frequente nei boschi dell'Eu- 
ropa centrale e meridionnie. 

nitella pianta del gruppo delle 
caracco, cresce nell'acqua dolce fer- 
ma o corrente, 

nitroferrite miscela csplodente a 
base di nitrato d'amsmonio. 

mitriche, piante, lc piante che 
sj sviluppano in umbienti ricchi di 
sostanze azatate. 

nitrito di amile v. amile, 

nifranmilitàa si otticne nitrando 
l'anilina, ha aspetto aghiforme, vo- 
latilizza col vapore d'acqua. 
*nitrabarite nitrato di bario pro- 
veniente dal Chile. 

mitrocaleite nitrato di calcio che 
si trova sulle parcti di molte caverne. 

nitroforinio composto giallo cri- 
stallino che per la sua composizione 
è simile al cloroformio. 

nitroplauberite solfo nitrato di 
sodio idrato, di colore bianco. 

nitromagnmnesite nitrato idrato di 
magnesia, di colore bianco ce sapore 
amaro, 

niftromanmite esplosivo frantu- 
inmante, fu scoperta nel 1847 da A- 
scanio Sobrero che l’ottenne in modo 
analozo alla nitrogliccrina. 

nitronaftalina si ottiene -nf- 
trando la naftalina; è usata come ma- 
teria colorante. 
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nitteribidi tanvzlia di insetti del- 
l'ordine dei ditteri, ‘lutti i generi di 
questa famiglia vivono parassiti dci 
pipistrelli, 
*Nitti Francesco Saverio, di Melfi 
n. ’*/, IStis), uomo politico, mi- 
nistro di Agricoltura (’/, 1911- "/ 
1914), del Tesoro (**%/n 1917-5/, 1919), 
presidente del Consizlio (**/, 1919- 
2%, 1920), Nicramento rcombittuta, 
per la sua debole politica inter- 
na e cstcera, dalle nuove forze 
dell'Italia unita e vittoriosa dopo 
la dura prova della guerra. L'av- 
vento del fascismo spazzòà i residui 
della politica nittiana, ma non potè 
impedire nna sterile opposizione, 
tanto più deplorevole in quanto con- 
dotta all'estero con scritti polemici 
in giornali c libri. 

nittiecllo niammifero affine alla 
lemuvra, vive nelle foreste dell'Asia 
meridionale, 

nittitropisimo fenomeno per il 
quale certe piante compiono dei de- 
terminati movimenti allo scopo di 


prendere delle particolari posizioni 
durante l'oscurità. 
Niutta QUgo (? - 2/, 1916) di 


Napoli, sottotenente «del corpo ae- 


ronautico, medaglia d'oro; m. a 
Borgo di Valsugana. 
*Nivelle Robert Georges (!5,, 


1850- 23/, 1924), di Tulle, generale 
francese, comandante della secunda 
armata a Verdun; m., a Parigi. 

pivenite varietà di uraninito, di 
colore nero. 

*Nizza Monferrato (Alessandria) 
com. ab. 10.118 (9.578). 

*Nizza Sicilia (Messina) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1929 riunito 
al comune di Roccalumera (v.). 

NO sigla di individuazione della 
provincia di Novara, 

Nonilles Anna Elisabeth (de), 
(contessa, di larigi (n. !*,, 1876), 
poetessa c scrittrice di romanzi; « Le 
coeur innombrable », + L'ombre des 
jours », «Le visage émerveillé », «La 
domination », ccc. 

*No:tle (Venezia) com. ab, 6736 
(6595). 

Nonrnu (Trento) giù comune au- 
tonomo, dal !9/, 1929 riunito al co- 
mune di Villa Zaqdrina. 

*Noaseit (Aosta) c. ah. 1396 (1886). 

Nobel, Premio - 1 premio Nobel 
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è stato conferito per la prima volta 
nel 1901. Sino ad oggi sono stati 
assegnati i promi seguenti: 1901 - 
Fisica: W. C. Roentgen (raggi X): 
Chimica: F. H. Van 'tHoff (studi 
sulla dinamica chimica); Fisiologia 
e Medicina: E. A. von Bcehring (sco- 
perte «di sieroterapia); Letteratura: 
R. PF. A. Sully Prudhomme: Opera 
per la Pacc universale: IN. Dunant 
{promotore della Convenzione di 
Ginevra del 18604, della Croce Rossa) 
e J Passy, — 1902 Fisica: H. A. 
Lorentz (studi sugli ioni) c P. Zce- 
mann (studi sul magnetismo); Chi. 
mica: E. Fischer (ricerche di chimica 
organica); l'istologia c.Medicina: sir 
R. Ross (ricerche sulia malaria): 
Letterutura: TT. Mommesrn (storia di 
Roma); Opera per la Pace: FL. Du- 
commun e A. Gohat (segretario il 1°, 
presidente il 2° della Conferenza in- 
ternuzionale di Rerna per l'arbitrato 
ela pace). — 1903 Fisica: H. A. Bec- 
quercl (corpi radioattivi), e P. Cu- 
ric con la moglie DN. Sklodowska 
(scoperta del radio c del polosvio); 
Chimica: S. A. Arrhenius (ricerche 
sull'elettrolisi); Fisiologia e Medicina: 
N. R. Finscn (terapia dei raggi violet- 
ti); Letteratura:B. Bjòrnson; Opera 
della Pace: sir W. R. Cremer. — 1904 
Fisica: Lord J. W. S. Ravlcigh (studi 
sul suono, sulla densità dci gas, sro- 
perta dell’argon); Chimica: sir W. 
Ramsay (ricerche sui gas rari del- 
l'atmosfera); Fisiologia c Medicina: 
I. P. Pawlow (lavori sul chimismo 
della digestione); Letteratura: F. 
Mistral c J. Echegaray; Opera della 
Pace: Istituto di Diritto Internazio- 
nale fondato a Gand, - 1905 Fisica: 
Ph. Lenard (studi sui raggi catodici); 
Chimica: A von Bacyer (studi sui 
corpi della serie idro-aromatica); 
l’isiologia e Medicina: R. Koch (studi 
sulla tubercolosi); Letteraturis: HI. 
Sienkiewicz; Opera della Pace: Ba- 
runessa B. von Siîittner. — 1906: SI. 
sica: J. J. Thomson (studi sulle pro- 
prietà degli clettroni); Chimica: H. 
Moissan (ricerche sugli elementi del 
fluoro, uso del forno clttrico); Fi- 
siologia e Medicina: C. Golgi (anato- 
mia del sistema nervoso, studi sul 
microbo della malaria) c S. Raméa 
y Cajal (studi sul sistema nervoso); 
Letteratura: G. Carducci; Opera della 
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l'ace: ‘Th. Roosevelt. —- 1907 Fisica: 
A. A. Michelson (ricerche sulla spet- 
troscopia); Chimica: FE. Bichner 
(ricerehe di chimica biologica); Fi- 
sinlogia c Medicina: A. Luveran (ri- 
cerche sulle febbri palustri e sugli ema- 
tozoari); Letteratura: R. Kiptingj 
Opera della Pacc: E. T. Moncta e 
L. Rennult. — 1908 Fisica: G. Jipp- 
mann (fotografia dei colori, ricerche 
di ottica, acustica, clettricità); Chi- 
mica: E. Rutherford (ricerche sui 
corpi rixlio-attivi); Fisiologia e Me- 


dicina: P. Elrlich e E. Mcènikov 
(studi sull'immunità); Letteratura: 


R. Eucken: Opera della Pace: K. 
P. Arnoldson e T°. Bajer, —- 1909 
Tisica: G. Marconi e TY. Braun (tcle- 
grafia senza fili); Chimica: W. Ost- 
wald (lavori sulla catalisi); Fisiologia 
© Medicina: ‘fh. Kocher (studi sulla 
tiroide); Letteratura: S. Lagerlof; 
Opera della Pare: A. M. F. Bcernacrt 
e P. H. B. Dalluart d'Estournelles 
de Constant. —- 1910 Fisica: J' D. 
Van der Waals (liquefazione dei gas); 
Chimica: 0. Wallach (ricerche di chi- 
mica industriale sui composti idro- 
aromatici); Fisiologia e Medicina: 
A. Kosscel (ricerche sugli albuminoidi 
c i derivati dell'acido nucleinico); 
Letteratura: P. Heyse; Opera della 
Pace: Bureau international de la 
Paix di Berna. - 1911 Fisica: W. 
Wien (scoperta delle leggi dell'irra- 
diazione calorifica); Chimica: M.me 
Curie (studi sul radio e i corpi radio- 
attivi); Fisiologia e Medicina: A. 
Gulistrand (lavori sulla diottrica); 
Letteratura: M. Maeterlinek; Opera 
della Pace: T. B. C. Asser c A. IH. 
Fried. - 1912 Fisica: G. Daten (la- 
vori sull’acetilence); Chimica: V. 
Grignard (reattivi organo-magnesia- 
ci) e P. Sabatier (studi di chimica in- 
dustriale e agricola); Tisiologia € 
Medicina: A. Carrel (innesti umani 
e conservazione dei tessuti viventi); 
Letteratura: GC. Hauptmannj; Opera 
della Pace v. 1913. — 1913 Fisica: 
K. OQnnes (liqmnefazione dei' gas € 
dell'elio); Chimica: A. Werner (com. 
plessi organici, dissimetria moleco- 
lare); Fisiologia e Medicina: C. Richet 
(scoperta dell’anafilassi); Lettera- 
tura: R. Tagore; Opera della Pace: 
E. Root (premio del 1912) e H. La- 
îiontaine. - 1914: nessun premio fu 
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assegnato. -—- 1915 Fisica M. von 
Laue (raggi X c loro diffrazione) 
(preniio del 1914), W. IH. Bragg c il 
tiglio W. L. Bragg (raggi X, cristalli, 
radioattività); Chimica: T. W. Ri- 
chards (studi sugli atomi) (premio 
del 1914), R. Willstaetter (ricerche 
sulla clorofilla); l'isiologia e Medici- 
na: R. Barany (studi sul cervelletto) 
(preinio 1914), il premio per it 1915 
non è assegnato. Non sono assegnati 
neppure i premi per la Letteratura c 
la Pace. - 1916: Si assegnano solo i 
premi per la Letteratura: R. Ral- 
land (premio 1915),c W. von Hri- 
denstam. - 1917: Non sono assegna- 
ti i premi per la l'isica, la Chimica e 
la Fisiologia c Medicina; Letteratura: 
K. Gjellerup e H. Pontoppidan; 0- 
pera per la Pace: Il Comitato inter- 
nazionale della Croce Rossa a Ginc- 
vra (premio 1915). —- 191% Fisica: 
C. Barkla (raggi X) (premio 1917). 
Gli altri premi non sono assegnati. — 
1919: M. Planck (tcoria dci quanti) 
(premio 1912); J. Stark (analisi spet- 
trale); Chimica: I° Haber (sintesi 
dell'ammoniaca (premio 1918); Ti- 
siologia c Medicina: J. MBordet (sie- 
roterapia, scoperta del microbo della 
tosse asinina); Letteratura: C. Spit- 
teler; Opera della Pace: W. Wilson, 
presidente degli Stati Uniti. 1920 
Fisica: C. E. Guillaume (leghe me- 
talliche); Chimica: mon assegnato; 
l'isiologia € Medicina; A. {{rogh 
(vasi capillari); Letteratura: K. 
Hamsun; Opera Aglla pace: L. Bour- 
geois. - 1921 lisica: A. Fiustein 
(relatività); Chimica: W.  Nernst 
(termochimica) (premio 1920); Fi. 
siologia e Medicina: non assegnato; 
Letteratura: A. Trance; Opera per 
la Pace: K., K. Branting c 1. C. Lang. 
— 1922 Fisica: N. Bohr (struttura 
degli atomi); Chimica: F. Soddy (ra- 
dioattività) (premio 1921); F. W. 
Aston (spettrografia e radioattività); 
Fisiologia e Medicina: non assegnato; 
Letteratura: J. Renavente; Opera 
della Pace: T. Nansen. — 1923: Fi- 
sica: R. A. Nillikan (fenomeni foto- 
elettrici); Chimica: F. Pregl (analisi 
microchimica): Fisiologia e Medicina: 
A. Hill (calore muscolare) e O. Mc- 
ycrhof (studi sul rapporto tra il con- 
sumo di ossigeno e la formazione di 
acido lattico) (premio 1922); F. G. 
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Banting e J. J. R. Maclcod (per gli 
studi sull'insulina) (premio 1923); 
Letteratura: W. B. Yeats; Opera 
della Pucci non assegnato. — 1924; 
Visica: K. M. G. Siegbahn (spettro- 
scopia dei raggi X}; Chimica: non 
assegnato;  l'isiolugia e Medicina: 
W. Einthoven (meccanismo dell'e- 
lettro-cardiogramma); Letteratura : 
W. Reywvmont; Opera della Pace: 
non assegnato, — 1925: J. Franck c 
G. Hertz (scoperta delle leggi del- 
l'urto d'un clettrone con un atomo 
dei gas e dei potenziali di risonanza); 
Chimica: R. Zsigmondy (colloidi); 
Fisiologiu ec Medicina: non assegnato; 
Letteratura: G. B. Shaw; Opera 
della Pacc: sir A. Chaniberlain e Ch. 
G. Diwos, — 1920: l'isica: J. Verrin 
(ricerche sulla struttura discontinua 
della materia); Chimica: T. Svedberg 
(per Vinsierio dell'opera. sua); Fi- 
siulogia e Medicina: J. Fibizer (ri- 
cerche sul cancro); Letteratura: G. 
Ducedda (issegnato nel 1927); Opera 
della Pace: A. Briand e G. Strese- 
mann. — 1927: l'isica: A. Conipton 
{ricerche sulla natura della Incce) e 
C. T. R. Wilson (ioni gazosi); Chi. 
mica: Hi. Wicland; Fisiologia c Me. 
dicinsa; J, Wagner von Jaurepg (ma- 
birin), Letteratura: }}, Bergson; Ope- 
ra delle Pace; PF. Buisson c L. Quidde. 
- 1928: Tisica: non assegnato (v. 
1929); Chimica: A. Windaus; Medi. 
cina: Ch. Nicolle; Letteratura: S, 
Undset. — (1929): Ficgica: 0. W. Ri- 
chardson (ricerche suglicicttroni) (pre- 
mio del 192X); duca M. de Brogtie 
(studio degli spettri dei raggi Xi: A, 
Jarden e H. Euler-Chelpin (studi 
di chimica biologica); Nisiologia e 
Medicina: C. ECykman e sir F. Q. 
Hopkins (scoperte sulle vitamioc); 
Letterutura: T. Mann. 

Nobile Umberto, di Lauro (n. 2'/, 
1885), generale del genio acronautico, 
costruttore del Norge (v.) che guidò 
nel volo al Polo Nord (192), Con- 
dusse una seconda spedizione al l’olo 
sul «dirigibile Zfelia (v.) che cbbe un 
esito sfortunato poichè fl #5/, 1028, 
dopo aver sorvolato il Polo, durante il 
ritorno l’acronave si abbattè al suolo. 
Nell'urto la navicella si staccò e 
l'involucro alleggerito si peordetto 
con sei tra i sedici componenti del- 
l'equipaggio, I naufraghi della navi. 

‘ 
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cella furono sulvati dalle spedizioni 
di soccorso, ma un destino avverso 
sembrò accanirsi sugli croi, il moto- 
rista Pomella perì nell'urto, it prof. 

Malmgreen (v.) morì di stenti mentre 
con Mariano e Zappi tentava di pro- 
cedere sulla banc higlia per chicdere 
soccorso, e il velivolo pilotato dal. 
l'aviatore  irancese Guilbaud, nel 
quale aveva preso posto Amunisen, 
si. perdeva nell'oceano. L'apparec- 
chio italiano Marina 17 che cra ac- 
corso per coadiuvare ai soccorsi 
precipitava nel Rodano durante il 
viaggio di ritorno. Nell'immane scia- 
gura rifulse ancora una volta l’eroi- 
sino d'italiani e stranieri avvinti da 
un'unica fede e spinti da un ardore ine. 
sausto di sacrificio, 

nobiliare, Stato, v. ordinamento 
dello Stato nobiliare italiano, 

noblite niobato di uranio, ittrio, 
erbio ce cerio di color nero. 

*Nocara (Cosenza) com. ab. 1192 
(1152). 

*Nocclano (Pescara) com. ab. 1906 
(1770). 

*Nocceo (Novara) già comune au- 
tonomo, dal !3/, 1923 riunito al co- 
mune di Gignese. 

*Nocera Inferiore (Salerno) com. 
ab. 24.304 (24.404). 

*Nocera Superiore (Salerno) com. 
ab. 8679 (8685). 

*Nocera Tirinese (Catanzaro) com. 
ab. 4323 (3942). 

*Nocera Unibra 
ab. 95398 (8273). 

*Noceto (Parma) com. ab. 10.293 
(10.123), 

noch contratto di borsa il quale, 
previo pagamento di un premio sta- 
bilito, dà diritto al compratore di 
ritirare al prezzo contrattuale un 
quantitativo doppio o triplo di quello 
fissato, oppure al venditore di con- 
segnare il doppio o il triplo del quan- 
titativo contrattato. 

*Noci (Bari delle Puglie) com. ab. 
13.884 (13.693). 

Noel Arturo, di Roma (n. 3/, 1874), 
pittore di figura e ritratti. 

*Nociglia (Lecce) com. ab. 4373 
(4369), 

*Nocepoli (Potenza) com. ab. 1735 
(1721). 

*Nogara (Verona) com. ab. 5956 
(5390). 


(Perugia) com. 
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Nogara Bartolomeo, di Bellano 
(n. 39/, 1863), archeologo, direttore 
dei musei pontifici. 

Nogarè (Trento) già comune nu- 
tonomo, dal **/,, 1925 aggregato al 
comune di Pergine Vulsugana (v.). 

Nogaredo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !9/, 1929 riunito al co- 
mune di Villa Zagarina. 

*Nogarole Rocca (Verona) com. 
ab. 2601 (2556). 

*Nogarole Vicentino (Vicenza) 
com. ab. 1520 (1472). 

Noguchi Hideyo, di Inavashiro 
(n. **/, 1876), batteriologo giappo- 
nese, riuscì ad ottenere la cultura 
della spirocheta della sifilide, e di- 
mostrò l'origine luetica della paralisi 
generale e della tabe dorsale, scoprì 
nel 1918, il bacilto della febbre gialla, 
e riuscì a preparare un vaccino pre- 
ventivo e un sicro curativo. 

*Noicattaro (Bari delle Puglie) 
com. ab. 10.400 (10.223). 

*Nola (Napoli) com. ab. 15.852 
(15.762). 

*nolanacec famiglia di piante di- 
cotiledoni affine a quella delle con- 
volvulacce. 

*Nole (Torino) com. ab. 3965 (3397). 

Nolhae (de) Pierre, di Ambert 
(Puy-de-DOnic) (n. 15/,, 1859), scrit- 
tore, storico ed erudito, noto per i suoi 
lavori sul Petrarca é sull'umanesimo: 
«La Bibliothèàque de lIulvio Or- 
gini», « Pétrarque ct l’Humanisme », 
gu Versailles, Maria Antonietta, ecc.; 
dal '4/, 1922 membro dell'Acad. Frane. 

*Noli (Savona) com. ab. 2136 
(2093). 

nolontà volontaria resistenza ad 
una impulsione, arresto di un atto 
in vin di compiersi se la volontà non 
l'ostacolasse. 

nomadismo tendenza di certi 
popoli na spostarsi periodicamente e 
a non avere sede stabile. 

@*Nomaglio (Aosta) già comune su- 
tonomo, dal !*/, 1929 rinnito sal co- 
mune di Andrate (v.). 

Nomesino (Trento) giù comune 
autonomo, dal °/,, 1923 aggregato 
al comune di Pannone (v.). 

Némi ((frento) com. ab. 
(1036). 

Nomis di Cossila Mario (conte), 
valoroso combattente (n. 1874), dal 
*/, 1929 senatore del Regno, 
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nosinocaunoeno raccolta dei ca- 
noni di tutti i concilî riconosciuti e 
delle leggi civili riguardanti materia 
ecclesiastica. 

nomofiii nome tecnico delle fo- 
glie propriamente dette. 

*Nonanutolu (Modena) com. ab. 
8920 (8820). 

*None (Torino) com. ab. 2397 
(2360). 

*Nonlo (Novara) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 aggregato al 
comune di Cesara (v.). 

*Nono Luigi (*/, 1850- 1?/,, 1918), 
di Fusina, pittore. 

nontronite silicato idrato di ferro 
conosciuto anche col nome di clo- 
ropale. 

*Noragugume (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal */, 1928 aggre- 
gato al comune di Borore (v.). 

*Norbello (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 unito al co- 
munc di Ghilarza (v.). . 

*Norciu (Perugia) com. ab. 10.754 
(8107). 

*Norduu Max (?9/, 1849- 13/, 1923), 
di Pest, scrittore, v. Enc. III, 38200; 
m. a Parigi. 

*Nordenskjilid Otto (‘13 1869- 
3), 1923) di Sébdertelge, geografo, 
geologo ed esploratore svedese (v. 
Euc. III, 3200) m. a Stoccolma. 

Norye nome dato da Amundsen 
(v.) al dirigibile italiano semirigido 
N 1, costruito dal gencrale U. 
Nobile (v.) della capacità di 18.500 
mc., 106 metri di lunghezza, 18,38 
metri di diamctro, 24,30 m. di al- 
tezza, 19,64 m. di Jarghezza massima, 
che poteva raggiungere una velocità 
di 100 km. all’ora, Il « Norge » sor- 
volò il Polo N. il 23/, 1926. 

Norfolk v. Howard. 

*Noriglio (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 1927 aggregato 
al comune di Rovereto (v.). 

*Norimbergi (ted. Nturnderg) (Ba- 
viera, Franconia media) città, ab. 
992.494 (1925). 

morito roccia antica costituita 
da labradorite ed iperstene, molto 
dura e di difficile lavorazione. 

*Norma (Roma) com. ab. 3034 
(2350). 

normanito esplosivo inglese per 
lavori in galleria; è formato da 33% 
di nitroglicerina, 45% di nitrato po- 





tassico, 11% ossalato ammonico, 
8% farina di legno, il resto è cotone 
collodio e carbone di legna. 

Nortteliffe Alfred Charies Wil 
liam Harmsworth (visconte) (/ 
1865- !*/, 1922), di GChapelizod (Du- 
blino), giornalista, dal 1908 direttore 
del Times; m. a Londra. 

«Norvegia (v. Enc. III, 3205), su- 
perficie 323.793 km.*, popolazione, 
all'/13 1920, 2.649.775, calcolata al 
83/13 1927, 2.797.827 (8 per km.?), 
Capitale: Oslo; ab. 250.000 (1927). 

Nosari Adone, di Tubellano (n. 3/, 

1873), giornalista e scrittore. 
*Nosute (Milano}com. ab. 477 (460). 

Nosedu Enea, di Varese (n. ?/, 
1865), giurista, avvocato generale 
militare. 

moselite silicato di alluminio e 
sodio, con solfato di sodio, di colore 
brunastro azzurro. 

Noske Gustav, di Brandeburg (n. 
*/, 1965), uomo politico tedesco, s0- 
cialista, deputato ul Reichstag, ca- 
peggiò lu rivolta marinara dì Kiel 
(/1,1 1918), ministro della Difesa Na- 
zionale (/, 1919- /, 1920). 

mosofiti piante che causano ma- 
lattle negli esseri viventi sui quali 
vivono parassite. 

Nossu (Bergamo) comune creato 
il */, 1928 con la riunione dei comuni 
di Ponte di Nossa e Premolo; ab. 
3004 (2387). 

nota di pegno documento rila- 
sciato dai magazzini generali ai de- 
positanti di merci, unitamente alla 
« fede di deposito ». Esso è girabile 
ed il possessore di esso ha il diritto 
di pegno della merce, 

eNotureseo (Teramo) com. ab. 
4903 (4733), 

notidanidi famiglia di pesci car- 
tilaginosi comprendente numerosi 
squali. 

*Noto (Siracusa) com. ab. 32.629 
(32.360). 

notodcifidi famiglia di crostacei 
le cui specie vivono parassite nella 
cavità bronchiale delle ascidie. 

notopteridi famiglia di pesci te- 
leostei i cui generi vivono nell'O- 
ceano Indiano. 

Notte Emilio, di Ceglie Messapico 
(n. 3°), 1891), pittore. 

nottolino d’arresto, nelle mac- 
chine è un piccolo pezzo metallico 
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che impegnandosi in un incavo di 
una ruota la arcesta in prestabilita 
posizione. 

nourriee parola francese, comune- 
mente usata in aviazione cd in an- 
tomobilismo, per indicare il serba- 
toio ausiliario della benzina. 

*Nova (Milano) com. dal 2/, 1923 
modificò la propria denominazione 
in Nova Afilanese (v.). 

Novacella (Bolzano) già comune 
autonomo, dal !*/, 1929 riunito al 
comune di Varna. 

*Novale (Vicenza) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1928 aggregato al 
comune di Valdagno. 

Novaledo (Trento) com. ab. 940 
(955). 

*Novafesa (Torino) com. ab. 1010 
(915). 

*Nova Levante (Bolzano) com. 
ab. 1007 (1036). 

Nova Milanese (Afilano) com. 
ab. 3277 (3236). 

Novn Ponente (Bolzano) com. 
ab. 2474 (2521). 

*Novari (Viemonte) 1) provincia: 
ab. 402.879 (384.342); 2) com. ca- 
poluogo ab. 54.447 (30.260). 

*Novara di Sicilia (Messina) com. 
ab. 10.315 (9247). 

*Novareglia (Aosta) già comune 
autonomo, dal **/, 1929 frazione del 
comune di Valchiusa (V.). 

Novarese Vittorio, di Torino (n. 
*/, 1861), geologo. 

Novaro 1) Angiolo Silrio, di Diano 
Marina (n. !*/, 1866), romanziere e 
pocta, dal ®?/, 1929 ncmbro dell'Acca- 
demia d'Italia; scr.: «I] Costello», «Il 
fabbro armonioso », ecc. - 2) Giacomo 
Filippo, di Diano Calderina (n. 3/, 
1843), prof. della R. università di 
Genova, dal / 1908 scnatore del 
Regno. 

*Nova Siri (Matera) com. ab. 2334 
(2314). 

*Novate Brianza (Como) già co- 
mune autonomo, dall'?/, 1927 riu- 
nito al comune di Aferatle (v.). 

*Novate Mezzeota (Sondrio) com. 
ab. 1390 (1279). 

*Novate Mitanese (Milano) com. 
ab. 3423 (3408). 

novavia vernice di composizione 
poco nota, molto usata per coprire 
le superfici portanti di nereoplani, 
ch’essa rende impermeabili e lucide, 





*Novo (Vicenza) com. ab. 2660 
(2665). 

*Novedrato (Como) già comune 
autonomo, dal ?*, 1923 riunito al 
comune cdi Carimate (v.). 
*Novellara (Reggio 
com. ab. 10.156 (9991). 
*Novello (Cuneo) già comune au- 
tonomo, dal !°/, 1923 frazione del 
comune di Monchiero Novello (v.). 


nell'Emilia) 


Novelli 1) diugusto (1366-91 


1927), di Tirenze, commediografo, 
rinnovatore del teatro vernacolo 
fiorentino, scr.: «L'acqua cheta», 
« Casa mia, casa mia +, « La cupola », 
ecc.; - 2) Enrico, di Pisa (n. */, 1576), 
figlio di Ermete, giornalista e scrit- 
torce, autore di commedie e di nume- 
rosi libri per l'infanzia ec l'adolescenza 
pubblicati sotto lo pseud. di Yambo; 
— 3) Ermete (*5/, 1S51- 29/; 1919), di 
Lucca, celebre attore drammatico; 
m. a Napoli; - 4) Novello, di Castel- 
belforte (n. */, 1977), agricoltore, 
dal ?/, 1929 senatore del Regno. 

*Noventa di l’iave (Venezia) com. 
ab. 5200 (5215). 


*Noventa Padovana (Padova) 
com. ab. 23945 (2936). 
*Noventa Vicentina (Vicenza) 


com. ab. 7228 (7024). 

*Novi di Modena (Modena) com. 
ab. 9231 (9216). 

*Novigltio (Milano) com. ab. 1167 
(1154). 

*Novikov Ivan (1851- / 1912) di 
Costantinopoli, socivlogo russo, m. 
a Berlino. 

*Novilara già comune autonomo, 
dal 23/, 1929 aggregato al comune di 
Pesaro (V.). 

*Novi Ligure (Alessandria) com. 
ab. 20.035 (19.724). 

*Novi Velia (Salerno) già comune 
autonomo, dall'8/, 1928 riunito al 
comune di Vallo della Lucania. 

novocaina anestetico di forte 
effetto, solubile in acqua. 

*Novoli (Lecce) com. ab. 6727 
(6729). 

Noyes Alfred, di Staffa (n. ’*/, 
1$»0), pocta inglese: « Collected 
Pocms a, « The Torclibearers ». 
*Nozza (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal #7, 1925 riunito al co- 
mune di V'esfone. i 

NU sigla di individuazione della 
provincia di Nuoro. 


nuo 


*Nucetto (Cuneo) com. ab. 1466 
(1382). 

*Nuchfs (Sassari) com. sab. 1459 
(1469). 

nucteinici, acidi, acidi fosforati 
prodotti da scissione delle nuclcine. 

nucleomicrosomi piccole  gra- 
nulazioni di cromatina che trovansi 
nel nucleo della cellula. 

nucleoplasmia protoplasma co- 
atitucnte il nuclico della cellula. 

mueulidi famiglia di molluschi la- 
mellibranchi. 1 generi di questa fa. 
miglia hanno conchiglia bivalve ri- 
gonfia e vivono sui fondi sabbiosi. 
*Nugbedu di San Nicolò (Sas- 
sari) com. ab. 2126 (2017). 
*Nughedu Santa Vittoria (Ca- 
glisuri) già comune autonomo, dal **/,, 
1927 riunito al comune di Sorrudile. 
*Nule (Sassari) com. ab. 1521 (1777). 


*Nulvi (Sassari) com. ab, 3710 
(35R2). 
*Num:ina (Ancona) com. ab. 4825 
(4362). 


mumeri amicabill v. amicabiti. 

*numero, in termine computistico 
gî intende il prodotto del capitale 
per il numero dei giorni durante i 
quali detto capitale è messo a frutto. 

niemmoliaria pianta appartenen- 
te alla famiglia dute primulacce, vive 
nei luoghi umidi anche in Ttalia. 
tim mandario nome dato dagli 
antichi Romani ai piccoli banchieri. 

Nunziante di Sin Ferdinando 
Ferdinando (marchese), di Napoli 
(n. 87/, 1863), cx deputato, dal ®?4*/,1929 
scnatore del Regno. 

*Nuoro (Sardegna) 1) provincia: 
cercata il */, 1927: nb. 199.028(191.582); 
2) com, capoluogo: ab. 8554 (7814). 

Nuova Guinea (Oceania 0.) v. 
Enc. TII, 3220, dal 1889 al 7, 1914, 
sotto l'amministrazione tedesca, poi 
sotto l'amministrazione australiana, 
assegnato, come mandato, all'An- 
stralia dalla Socictà delle Nazioni 
il 37/1, 1920. Superficie 235.700 km}, 
400.001 ab. (1.28S bianchi) (1921), 
capitale: Rabdaul. 

*Nurachi (Cagliari) già comune 
autonomo, dal '*/, 1927 riunito al 
com. di Riola (v.). 

*Nurisgus {Nuoro} com. ab. 1051 
(1049). 

*Nuralluo (Nuoro) com. ab. 972 
(939), 
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ohi 
*Nurinminis ab. 

2185 (2146). 

€Noraxinieddu (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal 3*/, 1927 aggre- 
gato al comunc di Oristano. 

*Nureci (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 riunito al co- 
mune di Senis. 

Niirunberg v. Norimberga. 
*nurra nome d'un mincrale di ferro 
della Sardegna (è limonite). Contiene 
44%, di ferro. Si adopera per produ- 
zione della ghisa con l'alto forno. 

Nurria Pietro, di Alghero (n. 5 
1871), bibliotecario a Genova, 
*Nurrì (Nuoro) com. ab. 
(2747). 

@Nus (Aosta) com. ab. 3546 (3303), 
*Nuseo (Avellino) com. ab. 4968 
(4552). 

nutritivo, rapporto, v. rapporto 2). 

muttalite varietà di scapolite 
proveniente dagli Stati Uniti. 

*Nuvolento (Brescia) com. 
2259 (2239). 

*Nuvolera (Brescia) com. ab. 1741 
(1611). 

Nuvoloni Domenico, di Castel. 
franco Ligure (n. 5, 1866), dal ‘/10 
1920 senatore del Regno. 

Nvhoim M., giurista danese (n. 
1858), membro della Corte perma- 
nente di giustizia internazionale 
presso la Sorictà delle Nazioni. 

Nvrop Christophe, di Copenha- 
gen (n, 1858), filologo, noto per la 
monumentale + Grammaire  histori- 
que de la langue francaise », 


(Cagliari) com. 


2569 


ab. 


O 


oarite miscela esplodente costi. 
tuita da nitrato di potassio, nitrogli- 
cerina, nitrocellulosa c nitrobenzene. 

Obbo schiatta di razza negra, abi- 
tante ad oricnte dell'Alto Nilo. 

obelia colenterato abitante i mari 
caldi. 

Oberhbummer Eugen, di Monaco 
(n. **/, 1859), geografo, prof. a Vienna. 

Ober- Qesterreich (ted.) = Alta 
Austria, v. Austria. 

O berziner Giovanni, di Trento 
(n. */1., 1857), storico, prof. a Torino. 

obisio ragno del gruppo dei cher- 
net.idi; vive sotto le cortecce dei tron- 
chi e fra i muschi, 


tir Mede dato 
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oblò {dal francese Aublot) portei- | *Odolo (Brescia) com. ab. 1137 
lini di luce (0 di murata) delle navi, | (1061). 
sono piccole aperture circolari pra odonati ordine di insctti, cono- 


ticate sulle murate e sui flanchi delle 
sovrastrutture, ed hanno portelline 
a tenuta stagna; la portellina è di 
vetro con armatura di bronzo. 

Ocagno (d’) Philibert, di Parigi 
(n. ?%j, 1862), matematico, membro 
dell’Institut. 

*Occhicppo Inferioro (Vercelli) 
com. ab. 2765 (2632). 
*Occhieppo Superiore (Vercelli) 
com. ab. 1686 (1655). 
*Ocechiobello (Rovigo) com. ab. 
5943 (5365). 
*Occimiano 
sab. 1919 (1870). 
occorrendo (termine bancario), 
equivale: in caso di bisogno; se la 
cambiale non è pagata dal debitore, 
può essere pagata da un terzo (Cod. 
com. 299 a 301), che è indicato sulla 
cambiale, per intervenire al paga- 
mento, con la dizione: « Occorrendo 
presso... ». 
*Oere (Aquila degli Abruzzi) com. 
ab. 1509 (1328). 

oculina (oculina virginca) zoo- 
fito del gruppo dci polipi, ordine 
delle madrepore, trovasi nel Mediter- 
raneo e nei mari equatoriali. Viene 
anche impropriamente chiamato co- 
rallo bianco. 

Oda Yorozu, giurista giapponese 
{n. 1868), prof. a Tokio, membro della 
Corte permanente di giustizia interna- 
zionale presso la Società delle Nazioni, 

odacanto insetto appartenente 
all'ordine dei colcotteri, famiglia dei 
carabidi, Vive nei luoghi paludosi. 

odacoe pesce appartenente al- 
l'ordine degli acantotteri: vive nei 
mari australi. 

*Odalengo Grande (Alessandria) 
com. ab. 1500 (1461). 

*Odalengo l'iccolo Ukiesdindtia 
com. ab. 759 (765). 

Oddo 1) Bernardo, di Caltavuturo 
(n. 34/1 1882), chimico, prof. a Pavia; 
— 2) Giuseppe, di Caltavuturo (n. !°/, 
1865), fratelio del preccd., chimico, 
prof. a Palermo. 

Odero Attilio di Genova(n., */, 1554) 
industriale siderurgico, dal */, 1929 
senatore del Regno. 

*Oderzo (Treviso) com, ab. 10,171 
(9760). 


(Alessandria) com. 


sciuti anche col nome di pseudoneu- 
rotteri. 

O*Donnell Patrick (1856- ?2/,, 
1927), di Kitraine, prelato irlandese, 
dal 1924 arcivescovo di Armagh, 
primate d'Irlanda, dal 1925 cardi- 
nale; m. a Londra, 

otontoblasto cellula fondamen- 
tale della polpa dentaria. 

odontofora uccello appartenente 
all'ordine dei gallinacei; vive nci 
boschi dell'America tropicale. 

odontoglossi divisione di mol- 
luschi gasteropodi, muniti di tre or- 
dini di denti. 

*Ofena (Aquila degli Abruzzi) com. 
ab. 3190 (2600). 

*Offugma (Ancona) com, ab. 1932 
(1874). 


*Offiamengo (Cremona) com. ab. 
2959 (292). 

*Oiida (Ascoli Ficcno) com. ab. 
7045 (6692). 

“Offlaga (Brescia) com ab. 3387 
(3371). 

ofiretito idrosilicato di aliuminio 


e calcio, misto a potassio, di colore 
bianco. 

ofincantidi famiglia di echino- 
dermi asteroidi; il genere principale 
è Vofiacante. 

ofioccfalo pesce appartenente 
all'ordine degli acantotteri; ha colore 
verdastro, con strisce scure sui flan- 
chi; vive nei fiumi dell'India. 

ofiolaggo dicesi di ogni animale 
che nutrasi di serpenti, cd in parti- 
colare di un curioso genere di naia 
dell'India che si ciba di rettili di lui 
più piccoli. 

ofiomanzia arte di indovinare 
l'avvenire dall'esame dei movimenti 
dei serpenti. 

ofioni gruppo di insetti apparte- 
nenti all'ordine degli imenotteri, fa- 
miglia dette formiche. Itanno l’addo- 
me assottigliato, Sono muniti di ro- 
busto c tagliente ovopositore, per 
mezzo del quale depongono le loro 
uova sotto la pelle dei bruchi che 
essi aggrediscono. Le larve vivono 
poi parassite dei bruchi stessi. 

ofiopagoue pianta a struttura 
erbacea appartenente alla famiglia 
delle ernodoracec, É originaria del 


Vi i si 


(I 


E MIR RR caio 


VR 


i CSR E gig 10 e, 


DSi eri 


“atei MARR E 
i 


\ 


IN - 


i 4 i lie della ea | 


e) 


of — 438 — 014 





Giappone ma viene coltivata anche 
nci nostri giardini. 

ofiope rettile appartenente alla 
famiglia dvlle lucertole, vivente nelle 
zone calde d'Europa e d'Africa. 

ofio;uro rettite della famiglia dei 
sauri, vivente nell'America. 

ofiossilo pianta appartenente alla 
famiglia delle apocinacee: vive nelle 
regioni tropicali. 

oliosuro pesce del Mediterraneo 
a corpo sottile allungato apparte- 
nente all'ordine dei fisostomi. 

ofiura grande farfalla notturna 
appartenente all'ordine dei lepidotteri. 

oftulmoreazione, versando po- 
che gocce di tubrrcolina nel sacco con- 
giuntivale si diagnostica la tuber- 
colosi quando la reazione è positiva. 

oflalmostato apparecchio per 
fissare il bulbo oculare durante una 
operazione, 

oftalmoterapia cura delle ma- 
lattie dell'occhio, oculistica. 

Ogadi tribù negroidle della So- 
malia, regione dell'Ogaden. 

*{gehbio (Novara) com. ab. 1062 
(948). 

Oggianu Costantino, pastore, de- 
corato di gi.crra, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

*Oggiona con Santo Stelano 
(Varese) com. ab. 1066 (1036). 

*“)ggionno (Oggiono) (Como) com- 
ab. 4161 (4077). 

*Oglianico (Torino) v. 
Oglianico. 

*OQgliastro Cilonto (Salerno) com. 
ab. 2566 (2381). 

ohm internazionale unità le- 
gale di misura di resistenza elettrica. 
Dalla L. '*/13 1928 n. 2886 è definita: 
la resistenza che oppone ad una cor- 
rente costante una colonna di mer- 
curio alla temperatura di 0° C., la 
quale abbia la massa di grammi 
14.1521, la lunghezza di cm. 1063, 
e la sezione traversa costante. 

ohmie::, resistenza, v. resistenza 4). 

*Ohnet Georges (3, 1848- 4/, 1918), 
romanziere, n, e m. a Parigi. 

oidiomicosi malattie cutanee a 
tipo suppurativo, prodotte da funghi 
microscrpici detti vidii 0 endomiceti. 

okenite idrosilicato di calcio, di 
colore bianco. É caratteristica delle 
rocce basaltiche. 

vlucunto pesce appartenente al- 


Favrià- 


l'ordine degli acantotteri, di colore 
violetto con strisce giallastre. Vive 
nell'Occano Indiano. 

*Olanda, (Nederland) Regno v. Enc. 
III, 3245-48; 34.222 km.3, 6.865.314 
ab. al 8/1, 1920 (popolazione calco- 
lata al ®!/,, 1927 ab. 7.625.938; 212 
per km.3). 

*(iiha (Savona) com. ab. 552 (501). 

*0]cenengo (Vercelli) com. ab. 
1500 (1482). 

*Gicio (Como) già comune auto- 
nomo, dal **/,, 1927 riunito al co- 
mune di Mandello del Lario. 

oldhiamite solturo di calcio carat- 
teristico delle metcoriti. 

VOldenburg Sergej Fedorovié, di 


Bjankino (Siberia), (n. !*/, 1863). 
orientalista 
Oldenburgo (Oldenburg) (Ger. 


mania N.) v. Encicl. IIT, 3248; già 
granducato, uno degli stati confede- 
rati della Republica tedesca, retto 
dalla costituzione del !?/, 1919. La 
Dieta si compone di 40 deputati che 
abbiano compiuto 25 anni, eletti 
per 3 anni, Colori nazionali: bleu e ros- 
so. Superficie: 6.424 km, ab. 
545.749 (85 per kin.*) (1925), capi- 
tale: Oldenburo, ab. 58.785. 

*Qldenico (Vercelli) com. ab. 650 
(677). 

*Oleggio (Novara) com. ab. 8326 
(7582). 

*Oleggio Castello (Novara) già 
comune autonomo, dal !*/, 1928 riu- 
nito al comune di Paruzzaro (v.). 

oleiflore ordine di piante dicoti- 
Iedeni, con fiori tetraclini, corolla 
gamopetala ed androceo di due stami. 

oleosteurina ia parte solida del 
sego di bue; vicne usata come con- 
dimento e per la fabbricazione di 
candele steariche. 

*Olevino di Lomellina (Pavia) 
com. ab. 1576 (1516). 

*Olevino Romano (Roma) com. 
ab. 6024 (5832). 

*£0levano sul Tusciano (Salerno) 
com. ab. 3072 (3013). 

*Olgi; (Novara) già comune auto- 
nomo, dal !#/, 1928 riunito al comu- 
ne di Re (v.). 

Olgiate Calco (Como) com. ab. 
4686 (4622) (sino al "8/1 1928 ebbe 
la denominazione di Olgiate Molnora). 

*Olgiuto Comusco (Como) com, 
ab. 4356 (4096). 


- 
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*Qlgiate Molgora (Como) com. 
dal 13/, 1923 mutò la propria deno- 
minazione in Olgiate Culco (v.). 

*Olgiato Olona (Varese) com. ab. 
3424 (3361). 

*Qlginasio (Varese) già comune 
autonomo, dall’**/13 1927 riunito al 
comune di Besozzo (v.). 

*Otginate (Como) com. ab. 3227 
(3172). . 

*Olicna (Nuoro) com. ab. 4502 
(4426). 

oligisto, ferro, v. ferro 1). 

oligoemia diminuzione della quan- 
tità totale del sangue. 

oligomenoreea diminuita  fre- 
quenza del flusso mestruale. 

oligopnean diminuzione della fre- 
quenza della respirazione. 

oligoscialia diminuita secrezione 
delle glandole salivari. 

oligospermia scarsezza di liquido 
spermatico. 

oligozoospermia scarsezza di 
spermatozoi nel liquido spermatico. 

oliguria scarsità della secrezione 
urinaria. 

olil Iubrificanti esistono di molte 
qualità, ìn relazione ai vari impieghi: 
per esempio, olio per cilindri a va- 
pore, olio per dinamo, olio da boc- 
cole, olio per trasmissioni pesanti, 
olio per compressori, olio per auto- 
mobili, ecc. Si distinguono le varie 
qualità per la viscosità, la infliam- 
mabilità, la densità, la purezza, il 
punto di congelazione, ecc. Si otten- 
gono per distillazione di petroli russi, 
americani, romeni. 

olio 1) di arackide, si estrae dai 
semi dell’arachis hypogara; è simile 
ail'olio di oliva e viene nsato tanto 
per l'alimentazione quanto per l’'in- 
dustria; — 2) di balena, viene fornito 
dalla batena cd è molto usato nella 
industria; — 3) di cocco, viene c- 
stratto dalle noci dij cocco ed è u- 
sato industrialmente per fabbricare 
saponi. Opportunamente raffinato, 
viene talvolta usato anche per l'ali. 
mentazione; — 1) piedi di bue, lo sì 
ottiene facendo bollire in acqua i pie- 
di dei bovini, serve a lubrificare oro- 
logi e nitre macchine delicate; -— 
5) per trasformatori, serve da isolante 
e deve cssere perfettamente secco. 

oliva mollusco cefalopodo avente 
conchiglia ovale, appartenente alla 
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famiglia dei buccinoidi. Vive nelle 
sabbie di mari caldi e nelle baie cal- 
me ed aventi acqua limpida. Ne esi- 
stono varie specie, fra le quali le 
più comuni sono l'oliva critostoma, 
la porfiria, l’oliva iridescente e l’o- 
liva del Perù. 

*Oliva Domenico (1860- 29/, 1917), 
di Torino, critico letterario e dram- 
matico, giornalista; m. a S. Giovanni 
Battista (Sestri l’onente). 

*Olivadi (Catanzaro) com. ab. 1514 
(1210). 

*Oliva Gossi (Pavia) già comune 
autonomo, dal ®!/, 1928 riunito ai 
comune di Corvino San Quirico (v.). 

olivagmo piccolo albero spinoso 
con fiori bianchi e frutti rossi; è ori- 
ginario dell'Asia; appartiene alla fa- 
miglia delle elcagnacee. 

olivenite arseniato di rame, con 
la formola: Cu, (OH) A30,. 

Oliver Francis Wall, di Richmond 
(n. ?°/, 1864), botanico inglese. 

*Oliveri (Messina) com. ab. 1505 
(1407). 

Olivero Matteo, di Acceglio (n. 
15/, 1879), pittore di paesaggio. I 

*Oliveto Citra (Salerno) com. ab. 
3714 (3629). 

Oliveto Lario (Como) comune 
creato Îl 54/1 1927, con la riunione 
dei comuni di Limonta, Vassena ed 
Onno; ab. 1184 (1143). 

*)iiveto Lueano (Matera ) com, 
ab. 1118 (1103). 

*Olivetta San Michele {Imperia} 
com. ab. 1195 (1156). 

Olivetti 1) Camillo, di Ivrea (n. 
13), 1868), industriale; — 2) Gino, 
di Urbino (n. 5/, 1880), industriale, 
dal 1919 deputato al Parlamento. 

*Olivola (Alessandria) già comune 
autonomo, dal *4/,:1923 aggregato al 
comune di Frassinello Monferrato, 
che dal ?/, 1928 assunse la denomina- 
zione di Frassineto-Olivola (v.). 

*Ollastra Simnxis (Cagliari) già 
comune autonomo, dal */, 1928 riu- 
nito al comune di Simazis. 

*ONlastra Usellus (Cagliari) già 
comune autonomo, dal !9/, 1927 riu- 
nito al comune di Usellus. 

*Ollolai (Nuoro) com. ab. 17086 
(1539). 

*Qllomont (Aosta) com. ab. 318 
(202). 

Uioue (d’) Max, di Besangon (a, 


olm 


! /« 1875), compositore di musica tea- 
tralc e strumentale. 

olmaria (spiraca ulmaria) pianta 
con fiorì biavchi riunitì in pannocchie, 
sì trova nelle siepi in ogni regione 
d'Italia. Appartiene alla famiglia 
delle rosacec. 

*Olinedo (Sassari) com. ab. 947(944). 
*0Olmeneta (Cremona) coin. ab. 
1415 (1401). 

Olmo Roberto, di Casanova Elvo 
(n. 1881), dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Olmo al Brembo (Bergamo) com. 
ab. 809 (688). 

*Olmo Gentile (Alessandria) com. 
ab. 452 (435). 

olocdria il fatto che un cristallo 
presenti tutte le facce richieste dalla 
più alta simmetria della classe cui 
appartiene, Le forme che da quella 
olocdrica si ottengono, mediante scel- 
ta fatta, in modo regolare e deterini- 
nuto, di una metà, o di un quarto 
delle facce di essa, sono chiamate 
forme emiedriche. 


ologustri molluschi gasteropodi 
con fegato agglomerato. 
olognati molluschi gasteropodi 


con mascella semplice senza appen- 
dice. 

olonu tessuto di armatura simile 
alta tela, molto resistente ed usato 
in genere per tende e vele. 

olustomia verme parassita di uc- 
celli; ha ii corpo ovale fornito di una 
sola ventosa. 

Olsehki Leo Samuele, di Johan- 
nesburg (n. ?/, 1861), libraio antiqua- 
rio « editore a Virenze. 

oltano reti di lino o di cotone che 
gervono per la pesca dei coregotti. 
Sono simili ai pendenti. La maglia 
misura 40-50 mm. 

Oltre Giuba (Africa) territorio 
di ca. 116 km.3, con ca. 75.000 ab. 
(dei quali 1000 italiani) ceduto dal- 
VInghilterra all'Italia con la con- 
venzione del !*/, 1924. Fa parte della 
Somalia Italiana. 

*Oltre il Cotlo (Bergamo) com. 

ab. 1599 (1450). 

oltremare (di), giallo, v, giallo 5). 

*Oltrepovo (Bergamo) già co- 

mune sutonomo, dal */, 1927 riu- 
nito al comune di Vilminore, che 
assunse la nuova denominazione di 
Viuminore di Scalve (v.). 
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Oltresaroca (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/,, 192S riunito al 
comune di Arco (v.). 

*Qltresonzia (Gorizia) già comune 
autonomo, dal *?/, 192s aggregato al 
comune di P/ezzo (v.). 

*Ultressenda Alti (Bergamo) già 
comune autonomo, dl 3*/, 1921 fra- 
zione dry comune di Villa d'Ogna (v.). 

*Oitressendi DBiassiu {Bergamo} già 
comune sutonomo, dal 34 1921 fra- 
zione del comune di Villa d'Oyna (V.). 

*Ytroni al Lago (Varise) già 
comune autonomo, dal '*/, 1927 ag- 
gregato ail comune di Gazirute (v.). 
*{Wltrona di San Mamette (Co- 
mo) com. ab. 818 (790). 

*Utzui (Nuoro) com. nb. 
(1245). 

*0Oman Charles William Chadwick, 
di Mozzufferpore (n. !*/, 1860), sto- 
rico inglese. 

ombellularia zoofito della fami- 
glia dei polipi, ordine delle penna- 
tularie. Ha forma allungata, filiforme, 
terminante in un ciuffo di branche. 

ombrella (zoologia) la massa ge- 
latinosa simile a una campana che 
costituisce il corpo delle meduse. 
Contriendosi ritmicamente serve al- 
l’animale per nuotare. 

*Ombriano (Cremona) già comune 
autonomo, dal !4/, 1928 aggregato al 
comune di Crema. 

*OQiue (Brescia) com. 
(2451). 

*Omegna (Novara) com. ab. 10.350 
(9951). 

omii insetti appartenenti all’or- 
dine dei coleotteri c costituenti una 
sottofamiglia delle nebrie. Sono co- 
muni in California. 

*{migmano (Salerno) com, ab. 
067 (552). 

ommatostrefi grandi calamari 
lunghi parecchi metri viventi in alto 
mare. 

Omodèo Adolfo, di Palermo (n. 
?3/, 1859), storico della Chiesa, prof. 
a Napoli. 

Omont Henry, di Evrcux (0. 9), 
1857), bibliografo e pa'cografo, meni- 
bro dell'Institut. 

omorol preparato di albumma e 
argento. 

vinvosisto, curve, curve che riu- 
niscono tutti i punti in cui la scos- 
sa del terremoto si è prodotla ne) 


1306 


ab. 2478 





I br” lai LIS gg bela "Peas vialia. di 


Da i ai e ie e "7% . A = è stra ga Pa dl 
pe SERE IIS RIO AGE Let o VEGA 


omo — Jil — one 


inedesimo istante; il loro centro è 
l'epiceutro. ; 

omoterini dicesi di animali la 
cui temp.ratura normale è spicca- 
tamente più elevata «di quella del. 
l’ambiente in cui vivono. 

*Onani (Nuoro) com. ab. 719 (719). 
*Onano (Viterbo) com. ab. 2526 
(2693). 

onchidio parte centrale del ger- 
moglio di una pianta. 

oneidio mollusco gasteropodo, 
proprio dci mari asiatici. 

*Oònceino (Cuneo) c. ab. 1527 (1061). 

ontografo apparecchio di fisica 
medica-che consta essenzialmente di 
due valve tra le quali si colloca l'or- 
gano pulsante (per es. il polpastrello 
del dito). Una delle valve è fissa, l'al- 
tra è mobiîe ed i suoi movimenti 
vengono trasmessi ad una penna 
scrivente. Ù 

ondumetro apparecchio usato 
nelle radiocomunicazioni, serve per 
la misura della lunghezza d'onda 
dei circuiti oscillauti ed è basato 
sul fenomeno dlla risonanza. Vedi 


per dettagli il libro « Come funziona. 


e come si costruisce una stazione 
radio » dell'ing. Montù, cdit. Hocpli. 

onda portante (radiotecnica) l'on- 
da della stazione trasmettente che 
viene modulata col microfono. La fre- 
quenza dell'onda portante è così alta 
che l'onda non è udibile, 

onde I) elettromagnetiche, quelle 
onde secondo le quali si propagano 
nello spazio le perturbazioni elet 
tromagnetiche. A seconda della fre. 
quenza, esse costituiscono le onde 
della telegraflia senza fili, o quelle 
calorifiche, 0 quelle Iuminose, 0 ]e 
ultraviolette, o i raggi X., i raggi y, 
e più in 1A ancora i raggi cosmici. 
Questi ultimi hanno la frequenza 
dell'ordine di 10?* e più. É noto che 
tutte si trasmettono nel vuoto con 
la velocità della luce; la lunghezza 
d'onda ) gi ottiene dividendo la ve- 
locità per la frequenza. L'occhio u- 
mano non è capace di rivelare, in 
questa immensa seric, se non le onde 
la cui frequenza è compresa tra 450 
e 750 trilioni al secondo. Fu Maxwell 
che intul c dimostrò che la luce altro 
non è che un fenomeno elettroma- 
gnetico. Righi escgul poi meravi- 
gliosc esperienze sull'argoinento; - 


2) marine, l'altezza delle onde ordi- 
narice è meno di 9 metri, le altezze 
massime 25. La lunghezza delle onde 
ordinarie è 60 a 120 m.; frequente- 
mente nell'Atlantico 150 — 200 m. 
In casi eccezionali Ia lunghezza può 
arrivare a 700 m. Sc L è la lunghezza 
dell'onda da cresta a cresta, H l'al. 
tezza da gola a cresta, 7 il periodo 
in minuti secondi, o sia il tempo 
impiegato da una cresta a percorrere 
la distanza ZL, Y la velocità dell'onda 
in m./scc. si ha se la profondità è 
suffivientemente grande: 

L= ja ‘Lo O v=-L..T 

9 27 

gè la gravità; — 3) persistenti e ond 
smorzate nelle radiotrasmisgioni si 
usano le une e le altre, Le prime han- 
no ampiezza costante. Le secomle 
da una piccola ampiezza raggiungo- 
no rapidamente il massimo e dini- 
muiscono poi | atamente; vengono 
prostotte «dalle stazioni n scintilla, 
ogni scintilla genera il gruppo di on- 
de smorzate ec questj gruppi si suc- 
cedono quindi con la frequenza delle 
scintille. Si tratta di 600 a 1000 scin- 
title al secondo; il rapporto della du- 
rata di una scintilla alla durata della 
pausa tra due scintille è come 1 a 
50. Le onde smorzate servono soltan- 
to per la trasmissione di segnali te- 
legrafici, perchè la loro natura in- 
termittente NOn si presta alla modu- 
lazione telefoDica; — 4) persistenti (di), 
generazione, le radionde persistenti 
vengono generate in 2 modi: 1° Con 
l'arco (Roma, S. Paolo, Bordeaux, 
Lione, Mogadiscio, ecc.); 2° Con l'al. 
ternatote ad alta frequenza impiegan- 
do alternatori velocissimi (3000 gi- 
ri al secondo) e, insieme, moltipli- 
catori statici di frequenza (Prof. 
Vallauri). Questo sistema è adoperato 
nelle stazioni di Nauen, Belgrado, 
Saigon, Roma, ccc. 3° Con triadi 
(Berna, Budapest, Praga, ecc.); - 
1) sismiche, movimenti della crosta 
terrestre dovuti a fenomeni vulcanici 
o ul assestamenti sotterranei, 
*Oneglia già comune autonomo, dal 
81/,, 1923 unito al com. di Porto Mau- 
rizio. Con l’unione dei due com, ven- 
ne creata la città di /mperia. 

once-step danza moderna, di ori- 
gine inglese, in duc tempi, 
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*Oneta (Bergamo) com. ab. 901 
(841). 

onicalglx iperestesia dell'unghia. 

onicofima tumore delle unghie. 

onicosi formazione anormale delle 
ungbie. 

Onida Vincenzo, di Sassari (n. 
1897), sottotenente di fanteria, decora- 
to di medaglia d'oro (Piave !2/,, 1917). 

Onices (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal 18/10 1928 riunito al co- 
mune di San Lorenzo in Pusteria. 

sUnifuai (Nuoro) già comune au- 
tonomo, dal *?/,, 1927 frazione del 
comune di /rgoli di Galtelli (v.). 

*Oniferi (Nuoro) com. ab. 1050 
(907). 
onirodinia inquietudine durante 
il sonno. 

Onnes Heike Kamerlingh (?/, 
1853. /, 1926), di Groninga, fisico 
olandese, ottenne, nel 1913, il pre- 
mio Nobel per i suoî lavori sulla li- 
quefazione dei gas e la scoperta dei 
corpi super-conduttori; m. a Leida, 

*Onno (Como) già comune auto- 
nomo, dal 34/,, 1927 fraz. del comune 
di Oliveto Lario (v.). 

*Ono-Degyno (Brescia) già comune 
autonomo, dal */0 1923 frazione del 
comune di Pertica Bassa (v.). 

Onofri Arturo ("9 1885-1928), 
poeta lirico, n. e m. a Roma. 

ononidc radice dell'ononis spi- 
nosa; ha proprictà divretiche, viene 
quindi usata in medicina. 

*%)mnore (Bergamo) già comune au- 
tononio, dal ’2/,, 1927 aggregato al 
comune di Castione della Presolana. 

*Ono Sun Pietro (Brescia) già 
comune autonomo, dal !*/,, 1927 ag- 
gregato al comune di Capo di Ponte. 

onosma pianta dicotiledone mo- 
nopetala, della famiglia delie borra- 
ginee. I suoi fiori rossi-forniscono Îa 
materia colorante per rosoll, liquori, 
ecc. È conosciuta anche col nome di 
orcanetta od alganctta. 

ontofigo insetto colcottero di 
color bronzeo con elitre rossicce, vive 
negli escrementi vaccini. 

*Ounzo (Savona) com. ab. 395 (365). 

Opaechiasella (Gorizia) com. ab. 
2262 (2124). 

opatro (opatrum sabulosum) co- 
leottero frequente nei luoghi aridi; 
è di color giallastro, appartiene al- 
l'ordine dej tenebriomdi, 
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*Opera (Milano) com. ab. 1044 
(1054). 

opera 1) morta la parte emersa 
dello scafo di una nave; — 2) riva detta 
anche carcna, è la parte immersa 
dello scafo, quella che sta al disotto 
del piano di galleggiamento. 

operatore a premio quel con- 
traente di un contratto a premio (v.) 
ul quale è riservata la facoltà di esce 
Quire il contratto o di recedere da 
CSso. 

*Opi (Aquila degli Abruzzi) com. 
ab. 1008 (705). 

opistoceli rettili loricati le cui 
vertebre presentano la superficie ar- 
ticolare posteriore concava. 

opli:t (hoplia farinosa) insetto 
coleottero vivente nelle erbe dci 
prati, dal cclore simile alla madre- 
perla: appartiene all'ordine dei la- 
mellicorni. 

*Oppeano (Verona) com. ab. 5050 
(4846). 

Oppenheîfm 1) Hermann (7, 1858- 
26/, 1919), di Warburg, neurolago, m, 
a Berlino; — 2). Sanizel (19/11 1857. !/ 
192%), di Brauusberg, astronomo au- 
striaco, m. a Vienna. 

Oppi Uhaldo, di Bologna (n. 85/, 
1589), pittore, ne ser. M. Biancsle 
(Milano 1926). 

*0Oppido Mamertina (Reggio Ca- 
labria) com. ab. 10.765 (10.511); dal 
14/, 1927 a questo comune fu :=g- 
gregato il comune di 7'resilico. 

Oppo Cipriano Efisio, ili Roma 
(n. *, 1890), pittore e critico d'arte, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

optofono strumento inventato 
dal dott. Fournier d'Albe, per render 
possibile ai ciechi la lettura diretta 
di qualsiasi testo stampato, senza 
la necessità di ricorrere a caratteri 
rilevati. 

optogramemi immagine fotografi- 
ca di un oggetto sulla retina. 

optometri:r misura della forza 
visiva dell'occhio per mezzo dell'o- 
pitometro. 

opzione (di), diritto, la facoltà 
concessa al possessore di azioni di 
una socictà, di sottoscrivere con pre- 
ferenza, in tutto o in parte, le nuove 
emissioni. Questo diritto ceduto 
prende nome di buono d’opzione. Se 
le azioni sono a riporto, il buono d'op- 
zione spetta al riportato, 


ora 
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Ora (Trento) com. ab. 1650 (1635). 
ora legate, l'anticipo di un'ora 
disposto, negli anni della guerra, 
durante la stagione estiva, per eco- 
nomizzare l'illuminazione artificiale, 
utilizzando meglio lc ore d'illumi- 
nazione solare. In Italia fu prescritta 
per la prima volta dal D.T.. 3/, 1916, 
n. 631, e il suo uso fu adottato nella 
primavera e nell'estate degli anni 

1916-1918. 

Orange Maurice Henri (*/, 1867- 
/, 1916), n. e m. a Granville, pittore 
di storia. 

*Orani 
(2073). 

Orano Paolo, di Roma (n. */, 1875), 
:ziernalista e scrittore, dal 1921 de- 
putato al Parlamento. 

orario grafico del treni dia. 
gramma che porta come ascisse le ore 
e i minuti (tempi) e per ordinate le 
stazioni. Tutti i treni di una linea 
vi sono rappresentati mediante rette 
spezzate; una retta è più Inclinata 
per un treno omnibus che per un di- 
‘retto. Vi si legge la marcia di tutti 
i treni, le loro fermate, gli incroci, 
ecc. Sostituisce per le stazioni l'ora- 
rio numerico che non è così espres- 
sivo, 

*(trasso (Novara) già comune nu- 
tonomo, dal */,, 1928 frazione del 
comune di Cursolo-Orasso (v.). 

*Oratino (Campobasso) già comu- 
ne autonomo, dal *°/, 1923 aggregato 
al comune di Campobasso. 

*Orbassano (Torino) com. ab. 3219 
(3268). 

“Orbetello (Grosseto) com. 
7954 (9016). 

orbiglio (pisum arvense) erba 
annua frequente nei campi; ha fusti 
rampicanti, grandi fiori azzurri. Ap- 
partiene alla famiglia delle legumi. 
nose. 

oreanetta (onosma tintoria) v. 
onosma. 

"Orciano di Pesaro (Pesaro e Ur- 
bino) com. ab. 2893 (2792). 

*Oretano Pisano (Pisa) già comune 
autonomo, dal "/., 1927 riunito al 
comune di Santa Zuce-Orciano (V.). 

*Orco Feglino (Savona) com. ab. 
1003 (885). 2 

Ordinamento deîto Stato na- 
biliare è regolato dal R, D. 3*/, 1929, 
n° 64, 


(Nuoro) com. ab. 2993 
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ordinatario il beneficiario di un 
titolo di credito, ossia colui al cul 
ordine il titolo è pagabile. 

ordonina alcaloide che trovasi 
neì germogli dell’orzo e di cui si usa 
il solfato. Si adopera per In terapia di 
dispepsic e della dissenteria nei paesi 
caldi. È pure un tonico del cuore. 
*orecchioni (tessitura) i sostegni 
del subbio, v. 

*Orefice Giacomo (2?/, 1865- 22/. 
1922), di Vicenza, compositore di 
musica; m. a Milano. 

Oreglia di Santo Stefano Luigi 
(*/, 1828- 45/,, 1913), di Bene Vagienna 
(Mondovi), cardinale decano, m. a 
Roma. 

oregon-pine legname degli Stati 
Uniti simile al pitch-pine, meno resi- 
noso. Gli americani lo chiamano 
douglas fir. 

*QOreno (Milano) già comune auto- 
nomo, dal 2°/, 1929 riunito al comune 
di Vimercate. 

ore process dicitura inglese, si- 
gnifica procedimento al minerale. É 
uno dci sistemi di fabbricazione del- 
l'acciato col forno Martin. In questo 
il rottame di acciaio (c ferro) viene 
unito con ghisa e si ha quindi in realtà 
un'affinazione della ghisa alla quale 
si toglie carbonio; per accelerare 
l'operazione, che dura parecchie ore, 
si pensò di aggiungere al bagno fuso 
del minerale di ferro (ematite) il cul 
ossido brucia gli eleracnti estranei 
della ghisa, 

*Orcro (Genova) com. 
(1049). 

Orestano Francesco, di Alla (n. 
14/, 1873), filosofo, dal ‘*/, 1929 
membro dell’Accademia d’Italia; dal 
t7/, 1929 segretario per la classe delle 
scienze morali e storiche. 

*Orczzo (Bergamo) già comune 
nutonomo, dal ‘*/, 1927 riunito, 
col comune di Fiorano nl Serio, al 
comune di Gazzaniga (v.). 

orfeo rosso uccello appartenente 
all'ordine dei passeracei, famiglia 
dei fissirostri. É un uccello canoro 
di abilità quasi pari allo sbeffeggia- 
tore v., del quale, anzi, ha voce più 
melodiosa e sonora. Ha piumaggio 
ross9-bruno sui dorso e sulic Alli, 
giallo macchiettato di nero sul ven- 
tre e sul petto, Vive nell'America 
meridiona]e, 


ab. 1142 
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allungato, forti mascelle e denti 
conici e robusti. Si trova nei mari 
europci e la sua carne è assai pre- 
giata. 

*Orgiano (Vicenza) com. ab. 3395 
(3316). 

orgie insetti dell'ordine dei lcpi- 
dotteri, famiglia dci bombici; sono 
generalmente piccoli e di colore 
scuro; sono quasi tutti danoosi al- 
l'agricoltura. ] gencri più comuni 
sono l'orgia antica il cun maschio è 
comune in scttembre-ottobre nei 
nostri giardini, facilmente ricono- 
scibile per le sue ali fulve; e l'orgia 
pudibonda i cui bruchi intaccano 
qualsiasi albero, e che si riproduce 


| con grande facilità. 


*Orgòsolo (Nuoro) com. ab. 3158 
(2896). 

*Oria (Brindisi) com. ab, 10.567 
(10.527). 

*Orlano (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal ‘!?/,, 1927 aggregato 
al comune di Pedergnaga che assunse 
la denominazione di Pedergraga O- 
riano (V.). 

*Oriano Brianzi (Como) già 
comune autonomo dal *9/, 1927 riu- 
nito al comune di Cassago, che as- 
sunse la denominazione di Cassago 
Brianza (v.). 

orieco (oryx leucoryx) antilope 
propria dell'Africa, è molto robusta, 
è di color giallo, bianca sul ventre. 
*Oricola (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 905 (876). 

Origgio (Varese) già comune au- 
tonomo, dali’*/, 1923 ageregato al 
comune di Saronno (v.). 

*Origo Clemente (marchese) (1858- 
*e/, 1921), di Roma, scultore; m. a 
Firenze. 

orìleyite arseniuro di ferro e ra- 
me, mincrale di color grigio con lu- 
centezza metallica. 

*Orino (Varese) v. Orino-Azzio. 

Orino-Azzio (Varesr) comune 
creato il 7, 1927 con la riunione dei 
due comuni di Orino e di Azzio; 
ab. 1144 (915). 

*Orio al Scrio (Bergamo) com. 
ab. €77 (679). 

*0rio Canavese (Aosta) com. ab. 
1099 (989). 

"Orio Litti (Milano) com, ab. 1756 
(3701), 


(4503). 

“Oriolo Romano (Viterbo) com. 
ab. 1777 (2438); siuo al ?/, 1928 
fecc parte della provincia di Roma. 

Oris (Bolzano) già conume auto- 
nomo, dal 2*/, 1929 riunito al comune 
di Lausa. 

*Uristano (Cagliari) com. ab. 13.855 
(13.887). 

oritteropo (oryeteropus capensis) 
mammifero simile a un asino, è 
proprio dell'Africa, il capo termina 
in un grugno sottile, ed è munito 
di grandi orecchie, si nutre di for- 
miche e di termiti. 

orizite idrosilicato di alluminio 
e calcio. Minerale di color bianco, 
cristallizza ncl sistema monoclino. 

orizzonte giroscopico v. colli. 
matore Ficurias, 

Orlandi 1) Riagio, dal 1929 de- 
putato al Parlamento; — 2) Nazza- 
reno, di Ascoli (n. 1861), pittore di 
scene militari, 

*Orlando Vittorio Emanucle, v. 
Enc. 11, 3296; fu presidente del 
Consiglio, dopo le dimissioni del 
gabinetto Bosciti, sino al !*/, 1919; 
si dimisc da deputato nell'/, 1925. 
*Orlcins (d') lilippo (*, 1469- 
38/1926), v. Ene. MI, 3297; preten- 
dente al trono di Francia; m, a 
Palermo, 

Orliti Emil (n. *!, 1870), pittore 
tedesco di ritratti e incisore, 
*frinca (Cunco) com. ab. 
(5103). 

ormeggio (di), bitta, v. bitta di 
ormeggio. 

*Ormelle (Treviso) com. ab. 4133 
(4072). 

*Ornago (Milano) com. ab. 2005 
(2040). 

*Orniviasso (Novara) com. 
3016 (2730). 

*Ornici (Bergamo) com. ab. 384 
(366). 

ornitomia mosca vivente da pa- 
rassita sul corpo di molti uccelli s0- 
pratutto passcracei. Apparticue al 
genere degli insctti ditteri. 

oro (d’), bocca, v. bocca 5). 

oro (dell'), punto, v. punto 3). 
*0Orosci (Nuoro) com. ab. 2322 
(2255). 

*i)rotolli (Nuoro) com, ab, 2523 
(2392), 
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*Orria (Salerno) com. ab. 1655 |cie. La più comune da noi è l'orta- 
(1550). lide del ciliegio. 
*t)rroti (Nuoro) com. ab. 2250| *Orta Nova (Foggia) com. ab. 
(2145). 11.534 (11.573). 
*Orsago (Treviso) com. ab. 2248 | *@rta Novarese (Novara) già co- 
(2145). mune autonomo, dal'!/,, 19283 fra- 
*Orsara Rormida (Alessandria) | zione del comune di Orta San 
com. ab, 1283 (1222). Giulio (V.). 
*Orsara di Vugiia (Foggia) com. Orta San Giulio (Novara) co- 
ab. 7132 (6342); sino al !*/, 1927 nap- | mune creato 1°/,, 1923 con la riu- 
appartenne alla provincia di Avel- | nione dei comuni di Isola San 
lino. Giulio e Orta Novarese; ab. 1389 
*Orsenigo (Como) com. ab. 1234 | (1257). 
(1225). *Orte (Viterbo) com. ab. 7343 
Orsera (Pola) com. ab. 5179 | (7150). 
(5171). *Ortelle (Lecce) com. ab. 1925 
Orsi 1) Delfino (conte) (7/, 1863. | (1805). 
98/10 1929), di Dogliani, giornalista e | *Ortezzano (Ascoli Piceno) com. 


scrittore, dal !*/, 1924 senatore del 

Regno; m. n Torino; - 2) Giuseppe 
(1385- ?*/, 1911), di Napoli, tenente 
di fanteria, medaglia d'oro; m. a 
Sciara Zauia; - 3) Paolo, di Rovereto 
(N. 39/10 1859), archeologo, dal '8/, 1924 
senatore del Regno; - 4) Romeo (1887- 
16), 1913), di Monaco (Principato), 
soldato di fanteria, medaglia d'oro 
(Sidi-Garba). 

Orsi (degli) Isola, v. Svalbard. 

Orsini 1) Giovanni, di Livorno (n. 
8*/, 1830), poeta e critico d'arte; - 
2) Giulio v. Gnoli 1); — 33) Zuigi, di 
Imola (n. 1872), pocta, 

Orsini Baroni Tuca, di Forna- 
cette di Pisa (n, !9/, 1851), diploma- 
tico, ministro italiano a Stoccolma 
(1919), Berna (i919-1921), Vienna 
(1921-1923), ambasciatore a Bru- 
xelles (1924-1925), dal ?/, 1925 am- 
basciatore a Costantinopoli. 

*Orsogna (Chicti) com. ab. 7133 
(6369). 

Orsollni Cencelli Valentino (con- 
te), di Magliano Sabino (n. ?/, 1398), 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

*W)rsomarso (Cosenza) com. ab. 
2151 (2017). 

*Ortacesus (Cagliari) già comune 
autonomo, dal *?/, 1923 riunito al 
comune di Selegas (v.). 

*Orta di Atelia (Napoli) già co- 
mune autonomo, dal !/, 1923 fra- 
zione del comune di dtella di Na- 
poli (v.). 

ortulide insetto dell'ordine dei 
ditteri, famiglia dei brachiceri, grup- 
po dci muscidi, sezione degli acalit- 
terl. Se ne conoscono numerose spe- 


ab. 1140 (1086). 

Ortigara, monte, tra Val Sugana 
e Val d'Assa, dal 10 al ®/, 1917 
teatro di un'accanitissima lotta tra 
gii nipini e le truppe austriache, 
*Orcrtignano Raggiolo {Arezzo) 
com. ab. 2304 (2153). 

ortigometra (ortvygometra por- 
zana) uccello trampoliere di color 
grigiastro, col ventre bianco, è fre- 
quente nei luoghi paludosi dell'Eu- 
ropa, sverna nelle Indie. 

Ortiséi (Bolzano) com. ab. 2070 
(1968). 

ortocloide v. Enc. I, 1097. 
*Ortodonico (Salerno) com. ab. 
2770 (2260). 

ortodromia cammino che fa un 
naviglio in linea retta verso uno dei 
punti cardinali. 

ortodromica (navigazione) l\ar- 
co di cerchio massimo che passi per 
duce punti della sfera terrestre. La 
distanza secondo detto arco si chia- 
ma distanza ortadlromica. 

*0Ortona (Chieti) com. ab. 17.600 
(16.779). 

Ortona Ugo, di Borgia (D. 
1889), pittore. 

*Ortona dei Marsi (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 3388 (2353). 
*{Ortouovo (La Spezia) com. ab. 
3991 (3853). 

ortosia (orthosin helvola)  far- 
falla notturna di color giallastro il 
cui bruco vive sulle piante del boschi. 
*{)rtovero (Savona) com. ab. 839 
(803). 

*Ortucchlo (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab, 1440 (1431). 


> dela) 


baia 
Ò = 


ort — 446 — 08% 





*Ortueri (Nuoro) com. ub. 1534 


(1810). i 
*Orune (Nuoro) com. ab. 8775 
(3645). 


*{ruro v. Bolivia. 

*Orvieto (Terni) com. ab, 19.211 
(19.109). 

*Orvinio (Rieti) com. A&ab. 1750 
(1512). 

*Orzinuovi (Brescia) com. ab. 
10.186 (10.263). 

*Orzivecchi (Brescia) com. ab. 
2374 (2414). 

*Osusco (Torino) già comune au- 
tonomo, dal ‘!*/,, 1928 unito al co- 
mune di San Secondo Pinerolo. 

*Osusio (Torino) già comune au- 
tonomo, dal "5/, 1928 unito al com. 
di Pancalieri (v.). 

*Oschiri (Sassari) com. ab. 3134 
(3019). 

oselllazioni nietermall le varia- 
zioni di temperatura del corpo umano 
durante le 24 ore di un giorno. La 
variazione massima è di circa un grado. 

*Osidda (Nuoro) com. ab. 569 (547). 

*Osiglia (Savona) com. ab. 1094 
(1086). 

*Osllo (Sassari) com. ab. 5610 


(5417). 
*Osimo (Ancona) com. ab, 19.803 
(19.811). 
*Osini (Nuoro) com. ab. 121$ 
(1158). 


*Osio Sopra (Bergamo) com. ab. 
1341 (1323). 

*Osio Sotto (Bergamo) com. ab. 
2464 (2479). 

osiride (osyris ncepalensis) arbu- 
sto dicotiledone della famiglia delle 
santacee. Le sue foglie vengono u- 
sate per infusi. 

Osio, dall'!/, 1925 la capitale della 
Norvegia riprese l’antico nome di 
Oslo abbandonaudo quello di Chri- 
stiania: ab. 250.620 (1927). 
*Osmate Lentate (Varese) com. 
ab. 652 (612). 

osmazona il principio odoroso 
e sapido del brodo di carne musco- 
lare. Y un prodotto complesso, co- 
atituito da sostanze azotate, lattati, 
creatina, mosite. 

osmi; insetto imenottero fl cui ad- 
dome si presenta coperto di folti peli 
rossi; nidifica nei vecchi muri. Appar- 
tiene all'ordine degli apidi solitari. 

osmidrosi sudorazione con odore 





più intenso o diverso del normale, 
causata da ingestione di sostanze 
alimentari o nicdicamentose. 

osmilo insetto piuttosto raro che 
si incontra in agosto negli arbusti 
che crescono in riva agli stagni. Ap- 
partiene all'ordine dci neurotteri, 
famiglia delle libellule. 

osmometro apparecchio che mi- 
sura la piessione osmotica, Uno è 
dovuto a Naccari (iS98). 

osmosi dei gas il fenomeno pel 
quale i gas si possono dilfondcre at- 
traverso a setti porosi. Precisamente 
per un medesimo setto le velocità 
di diffusione per due gas sono inver- 
samente proporzionali alle radici qua- 
drate delle loro densità. 

osmotica, cellula, quella ottenuta 
immergendo un vaso poroso riem- 
pito di soluzione di ferrocianuro po- 
tassico in un recipiente che contenga 
soluzione di solfuro ramico. Per reu- 
zione, tra i duc sali si forma una pel- 
licola di ferrocianuro di rame che 
chiude i pori dci vaso poroso, sic- 
chè si costituisce un recipievte a 
pareti semipermeabili. Esso  per- 
mette il passaggio dell'acqua e non 
del soluto e si presta quindi allo 
studio della pressione osmotica. 
*Osnago (Como) com. ab. 2839 
(2303). 

*{5soppo (Udine) com, ab, 8419 
(3005). 

*Ospedaletti (Imperia) com. ab. 
3290 (2969). 

Ospedaletto (Trento) già co- 
mune autonomo, dall’'!/, 1928 ag- 
gregato al comune di Grigno. 
*Ospedaletto d’Alpinolo (Avel- 
lino) com. ab. 1583 (1535). 

Ospedaletto Luganeo (Padova) 
com. ab. 4959 (4877). 

*Ospedaletto Lodigiano (Mila- 
no) com. ab. 1821 (1774). 
*Ospitale (Belluno) com. ab. 1443 
(1016). 

*Ospitaletto (Brescia) com. ab. 
3251 (3385). 

ospitone insetto dell'ordine del 
Icpidotteri, famiglia dci papilionidi. 
È abbastanza comune in Italia spe- 
cialmente in Sardegna e Corsica. 
*0Ossagyo (Milano) com. ab. 1943 
(1916). 

ossulemia accumulo di acido 08- 
salico nel sangue, 
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ossulismo avvelenamento da a- 
cido ossalico, 

ossaluria eliminazione con le u- 
rine di acido ossalico in quantità 
superiore alla normale. 

ossiunido la diamide dell'acido 
ossalico; si ottiene distillando l’o0s- 
salato ammonico. Ha la formola 

CO.NH, — CO.NH,. 

Ossana (Trento) com. ab. 1867 
(1606). 

*Ossanesga (Bergamo) già co- 
mune antonomo, da) */, 1923 fra- 
zione del comune di Va/brembo (v.). 

Ossceeca-Vittugllia (Gorizia) già 
comune autonomo, dal !9/,, 1927, 
frazione del comune di Sambasso (V.). 

Ossegliano Sun AMichele (Go- 
rizia) già comune autonomo, dal '9/,3 
1927 riunito al comune di Sambas- 
80 (V.), 

Ossendowski Ferdinand Antoni, 
di Witebsk (n. 27, 1876), natura- 
lista polacco, dopo la caduta del go- 
verno di Kolfak fuggì dalla Russia 
attraverso la Mongolia. Raccontò 
le sue avventure di viaggio in al- 
cuni suoi libri di ricordi mofîto di- 


scussi: «Bestie, uomini e Dci» 
(1923), «L'uomo e il mistero in 
Asia» (1924). 

Ossero (Pola) com. ab. 1024 
(933). 


*Ossi (Sassari) com. ab. 3449 (3363). 
ossicefalia deformazione del cra- 
nio elevato in alto con fronte per- 
pendicolare o prominente in avanti. 
ossidazione dci ftitantraci si 
compie per l'azione dell'aria, di- 
pende dalla qualità del litantrace e 
dal suo stato di suddivisione; le 
varietà più sensibili sono quelle più 
grasse; l'ossidazione colpisce il po- 
tere agglutinante, si manifesta dap- 
prima con un aumento di peso (10%), 
in seguito si verifica una rapida 
perdita di peso che può arrivare al 
50%. Riscaldando il litantrace ogssi- 
dato con una soluzione di idrato 
potassico questa si colora in bruno, 
contrariamente a quanto avviene 
col litantrace inalterato. 
ossidrica, saldatura, v. 
tura 1), 
ossigeno (di) bagni v. bagni di 
ossigeno. 
*Ussimo (Brescia) com. ab. 1844 
(1677). 
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ossilirosina amiuoncido vegetale 
con azione analoga all’adrenalina, 

*0ssol:tro (Cremona) pià comune 
autonomo, dal */3, 1923 frazione del 
comune di Paderno Ossolaro (v.). 

*fAssonn (Milano) com. ab. 1722 
(1646). 

*Ossucelo (Como) già comune au- 
tonomo, dal *°/, 1928 frazione del 
comune di /sola Comacina (v.). 

Osta Amelia, di Lugano, scrittrice 
nota sotto lo pscudonimo di Fiacia 
Steno. 

*Ostana (Cunco) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di Crissolo (v.). 

*Ostellato (Ferrara) com. ab. 2583 
(5597). 

ostcoartrito inffammazione delle 
articolazioni e delte ossa. 

ostceohtuasti cellule che cooperano 
alla formazione del tessuto osseo. 

osicotiarcismotina carcinoma «del 
tessuto ossco. 

ostcocele ernia con gacro di con- 
sistenza ossea. 

osteoclasia operazione che con- 
siste nel rompere le ossa difettose 
per porie in posizione corretta. 

ostcocantdrito intiammazione con- 
temporanea del tessuto osseo e del 
tessuto cartilaginco, 

ostcocondroma 1) tumore for- 
mato da tessuto osseo e da tessuto 
cartilaginco; - 2) ossificazione di 
un tumore cartilaginco. 

ostcofiti neoformazioni ossce la- 
mellari che hanno origine dal periostr0. 

osteopceriostite infiammazione di 
un osso € del periostio contiguo. 

osteoplastlca operazione che con- 
siste nel riempire le lacune oxsce 
valendosi dell'attività di riprodu- 
zione del tessuto periostale. 

ostcoporosi distruzione morbosa 
del midollo ossco. 

osteopsatirosi fragilità morbosa 
delle cssa. 

osteriggi nelle navi in legno i boc- 
caporti degli alloggi sono Ppiotitti 
da tughe e da lucernari destinati a 
dare aria e luce alle sale, e sono detti 
osteriggi. 

Osti Giuseppe, di Bologna (n. *2/,e 
1885), giurista prof. di diritto priva- 
to n Padova. 

*Ostiglia (Mantova) com. ab. 8953 
(3837). 
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*Ostiglia (Mantova) com. ab. S958 
(8906). 

*()stra (Ancona) com. ab. 7038 
(6390). 

*()stra Vetere (Ancona) com. ab. 
4276 (1075). 

ustreismo avvelenamento causato 
da ingestione di ostriche infette. 

ostricaio (hacmatopus ost.ile- 
gus) uccello vivente presso il mare 
al nord dell'Europa, si putre di o- 
etriche; appartiene all'ordine dei 
trampolieri. 

“Ostuni (Brindisi) com. ab. 25.025 
(24914). 

vutocione (otocvon megalotis); 
mammifero di color grigiastro si- 
mile alla volpe. È proprio dell'A- 
frica del Sud. 

otoemitoma tumore prodotto 
da versamento sanguigno tra la car- 
tilagine del padiglione auricolare e 
îl pericondrio. 

oftomiicosi malattia prodotta da 
sviluppo di funghi microscopici nel 
meato uditivo esterno. 

otopiorre:r suppurazione dell’o- 
recchic. 

oterritgin versamento sanguigno 
dell'orecchio, 

oturrtia scolo dell'orecchio. 

otoscelerosi, O otospongiosi, in- 
fiammazione cronica dell'orecchio 
inedio con sordità progressiva, cau- 
sata dall'indurimento della mucosa 
della cassa timpanica. 


*Otrunto (Leccc) com. ab. 3009 
(3152). 

*Otricoli (Terni) com. ab. 2124 
(2057). 

*Ottojano (Napoli) com. ab. 10.276 
(10. 212). 

“Ottana (Nuoro) com. ab. 1232 
(1112). 

*Ottiuti (Salcrno) com. ab, 1322 
(1203), 


“Ottawa città capitale del Canada, 
ab. 107.843 (1921). 

*OGtiialio (Alessandria) com, ab. 
2554 (2435). 

ottilone, 0 caprilene, fidrocarburo 
della scrie dell'etitene, Ma la for- 
imola C.7/1. Liquido incolore che 
bolle a 124°, 

OGttmann Henry (1878- 8/, 1927), 
di Ancels, pittore impressiunista 
francese, m. in un incidente auto- 
mobilistico, 
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*Ottohiano (Pavia) com. ab, 2531 
(2391). 

Ottolini 1) Angelo, di San Martino 
del Lago (n. 3'/, 1880), storico della 
letteratura, autore di pregiati volumi 
su Foscolo; 2) Giordano (18593. °/, 
1916), di Milano, sottonente dei ber- 
saglieri, medaglia d'oro (Moute Spill). 

*Ottone (Piacenza) com. ab. 3835 
(3348). 

otturatore fotografico mette in 
luce la lastra per un tempo che può 
variare da un sccondo a un ducmil- 
icsimo di secondo. Esistono ottura- 
tori di obbiettivo e otturatori di 
lastra (più diffusi questi). 

*0 u!x (Torino) com. ab. 3226 (2530). 

"Ovada (Alessandria) com, ab. 
10.008 (9960). 

ovarialgi;a dolore dell’ovaia. 

ovurioepilessi: cpilessia causata 
da malattia dell'ovaia, 

*Oviro (Udinc) com. 
(3450). 

*Oviglio (Alcssandria) com. ab. 
2244 (2235). 

Oviglio Aldo, di Rimini (n. % 
1873), avvocato, ministro di Grazia e 
Giustizia nel primo ministero Musso- 
tini, deputato al Parlamento (1921- 
192»), dal ®4/, 1929 senatore del Regno. 

*Ovindoli (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 2954 (2261). 

*Ovodda (Nuoro) com. ub. 
(1343). 

Gxilin Nino (1889- !9/,, 1917), di 
Torino, giornalista e scrittore, autore, 
con Sandro Camasio, della fortuna 
tissima commedia « Addio, giovi- 
nezza!»; valoroso combattente, m. 
in gucrra sul monte Tomba. 

Oyriacee (Aosta) com, ab. 239 (255). 

Ovama Yvao (1843-1916), uomo 
politico e generale Riapponcse, n. 
e m. a Tokio, gencralissimo durante 
la guerra russo-giapponese, vinci- 
tore a Mukden. 

*Ozcegna (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1929 riunito al comune 
di Aglié (v.). 

*Ozieri (Sassari) com. 
(9301). 

*Ozzano dell'Emilia 
com. ab. 5973 (5752). 

*Ozzano Monferrato 
dria) com. ab. 3057 (2975). 

*Ozzero (Milano) com. ab. 1335 
(1295). 
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PA sigla di individuazione della 
provincia di Palermo. 

*Pahillonis (Cagliari) com, 
1663 (1610). 

pacchetto (siderurgia) un insic- 
me di pezzetti di ferro in rottami, 
tenuti insicme da un lcgaccio di filo 
di ferro. Riscaldato il pacchetto sì 
può batterlo al maglio 0 passarlo 
al laminatoio per ricavarne un mas- 
sello o rispettivamente un profl- 
lato, Il materiale così ottenuto si 
chiama appunto ferro da pacchetto. 

Pace 1) Liagio, di Comiso (n. !3/x 
1889), archeologo, prof. a Pisa, dal 
1924 deputato al Parlamento; -— 2) 
Umberto (13894- '*/, 1915), di Petto- 
rano sul Gizio, caporale di fanteria; 
medaglia d’oro, m, a Monte Sleme. 

*Pueeco (Trapani) com. ab. 3906 
(8707). 

*Pace del Mela (Messina) già 
frazione del comune di Santa Lucia 
del Mela; dal !*/, 1921 comune au- 
tonomo: ab. 2806 (2593). 

Pacelli 1) Eugenio, di Roma (n. 
*/a 1876), prelato, dal *7/, 1920 nunzio 
apostolico n Berlino, dal '°/, 1930 se- 
gretario di Stato della S. Sede; 2 
Francesco, di Roma (n. 3°/, 1874), av- 
vocato, fu negoziatore e picnipoten- 
ziario per la S, Sede nel Trattato del 
Laterano, ebbe dal Papa il titolo erce 
ditario di marvhese. 

*Pucentro (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 4188 (3534). 

*Pauachino (Siracusa) 
16.057 (15.746). 

pachyvnolophus genere della sot- 
to famiglia degli hyracothcerilnac di 
Europa, famiglia degli cquidi (clas- 
sificazione palteozoologica di Zittel 
e di Schlosscr). Appartiene all'co- 
cene medio. 

* Paciano (Perugia) com. ab. 1552 

Pacini Domenico di Marino (n. 
1°0/, 19378), fisico, prof. a Pisa. 

pack, o danchisa, cnorme ammasso 
di ghincci nelle coste polari, prodotto 
dalla congelazione dell’acqua del 
marce. 

*Paudenghe (Brescia) com. ab. 2954 
(2883). 

*Paderewski Ignac Jan, n. in Po- 


ab. 


com. ab. 
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dolia (!/1n 1859), celebre pianista po- 
lacco, fu dal /,1 1917 al /,, 1919 
presittente dei ministri c ministro 
degli Lsteri della Republica polacca. 

Padergnone (Trento) già co- 
mune autonomo, dall'!!/, 1923 fra- 
zione del comune di Vezzano. 

*Paderna (Alessandria) già comune 
autonomo, dal */, 1923 frazione 
del comune di Spineto Scrivia (v.). 

*Padernello (Brescia) già comune 
nutonomo, dal 37/1, 1927 aggregato 
al comune di Borgo San Giaconto (v.). 

*Duderno Cremonese (Cremona) 
v. Paderno Ossolaro. 

*Piaderno d'Adda (Como), già 
comune autonomo, dal 2'/, 1928 riu- 
nito al comune di Robbiate (v.). 

*Paderno «d’Asolo v. Paderno 
del Grappa. 

Piudderno del Grappa (Treviso) 
cont. ab. 2721 (2200), già (**/, 1920) 
Paderno d' Asolo. 

*Paderno Dugnano (Milano) com. 
ab. 7732 (7750). 

*Paderno Franciacorta 
scia) com. ab. 1319 (1311). 

* Paderno -Ossolaro (Cremona) co- 
mune creato il */2, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Paderno e Os- 
solaro: nb. 3994 (3883). 

* Padiglione Carlo (*%10 1827- */4 
1921), n. e m. a Napoli, araldista e 
genealogista. 

Padoa Leone Maurizio, di Bologna 
(n.°, 1331), chimico, prof. a Parma. 

*Padova (Veneto) 1) provincia: 
ab. 592.611 (588.043); - 2) capol. 
ab. 103.912 (112.021). 

Padovani Aurelio (1883 - 4/, 
1926), di Iortici, valoroso utficiale, 
organizzò il fascismo napoletano, 
uscì dal partito per divergenze perso- 
nali, conservando intatta la sua fede; 
m. a Napoli in un disgraziato inci. 
dente. 

*Padria (Sassari) com. ab. 2119 


(Bre- 


(2040). 

“Padula (Salerno) com. ab, 4523 
(4237). 

*Piaduli (Benevento) com. ab. 4034 
(3303). 


Padulli Giulio (conte), di Milano 
{n., #9, 1869), deputato al Parlamento 
(1905-1928), dai **/, 1923 senatore 
del Regno. 

*Puesana (Cuneo) com. ab. 8405 
(6630). 
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*Paese (Treviso) com. ab. 7879 
(7331). 

*Pugani (Salerno) com. ab. 17.048 
(16.979). 

*Pagunica già comune autonomo 
dal 2*/, 1927 aggregato al comune di 
Aquila degli Abruzzi (v.). 

“Paganico (Grosseto) com., dal */, 
1928 mutò la propria denominazione 
in quella di Civitella Paganico (v.). 

*Paganico (Rieti) com. ab. 972 
(577). 

*Pagazzuno .(Bergamo) com. ab. 
1459 (1418). 

Puge Thomas Nelson (1853- 1/1 
1922), scrittore e diplomatico, dal 
1913 al 1918 ambasciatore americano 
a Roma; m. a Oakland (Virginia). 

Paggi Giuseppe (1890- 15/, 1918), 
di Cascine Strà (Vercelli), aiutante 
di battaglia dei bersaglieri, medaglia 
d'oro (Cà del Bosco) (Piave). 

Pagtiano 1) Errilio (conte), di 
Roma (n. 39/, 1881), diplomatico, dal 
1926 ministro italiano a Helsinki 
(Helsingfors); - 2) Salvatore, di Napoli 
(n. 13/, 1852), dal 2*/,; "189 senatore 
del Regno. 

*Pugliava (Messina) comune au- 
tonomo dal */, 1914, già frazione del 
com. di Roccalumera; ab. 2451 
(2406). 

pigglie sono così chiamate quelle 
discontinuità di struttura che si 
hanno nei metalli laminati (acciai in 
barre, in lamiere) provocate dalla 
preesistenza di una bolla di gas (sof- 
fiatura) che si appiattisce nella la- 
minazione, 

*Paglieres (Cuneo) già comune 
autonomo, dal ?°/;; 1928 riunito al 
comune di San Damiano Macra (v.). 

*Puglieta (Chieti) com. ab. 5233 
(4363). 

pagliuolato (marina) il fasciame 
di fondo, sopra alla chiglia che si 
appoggia alla trave chiamata para- 
mezzale, 

*Paugnacco (Udine) già comune 
autonomo, dal 2°/, 1928 frazione del 
comune di Tavagnacco. 

*Puguo (Cuneo) com. ab. 2154 
(2063). 

*Pugnona (Como) c. ab. 359 (557). 

*Pngo del Vallo di Lauro (A- 
vellino) com. ab. 1133 (1097). 

*Pago Veiano (Benevento) com, 
ab. 3161 (2336). 


Puino Angelo, di Santa Maria 
Salina (n. *!/, 1870), prelato, dal 1923 
arcivescovo di Messina. 

Pais Ettore, di Borgo S. Dalmazzo 
(n. 3?/, 1856), storico e archeologo, 
dal ??/,, 1922 senatore del Regno; 
ha scr.: « Storia delia Sicilia e della 
Magna Grecia», «Storia dell'Italia 
antica », «Storia di Roma, ecc. 

*Palsco (Brescia) v. Paisco Lo- 
veno. 

Paisco Loveno (Brescia) co- 
mune creato il 3*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Loveno Grumello 
e Paisco; ab. 961 (936). 

*Puitone (Brescia) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 aggregato al 
comune di Nurolento (v.). 

Pala Giovanni, di Torralba (n. 
13/, 1896), combattente, giornalista, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

Palacio y Valdés Armando, di 
Ebtralgo (N. *0 1853), romanziere 
spagnuolo: «La hermana San Sul- 
picio », 

*Pulidina (Bergamo) com. ab. 
1736 (1672). 

Paladini Carlo, di Lucca (n. 1804), 
prof. a Firenze, scrittore: « Novelle 
cinesi », * Intervista », «Il corvo di 
San Gemignano ». 

Paladino 1) Giovanni (1812 - 
1917), di Potenza, fisiologo, prof. a 
Napoli, senatore; m. a Napoli; — 2) 
Giuseppe, di Matera (n. "/, 18890), 
storico, prof. a Catania. 

*Palagianello (Taranto) com. ab. 
3119 (3082). i 

*Pulagiano (Taranto) com. ab. 
1636 (4367). 

*Patagonia (Catania) com. ab. 
7740 (7673). 

*Paluniu (Pisa) com. ab. 11.802 
11.422). 

Pulamas @RKostas, di Patrasso 
(n. 1859), poeta greco. 

Palnmenghi-Crispi Tommaso, di 
Agrigento (n. !5/, 1861). giornalista, 
deputato al Parlamento (1992-1897), 
autore di numerose pubblicazioni di 
storia e di politica condotte sui do- 
cumenti dell'archivio di F. Crispi. 

palamiti pesci marini simili ai 
tonni ma più piccoli; appartengono 
al gruppo degli scomberoidi. 

spalancola trave di ferro che ha 
una sezione simile a 2 (omegr). Le 
palancole poste vicine l'una all'altra 


pal 


pal 





vengono infisse verticalmente nel 
terreno per opere di sostegno di terra 
o per opere idrauliche (scavi). 

*Palanzano (Parma) com. 
4038 (3901). 

*Palanzo (Como) già comune au- 
tonomo, dal **, 1923 frazione del 
comune di Faggeto Lario (v.). 

*Palata (Campobasso) com. 
3246 (3168). 

palate i piedritti in legno di un 
ponte. Sono strutture che in senso 
perpendicolare al ponte hanno for- 
ma di trapezio isoscele. 

Palatini Attilio, di Treviso (n. 
13/,, 1889), matematico, prof. a Pavia, 
*Palnzzago (Bergamo) com. ab. 
2634 (2560). 

Palazzeschi Aldo, di Firenze (n. 
1835), poeta e romanziere. 

Palazzi Fernando, di Arcevia (n. 
8/, 1884), critico letterario. 

Palnzzi Apostolici il Vaticano, 
il Palazzo Laterano di Roma e la 
Villa di Castelgandolfo. Per il trat- 
tato del Laterano (v.) il Vaticano è 
sotto la Sovranità del Pontefice 
mentre il Laterano e la villa di 
Castelgandolfo sono_considerati pro- 
prietà della S. Sede, e godono delle 
immunità riconosciute dal diritto 
interunz. alle sedi di agenti diplo- 
matici di Stati esteri, e dell'esen- 
zione da vincoli di espropriazione € 
di tributi. 

Palazzo Luigi, di Torino (n, !?/ 
1361), meteorologo. 

“Palazzo Adriano (Palermo) com. 
ab. 4165 (4003). 

*Palazzo Canavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal *5/, 1929 
frazione del comune di Palazzo Pi- 
verone. (V.). 

paluzzo di capre erba perenne 
n fori bianchi e frutti neri frequente 
nci boschi; i poltoni sono simili agli 
asparagi ec commestibili. 

*Palazzolo Acrcide 
com. ab. 18.024 (16.154). 
*Palazzolo della Stella (Udine) 
com. ab. 2636 (2567). 

*Palazzolo sull’Oglio (Brescia), 
com. ab. 38691 (2623). 

*Paltnzzolo Vercellese (Vercelli) 
com. ab. 2371 (2244). 

*Polazzo Pignano (Cremona) com. 
B&b. 22.42 (2222). 

Palazzo Piverone (Aosta) co- 


ab. 


ab. 


(Siracusa) 


mune creato il **/, 1929 con la 
riunione dei comuni di Palazzo Ca- 
navese © Piverone; ab. 2492 (2266). 
*Palazzo San Gervasio (Matera) 
com. ab. 6925 (6774). 
*Palazzuoto (l’irenze) com. 
ab. 4344 (4147). 


ab. 


pateina miscela esplodente n 
base di nitroglicerina e salnitro, 
*Palena (Chieti) com. ab. 5549 
(4266). 


paleo (antoxanthum odoratum), 
pianta fancrogonia della famiglia 
delle graminacce, a struttura erba- 
cea; comunissima nei prati, dà fra- 
granza al fieno. 

patcoeffusive, rocce, rocce ef. 
fusive di data geologica antichissima; 
sono dette anche palcovulcaniche. 
Sono rocce paleovulcaniche i porfidi 
quarziferi, le porfiriti, diabasi, | 
melafri. 

palcofitologia la paleontologia si 
divide in palcozoologia che ha per 
oggetto i fossili animali e paleofito- 
logia che ha per oggetto quelli ve- 
getali. 

palcogene il periodo più antico 
dei due nei quali si divide l'era ce- 
nozoica (o terziaria). L'altro periodo 
è il neogene. 

Patéo!logue Maurice, di Parigi 
(n. !5/a 1859), scrittore e diplomatico 
francese, ambasciatore in Russia 
(1914-1917), autore di romanzi, di 
studi critici e storici: « Essai sur 
Dante a (1907), « La Russie des Tsars 
pendant la Grande Guerre » (1921), 
«Cavour» (1926), ecc., dal ?/, 1923 
membro dell’Acad. Franc. 

paleornite uccello simile al pap- 
pagallo, proprio dell’Africa e del- 


l'Asia. Ha piume verdi, fl capo 
grigio e rosa, c il collo cerchiato 
di nero. 


palcovnicaniche, rocce, v. paleo- 
ellusive, 

*Patermiti (Catanzaro) com. ab. 
2124 (1892). 

*Palermo (Sicilia) 1): provincia, 
ab. 89,212 (260.306); 2) comune 
capoluogo ab. 393.519 (393.612). 

Palerino 1) Ugo (1390. 18/1, 1917), 
di Napoli, capitano di fanteria, me- 
daglia d’oro; m. a Ca’ d'Anna; - 
2) Vito, di Agrigento (n, ?5/, 1200), 
volontario di. guerra, dai 1929 de- 
putato al Parlamento. 
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*Piaicstiua (Siria del Sud) v.| palla attraverso la porta avversaria, 
Enciclopedia III, 3319; occu- usando però le mani. La palla c la 


pata militarmente dalla Gran Bre- 
tagna durante la guerra, dall'!/, 1920 
l'occupazione militare si trasformò 
in amministrazione civile, per in- 
carico dell'alto Consiglio legli A! 
leati, il **/, 1922 fu ratificata come 
mandato britannico dalla Società 
delle Nazioni. Retta dalla costitu- 
zione dell’'/, 1922, il potere è ceser- 
citato du un Alto Commissario, da 
un Consiglio esecutivo di 3 fun- 
zionari, e un Consiglio legislativo di 
22 membri (10 funzionari e 12 e- 
letti). Superficie 22.998 kin.3, 757.181 
ab. (33 per km?.), (1922) (popolazione 
valutata all'!/, 1926: ub. 761.S96); 
(30% arabi, 12% Cbrei, 590.599 mu- 
sulmani, 88.794 ebrei, 73.024 cri- 
stiani). Nel 1925 immigrarono 34.641 
persone tra le quali 33.801 chrei. 
îsistono 89 colonie ebree che oceu- 
pano S11 km.® (1394 del territorio 
coltivato). Lingue ufficiali e dei tri- 
bunali: inglese, arabo, cbrisico; città 
capitale: Gerusalemme (62,578 ab.) 
Colori nazionali: azzurro e bianco. 

“Palestrina (Roma) com. ab. 7457 
(742.7). 

*Palestro (Pavia) com. ab. 3014 
(2505). 

*paletta nelle turbine a vapore le 
ruote mobili portano alla periferia 
tante alette che ricevono il vapore; 
questo scorrendo su di esse imprime 
il moto. Di fronte alle ruote mobili, 
sta una ruota fissa con tante palette 
disposte in modo da dirigere oppor- 
tunumente il vapore contro quelle 
mobili. Sono in acciaio al nichel, 0 
in bronzo fosforoso, o in ottone. So- 
no attaccate ad incastro. 

*Pialiamo (Frosinone) com. 
6319 (6305). 

palingenia (palingenia longicau- 
da), inaetto con l'addome termi- 
nato da due lunghissimi filamenti; 
la sua larva è acquatica. Appartiene 
ull’ordine degli efemerotteri. 

*Pallzzi (Reggio Calabriu) com. ab. 
4253 (4117). 

palla a nuoto ginoco sportivo 
simile al « calcio » ina che viene giuo- 
cato in acqua alta almeno due metri 
da squadre di sette giuocatori cia- 
scuna, Anche nella palla a nuoto i 
giuocatori cercano di gettare una 


ab. 


porta hanno dimensioni inferiori a 
quelle usute nel giuoco del calcio. 

*Pullaggorio (Catanzaro) com. ab. 
1610 (1602). 

*Patlanzu (Novara) com. ub. 7592 
(7288); (dal !*/, 1927 il comune com- 
prende anche il territorio di Suna 
e di Carvandone). 

“Pallanzemo (Novara) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1923 riu 
nito al comune di Piedimulera (v.). 

* Pallare (Savona) com. ab. 1226 
(1149). 

Piallastrelli Giovanni, conte, di 
Piacenza (n. 41, 1851), deputato al 
Parlamento (1913-1923). 

Palli Natale (1896- 1919), di Ca- 
salc Monferrato, capitano, valoroso 
uviatore, m. assidurato su un ghiac- 
ciaio del 3fonte Rianco, dove cra 
stato costretto ad atterrare; decorato 
di medaglie d'oro. 

pallone sonda piccolo aerostato 
che porta nella navicella degli stru- 
menti registratori (di pressione, te 
midità, temperatura, ecc.); il pal- 
Jone viene lanciato e raggiunta una 
corta altezza, che può essere da 20 
a 30 chilometri, scoppia ed entra al. 
lora in azione un paracadute. Così 
si possono esplorari» le alte regioni 
dell'atmosfera. 

Pallotti Gracomo  (1897-  4*/a 
1917), di Bologna, aspirante uffi- 
ciale dei bersaglieri, medaglia d'oro 
(Monte Badenecche). 

Palmi Ferdinando, 
(n. 1869), deputato al 
(1921-1922). 

*Palmaoa Campania (Napoli) com. 
ab. 9103 (8788). 

*Pualina di Montechiaro (Agri- 
gento) com. ab. 1£.425 (18.351). 
*Palmanova (Udine) com. ab. 
5252 (5099), 

*Palmariggi (Lecce) com. ab. 919 
(943). 

*Palmas Arborea (Cagliari) già 
comune autonomo, dal ?°/, 1927 ug 
gregato al comune di Oristano. 

*Palmas Suergiu (Cagliari) com. 
ub. 1836 (1832). 

palme (0 pafte) di un'ancora 
sono le due parti triangolari e pia- 
ne fucinate alle estremità delle 
marre. 


di Napoli 
Parlamento 


pal 


Palmgren Sclim, di Pori (Bjòr- 
neborg) (n. ?*/, 1875) compositore 
fintandese di musica. 

«palmi (Reggio Calabria) com. ab. 
14.959 (14.727). 

*Palmiano (Ascoli Piceno) com. 
ab. 780 (737). 

Palmicri 1) Costantino (1894- 1/n 
1916), di Sala (Leonessa), sergente 
di fanteria, medaglia d'oro; m. a 
Monte S. Marco di Gorizia; - 2) Enzo, 
di Dugenta (n. °?/, 1993), critico. 

*Pialmira (Potenza) com. ab. 3840 
(3570). 

Palmisano Paolo, di Siculiana 
(n. 3, 1889), avvocato ce giornalista, 
combattente dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

palmitina uno dei principali com- 
poncnti dell'olio di palma, serve per 
la fabbricazione delle candrle. 

*Palmoli (Chieti) com. ab. 2451 
(2911). 

* Palo del Colic (Bari delle Puglic), 
com. ab. 13.561 (12.616). 

*Palomhbara Subinn (Roma) com. 
ab. 5352 (5212). 


*Palombaro (Chieti) com. ab. 
2327 (2155). 
*Pilomonto (Salerno) com. ab. 


3609 (3163). 

*Paloseo (Bergamo) com. ab. 2743 
(2694). 

Palù (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1929 riunito al co- 
mune di Sant'Orsola (v.). 

*Palù (Verona) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1928 aggregato al co- 
mune di Zetio. 

*Paludi (Cosenza) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunîito al co- 
mune di Cropalati (v.). 

*Palumbo Costantino (*;; 1844- 
/: 1928), di Torre Annunziata, pia- 
nista e compositore; m. n Napoli, 

Palummo Natale, di Molfetta 
(Bari) (n. */,, 1843), primo presid, di 
Corte di Appello, dal 59/,, "14 Bse- 
natore del Regno. 

*Paluzza (Udine) com. ab. 4601 
(3936). 

Palvirreto (Cremona) comune crea- 
to il ?*/, 1923 con la riunione dei 
comuni di San Gioranni in Croce € 
Solarolo Rainerio; nb. 4800 (4492). 
*Pampurauto (Cuneo) com. ab. 
2317 (2247). 

panama tessuto di cotone, si» 
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mile alla tela, ma di questa più pe- 
sante e resistente. 

Panama republica (v. Enc. HI, 
3361) 88.500 km, 446.198 ab. (5 
per km.*) (1923), dei quali 46.323 
bianchi, 191.933 meticci, 48.967 
negri, 47.606 indiani; 267.726 catto- 
hci; città capitale: Panama (59.453 
ab.) 

*Pancalicri 
1441 (1406). 
*Pancarana (Pavia) com. ab. 692 
(677). 

Panchia (Trento) già comune 
autonomo, dal **/,, 3928 riunito al 
comune di Ziano. 

pancia bianca, o lopino Pancia 
bianca, (lcucodon micrurus), man- 
mifero della famiglia degli insetti. 
vori, simile a) topo; ha pelame scuro 
superiormente e chiaro inferior- 
mente, zampe bianche e coda corta; 
vive in Italia. 

pancone travetto impiegato nella 
costruzione dei solai, lo spessore è di 
60 a 90 nmiillim,, Valtezza 3 — 4 
volte lo spessore. FEccedendo tali di- 
mensioni il pezzo porta altri nomi. 

Panconcelli-Calzia Giulio, di 
Roma (n. 4/10 1875), prof. di fonctica 
ad Amburgo. 

Pancrazi Pietro, di Cortona (n. 
t0/, 1893), critico letterario. 

panercaitite infiammazione 
pancreas. 

pancreon preparato che si ri- 
cava facendo agire il tannino sugli 
estratti di pancreas. 

paneromatiche, lastre, lastre fo- 
tografiche sensibili per tutti i colori 
dello spettro; servono nella micro- 
fotografia, nella tricromia e nella 
spettrografia, 

pandano 1) piccolo crostacco de- 
capodo, comune nei mari caldi; 
2) (pandanus ocdorantissimus), pian- 
ta  fanerogama, capofamiglin delle 
pandanee., Fornisce una gomma det- 
ta « bidellio » ed una sostanza aro- 
matica commestibile detta «uva 
CACCA », 

pandermite borato idrato di cal- 
cio. I’roviene particolarmente dalle 
coste del Mar di Marmara. 
*Pundiani Costantino (1/, 1837. 
25/, 1922), scultore, n. e m. a Milano, 
*Pandino (Cremona) com. ab, 
4192 (4176). 


(Torino) com. ab. 
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pandorina alga propria dell'ac- 
qua dolce; appartiene al gruppo delle 
volvocinec. 

pane di cuculo crba dai fiori 
rossastri. Dalle suc radici si ricava 
una fecola nutriente. Apparticne alla 
famiglia delle orchidacer. 

Panella Antonio (1895- 28/, 1917), 
di Reggio Calabria, tenente di fan- 
teria, medaglia d'oro; m. a Voeliki- 
Krib. 

*Panerai Ruggero ('*/, 1862- 2*/., 
1923), di Fircnze, pittore; m. a Pa- 
rigi. 

Pianeth Fritz, di Vienna (n. "/ 
1887), professore di chimica, prima 
ad Amburgo poi a Berlino, autore 
con Hevesy di un trattato sulla radio- 
attività. 

*Pinettieri (Cosenza) com. ab. 
675 (501). 

Piungalos Teodoro, generale e 
uomo politico greco, di Salamina 
(n. 1878), ministro della Guerra (1917), 
presidente della Republica greca 
(1926). 

*Panieale (Perugia) com, ab. 5861 
(5713). 

Punico Antimo (?/, 1892- 1?/ 
1917), di Giugliano Campana, sotto- 
tenente di fanteria, medaglia d’oro; 
m. a Sclo. 

Pinigqua (Gorizia) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 frazione del 
comune di Santa Lucia di Tolmino. 

Pankburst Emmoline (1858- 14/ 
1928), guidò per lunghi anni il mo- 
vimento femminista inglese per il 
voto politico delle donne (v. Enc. 
IJI, 4293 s. v. suffragettes); m. a 
Londra. 

Pannaggi Ivo, di Macerata (n. 
#0;, 1901), pittore e architetto. 

*Panmtarano (Benevento) com. ab. 
3095 (2963). 

pannaroli grossa mestola di le- 

gno per toglicre la crema al latte. 
*LPunni (Foggia) com. ab. 4209 
(3984). 

Pannilunghì Arturo (1876- */, 
1918), di Siena, capitano di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a San Martino 
del Carso. 

pannocechla (zoologis) crostaceo 
decapodo, frequente nel Mediterra- 
neo. Ha corpo giallognolo e le zampe 
anteriori sono foggiate quale organo 
di presa. 


Punnone (Trento) com. ab. 15860. 
(1752). 

Pinsa Alberto (*/, 1844- 4/, 192%), 
di Torino, diplomatico, ambasciatore 
a Costantinopoli, a Londra, a Ber- 
lino, dal */, 1905 senatore del Regno; 
m.a Roma. - 

*Pantaleoni Maffeo (1857- 29/,6 
1924) di Frascati, economista, scna- 
tore dal 3/, 1923; m. a Milano, 

Pantanali Emilio, di Udine (n. 
1893), tenente dei bersaglieri, meda- 
glia d'oro (Monte Sisemo, Altipiàno 
di Asiago, *1, 1917). 

*Pantano Edoardo, di Assoro (3‘*/1 
1842), dall'*, 1921 senatore del 
Reguo 

*Pantasina (Imperia) già comune 
autonomo, dall'!!/, 1925 aggregato 
al comune di Vasia. 

*Pantelleria (Trapani) com. ab. 
9165 (9051). 

*PantigHate (Milano) com. ab. 
813 (783). 

puntino legatura fatta con refe 
ni matelli destinati alla tintura; v. 
matello. 

*pantografo parallelogrammo ar- 
ticolato che trovasi attaccato al tetto 
dei locomotori elettrici e che porta 
l’archetto per lo sfregamento contro 
la linea di contatto. Il pantografo è 
manovrabile mediante aria compressa. 

pantopodi piccoli animali ma- 
rini, viventi presso le coste, fra le al. 
ghe. Hanno grossi piedi terminati 
da unghie. Appartengono alla classe 
degli artropodi. 

piantopollite miscela esplodente 
a base di nitroglicerina e naftalina. 

Panunzio Sergio, di Molfetta (n. 
10/, 1886), avvocato, prof. di filosofia 
del diritto a Ferrara, autore di no- 
tevoli pubblicazioni sulle dottrine 
sindacaliste, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

*Panziui Alfredo di Sinigallia (n. 
81/,a 1863), scrittore di novelle e ro- 
manzi, dal */, 1929 membro dell'Ac- 
cademia d'Italia; scr.: « Dizionario 
moderno », «La lanterna di Dioge- 
ne », « Santippe », «Il viaggio di un 
povero letterato », ecc. 

*Paola (Cosenza) com. ab. 11.947 
(11.425). 

Piroletti Rodolfo, di Venezia (n. 
1866), pittore di pacrsaggio. 

Puolieri Ferdinando (?/, 1878- */4 


ulia 





1928), n. e m. a Firenze, poeta, no- 
velliere, romanziere e commediografo; 
scr.: «Il pateracchio », «Natio borgo 
selvaggio a, « Novelle toscane », ecc. 

Paolini Giuseppe, di Aquila (n. 
1863), maggior generale, decorato 
di medaglia d'oro (Poggio di quota 
65 a nord di Scelz ?!88/,, 1915), 
Grand'Utriviale dell'Ordine Militare 
di Savoia. 

* Paolisi 
2081 (1835). 

Paoloni Francesco, giornalista, 
dal 1929 deputato al Parlamento, 

Paolneci Raffaele, di Roma (n. 
1892), capitano medico della R. Ma- 
rina, medaglia d'oro (Pola !/,, 1913 
per l’affondamento della nave am- 
miraglia austriaca Viridbus Unitis), 
dal 1921 deputato al Parlamento. 

Papa Achille (1863- $/. 1917), di 
Desenzano, maggior generale, me- 
daglia d’oro (Quota 800 Na Kobil, 
Bainsizza). 

*Pupasidero (Cosenza) com. ab. 
2813 (2708). 

*Papi Federico, di Siena (n. */, 
1897), scultore. 

*Papini 1) Giovanni, di Firenze 
(n. */: 1S91), filosofo, poeta, critico; 
convertitosi ai cattolicesimo scr.: 
«Storia di Cristo» (1920), opera tra- 
dotta in moltissime lingue, che ebbe 
subito grande diffusione; - 2) Ro- 
berto, di Pistoia (n. !/, 18883), storico 
e critico d'arte. 

*Papozze (Rovigo) com. ab. 3845 
(3701). 

Paquet Alfons, di Wicsbnaden 
(n. 3*/, 1861), scrittore tedesco di ro- 
manzi, drammi e libri di viaggio. 

*Parabiago (Milano) com. ab. 
8992 (8863). 

*Parubita (Lecce) com. nb. 5799 
(5649). 

paraborilo, v. guardalato. 

parabrise parola francese entrata 
nell'uso; indica il vetro, paravento 
che portano le automobili a riparo 
del conducente, 

paraclase sinonimo di faglia (ter- 
mine di geologia). Si dice anche ri- 
getto, ma il nome più usato è faglia. 

paracolite infiammazione del tes- 
suto connettivo che circonda il colon, 

paracolpito infiammazione del 
tessuto conaettivo che circonda la 
vagina. 


(Benevento) com. ab. 
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*Paraguay (America meridionale) 
Republica (v. Enc. III, 3331), 450.000 
km.3, 853.321 ab, (1.9 per km.3; cit- 
tà capitale: Asuncion (103.750 ab.) 

prirabippus genere degli equidi 
anchitheriinac nord-americani (clas- 
siflecazione paleozoologica di Zittel 
e di Schlosscr). Appartiene al mio- 
cene medio. 

paraluminite solfato di allumi- 
na, Minerale di color bianco prove- 
niente dalla Brettagna. 

paramiastite infiammazione del 
tessuto connettivo che circonda la 
glandola mammaria. ; 

paramento parlando di un mu- 
ro, di una diga, significa superficie. 
In una diga di sbarramento vi è il 
paramento interno, che risente la 
pressione, e il paramento csterno. 

parumezzale nelle navi in legno 
è una trave a sezione rettangolare s0- 
vrapposta ai madieri delle ordinate 
nel piano diametrale della nave. 

paranefrito infiammazione 
tessuto adiacente al rene, 

parascintillo dispositivo usato In 
macchine a vapore per lavori agri- 
coli, e nelle locomotive, per impe- 
dire alle scintille di uscire. 

parasistole polso irregolare. 

parassite, correnti, v. correnti 2), 

parisite fluocarbonato di cerio. 
Minerale proveniente dalla Colom- 
bia, di color giallastro, cristallizza 
nel sistema rombocdrico. 

parati traversoni di quercia che 
stanno sotto alle lungherine (0 guide) 
sulle quali scorre l'invasatura che 
tiene la nave durante il varo, 

* Paratico (Brescia) com. nb. 1738 
(1706). 

parattîo, 0 febbre paratifdidea, ma- 
lattia simite alla tifoide, prodotta 
da un bucillo, scoperto da C. A- 
chard (v.), diverso da quello di 

Eberth; si distinguono due tipi: 
paratifo 7 (alfa)e paratifo 5 (beta). 

Paratoroe Giuseppe, di Palermo (n. 

1875), deputato al Parlamento (1909- 
1923); ministro delle Poste (/, 1919- 
fa 1920), e del Tesoro (/y7/io 1922). 

Parchi Nazionali 1°) del Gran 
Paradiso, costituito con R. D. LI. 
3/,, 1922 n.° 1534; 2°) dell'Abruzzo, 
costituito con R. D. L. ''/, 1923, n° 
257; si propongono la conservazione 
e la protezione della fauna, della 
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flora e delle bellezze naturali esi- 
stenti nel perimetro dei Parchi. 

Parciues (Bolzano) com. ab. 1760 
(1700). 

*Piurco (Palermo) com. ab, 5271 
(4857). 

l’ardo Vito, di Venezia (n. ?*/ 
1872), scultore. 

Pardo Bazan Emilia (1850- 12/, 
1921), di La Corufia, scrittrice spa- 
gnuola di romanzi; m. a Madrid. 

*Pirt (Corno) giù comune sutonomo, 
dal **/, 1928 frazione del comune di 
Lieto Colle (v.). 

Puren Cario (conte), di Imperia, 
finanziere e uomo politico, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

*Parella (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1929 frazione del co- 
mune di Pedanea (v.). 

*Parenti (Cosenza) già comune au- 
tonomo, dal !6/, 1928 aggregato al 
comune di Rogliano (v.). 

Parenti Marino, di Asola (n 2!/, 
1900), giornalista e scrittore. 

Parenzo (Pola) com. ab. 12.473 
(12.252). 

Pares Bernard (sir), scrittore in- 
glese (n. !/, 1867), autore di opere 
sulla storia e letteratura della Russia, 
prof. a Londra. 

Paresco René, di Carouge (n. 5/, 
1886), pittore italiano a Parigi. 


«Pirete (Napoli) com. ub. 3002 
(2971). 
*Pircto (Alessandria) com. 2160 
(2050). 


*Parcto Vilfredo (!/, 1848- !2/. 
1923), economista italiano, n. a Pa- 
rigi, prof. a Losanna, senatore; m. 
a Celigny. 

“Parghelia (Catanzaro) com. ab. 
2346 (2012). 

*Piri (Grosseto) com. ab. 2304 
(2309): comune costituito il */,, 1920 
con la riunione di Pari e Casale già 
frazioni del comune di Campagnatico. 

Piribeni 1) Giulio Cesare, di Ro- 
ma (n. 7), 1881), compositore e cri- 
tico musicale; — 2) Roberto, di Roma 
(n. ‘9/4 1876), fratello del preced. 
archeologo, direttore del Musco Na- 
zionale di Roma; dal *?/ 1929 mem- 
bro dell'Accademia d'Italia, 

*Piuarigii città capitale della Fran- 
cia 2.871.429 ab. (192). 

Parigi (di), trattato, Armato Il 
1°/, 1928, v. Kellog, Patto. 
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Parigi Luigi, di Settimellto (n. !4/, 
1883), critico musicale. 

Pirini Picro, di Milano in. 13/1 
1894), giornalista, console, segretario 
generale dei Fasci italiani all'estero. 

Paris Auguste (!/, 1550. 23/, 1915), 
di Parigi, scultore, m. a Colombes. 

Piurisani Napoleone, di Camerino 
(n. */, 1854), pittore di paesaggio e di 
ritratti. 

Parisfo Pietro, dal 1929 deputato 
al Parlamento, 

Parlasceio v. Bagni di Casciana. 

Parlasco (Como) com. ab. 180 
(180). 

parlato nodo a due giri usato in 
marina per attaccare una fune a un 
albero. 

Parluvecchio Gaetano, di Mon- 
talbano Elicona (n. "/, 1866), chi- 
rurgo, prof. a Palermo. 

*Piarma (Emilia) 1) provincia: 
ab. 376.239 (361.227); 2) com. capo- 
luogo: ab. 60.820 (62.603). 

*Purodi 1) Ernesto Giacomo (*'/n 
1862. 21/, 1923), v. Ene. TIT, 3394; 
m. 2 Firenze; —- 2) Umberto, di Genova 
(n. 1/, 1879), prof. di anat. patolog. a 
Catania. 

Purodi Giusino di Belsito Ugo 
(duca), dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Purodi Ligure (Alessandria) com, 
ab. 1554 (4361). 

paroilina sinonimo di ontipirina. 

Piarol:ri Gabricle, segretario ge- 
ner. dell'Op. Nuz. deci Combattenti, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 
*Paroldo (Cuneo) già comune av- 
tonomo, dal ??;, 192% aggregato al 
comune di Cera (v.). 

*Parolise (Avellino) com. ab. 724 
(679). 

*Puronau (Pavia) com. 
(1740). 

*Paronau di Valpolicella già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1927 aggre- 
gato al com. di Verona (V.). 

*Parone (Vercelli) già comune au- 
tonomo, dal *?/, 1929 riunito al 
comune di Varallo. 

parostosi formazione di tessuto 
ossco nel tessuto connettivo, musco- 
lare ecc. 

parozia uccello appartenente al- 
l'ordine dei passcracci, famiglia dei 
tenuirostri, sottogenere degli uccelli 
del paradiso. Se ne conoscono nu- 


ab. 1810 


par 


——- i ——___ _ —— __—_—Èm 








merose specie delle quali la più co- 
mune è la parozia dalla gola dorata, 
con tre sottili filamenti che le ornano 
entrambe le estremità della testa. 
*Piaerano (‘ferni) com. ab. 1421 
(1366). 

Parravano Nicola, di Fontana 
Liri (n. 2*/, 1883), chimico, professore 
a Roma. Autore di pregiati Invori, 
apecialmente sulle leghe ternarie € 
quaternarie; dal 9, 1929 membro 
dell'Accademia d’Italia. 
*Parravicino (Como) già comune 
autonomo, dall'**/,, 1928 riunito al 
Somune di Erba (v.). 

* Pirro (Bergamo) com. ab. 191ìi 


(1792). 
parro uccello appartenente al- 
l'ordine delle gralle o trampolieri, 


famiglia dei macrodattili. Le sue 
ali sono provviste di acuti speroni, 
ha dita armate di lunghe c robuste 
unghic. Abita nell'Asia, nell'Africa c 
nell'America merid. Vive nelle palu- 
di, nelle lagune e lungo gli stagni, 
appiattato con la propria femmina 
he non abbandona mai. Se ne co- 
noscono varic specie di cui la più 
comune è la parre volgare di colore 
nero, con ali verdi e mantello rosso. 

Parrilla Angelo (1399- 2*/,, 1918), 
di Longobuco, sottotenente di fan- 
teria, medaglia d'oro; m. a Castello 
di Susegana, 


*Partauna (Trapani) com. ab. 
18.586 (17.527). 
*Partinico (Palermo) com. ab. 
21.137 (20.800). 
*partita termine usato in borsa 


per indicare una quantità regolare 
di titoli, da un minimo di 25 o 50 
in su. per multipli di 25 o 50. 

partite di giro scritture conta- 
bili che si bilanciano tra loro, e ser- 
vono per contabilizzare un cercdito 
ed un debito per uno stesso titolo. 
*Paruzzaro (Novara) com. 
2904 (2601). 

Parvopassti Carlo, di Napoli (n. 
13/, 1881), prof. di meccanica a Pa- 
dova, 

*LParzanica 
866 (500). 
*Pascal 1) Carlo (*'/n 1966- 22/, 
1926), di Napoli, insigne latinista, 
professore a Pavia; m. a Milano; - 
2) Jean Louis (4, 1337- 2?/, 1920), n. 
e m. a Parigi, architetto. 


ab. 


(Bergamo) com. ab. 


-- 457 — 


pas 





Pascale Giovanni, di Faicicchio 
(n. '*/, 1859), chirurgo, prof. univer- 
sitario a Napoli, dal ?/,, "19 senatore 
del Regno. i 

Paschen Friedrich, di Schwerin 
(n. ?2/, 1865), illustre fisico tedesco, 
professore a Berlino; gli si devono 
importanti lavori di spettroscopia. 

Lasceueci Paride, di Monciano 
(n. 1£66), pittore di soggetti sacri. 

Paselli Frnesto (?2- !*/, 1918), 
tenente colonnello di fanteria, me- 
daglia d'oro (Candelù). 

*Pasian di Prato (Udine) com. 
ab. 3753 (3093). 

*Pusiano (Udine) com. ab. 9301 
(3603). 

*Pasian Schlavonesco (Udine) 
antica denominazione (sino al ?/ 
1923) del comune di Basiliano. 

Pasie Nicolas (8/12 1846- 19/1 
1926), di Zaicar, uomo politico 
serbo, ministro degli Esteri (/,3 1904) 
e presidente del consiglio del regno 
di Serbia (1909-17) e del regno iugo- 
slavo (19î7- /, 1926); m. a Belgrado. 

Pasinettl Nei Giovanni, di Vene- 
zia (n. */1, 1894), pittore c incisore, 

*Pispirdo (Brescia) v. Cimbergo- 
Paspardo. 

Pasquali Giorgio, di Roma (n. 
2°/, 1885), prof. di filologia classica 
all'univ. di Firenze, 

Pasqualino Vassallo Rosario, 
di Riesi (n. !*/, 1865), deputato al 
Parlamento (1904-1928). 

passaggi (dei), strumento, v. can- 
nocchiale 4). 

pissalidi insetti colcotteri propri 
dei paesi tropicali; sono di color 
bruno e vivono nei vecchi tronchi. 
Apparten:ono all'ordine dei lamel- 
licorni. 

*Piassorano (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal 2°/, 1929 fra. 
zione del comune di Passerano Mar- 
morîto (v.). 

Passerano Marmorito (Alessan- 
drin) comune creato ii **/, 1929 con 
la riunione dii comuni di Nesserano, 


Primeglio-Schierano e di parte del 
comune di AMarmorito; ab. 1702. 
(1612). 


Pisserini 1) Angelo, di Brescia (n, 
16/,, 1853), dal 39/12 "14 senatore del 
Regno; - 2) Napoleone (conte), di 
Firenze (n. 9/, 1362), dal ?*/, '10 
sentore dii Regno. 
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*passero di mare v. limanda. 

*Passignano sul Trasimeno (Pe- 
rugia) com. ab. 4413 (4230). 

*Puassirano (Brescia) com. ab. 
2932 (2872). 

passo rigido, per un veicolo ferro- 
viario è la distanza !ongitudinale tra 
gli assi rigidi. Varia dai 4 ai 7 metri 
circa. 

paste chimiche di legno, o cel- 
lulose, sono al solfato e al solfito. Cal 
primo procedimento si parte da a- 
bete o da pino e la resa è del 80 al 
40°. Col secondo il legno usato è 
abete o pioppo, la resa è del 36 al 
47%. 

*Pustena (Frosinone) com. ab. 
3002 (2659). 

Pastina Giuseppe, di Andria (n. 
1£63), pittore di ritratto e pacsaggio, 
critico d'arte. 

Pasti Mario, agricoltore, dai 1929 
deputato a) Parlamento. 

pitsto di contrasto l’ingestione 
di una poltiglia di bismuto o di sal- 
fato di bario che permette l'esame 
dello stomaco con la radiografia. 

Poastonchi Francesco, di Riva 
Ligure (n. ®!/, 1877), pocta e roman- 
ziere; ha scr.: «Italiche », « Belfon- 
te », «Il violinista », «Il randagio », 
ecc. 

*Pastor (von) Ludwig (3'/, 154. 
»), 1928), di Aquisgrana, storico del 
Papato, dal 1920 ambasciatore della 
Republica d’Austria presso la S. 
Sede; m. a Innsbruck. 

*Pastoruno (Napoli) già comune 
autonomo, dal ?/, 192S riunito al 
comune di Camigliano (v.). 

LPastorelli Giovanni (1£57- n 
1911), di Nizza, colonnello di fant., 
medaglia d’oro (Ain Zara). 


*Pastrengo (Verona) com. ab. 
1619 (1604). 
*Piusturana (Alessandria) com, 


ab. 824 (817). 

*Pasturo (Como) com. ab. 
(1115). 

Pasùhio, monte, massiccio mon- 
tano tra l'Adige e il Brenta, baluardo 
contro l’invasione nemica, croica- 
mente difeso dalle truppe italiane 
durante le ripetute offensive au 
atriache dell'ultima gucrra. 

Paterna BaldizziI Leonardo, di 
Palerimo (n. 3?/, 1868), architetto, 
prof. a Napoli. 
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*Puternò (Catania) com. ab. 34.152 
(33.914). 

*Pitterno Calabro (Cosenza) com. 
ab. 3027 (203). 

*Putertio d'Ancona, già comune 
autonomo, frazione del comune di 
Ancona (v.). : 

Puternò di Manchi di Billci 
Gactano (marchese), di Catania (n. 
®in 1879), diplomatico, ministro 
italiano al Cairo. 

*Paternopoli (Avellino) com. ab. 
2890 (2791). 

Pautey Henri Auguste Jules, di 
Parigi (n. !*/, 1855), scultore c meda. 
glista, membro dell'Institut. 

Potone (Trento) già comune auto- 
nomo, cal ?%/, 192% riunito al co- 
mune di Zséra. 
*Pitrica (Frosinonc) 
3140 (3083). 

*Pattada (Sassari) com. ab. 5:25 
(4790). 

*Patti (Messina) com. ab. 11.968 





com. ab. 


(11.656). 


pitto renamo, v, Locarno. 

*Putù (Leccc) com. ab. 1231 (1212). 

*Pnu (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 riunito al co- 
mune di Ales (v.). ; 

Paugnano (Pola) comune, dal 
30/, 1927 ha mutato la propria deno- 
minazione in quella di Monte di Capo 
d'Istria (v.). 

Puul Bruno, di Sciflennersdorf 
(n. 19/, 1£74), architetto a Bertino.* 

*Piauliaro (Udinc) com. ab. 3646 
(3411). 

Paut-Boncour loseph, di Saint- 
Aignan (n. */, 1£73), uomo politico 
francese, ministro del Lavoro (1911), 
delegato alla Società delle Nazioni 
(1924-25). 

Pauli 1) Wolfgang, di Praga (n. 
11/, 1869), fisico-chimico, autore di 
lavori sui colloidi; — 2) IWo/fgang 7u- 
sior, professore a Amburgo; gli 
si devono importanti studi di spet- 
troscopia ed il principio di esclusione 
della fisica atomica. 

*Pauli Arbarci (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal */, 1927 riu. 
nito, con Siddi, al comune di Zuna- 
matrona (v.). 

*Paulltatino (Cagliari) com. ab. 
3177 (3061). 

*Paullo (Milano) com. ab. 2473 
(2493). 
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Pauluccei di Calboli 1) Fuwcieri 
(1898. 23/, 1919), di Forlì, tenente di 
cavalleria, medaglia d’oro (Dosso 
Faiti 19/, 1917); - 2) Raniero (mar- 
chese), di Roma (n. !*/, 1861), diplo- 
matico, padre del preced. dal ‘’/p 
1922 senatore del Regno. 

Paulucei di Calboli Barone 
Giacomo (marchese), di Caltagirone 
(n. !*/, 13937), diplomatico italiano 
capo gabinetto del Primo ministro 
Mussolini (1923-27), sottosegretario 
generale della Soc. delle Nazioni. 

*Paupisi (Benevento) com. ab. 
1884 (1841). 

paussidi insetti coleotteri carat- 
teristici per avere le antenne esage- 
ratamente sviluppate; vivono nelle 
regioni calde. 

* Pausula (Macerata) com. ab. 953.4 
(2999). 

*Pavarolo (Torino) com. ab. 488 
(486), 

*Pauvia (Lombardia) 1) provincia: 
ab. 483.783 (475.529): 2) com. ca- 
poluogo: ab. 40.698 (42.043). 

Pavia Angelo, di Venezia (n. ?*/, 
1858), avvocato, ex deputato, dal 
4/so '20 senatore del Regno. 

*Pavia d’Udine (Udine) com. ab. 
5519 (4264). 

Pavie Auguste Jean Marie (?'/, 
1847- ?/, 1925), di Dinan, esploratore 
in Asia (Indocina) e diplomatico; 
m. a Thourie. 

Pavlov Ivan Petrovig, di Rjazan 
(n, !4-2?/, 1849), fisiologo. 

Pavotini 1) Corrado, di Firenze 
(n. */, 1893), giornalista e scrittore; —- 
2) Paolo Emilio, di Livorno (n. 19/, 
1864), sanscritista, prof. a Firenze. 

avonceelli Giuseppe (conte), di 
Portici (n. 1887), dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

*Pavone Canaveso (Aosta) com. 
ab. 3622 (2263). 

*Pavone d'Alessandria (Alessan- 
dria) già comune autonomo, dal *, 
1923 riunito al comune di /ietra 
Marazzi (V.). 

«Pavone del Mella (Brescia) com. 
nb. 2237 (2243). 

*Pavullo nel Frignano (Modena) 
com. ab. 14.601 (13.396). 

Piawloski (de) Gaston, di Joigny 
(n. !*/, 1374), scrittore franeere di 
economia, di romanzi, novelle ec va- 
ristà umoristiche; « Philosophie du 


travail», «Voyage au pays de la 
quatrième dimension », « Contes sin- 
guliers ». 

Pazzano (Reggio Calabria) com. 
ab. 2024 (1805). 

Pazzini Norberto, di Verucchio 
(n. */, 1856), pittore. 

PC sigla di individuazione delia 
provincia di Piacenza. 

PD sigla di individuazione della 
provincia di Padova. 

PE sigla di individuazione della 
provincia di Pescara. 

Pea Enrico, di Serravezza (n. ?"/, 
1881), romanziere, scrittore dramma- 
tico e porta. 

Peano 1) Camillo (1863- 13/, 1930), 
di Saluzzo, dal '*/x '22 senatore del 
Regno, m. a Roma; - 2) Giuseppe, 
di Cuneo (n. *?/, 1858), matematico, 
prof. di calcolo infinit. a Torino. 

Pearl (perl) Ravinond, di Far. 
mington (n. *, 1279), biologo ame- 
ricano. 


Pearson 1) Alfred Chilton, filo- 
logo inglese (n. "1, 1861), prof. a 
Cambridge, editore di Sofocle. - 


2) Karl, di Londra (n. 1857), bio- 
logo, autore di notevoli opere sul- 
l'eugenica. 

Peary Robert Ldwin (*, 1856- 
to;, 1920), di Cresson Springs (Penn- 
syivania), esploratore dell’ Artide, 
scoprì (*/, 1919) il Polo Nord; m. 
a Washington. 
*Peccioli (Pisa) com. 
($437). 

*Pecco (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal ?5/, 1429 riunito al co- 
mune di Alice Superiore (V.). 
*Pcecectto (Torino) com. ab. 1973 
(1966). 

*Peectto di Valenza 
dria) com. ab. 1546 (1497). 

pceciloterini dicesi di animali la 
cuì temperatura si mantiene pres- 
sochè in equilibrio con quella del. 
l'ambiente in cui vivono; v. omo- 
lermi. 

pecora 1) cririta (hammotragus 
tragelaphus) mammifero dell'ordine 
dei ruminanti, vive nell'Africa set- 
tentrionale; ha una lunga e folta cri- 
niera che dalla gola e dal petto scende 
fino alle ginocchia; - 2) steastopigia 
(ovis aries) mammifero dell’ordine 
dei ruminanti; ha testa nera, corpo 
bianco. Vive nell'Abissinia. Speciali 


ab. 8531 


(Alessan- 
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glandole poste sopra la coda, se- 
cernono una grande quantità di 
grasso; -— 4) tricorne (ovis stepsi- 
ceros) mammifero dell'ordine dei 
ruminanti; ha testa nera munita di 
lunghe corna attorcigliate. Vive 
nella Turchia curopca. 

*l’ecorira (Piacenza) com. ab. 
3452 (3374). 

Pecori Giraldi GuglicImo (conte), 
di Borgo San Lorenzo (n. !9/, 1856), 
gencrale italiano, valoroso condot- 
tiero nella conquista di Monfalcone 
e Sel Busi e nella difesa degli Alti< 
piani; dal '"/, 1926 maresciallo d'{- 
talia; dal ?*/, 1919 senatore del 
Regno, dal *!/,, 1929 cavaliere del- 
l'ordine della SS. Annunziata. 

pectolite idrosilicato di calcio e 
sodio; minerale proveniente dalla 
Scozia, di color biancastro. Cristal- 
lizza nel sistema monoctino. 

*Peduco (Cosenza) com. ab. 2457 
(2198). 

Pedinen (Aosta) comune creato 
il **/, 1949 con }a riunione dei co- 
muni di Colleretto Parella, Loranzè, 
Parella, Quagliuzzo e Strambinello, 
ab. 2693 (2449). 

*Pedara (Catania) com. ab. 3527 
(354X). 

*Pediaso (Ascoli Piceno) com. ab. 
1062 (932). 

*Pediuvenia (Belluno) com. ab. 
4403 (4195). 

Pcecdemonte (Trento) com. ah. 

900 (842). 
*Podergnagi (Brescia) com., dal 
18/, 192S modificò la propria deno- 
minazione in quela di Pedergnaga 
Oriano (v.). 

Pedergnuaga QOrkino (Brescia) 
com. ab. 3454 (3437). 

*Pederobba (Treviso) com. ab. 
6163 (6232). 

Pederzano (Trento) già comune 
autonomo, dal !°/ 1929 riunito al 
comune di Villa Lagarina. 
*Pedesina (Sondrio) com. ab. 231 
(121). 

epedete (pedete cafer) mammifero 

dell'ordine dei roditori, appartiene 
nl gruppo dei topi saltatori. È il più 
grosso animale di detto gruppo po- 
tendo le sue dimensioni superare 
quelle di una lepre, Vive al Capo 
di Buona Speranza, 

pedion (cristallo) una faccia per- 








pendicolare 8 un piano di simme- 
tria costituisce per sè stessa una for- 
ma semplice, senza cocsistenza di 
un'altra faccia, 

*Pedivigliamo (Cosenza) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1928 ag- 
gregato a) comune di Scigliano (v.). 

Pedotti Ettore (1542-1919), di 
Laveno, generale, ministro della 
Guerra dal */, 1903 al 84/,, 1905; 
nm. a Roma. 

Pedrazzi Orazio, di Trave (n. 
1880), giornalista nazionalista, depu- 
tato al Parlamento (1924-1928) con- 
sole generale. 

Pedrell Felip (9/, 1S41- "/ 
1922), di Tortosa, compositore e mu- 
sicologo; m. a Barcellona. 
*Pedrengo (Bergamo) com. ab. 
1251 (1221). 

Pedrollo Arrigo, di Montebello 
Vicentino (n. 12»9), compositore di 
musica, 

Pecl Act la legge bancaria in- 
glesc del 1844, che disciplina la 
Bank of England con rigorose norme, 
rispetto all'emissione dei biglietti. 

pessatnite solfato basico di allu- 
minio; mincrale di color verde con 
lucentezza  vitiea Proviene dalla 
Sassonia; cristallizza nel sistema 
trimetrico. 

peggaso (pegasus volans) pesce 
marino piccolo, proprio dell'Oceano 
Indiano. Ha corpo ossro c muso pro- 
lungato in tubo cilindrico. Lc pinne 
sono allargate a ventaglio. 

*Pegli già comune autonomo, dal 
14/, 1926 riunito al com. di Genora. 
*Peglio (Pesaro e Urbino) più co- 
mune autonomo, dal ?5/, 1925 ag. 
gregato al comune di Urgaria. 
*Peglio (Como) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1925 aggregato al co- 
mune di Gravedona. 

Peglion Vittorio, di Scarena (n. 
1873), prof. a Bologna di biologia e 
patologia vegetale, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento, 

*P'egognaga (Mantova) com. ab. 
S376 (»*265). 

Pegoud Céiestin (1889- 3/, 1915), 
di Montferrat, aviatore francese, 
celebre per i suoi voli acrobatici, fu 
il primo ad cseguire il cerchio della 
morte in volo; m. in combattimento 
a Belfort, durante una ricognizione 
acrca. 





*Pe)a (Bergamo) com. “ab. 1493 


(1349). 

Peio (Trento) com. ab. 1738 
(1573). 

*Pelago (Firenze) com. ab. 6611 
(6524). 

pelagosite deposito incrostante’ 


a base di carbonato di calcio, con 
silice e sostanze organiche, riveste 
i sedimenti litoranci e le rocce in vi- 
cinanza delle spiagge. 

pelamide (pelagus sarda), pe- 
sce dal corpo slanciato di color az- 
zurrognolo; vive nel Mediterranco. 
Le sue carni sono prelibate. 

*pelatura, in bachicoltura chia. 
mansi quei fili ondeggianti sull’ester- 
no del bozzolo, 

pelecino (pelecinus polvturator), 
insetto imenottero caratteristico per 
la differenza di grandezza nei due 
sessi, ìl maschio è piccolo, mentre 
la femmina è cinque o sei volte più 
grande. É proprio dell'America. 

Peli Paolo (1595- 5/., 1917), di 
Polaveno (Brescia), sergente di fan- 
teria, medaglia d'oro (Podabul:- 
Passo di Zagradan). 

Pelizzari Guido (1898- 29/,, 1915), 
di Tricesimo, caporale maggiore di 
artiglieria, medaglia d'oro (Villa- 
nova di lara). 

*Pella (Novara) già comune auto- 
nomo, dal 5/, 1928 frazione del co- 
mune di Castelli Cusiani (v.). 

*Pelluro già comune autonomo. 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

Pellas Leopoldo (1887. 2/, 1918), 
di Perugia, sottotenente dei bersa- 
teria, medaglia d'oro; m. a Capo 
Sile, 

Pellegrini 1) Afario, di Vignola 
(n. !?/1,4 1550), capitano di corvitta, 
entrò, a bordo di una torpediniera, 
nel porto di Pola nella notte del 
10-14/, 19153 per silurare una coraz- 
zata austriaca, ma cadde prizioniero; 
decorato di medaglia d'oro; - 2) 
Silvio, di Livorno (n. "*/, 1900), 
prof. di letter. ital. a Heidelberg. 

*Pellegrino Parmenso (Parma) 
com. ab. 4518 (4208). 

Pelleramo Silvio (*4/, 1858- ?/, 
1927), di Massa, deputato al Parla- 
mento, senatore del Regno dal 3°/,, 
1914; m. a Firenze. 

Pelleriu Jean (**/, 18S5- */; 1921) 
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di Pontcharra, poeta ce romanziere 
francese; m. a Chatelard. 
*Pellestrina già conmune autono- 
mo, dal */ 1923 aggregato al co- 
mune di Venezia. 

*Peolletim Camille (1846- 1915), 
uomo politico francese, ministro della 
Marina nel 1902, scrittore di storia; 
n, em. a Parigi. 

*Peollezzano (Salerito) com. ab. 
5132 (5004), 

Pelli Lubbroni Giovanni (conte), 
di l'irenze (n. **/, 1851), dal ?*/, 1924 
senatore del Regno. 

*Pellio di Sopra (Como) com. sab, 
1076 (886). 

Pellissero Giuseppe, di Asti (n, 
18/, 1867), generale ce giornalista, 

Dellissier Georges Jacques Ma- 
rie (?/, 1852- ’?/, 1918), di Montflan- 
quin, critico e storico della Iettera- 
tura francese; m., a Montauban, 

Pellizzamo (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 192s riunito al 
comune di Ossana (v.). 

Pellizzari 1) Achille, di Maglie 
(n. 59/,; 1SS2), critico c storico della 
letteratura, prof. a Genova, deputato 
al Parlamento (1921-1923): — 2) Tiro, 
di Maglie (n. 1883), fratello del pre- 
ced., giornalista, combattente, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

Pellizzi Camillo, di Collegno (n. 
84/, 1396), critico letterario. 

Petloux Luigi (?/, 1>39- 39/1, 1924), 
di La Rochc Faucigny, generale e 
uomo politico italiano; v. Enc. JII, 
3433; m. a Roma, 

pelo (dell’acqua) termine idrau- 
lico che significa livello. Per cs. una 
condotta (1uho) è a pelo libero quan- 
do la sezione non è completamente 
occupata dall'acqua; in caso con- 
trario è forzata. 

peltaria (peitaria alliacea), pianta 
perenne con fusti ramosi e fiori 
bianchi; strofinandola  cimana un 
forte odore d'aglio. Apparticne alla 
famiglia delle crucifere. 

Polticr, effetto, v. effetto 3). 

Pellon, turbina (o anche ruota), 
turbina ad azione costituita da una 
ruota recante delle pale chiamate 
tazze, fatte a doppio cucchiaio. L'ac- 
qua esce da un ugello, si divide sulle 
due tazze cd csce poi cedendo alla 
ruota la forza viva. La velocità di 
uscita dall'ugelio è teoricamente 
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V gh ove g=9,S1 ed A è il salto 
o caduta. Si regola la portata a mcez- 
zo di un «go, che è una spina conica 
mobile che può chiuder: l'ugello 0 
lasciare aperta una sezione anulare. 
Le tazze si fanno di acciaio al man- 
ganese, per evitare corrosioni rapide; 
gli ugelli possono essero due. Si uti- 
lizzano salti elevati, fino a 990 metri. 

Pelugo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 uggregato al 
comune di Vigo Rendenu. 

*Penaungo (Alessandria) com. ab. 
1377 (1469). 

Pen Club associazione tra scrit- 
tori e cditori, di origine inglese, ma 
oggi diffusa in molti paesi europei; 
Pen è la sigia di: Publishers, Editors, 
Norvellists. 

Pende Nicola, di Noicattaro (n. 
8:/, 1880), medico, prof. a Genova, 
autore di un notevole trattato di 
endocrinolozia. 

*pendenti reti per la pesca spe- 
cialmente degli agoni, formate di 
varie pezze, di cui ciascuna è lunga 
20 m., alta circa 3,50, Le maglie 
misurano 10-20 min. Alla testa si 
trovano dei sugheri c al piede anelli 
di ferro che servono a tenere la rete 
tesa. ] pendenti si dicono mantel- 
lati quando portano delle funicelle 
tese dalla testa al piede e più corte 
della rete in modo du formare dei 
piccoli sacchi. 

pendino organo di sostegno delle 
molle ua balestra di un veicolo ferro- 
viario, }f in sostanza una sbarretta 
con 2 occhielli alle estremità. 

*Pendolasco (Sondrio) com. ab. 
1065 (9490). 

peudolo geodetico, detto anche 
di Kater; è un pendolo composto 
munito di 2 coltelli e porta due 
masse spostabili lungo il regolo. Si 
può ottenere che il pendolo pre- 
senti lu stessa frequenza quando è 
appoggiato all'uno o all’altro dei 
due coltelli Allora la distanza tra 
cssi è quella del pendolo semplice 
equivalente. L'apparecchio può scer- 
vire pertanto alla determinazione 
dell'accelerazione di gravità. 

penepiano termine di geologia. 
L’erosione delle acque di scorrimen- 
to e quella atmosferica, prolun- 
gate per millenni, hanno per risul 
tato finale l'appiattimento di ‘una 


superficie continentale la quale vie- 
ne lentamente condotta a un livello 
di poco superiore a quello di base, 
cioè al livello di sbocco dei corsi 
d'acqua. Una regione così model- 
lata si chiama penepiano, in essa i 
fiumì mon crodono più, sono poveri 
d'acqua, i detriti prodotti dall’a- 
zione mrceteorica rimangono in posto, 

penetrazione massima (corpi 
di) quelli che presentano la minore 
resistenza di avanzamento in un 
flvido e sono costituiti da vna forma 
ogivale anteriore (verso il moto) e 
da una forma allungata posteriore, 
all'incirca come un uovo. 

penicillio fungo che cresce sulle 
sostanze soggette ad umidità. Ap- 
pare formato da piccoli peunelli. 
Appartiene al gruppo degli ifomi- 
ceti. 

* Pennabilli (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 5334 (5030). 

*Pennadomo (Chieti) com. ab. 
1124 (1001). 

penna di mare celenterato degli 
autozoi. É un polipaio foggiato a 
penna, sorretta da uno stelo carnoso 
che è piantato nella sabbia del fondo 
marino. 

*Pennu in Teverina (Terni) com 
ab. 952 (979). 

*Peunapiedimonte (Chieti) com, 
ab. 1323 (1216). 

*Pennu San Giovauui (Macerata) 
com. ab. 3426 (3152). 

*Ponna Sant'Andrea (Teramo) 
com. ab, 1484 (1332). 

Pennasitico Giuseppe, di Napoli 
(n. 1862), pittore di figura, paesaggio 
e ritratto. 

Pennavària Filippo, di Ragusa 
(n. */, 1891), combattente, dal 1921 
deputato al Parlamento. 

*Penne (Pescara) com, ab. 10.788 
(10.471). 

pennellini erba perenne con fiori 
rossi; i grossi acheni sono sormon. 
tati da ciuffi simili a pennelli. É fre- 
quente nella regione marina, appar. 
tiene alla fumiglia delle composite. 

penninite silicato di alluminio, 
magnesio e ferro; minerale di color 
verde, frequente nelle Alpi Pennine. 

Pennino Antonino (*/,, 18540- 
‘4/, 1911), n. e m. a Palermo. Let- 
terato c bibliografo, fu bibliote- 
cario alia Biblioteca Nazionale di 
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Palermo e pubblicò il « Catalogo 
ragionato dci tibri di prima stampa 
e delle edizioni aldine e rare csistenti 
nella Biblioteca Nazionale di Pa- 
lermo ». 

pennolo, nei velieri, sono pic- 
cole antenne che sì sospendono agli 
alberctti delle imbarcazioni con vele 
al terzo. 

Pensa Antonio, di Milano (n. !5/, 
1874), prof. di anatomia a Parma. 

pensilina tettoia costituita da 
mensole, serve a riparare le persone 
che entrano in una casa o in un al- 
bergo. Nelle stazioni ferroviarie le 
pensiline poggiano su colonne e ri- 
parano i viaggiatori che stanno sui 
marciapiedi in attesa dei treni. 

Pensky-Martens (di), apparce- 
chio, serve per determinare la tem- 
peratura d’'infammabilità degli olii 
minerali ec si fonda sull’accensione 
del vapore che si sviluppa dall'olio 
attraverso una finestrina esistente 
sul coperchio di un vaso contenente 
la sostanza in esame, alla quale fine- 
stra viene avvicinata in modo in- 
termittente una fiammella. 

penstemone arboscelli a fiori 
rossi coltivati nei giardini per orna- 
nento. Appartengono al genere delle 
scrofulariacee. 

pentametilendiammina SO- 
stanza organica che appartiene al 
gruppo degli alcaloidi cadaverici, 0 
ptomaine, scoperte da Selmi. Si 
chiama anche cadurerina ed ha la 
formula H,N.(CH,),..NH,. Bolle a 
179°. 

*Pentima (Aquila) comune, mutò, 
dal !*/, 1928, la propria denomina- 
zione in quella di Corfinio (v.). 

pentlandite il monosolfuro di 
nichel, cristallizza nel sistema mo- 
nometrico. 

pentolini erba con piccoli fiori 
profumati di color viola; appartiene 
alla famiglia delle gigliacee. 

*Poentone (Catanzaro) com. ab. 
2232 (1857). 

pentesi zuccheri a cinque atomi 
di carbonio. 

*Penzano (Como) già comune au- 
tonomo, dal */, 1927 riunito al co- 
mune di Carella Mariaga in un unico 
comune denominato Fupilio (v.). 

Ponzo Picr Luigi (1896- 3°/, 1928), 
di Venezia, maggiore dell’acronau- 
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tica, valoroso combattente, guidava 
il velivolo « Marina II» che accorse 
in soccorso degli esploratori dell'« I. 
talia » (v.) sperduti nella sfortunata 
spedizione artica; m. presso Valence, 
nel Rodano durante il viaggio di ri- 
torno. 

pepe d’acqua pianta annua che 
cresce lungo i fossi, e particolarmente 
in Sicilia, Appartiene alla famiglia 
delle poligonacee. 

Pèpere Alberto, di Napolt (D. */ 
1875), medico, prof. di anat. patol. a 
Milano, 

poptasi enzima che presiede alle 
importanti funzioni digestive dello 
stomaco € peptonizza gli albumi- 
noidi. ù 

I'éra (Trento) com. ab. 433 (412). 

*Perano (Chicti) com. ab. 1608 
(15358). 

*Perarolo (Belluno) com. ab. 1966 
(1494). 

Perea (Bolzano) com, ab. 723 
(724). 

*Perelle (Roma) com. ab. 1134 
(976). 

*Pèrcopo Erasmo (*?/. ®1860- h 
1928), storico della letteratura ita- 
liana, n. € m. a Napoli, 

percorrenza annua del mate- 
riale ferroviario, la percorrenza 
media annua delle locomotive Aa 
vapore sulle ferrovie italiane dello 
Stato va dai 25 mila ai 30 mila km. 
Quella delle carrozze sale fino a 40 
mila km.; quella dei carri circa 12 
mila km. 

percorso medio v. cammino ]l- 
bero medio. 

pereylite ossicloruro idrato di 
piombo e rame, minerale di color 
azzurro proveniente dal sud-Africa. 

*Lerdasdefognu (Nuoro) com. ab. 
1134 (1099). 

*Perdifumo (Salerno) com. nb, 
2345 (2126). 

*Percgo (Como) già comune auto- 
nomo, dall'*/,, 1927 riunito al cc- 
mune di Rovagnate, che a sua volta 
(23/10 1923) divenne frazione di Santa 
Maria di Rovagnate (v.). 

perestria arboscello dal fusto le- 
gnoso con grandi fiori solitari; le 
sue bacche sono commestibili simili 
A quelte del ribes. Appartiene al 
genere delle cactacece. 

Péret Raoul, di ChAtellerault (n, 
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i 1870), uomo politico francese, pre- } anche a lungo fuori d’acqua; in- 
- sidente della Camera (1920). fatti si ciba di ijasetti che trova 
*Percto (Aquila degli Abruzzi) com. | vicino agli alberi. 
ab. 1739 (1620). peripneumonia malattia del be- 
Peretti Pietro, combattente, (n. | stiame causata da infiammazione alla 
21/, 1591), dal 1929 deputato al Par- | plvura. È contagiosa e colpisce par- 
lamento. ticolarmente i bovini. 
per fine cspressione abbreviata peritelio parete esterna dei pic- 
usata nel linguazzio di borsa per in- | coli vasi sanguigni e linfatici. 
dicare che la consegna dri titoli con- | *Perito (Salerno) com. ab. 1572 
trattati verrà effettuata alla fine del | (1414). 
mese nel quale avviene la contratta- Perkin William Henry, di Sud- 
zione. bury (n. "/% 1860), chinico prof. a 
*Perfugas (Sassari) com. ab. 1964 | Afanchester. 
(1941). Perla Raffaele, di S. Maria Capua 
Pergaud Lovis, (2°/, 1$82- ?/, | Vetere (n. **/1 1855), presid. del 
1915), di Belmont, pocta e roman- | Consiglio di Stato, dal ‘/, 1909 se- 
a ziere francese. a natore del Regno. 
Pergine (Trento) com. dal 29/1 | “perle insetti dell'ordine dei neu- 
: 1923 modificò la propria denomina- | rotteri, svolazzano iungo i fossati 
5, zione in quella di Pérgine Valsu- | ed i piccoli corsi d’acqua, posandosi 
3 gana (v.). gui sassi e sulle piante acquatiche. 
I *I’orgino (Arezzo) com, dal !?/, peorlèehe stomatite imprtiginosa, 
7 192% mutò la propria denominazione | frequente nei bambini, contaziosa. 
: in quella di Pergine Valdarno (v.). *Perledo (Como) già comune au- 
Pergine Valdarno (Arezzo) com. | tonomo, dal **/, 1923 riunito n] co- 
3 ab. 2948 (2929). mune di Varenna. 
}3 Pèryino Valsugana {Trento)| *Perletto (Cuneo) com, ab. £81 
s com. ab. 11.575 (10.837). (925). 
, *Pergoli (Pesaro e Urbino) com. | *Perlo (Cuneo) già comune auto- 
i ab. 10.622 (10.309). noma, dal !9/, 1923 riunito al comune 
i Pergolesi Raffacle, di Anconaldi Nuceto (v.). 
K (n. */, 1873), ing:gn:re, capitano deif *fPerloz (Aosta) già comune auto- 
| bersaglieri, medaglia d’oro (Mrssri | nomo, dall'*/, 1929 azar gato al co- 
93/6 1911). mune di ‘Ponte San Martino (v.). 
periudenito infinmnmazione del perinoubilità magnetica la pro- 
tessuto che circonda ie glandole | prictà per la quale i corpi offrono 
linfatiche. maggiore o minore disposizione 4 
periartrito infiammazione delle | lasciarsi attraversare - rispetto al- 
parti che circondano un’ articola- | l’aria — dal flusso magnetico. 
zione. permenmnetro apparecchio che 
3 Périer Charles (2°/, 1836- 3/, | ha per scopo la misurazione della per- 
; 1914), n. e m. a Parigi, chirurgo. | meabilità del ferro. 
» Pericoli Yincenzo, di Roma (n. permonite miscela esplodente, a 
: */, 1362), ex prefetto, dal 23/1 1925 | base di perclorato d'ammonio e di 
scnafore del Regno. potassio. 
. Perin Giuseppe (1845 - 1925), di Pernu Amedeo, di Cosenza (n. 
i Padova, lessicografo autore  dcl- | 1854), stomatologo, prof. a Roma, 
v l'Onomasticon totius latinitatis. dal 1924 deputato al Parlamento, 
sa *Perinuldo (Imperia) com. ab. Pernier Luigi, di Roma (n. 5/1 
» 1857 (1622). 1874), archeologo, prof. a Firenze. 
‘ *pcriodo, nella radioattività si dice | *Perno (Cuneo) com. ab, 318 
1 periodo il tempo dopo il quale la so- | (316). 
si stanza radioattiva si è per metà tra- | *Pernumiia (Padova) com. ab. 
. sformasa. Il periodo è 0,69 della vita | 3602 (3661). 
v media. *Pero (Milano) com. ab. 937 (933). 


io 


periofta!mo piccolo pesce pro- 
prio dell'Oceano Indiano. Può vivere 


Perochon Ernest, di Niort (n. 844, 
1885), romanziere, ottenne, nel 1920, 
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it premio (Gonvourt co) romanzo: 
e Nène è. 

* Perosa Argentina (Torino) com. 
ab. 4054 (3697). 

*Perosa Canavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal ‘%/, 1923 riu- 
nito al comune di San Martino Ca- 
natese (v.). 

Perosi Carlo (!*/, 1963- 29/, 1930), 
di Tortona, dal !*/, 1926 cardinale 
dell'ordine dei diaconi; m. a Roma. 

porossido 1) di idro7zno sinonimo 
di acqua ossigenata; - 2) di man- 
ganese com? minerale costituisce la 
pirolusite. Serve sopratutto a pre- 
parare il cloro, mediante tratta. 
mento call’acido cloridrico. È anche 
usato nell'industria del vetro, dei 
colori ed in metallurzia, p:r prepa- 
rare ghisa al manganese, ecc. 

Pérot Alfred (?/,, 1863- ?/,, 1925), 
di Metz, fisico; m. 4 Parigi. 

perovskito titanato di calcio, mi- 
nerale proveniente dagli Stati Uniti, 
fu trovato anche in Val Malenco. 

Perozzi Silvio, di Vicenza (n. 
*/\1a 1357), prof. di diritto romano a 
Bologna. 

per prossimo espressione abbre- 
viata usata nel linguaggio di borsa 
per indicare che la consegna dei ti- 
toli contrattati avverrà nel mese 
sucerssivo a quello della contratta- 
zione; v. per fine. ° 

Perra (Trento) già comune auto- 
nomo, dal !"/, 1028 azvregato al 
comune di Vigo di Fassa. 

Perriando Giangixcomo, di Sas- 
sello (n. !9/, 1366), prof. di medicina 
legale a Genova. 

*Perrero (Torino) com. ab. 2763 
(2365). 

*Perricr Edmond (1844-1924), na- 
turalistr francese n. e m. a Parigi, 
dal 1392 membro dell'Institut. 

Perrin Jcan- Baptiste, di Lille 
(n. ?*/, 1370), fisico, dall”!/, 1923 
membro dell'Institut, professore alla 
Sorbonne, eriebre com? studioso del 
moto di Brown e de' raggi catodici, 
autore del noto Îlbro « T.c3 atomeg ». 

Perrini Mario, di Tarquinia (n. 
1893), sottotenente dei granatieri, 
decorato di medaglia d'oro (Osla- 
via, !*/. 1916). 

Perroncito Aldo (n. ’5/, 1752. 
*!/, 1929), di Torino, patologo, prof. 
a Pavia; m. ivi. 
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Perrottelli Raffaele (1889 - ?/, 
1915), di S. Michele di Scrino, sol- 
dato di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Polazzo. 

perseghere reti che servono per 
la pesca del pesce persico. Sono reti 
di Allo o di cotone formate da pezze 
che si dispongono a zig-zag. Ciascuna 
pezza misura m. 16x 0,90. Le ma- 
glic misurano 21-25 mm. 

*Peorsiceto (Bologna) com., dal 
te/, 1923 mutò la propria denomina- 
zione in quella di San Giovanni Per- 
siceto (V.). 

*Persicò (Cremona) già comune 
autonomo, dall'''/,, 1928 frazione 
del comune di Persico Dosimo (v.). 

Persico Enrico, di Roma (n. ?/ 
1900), professore di fisica e di mec- 
canica razionale all'università di 
Firenze. 

Persico Dosimo (Cremona) co- 
mune creato 1''/,, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Persico e Car- 
paneta con Dosimo; ab. 3111 (3058). 

persistenti, onde, v. onde 3), 4). 

persistenza dello immagini, 
sulla retina, il fatto per il quale, 
quan.to il nervo ottico viene eccitato, 
l’impresssione ricevuta del corpo ve- 
duto perdura per tutto il tempo in 
cui sì compie il lavoro fisiologico ne- 
cessario a ridare al nervo Ja primitiva 
sensibilità. Tale durata è di circa 1/10 
di secondo. È noto che su tale illusio- 
ne ottica è fondato il cinematografo. 

Persone (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *!/,, 1928 riunito al 
comune di Turano, 

*Pertongo (Vercelli) com. ab. 1005 
(931). 

*Pertèole (Udine) già comune au- 
tonomo, dal "°/, 1923 aggregato A 
quello di Ruda. 

Pertica Alta (Brescia) comune 
creato Îl *?/, 1923 con la riunione dei 
comuni di Rel Prato, Livemmo e 
Navono; nb. 1009 (964). 

Pertica Bassa (Brescia) comune 
creato il ‘a, 1928 con la riudione dei 
comuni di Avenone, Levrange e Ono 
Degno; ab. 1125 1125 (1402). 

pertito sinonimo di acido picrico. 
*Pertosa (Salerno) com. ab. 793 
(763). 

* Pertusio (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal 3*/, 1929 riunito al co- 
mune di Valperga. 
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Peruccu Eligio, professore di ft- 
sica all'univ. di ‘l'orino. 

*Perugia (Umbria) 1) provincia: 
ab. 493.226 (476.699); — - 2) com. 
capoluogo ab. 72.401 (72.971). 

Perussia Felice, di Milano (n. !4/,, 

1865), radiologo, prof. a Milano. 

Pervinquière Léon (1873- 1!/, 

1913), n. e m. a La Roche-sur-Yon, 
geologo. Scr.: « Étude géologique de 
la Tunisie centrale a, « La Tripolitaine 
inconnue ». 

*Pèsaro (Marche) 1) Pèsaro e Ur- 
bino, provincia: ab. 290.600 (230.718); 
- 2) com. capoluogo: ab. 58.894 
(38.900). 

*Pescaglia (Lucca) com. ab. 7300 
(6566). 

*Pescantina (Verona) com. ab. 
4652 (4387). 

* Pescara (Abruzzi) Î) prov. creata 
il */, 1927: ab. 177.227 (160.918); 
- 2) com. cap.: ab. 25.917 (25.278). 

Pescarolo Bellom, di Torino 

(n. 39/, 1861), prof. dal '*/,, "13 se- 
natore del Regno. 

*Pescurolo ed Uniti (Cremona) 
com. ab. 2482 (2435). 

*Pescusseroli (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 3364 (2337). 

*Pescate (Como) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1923 riunito al co- 
mune di Garlate. 

*Pesche (Campobasso) già comune 
autonomo, dul ®!/, 1928 aggregato al 
comune d'Isernia (v.). 

*Peschieli (Foggia) com. ah. 3216 
(3158). 

*Peschiera Borromeo (Milano) 
com. ab, 1414 (1414). 

* Peschfora Muraglio (Brescin) già 
comune autonomo, dall'*/, 1923 fra- 
zione de comune di Monte Isola (v.). 

*Peschiera sul Lago di Garda 
(Verona) com. ab. 3290 (3121). 

*Pescia (Pistoia) com. ab, 21.875 
(21.040) (sino all'*/, 1923 fece parte 
della provincia di Zucca). 

*Pescinu (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 9020 (8525). 

Pesciono Raffaele, dal 1929 depu- 
tato ul Parlamento. 

* Pescocostanzo (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab, 2034 (1755). 

*Pescolamazzi (Benevento) com. 
ab. 2795 (2713). 

*Pescolanciano (Campobasso), co- 
mune ab. 2851 (2378). 


*Pescopafauo  (l'o'enza) com. 
ab. 4102 (3369). 

*Pescopennataro (Campobasso), 
com. ab, 1245 (753). 
*Peseorocchiuno (Ricti) com. ab. 
6365 (6109). 

* Pescosansonesco (Pescara) com. 
ab. 1623 (1589). 

*J’escosolido (Frosinone) com, ab, 
2326 (2113). 

Pesenti Antonio, industriale, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

pesi 1) di combinazione, quelli 
secondo ì quali si combinano i vari 
corpi semplici, rispetto all'ossigeno 
preso come 16. Tutte le reazioni 
chimiche avvengono secondo i. pesi 
di combinazione o secondo loro mul- 
tipii razionali; - 2) isodinamici, i 
pesi dei diversi principii immediati 
degli alimenti che producono con la 
loro combustione la stessa quantità 
di calore. Hanno importanza nei 
calcoli della termochimica umana 
per la valutazione delle sostanze ali- 
mentari. 

peso stagionato dellu seta (0 
mercantile) il peso assoluto ad essi- 
cazione completa aumentato  del- 

11%. 

*pesce serpente v. stamia, 

*Pessuno (Milano) com. ab. 2541 
(2474). 

*»Pessrd Emile Louis Fortuné 
(39/, 1843- 19/, 1917), n. e m. a Pa- 
rigi, compasitore. 

*Pessina Cremonese (Cremona) 
com. ab. 2041 (2029). 

* Pessina Valsassina (Como) già 
comune autonomo  dall'!/,, 1927 
unito al comune di Primalizia (v.). 

*Possinetto (Torino) già comune 
autonomo, dall'!'/,, 1927 aggregato 
al comune di Afezzenile (v.). 

Pestalozzia Ernesto, di Milano 
(n. °° 1860), ginecologo, Prof. a 
Torino, dal ?/, 1923 scnatore del 

Regno. 

*Petacciuto (Campob:s30) com. 
ab. 2062 (2001). 

* Pétain Henri Philippe, di Cauchy» 
la-Tour (Pas-de-Calais) (n. **/10 1* 76), 
gen. fran., d'resse la difesa di Verdun, 
dal **/, 1917 capo dello Stato Mag. 
giore generate, dal !*/, 1917 gencra- 
lissimo, dal !9/,, 1918 marcsciallo di 
Francia, dal 8°/, 1929 membro del. 
l’Académie Frangaise, 


pot 





* Peters Karl (*?/, 1%56- 19/, 1918), 
di Neuhats an der Flbe, esploratore 
nell'Africa Orientale: m. a Walthorf 


(Hannover). 

*Petescia (Rieti) com, ab. 10863 
(1003). 

*Petllia Policastro (Catanzaro) 


com, ab. 7846 (7385). 

*Petina (Salerno) com. ab. 
(1316). 

Petit Filiberto (14/,, 1S45- 24, 
1924), di Torino, pittore di paesaggio, 
m. a Roma. 

Petitti di Roreto Carlo (conte), 
di Torino (n. ?*/,, 1862), generale, 
dal °/,0 ‘19 scnatore del Regno. 

Pcettinra Simon (1877- 25/, 1926), di 
Poltava, ex presidente della Re- 
publica Ucraina, combattè invano 
contro il bolscevismo; m. assassinato 
a Parigi. 

* Petralla Soprana (Palermo) com. 
ab. 9195 (7280). 

* Petralia Sottana (Palermo) com. 
ab, 10,228 (10.022). 

petralite miscela esplodente, a 
base di nitrato di potassio. 

*Petrella Salto (Rieti) com. ab. 
5026 (4509). 

*Petrella Tifernina (Campobasso) 
com. ab. 2503 (2671). 

Potrelli Francesco (?-8!/,, 1915), 
sottotenente di fanteria, medaglia 
d’oro; m. a Monte Sri Busi. 

* Petrinno (Pesaro c Urbino) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1929 aggre- 
gato al comune di Colbordolo {v.). 

Petrlo William Flinders (sir), di 
Charlton (n. */, 1853), archeologo ed 
egittologo, prof. a Londra. 

Petrillo Alfredo, di Benevento 
(n. **/1, 1872), avvocato, deputato al 


1292 


Parlamento (1923-1923), dal ?4/ 
1929 senatore del Regno. 
*Petriolo (Macerata) com. ab. 


2491 (2300). 

*Prtritoll (Ascoli Piceno) com. ab. 
3463 (3303). 
* Petrizzi 
2333 (2143). 

petrocinsite miscela esplodente 
& base di nitrato di potassio, 

petroliera mnave-cisterna per il 
trasporto di petrolio. 
*Petronà (Catanzaro) com. 
3100 (2627). 

Petroni Andrea, di Venosa (n. 5/, 
1863), pittore. 


(Catanzaro) com. ab. 


ab. 
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Petrucci 1) A//redo, di Sannican- 
dro Garganico (n. 12/, 1288), poeta, 
romanziere, critico d'arte e incisore; 
è) Carlo Alberto, di Roma (n. */ 
1881), pittore e incisore. 

*Petruro (Avellino) già comune 
autonomo, dal ’*/, 1927 frazione 
del comune di Chianche (v.). 

Pettazzoni Raffacle, di Persiceto 
(n. */, 1883), storico delle religioni, 
prof. a Roma, 

*Pettenasco (Novara) com. 
862 (790). 

Pettinati Luigi (1864- ?9/, 1915), 
di Cavatore di Acqui, tenente colon- 
nello degli alpini, medaglia d'oro 
(Potoce, Vrata, Ursic, Za-Krayu). 

Pettinato Concetto, di Catania 
(n. 3/, 1836), giornalista e scrittore. 

Pettinengo (Vercelli) com. ab. 
2112 (1735). 

* Pettineo (Messina) com. ab. 3176 
(2455). 

*pettirosso, o topino pellirosso, 
mammifero della famiglia degli in- 
settivori, simile al topo. Ha muso 
aguzzo pelame bruno superiormente 
e cinerino inferiormente, fulvo sulla 
gola e sul petto. Vive in Italia. 

pettorale (tessitura) asta di le- 
gno, cilindrica, liscia, parallela al 
gsubbiello, sulla quale scorre la stof- 
fa prima di venire avvolta sul sub- 
bicilo stesso v. subbiel!o. 

*Pettoranello di Molise (Campo- 
basso) già comune autonomo, dal 
tt), 1923 aggregato al comune d'/. 
sernia (V.). 

*Pettorano sul Gizio (Aquila de- 
gli Abruzzi) com, ab. 4406 (3868). 


ab. 


*Pettorazza Grimani (Rovigo) 
com. ab. 2740 (2714). 
pettunecolo (pectunculus) mol- 


lusco acefalo, a conchiglia bivalve, 
*Peveragno (Cuneo) com. 
7163 (6441). 

DPeverciij Carlo, di Roma (n. 
1827), avvocato, combattente, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Pevrot Jcan Joseph (!9/, 1843. 
11/,,1 1917), di Périgucux, chirurgo; 
m. a Parigi. 

*Pezzana (Vercelli) com. ab. 2380 
(2309). 
*Pezzaze (Brescia) com. ab. 1780 
(170]), 

pezzatura 1) parola che designa le 

dimensioni dei pezzi di una partita di 


ab. 
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merce; — 2) dei carbuni, la maggiore 
O minore grandezza e varictà de’ suoi 
frammenti. È assai importante perchè 
il minuto (cioè la polvere e i fran: 
menti piccoli) è un cattivo requisito. 
Industrialiiente si effettua la deter- 
mipazione dei minuto a mezzo di cri- 
vellatura, Un carbone si dice fout- 
renant quando i grossi pezzi sono me- 
scolati ai medi, ai piccoli, alla pol- 
vere, così arriva lo splint inglese e 
il Cardiff. Alcuni carboni arrivano 
invece grigliati con pe. sature pre- 
scritte, per es. l’antracite. Ji carbone 
da forgia francese o tedesco viene 
spesso nella pezzatura chiamata noi- 
sette. Nei Cardiff, che esistono in 
qualità più o meno friabiti (Nixon, 
Ferndale, Merthyr) si fissa la percen- 
tuale di minuto da non superare; 
esso è dannoso perchè passa attra- 
verso le griglie. 

Pezzoli Liberato, di Argenta (n. 
#/, 1898), combattente, dal 1929 de- 
putato al Parlamento, 

Pezzolo Valle Uzzone (Cuneo) 
comune creato il !*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di 7'orre Uzzone e 
Gorrino; ab. 1422 (1421). 

*Pezzoro (Brescia) già comune 
autonomo, dal ??/,, 1927 frazione 
del comune di Tavernole sul Mella (v.). 

Pezzullo Angelo, di Frattamag- 
giore (n. 1873), medico-chirurgo, de- 
putato al Parlamento (1913-1920). 

Pfitzner Hans, n. a Mosca (5/, 
13869), compositore di musica tedesco. 

*I'forzheim (-haim) (Baden, Carls- 
ruhe) città, 78.859 ab. 

Phulladelpbia (fi-fta) (Stati U- 
niti d'America, Pennsylvania) città, 
1.894.510 ab. (1922). 

*Phillips Stephen (39/, 1868- ?/1 
1916), di Somertown (Oxford), poeta 
inglese, m. a Deal (Kent). 

Phillpotts Eden, di Mount Aboo 
(India) (n. */, 1862), romanziere, 
poeta e commediografo inglese: « Thè 
human boy », « The secret \Voman », 

photon v. foton. 

PI sigla di individuazione della 
provincia di Pisa. 

Piacentini 1) Marcello, di Roma 
(n. */,3 1581), architetto, dal 29/, 29 
membro dell'Accademia d'Italia; dal 
#7/, 1929 segretario per ia Classe 
delle Arti; — 2) Pio ('*/, 1819- * 
1923), architetto; n. e m. a Roma; 
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- 3) Renato, di Roma (n. 1550), 
diplomatico, dal 1925 ministro ita- 
liano in Bulgaria; -4) Settimo 
(9/1 1559- 3/1, 1921), di Rieti, generale, 
comandante delle truppe italiane 
in Albania (1916), dall'*/, 1921 sena- 
tore del Regno: im. a Roma. 

*Piaconzit (Emilia) 1) provincia: 
ab. 295.653 (235.855); — 2) com. ca- 
poluogo: ab. 57.233 (53.190). 

*Pincenza d’Adige (Padova) com. 
ab. 3414 (3327). 

*Piadena (Cremona) 
3592 (3645). 

*Piagge (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 1129 (1103), 

*Piaggine Soprano (Salerno) com. 
ab. 3159 (2564). 

Plaggio Erasmo, di Genova (n. 
18/, 1545), dal *?/,, 1903 senatore del 
Regno. 

piallatrice macchina utensile per 
piallare, costituita da un banco a 
moto alterno; l’utensile sta fermo. 

*Pianu Crixia (Savona) com. ab. 
1437 (1426). 

“Plana dei Greci (LPalermo) com. 
ab. 10.162 (10.096). 

*Piana di Culiuzzo (Benevento) 
com. ab. 2105 (2035). 

*Piunuvia (Imperia) già comune 
autonomo, dall'!!/, 1928 aggregato 
alkomune di Vasia. 

*Piun Camuno (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal °°/, 1929 frazio- 
ne del comune di Pian d'Artogne (V.). 

*Piancastagnaio (Sicna) com. ab. 
4963 (4788). 

*Dianceri (Vercelli) già ‘comune 
autonomo, dal *, 1925 aggregato al 
comune di Pray. 

Pian d’Artogne (Brescia) comune 
creato il ‘°/, 1929 con la riunione 
dei comuni di Artogne e Pian Ca- 
muno; ab. 4143 (3912). 

*Pian dl Castello (Pesaro e Ur- 
bino) com. ab. 3752 (2515). 

*Piun di Meleto (Pesaro e Urbino) 
com. ab, 2533 (2456). 

*Pian di Sco (Arezzo) com. ab. 
3960 (3892). 

*Piane Crati (Cosenza) com. ab. 
1060 (918). 

*Piane di Serravalle Sesia (Ver- 
celli) com., dal */, 1913 mutò la pro- 
pria denominazione in quella di 
Piane Sesia; dal !*/, 1927 iu agere- 
gato al comune di Serravalle Sesia (v.). 


com. ab. 
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*Pinnella (Pescara) com. ab. 7080 
(6786). 

*Piunello del Lario (Como) com. 
ab. 1159 (995). - 

«Pianello Val Tidone (Piacenza) 
com. ab. 4487 (4103). 

*linuengo (Cremona) già comune 
autonomo, dall'!'/,, 1927 riunito al 
comune di Cremosano (v.). 

*Piane Sesia (Vercelli) già comu- 
nc autonomo, dal !*/, 1927 aggregato 
al comune di Serravalle Sesia. 

*l’invezza (Torino) com. ab. 2652 
(26078). 

*L’ianezze (Vicenza) com. ab. 1313 
(1296). 

*Pianfcl (Cuneo) com. ab. 2226 
(1937). 

*Pian Gaiano (Bergamo) già 
comune autonomo, dal ?, 19283 
frazione del comune di £ndine- 
Gaiuno (V.). 

*Piisni già comune autonomo; dal 
2/16 1923 riunito al comune di Zm- 
peria (v.). 

*Pianico (Bergamo) coni ab, 731 
(703). 

* Pianiga (Venezia) com. ab. 5693 
(5617). 

Plunlgiani Ottorino (1345- *%. 
1927), di Siena, magistrato, presiden- 
te di Corte di Cassazione, autore di 
un dizionario etimologico italiano; 
m. fà Firenze. 

Plano (Trento) già comune au- 
tonomo, dal '9/, 192% frazione del co- 
mune di Commezzadura {v.). 

*piano 1) di coda, nci velivoli è un 
piano ad incidenza minore di quella 
dell'ala e serve per assicurare la sta- 
bilità longitudinale dell'apparecchio; 
- 2) di deriva, l'area della proiezione 
della carena 3ul piano longitudinale 
della nave. Escrcita una influenza 
notevole nella resistenza che la nave 
incontra in quel movimento laterale 
che chiamasi scarroccio, il quale sarà 
tanto ininore quanto maggiore è il 
piano di deriva; -3) di deriva nei ve- 
livoli, v. stabilità 1); - 4) di po- 
larizzazione, la iuce naturale presenta 
normalmente alla direzione di propa- 
gazione il vettore magnetico e quello 
elettrico perpendicolari tra di loro, ma 
continuamente variabili. Invece ta lu- 
ce polarizzata contiene il vettore elet- 
trico, e quindi quello magnetico in 
un pisno fisso, detto di polarizza- 
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zione; — 3) di prova, dischetto di me- 
tallo sostenuto da un manico iso- 
lante; si torca con esso un corpo elet- 
trizzato per asportarne ]a carica del 
punto di contatto; - 6) quotato, in to- 
pografia è così chiamata ia mappa 
topografica di un terreno dotata di 
numeri che indicano il livello di molti 
punti del terreno, sì che il medesimo 
resta individuato anche in altimetria. 

Piano del Voglio v. San Bene- 
detto Val di Sambro. 

*Piano di Sorrento (Napoli) già 
comune autonomo, dal !/, 1927 riu- 
nito nl comune di Sorrento (V.). 

*Piunopoli (Catanzaro) com. ab. 
2032 (1738). 

*Piano l'orlezza (Como) già co- 
mune autonomo, dal 3°/, 1928 fra. 
zione del comune di Carlazzo (v.). 

*liamoro (Bologna) com. ab. 10.237 
(10.113). 

*Linnsano (Viterbo) 
2563 (2271). 

pianta 1) dell'avorio (phytelephas) 
fancrogama della famiglia delle pal- 
me, dà frutti durissimi e di aspetto 
simile all'avorio, con i quali si fanno 
bottoni ed altri piccoli oggetti; — 
2) della gomma (siphonia elastica) di. 
cotiledone, della famiglia delle eu- 
forbiacee, è una fra le varie piante 
che da incisioni in esse praticate 
lasciano colare un succo gommoso 
dal quale si ricava poi la gomma ela- 
stica. che ha tanta importanza nella 
vita odierna; — :3) della lacca (croton 
lacciferum) dicotiledone della fami- 
glia delle cuforbiacce; dà la lacca u- 
sata per le vernici c per la prepara- 
zione della ceralacca; - 4) del sego 
(croton sebiferum) dicotiledone della 
famiglia delle euforbiacce, dà un olio 
sebaceo usato in medicina; - 5) del 
viaggiatore (urania speciosa) origina- 
ria del Madagascar, è una fanero- 
gama della famiglia delle brome- 
liacee. Le sue foglie accartocciate 
trattengono la rugiada e la pioggia. 
sì da servire a dissetare i viaggiatori. 

*Pisntedo (Sondrio) com. 
762 (738). 

* Pianura (Napoli) già comune au- 
tonomo, dal */, 1926 aggregato al co- 
muné di Napoli (v.). 

* Piario (B:rgamo) già comune au- 
tonomo, dal *;, 1929 frazione del 
comune di Villa d'Ogna (v.). 


com. ab. 


ab. 
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*Pinsco (Cunco) com. sab. 2497| *Piazza ul Sereltio (Lucca) com. 

(2353). ab. 2915 (2717). 


piastra di guardia nei carri mer- 
ci, essa, cssendo attaccata al telaio 
in posizione verticale, scorre in ap- 
posite guide fissate alla boccola e 
quindi permette i movimenti verti. 
cali tra il telaio e il rodiggio, movi. 
menti che derivano dallo schiaccia 
mento delle molle di sospensione. 

piastre tubiere nelle caldaie a 
vapore così si chiamano le lamiere 
nelle quali si innestano i tubi bolli. 
tori. 

* Piuteda (Sondrio) com. ab. 2041 
(1986). 

piuttabanda voltino a intradosso 
piano, ossia con raggio infinito; gli 
elementi (mattoni o pictre) sono ri- 
volti verso un punto come se fosse 
il centro. Le piattabande coprono 
spazi ristretti come vani di porta, 
armadi, spazi tra pilastri. 

Piatti Antonio, di Viggiù (D. !*/ 
1875), pittore di ritratto e di pac- 
saggio. 

* Piutto (Vercelli) com. ab. 561 (476). 

Piave fiume del Veneto (v. Enc. 
III, 3487) sacro alla memoria degli 
Italiani per le memorande lotte tra 
le truppe italiane e austriache. Una 
prima battaglia (5°?/,, 1917) spezzò 
l'avanzata austriaca 
retto; una scconda sanguinosa J]otta 
(39-23/, 1915) infranse definitivamente 
l'offensiva austriaca accuratamente 
preparata per sei mesi, con forze 
che sembravano invincibili. Ja terza 
e ultima battaglia (23/10 -*/Aa 191%), 
che prese il nome da Vittorio Vce- 
neto, si chiuse con l'avanzata irresi- 
etibile dell'esercito italiano e con 
l’annientamento dell'esercito austria- 
co imponendo l'armistizio. 

Piave (del), canzone, la canzone 
scritta da E. Mario quando, dopo il 
doloroso ripiegamento di Caporctto, 
l’esercito ricomposto resistette di- 
speratamente sul Piave all'offensiva 
austriaca. Il canto, divenuto subito 
popolare, è ora uno degl'inni della 
Patria. 

*Piivon (Treviso) com. ab, 2055 
(2045). 

Piazza Giuseppe, di Messina (n. 
8/, 1882), giornalista c serittore, au- 
tore di numerosi volumi di politica 
coloniale. 


dopo  Canpo- 


*Piuzza Armerina (Enna) com. 
ab. 38.050 (38.040). 

*Piazzu Brembana (Bergamo) 
già comune autonomo, dal !*/, 1927 
fa parte del comune di San dBfartino 
de’ Calvi (v.). 

“Piazza Santo Stefano (Como) 
già comune autonomo, dal ?/, 1929 
riunito al comune di Cernobbio (v.). 

*Piazzatorre (Bergamo) com. ab. 
(415 (390). 

«Piazzo (Torino) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1925 riunito al co- 
mune di Lauriano (v.). 

* Piazzo Alto (Bergamo) già co- 
mune autonomo, dal */, 1927 riunito 
al comune di San Pellegrino (v.); quale 
frazione del nuovo coni. assunse la 
denominazione di Santa Croce (v.). 

*Piazzo Basso (Rergamo) già co- 
mune autonomo, dal ??/, 1916 riu- 
nito al comune di San Pellegrino (v.). 

*Pinzzola sul RBrentit (Padova) 
com. ab. 9838 (9656). 

*Piazzolo (Bergamo) com. 
346 (320), . 

Picard Charles Emile, di Parigi 
(3*/, 1856), matematico, dal 1917 
segretario perpetuo deli'Acad. des 
Sciences; dal 1924 membro dell'Acad. 
Francaise. 

Picusso Pablo Ruiz, di Malaga 
(n. 1881), pittorc, dal 1906 al 1912 
apostolo del cubismo. 

Piecia Giuseppe (1882- 2/,, 1916), 
di Molfctta, capitano di fanteria, 
medaglia d'oro; m. su] Carso. 

*picchiare neologismo derivato dal 
francese piquer. Nel linguaggio d'a. 
viazione dicesi che un velivolo picchia 
quando si solleva di coda, 

Picchioni Giuseppe (1885- 2°/, 
1917), di Tivoli, maggiore di fanteria, 
medaglia d'oro; m. nell’altipiano 
della Bainsizza. 

*Picciuno (Pescara) com. ab. 1663 
(1474). 

Piccinato Ottorino, di Cerea (n. 
1890), deputato al Parlamento (1921. 
1928). 

Piccini 1) Antonio (18:0- /, 1920), 
di Trani, pittore e incisore; - 2) Giu- 
lio v. Jarro. 

Piecinini Guido Maria, di SS. 
Ilario d'Enza (n. */,, 1879), medico, 
prof. di materia medica a Modena. 
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Piccio Pier Ruggero, di Roma 
(n. 1880), tenente colonnello aviatore, 
decorato di medaglia d'oro. 

Piccioni Luigi, di Brescia (n. ’‘/ 
1870), prof. a Torino. antore di studi 
letterari sul Baretti e sulla storia 
del giornalismo italiano. 

piecione 1) gigente uccello ap. 
partenente all'ordine dei gallinacei, 
famiglia dei colombi. Y il più grosso 
individuo della sua famiglia, ha volo 
veloce e possente e, volando. descrive 
dei cerchi concentrici come i falchi; 
- 2) gola-grossa uccello dell'ordine 
dei gallinacei, famiglia dci colombi. 
Va dchitore del suo nome alla facoltà 
che possicdle di gonfiarsi prodigiosa- 
niente il gozzo introdicendovi del- 
l'aria; — #) monaco, uccello dell’or- 
dine dci gallinacei, famiglia dei co- 
lombi. Si distingue per un cappuccio 
di piume che gli copre la parte poste- 
riore del capo e del collo. Ha volo 
lento e pesante ed è molto fecondo; 
— 4) pavone, detto anche piccione tre- 
mante, uccello appartenente  all'or- 
dine dei gallinacei, famiglia dei co- 
lombi. Ha la coda larga e rialzata 
come il pavone ed il suo corpo è 
continuamente pervaso da tremito 
convulso; — 5) romano, 0 italiano, 
uccello dell'ordine dei gallinacci, 
famiglia dei colombi. É comunissi- 
mo in Italia cd è facilmente ficono- 
scibile pcr un cerchio rosso che gli 
circonda gli occhi; - 6) tomboliere, 
uccello dell'ordine dei gallinacci, fa- 
miglia dci colombi. Deve il suo no- 
me al suo caratteristico volo; csso, 
dopo essersi sollevato a discreta al. 
tezza, compie cinque o sci capitom- 
boli col capo volto all'indietro, ri- 
prendendo poscia il guo volo nor- 
male; - 7) torraivolo, uccello dell'or- 
dine dei gallinacei, famiglia dci co- 
lombi. Vive nci luoghi aridi e sassosi. 
Allo stato libero si trova solo in al- 
cune isolc c lungo le coste rocciose 
d'Inghilterra e Norvegia; - 8) freman- 
te v. 4) piccione pavone; - î) frico- 
lore uccello dell'ordine dei gallinaoei, 
famiglia dei colombi. Ha la testa bian. 
ca, il petto ce il collo di color verde 
smeraldo, i piedi ed il becco rossi. 

Pleco Francesco, di Trino Ver- 
cellese (n, 3°/, 1877), critico Ictterario, 
‘ autorc di studi critici sulla Ictteratura 
francese, 


piccola enloria, 0 caloria gramma, 
v. caloria. 

Piccoli 1) Giorgio (1840- 29/, 1924), 
di Rovigno, fervido irredentista, 
dal 2°/, 1920 scnatore del Regno, 
m, a Giusterna di Capodistria; - 
2) Falentino, di Napoli (n. 39/1 1892). 
romanziere, noveliiere e critico. 

Piceni Enrico, di Milano (n. ?, 
1901), giornalista e critico ietterario. 

*Pieerno (Potenza) com. ab. 3564 
(340). 

l'’ichon Stephen Jean Marie, di 
Arnay-10-Duc (n. !°/, 1757), uomo 
politico francese, ministro degli Esteri 
(1906, 1917-20). 

Picht Werner, di Berlino (n. 1887), 
professore di scienze politiche, mem- 
bro dell'Istituto per la cooperazione 
intellettuale presso la Soc. delle Naz. 

*Picinisco (Frosinone) com. ab. 
3837 (2542). 

Pickcering Edward Charles ('*/ 
1846- ?/, 1919), di Boston, fisico € 
astronomo, m. a Cambridge (Mass.) 
dove dal 1876 cra direttore dell’os- 
scrvatorio Harvard, Scoperse righe 
spettrali relative all'idrogeno negli 
spettri delle stelle. 

Pickfori Mary, di Toronto (n. * 
19893), artista cinematografica ame- 
ricana, moglie dell'attore Douglas 
Fairbanks. 

Pick-Mangiaga}li Riccardo, com- 
positore di musica italiano, n. a 
Strakonitz (Boemia) (1°/, 1882). 

*Pico (l’rosinonc) com. ab. 4002 
(3255). 

Picone Mauro, di Palermo (n. ?/, 
1825), matematico, prof. a Napoli. 

Picotti Giovanni Battista, di Ve- 
rona (n. */, 1278), prof. di storia mo- 
derna a Pisa. 

*}ictet Raoul (15842- 54/, 1929), 
di Ginevra, fisico, v. Enc. III, 3493; 
m. 3 Parigi. 

Pidal y Mon Alejandro (28/, 1246- 
8/10 1913), n. c m. a Madrid, lctterato 
e uomo politico. 

® Pica (Alessandria) com. ab. 1269 
(1236). 

* Piedicavallo (Vercelli) com. ab, 
1259 (914). 

*Pjiedimonte d’.\3ife (Benevento) 
com. ab. 5786 (5689). 

Piedimonte del 
comune autonomo, 
com. di Gorizia (v.). 


Calvario già 
ora riunito al 


ei 


STIA ESSE, SENTITI: 


_ i % be ., 


i 


babi Sat Alghe Socio, ee de e seni Sn doi RA eni 
Li 


pie — 472 — pie 





*l’iedimonte di San Germano 
(Frosinone) com. al. 3252 (2911). 

* Piedimonte Etnéo (Catania) com. 
ab. 0023 (5707). 

*Piedimuleria (Novara) com. ah. 
1S15 (1761). 

piefallito difetto Adi tessitura 
originato da una trama mancante 
o male inserita fra l'ordito. 

*Piegaro (Perugia) com. ab. 5251 
(5175). 

pieghe-faglie, in geologia sono 
pieghe degli strati, le quali hanno 
subito una frattura con scorrimento 
dei piani di frattura. 

*Pienza (Siena) com. ab. 4003 
(3914). 

*Picrunicu (Cremona) com. ab. 
692 (679). 

Pierantoni 1) Gino, industriale 
cinematografico, dal 1929 deputato 
al Parlamento; — è) Umberto, di Ca- 
serta (n. *5/, 1876), zoologo, prof. a 
Napoli. 

Pierazzi 1) Ferdinando, di Fi- 
renze (n. 3*/; 1595), avvocato, com- 
battente, console della MI. V.S.N., dal 
1924 deputato al Parlamento; dal 
13/, 1929 sottosegretario alle Comuni- 
cazioni; - 2) Rina Maria, di lirenze, 
scrittrice di novelle e romanzi. 

Pieri Silvio, di Lucca (n. ‘4 
1856), glottologo, proî. a Napoli. 

l’ierné Gabriel di Metz (n. ! 
1863), corn. di musica: «La coupe 
enchantée », La «Fiile de Tabarin », 
numerose composizioni pianistiche, 
ecc.; membro dell’Institut. 

Pjeroni Antonio, di Viadana (D. 
2e/, 1855), chimico, prof. a l'irenze. 

*Pietrabbondiante (Campobasso) 
com. ab. 3134 (2732). 

* Piotritbruna (Imperia) com, ab. 
1095 (1073). 

*Pietrucumela (Teramo) com. sb. 
1521 (1194). 

*Pietracatella (Campobasso) com. 
ab. 300S (2922). 

*Pietracupit (Campobasso) com. 
ab. 1322 (1096). 

pietra d’ullume v. alunite. 

*lietradefusi (Avellino) com. ab, 
5565 (5315). 

*Pietru de’ Giorgi (Pavia) com. 
ah. 2048 (1967). 

*Pictraferrazzana (Chieti) già co- 
mune autonomo dal */, 1928 riunito 
al comune di Colledimezzo (v.). 


*FPicetrafitta (Cosenza) com. ab. 
1701 (1702), 

*l'ietrugatla (l’otenza) com. ab, 
5955 (5625). 

* Pietra Ligure (Savona) com. ab. 
2924 (2256). 

*Pietralungia (Perugia) com. ab. 
4756 (4695). 

*Pietra Marazzi 
com. ab. 1514 (1712). 

*Pietramelaru (Napoli) com. ab. 
41783 (3279). 

*Pietramontecorvino (Foggia) co- 
mune ab, 4140 (3742). 

*Pietranico (Pescara) com. ab. 
1446 (1366). 

*lietrapaola (Cosenza) già co- 
mune autonomo, dal */, 192S riunito 
al comune di Afandatoriccio (v.). 

*Pietrapertosa (Potenza) con. 
ab. 3924 (3771). 

*Pietraperzia (Enna) com. ab, 
12.164 (11.197). 

*’ietraporzio (Cuneo) già comune 
autonomo, dal 7/4 1928 frazione dci 
comune di Sambduco-Pietraporzio (v.). 

* Pietraroja (Benevento) com. ab. 
1722 (1276). 

* Pietrarubbia {Pesaro e Urbino) 
già comune autonomo, dal **/, 1928 
riunito al comune di Macerata Fel- 
tria (v.). 

*Pietrasanta (Lucca) com. ab. 
18.331 (18.220). 

*Picirastornina (Avellino) com. 
ab. 5004 (4550). 

*Pietravajrauno (Napoli) com. ab. 
3046 (2619). 

*Pictrelcina (Benevento) com. ab. 
3514 (3481). 

*Pietro I re di Serbia (?*, 1844- 
16/, 1921), n. c m. a Belgrado; v. 
Enciclopedia III, 3500. 

Pietro Karaqecorgevié, principu 
ereditario del Regno di Jugoslavia, 
v. Alessandro I. 

Pietrohono Luigi, di Alatri (n. 
26/1, 1863), scolopio, prof. a Roma, 
autore di numerosi studi danteschi. 

*Pieve Albigmofa (Pavia) com. 
ab. 1729 (1627). 

*lievo u Mievole (Pistoin) com. 
ab. 3400 (3302) (sino all'*/, 192% fece 
parte della provincia di Zucca). 

*Piovebovigliana (Macerata) com. 
ab. 2234 (2077). 

*Pieve d'Alpago (Belluno) com. 
ab. 2774 (2599). 
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* Pieve del Cuiro (Pavia) com. ab. 
9941 (3579). 

*Pleve-Delmona (Cremona) già 
comune autonomo, dal */, 192% fra- 
zione dei comuni di Gelesco-Pieve 
Delmona (v.). 

Pieve di Bono (Trento) comune 
creato il 29/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Agrcn?, Rersone. Cologna 
in Giudicarie, Creto, Daone, Por, 
Praso, Prezzo e Strada; ab. 3573 
(36895). 

*Pieve di Cadore (Belluno) com. 
ab. 4189 (3601). 

*lieve di Cento (Bologna) com. 
ab. 5416 (5323); sino al 2*/, 1923 il 
comune faceva parte della provincia 
di ferrara. 

*Pieve di Coriano (Mantova) com. 
ab. 1549 (1529). 

lPiovo di Ledro (Trento) già co- 
mune autonomo, dal '5/, 1923 riu- 
nito al comune di Bezzecca (v.). 

*Pievo ili Soligo (Treviso) com. 
nb. 7956 (7670). 

*Pieve di Sori v. Pieve Ligure. 

* Pieve di Teco (Imperia) com. ab. 
3329 (3223). 

*Picve d’Olmi (Cremona) com. ab. 
2201 (2133). 

*l’ieve Eimanuclo (Milano) com. 
ab. 1233 (1273). 

*Pievo Fisciraga (Milano) com. 
ab. 1455 (1442). 

*Picvo Fosciana 
ab. 2361 (2731). 

Pieve Ligure (Genova) già co- 
mune autonomo, ebbe sino al !°/ 
1920 la denominazione di Pieve di 
Sori, dal !*/, 1923 frazione del co- 
mune di MRogliasco-Piere (v.). 

* Pievepelago (Modena) com. ab. 
4825 (3657). 

*Pievo Porto Morone (Pavia) 
com. ab, 4100 (3952). 

*l'ievo San Giacomo (Cremona) 
com. ab. 2772 (2/05). 

*Pievo Santo Stefano (Arezzo) 
com. ab. 5333 (3610). 

Pievo Tesino (Trento) com. ab. 
3393 (3230). 

*Picve Torina (Macerata) com. ab. 
3353 (3051). 

*Pieve Vergonte (Novara) co- 
mune creato il ?/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Fomarco e 
Rumianca; ab. 1916 (1336). 

piezonactrico, livello, l'altezza a 


(Lucca) com. 
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cui si eleva l'acqua nei pozzi trivel 
lati. 

pigargo uccello appartenente al- 
l'ordine dei rapaci, famiglia dei fal- 
conidi. É simile all'aquila, ma da 
essa si distingue per avere i tarsi 
piumati solo nella parte superiore. 
Si nutre di pesci e di uccelli acqua- 
tici. Se ne conoscono numerossime 
specie fra le quali: a) pigargo d’Eu- 
ropa, che abita le regioni fredde e 
particolarmente Svezia e Norvegia; 
b) pigargo garanda, dell'India; c) il 
pigargo lacustre, detto anche falco 
pescatore, od impropriamente, a- 
quila di mare. Vive in Europa e par- 
ticolarmente in (Germania, presso 
laghi e stagni. 

pigiama nome di origine anglo- 
indiana: veste leggera (giacchetta e 
calzoni) da casa o da spiaggia. 

*Piglio (Frosinone) com. ab. 3917 
(3733). 

Pisliono Luigi (1966- '9/, 1916), 
di Corsione d'Asti (Alessandria), 
tenente colonnello degli alpini, me- 
daglia d'oro (Monte Kukla). 

*Piqgnma (Imperia) com. ab. 2821 
(2600). 

*Pignataro d’Interamno (Frosi- 
none) com. ab. 2477 (2319). 

*Pigoataro Maggiore (Napoli) 
com. ab. 6342 (5953). 

Pignatelli Giuseppe duca di 
Terranova, di Palermo (n, *9/, 1860), 
dal 4’, 1905 senatore del Regno. 

*Pignola di Basilicata (Potenza) 
già comune autonomo, dal */, 1928 
aggregato al comune di Potenza (v.). 

* Pignone (Spezia) com. ab. 1085 
(1027). 

Pignatti Moruno di Custoza 
Bonifacio (conte), di Modcna (n. */ 
1877), diplomatico, dal 1926 ministro 
italinno a Berna. 

*Pigorini Luigi ('9/, 1942- 3/, 1925), 
di Fontanellato, palcontologo (v. 
Enc. ILL, 3505); m. a Roma, 

Pigorini Beri Caterina (1345- 
86/, 1924), di Parma, scrittrice, fol- 
klorista, m. a Roma. 

Pisgon Arthur Cccil, economista in- 
glese (n. 1877), professore a Cambridge. 

*Pigra (Como) com. ab. 650 (493), 

* Pila (Vercelli) com. ab. 324 (286). 

Pilciante (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?°/, 1928 aggregato al 
comune di dla (v.). 
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pile 1) a secco sono usate per te- 
lefoni, lampade portatili e tascabili. 
TL.a loro composizione comune è: 
carbone di storta o grafite con mi- 
scela di biossido di manganese; ci- 
lindro di zinco esteriore. "Tensione 
media per elemento: 1,40 volta; - 
2) idroelettriche 1a prima fu quella di 
Volta (1200). T tipi più noti sono: 
Campione Weston formato da cad- 
imio-zinco con soluzione di solfato 
di cadmio e solfato mercuroso, Per 
la Pila Weston la f.e.m.è E = 1,0183, 
Pila Daniell, con zinco amalgamato 
in soluzione al 25%o di acido solforico 
corame in una goluzione satura di 
solfato di rame con vaso poroso; 
E = 1,079 volta. Pila Runsen, con 
zinco amalgamato in soluzione. al- 
l'S% di acido solforico e carbone in 
acido nitrico fumante; E = 1,80 
-- 1,90 volta. ?°ila al bicromato, can 
zinco amalgamato in soluz. di acido 
solforico, c carbone in una soluz. 
di acido solforico bicromato e acqua; 
R=2-=-2,2 volta. Pila -Leclanché, 
con zinco amalgamato in soluz. con- 
centrata di cloruro ammonico, € 
carbone in polvere mescolato con 
biossido di manganese con vaso po- 
roso; £ = 1,48 volta. 

pillolaria (pilularia) crittogama 
vascolure, capofamiglia delle ri- 
zocarpee. 

Pillon Francois (?/, 1S80- '9/, 
1914), di Fontaines, filosofo, m. a 
Parigi. 

l'ilon Edmond, di Parigi (n. ?*/, 
1874), poeta c critico francese. 

pilota (aviazione) chi guida un 
velivolo. 

l’ilotti Vincenzo, di Ascoli Piceno 
(n. 13/, 1872), architetto, prof. a Pisa, 

Pilsuldski Josef, di Zulow 
(Wilna) (n. !*/n 1867), generale po- 
lacco, ministro della Guerra (/a 
1918), presidente della Republica 
polacca (/1 1920- /, 1922), presi. 
dente dei ministri (1926). 

*JPilzone (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !?/ 1927 aggregato al 
comune d'/seo (v.). 

*Pimente]l (Cagliari) già comune 
autonomo, dal *°/, 1928 riunito al 
comune di Samatzai (v.). 

*Pimonte (Napoli) com. ab. 2153 
(2128). 

pinucolde (cristallografiu) l'in. 
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sieme di due facce parallele ed equi- 
valenti rispetto a un asse binario 
di simmetria, 

*Pinarolo Po (Pavia) com. ab. 
1633 (1582). 

*Pinasca (Torino) com. ab. 4191 
(3238). 

*FPiuvurit (Rovigo) com. ab. 2497 
(2005). 

Pincherle Gabriele (*/ 1851- 
1925), di Venezia presid. di sezione 
del Consiglio di Stato, dal !*/,0 "13 
sunatore del Regno: m. a Roma, 
*Pinelli Ettore (1/10 1843- *?/ 
1915), celebre violinista; n, e m. a 
Roma. 

* Pinerolo (Torino) con. ub. 20.459 
(20.847). 

l’ineto (Teramo) com. ab. 2177 
(2061); ebbe prima la denominazione 
di Mutigruoto, c dal 2%, 1927 al 39/, 
1929 fu riunito al comune di Atri (v.). 

Piingganud Albert, di Ornans (n. 
*?/, 169), storico francese; a)cune 
delle suc opere riguardano l'Italia. 

Piuguente (Pola) com. ab. 10.329 
(10.049). 

Pini Enrico (*/0 1351- 1*/ 1922), 
di Bologna, dal !5/,, ‘13 senatore del 
Regno; m. a Pieve del Pino. 

‘ pinico, acido, contenuto in molte 
resine e principalmente nella colo. 
fonia. 

*pinmnia mollusco accefalo a conchi- 
glia bivalve della famiglia dei miti- 
lacci. Ne esistono varie specie di cui 
le più comuni sono: pinna nobilis, 
pinna nigrina, pinna bullata. 

*lino d'Asti (Alessandria) già 
comune sutonomo, dal ?/, 1929 riu- 
nito al com. di Castelunoro d'Asti (V.). 

*Pino sulla sponda del Lio 
Miasggiure (Varese) coni. ab. 250 
(235). 

*I’ino Torinese (Toriuo) com. ab. 
2312 (2250). 

Pintus Giuseppe (1890. 10/, 1017), 
di Assemini, caperale maggiore di 
fanteria, mcdaglin d'oro; m. è» 
Monte Zcebio. 

*Pinzano al Taglismento (U- 
dinc) com, ab. 360% (325à). 

Pinzolo (Trento) com. ab. 3069 
(2641), 

*LRiobbico (Pesaro e Urbino) com, 
ab. 2128 (2057). 

*Piobesi d'Ajha (Cunco) già co- 
mune autonomo dal 2*/, 192S ag- 
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gregato al comune di Corneliano | talia e all’estero con crescente suc 
d'Alba (v.). cesso: « Sei personaggi in cerca d’au- 
*Piohesi Torinese (Torino) com. | tore », « Enrico IV» «La nuova 
nb. 2148 (2112). colonia », « Così è, se vi parea, ece.; 


* Piode (Vercelli) com, ab. 425 (310). ! dal *!/, 1929 membro dell’Accademia 
piodermite eruzione  pustolosa | d’Italia. 


causata da bacteri pioxeni. *Pirano (Pola) com. ab. 14.799 
* Pioltello (Milano) coni. ab. 3626 | (14.158). 

(3617). Piras Fedele, di Assemini, capo- 
*Piombino (Livorno) com. ab. | rale di fanteria, decorato di medaglia 

23.647 (23,622). d'oro (Capo Sile !°/, 1918). 
*Piombino Dese (Padova) com. Pirazzoli Antonio, di Bagnaca- 

ab. 7517 (7130). vallo (n. 36/, 1583), giornalista e scrit- 


Pione (Parma) già comune auto- | tore. 
pomo, dal *4/, 1927 negregato al com. Pirelli 1) A/derto, di Milano (n. 


di Rardi (v.). 33/, 1882), industriale e uomo politico, 
* Pioraco (Maccrata) com. ab. 2161 | figlio del senatore Giov. Battista 
(2112). (v. Enc. III, 2519). Ha fatto parte 
* Piossaseo (Torino) com. ab. 3988 | di varie delegazioni economiche ita- 
(35838). liane nelle conferenze internazionali, 
Pio XI, v. Ratti, in Enciel. TI, je difese strenuamente  gl'interessi 
3736. italiani nella conferenza dell'Aja 
*Piovà (Alessandria) com. ab, 197! (agosto 1929) per l'attuazione del 
(1825). i piano Young, con il quale si cefinì 
*Pijove di Saeco (Padova) com. ! l'ammontare e il pagamento del de- 
ab. 12.894 (12.920), I bito di guerra della Germania verso 
* Piovene (Vicenza) com. ab. 4493 gli Stati dell'Intesa; — 2) Piero, di 
(4338). Milano (n. #?/, 1881), fratello del pre- 
*Piovera (Alessandria) com. 1277 | cedente, industriale, 
(1244). piroharea, barca a vapore. 
*Piozzano (Piacenza) com. ab. pirocltastiche, rocce, sono le roc- 
2313 (2801). ce clastiche di origine eruttiva, for- 
*Piozzo (Cuneo) com. ab. 169%: mate dalcementarsi dei lapilli, sabbie 
(1588). ! e ceneri, La deposizione di questo ma- 


*Piperno (Roma) com.. dal '*, teriale può avvenire sulla terra e- 
1923 mutò la propria denominazione mersa o sul fondo del marc, per i 
in quella di Priverro (v.). vulcani insulari. 

Pipilone Vincenzo (1854 Ro pirocotone miscuglio esplodente, 
1928), di Marsala, deputato al Paria- | composto per la massima parte da 
mento per varie legislature, dal */,0! cotone nitrato. 

1920 senatore del Regno; m. a piroftialite miscela esplodente di 
Trapani. i composizione varia, con un tenore 

Piragino Guido (1820- ‘4, 1917), | di clorato di potassa di circa il 1594. 
di Nercto, maggiore dei bersaglieri, | pirocliometro apparecchio desti. 


medaglia d’oro; m. sul Carso. | nato a misurare quanto calore arriva 
*tiraino (Messina) com. ab. 4650, dal «ale in un dato tempo sopra una 
(4471). determinata superficie terrestre. 


pirali insetti dell'ordine dei Iepi- | *piroctta movimento del cavallo 
dotteri, famiglia dei Lombici. Le far- 1 da maneggio, che, appoggiandosi 
falle sono piccole e notturne, Questa | sulla gamba sinistra posteriore, gira 
sezione coinprende quasi tutte quelle | tutto il corpo a destra o a sinistra. 
farfalline che di sera svolazzano in- pirofanite titanato di manganese; 
torno ai lumi. cristallizza nel sistema romboedrico. 
*Pirantfdello Tuigi, di Agrigento (n. | Ha color rosso sangue. 
10/, 1867), dal 1914 si è quasi esclusi. pirometrica, effetto, v. effetto 4). 
vamente dedicato al teatro. Le suc pironomo miscela esplodente, 
commedie, molto esaltate e molto | costituita pci la massima parte da 
discusse, si sono rappresentate in I- | salnitro. 
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Pironti Alberto, di Vallo della 
Lucania (n. #4, 1867), dal '*/,, 1922 
senatore del Regno. 

pirosoma animale della famiglia 
dei tunicati, classe degli ascidi, tipo 
socfale. Non aderisce alle rocce ma 
vive libero alla superficie dei mari, 
è fosforescente, e di notte lc zone 2- 
hitate da questo tunicato assumono 
un aspetto caratteristico. Ne esisto- 
no tre specie: il pirosoma clegante 
ed il pirosoma gigante vivono nel 
Mediterraneo, il piroroma atlantico 
vive nelle zone equatoriali dell'A- 
tlantico. 


Pirotta Pietro Romualdo, pro- 
ferssore di fisiologia vegetale nel- 
l’univ. di Roma, autore di studi 


fondamentali di genetica botanica; 
dal ?*/, 1929 membro dell'Accademia 
d'Italia. 

Pirquet Clemens, di Vienna (n. 
1877), prof. di medicina a Vienna. 
Noto per i suoi studi sulla diagno- 
stica della tubercolosi per mezzo 
della cutircazione tubercolinica che 
porta il suo nome. 

* Pirri (Cagliari) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1928 aggregato al co- 
mune di Cagliari (v.). 

Pirro André, di Saint- Dizicr 
(Haute-Marne) (n. !2/, 1569), musi- 
cologo. 

Pirrone Gaetano, di Catania (n. 
1*92) avvocato, combattente, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

pirrotite, detta anche pirrotina, 
pirite magnetica; ha composizione 
prossitma a Fe S, forma cristallina 
esagonale, con abito talvolta la- 
mollare, pero specifico 4,6; Pucen- 
tezza metallica, spesso nichelifera. 

* Pisa (Toscann) 1) provincia: ab. 
330.477 (326.937); - 2) com. capo- 
luogo: ab. 67.165 (G2.933). 

* Pjisamo (Novara) com. ab. 1752 


(15417). 

*Piscina (Torino) com. ab. 1158 
(1103). 
* Pisciotta (Salerno) com. ab. 3757 
(3155). 

Piscicelli Maurizio (1871-40 


1917), di Napoli, tenente colonnello 
di fanteria, medaglia d’oro; m. a 
Kamno Alto. 

*Piscopio (Catanzaro) com. 
1520 (1393). 

Piseuti Piero, di Pordenone (n. 


ab. 
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1888), avvocato, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

Pisino (Pola) com. 
(20.410). 

* Pisogne (Brescia) com. ab, 5647 
5243). 

* Pisoniano (Roma) com. ab. ]7%9 
(1795). 

*Pisticci (Matera) com. ab. 10,338 


ab. 19.904 


(10.203). 
* Pistoia (Toscana) 1) provincia 
creata il */ 1927: ab. 146.488 


(140.375); — 2) com. capoluogo: ab. 

72.909 (70.517). 

l’istoiit Francesco (1838- 18/1927), 
di Isola Dovarese, tenente generale, 
deputato al Pariamento, senatore 
del Regno {dal 1923); m. a Cremona. 
* Pistolesi (Vercelli) com. ab. 3931 
(316). 

Pitaeco Giorgio, di Pirano (n. 3*/ 
1566), fervente irredentista, primo 
sindaco di Trieste redenta, dall''/, 
1923 senatore del Regno. 
*Piteyllo (Pistoia) com. ab. 5409 
(3832). 

pitiatismo possibilità di produrre 
o di far sparire in taluni individui 
manifestazioni morbose per mezzo 
della suggestione. 

* Pitigliano (Grosseto) com. 
55399 (5485). 

Pitigrilii pseudonimo dello scerit- 
tore Jino Segre (v.). 

Pitzorno Benvenuto, di Sassari 
{n. */, 187), storico del diritto, prof. 
a Parma. 

*Piubegi (Mantova) com. ab, 2525 
(2471). 

*Piuro (Sondrio) com. ab. 1746 
(1631), 

Piva Gino, di Milano (n. */, 1873), 
giornalista e scrittore. 

*l’iveronce (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 frazione del 
comune di Palazzo Piverone (v.). 

l’izi Nicola (1890- *, 1915), di 
Palmi, sottotenente di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a Monte Sei Busi, 
*Pizzale (Pavia) com. ab. 1240 
(1210). 

Pizzarello Ugo, di Macerata (n. 
1877), colonnello di fanteria. deco- 
rato di medaglia d'oro (Monte Or- 
tigara, 29/, 1017). 

* Pizzetti lidebrando, di Parma 
(n. 3°/, 1880), compositore di musica, 
v. Enc. III, 3532; dircttore de 


ab. 


piz 


Conservatorio di Milano, autore del 
libretto e della musica di « Debora e 
Jacle » opera rappresentata alla Scala 
il !9/,, 1922. 

*Pizzi Italo (29/., 1549. $/,, 1929), 
di Parma, orientalista, tradusse il 
« Lihro dei Re» di Firdusi; m. a 
Torino. 

*Pizzighettone (Cremona) com. 
ab. 5320 (5277). 

Pizzirani Guglielmo, di Bologna 
(n. 3*/., 1986), pittore. 

*Pizzo (Catanzaro) com. ab. 7693 
(7312). 

*Pizzocorno (Pavia) già comune 
autonomo, dal *!/, 1928 frazione del 
comune di Ponte Nizza (v.). 

“Pizzoferrato (Chieti) com. ab. 
1609 (1510). 

* Pizzoti(Aquila degli Abruzzi) com. 
ab. 5396 (4321). 

*Pizzone (Campobasso) già co- 
mune autonomo, dall'!!/, 1923 fra- 
zione del comune di Castel San Vin- 
cenzo (v.). 

* Pizzoni (Catanzaro) com. nb. 2280 
(2215). 

PL sigla di individuazione della 
provincia di Pola. 

.-*Placanien (Reggio Calabria) com. 
ab. 2356 (2236). 

*piacca l'elettrodo metallico della 
valvola termoionica usata nelle ra- 
diocomunicazioni. La placca riceve 
gli elettroni che escono dal Alamento. 

placca (di) batteria, v. batteria 2). 

Pinacido Pasquale (34/, 1838- 21, 
1927), di Napoli, avvocato, deputato 
al Parlamento, senatore del Regno, 
dal 1909; m. a Napoli. 

plagionite solfoantimonito di 
piombo, cristallizza nel sistema mo- 
noclino. Ha color grigio piombo, 
peso specifico 5,4; se nc trova În 
Vestfalia, 

Planek Max, di Kiel (n, *?/, 1358), 
celebre fisico tedesco, professore 3 
Berlino. Nel 1900 gettò le basi della 
teoria dei quanti partendo dallo stu- 
dio del corpo nero. Autore di lavori 
di termodinamica; ottenne nel 1918 
il premio Ncoel per la fisica. 

planetario, strum*nto complesso 
col quale viene proicttato il cielo 
s*<ilato su un telone emisferico co- 
stituente la volta di un salon? circo- 
lare di circa 25 metri di diametro. 
A mozzo di movimenti comandati 


pla 


elettricamente possono riprodursi con 
velocità varia a piacere gli avveni- 
menti celesti di giorni, di anni e di 
millenni (p. es. il movimento del 
Sole, della Luna, dei pianeti, le 
eclissi, Ccc.), Ne esistono undici in 
Germania, tra i quali quelli di Ber- 
lino, Dùsseldorf, Dresda, Lipsia, Mo- 
naco. Norimberga. In Italia ne esi- 
steva solo uno a Roma, quando nel 
1929 il Dr. Ulrico Hoepli con atto 
munifico ne donò uno alla città di Mi- 
lano. Le proiezioni avvengono nella 
oscurità e l'illusione di vedere il ciclo 
stellato è perfetta. Esse vengono ac- 
compagnate da spicgazioni di uno 
specialista il quale durante la sua 
conferenza segnala al pubblico gli 
astri di cui parla con un indice 
luminoso proiettato sulla volta me- 
diante una opportuna canna. Nella 
costruzione di questi combplicatissi- 
mi apparecchi è specializzata la Casa 
Zeiss. 

Planina (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal ?'/, 1928 aggregato al 
comune di Aitùssina (v.). 

Plano] (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dall'!!/,, 1927 frazione del 
comune di Mallas Venosta (v.). 

plasranpara la peronospora vitl- 
cola, e cioè una crittoyama che vive 
sulle foglie ove apparisce con delle 
efflorescenze bianche sulla loro pa- 
gina inferiore; in corrispondenza, 
sulla pagina superiore, si presentano 
delle macchie giallo-brune, 

Plata (Bolzano) già comune auto- 
nomo dal **/, 1928 riunito al comune 
di Moso (v.). 

*Pilataci (Cosenza) com. fab. 1818 
(1719). 
«Platania (Catanzaro) com. 
3403 (2910). 

Platania Luigi (?- !* 1921) 
di Rimini, mutilato di guerra, tre 
volte decorato al valore, avventizio 
nelle ferrovie, ucciso a Rimini, in 
servizio, perchè fascista, dai sov- 
versivi. 

Piateau (di), esperienza, tale espe- 
rienza, fu compiuta dal Plateau allo 
scopo di studiare le cosiddette lamine 
di liquidi viscosi. Si presta, con una 
mescolanza d'acqua ed alcool in cui 
siasi iniettata una certa quantità d'o- 
lio, a dimostrare, in seguito ad una ro- 
tazione più o m°no rapida, lo schiac- 
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ciamento della sfera d'olio, il formarsi plitoeereo (plitocercus Lorvi), 


attorno ad essa di un anello e lo spez- 
zarsi di questo. I frammenti dell’anel- 
lo dànno origine ad altre sfericine che 
rotano intorno alla massa principale, 
e viene quindi interpretata la depres- 
sione polare dei pianeti, nonchè fl si- 
stema anulare di Saturno e la stressa 
ipotesi di Kant-Laplace, 

*Plati (Reggio Calabria) com. ab. 
655783 (1981). 

platinite acciaio speciale col 46% 
di nichel e 0,10% di carbonio. Pos- 
siede coefficiente di dilatazione cgua- 
le a quello del vetro, c perciò si adone- 
ra per ampolle di vetro nelle quali 
debbono penetrare conduttori me- 
tallici. 

*platirrine scimmie del Nuovo 
Mondo, Differiscono dalle scimmie 
catarrine (Mondo Antico) per nu- 
merosi particolari: mentre le catar- 
rine hanno 32 denti come l'uomo, le 
platirrine ne hanno quasi tutte 36, 
e cioè un molare iu più da ogni parte 
della mandibola e della mascella. 
Alcune platirrine, tuttavia hanno 
solamente 32 denti, ma la loro den- 
tatura differisce sempre da quella 
delle catarrine perchè in luogo di due 
premolari e tre molari per parte, 
hanno tre premolari e due molari. 
Le scimmie platirrine, a differenza 
delle catarrine, poi, sono prive di 
borse guanciali, nè hanno callosità 
alle natiche. Sono tutte munite di 
coda, talvolta lunghissima e pren- 
sile. Hanno îl sctto nasale molto 
largo. 

*Platischls (Udine) com. ab. 3597 
(3376). 

Piauus (Bolzano) com. ab. 183 
(181). 

Plelihanov Gcorg Valentinovi& 
(39/1, 1957. 2°/, 1918), socialista russo, 
n. nella prov. di Tambov, m. in 
Finlandia. 

*Plesio (Como) com. ab. 1127 
(1022). 

Piessvs (Du) Maurice (140 1864- 
6/, 1924), poeta francese; n. e m. 8 
Parigi. 

Plezzo (Gorizia) rom. ab. 2975 
(4111). 

IMiscovizza della Madonna 
(Gorizia) già comune autonomo, dal 
$/, 1928 riunito al comune di Co- 
meno (V.). 


mammifero della famiglia degli in- 
settivori, ordine degli arborei, simile 
allo scoiattolo, avente muso molto 
allungato sì da formare una specie 
di proboscide nuda, coda molto lunga 
e nell'ultimo tratto pennata. Ha 
quarantadue denti, 

*l'loaghe (Sassari) com. ab. 4003 
(3900). 

*Plocdio (Savona) com. ab. 380 
(366). 

piumatella mollusco marino del- 
la famiglia dei biozoi. 

Plumer Herbert Charles Onslow, 
generale inglese (n. !/, 1557), co- 
mandate della II armata sul fronte 
occidentale francese, vittorioso a 
Messines (?/, 1917), comandò i re- 
parti inglesi in Italia (/n 1917- % 
191%), governatore di Malta (1919- 
1925) e Alto Commissario in Pale- 
stina (1925). 

Piumet Charles ('?/, 1861- ‘/ 
1928), di Cirev-sur-Vezouse, archi- 
tetta francese; m. a Parigi. 

pluviate, tubo, il condotto verti- 
cale che scarica dai tetti l’acqua di 
pioggia. 

pueumiatico, martello, v. 
tello penumatico. 

pneumiatoli<i l’azione esercitata 
dai prodotti di emanazione dei vl 
cani sopra lc rocce con le quali ven- 
gono a contatto. Der esempio alla 
Tolfa, presso Civitavecchia, le ema- 
nazioni solfuriche di’ origine post- 
vulcanica hanno agito sulla roccia 
trachitica in maniera da scomporre 
l'ortoclasio per dar lunogo alla pietra 
d’allume o alunite (v.). 

pneumatometro strumento che 
serve a misurare fa pressione con la 
quale l’arîa viene aspirata ed espi- 
rata. Essenzialmente è un manome- 
tro a mercurio. 

pneumure gruppo di insetti ap- 
partenenti all'ordine degli ortotteri, 
famiglia degli acridi. Questi insetti 
producono un acuto stridore, sfre- 
gando fortemente le cosce posteriori 
contro numerose protuberanze 0 sce- 
ghettature che si osservano da cegni 
lato del loro addome. Il suono è 
reso ancora più forte dalla speziale 
costituzione del loro addome vesci- 
colare avente la pelle tesa come quel- 
la di un tamburo. T.e pucumure abi- 


mar- 
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tano quasi esclusivamente le regioni 
dell’Africa meridionale. 

P. N. FF. sigla del Partito Nazionale 
Fascista (v.). 

P.0. R. nbbreviazione delle pa- 
role inglesi « post office box» usata 
sovente anche in italiano quale nb- 
breviazione di « Casella Postate ». 

*Pocapaglia (Cunco) già comune 
autonomo dal */, 1928, riunito al co- 
mune di Bra (v.). 

*Pocenia (Udine) com. ab. 3160 
(3078). 

poche, di colata (voce francese), 
così si chiama nelle fonderie di ghisa 
e di acciaio una grande secchia della 
a capacità di 1 — 5 m.3, rivestita nel- 
l'interno di refrattario, che serve per 
trasportare il metallo liquido dal forno 
al posto di colata. Quivi il metallo li- 
quido sì fa uscire da un foro mano- 
vrabile c cola nelle forme predisposte. 
La secchia è portata da una grue. 

Pocerai del Piro (Gorizia) già co- 
mune autonomo, dal ‘*/,, 1927 riu- 
nito al comune di Zolla, 

podirio insetto dell'ordine del 
lepidotteri, famiglia dei papilionidi. 
É abbastanza comune in Italia spe- 
cialmente in aprile e luglio. 

*Podargoni già comune autonomo, 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

Podda Ferdinando (?- 1°/, 1917) 
di Loceri, sergente maggiore di fan- 
teria, medaglia d’oro, m. sull’altipiano 
di Asiago. 

*Podcnzana (Massa e Carrara) 
com. ab, 1931 (1933), 

*I’ofdlenzano (Piacenza) com, ab. 
4550 (4475). 

Podestà dal nuovo ordinamento 
dato ai comuni, l’'amministrazione 
comunale è affidata, invece che al 
Sindaco e al Consiglio comunale de- 
signati per elezione, al Podestà, no- 
minato con R. D., assistito da una 
Consulta comunale, Una prima legge 
(*/. 1926, n.° 237) limitava l'ammini. 
strazione podestarile ai comuni con 
popolazione non superiore ni 5.000 
abitanti. Con R.D.L. ?/ 1926 n.° 
1910, fu esteso a tuttî i comuni l'Ì- 
stituto del PodestaA, 

Podestà Luigi (?/ 1838- "n, 
1929), di Castell'Arquato (Piacenza), 
dal !*/,, "13 senatore del Regno; m. 
a Roma. 
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Podraga (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal !5/,, 1927 rinnito al co- 
mune di San Vito di Vipacco. 

*Poîfl (Frosinone) com. ab. 4557 
(4411). 

Pongendorff (di), metodo, appli- 
cato per misurare la forza cìcttro- 
motrice di una pila, consiste nel 
porre in opposizione su un circuito 
la pila in esame con um'altra della 
quale è nota la forza elettromotrice. 

*Posgi già comune autonomo, dal 
82/0 1923 riunito al comune di /m- 
peria (V.). 

l'oggi 1) Alfredo, di Sarzana (n. 
+, 1381), filosofo; —- 2) Cesare, mag- 
giore di fanteria, medaglia d'oro 
(Casa Pasqualin); — 3) Cesare, di Ge- 
nova (n. */, 1859), ex prefetto, dal 
to/, 1922 scnatore del Regno; - 
4) Michele, di Savona (n. 1850), de- 
putato al Parlamento (1919-1923); 
- 5) Tito, di Firenze (n. !9/, 1857). tec- 
nico agricolo, dal °/, 1929 senatore 
del Regno. 

*Toggiardo (Lecce) com. ab. 3644 
(3619). 

*Pogygibonsi 
11.826 (11.682). 

Poggio Oreste, dì Torino (n. */,; 
1860), autore cdrammiatico. 

*Pogirto Berni (Forlì) com. ab. 
2129 (2053), 

*Poggio Bustone (Ricti) com. 
ab. 19583 (1524). 

*Pogygio Catino (Rietl) com. ab. 
1319 (1270). 

*Popnsiodomo (Perugia) com. ab. 
946 (317) 

*Pogsrio Fidoni (Rieti) già comune 
autonomo, dal **/, 1922 aggregato al 
comune di Rieti (v.). 

*Poggiofiorito (Chieti) com. ab. 
1371 (1302), 

*Posgio Iniperiale (Foggia) com. 
ab. 2951 (2863). 

*Poggiomarino (Napoli) com. ab. 
5154 (5005). 

*Poggio Mirteto (Rieti) com. ab. 
3723 (3772). 

*Pognio Moiano (Rieti) com. ab. 
2317 (2150). 

*Pogglio Nitivo (Rieti) com. ab. 
1339 (1273), 

*Poggio Picenze (Aquila 
Abruzzi) com. ab. 1427 (1277). 

*Poqggiorcale (Trapani) com. ab. 
2703 (2592). 


(Siena) com. ab. 
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*Poggio ltenatico (Ferrara) com. 
ab. 7723 (7617). 

*Poggio Rusco (Mantova) com. 
ab. 7i75 (7151). 

*Poggio Sau Lorenzo (Rieti) com. 
ab. 711 (701). 

*Pogyio San Marcello (Ancona) 
già comune autonomo, dal '/, 1923 
aggregato al comune di Castelpla- 
nio (V.). 

*Poggio Sannita (Campobasso) 
com. ab. 2446 (2243), sino al !4/, 1922 
aveva il nome di Caccavone, 

*Poggio San Vicino (Maccrata) 
già comune autonomo, dall'!!/, 1929 
riunito al comune di Apiro (Vv... 

*Pogliano (Milano) comune, dal 
»/, 1927 ha mutato la propria deno- 
minazione in Pogliano Milanese (v.). 

Pospinno Milauese (Milano)com. 
ab. 2038 (2017). 

*Pognana (Como) com. ab. 962 
(851). 

*Pognano (Bergamo) com. ab. 718 
(681). ; 

*Pojno (Novara) già comune auto- 
nomo, dal **, 1928 frazione del co- 
mune di Castelli Cusiani (v.). 

*poonostomi insetti appartenenti 
all'ordine dei coleotteri. Vivono al 
Madagascar. 

Pohl Robert, di Amburgo (n. !9/, 
1881), fisico tedesco, professore a 
Gottinga. 

*Pojania Maggiore (Vicenza) com. 
ab. 4584 (4705). 

Poilpot Théophile (?°/, 1348. 7/ 
1915), n. e m. a Parigi, pittore di 
etoria. 

*Poirino (Torino) com. ab. 6530 
(6471). 

*Pola (Istria) 1) provincia: ab. 
306.069 (299.295); —- 2) com. capo- 
luogo: ah. 49.239 (49.323). Il mu- 
nitissimo porto militare fu sicuro ri- 
fugio della flotta austriaca durante 
la guerra, ma il */,, 1918 il Rossetti 
e il Paolucci riuscirono a penetrarvi 
e affondarono la corazzata Viribus 
Unitis. 

*Polacco Vittorio (9, 1859- ?/, 
1926), di Padova, giurists, senatore; 
m. a Roma. 

polari, coordinate, v. coordinate 2). 

polarizzazione (di), piano, v. 
piano 3). 
*Polaveno 
1311 (1299). 


(Brescia) com. Ab. 
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*Pulcenigo (Udine) com. ab. 6697 
(5731). 

* Polesella (Rovigo) com. ab. 4116 
(3940). 

*Polesine Parmense 
com. ab. 3202 (3056) 

* Poli (Roma) com. ab. 2340 (2238). 
*l’olia (Catanzaro) com. ab. 3472 
(8250). 

polianite minerale che cristallizza 
nel sistema tetragonale, della classe 
della rassiterite. Ha la formula 
Mn 0, peso spec. 5, colore grigio- 
acciaio, Sc ne trova nell'Isola S. Pic- 
tro (Sardegna). 

poliboro uccello appartenente al- 
l'ordine dei rapaci, famiglia dei fal- 
conoidi. Ha il capo senza piume, 
il gozzo spergente, le dita molto lun. 
ghe e le unghie poco aurcuate. É 
molto comune nelle zone calde e tem- 
perate dell'emisfero meridionale, Se 
ne conoscono varie specie di cui lu 
più nota è il poliboro delle Ande, 

Policastro del Golfo (Salerno) 
comune creato il 19/5, 192% con la riu- 
nione dei comuni di /spani e Santa 
Marina; ab. 3779 (2536), 

* Polignano a Mare (Bari delle 
Puglic) com. ab. 10.008 (8763). 

poliergho insetto imenottero del- 
la famiglia delle formiche. 

poliginia matrimonio legale di 
un uomo con più donne. 

poligonazione operazione che si 
eseguisce in topografia tracciando 
dci poligoni colleganti i punti consi- 
derati nei rilievi; queste poligonali 
possono essere chiuse o aperte. 

poligsgono di tiro estensione di 
terreno dove si compiono prove ed 
escreizi con fucili 0 con cannoni, Uno 
dei poligoni per artiglieria in Italia 
è quello di Ciriè. I poligoni per tiri 
al bersaglio con fucile sono lunghi 
200-300 metri e portano, dove sta 
la fila dei bersagli, una fossa nella 
quale scno riparate le persone inca- 
ricate di segnalare al tiratore, con 
banderuole o aste, il risultato di ogni 
colpo. 

Polintanti Osvaldo, di Otricoli 
(n. !?/, 1869), fisiologo, prof. a Pe- 
rugia, 

*Polinago (Modena) com. ab. 4526 
(4377). 

*Polino (Terni) com. ab, 464 (38€), 

polipletri uccelli appartenenti al. 


{Parma} 
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l'ordine dei gallinacci, famiglia dei 
fagianidi. Devono il loro nome al 
fatto che le loro zampe sono munite 
di duc o più speroni. Come il pavone 
hanno il piumaggio sparso di occhi 
dai colori brillanti, ma ta loro coda 
è poco lunga nè può cspandersi a ven- 
taglio. Se ne conoscono quattro spe- 
cie che abitano l'India, la Cina, le 
Isole di Sumatra ec Borneo. 

polipnen affrettamento del ritmo 
respiratorio. 

poltispasto sistema di 
tutte mobili. Serve per sollevare 
forti pesi; la potenza (dell'uomo) 
può essere moltiplicata a piacere me- 
diante un gran numero di carrucole. 
*L’olistena (Reggio Calabria) com. 
ab. 12.932 (12.049). 

pollvoltini bachi da scta che 
dànno più generazioni in un anno. 
La loro scta è però di qualità infe- 
riore a quella data dai bachi annui, 

polivomeri gli aratri che portano 
più di un corpo; v. corpo dell’aratro. 

potizia (di), confino, v. confino. 

*Polizzi Generosa (Palermo) com. 
ab. 10.109 (9315). 


carrucole 


*Potla (Salerno) com. ab. 4799 
(4525). 
Rolla Arduino, di Venezia (n 


1834), tenente degli alpini, medaglia 
d’oro(Ponte di Vidor-Monfenera-Mon- 
te Asolone, 10 Novembre, 19/13 1917). 

polfachiuria bisogno frequente 
di orinare, sl riscontra talvolta nella 
nevrastenia e nella nefrite. 

Potlard Albert Frederick, di Ryde 
{n. !4/,, 1309), storico inglese, 
*Rollein (Aosta) già comune auto- 
nono, dal **/, 1928 aggregato al co- 
mune di dosta (v.). 

*Pollena Trocchia (Napoli) com, 
nb. 3331 (3330). 

*Pollenza (Macerata) com. 
5428 (5205). 

*Pollica (Salerno) com. ab, 3519 
(2659). 

*Potlina (Palermo) com. ab. 2956 


ab. 


(2919). 
pollionati insetti dell'ordine dei 
lepidot*terìi, famiglia dei licenidi; 


hanno ali di colore fulvo, ricoperte 
da disegni in nero. I generi più co- 
Niuni sono ii pollionato xante molto 
comune nei dintorni di Parigi nei 
mesi di magzio cd agosto ci il pol- 
livnato verga. 
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*Posione (Vercelli) com. ab. 1979 
(1803). 

*Pollonera Carlo (1849 -39/, 1923), 
di Alessandria, pittore; m. a "forino. 

pollueite solfato di alluminio è 
cesio, con la formula H,CsAl(si0x)k, 
molto raro. 

*Poltutri (Chieti) com. ab. 3631 
(3324). 

*lolonghera 
2127 (2063). 

Polonia Republica (Azeczpospolita 
Polska) v. Race, INI, 3369-70; 382.390 
km.3; 29.509.000 ab, (76.2 per km.?); 
capitale: Varsavia. 

Polonio Ugo (?- 8/0 1915), di 
Tricste, sottotenente di fanteria, me- 
daglin d'oro (Vrrinegliano). 
*Polpeniazze (Brescia) com. ab, 
156S (1530). 

*Polverara (Padova) com. ab. 2444 
(2428). 

polvere 1) da caccia, in essa il ni. 
tro varia dal 75 al 782%, il carbone 
da 12 a 15%, lo zolfo da 9 a 12%; — 
2) «la mina, in essa lo zolfo varia da 
13 a 1895, il carbone da 14 a 21%, il 
pitro da 60 a 72%; — 3) d'ossa, si 
adopera come concime, Sgrassata, 
contiene 20 -- 309 di anidride fo- 
sforica sotto forma principalmente 
di fosfato tribasico c il 495 di azoto 
sotto forma di ossvina; - 4) nera 
(detta anche polcere pirica), l'osplo- 
sivo più antico, rimase unico sino 
dopo la metà del secole XIX. È 
una miscela di nitrato potassico, zolfo 
e carbone. 

FPolverclii Qaetano, di Visso (n. 
12/,, 1882), giornalista, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento. 

*Polverigi (Ancona) coni. ab, 2544 
(2513). 

Pomuairols (de) Chartes (9/, 19493 
83/, 1916), n. e m. a Villefranche-de- 
Routrgne (Avevron), porta e roman- 
ziero, 

*Pomaranee (Pisa) com. ab. 8096 
(3012), 

*Pomiaretto (Torino) già comune 
Autonomo, dal !5/, 192% aggregato al 
comune di Perosa Argentina (v.). 

*Pomarico (Matera) com, 
4733 (4510), 

Pomaròlo (Trento) com. ab. 1569 
(1547). 

*f'omaro Monferrato (Alessan- 


(Cuneo) com. ab. 


ab. 


i dirin) com, ab. 910 (3857), 
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*Pombia (Novara) com. ab. 1710 
(1632). 

*Pomigliano d’Arco (Napoli) com. 
ab. 12.338 (11.966). 

Pompei (Napoli) comune creato 
con L. ?*/, 1925 np. 621 con talune 
zone di territorio dei comuni di Sca- 
fati, Boscoreale, Gragnano e Torre 
Annunziata. 

*Pompeijana (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal 2°/, 1925 fra- 
zione del comune di Rita Sunto Ste- 
fano (v.). 

*Pompiuno (Brescia) com. ab. 
2406 (2472). 

Pormpil]j Basilio, di Spoleto (n. 
te), 185%), cardinale dell'ordine dci 
vescovi dal 1911, vescovo di Velletri. 

*Pomponesco (Mantova) com. 
ab. 2223 (2166). 

*Pompu (Cugliari) giù comune au- 
tonomo, dal */, 192% riunito al co- 
mune di Afasullus (v.). 

*Ponearale (Brescia) v. Ponca- 
rale-Flero. 

Poncarule-Flero (Brescia) com. 
ab. 3961 (3993); sino al ?/,, 1927 le 
due frazioni erano due distinti co- 
muni. 

Pouchon Raoul, di La Roche- 
sur Yon (n. ?2/13/ 184%), poeta fran- 
cese, autore d'innumerevoli Gazettes 
rimées in piccola parte raccolte no] 
volume «La muse au cabaret »; dal 
1921 membro dell'Acad. Goncourt. 

*Ponderuano (Vercelli) com. ab. 
1563 (1738). 

ponere insetto imenottero della 
famiglia delle formiche. 

*Ponna (Como) com. ab, 659 (514), 
*Ponsueco (Pisa) com. ab. 5914 
(5054). 

*Ponso (Padova) com. ab. 2751 
(2695). 

*Pontagna (Brescia) già comune 
autonomo, dal ??/,, 1927 aggregato 
ai comune di Temù. 

*Pontussievo (Firenze) com. ab. 
14.246 (14.255). 

*PPout-Bozet (Aosta) com. ab. 051 
(606). 

*Pont Camavese (Aosta) com. ab. 
5014 (5338). 

*Ponte (Benevento) com. ab. 1707 
(1647); sino al 237, 1913 fu frazione 
del comune di Parpisi. 

l'onte Gaetano, di Palagonia (n. 
8), 1876), vulcanologo, direttore 


dell'Osscrvatoriv Etnco, prof. a Ca. 
tania. 

Ponte all’isurco (Bolzano) com. 
sab. 193 (184). 

* Pontebba (Udine) com. ab, 4121 
(3897); dal '4/, 1924 forma un unico 
comune con l'onfedda Nuova. 

*Ponte Ruggianese (Pistoia) com. 
ab. 7751 (2047), (sino all'*f, 1928 fece 
parte della provincia di Lucca). 

* Pontecagnano Faiano (salerno) 
com. ab. 5967 (50952). 

*Pontocchio (Rovigo) comune, dal 
16/, 1929 modificò la propria de no. 
minazione in quella di Pontecchio 
Polesine (v.). . 

TJontecchio Polesine (Rovigo) 
com. ab. 2138 (2097). 

®* Ponteetiianale (Cuneo) com. ab. 
1144 (S17). 

* Pontecorvo (Frosinone) com. ab, 
15.015 (11.843), 

*Pontecurone (Alessuririu) com. 
ab. 3782 (3706). 

* Pontedaessio (Imperia) com. ab. 
1936 (1513), 

*Pontedecimo, giù comune auto. 
nomo, dal 14), 1926 riunito al com. 
di Genova. 

*Ponte dell'Olio (Piacenza) com. 
ab. 5553 (5459). 

*Pontedera (Pisu) com. ab, 14.512 
(14.537). 

pontederia. pianta fanerogama 
della famiglia delle iridee, è coltivata 
u scopo ornamentale, Deve il suo 
nome al proprio scopritore, V'illu- 
stre botanico italiano &t&iulio lon- 
tedera, che fu anche proftssore al. 
l'università di Padova. 

*Ponte di Legno (Brescis) com. 
ab. 1977 (1547). 

*VY’onie di Nossu (Bergamo) v. 
Nossa. 

*Poute di Piave (Treviso) com. 
ab. 6505 (0408). 

*Pounte in Valtellina (Sondrio) 
com. ab. 3650 (3230). 

*Ponte Lambro (Como) com. ub, 
1590 (1570), dal 7/, 192% 41 !*/, 1929 
frazione dei comune di /’unte/ezzu. 

*Pontelandolfo (Benevento) con. 
Ab. 7121 (6673). 

*Pontelutone (Napoli) com. ab. 
1507 (1401). i 

Pontelezza (Como) comune cresto 


‘1 19/, 1928 con la riunione dci due 


comuni di Ponte Lambro c Lezzu; dal 
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19/, 1929 Il comun? molificò ta pro 
prin denominazione in quella di 
Ponte La:nbro (v.). 

*FPFontelongo (Padova) com. ab. 
3466 (3480). 

Ponten Josef, di Raeren (n. 3, 
1883), novelliere tedesco. 

*Ponte nell'.Mpi (Belluno) com. 
ab. 60113 (6259). 

Ponte Nizza (Pavia) comune 
creato il ®'/, 19283 con la riunione dei 
comuni di Cecima, Pizzocorno, San 
Ponzo Semola e Trebbiano Nizzi: 
ab. 2006 (1938). 

*Pontenure (Piacenza) com. ab. 
4371 (4295). 

*Ponteraniea (Bergamo) com. ab. 
2021 (1970). 

Ponte San Martino (Aosta) con, 
ab. 2703 (2473); sino al ?/ 1929, 
ebbe il nome di Pont-Saint-Murtin. 

* Ponte San Nicolò (Pudova) com. 
nb. 3801 (3736). 

* Ponte San VPictro (Bergamo) com. 
ab. 6072 (5952). 
* Pontestura 
ab. 4650 (4621). 
*Pontevico (Brescia) com. 

8402 (8295). 

*Pontey (Aosta) già comune an- 
tonomo, dal 1!6/, 1923 riunito al co- 
mune di CAdtillon (v.). 

* Ponti (Alessandria) com. ab. 1576 
(1531). 

Ponti Gian Giacomo, di Arona 
(n. 1884), ingegnere elettrotecnico, 
prof. al Politecnico di Torino, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

*Ponticetli (Napoli) già comune au- 
tonomo, ora aggregato al comune di 
Napoli (v.). 

*ponticello (tessitura) asticviola 
di legno flessibile, posta nel centro 
della navetta e nella quale si infila 
Ja spola. 

*Pontida (Bergamo) com. ah. 2747 
(2541). 

*Pantinvrea (Savona) com. ab. 
880 (877). 

*Pontirolo Nuovo (Bergamo) com. 
ab. 2516 (2461). 

*Ponti sul Mincio (Mantova) com. 
ab. 1607 (1563). 

*Fontogtio (Brescia) 
3241 (3150). 

Pontoni E&ruitiero, di Botagna 
(n. !*/, 1875), architetto e scenografo, 
pro?. a Bologna. 


(Alessandria) com. 


ab. 


com. ab. 
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Pontoppidan Ilenvik, di Frede- 
ricia (n. 34, 1857), romanziere da. 
nese, ottenne, nel 1917, il premio 
Nobel! con K. Gieltierup. 
*Rontremoli (Massa 
com ab. 16.063 (15.022), 

Pontremoli 1) Ai&fo (!19/, 1596- 
fs 1928) di Milano, fisico, prof. a 
Milano; prese parte alla sfortunata 
spedizione polare del dirigibile Itulia 
(v.) guidita dal general: Nobile {v.), 
e fu uno dvi svi componenti ta spedi- 
zione che scomparvero con l'involuero 
dell'acronave; - 2) ZAnmanvel, di 
Nizza (n. !3/, 1865), architetto fran. 
ces, dal 1922 membro dell'institet. 
*Pont-Saint-Martin (Aosta) com. 
dal 7/, 1929 assuns: la denominazione 
di Ponte Sun Martino (v.). 

*Ponza (Napoli) com. ab. 6261 
(56004). 

*Ponzano di Fermo (Ascoli Pi- 
ceno) com. ab. 1861 (1%04). 
*fFonzano Monferrato {Alessane 
drin) com. ab. 1271 (1261). 

*Ponzino Romito (Roma) com. 
ab. 1152 (1US0), 

*Ponzano Veneto (Treviso) com 
ab. 3551 (3413). 

*fonzate (Como) già comune au- 
tonomo, dal !5/, 1923 riunito al co- 
mune di Tarernerio. 

Ponzio di San Sehastiano Ma- 
rio, di Novara (n, 1899), rombattente, 
decorato di medaglia d'oro, deputato 
al Parlamento (1924-1925). 
*L’onzone (Alessandria) com. ab, 
4422 (3998). 

Poole Reginald Lane, di Londra 
(n. **/, 1857), storico inglese, prof. a 
Oxford. 

l’ope Willinm Jackson (sir), df 
Londra (n, 3!/, 1370), chimico, prof. 
a Cambridge. 

*Lopoli (Pescara) com. nb. 7496 
(7245). 

*Popper David (0%, 1845-?/, 1913), 
di Praga, violoncellista; m. a Baden 
(Vienna). 

*Poppi 
(8407). 

Por (Trento) gii comune auttonomo, 
dal 9/, 1924 frazione del comune di 
Pieve di Bono (v.). 
*Poramo (Terni) com. 
(1400). 

*FPoreari (Lucca) com. ab. R001 
(6271). 


c Carrara) 


(Arezzo) com. ab. £604 


ab. 1433 
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‘ porccilione crostacco  isopoilo, 
vive nei luoghi umidi, Appartiene al 
gruppo degli oniscidi. 

Porché Francois, di Cognac (n. 
81/13 1877), pocta e autore dran- 
matico franci se, 

*forcia (Udine) com. ab. 6571 
(0345). 

Porcu Eligio (1594. 9, 1918), di 
Quartu, capitano di fanteria, nu da- 
glia d’oro, m. sul Montello, suicida 
per non cader prigioniero del nemico, 
*Pordenono (Udine) com. ab. 
20.119 (19.972). 

Porena Manfredi, di Roma (n. 
*/, 1573), storico e critico Jetter., au- 
tore di numerosi scritti di estetica. 

porfido di Bronzolo ottima pie- 
tra che serve per pavimentazione 
stradale. Le cave sono a Bronzolo 
(Alto Adige) e forniscono cubetti di 
dimensioni da 10 a 15 cm. di lato coi 
quali si ottiene un mosaico ad archi 
dti circolo contrastanti. La posa si 
fa su un letto di sabbia. 

‘ poriomania istinto morboso di 
camminare. 

porite (poriteos furcata) zoofito 
dl gruppo dvi polipi, ordine delle 
madrepore rugpose. 

*Porlezza (Como) com. ab. 2269 
(2432). 

*Porinassio (Imperia) com. ab. 
1266 (1299). 

*l’orpetto (Udinc) com. ab. 2503 
(2414). 

porpita (porpita mediterranca) 
celenterato vivente nel Mediterranca, 
la sua vescica idrostatica ha la forma 
di un disco; ad cssa stanno fissati nu- 
merosi polipi filiformi. 

Porro Savoldi Giorgio, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

*porti nel giuoco del calcio (v.), 
è costituita da due pali verticali 
posti sulla linca di fondo (v.), di- 
stanti m 7.30 fra di loro e uniti 
da una sbarra orizzontale a m. 2.45 
da terra. 

*Portucomaro (Alessandria) com. 
ab. 2751 (2659). 

* Portalbera (Pavia) com. ab. 1702 
(I6IG). 

portanza (0 sostenfazione) par- 
lando di velivoli, sc sl decompone 
ila reazione. dell'aria sull'ala nelle 
due forze componenti verticale cd 
orizzontale, la prima dicesi portanza, 


Late 


l'altra costituisce Ja resistenza all'a- 
tunzamento, 0 alla trazione. Je due 
componenti si possono considerare 
direttamente proporzionali alla su- 
perficie cd al quadrato della velocità 
di traslazione dell’ala; i rispettivi 
cocfiicienti di proporzionalità si chia- 
mano coefficichte di sostentamento e 
coeficiente di trazione dell'ala. 

*portatu (tessitura) la riunione di 
SO fili di ordito. 

portata solida di un corso d'ac- 
qua, è il volume di materiale solido 
tenuto in sospensione che attra- 
versa una sezione nell'unità di tempo. 
Per il Po, ad esempio, la portata 
solida annuale è di 40 milioni di m.?. 

*?’orte (Torino) com. ab. 796 (774). 

* Portese (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal ‘*/, 1928 frazione del 
comune di San Felice del Benaco (v.). 

*lortici (Napoli) com. ub. 21.422 
(21.544). 

*l’ortico di Caserta (Napoli) già 
comune autonomo, dal 16 1928 
frazione del coniune di Casqlba (v.). 

*Portico c San Benedetto (Forlì) 
com. ab, 3120 (2974). 

portiere nel giuoco del calcio (v.) 
è il giuocatore che situato fra i pali 
della porta (v.) cerca di non lasciar 
passare attraverso di essa il pallone 
lanciato dagli avversari. 

*Portigliola (Reggio Calabria) com. 
ah, 2729 (2424). 

Portohuffotè (Treviso) com. ab. 
923 (907). 

*l'ortocamnone (Canipobasso) co- 
mune ab. 2198 (2034). 

“Porto Ceresio (Varese) com. ab. 
1978 (1651). 

*IPorto (Civitanova 
com. ab, 7399 (7207). 

*Porto Empedocle (Agrigento) 
com. ab. 13.218 (11.743), 

*Portoferraio (Livorno) com. ab. 
8770 (£573). 

* Portofino (Genova) com. ab. 1079 
(1047). 

l'orto Garibaldi frazione del com. 
di Comacchio, sino al !3/, 1919 aveva 
il nome di AMagneracca. 

*Portegriziro (Venezia) com, ab. 
14.147 (14.220). 

POortole (Pola) com. ab. 5714 
(5647). 

*Porto Longone (Livorno) com, 

ab. 2555 (2510). 


(Macerata) 
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*Portomaggiore (Ferrara) coni. 
ab. 23.200 (23.039). 

*Porto Mantovano 
com. ab. 6049 (6922). 

Porto Maurizio (Liguria) città 
capoluozo della provinria omonima, 
dal */, 1923; assunse la denomina- 
zione di /mperia (v.) (dal 2!/,, 1923), 
con la fusione in unico comune di 
Porto Maurizio, Oneglia, Piani, 
Caramagna Ligore, Custelvecchio di 
Santa Maria Maggiore, f.orgo Sant'A- 
guia, Costt d'Oncglia, l’oyyi, Torraz- 
za, Meltedo Superiore e Monlegrazie. 

*Porto Recanati (Macerata) com. 
ab. 5254 (4913). 

Porto-Etiche (de) George, di Ror- 
denux (n. 3°/, 1349), poeta e autore 
drammatico, dal 1923 membro del- 
lAcad. Francaise. 

*Porto Sun L&iorgio (Ascoli 
ceno) com. ab. 6246 (5360). 

*Lortoscuso (Cagliari) com. ab. 
1693 (1685). 

*l’orto Tolic (Rovigo) com. ab. 
10.583 (10.550). 

*l’arto ‘Torres (Sassari) com. nb. 
5792 (6263). 

*Porto Valtravaglia (Varese) com. 
ab. 2014 (1595). 

* Portovenere (La Spezia) com. ab. 
6023 (7930). 

*Portula (Vercelli) com. ab, 1910 
(1721). 

*fPeorzano (Brescia) già comune 
Autonomo, dal */, 1927 aggregato 
al comune di Zeno (v.). 

Porzio Giovanni, di Napoli (n. 
1872). avvocato, deputato al Parla- 
mento (1903-1028), 

*Posada (Nuoto) com. ab. 3101 
(3069). 

*Poscante (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !9/, 1928 aggregato al 
comune di Zogno. 

Posehinper (von) Hoinrich (*/, 
1845. 9/, 1911). di Monaco, storico, 
autore di motti volumi sulla politica 
del P.pe di Bismarck, m. n Berlino. 

“Posen (ital: Posnània, polacco: 
Pozna ) 1) provincia (già della 
Prussia), pel trattato di Versailles 
ecunta alla Polonia: 28,987 km.3; 
2.190.044 ab. (72 per km.) (x20.000 
tedischi e 920,000. polacchi); 2 
reggenze: Bromberg, Posen; — 2) (reg- 
enza) 17.509 km, 1.126.600 ab. 
(Gi per km,*); - 3) (città) 69,630 ab. 


(Mantova) 
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*Posina (Vicenza) com. ab. 3273 
(3022). 

*l'ositanoe (Salerno) com. Ab. 1710 
(1562). 

*Posnània v. Posen. 

*Possagmno (Treviso) com. ab. 2148 
(2304). 

Possenti, Eligio, di Milano (n. "9/, 
1586), critico e autore drammatico. 

* Posta (Kicti) con, ab. 2537 (2241), 

Postitl (Bolzano) com. ab. 590576), 

*Postalesio (Sondrio) com, ab. 
737 (093). 

Postel Marie Madeleine (Santa) 
(3*/,x 1756- !9/, 1846), di Barflcur, 
fonslatrice della Congregazione dille 
Sorelle della Misericordia, santificata 
nel maggio 1914. 

*Postisggtlone (Salerno) com. ab, 
2339 (2170). 

Postiglione Gaetano, di Foggia 
(n. 1S92), combattente, ingegnere, 
dal 1924 deputato nl Parlamento. 

*Postua (Vercelli) com. ab. 914 
(762). 

Postumia (Trieste) com. ab. 4521 
(1532). 

loszonv v. Bratislava, 

potiaimochero ({potamochoerus), 
mammifero simile al cinghiale dal 
quale si distingue per una lunga cri- 
mitra e per un rigonfiamento verr- 
coso sul muso. É proprio dell'Africa 
occidentale, 

* Potenza (Basilicata) 1) provincia: 
ab. 345.760 (329.004); - 2) comune 
capoluogo: ab. 20.603 (20.777). 

potenza 1) apparente nei circuiti 
a corrente è il prodotto dei volta 
per gli ampéerea. La sua unità è dun- 
que il voltampèàre (LU V.A.) (VV. 
fattore di potenza); - 2) di una cor- 
rente, se la corrente è continua il pro- 
dotto della differenza di potenziale 
per l'intensità di corrente fornisce 
la potenza. Se la corrente è alternata 
occorre premiere i valori efficaci della 
tensione c della corrente, farne il 
proilotto per it fattore di potenza che 
tutti designano con cos #. Moltipli- 
cando dei rolla, por gli ampéres si 
hanno dei matt (V.); — 1) maszica 
la potenza di un motore (per es. di 
velivolo) rispetto Al peso del motore 
stesso, 

potenza (di), fattore, v. fattore 1). 

*L’otenza l'icena (Macerata) com, 
ab. 7535 (7383), ù 
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potenziale 1) (di) differenza, v. 
volta internazionale ; - 2) (di) caduta, 
v. caduta 1); — 2) magnetiro come per 
quello elettrico, il potenziale magne- 
tico in un punto è dato da: 

= “ia * — È = Ka 
cioè dalla somma delle masse agenti 
divise ciascuna, per la sua distanza 
al punto considerato. 

Potonziani Spada Lodovico 
(principe), di Roma (n. 35/, 1880), dal 
*/1, 1926 al / 1923 governatore di 
Roma; dal ?*/, 1929 senatore del 
Regno. 

»potere 1) calorifico viene dato in 
calorie per kg. Si può determinare 
servendosi di un calorimetro, come 
per csempio la bomba calorimetrica 
di Berthelot-Mahler o quello Hem- 
pel per combustibili liquidi, o quello 
Junker per combustibili gassosi. Il 
putere calorifico che cusì si ottiene 
è detto superiore per distinguerlo da 
quello inferiore che si ottiene dedu- 
cendo le calorie di condensazione 
del vapore d'acqua che si forma nella 
combustione di un kg. di combusti- 
bile; questa parte sattrattiva è circa 
600 calorie per kg. di vapore. Ecco 
alcuni poteri calorifici per kg.: acceti- 
lene superiore 12000: inferiore 115S0; 
antracite sup. S100, inf. 7300; gas 
d'acqua sup. 3900, inf. 3550; idrogeno 
gup. 34200, inf. 28800; olio minerale 
pesante sup. 10000, inf. 9000; — 2) (liot- 
trico di una lente è il valore reciproco 
della distanza focale; - 3) eraporante 
quando sî parla di un combustibile 
il suo potere evaporante è j] numero 
di chilogrammi di acqua che osso 
per kg. può trasformare in vapore a 
100°, bruciando. Un buon litantrace 
deve avere un patere evaporante di 
9 KR. 

*Potosi v. Bolivin. 

Pottecher Maurice, di Bussang 
(n. !"/16 1867), autore drammatico 
francese. 

Pottier Edmond, di Sarrcbruck 
(n. !*/, 1855), archeologo francese, 
membro dell'Institut. 

Pottino df Capuano Ettore, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Poulene Francis, di Parigi (n. 
1899), compositore di musica. 

Poulsen, arco, v. arco 5). 

Poulton Edward  Bagnall, di 


Reading (n. ??/, 1856), zoologo, prof. 
a Oxford, 

l’ound Ezra, poeta inglese (n. 1885), 
ser.: «Poems», «Canzoni », «Lustra», 
« Umbra », ccc., tradusse in inglese 
le liriche di Guido Cavaicanti. 
*l’ove (Vicenza) com. ab. 2447 
(2261). 

*Povegltiazio (Treviso) com. ab. 
2216 (2657). 

*Povegliano Veronese (Verona) 
com. ab. 3150 (3117). i 

Poverio (Tricstc) già comune au. 
tonomo, dall'8/, 1927 rinnito al co- 
mune di Sesana (v.). 

*Poviglio (Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 6214 (6108). 

Povo già comune autonomo, dal 
1e/, 1926 aggregato al comune di 
Trento (v.). 

*l’ovoletto (Udine) com. ab. 4606 
(4214). 

L’oznin v. Posen. 

Pozza (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *7/, 1926 aggregato al co- 
mune di Vigo dì Fassa. 

“Pozzaglia Sabino (Rieti) com. 
ab. 1692 (1433), 

*lPozzaglio ed Uniti (Cremona) 
com. ab. 2650 (2612). 

*Pozzallo (Ragusa) coni. ab. 9207 
(8603). 

Pozzi Tancredi (1864- !*/, 1924), 
di Milano, scultore. 

pozzi Gjers pozzi o buche, rive- 
stite di refratlario, vi venzono de- 
positati i Jingotti che escono dalle 
lingottiere, prima di passarli ai lami- 
natoi 0 alla fucinatura. Se tali lin- 
Rotti si portassero direttamente al 
laminatoio la parte centrale liquida 
presenterebbe rischi gravissimi: Re 
invece si lasciassero completamente . 
raffreddare si perdercbbe tutto il ca- 
lore necessario al riscaldamento che 
debbono subire prima di venir lami- 
nat.i. I pozzi Gjers servono per uni- 
formare la temperatura del lingotto 
mediante stazionamento nei pozzi, 
per circa mezz'ora. ° 
“Pozzilli (Campobasso) pià co- 
mune autonomo, -dall’'*/, 1927 ag- 
gregato al comune di Nenalro. 

Pozzo Marca, di Candelo (n. 5, 
1857), dal 14/,,°13 senatore del Regno, 

«Pozzo Alta già comune auto- 
nomo, dal */, 1929 aggregato al 
comune di Pesaro (V.), 
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*Pozzo d'Adda (Milano) com. ab. 
1690 (1643). 

*pozzolane come materiali ce- 
mentizi, sono energiche, per costru- 
zioni marittime e ferroviarie, oppure 
di debole energia. Le prime in malta 
normale, dopo 28 giorni di stagiona- 
tura, non devono avere resist. mi- 
nore di 4 kg. per cmq. alla trazione 
c minore di 20 alla compressione. La 
malta normale è composta di una 
parte in peso di calce grassa e 8 di 
pozzolana a granuli di diametro 
non superiore a 3 mill. Le pozzolane 
di debole energia debbono prescen- 
tare almeno resistenza di 2 kg./cima. 
alla trazione e 10 alia compres- 
sione. 

*Pozzolensgo (Brescia) com. Ab. 
2861 (2734). 

*Pozzolcone (Vicenza) com. ab. 
21387 (2153). . 

*LPozzol Groppo (Alessandria) co- 
mune ab. 920 (912). 

*Lozzolo v. Metti e Pozzolo. 

*l’ozzolo Formigaro (Alessandria) 
com. ab. 4140 (4085). 

*Pozzomaigglore (Sassari) com. 
ab. 4512 (4330). 


*Pozzonovo (Padova) com. ab. 


3673 (3653). 

*Pozzuoli (Napoli) com. ab. 23.725 
(24.095). 

*Pozzuolo del Friuli (Udine) com. 
ab. 5966 (5770). 

*Pozzuolo Martesana 
com. ab. 3193 (3166). 

PR sigla di individuazione della 
provincia di Parma. 

*Prì già comune autonomo, dal 
14/, 1926 riunito ai com. di Genova. 

*Pradatuunga (Bergamo) com. ab. 
2783 (2672). 

*Pradamano (Udine) com. ab. 
2437 (2322). 

*Pradleves (Cunco) com. ab. 1211 
(1025). 

*Iraduro c Sasso (Bologna) com. 
ab. 11.100 (10.904). 

* Praga Marco (3°/, 1862- ®"/, 1929), 
di Milano, autore drammatico (v. 
Enc. 11I, 3617), m. a Varese, 

*Priagclato (Torino) com. ab. 1567 
(1262). 

Prala a Mare (Cosenza) comune 
creato il 29/, 1923 con la riunione del 
due comuni di Ajeta e Tortora; ab. 
0266 (4732), 


(Milano) 


*Praiano (Salerno) com. ab. 1535 
(1363). 

Prain David (sir), di Scotland, (n. 
11/, 1857), botanico inglese. 
*Cfralboino (Brescia) com. ab. 
4903 (4773). 

*Lralormo (Torino) com. ab. 1724 
(1636). 

*Pralungo (Vercelli) com. ab. 2893 
(2761). 

*Praly (Torino) com. ab. 941 (878), 
*Pramasfgglore (Venezia) com, ab. 
4053 (3935). 

*Pramollo (Torino) già comune 
autonomo, dal !5/, 1923 frazione del 
comune di San Germano Chisone (v.). 

Prampolini i) Camillo, di Reggio 
Enilia, giornalista c deputato socia- 
lista, dichiarato decaduto il */, 
1926; — 2) Enrico, di Modena (n. 2°/, 
1894), pittore e scenografo; - 3) Na- 
tale, di Reggio FEmilia (n. 28/,, 1876), 
agronomo, dal */, 1929 senatore del 
Regno. 

*Prandaglio (Brescia) già comune 
autonomo, dal 3, 1928 riunito al co- 
mune di Villanuora sul Clisi (v.). 

Pranzo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !2/, 1929 riunito al co- 
mune di Tenno (v.). 

*Prarolo (Vercelli) com ab. 1412 
(1403). 

*l’rarostino (Torino) già comune 
autonomo, cial !5/, 1928 aggregato al 
comune di San Secondo di Pinerolo (v). 

*Prasco (Alessandria) com. ab. 
854 (535). 

*Pruscorsano (Aosta) pià comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
mune di Cuorgnè (v.). 

prasiniti rocce scistose a grana 
piuttosto fina, di colore per lo più 
verde, caratterizzate dall'associazio- 
ne di un feldspato acido che è normal. 
mente l'albite, con uno o più dei 
seguenti minerali: clorite, anfibolo, 
cpidoto. 

Praso (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 frazione del 
comunc di Pieve di Bono (v.). 
*Prata Camportnecio (Sondrio) 
com. ab. 1414 (1393). 

* Prata d’Ansidonia (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 2151 (1758). 

* Prata di Pordenone (Udine) com. 
ab. 5346 (5164). 

* Prata di Principato Uitra (A- 
vellino) com, ab, 3049 (2659). 
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* Prata Sannita (Campobasso) com. Preda 1) Giovanni Bottista (*/, 


ab. 1449 (1406). 1&859- 81/, 1929), di Bergamo, volon- 
*Pratefla (Campobasso) com. ab. | tario di guerra, deputato al Parla- 
1329 (1306). mento (1919-1921, 1924-1928) se. 


Pruateilla Francesco Balilla, di | natore del Regno dal 24, 1929; m. 
Lugo (n. */, 1330), compositore di |a Roma; - 2) Pietro, di Milano (n. 


musica e critico. 13/, 1879), industriale. 

Pratelli Esodo, di Lugo (n. "”,| *Predappio (Forli) v. Predappio 
1892), pittore. : Nuova. 

Prati (Bolzano) com. ab. 772 (781). Î Predappio Nuova (Forlì) com., 


* Prutiylione (Aosta) com. ab. 1074 | sino al !?/, 1927 ebbe la denomina- 

(919). | zione di Predappio, che mutò in quel. 
Prato alla Drava (Bolzano) già | la attuale quando il comune fu am- 

comune autonomo, dal **/, 192% riu- | plinto e il capoluogo fu trasferito 

nito 81 comune di San Candido (v.). | nella frazione Doria (v.); ab. 7293 
Prato allo Stelvio (Bolzano) co- | (7205). 


mune creato il 1*/, 1929 con la riunione Predazzo (Trento) com. ab. 3783 
dui comuni di Afontechiaro, Prato | (3692). 
in Venosta e Stelvio; ab. 3553 (3279). Predoi (Bolzano) già comune auto- 


nomo, dal !°/, 1929 frazione del co- 
mune di Valle Aurina (v.). 

*Predore (Bergamo) com. ub. 1332 
(1259). 

"Predosa (Alessandria) com. ab. 
1851 (1£21). 

*Preganziol (Treviso) com. ab. 
6145 (5044). 

*EPreghena (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al 
comune di Liro (v.). 

*Preglia (Novara) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 riunito al co- 
mune di Crerola d’Ossola (v.). 

*Preguana Milaneso (Milano) 
com. ab. 1899 (1887). 

*Tregola (Pavia) com. ab. 2702 


*Prato Carnico (Udine) com. ab. 
3329 (2927). 

*Priato in Foseana (Firenze) com. 
ab. 60.319 (00.560). 

Prato In Venosta (Bolzano) già 
comune autonomo, dal !*/, 1929 fra- 
zione del comune di Preto allo 
Stelvio (v.). 

*Pritola Peligna (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 10.361 (9029). 

* Pritola Serra (Avellino) com, ab. 
3426 (3140). 

*Prato Sesin (Novara) com. ab. 
1932 (1906). 

*Pritovecchio ({Arczzo) già co- 
mune autonomo, dal "/, 1929 fra- 
zione del comune di Pratovecchio- 


Stia (v.). (2216). 

Pratovecchio-Stia (Arezzo) com, | *Irelà (Imperia) com. sb. 1541 
ab. 10.016 (9923). (1465). 

*Pravisdomini (Udine) com. ab. | *Premina (Como) com. ab. 1260 
3267 (3074). (1174). 
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* Prisy (Vercelli) com. ab. 914 (N65). *Premiariaeco (Udine) com. ab. 
*Prizz0 (Cunco) com. ab. 1561 | 3950 (3755). 
(1266). *Iremeno (Novara) com. ab. 675 
*Prè (Trento) già comune autono- | (587). 
mo, dal '*/, 192S aggregato al co-| *Iremia (Novara) com. ab. 1347 
mune di Molina di Ledro (v.). (1225). 
precambriano il periodo fro- | *Premilcuore (Forlì) com. ab, 
logico più antico dell'era palcozoica. | 3506 (3679). 
Dopo di csso vi è il periodo siluriano. Premione (Tronto) già comune 
precedenze (delic) ordine; l’or- | autonomo, dal */, 1928 aggregato al 
dine delle precedenze a Corte e nelle | comune di Stérico (v.). 
funzioni pubbliche è regolato dali R. premio sull’oro facoltà degli 


D. 39/,, 1927 n, 2210. istituti di cmissiane di effettuare il 
*Preconiceo (Udinc) com. ab, 1722 | cambio dvi biglietti di banca in oro 
(1665). al corso di borsa anzichè alla pari. 

*Preci (Perugia) com. ab. 3566 premistoppa dispositivo  costi- 
(2659). tuito da una ghiera circondante l'al- 


pre 


bero in movimento (per esempio asta 
di pompa). Sotto alla ghiera sta una 
camera contenente stoppa o altro 
materiale di guarnizione il quale, 
premuto dalla ghicra (chiusa a vite), 
aderisce all'asta, sì da costituire 
chiusura al fluido. 

*Prèmoli Palmiro (8), 1956- 22/ 
1917), di Aunindello, giornalista, po- 
ligrafo, lessicografo; m. a Milano. 

*Premofto (Bergamo) v. Nossa. 

*Lremosello (Novara) com. ab. 
2229 (2060). 

l'rénant Louis César Auguste 
(5/1, 1S61- 58/, 1927), di Lyon, medico 
francese, noto per i suoi lavori «l'isto- 
Jogia e di embriologia; m.a Nruilly, 

Prencipe Umberto, di Napoli (n. 
t6/, 1379), pittore di pacsaggio € 
acqua fortista. 

*I"reone (Uilin?) già comune auto- 
nomo, ora aggregato nl comune di 
Enemonzo. 

Preore (Trento) già comune au 
tonomo, dal #9/,, 1927 riunito al co- 
mune di Ragoli (v.). 

preparazione del minerali il 
complesso ilelle operazioni mediante 
le quali ta parte utilizzabile dei pro- 
dotti grezzi dele miniere vicne sc- 
parata dalle ganghe che l'accompa- 
gnano. Si esegue generalmente una 
grelta, una frantumazione, una cri- 
vel'atura. Qualche volta si appro- 
fitta di macchine clettrocernmitrici, 
o si pratica la torreiazione. 

*Irepoito (Udine) com. ab. 2316 
(2222). 

presa di terra una piastra di ra- 
me affondata in terreno umido, la 
conduttura dell'acqua potabile, qual. 
siasi pezzo metallico in buon con- 
tatto celetirico col suolo, costitui- 
scono la picesa di terra necessaria per 
completare il circuito aerco-appa- 
recchio-terra. 

*Pré-Saint-Midier (Aosta) com. 
ab, 654 (643). 

*Ireshitero Ernesto ("e 1855- 
16/,, 1923), di Cagliari, vice-ammira- 
glio, scnatore: m. a Territet (Sviz- 
zera). 

Preshurgo v. Bratislava. 

*Prescglie (Brescia) com. ab. 1616 
(1411). 

*I’rescgmo (Brescia) già comune 
autonomo, dal *°/, 1923 riunito al 
comune di Zavenone, 
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*Presenzuno (Napoli) com. ab. 
1515 (1457). 

*I’resezzo (Bergamo) com. ab. 


1491 (1398). 

*Presicce (Lecce) com. ab. 4436 
(4401). 

Preside della Provincia v. pro- 
vinciale (amministrazione). 

* Pressama (Verona) com. ab. 53924 
(5633). 

pressatura del foraggl si fa con 
presse a mano producendo da 15 a 
20 balle all'ora del peso di 20 — 30 
kg. Oppure con presse a motore chia- 
mate pressaforaggi, con le quali la 
produzione è da 20 a 50 balle all'ora 
di paglia con peso totale rispettivo 
di 10 a 30 quintali. Pressando Il 
fieno il peso delle balle è circa del 
25% maggiore. 

Pressburg v. Bratislava. 

presso a forgiare sostituiscnno 
per certe operazioni il maglio. Si 
adoperano per csempio, nello stam- 
par.: lamiere, come i coscinli dei can- 
noni, dvi carrelli per vetture ferro- 
viarie, ccc. Con le presso si fucinano 
grandi pezzi del'e navi, anelli per 
cannoni, grossi proietlili, cce. Si 
arriva anchc alle 10 mila tonnellite 
di sforzo. Esistono presse idrauliche 
(azionate da acqua portata in pres- 
sione da pompe e accumulatori), pres- 
se a vapore, ad aria compressa ed 
anche presse @ wife. Quest'ultime, 
assai comuni, sono azionate mecca- 
nicamente o a mano. Possono scer- 
vire a stampare, punzonare, tran- 
ciare oggetti vari di lamiera, a caldo 
o a freddo. 

presstono 1) critica, quando un 
gas si trova a temperatura sufficien- 
temente bassa (critica) ln minima 
pressivne cui è necessario sotto- 
porlo per renderlo liquido si dice 
pressione critica; - 2) della radiazione, 
Maxwell e Bartoli nel 1375 con ra- 
gionamenti indipendenti, dimostra- 
rono che la luce deve esercitare una 
pressione sui corpi da essa colpiti. 
In seguito tale pressione fu speri- 
mentalmente rilevata con delicate 
esperienze da Lebedelf, da Poynting 
e da altri, Il calcolo conduce al se- 
guente risultato per una superficie 
perfettamente riffettente: se i è 
l'angolo di incidenza € « rappresenta 
la quantità di energia per cm, in 
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dra (n. */, 1859), prof. di storia mc- 
dievale e moderna a Vienna. 

priccite varictà di coiemanite, 
e questa è un borato di calcio: 
Ca,B.0115H,0. 

*Pricro (Cuneo) v. Priero Monte- 
ze molo. 

Priero Montozemoio (Cunco) 
comune creato il *!/, 1929 con la 
riunione dci comuni di Castelnuovo 
di Ceva, Montezemolo © Prirro; ab. 
2008 (1856). 

Priesticy John Boynton, di Brad- 
ford (D. 1894) scrittore, inglese, au- 
tore di saggi critici: «Figures ia 
modern literature », «The english 
comic characters », Gcorge « Mere- 
dith », ecc. 

prigioniero vite fissata a un or- 
gano di macchina; la parte sporgente 
porta pure un filetto ed è senza testa. 
La vite è serrata a fondo. 
*Prignano Cilento (Salerno) già 
comune autonomo, dal ?°/, 1929 riu- 
nito al comune di Torchiara (v.). 
*Prignano sulla Scechia (Mo- 
dena) com. ab. 5419 (5372). 

Prillleux Edouard Ernest (!'/ 
1829- ?/16 1915), di Parigi, botanico, 
fitopatologo, ha scer.: « Maladics des 
plantes... causées par des parasites 
végétaux» m. a Montdoublean. 
*Primaluna (Como) com. ab. 1562 
(1422). 

Priminmo (Fiume) com. ab. 1661 
(1547); con R. D. !*0 1924 furono 
riuniti in unico comune che prese il 
nome di Primano i comuni conter- 
mini: di Rerdo San Gioranni, Ceglie, 
Monte Chilovi, Primano, Ratecevo 
in Monte e Smeria. 
*Primeglio-Schierano (Alessan- 
diria) già comune autonomo, dal t/, 
1929 frazione del comune di Passe- 
rano-Marmorito (v.). 

Primiero (Trento) comune creato 
il 22/6 1927 con la riunione degli an- 
tichi comuni di: Fiera di Primiero, 
Transarqua, Siror, Tonadico e Sa- 
gron- Mis; ab. 5006 (4633). 

primo comandante gencrale, 
grado della milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale, corrispondente 
al grado di generale designato per il 
comando di armata in guerra, 

Primo de Rivera Migucl « Mar- 
qués de Estella » (*/, 1870- 19/, 1930), 
di Jerez de la Frontera, generale 
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spagnuolo, instaurò, il !*/, 1923, un 
governo dittatoriale, antiparlamen- 
tare e antisocialista; si dimise pel 
febbraio 1930; m. a Parigi. 

Primo Ministro, la Legge "/1 
1925 n. 2263 regola le attribuzioni e 
prerogative dcl Capo del Governo, 
Primo Ministro, Segretario di Stato. 
Il Primo Ministro è nominato e re- 
vocato dal Re ed è responsabile verso 
il Rc dell'indirizzo gencrale politico 
del Governo. 

Principi Paolo, di Perugia (n. 3/ 
1884), geologo, prof. a Genova, 

Prinetti Francesco, di Bellagio 
(n. 1875), giornalista, deputato al 
Parlamento (1924-1928). 

Pringsheita Peter, di Monaco di 
Baviera (n. !*/, 1SS1), fisico, studioso 
specialmente della fluorescenza. 

Prinzip Gavrilo (29/, 1294- 2° 
1918), di Grahovo (Bosnia), tccisc 
(22/, 1918) a Sarajewo l'arciduca erc- 
ditario austrixo Franz Ferdinand, 
con ia moglie; m. a Theresienstadt di 
tubercolosi. 

Priò (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/,; 19283 riunito al co- 
mune di Trés (v.). 

*Priocca (Cuneo) com. ab. 2787 
(2525). 
*IPriola (Cunco)com.ab. 1564(1495). 

prisma «di Nicol rombocdro di 
spato d'Islanda opportunamente ta- 
glisto; le due metà vengono riattac 
cate con balsamo del Canada. Il 
prisma serve a polarizzare la luce; 
un raggio che entra viene div’'sn 
in due raggi entrambi polarizzati, 
ma passa oltre solo quello straordi- 
nario perchè laltro viene riflesso to- 
talmente dal balsamo del Canadà e 
poi assorbito dal nerofumo che ri- 
veste internamente il cilindro che 
contiene il nicol. 

Privas Navicr, di Lyon (n. "/, 
1863). pocta lirico francese, autore 
di numerosi volumi di canzoni. 

privato, diritto, v. diritto privato, 

Priverno (Roma) com. ab. 10.940) 
(10.657); sino al !*/, 1928 il comune 
ebbe ia denominazione di Piperno. 

*Prizzi (Palermo) com. ab. 10.017 
(9892). 

probabilità (delle) calcolo, v. 
calcolo 3). 

*Proceno (Viterbo) com, ab, 1873 
(1310), 
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»Procidi (Napoli) com. ab. 11.429 
(10.690). 

prodiera, parte, la parte dello 
scafo anteriore alla sezione maestra. 

produzione moidiale di ac- 
ciaio (in un anno) la produzione an- 
nuale di acciaio è, in totale, di circa 
100 mila miilioni di tonnellate. Gli 
Statì Uniti producono il 45%, la 
Germania il 1696, l'Inghilterra il 996, 
la Francia l'8%, il Belgio il 3%, la 
Russia il 3%, VItalia il 2%. 
eprofilati voce siderurgica che, 
come sostantivo, siguitica tutti i vari 
tipi di barre con diversa sezione 
(piatta, ad angolo, tonda, ecc.). 

progeneismo anormale sporgen- 
za anteriore della mandibola. 

progressito miscela csplodente 
cont nente circa il 90% di nitrato di 
ammonio. 

prolumine proteine vegetali so- 
lubili in alcool. 

prormerope uccello appartenente 
all'ordine dci tenuirostri, genere 
delle upupe. Vive nell'Africa, ha 
coda lunghissima, lingua forcuta ed 
estensibile. 

Prony (di), freno v. freno 4). 

propachynolophus nella classi- 
ficazione di Zittel e di Schlosser è 
questo un genere europro degli e- 
quidi hyracotheriinae dell’cocene 
inferiore. 

propaliteotherium genere della 
sottofamiglia degli hyracotheriinace 
di Europa, famiglia degli 
(classificazione di Zittel c di Schlos- 
ser). Appartiene all'eocene medio. 
*Proputa (Genova) com. ab. 79s 
(632). 

proporzionalità (di), limite, v. 
limite 2). 

proprietà sceulsri quelle che non 
dipendono dalla direzione. 
sempio, il peso specifico di un cri- 
stallo. Fanno riscontro alle proprietà 
vettoriali, come elasticità, indicc 
di rifrazione, ecc. che dipendono dalla 
direzione, 

prori (di), 1) gatrone, v. gavone 
2); — «) ruota, Vv. ruota 1). 

prosapite fluoruro idrato di allu- 
minio c calcio. Minerale incolore pro- 
venionte dalle miniere di Altenberg. 
Cristallizza nel sistema monoclino. 
*Proserpio (Como) com. ab. 527 
(519), 
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prospaltella insetto imenottero 
largamente usato in Italia per di- 
struegere la cocciniglia del gelso sul 
corpo della quale cesso vive da pa- 
rassita. 

Prosperi Carola, di Torino, scrit- 
trice di novelle e romanzi. 
*l’rossedi (Roma) com. ab. 2471 
(2273). 

protone Îl nucleo dell'atomo del- 
l'idrogeno. 

Protti Giovan Battista, agricol- 
tore, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

I'rou Marcci, di Sens (n. 35/4 
1561), storico e palcografo francese, 
membro dell'Institut. 

Proust Marcel (!°/, 1871- 9/1 
1922), scrittore francese, n. e mn. a 
Parigi; l'opera sua: « A la recherche 
du temps perdu» (la cui seconda 
parte «A l'ombrc des jeuncs filles 
en ficur» ottenne, nei 1918, il pre- 
mio Goncourt) fu pubblicata iu gran 
parte postuma (1913-1927). 

prova (di), piano, v. piano 4). 

Provaglio (Brescia) v. Provaglio 
Val Sabbia. 

*IProvasglio d'Iseo (Brescia) com. 
ab. 3295 (3206). 
*Provaylio Sotto 
Provaglio Val Sabbia. 
*I’rovigglio Sopra 
Provaglio Val Sabbia. 

Provaglio Val Sabbiu (Brescia) 
comune creato il 8*/, 192% con la riu- 
nione dei comuni di Proraglio Sopra 
e Provaglio Sotto; sino al ’*/,, 1928 
ebbe la denominazione di Provaglio; 
ab. 770 (865). 

prove I) di tolo (per velivoli): ven- 
gono cescguite sottoponendo l’appa- 
recchio, a pieno carico, alle scguenti 
prove: Prove di luncio per determi. 
nare il minimo decollaggrio dell'ap- 
parecchio. FProre di velocità orizzon- 
tale in cui si fa percorrere al velivolo 
più volte una distanza orizzontale, 
sin in un senso che nell'opposto. $i 
misura così il tempo, c conosciuta 
la dictanza percorsa se ne ricava la 
velocità dell'apparecchio. 7rore di 
altezza, con esse si determina il tem- 
po impicgato per raggiungere le 
varie quote. All'uopo si installa a 
bordo un barografo che registra su 
una cartina un di:gramima in cui 
le ordinate rappresentano Jc quote, 


(Brescia) v. 


(Brescia) vv. 
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=> pro 
o le ascisse i tempi. Prove di durata 
di volo, per esaminare leo qualità 
del motore e dell'apparecchio in un 
vulo di grande durata. #roce di at- 
terraggio, con csse si d:termina il 
tempo necessario perchè l'apparecchio 
gi ferimi dopo di ave; pogyiate le 
ruote a terra; - 2) meccaniche sui ma- 
teriali sono generalmente le prove 
alla trazione (lino a rottura), la prova 
di compressione, la prova di fatica, 
quella di resistenza, quella di usura, 
e la prova Briuncel. In alcuni casi 
si esperimenta anche alla torsione. 
La più importante per il ferro e l'ac- 
ciaio è la prima che fornisce la re- 
sistenza alla trazione e l'allungamento 
relavivo alla rottura; (v. provino 2). 
La vrova alla compressione si usa 
per cementi, pietre; - 3) microgra/iche 
sono adoperate per lo studio dei 
metalli c delle rocce. L'intima strut- 
tura viene studiata al microscopio, 
preparando prima una auperficie 
speculare; - 4) sulle calci e sui ce- 
menti le prescrizioni per l'acce,ta- 
zione degli agglomerati idraulici € 
l'esecuzione delle opere in conglome- 
rato cementizio semplice ed armato, 
sono state fissate col Regio Decreto 
4 settembre 1927. Si indica come 
malta normale l'agglomerato dosato 
in peso nella ragione di una parte di 
agglomerante ec 3 parti di sabbia a 
granuli di 1 - 1,5 mm., impastato 
con acqua potabile dopo aver mesco- 
lato a secco. Le prove di resistenza 
a tensione si fanno con provino a 
sezione minima di 6 cm.'; il provino 
ha l'aspetto di 2 tronchi di cono at- 
taccati con la base minore. Le prove 
di resistenza alla pressione si fanno 
gu cubetti di cm.* 350 di'arca. 

Provenza! Dino, di Livorno (n. 
33/,a 1377), garbato scrittore di no- 
velle e di aneddoti. 

Provés (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1923 riunito al co- 
mune di Rumo (v.). 

*Provezze (Brescia) già comune 

autonomo, dal "/, 1923 aggregato 
al comune di Provaglio d'Iseo (v.). 

provincia v. provinciale (ammini- 
strazione). 

provinciale, amministrazione, è 
regolata dalla L. #/,, 192S. L’am- 
ministrazione di ogni provincia è 
composta di un Preside e di un Ret- 
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torato provinciale, costituito dal 
Preside e dai Rettori, nominati per 
D. R. Il Preside della Provincia escr- 
cità le funzioni che la legge comun. 
& province. attribuiva al presidente 
della Deputaz. province. ed alla De- 
putaz. provinc.; il Rettorato della 
Provincia esercita le funzioni del 
Consiglio pruvinciale. 

provino 1) piccola quantità di 
prova, di assaggio asportata da un 
lotto di materiale per giudicarlo; - 
2) normale: nelle prove a trazione del- 
l'acciaio il provino normale ha il 
diametro 10 mill. c la Îunghezza della 
barretta è 100 millim. Più in gene- 
rale, anche per prove a compressione 
o altre, il provino normale è quello 
generalmente adottato e prescritto. 
Ciò si rende necessario per poter con- 
frontare il risultato di prove su di- 
versi materiali, potendo in realtà 
dipendere il risultato d'una prova dal 
tipo di provino. 

Provins Michel (pseudonimo di 
Gabriel Iagros de Langeron) (?2/ 
1361- ‘/., 1923), di Nogent-sur-Svine, 
romanziere e autore drammatico; m. 
a Parigi. 

Provveditorato generale dello 
Stato ufficio presso il Ministero delle 
Finanze, istituito con R. D. !*/, 1923, 
n.° 94, ha il compito dell'acquisto 
conservazione e distribuzione di 
quanto occorre per il funzionamento 
degli uffici: dell'acquisto dci mobili. 
della stampa, pubblicazione e coor- 
dinamento degli atti e documenti 
vari. 

*Provvidenti (Campobasso) com. 
ab. 722 (045). 
*Prun (Verona) già comune auto- 


nomo, dal */,, 1923 frazione del 
comune di Negrar (v.). 
*Prunetto (Cuneo) già comune 


autonomo, dal */, 1923 riunito al 
comune di Jfonesiglio (V.). 

Prunières Henry, di Parigi (n. 
84/, 1836), musicologo. 

*Prussia v. Enciclop. III, 3669. 
Col trattato di Versailles (v.) la 
Prussia venne in parte smembrata, 
la Posnania (v. Posen) e l'Alta Slesia 
assegnate alla Polonia, lo Schleswig 
scttentrionale alla Danimarca, Eupen 
e Malmedy al Belgio, Memel occupato 
dalla Lituania, il bacino della Saar 
e gran parte delle province renane 
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occupate temporaneamente dai Fran- 
cesf. Dopo la conferenza dell'Aja 
(agosto 1929) che approvò il Piano 
Yuung per il pagamento dell'inden- 
nità di guerra dovuta dalla Germa- 
nia, si iniziò nel settembre 1929 lo 
sgombro delle province renane da 
parte delle truppe franco-Inglesi. Su- 
perficic 291.700 km. (esclusi il terri- 
torio della Suar, le lagune del Bal- 
tico e del Mar del Nord, c la parte 
tedesca del lago di Costanza). Popo- 
lazione: residente 38.054.172, di 
fatto 38.182.304 (103 per km.*) (cen- 
simento !*/, 1925). La Prussia è retta 
ora dalla costituzione del */,, 1920, 
la Dieta si compone di 450 deputati, 
che abbiano compiuti 25 anni, eletti 
per 4 anni. Colori nazionali: nero e 
bianco. 

Przybyszeswki (p3uUbusèfski) Sta- 
nislaw (*/, 186S- **/.1 1927), di Lo- 
jewo, scrittore polacco, autore di 
drammi, romanzi e saggi filosofici; 
m. a Poznan. 

PS sigla di individuazione della 
provincia di Pesaro. 

psammiofite dicesi delle piante 
atte a vegetare nella sabbia. 

psefiti sinonimo di conglomerati, 
gono rocce che constano di frammenti 
grossolani, riuniti da un cemento nel 
quale spesso abbondano i minuti 
detriti della stessa natura. 

pseudopo rettile proprio dei luo- 
ghi sabbiosi: si nutre di piccoli ver- 
tebrati; si trova nell'Africa, nell'Eu- 
ropa meridionale. 

pseudosifilide malattia propria 
del coniglio, causata da un agente 
simile a quello della sifilide (spiro- 
chaeta cuniculi). Colpisce entrambi: 
I sessi c si manifesta con tumefazioni 
ed ulcerazioni delle parti genitali. 
Può essere mortale. 

pseudosimmetria in  cristallo- 
grafla, consiste in ciò che Î cristalli 
di alcune sostanze, appartenenti a 
un sistema, presentano angoli e di- 
sposizione di facce molto simili a 
quelli di un altro sistema in modo 
da simulare la singonia di questo (v.). 

psicanalisi, o psicoanalisi, teoria 
del medico viennese Sicginund Freud 
che si propone la ricerca sistematica 
delle tendenze umane e dei fatti psi- 
chici complessi nell'incosciente (atti 
mancati, sogni, idee fisse), e crede di 
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ritrovarne la prima origine nella scs- 
sualità; v. le opere Ac) Morselli (To- 
rino, 1923) e del Tissi (Milano, 
Hoepli, 1929). 

Psichari 1) Ernest ("/, 9883- 23/, 
1914), di Parigi, figlio del filologo 
Jean, (v. 2) ce nipote di Renan, uf- 
ficiale, cattolico, m. in guerra; scr.: 
«Tirros de solcil et de sommeil», 
« L'appel des armes », « T£ voyage du 
centurion »1 —- 2) Jean (’/, 1854- 
2*/, 1923), filologo e scrittore francese, 
n. a Odessa, m. a Parigi, uutore 
di romanzi e novelle in francese e 
in greco moderno, c di studi filologici 
neo-el'enici. Tenace apostolo dell'uso 
popolare nella lingua greca moderna. 

psichico arresto v. urresto 3). 

psicoanalisi v. psicanalisi. 

psillio crba annua che cresce în 
luoghi arenosi marittimi, ha pochi 
fiori disposti a spighe. - 

psorulea (psoralea bituminosa), 
pianta leguminosa perenne csalante 
odore resinoso, alcune specie africane 
forniscono tuberi mangerecci; cresce 
în tutti i luoghi marittimi dell'Italia. 

I'T sigla di individuazione della 
provincia di Pistoia. 

PU sigla di individuazione della 
provincia di Perugia. 

Pueci Silvio, di Pistoia (n. 54/ 
1892), pi tre. 

*I'uecini 1) Giacomo (1858- 2*/n 
1924), di Lucca, compositore teatrale 
(v. Enc. III, 3679), l'ultima sua opera 
s'Furandot» fu rappresentata postuma 
alla Scala; m. a Bruxclles;- 2) Mario, 
di Senigallia (n, 2°/, 1887), romanziere 
e novelliere; — 3) Mario (1869-1920), 
di Livorno, pittore di figura e pae- 
saggio. 

pudrolite miscela esplodente £& 
base di salnitro e zolfo. 

Puech Denis Pierre, di Cavernac 
(n. 1851) scultore, membro dell'In- 
stitut (1905), direttore dell'Académie 
Francaise a Roma (1922). 

*Puegnasto (Brescia) com. ab. 
1278 (1231). 

Pugliese Levi Clemente, di Ver- 
celti (n. 1855), pittore di paesaggio. 

Pujia Francesco, di Filadelfia (n. 
2*/,s 1$61) magistrato, presid., di se- 
zione della Corte di Cassazione, dal 
32/,, 1928 senatore del Regno. 

*Puini Carlo (1839. *, 1924) di 
Livorno, sinologo; m. a Firenze. 
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Puiscux Pierre (**/, 1355- ?, 
1928), di Parigi, astronomo, dal 1912 
membro dell’Institut; m. a Frontenay. 

*Pula (Cagliari) com. ab. 2060 
(2024). 

puteo 1) dei ghiacciai (desoria 
glacialis) piccolo insetto nero peloso 
che trovasi fra i ghiacciai delle Alpi; 
si trova sotto le pietre infisse nel 
ghiacciaio e si nutre di pulviscolo 
organico; -— ©) penetrante (sarco- 
psylla penetrans) piccolo insetto ori- 
ginario dell'America; penetra sotto 
la pelle dell'uomo producendo peri- 
colosi ascessi. 

*puleggia 1) ruota a razze con 
Inozzo € corona: può essere di ghisa, 
di ferro, di legno o mista. Si fanno 
pulegge pesanti che servono anche 
da volano, e pulegge a una o più 
gole per trasmettere il moto per 
mezzo di corda, La puleggia si dice 
folle quando non è fissa sull'albero, 
Col dispositivo cosiddetto di prleg- 
gia fissa e folle si otticne di attac- 
care 0 staccare una macchina da una 
trasmissione che serve molte mac- 
chine operatrici; - 2) « gradini: un 
insieme di pulegge accostate, c018- 
siali, di diametro decrescente; -— 38) 
conica: puleggia il cui protilo, ret- 
tilineo 0 curvo, è conico. Serve per 
variare gradualmente la velozità peri- 
ferica spostando la cinghia che corre 
sulla puleggia. 

pulesco prodotto dell'alterazione 
del legno vuperata da funghi e da 
insetti, si presenta sotto forma di 
terriccio e viene usato come con- 
cime nell'orticoltura e nel giardi- 
paggio. 

Puifero (Udine) comune creato 
il */,, 1928 con la riunione dei co- 
muni di Rfodda c Z'arcetta; ab. 4006 
(3763). 

puli depressioni imbutiformi nella 
regione calcare della Puglia; costitui- 
scono veri inghiottitoi delle acque di 
pioggia. Hanno la stessa origine delle 
doline. Ls. il pulo di Molfetta. 

*Pulisano (Taranto) com. ab. 3856 
(3733). 

*Pumenengo (Bergamo) com. ab. 
2033 (1994). 

punta (di), solido caricato, così 
dicesi una sbarra sollecitata lungo 
il suo asse e di lunghezza così rile- 
vante tigpetto alle sue dimensioni 


trasversali, che (ssi subisce, o mi. 
naccia di subire, una inflessione fuo- 
ri dall'asse oltre alla compressione 
lungo l'asse. I problemi che si pre- 
sentano ai riguardo sono parecchi, 
perchè la sbarra (colonna o pilastro) 
può essere incastrata o appoggiata 
agli estremi, Servono, tra le altre, 
le formule di Rankine o di Eulero 
per la risoluzione di tali problemi. 
*punteria nei motori a scoppio 
(automobili, velivoli, ecc.) è il com- 
plesso di steli che comandano le 
valvole dei cilindri. 

punteruoli numerosissima fami- 
glia di insetti appartencnti all'ordine 
dei colcotteri. ‘l'utti i nostri legumi 
secchi, ogni varietà di cercali hanno 
in questa famiglia il loro nemico 
particolare. I generi più comuni € 
noti, sono: «) il puntcruolo del pi- 
sello che scava caverne neì piselli e 
ne esce alla fine di giugno; 2) il 
punteruolo della Jenticchia, che scava 
il proprio nido nella lenticchia, vi 
passa l'inverno e ne csce 2 prima- 
vera; c) il punteruolo della fava, che 
fora il detto legume, lasciandovi dei 
punti neri; d) la calandra del frau 
mento; e) il punteruolo del trifoglio 
(apions); f) il punteruolo della colza 
(gripidius brassicac); g) il punteruolo 
della rapa (centorvnchus). I pun- 
teruoli attaccano anche gli alberi 
d'alto fusto e particolarmente gli 
alberi da frutta, le betulle, i pini e la 
vite, 

*punto Î) nel linguaggio di borsa 
cquivale a «una lira »; — 2) critico, 
quello di un gas che trovasi alla 
temperatura critica e contempori- 
ncamente alla pressione critica (v.): 
allora il gas sta per liquefarsi. Ecco 
i valori per nicuni gas: Zdurogeno 
— 23° e 20 atmosfere; Azoto — 146° 
e 35 atm.; Ossigeno — 115° e 50 
atm.; dria — 140° e 40 atm.; Us 
sido di carbonio — 141 e 36 atm.; 
Ammoniaca 130° e 115 atm.; - 
3) dell'oro: i) limite massimo è in 
più (punto d'entrata) o in menu 
(punto d'uscita) dopo il quale non 
possono arrivare le oscillazioni delle 
divise rispetto all'oro. ‘Tale limite 
è costituito dalle spese necessarie 
per il trasporto e l'assicurazione delle 
monete aurce; - 4) lusciato (tessi- 
tura): l'incrocio fra i fili di ordito 
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e di trama, quando la trama passa 
sopra l’ordito; - 5) preso (tessitura): 
l'incrocio tra i fili di ordito c di tra- 
ma, quando l'ordito passa sopra la 
trama; 6) zero, v. triodo. î 

Puntoni Vittorio (1859- 22/, 1926), 
di Pisa, grecista, prof, a Bologna e 
rettore dell'università, dal !?/16 1922, 
senatore del Regno; m, a Roma. 

puntura di Quinecke, v. Quincke. 

punzonatrice macchina per pun 
zonare, per far fori per mezzo di una 
spina propriamente detta punzone 
(per cs. es. in lamine o tcrri profi- 
lati), oppure per lasciare un'impronta 
qualsiasi su un metallo. 

punzonatura l'operazione di fo- 
rare una lamiera mediante un pun. 
zone, Questo è una spina di acciaio 
durissinto che scende con forza sul 
pezzo da forare spintavi mediante 
una macchina. Pienzonare può anche 
voler dire imprimere su un pezzo 
(moncte, parti di macchine, oggetti), 
un segno qualsiasi di riconoscimento. 
Per esempio si punzonano i cerchioni 
dei veicoli ferroviari per riconoscerne 
la ditta fabbricante, la data di fab- 
bricazione, la qualità, cce. 

*Puos d'Atpago (Belluno) com. 
ab. 2498 (2351). 

Puppini Umberto, di Bologna 
(n. 1/2 1854), proîcessore d'idrautica 
e direttore della scuola d'ingegneria 
a Bologna, dal 1929 deputato al- Par- 
lamento. 

*Purla (Como) v. Valsolda. 

Puricclll Piero, di Milano (n. $/, 
1833), ingegnere, idratore cd esccu- 
tore delle autostrade dal 3%, 1929 
senatore del Regno. 

l'ùrpura Francesco, di Carini (n. 
2*/, 1873), chirurgo, prof. a Palermo. 

Purser Louis Claude (n. 38/, 1554), 
filologo inglese, prof. a Dublino, noto 
per i suoi testi critici ciccroniani. 

*Pusiano (Como)com.ab. 726 (704). 
*Putiligari (Sassari) già comune 
autonoma, dal ‘/6 1928 riunito al 
com. di Villanova Monteleone (v.). 
*Putignano (Bari delle Puglie) 
com, ab, 17.859 (17.739). 

Putniko Radomir (39/, 1847- "A 
1917), di Kragujevac, generale serbo, 
comandante supremo dell'esercito 
dal 1914 al 1915; m. a Nizza. 

lutti Vittorio, di Bologna (n. '/ 
1880), prof. di ortopedia a Bologna. 


Putz Lco, di Merano (n. 38/, 1889), 
pittore di ritratti. 

Putzolu Antonino, di Scneghe 
(n. */11 1894), avvocato, combattente, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

PV sigla di individuazione della 
provincia di Pavia. 

PZ sigla di individuazione della 
provincia di Potenza. 
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*Quadrelle (Avellino) com. 
758 (749). 

Quadrelli Emilio (1863-1925), scul- 
tore n. c m. a Milano, autore del mo- 
numiento di Virgilio a Mautova. 

*Quadri (Chieti) com. ab. 
(1017). 

quirdro 1) a commutatore, un in- 
sieme di blocchetti metallici ni quali 
fanno capo gli cstremi di lince tele- 
grafiche 0 telefoniche. Introducendo 
uma spina nel foro di un blocchetto, 
si stabilisce la cambinaziane voluta: 
— 2) di distribuzione, in ogni stazione 
generatrice di energia clettrica vi è 
un complesso di apparecchi di ma- 
novra, di misura e di sicurezza, che 
costituisce il quadro: - 13) di manovra, 
il complesso di sbarre, coltelli sc- 
varatori, indicatori, interruttari, ccc, 
che si trovano in una centrale c]ettri- 
ca per poter fare gli attacchi, distac- 
chi, rilievi, accoppiamenti, ecc. 

*Quaglietta (Avellino) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1928 aggre- 
gato al comune di Calabritto (v.). 

«Quagliuzzo (Aosta) già comune 
autonomo, dal 28/, 1929 frazione del 
comune di Pedanca (v.). 

*Qualiamo (Napoli) com. ab, 2064 
(2048). 

qualità (di) cocfficiente, v. cocf- 
ficiente 8). 

quamoclit (ipemaca quamoclit) 
erba annua, originaria dell'India, col- 
tivata da noi a sropo ornamentale. 
Ha grandi fiori rossi, appartiene alla 
famiglia delle convulvacce. 

quanti (dei), teoria, detta anche 
dei quanta (v. Enc. II, 3695). L'e- 
spressione fondamentale di questa 
teorin sta nel postulare che negli 
scambi di encrgia tra materia ed 
ctere l'energia 220 che si trova In un 
singolo fenomeno elementare è le. 


ab. 
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gata alla frequenza v em:ssA 0 an8- 
sorbita dalla relazione tt = A7 ove 
h è la costante di Planck (v.). 

quantico, salto, v. salto 5). 

quanto di luce v. fofon. 

*Quaranti (Alessandria) com. ab. 
600 (562). 

Quarazzo (Bolzano) sino al *%, 
1923 comune autonomo, ora annesso 
al comune cdi Merano (V.). 

*Quarcgna (Vercelli) com. ab. 321 
(306). 

*Quargnento (Alessandria) com. 
ab. 3002 (2719). 

*Quarna (Novara) comune creato 
il #/, 1923 con la riunione dei co- 
muni di Quarna Sopra e Quarna Sotto; 
ab. 1650 (1588). 

*Quarona (Vercelli) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 aggregato al 
comune di Borgosesia (Vv). 

*Quart (Aosta) com. dal 35/, 1929 
mutò la propria denominazione in 
quella di Quarto Praetoria (v.). 

Quarta Oronzo, di Copertino (n. 


+, 1940), primo presidente a riposo ! 


di Corte di Cassazione, dal */, 1904 
senatore del Regno. 

*Quiarti (Alessandria) già comune 
nutonomo, dal '%/, 1923 aggregato al 
comune di Pontestura (v.). 

Quartieri Ferdinando, di Bagnone 
(n. */, 1859), ingegnere, dall'*/, "21 
senatore del Regno. 

*Qitarto del Millo già comune an- 
tonomo, dal ?*/, 1926 rinnito al com. 
di Genova. 

Quarto Practoria (Aosta) com. 
ab. 2316 (2190); sino al **/, 1929 
ebbe la denominazione di Quart. 

*Quartuccio (Cagliari) già comu- 
ne autonamo, dal **/, 1928 aggregato 
al comune di Cagliari (V.). 

*Quartu Sant'Elena 
com. ab. 10.003 (9736). 

*Quassolo (Aosta) Kià comune au- 
tonomo, dal *!/,3 1923 riunito al co- 
mune di Rorgofranco d'Ivrea (v.). 
*Quattordio (Alessandria) com, ab. 
1339 (1825). 

quattrina, erba, v. erba 3). 
*Quattro Castella (Reggio nei- 
l'Emilia) com. ab. 6605 (6506). 
Quattrociocchi Donienico, di Pa- 
lermo (n. "*/, 1872), pittore. 
quattroechi pesce telrosteo pic- 
colo, di color giallo scuro, proprio 
dell'America centrale, caratteristico 
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per avere gli occhi divisi in due da un 
rilievo trasversale della congiuntiva, 

Queirolo Giov. Battista, di Ci- 
cagna (n. **/10 1857), medico, prof. a 
Pisa, dal ?/,0 '19 senatore del Regno. 

Quenu Edouard, di Marquise 
(Pas-de-Calnis) (n. "/, 1352), chi- 
rurgo; dai 1917 m°mbro dell’Institut, 

quercia spinosa (quercus coc- 
cifera) piccolo albero piuttosto raro; 
cresce sui colli in vicinanza del mare; 
le sue foglie sono spinoso-dentate, 

Quercigh Einanuele Vittorio, di 
Cividale (n. *, 1885), mineralogo, 
prof. a Palermo, 

*Quero (Belluno) com. ab. 3006 
(2934). 

questlone romana v. Laterano 
(del), Trattato. 

Quetta (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
di Denno (v.), 

Quiller-Couch Arthur Thomas 
(sir), di Cornwall (n. 8!/,, 1S63), ro- 
manziere, noveltiere, porta e critico 
inglese. 

«Quiliano (Savona) com. ab. 5507 
(5794). 

*Quincinetto (Aosta) già comune 
nutonomo, dal ?/ 1929 riunito al 
comune di Curema (v.). 

Quineke (di) puntura, permette 
d'indagare In composizione del li- 
quido cerebrospinale. Viene  prati- 
cata tra la 5* vertebra lombare e la 
1* vertebra snerale. 

*Quindici (Avellino) 
4169 (3760). 

*Quingentolo (Mantova) com. ab. 
2583 (2566). 

*Quintano (Cremona) com. 
429 (427). 

*Quinto al Mare già comune au- 
tonomo, dal '*/, 1926 riunito al com. 
di Genova. 

*Quinto di Treviso (Treviso) com. 
ab. 46054 (4446). 

“Quinto di Valpantena già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1927 ag- 
gregato al com. di Verona (v.). 

*Quinto Vereclilese (Vercelli) com, 
ab. 691 (691). 

*Quinto Vicentino (Vicenza) com. 
ab. 2613 (2574). 

Quinton René Joseph ("5/13 1866- 
*/,1925), di Chaumes-en-Brie, biologo; 
ser.: e L'eau de mer, milieu organi- 
que » (1904); m. a Parigi. 
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*Quinzanello (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal *!/, 192% aggre- 
gato al comune di Dello (v.). 

*Quiuzano d’Ogylio (Brescia) com. 


. ab. 4953 (4901). 


*Quinzano Verona già comune 
autonomo, dal '*/, 1927 aggregato 
al comune di Ferona. 

guisquilide (quisqualus indicus) 
arboscello originario dell'India con 
fiori rossi, disposti a grappolo. Appar- 
tiene alla famiglia delle combretacee, 
*Quistello (Mantova) com. ab. 
9054 (8977). 

*Quittengo (Vercelli) com. ab. 
750 (049). 

quota (di), indicatore, lo stru- 
mento che indica c registra l'altezza 
del volo di un velivolo. 

quotato, piano, v. piano 5). 

quotazione 1) del certo: si dice 
che una quotazicne di cambio è al 
certo quando indica la quantità 
di moneta estera che si può acqui- 
stare con una quantità determinata 
di moneta nazionale; - 2) dell’incerto 
si dice che una quotazione di cambio 
è all’incerto quando indica la quan- 
tità di moneta nazionale necessaria 
per acquistare un quantitativo de. 
terminato di moneta estera. 


R 


RR nella cinetica dei gas, nella teo- 
ria atomica, è la costante dei gas 
perfetti nell'equazione pV = RT ed 
ha il valore 8,32 X 10°? nel sistema 
di unità C.G.S. 

RA sigla di individuazione della 
provincia di Ravenna. 

Ra in chimica è {il simbolo del 
radio. 

Ruabaud Henri, di Parigi (n. !*/ 
1873), compositore di musica; notis- 
sima la sua opera teatrale: «Marouf »; 
dal 1918 membro dell'Institut. 

Rubbi (Trento) com. ab. 2726 
(2541). 

rabbia dell’aglio, malattia del- 
l'aglio, dovuta a un fungo che ne at. 
tacca le radici. 

rabdivnito minerale, miscela di 
ossido di manganese rame e cobalto. 

Racagni Paolo (?- !*/, 1917) di 
Parma, tenente degli alpini, medaglia 
d'oro (Sclletta- Vodice). 


*Racule (Lecce) com. ab. 4400 
(4405). 

*Racalmuto (Agrigento) com. ab. 
13.045 (12.354). 

*Raccoluua (Udine) già comune 
autonomo, dal !/, 1923 riunito al 
comune di Chiusaforte (v.). 
“Racconigi (Cuneo) com. ab. 9071 
(8330). 

*Raccuja (Messina) com. ab. 5012 
(4818). 

Racheli Mario, di Parma (n. 1879), 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

Ruchilde pseudonimo della scrit- 
trice francese Marguerite Fymery- 
Valiette, di Périgueux (n. 1963), no- 
tissima per i suoi romanzi natura- 
listi: « Monsieur Vénus a, « Les hors 
nature », ecc. 

Rachmaninov Sergej Vassilievig, 
di Onega (n. '*/,/, 1873), pianista 
e compositore russo. 

IRucinés (Bolzano) com. ah, 2800 
(2724). 

Radan Jean-Charles Modolphe (33/1 
1835- ?!/.. 1911), n. ad Angerburg, 
ma naturalizzato francese, astrono- 
mo, dal 1597 membro dell’Institut; 
m. a Parigi. 

*Radda in Chianti (Siena) com. 
ab. 3308 (3260). 

raddrizzutore 1) in elettrotecni- 
ca (e nelle radiocomunicazioni) è il 
dispositivo che lascia passare le cor- 
renti più facilmente in un senso che 
nell'altro. Dicesi anche detector. 
Prima dell'invenzione della valvola . 
sì usava per tale rettificazione il 
detector 8 cristallo (per es. un fram- 
mento di zincite a contatto con bor- 
nite o molibdenite; oppure galena 
a contutto con una punta di filo sot- 
tile di bronzo o accisio); — 2) elettro- 
litico: le soluzioni di alcuni sali (bi- 
carbonato di soda, fosfato di am- 
monio, ecc.) in acqua, ed entro cui 
siano affacciati clettrodi appropriati 
{ferro o piombo ed alluminio) per- 
mettono il passaggio unidirezionale 
della corrente alternata. Di questa 
proprietà si approfitta per la costru- 
zione di apparecchi per la carica di 
piccoli accumulatori colla corrente 
alternata, 

*Raddusa (Catania) com. ab. 3520 
(3473). 

radiante come sostantivo signifi 

ca l'angolo unità, civè l'angolo che 
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sottende un arco eguale al suo raggio. 
Esso ha il valore di 57° 17 45". 

radiazioni cosmiche hanno una 
frequenza altissima, superiore a 10°! 
per secondo. Provengono da tutte le 
regtoni del cielo, di giorno o di notte 
con eguale intensità. lurono sco- 
perte circa 20 anni fa, ora sono stu- 
diate in America specialmente da 
Millikan e Cameron. Attraversano 
5 metri di piombo, 70 metri di ac- 
qua. Sembra che la loro origine sia 
dovuta alla riunione, negli spazi in- 
trifstellari, degli elettroni coi protoni. 

Radie 1) Pavel (1890- 2°/, 1925), 
di Zagabria, deputato croato, fra- 
tello di Stjepan (v. 2) ucciso durante 
una seduta della Scupcina dal de- 
putato montenegrino Rezid; — 2) Stje- 
pan ('*/, 1871- #/, 1928) di Trebarevo, 
uomo politico croato, capo del par- 
tito antiserbo nel parlaniento jugo- 
slavo, vittima di un attentato poli- 
tico nella seduta alla Scupcina (29/, 
1928); il deputato montenegrino 
Pouni3a Rasi® uccise i deputati Bas- 
sarit e Pavel Radié, S. Radit gra- 
vemente ferito sopravvisse per poco, 
e morì a Zagabria. 
*Radicenia (Reggio Calabria) già 
comune autonomo, dal °*/, 1923 fra. 
zione del comune di Taurianova (v.). 

Radiciotti Giuseppe, di Jesi (n. 
8, 185$), storico della musica, autore 
di una biozrafia di OG. B. Pergolesi c 
di un'opera sulla vita e l'arte di G. 
Rossini, frutto di lunghe ricerche o- 
riginali. 

*Ritdieofani (Siena) com. nb. 2789 
(2692). 

*Radicondoli 
3609 (3624). 

Radiguet Raymond (?/ 1903- 
13/13 1922), romanziere francese, n. c 
m. a Parigi; scr.: «Le diable au 
corps ». 

radio (ia) neologismoentrato nell'u- 
so per indicare la telefonia senza Ali. 

radiodermite infiammazione del. 
la pelle provocata dall'esposizione ai 
raggi X. 

radiofari stazioni costiere radioe- 
mittenti di segnali caratteristici per 
ogni stazione. allo scopo di permet- 
tere l'orientamento e la navigazione 
delle navi per mezzo della radiogo- 
niometria. 

radiogoniormetria stima del pun- 


(Siena) com. ab. 
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to di navigazione {marittima o ac- 
rea) mediante il rilievo goniemetrico 
di duc stazioni radiocmittenti note. 

radiomicrometro di Boys v. 
Boys. 

radiotelemeccaniea comando e 
controllo a distanza dell'azionamento 
e funzionamento di un apparecchio 
elettromeccanico a mezzo delle onde 
elettromagnetiche. 

radiooide le onde elettromagne- 
tiche delle radiotrasmissioni. 

radon gas, emanazione del radio, 
86° elemento della classificazione 
periodica, peso atom. 222, simbolo 
Rd. Î detto anche niton. 

eRaffia (Brescia) già comune auto- 
nomo, dal 3/, 1923 riunito al comune 
di Puegnago (v.). 

*“Raffisdati (Agrigento) com. 
10.667 (10.323). 

Raffirele Federico, di Napoli (n. 

4/« 13862), zoologo, prof. a Roma. 

*Ratîiacili 1) Jean Francois (3°/, 
1850- ‘9, 1924), pittorc, n. e m. a 
Parigi; — 12) Riccardo, ingegnere, dal 
1929 deputato al Parlamento, 

Rafil Johann (0%, 1958-  !9, 
1927), di Roppen, principe vescovo 
di Bressanone; m. a Bolzano. 

Raggi 1) Decio (1354- **/, 1915), 
di Saviguano di Romagna (Forlì), te- 
nente di fanteria, medaglia d'oro 
(Podgora); - 2) Zwigi, dì Genova (n. 
/,1 1576), giurista, prof. di diritto am- 
ministrativo a Genova. 

raggi 1) calorifici oscuri. nello 
spettro solare sono dopo il rosso, 
furono scoperti da Herschel. Il loro 
indice di rifrazione è minore di quello 
spettante alle diverse luci visibili; — 
2) chimici, più propriamente detti 
attinici o ultravioletti. stanno nella 
parte estrema dello spettro solare, 
dopo il violetto: — 3) cosmici, v. ra- 
diazioni cosmiche; - 4) ultrapene- 
tranti v. radiazioni cosmiche. 

raggiante, cnergia, v. energia 4). 

Raggio Armando Amedeo, di Ge- 
nova (n. 1987), industriale, deputato 
al Parlamento (1924-1928). 

raggio medio di una sezione, 
in idraulica, specialmente trattando 
dei corsi d'acqua aperti: è il rap- 
porto dell'arca al contorno bagnato. 

Ragno Francesco Saverio, di 
Trani (n. !9/, 1867), prof. di tecnologia 
meccanica a Napoli. 
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ragno 1) croriuto (csperia dindema) 
ragno proprio dci giardini dove tende 
la sua rete tra un albero e l'altro. Î 
di color grigiastro con disegno scuro 
su! dorso; — 2) delle cantine (tege- 
naria domestica) ha lunghe zampe 
irsute, di tinta scura; tende le sue 
reti nei luoghi oscuri e wmidi. 

*Ktiagogna (Udine) com. ab. 6032 
(5033). 

Ragoli (Trento) c. ab. 2040 (1555). 

Ragonesi Francesco, di Bagnaia 
(n. 3/,, 1850), dal ?/, 1921 cardinale 
Aell'erdine «dci preti. 

“Ragusa Vincenzo ("*/, ]s41- / 
1927), scultore, n. e m. a Palermo, 
fondò l'Accademia di Belle Arti di 
Tokio, e la diresse dal 1876 al 1882. 

*Ragusa (Sicilia) 1) provincia crea- 


ta il 3/, 1927: ab. 264.646 (252.546); 
- 2) com. capoluogo: ab. 55.133 
(48.370). 


Ragusir Eblan già comune, ebbe 
sino al 5/, 1922 il nome di Ragusa In- 
feriore ; ora è frazione di Ragusa (V.). 

Ragusa Inferiore v. Ragusa Ibla. 
*Rajano (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 3735 (3389), 

Raimondi 1) Artorio, di Volta 
Mantovana (n. £‘/, Is60), magistrato, 
dal ?*/, 1929 senatore del Regno; - 
2) Carlo, di Lodi (n. !/, 1854) medico, 
prof. a Siena, 

*Rajna Pio. di Sondrio (n. 9, 1847), 
v. Ene. ICI, 3722; dal '*/.0 1922 sc- 
natore dei Regno. 

*Raîneri Giovanni, di Fidenza 
(n. 2?/, 1358), consiglicre di Stato, dal 
1t;,1924 senatore del Regno; v. Enc. 
III, 3722. 

Rainero Pietro (1892- 19/, 1915). 
di Martnora (Cuneo), caporale mag- 
giore di fanteria, medaglia d’oro 
(Monte Sei Busi). : 

Raisuli (cr-) Mulai Ahmed ben 
Mohammed (1563- ‘/, 1925), di 
Zinat (Tetuan); ribelle marocchino; 
m. a Agidir. 

Rajehman Ludwik, batteriologo 
polacco, direttore della Sezione d'i- 
giene della Soc. delle Nazioni. 

MRakovskij Christian Gcorgevi$, 
uoino politico c diplomatico 1uss0, 
n. a Kotel (Bulgaria) il !3/, 1873, pre- 
sidente dei sovieti in Ucraina (1919), 
rappresentante della Russia alla con- 
feronza di Genova, ambasciatore 
russo a Parigi (1926). 
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ralstonite fivoruro idrato di allu- 
minio e sodio. Minerale incolore con 
lucentezza vetrosa, proveniente dalla 
Grocnlandia. 

Hiamian, effetto, v. 

Rambelli Domenico, di 
(n. 9/, 1886), scultore. 

rime (di) ceneri, v. battiture. 

Ramean Jean, di Gaàs (n. !% 
1350), poeta e romanziere francese, 

*Ramiseto (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 3838 (339%). 

*Rammaeca (Catania) com. ab. 
12.169 (12.639). 

*Ramo di Paulo (Rovigo) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1927 unito 
al comune di Lendinera (v.). 

*Riamorino Felice ('*/, 1852. 391, 
1929), di Mondovi, latinista, v. Enc. 
Ill, 3726; m. a Firenze. 

rampicehini uccelli dell'ordine dei 
passeracei, famiglia dei tenufrostri. 
Hanno il becco arcuato e coda pun- 
tuta e rigida. 

Rimpoldi Roberto (**/, 1560- 
#</,, 1926), di Brignano, vafente ocu- 
lista, prof. a Pavia, deputato al Par- 
lamento (1891-1919), senatore del 
Regno dal 1919; m. a Pavia. 

*“Rimpouto { Come) già comune 
autonomo, dal !9/, 192% frazione del 
comune di Raniponio- Verna (v.). 

Ramponio-Verna (Como) co- 
mune creato il !8/ 1928 con la riu- 
nionc dei comuni di Ramporio e di 
Verna; ab. 790 (692). 

rampiria (ranatra linearis) insetto 
emittero, assai sottile e lungo, vive 
nell'acqua, e respira attraverso un 
piccolo tubo posto all'estremità del 
suo corpo c che tiene emerso dal- 
l'acqua. 

“Rancio di Leceo, già comune au- 
tonomo; dal *?/,: 1923 aggregato al 
comune di Lecco (v.). 

*Rancio Vibeuvia (Varese) com. 
ab. 700 (039). 

*Ranceo (Varese) già comune auta- 
nomo, dal !*/, 1927 aggregato al co- 
mune di Angera (V.). 

Randau Robert (pseudonimo di 
Robert Arnaud), di Mustapha-Alger 
(n. !5/. 1873), scrittore francese, an- 
tore di numerosi romanzi di vita‘ 
coloniale. 

*Rimndizzo (Catania) com. 
17.704 (17.150). 

randite miscela csplodente, i prin- 
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cipali componenti sono: il clorato 
di potassio e {l nitrobenzene. 
*IRtamica (Bergamo) com. ab. 2170 
(2177). 

Ranieri Remo, di Fontanellato 
(n. 1891), combattente, dal 1924 de- 
putato al Parlamento. 

rankinizzazione parlando di mo- 
trici a vapere si procede alla ranki- 
nizzazione quando si fa la sovriap- 
posizione dei due o tre diagrammi 
di pressione che si riferiscono cia- 
scuno a un cilindro della motrice 
per confrontare il loro insieme col 
diagramma teorico dell'espansione; 
ciò allo scopo di vedere se e quali 
difetti la macchina presenti. 

ranocchiaia 1) pictra molto wn- 
sata in ‘Toscana; appartiene alla 
famiglia delle peridotiti; — 2) (hy- 
dirocharis morsus rane) v. morso di 
rana; 3) uccello appartenente all’or- 
dine delle gralle o trampolicri. fa- 
miglia dci cultrirostri, genere degli 
nironi. É più piccolo dell'airone ci- 
nerino, ha numerose macchie resse 
sparse sul dorso, sul petto e sulle ali. 
Sì trova comunemente alla focc del 
Danubio, del Volga e sulle sponde dei 
laghi della ‘Tartaria. 

Ranuzzi Do Bianchl Amedeo 
(1857-19/, 1927), di Bologna, cardinale, 
im. a Roma. 

Ramnvier Louis Antoine (*/, 1833- 
**/, 1922), di Lyon, istologo; m. A 
Thé!ys (Roanne). 

*Ranzanico (Bergamo) com. ab. 
1113 (953); dal ?/ 18238 riunito al 
comune di Edine-Gaiano, fu ricosti- 
tuito in comune autonomo il 33 
1929. 

Ranzato Virgilio, di Venezia (n. 
*/, 1883), violinista e compositore. 

Ranziano (Gorizia) com. ab. 3765 
(3699). 

Ranzi Pictra (Savona) Rià co- 
mune autonomo, dal */,, 1923 riu- 
nito al com. di Piefra Ligure (v.). 
*Ranzo (Imperia) già comune au- 


tonomo, dal /, 1923 riunito al 
comune di Rorghetto di Arro- 
scia (V.). 


Rinzo (Trento) già comune auto- 
nomo, dall’!!/, 1928 frazione del co- 
mune di Wezzano (v.). 

HRaonlt Fransois (1830-1901), di 
Fournes, fisico francese m. a Gre- 


noble; i suoi lavori sono relativi alle 
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forze elettromotrici delle pile, alle 
tensioni di vapore delle soluzioni, 

Raoult (di), leggi, esse dicono che 
soluzioni equimolecolari, nello stezso 
solvente, di sostanze diverae, abbas- 
sano nella stessa misura la temper. 
di solidificazione e la tensione di va- 
pore. Queste leggi si connettono con 
quella relativa alla pressione osmo- 
tica. Per gli clcttroliti interviene il 
fatto che le particelle ‘disciolte sono 
gli ioni e non le molecole. Le leggi di 
Raoult servono alla determinazione 
dei pesi molecolari per confronto 
col peso molec. noto di una sostanza 
presa come riferimento. 

*Rapagnano (Ascolti Piceno) com. 
ab. 1743 (1670). 

*Rapullo (Genova) com. ab. 12.537 
(14.063). 

Rapilto (di), trattato, 1) del !9/, 
1920 tra l'Italia e la JTugoslavia, 
che pose fine alla questione adriatica 
c fissò la frontiera fra i due stati, 
riconoscendo l'indipendenza di Fiu- 
mej - 2) del *,, 1922, firmato da 
Cicerin e da Rattenau, rappresen. 
tanti la Russia e la Germania, con 
il quale le duc Nazioni rinunziavano 
reciprocamente ad ogni indennità 0 
compenso per le perdite subite in 
guerra. 

*Ripetti Camillo (1358. 19/, 1929), 
pittore; n. e m. a Milano, 

*Rapino (Chieti) com. ab. 2593 
(2423). 

Rapino Pantalcone (1389-  15/, 
1918), di Ortona a Mare, capitano di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a Porte 
di Salton. 

Itapisurdìi Mirabelli Andrea, di 
Mascalucia (n. ‘16 1883), prof. di 
diritto internazionale a Siena. 

*Rapolano (Siena) com. ab. 5284 
(5075). 

*Raupolla (Potenza) com. ab. 3163 
(3038). 

*Riapone (Potenza) com, ab. 1606 
(1505). 

rapporto 1) d'armatura, in tossi- 
tura è il numero dei fili di ordito o 
di tramn che concorrono a formare 
l'armatura (v.); — 2) neulritivo, il rap- 
porto che passa fra la quantità degli 
albuminoidi contenuti negli alimenti 
e la quantità dei grassi e degli idrati 
di carbonio ridotti al medesimo va- 
lore fisiologico. Esso si ottiene quiudi 
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dalla seguente equazione: a:i + 2,449 
î + 2.449 

::1:z c cioò 2 = ARA dove 
s è la quantità degli idrati di carbo- 
nio, g quella dei grassi, a quella degli 
albuminoidi digeribili. I] numero 2,44 
è un coefficiente per il quale si deve 
moltiplicare il peso dci grassi per 
ridurlo allo stesso valore dinamico 
di un egual peso di idrati di carho- 
nio (v. valore dinamico). Per es., di- 
cendo che il rapporto nutritivo di 
un alimento è di 1 : 3, si intende che 
in esso ad ogni unità in peso di so- 
stanze azotate digeribili corrispon- 
dono 3 unità di sostanze inazotate di 
eguale valore dinamico. 

rappresentanza politica, la leg- 
ge del !?/, 1928 n.° 1019 ha radical. 
mente mutato il sistenia elettorale 
politico. Il numero dei deputati per 
tutto il Regno è di 400, tutto il 
Regno forma un collegio unico na- 
zionale. I cundidati possono essere 
proposti dalle confederazioni nazio- 
nali di sindacati legalmente ricono- 
sciuti, dagli enti morali e dalle asso- 
ciazioni esistenti solo di fatto, che 
abbiano importanza nazionale e per- 
seguano scopi di cultura, di edu- 
cazione, di assistenza o di propagan- 
da. Il Gran Consiglio forma la lista 
dei deputati designati, scegliendoli 
liberamente nell'elenco Aci candidati, 
ed anche fuori. La votazione per l’ap- 
provazione della lista avviene me- 
diante schede in calce alle quali i 
votanti esprimono il loro voto con 
un si 0 con un mo. La lista risulta 
approvata se riporta la metà dei 
voti favorevoli. Solo nel caso che la 
lista dei deputati designati non risulti 
approvata si possono presentare, nel- 
la rinnovazione delle elezioni, liste 
concorrenti. 

Raschi Romolo, di Spello (n. 1857), 
ingegnere, combattente, dal 1924 
deputato al Parlamento. 

*Rassa (Vercelli) com. ab. 513 (351). 


Ras Tafari v. Tafari Maconnen 
Ras. 
*rastrellure voce adoperata in 


guerra per significare l'opera di rac- 
colta di prigionieri nemici dopo la 
battaglia. Analogamreute si usa par- 
lando di banditi ipfcstanti una re- 
gione che vengono rastrellati dalla 
forza pubblica. 


Rasùn di Sopra (Bolzano) già 
comune autonomo, dal **, 1998 
frazione dcl comune di Rasùn Val- 
dàora (v.). 

Rasùn di Sotto (Bolzano) già 
comune autonomo, dal ?*/, 1928 
frazione dcì comune di Rasùn Val- 
dàora (v.). 

Rasun Vuldàora (Bolzano) co- 
mune creato il ?*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di .Anterselra, 
Rasùn di Sopra, Rasùn di Sotto, e 
Valdàora; ab. 3218 (3168). 
*Rasura (Sondrio) com. 
(315). 

Rateau Auguste Camille Edmond, 
di Royan (n. "*/ 1863), ingegnere, 
scr.: « Traité des turbo-machines »; 
dal 1918 membro dell'Institut. 

Ratecevo In Monte v. Primano. 

ratelo (ratelo capensis) mammi- 
fero carnivoro della famiglia dei mu- 
stelidi, plantigrado, avente corpo 
tozzo e depresso, pelame ruvido, gri- 
gio-cinerino superiormente e scuro 
inferiormente. 

ratio legis la ragione della legge, 
ossia lo scopo cui essa tende. 
*Ratisbona (ted. Regensburg); 
(-ghens-) (Baviera) città, capoluogo 
del distretto dell'Alto Palatinato 
(Oberpflaz) (5504 km.*, 696.262 ab., 
65 per km.*) 76.948 ab. (1925). 

Rutti Federico Valerio Giusto. di 
Firenze (n. ?/, 1877), autore dramma- 
tico: « Il solco quadrato », « Giuda », 
« Socrate ». 

Rattone Giorgio (1857- *9/,, 1929), 
di Moncalieri, patotogo, prof. a Par- 
ma, dal ?/,, '19 senatore del Regno; 
m. a Parma. 

Raulich Italo (1862- ?/,, 1925), 
di Loreo (Rovigo), scrittore di storia 
del Risorgimento; m. a Roma. 

Ravanello Oreste, di Venezia 
(n. */, 1871), organista e compositore. 
*Ravanusa (Agrigento) com. ab. 
16.999 (16.948). 
*Ravarino (Modena) 
6389 (6273). 
*Raviascletto (Udine) com. 
1797 (1545). 

Ravegnani Giuseppe, di S. Pa- 
trignano di Romagna (n. 13/1, 1895), 
pocta e romanziere, 

*Ravellino (Como) già comune au- 
tonomo, dal ?9/,, 1927 frazione del 
comune di Colle Brianza (V.). 
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*Ravellto (Salerno) com. ab. 2792 
(2537). 

*Ravenna (Emilia, Romagna) 1) 
provincia: ab. 257.745 (257.604); — 
2) com. capol. 71.181 (71.877). 
*Riveo (Udine) com. ab. 837 (788). 

Ravina già comune autonomo, 
dal '9/, 1926 aggregato al comune di 
Trento (V.). 
*Raviscanina 
ab. 1212 (1164). 

Rawlin<xon Henry Seymour (?°% 
1864- 29/, 1925), generale inglese, co- 
mandante in Belgio, in Francia 
(1914-16), in Russia (1919) e in India 
(1920); m. a Delhi. 

Raynaud Ernest, di Parigi (n. 23/2 
1861), poeta e critico francese, 

razione 1) di accrescimento, ln 
quantità di principi nutritivi che 
la razione alimentare di soggetti 
animali in isviluppo deve contenere 
per sopperire ai bisogni proprii dello 
accrescimento; — 2) di mantenimento, 
la minima quantità di principi nu- 
tritivi che una razione alimentare 
giornaliera deve contenere perchè 
un animale da lavoro (cavallo, bue, 
asino, mulo) a completo sviluppo € 
a regime stabulare non perda peso 
vivo; — :3) di riparazione, la minima 
quantità di principi nutritivi che una 
razione alimentare di un animale deve 
contenere per riparare a tutte le per- 
dite dovute sia a lavoro muscolare, 
come a produzione di latte o a gra- 
vidanza. 

Razza Luigi, dì Monteleone Ca- 
labro (n. !?/1, 1892), volontario di 
guerra, dal 1929, deputato al larla- 
monto. 

RC sigla di individuazione della 
provincia di Reggio Calabria. 

RI sigla di intividuazione della 
provincia di Reggio Emilia. 

*HRe (Novara) com. ab. 1314 (1170). 
*BRrion (Pavia) già comune autonomo, 
dal 2!/, 1929 frazione del comune di 
Verrua Po (v.). 


(Benevento) com. 


Read Charles Hercules. (n. % 
1357) archeologo inglese. 
Reading Rufus Daniel Isaacs 


(lord), di Londra (n. 3°/10 1960), uomo 
politico, vicerè dell'India (1913-1926). 

rele giallo polvere di colore 
giallo-limone usata in pittura. Si 
ottiene decomponendo con acqua 
bollente il solfato neutro di mercurio. 


realgnr bisolfuro di arsenico, 
usato in pittura per il suo bel colore 
rosso. Si trova abbastanza comune 
nelle minicre di piombo e di cobalto. 
Viene chiamato anche risigallo. 
*Realmonte (Agrigento) com. ab, 
3506 (3297). 

*Reana del Roiale (Udine) con. 
ab. 5206 (4847). 

*Rceano (Torino) com. ab. 967 (892), 

reattivo 1) di FeAling, serve per 
determinare la quantità di zucchero 
presente in una soluzione. Si ottiene 
mescolando soluz. di solfato di rame 
e tartrato sodico-potassico. Lo z2uc- 
chero separa da questo reattivo il 
rame, dalla quantità di esso si de- 
duce quella dello zucchero; - 2) di 
Nessler, serve alla ricerca dell'ammo- 
niaca con la quale dà una colorazione 
o un precipitato giallo bruno. II 
reattivo è una soluzione di jodomer- 
curato potassico preparato aggiun- 
gendo ioduro mercurico a idrato po- 
tassico. 

reazione 1) dell'elica (sul velivolo), 
l'elica ha moto rotativo per effetto 
del quale produce sul velivolo una 
reazione che tende ad inelinarlo 
trasversalmente, nel senso opposto 
a quello della rotazione dell'elica 
stessa. L'inconveniente si corregge 
aumentando la portanza dell'ala 
che tende ad inclinarsi, accrescendone 
l'incidenza oppure la lunghezza. La 
correzione si fa però solo per metà, 
in modo che a motore spento, nel 
volo librato, lo squilibrio trasversale 
si ridcluca pure a metà. Negli apparec- 
chi a due motori le due eliche girano 
in senso inverso € verso l'infuori, - 
2)) (di), calore, la quancità di calore 
che accompagna una reazione, Può es- 
sere positiva o negativa a seconda che 
la reazione chimica è esotermica o en- 
dotermica. La termochimica studia 
i calori di reaziene e te loro legri; - 
3) di indotto, il fatto per il quale in 
una dinamo, quando il circuito è chiu- 
80, si manifesta un flusso magnetico 
(prodotto dalla corrente dell'indotto) 
che è contrario al flusso dell'induttore, 
e ne diminuisce pertanto l'efficacia. 
É per tal motivo che la forza elet- 
tromotrice a circuito chiuso è mi- 
nore che a circuito aperto. 

reazioni di equilibrio sono quel- 
le non coinplete, ossia quelle nelle 
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quali stanno In presenza, senza che 
nessuna si csaurisca, tanto le so0- 
stanze portate in reazione come i loro 
prodotti. Queste reazioni si dicono 
anche invertibili e in generale una 
variazione di tempcerat. o di pres- 
sione sposta l'equilibrio. Esempio: 
Ca Co? TT Ca 0 + Co? 
Ca Cl? + 2K NO* 77£ 2K CI+ Ca 
(NO*), 

Rehuudengo Eugenio (conte), di 
Torino (n. 3°, 1862), deputato al 
Parlamento (1900-1913) dal '*/1. '13 
senatore del Regno. 

*Rehbio (Como) com. 
(152). 

Itehelliau Louis Joseph Alfred, di 
Nantes (n, !5/, 195%), scrittore francese, 
autore di una vita di Bossuet; dal 
1913 membro dell'Institut. 

Rénikov Viadimir Ivanovi® (!*/y° 
8/, 1866- /13 1920), di Krasnojarsk 
(Siberia), compositore di musica; m. 
a Yalta (Crimea). 

Rèbora Pictro, di Milano (n. "/ 


ab. 1877 


1889), prof. di letter. ital. a Man- 
chester. 

rebuts nell'industria delle pel- 
liccerie sono così chiamate le pelli 
dei conigli difettose, le quali non 
possono essere usate. Possono però 
servire per la fabbricazione di cap- 
pelli. 

*Recale (Napoli) com. ab. 2307 
(2214). ; 
*Recanuti (Macerata) com. ab. 
16.288 (15.787). 

*Itecco (Genova) com. sub. 5132 
(5031). 

*Recctto (Novara) com. ab. 1437 
(1348). 


*Reclus Paul (?/, 1847- 3*/, 1914), di 
Orthez, chirurgo, preconizzatore del- 
l’anastesia locale; m. a Parigi. 

*Recoaro (Vicenza) com. ab. 7323 
(7067). 

Redaelli Giuseppe, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento. 

re d’'aringhe (chimacra mon- 
etruosa) pesce cartilagineo molto 
strano, ha il muso cornuto e coda 
terminante in un lungo filamento. 
Le pinne alla base sono fornite di 
una strana appendice. Abita le grandi 
profondità marine. Appartiene ali'or- 
dine degli olocefali. 

*Redavalle (Pavia) com. ab. 1339 
(1337). 
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Re Duvld Gaetano, di Bari (n. 
1887), giornalista nazionalista, vo- 
lontario di guerra, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

reddingite fosfato idrato di man- 
ganese. Minerale di color giallastro 
proveniente dul Colorado. Cristal. 
lizza nel sistema trimetrico. 

Redenti Alberto, di Forlì (n. 1880). 
avvocato, dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

Redmond John Edward (1851- 
?/3 1918), di Waterford (Irlanda), uo- 
mo politico, nazionalista irlandese; 
m. a Londra. 

Redon 1) Ferdinand Gaston (33/vw 
1853. #°/11 1921), di Bordeaux, ar- 
chitetto; m. a Compiègne; - 2) Odi- 
lon (*°/, 1840. */; 1916), di Bordeaux, 
pittore di pastelli e litografie, m. a 
Parigi. 

*Redonn già comune autonomo, 
dil !9/, 1927 aggregato al comune di 
Bergamo (v.). 

“Redondesco (Mantova) com. ab. 
2311 (2311). 

Refice Licinio, di Patrica (Roma) 
(n. *3/, 1885), compositore di musica 
sacra. 

*Refrancore 
ab. 2779 (2611). 

*Refrontolu (Treviso) già comune 
autonomo, dal 31/7, 192% aggregato al 
comune di Fiere di Soligo (V.). 

*Regalbuto (Enna) com. ab. 14.883 
(11.970). 

*Regenshurg v. Ratisbona, 

Reger Max ('*/, 1873- !!/, 1916), 
di Brand (Baviera), compositore di 
musica; m. a Lipsia, 

Reggello (Firenze) com. ab. 14.042 
(14.003). 

Reggio di Calabria (Calabria) 
1) provincia: ab. 525.304 (502.311); 
- 2) com. capoluogo: ab. 111.824 
(108.234) (dal °/, 1927 vi furono ag- 
gregati i comuni di Campo di Calabria, 
Cannitello, Cataforio, Catona, Piu- 
mara, Gallico, Galtina, l’odargoni, 
Pellaro, Rosati, Salice Calabro, Sam- 
batello, Villa San Giovanni ec Villa 
San Giuseppe.) 

Reggio Giacomo (marchese), di 
Oneglia (n, */, 1888), ex deputato, 
dal ‘10 ‘20 senatore del Regno. 
«Reggiolo (Iteggio nell'Emilia) 
com. ab. 8220 (8090). 

*Roggio nell'Emilia (Emilia); - 


(Alessandria) com. 
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1) provincia: ab. 352.590 (347.095); 
- 2) com. capol. 82.011 (32915). 
regina deîlia notto grande pianta, 
propria del Messico, i cui magnifici 
fiori si aprono solo di notte. Appar- 
tiene alla famiglia delle cactacec. 

Regnard Paul (A 1850. "5, 
1927), di Chàtillon-sur-Seine, biologo 
francese, autore anche di studi di 
occanografia. 

regola 1) di Bohr, prende il nome 
dal celebre fisico danese Niels Bohr; 
essa dice che la frequenza della 
radiazione assorbita od emessa al 
passaggio di un atomo dallo stato di 
energia E, allo stato 4, è data da 
Lt ove À è la costante dei 
quanti (A_= 8,55.10°” erg. sec.); - 
2) di Fieming, fornisce la direzione 
della corrente indotta, data quella 
del campo magnetico e del moto 
del conduttore. Si tendano le prime 
tre dita della mano destra: puntando 
l'indice nella direzione del campo 
e voltando il pollice nella direzione 
del moto, il medio dà il senso della 
forza elettromotrice indotta. 

regolatore a forza ecutrifuga, 
è costituito da 2 palle di acciaio at- 
taccate all'albero rotante mecliante 
snodo. Le sfere quando l'albero ac- 
celera si innalzano e manovrano 
un'asta che comanda un organo ot- 
turatore del vapore. Vicne con ciò 
regolata l'andatura della motrice. 

regoto calcolatore (detto anche 
semplicemente regolo) istremento a- 
doperato dai tecnici per le operazioni 
numeriche (moltiplicare, dividere, 
estrarre radici, ecc.). Basato sui 
logaritmi; vi sono regoli rettilinei 
e circolari. 

Reichsmark ila nuova moneta 
adottata dalla Germania (2°9/, 1924) 
quando il valore dell'antico marco 
era praticamente ridotto a zero, 
moneta a base nurca (= !/::36 OTO) 
garantita dai valori immobiliari c 
industriali (da ciò il nome che ehhe 
pure di Rentenmark); oggi chiamato 
più spesso: GolUmark = marco-oro. 

Rceig v Casanova Enrique (1359 
- fa 1927), di Valencia, arcivescovo 
di Toledo e primate di Spagna, dul 
1922 cardinale; m. a Madrid. 

Reimann Hans, di Lipsia (n. !9/n 
1889), scrittore satirico tedesco. 


Reinach Théodore (3/, 1860- 29/1 
1923), di Saint-Germain-cn-Lave, erti- 
dito, scrittore di storia antica, di ar- 
cheologia, di numismatica, di storia 
ebraica, di papirologia; m. a Parigi. 

*Reino (Benevento) com. ab. 1573 
(1498). 

*Rcitano.(Messina) com. ab. 1350 
(1349). 

*Remanzaeco (Udine) com. ab. 
3888 (3742). 

Remarqgue Frich Maria, di O- 
snabruck (n. 1898), scrittore tedesco; 
celebre per il suo romanzo di guerra: 
« Nichts Neues in Westen » (1929). 

*Remedelto ( Brescia) comune crea- 
to 1'!!/., 1927 con la riunione dei co- 
muni di Remedello Sopra e Remedello 
Sotto. 

Remizov Alexis, di Mosca (n. 2%, 
1877), romanziere. 

renano voce di geologia, è il 
piano più antico del periodo devo- 
niano. F costituito sopratutto da are- 
naric e da scisti. Al di sopra vi è l’'ei- 
feliano. 

renano, patto, v. Locarno. 

Henard Georges, di Amillis (n. 
81/1 1834), scrittore francese di filo- 
sofia, critica, cconomia e romanzi, 
prof. di storia del lavoro al Collège 
de France. 

*Renate (Milano) com., dal ‘*/ 
1929 modificò la propria denomina- 
zione in quella di Renate- Veduggio (V.). 

Itenate-Vedutglo (Milano) com. 
ab. 3298 (3129). 

Renda Salvatore, di Nicastro (n. 
36/, 1567), deputato al Parlamento 
(1913-1928); dal 3*/, 1929 scnatore 
del Regno. 

*Rende (Cosenza) com. ab. 8006 
(759%). 

rendimento I) dell'accumulatore, 
si può considerare il rendimento in 
ampère-ora oppure quello in ener 
gia che è minore del primo perchè 
la forza clettromotrice media di sca- 
rica è inferiore n quella di carica; — 
1) della macchina a vapore, il rapporto 
tra illavoro utilizzato e il calore cone 
ecgnato. Poichè un chilerrammo di 
buon Cardiff sviluppa, bruciando, 
8000 caloric, e poichè una caloria e- 
quivale a 427 chilogrammetri, si vede 
che 1 Kg. di carbone dovrebbe pro- 
durre 12,5 cavalli, mentre in pratica 
non si ha che un cavallo, ll rendi. 
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mento industriale non è dunque che 
l'8% circa; - 3) di un'ala, il rapporto 
tra il cocfficiente di sostentamento 
e quelto di trazione (v. portanza); 
può salire a 20; - 4) di un trasfor- 
nutore, il rapporto tra la potenza 
del circuito secondario e quella 
del primario. Può essere dal 92 al 
96%; — 5) elettrico della dinamo, il 
rapporto tra la potenza elettrica u- 
tile ai morsetti e Ja potenza elcttrica 
prodotta. Se / indica la corrente, E 
la tensione, r la resistenza del cir- 


/ 
cuito, il rendimento è WEI 


Rendie Alfred Barton, di Londra 
(n. !*/, 1565), botanico. 5 

Renner Karl, di Dolni Dunajovice 
(Moravia) (n. !*/,3 1370), ummo po- 
liticv austriaco, socialista, capo della 
delegazione austriaca per la pace a 
Parigi ('*/, 1919) e ministro degli 
Esteri (/,0 1919- fio 1920). 

Renon (Bolzano) com. ab. 4293 
4190). 

Rensi Giuseppe, di Villafranca 
di Verona (n. *!/, 1871), filosofo, prof. 
a Genova. 

Rentenmark, ted, = marco ren. 
dita, v. Rcichsmark. 

reustito di avviamento, resi- 
stenza elcttrica che viene inserita 
nel mom:n'o in cui un motore elet- 
trico viene messo in muto, per cvi- 
tare che — data la piccola resistenza 
degli avvo!gimenti del motore - sia 
percorso da un valore cccessivo di 
corrente. Sviluppatasi poi la forza 
controcelcttromotrice, il reostato vie- 
ne disinserito. 

Repaci Leonida, di Palmi (n. °/, 
1598), poeta c romanziere. 

repère termine francese usato 
anche nel linguaggio bancario ita- 
liano per indicare quella parola o ci- 
fra convenzionale aggiunta dalle 
banche nei telegrammi impartenti 
ordini di pagamento, allo scopo di 
garantire al ricevente l'autenticità 
del dispaccio. 

Repington Charles A. Court 
(9°/, 1858- 345, 1925), critico militare 
inglese; i suoi articoli militari sulla 
guerra europea inviati al Times 
(1914-1918) sono stati raccolti in 
vari volumi; m. a Hove (Sussex). 

Repossi Emilio, di Milano (n. 19, 
1876), geologo, prof. a Torino. 


+ 


reps tessuto di armatura simile 
alla tela. 

*Resanan (Treviso) com. ab. 6174 
(5696). 

“Rescaldina (Milano) com. ab. 
4067 (4024). 

Reseh Josef, di Vienna (n. ?5/ 
1880), uomo politico austriaco, dal 
1921 ministro dell'Economia. 

Résia (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1923 frazione del co- 
mune di Curon- Penosta (v.). 

Resia ({Udinc) com. ab. 3695 
(2796). 

resilionza la resistenza di un 
materiale a una azione di urto. Le 
prove di resilienza si fanno con una 
macchina speciale che manda a bat- 
tere un pendolo munito di coltello 
contro una sbarretta di dimensioni 
fissato, a sezione quadra. La sbarretta 
porta un solco trasversale su una pa- 
rete per invito alla rottura. Dall'al- 
tezza alla quale il pendolo risale si 
deduce il lavoro assorbito nella rot- 
tura, lavoro che, empiricamente, vie- 
ne riferito all'unità di area del pro- 
vino. Per es., un acciaio può avere 
resistenza 3 (chilozrammetrf per 
CmA.). 

*Resinna (Napoli) com. ab. 23.948 
(23.930). 

resisteuzia 1) ad alta frequenza, 
la resistenza per alte ed altissime fre- 
quenze è maggiore che per la cor- 
rente continua o per le correnti al- 
ternate di frequenza industriale, e 
ciò in causa del fenomeno chiamato 
skin effect (cfietto della pelle) per 
il quale la corrente tende a localiz- 
zarsi in uno strato sempre più su- 
perficiale del conduttore, il che e- 
quivale ad accrescere la resistenza. 
Il rapporto tra la resistenza A, alla 
ficquenza di # periodi al secondo € 
quella A relativa a corrente continua, 
dipende, per fili cilindrici, dal raggio, 
dalla permeabilità del materiale e 
dalla frequenza n. In unità C.G.S. 
€ per fili cilindrici di rame: 


—r ——& 


R. = R:r\/0,0058 n 
dove r è il raggio del filo in cm. Così 
per y = 1edn s» 200 l'aumento di 
resistenza è insensibile; — 2) alla tra- 
zione (su strade ordinarie), la si espri- 
me come frazione del carico ed in 
piano. Eccone alcuni valori: terreno 


or alati Saras ter a]be Vie die e a e ‘Sto feta STI 
t, n Ù . 


res — 507 — rev 





naturale duro 0,04 + 0,10; terreno 
naturale molle 0,15 — 0,20; strada 
ordinaria ottima 0,02 — 0,03; strada 
ordinaria comune 0,04 — 0,06; mac- 
adam secco e duro 0,015 - 0,02; 
lastrico ordinario 0,01; - 3) in curta, 
importante a studiarsi nel servizio 
ferroviario: dipende dallo  scarta- 
mento, da! tipo dei veicoli, dal rag- 
gio della curva e dalla velocità; - 
4) ohmica, in un conduttore, in un 
motore, in un alternatore ecc. è la 
resistenza che consuma energia; in- 
vece la resistenza induttiva sfasa 
la corrente ma non consuma l’ener- 
gia elettrica in calore. 

resistenza (di) momento, v. mo- 
mento 3), 

resistenze passive, in una mac- 
china motrice od operatrice, sono 
quelle che fanno perdere inutilmente 
potenza e cioè l'attrito dci perni, 
l'attrito di corritnento, la resistenza 
dell’aria, la rigidezza delle funi o delle 
catene. St cerca sempre di renderle 
minime. 

resistività (elettrotecnica) il fatto 
per il quale le diverse sostanze, a 
pari sezione, lunghezza, temperatura, 
presentano diversa resistenza clet- 
trica. Vione misurata dalla resistenza 
opposta da un conduttore di 1 cmq. 
di sezione, lunghezza 1 cm., preso a 
zero gradi. Si esprime in microhm- 
cm. Ecco alcune resistività: filo ac- 
ciaio 10 — 16; alluminio 31 98%, 2,65; 
argento ricotto 1,50; mercurio 94; 
nichelio 11,8; platino 10,3; rame clet- 
trolitico 1,60; zinco 5,6. La resistività 
aumenta con la temperatura; il corf- 
ficiente di anmento per ogni grad? 
varia da materiale a materiale. Per 
l'acciaio in filo è (sempre a zero gra- 
di) 0,39%; per il mercurio 0,09%; 
per il rame elettrolitico del commer- 
cio 0,40%. 

resistività termica, v. condut- 
tività 4). 

*Resiutta (Udinc) com. ab. 1004 
(890). 

*res nullius cosa di nessuno; si 
dice in linguasgio giuridico di quei 
beni, capaci di proprietà, che non 
hanno mai avuto nè hanno un pro- 
prietario. 

Respisgghl Ottorino, di Bologna 
(*/, 1279), compositore di musica: 
« Le fontane di Roma. 
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respintore (0 respingente), pezzo 
fatto di un gambo e di una testa che 
scrve di appoggio reciproco ni vel- 
coli ferroviari. Il gambo penetra 
nella cosiddetta custodia. 

Resta Pallavicino Ferdinando 
(marchese), di Milano (n. 2°/, 1860), 
dal *°/,,'14 senatore del Regno. 

Restivo Giuseppe, dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

*Resuttano (Caltanissetta) com. 
ab. 4128 (4016). 

reticolo1l)a gradinata di Michelson, 
consta di tante lastre di vetro giu- 
stfaposte e sporgenti l’una rispetto 
all'altra di una quantità costante; - 
2) di Fraunhofer, formato da tanti 
fili sottilissimi tesi l'uno accanto 
all'altro; viene posto davanti al- 
l'obbicttivo di un cannocchiale; - 
3) Rotciaund, specchio metallico con- 
cavo a strie vicinissime tracciate 
con una macchina a dividere. Serve 
per produrre gli spettri luminosi, 
cioè a separare le radiazioni di di- 
versa lunghezza d'onda. 

*Retorbido (Lavia) com. ab. 2013 
(1891). 

Rette Alphonse, di Parigi (n. 2*/, 
1863), pocta franccse. 

*rettirigare, nella costruzione di 
muacchine significa lisciare e in pari 
tempo rendere geometricamente per- 
fetto. Per es., si rettifica un piano di 
appoggio, un foro, un cilindro. 

rettificatrice (o anche rettifica) 
macchina per rettificare; per mezzo di 
mole abrasive si rendono perfette le 
superfici di un pezzo, sieno esse 
piane o curve. 

rettificazione, nellaelettrotecnica, 
e quinili nella radiotcenica, rettif- 
care la corrente alternata vudl dine 
lasciar passare soltanto le semionde 
dirette in un senso, c non le semionde 
dirette in vergo opposto. 

Rettorato della Provincia, v. 
provinciale (amministrazione). 

Revelll Paolo, di Torino (n. 9/ 
1271), geografo, prof. a Genova. 

*Revello (Cunco) com. ab. 5149 
(5043). 

Reverberi Leopoldo (1886-  ?/, 
1918) di Salvaterra (Reggio Emilia), 
maggiore di fanteria, incdaglia d’oro 
(Stula, Albania). 

*Revero (Mantova) com. ab. 4094 
(4012). 
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emesso dalle compagnie ierroviarie 
e rilasciato al mittente a prova de! 
l'avvenuta spedizione della merce. 

Revessi Giuseppe, di Venezia 
(n. ®/, 1873), elettrotecnico, prof. a 
Padova. 

Reviano-Iolis (‘Tfrento) già co- 
mune autonomo, dal ?°/, riunito al 
comune di /séra (v.). 
*IRevigliasco d’Asti (Alessandria) 
com. ab. 1286 (1228). 

*Revigliasco ‘Toriuese (’lorino) 
già comune autonomo, dal '*/,; 1925 
aggregato al comune di Monculieri(v.). 

Reviglione Mario, di Torino (u. 
81/, 1883), pittore. 

*Revine Liago (Treviso) com. ab. 
3425 (3413). 

Revo (Trento) com. ab. 2766(2423). 

Révoil Paul Amédée (*/, 1856- 
3/, 1914), di Nimes, diplomatico, dal 
1901 governatore gentrale dell'Al- 
geria; m. a Mouriès (Arlcs). 

rexite miscela esplodente costitui- 
ta da nitroglicerina, nitrato di sodio 
e polpa di legno. 

Reymont Wladyslaw Stanislaw (%, 
1863- 4/13 1925), di Kobilce Wiclkie 
(Pjotrkow, Polonia), romanziere ; ser.: 
«I contadini» 1903-1909, ottenne. nel 
1924, il premio Nobcl; m. a Varsavia. 

*Iteynirudi Carlo Leone (1845- 2/, 
1926), di Piasco (Cunco) vice ammi- 
raglio, senatore; m. a Roma. 

Reynier Paul (1879-1919), di Pa- 
rigi, chirurgo, dal 1904 membro del- 
Institut; m. a Villegaudin. 
*Rezzit;o (Como) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1925 frazione del co- 
mune di Santa-Valeria (v.). 
*Rezzato (Brescia) com. ab. 4504 
(4427). 

* Iezzo (Imperia) com. ab. 1636 
(1532). 

*Rezzo:glio (Genova) com. ab. 
3551 (3243). 

Rezzo-Cavarqua (Como)  co- 
mune creato il '*/, 192% con la riu- 
nione dei comuni di Huggiolo ec di 
Seghebbia:; dal !4/, 1929 mutò la 
propria denominazione in quella di 
Val Rezzo (V.). 

*Rezzonico (Como) già comune 
autonomo, dal 2'/, 3928 frazione del 
com. di Santa d'aria Rezzonico (v.). 

Hi sigia di individuazione della 
provincia di Ragusa. 


uomo politico greco, n. e m, ad Atene, 
varie volte ministro. 

Rliémes (Aosta) comune creato 
il 2*/, 1923 con la riumone dei comuni 
di RAémes-Saint-Georges e Rhémes- 
Notre-Dume; ab. 694 (603). 

Rhent-Buton (vero nome Neré 
Buton), di Coursetles-sur-Mero (CLI 
vados) (n. 5/, 1279), compositori e di- 
rettore d'orchestra. 

rhenium è it 75° clumento della 
classificazione periodica, simbolo /tm, 
preso atomico 1SS. 

*Itlro (Milano) com. ab. 
(12.944). 

RI sigla di individuazione della 
provincia di Rieti. 

*Riuce (Reggio Calabria) com. ab. 
2469 (2039). 

*Hiilto (Savona) com. ab. 
U753). 

*Rintto (Roma) com. ab. 971 (1019). 


13.121 


230 


*Rirdo (Napoli) com. ab. 1709 
(160%). 

*Ribera (Agrigento) com. ab. 12.285 
(11.617). 


Ribet Giovanni (1871- !*/. 1916), 
di Masselli (Pinerolo), maggiore di 
fanteria, medaglia d'oro (‘lrincee di 
Lokvica). 

*Rihordone (Aosta) com. ab. 100 
(S97). 

*Ricadi (Catanzaro) com. ab. 4129 
(3781). 

* Ricaldone (Alcssandriu) com. ab. 
1561 (1494). 

ricavico (delle massicciate ferro- 
viarie) l'operazione di aggiunta del 
pictrisco che si fa tenendo conto di 
un consumo annuale pari a 1/35 
circa del volume complessivo. 

Rieca-Barberis Mario, di Torino 
(n. 3/, 1877), giurista, prof. a Torivo 
di dir. process. civ. 

Riccirdi Raffaello n. a Mosca 
da padre italiano (1899), combattente, 
dal 1924 deputato al Parlamento; 
sottosegretario all'Aeronautica, 

Riechieri Giuseppe (1861-  !9/ 
1926), di Pordenone, geografo. 

Ricchioni Vincenzo, di Bari (n. 
*/1a 1391), agricoltore, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento. 

Ricci 1) Corrado, di Ravenna (n. 
88/, 1358), v. Enc. III, 3784; dal ?/ 
1923 senatore del Regno: - 2) Nante, 
di Serrasanquirico (u. 1579), pittore 
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di paesaggio € acquafortista; - 
3) Elisa, di Mantova, scrittrice, au- 
trice di opere sull'arte italiana dei 
ricami e dei merletti; - 4) Federico, 
di Genova (n. *°/,, 1876), ex sindaco 
sii Genova, dall'!'/, 1922 senatore del 
Regno; - 5) Renato, di Carrara (n. ‘/ 
1896), volontario di guerra, console 
generale della M.V.S.N., dal 1924 de- 
putato al Parlamento. Presidente 
dell’O.N. Balilla, dal '5/, 1929 sottose- 
gretario, per l'educazione fisica, del 
Ministero dell'Educazione Nazionale; 
— fi) Serafino, di Milano (n. '9/, 1867), 
numismatico, archeologo e storico 
aell'arte; - 7) Umberto, di Chicti (n. 
20/, 1879), economista, prof. a Roma. 
*Riccin (Campobasso) com. ab. 
8139 (7663). 

Ricei-Curbastro Gregorio, di Ka- 
venna (n. !/, 1858), fu professore di 
algebra all’univ. di Padova, cele- 
bre matematico che creò il calcolo 
differenziale assoluto (v. Levi-Civita). 

Riccinrdi Roberto, agricoltore, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

Ricelo Vincenzo (*?/,, 1858 -?9/, 
1928), di Napoli, deputato al Parla- 
mento «dal 1397, ministro delle Poste 
(1914-1916), dell'Agricoltura (1913- 
1919), dei Lavori Pubblici (1922), m. 
n Roma. 

Hlccione (Forli) già frazione del 
comune di Rimini dal ’*/, 1922 
comune autonomo; ab. 5569 (5595). 

Ricecohono Salvatore, di S. Giu- 
seppe Jato (n. 2!/, 1864), insigne ro- 
manista, insegna istituzioni di di- 
ritto romano nell'università di Pa- 
lermo. Dottore Ahororis causa al- 
l'università di Oxford. 

*Riccò del Golfo di Spezia (Spe- 
zia) com. ab. 2908 (2859). 
*Ricengo (Cremona) com. ab. 1474 
(1455). 

riccttore gruppo molecolare del 
protoplasma cellulare su cui fissano 
le tossine. 

ricevitore a cristallo usato nel- 
le radiomulizioni, è costituito da un 
cristallino di zincite, o di galena, o 
di carborundum; vv. raddri?zzatore; 
si «di:e anche rivelatore a cristallo. 
Le migliori combinazioni di cristallo 
e relutiva contropunta che vi ap- 
noggin sono lc seguenti: zincite- 
tellurio, galena-costantana (bronzo, 
accivio), silicio-alluminio, pirite- bron- 
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zo, carboruudun-icciaio, LA super- 
ficie di un cristallo non è egualmente 
sensibile e vanno perciò corcati i 
punti più sensibili. Si congulti i? 
volume del Monti: «Come funziona 
c come si costruisce una stazione 
radio +. (Rdit. Iocpli), 

Richardson Ower Williams, di 
Dewsbury (n. **/, 1879), fisico in- 
gleso, prof. a Londra, autore di nu- 
merosi lavori sulla teoria degli elet- 
troni; ottenne il premio Nobel per 
la fisica del 1928, 
*Richepin Jcan (*, 1849- 3/13 
1926), di Médéah (Algeria), pocta e 
romanziere francese, dal */ 1908 
membro dell'Académie Francaise; 
m. a Parigi; scr.: « La chanson dis 
gueux +, « La mer», « Les Carcesses 2, 
« Les Blasphèmes », «La Glu», « Le 
chemincau » ecc.; m. a Parigi. 

Richter Elise, di Vienna (n. ?/ 
1865), prof. a Vienna di filologia ro- 
manza. 

*Ticiglinno (Salerno) 
1101 (1111). 

Riekert Heinrich, di Danzig (n. 
88/, 1863), filosofo, prof. a Heidelberg. 
*IRictaretto (Torino) già comune 
autonomo, dal '*/, 1928 riunito al 
comune di Lerrero (v.). 

ricotto il residuo ultimo della 
bava del bozzolo che rimane sulla 
crisalide quando si è alla fine dell'o- 
perazione di svolgimento del filo, 

Rietus Jchan, pseudonimo di 
Gabricl Randon de Saint-Arnaud, di 
BRoulogne-sur-Mer (n. %/, 1867), porta 
francese, ha scr.: « Les soliloques du 
pauvre », 

Ridanna (Bolzano) già comune 
autonomo, cal *j, 1929 riunito al 
comune «dd' Racinés (v.). 

Ridola Domenico, di Naro (n. 
18/0 1941), ex deputato dal *9/,, "13 
senatore del Regno. 

Ridolfi Luigi (marchese), di Ve. 
razzano (n. 1895), combattente, dal 
1929 deputato al Parlumento. 

ricbeekite minerale, è un anft- 
bolo monoclino di colore azzurro o- 
scuro, chimicamente è un silicato 
di ferro e sodio. Si trova spccial- 
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mente come componente di rocce 
granitoidi in Corsica. 
Ricmann Hugo (’/, 1849- 1’, 


1919) di Grosmehlra (Sondershausen), 
musicologo; m. a Lipsia. 
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*Iiese (Treviso) com. ab. 6383 
(5941). ì 
*Hiesl (Caltanissetta) com. ab. 


17.073 (16.865). 

*“Iiesti (Umbria) 1) provincia creata 
il */, 1927: ab. 175.023 (161.776); - 2) 
corn. capoluogo: ab. 27.465 (27.348). 

Rifemihergo (Gorizia) com. ab. 
3911] (3754). 

Rifî Me!illa mincrate di ferro del 
Marocco (è cmatite e !imonite). Con- 
ticne 64% di ferro. Adoperato per 
la produzione della ghisa con l'alto 
forno, 

Rifinno (Bolzano) com. ab. 714 
(735). 

rifiuto (a), sì dice battere, con- 
ficcare un palo a rifiuto, cioè fino a 
quando il battipalo non ha più ef- 
fetto. 

riffoito miscela esplodente costi- 
tulta da mtrolignina e nitrato di burio. 

riflessione totale quando un 
raggio di luce passi da un mezzo ri- 
frangente a uno meno rifrangente 
avviene che, crescendo l’angolo d'in- 
cidenza, il raggio rifratto non va nel 
secondo mezzo ma resta nel primo 
mezzo come raggio riflesso, secondo 
la nota legge della riflessione. 

*Rifreddo (Cunco) com. ab. 1012 
(930). 

rigenerazione dell'energia nel. 
la trazione clettrica durante le di- 
scese e durante gli arresti s) può ricu- 
perare energia mediante apposito 
dispositivo. Nei locomotori polifasi 
tale rigenerazione è automatica 
(quando superano la velocità di sin- 
cronismo). Veggasi: « La grande tra- 
zione elettrica » dell'Ing. U. Ruelle, 
edit. Hoepli. 

righe uwultimne le righe spettrali 
che scompaiono per ultime quando si 
dimipufsce la quantità dell'elemento 
presente che dà lo spettro. 

Righetti Giuseppe, volontario e 
mutilato di guerra, da) 1929 deputato 
al Parlamento. 

Rignano Eugenio 8!/, 1870- ?/ 
1930), di Livorno, filosofo; m. a Mi- 
lano; v. Enc. III, 3795. 

*Rignano Flaminio (Roma) com. 
ab. 1416 (1360). 

*Rignano Garganico 
com. ub. 2107 (2201). 

*Rignino sull'Arno (Firenze) co- 
mune ab. 6652 (6640). 


(Foggia) 
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*Rigoluto (Udine) com. ab. 2443 
318). 


riggore (di), calcio, v. calcio 3). 
*Rigosa (Bergamo) già comune 

autonomo, dal */,, 1927 frazione del 
nuovo comune di Algua di Costa 
Serina che dal !*/, 1928 assunse la 
denominazione di Bracca Costa Se- 
rina (V.). 

rigurgito (idraulica) il sopralzo 
del livello dell’acqua dovuto a un 
ostucolo posto alla corrente, per e- 
serpio una diga sommersa od e- 
mersa. 

rigurgito (di), curva, v. curva 4). 

Rilke Rainer Maria (*/, 1875- ?°/4 
1926) pocta tedesco, n. a Praga, m. 
a Montreux; le sue opere sono state 
tradotte in italiano da V. Errante. 

*“Rinua San Gluseppe (Vercelli) 
com. ab. 244 (195). 

*Rimasco (Vercelli) com. ab. 385 
(354). 

*Rimella (Vercelli) com. ab. 900 
(752). 

*Rimini (Forlì) com. ab. 51.932 
(51.935). 

rimorchio veicolo trainato da un 
ultro; questo può essere una vettura 
tranviaria motrice, o un autoca:ro, 
o un trattore. 

Rina (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal !*/,a 1928 riunito al co- 
mune di Marebbe (V.). 

*Rinco (Alessandria) già comune 
autonomo, dal */x 1928 riunito al 
comune di Scandeluzza. 

riuconellua brachiopode vivente 
nell'Atlantico settentrionale, rimane 
infisso nel fondo a mezzo di un pe- 
duncolo; possiede un guscio bivalve 
con la valva inferiore prolungata in 
becco. 

rincopi gruppo di uccelli appar- 
tenenti all'ordine dei palmipedi, se- 
zione dei lungipenni. Hauno il becco 
appiattito, fatto da due mandibole 
a lama robusta e tagliente, la supe- 
riore più corta dell’inferiore. Il ge- 
nere più noto è la rincope nera 
(rbhyncops nigra) grossa come un 
piccione. I rincopi sono numerosi nel 
Mar delle Antille. 

*rineulo movimento che il cavallo 
compie quando spinge il proprio corpo 
in direzione antero-posteriore, 

rinite infammazione della mucosa 
nasale. 
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rinodonte (rhinodon) squalo di 


notevole grandezza; vive nel Pa- 
cifico; è innocuo. 
rinofaringe, o faringe nasale, 


cavità situata immediatamente die- 
tro le fosse nasali. 

rinopoma (rhinopoma microphyil- 
lum) pipistrello munito di lunga coda 
sporgente oltre la membrana alare. 
Si nutre di insetti. 

rinoscopia esame delle fosse Dna- 
gati e della faringe compiuto me- 
diante lo speculum. 

rinoseleromia malattia prodotta 
da bacilli capsulati, che causa l'i- 
spessimento della mucosa e dello 
scheletro nasale. 

rinvenimento (degli acciai) gli 
acciai temperati, possedendo le pro- 
prietà della martensite, presentano 
grande durezza e fragilità, che li 
espone a facili rotture. Gli oggetti 
destinati xl mso pratico non possono 
presentare tale inconveniente, per- 
ciò dopo la tempera vengono sotto- 
posti a un riscaldamento il quale 
produce una graduale trasformazione 
della martensite in costituenti con 
iminore durezza e fragilità. Tale 
riscaldamento è detto rinvenimento e 
di solito si effettua al di sotto di 400°. 

rinvio (di) rullo, v. rullo 1). 

Rio Andinto nome del minerale 
ematite dell'Elba; adoperato in side- 
rurgia per preparare la ghisa con 
l'alto forno. Contiene it 53% «di ferro. 

Rio Braneo (de) Josè Maria da 
Silva Paranhes (barone do-) (3°/, 1845- 
14/, 1912), nem. a Rio de Janciro, 
uomo di Stato, dal 1902 alla sua morte 
ministro degli Esteri del Brasile. 

Rio di Pusteria (Bolzano) com. 
sb. 2560 (2526). 

*Riofreddo (Roma) com. ab. 1185 
(1121). 

*Riola (Cagliari) com. ab. 3054 
(2965). 

Rioto Salvatore, dì Naso (n. 2°/ 
1876), avvocato, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

*Riofo dei Bagni (Ravenna) com. 
ab. 5099 (5047). 

*Rijiolunato (Modena) com. 
2014 (1668). 

*Riomagglore (La Spezia) com. 
ab. 3572 (3869). 

*Rio Marina (Livorno) com. ab. 
4001 (4511). 
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Riomolino (Bolzano) già comune 
autonomo, dal !/, 1928 riunito al 
comune di Gai (v.). 

*Rio nell’Elha (Livorno) com. ab. 
2859 (2300). 

*Rioncro iu Vulture (Potenza) 
com. ab. 11.338 (11.015). 

*Rionero Sannitico (Campobas- 
so) com. ab. 2370 (2138). 

«Rio Saliceto (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 4126 (3994). 

*Ripabottoni (Campobasso) com. 
ab. 3169 (3031). 

*Ripacandida (Potenza) com. ab, 
5926 (5661). 

*Ripalfmosano (Campobasso) com. 
ab. 2752 (2275). 

*Ripalta Arpina (Cremona) com. 
ab. 1183 (1157). 

Ripalta Cremasca (Cremona) co- 
mune creato il !5/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Ripalta Guerina, 
Zuppello e Ripalta Nuova; ab. 3542 
(3513). 

*Ripalta Gucrina (Cremona) già 
comune autonomo, dal !*/, 1928 fra- 
zione del comune di Ripalta Crema- 
sca (V.). 

*Ripalta Nuova (Cremona) già 
comune autonomo, dal !*/, 1928 fra- 
zione del comune di Ripalta Crema- 
sca (V.). 

riparazione (di), razione, v. ra- 
zione 3). 

*Riparbella (Pisa) com. ab. 3068 
(2918). 

*IRipa Teatina (Chieti) com. ab. 
3933 (3331). 


*Ripatransone (Ascoll Piceno) 
com. ab. 7656 (7345), 
*Ripe (Ancona) com. ab. 2685 


(2571). 

*Ripe Sun Ginesio (Macerata) com, 
ab. 1407 (1300). 

*IRipi (Frosinone) com. ab. 7127 
(6691). 

*Riposto (Catania) com. ab. 10.697 
(10.407). 

Riscone (Bolzano) già comune 
nutonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Arunico (vV.). 

Rister Faouard (8/, 1873. 815, 
1929), celebre pianista francese; n. 
a Baden e m. a Parigi. 

risigalio v, realgar. 

risparmio (di), casse, v. casse 3). 

risposta al premi giorno fissato 
dal calendario di borsa nel quale 
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l'operatore a premio (vedi: opcratore 
a premio) deve comunicare all'altro 
contraente se egli intende cscguire 
il contratto 0 recedere da esso (vedi: 
contratto a premio). 

risultiva, sorgente, v. fontanile, 

ritiro lineare il ritiro percentuale 
sulle dimensioni di un puzzo gettato, 
durante la solidificazione, Eccone il 
valore per alcuni metalli: acciuio 
fuso 1/50, bronzo 1/63, ghisa 1/96, 
stagno 1/12S. 

*Rittana (Cuneo) com. ab. 
(1128). 

rittiugerite arsenico, selenio e 
argento; minerale di color brunastro, 
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proveniente dalla Boemia; cristal. 
lizza nel sistema monoclino. 
Riva (Trento) com. ab. 10.202 


(10.487). 

*Rivu di Sotto (Bergamo) com. ab. 
1078 (1024). 

Riva dl "Tures (Bolzano) già 
comune autonomo, dal 3/3 1928 
riunito al comune di Campo 7'ures. 

*Rivalba (Torino) com. ub. 901 
(898). 

*Riva Ligure (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal */, 192» fra. 
zione del comune di Riva Santo Ste- 
fano (v.). 

*Rivalta Augusto (1583%-1925), scul- 
tore, n. e m. a Firenze. 
“Rivalta Bornilda 

com. ab. 2761 (2637). 

*Rivalta di Torino (Torino) com. 
ab. 1954 (1893). 

*Rivamonte (Belluno) com. ub. 
2219 (1646). 

*Rivanazzano (Pavia) com. ab. 
3233 (3059). 

*Riva presso Chieri (Torino) com. 
ab. 2730 (2765). 

#*Rivara (Torino) com. ab. 26S0 
(2541) (dall’/, 1927 il comune com- 
prende anche il ternitorio dci comuni 
di Rusano e di Camagna di Torino). 

*Rivarolo Canavese (Torino) com. 
ab. 60595 (6492). 

Rivarolo del Re cd Uniti (Cre- 
mon) clatt"*/, 1915 comune autonomo, 
costituito dalla riunione di: Rivarolo 
del Re, Brugnolo ec Villanuova, già 
frazione del comune di Casalmaggiore ; 
ab. 3402 (3313). 

*Rivarolo Ligrro già comune an. 
tonomo, dal !*/, 1926 riunito al com, 
di Genova. 
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*Rivurolo Mantovano (Mantova) 
com. ab. 3649 (3563). 

*Rivarone (Alessandria) già co- 
immune autonomo, del *'/,, 1928 ag- 
gregato al com. di Bassignana (v.). 

*Rivarossa (Torino) già comune 
autonomo, dal */, 192% riunito al 
comune di Zombardure. 

Riva Santo Stefuno (Imperia) 
comune creato il **/, 192> con la riu- 
nione dvi comuni di iva Ligure, 
Santo Stefano al Mare, Ponpeiana 
e Terzorio; ab. 2523 (2427). 

*Riva Valdohbiu (Vercelli) com. 
ab. 694 (549). 

Riva Villa Santa Alberto (1900- 
‘/.xx 1918), di Cagliari, sottotenente 
dci bersaglieri, medaglia d'oro; nm. 
sul Tagliamento pochi minuti pri- 
ma della cessazione delle ostilità. 
*IRive (Vercelli) com. ab. 1262 
(1248). 

*Rive d'Arcano (Udine) com. ab. 
3831 (3395). 

*Rivello (Potenza) com. ab. 4567 
(3973). 

*Rivera (Torino) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1925 riunito al co- 
mune di Almese (v.). 

Rivera v. Primo de Rivera. 
*Rivergaro (Piacenza) com. ab. 
53023 (5135). 

Rivierit d'Addiu (Bergamo) co- 
mune creato il '*/, 1927 con la riu- 
nione dci comuni di Afedolago e 
Solza: ab, 1635 (1572). 

*Rivigniamno (Udine) com. ab. 5012 
(4547). 

*Rivisondoli (Aqnila degli A- 
bruzzi) com. ab, 1855 (1345). 
*Rivodutri (Rieti) com. ab. 1574 
(1498). 

*Rivoli (Torino) coin. 
(9022). 

*Rivoli Veronese (Verona) com. 
ub. 1784 (1710). 

*IRivolta d'Adda (Cremona) com. 
ab. 6116 (6109). 

*Rivoltella sul Garda (Brescia) 
già comune autonomo, dal *°/, 1926 
riunito al comune di Desenzano sul 
Tago che prese la denominazione di 
Desenzano del Gardu (v.). 

*itivolto (Udine) già comune au- 
tonomo, dal ?*/), 1923 aggregato al 
comune di Codroipo (V.). 

rivoluzione sinodica il mese lu- 
nare, cioè circa 29 giorni e mezzo. 
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Rizzetti Carlo, di Albenga (n. 8/4 
1841), dal ‘9/10'13 senatore del Regno. 

*Rizziconi (Reggio Calabria) com. 
ab. 5020 (4893). 

Rizzo Luigi, v. Enc, IIC, 3819. 

RO sigla di individuazione della 
provincia di Rovigo. 

*Ro (Ferrara) com. ab. 6524 (6409). 
*Roana (Vieenza) com. ab. 06790 
(3263). 

*Roaschia (Cunco) già comune 
autonomo, dal **/, 192s riunito al 
comune di Roccarione (v.). 

*Roascio (Cuneo) già comune an- 
tonomo, dal 33/, 1923 aggregato al 
comune di Ceva (v.). 

*Roasenda (Vercelli) comune, dal 
18/10 1923 mutò la propria denomina- 
zione in Rovasenda (v.). . 

*Roasio (Vercelli) com. ab. 2699 
(2412). 

*I_Itoatto (Alcesandria) già comune 
autonomo, dal !8/,, 1923 riunito al 
comune di Villafranca d'Asti (V.). 


*Robassomero (Torino) com, ab. 


707 (679). 

*Robhiate (Como) com. ab. 5042 
(4913). 

*Rtohbio 
(5629). 

*Robecchetto con Induno (Mi- 
lano) com. ab. 2706 (236%). 

*HRobecechi Bricehetti Luigi (1855 
- 3/4 1926) n. e m. a Pavia; esploratore. 

*Rohecco d’Uglio (Cremona) com. 
ab. 3073 (2973). 

*Robecco Lavese (Pavia) com. 
ab. S98 (350). 

*Robecco sul Naviglio (Milano) 
com. ab. 4001 (3937). 

Robcelk (de) John Michacl (sir), 
ammiraglio inglese (n. 19/, 1862}, co- 
mandante della ftotta nella spredi- 
zione dei Dardanelli (1915-1916). 

*Robella (Alessandria) com. ab. 
1366 (1257). 

Rohert, convertitore, v. conver- 
titore. 

Robert Henri, di Parigi (n. ‘/, 
1863), avvocato e cerittore, dal fa 
1923 membro dell'Acad. Franc.’ 

Roberti Melchiorre, di Padova 
(n. */, 1879), storico drl diritto, prof. 
a Milano. 

Robertson 1) Charles Grant, sto- 
rico inglese (n. 1869), prof. a Oxford; 
- 2) Robert (sir), di Cupar (n. !7/, 1369), 
chimico, inventore di nuovi esplo- 


(Pavia) com. ab. 6013 


3 — Piccoli Fuciclo pediu Hoepli, - 


- 513 


sivi; — 9) IFilliam Robert, di Wel- 
bourn (''/, 1860), generale inglese, 
dal fia 1915 al /, 1918 capo dillo 
Stato Maggiore britannico. 

Robidia Albert (’*/, 1348- !*/1% 
1926), di Compiègne, scrittore e di- 
segnatore, illustrò Rabelais, Balzac, 
e tutte le opere proprie: ricordi di 
viaggio e romanzi, tra ì quali il no- 
tissimo « Saturnino Farandola +; m. 
a Neuilly. 

*Riohilante (Cuneo) com. ab. 2853 
(2668). 

Hobhin Albert (1847- 85/, 192%), me- 
dico francese, membro dell'Institut; 
n. e m. n Digione, 

Robino Aurelio (9/, 1967- !?/ 
1917), di Genova, colonnello di fante- 
ria, medaglia d'oro (Grazigna, Gorizia), 
*Roburent (Cuneo) com. ab. 1679 
(1600). 

roburite miscela csplodente a base 
di nitrato d’'ammonio. 

Rocea 1) Cino, di Mantova (n.2°/ 
1891), romanziere, critico e antore 
drammatico; alcune sue commedie 
in dialetto veneziano hanno avuto 
molta fortuna: + Se no i xe mati, no 
li volemo », «Sior Tita paron »; - 
2) Ladislao, di Ferrara (n. */,, 1900), 
volontario di gucita, dal 1929 depu- 
tato al Parlamento; - 13) Massimo, 
di Torino (n. 1834), scrittore e pole- 
mista, prima anarchico, poi fascista, 
infine espulso dal P. N. F., eletto 
deputato nel 1924; - 4) Pietro Maria 
(**/, 1847- 29/, 19LN), da Alcamo (Tra- 
pani), distinto storico. 
*Roccahasecrana (Avellino) com. 
ab. 4510 (3540). 

*Roccbernarda (Catanzaro) com. 
nb. 1069 (1644). 

*Roccabianea (Parma) com. ab. 
6100 (5009). 

*Ioecihruna (Cunco) com. 
3011 (2308). E 

*Rocca Canavese (Torino) com. 
ab. 2782 (2544). 

*Rocca Canterano (Roma) com. 
ab. 1325 (993). 
*Itoccacaraminieo (Pesenra) cià 
comune autonomo, dal ?/, 1929 rin. 
nito al comune di Sant'Eufemia a 
Muuiella. 

*Roccacasale (Aquila degli 
bruzzi) com. ab. 1930 (1607). 
“Rocca Cigliò (Cuneo) com. ab. 
1340 (1188). 
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*Roceca d'.Arazzo (Alessandria) 
com. ab. 3322 (3002). 

*Rocca d’Arce (Frosinone) com. 
ab. 1752 (1638), 

*Roccea d';/spide (Salerno) com. 
ad. 6949 (0658). 

è itocca de’ Baldi (Cuneo) 2609 
2569). 

Rocca de’ Giorgi (Pavia) com. 
ab. 491 (516). 

Roceu dol Colle (Bergamo) co- 
mune creato il **/, 1927 con la riunio- 
ne del due antichi comuni di Bagna- 
tica e di Brusaporto; ab. 2992 (2773). 

*Rocca d'Evandro (Napoli) com. 
ab. 3643 (3474). 

“Rocca di Botte (Aquila degli A- 
bruzzi) com. ab. 993 (955). 

«Rocca di Cambio (Aquila degli 
Abruzzi), com. ab. 1225 (820). 

*Rocca di Cave (Roma) com. ab. 
1010 (987). 

*Rocca di Fluviotne (Ascoli Pi- 
ceno) com. ab. 3804 (3602). 

*Rocca di Mezzo (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 4168 (2709). 

*Rocca di Neto (Catanzaro) com. 
&b. 1472 (1529). 

*Roceca di Papa (Roma) com. ab. 
4420 (4353). 

*Rocca Fiorita (Messina) già co- 
mune autonomo, dal 33/, 1929 riunito 
al comune di Afongiuffi AMeliu. 

*Itoccaforte del Greco (Reggio 
Calabria) com, ab. 2018 (2025). 

*Roeciiforte Ligure (Alessandria) 
com. ab, 911 (843). 


*Roccuforte Mondovi (Cuneo) 
con. ab, 3427 (3157). 
*Roccaforzata (Taranto) com 


ab. 951 (947). ° 

*Roccafrauca (Brescia) com. ab. 
2889 (2949). 

*Roccagiovine (Roma) com. ab. 
449 (417). 
*Roccagloriosa 
ab. 2056 (1943). 
“Roccagorga 
2923 (26073). 
*Rocca Grimalda 
com. ab. 3527 (3364). 
*Roccen Imperiale (Cosenza) com. 
ab. 2087 (2056). 

*Roccalbegna (Grosseto) com. ab. 
€127 (6014). 

*Roccalumera (Messini) com. ab. 
7081 (6701). 

*Rocculvecce (Viterbo) già co- 
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(Roma) com. 
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mune autonomo, dal *{, 1028 seri 
gato al comune di Celleno (v.). 

*Rocceiamandolfi (Campobasso) co- 
mune ab. 3053 (2105). 

*Rocca Massima (Roma) com. 
ab. 1758 (1726). 

*IRRoccumena (Palermo) com. ab. 
2007 (1986). 

*Roccamonfina (Napoli) com. ab. 
4948 (4192). 

*Roccamontepiano (Chieti) com. 
ab. 2740 (2599). 

*Roccamoricoe (Pescara) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1929 riu- 
nito al comune di San Velentino in 
Abruzzo Citeriore (v.). 

*Roccanova (Potenza) com. ab. 
2141 (2008). 

*IRocecantica (Ricti) già comune 
autonomo, dal ?/, 1927 riunito al co- 
mune di Aspra (v.). 

*Roccapalumba (Palermo) com. 
ab. 3475 (3355). 

*Rocea Pia (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1115 (967). 

*Roceapiatta (Torino) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Sun Secondo di Pinerolo (v.). 

“Roccapiemonte (Salerno) com. 
ab. 4744 (4545). 

*Rocecu lIietoro (Belluno) com. 
ab. 3069 (2760). 

*ftocca Pietra (Vercelli) già co- 
mune autonomo, dal !7/, 1929 riu- 
nito al comune di Varallo (v.). 

*“Rocea Priora (Roma) com. ab. 
3018 (2940). 

*Roccarsinola (Napoli) com, ab. 
4072 (4367). 

*Roccaruso (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1670 (1476). 

*Rocecaromauna (Napoli) com. ab, 
1474 (1369). 

Itoeca San Casciano (Forli) com, 
ab. 5355 (5203). 

“Rocca San Felleo (Avellino) com. 
ab. 1091 (1039). 

*Rocca San Giovanni (Chieti) 
com, ab, 2017 (2856). 

*Rocca Santa Maria 
com. ab. 1677 (1517). 

*Rocca Santo Stefano (Roma) 
giù comune autonomo, dal */, 19283 
riunito al comune di Bellegra (V.). 

*Roceusculogna (Chieti) com. ab, 
3012 (2438), 

*Roceasecea (Frosinone) com, ab. 
0569 (6580), 


(Teramo) 


roe 


*Roccasceca del Volsci (Roma) 
già comune autonomo, dal */, 1923 
riunito al comune di Prizerno (V.). 

*Koccasiceura (Campobasso) com. 
ab. 1267 (1095). 

*Rocca Sinibalda (Rieti) com. 
ab. 2444 (2165). 

*Roccasparvera (Cuneo) com. ab. 
1144 (1062). 

*Roccaspinalveti 
ab. 2569 (2341). 

*Roecastrada (Grosseto) com. ab. 
10.978 (11.098). 

*Rocca Susella (Pavia) com. ab. 
960 (952). 

*Hocca Valdina (Messina) com. 
ab. 3127 (2536). 

*Roccaverano (Alessandria) com. 
ab. 2282 (2226). 

*Roceavignale (Savona) com. ab. 
1260 (1194). 

*RRoccaviono (Cuneo) com. ab. 
4404 (3065). 

*“Roccavivara (Campobasso) com, 
ab. 1756 (1545). 

rocee 1) ackle quelle nelle quali 
picvale la silice (Si0?) sulie basi; per 
esempio il granito; — 2) catogene, sono 
le scidlimentarie. La ragione del no- 
me sta nel fatto che esse sono state 
formate per processo di deposito cch- 
tripeto. Fanno riscontro alle rocce 
anogene che sono le eruttive. 

*IKtocccella Jonica (Reggio Cala- 
bria) com. ab. 7287 (6730). 
*Roccclin Valdemone (Messina) 
com. ab. 2249 (1919). 

*Rocchetta al Volturno (Cam- 
pobasso) già comune autonomo, dal 
26/, 1929 aggregato al comune di 
Colli al Volturno (V.). 


(Chieti) com. 


*Roccehetta Bcelho (Cuneo) giù 
comune autonomo, dal ?9/,) 1928 
riunito al comune di Cossano 


Belbo (v.). 

*Rocechetta Ceontpio (Savona) già 
comune autonomo, dal 2°/, 1923 ag- 
gregato al comune di Cenpio (V.). 

*Rocchetta di Vara (La Spezia) 
com. ab. 2017 (192%). 

*Rocechetta ec Croce (Napoli) com. 
ab. 835 (698). 

*Roechetta Llsture (Aicssandria) 
com. ab. 3335 (3077). 


*Rocchetta Nervina ([mperia) 
com. ab. 671 (615). 
*Rocechetta  Palaîten (Alessan- 


dria) com, ab. 1177 (1149). 
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*Rocchetta SanutAntonio (A- 
vellino) com. ab. 4341 (4064). 
*Rocchetta Tàùnaro (Alessandria) 
com. ab. 3300 (3146). 
roechettiera macchina a roc. 
chetti per la filatura di fibre tessili. 
Rocco I) Alfredo, di Napoli (n. */% 
1875), giurista, proî. a Roma di legi- 
slazione del lavoro, battagliero apo- 
stolo delle dottrine nazionaliste nei 
comizi e nei giornali, fondatore, con 
F. Coppola, della rivista « Politica » 
che fu il massimo organo dottrinale 
de] nazionalismo italiano. Deputato 
al Parlamento dal 1921 propugnò la 
fusione dei partiti nazionalista e fa- 
scista, dal 5/ 1925 ministro della 
Giustizia. La sun opera di guarda- 
sigilli si può considerare come la più 
importante attuazione legislativa del 
programma fascista dì una concezione 
dello Stato. Dalla legge sulle attri- 
buzioni del Capo del Governo, al- 
l'ordinamento sindacale; dalla legge 
gutie associazioni segrete, a quella 
per la difesa dello stato, un profondo 
rinnovamento nella legislazione e 
nelle tcorie si è attunto e imposto, 
mentre si prepara Ja riforma generale 
di tutti i codici secondo Ì postulati 
della dottrina fascista. L'opera legi- 
slativa è stata accompagnata da 
un'imponente opera dottrinale; sl 
vedano gli scritti: « La crisi dello 
Stato e i Sindacati » (1921), « La dot- 
trina del Fascismo e il suo posto nel 
pensiero politico » (1925), «La tra- 
sformazione dello Stato » (1927), ecc.; 
— 2) Vincenzo (1594- **/, 1917), di 
Torre Annunziata, tenente dci gra- 
natieri, medazlia d'oro; m. sul Carso. 
Roche Pierre (*/, 1855- !*/, 1922), 
n, c m, a Parigi; scultore. 
Rochegrosse Georges, di Versail- 
les (n. */, 1359), pittore. 
*Rochemolles (‘forino) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1927 riu- 
nito nl comune di Burdonecchia (V.). 
Rockefeller 1) John Dazvison, di 
Richford (n, */, 1839), miliardario a- 
mericano, re dei petrolio, fonilò, nel 
1901, a New York, l'Istituto che 
prende il suo nom», per le ricerche 
di medicina eo biologia; - 2) Johka 
Davison (junior), di Cleveland (Ohio) 
(n. ??/, 1874), figiio del preced., elargi 
dopo la guerra 1 milione di dollari 
per i restauri del palazzi di Versailles 
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e Fontainebìcau, e del duomo di 
Reims. 

rodanico, acido, v. solfocianico. 
*Rodano (Milano) com. ab. 1233 
(1213). 

“Roddi (Udine) già comune auto- 
nomo, dal */,, 1928 frazione del co- 
mune di Pulfero (v.). 


*Roddi (Cuneo) com. ab. 1346 
(1299). 
*Roddino (Cuneo) com. ub. 905 


(388). 

Rodegno (Bolzano) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1929 riunito al 
comune di Rio di Pusteria (V.). 

Rodella Gustavo, di Roma (n. 
1892), pittore. 

*Rodello ‘(Cuneo) com. 
(854). 

*Rodeugo (Brescia) v. Rodengo- 
Saiano. 

Roderngo-Sutano (Brescia) coin. 
ab. 2506 (2493). 

rodeo (rhodeus amarus) pesce te- 
leosteo proprio dell'Europa centrale; 
vive in acqua dolce; la femmina de- 
pone le uova entro le valve di mol- 
luschi. 

*Rodero (Cumo) com. ab. 928 (741). 

Rodì (Messina) già comune auto- 
nono, dal *!?/, 1927 riunito al comune 
di Castroreale (v.). 

Rodi, Doderanneso e Castel- 
rosso colonia di diretto dominio, 
sotto un governatore con pieni po- 
teri, costituita dalle Sporadi ita- 
Hane o Dodecanneso (Calchi, Càlim- 
no, Caso, Cos, Lero, Lipso, Liro, 
Nisiro, Patmo, Piscopi, Scarpanto, 
Simi, Stammpàlia e isolette adiacenti) 
e da Rodi, occupate durante la guerra 
libica nel.1912, cedute dalla Turchia 
con la pace d’Ouchy il 18 ottobre 
1912 e definitivamente con la pace 
di Losanna il 24 luglio 1923. L'isola 
di Castelrosso (Castellorizo) fu occu- 
pata nel 1921. Superficie: 2625 kma. 
Popolazione: 103.959 abitanti (40 
per chilometro quadrato). Nazionalità: 


ub. 853 


levantina, turca, ecc. Religione: 
greco-scismatica, musulmana, cat- 
tolica. Capitale: Rodi, con 16.153 


abitanti. AMinistro plenipotenziario: 
Mario Lago. 

*Rodi Gurganico (Foggia) com. 
ab. 4620 (4516). 

*rodiyggio termine ferroviario per 
designare il complesso delle ruote di 


un veicolo; difatti quisto consta del- 
Ja cassa, del telaio e del rodiggio. 

*Rodigo (Mantova) com. ab. 4903 
(4785). 

Rodinò Giulio, di Napoli (n. 1874), 
avvocato, deputato al Parlamento 
(popolare) dal 1913, dichiarato deca- 
duto il */,1 1926, ministro della Guer- 
ra (**/% 1919- '5/, 1920) e della Giu- 
stizia (5/, 1921- 29/, 1922). 

Rodittl (Trieste) già comune auto- 
nomo, dal **/,, 1926 unito al comune 
di Nacla San Maurizio che dal ?*/, 
1927 mutò la propria denom. in Di- 
vaccia San Canziano. 

rodizite borato di alluminio e 
potassio; minerale di color bianco 
proveniente dagli Urali, 

Rodo José Enrique (1872-1917), 
di Montevideo, scrittore ispano-ame- 
ricano: m., a Palermo. 

Rodocanachi Ennmnanuc), di Pa- 
rigi (n. */, 1859), storico; molte 
delle sue opere riguardano l'Italia. 

Rodolico Nicolò, di Trapani (n. 
14/, 1873), storico, prof. a Firenze. 

rodonite pirosseno triclino, ha 
la formula: MnSi0O,. Se ne trova » 
St. Marcel in Val d'Aosta, negli 
Urali, in Isvezia. 

Rot - Volciano (Brescia) com. al. 
2006 (1985) (sino al ??/, 1925 il com. 
ebbe la denominazione di Volciano). 

Roey (van) Joseph Ernest, di 
Worsellart (Anversa) (n. !*/, 1874), 
dal marzo 1926 arcivescovo di Ma- 
lines, da) giugno 1927 cardinale. 

*Rofrano (Salerno) com, ab. 2016 
(1929). 
*Rogeno (Como) c. ab. 1337 (1783). 

Roger Ducasse (vero nome: 
Ducasse Roger), di Bordeaux (n. 1875), 
compositore di musica. 

Roggero Egisto, di Genova ("/. 
1876- £'/, 1930), scr.: « La giovinezza 
di Mazzini», « Il pensiero di Mazzi- 
ni», « Le nostre madri». «Come edu- 
care la memoria». Noto pure nel 
campo scientifico per il suo libro 
« 1) Marc». M. a Milano. 

*Roggiino Gravina 
com. ab. 4675 (4426). 
*Roggi:no Valtravaglia (Varese) 
già comune autonomo, dal !9/,, 1927 
frazione del comune di Brissago 
Valtravaglia (v.). 

*Roghudi (Reggio Calabria) com. 
ab. 1582 (1545). 


(Cosenza) 
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rogiera pianta dicotiledone mo- 
nopetala della famiglia delle rubia. 
cea, originaria del Guatemala. viene 
coltivata a scopo ornamentale, per 
i suoi piccnali fiori rosati di odore 
soave. 

*Rofiliano (Cosenza) 
13.516 (11.859). 
*Rognano (Pavia) com. ab. 704 


com. ab. 


(668). 

*Rogno (Bergamo) com, ab. 1355 
(1323). 

Rogolo (Sondrio) com. ab. «4984 
(394). . 


Rohron Verband il sindacato dei 
produttori di tubi in Germania. 
*Roiate (Romn) com. nb, 920 (955). 
*Rolo del Sangro (Chicti) com. 
ab. 1014 (811). 

*Rolo Piano già comune anto. 
nomo, dal ?9/, 1927 aggregato al co- 
mune di Aquila degli Abruzzi (v.). 

*Roisan (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1923 aggregato al co- 
mune di Mosta (v.). 

Rolandi-Rlccei Vittorio, di Al- 
benga (n. '8/, 1860), avvocato, dal !?/, 
*12 senatore del Regno. 

Roland-Marcel Pierre (n. °°, 
1883), di Ncuilly-sur-Seine, ammini- 
stratore della Biblioteca Nazionale 
di Parigi. 

Rolando Francesco (1389- / 
1918), dii Susa, capitano dci bersa- 
glicri, medaglia d'oro (Molino dvila 
Sega-Piave). 

*Kolctto (Torino) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1928 riunito al co- 
mune di Frossasco (V.). 

*Roll Alfred Philippe (*/, 1846- 24/10 
1919), n. e m. a Parigi, pittore di ri- 
tratto e di genere. 

Rolla Luigi, di Genova (n. "/ 
1882), chimico, prof. n Firenze, iden- 
tificò (1921) un nuovo clemento al 
quale fliede il nome di florenzio {V.). 

Rolleston Humphry Davy (sir), 
di Oxfor:l (n. ?!/, 1862), medico, prof. 
a Cambridge. 

*Rolo (Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 3303 (3772). 

*Rom- (Lazio) t) provincia: ab. 
1.204.094 (1.223.397): - 2) com. ca- 
poluogo: ab. 665.549 (692.353). Con 
R. D. TL. 38/0 1925 fu dato un nuovo 
orilinamento amministrativo alla cit- 
tà, che è retta da un Goczernatorato 
(*.) di vomina governativa; parte 


delle passività del bilancio sono a 
carico dello stato. 

ROMIA sigla di individuazione 
della provincia di Roma. 

Romagnano già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1926 aggregato al 
comune di Trento. 

*Romagnano al Monte (Salerno) 
com. ab. 652 (637). 

‘*Romagmano Sesia (Novara) com. 
ab. 4044 (4016). 

«IRomiagnese (Pavia) com. ab. 2593 
(2552). 

*ftomagnoli 1) Ettore, di Roma (n, 
1871), ellenista, prof. a Pavia, autore 
di mirabili traduzioni poetiche dal 
greco (Aristofane, Omero, Pindaro, 
Sofocle, ecc.), di numerose opere 
di storia letteraria classica e moder- 
na, di scritti polemici c di Drammi 
satireschi. Alla sua opera ‘instanca- 
bile si devono le numerose rappre. 
sentazioni classiche nell'antico tea- 
tro di Siracusa; dal 8'/, 1929 mem- 
bro dell’Accademia d'Italia; — 2) Gio- 
vanni, di Faenza (n. 1893), pittore 
di figura; - 53) Girseppe, di Bologna 
(n. !*/, 1872), scultore. 

Romain Jules, (pseudonimo di 
Louis Farigoule), di Saint-Julien- 
Chapteuil (Ardèche) (n. **/, 1885), 
pocta, romanziere e drammaturgo 
francese. 

Romallo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *°/, 1928 riunito al co- 
mune di Rerò (V.). 

*Romana (Sassari) com. ab. 848 
(790). 

romana, questione, v. Laterano 
(del), Trattato. 

*Romanelli 1) Raffaello (1*/, 13956- 
3/, 1928), scultore, n. e m. a Firenze; 
— 2) Romano, di Firenze (n. !*, 1882), 
scultore. 

*Romanengo (Cremona) com. ab. 
3009 (2981). 

Romanin Jacur Leone (89/ 1847. 
2/, 1928), ingegnere, deputato al Par- 
lamento dal 1880 al 1919, senatore del 
Regno dal “/,, 1920; p. e m. a Pa- 
dova. 

Romano 1) Aickele, di Castel. 
pizzuto (n. 1871), avvocato, dal 1924 
deputato al Parlamento; — 2) Rug- 
gero, di Acirenio (n. */, 1895), mutilato 
di guerra, dal 1924 deputato al Par- 
lancato; - 2%) Santi, di Palermo (n. 
30/, 1875), giurista, già prof. di di- 
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ritto amministrativo a Milano, dal 
lis 19283, Presidente del Consiglio 
di Stato. 

*“Romanò-Brianza (Como) già 
comune autonomo, dal 5/, 1929 
riunito al comune di Interigo. 

Romano Cuamnavese (Aosta) già 
comune autonomo, dal **/, 1928 
frazione del comune di Strambino 
Romano (v.). 

"Romano d'Ezzelino (Vicenza) 
com. ab. 4335 (4162). 

*Romano di Lombardia (Ber- 
gamo) com. ab. 6971 (6885). 

Rominmnones de Figueroa y Tor- 
res Alvaro (conte), di Madrid (n. !/, 
1863), uomo politico, presidente del] 
Consiglio spagnuolo (1912- /13 1915- 
fa 1917, fra 1918- /, 1919). 

Romàns (Gorizia) v. 
d'Isonzo. 

Romùus d'Isonzo (Gorizia) co- 
mune creato il *%/, 1928 con la riunio- 
ne dei comuni di Romàns, Versa e 
Villesse; ab. 4249 (4145). 

Romiarzolo (Trento) già comune 
autonomo, dal **/,,3 1925 riunito al 
comune di Arco. 

rombhico, sistema, uno dei sette 
sistemi della cristallografia compren- 
de tre classi; cristallizzano in tale 
sistema lo zolfo, la baritina, l'arago- 
nite, ccc., ecc. 

*Romblolo (Catanzaro) com. ab. 
4548 (4297). 

Romeno (Trento) con. ab. 4293 
(4190). 

*Romentino (Novara) com. ab. 
3275 (3180). 

Romeo 1) Giovanni, di Messina 
(n. 5/a 1875), chimico, prof. a Messina; 
- 2) Nicola, di Sant'Antimo (n. *% 
1876), ingegnere, industriale, dal */x 
1929 renatore del Regno. 

Romano delle Torrazze Gio- 
vanni (marchesc), di Belpasso (0. !*/, 
1831), aiutante gencrale di S. M. il 
Re, dal ?/,3 1919 senatore del Regno. 

*Rometta (Messina) com. ab. 
4691 (4620). 

romito miscela esplodente costi- 
tuita da nitrato d'ammonio e di po- 
tassio cori naîtalina e paraffina. 

rompitore, v. frantoio. 

*Ronago (Como) com. ab. 734 
(666). 
*Roncà (Verona) com, ab. 4298 
(4200), 


Romàns 


*Roncade (Treviso) com. ab. 10.823 
(10.552). 

*Roncadelle (Brescia) com. ab. 
1823 (1842). 

*Roucagli Giovanni (**/, 1857- % 
1929), di Bologna (v. Enc. IlI, 3844), 
Im. a Roma. 

*Roncearo (Pavia) com. ab. 477 
(463). 

Ronceyno (Trento) com. ab. 3787 
(3625). 

*Roncello (Milano) com, ab. 1332 
(1302). 

Ronchi (Trento) già comune au- 
tonomo, dal °*/, 1928 aggregato al 
comune di Rorgo (v.). 

Ronchi dei Legionari (Trieste) 
già Ronchi di Monfalcone {v.)} com. 
ab. 4628 (4846). 

Ronchi di Monfalcone (Tricste) 
comune, dal */, 1925 assunse la 
denominazione di Ronchi dei Legio- 
nari, perchè ivi ebbe inizio la mar- 
cia dci Legionari che, guidati da 
d'Annunzio, occuparono Fiume assi- 
curandone il possesso all'Italia (?*/, 
1919). 

*Ironehis (Udine) com. ab. 2492 
(2405). 

*Ronciglione (Viterbo) com. ab. 
6428 (6447). 

Ronco Nino, di Genova (n. 
1863), ingegnere dal 39/,, ‘14 Ssena- 
tore del Regno. 

*IRonco all'Adige (Verona) com. 
ab. 5942 (5783). 

*Roncobello (Bergamo) com. ab. 
1416 (1305). 

*IRonco Biellese (Vercelli) com. 
ab. 1575 (1494). 

*Ronco Briantino (Milano) com. 
ab. 1299 (1214). 

*Rtonco Cunavese (Aosta) com. 
ab. 3114 (1679). 

*Roncoferriro (Mantova) com. 
ab. ISE1 (9800). 

*IRoncofreddo (Forlì) com. ab. 
5210 (5173). 

Roncogno (Trento) già comune 
autonomo, da} 2*/,, 1928 aggregato al 
comune di Péèrgine Valsugana (v.). 

*Rouncola (Bergamo) com. ab. 585 
(552). 

Roncone (Trento) com. ab. 2200 
(2058). 

Roncoroni Carlo, ingegnere, in- 
dustrinle edile, dal 1929 deputato al 
Parlar gato, 
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*Ronco Scrivia (Genova) com. 
ab. 1079 (4593). 

Rondani Dino, di Sogliano al Ru- 
bicone (Cesena) (n, 29/, 1865), depu- 
tato al Parlamento (1597-1923). 

*Rondanina (Genova) com. ab, 
461 (399), 

ronielesia (rondelctias speciosa) 
originaria dell'Avana, è una pianta 
dicotiledone monopetala, della fami- 
glia delle rubiacec; ha fiori scarlatti 
ed odorosi. Viene coltivata in serra. 

*Rondissone (Torino) com. ab. 
1685 (1662). 

Rondoni Pictro, di S. Miniato (n. 
?/1o 1882), medico, prof. di patologia 
gencer. a Milano. 

*TRongin (Como) già comune auto- 
nomo, dal *3/, 1927 riunito al comune 
di Mandello del Lario (v.). 

*Ronsecco (Vercelli) com. ab. 1903 
(1873). 

Ronzina (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
munc di Canale d’Isonzo (V.). 

Renzo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal 3% 1923 aggregato al 
comune cdi Pannone (v.). 

Ronzone (Trento) già comune au. 
tonomo, dal 3!/, 1928 aggregato al co- 
mune di Carareno (v.). 

Ropartz Guy, di Guingamp (Cétces- 
du-Nord) (n. '*/ 1864), compositore 
di musica. 

*Roppolo (Vercelli) com. ab. 1037 
(935). 

Roques Mario, di Callao (Perù) 
(n. !/; 1875), filologo francese. 

*Rorà (Torino) già comune auto- 
nomo, dal *9/, 1927 unito al comune 
di Luserna San Giovanni (v.). 

*Rosà (Vicenza) com. ab. 7731 
(7474). 

Rosa 1) Daniele, di Susa (n. 59/4 
1857), zoologo, prof. a Modena; - 
2) Enrico, Ai Selvo Marconi (n. fn 
1870), della Compagnia di Gesù, di. 
rettore cella « Ciriltà Cattolica », dUu- 
tore di numerosi scritti di storia c 
dottrina della Chicsa. 

Rosadi Giovanni (*, 1862- */, 
1925), di T.ucca, avvocato e scrittore 
(v. Enc. III, 3850); m. a Firenze. 

*Rosali già comune autonomo, dal 
*/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria (v.). 

*Rosarno (Reggio Calabria) com. 
ab. 19.067 (9630), 





*Rosaseo (Pavia) com. ab. 2170 
(2011). 

*Rosato (Milano) com. ab. 3199 
(3098), 

*Rosazza (Vercelli) com. ab. 810 
(559). 

Roshoch Ettore, di Torino (n. !*/, 
1893), industriale, scrittore di ccono- 
mia e di finanza, dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

*Roscinno (Pescara) com. ab. 3356 
(3131). 

*Rosciate (Bergamo) v. Scanzoro- 
sciate. 

*Roscigno (Salerno) com. ab. 1303 
(1222). 

Rosco (-sco) Henry Enfield (eir) 
(?/, 1833- !8/,, 1915), n. € m., a Londra, 
chimico, autore di numerosi studi di 
fotochimica, isolò per il primo il vana- 


«dio puro; la sua « Chimica ». trad, da 


Pavesi, fu pubbl. nei Manuali Hoepli. 
*Roso (Cosenza) com. ab. 3189 
(3073). 

Rose (di) lega, v. lega 3). 

Rose John Holtand, di Bedford 
(n. 1855), storico, prof. a Cambridge. 
*Roseherv Archibald Philip Prim- 
rose (conte di) (7/, 1847. ®*/, 1929), di 
Londra, uomo di stato britannico, 
m. a Epsom. 

*Rosello (Chieti) com. ab. 1590 
(1120). 

*Itoseto degli Abruzzi (Teramo) 
com. nb. 9521 (9010). 

*Rosceto Valfortore (Foggia) com. 
ab. 5103 (4408). 

rosette, i pii grossi fra tutti 
chirotteri, potendo la lunghezza del 
loro corpo arrivare in certe specie fino 
a 50 centimetri. Mentre i pipistrelli 
si nutrono di insetti, le rosette si ci- 
bano «di sostanze vegetali e principal- 
mente di frutti maturi. Sono ani- 
mali notturni, vivono in climi tropi- 
cali c specialmente in Africa ed in 
India, Mancano in America. 

Rosich Giorgio patriarca della 
chiesa ortodossa serba, v. Varmmava. 
*Rosignano Marittimo (Pisa) 
com. ab. 12.316 (12.332). 
*Rosignano Monferrato (Alecs- 
sandria) com. ab. 3294 (3173). 
*Rosingo (Alessandria) già comu- 
ne autonomo, dal *°/, 1928 aggregato 
al comune di Cerrina (v.). 

*Rosito Capo Spulico (Cosenza) 
com. ab, 1392 (1549), 
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*Rosolina (Rovigo) già comune 
autonomo, dal *!/, 1929 aggregato 
al comune di Loreo (v.). 


*Rosolini (Siracusa) com. ab. 
12.067 (12.015). 
*Itosora (Ancona) v. Rosora- 


Mergo. 

HRosora-Meryo (Ancona) com. ab. 
2033 (2858). 

Itoss Edward Denison (sir), orien- 
talista inglese (n. *, 1271), autore 
di numerose opere sulla storia e lette- 
ratura della Persia, prof. a Londra. 

*Rossu (Vercelli) com. ab. 497 (412). 

*Rossana (Cuneo) com. ab. 2265 
(1962). 

*Rossano (Cosenza) com. ab, 16.351 
(16.021). 

Itossamo Mario (1890- ??/, 1918), 
di Cassano delle Murge, maggiore del 
genio, medaglia d'oro, m. a Monte 
Corno. 

*Rossauno Veneto (Vicenza) com. 
ab. 1505 (4387). 

Rossuto Arturo, di Vicenza (n. 
1882), romanziere e commediografo. 

Rosselli Amelia, di Venezia, scrit- 
trice drammatica « El réfolo ». 

Rossetti Raffacie, v. Enc. 
3556. 

Rossi 1) Agostino, di Vittorio Ve- 
neto (n. 3*/,;, 1865), storico, prof. a 
Genova; — 2) Amilcare, di Lauuvio 
(n. 1895), combattente decorato di 
medaglia d'oro (Vertolba '%. 1916), 
presidente dell'Istituto del Nastro Az- 
zurro (v.), dal 1929 deputato al Par- 
lamento;-3) Baldo, di Pioltello (n. 38/1 
1865), prof. di patologia chirurgica 
e Rettore dell'un. di Milano, dal ?/ 
1923 senatore del Regno; - 4) Ce- 
sare, di Chicti (n. 1£69), ingegnere, 
industriale, deputato al Parlamento 
(1913-1925); —- 5) Francesco (1865- 
*/xx1 1917), di Paganica, colonnello 
di cavalleria, medaglia d'oro; m. 
sul Piave; — 6) Francesco (1S88- 4 
1917), di Bertinoro (l'orlì), sergente 
dei bersaglicri, medaglia d'oro (Monte 
Tondarccar); - 7) Giacomo, di Reg- 
gio Emilia (n. **/10 1872), prof. di 
batteriologia agraria a Portici; - 
8) Giorgio, di Carpi (n. **/, 1873), sto- 
rico della letteratura; — 4) Giovanni 
{barone), di Schio (n. */, 1850), indu- 
strialo Janiere, dal 3!/ 1906 senatore 
del Reguo; - 10) Gioranni (1587- 
1/3 1915), di Teramo, sergente del ge- 
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nio, medaglia d'oro; m. nelle Alture 
di Polazzo; — 11) Giuseppe, di l'irenze 
(n. 3/,, 1876) pittore; — 12) Ottorino, 
di Solbiate Comasco (n. ?/, 1877), 
prof. di neuropatologia e rttore del. 
l'un. di Pavia; - 13) Paolo, di Pe- 
rugia (n. *°9/, 1877), giurista, prof. 
a Perugia di dir. process. civile; — 
1) Puolo, di Milano (n. !9/, 137»), fi- 
sico, prof. a Milano; — 15) Teo/ilo 
(3”/10 1365- 1°/,, 1927), di Chicri, indu- 
striale, ministro dell'Industria (1922), 
senatore del Regno dal 3/, 1909, 
creato conte nel 1920, nominato mi- 
nistro di Stato nel 1923; m. a To- 
rino; — 16) Vittorio, di Venezia (n. 
3/, 1865), storico della letteratura, 
prof. a Roma. 

*Rossiyliono (Genova) com. 
3705 (3525), 

Rossini Aldo, di Novara (n. ‘/ 
18S%), volontario di guerra, deputato 
al Parlamento (1919-1921, 1924-192x), 
dal **/, 1929 senatore del Regno. 

*Rossito (Bergamo) già comune 
autonomo, dal **,, 1925 riunito al 
comune di Calolziocorte (v.). 

Rossi-Passuvatti Elia (conte), 
di Terni (n. */, 1596), volontario di 
guerra decorato di medaglia d'oro 
(Hermada / 1916- Grappa ?*0 
191%), legionario finmano, deputato 
al Parlamento (1924-192x). 

Rossi Scotti Lemme (conte) 
(**/, 1948- ?/. 1926), di Perugia, 
pittore di battagiie; n. a Roma. 

Rosso 1) Zina, di Venezia, pittrice; 
— 2) Medardo (1853- *!/, 192$), di To- 
rino, scultore; m. a Milano; ne scr. 
A. Soffici (1929). 

rosso ei Parigi detto anche rosso 
inglese; l'ossido ferrico Fe,0,, u- 
suto come colore, 

Rossumindi Florestano, di Bo- 
vino (Loggia) (n. 23/, 1°67), pianista 
e compaositare. 

Rossoni Edmondo, di Tresigallo 
(n. 1®$4), segretario generale delle 
Corporazioni, dal 1924 deputato al 
Parlamento, dal !*/13 1923 ministro 
di Stato. 

"Rosta (Torino) com. ab. 1001 (987). 

Rostagni Augusto di Cunco (n, 
1?/, 1892), ellcnista, prof. a Bologna. 

MRostini Maurice, di Cambo (n. 
26/, 1291). pocta, romanziere e autore 
drammiatico. 

rostellariu mollusco gasteropodo 


ab. 


rat 





vivente nell'Oceano Indiano; possiede 
conchiglia elegante e fusiforme. Ap- 
partiene alla famiglia dci proso- 
branchi. 

Rota (Bergamo) riunione, dal */, 
1927, dci due comuni di Rota Fuori 
e Rota Dentro; dal 3*/, 1923 modificò 
la propria denominazione in quella 
di Rota d'Imagna (v.). 

Rota 1) Attilio, di Almenno S. 
Bartolomeo (n. 19, 1856), dal '*/10 
'13 senatore del Regno; — 2) Ettore, 
di Milano (n. */, 1883), storico, prof. 
a Pavia; — 3) Francesco (conte), di 
S. Vito al Tagliamento (n. *9/.1, 1870), 
dal !5/, 1924 senatore del Regno; — 
4) Giuseppe, di Napbli in. 1*/"' 1869), 
tecnico navale, dal **/a 1923 sena- 
tore del Regno. 

*Itota Dentro v. Rota. 

Rota d’iImaugni (Bergamo) com. 

ab. 1391 (1208). 

©*Rota Fuori v. Rota. 

*itota Greca (Cosenza) com. ab. 
2231 (1925). 

rotaia in una rotaia si distinyue 
la testa, lo stelo, la suola. Le rotii> 
sono dette anche guide; quelle per 
città sono a gola. Il dato che carat- 
terizza una rotaia è il peso per mvtro 
lineare; per lince ferroviarie a scarta- 
mento norinale tale peso va da 36 a 
50 chilogr.; per linee secondarie scen- 
de fino a 24 kg. 

Rotary Club associazione inter- 
nazionale fondata a Chicaso dall'avv. 
Paul P. Harris il 3/, 1903 che si è 
diffusa in tutte le Nazioni. I membri 
(rotariani) portano il distintivo di 
una ruota dentata a sci razgi. L'as. 
sociazione si propone di sviluppare 
un idcale di onestà, lealtà e rolid y- 
rietà, e ha adottato {l motto: « Servi. 
ce not self » (Servire non per sè solo). 
Nel 1928 i club rotariani in ltalia 
erano 19; il Rotary di Milano stampa 
una rivista che posta il titoto di 
« ROAItÀ a». 

*RRotelta (Ascoli Piceno) com. ab. 
2799 (2608). 
*Rotello 
2545 (2389). 

Rotigliano Edoardo, di Livorno 
(n. 1880), avvocato, nazionalista, 
volontario di guerra, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento. 

rotonave nave mossa dalla forza 
d-l1 vento che agisce su cilindri ver- 
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ticali animati da un movimento ra- 
pido di rotazione, ideata dall’inge- 
gnere tedesco Anton Ficttner. 
*Riotonda (Potenza) com. ab. 3425 
(3421). 
*Rotonidella 
4133 (3812). 
*IRotondi (Aveltino) com. ab. 2135 
(2085). 

rotore la parte mobile dei motori 
elettrici. Fa riscontro ad esso lu 
gtatore che è la parte fissa. 

Rotta 1) Paolo, di Milano (n. */ 
1873), storico della filosofia; prof. a 
Milano; - 2) Si/vio (1853-1913), di 
Venezia, pittore di genere, pregia- 
tissimi i suoi acquarelli. 

rotta («dlla), conversione, v. con- 
versione della rotta. 

rotti (di) asse v. asse 1). 
*Rottoireno (Piacenza) com. ab. 
4963 (4775). 

rottura (di) 1) carico, v. carico - 
2) coeffi:ionte è il peso minimo, ri- 
ferito al millim. quadrato, che occorre 
per rompere alla trazione o alla com- 
pressione un materiale; per l'acciaio 
varia da 40 a 100 kg. al mma. 
*itRotzo (Vicenza) com. ab. 3476 
(3173). 

Roaiult Georges, di Parigi (n. */, 
1871), pittore. 

Rouîî Marcel, di Ginevra (n. ‘4 
1877), scrittore franerse. 

Roulcau Raymond, di Isle Verte 
(Quebec) (n. 1%66), arcivescovo di 
Quebec, dal 1927 cardinale dceil'or- 
dine dei preti. 


(Matera) com. ab. 


*Rourc (Torino) com. ab. 3009 
(2165). 
Rousseau Victor, dl Feluy-Ar- 


quennes (Hainaut) (n. !%/ 
scultore belga. 

Roussel Albert, di Tourcoing (n. 
1869), compoaitore di musica. 

Rousselot Pierre (**/1, 1846- 14/1 
19241), di Saint-Cloud (Charente), 
linguista, fondatore della fonetica 
sperimentale; m. a Parigi. 

Ronx Pierre Paul Émile, di Confo- 
lens (n. 1853), medico francese, disce- 
polo di Pasteur, dal 1904 direttore 
dell'Institut Pasteur di Parigi, au- 
tore di numerose e importanti ri- 
cerche di sieroterapia, dal 1899 mem- 
bro dell’Institut. 

*Rovagnato (Como) già comune 
autonomo, dal **/,, 1923 frazione dc] 


1860), 
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comune di Santa Maria di Rova- 
gnate (v.). 

Rovasendua (Vercelli) com. ab. 
1010 (979); sino al !*/,, 1927 aveva 
la denominazione di Roasenda. 

*Rovite (Varesc) già comune au- 
tonomio dal **/, 1923 aggregato al co- 
mune di Carnago (v.). 

*Rovuto (Brescia) com. ab. 9144 
(9221). 

*Rovegno (Genova) com. ab. 1932 
(1639). 

*“Rovesro (Novara) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1923 frazione del co- 
mune di San Bernardino Verbano (V.). 

*Rovelliuscu (Como) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 frazione del 
comune di Rovi Porro (V.). 

*Rovello (Como) già comune auto- 
nomo, dali''/, 1926 prese la d:nomina- 
zione di Rovello Porro, dal **/, fra- 
zione del comune di Rovi Porro (v.). 

*Rovenni (Como) già comune auto- 
nomo, dal ?/, 1929 riunito 31 comune 
di Cernobbio (v.). 

*Roverbella (Mantova) com. ab. 
6025 (5937). 

*Roverchiara (Verona) com. ab. 
3874 (3906). 

Roveré della Luna 
com. ab. 1276 (1301). 

*itovercdo di Guà (Verona) già 
comune autonomo, dal 2*/, 1929 riu- 
nito al comune di Pressana (v.). 

*Roveredo in Piano (Udin:) com. 
ab. 1769 (1551). 

“Rovereto (Trento) com. ab. 20.097 
(20.539). 

Roveroto Gactano, di Mele (n.9/ 
1870), geologo, prof. a Ganova. 

*Roveré Verone;o (Veruna) com. 
ab. 2959 (2371). 

Roversano (Forlì) già comune au- 
tonomo, dal 32/1, 1925 riunito al com. 
di Cesena (v.). 

*Rovescala (Pavia) com. ab. 2233 
(2093). 

*Rovetta (Como) v. Rovetta con 
Fino. 

Rovetta con Fiuv (Como) co- 
mune creato ll 3/, 192) con la riu- 
nione dei comuni di Fino del Monte 
e Rovetta; ab. 3199 (2704). 

*Roviano (Roma) com. ab. 1244 
(1161). 

Rovigno d'Istria (Pola) com. ab. 
11.078 (10.363). 

*Roviyo (Veneta) 1) provincia; ab. 


(Trento) 
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239.370 (237.238); - 2) com. capo- 
luogo: ab. 30.953 (31.576) (dal ??/, 
1927 furono aggregati al comune di 
Rovigo i comuni di Roara Polesine, 
Concadirame, Grignano di Polesine, 
Borsca, Sant'Apollinare con Selva e 
Buso Sarzano). 

Rovi Porro (Como) comune crea. 
to con la riunione dei due comuni 
di Rovellasca e di Rovello Porro; ab. 
5917 (5S01). 

*Rovito (Cosenza)c.ab. 2366(1963). 

*Hrovolou (Padova) com. ab. 5224 
(4943). 

Itowlaud (di), reticolo, v. reti. 
colo 3). 

*IRRoybet Ferdinand Victor Léon 
(13/, 1840- !*/, 1920), di Uzès, pittore; 
m. a Parigi. : 

Royèro Jcan, di Aix-en-Provence 
(n. */, 1871), poeta e critico. 

“Rozzano (Milano) com. ab. 2152 
(2147). 

Itozzo (Pola) com. ub. 3230 (3006). 

rozzoli reti per la pesca degli a- 
goni. Ogni pezza è lunga 15-35 m.; 
alta m. 1. Maglia mm. 18-24. Sono 
più bassi dci pendenti. Si calano a 
profondità e perciò sono provvisti 
di posi maggiori che non i pendenti. 

Ruanda e Uruundi (Africa O0- 
riental*>), parte dell'antico protetto- 
rato tedesco, affidata, come mandato 
dalla Sosi:tà delle Nazioni, al Belgio 
("7/13 1920). Superficie: 54.000 km.3, 
ab. indigeni: 3.000.000; bianchi 236; 
asiatici: 222; arabi: 121. Capitale: 
Astrila (già Usunibura). 

* Rubano (Padova) com. ab. 3111 
(3958). 

*Rubbiano (Cremona) già comune 
autonomo, dal 7/4 192% frazione del 
comune di Credera-Ribbiano (v.). 

Rubens Hvinrich (1865- !?/, 1922), 
fisico tedesco, noto per i suoi studi 
sulla regione dell'infrarosso dello 
spettro; m. a Berlino. 

Ruberti Guido, di Roma (n. '9/ 
1835), critico teatrale; scr.: «ll teatro 
contemporanco in Europa » (1927). 

*Rubiani (Torino) com. ab. 3024 
(2473). 

*Rublera (Raggio nell'Emilia) com. 
ab. 5750 (5612). 

Rubilli Alfonso, di Avellino (n. 
18574), d>putato al Parlamento (1913- 
1922). 

2/ 


Rubjuowiez Adalbert, (n. 
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1889), fisico, professore a Lubiana, 
e a Czernowitz. Noto per il principio 
di selezione della fisica atomica, & 
lui dovuto. 

Rubinstein Arthur, di L6dz (n. 
1886), celebre pianista polacco. 

*Ruda(Udinc) com. ab. 4760 (4713). 

*Rudlano (Brescia) com. ab. 2343 
(2318). 

«Rueglio (Aosta) com. ab. 2517 
(1557). 

*Ruffano (Lecce) com. ab. 5343 
(5319). 

*Ruffa (Cuneo) già comune auto- 
nvomo, dal ?!/, 1928 frazione del co- 
mune di Scarnafigi Ruffia (v.). 

Rutfo di Calubria Fulco, di Na- 
poli (n. ’*/, 1884), capitano di caval- 
leria, intrepido pilota di caccia, de- 
corato di medaglia d'oro (!*-3°/, 1917). 

Ruffrè (Trento) già comune auto- 
nomo, dlal 3!/, 1923 aggregato al co- 
munc di Catareno (v.). 

Rufina (Firenze), già frazione del 
com. cdi Pelago, dal 3/13 1915 comune 
autonomo; ab. 6400 (6301). 

rufola (gryliotalpa vulgaris) in- 
setto ortottero di color rosso bruno, 
assai dannoso alle radici delle piante. 

Ruggeri Ruggero, di Fano (n. 14/1 
1871), artista drammatico. 

*Ruggi Giuseppe (1844- 1925), chi- 
rirgo, n. e m. a Bologna, 

*ruggineo (bachicoltura) malattia 
che colpisce il baco da seta, si mani- 
festa con macchie rossastre sul boz- 
zolo. É causata da umidità. 

*Ruginello (Milano) già comune 
autonomo, dal °*/, 1929 riunito al 
comune di Vimercate (v.). 

*Ruinas (Cagliari) giù comune au- 
tonomo, del **/, 1923 frazione del 
comune di Mogorella-Ruinas (v.). 

Ruini Meuccio, di Reggio Emilia 
(n. 4/1, 1877), deputato al Parla. 
mento (1913-1921), ministro delle 
Colonie (**/, 1919- 15/, 1920). 

*Ruino (Piacenza) com. ab. 1472 
(1450). 

Rulent Giuseppe, di Givoletto (To- 
rino) (N. 1893), caporale di fanteria, 
medaglia d'oro (San Marco, Gorizia, 
14/11 1918), 

rullo 1) di rinvio, puteggia folle 
(v.), vi corre sopra una cinghia ed 
è posto in modo da far deviare la 
cinpehia che viene da una puleggia 
(o va a una puleggia); - 2) tenditore 
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dicesi anche galoppino. É un rullo 
(puleggia) portato da un braccio sul 
quale agiscono dei pesi. Sul rullo pas- 
sa la cinghia adcrente a due puleg- 
ge; il dispositivo ha lo scopo di ten- 
dere la cinghia oppure di aumentarne 
l'angolo di aderenza su una delle 
pulegge. 

*Rumianea (Novara) già comune 
autonomo, dal ?/, 1928 frazione dcel 
comune di Pieve Vergornde (v.). 

Rumo (Trento) com. ab. 2085 
(1942). 

Runge Carl, di Brema (n. 39/, 1256), 
fisico, tu professore a Hannover e a 
Gottinga. 

*Runo (Varese) già comune auto- 
nomo, dal 3°/, 1928 riunito al comune 
di Dumenza {V.). 

ruota (1 di prora, solido pezzo a 
sezione rettangolare che nelle navi 
in legno si erge verticale alla estre- 
mità anteriore della chiglia quale e- 
stremo della prora; -— 2) Zibera, di- 
cesi di una bicicletta quando porta 
un meccanismo posto nel mozzo della 
ruota posteriore cha permette di fer- 
mare i pedali mentre la bicicletta 
è in moto; è costituito essenzialmente 
da una rotella munita di dentini con- 
tro i quali puntano, in un sol senso, 
degli arpionicini;-«) Pelton, v. Pelton. 

ruote 1) a frizione, sono così chia- 
mate due ruote che, appoggiate c 
premute l'una contro l’altra, si tra- 
smettono il moto, pur non essendo 
dentate; — 2) a schiaffo, macchine 1- 
drovore applicabili specialmente alle 
bonifiche con prevalenze (dislivello 
da vincere) minore di 2,50 m. Con 
esse si solleva circa un me. di acqua 
al secondo, per metro di larghezza 

di ruota; — 3) dentate, portano alla 
loro periferia sporgenze cguali equi- 
distanti. L'intervallo tra questi dentf 
dicesi vano; nei vani si impegnano i 
denti della ruota compagna. Le velo- 
cità angolari delle due ruote sono in 
ragione inversa del numero del denti; 
- 4) di franco, ruote idrauliche utiliz- 
zate per piccoli salti e piccoli volumi 
d'acqua con bocca d'introduzione a 
battente. Le pale della ruota sono 
curve. 

“HRuoti 
(2655). 

Rupin Grando (Trieste) com, ab, 
991 (937), 


(Potenza) com. ab. 2833 
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ruotismi v. capsulismi. 

ritsa cervo originirio dell'India; 
vive nei luoghi boscosi, possiede lun- 
ghe corna ramose e corpo massiccio. 

Rusci Giuseppe (1892- !6/, 1916), 
di Genova, tenente di fanteria, me- 
daglia d'oro (Monte Zovcetto). 

rusco (ruscus aculcatus) pianta 
fanerozama della famizlia delle smi 
lacinee, viene coltivata per la sua 
proprietà di conservarsi sempre verde. 

Russell Î) /îertrand, di Trelieck 
(n. !5/, 1572), matematico e filosofo 
inglese; - 2) Z4ward John (sir), di 
Frampton (n. */s 1872), botanico 
inglese. 

.*Russt (Ravenna) com. ab. 8200 
(5144). 

Russo 1) Domenico, di Napoli (n. 
*/, 1876), giornalista; — 2) Ferdinando 
(1866- #!/, 1923), poeta dialettale na- 
poletano, n. e m. a Napoli; - 4) Gione- 
chino, di Catania (n. 9, 1565), ten. 


gen. del Genio Navale, inventore del : 


« navipendolo », autore di un » Trat- 
tato di costruzione navale », deputato 
al Parlamento (1919-192%), dal !*/ 
1929 senatore del Regno, dal !%, 
1929 sottosegretario alla Marina. - 4) 
Luigi, di Verona (n. 1552), avvocato, 
combattente, deputato al Parlamento 
(1924-1928), prefetto di Chieti (1929); 
- 5) Luigi, di Delia (n. 29/1 1892), cri- 
tico letterario, prof. a Firenze. 

Rùssolo Luigi, di Portogruaro (n. 
!/, 1885), pittore e musicista futurista. 

rutacce famiglia di piante dicoti- 
ledoni, comprendente numerose specie 
usate in tintoria. 

Ruteni: distretto autonomo della 
Republica cecoslovacca, tra i Car- 
pazi, l'Ung e la Tisza, 572.000 ab, 
sino al ‘/, 1920 faceva parte dell'Un. 
gheria, fu incorporato alla Cecoslova- 
chia con il Trattato di Trianon. 

Rutherford (di) atomo, v. atomo 
8). 

*Rutigliauno (Bari delle Puglie) 
com. ab. 10.746 (10.191). 
*Rutino (Salerno) com. ab. 1521 
(1300). 
*Ruviauno (Benevento) com. ab. 
2023 (1984). 
*Ruvo del Monte (Potenza) con. 
ab. 2364 (2245). 
*Ruvo di Puglia (Bari delle Pu- 
glie) com. ab. 27.676 (27.036). 
Rykov Aleksej Ivanoviè, di Sara- 


tov (n. 1881), uomo politico russo, 
comunista, presidente del Consiglio 
dei Commissari del Popolo dal 1924, 

rvnofivn tampone nasale che non 
ostacola il passaggio dell'aria; viene 
usato nei casi di einorragia, 
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SA sigla di individuazione della 
provincia di Salerno. 

Saba Umberto, di Trieste (n. "4 
1883), pocta, 

Subutier Paul @/ 1858- 9/, 1928), 
di Saint-Michel de Chabrillanoux 
(Ardèche), storico e teoloso prote- 
stante, non ostante la sua fede evan- 
gelica aveva votato un culto profon- 
do a S. Francesco. Del Santo di Assisi 
scrisse una vita tradotta in tutte le 
linguc, € promosse gli studi france- 
scani con numerose pubblicazioni di 
tustie di monografie chiamando a col- 
laborare studiosi di nazioni e di fedi 
diverse (Collection d'itudes et ds 
documents sur l'histoire littéraire 
et religicuse du Moven Age); scoprì 
il testo latino dei Fioretti e la regola 
primitiva Av) terzo ordine. Cittadino 
onorario di Assisi, professore di stn- 
ria della Chiesa a Strasburgo; m. ivi. 

Sabatini Carlo, di Alessandria 
(n. 1391), tenente dci L-rsaglieri, me- 
daglia d'oro (Monte Corno). 

*Sahbla (Vercelli) com. ab. 634 (502). 

*Sabbio Bergamaseo (Bergamo) 
già comune autonomo, dal ?/, 1927 
è frazione del comune di Dalmine (v.). 

*Sabbio Chiese (Brescia) com. ab. 
2503 (2330), 

*Sabbionecelilo (Como) già comune 
autonomo, dal !9/, 192S aggregato sl 
comune di Merate (V.). 

*Sihbjoneta (Mantova) com. ab. 
7223 (7010). 

subellidi vermi anellidi viventi 
entro tubi di fango; sono diftusi per 
tutti i mari. 

Sable Grande (Gorizia) già con 
mune autonomo, dal */ 1923 riunito 
al comune di Santa Croce di Aidussi 
na (V.). 

subulitoe miscela esplodente a base 
di nitrato e clorato di potassio cor. 
nitrato d'amnionio. 

Saecardi Pietro, di Brozzi (n. !/10 
1889), chimico, prof. a Camerino, 


$n0 


— 52 


saga 


i I —=++=.—_. TTM] ee —_ —___ Totti "ii i 


*Sacchiì Ettore (9t/, 1351- */, 1924), 
di Cremona, uomo politico; m. 8a 
Roma. 

eSaceco (Salerno) com. ab. 2191 
(1657). 

Sacco 1) Federico, di Fossano (n. 
8/, 1864), geologo e palcontolo.so, prof. 
a Torino; — 2) Tanderto, (1S9%- 39 
1915), di Alba, sottotenente di fan- 
teria, medaglia d’oro (Montello). 

*Saccolongo (Padova) com. ab. 
3166 (3069). 

*Sacconago (Varese) già comune 
autonomo (sino al "'/, 1927 raceva 
parte della prov. di Milano); dal 
*/, 1923 aggregato al comune di 
Busto Arsizio (V.). 

Saeconi Acuzio, segr. gener. del- 
l'Ass. Naz. Fasc. della Scuola Pri- 
maria, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

seculo parte dell'orecchio in- 
terno dei mammiferi che serve a tra- 
ametterce le vibrazioni alla chiocciola. 
É costituito da un sacco membra- 
noso ripienn di linfa. 

Sacerdoti Cesare, di Rozzolo (n. 
84/, 1863), medico, prof. di patol. 
gener. a Pisa. 

Sacheri Giuseppe, di Genova (n. 
1861), pittore di paesaggio e marine, 

*Sncilo (Udine) com. ab. 95367 
(9823). 

sserotoralgia inlammazione del- 
l'articolazione fra l'osso sacro e il 
bacino. 

sacrodinia dolore alla regione sa- 
crale. ° 

Sacrofano (Roma) com. ab. 5999 
(6002): sino al !?/, 1923 il comune ch- 
be la denominazione di Scrofano. 

*Sadali (Nuoro) com. ab. 950 (1023). 

Sadero Geni, di Trieste (n. !*/, 
1990), cantante (soprano) dedicatasi 
quasi esclusivamente ai concerti di 
canti ponolari italiani. 

smetta, erba, v. erba 4). 

saetta di flessione la freccia, 08- 
sia il codimento che una trave subisce 
nella sezione più spostata rispetto 
all'asse primitivo. La qacienza delle 
costruzioni insegna a calcolarla per 
i vari casi: trave appossiata, trave 
incastrata, ecc. 

sallirina silicato di alluminio e 
magnesio. Proviene dalla Grocenlan- 
dia, cristallizza. nel sistema mono- 
clino, 


salffitorito minerale poco noto, 
cristallizza nel sistema rombico; iso- 
morfo con la smaltite, ha Ja formula 
CoHs,. 

sati insetti dell'ordine dei colcot- 
teri; v. trocali. 

Saga (Gorizia) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1923 aggregato al co- 
mune di Plezzo (V.). 

*Sagama (Nuoro) già comune au- 
tonomo, dal 39/, 1923 aggregato al co- 
mune di Suni (V.). 

saggi chimici prove rapide esce- 
guite per svelare un elemento o un 
costituente; possono farsi per via 
umida (trattamento con reagenti in 
soluzione) oppure per via secca (au- 
reole, colorazione alla fiamma, perle). 

saggio calorimetriceo Thomson 
metodo non molto esatto, ma co- 
modo, per la determinazione del ca- 
lore specifico. Si eseguisce con un 
recipiente con acqua (2 kg.); il com- 
bustibile si unisce con una miscela 
di 25 parti nitrato potnssico e 75 parti 
clorato potassico e si accende con 
una miccia di cotone imbevuta di 
salnitro. La miscela combustibile è 
posta in opportuno recipiente dove 
l'acqua non accede. I gas prodotti 
dalla combustione attraversano Vae- 
qua, alla quale cedono il calore; dalla 
temperatura rilevata si calcola il po- 
tere calorifico. Questo saggio è moltu 
usato per i litantraci. 

*Sagliano di Crenna (Pavia) già 
comune autonomo, dal ?8/, 1929 
riunito al comune di Varzi (v.). 

*Sagliano Micca (Vercelli) giù 


comune autonomo, dal 28/, 10929 
frazione de comune di dAnderno 
Micca (v.). 

Saglto Edmond (*/ 1828- /a 


1911) n. e m. a Parigi, dircsse la re- 
dazione del grande « Dictionnaire 
des antiquités grecques et romaincs » 
che aveva iniziato con la collabora- 
zione di A. Darembergnel 1573. 

sagoma internazionale usata 
in ferrovia, è il contorno poligonale 
entro il quale deve stare ogni parte 
della sezione di un veicolo, in rela- 
zione alle opere (gallerie, ponti, muri 
laterali) che costituiscono la linea fer- 
roviaria. 

sagominto come sostantivo, în 
siderurgia, significa ferro a sezione 
sagomata, 
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Sagoria San Martino (Fium:) 
già comune autonomo. dall'*/, 1927 
unito al comune di Fontana del 
Conte (v). 

Sagrado (Gorizia) com. ab. 2018 
(1993). 

Sagron-Mis (Trento) già comune 
autonomo, dal !3/,, 1927 fa parte del 
comune di Primiero (v.). 

sug p.ilma delle regioni tropicali. 
Il suo midolio fornisce una materia 
alimentare ricca di amido 

Salta Magh Nad, illustre fisico 
indiano (n. 1593), prof. all'un. di Cal- 
cutta, noto sopratutto per lavori di 
astronomia siderale. Una sua famosa 
teoria fornisce il grado di ionizza- 
zione del gas di una stella in fun- 
zione della temperatura e della pres- 
sione. 

*Suiano (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 riunito al co- 
immune di Rodengo, con la denomina- 
zione di Rodengo-Saiano (v.). 

Sitiler Emilio, di Milano (n. */ 
1865), generale, dal *?/,, 1923 senatore 
dei Regno. 

*Suiunt-Christophe (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal '6/, 1928 aggre- 
gato al comune di Aosta (v.). 

*Suint-Denis (Aosta), già comune 
autonomo, dal **/, 1923 riunito al co- 
mune di Chambave (v.). 

Suint-Goorges de Boulélier 
(psculainimo di Stéphane-Georges de 
Boundétier-Lepeletier), di Rucil (n. 
18/, 1876), pocta francese. 

Sainte-Murie-Perrin Louis Jean 
(3'/, 1835- 19/, 1917), n. c m. a Lyon; 
architetto. 

Saint-Marcoaux (de) Charles 
René (°/, 1345- 32/, 1915), di Reims, 
scultore ; m. a Parigi. 

*Saint-Marcel (Aosta) già comune 
autonomo, dal 3*?/, 1923 riunito al 
comune di Quarto Praetoria (v.). 

*Saint-Nicolns (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1922 riunito 
sal comune di Villanova Raltea (v.). 

*Saint-Oyen (Aosta) com. ab. 
221 (222). 

*Saint-Pierre (Aosta) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 riunito al 
comune di Villanova Raltea (v.). 

Saintpierre Gaston Casimir (**/, 
1833- !9/,, 1916), di Nîmus, pittore; 
m. a Parigi. 

Sulut-Pol Roux (pseudonimo di 
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Paul Roux), di Saint-André (n, !9/, 
1361), poeta francese. 

Safnt-Rhémy (Aosta) com. ab. 
810 (735). 

Saintshury George Edward Ba- 
teman, scrittore ingìsc (n. 1845), cri- 
tico © storico della letteratura, S8cr.: 
«A History of Criticism », «A History 
of the French Novel ». 

*Saint-Vincent (Aosta) com. ab. 
2331 (226%). 

Sakhurov Vladimir Viktorovi& (n, 
1853), generale russo capo di stato 
maggiore in Manciuria nella guerra 
russo-giapponese, comandante in capo 
dell'esercito russo-romeno nella Do- 
brugia (1916). 

*Sulu Paolo (1859. *%/, 1924), plt- 
tore, n. e m. a Milano. 

*Sala al Barro (Como) già comune 
sutonomo, dal **/,, 1927 riunito 4l 
comune di Galbiate (v.). 

*Sala Rayanza (Parma) com. ab. 
4281 (4209). 

*Sala Biellese (Vercelli) con. ab. 
1465 (1259). 

*Sala Bototgnese (Bologna) com. 
ab. 4855 (4826). 

*Saluhue (Alessandria) già comune 
autonomo, dal *!/, 1928 riunito al co- 
mune di Ponzano Monferrato (v.). 

*Sala Comaciun (Como) già co- 
mune autonomo, dal 3°/, 1928 frazione 
del comune d'Isola Comacina (v.). 

*Sala Consilina (Salerno) com. ab. 
6153 (6143). 

Salamano Alessandro, di Torino 
(n. 1592), tenente di fanteria, medaglia 
d’oro (Cantù, Como). 

*Sala Monferrato (Alessandria) 
con. ab. 1424 (1395). 

sala nautica, nel piroscafo, è una 
piccola tuga situata sopra o sotto il 
palco di comando, molto luminosa; 
il comandante o l'ufficiale di rotta 
csamina ià le carte marine e fa l 
calcoli di navigazione; perciò la sala 
è provveduta degli strumenti nau- 
tici, c cioè: sestanti, solcometri, bus» 
gole, binoccoli, ecc. 

*Salandra (Matera) com. ab. 2376 
(2336). 

*Salandra Antonio di ‘Troia, (n. !?/, 
1853), uomo politico, v. Enc. III, 
3997; dal 2°/, 1928 senatore del Re- 
gno: ha pubblicato (192%) il primo 
volume delle sue memorie politiche; 
«La neutralità itallana, 1914 >», 
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«Salaparuta (Trapani) com. ab. 
3157 (2730). 

*Salara (Rovigo) com. ab. 2513 
(2476). 

Salaris Ignazio (1892- "/, 1916), 
di Bortigali, tenente di fanteria, me- 
daglia d'oro, m. a Monte Sicf. 

*Salasco (Vercelli) com. ab. 715 
(692). 
*Salassa (Aosta) com. ab. 
(1465). 

salasso della vite l'incisione che 
viene praticata sul tralcio, allo scopo 
di liburare la vite dall'eccossivo af- 
fiusso di umori nozivo allo sviluppo 
dci fiori. 


1534 


*Salbertrand (Torino) com. ab. 
927 (905). 
Salceano già comune autonomo, 


ora frazione del com. di Gorizia (v.). 
*Silceedo (Vicenza) com. ab. 1593 
(1524). 

*Salceito (Campobasso) com. 
2515 (2191). 

saldatura 1) ossilrica quella che 
i effettua col cannello ossidrico (V.); 
- 2) ossincetilenica: v. cannello 03- 
siaccetil: nico. 

saldature (per), leghe, hanno una 
composizione varia, a seconda dei 
metalli da saldare. Le cosidirtte sal. 
dature forti sono leghe di rame e 
zinco. Quelle comuni sono leghe di 
stagno e piombo. Per oggetti d'oro 
si usano leghe di oro, argento e rame, 
oppure anche leghe di solo argento e 
oro. 


ab. 


saldidi piccoli insctti cmitteri 
viventi fra le pictre e le sabbic dei 
greti. 


eSale (Alessandria) com. ab. 60123 
(5744). 

*Sale Castelnuovo (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal !2/,, 1923 fra- 
zione del comune di Castelnuovo 
Nigra (v.). 

*Salcechio (Novara) già comune 
autonomo, dal *, 1923 riunito al 
comune di Premia. 

*Sale delle Lunghe (Cl'unco) com. 
ab. 1450 (1397). 

sale di Scignetto tartrato sodico- 
potassico; si ottiene aggiungendo 
carbonato sodico al cremor tartaro. 

*Sale Marasino (Brescia) com. ab. 
8195 (3092). 

*Salemi (Trapani) com. ab. 20.060 
(19.374). 


Salemi Giovanni, di Palerimo (n. 
2, 1884), giurista, prof. di diritto 
amministrativo n Padova. 

*Salento (Salerno) com. ab. 1043 
(997). 

*Salerano Canavese (Aosta) com. 
ab. 423 (417). 

*Salerano sul Lambro (Milano) 
com. ab. 1187 (1121). 

*Salerno (Campania) 1) provincia: 
ab. 617.909 (554.313); — 2) com. 
capol. 53.627 (51.980). 

eSaletto (Padova) com. ab. 4232 
(4135). 

*Salgareda 
51S0 (5160). 

sali di Stassfurt (Prussia) cloruri 
e solfati di sodio, potassio, magnesio 
e calcio, costituiscono importantis- 
gimi giacimenti che provengono dallo 
svaporamento di acque salse. Dai 
depositi di Stassfurt si ottengono 
tutti i sali di sodio e potassio per gli 
usi più vari. 

*Salice Calabro già comune auto- 
nomo, dai ?/, 1927 aggregato al co- 
mune di Reggio Calabria (v.). 

Salice Salentino (Lecce) com. 
ab. 4545 (4556) (sino al 3'/, 1927 fa- 
ceva parte della prov. di Brindisi). 

*Salieetto (Cunco) com. ab. 2063. 
(2001). 

Saliciti Alberto, di Ravenna (n. 
!8/, 1892), pittore, ne scrisse U. 
Nebbia (Milano 1925). 


(Treviso) com. ab. 


eSalisamo (Rieti) com. ab. 677 
(659). 
*Sali Vercellese (Vercelli) com. 


ab. 641 (641). 

*Salizzoic (Verona) com. ab. 3725 
(3692). 

*Salle (Pescara) com. ab. 1216 
(1161). | 

salmerino piccolo pesce di acqua 
dolce, diffuso in molte regioni dell'A- 
merica come pure deli'Europa; le 
sue carni sono assai pregiate. 

Salmoiraghi Angelo, di Ossero 
(n. t?/, 1948), ingegnere e Industriale, 
creatore dell'industria italiana di 
strumenti scientifici; da) *?/, 1912 
senatore del Regno. 

Sailmon André, di Parigi (n. ‘/ 
1881), pocta e romanziere francese. 
*Salmour (Cuneo) com. ab. 1017 
(966). 

*Salò (Brescia) com. 
(5426). 


ab. 6242 
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Salvmone Orcste (1879- 3/, 1918), 
di Capua, maggiore del Corpo Aero- 
nautico, decorato di medaglia d'oro 
per il memorabile raid su Lubiana 
(®*/, 1916), m. a Padova. 

Salona d'Isonzo (Gorizia) co- 
mune creato il ?*/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Arnicora Corada 
e di Descla; ab. 2547 (2471). 

Saloni Soccorso (?- 9, 1918), 
aiutante di battaglia dei bersaglieri, 
medaglia d’oro; m. a Losson. 

Salorno (Trento) com. ab. 2540 
(2482). 

*Salsomaggiore 

ab. 12.007 (11.482). 
*Saltara (Pesaro e Urbino) com. ab. 
2069 (1919). 

saltarupe (oreotragus  saltator) 
antilope africana di color giattastro; 
non molto alta, ma con forti gambe; 
salta sulle rupi con straordinaria a- 
gilità; di qui il suo nome. 

Salten Felix, di Budapest (n. “/ 


(Parma) com. 


1869), romanziere e drammaturgo 
tedesco. 
Salter James Arthur (si;), di 


Oxford (n. '5/, 1881), uumo politico 
inglese, direttore della sezione» di 
economia e finanza della Soc. delle 
Nazioni. 

Salter-Maàgolo (Trento) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1925 mutò 
la propria denominazione in Mayolo; 
dal *?/, 1928 riunito al comune di 
Roméèno (V.). 

*Sulto (Aosta) già comune autono- 
mo, dal ‘/, 1928 riunito al comune di 
Cuorgnà (V.). 

*salto 1) a niortorne, movimento del 
cavallo simile al ruddoppio, dal quale 
differisce pel fatto che in csso sem- 
bra che Î quattro arti si alzino © si 
abbassino simultancamente; — 2) di 
Bidone, il brusco risalto nella curva 
del rigurgito di rialzo. Esiste per ogni 
valore del raggio medio e della sca- 
brezza delle pareti un valore della 
pendenza alla quale tende a formarsi 
il salto di Bidone. Per raggio medio 
di 1 metro, con pareti molto lisce 
(cemento), quella pendenza critica 
ha i! valore di 0,0013; — 3) di gazza, 
andatura di un cavallo in cui le bat- 
tute diagonali non sono simultance, 
per il fatto che 11 bipede anteriore 
si muove più presto del posteriore; 
{1 cavallo è quindi obbligato a ri- 


stabilire l'armonia delle Lattute sol- 
levando la groppa di tanto in tanto; 
— :3) (0 cuduta) in un impianto idrau- 
lico, il dislivwtilo espresso in metri 
tra la quota di presa e la quota di 
scarico; —- 5) quantico, il) passaggio 
di un Atomo o di una molecola da 
uno stato di energia a un altro. Può 
essere provocato da urto con un elet- 
trone 0 da radiazione incidente. 

*Saltrio {Varcse) già comune auto- 
nomo, dal */, 1927 frazione del co- 
mune di Vigyiit ed Uniti (v.). 


*Saludecio (l’orlì) com, ab. 5474 
(5113). 
*Saluggia (Vercelli) com. ab. 3878 


(3504). 

*Salussolit (Vercelli) com. ab. 
(2419). 

Sulustri Cario Alberto, v. Trilussa. 

saluto romano il saluto che si fa 
tenendo il bruccio e la mano destra 
alzati, adottato dal fascismo, e reso 
obbligatorio nei pubblici utfici. 

*Saluzzo (Cun; 0) com. ub., 16.623 
(15.650). 

Salvadera (Como) comune creato 
l’'*/ixn 1928 con la riunione dei due 
comuni di Capiago c Intimiano; dul 
23/, 1929 il comune assunse la deno- 
minazione di Capisgo Intimiano (v.). 

Salvadori Giulio (1° 62- 8/10 192%), 
di Monte San Savino pocta e critico, 
prof. a Milano; m. a Roma. 

*Salvadori-Adlard Tommaso (con- 
te) (9°/, 1835- */.0 1923), di Porto San 
Giorgio; ornitologo; m. a Torino. 

*Salvago Raggi Giuseppe (mar- 
chese), di Genova (n. ??/, 1866), di- 
plomatico, v. Enc. IIT, 3922; dall'!/, 
1918 senatore del Regno. 

Salvitmeschi Nino, di Pavia (n. 
3/,x 1386), scrittore. 

*Salvaterra (Rovigo) già comune 
autonomo, dal !9/, 1928 aggregato al 
comune di Badia Polesine (v.). 

Salvatorelii Luigi, di Marsciano 
(n. !*/, 1886), autore di opere di storia 
religiosa, prof. a Napoli di storia 
della Chiesa. 

*Salvatori Fausto (*/; 1870- *% 
1929) pocta, n. e m. a Roma. 

*Salve (Lecce) com. ab. 2959 
(2921). 

Siatvi Giunio, di Poggio Mirteto 
(n. */, 1869), prof. di anatomia umana 
a Napoli, dal 1924 deputato al Par- 
lamento, 
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Salvini Mario, di Reggio Emilia 
{n. */, 1863), scultore ce critico d'arte. 
*Salvioli 1) Gabriele, di Pahrmo 
(n. */, 1891), giurista, prof. di dir. 
internaz. a Pisa; — 2) Qaefano, di 
Modena (n. ’*/10 1894), fratello del 
preced., medico, prof. 4a Padova di 
patologia esotica; — 3) Giuseppe (13/, 
1857- ?4/;; 192%), di Modena, padre 
dei preced., storico del dir. ital., prof. 
a Napoli; m. ivi. 

*Salvirola (Cremona) com. ab. 
1175 (1174). 

*Salvitelle (Salerno) com. ab. 1350 
(1289). 

Salvo Pietro, commerciante, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

Salvo Cozzo Giuseppe (!'/11 1856- 
18/13 1925), di Termini Imerese, lette- 
rato e bibliografo, dal 1896 direttore 
deila Biblioteca Nazionale di Pa- 
lermo; m. a Palermo. 

*Sulza di Pinerolo (Torino) già 
comune autonomo, dal !5/, 1928 riu- 
nito al comune di AMfarsello (v.). 

*Salza Irpina (Avellino) com. ab. 
2139 (1855). 

*Salzano {Venezia} com. ab. 49238 
(4716). 

*Salzburg (Austria), città, capi- 
tale del paese omonimo, 37.256 ab. 
(1923). 

*Samara Spiro (?*/,, 1861- */, 1917), 
di Corfir, compositore drammatico; 
m. ad Atene. 

Samaran Charles, di Cravencdres- 
l'Hopital (n. 39/6 1879), storico fran- 
cese. 

*Samarate (Varese) com. ab. 5576 
(5171). 

Samaària (Gorizia) già comune 
autonomo, dal !4/,, 1927 riunito al 
comune di Rifembergo (v.). 

*Samassl (Cagliari) com. ab. 3003 
(2945). 

*Samntzai (Cagliari) com. ab, 2238 
(2152). 

Samazeuilh Gustave, di Bordeaux 
(*/, 1877), compositore di musica. 

Sambasso (Gorizia) com. ab. 3147 
(3054). 

. *Sambatello già comune autonomo, 
dal ?/, 1927 aggregato al comune di 
Reggio Calabria. 

*Sambiagse (Catanzaro) com. ab. 
13.007 (12.436). 

Sambuea di Sicilia (Agrigento) 
com. ab. 11.616 (11.137). 
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*Sambuea Pistoiese (Fistoia) com. 
ab. 0632 (5834). 

*Sambuea Zabut (Agrigento) an- 
tica denominazione (sino al 5, 1925) 
del comune di Sambuca di Sicilia (v.). 

*Sambuci (Roma) com. ab. 1010 
(100). 

*Sanibuco (Cuneo) v. Sambuco- 
Pietraporzio. 

Sambueo- Pietraporzio (Cuneo) 
comune creato il 7/x 1928 con la rin- 
nione dei comuni di Sambuco c Pie- 
traporzio: ab. 910 (771). 

*Sambughetto (Novara) già co- 
mune autonomo, dal ?*/,, 1927 fra- 
zione del comune di Valstronu. (v.) 

*Sammichele di Rari (Bari delle 
Puglic) com. ab. 7077 (62x10). 

*Samo (Reggio Calabria) v. Samo 
di Calabria. 

*Samoa v. Enc. IIT, 3927. 

Samoclèvo (Trento) già comune 
autonomo, dal *5/,, 1928 riunito al 
comune di Caldéès (v.). 

Samo di Calabria (Reggio Ca- 
labria) comune creato il 3'/, 1928 con 
la riumone dei comuni di Caraffa 
del Rianco, Casignana, Samo c Sant'A- 
gata di Rianco; ab. 5505 (5142). 

Samoggia Alfonso (1889-3/,1916), 
di Bologna, soldato dei granatieri, 
medaglia d'oro {Quota 1152 Cesuna), 
(Asiago). 


*Simolaco (Sondrio) com. ab. 
2344 (1944). 
*Samone (Aosta) com. ab. 780 


(584). 

Samone (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?/, 1928 aggregato al 
comune di Sfrigno (v.). 

*Nampeyre (Cunco) com. ab. 5635 
(46S2). 

Simpson Ralph Allen, di County 
Cork (n. 1866), matematico e astro- 
nomo, prof. a Edinburgh. 

. Samson Henriette v. Brada. 
*Samusgheo (Cagliari) com. ab. 
2896 (2864). 

Sanarelli Giuseppe, di Monte San 
Savino (n. ?*/, 1865), v. Enc. III, 
3923: dal ‘*/.6 20 senatore det Regno. 

*Sanarica (Lecce) com. ab. 1288 
(1267). 

«San Rartolomeo in Galdo (Be- 
nevento) com, ab. 10.123 (9134). 
*San Bartolomeo Val Cavargna 
{Como) com. at. 2144 (1944). 

*San Bartolonico Valmara (No- 
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vara) già comune autonomo, dal */ 
1923 aggregato al comune di Can- 
nobio (V.). 

*San Basile (Cosenza) com. ab. 
2003 (1850). 

*San Basilio (Cagliari) com. ab. 
1455 (1395). 

*San Bassano (Cremona) com. 
ub. 2541 (2462). 

*Sun Bellino (Rovigo) com. ab. 
1900 (1881). 

*Suu Benedetto Belbo (Cuneo) 
già comune autonomo, dal ’?/, 1928 
riunito al comune di Niellu Belbo (v.). 

*San Benedetto del Trunto (A- 
scoli Piceno) com. al, 12.041 (11.291). 

*San Beocdetto Po (Mantova) 
com, ab. 13.121 (12.865). s 

*Saun Benedetto Ullamo (Cosenza) 


già comune autonomo, dal **/, 1925; 


frazione del comune di Montalto Uf- 
Jugo (v.). 

Sun Benedetto Val di Sambro 
(Bologna) com. ab. 63s5 (6237) (sino 
al 37/,, 1924 il comune portava il no- 
ine di Piano del Voglio). 

*Sau Benigno Canavese (Torino) 
com. ab. 3310 (3150). 

#*San Bernardino (Cremona) già 
comune sutonomo, du ‘8%, 1925 ag- 
gregato al comune di Crema (V.). 

Sun Bernardino Verbimno (No- 
vara) comune creato îl !*/, 192% con 
la riunione dei comuni di Zieno, 
Rovegno e Santino: ab. 1557 (1406). 

*San Biugio della Cima (Im- 
peria) com. ab, 1435 (1391). 

*San Biugio di Callalta (Treviso) 
com. ab. 9189 (9031). 

*Sun Biagio di Saracinisco (Fro- 
sinone) com. ab. 1196 (962). 

*San Biagio Platani (Agrigento) 
com. ab. 4193 (3942). 

*San Biase (Campobasso) com. ab. 
1102 (935). 

*San Bonifacio (Verona) com. ab. 
(5524 (8492). 

*San Buono (Chieti) com. ab. 2240 
(2087). 

*San Calogero (Catanzaro) com. 
ab. 3255 (3152). 

San Candido (Bolzano) com. ab. 
2698 (2661). 

Sun Canzian d'Isonzo (Trieste) 
com. ab. 3448 (336). 

*San Carlo Canuveso (Torino) 
già comune autonomo, dal 2/1 1927 
riunito al comune di Ciriè (".). 
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*Saun Casciano dei Bagni (Siena) 
com. ab. 3762 (3565). 
*San Cusciano in Val di Posa 
(Firenze) com. ab. 15.124 (14.921). 
*San Catuldo (Caltanissetta) com. 
ab. 23.586 (21.540). 
*San Cesurio di 
com. ab. 5602 (5529). 
*San Cesario sul Pianuro (Mode- 
na) com. ab. 3566 (3357). 
*San Chirico Nuovo (Potenza) 
com. ab. 2170 (2053). 
*Sun Chirico Ruparo (Potenza) 
com. ab. 2688 (2451). 
i *San Cipirello (Palerino) com. ab. 
5204 (4993). 
*San Cipriano d’Aversa (Napoli) 
già comune autonomo, dal */, 1925 
| frazione del comune di Albanova (v.). 
*San Cipriano Licentino (Sa- 
| terno) com. ab. 8419 (&156). 
* *San Cipriano l'o (Pavia) com, 
i ab. 893 (850). 
| *Suu Clemente (Forlì) com. ab. 
! 3473 (3349). 
*Sano Colombano ul Lumbro 
(Milano) com. ab. 75X0 (7197). 
*San Colombano Belmonte (Ao- 
sta) già comune autonomo, dall'*/, 
192s riunito al comune di Cuor- 
gue (v.). 
*Sun Cotombiumo Certètuoli (Ge- 
nova) com. ab. 3341 (3214). 
*San Cono (Catauisz) com. ab. 2797 
(2732). 
*Sun Cosmo \Mbimese (Cosenza) 
com. ab. 675 (666). 
Sam Costuntino Aibunese (Po- 
tenza) com. ub. 1454 (1364). 
*Sun Costantino Calabro (Ca- 
tanzaro) com. ab, 2515 (2345). 
*Sun Costmzo (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 4929 (4760). 
*Sun Cristoforo (Alessandria) com, 
ab. 1024 (1011). 
*San Damiano al Colle (Puvia) 
com. ab. 2003 (1811). 
*Sun Damiano d’Asti (Alessan- 
dria) com. ab. 9130 (8944). 
*San Damiano Macra (Cuneo) 
com. ab. 3522 (3166). 
San Daniele del Carso (Gorizia) 
com. ab. 2218 (2136). 
*Suan Daniele del Friuli (Udine) 
com. ab. S001 (7516). 
*San Daniele Ripa Po (Cremona) 
com. ab, 2572 (2536). 
Sandberger Adolf, di Wirzburg 


Lecce (Jecce) 
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sani 


(n. !*/13 1564), compositore di niusica 
e musicologo. 

*San Demetrio Corone (Cosenza) 
com. ab, 3514 (3502). 

*San Demetrio ne’ Vestini (A- 
quila degli Abruzzi) com. ab, 3613 


(16342). 
*San Didero (Torino) com. ab. 
6516 (498). 


*Sandigliano (Vercelli) com. ab. 
1385 (1377). 

*San Donael (Brindisi) com, ab. 
3041 (3041). 

*San Donà di Piave (Venezia) 
com. ab. 15.324 (15.946). 

*San Donato di Lecce (Lecce) 
com. ab. 3243 (3156). 

*San Donato di Ninea (Cosenza) 
com. ab. 4758 (4108). 

*San Donato Milanese (Milano) 
com. ab. 1231 (1318). 

*San Donato Val di Comino 
(Frosinone) com. ab, 7031 (5972). 

San Dorligo della Valle (Trieste) 
com. nb, 52894 (5118). 

sandra (lucioperca sandra) pesce 
d'acqua dolce appartenente nil'or- 
dine dei teleostei. Ha dimensioni no- 
tevoli, la sua carne è buona. 

Sandre Thi:rry (pseudonimo di 
Charles Moulit), di Bayonne, (n. !9/, 
1890), pocta francese. 

*Sandrigo (Vicenza) com. ab. 5514 
(5416). 

Sandrini Amedeo, di Sesto al 
Reghena (n. ’*0 1886), avvocato, 
deputato al Parlamento (1913-1919, 
1924-1928), dal 24/, 1929 senatore del 
Regno. 

Sandaulll Alfredo, di Torre Annun- 
ziata (n. 1889), deputato al TParla- 
mento (1913-1923). 

*San Fedele (Como) com. ab. 1326 
(1174). 

*San Fele (Potenza) com. ab. 5257 
(5019). 

San Folicec (Trento) già comune 
autonomo, dal !?/, 1923 aggregato al 
comune di Fondo (v.). 

San Felice Francesco, di Roma 
(n. 2!/,, 1861), prof. d'igiene a Modena. 
*San Felleec a Cancello (Napoli) 
già comune autonomo, dal ?/, 1929 
frazione del comune di Lirienzo-San 
Felice (v.). 

*San Felice Cireco (Roma) com. 
ab. 1732 (1724). 

*San Fellce del Penaco (Brescia) 
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comune creato il !3/, 1928 con la riu- 
nione del comuni di Portese e di San 
Felice di Scovolo: ab. 1863 (1791). 

San Letice del Littorio (Cam- 
pobasso) com. ab. 1656 (1547); sino 
al 87/, 1929 il comune cbbe la deno- 
minazione di San Felice Slaro. 

*Samn Felice di Scovolo (Brescia) 
già comune autonomo, dal !*/, 1928 
frazione del comune di San Felice 
del Benaco (v.). 

*San Felice Slavo (Campobasso) 
comune, dal #/ 1929 modificò la 
propria denominazione ia quella di 
San Felice del Littorio (v.). 

*San Felice sul Panaro (Modena) 
com. ab. 10.411 (10.252). 

*San Ferdinando di Puglia (Fog- 
gia) com. ab. 10.303 (10.151). 

*San Fermo della Battaglia (Co- 
mo) com. ab. 901 (299). 

*San Fill (Cosenza) com. ab. 5155 
(3487). 

*San Filippo del Mela (Messina) 
com. ab, 5098 (4104). 

*San Fior (Treviso) com. ab. 4347 
(4123). 

*San Fiorano (Milano) com. ab. 
1642 (1590). 

San Florano del Collio (Gorizia) 
già comune autonomo, dal ?t,,; 1927 
riunito al comune di Sen Martino 
Quisca. 

*San Floro (Catanzaro) com. ab. 
1388 (1298). 

*San Framecsco al Campo (To- 
rino) com. ab. 3054 (2961). 

*San Fratello (Messina) com. ab. 
10.989 (10.051). . 

*Sanfre (Cunco) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1923 riunito al comune 
di Bra {v.). 

*Santront (Cuneo) com. ab. 4408 
(3967). 

*San Gallo (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !°;, 1928 riunito al 
comune di San Gioranni Rianzo (V.). 

*Singano (Torino) già comune au- 
tonomo, dall’!/, 1923 riunito nl co- 
mune di Aruino (V.). 

*San Givino Monreato (Cagliari) 
com. ab. 3809 (3757). . 

*San Gemini (Terni) com. ab. 2454 
(2133). 

Sam Genesio (Bolzano) v, San 
Genesio Atesino. 

*San Genesio (Pavia) com.. dal 
?/, 1929 madificò la propria denoni» 
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nazione in quella di San Genesio ed 
Uniti (v.). 

San Genesio Atesino (Bolzano) 
dall'9/11 1928 è la denominazione del 
com. di San Genesio, al quale fu aggre- 
gato l'ex com. di Fa/às: ab. 1679(1657). 

Sun Geuesio ed Uniti (Pavia) 
com. ab. 1420 (1387). 

*San Gennuro (Napoli) com. ab. 
8709 (3596). 

San Germano Chisvune (Torino) 
comune creato il !4/, 1928 con la riu- 
nione gei comuni di San Germano 
Chisone, Pramollo e Inverso Porte; 
ab. 3132 (2922). Dal *5/, al 35/1, 19289 
il comune ebbe ia denominazione di 
Germano Chisone. 

eSan Germano del Berici (Vi- 
cenza) com. ab. 2008 (1952). 

eSun Germano Vercellese (Ver- 
celli) com. ab. 3299 (3253). 

*San Gervasio Bresciuno (Bre- 
scia) com. ab. 2025 (1999). 

*San Gervasio d'Adda (Bergamo) 
già comune autonomo, da) !*/, 1928 
frazione del comune di Capriate San 
Gervasio (V.). 

San Giacomo (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1929 fra- 
zione del comune di Valle Aurina (v.). 

Sun Giacomo (Trento) già co- 
mune autonomo, dal *5/, 1928 riu- 
nito al comune di Caldés (v.). 

#*San Giacomo degli Sehiavoni 
(Campobasso) già comune autonomo, 
dal ?*/, 1923 frazione del comune di 
Termoli (V.). 

San Giucomo delle Seqgmnate 
(Mantova), già frazione del comune 
di Quistello, dal *9/, 1922 comune au- 
tonomo; ab. 2712 (2677). 

*San Giacomo Filippo (Sondrio) 
com. ab. 1548 (1266). 

Sun Giucomo iu Colle (Trieste) 
com. ab. 769 (797). 

*Sangyiamo (Varese) già comune 
autonomo, dall'!/,, 1927 frazione del 
comune di Leggiuno-Sangiano (V.). 

*San Gillio (Torino) v. San Gillio 
Torinese. 

Sun Gillio Torinese (Torino) 
coni. ab. 2250 (2281). 

*San Gimiguano (Siena) com. 
ab, 11.471 (10.897). 

*Sun Ginesio (Macerata) com. ab. 
7377 (6938). 

*Sangineto (Cosenza) com. ab. 
1785 (1658). 


San Giorgio (Bolzano) già co- 
munc autonomo, dal !9/, 1928 aggre- 
guto ul comune di Brunico (v.). 

*San Giorgio a Cremano (Napoli) 
com. ab. 9302 (9311). 

*San Giorgio Aibunese (Cosenza) 
com. ab. 1432 (1234). 

*Sap Giorgio u Liri (Frosinone) 
com. ab. 2394 (2113). 

*Samn Giorgio Canavese (Aosta) 
com. ab. 3347 (2749). 

*San Giorgio dellu Richinvelda 
{Udinc) com. ub. 5644 (50560). 

*San Giorgio delle Pertiche 
(Padova) com. ab. 6003 (5734). 

*San Giorgio di Lomellina (Pa- 
via) com. ab. 2948 (2904). 

*San Giorgio di Mantova (Man- 
tova) com. ab. 5916 (5270). 

*San Giorgio di Nogaro (Udine) 
com. ab, 7564 (7205). 

*San Giorgio di Pesaro (Pesaro 
e Urbino) com. ab. 1818 (1651). 

*San Giorgio di Piano (Bologna) 
com. ab. 5184 (5113). 

“San Giorgio in Bosco (Padova) 
com. ab. 6102 (6026). 

Sun Giorgio Jonico (Taranto) 
com. ab. 4136 (4103). 

*Sav Giorgio lu Molaru (Bene- 
vento) com. ab. 5526 (5256). 

*San Giorgio la Montagna (Be- 
nevento) com. ab. 3579 (3529). 

*San Giorgio Lucuno (Matera) 
com. ab. 2208 (2095). 

*San Giorgio Monferrato (A- 
lessandria) com. ab. 1656 (1654). 

*San Giorgio Morsteto (Reggio 
Calabria) com. ab, 6063 (5949). 

*San Giorgio Piucentino (Pia- 
cenza) com. ab. 6017 (5760). 

*San Giorgio Scarampi (Ales- 
sandriu) com. ab, 460 (451). 

San Giorgio sotto Turanto 
(Taranto) comune, dal **/s 1926 ha 
mutato Ja propria denominazione in 
San Giorgio Jonico (v.). 

*San Giorgio su Legnano (Mi- 
lano) com. ab. 3352 3300). 

*San Giorio (Torino) com. ab. 
1794 (1729). 

Sun Giovanni (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal !%/, 1929 fra- 
zione del comune di Valle Aurina (+). 

*Sano Giovanni ulla Castagna, 
già comune autonomo: dal *?/,, 1923 
aggregato al comune di Lecco (v.). 

*San Giovauuni ul Nutisone (U. 
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dine) comune (sino al !2/, 1923 cbbe 
la denominazione di San Gioranni di 
Manzano). ab. 5243 (5234). 

*San Glovannal a Piro (Salerno) 
com. ab. 3452 (2698). 

*San Giovanni a Teduecio (Na- 
poli) già comune autonomo, ora ag- 
gregato nl com. di Napoli (v.). 

#*San Giovanni Rattista già co- 
mune autonomo, aggregato ora a 
Genova. 

*San Glovavni Rianco (Ber- 
gamo) com. ab. 5405 (4829). 

*San Giovanni d’Asso (Siena) 
com. ab. 2993 (2900). 

San Giovanni del Dosso (Man- 
tova) già trazione dcl comune di 
Anistello, dal !°/, 1922 comune auto- 
nomo:;: ab. 2256 (2221). 

*San Giovanni di Bicda (Viter- 
bo) già comune autonomo, dal ?/, 
1927 aggregato alcomunce di Rieda (v.). 

*San Giovanni di Galeno già co- 
mune autonomo, dal "'/, 1926 ag- 
gregato al com. di Catania (v.). 

*San Giovanni di Gerace (Reggio 
Calabria) com. nb. 2019 (1703). 

eSan Giovanni di Manzano (U- 
dine) com., dal !/, 1923 mutò la 
propria denominazione in quella di 
San Gioranni al Natisone (v.). 

*San Giovanni Gemini 
gento) com. ab. 4459 (4IS0). 

*San Giovanni Hlarione (Verona) 
com. ab. 5184 (5134). 

*San Giovanni Incarico (Fro- 
sinone) com. ab. 3258 (3069). 

*San Giovanni in Croce (Cre- 
mona) già comune autonomo, dal 
#?/, 1928 frazione del comune di 
Palvareto (v.). 

*San Giovanni in Fiore (Cosenza) 
com. ab. 16.112 (12.249). 

*San Giovanni in Galdo (Cam- 
pobasso) com. ab. 1912 (1836). 

*San Giovanni In Marlgnano 
(Foggia) com. ab. 4407 (4122). 

*San Giovanni la Tanta (Ca- 
tania) com. ab. 3373 (3340). 

*San Glovanni Llpioni (Chieti) 
com. :isb. 807 (792). 

*San Giovanni Lupatoto già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1927 aggre- 
gato al com. di Verona. 

San Giovanni Persiceto (Bolo- 
gna) com. ab. 18.725 (18.361). Il 
comune sino al '°/, 1923 ebbe la 
denominazione di Perziceto, 


(Agri- 


*San Giovanni Rotondo (Foggia) 
com. ab. 11.254 (11.538), 

*San Giovanni Teatino (Chicti) 
com. ab. 3112 (3024). - 

*San Giovanni Valdarno (A- 
rezzo) 10.019 (9519). 

*San Giuliano del Sannio (Cam- 
pobasso) com. ab. 2101 (1936). 

*San Giuliano di Puglia (Cam- 
pobasso) com. ab. 1754 (1525). 

*San Giullano Milanese (Milano) 
com. ab. 1946 (41903). 

*San Giuseppe di Casto (Vercelli) 
già comune autonomo, dal 2°/ 1929 
frazione del comune di Andorno 
Micca (v.). 

*San Giuseppe Jato (Palermo) 
com. ab. 10.043 (9437). 

*San Giuseppo Vesuviano (Na- 
poli) com. ab. 13.262 (11.875). 

*San Giustino (Perugia) com. ab, 
6692 (6099). 

*San Giusto Canavese (Aosta) 
com. ab. 2521 (2305). 

*San Godenzo (Firenze) com. ab. 
3943 (3608). 

*San Gregorio (Benevento) com. 
ab. 881 (1057). 

*San Gregorio da Stissoln (Ro- 
ma) com. ab. 1712 (1720). 

*San Gregorio di Catania (Ca- 
tania) com. ab. 2154 (2144). 

*San Gregorio dd’Ippona 
tanzaro) com. ab. 2011 (1965). 

*San Gregorio Magno (Salerno) 
com. ab. 4079 (3973). 

*San Gregorio nelle Alpi (Bel- 
luno) com. ab. 2413 (2170). 

*Sanguinetto (Verona) com. ab. 
4254 (4215). 

sanidino varietà limpida del mi- 
nerale ortoclasio. Forma parte cs- 
senziale delle trachiti, delle lipariti, 
delle fonoliti, ecc. 

Sanjust di Teulada Edmondo 
(conte), di Cagliari (n. ®'/, 1858), ex 
deputato, dall''/, 1923 senatore del 
Regno. 

*San Lazzaro Alberoni, già co- 
mune autonomo, dall’*/, 1923 riu- 
nito al comune di Piacenza. 

*San Lazzaro di Savena 
logna) com. ab. 7285 (8225). 

*San Lazzaro Parmense (Parma) 
com. ab, 10.882 (10.779). 

*San Lazzaro Rcalo (Imperia) 
già comune autonomo, dal '*/,, 1923 
riunito a) comune di Borgomuro (V.), 
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San Loo (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 5921 (56140). 

San Leonardo (Bolzano) v. San 
Leonardo in Passiria. 

«San Leonirdo (Udine) com. ab. 
2637 (2467). 

San Leonardo in Paussiriu (Bol- 
zano) comune creato il !*/, 1928 con 
la riunione dvi comuni di San Leo- 
nardo e San Martino; ab. 3391 (3764). 

eSan Leucio (Benevento) com., 

dal !*/, 1925 mutò la propria denomi- 
nazione in San Leucio del Sannio (v.). 
*San Leucio (Napoli) già comune 
autonomo dal */, 1928 aggregato al 
comune di Caserta (V.). 

San Leucio del Sannio (Bene- 
vento) com. ab. 3562 (3442), 

*San Lorenzello (Benevento) com. 
ab. 2251 (2143). 

San Lorenzo (Bolzano) com., dal 
13/, 1923 mutò la propria denomina- 
zione in San Lorenzo in Pusteria (v.). 
san Lorenzo (Reggio Calabria) 
com. ab. 6010 (5625). 


. *San Lorenzo al Mare (Imperia) 


com, ab. 873 (1006). 

*San Lorenzo Bellizzi (Cosenza) 
com. ab. 2662 (2146). 

*San Lorenzo del Vallo (Co- 
senza) com. ab. 1355 (1328). 

San Lorenzo di Mossa (Gorizia) 
già comune autonomo, dal ??/1, 1927 
riunito al comune di Capriva di 
Cormbòns (v.). 

San Lorenzo in Banale (Trento) 
com. ab. 263S5 (2289). 

«San Lorenzo in Campo (Pe- 
saro e Urbino) com. ab. 6915 (5694). 

San Lorenzo in Pusteria (Bol. 
zano) com. ab. 2633 (2600). 

*Sam Lorenzo Maggiore (Bence- 
vento) com. ab. 2299 (2123). 

*San Lorenzo Nuovo (Viterbo) 
com. ab. 1992 (1925). 

eSan Luea (Reggio Calabria) com. 
ab. 2258 (2223). 

eSan Lucido (Cosenza) eom. ab. 
5016 (4626). 

San Lugano (‘frento) già comune 
autonomo, dal ®°/, 1926 aggregato 
al comune di Trodena (v.). 

*San Lupo (Benevento) com. ab. 
1715 (1579). 

eSunluri (Cagliari) com. ab. 4786 
(4729). 

*San Mango d'Aquino (Catan- 
zaro) com. ab. 2121 (1954), 





*San Mango Picmonte (Salerno) 
com. ab. 1102 (10783). 

*San Mango sul Calore (Avel- 
lino) com. ab. 2370 (2087). 

*San Marcellino (Napoli) già co- 
mune autonomo, dal !4/, 1929 riunito 
iu parte al comune di Frignano (v.) 
ein parte al com. di Trentola (v.). 

*San Marcello (Ancona) com. ab. 
249S (2467). 

*San Marcello Pistolese (Pi- 
stoia) com. ab. 9074 (8559). 

*San Marco Argentano (Co- 
senza) com. ab. 9202 (7301). 

*San Marco d’Alunzio (Messina) 
già comune autonomo, dal **/, 1929 
riunito al comune di Sant'Agata di 
Militello (v.). 

*San Marca dei Cavoti (Beneven- 
to) com. ab. 5307 (5544). 

«Sin Marco Fvangelista (Na- 
poli) già comune uutonomo, dal */, 
192% aggregato al comune di Cu- 
serla (V.). 

#San Marco în Lamis (Foggia) 
com. ab. 18.799 (18.214). 

*San Marco la Catola (Foggia) 
com. ab. 3615 (3218). 

San Martino (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dal 39/, 1928 fra- 
zione del comune di San Murtino 
in Badia (v.). 

*Sin Martino al Cimino (Vi- 
terbo) già comune autonomo, dal 
*f, 192S aggregato al comune di 
Viterbo. 

*San Martino Alfieri (Alessan- 
dria) com. ab. 1303 (1281). 

San Martino sl Monte (Bol- 
zano) già comune antonomo, dal ?/, 
192% riunito al comune di Luces (v.). 
*San Martino al Tagliimento 
(Udine) già comune autonomo; dal- 
13/3 192S riunito al comune di 
Valrasone (v.). 

*San Muortino Buon Albergo 
(Verona) com. ab. 4777 (4750), 
*San Martino Canaveso (A0- 
sta) com. nb. 3279 (25604). 

*San Martino d'Agri (Potenza) 
com. ab. 1295 (1250). 

San Martino de Calvi (Berga- 
mo) comune creato Îl '°/, 1927 con 
la riunione dei comuni di Zenna, Mo- 
io de' Calvi, Valnegra e Piazza Brem- 
bana; ab. 2669 (2598). 

#*San Martino del Lago {Crc» 
mona) com, ab, 1237 (1213), 
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*San Martino dell’Argino (Man- 
tova) com. ab. 2634 (2609). 

*San Martino di Finita (Cosenza) 
con. ab. 2125 (2033). 

*San Martino di Lupuri (Padova) 
com. ab. 8901 (8485). 

*#San Martino di Perrero (To- 
rino) già comune autonomo, dal '%, 
1928 riunito al comune di Perrero. 

San Martino di Valperga En- 
rico (conte), di Torino (n. !!/, 1863), 
musicoloro; dal 1905 presidente della 
R. Accademia di S. Cecilia in Roma; 
creatore dei concerti orchestrali ro- 
mani (Augusteo); dal */, 1911 sc- 
natore del Regno. 

*San Martino di Venezze (Rovi- 
go) com. ab. 4753 (4710). 

San Martino in Badia (Bolzano) 
comune creato il **/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di La Valle, Lon- 
gerù e San Martino; ab. 2437 (2305). 

*San Martino in Rcliseto (Cre- 
mona) già comune autonomo dal 
13/, 1923 riunito al comune di Castel- 
verde (v.). . 

San Martino in Casles (Bol- 
zano) già comune autonomo, dal *!/ 
1929 frazione del comune di Valle di 
Castles (v.). 

*San Martino In Pensilis (Cam- 
pobasso) com. ab. 4726 (4506). 

*San Martino in Rio (Reggio 
nell'Emilia) com. ab. 5219 (5148). 

*San Martino in Strada (Milano) 
com. ab. 2755 (2701). 

San Martino Quisca (Gorizia) 
Ab. 6463 (6198). 

*San Martino Sannita 
vento) com. ab. 1852 (1692). 

#*San Martino Siccomario (Pa- 
via) com. ab. 1879 (1851). 

*San Martino sulla Marrvuecina 
(Chieti) 1633 (1550). 

#*San Martino Valle Candina 
(Avellino) com. ab. 0468 (5663). 

*San Marzano di San Ginseppe 
(Taranto) com. ab. 3386 (3355). 

San Marzio Moasca (Alessan- 
dria) comune creato il ‘/, 1929 con 
la riunione dei comuni di Monsca e 
San Marzano Oliveto; ab. 2964 (2906). 


{ Bene- 


*san Marzano O@Qliveto (Ales. | 


sandria) già comune autonomo, dal 
‘/, 1929 frazione del comune di San 
Marzano Moasca (v.). 

*San Marzano sul Sarno (Sa- 
rno) com. ab. 5107 (3040). 





*San Marzanotto (Alessandria) 
già comune autonomo, dal ?3/, 1929 
aggregato al comune di Asti (v.). 

*San Massimo (Campobasso) com. 
ab. 1136 (1032). 

*San Massimo all’Adigo già co- 
muroe autonomo, dal !*/, 1927 ag- 
gregato al comune di Verona. 

@San Maurizio d’Opaglio (No- 
vara) già comune autonomo, dal **/. 
1928 frazione dei comune di Castelli 
Cusiani (V.). 

*San Mauro Castelverde (Pa- 
lermo) com. ab. 5428 (5022). 

*San Mauro Cilento (Salerno) 
com. ab. 1159 (1036). 

*San Mauro di Romagna (Forlì) 
com. ab. 3264 (3240). 

*San Mauro dl Saline (Verona) 
com. ab. 1464 (1446). 

*San Mauro Forte (Matera) com. 
ab. 3057 (2491). 

*San Mauro îa Bruca (Salerno) 
com. ab, 922 (819). 

*San Mauro Marchosato 
tanzaro) com. ab. 1313 (1773). 

*San Mauro Torinese (Torino) 
com. ab. 3476 (3460). 

San Michele all’Adigo (Trento) 
com. ab. 2009 (2065). 

*San Michele al Tagliamento 
(Venezia) com. ab. 7865 (7682). 

*San Michele d’Astì (Alessan- 
dria) già comune autonomo, dal ’5/1 
1928 frazione del comune di Dusino 
San Michele (v.). 

#San Michele del Quarto (Ve. 
nezia) com. nb. 2486 (2442). 

*San Michele di Ganzarla (Ca- 
tania) com. ab. 5057 (3977). 

San Michele di Postumia (Trie- 
ste) com. ab. 2308 (2131). 

*San Michele di Serino (Avceil- 
lino) com. ab. 1533 (1442). 

*San Michele Extra già comune 
nutonomo, dal !*/, 1927 aggregato 
al comune di Verona. 

*San Michele in Teverina (Vi- 
terbo) già comune autonomo, dal 
te/, 1927 unito al comune di Cirmifella 
d'Agliano (v.). 

*San Michele Mondovi (Cunco) 
com, Ab. 2527 (2371). 

*Siamn Michele Prazzo (Cuneo) 
già comune autonomo, dal ?*/, 1928 
frazione del comune di Prazzo (v.}. 

San Michele Salentino (Lecce) 
già frazione de] comune di San Vito 
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dei Normanni, dal 55/16 1928 costi- 
tuita in comune autonomo; ab. 

4041 (3950). 

Sanminiatelli Donato (1866- ’/, 
1922), diplomatico italiano, n. a 
New Orleans, prof. a Firenze di di- 
ritto internazionale, fu uno dei più 
ardenti apostoli dell'irredentismo e 
vice presidente della Dante Alighieri; 
senatore del Regno dal 1923; m. a 
Roma. 

*Sun Minlato (Pisa) com. ab. 
21.507 (21.398). 

*San Morizio Canavese (Torino) 
com. ab. 4297 (4212). 

Sanna Carlo (*/ 18$59- 17/1 1928), 
di Senorbì, generale, valoroso capo 
dell'eroica brigata Sassari; fu il 
primo presidente del Tribunale spe- 
ciale per la difesa dello Stato; m. 
a Roma. 

*San Nuzario (Vicenza) com, ab. 
3437 (3255). 

*San Nazzuro Calvi (Benevento) 
com. ab. 3413 (3169). 

*Sannuzzaro de Burgondi (Pa- 
via) com. ab. 4389 (4205). 

*San Nazzaro Sesia (Novara) com. 
ab. 1178 (1146). 

*San Nazzaro Valle Cavargna 
(Como) già comune autonomo, dal 
#?/, 19238 riunito al comune di Sen 
Bartolomeo Val Cavargna (vY.). 

Sanniu Gustavo, di Napoli (n. 13/4 
1875). matematico, prof. a Napoli. 

*Sannicandro di Bari (Bari delle 
Puglie) com. ab. 8023 (7422). 

*Sannicandro Garginico (Fog- 
Ria) com. ab, 12.699 (12.412). 

*Sannicola (Lecce) com. ab. 4745 
(4650). 

*San Nicola Arcella (Cosenza) 
com. ab. 750 (728). 

*Suu Nicola Baronia (Avellino) 
com. ab. 1255 (1064). 

*San Nicola dell'Mito (Catanzaro) 
com. ab. 2148 (1965). 

*San Nicola di €Crissa 
zaro) com. ab. 3042 (2761). 

*San Nicola la Strada (Napoli) 
già comune autono:no, dial *, 1928 
aggregato al comune di Caserta (v.). 

*San Nicola Manfredi (Bene- 
vento) com. ab. 2641 (2531). 

*Sano Nicolò d'Arcidano  (Ca- 
gliari) già comune autonomo, dal 
13/, 192S riunito al comune di Ter- 
ralba (v.). 


(Catan- 
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*Sun Nicolò di Comelico (Bel- 
luno) com. ab, 678 (597). 
*San Nicolò Gerrei 
com. ab. 1338 (1271). 

*San Pancrizio l'armenso (Par- 
ma) com. ab. 6529 (6527). 

*San Panerazio Salentino (Brin- 
disi) com. ab. 4300 (424%). 

*San Paolo Albanese (Potenza) 
com. ab. 843 (805). 

*Saun Puolo Bel Sito (Napoli) com. 
2021 (19535). 

*Saun Paolo Cervo (Vercelli) com. 
ab. 599 (561). 

*San Paolo d’Argon (Bergamo) 
già comune autonomo, dal 25/, 1929 
frazione del comune di Cenate d'Ar- 
gon (v.). 

*Saun Paolo della Valle (Alces- 
sandrin) già comune autonomo, dal 
181, 1925 frazione del comune di Sun 
Paolo-Solbrito (v.). 

San Paolo di Civitate (Foggia) 
com. ab. 4616 (4438). 

*Saun Paolo di Jesi (Ancona) già 
comune autonomo, da! !/, 1923 
aggregato al comune di  Staf- 
folo (v.). 

San Paolo Solbrito (Alessandria) 
comune creato il !9/, 1928 con la 
riunione dei comuni di San Paolo 
della Valle e di Solbrito; ab. 1215 
(1156). 

San Pelagio (Trieste) già comune 
autonomo, dal #/, 192S frazione del 
comune di Duino-Aurisina (v.). 
*San Pelegrino (Bergamo) com. 
ab. 2489 (2267). 

*Sauan Pier d’Arena già comune 
autonomo, dal !*/, 1926 riunito al 
com. di Genora (v.). 

San Rier d'Isonzo (Trieste) com. 
ab. 1542 (1516). 

*San Pier Fedele (Reggio Cala. 
bria) già comune autonomo, dal 33/ 
192s frazione «del comune di San 
Pietro di Caridà (v.). 

*Sam Pier Nieeto (Messina) com. 
ah. 5145 (4814). 

*Sim Piero a Sieve (l'irenze) com. 
ah. 3664 (3041). 

*san Piero Patti Messina) com. 
ab. 6003 (714). 

Sim IRietro (Bolzano) già comune 
autonomo, da) **/, 1929 frazione del 
comune di Valle Aurina (v.). 

*San Pietro sl Natisone (Udin } 
com. ab. 3944 (3302), 


(Cagliari) 
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*San Pietro al Tanagro (Salerno) 
com. ab. 1543 (1480). 

*San Pie'ro a Maida (Catanzaro) 
com. ab. 3202 (3014). 

*San Pictro a Patierno (Napoli) 
già comune autonomo, ora aggregato 
al com. di Napoli. 

*San Piciro Apostolo (Catanzaro) 
com. ab. 2616 (2424). 

*San Pictro Avellana (Campo- 
basso) cem. ab. 2945 (2035). 

*San Pietro Cadore (Relluno) com. 
ab. 3004 (2779). 

*San Pietro Clarcaza (Catania) 
com. ub. 1161 (1131). 

San Pietro del Carso (Tricest?) 
com. ab. 3105 (3105). 

*San Pictro di Barbozza (Tre- 
Viso) già comune autonomo, dal !9/ 
1929 aggregato al comune di Fal. 
dobbiadene (v.). 

San Pictro di Caridà (Regzio 
Calabria) comune cercato il 38/, 1923 
con la riunione dei comuni di Caride 
e di San Pier Fedele; sb. 2120 (2194). 

*Sian Pietro di Fetetto (Treviso) 
com. ab. 3330 (2500). 

San Pictro di Gorizia già co- 
mune autonomo, ora aggregato al 
comune di Gorizia (v.). 

*San Pietro di Monterosso (Cu- 
nco) già comun? autonomo, dal ‘4, 
1929 riunito al comune di Monte. 
rosso Grana (v.). 

*San Piciro di Morublo (Verona) 
com. ab. 2746 (2719). 

*San Pietro d’9Orzio (Brreamo) 
già comune autonomo, dall'*/,y 192% 
riunito al comune di San Cioranni 
Bianco (v.). 

*San Pictro in Amanten (Co- 
senza) già comune autonomo, dal 9, 
1923 rinnito al com. di Anantea (v.). 

Sun Tietro in Carlano (Verona) 
com. ab. 4323 (4220), 

*Sun Pietro in Casale (Bologna) 
com. ab. 9431 (923). 

*San Pictro jn (Cerro (Piacenza) 
com. ab. 2544 (256%). 

*San Pictro inîine {(Napolì) com. 
ab. 1574 (1376). 

*San Vistro in Gù (Padova) com. 
ab. 2263 (3258). 

*San Pietro in Guarano (Cosen- 
za) com. ab. 3355 (3137). 

*San Pictra ino Lama 
com. ab. 3027 (3003). 

*Sug Pietro Irpino (Avellino) 


(Lecce) 


san 


già cumune autonomo, dal °4/,, 1927 
frazione del com. di Chianche (v). 

*San Pietro Montagnon (Pada- 
va) già frazione del com. di Battuglia, 
dal 39/, 1919 comune autonomo; ab. 
3437 (3448). 

*San Pictro Mosezzo (Novara) 
com. ab. 2085 (2072). 

*San Pietro Mussolino (Vicenza) 
com. ab. 927 (885). 

*San Pietro. Pula (Cagliari) com. 
ab. 401 (355). 

*San Pietro Val Lemina (Torino) 
com. nb. 1269 (1175). 

*San Pietro Vernetico (Brindisi) 
com. ah. 7608 (7590). 

*San Pietro Viminario (Padova) 
com. ab. 2591 (2550). 

*San Pio dello Camere (Aquila 
degli Abruzzi) com. ab. 2104 (140%). 

*San Poto dei Cavalieri {Roma} 
com. ab. 1846 (1622), 

*San Polo d'Enza ino Caxiano 
{Rotgio nell'Emilia) com. ab. 4092 
(1025). 

*Snn Polo di Pinve (Treviso) com. 
ah. 4423 (4371). 

*San Polomateso (Campobasso) 
com. al. 709 (627). 

*San Ponzo Canavese (Aosta) 
già comune autonomo, cdl 1*7, 1929 
riunito nl comune di Salassa (vy.). 

*San Fonzoa Semola (Pavia) già 
comune autonomo, dal 34, 192% fra. 
zione del comnine di Fonte Nizza (v.). 

*Sam Possidonio (Modena) com. 
ab. 4131 (4077). 

*Sian Potito Sannitico (Brne- 
vento) com. ab. 1406 (1263). 

*San Potito Ultra (Avellino) com. 
ab. 1533 (1310). 

*San Prisco (Napoli) già comune 
autonamo, dal */,. 1923 agurcgato al 
com. di Santa Maria Capua Vetere(v.). 

*Sin Procopio (Reggio Calabria) 
com. ab. 1179 (1097). 

*Sinm Prospero (Modena) com. 
ab. 5058 (5056), 

*San Quirico già comune auto 
nomo, dal **/ 1926 riunito al cam. 
di Qenora (V.). 

*San Quirico d'Orcia (Siena) com. 
ab. 2006 (1949). 

*sSan Onirico in Val di Polcevera 
già comune autonomo, ora aggregato 
al comune di Genova. 

*San Quirino (Udine) com, ab, 
4432 (3312), 
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*San Raffacle e Cimena (Torino) 
già comune autonomo, dal 1‘, 1923 
riunito 2] comune di Gassino (v.). 

*sSun Remo (Imperia) com. ab. 
24.521 (241.507). 

«San Roberto (Reggio Calabria) 
com. ab. 2273 (2152). 

*San Rocco al Porto (Milano) 
com. ab. 3690 (3686). 

*San Romano (Lucca) com. ab. 
2127 (2010). . 

*Sau Rufino (Genova) com. ab. 
1176 (1157). 

*San Rufo (Salerno) com. ab. 1831 
(1752). l 

*San Salvatore di Fitalia (Mes- 
sina) com. ab. 3373 (3270). 

*San Sitlvatoro Monferrato (A- 
lessandria) com. ab. 5766 (5562). 

eSan Salvatoro Telesino (Bene- 
vento) com. ab. 4333 (4222). 

«San Salvo (Chieti) com. ab. 2345 
(2752). 

Sansanelli Nicola, di Sant'Ar- 
cangelo fn. 1891), avvocato, mutilato 
di guerra, dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

*Sun Sebastiano al Vesuvio 
fNapoli) com. ab. 3907 (3399). 

*San Sebastiano Curone (Ales- 
sandria) com. ab. 2833 (2671). 

eSun Sebastiano da Po (Torino) 
com. ab. 2359 (2104). 

*San Secondo di Piucrolo (To- 
rino) com. ab. 3340 (3263). 

*San Secondo Parmenso (Par- 
ma) com. ab. 6212 (kR135). 

*Sansepolero (Arezzo) com. 
10.428 (10.930). 

«San Scverino Lucano (Potenza) 
com. ab. 3337 (2520). 

#*San Severino Marche (Macc- 
rata) com. ab. 17.822 (14127). 

*San Severo (Foggia) com 
84.776 (341.606). 

San Sigismondo (Bolzano) già 
comune autonomo, dal **/, 1929 riu- 
nito al comune di Chiénes (v.) 

*San Siro (Como) già comune au- 
tonomo, dal 8!/, 1928 frazione del 

comune di Santa Maria Rezzonico. 

Sansone 1) Giovanni, di Porto 
Empedocle (n. 24/, 1388), matematico, 
prof. a Firenze; — 2) Luigi, di Napoli 
(n. 1884), avvocato, combattente, 
deputato al Parlamento (1924-1923). 

*san Sossio Baronia (Avellino) 
com, ab, 3004 (2336), 
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*San Sostene (Catanzaro) com. 
ab. 2196 (2079). 

*Sin Sosti (Cosenza) com. ab. 3250 
(2601). 

Sant'Abbondio (Como) già co- 
mune autonomo, dal */, 1928 fra- 
zione del comune di Santa Maria 
Rezzonico (v.). 

*Santa Brigida (Bergamo) com. 
ab. 1157 (1000). 

#*Santa Caterina Albanese (Uo- 
senza) già comune autonomo, dal 
3!/, 1923 riunito al comune di Fa- 
gnano Castello. 

*Santa Caterina del Jonio (Ca- 
tanzaro) com. ab. 3211 (2079). 
eSanta Caterina Villarosa (Cal- 
tanisscetta) com. ab. 8911 (8716). 
*Santir Cesarca (Lecce) comune, 
dal */, 1929 modificò la propria de- 
nominazione in quella di Santa Ce- 
sarea Terme (v.). 

Santa Cesurcu Terme (Lecce) 
com. ab. 1855 (1850). 

Santa Cristina (Bolzano) com. 
ab. 913 (854). 
*Santa Cristina 
(Reggio Calabria) com. 
(2102). 

*Santa Cristina e Bissone (Pa- 
vin) com. ab. 2742 (2651). 

*Santa Cristina Gela (Palermo) 
com. ab. 955 (1074). 

*Santa Crocc (Bergamo) frazione 
del com. di San Pellegrino, sino al 
*/, 1917 comune autonomo con la 
denominazione di Pizzo Alto. 
*Santa Croco Camerina 
gusa) com. ab. G4S1 (37%3). 
esaunta Croce del Sannio (Bene- 
vento) com. ab. 4571 (4366), 

Santa Crocco di Aidussina (Go- 
rizia) com. ab. 3294 (3121). 
*Sienta Croec di Magliano (Cam- 
pobasso) com. ab. 4315 (4068). 
*Santoa €{roce sull'Arno (Pisa) 
com. ab. 6940 (6618). 

*Santa Cruz v. Bolivia. 
*Santudi (Cagliari) com. ub. 5002 
(4909). 

*Santa Domenica Lalao (Cosenza) 
com. ab. 2066 (1542). 

*Santa Domenica Vittoria (Mes- 
sina) com, ab. 2064 (2011). 

*Santa Fiora (Grosseto) com. ab. 
5632 (5192). 

“Santa Flavia (Palermo) com, ab, 
6479 (5242), 
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*Sant’Agapito (Campobasso) già 
comune autonomo, dal */, 1928 ag- 
gregato al comune d'Zsernia (v.). 

Santagata Antonio Giuseppe, di 
Genova (n. !°/1 1888), pittore. 

*SantAgata Bolognese (Bolo- 
&na) com. ab. 4895 (4723), 

*Sant'Agata de’ Goti (Benevento) 
com. ab. 11.087 (11.023). 

*SantAgata. ili Binnco (Reggio 
Calabria) già comune autonomo, dal 
*:/, 1928 frazione del comune di 
Samo di Calabria (v.). 

*SantAgata di Esaro (Cosenza) 
com. ab. 2755 (2450). 

*SantAgata di Militello (Mes- 
gina) com, ab. 12.829 (12.422). 

*Sant'Agata di Luglia (Foggia) 
com. nb. 6343 (38987). 

*Sant'Agata di Sotto, antica de- 
nominazione (sino al 5/, 1923) del 
comune di Sant'Agata Irpina (v.). 

*SantAgata Feltria (Pesaro € 
Urbino) com. ab. 5466 (3421). 

*Sant'Agata Fossiti (Alessandria) 
com. ab. 1022 (991). 

*Sant'Agata Irpina (Avellino) 
già comune autonomo, dall'*/, 1927 
aggregato al comune di Solofra (v.). 

*SantAgata li Battiati (Cata 
nia) com. ab. 663 (668). 

*SantAgata sopra Cannobio 
(Novara) già comune autonomo, dal 
5/1 1928 aggregato al comune di Can- 
nobio (v.). 

*Sant'Agata sul Santerno (Ra- 
venna) com. ab. 2087 (2049). 

*Santa Giulia (Savona) già co- 
mune autonomo, dal 2*/. 1929 agere. 
gato in parte al comune di Piana Cri- 
zia, in parte al comune di Dego (v.). 

*Santa Giulietta (Pavia) com. ab. 
2326 (2233). 

*Santa Glusta (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1927 ag- 
gregato al comune di Oristano (v.). 

*Santa Giustina (Belluno) com. 
ab. 6585 (5688). 

Santa Giustina in Colle (Pado- 
va) com. ab. 5605 (5532), 

*SantAgnello (Napoli) già comu- 
ne autonomo, dal "*/, 1927 riunito 
al comune di Sorrento (V.). 

*SintYAgostino {Ferrara) 
ab. 9407 (9224). 

*Sant'Aibano di Bohhio (Pavia) 
già comune autonomo, dal 2°/, 1929 
riunito a} com. di Val di Nizza (v.). 
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*Sant'Albano Stura (Cuneo) com. 
ab. 2140 (2041). 

*Sant.Alessio con Vialono (Pa- 
via) già comune autonomo, dal ?*/, 
1929 riunito al com. di Lardirago (v.). 

*Sant'Alessio in Aspromonte 
(Reggio Calabria) com, ab. 973 (846). 

*SantAlllo (Catania) com. ab. 
9550 (5712). 

*Santa Luce-Orciano (Pisa) co- 
mune creato il !*/,, 1927 con la riu- 
nione dei due comuni di Santa Luce 
e di Orciano Pisano; ab. 3864 (3763). 

*Santa Lucia del Mela (Messina) 
com. ab. 7274 (6484). 

*Santa Lucia di Piave (Treviso) 
com. ab. 3678 (3645). 

*Santa Lucia di Serino (Avellino) 
com. ab. 1301 (1212) 

Santa Lucia di Tolmino {Go- 
rizia) com. ab. 5935 (5642). 

Santa Maddalena in C€Casles 
(Bolzano) già comune autonomo, dal 
?!/. 1929 frazione del comune di 
Valle di Cusìes (v.). 

Santa Margherita (Trento) già 
comune autonomo, dal 29/, 1928 ag- 
grernto al comune di A/a (v.). . 

*Santa Margherita d’Adige (Pa- 
dova) com. ab. 3345 (3214). 

*Santa Margherita dai Belice 
(Agrigento) com. ab. 7369 (7031). 

*Santa Margherita di Bobbio 
(Pavia) già comune autonomo, dal **/, 
1929 frazione del comune di Santa 
Margherita di Staffora (v.). 

Santa Margherita di Staffora 
(Pavia) comune creato il #8/, 1929 con 
la riunione del comune di Santa Afar- 
gherita di Bobbio c di parte del comu- 
ne di Cella 7i Robbio; ab. 6547 (6236). 

*Santa Margherita Ligure (Ge- 
noyn) com. ab. 3500 (8532). 

*Santa Maria a Monte (Pisa) 
com. ab. 8801 (8108). 

€ Santn Maria a Vico (Napoli) 
com. nb. 7477 (7143). 

*Santa Maria Capua Vetero 
(Napoli) com. ab. 35.009 (34.347). 

*Santa Maria della Croce (Cre- 
mona) già comune autonomo, dal 
15), 1928 aggregato al comune dl 
Crema (v.). 

*Santa Marina della Versa (Pa- 
via) com. ab. 3407 (2671). 

*Santa Maria del Mante (Varese) 
già comune autonomo, dal 8*/, 1927 
aggregato al comune di Varese (v.), 
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*Santa Marla di Licodia (Ca- 
tania) com. ab. 5211 (5106). 

Sunta Maria di Rovagnate (Co- 
mo) comune creato il **/,, 1928 con 
la riunione dei comuni di Rovagnate 
e Santa Maria Hoè:; ab. 2291 (2269). 

*Santa Marija di Sala (Venezia) 
com. ab. 7204 (6917). 

*Sauta Maria Hoè (Como) già 
comune autonomo, dal 35/10 1928 fra- 
zione del comune di Santu Maria 
di Rovagnate (v.). 

Santa Maria Imbaro (Chicti) 
com. ab. 930 (875). 

*Sinta Maria in Stelle già co- 
mune autonomo, dal ?/, aggregato 
al com. di Verona (v.). 

*Santa Maria Ja Fossa (Napoli) 
com. ab. 1585 (15338). 

*Santa Maria lu Longa (Udinc) 
com. ab. 2550 (2529). 

*Santa Maria Maggiore e Crana 
(Novara) v. Santa Maria Maggiore. 

Santa Maria Maggiore (No- 
vara) comune creato il */, 192% con 
la riunione dei comuni di Muttogno, 
Craveggia, Santa Maria Maggiore e 
Crana, Toceno, Vocogno e Prestinone; 
dall’ !/,, 1923 le ultime tre frazioni 
furono riunite al ricostituito com. 
di Craveggia (v.); ab. 4147 (3791). 

*Santa Maria Nuava (Ancona) 
com. ab. 3199 (3077). 

Santa Muria Rezzonico (Co- 
mo) com. creato il 2°/, 1923 con la riu- 
nione dei com. di Rezzonico, Sant'Ab- 
bondio e San Siro; ub. 2995 (2665). 

*Santia Marina (Salerno) già co- 
mune autonomo, dall''/, 192S frazione 
del comune di Policastro del Golfo (v.). 

*Santa Marina Salina (Messina) 
com. ab. 1396 (1269). 

*eSan'Ambrogio di Torino (To- 
rino) com. ab. 2369 (2262). 

*SantAmbrogio di Valpolicella 
(Verona) com. ab. 6418 (5167). 

*SunAmbrogio Olona (Varese) 
già comune autonomo, dal ®*/;1 1927 
aggregato al comune di Varese (v.). 

#*SantAmbrogio sul Garigliano 
(Frosinone) com. ab. 1492 (1150). 

*San Tammaro (Napoli) già co- 
mune autonomo, dal €, 1928 ag- 
gregato in parte al comune di Santa 
Maria Capua Vetere e in parte al 
comune di Capua. 

*Sant'Anastasia (Napoli) com. 
ab, 9389 (9523), 
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*SantAnatolia di Narco già 
comune autonomo, dal '°/, 1927 
aggregato al comune di Spoleto. 

*SantAndrea (Frosinone) com. 
ab. 1545 (1526). 

*SantAndrea Apostolo del Jo- 
miu (Catanzaro) com. ab. 4768 (4500). 

*SantAndrea di Conza (Avellino) 
com. ab. 2523 (2416). 

SantAndrea di Gorizia già 
comune autonomo, ora frazione del 
com. di Gorizia (v.). 

*SantAndrea Frius (Cagliari) co- 
mune ab. 1163 (1142). 

SantAndrea fn Monte (Bol- 
zano) com. ab. 1517 (150%). 

*SantAngelo a Cupolo (Bene- 
vento) com. ab, 3223 (3105). 

*SantAngelo a Fasanella (Sa- 
lerno) com. ab. 1545 (1454). 

eSantAngelo ull'Esca (Avellino) 
com. ab. 1852 (1712). 

eSanlAngeto a Scala (Avellino) 
com, ab. 1362 (1200). 

*SanvAngelo d'Alife (Beneven- 
to) com. ab. 2293 (1993). 

*SantAngelo de Lombardi (A- 
vellino) com. ab. 6039 (5683). 

*Sant'Angelo dei Pesco (Cam- 
pobasso) com. ab, 1223 (955). 

*SantAngelo di Brolo (Messina) 
com. ab. 7006 (659-). 

*SanlAngelo di l'iove di Saceo 
(Padova) com. ab. 4942 (4890). 

«Sant'Angelo in Grotte (Cam- 
pobasso) com. ab. 1956 (1721). 

*SantAngelo iu Lizzola (Po- 
saro e Urbino) com. ab. 2494 (2370), 

*Sunt'Angelo in Pontano (Ma- 
cerata) com. ab. 2898 (2741). 

*Sant'Angelo in Vado (lesaro e 
Urbino) com. ab. 4129 (4034). 

*Sant'Angelo ie Frutto (Potenza) 
com. ab. 1876 (1611). 

*SanlAngelo Limosano (Cam 
pobasso) già comune autonomo, dal 
8/4 1923 riunito al comune di Li. 
mosano (V.). 

*SantAngelo Lodigiano  (AMi- 
lano) com. ab. 9675 (9174). 

*SantAngelo Loniellica (Pa 
via) com. ab. 1298 (1244). 

SanvAngelo Muxaro (Agrigen- 
to) com. ab. 2184 (1916). 

*SuntAngelo Romano (Roma) 
com. ab. 1459 (1429). 

*Santa Ninfa (‘frapani) com, ab, 
6723 (6392), 
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SanvAnna d'AJfacdo (Verona) 
comune creato il 3/1, 1923 con la riu- 
nione di talune frazioni dvi comuni 
di Rreonio c di Prun. 

*Sant'Antimo (Napoli) com. ab. 
9126 (9080). 

*SanvAntioco (Cagliari) com. nb. 
5249 (5190). 

*SanvAntonino di Susa (Tori- 
no) com. ab. 1336 (2023). 

*SantvAntonio d'Adda (Birga- 
mo) già comune autonomo, dal **/, 
1927 riunito al comune di Caprino 
Bzrgamasco (v.). 

*Sant'Antonio Ruinas (Cagliari) 
già comune autonomo, dal 59/, 1923 
frazione del comune di Mogorella 
Ruinas (v.). 

*Sant'Antonio Trebbin già co- 
mune autonomo, dall'*/, 1923 riu- 
nito al comune di Piacenza (v.). 

*Santa Paolina (Avellino) com. 
nb, 2321 (1942). 

«Sant'Apollinare (Frozinone) com. 
ab. 2975 (1021). 

*Sant'Apollinare con Selva (Ro- 
vigo) già comune autono:no, dal 9/, 
1927 aggregato al comune di Ao- 
vigo (v.). 

*Sant'Arcangelo (Potenza) com. 
db. 5077 (4916). 

*Santarcangelo di Romagna 
(Forlì) com, ab. 11.567 (11.265). 

*Santarcangelo Trimonte (A- 
vellino) com. ab. 1366 (1233). 

Santarella Luigi, di Corato (n. 
19/, 1986), ingegnere, autore di un 
trattato sulle costruzioni in cemento 
armato, prof. n Milano. 

*Sant’ Arpino (Napoli) già co- 
mune autonomo, dal !5/, 1923 fra- 
zione del comune di Atella di Na- 
poli (v.). 

*Sant'Arsenio (Salerno) com. ab. 
3274 (3130). 

Santn Sede v., Laterano (del) 
Trattato. 

*Santa Severina (Catanzaro) com. 
ab. 2039 (1323). 

*Santa Sofia ab. 
7149 (7210). 

*Santa Sofia d'Epiro (Cosenza) 
com. ab. 1940 (18768). 

*Santa Teroza di Riva (Messina) 
com. ab, 10.359 (10.107). 

*Santa ‘forosa Gallura ($33sar1) 
com. ab. 2463 (2447). 

Santa Valoria (Como) comune 


(Forlì) com. 
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creato il !/, 1923 con la riunione dei 
comuni di Caglio, Sormano e Rezzago; 
ab. 1913 (1876). 

*Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) 
com. ab. 1676 (1633). 

*Santa Vittoria in Matenano 
(Ascoli Piceno) com. ab. 2331 (2309). 

Santavana George, poeta, critico 
e filosofo inglese, n. a Madrid da geni- 
tori spagnuoli ('*/1a 1863), ser.: « The 
sense of Beauty», « Three philoso- 
phical Posts», « Soliloquies in En- 
giand », « Lucifer», ccc. 
*SantEgidio alla Vibrata (Te- 
ramo) com. ab. 3950 (3624). 
*SantEgyidio del Monte Albino 
(Salerno) giù comune autonomo, dal 
2*/, 1929 nggregato al comune di 
Angri (V.). 

*Sant'Efena (Padova) com. 
2050 (2020). 

*Sant'Elena Sannita (Campobas- 
30) com. ab, 1912 (1444), 

*SantE la a Pianisi (Campobasso) 
com. ab. 3601 (4149). 

#SantE!ian Fiumerapido (Frosi- 
nont) com, ab. 5316 (5055). 

*Sant'E!pidio a Mare (Ascoli 
Piceno) com. ab. 13.219 (13.032). 

*Sante Marie (Aquila degli A- 
bruzzi) com, ab. 3699 (3551). 

*Santena (Torino) com. ab. 4002 
(3910). 

*San Teodoro (Messina) già cu- 
mune autonomo, dal */,, 1923 riu- 
nito al comune di Cesarò (v.). 

eSanteramo in Calle (Bari delle 
Puglic) com. ab. 15.839 (15.495). 

Sant'Ermo v. Bagni di Casciana. 

*Sant'Eufemia a Malella (Pe- 
scara) com. ab. 2090 (176%). 


ab. 


*SantECufemia d'Aspromonte 
(Reggio Calabria) com, ab. 6027 
(5911). 


*SantEufemia della Fonte (Bre- 
scia) già comune autonomo, dal *7/, 
1923 aggregato al comune di Pre- 
scia (V.). 

eSant'Eusanio del Sangro (Chie- 
ti) com. ab. 2620 (2508). 

*Sant'Eusanio @Forconese (A- 
quila dei Abruzzi) già comune auto- 
nomo, dial *5/, 1929 riunito nl comune 
di San D:metrio de' Vestini (v.). 
*Santhià (Vercelli) com. ab. 5717 
(5755). 

Santiago città capitale della Re- 
publica del Chile, ab. 574.000 (1926). 
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*Santicolo (Brescia) già comune: 
autonomo, dal *, 1927 aggregato al 
comune di Corteno (v.). 

*Santi Cosmo e Damiano (Ro- 
ma) già comune autonomo, dal °°/, 
1925 riunito al comune di C'ustelforte. 

#*Santtiurio del Jonto (Reggio 
Calabria) com. ab. 2620 (2510). 

*SanUIlario d'Enza (Reggio ncel- 
l'Emilia) com. ab. 4600 (4503). 

*Sauvlurio Ligure già comune 
autonomo, dal '*j, 1926 riunito al 
com. di Genova. 

Santini Aicardo, tranviere, ex 
combattente, dal 1929 deputato al 
Parlamento. 

*Santimo (Novara) già comune au- 
tonomo, dal *3/, 1925 frazione de! co- 
mune di San Bernardino Verbano (v.). 

*Sunt'ippolito (Pesaro e Urbino) 
com. ah. 2384 (2273). 

Santissima Annunziata (della), 
ordine, v. Annunziata. 

Santo Domingo v. Dominicana. 
*Sant'Odorico (Udine) comune, 
mutò dal 14/, 1927 la propria denomi 
nazione in quella di Fluibano (v.). 

*Sant’Olcese (Genova) com. ab. 
4510 (4448). 

*Santomenna (Salerno) com. ab. 
1131 (1042). 

*Sant0 mero (Teramo) com. ab. 
4576 (4553). 

*San Tommaso (Belluno) com. 
ab. 2449 (2143). 

Santo mobono Imagna ({Ber- 
gamc) com, ab. S0R1 (2202) (comune 
creato il 3°, 1927 con la riunione dei 
comuni di Mazzoleni, Cepino e Se- 
lino). 

*Sunt'Onofrio (Catanzaro) com. 
ab. 4433 (3926). 

*Santo Padre (Frosinone) com. 
ub. 2124 (2226). 

SanVOreste (Viterbo) com. ab. 
2442 (2376); sino al */: 1928 fece 
parte della prov. di Roma. 

santorno uccello appartenente 
all'ordine dei passeracci, famiglia dei 
tenuirostri. 

Santoro Giovanni, di Tricarico (n. 
1*/,, 1859), magistrato, avvocato ge- 
nerale presso la Corte di Cassazione; 
dal 23/13 192£ senatore dei Regno. 

*Santorso (Vicenza) com. ab. 3715 
(3599). 

Sant'Orsola (Trento) com. ab. 
2638 (2499). 





Santos-Dumont Alberto, di San 
Paolo (n. *9/, 1873), acronauta bra- 
siliano, uno dei primi costruttori di 
dirigibili e aeroplani in Francia; 
fu il primo ad applicare il motore a 
scoppio negli acrroplani; scrisse, nel 
1904, un volume di ricordi autobio- 
grafici. 

*Santo Sperz:tto (Cagliari) com, 
ab. 2565 (2502). 

Santo Spirito della Bainsizza 
(Gorizia) già comune eutonomo, dal 
#/,192Sriunito alrom. di Gargarno(v.). 
*Suuto Stefuno al Mare (Im- 
peria) già comune autonomo, dal 
817, 1928 frazione del comune di Riru 
Santo Stefano (v.). 

*Santo Stefumno Belbo com. ab. 
5656 (5467). 

Sunto Stefuno d'Aveto ((Ge- 
nova) com. ab. 2494 (2031). 

*Suuto Stefano del Corno v. 
Santo Stefano Lodigiano). 

*Santo Stefano del Monte degli 
Angeli (Bergamo) già comune au- 
tonono, dal !/, 1928 frazione del 
comune di Carobbio degli Angeli (v.). 

*Santo Stefamo del Sole (Avel- 
lino) com. ab. 1807 (1475). 

*Suanto Stefano di Briga (Mes- 
sina) già comune autonomo, dall'!'/, 
1923 aggregato al com. di AMfessina. 
*Sinto Stefano di Cadore (Bcl- 
luno) com, ab. 3245 (3078). 

*Santo Stefano di Camastra 
(Messina) com, ab. 7092 (6503). 
*Santo Stefano di Magra (Spe- 
zia) com. ab. 3677 (3639). 

*Santo Stefano di Rogliano 
(Cosenza) già comune autonomo, dal 
1$/, 1928 aggregato al comune di 
Rogliano. 

*Santo Stefano di Sessanio (A- 
quila degli Abruzzi) com. ab. 1206 
(1041). 

*Sunto Stefano in Aspromonte 
(Reggio Calabria) com. ab. 25%] 
(2369). 

Santo Stefano Lodigiano (Mi- 
lano) com. ab. 2394 (2369); è, dal 
®1/, 1916, il nome dell'antico comune 
di Santo Stefano del Corno. 
eSinto Stefano Quisquina (A- 
grigento) com. ab. 8009 (5531). 

*Santo Stefano Rocro (Cunco) 
com. ab. 2564 (2417). 

*Santo Stefano Ticino (Milano) 
com. ab. 1791 (1741), 
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*Sunto Stino di Livenza (Ve- 
nezia) com. ab. 7194 (7050). 

Santueci Carlo (conte), di Roma 
(n. */, 1849), dal ?/., ‘19 senatore del 
Regno. 

*Santu Lussurglu (Cagliari) com. 
ab. 4507 (4259). 

*Sant’Urbano (Padova) com. ab. 
4372 (4342). 

San Valentino alla Mutta (Bol- 
zano) già comune autonomo, dal ?9/, 
1928 frazione del comune di Curon- 
Venosta (V.). 

*San Valentino in Abruzzo Ci- 
teriore (Pescara) com. ab. V4:0 
(*355). 

«San Valentino ‘forio (Salerno) 
com. ab. 4578 (44535). 

*San Venanzo (Terni) com. ab. 
4704 (4712). 

«San Vendemiano (Treviso) com. 
nb. 4713 (4557). 

*San Vero Congius (Cagliari) già 
comune autonomo, dal */, 1923 riu- 
nito al contune di Simazrig (v.). 

*San Vero Milis (Cagliari) com. 
ab. 2794 (2754). 

*San Vigilio (Brescia) già comune 
autonomo, dal **/,, 1927 aggregato 
al comune di Concesio (v.). 

Sanvineenti (Pola) com. ab. 3101 
(3105). 

*San Vincenzo al Volturno (Cam- 
pobasso) già comune autonomo, dal. 
}'!!/, 1923 frazione del comune di 
C'artel San Vincenzo (v.). 

*San Vincenzo La Costa (Co- 
senza) già comune antenomo, dal 
#3/, 1923 frazione del comune di 
Montalto Uffugo (v.). 

*San Vincenzo Valle Roveto 
(Aquila degli Abruzzi) com. ab. 4239 
(3609). 

*San Vitaliano (Napoli) com. ub. 
2471 (1414). 

*San Vito (Cagliari) com. ab. 4329 
(4082). 

*San Vito al Tagliamento (U- 
dine) com. ab. 12.345 (11.812). 

*San Vito al Torre (Udine) com. 
ab. 1822 (1842), 

*San Vito Chictino (Chieti) com. 
nb. 5431 (5209). 

*San Vito dci Normanni (Brin- 
disi) com. ab. 11.195 (11.260). 

*San Vito di Cadorc (Belluno) 
com, ab. 1117 (1132). 

*San Vito di Fagagna (Udine) 
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già comune autonomo, dal **/, 1928 
riunito al comune di Fagagna (v.). 

*San Vito di Leguzzano (Vi- 
cenza) com. ab. 2239 (2207). 

San Vito di Vipacco (Gorizia) 
com. ab. 2818 (2706). 

*San Vito in Monte (Terni) pià 
comune autonomo, dal *?/, 1929 riu- 
nito al com. di San Venanzo (v.). 

*San Vito Romano (Roma) com. 
ab. 4391 (4147). 

*San Vito sul Jonio (Catanzaro) 
com. ab. 3550 (3276). 

*San Vittore de! Lazio (Frosino- 
ne) com. ab. 24023 (2269). 

*San Vittore Olona (Milano) com. 
ab. 3002 (2930). 

*Sanza (Salerno) com. ab. 
(2222). 

Sanzèno (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *?/, 1928 riunito al co- 
mune di Caséz (v.). 

*San Zeno di Montagna (Vero- 
na) com. ab. 1148 (1002), 
*San Zeno Naviglio 
com. ab. 1617 (1643), 

*San Zenone al Lambro (Mi- 
lano) com. ab. 1325 (12*0). 

*San Zenone al Po (Pavia) com. 
ab. 1539 (1416). 

*San Zenote degli Fzzellni 
(Treviso) com. ab. 4923 (4741). 

*Saonara (Padova) com. ab. 4422 
(4348). 

Saone (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/, 19258 aggregato a! co- 
mune di Tione di Trento (v.). 

*Saponara di Grumento (Po- 
tenza) com. ab. 1922 (1997). 

*Saponara Villafranca (Messina) 
già comune autonomo, dal **/, 1929 
frazione del comune di Villafranca 
Tirrena (v.). 

Saponaro Michele, di San Cesario 
di Lecce (n. */, 1885), romanziere e 
novelliere. 

Saporl Francesco, di Massa TLoin- 
barda (n. ?9/: 1890), romanziere, no- 
velliere e critico d'arte. 

*Sappada (Belluno) com. ab. 1359 
(1272). 


2175 


(Brescia) 


*Sapri (Salerno) com. ab. 4300 
(3950). 
saprolegnin (dermatoinicosi sa- 


prolegniazca) malattia causata da 
un fungo che invade il corpo del pesce 
e ne distrugge i tessuti fino a cau- 
sare la morte. Appare come un'e- 








fiorescenza bianca e può attaccare 
anche le uova, 

saracehi (ampelodesmos tenax) 
graminacea perenne usata per legare 
le viti e per fare stuoie. Cresce sui 
colli vicini al mare. 

*Saracenu (Cosenza) com. ab. 
3369 (3239). 

*Saruciuesco (Roma) com. ab. 
800 (798). 

*Sarcedo (Vicenza) com. ab. 3159 
(3366). 

sarcofaga insetto dell'ordine dei 
ditteri, famiglia dei brachiceri, grup- 
po dei muscidi, sezione creofili; si 
nutre di polline di fiori. 

*Sarconi (Potenza) già comune su- 
tonomo, dal **/1, 192 riunito al co- 
mune di Afoliterno (v.). 

*Sardara (Cagliari) com, ab. 3099 
(3014). 


Sardi Alessandro (barone), di Sul. : 


mona (n. 39‘, 1889), combattente, dal 
1921 deputato al Parlamento. 

*Surdigliano (Alessandria) com. 
ab, 1161 (1125). 

Sirdogna (Trento) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 aggregato 
al comune di Trento (v.). 

*Surego (Vicenza) com. ab. 3976 
(3557). 

Sarentino (Bolzano) com. ah. 
4058 (4051). 

*Sarezzuno (Alessandria) com. 
ab. 1556 (1500). 

*Surezzo (Brescia) com. ab. 3955 
(3994). 

Sarfatti Margherita, di Venezia, 
scrittrice di liriche, romanzi e critica 
d'arte; è autrice di una hiografia 
di B. Mussolini (Dux, Milano 1926) 
che è stata tradotta in varic lingue. 
*Sargent John Singer (?°/, 1356- 
18/, 1925), celebre pittore inglese di 
ritratti, n. a Firenze, m. a Londra. 
*Sarmato (Piacenza) com. ab. 3301 
(3239). 

*Surmede (Treviso) com. ab. 3311 
(3634). 

Sarment Jean, di Nantes (n. !3/, 
1897), autore drammatico francese. 
*Sarnano (Macerata) com. ab. 
5955 (50580). 

*Sarnico (Bergamo) com. ab. 2583 
(2439). 

*Sarno (Salerno) co:n. ab, 20.351 
(19.100). 

Sarudònico (Trento) già comune 
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autonomo, dal *!’, 1928 aggregato al 
comune di Catareno (v.). 

*Saronno (Varese) com. ab, 23.364 
(23.541). . 

Sarrail Maurice Paul Emmanuel 
(*/, 1856- ?2/, 1929), di Carcassonne, 
generale francese, comandante delle 
truppe alleate in Oriente (/, 1915- 
fs 1917), Alto commissario in Siria 
(fre 1924- /n0 1925); m. a Parigi. 

Sarrant Albert, di Bordeaux (n. 
1872), uomo politico francese, gover. 
natorc dell'Indocina (1912), ministro 
delle Colonie (1922). 

*Sarre (Aosta) già comune autono- 
mo, dal !$/, 192s aggregato ul co- 
mune di Aosta (v.). 

Sarre (della), territorio, parte te- 
desca del bacino della Saar. V. Inc. 
III, 3957. 

Sarroechi Gino, di Siena (n. **/, 
1871) avvocato, voloutario di gu rra, 
deputato al Parlamento (1913-1928), 
dal ?*/, 1929 senatore del Regno. 
*Sarroch (Cagliari) com. ab. 16s0 
(1666). 

*Sarsina (Forlì) com. ab. 4470 
(4431). 

*Sarteano (Siena) com. ab. 4554 
(4372). 

*Sartiranu-Briantea (Como) già 
comune autonomo, dal !*/, 1923 ag- 
gregato al comune di Merate (v.). 

*Sartirana Lomellina Pavia) 
com. sab. 3913 (35s2). 

«Sartorio Giulio Aristide, di Roma 
(n. 1/11 1860), pittore e scrittore (v. 
Enc. III, 39$£), dal ?°/, 1929 mem- 
bro dell'Accademia d'Italia; dal */ 
1929 vice-presidente per la classe 
delle Arti. 

*Surnie(Nuoro)com. ab, 192$(1910). 

*Sarzaumna (Spezia) com. ab. 13.239 
(13.513). 

Sàseto e Cupo Linguetta l'isola 
di Sascno e Capo Linguetta, sulla 
costa albanese, sono occupati dall'I- 
talia in conformità del protocollo di 
Tirana del 3 agosto 1920. Superficie: 
kmq. 5,7 (la sola isola di Saseno). 

*Sassa già comune autonomo, dal 
??#/, 1927 aggregato ul comune di 
Aquila degli Abruzzi (v.). 

*Sassuuo (Salerno) com. ab. 3965 
(3352). 

*Sàssari (Sardegna) 1) provincia: 
ab. 263.830 (256.909); — 2) com, 
capol.: ab. 44.143 (42.916). 
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*Sassello (Savona) com. ab. 4421 
(4050). 

eSassetta (Livorao) com. ab. 1418 
(1339). 

*Sassinoro (Benevento) com. ab. 
1743 (1430). 

Sasso (Trento) già comune auto- 
nomo, cal '°/, 1929 riunito al co- 
mune di Villa Lagarina (v.). 

*Sassocorvare (Pessro c Urbino) 
com. ab. 4557 (4653). 

*Sasso dì Bordighera (Imperia) 
già comune autonomo, dal !9/, 1923 
aggregato al com. di Bordighera (V.). 

*Sasso di Castalda (Potenza) com. 
ab. 1216 (1152). 

*Sasso Feltrio (Pesaro e Urbino) 
già comune autonomo, dal *!/, 1929 
aggregato al comune di Pian di 
Castello (v.). 

*Sassoferrato (Ancona) com. ab. 
12.610 (11.571). 

sussola una specie di cucchiaio 
di legno, con manico corto con la quale 
si vuota (si aggotta) una imbarcazione 
nella quale sia entrata, per qualsiasi 
ragione, l’acqua. 

sassolito il minerale dell'acido bo- 
rico, cristaltizza nel sistema tricltino, 
classe dell'albite. Si trova noi pro- 
dotti di sublimazione di certi vul- 
cani e sopratutto nei soffioni boraciferi 
della Toscana. 


*Sassònla v. Encici. III, 3991; 
già regno, ora Republica; costitu- 
zione dell'‘fa 1920: 14.993 kma., 


4.996.138 ab. (1925) (311 per kmuq.); 
capitale: Dresda, 613.634 ab. Colori 
nazionali: bianco c verde. 

Sassoon Siegfried, scrittore |In- 
glese (n. 1880), poeta satirico: « Col. 
lected war Poems a, 

*Sassuolo (Modena) com. ab. 9731 
(9630). 

Sntic Erik (vero nome: Alfred 
Erikit Leslic-Satic) (*?/, 1800-*/, 1925), 
di Honfleur, compositore di musica 
originalissimo; m..a Arcuell. 

satici famigziia di farfalle, dell’or- 
dine dei lcpidotteri. Vi apparten- 
gono l'erebia, l'anello ed il satiro 
mirtillo. 

satiro mirtillo farfalla dell’or- 
dine dei lepidotteri, famiglia del 
satiri. É comunissima in estate nei 
boschi e nei prati. 

*Sntriano (Catanzaro) com. 
36074 (3244). 


ab. 
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*Satriano di Lucania (Potenza) 
com. ab. 2435 (2392), 

siturazione (di), 
corrente 4). 

saturazione magnetica il fatto 
per cui, al crescere della forza magne- 
tizzante, l'intensità della magnetiz- 
zazione in una sbarra non cresce in 
modo continuo, ma tende a un limite 
che è detto saturazione. 

*Sauris (Udine) com. ab. 834 (832). 

Saussure (de) Ferdinand (29 
1357. *2/, 1913), di Ginevra, celebre 
linguista, m. a Vufflens (Vaud). 
*Sanze di Cesana (Torino) già 
comune autonomo, dall’8/,, 1923 riu- 
nito al com. di Cesana Torinese (v.). 
*Sanze d'Oulx (Torino) già comu- 
ne autonomo, dal 3/, 1923 aggregato 
al comune di Qulz (v.). 

*Sava (Taranto) com. ab. 9585 
(95214). 

Savarino Santi, di Partinico (n. 
t8/, 1837), giornalista e commedio- 
grafo. 

*Savelli (Catanzaro) com. ab. 5147 
(4310). 

*Saviano (Napoli) com. ab. 6643 
(6350). 
*Savigliano 
17.884 (17.953). 
*Savignano di Puglia (Avellino) 
com. ab. 3405 (3222). 

*Savignano di Romagmna (Forll) 
com. ab. 5452 (5216). 

*Savignano sul Panaro (Modena) 
com. ab. 4145 (4093). 

*Saviggno (Bologna) com. ab. 4510 
(4371). 

Savignone (Genova) com. 
2367 (2260). 

Savini Vincenzo, di Teramo (a. 
14/, 1393), nazionalista, combattente, 
Gal 1924 deputato al Parlamento. 
*Saviore (Brescia) v. Valsaviore, 

Saviotti Gino, di Arpino (n. !34, 
1881), pocta, romanziere e critico. 
*Snvoca (Messina) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,; 1928 riunito al co- 
mune di Santa Teresa di Riva (v.). 
*Savogna (Udine) com. ab. 2143 
(1905). 

Savogna d'Isonzo (Gorizia) già 
comune autonomo, dal **/,, 1927 
unito al comune di Merna (v.). 
*Savola di Lucania (Potenza) 
com. ab. 1336 (1268). 

*Sauvona (Liguria) 1) provincia crea- 


corrente, v. 


(Cuneo) com. ab. 
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ta 11 8/, 1927: ab. 208.115 (205.460); - 
2) com. capoluogo: ab. 53.577. (55711) 

Suvorgnun Franco Rodolfo, di 
Trieste (n, 2°/, 1879), sociologo, prof. 
di statistica a Pisa. 

*Savoulx (Torino), già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 aggregato al 
comune di Qulz (v.). 

Sayce Archibald Henry, di Shi- 
rehampton (n. 35/, 1845), assiriologo, 
prof. a Edinburgh. 

*Sauzonov Sergej Dmitreviî (29/, 
1306- **/,, 1927), di Rjazan, uomo 
politico russo, ministro degli Esteri 
(1910-'16), m, a Nizza. 

sbarrumento (di), dighe, v. di- 
ghe 2). 

Sbarretti Donato, di Spoleto (n. 
13/,x 1856), dal ‘/1, 1916 cardinale del- 
l'ordine dei preti. 

sbeftegyiatore uccello apparte- 
nente all'ordine dci passeracci, fa- 
miglia dei fissirostri, genere dei rigo- 
goli. É un uccello canoro simile al- 
l'usignolo; vive però solamente nel- 
l'America tropicale. Ha voce chiara 
e molto estesa, sa imitare ogni ru- 
more e persino la voce dell'uomo che 
riproduce a perfezione. Sentendo un 
motivo musicale qualsiasi lo ripete 
esattamente facendo poi sullo stesso 
tema infinite variazioni. Ha piumag- 
gio grigio-scuro sul dorso e sulle ali, 
bianco sul petto e sul ventre, 

seubrezzia (di), coefficiente, in 
idraulica quando si vuol valutare 
la portata di un corso d'acqua ap- 
plicando le formole di Bazin, o di 
Kutter o altre, perchè evidentemen- 
te, data la sezione, la pendenza del 
corso e l'altezza del livello, la ve- 
locità dell'acqua viene a dipendere 
dal cocff. di scabrezza (parcti di ce- 
mento, muratura, tavole piallate, ter- 
ra, ciottolato, ecc.). 

Seuduto Gioacchino, di Licata 
{n. */, 1895), giurista, prof. di di- 
ritto civile a Palermo. 

*Scafatl (Salerno) com, ab. 15.512 
(15.399). 

*Sceagnello (Cuneo) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 riunito el 
comune di Afombasiglio (v.). 

*Seala (Salerno) già comune auto- 
nomo, dal ‘/, 1923 riunito al comune 
di Ravello (v.). 

sculu 1) aerea, scala montata su 
carro, viene innalzata con manovra 





che fu muovere i pezzi a caunocchiale. 
Tali scale sono_usate dai pompieri e 
per la posa di ‘fili telefonici, telegra- 
fici. Possono essere verticali o incli- 
nate, le prime sono usate anche per 
imbiancatura delle facciate delle casc; 
— 2) di Hofer, un sistema pratico 
ideato da Hofer per determinare il 
contenuto di ossigeno dell’acqua. f 
basato sul fatto che aggiungendo al. 
l’acqua da esaminare una soluzione di 
cloruro di manganese al 25% cc 
un’altra di soda caustica al 30% 
contenente il 10% di ioduro potassico, 
in parti uguali, sì ha una colorazione 
più 0 meno intensa a seconda della 
quantità di ossigeno contenuto nel- 
l'acqua. Una scala di colori, con l'in- 
dicazione per ogni colore delle corri- 
spondenti quantità di ossigeno in 
cm?., serve di confronto, Questa gra- 
duazione di coutenuto d'ossigeno è 
riferita a un litro di acqua e va da 
cm. 0,5 a 8,5; — 13) di monta, sorta 
di gradinata fornita di un diaframma 
per ogni gradino, in modo da suddi- 
videre Ja cascata di un flume in ca- 
scatelle minori, le quali permettano 
ai pesci di risalire la corrente; - 
4) di nelocità del vento, quella adut- 
tata dal servizio Acrologico italiano è 
la seguente: calma, velocità minore di 
0,5 metri/sec.; vento debole, velocità 
da 0,5 a 3 m./sec.; vento moderato, 
velocità da 3 a 6 m./scc.; quasi forte, 
velocità da 6 a 10 m./sec.; vento 
forte, velocità da 10 a 15 m./sec.; 
vento fortissimo, velocità oltre | 
15 m./sec.; — 5) di ton Ecbell, scala 
di fusibilità composta dai 7 minerali 
seguenti: antimonite, natrolite, gra- 
nato almandino, actinolite, ortocla- 
sio, bronzite, quarzo. Il confronto 
della fusibilità con questi minerali 
si effettua operando su una scheggia 
del mincrale iu esame e soffiandovi 
(con la bocca) il dardo di un cannelio 
ordinario. : 

*Scula Coli (Cosenza) com. ab. 
1744 (1550). 

scaldab:rgno apparecchio a gas 0 
elettrico che riscalda l’acqua destinata 
a un baguo, prendendola dalla con- 
dotta casalinga dell'acqua potabile. 

*Sealdusole (Pavia) com. ab. 1175 
(11160). 

*Scalea (Cosenza) com. ab. 2218 
(2041). 
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*Scalenghoe (Torino) com. ab. 2393 
(2584). 

Sedleres (Bolzano) già comune 
autonomo, dal ’*/, 1929 riunito al 
comune di Varna (v.). 

*Scaletta Uzzone (Cuneo) com. 
ab. 395 (366). 

‘*Scaletta Zanglea (Messina) com. 
ab. 5422 (5040). 

scali d’alaggio, lo scopo di uno 
scalo d'alaggio è quello di tirare a 
terra una nave contrazione meccanica. 
Il sistema è solamente attuato per 
navi di piccolo e medio tonnellaggio. 
Gli scali di alaggio sono di 2 spscic: 
a rotaie, e a strisciamento; i secondi 
sono più comuni: ve n'è per es. unv 
nello stabilimento di S. Bartolomeo 
alla Spezia. 

Sealfaro Ercolino (1882- '2/, 1916), 
di Catanzaro, capitano di fanteria, 
medaglia d’oro; m. a Sdràussina, 

Scaltini Enrico, di Dongo (Como) 
(n. 3/16 1857), cx deputato, dal '5/13 "13 
senatore del Regno. $ 

Scalori Ugo, di Mantova (n. 5/4 
1871), ex deputato, dal 4/5 ‘20 sena- 
tore del Regno. 

*Sceandale (Catanzaro) com. ab. 
1423 (1491). 

Sceandaliato Angelo (1869- */ 
1917), di Sciacca, tenente colonnello 
dei bersaglieri, medaglia d'oro, m. 
gul S. Gabriele. 

*Scandeluzza (Alessandria) com. 
ab. 1235 (1218). 

*Scandiauo (Reggio nell'Emilia) 
com. ab. 12.691 (12.544). 

Scandicci (Firenze) comune ab. 
19.156 (19.194); sino al ?/,, 1929 Îl 
comune ebbe la denominazione di 
Casellina e Torri. 

«Scandolara Ravara (Cremona) 
com. ab. 19683 (1868). 

*Scandolara Ripa d'Oglio (Cre- 
mona) com. ab, 1263 (1265). 

*Scandriglia (Rietì) com. ab. 3025 
(2707). ì 

*Scannabuce (Cremona) già comune 
autonomo, dal 7/ 1929 riunito al 
comune di Palazzo Pignano (v.). 

*Ncanno (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 4070 (3013). 

*Seano al BRrembo (Bergamo) 
già comune autonomo, dal */, 1923 
frazione del comune di Vulbrembo (v.). 

*Scano di Montiferro (Nuoro) 
com, ab. 2930 (2734). 
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*Scansano (Grosseto) com. 
7346 (7512). 

*Scanzo (Bergamo) v. Scanzoro- 
sciate, 

Scanzorosciate (Brrgamo) co- 
mune creato il *4/, 1927 con la riu- 
nione dei due comuni di Scanzo e di 
Rosciate; ab. 3727 (3663). 

sceapecchiare pettinare delle fibre 
tessili per liberarle dal capecchio, 

scapigliatura parola  ricsumata 
da Cletto Arrighi (pseud. di C. Ri- 
guetti (v. Enc. III, 3794), felice tra- 
duzione d:1 francese  Bohk8me, che 
ebbe molta fortuna, e indica il gruppo 
di letterati e artisti milanesi formato 
da G. Rovani, I. U. Tarchetti, G. 
Camerana, A. Boito, C. Dossi, E. 
Praza, ecc., che scrissero e batta. 
gliarono dal 1840 al '60 (v. P. Nardi 
* Scapigliatura » Bologna, 1924). 

*Scapoli (Campobasso) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 aggregato 
al comune di Colli al Volturno (v.). 

scappamento l'apparecchio di 
scarico del vapore d'una locomotiva 
o dei gas nei motori a scoppio; nelle 
locomotive lo scappamento è ntiliz- 
zato per il tiraggio; per le automobili 
e moto.iclette un tubo 0 una scatola 
con finestre e fori opportunamente 
predisposti, ha lo scopo di scaricare 
i gas attutendo il rumore degli scoppi 
ec producendo la minor contropres- 
sione possibile. 

scardinaceioli dipsacea bienne 
i cui capolini strvono per cardare 
la lana. 

Scarfiotti Luigi, ingegnere e in- 
dustriale, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

scnrgia (stratiotes aloides) pianta 
fanerogama della famiglia delle 
idrocaridce. É conosciuta anche col 
nome di erba coltello, O stilctto 
d’acqua. 

*Scaria (Como) già comune auto- 
nomo, dal '*/, 1929 riunito al comune 
di Sanzo d'Intelvi (v.). 

senrienatori elettrici dispositivi 
capaci di lasciar passare alla terra 
le correnti di origine atmosferica che 
invadono una linea di trasmissione 
elettrica. 

searificatoro Î) macchina usata 
in agricoltura: è una specie di erpice 
& tre ruote, una anteriore e 2 poste- 
riori: i coltelli penetrano nel terreno 
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e lo frantumano. La macchina è ti. 
rata da-un-trattore. meccanico. e_pu 
venire usata insieme con l'aratro, at- 
taccandola davanti o dietro a questo; 
- 2) stradale, macchina rompistrade, 
trainata da un trattore generalmente 
a vapore o a scoppio. Lo scarificatore 
porta parecchi scalpelli inclinati che 
penetrano nella massicciata e la 
schiuntano facendo rapidamente l’o- 
pera del piccone. Si usa ora comi 
nemente quando si voglia sostituire 
a una massicciata vecchia 2 ciotto. 
lato o a macadam, una nuova, 

scarite gigante insetto apparte. 
neute all'ordine dci coleotteri, fa- 
miglia delle nebrie. É voracissimo, 
sta lunghe ore in agguato ce divora 
ogni piccolo animale che gli passi 
vicino. Si incontra abbastanza fre- 
quente sulle coste meridionali della 
Francia. 

Senrlatti Americo, 
di Carlo Mascarctti (v.). 

*Scarmagyno (Aost3) già comune 
autonomo dal **/, 1928 frazione del 
comune di Strambino Romano (v.). 

Scarnafigi Ruffia (Cuneo) com. 
ab. 3526 (3542). 

Scaroni Silvio, di Brescia (n. 
1893), tenente del corpo acronautico, 
medaglia d'oro (Cielo del Piave e del 
Brenta). 

Scarpa I) Natale, di Desenzano 
sul Lago (n. **/, 1597), pittore; - 
2) Oscar, di Venezia (uv. */1 1975), 
prof. di clettrochimica a Milano. 

Scarpelli Filiberto, di Napoli 
(n. 2°/, 1870), giornalista, scrittore e 
caricaturista. 

*Scarperia (Firenze) com. ab. 7779 
(7092). 

*Searpetta Edoardo (’/, 1854- 
36/,, 1925), attore comico dialettale 
napoletano; n. e m. a.Napoli. 

*Scarpizzolo (Brescia) già comune 
autonomo, dal !?/,, 1927 aggregato 
alcomune di Pedergraga Oriano (v.). 

*seartamento 1) (per ali di veli- 
voli), la distanza in verticale tra i 
lembi di attacco delle ali di un bi- 
plano o triplano (v. spostamento); 
— 2) normale e ridotto (ferrovia), 
la distanza tra le facce fnterne 
dei funghi delle rotaie. In Italia 
è m. 1,415 e per quasi tutti gli altri 
paesi è m. 1,333; in Russia ec în I- 
spagna è più largo. Si dice ridotto 
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qualunque scartamento inferiore. So- 
no_più comuni gli scartamenti di 
m. 1,10; 1,00;_0,75;70,60.7Lo-scar-- 
tamento ridotto presenta il vantag- 
gio di essere meno costoso per l’im- 
pianto e per l'esercizio, 

*scurto dilferenza fra duc quotazio- 
ni di uno stesso titolo o divisa, in 
epoche ditferenti, 

sceutofiaga insetto dell'ordine dei 
ditteri, famiglia dei brachicerì, gruppo 
dei muscidi, sezione degli acalitteri. 

seutola a stoppa intercapedine 
che circonda lo stelo di uno stantutto 

di una valvola, nella quale interca- 
pedine sta della stoppa o in generale 
la cosidetta guarnizione premuta dal 
premis'oppa (v.). 

Seutolone Angelo (1887- */, 1916), 
di Campobasso, soldato di fanteria; 
m. a Monfalcone, medaglia d’oro. 

*Scavolino (Pesaro e Urbino) già . 
comune autonomo, dall’ */, 192% ag- 
gregato al comune di Pennabilli (v.), 

Senvoncetti Gaetano, di Carlentini 
(n. ‘*/, 1876), avvocato generale era- 


riale, dal **/13 1928 senatore del 
Regno. 

Seena (Bolzano) com. &b. 1754 
(1790). 

*Seerni (Chieti) com. ab. 5U05 
(4527). 


Schiifer 1) Dieterich (n. ‘9/, 1845- 
??/\ 1929), di Bremen, storico, prof. 
a Berlino; m. ivi; - 2) Wilhelm, di 
Ottrau (n. 10), 1568), scrittore tedesco, 
novelliere e pocta. 

Schanz (von) Georg, di Grossbar- 
dorf (n. !?/, 1853), economista, prof. 
a Wurzburg. 

Schanzer Carlo, uomo politico ita- 
liano, n, a Vienna (2%, 165), depu- 
tato al Parlamento (1900-1921), mi- 
nistro delle Poste (1900-1909), «dl 
Tesoro (1919-1920), degli Esteri(1922), 
senatore del legno dal ?/, 1919. 

+‘Schapbachite zolîo-bisnutito di 

piombo e argento proveniente du 
Schapbach nel Baden, Y di color 
grigio-piombo, cristallizza nel sistc- 
ma trimetrica, 

*Schaumburg-Lippe (Germania) 
v. Encicl. III, 4018; stato, già prin- 
cipato, ora Republica; costituzione 
del **/1, 1922; 340 kmq. 48.044 ab, 
(1925) (141 per kmaq.); capitale: Riic- 
Kenburg. ab. 5634. Colori nazionali: 
bianco, rosso, azzurro, 
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scheollto tungstato di calcio Schiaffini Alfredo, di Sarzana (n. 
CawWo,. Minerale di color bianco | !9/, 1895), glottologo, prof. a Genova. 
o giallastro, appartiene alla classe Schiattinmo Antonio, di Camogli 


bipiramidale tetragonale. Se ne ri- 
cava il tungsteno. 

Scheer (von) Reinhard “Karl 
Friedrich (9, 1864- */ 1927), di 
Obernkirchen, ammiraglio tedesco 
comandante della flotta nella batta- 
glia del Jutland; m. a Berlino. 

Scheggi Roberto, di Roma (n. !*/, 
1890), giurista, prof. dir. commerc. 
2 Urbino. 

*Scheggia o Pascelupo (Perugia) 
com. ab. 3377 (3530). 

*Scheggino (Perugia) già comun? 
autonomo, dal *°/, 1927 aggregato 
al comune di Spoleto (v.). 

Sclielec Max, di Milnuchen (n. */ 
1874), sociologo, vrof. a Colonia. 

Scehetle Gustave, di Parigi (n. !*/1 
1845), economista, dal ?'/, 1919 mem- 
bro dell'Institut. 

scheptofilassi, o fockhifilassi, ra- 
pida assuefazione a sostanze tossiche 
in seguito a iniezioni successive a po- 
chi minuti d'intervallo di dosi suble- 
tali, ma che possono anche, se som- 
mate, essere eguali a parecchie dosi 
letali. 

Scherbina (Gorizia) già comune 
autonomo, dal */, 1923 riunito al 
comune di Comeno (v.). 

Schering Arnold, di Breslau (n. 
3/, 1877), musicologo. 

schermo 1) cZettrico, un conduttore 
vuoto (involucro) protegge qualsiasi 
strumento posto nel suo interno 
dalle azioni csterne pel fatto che 
nell'interno il campo elettrico è 
nulfo. Si può dimostrare ciò ponendo 
nell'interno di una gabbia metallica 
un clicttroscopio c avvicinando dal. 
l'esterno un corpo elcettrizzato (gabhia 
di Faraday); — 2) mugnelico, un ancilo 
di ferro costituisce nno schermo ma- 
gnetico per la sua parte interna, 
perchè a causa della grande permea- 
bilità del ferro rispetto all'aria, posto 
l'anello in un campo magnetico le 
linee di forza passano quasi integral 
mente nelle due branche dell’ancilo 
e non nello spazio centrale di esso. 

Seherrer Paul, di San Gallo (n. 
®/, 1390). professore a Gottinga e poi 
n Zurigo, nutore con Debye del me- 
todo di anmnlisi dei cristalli a mezzo 
dei raggi X. 


(n. 1375), pittore. 

schiaffo (a), ruote, v, ruote 2). 
*Schianno (Varese) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 riunito al 
comune di Garzada in un unico co- 
mune che assunse la denominazione 
di Gazzada-Schianno (v.). 
*Schiaparelli 1) Celestino, di Sa- 
vigliano (n. 1341), arabista, professore 
a Roma; - 2) Ernesto (1856- !4/, 1925), 
di Occhieppo Inferiore, cegittologo 
(v. Enc. III, 4021), diresse gli scavi 
nella valle della Regina a Tebe, dal 
1924 senatore del Regno; m. a Torino. 

schiascopla determinazione della 
rifrazione dell'occhio. 

Schiavi Salesio, avvocato, agri- 
coltore, ex combattente, dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

*Schiavi di Ahruzzo (Chieti) com. 
ab. 3951 (3613). 

schiavo dazio, dicitura commer- 
ciale che significa soggetto a dogana 
o anche, dopo il prezzo di vendita: 
dogana a vostro carico. 

*Sellavon (Vicenza) com. ab. 2027 
(2003). 

Sehlekele René, di Oberehnheim 
(n. ‘/, 1383), scrittore tedesco di ro- 
manzi, drammi e saggi critici. 

*Schieranco (Novara) già comuno 
autonomo, dal !/, 1923 frazione del 
comune di Antrona-Schieranco (v.). 

*Schignano (Como) com. ab. 2377 
(1732). 

Schiller Ferdinand Canning Scott, 
(n. 1861), filozofo inglese, prof. a 
Oxford; scr.: « Humanism 3», « Studies 
in Humaniam », « Plato or Protago- 
ras ?», ccc. 

sehilo(spermosciurus rutilus) mam- 
mitero della famiglia dei roditori. Ha 
pelame scarso, giallo-rossiccio cul 
dorso, chiaro sui ffanchi e bianco in- 
feriormente, corpo aliungato, 0- 
recchie piccolissime, zampe lunghe e 
robuste. Vive in Abissinia, si nutre 
normalmente di gemme di alberi ec 
di foglie ma non disdegna taivolta 
gli insetti, i piccoli uccelli e lc loro 
uova. 

*Schilpario (Bergamo) com. ab. 
1623 (1477). 

*Sehio (Vicenza) com. ab, 20.244 
(19.842). 
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Schipa 1) MichAdangelo, di Lecce 
(n. ‘10 1854), storico, prof. a Napoli; 
— 2) ?'ito. di Lecce (n. */, 1890), cele- 
bre cantante (tenore). 

Schiralli Cataldo, di Corato (n. 
16/1 1851), proc. gen. di corte d’Ap- 
pello, dal */1 1920 senatore del 
Regno. 

schirmerite zolfo- bismutito di 
piombo e argento proveniente dal 
Colorado, Si presenta in masse com- 
patte di color grigiastro. 

*Schivenoglia (Mantova) 
ab. 2169 (2149). 

Sehlaf Johannes, di Querfurt (n. 
31/, 1862), scrittore tedesco, noto per 
{1 suoi saggi filosofici su Whitman, 
Nietzsche, ecc., autore di romanzi 
e poesie. 

Schliek Moritz, di Berlino (n. !*/, 
1882) filosofo, prof. a Vienna. 

schlotaggio neologismo di origine 
tedesca che serve per indicare la 
prima operazione che si compie 
nelle saline sull'acqua salata con- 
centrata tra 14° e 20° Beaumé, sia 
nelle caldaie di ferro che all'aria per 
mezzo degli edifizi di graduazione. 
A.C tale concentrazione l'acqua si 
spoglia dei solfati, che si raccolgono 
sotto forma di fanghiglia, e viene poi 
ulteriormente concentrata per avere 
il sale. 

Sehlumberger Gustave (!?/10 1844. 
13/, 1929), di Guebwiller, storico fran- 
cese, autore di opere fondamentali di 
storia bizantina, dal 1884 membro 
dell'Institut; mm. a Parigî. 

Schmarsow August, di Schildfeld 
(n. **/, 1853), storico dell’arte. 

Schmidt 1) Wilhelm (5/, 1858. 
16/, 1924), di Wegeleben, ingegnere 
tedesco, inventò il famoso surriscal- 
datore per locomotive che porta il 
suo nome; -— 2) IFi/Qeln, di HOrde 
(Vestfalia) (n. !/, 1868), etnologo. 

Schmidt Rottluff Karl, di Chem- 
nitz (n. ?/1n 1884), pittore e in- 
cisore. 

Schmitt Florent, di Blamont (n. 
**/, 1870), conipositore di musica. 

Sehmitz Ettore v. Svevo Italo. 

*Schmoller Gustav (34/, 1848- 35/ 
1917), di Hcilbronn, cconomista, so- 
cialista, m. a Berliuo. 

Scholz (von) Wilhelm, di Berlino 
(n. !5/, 1874), poeta lirico e drammatico 
tedesco, 


com. 





Schinbergy Arnold, di Vienna (n. 
13/, 1374), compositore di musica. 

Sechéuhberr Karl, di Axams (Ti- 
rolo) (n. *4/, 1869), autore drammatico 
tedesco. 

Sehridinger Erwin (p. !*/, 1887), 
fisico tedesco, autore di numerosi Ja- 
vori di fisica, proicssore a Berlino. 
Celebre per la meccanica ondulatoria 
a lui dovuta. 

Schiicking Walter, di Munster 
in Woestph. (n. */, 1875), prof. di di- 
ritto internaz. a Kiel. 

Schulte Karl Joscph, di Oldingen 
(n. 1*/, 1871), dal 1920 arcivescovo 
di Colonia, dal 1921 cardinale dell'or- 
dine dei preti. 

Schumacher Fritz, di Brema (n. 
4/1. 1869), architetto. 

*Schupfer Francesco (5/, 1833- */. 
1925), di Chioggia, storico del diritto, 
(v. Enc. III, 4033), m. a Roma. 

Schuré Edouard (3/, 1841- * 
1928), di Strasburgo, poeta, critico, 
filosofo e autore drammatico fran- 
cese, autore di scritti sulla storia e 
l'estetica musicale: « Histoire du 
Lied », «Le drame musical a; e di 
saggi sulle dottrine esoteriche: « Les 
grands initiés »; m. a Parigi. 

Schuster 1) Arthur (sir), di Frank- 
furt am Mein (n. !3/, 1851), fisico in- 
glese: « The theory of optics », « The 
progress of Physics »: - 2) Idelfonso, 
di Roma (n. 1880), benedettino, già 
abate di S. Paolo, autore di scritti 
di storia ecclesiastica, dal */, 1929 


arcivescovo di Milano, dal */, 1929 
cardinale. i 
Schuster Woldun Rafael, di 


Striegan (n. ?*/ 1870), pittore di af- 
freschi. 

Sehwarzschild Karl (1873- !!/, 
1916), astrafisico tedesco; insegnò a 
Gottinga ec lPotsdam, gli si devono 
innumerevoli lavori di fisica stellare; 
m. a Potsdam. 

*Schweinfurt (3vain-) Georg Au- 
gust (**/1, 1836- !*/, 1925), di Riga, 
celebre esploratore e botanico; m. 
a Berlino. 

Sehwerin v. Mecklenburg Schwe- 
rin. 

Schwiedland Eugen, di Budapest 
(n. **/10 1863), economista, prof. a 
Vienna. 

*Sciacca (Agrigento) 
26.609 (25.630). 


com. ab. 
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Sejaliapin (Saliapin) Feodor Iva- 
noviè, di Kazan (n. !5/, 1373), celebre 
cantante (basso). 

sceialolofhi, rimedi, medicine at- 
te a provocare un'abbondante se- 
erezione salivare. 

Selo]: 1) Antonio, di Roma (n. 
t*/;1 1379), prof. di diritto rommer- 
ciale a Roma, deputato al Parlamento 
(1913-1919, 1924-1928), cal ®*/, 1929 
senatore del Regno; - 2) Viftorio, 
di Torino (n. **/, 1856), uomo politico 
(v. Enc, II, 40936), dal 1927 ministro 
di Stato, dal 1925 delegato ital. alla 
Soc. delle Nazioni c membro del Con. 
siglio della stessa. 

scinmek (ateles chamek) scim- 
mia platirrina a coda tattile e pren- 
sile. Iî comune nel Perù e nell'istmo 
di Panama. 

Scianna Ciro (1887- **/, 1918), di 
Bagheria, soldato dei bersaglieri, 
medaglia d'oro: m. sul Monte Asolone. 

*Seiara (Palermo) com. ab. 2214 
(2044). 

selare insetto dell'ordine dei dit- 
teri, famiglia dei nemoceri; è simile 
alla zanzara. 

Sciaves (Bolzano) già comune au- 
tonomo, cal *'/,, 1923 frazione del 
comune di Naz-Sciaves (v.). 

*Scieli (Ragusa) com. ab. 24.390 
(23.953). 

*Scido (Reggio Calabria) com. ab. 
2007 (1933). 

eScigliano (Cosenza) com. ab. 
6943 (5708). 

#Sellla (Reggio Calabria) com. ab. 
7179 (6259). 

sceitlio (scyllium canicula) pesce 
di color grigiastro abitante nel Medi 
terranco, depone delle uova rettan. 
golari attaccate alle alghe per mezzo 
di filamenti. 

Scimemi Erasmo, di Salemi (n. 
80/,0 1852), oculista, prof. a Messina. 

seilmmia leonina (midas rosalia) 

v. marichina. 

*scintillazione delle stelle è co- 
stituita da tre fenomeni concomi- 
tanti: scintillazione dinamica; scin- 
tillazione cromatica; scintillazione pa- 
rallattica. Allo zenit comparisce di 
solito soltanto la prima, non es- 
sendovi incurvamento dei raggi lu- 
minosi. 

seintillomefro, detto anche spin- 
teron:tro; consta di duc asticciole 





di ottone che terminano ciascuna con 
una sferctta. Una delle aste, essendo 
imperniata, è mobile, sicchè la sua 
sferetta può essere avvicinata al. 
l’altra. Quando scocca tra csse la 
scintilla elettrica si può misurare la 
distanzi esplosiva. 

Scintu Raimondo, di Guasila (n. 
1890), caporale di fanteria, decorato 
di medaglia d'oro {Altipiano della 
Bainsizza !4/, 1917). 

*Seiolze (Torino) com. ab. 1022 
(1009). 

Sciortino Antonio, di Malta (n. 
23/, 1833), architetto e scultore, di- 
rettore dell'Accademia Inglese di 
Belle Arti a Roma. 

Scirè Sebastiano, di Francofonte 
(n. 1390), sergente dei bersaglieri, 
medaglia d'oro (Monte Yof ‘/1 1917). 

seirtete (scirtetes jaculus) mam- 
mifero dell'ordine dci roditori, ap- 
partienc al gruppo dei topi saltatori. 
Vive specialmente nelle steppe dei 
Kirghisi. 

seitrope cuculo gigante di color 
verdognolo vivente in Australia. 

*Scisciano (Napoli) com. ab. 2595 
(2466). 

sciurottero (pteromis volans) pic- 
colo scoiattolo di color grigiastro su- 
periormente e bianco inferiormente. 
É proprio della Russian. Coll’aiuto 
del paracadute, formato da una mem- 
brana distesa fra ie estremità, si sîan- 
cia da un albero all’altro. 

*Scelatani (Palermo) com. ab. 1074 
(1033). 

Selèmo (Trento) già comune nau- 
tonomo, dal */, 1928 aggregato al co- 
mune Sténico (v.). 

*Scodovaccea (Udine) già comune 
autonomo, dal !9/, 1923 aggregato al 
comune di Cervignano del Fritdî (v.). 

scolia imenottero nero con mac- 
chie gialle regolari sull'addome. Ap- 
partiene alla famiglia degli scoliidi. 

sconto (di), diritto v. diritto di 
sconto. 

*Scontrone (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1145 (339). 

*Seopa (Vercelli) com. ab. 612 
(525). 

*Scopello (Vercelli) com. ab. 634 
(525). 

scoperto v. allo scoperto. 

Scoppetta Pietro (1863- /, 1920), 


I di Amalfi, pittore; m. a Napoli. 
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*Scoppito (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 2378 (20142). 

Scoppu*(fTrieste}-già -connune-au- 
tonomo, dal ?/, 1927 unito al comune 
di Dulltogliano (v.). “ 


*Scordia (Catania) com. ab. 10.534. 


(10.302). 

seorfimo (scorpazna porcus) pe- 
sce acantottero bruno rossiccio; vive 
presso le coste del Mediterranco; le 
sue pinne sono spinose, c se ne serve 
com: difesa; le punture sono peri- 
colose perchè con esse viene iniettato 
un veleno che si trova in una ghian- 
dola spcciale. 

scorvdito arseniato idrato di fer- 
ro; mincrale di color rosso scuro con 
lucentezza vitreo-resinosa;  cristal- 
lizza nel sistema trimetrico. 

*Scorrano (Lecce) com. ab. 2561 
(2837). 

Seorruno Luigi 
Lecce, pittore. 

scorrimeuto superficiale (di), 
coefficiente, v. cocfficiente 11). 

*Scorticatiu (Forlì) com. ab. 1495 
(1452). 

Seorza 1) Carlo, di Paola (n. !*/ 
1897), ingegnere, volontario di guerra, 
dal 1924 deputato al Parlamento; - 
2) Gaetano, di Merano Calabro (n. 29/, 
1856), matematico, prof. a Napoli. 

Scorzè (Venezia) com. ab. 7917 
(7596). 

Scott 1) Cyril AMeir, di Oxton 
(Cheshire) (n. *7/, 1879), compositore 
di musica; — 2) Dukinfield Henry, di 
Londra (n. **, 1854), botanico; - 
3) William Robert, economista inylese 
(n. 2!/, 1868), prof. a Glasgow. 

seottu (di), linea, v. linea 8). 

Scotti Giacomo, industriale, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

serematriee macchina rotante 
per togliere la panna al latte. 

Scrilla (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dal */, 192% riunito al co- 
mune di Santa Croce di Aùssina (v.). 

*Serofano (Roma) com., dal !/ 
1928 modificò la propria denomina- 
zione in quella di Sacrofano (v.). 

*Scureola  Mursicana (Aquila 
degli Abruzzi) com. ab. 3081 (2943). 

Scurelle (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?/, 1928 aggregato al 
comune di Strigno (v.). 

*Seurzolengo (Alessandria) com. 
ab. 1513 (1436). 


(1849-1921), di 
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Scutari (Shkodra) (Albania), città, 
ab. 21.550 (1923), capoluozo della 


provincia — omonima _. (4370 _kmq._ 


120.569 ab.). 

scutigeri miriapodo dal corpo 
grigiastro, proprio dell'Europa nicri- 
dionale; vive nelle case, al minimo 
tocco perde le zampe o le antenne 
che sono fragilissime, 

Seuto Carmelo, di Catania (n. 33/13 
1583), giurista, prof. di diritto ci- 
vile a Catania. 

Soaman Owen (sir), scrittore in- 
giose (n. !*/, 1861). noto per le sue pa- 
rodie poetiche; direttore del « Punch ». 

sehastina miscela esplovente co- 
stituita da dinamite c nitrozlicerina 
in parti uguali. 

*Schillot Paul (1846-1918), di Ma- 
tignon, folklorista francese e pittore 
di marina; m. a Parigi. 

sebomite miscrla esplosiva a base 
di clorato di potassio e nitrobenzene, 

*Schorgi (Imperia) com. ab. 323 
(281). 

Sebréghe (Gorizia) già comune 
autonomo, dal ?/, 1928 aggregato 
al comune di Circhina (v.). 

secca, distillazione v., distillazione 

secco (48), pile, v. pile 1). 

seteo dicesi del corso di un titolo 
in borsa, quando la quotazione non 
comprende la parte di interessi che 
su detto titolo è già maturata. 

seccume malattia del pisello che 
si manifesta con macchie brunastre, 
tanto sulle foglie come sui baccelli; 
è dovuta a un fungo. 

Séehé Léon (*/, 1853- ‘/, 1914), di 
Anccenis, autore di numerosi volumi 
sul romanticisino francese: m.a Nizza. 

Sechi Giovanni, di Sassari (n. !?/, 
1871), ammiraglio di squadra, mi- 
nistro della Marina (1919-1921), dal 
81/, 1919 senatore del Regno. 
*Secinaro (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 1956 (1631). 

*Scecli (Lecco) già comune autono- 
mo, dal !°/, 1923 riunito al comune di 
Ararco (v.). 

*Secondigliano (Napoli) già co- 
mune autonomo, dal 2!/, 1926 aggro- 
gato al comune di Napoli. 

*Secugnugo (Milano) com, 
1673 (1671). 

securito miscela cspliodente costi- 
tuita da nitrato d'ammonio o di po- 
tassio con nitrobenzene. 


ab. 


sed 
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sedatina sinonimo di antipirina. 
*Scedegliamno (Udine) com. ab. 6023 
(5491). 

sederolito miscela cesplodente a 
base di clorato di potassio, solfuro di 
amunonio e zolfo. 

S. E. o O. abbreviazione della 
frasc «Salvo errore ed omissione » 
che si usa mettere in fine di ogni e- 
stratto conto o fattura allo scopo di 
riservarsi il diritto di pretendere gli 
importi eventualmente omessi od 
erroncamente conteggiati. 


*Sedico (Belluno) com. ab. 6772 
(6240). : 

*Scdilo (Cagliari) com. ab. 23009 
(2836). 

*Sedini (Sassari) com. ab. 3104 
(3052). 


*Sedriano (Milano) com. ab. 3622 
(3525). 

*Sedrina (Bergamo) com. ab. 1926 
(1793). 

Sèdula (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dall’ '/, 1927 riunito al co- 
mune di Bergogna (v.). 

Sée Edmond, di Bayonne (n. *°/; 
1875), autore drammatico francese. 

*Sefro (Macerata) com. ab. 458 
(1196). 

*Segariu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal '*/, 1927 frazione del 
comune di Furtei (v.). 

Seger, coni, v. coni Scger. 

Seggiano (Grosseto), già fraz. del 
com. di Castel del Piano, dal ‘*/,31920 
comune autonomo; ab.24%1 (2213). 

*seggite (da legno) sono di 3 specie: 
alternative, circolari, a nastro. 

*Scghebbia (Como) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 frazione del 
comune di Rezzo-Cavargna (V.). 

*seggmenti anelli di ghisa elastici 
che circondano lo stantuffo. Essi al. 
loggiano in incavi circolari, sono ta- 
gliati di sbieco agli cstremi ed assi- 
curano la tenuta dei gas. Son detti 
anche fnace elastiche. 

*Segnaeco (Udine) già comune 
nutonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Tarcento (v.). 

*Scegni (Roma) com, ab. 7232 (7044). 

Segnt Antonio, di Sassari (n. ?/ 
1891), giurista, prof. di proced. civ. 
a Sassari. 

*Segno (Savona) già comune auto- 
nomo, dal ?°/, 1929 riunito al co- 
mune di Vado Ligure (v.). 
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Segno (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/,, 1923 riunito al co- 
munc di Taio. 

seggo (del), pianta, v. pianta 4), 

Segonzano (Trento) com. ab. 
1767 (1721). 

*Scgrato (Milano) com. ab. 2101 
(2076). 

Segrè Carlo, di Firenze (n. "1 
1567), critico letterario. 

Segre Dino, di Torino (n. */, 1893), 
romanziere umorista, noto sotto lo 
pseudonimo di Pitigrilli. 

Segrè-Sartorio Salvatore (conte), 
di Trieste (n. */ 1865), dal !9/, 1924 
senatore del Regno. 

*Ségur Pierre (marchese) (!3/, 1953- 

13/, 1916), di Parigi, storico, dal !/, 
1903 membro dell’Acad. Frang.; 
morto nel suo castello di Villiers a 
Poissy. 

Segura y Saenz Pedro, arcive- 
scovo di Toledo, Primate di Spagna, 
dal 1927 cardinale dell'ordine dei preti. 

*Segusino (Treviso) com, ab. 3811 
(3634). 

Seigmobos Charles, di Lamastre 
(Ardèche) (n. !°/, 1854), storico, prof. 
alla Sorbonne, 

Seillière Ernest (barone), di Parigi 
(n. '/3 1866), critico e filosofo, autore 
di numerose opere sull’imperialismo, 
sul misticismo e sul romanticismo; 
dal 1914 membro dell’Institut. 

Séio (Trento) già comune auto- 
nomo, dal */, 1928 aggregato al co- 
mune di Cavareno (v.). 

Scipel Ignaz (monsignore), di 
Vienna (n. !*/, 1876), uomo politico, 
cancelliere austriaco 1922-1929). 

*Sclargius (Cagliari) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 aggregato 
al comune di Cagliari (v.). 

*Sclel (Ricti) com. ab. 1076 (1065). 
*Selegas (Cagliari) com. ab. 2363 
(2318). 

sell voce abbreviata di selfindu- 
zione; in radiocomunicazione una 
«self a è una bobina di selfinduzione, 

Setigimian Charles Gabriel, di 
Londra (n. 1873), antropologo. 

*Selino (Bergamo) già comune au- 
tonomo, dal *°/, 1927 frazione del 
comune di Sant'Omobono Imagna (V.). 

Sella delle Trineco (Gorizia) 
già comune autonomo, dal */, 1928 
riunito al comune di Opacchiasella. 

Sella Emanuele, di Valle Mosso 


ufo Si e SS *Peani buio è ed” il i tali Srag0 TT NT 


sel — 554 — sen 





(n. */, 1879), economista, prof. a Ge- 
nova, è anche poeta lirico, 

*Sellano {Perugta) com. ab. 8118 
(2833). 

*Scllere (Bergamo) già comune 
autonomo, dal "*/, 1928 riunito 
al comune di Sorere (v.). 

Sellèrio Antonio, di Geraci Siculo 
(n. 5/, 1885), fisico, prof. di fisica tec- 
nica a Palermo. 

*Sellero (Brescia) già comune au- 
tonomo, dal !?/,, 1927 aggregato al 
comune di Cedegolo (v.). 

Selles Eugenio (1846- ‘'8/,, 1926), 
di Valladolid, autore drammatico 
spagnuolo, m. a Madrid. 

*Sellia (Catanzaro) com. ab. 2633 
(2463). 

Selmersheim Antoine Paul (?/, 
1840- ‘/, 1916), di Langres, architetto; 
m. a Parigi. 

Selva (Bolzano) com. ab. 999 (912). 

Selva Attilio, di Trieste (Dn. 3/ 
1888), scultore. 

Selva dei Molini (Bolzano) com. 
ab. 1334 (1337). 

*Selva di Cadore (Belluno) com. 
ab. 932 (855). 

*Selva di Progno (Verona) com. 
ab. 3151 (2767). 

*Selvatico 1) Lino (!*/, 1872- 5/, 
1924), di Padova, pittore, m. a Tre- 
viso; — 2) Zuigi, di Venezia (n. "/ 
1873), pittore. 

*Selvazzano Dentro 
com. ab. 4152 (4118). 
*Selve Marcone (Vercelli) com. 
ab. 214 (172). 

Selvena v. Castell'Azzara. 
«Selvino {Bergamo) com. ab. 85$ 
(803). 

Semeghini Pio, di Bardanello di 
Mantova (n. 1885), pittore di pac- 
saggio e di ritratto. 

Semestene (Sassari) com. ab. 
739 (704). 

*Semiuna (Puvia) com. ab. 1078 
(1049). 

seminagione: un uomo può re- 
minare a mano al massimo da 3 a 
4 ettari di terreno in 10 ore, Una se- 
minatrice meccanica trainata da ca- 
valli semina in media all'ora una su- 
perficie in ettari di 0,25 (/ essendo 
la larghezza utile della macchina). 

*Seminara (Reggio Calabria) com. 
ab. 6091 (6142). 

Semadole (Trieste) c. ab. 144 (136). 


(Padova) 


*Secnugo (Milano) com. ab. 3366 
(332.7): 

Senule (Trento) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Fondo (v.). 

Senales (Bolzano) com. ab. 1086 
(1020). 

senarmontite minerale di anti. 
monio, è l'ossido Sb.0.. 

Semart Emile (39/, 1847- 31/, 1928), 
di Reims, indianista, dal 1882 mem. 
bro dell’Institut; m. a Parigi. 

Senato (d:1), funzioni giudiziarie, 
sono disciplinate dalla L. */,, 1928 
n. 2710; per quel che concerne il giu- 
dizio nei procedimenti per delitti 
imputati ai suoi membri, le funzioni 
deferite al Senato de] Regno dall'art. 
37 dello Statuto, sono esercitate da 
una commissione di {0 senatori ro- 
minati dal Senato all'inizio di cia- 
scuna sessione. Alla prima udienza di 
ciascun dibattimento si fa luogo al 
sorteggio di 30 scnatori come giudici 
eff@-ttivi e 30 come giudici supplenti. 
*sonegalinmo uccello appartenente 
all'ordine dei passeracei, famiglia 
dei tenuirostri. Ila piume di colore 
vario e vivace; canta melodicsamente. 
Vive nel Senegal. 

*Scneghe (Cagliari) com. ab. 2408 
(2250). 
*Senerchia 
136% (1281). 
*Seniga (Brescia) com. ab, 2436 
(2397). 

*Senigaltia 
25.473 (25.327). 

scmniore grado della milizia vo- 
lontaria per la sicurezza nazionale, 
comandante di coorte, corrispondente 
al grado di maggiore nel r. csercito. 

eSebis (Cagliari) c. ab. 1969 (1892). 

*Senise (l’otenzia) com. ab. 5008 
(4931). 

Senna Apgelo, di Milano (n. !/ 
1886), zoologo, prof. a Firenze. 

*Sennia Comasco (Como) com. ab. 
913 (506). 

*Senna Lodigiana (Milano) com. 
ab. 3637 (3561). 
#Sennariolo 

438 (431). 

Senmui Carlo, di Roma (n. 39/, 1879), 
diplomatico, dal 1927 ministro ita- 
liano a Oslo. 

eSonuori (Sassari) com. ab. 3837 
(3798). 


(Avellino) com. ab. 


(Ancona) com. ab. 


(Nuoro) com. ab. 


sen 


#Senorbi (Cagliari) com. ab. 3069 
(2931) (dal !*/, 1927 all'antico comune 
furono aggregati i comuni di Suelli 
e di Sisini). 

Senosècechia (Trieste) com. ab. 
933 (916). 

Sensini Guido, di Camerino (n. 
1t/, 1379), economista, prof. a Ca- 
merino. 

Sèo (Trento) già comune autonomo, 
dal */, 1928 aggregato al comune di 
Stènico (v.). 

separatori 1) di tapore e di acqua, 
dispositivi che permettono di to- 
gliere l'acqua al vapore di una tu- 
bazione. Si fondano sul principio 
che quando il vapore animato da 
una certa velocità urta contro una 
parete, esso si spoglia dell'acqua che 
contiene, la qualc aderisce alla pa- 
rete sgocciolandovi. L'acqua con- 
densata viene poi raccolta, indi gca- 
ricata, talvolta automaticamente; - 
2) elettromagnetici, apparecchi nei 
quali del minerale, convogliato da 
un nastro trasportatore, viene a tro- 
varsi di fronte a una eiettrocalamita 
che fa devinre i pezzi contenenti in 
maggior copia il ferro per cui cadono 
in una tramoggia le differenti por- 
zioni. Alcuni minerali di zinco ven- 
gono liberati dalla siderite che con- 
tengono come impurità, perchè me- 
diante torrcefazione si cambia la side- 
rite in magnetite, che viene più for- 
temente attirata dal magnete. Vice- 
versa, molti minerali di ferro vengono 
arricchiti separandoli dalla materia 
litoide quarzosa o calcarea che non 
viene attirata dall'elettrocalamita. 

separaziono delle dato (di) 
linea, v. linea 7). 

*Sepino (Campobasso) com. ab. 
4398 (4097). 

seplolite, detta anche schiuma di 
mare, è una varictà di talco (silicato 
di magnesio). É terrosa, compatta, 
di color bianco, usata per le pipe dei 
fumatori. 

*Scppiana (Novara) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1923 riunito al 
comune di Monfescheno (v.). 

seppiarola attrezzo di legno in 
forma di fuso; con una estremità vie- 
ne assicurata alla nave, l’altra estre- 
mità, fornita di parecchi ami, viene 
buttata in mare, Serve alla pesca 
delle seppie, dei totani e polpi. 
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Scprio (Como) comune creato il 
10/, 1923 con Ia riunione dei comuni 
di Carbonate, Locate Varesino e 
fozzate; ab. 5257 (5093). 

*Scquals (Udine) com. ab. 3722 
(2646). 

Sera Gioacchino Leo, di Roma 
(n. "*/, 1878), antropologo, prof. a 
Napoli. 

Serafin Tullio, di Rottanova di 
Cavarzere (Venezia) (n. "is 1878), 
direttore d'orchestra. 

seranina miscela esplodente co- 
stituita da clorato di potassio e ni- 
troglicerina in proporzioni varie. 

*Scrao Matilde (7/3 1850- *5/; 1927), 
di Patrasso, scrittrice di novelle e 
romanzi (v. Enc. III, 4083); m. a 
Napoli. 

Seruto 1) Arrigo, di Bologna (n. 
*/, 1877), celebre violinista; — 2) 
Rizieri (1889- '3/, 1912) di S. Martino 
di Lupari (Padova), sergente di fan- 
teria, medaglia d’oro (Due Palme). 

eScravezza (Lucca) com. ab. 
12.2S0 (11.961). 

*Scrbariu (Cagliari) com. ab. 2337 


(2348). 

*Serdiana (Cagliari) com. ab. 1322 
(1258). 

*Sercguno (Milano) com. ab, 15.748 
(15.753). 


*Seren (Belluno) comune, dal */ 
1923 Seren del Grappa (v.). 

Serena Adelchi, di Aquila (n. 1895), 
avvocato, combattente, console della 
M. V. S. N, dal 1924 deputato al 
Parlamento. 

Scren del Grappa (Belluno) coin. 
ab. 5025 (4427). 

Sergi Sergio, di Messina (n, !/ 
1878), figlio dì Giuseppe (v. Enc. 111, 
4087), antropologeo, successe al padre 
nella cattedra di Roma. 

*Sergnano (Cremona) 
2109 (2063). 

*Scriate (Bergamo) com. ab. 6558 
(6402). 

sericito varietà della mica mie 
scovite. Si presenta squamosa, corni. 
patta, a grana finissima, translucida, 
di aspetto ceroide, grigia o verdo- 
gnola. Ha notevole importanza geo- 
logica perchè rappresenta il prodotto 
normale dcl metamorfismo dinamico 
delle rocce eruttive feldspatiche. 

serie termoclettriea quella dei 
metalli disposti in modo che uno sia 


com. ab, 


EN o E 
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elettropositivo rispetto al successivo, 
nel fenomeno termoclettrico. Di ogni 
metallo si dà poi il potere termmetet: 
trico rispetto al piombo col numero 
di microvolta che si manifestano per 
la differenza di un grado c a 19°,5. 

serimetro dinamometro usato 
per la determinazione del carico di 
rottura dci filati di seta, v. carico 3). 
*Serlua (Bergamo) com. ab. 3112 
(2575). 

Seriug Max, di Barby (n. '" 
1857), cconomista, prof. a Berlino. 

Scerini Rocco, di Edolo (n. */, 1S€G), 
prof. di fisica matematica a Pavia. 

*Serino (Avellino) c. ab, 5475 (5270). 

seriphos mincrale della Grecia, 
limonite e ematite insieme. Contiene 
46% di ferro; si adopera in siderur- 
gia per la produzione della ghisa 
con l'alto forno. 

*Serle (Brescia) c. ab. 2357 (2202). 

eSermide (Mantova) com. ab. 9014 
(8959). 

*Sermione 
1289 (1243). 

sermolltino (thymus serpy!ium), 
erba perenne a fiori rossi, comunissi- 
ma nei luoghi incolti, appartiene alla 
famiglia delle labiate. Si usa per aro- 
matizzare. 

*Sermoueta (Roma) com. ab. 1611 
(1578). 

*Sernaglia v. Sernaglia della Bat- 
taglia. 

Sernaglia della Battaglia (Tre- 
viso) (denominazione sostituita al. 
l'antica Sernaglia con R. 1. il '9, 
1924), comune ab. 11223 (4024). 

*Sernio (Sondrio) com. nb. 756 (664), 

eSerole (Alessandria) c. ab. 636(615). 

Scerono Cesare, di Torino (n. 194% 
1871), medico ce chimico, industriale 
di prodotti medicinali; dal 1929 de- 
putato al Parlamento. 

*Serpenlzza (Gorizia) già comune 
sutonomo dal "/, 1925 aggregato 
al comune di Plezzo (v.). 

serpentinizzazione l'azione di 
metamoriosi chimica esercitata dal. 
l'umidità atmosferica c dall'anidride 
carbonica sulle rocce costituite da 
silicati magnetiferi come olivina, 
pirosseni, cce. Si forma per la loro 
alterazione il silicato idrato di ma- 
gnesio e ferro (cioè scrpentino). 

Serpieri Arrigo, di Bologna (n. !*/ 
1877), tecnico agricolo, direttore del- 


(Brescia) com. ab. 
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l'Istit. Forestale di Firenze, dal 1924 
deputato sal Parlamento; dal '*4 
1929 settosegrciario all'Agricoltura e 
Foreste, per l'esecuzione della T.egge 
Mussolini per la bonifica integrale. 

Serra Enrique (1860-1918), di Bar- 
cellona, pittore; m. a Roma. 
*Serritcapriolu (Foggia) com. ab. 
0190 (61£6). 

*Serra de’ Conti (Ancona) com. 
ab. 3436 (3097). 

*Serra di Aiello (Cosenza) già co- 
mune autonomo, dal */, 1923 fra- 
zione del comune di Aiello Calabro (v.). 
*Serrinifalco (Caltanissetta) com. 
ab. 10.065 (9611). 

*Serrafutuga d’Albi (Cuneo) com. 
ab. 1254 (1213). 

*Serrilunga di Crea (Alessandria) 
com. ab. 1251 (1256). 

*Serramauna (Cagliari) com. ab. 
4524 (4513). 
*Scrramezzuna 
ab. GI1 (531). 
*Serramonacescu (l’escara) com. 
&b. 1690 (1619). 

#Scrra Leditee (Cosenza) com. ab. 
2035 (1670). 
eSerrupetrona 
ab. 1855 (1755). 
#Serrari Fontana (Napoli) com. 
ab. 2254 (2105). 

*Serra Riccò (Genova) com. ab, 
4927 (41827). 

*Scrra San Bruno (Catanzaro) 
com. ab. 7240 (5967). 

*#Serra Sim Quirico (Ancona) com. 
ab. 5209 (5023). 

*Serria Sant'Ahbonidlo (Pesaro e 
Urbino), già comune autonomo, dal 


(Salerno) com. 


(Macerata) com, 


*/, 1928 frazione de] comune di 
Frontone-Serra (v.). 

#eSerrastretta (Catanzaro) com. 
ab. 6138 (5427). 

*Scrratn (Reggio Calabria) com. 
ab. 1424 (1334). 

Serravalle all’Adige (Trento) 


già comunc autonomo. da] *°/, 1928 
aggregato al comune di Ala (v.). 

Serravalle a Po (Mantova) com. 
ab. 3094 (3077). 

#*Serravalle d’Astt (Alessandria) 
già comune autonomo, dal *8/, 1929 
aggregato al comune di Asti (v.). 

*Serravalle delle Langhe (Cu- 
nco) com. ab, 198] (1915). 

*Serravalle di Chienti (Macerata) 
com. ab. 3737 (3209). 
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*Serravalle  istoieso (Pistoia) Servolinl Luigi, di Livorno (n. !/, 


com. ab. 8020 (7526). 

*Serravalle Scrivia (Alessandria) 
com. ab, 4213 (4099), 

eSerravalle Sesia (Vercelli) com. 
ab. 4545 (4397). 


1906), xilografo c critico d'arte. 
Sesana (Trieste) com. ab. 3682 
(3605) (dali’’/, 1927 t'attuale comune 
comprende anche gli antichi comuni 0 
autonomi di Porerio e di Storie). 


#Serre (Salerno) com. ab. 3005 | *Sessa Aurunca (Napoli) com. ab. 
(2875). 22.147 (21.488). 

serre (0 briglie) murature a secco, | *Sessa Cilento (Salerno) com. nb. 
oppure in malta, o miste che si pon- | 2555 (2233). 
gono trasversalmente all'alveo di | *Sessame (Alessandria) com. ab. 
un torrente per la sua sistemazione. | 1073 (1049). 

*Serrenti (Cagliari) com. ab. 2314| *Sessano (Campobasso) com. ab. 


(2731). 
Serretta Enrico, di Palcrmo (Nn. */, 
1381), giornalista e commediografo. 
eSerri (Nuoro) com. ab. 797 (736). 
Serristori Umberto (conte), di Fi- 
renze (n. */, 1S61), ex deputato, dal 
t6/,; 13 senatore del Regno. 


1959 (1766). 

*Sessant (Alessandria) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1929 nggri gato 
al comune di isti (v.). 

eSesta Godano (La Spezia) com. 
ab. 4004 (3712). 

*Sestino (Arezzo) com, ab. 34121 


*Serrone (Frosinone) com. ab. 2519 ! (3123). 
(2424). Sesto (Bolzano) com. nb. 1221 
*Scersale (Catanzaro) com. ab. 5314 | (1261). 
(5127). «Sesto al Reghena (Udine) com. 


Serso (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 3*/,, 1928 aggregato al co- 
mune di Pèrgine Valsugana (v.). 

Sertillanges Antonin Gilbert, di 
Clermont-Ferrand (n, !9/,, 1863), filo- 
sofo e oratore sacro; dal nov. 1918 
membro dell'Institut. 

Sertoli Armando, di Napoli (n. 
16/,, 1892), volontario di guerra, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

eSerungarina (Pesaro e Urbino) 
com. ab. 3003 (2663). 

*Serviglinno (Ascoli Picenv) com. 
ab. 3104 (2562). 

servizi nutomobilistiei stradali 
ecco, per le varie regioni d’Italia, il 
loro sviluppo: 


ab. 7146 (6796). 

=Sesto Calende (Varese) com. ab. 
4554 (4231). 

*Sesto Campano (Campobasso) 
già comune autonomo, dall''/, 1927 
aggregato al comune ci Venafro (v.). 
*Sesto cd Uniti (Cremona) com. 
ab. 4969 (3961). 

*Scesto Fiorentino (Firenze) com. 
ab. 21.010 (21.073). 

*Sestola (Modena) com. ab. 3940 
(3663). 

*Sesto San Giovanni 
com. ab. 18.274 (18.801). 

*Sestri Levante (Genova) com. 
ab. 14.710 (14.414). 

*Sestri lonente già comune auto- 
nomo, dal '*/, 1926 riunito al com. 


(Milano) 


Piemonte... sana Kin. 4708 | di Genora. 

Liguria. raiocozianai » 1985] ©Scestu (Cagliari) com. ab. 3227 
Lombardia ............. » 5065] (3187). 

Tre Venezie ............ » 10712, seta 1) aperta, tipo a dehole 
Emilia: {scaccia 0 » 6519 torsione, sicchè le have componenti 
TOSCANA: socia » 4953 il filato non sono tutte aderenti fra 
MIACCNE: x idrcallonas » 4155 di loro; - 2) coffa, quella che prima 
Umbria: sura » 21501 della tintura venne cotta in un bagno 
Lazio: tostato leAidan » 2553; di sapone fino a totale scioglimento 
ADUUZZO pin » 33451 delle parti gommose; — 33) cruda, quel. 
CAMPania: trita + 2662f1a che prima della tintura non ha 
Puglie: iano » 1419 subito la cottura; - -1) raddolcita, 
Basilicata .............. » 1564] quella che prima della tintura venne 
Calabria: corea ia =» 2121] cotta in un hagno di sapone ma che 
Sicilia-ccsiicaa reni » 2794 | ancora non ha perduto tutta la so- 
Sardegna ............. . » 3909, stanza gommosa. 
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Scth Andrew (Audrew Seth Prin- 
gle-Pattison), di Edinburgh (n. 1856), 
filosofo inglese, prof. a Edinburgh. 

Setunu-Witson Robert William, 
storico inglise (n. *°/, 1579), autore 
di numerose opere sulla storia delle 
nazioni balcaniche, prof. a Londra. 

*Scitala (Milano) com. ab. 2439 
(242)). 

Settalu Giorgio, di Trieste (n. */ 
1595), pittore. 
*Scttefrati 
3034 (2114). 

Sotti 1) Agostino (1894-2°/, 1917), 
di Rob:cco Pavese, soldato dei gra- 
natieri, medaglia d'oro (Selo); - 
2) d4ugusto, di Modena (n. °/4 1854), 
magistrato, dal */1, 1919 senatore del 
Regno, 

*Settime (Alessandria) com. 
1024 (920). 

*Settimo Milanese (Milano) com. 
ab. 2993 (2919). 

*Scettimo Rottaro (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1929 riu- 
nito al comune di Azeglio (v.). 

*Settimo San 
già comune autonomo, dal *°%, 1925 
riunito a) comune di Sinnai (V.). 

Settimo Tuvagnano (Aornta) co- 
mune creato il 7/ 1929 con la riu- 
nione dei comuni di Cesnola, Monte- 
sirutto, Settimo Vittone e Tavagnasco; 
ab. 3113 (2399). 

*Settimo Torinese (Torino) com. 
ab. 6263 (6276). 

*Scittimo Vittoue (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal ?/, 1929 fra- 
zione del comune di Seltimo Tava- 
gnasco (v.). 

*Settinyiano (Catanzaro) com. ab. 
1860 (1572). 

Settino Luigi (1897- !*/, 1917), 
di San Pietro in Guarano, soldato di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a Deate 
Faiti. 

settoro di traversia, o /rarversia 
foranea, termine usato n:]le costru- 
zioni marittime, è il scttore formato 
dalla congiuogente del punto del li- 
torale uve si vuole ubicare il porto 
con le estremità di due promontori 
contigui. 

*Setzu (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 aggregato al 
comune di Tewili (v.). 

*Soul (Nuoro) com, ab. 3277 (3090). 

*Seulo(Nuoro) com. ab. 1356 (1261). 


(Frosinone) com. ab. 


ab. 
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Pietro (Cagliari) | 
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Scure Céline, v. Sorel Cécile. 

Severae (de) Déodat (*°/, 1873. 
t2/, 1921), di St.-Félix de Caraman,. 
compositore di musica; m. a Céret, 

Severi Francerco, di Arezzo (n. 
13/, 1879) matematico, prof. di analisi 
infinites. a Roma; dal '*/, 1929 mem- 
bro dell'Accad. d'Italia. 

Severini 1) Arduino, di Melfi (n. 
1888), avvocato, combattente, dal 
192t deputato al Parlamento; - 
2) Carlo, di Arcevia (n. */, 1872), ma- 
tematico, prof. di calcolo infinites. a 
Genova; — i) Gino, di Cortona (n. 
?/, 1583), pittore. 

*Seveso (Milano) com. ab. 6142 
(6190). 

Sevignano (Trento) già comune 
autonomo, dual ??/, 1928 aggregata 
al comune di Segonzano (v.). 

Sevim Hector Irénée (*?/, 1852- 
4, 1916), di Simandre, arcivescovo 
di Lyon, cardinale, m. a Lyon. 

Seward Albert Charles (n. °/ 
1863), botanico inglese, prof. a Cam- 
bridge. 

*Sevimour Edward Jobart (sir) 
(1340- *, 1929), ammiraglio inglese 
(v. Enc. IIF, 4102), m. a Londra. 

sezioni di curico nel servizio 
ferroviario, i tronchi di una linea 
nei quali, non essendovi differenze 
forti di pendenze, il carico trainato 
non varia, 

*Sezzudio (Alessandria) com. ab, 
13.055 (12.931); è, dal **/,, 1910, il 
nome dell'antico comune di Sezzé. 
*Sezzò v. Sezzadio. 

*Sezze (Roma) com. ab. 18.055 
(12.931). 

sfonoide in cristallografla, l' In- 
sieme di due facce equivalenti rl- 
spetto a un asse di simmetria; for- 
mano uno spigolo normale a tale 
asse, 

sfere (a), cuscinetti, v. cuscinetti 
a sfere. 

sferoeobaltite carbonato di co- 
balto, minerale di color roseo pro- 
veniente dalla Sassonia; cristallizza 
nel sistema romboedrico. 

sferoplea (sphaeroplea annulina) 
alga d'acqua dolce formata da lunghi 
filamenti. 

sferosideriti, la siderite si pre- 
senta talvolta in globuli concrezio- 
nati, e sono questi minerali le sfe- 
rosideriti che abbondano special- 
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mente in terreni carboniferi e creta 
cei. Vi sono le sferosideriti argillose 
e le carboniose. Le prime si presen- 
tano nella Scozia, nel Galles, in 
Vestfalia, in Sassonia. Le altre si 
trovano nei terreni carboniferi, e in 
Inghilterra si dà loro il nome di 
black band. 

sfiguro (sfiggurus mexicanus), 
mammifero roditore del gruppo degli 
istrici; è uno dei più grossi animali 
di questo gruppo, ha muso fornito 
di ]unghi baffi, coda prensile, corpo, 
coda, zampe e muso ricoperti da 
grossi aculei. i 

sfingofili i fiori di color chiaro e 
dal profumo acuto che si aprono alla 
sera attirando le farfalle crepuscolari 
dette anche sfingi; per esempio, il 
caprifoglio. 

sfioratore, in idraulica, dispo- 
sitivo che permette all'acqua di un 
bacino, raggiunto un livello presta- 
bilito, di tracimare, ossia di uscire 
sflorando la sommità di un muro. 
In uno sftoratore si considera la lun- 
ghezza, la sopraelevazione dell'ac- 
qua uscente sul ciglio. 

*Sforzatica (Bergamo) già comune 
autonomo, dal ?/, 1927 è frazione del 
comune di Dalmine (v.). 

Sfru7z (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/1: 1928 riunito al co- 
mune di Credo (v.). 

Sgontco (Trieste) com. ab. 1522 
(1458). 

sgrnanatoio macchina agricola per 
sgranare: le macchine piccole sono 
a mano con una produzione, per il gra- 
noturco, da 2 a 4 ettolitri all'ora. Se 
lo sgranatoio è azionato a motore la 
produzione è da 25 n 90 ettolitri 
all'ora, con battitore lungo da 50 a 
80 cm., e la potenza richiesta è da 
408 cavalli. 

*Sgqurgola (Frosinone) com. ab. 
4061 (36076). 

Shanks Fdward Buxton, di Lon- 
dra (n, "!/, 1892), pocta lirico. roman- 
ziere e critico: « The Island of Youth a, 
« Essays on Litcrature ». 

Sharpey Schafer Edward AI. 
bert (sir), di Londra (n. */, 1850), fi- 
siologo, prof. a Edinburgh, autore 
di notevoli studi di endocrinologia. 

SI sigla di individuazione della 
provincia di Sicna. 

Shkodra v. Scutari. 


*Siamaggiore (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1927 ria- 
nito al comune di Solarussa (v.). 

*Sinmanna (Cagliari) già comuns 
autonomo, dal */, 1928 riunito al 
comune di Villa Urbana (v.). 

siamresinotannol alcool rest. 
noso. I contenuto nella resina del 
belzoino del Siam, donde si estrae un 
balsamo usato in medicina come e- 
spettorante nelle malattie dei bron- 
chi. 

*Slano (Salerno) com. ab. 4723 
(4657). 

*Siapiccia (Cagliari) già comune 
Autonomo, dal ?*/, 1928 riunito al 
comune di Villa Urbana. 

Sibelins .èean, di Tavastehus 
(n. */1a 1865), compositore di musica 
finlandese. 

Sibetlato Ercole, di Riviera del 
Brenta (n, 3/1. 1881), pittore. 

sibilla sezione delin famiglia dei 
ninfali, insetti dell'ordine dei lepi- 
dotteri. É costituita da vari generi 
di farfalle, comuni nelle foreste par- 
ticolarmente in giugno. 

Sibirani Filippo, di Sant'Agata 
Bolognese (n. */, 1880), prof. di ma- 
tematica finanziaria a Trieste 

Sicard Francois, di Tours (n, 1802), 
scultore francese, membro dell’In- 
stitut. 

*Siciguano (Salerno) com., dal 
12/,3 1928 assunse la denominazione 
di Sicignano degli Alburni (v.). 

Sicignano degli Alburni (Sa- 
lerno) com. ab. 3752 (3326). 

Sicilia (di) Banco v. Banco 2). 

Siciliani Luigi (*3/, 1881-2°/, 1925), 
di Cirò di Calabria, poeta, romanziere 
e uomo politico, v. Enc. III, 4116); 
m. a Roma. 

Slekert Walter Richard, pittore 
inglese, n. a Monaco (?'/, 1860). 

*Siculiana (Agrigento) com. ab. 
8121 (7423). 

sicurezza (di), carico, v. carico 1). 

sicurezza delle nuvi mercantili, 
la sicurezza delle navi mercantili e 
della vita numana in mare è disci- 

plinata dal regolamento del !°/, 1928 
n. 2752. 

sicnrite esplosivo con 37% di ni- 
trato ammonico, 34% di nitrato po- 
tassico e 29% di nitrobenzolo. É un 
esplosivo di sicurezza per miniere, 
dove può esserci grisou, 
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*Siddi (Cagliari) già comune autono- Sicrpinslki Waclaw, di Varsavia 
mo, dal **/, 1927 riunito, con Parli 4r- | (n. **/, 1852), matematico, prof. a 
barci, al comune di Luramatrona (v.). {| Varsavia. 
*Siderno (Reggio Calabria) com. Sitiredi Angelo, sottoterente di 


ab, 12.340 (11.634). 

sideronutrite solfato idrato di 
ferro c sodio; minerale proveniente 
dal Cile: cristallizza nel sistema tri- 
metrico. 

sideroseopia ricerca di corpi e- 
stranei, metallici, nell'interno del- 
l'occhio per mezzo del sideroscopio. 

siderosi malattia osservata con 


frequenza negli operai addetti alla : 


lavorazione del ferro; è causata dal- 
l'aspirazione prolungata di polvere 
di ferro. 

siderurgiu italiana, la produ- 
zione del minerale di ferro in Italia, 
si aggira sulle 500 mila tonn. annue, 
quella della ghisa è circa eguale. La 
produzione annuale dell'acciaio è 
di circa 1.500.000 tonn. Vi sono in 
Italia (1925), 32 acciaierie Martin, 
con 120 forni Martin, sparse special. 
mente in Lombardia, Piemonte, Li 
guria. La fabbricazione dell'acciaio 
al forno elettrico, è di circa 250 inila 
tonn. annue. Si utilizzano, oltre alle 
ghise che entrano nel processo al 
Martin, i rottami di acciaio che si 
importano specialmente dalla Fran- 
cia (anche dalla Svizzera, Germania, 
Stati Uniti, India, ecc.) nella misura 
di circa 900 mila toun. per anno; la 
produzione del Parsc, in rottami, è 
invece soltanto di mezzo milione di 
tonnellate. 

Siègbian Manne, dl Orebro (n. 5/» 
1886), illustre fisico svedese, profts- 
gore all'università di Upsala, studioso 
specialmente dei raggi X. 

Siemens (forni) forni famosi che 
Siemens progettò nel 1885, impiegati 
nella fabbricazione del vetro e dcel- 
l'acciaio. In essi esistono delle camere, 
percorse dai prodotti della combu- 
stione e in queste camere con ritmo 
alterno passa l'aria destinata alla 
combustione, di modo che i) calore 
viene ricuperato c si raggiungono al- 
tissime temperature. 

*Siena (Toscana) 1) provincia: 
ab. 251.088 (247.812); — 2) com. ca- 
poluogo: ab. 42.930 (43.879). 

sierovuccinazione combinazione 
di siero specifico e di vaccino speci- 
fico, a scopo profilattico o curativo. 


fanteria, medaglia d'oro (Bosco Mato, 
(9/, 1917). 

sifiloide affezioni cutance tuber- 
colari 0 ulccrose, in parte originate 
da sifilide, in parte attinenti ad altre 
malattie cutanee (lebbra, lupus, ec- 
zemi, ccc.). 

sigaraie (delle), malattie, sono fre- 
quenti nelle sigaraic Je malattie dl- 
l'apparato respiratorio c nl tubo di- 
gerente, causate dalla continua aspi- 
razione del pulviscolo dl tabacco e 
dai prodotti gasosi della fermenta- 
zione. 

*Xigillo (Perugia) com. ab. 2599 
(2148). 

sigimouidite infiammazione della 
flessura sigmoide (colon ascendente). 

sigmuth tartrobismutato di sodio 
in soluzione solforosa; antilu tico. 

*Signa (Firenze) com. ab. +796 
(8754). 

Signorini 1) Antonio, di Arezzo 
(u. 3/, 1888), prof. di fisica matema- 
tica a Napoli; - 2) Giuseppe, di Roma 
{n. 1854), pittore di gencre (« Mercante 
arabo «, «La Venere allo specchio |). 

Silundro (Bolzano) com. ab, 3474 
(3475). 

*Silanus (Nuoro) com. ab. 2421 
(2256). 

«ilesia miscela esplosiva conte- 
nente circa Îl 70% di clorato di po- 
tassio. 

silesite miscela esplodente costi. 
tuita da clorato di potassio, zucchero 
e solfuro d'antimonio. 

Sili Cesare, di Campugnano (n. 
11/, 1562), dal *°/,, '14 scnatore del 
Regno. 

«Sili (Cagliari) già comune autonomo 
dul 5*/, 1927 aggregato al comune 
di Oristano (v.). 

silicio (di), carburo, v. carburo di 
silicio. 

*Siligo (Sassari) com. ab. 
(1538). 

*Siliqua (Cagliari) com. ab. 2586 
(2501). 

*Sillus (Cagliari) com. ab. 
(1009). 

Sillauni Tommaso, di Otricoli (n. 
2°/, 1888), giornalista, fervido asser- 
torce dell'italianità dàlmata. 
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eSHilano (Lucca) com. ab. 2223 
(1552). 
sSillavegno (Novara) già comune 
autonomo, dal 3*/, 1923 aggregato 
al comune di Carpignano Sesia (V.). 
Silticani Giuscppe (1881-  **/10 
1917), di Carrara, caporale di fan- 
teria, medaglia d’oro; m. a Dosso 
Faiti. 
Silùn Mont'Aqalla (Pola) com., 


dal 3/, 1929 modificò la propria 
denominazione in quella di Zani- 
schie (v.). 


Silva Giovanni, di Legnago (n. 
#6/, 1882), astronomo, prof. a Padova. 
Silvain Eugène Charles Joseph, 
di Bourg (n. "/, 1881) attore francese. 
*Silvano d'Orba (Alessandria) co- 

mune ab. 2813 (2743). 

*Silvano l’'ietra (Pavia) com. ab. 
1171 (1104). 

Silva Pessoa (da) Epitacio (n. 
1965), giurista brasiliano, presidente 
della Republica brasiliana (1919-22), 
membro della Corte permanente di 
giustizia internazionale, presso la 
Società delle Nazioni. 

Sit- Vara, pseudonimo di Giza Sil. 
berer, di Werschetz nel Banato (n. 
t/a 1876), romanziere, autore dram- 
matico e critico tedesco. 

Silver Charles, di Parigi (n. 1888), 
compositore di musica sinfonica e 
drammatica, 

Silvestri Giovanni, di Genova (n. 
84/1, 1858), industriale, dal 8, 1924 
scnatore de] Regno. 

*Silvi (Teramo) com. ab. 5115 
(4925); (dal "*/, 1927 al _"*/, 1929 
il comune fu aggregato a quello di 
Atri). 

«Simala (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal ?*/ 1927 riunito al co- 
mune di Gonnostramatza (v.). 
*SImaxis (Cagliari) com. ab. 1906 
(1806). 
sSimbario (Catanzaro) com. ab. 
2455 (1794). 

*Simbirsk (Russia) 1) governo: 
42.790 km.3. 1.656.622 ab. (39 per 
kmaq.); — 2) città, 77.248 ab.. patria 
di Lenin. ogri ha il nome di Utianovsk. 

simblefuro aderenza delle  pal- 
pebre al globo oculare. 

Simeoni Luigi, di Quinzano (n. 
82/, 1875), atorico. prof. a Bologna. 
*Simeri e Crichi (Catanzaro) coin. 
ab. 2010 (1908). 
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simetite Tambra dclta Sicilia, 
così chiamata perchè gi ricava tal. 
volta dalle rive del Simeto (in prov. 
di Catania). 

Simmel Georg (!/, 1858- 35/, 1918), 
di Bwvrlino, filosofo e sociologo; m. 
a Strasburgo. 

simmetria (di), asse e piano, sl dice 
che un corpo ha un asse di simmetria 
binaria, ternaria, ecc. quando in un 
giro completo, il corpo si sovrappone 
due, tre volte ccc. su sè stesso. Un 
corpo ba un piano di simmetria 
quando una sun metà è Vimagine 
speculare dell'altra rispetto a quel 
piano. 

Simon 1) /falo. di Sassari (n. */, 
1878), prof. di farmacologia a Padova; 
—- 2) Zucien, di Parigi (n. 1854), pit- 
tore, i suoi quadri più famosi rap- 
presentano episodi della vita brétone; 
membro dell'Institut. 

Simonelli Vittorio, di Arezzo (n, 
*/, 1560), gcologo e palcontologo, già 
prof. a Bologna. 

Simonetta Tuigi, di Milano (D. 
10/, 1861), dal !*/; 1924 senatore del 
Regno. 

Simonetti 1) Achille, di Torino 
(n, 1357), celebre violinista; - 2) Die- 
go (1805- !9/1, 1926), di Gemona, am- 
miraglio, comandante in capo del- 
VArmata italiana, fu governatore 
militare c civile n Corfù durante ]a 
breve occupazione italiana: m. £& 
Pisa, 

Simoni Renato, di Venezia (n. 
1877) giornalista, scrittore, comme- 
diografo e critico drammatico. 

simpaticocetomia taglio del ner- 
vo simpatico 

simpaticotonia aumento dell’at- 
tività funzionale del simpatico. 

simplesite arseniato idrato di 
ferro, minerale di color azzurro pro- 
voniente dalla Carinzia; cristallizza 
nel sistema monoclino. 

Simadole (Tricste) già comune au- 
tonomo, dal ?*/,, 1926 riunito al co- 
mune di Senosécrhia (v.). 

*Sinagra (Messina) com. ab. 4303 
(3°61). 
*Sinalunga (Siena) com. ab. 9873 
(9642). 

sinapsi il contatto fra due newu- 
romi, no fra nervi e muscoli, o fra 
nervi e clandote. 


siueefalia anomalla congenita 


‘ Vol. IV. 


vuo o «@ % 


sin 


del cervello; unione dei duc emisferi 
cerebrali per mancanza della scis- 
sura inveremisferica. 

Sincero Luigi, di Trino Vercellese 
(n. 94/, 1870), dal ®?/, 1928 cardinale 
dell'ordine dei diaconi. 

sindacnti, assuciazioni di lavora- 
tori, intellettuali e manuali, e di da- 
torl di lavoro. Il fascismo, divenuto 
Regime, ha attuato la più profonda 
riforma sociale e politica, con la di- 
sciplina dei rapporti tra lavoratori € 
datori di lavoro nell'orbita dello 
Stato. I sindacati sono disciplinati 


dalla legge fondamentale del >/, 1926, 


n. 563 e debbono essere riconosciuti 
dalio Stato. Cfr. Pennacchio - Lo 
Stato Corporativo Iascista - Milano, 
Hoevii. 

sindattili uccelli appartenenti al- 
l'ordine dei passcracci; hanno fl dito 
esterno lungo quanto quello centrale 
e adesso saldato. 
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*Sinmnui (Cagliari) com. ab. £672 
(8459). 

Sinding Ohristian, di Kongsberg. 
(Svezia) (n. 1856), compositore di 
musica. 

«Sinopoli (Reggio Calabria) com. 
ab. 4009 (3625). 

sintomide (syntomis phegea) far- 
falla il cui bruco vive sui timi; è di 
color nerastro macchiato di bianco, 

sintonizzare mettere in concor- 
danza di frequenza. Nella radiotec- 
nica sintonizzare un trasmettitore o 
un ricevitore vuo] dire cambiare, nei 
loro circuiti oscillanti, l’induttanza 
o Îa capacità (0 entrambe), in modo 
da trasmettere o ricevere, rispettiva. 
mente, la lunghezza d'onda voluta 
(e quindi Ja frequenza voluta). L'acu- 
tezza di sintonia c l'ampiezza delle 
osciltazioni clettriche, sono massime 
quando le perdite elettriche del cir- 
cuito oscillante sono minime. 


*Sindia (Nuoro) com. ab, 2498 sinusite infiammazione dci seni 
(2382). nasali, mascellari, sfcnoidali. 
sinemuriano voce di gcologia, Siotto Pintor Manfredi, di Ge- 


deriva da Semur in Francia, è una 
sottodivisione del periodo liassico. 

singamo (syngamus) verme vi- 
vente nella trachea dci gallinacei; 
ha il corpo filiforme lungo circa due 
centimetri, può essere causa talvolta 
di soffocazione. 

singonia simmetria apparente, 
cioè quella soltanto geometrica che 
può presentare un corpo. Così un 
cristallo può avere un asse di simme- 


nova (n. !3/, 1£69), giurista, prot. di 
dir. internaz. a Fircnze. 

Sipari Erminio, di Alvito (n. ’/ 
1879), deputato al Parlamento (1913- 
1928). Deo 

sipuncoli gruppo di anellidi a- 
branchiati; vivono nelle sabbie ma- 
rinc, in vicinanza delle coste. 
«Siracusa (Sicilia) 1) provincia: 
ab. 295.856 (284.088); —- 2) com. ca- 
poluogo: ab. 50.027 (49.622), 


tria quaternaria ma in realtà le facce Sirca Pasquale, agricoltore, dal 
adiacenti, se portano stric non so-| 1929 deputato al Parlamento. 
vrapponibili, la simmetria vera si ab- Siria v. Enc. III, 4143. 

bassa e diventa binaria. Spesso con Sirianni Giuseppe, di Genova 


attacchi chimici su facce dei cristalli 
si riesce a svclare se trattasi di sin- 
gonia o di simmetria, perchè due 


(n. 19/,1874), ammiraglio di divisione, 
dal !°/, 1925 sottosegretario per la 
Marina, dal */, 1926 senatore dcl 


c. facce appartenenti in apparenza allo | Regno, dal !*/, 1929 ministro della 
A stesso gruppo si mostrano diverse per | Marina. 

Ta 11 sorgere di tigure di corrosione non | *Sirigmnano (Avellino) com. ab, 841 
r simmetriche. (812). 

"2 *Sini (Cagliari) già comune auto- siringomielia formazione di ca- 
L nomo, dal !/ 1923 aggregato al| vità nella massa del midollo spinale. 
L comune di Raressa (v.). *Siris (Cagliari) già comune auto- 
” Sinibaldi Tito, di Amelia (n. */, | nomo, dal */, 1928 riunito al comune 
i 1859), dal */, 1911 senatore del Regno. | di Masullas (v.). 

ò Sinigaglia Leone, di Torino (n. | *Sirolo (Ancona) già comune auto- 
7 14/, 1868), compositore di musica. nomo, dal !5/, 1928 riunito al comune 
. *Sinio (Cunco) com. ab. 988 (983). | di Numana (v.). 

< *Siniscola (Nuoro) com, ab, 3846 | *Sirono (Como) com. ab. 1445 
| (3741). (1390). 

; 
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Siror (Trento) già co:rmnune auto- 
nomo, dal !9/,, 1927 fa parte del co- 
mune di Primiero (v.). 

*Sirtori (Como) già comune auto- 
nomo, dal *"/, 1928 riunito al co- 
mune di Barzanò (v.). 

sisifo insetto coleottero dal corpo 
nero, vive negli escrementi vaccini, 
Appartiene al gruppo dei lamellicorni. 

*Sisini (Cagliari) già comune auto. 
nomo, dal ?4/, 1927 aggregato al co- 
mune di Senordi (v.). 

sismicho, 1) componenti, v. com. 
ponenti; — 2) onde, v. onde 5). 

sismico, centro, v. centro 8). 

. Sisowath re del Cambodge (1940 
11), 1927), successo al trono al fra- 
tello Norodom nel 1904, m. a Pnom- 
Penh. 

*Sissa (Parma) com. sb. 5397 
(5314). 

sistema 1) clettrostatico, l'unità di 
misura è l'unità elettrostatica di elet- 
tricità, Questa è definita da una 
carica che alla distanza di un cm. 
ne respinge una eguale con la forza 
di una dina; - 2) di misure C. G. S., 
v. C. G. S.; - 3) ordinario di misure, 
l'unità di Innghezza è il metro, l’unità 
di forza è il chilogrammo, e l'unità 
di tempo il minuto secondo. Le altre 
misure vengono a possedere delle 
unità derivate dalle tre surriferito; 
per es. l'unità di lavoro è il chilo- 
grammetro, l'unità di potenza il ca- 
vallo-vapore (HP) che è 75 Kgm. 
Oggi si tendc na sostituire 1 HP col 
chilowat.t (K.W). 

sistemi aplanatiei sistemi di 
lenti convergenti e divergenti, tali 
che le loro aberrazioni si correggano 
scambievolmente, 

*Sitigliano (Potenza) com. ab. 7244 
(6909). 

sitiomania bisogno morboso di 
mangiare. 

Sisto Pietro, di T)rino (n. **/,1980), 
medico, prof. di clinica med, a Mo- 
dena. Î 

Sitta Pietro, di Ferrara (n. *, 
1866), prof. di economia politica a 
Ferrara, deputato al Larlamento 
(1913-1923); dal !*/, 1924 senatore 
del Regno. 
*Siurqi3 
Donigala. 

Siurguz Donigala (Cagliari) co- 
mune creato il !*/, 1927 con la riu- 


(Cagliari) vw.  Siurgua 


nione dei duc comuni di Siurgus e 
Donigala Siurgus; ab. 1799 (1762). 
*Sivlano (Brescia) già comune au- 
tonomo, dall’*/j 1928 frazione del 
comune di Monte Isola (v.). 
Siviero Carlo, di Napoli (n. ?*/} 
1882), pittore di paesaggio e figura. 
*Siziano (Pavia) com. ab, 1921 


(1898). 
«Sizzano (Novara) com. ab. 1758 
(1710). 


Skrbensky (de) Leone, di Hans- 
dorf (Cecoslovacchia) (n. 1863), car- 
dinale dell'ordine dei preti dal 1901, 

Skriabin Aleksandr Nikolaevié 
(35/,a07/s 19871-72- -!4/, 1915), com- 
positore russo, n. e m, a Mosca. 

Slappe-Zorzi (Gorizia) più co- 
mune autonomo. dal !/, 1923 fra. 
zione del comune di Vipacco (v.) 

Slataper Guido, di Trieste (n. 9/10 
1897), volontario di guerra, mutilato, 
decorato di medaglia d'oro (Monte 
Santo, 14/, 1917). 

Slevogt Max, di Landshut (n. “e 
1868), pittore di ritratti a Berlino. 

Slingia (Rolzano) già comune au- 
tonomo, dall'''/13 1927 frazione del 
comune di Mallas Venosta (v.). 

Slivia (Trieste) già comune auto- 
nomo, dal *?/, 1923 frazione del co- 
mune di Puino- Atrisina (V.). 

Sluderno (Bolzano) com. ab. 
1148 (1105). 

smaragdite, mincrale, è una va- 
rietà, di colore verde-smeraldo, degli 
anfiboli fibrosi, proviene. dall'al- 
terazione del diallagio. 

Smarano (Trento) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 riunito al 
comune di Corredo (v.). 

*Smareglla Antonio (5, 1854- 
13/, 1929), di Pola, compositore dram- 
matico; m. n Trieste. 

Smelkal Adolf, di Vienna (n. !5/4 
1895), fisico austriaco, antore di la- 
vori sui raggi X e gui cristalli. 

Smeria v. Primano. 

smerigliatura nouerazione con la 
quale si rendono translucidi i vetri; 
viene effettuata con getti di sabbia 
finissima. Con significato cîverso 
esprime l'operazione di render prr- 
fette «due superficie che devono la- 
vorare insieme n perfctto contatto, 
come: sedi di valvole e di rubinetti, 
cilindri di motori, ecc. Si usa allora 
una poltiglia di smriglio, 
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*Sinerillo (Ascoli Piceno) già fra- 
zione del comune di Montefalcone 
Appennino; dal **/, 1919 comune au- 
tonomo; ab. 1123 (1077). 

smeriuta insetto dell'ordine dei 
lepidotteri, fumiziia delle sfingidi. 
Questo genere comprende tre specie: 
la smerinta del tiglio — farfalla che 
vola pesanteimette dopo il tramonto — 
la sfinge del salice o smerinta oceliata 
e la sfinge del pioppo, dalle ali a 
inmargine seghettato. 

Sinith 1) Arthur Hamilton (N. *ho 
1869), arche logo inglese, autore di 
notevoli oprre sulla scultura e sulla 
gliptica della Grecia antica; — 2) Graf- 
ton lelliot, di Grafton (n. */, 1571), 
antropologo; — :3) Norman Kemp (n. 
1872), filosofo inglese, prof. a LEdin- 
burgh; scr.: «A Commentary to 
Kant's critique », « Prolcgomens to 
idealist Theory of Knowledge »; - 
4) Theobald, di Albany (New York) 
(n. 3!/, 1359), patologo. 

Smits Andreas, di Woerden (n. !‘/, 
1870), chimico olandese, professore 
di chimica organica all’ univ. di 
Amsterdam. 

smorzumento (di), 1) coefficiente, 
v. cocificiente 12); 2) fattore, v. fat- 
tore 2). 

smorzate, onde, v. onde 8). 

suervamento (di), carico, nella 
scienza dci materiali da costruzione 
è quel carico per millim. quadrato 0 
cm. quadrato, al quale corrisponde 
un' ingente deformazione nel mate- 
riale. Questo carico è naturalmente 
superiore al limite clastico. 

Snyder Virgil, di Dixon (n. * 
1869), matematico americano, prof. 
a Ithaca. 

SO sigla di individuazione della 
provincia di Sondrio. 

*So:ve (Verona) com. ab. 5966 
(5068). 

Sobrero 1) Fnmilio, di Torino (n. 
10/ì 1890), pittore; - 2) Mario, di 
Torino (n. '°/} 1883), giornalista e 
romanziere. - 

socutoina principio contenuto 
nell'alor soccobrino; ha la formula 
C311%0?, É detta anche zanaloina. 

*Soccuvo (Napoli) già comune in- 
dipendente, dal */, 1926 aggregato al 
comune di Napoli. 

*Socechieve (Udine) com. ab. 2677 
(2452). 
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soctetà fiduciarie e revisionali 
enti che assumono,.in proprio nome, 
in forza di un matidato di peculiare 
forma giuridica, l’'amministrazione 
dei patrimoni di coloro che, per na» 
turale o giuridica incapacità, oppure 
per desiderio di non addossarsi le 
cure e te preoccupazioni inerenti al- 
l'amministrazione dei beni, preferi. 
scono delegare ad un ente il compito 
di amministrare la loro sostanza, 
L'Italia è la prima nazione in Europa 
che ha disciplinato questa importante 
forma di gestione collettiva di patri. 
monio altrui. 

sodalite miscela esplodente a 
base di clorato di potassio e curbu- 
nato di sodio. 

*Soddi (Cagliari) già comune au- 
tonomo, dal !*/, 1927 unito al cu- 
mune di GhRilarza (v.). 

Soderini Edoardo (conte), di Ra- 
ma (n. 22%, 1853), dal ?/, ‘23 senu- 
tore del Regno. 

Sodini Dante, di Firenze (n. **/, 
1858), scultore. 

sodoku infezione esistente al 
Giappone, prodotta da una spirocheta 
trasmessa da varie specie di tvpi. 

sollio magnetico l’azione che 
un campo magnetico esercita sopra 
l'arco voltaico. Si applica tale ef- 
fetto negli interruttori ad alta ten- 
sione per spegnere l'arco formantesi 
in essi. 

soffocumento (0 moritura) dei 
bozzoli, si ia tra i 12 e f 18 giorni 
dalla salita del baco al bosco; si 
opera a umido col vapore 70-£0°; 
oppure a secco con aria calda d 
80-- 90°. 

Sofia-Alessio Francesco, di Ra- 
dicena (**, 1»73), poeta latino, pre- 
miato varie vo!te al concorso hoeff- 
tiano di Amsterdam; ba ser.: « Car- 
mina », 1905; « Musa latina», 1929, 

*Sogliano al Rubicone (Forlì) 
com, ab. £349 (8208). 

*Soqglizmo Cavour (Lecce) com. 
ab. 2190 (2179). 

*Soglio (Aîcssanidria) com. ah. 433 
(440). 

*Soiano dei Lago (Brescia) già 
comune autonomo, ora aggri gato al 
commune di Padenghe (v.). 

*Solagna (Vicenza) com. ab. 2642 
(2355). 

*Solnnas (Cagliari) già comune 
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autonomo, dal */ 1923 riunito al 
comune di Cabdraz (v.). 

solare 1) dussola, v. bussola 7); — 
2) costante, v. costante 5). 

*solare moillusco cefalopodo a 
conchiglia globulosa, appartenente 
alla famiglia dei trocoidi. Le specie 
piit comuni sono il solare striato ed 
il folare variegato. 

Solari 1) Art«ro, di Livorno (n. 
18/, 1875), storico, prof. di storia an- 
tica a Bologna; - 2) Fmilio, di Ge- 
nuva (n. 3/, 1864), ammiraglio d'ar- 
mata, dal 3/, 1929 senatore del 
Regno; — 3) Frnesto (‘'/, 1861- ? 
1929), di Genova, ammiraglio di 
squadra, fratello del preced.; morto 
alla Spezia. 

Solarino Umberto, d! Modica (n. 
1883), capitano di fanteria, decorato 
di medaglia d’oro (M. San Marco di 
Gorizia, 1/, 1914). 


*Solarino (Siracusa) com. ab. 49 6. 


(4212). 

*Solaro (Milano) già frazione d@cl 
com. di Ceriano Laghetto, dal *0/, 1919 
comune autonomo; ab. 2238 (22714). 

Solaroli Paolo (marchese) (1374- 
86/0 1911), di Torino, ten. di cavalle- 
ria, medaglia d'oro (Sciara Zaia). 

*Solarolo (Ravenna) com. ab. 3699 
(3648), 

*Solarolo Rainerio (Cremona) 
già comune autonomo, dal 2*/, 1928 
frazione del comune di Palvareto (v.). 

*Solarussa (Cagliari) com. ab. 
2956 (2921); (dal ?*/, 1927 furono 
riuniti all'antico comune i due co- 
muni di Siamaggiore e Zerfaliu). 

Solazzi 1) Gino, di Verona (n. 3*/ 
1277), giurista, prof. di diritto ammin. 
a Parma; -- 2) Siro, di Jesi (n. "n 
1885), giurista, prof. di dir. romano 
a Pavia. 

*Solbiato (Como) com. ab. 1271 
(1085). 

*Solhiate Arno e Monte (Va- 
rese) com. ab. 1206 (1125). 

*Solbiate Olonn (Varese) com. 
nb. 2122 (2208). 

*Solbrito (Alessandria) già comune 
Autonomo, dal !9/, 1923 frazione del 
comune di San Puolo Solbrito (v.). 
*snoldano (Imperia) già comune 
autonomo, dal 3, 1923 riunito al 
comune di San Biagio della Cima (v.). 
*Soleminis (Cagliari) com. ab. 
913 (534), 
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solenodonte (solenodon parado- 
xum) mammifero della famiglia degli 
insettivori, ordine dei saltatori, 
avente le zampe posteriori molto 
più lunghe delle anteriori, proboscide 
lunga e nuda, Vive nell'Africa. 

Solteri Marcello, di Cuneo (n. ?5/, 
1382), deputato al Pariamento (1919- 
1923). 

*Solero (Alessandria) 
3213 (3009). 

*Solesino (Padova) com. ab. 4322 


com. ab. 


(4227). 
*Soleto (Lecce) com. ab. 36607 
(3017). 
soletta, nelle costruzioni di ce- 


inento armato, una piattaforma o 
lastra piana: un soffitto è fatto da 
travi o nervature nelle quali si inne- 
stano le solette intermedie. 
*Solferino (Manto a) com. 
1961 (1910). 

solfobacteri bacteri che ossidano 
l'idrogeno solforato ad acido car- 
bonico. 

solfocianico, acido, ha la formola 
NC. SH; si cice anche tiocianico 0 
rodanico. Liquido giallo di odore pe- 
netrante, stabile soltanto allo stato 
anìiro in miscela frigorifera. Si ot- 
tiene incttendolo in libertà dal sol- 
focianato di mercurio, mediante acido 
cloridrico. 

solfocrisolo aurotiosoliato di s0- 
dio, preparato antitubercolare. 

*Solicra (Modena) com. ab, 9656 
(9591). 
*Sollgnano (Parma) com. ab. 3020 
(2969). 

Soltas William Jones, di Birmin- 
gham (n. 3°/, 1359), Rrologo c palcon- 
tologo, prof. a Oxford. 

*sollecitazione come termine di 
Meccanica significa sforzo al quale 
sl fa lavorare l’unità di area del 
materiale. Per esempio, si dice che 
un orgeno cdi una macchina subisce 
la sollecitazione di S kg. per mill. 
quadrato. Come termine commerciale 
significa richiamo, invito, e in tal 
caso 8! dice anche sollecito. Per es., 
sollecito di pagamento. 

Solmi Arrigo, di Finale Fmilia 
(n. 8?/, 1373), storico de] diritto, prof. 
a Pavia, dal 1924 «Ieputato al Parla 
mento. 

*Salofcir (Avellino) com. ab. 6381 
(6191), (dall'*/, 1927 fu aggregato al- 
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l'antico comune îl comune di Sanl'A- 
gata Irpina (v.). _ 

Sologùb Fedor Kusmi& di Tie: 
troburgo (n. 1563), poeta lirico, no- 
vellicre e drammaturgo russo. 

*Sulombae (Torino) xià comune 
autonomo, da!)*/,; 1923 riunito al 
comune di Cesana Torinese (V.). 

#Solonghello (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal *’, 1923 aggrega- 
to al com. di Mombello Monferrato (v.). 

*Solopaca (Benevento) com. ab. 
€103 (5341). 

*Solto (Bergamo) v. Solto Collina. 

Solto Collina (Bergamo) comune 
creato il 2*/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Asmate, Fonteno e Solto; 
ab. 2146 (19%7). 

solubilità dei gas (di), cocffi- 
ciente, v. cocfficiente 13). 

soluzione 1) di Klein, borotung- 
stato di cadmio in acqua pura, Rag- 
giunge la densità di 3,28, Si impiega 
per determinare la densità dci mine- 
rali, come ‘le soluzioni di Thoulet 
e di Rohrbach; — 2) di Rokrbach, so- 
tuzione costituita di ioduro doppio 
di mercurio e di bario, in acqua di- 
stillata; può raggiungere la densità 
di 3,59 c si adopera per determinare 
la Acnsità del minerale che viene a 
stare sosprso nel liquido quando que- 
sto viene gradualmente diluito. Nota 
la quantità di acqua pura asgiunt* 
si conosce la densità della soluzione 
eo quindi quella del minerale in è- 
same; — ‘3) di Thoulet, è composta di 
ioduro doppino di mercurio e di po- 
tassio, sciolto in acqua. Raggiunge 
la densità di 3,10. Si adopera per lo 
stesso uso di quella di Rohrbach. 

soluzione (di), calore, vw. calore 9). 

*Soifzi (Bergamo) già comune auto- 
nomo, dal !?/, 1927 frazione del co- 
munc di Riviera d'Adda (v.). 

*Solzago (Como) giù comune auto- 
nomo, dal !9/, 1928 riunito al comune 
di Tavernerio (v.). 

*Somaglia (Milano) com. ab. 3182 
(3118). 

Somulia e Bonadir v. Enc. III, 
4181; I, 697-608. I territori sono 
amministrati da un governatore ci- 
vile, dal quale dipendono tutti gli 
affari civili, coloniali e militari della 
colonia. La parte settentrionale sino 
al 1925 era retta da sultani Indi- 
pendenti, gui quali Ja nostra azione 











sî esercitava indirettamente per 
mezzo di un commissario civile; essa 
comprendeva ci-suitanati-di-Obbia e 
Migiurtini, e il territorio di Nogal, 
occupati dall'Italia nell'ottobre e no- 
vembre di quell'anno. Dai 1926, 
dopo un periodo di trausazione (che 
durava dal 29 giugno 1925) fa parte 
integrante della Somalia anche 1’O1- 
tregiuba. Superficie: 473.000 kmq. 
(compreso l'Oltregiuba; circa 116 
kma.). Popolazione: 620.000 Indigeni 
(compreso l'Oltregiuba: circa 75.000 
abitanti); 1000 italiani. Divisione 
amministrativa: in commissariati re- 
gionali e una residenza. Capitale: 
Mogadiscio, con 20.?000 abitanti. 
Nazionalità: camiti (somali) in gran- 
dissima maggioranza a Na 0OeaE; 
in minor numero negri Bavtù (Suaheli 
e Vagoscia) a S. Commercio: L. 
47.535.000 di importazioni nel 1924 
e L. 16.780.000 di esportazioni. 
Ferrovie: Mogadiscio - Afgoi - Bivio 
Adalei, km. 65; Bivio Adalei - Vil- 
laggio Duca degli Abruzzi (in costru- 
zione), km, 48. L'intera linea proget- 
tata Mogadiscio - Afgoi - Buidoa - 

Lugh ha una lunghezza di circa 450 
km. Governatore: dott. Guido Corni. 

*Somina (Como) già comune auto- 
nomo, dal **/,3 1927 riunito al comune 
di Mandello del Lario {v.). 

*Somano (Cuneo) com ab. 1080 
(1029). 

Somarè Enrico, di Travedona 
(n. ‘*/16 1889), scrittore di liriche e 
critico d’arte: « La pi:tura italiana 
dell'ottocento » 1925. 

Somburt Werner, di Erms!eben 
(n. 3*/,1 1863), economista, prof. a 
Rerlino. 

*Sombrono (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !/ 1929 riunito al 
comune di Maladina (v.). 

Soimmigliana Carlo, di Como (n. 
20/, 1860), prof. di fisica matematica a 
Torino. 

Somma 1) Donato (1862- !/ 
1912), di Mercato S. Severino, capi. 
tano di fanteria, medaglia d'oro; 
m. a Mergheb; - 2) UViderizo, di Pi- 
stoia (n. !9/, 1875), prof. di economia 
e d'estimo a Bologna. 

*Sommacampagnia (Verona) co- 
mune af. 4928 (4862). 

*Sonima Lombardo (Varesc) com, 


ab, 8485 (7775), 


bilie È A ll 
e, tr . Eee 


som 





— 





*sSommariva del Bosco, (Cuneo) 
com. ab. 5757 (5467). 

*Sommariva Perno (Cuneo) com. 
ab. 2734 (2617). 

Sommarugn Angelo, di Milano 
(n. 34,» 1357), editore a Roma (1881. 
1885), pubblicò «La Cronaca bi- 
zantina » e opere del Carducci, del 
D'Annunzio, dello Scarfoglio, del 
Panzacchi, ecc. 

*Somimatino (Caltanissetta) com. 
ah. 920 (9012). 

*Somma Vesuviana (Napoli) co- 
mune ab. 11.220 (11.105). 
*Sominendenna (Bergamo) già 
comune autonomo dal !*/, 1923 ag- 
gregato al comune di Zogno (v.). 

Sommericid Arnold, di Konigs- 
berg (n. 5, 186), professore di 
fisica tenrica a Monaco, dal 1906; 
premio Nobel. Scrisse (19214) il cele- 
bre trattato: «Atombau und Spektral- 
linien» É autore di notevolissimi 
lavori sulle righe sprttrali, sui raggi 
N. sulla relatività, in genere sulla 
struttura dell'atomo. 

*Sommo (Pavia) com. ab. 1757 
(1699). 

Somov Konstantin Andreevi$®, di 
Leningrado (**/,, 1369), pittore. 
*Soni(Verona) com. ab. 5018 (4783). 
*Soncino (Cremona) com, ab. 
10.392 (10.227). 

sonda di resistenza (o di Tet- 
majer) strumento col quale si deter- 
mina l'acqua necessaria per ottenere 
la pasta normale con Je calci e coi 
cementi. Consta essenzialmente di 
un'asta che termina in un cilindretto 
metallico del diametro di un centi- 
mrtro. Il peso completo dell’asta e 
del disco è di 309 grammi. La con- 
sistenza dell'impasto è normale se 
il cilindretto si arresta a 6 mm. dal 
fondo della forma che ha certe di- 
mensioni prescritte. 

sonda, pallone, v. pallone sonda, 
*Sondalo (Sondrio) com. ab. 3469 
(3199). 

sondelo (sorex murinns) mammi- 
fero della famiglia degli insettivori, 
simile nl topo comune. Ha pelame 
bruno superiormente e chiaro in- 
feriormente, orecchie e zampe di 
color carnicino chiaro. 

*Sondreio (Lombardia) 1) provin. 
cia: ab. 142.550 (131.184); - 2) com. 
capoluogo: ab, 9237 (9372). 
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*Songavazzo (Bergamo) com. ab. 
730 (672). 

*Sonlco (Brescia) già comune auto- 
nomo, dall'!*/,,6 1928 riunito al co- 
immune di Edolo (v.). 

sonnambula (nyctanthes arbor 
tristis) v. nitante. 

Soenneck Oscar George Theodore, 
di Jersey City (Stati Uniti), musico- 
logo e bibliografo. 

*Sonnino (Roma) com. ab. 5231 
(4978), 

Sonzia (Gorizia) com. ab. 1293 
(1078). 

Sopramonte (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 1926 aggregato 
al comune di Trento (v.). 

*Soprana (Vercelli) 1212 (1099). 

*Sopraponte (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal !°/, 1928 riu- 
nito al comune di Marardo (v.). 

*Soprazocco (Brescia) già comune 
autonomo, ‘dal '!°/, 1928 riunito al 
comune di Garardo (v.). 

sopravvenienza perdita conta- 
bilizzata in un esercizio e converti. 
tasi in utile nell'esercizio seguente 

(sopravvenienza attiva), oppure utile 
contabilizzato in un esercizio e con- 
vertitosi in perdita per l'esercizio 
seguente (sopravvenienza passiva). 

*Sera (Frosinone) com. ab. 18.076 
(17.612). 

Soraga (Trento) già comune auto- 
nomo, dal !?/, 1926 aggregato al co- 
mune di Vigo di Fassa (v.). 

*Sorngna (Parma) com. ab. 6365 


| (6299), 


*Sorano (Grosseto) com. ab. 9470 
(9076). 

Soranzo Giovanni, di Padova 
(n. 39/, 1881), storico, prof. a Milano. 

*Sorbano (Forlì) com. ab. 1839 
(1930). 

*Sorho di Scrpico (Avellinu) già 
comune autonomo, dal **/, 1923 riu- 
nito al comune di Salza Irpina (v.). 

*Sorbolo (Parma) com. ab. 4£90 
(4295). 

*Sorbolongo (Pesaro e Urbino) già 
comune nutonomo, dal !9/, 1928 ag- 
gregato al com. di Sane'Zppolito (v.). 

*Sorbo San Basile (Catanzaro) 
com, ab, 1156 (1013). 

eSordevolo (Vercelli) 
1710 (1645). 

sordi in bachicoltura si chiamano 
sordi, o mutl, i bozzoli che scossi 
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non dànno alcun suono perchè la 


loro crisalide è morta o infetta, 
*Sordio (Milano) com. ab. 
(379). 


Sorrento Luigi, di Licata (n. ®?/x 
1886), prof. di filologia romanza a 


402 ' Afitano. 


*Sorso (Sassari) com. ab. 7263 


Sorcl Cccile (nome d’arte di Céline (713%). 


Senre), di Parigi (n. 1872), celebre 
attrice francese. 
*Soresina (Cremona) com. ab. 
11.44% (11.422), 
*Sorgà (Verona) com. ab. 3353 
(3793). 
sorgente risultiva, v. fontanile. 
Sorgenti degli Uberti Carmine, 
ex combattente, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 
*Sorgomno (Nuoro) com. ab. 1907 
(1871). 
*Sori (Genova) com. ab. 4151 (4121). 
*Sori:titello (Catanzaro? com. ab. 
1642 (1522). 
#Soriano Calabro (Catanzaro) co- 
mune ab, 4162 (3547). 
*Sorinno nel Cimino (Viterbo) 
com. ab. 6588 (6125). 
*Sorico (Como) com ab. 1196 
(1152). 
Sòriga Renato, di Carrara (n. 3 
1881), storico e critico d'arte. 


*Soriso (Novara) com. ab. 975 
(590). 
*Sorisolo (Bergamo) com. ab. 2977 
(2837). 


Sorloy Wi!lfam Ritchie, di Selkirk 
(n. */: 1855), filosofo inglese, prof. 
a Cambridge; scr.: «The mornì lite », 
« A history of enzlish Philosophy a, 
*Sorli 
autonomo, dal !/, 192S riunito al 
comune di HorgAetto di Borbera (v.). 

Sorma Agnes ('?/, 1865- !2/, 1927), 
di Breslau, celebre attrice tedesca; 
m. a Prescott (Arizona). 

Sormani Pietro (conte), di Mi- 
lano (n. */1 1849), dal ?*/1 '10 sena- 
tore del Regno. 

*Sormiano (Como) già comune au- 
tonomo, dal "*, 1925 frazione del 
comune di Santa Valeriu (v.). 

*Sorolla v Bastida Joaquin (1863- 
10/, 1923), di Valenza, pittore; m. a 
Madrid. 

#*Sorratdile (Cagliari) com. ab. 2193 
(2006). 

*Sorrento (Napoli) com. ab. 27.263 
(26.089) (all'antico comune di Sor- 
rento furono aggregati, il **/, 1927, 
i com. di Piuno di Sorrento, Sanl'A- 
gnello e Meta). 


(Alessandria) già comune ! 


*sSortino (Siracusa) com. ab. 11.241 
(10.022). 

sospensione Atwood Cispositivo 
per eliminare l'attrito. L'albero del 
quale si vuole diminuire l'attrito 
appogwvia ai suoi estremi su due ruote 
mobili; sicchè il dispositivo compren- 
de 4 ruote. (urste sono tenute in 
moto dall'albero stesso e viene in tal 
guisa sostituito l’attrito voivente al 
radente, 

*Sospiro (Cremona) com. ab. 3552 
(9457). 

*Sospirolo {Bclluno) com. ab. 4£62 
(4130). 

*Sossano (Vicenza) com. ab. 4121 
(3965). 

*sostegni nel giuoco del calcio, i 
è mediani » vengono sovente chia- 
mati sostegni; v. mediani, 

*Sosteino (Vercelli) com. ab. 1295 
(1032). 

sottodragante la poppa delle 
vecchie navi in legno era a V. L'c- 
lemento superiore di questa serie 
di pezzi era il dragante, e gli altri 
sottostanti i sotfodraganti. 

*Sotto il Monte (Bergamo) com. 
ab. 1450 (1416). 

sotto lau barra! (oppure orza 
tutto!» comandi propri dci velieri, 
indicanti al timoniere che metta 
la barra completamente sottovento. 

Soubies Albert (%% 1846- 
1918), n. e m. a Parigi; critico mu- 
sicale. 

Souchon Auguste (1€606-1922), 
di Le Puy, economista francese, dal 
1919 membro dell'Institut; m. a 
Parigi. 

Sounday Paul (1869- ?/, 1929), di 
Le Hivre, critico francese, m. a 
Purizi. 

Soupiult Philippe, di Chaville (n, 
2/, 1897), porta francese. 

Sonrisu Maurice, di Chateauroux 
(n. 1856), critico e storico della letto- 
ratura. 

Souza (de) Robert di Parigi (n, 
t/.x 1565), porta francese, 

*Sovazza (Novari) già comune au- 
tonomo, dal */, 1928 riunito al cqg- 
mune di Armene (V.) 
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Sovér (Trento) com. ab. 1566 
(1403). 

*Soverato (Catanzaro) com. ab. 
2330 (2186). 

*Sovero (Bergamo) com. ab. 3097 
(2961). 

*Soveria Mannelli 
com. ab. 4101 (3490). 
*Sovceria Simeri (Catanzaro) com. 
ab. 1279 (1337). 

#Soverzene (Belluno) com. ab. 
233 (249). 

*Sovicille (Siena) com. ab. 8376 
(8204). 

*Sovico (Milano) com. ab. 2347 
(2762). 

*Sovizzo (Vicenza) com. ab. 2713 
(2040). 

*Sovramonte (Briluno) com. ab. 
45083 (3817). 

sovrastrutture ie parti di una 
nave che formano locali destinati 
a merci, ad alloggi e ad altri adatta 
menti. Una sovrastruttura si dice 
completa o incompleta secondo che 
si estende totalmente o parzialmente 
da poppa a prora, 

*Sozzuago (Novara) com, ab. 1123 
(1371). 

SP sigla di individuazione della 
provincia della Spezia. 
*Spaccaforao (Ragusa) com. ab. 
13.215 (12.993). 

Spaccamela Pio, di Arpino (n. 
#0/,,3 1849), generale di Corpo d'Ar- 
mata, decorato di medaglia d’oro 
(Roma, "/, 1391). 

Spada Nicola, di Cosenza (n. 1/1 
1851), del 2/, '23 sematore del Regho. 

Spada v. Potenziani Spada. 

Spadafora (Mv6ssinn) comune 
creato il 2°/, 1929 con la riunione 
dei comuni di Spalafora Sun Mar- 
tino, Vallina e Venelico. 
*Spadafora San Maurtino (Mes- 
gina) v. Spadafora. 

*Spadini Armando (2°/; 1383- 2°/, 
1925), di Firenze, pittore; m. a Roma. 
*Spadola (Catanzaro) com. ab. 
892 (723). 

spadolatura l'operazione con cui, 
nella fabbricazione dei cavi, mediante 
sbattimenti, si eliminano dalla canapa 
grezza le materie estrance. 

Spadolini (gino, di S. Miniato 
(n. ?*/., 1387), fisiologo, prof. a Ca- 
gliari. 

spandiconelmo macchina agri. 


(Catanzaro) 








cola per spandere il concime. La sua 
larghezza di lavoro è m. 1,50 a 2, 
la produzione oraria ettari 0,3 — 0,4. 

spandilo (spandyvlus) mollusco a- 
cefalo, a conchiglia bivalve. Ne esi- 
stono numerose varietà: le più co- 
muni sono lo spandilo d'America, lo 
spandilo reale, l’imperiale, e lo span- 
dilo a piede asinino. 

spananoechia; erba perenne delle 
graminacee, cresce alta fino a mezzo 
metro, termina con grandi pannoc- 
chie erette. 

*Sparanise (Napoli) com. ab. 4312 
(4216). 

sparmannia pianta dicotiledone 
polipetala della famiglia delle ti- 
gliacce, originaria dell'Africa meri- 
dionale, coltivata nei giardini per 
il suo fogliame sempreverde cd i suoi 
fiori bianchi con stami porporini. 
*Spurone (Aosta) com. ab. 2464 
(SUI. 

Spataro Donato, di Palermo (n. 
t0;, 1353), prof. d'idraulica a Palermo. 

spatolaris pesce dei garnoidi si- 
mile a uno squalo, vive nei fiumi dArl- 
l'America del Nord. È lungo circa 
1,50 m. 

spazzole di una dinamo pezzi 
di carbone speciale, o fasci di fili 
metallici che, appoggiandosi a) col. 
lettore, portano la corrente alla linea. 
Sono contenute nel portaspazzole 
che è girevole per poterle far appog- 
giare sul punto più opportuno alla 
buona commutazione. Alcune molle 
del portaspazzole assicurano la pres- 
sione di contatto. 

*Specchia (Lecce) com. ab. 3382 
(3331). 

specchio 1) d'arsenico, così chia- 
masi il deposito di arsenico metallico 
che si forma sulle pareti fredde di 
un tubo dove passi idrogeno arse- 
nicale. Nell'analisi tossicologica l’ar- 
senicn viene così rivelato; - 2) di 
faglia vedi liscione e faglia. 

speedometro -(lceggasi spidome- 
tro), parola che deriva dall'inglese, 
signiflca apparecchio per la misura 
della velocità (da speed = velocità); 
v. tachimetro. 

Speo (von) Maximilian (32/, 1861- 
8/,a 1914), ammiraglio tedesco, n. 
a Copenaghen, vinse le forze in- 
glesi guidate dall'ammiraglio Cra- 
dock a Coronel (Chile) (*/u 1914), 
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battuto dall'ammiraglio inglese Stur- 


dee nelle isole Falkland perì a bordo 


della uave ammiraglia -atfondata. 

Speier v. Spira 

Speiser Andreas, di Basilea (n. 
10), 1sx5), matematico, prof. a Zurigo. 

*Spello (Perugia) com. ab. 6107 
(6181). 

Spengler Oswald, di Blankenburg 
(n. 99/, 1880), scrittore tedesco di saggi 
filosofici e politici, ha scr.: e Der Un- 
tergang des Abendiandes' (La deca- 
denza dell'Occidente). 

Spera (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ?7/, 1925 aggregato al co- 
mune di Strigno (v.). 

Speranza Michele (1889- 19/, 1912), 
di Bitouto, sergente maggiore di 
fanteria, medaglia d'oro; m. a Due 
Palme. 

*Sperlinga (Enna) com. ab, 1715 
(1654). 

«Sperlonga (Roma) com. ab. 2446 
(2193). 

*Sperono (Avellino) com. ab. 990 
(995). 

*spese generali quelle spese soste- 
nute da un’azienda per poter sussi- 
stere e lavorare; tali gli affitti, le 
tasse, gli stipendi, ecc. 

*Spessa (Pavia) com. ab. 763 (733). 

spettri di bande gli spettri di e- 
missione e di assorbimento delle mo- 
lecole. Il primo che ne diede una teoria 
fu Deslandres. Gli spettri sono co- 
stituiti o da parecchie bande in cia- 
scuna delle quali sono delle righe 
che si addensano verso la testa della 
banda, oppure da un sistema di righe 
equidistanti. La tcoria esplicativa 
si fonda sulla quantizzazione del. 
l'energia. Per cs., una molccola bia- 
tomica (HC}, CN, HF, ecc.) possicde 
3 specie di energie: quella degli e- 
lettroni attorno ai nuclei, quella di 
oscillazione dci nuclci e quella di ro- 
tazione dei nuclei attorno al centro 
di gravità. Sommando tali energico 
e applicando la regola di Bohr 


4 E 
se ne ricavano tutte le 


frequenze possibili. L'esame degli 
spettri di bande permette di calcolare 
il momento d'inerzia della molccola 
(v. regola di Bohr). 

spettrografo strumento che oltre 
a dare lo spcettro ottico, lo fissa su 
lastra fotografica, 
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spettrogramnta l'immagine foto- 
grafica di uno spettro ottico. 
spettroscopia stellare branco 
dell astronomi» che per mezzo di 
spettrografi studia le righe spettrali 
di emissione e di assorbimento degli 
astri e dà la loro composizione esterna. 

Speyer v. Spira. 

*Spezia (La) (Liguria) 1) provin. 
cia creata Il */ 1927: ab. 213.235 
(209.482); — 22) com. capoluogo: ab. 
$9.169 (S8.035). 


*Spezzimno Albaneso (Cosenza) 
com. ab. 4092 (3956). 
Spezzano della Sila (Cosenza) 


comune creato il */, 192S con la riu- 
nione dci comuni di Spezzano Crande 
e Spezzano Piccolo; ab. 5143 (4552). 
*Spezzano Grande (Cosenza) v. 
Spezzano della Sila. 
*Spezzano l'iccolo (Cosenza) v. 
Spezzano della Sila. 

spezzatura termine usato in bor- 
sa per indicare una partita coniposta 
da un numero irregolare di titoli. 

Spezzotti Luigi, di Udine (n. 7/ 
1876), industriale, deputato al Harla- 
mento (1924-1925), dal 24/, 1929 se- 
natore del Regno. 

Spiazzo (Trento) comune creato 
il !2/, 192s conla riunione dei comuni 
di Borzago, Fisto e dortaso; ab. 2081 
(1225), 

Spisghi Cesare (1854- 19/, 1929), 
architetto, n. e m. a Firenze. 

*Spisgno Monferrato (Alessan- 
dria) com. ab. 4079 (3925). 
*Spisgmo Saturnia (Roma) com. 
ali. 2269 (2149). 

*Spilamberto (Modena) com. ab. 
6000 (5525). 

*Spilimbhergo (Udine) com. ab. 
9957 (5593). 

*eSpilingga (Catanzaro) com. ab. 
3250 (3190). 

spin voce inglese usata da tutti 
i fisici per indicare Ja rotazione pro- 
pria dell'elettrone  nell'atomo dei 
corpi. Deriva da spinning elevtron. 

*Spinadesco (Cremona) coin. ab. 
1890 (1855). ‘ 
«Spinazzola (Bari delle Puglie) 
com. ab. 11.214 (11.017). 
*Spinea (Venezia) com. ab. 8769 
(3729). 
*Spineda (Cremona) com. ab. 1066 

(1035). 

Spinelli Pomcnico, di Spoleto (n. 
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1886), dal 1924 deputato al Parla- 
mento (1924-1923). 

eSpincte (Campobasso) com. ab. 
1835 (1754). 

*Spineto (Alcssandria) v. Spineto 
Scrivia. 


*Spinetoll (Ascoli Piceno) com. 
ab. 3009 (2955). 
«Spineto Scrivia (Alessandria) 


comune creato il */, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Paderna e di 
Spineto; ab. 1373 (1408). 

Spinga (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 riunito al 
comune di Rio di Pusteria (v.). 

spingitoio (o stelo) nei motori Ka 
scoppio è l'asta di comando della 
valvola di un cilinaro. 

spinning celcetron (inglese) se 
elettrone rotante, v. spin. 

*Spino d’Addn (Cremona) com, 
ab. 2513 (2522). 

spinone (tessitura) drappo pesan- 
te, doppio, con nervature diagonali. 

*Spinone (Bergamo) v, Spinone 
dei Castelli. 

Spinone dei Castelll (Bergamo) 
comune creato fl ?/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Rianzano, Mo- 
nasterolo del Castello c Spinone; ab. 
2013 (1614). 

*Spinoso (Potenza) com. ab. 2059 
(2052). 

*Spino sul Rrembo (Bergamo) 
già comune autonomo, dal !*/, aggre- 
gato al comune di Zogno (v.). 

spinta delle terre la forza che il 
terreno esercita contro un muro ver- 
ticale o inclinato che lo trattiene. 
Per una roccia compatta è zero; per 
acqua sarebbe la pressione idrosta- 
tica. In realtà, tenuto conto dell’at- 
trito della terra, la spinta è interme- 
dia a tali valori estremi. La statica 
grafica insegna a trovarla. 

spinteronctro, v. scintillometro. 

Spimueci Emidio (1870- 2°/., 1917), 
di Firenze, colonnello dei granatieri, 
medaglia d’oro; m. sul Piave. 
*Snira (ted. Speier o Speyer) (Ba- 
viera) città, capoluogo del distretto 
del Palatinato (5504 km, 931.755 
ab., 169 per km.*) ab. 25.609 (1925). 

*Spirano (Bergamo) com. ab. 3009 
(2650). 

Spire Andrs, di Nancy (n. 55 
186%), poeta e critico francese, scr.: 
s Poèmes iulfs », «Lc secset», 
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Spirito Beniamino, di S. Mango 
Piemonte (n. ?/, 1854), ex deputato, 
dal 39/13 "14 senatore del Regno. 

spirorhe chcetopodo di piccole 
dimensioni, vive sui fuchi, sulle con- 
chigtie, sugli scogli. 

spizaeto uccello appartenente al- 
l'ordine dei rapaci, famiglia del fal- 
conoidi. Ha coda tondeggiante e 
breve, vive nell'Africa e nell'Amc- 
rica meridionale; in Europa ne esiste 
una sola specie nota col nome di 
biancone. 

*Spoccla (Novara) già comune 
autonomo, dal 3*/,; 1927 frazione del 
comune di Caraglio Spoccia (v.). 

*Spoleto (Perugia) com, ab. 28.215 
(23.239). 

*Spoltore (Pescara) giù comune 
autonomo, dal */, 1928 aggregato 
ul comune di Pescara (v.). 

*Spongano (Lecce) com. ab. 2320 
(2161). 

spongina sostanza albuminoide 
del gruppo delle cheratine, forma 
il tessuto di sostegno delte spugne. 

Spormaggiore (Trento) com. ab. 
3397 (2833). 

Sporminore (Trento) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 riunito al 
comune di Spormaggiore (v.). 

sporotricosi malattia a decorso 
cronico che si manifesta con nodull 
sottocutanci prodotta dallo sporotri- 
con Beurmanni,genere di fungo appar- 
tenente agli ifomiceti. 

*spostamento (per all di velivolo) 
la distanza orizzontale tra i fili a 
piombo calati dal lembi di attacco 
delle «ti; v. gcartamento 1). 

*Spotorno (Savona) com. 
1447 (1699). 

*»Spresiano (Treviso) com. ab. 6365 
(6190). 

*Spriana (Sondrio) com. ab. 957 
(850). 

Springolo Nino, di Treviso (D. % 
18896), pittore. 

sprueo (sprùs) (inglese), legname 
leggero, bianco-argentco, simile al- 
l'abete; il nome completo è eilver- 
spruce: peso specifico 450 kg. per m?. 

sprue malattia tropicale con diar- 
rea, nterazioni della mucosa boccale, 
del fegato, ecc. 

*spuntare parlando di motori, di 
locomotive, di automotrici ecc., si- 
gnifica mettersi In tnoto, prendere 
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lo spunto; in francese lo spunto 
diccsi « démarrage ». 

- squiadriar-merea-v.-acrca.sguadr 

squitivduiglia di aeroplani è for- 
mata da apparecchi di un solo tipo. 

*SquiBace (Catanzaro) com. ab. 
3705 (3395). 

*Squinzano (Leccr) com. ab. 9045 
(910%). 

Squire John Collins, di P]ymouth 
(n. !3/, 18&4), scrittore ingicse, pocta 
romanziere e critico: « Imaginary 
Speeches » « Poems » « Collected Pa- 
rodics », ccc. 

Squitti di Pulermiti Nicola (ba- 
ronc), di Maida (n. 3*/, 1853), mini- 
stro plcnipotenziario, dal ‘*/n0 20 se- 
natore del Regno. 

SH sigla di individuazione della 
provincia di Siracusa. 

Sraffa Piero, di Torino (n. 3/, 1898) 
economista, prof, a Cambridge. 

SS sigla di individuazione della 
provincia di Sassari. 

*Stabello (Bergamo) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato 
al comune di Zcegro (v.). 

stabilità 1) 4; rotta (nei velivoli), 
da alcuni costruttori il difetto di de- 
riva viene climinato disponendo le due 
ali a V orizzontale; si verifica così, 
che, avvenuto lo spostamento dcl- 
l'asse longitudinale dell'apparecchio 
dalla direzione del movimento (an- 
golo di deriva), una delle ali incontra 
maggior resistenza all’avanzamento, 
per cui automaticamente si produce 
una coppia tendente a rimettere ]'as- 
sc longitudinale dell'apparecchio nella 
direzione della traiettoria. Altro 
mezzo usato è poi quello di munire 
l'apparecchio di un impennaggio ver- 
ticalc detto piano di deriva, che urta 
l'aria con una delle sue facce e quindi, 
per effetto della resistenza incon- 
trata, l'apparecchio tende a riprendere 
Ia sua posizione; — 2) trastersale (di 
velivoli), nel movimento trasversale, 
ossia di rullio, che si verifica quando 
il velivolo, a causa di un'azione per- 
turbatrice, esterna, riceve una spinta 
laterale dal basso in alto o viceversa, 
sì è provveduto a rendere automati- 
camente stabile l'apparcechio dispo- 
nendo lc ali a V visto di fronte. Av- 
viene allora che l'ala più bassa del- 
l'apparecchio aumenta la sua por- 
tunza ec tende a sollcvarsi © a far 
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riprendere all'apparrecliio la sua giu- 
sta posizione d'equilibrio trasversale. 

stabilizzazione monetaria v. 
corso forzoso. 

Stacchini Guido, di Milano (n. 
23/, 1497), giornalista e scrittore. 

staffa in fonderia è un telaio di 
ghisa nel quale sta la terra dove si 
cola. Per le molle a balcstra è il 
pezzo rettangolare vuoto che tiene 
in scsto le foglic; in tal caso porta 
un piedino sporgente che si appoggia 
sulla boccola. 

*Stuffolo (Ancona) com. ab. 4725 
(4417). 

*Staghiglione (Pavia) già comune 
autonomo, dal *‘/,, 1928 frazione del 
coniune di Borgo Priolo (v.). 

stagno (di) 1) decco, v. becco di 
stagno; — 2) durro, v. burro di stagno. 

*Stigno Lombardo (Cremona) 
com. ab. 3459 (3414). 

*Staiti (Reggio Calabria) com. ab. 
1456 (1408). 

stulagmometro conta-gocce, con- 
sta di un tubo di vitro piegato a ba- 
ioncetta, munito di un rigonflamento 
e con una strozzatura in basso. 

eStaletti (Catanzaro) com. ab. 2015 
(2019). 

Stalin Josef, uomo politico russo 
(vero nome: D2ugasili) (n. 1678), se- 
gretario gencrale de) Comitato cen- 
trale del partito comunista, 

Stame Francesco, notaio, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

stamia pesce di mare, ordine dei 
malacotteridi addominali, vive nel 
Mediterranco e nell'Occano Atlan- 
tico. Lo stamia del Mediterranco, 0 
stamia boa, ha il corpo stretto, coni- 
presso, coperto di scaglie piccole e 
sottili, di colore azzurro nerastro, 
molto scuro sul dorso e sul ventre e 
più chiaro sui flanchi. In Italia è co- 
nosciuto generalmente col nome di 
vipera di mare e di prsce serpente, 
per la sua testa che ricorda quella dei 
rettili. Lo stamia dell'Atlantico è 
simile a quello del Mediterranco, mu 
ha colore alquanto più chiaro. 

Stamp Josiah (sir) (n. 2°/, 18E0), 
economista ingicse. 

stampa periodica, con R. D. L. 
18/, 1923, n.° 3288 (pubblicato nella 
« Gazzetta Wfficiale » dell'*/. 1924, € 
inerrito nella Raccolta Ufficiale delle 
Leggi e dei Decreti 0) n,° 3055 del 
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l'anno 1924), filtrono stabilite nuove Stato (di), csame, v, esame di 


norme sulla gerenza e vigilanza del 
giornali e delle pubblicazioni perio- 
diche, le quali: 1) impongono il ri- 
conoscimento del Prefetto della pro- 
vincia per il gerente responsabile; 
2) dAano al Prefetto la facoltà di 
diffidare il gerente e di revocarne il 
riconoscimento dopo tre diffide; 3) af- 
fidane al Tribunale il giudizio sui reati 
commessi per mezzo della stampa pe- 
riodica e prescrivono la procedura 
per citazione direttissima. 
*stampare, come termine di for- 
giatura significa imbottire, cioè in- 
curvare una lamicra a mezzo di stam- 
pi e di presse. Si può stampare anche 
a mano, a freddo o a caldo. Generai- 
mente si stampa a caldo, in una sola 
fase o in parecchie, gradualmente 
gu stampi successivi. 


*Stanghella (Padova) com. ab. 
4733 (4058). 
Stanghellini Arturo, di Pistoia 


(n. 3/, 1388), qcr.: « Introduzione alla 
vita mediocre », 1921; « Quando gli 
assenti ritornano », 1923. 

stantuffo tufîfante quello che 
nel suo moto è circondato dal fluido. 
Si impiega in certe pompe. 

stanza di compensazione serve 
A compensare, col solo esborso delle 
differenze i debiti e crediti degli ope- 
ratori di borsa. 

Starace Achille, di Gallipoli (n. 
13/, 1839), combattente, luogotenente 
generale della M.V.S.N., vice segre- 
tario del P. N. F., dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

Staranzano (Trieste) com. ab. 
1373 (1339). 

Stark Johannes, di Schickenhof 
(n. 19/, 1374), fisico tedesco, ottenne, 
nel 1919 îi premio Nobcei per ia fisica. 
Autore di innumerevoli lavori sui 
raggi canali, sulle righe spettrali, sulla 
fluorescenza, sull'effetto di un campo 
elettrico sull'emissione, ecc. (Eifetto 
Stark-Lo Surdo). 

Stark (effetto), v. effetto 6). 

Stasi Raffaele (1396- 22/,, 1917), 
di Napoli, tenente di fanteria, meda- 
glia d'oro; m. suil’Aitipiano di Asiago. 

Stassano, forno, v. forno 2). 

Stassfuet (di), sali, v. sali di 
Stassfurt. 

Stato (dello), stemma e sigillo, v. 
Stemma dello Stato. 


Stato. 

Stato nobiliare (dello), ordina- 
mento, v. ordinamento dello stato 
nobiliare. 

statoro la parte fissa di un mo- 
tore cisttrico (0 di un alternatore) che 
porta gli avvolgimenti, Fa riscontro 
si esso Îl rotore che è la parte mo- 
ile, 

staurolite silicato idrato di allu. 
minio, cristallizza nel sistema tri- 
metrico, presentando spesso un ge- 
minato a croce, ondc il nome. Du- 
rezza 7 circa; peso spcc. 3,4. Color 
bruno o rossiccio. 

Stava (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal !*',, 1923 riunito al co- 
mune di Naferno (V.). 

stazione cretta la posizione ver- 
ticale dell'uomo. 

*Stazzano (Alessandria) com. ab. 
2013 (2002). 

*Stazzeina (Lucca) com. ab. 7317 
(7561). 
*“Stuzzona 
Germasino. 

Stazzona Germasino (Como) co- 
mune crento 1°"!/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Stazzona e Ger- 
masino; ab. 738 (793). 

Stead William Thomas (%; 1849- 
14/, 1912), di Embleton, scrittore 
e giornalista, m. nel naufragio del 
« Titanic ». ° 

steapsina fermento che scinde 
i grassi neutri in acidi e glicerina, sl 
trova nel succo panercatico, 

stestorrei emissione di feci ricche 
di sostanze grassose. 

stecca come termine ferroviario è 
una piastra di acciaio posta alle estro- 
mità delle rotalc per stabilirne la ri- 
gorosa giunzione. Se ne mette tina 
su ogni faccia della rotaia. 

Stecchetti Lorenzo, v. 
Olindo. 

steclite miscela esplodente a base 
di clorato di potassio € resina. 

Stecd iIonry Wickham, di Long 
Melford (Sultfolk) (n. !9/,, 1871), gior- 
nulizta, corrispondente del Times, 
ebbe grande influenza nell’atteggia- 
mento dell'opinione pubblica inglese 
durante la guerra: scr. le sue me- 
moric. 

Steeg Théodore, di T.ibourne (n. 
1883), uomo politico francese, varie 
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volte ministro; governatore dell'Ai- 
geria (1921-25), residente gonerale 
del Marocco (1925-26). 

Steenwyk van de Vos I. E. (D. 
1889), astronomo olandese, direttore 
dell’Osservatorio di Icida, membro 
tell'’Istituto per ja cooperazione in- 
tellettuale presso la Soc. delle Nozioni. 


eStefanaconi (Catanzaro) com. 
ab. 2148 (2170). 
Stefani 1) Giuseppe, di Pirano 


d'Istria (n. "*/, 1887), giornalista, 
autore di notevoli saggi di politica 
estera; - 2) Pierangelo, di Vicenza 
(n. 31/3 18593), pittore. 

stefuniamo voce di geolozia, è 
lo strato carbonfero superiore. 

Stefunini Giuseppe, di Firenze 
{n. ?6/, 1882), geologo, prof. a Modena. 

Stefinsson Vilhjilmur, di Arnes 
(Manitoba) (n. */1 1879), esploratore 
artico (1912-18). Po 

Stefonelli Ferruccio, di Trento 
(n. 1893), sottotenente degli alpini, 
medaglia d'oro (Col Caprile '*/13 1917). 

Steffenini Ottavio, di Cuneo (n. 
*/, 1589), pittore. 

Steyher Italo (1894- /, 1917), di 
Civitavecchia, capitano di fanteria, 
medaglia d'oro; m. a quota 549 
(Bainsizza). 

stegomvyia genere dei culicidae, Ia 
specie più diffusa è la è. fasciafa @ 
calopus che trasmette la filariosi e la 
febbre gialla. 

Stehre Hermann, di Habelschwerdt 
(n. 1*/, 1861), scrittore tedesco di ro- 
manzi c novelle. 

Steiermurk (ted) = Stiria, v. 
Austria. 

Stelu Aurel (sir), n. a Budapest 
(3%/23 1862), archeologo inglese, di- 
resse importanti scavi in Asia. 

Steiner 1) Giuseppe, mutilato di 
guerra, dal 1929 deputato al Parla- 
mento; - 2) Rudolf (17/, 1861- 3°/ 
1925), di Kraljevi® (Austria) filosofo 
e mistico, fondò (1913) la società 
antroposofica, le sue numerose opere 
epiritualistiche sono state in gran 
parte tradotte in varie lingue; m. 8 
Dornach (Basilea). | 

*Stella (Savona) c. a». 3977 (3416). 
*«tella (tessitura) ruota dentata, 
fissa ad una delle estremità del subbio 
del quale provoca la rotazione col 
conseguente svolgimento dell’ordito; 


‘Y. subbio. 
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Stella al merito del Lavoro deco- 
razione riservata ai lavoratori ma- 
muli di ambo i sessi che si segnalivo 
per singolari meriti di perizia, fe- 
dultà e buona condotta; instituita 

con R. D. >*/1, 1923 n. 3187. 

*Stella Cilento (Salerno) com. ab, 

1816 (1409). 

stellusso vocabolo tedesco usato 

per indicare una speciale forma di 
contratto di borsa in forza del quale 
uno dei contraenti, mediante paga- 
mento di un premio stabilito, si ri- 
serva la facoltà di comperare o ven- 
cera 4l prezzo pattuito i titoli con- 
trattati. 

*Stellanoello (Savona) com. ab. 1453 
(1355). 

Stelvio (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal '*/, 1929 frazione dcl co- 
mune di Prato allo Stelio (v.). 

Stomma dello Stato, la foggia 
e l'uso dello stemma e del sigillo 
d'!lo Stato sono regolati dol R.D. 
"if, 1929, n. 504. 

Stènico (Trento) com. ab. 2609 
(2115). 

Stenulio Achille, colonnello di 
fanteria, medaglia d'oro (Devetaki 
17/, 1918). 

Steno Flavia, pseudonimo della 
scrittrice Amelia Osta (v.). 

Stenta Mario, di Tricste (n. * 
1876), zoologo. 

stercagnosia inenpacità di ricono- 
scere gli oggetti per mezzo del tatto. 

Stern Otto, professore  all'univ. 
di Rostock, prima a Francoforte, 
scopritore dei raggi atomici per mezzo 
dci quali si arrivò a misurare il mo- 
mento magnetico degli atomi singoli. 

*Sternatin (Lerce) com. ab. 2049 
(1987). 

Sterulhcim Karl, di Lipsia (n. !/ 
1373), scrittore satirico tedesco di 
commedie, romanzi e novelle. 

*Stozzano (Bergamo) cum. ab. 
36071 (3635). 

*Stia (Arezzo) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1929 frazione del co- 
mune di Pratovecchio-Stia (v.). 

*Stiavelli Giacinto (1853- !*,, 1919), 
di Pescia, giornalista, letteruto, po- 
ligrafo; m. a Ravenna. 

*Stienta (Rovigo) com. ab. 4001 
(9927). 

*Stigliano (Matera) com. ab. 724 
(6309). : 
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estignano (Reggio Calabria) com. 
ab. 2158 (2074), 

stilare verbo usato nel linguaggio 
bancario e commerciale, in sostitu- 
zione di «emettere a, e compilare », 
«staccare ». Si riferisce generalmente 
a fatture, assegni, tratte. 

stiletto id’accqua (stratiotes a- 
loides) v. scargia. 

*Stilo (Reggio Calabria) com. ab. 
3328 (3242), 

Stilves (Bolzano) già comune an. 
tonomo, dal ’*/6 1928 frazione del 
comune di Campo di Trens (v.). 

*Stimigliano (Rieti) com. ab. 1207 
(1163). 

Stinnes Hugo ('9/, 1870- 19/, 1924), 
di Muihcim, grande industriale tede- 
eco; m. a Berlino. 

*Stio (Salerno) com. ab. 1700 (1515). 

Stiria (ted. Stciermark) v. Anstria. 

*stomaci insctti dell'ordine dvi 
ditteri, famiglia dei brachiccri, grup- 
po dei murcidi, sezione dei creofili. So- 
nosimili alla mosca comune dalla qua- 
le si discostano solo per le abitudini, 
Sono succhiatori di sangue. Nei nostri 
climi è comune lo stumace pungente. 

Storace Cinzio, ex combattente, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

*Storic (Trieste) già comune auto- 
nomo, dalì'*/, 1927 riunito al comune 
di Sesana (V.). 

storite miscela esplodente, costi- 
tuita da 7 parti di clorato di potassin 
e 3 parti di bitume. 

Stòrmer Carl, di Skien (n. */, 1874), 
matematico norvegese, prof. a Oslo. 

stornio di nerapliani in aeronau- 
tica militare è Ja riunione di piir 
gruppi. 

*Stornara (Foggia) com. ab. 2117 
(2103). 

eStornarella (Foggia) com. ab. 
2193 (2220). 

Storo (Trento) com. 
(3512). 

storta (di), carbonc, v. carbone 4). 

Stoullig  Frangoia Joseph Bd- 
mond (7/1, 1845- !8/, 1912), di Parigi, 
critico drammatico; scer.: « Annales 
du théAtre et de la musique »; m. a 
Nizza. 

Stonrm Fortunat René (!°/, 1937- 
8?/,a 1917), n. c m. a Parigi, economi. 
sta, dal 1912 scyretario perpetuo 
dell’ Acad. des sciences moralcs. 

Stout George I'rederick, di South 


ab. 3530 


Shields (n. */ 1$60), filosofo inglese; 
scr.: * Analytical ?’sychology », « Ma- 
nual of Psychology ». 

stozzatricee macchina utensile si- 
mile a una pialla, ma più piccola. ln 
essa il pezzo sta fermo e l'utensile va 
e viene sopra di esso. 

*Stra (Venezia) com. ab. 3308 
(3714). 

stracannare (filatura), svolgere 
il filo da un rocchetto o una canna 
per avvolgerlo su di un’altra allu 
scopo di dargli maggiore rogolanità 
di tensione; v. canna. 

Strachey Giles Lytton, di Edin- 
burgh (n. */, 1850), scrittore inglese, 
critico e biografo: « Emincnt Vice- 
torians », «Qucen Victoria», « Books 
and Characters», ecc. 

Strada (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 3*/, 1923), frazione del co- 
mune di Pieve di Rono (V.). 


strada (della), 1) codice, v. strade, - 


(delle), tutela; - 2) milizia, reparto 
specializzato della M.V.S.N. istituita 
con R. D. ?*/,, 1923, n.° 2716; ha il 
compito di curare la disciplina della 
circolazione, il servizio di polizia stra- 
dale, di vigilanza sulla conservazione 
delle segnalazioni, di provve dere al 
servizio d'informazione sulla sicurezza 
stradale, cd al soccorso automobili- 
stico, 

strade (della), tutela, le norme per 
la tutela delle strade e per Ja cir- 
colazione sono raccolte nel R. D. LI. 
3/1 1923, n.° 3179. 

eStradella (Pavia) com. ab. 8790 
(S662). 

straftilare (filatura) far passare 
il filato attraverso ad anelli per ren- 
derlo pulito. 

Strahaun Aubrey (sir), di Londra 
(n. 2°/, 1852), geologo. 
*Strambincllo (Aosta) già comune 
autonomo, dal **/, 1929 frazione del 
comune di Pedanea (v.). 
*Strambhino (Aosta) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 frazione del 
comune di Stramdiro Romano (V.). 
eStrambino Romano (Aosta) co- 
mune creato il **/, 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Strambino, Ro- 
mano Canavese, Mercenasco; ab. 
727 (8198). 

Strumentizzo (Trento) già co- 
mune nutonomo, dal */, 1925 aggre- 
gato al comune di Castello di Fiemme, 
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Strampelli Nazzareno, di Castel. 
raimondo (n. 3*/, 1866), dircttore del- 
l'Istituto di genetica di Rieti, autore 
di studi geniali sulla selezione e gl'in- 
croci di cercali; dul **/, 1929 senatore 
del Regno. 

Stranco Paolo, di Alessandria (n. 
20/, 1374), prof. di fisica matem. a 
Genova, 

Strangolagalll (Frosinone) com. 
B&b. 2075 (1594). 

Stranieri Augusto, di Lecce (n. 
8/, 1873), diplomatico, dal 1927 mi- 
nistro italiano a Riya. 

Strashurgo v. Alsazia-Lorena. 

strato edi Ileaviside, si suppone 
esista, nelle alte zone dell'atmosfera, 
uno strato gasoso fortemente jo- 
nizzato dalla luce solare, e che si com- 
porterebbe, rispetto alle onde clet- 
tromagnetiche, come un vero rifict- 
tore, riflettendo verso gli strati infe- 
» riori (terra) le onde che lo colpiscono. 
Lo strato sarcbbe a 100 chilometri di 
altezza. 

Stravinskij Igor Fedorovié, di 
Oranicnbaum (n. 8?/, 1862), il più 


celebre dei compositori russi con- 
temporanei. 
*Striegna (Udine) com. ab. 190S 


(1784). 

Strembo (Trento) com. nb. 2155 
(1396). 

Stresa Borronieo (Novara) com. 
ab, 4106 (3832). comune creato il 3/, 
1927 con la riunione Aci tre comuni di 
Stresa, Clrignolu Verbano è Itrisino. 

Sftresemano Gustav, (9/ 1878- 
*/,a 1929), uomo politico, cancellicre 
tedesco (/x-/1 1929), ministro degli 
Esteri dal nov. 1923; n. e m. a Ber- 
lino. 

*Strevi (Alessandria) 
27407 (2660). 
*Striuno (Napoli) com. ab. 2307 


com. ab, 


(2278). 
strieco apparecchio per carico e 
scarico di piccoli bastimenti, for- 


mato di una ghia semplice e di una 
doppia coi dormienti assicurati all 
stesso gancio, 

Strigno (Trento) rom. ab. 1872 
(1958). 

Strina Pietro (99/3 1874- ?/, 1927), 
di Accoli Piceno, pittore, m. a Napoli. 

Stringher  Bonaldo, di Genova 
(n. 1853), direttore generale della 
Banca d'Italia dal 1901, ministro 
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del Tesoro (1919), autore di notevoli 
studi finanziari, dal !*/, 1929 memhro 
dell'Accademia d'Italia, 

stringitoio apparecchio a mascelle, 
specic di morsa adoperata dai fale- 
guami, per tenere strettamente ade- 
renti ed assestati pezzi incollati. 

striziono contrazione: rompendo 
a trazione una barretta di ferro, que- 
sta nel punto rotto presenta un re- 
stringimento di sezione, detta sfrizione. 

strofinatore di presa di cor- 
rente nei locomotori elcttrici è il 
pezzo portato dal pantozrafu c che 
striscia contro la linca di contatto. 

*Stroma (Vercelli) com. ab. 1804 
(1612), 

*Strongoli (Catanzaro) com. sab. 
4006 (3551). 

*Stropiuo (Novara) già comune 
autonomo, dal ?/, 192% frazione del 
comune di Brovello-Carpugnino (V.). 

*Stroppima (Vercelli) com, ab. 
2670 (2552). 

*Stroppo (Cuneo) com. ah. 1270 
(1016). 

Strowsky Ferdinand, di Carcas- 
sonne (n. '*/, 1566), storico e critico 
letterario francese, prof. a Parigi. 

*Strozza (Bergamo) com. ab. #36 
($29). 

*strozzirmento, parlando di vapore 
o di acqua che deve passare in uns 
condotta, si upera lo strozzamento 
quando si costringe il fluido a passare 
attraverso un piccolo orifizio. 

strumento def passaggi v. can- 

nocchiale 4). 


*Struppu già comune autonomo, 
dal '*/, 1626 riunito al com. di 
Genova. 

struttura aghbiforme v. aghi. 
forme. 


Stryienski Casimir (1853-*/,1912), 
scrittore francese, di origine polacca, 
n. a Carouge (Svizzera), crudito ri- 
cercatore di mcemoric, noto per ]a 
pubblicazione di molte opere inedite 
dello Stendhal], m. a Patornay (Jura). 

Strzygowski Josef, di Bicia bd. 
Bielitz (n. ?/, 1562), storico dell'arte, 
prof. a Vienna. 

Stuart-Jones Henry, di Leeds 
(n. °5/, 1867), archeologo, filoloro, 
cllenista, lessicografo, prof. a Oxford, 

*Stuck (von) Franz (39/, 1862- !?/, 
1928), di Tettenwcis, pittore (v. Enc. 
111, 4253); m., a Monaco, 
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Study Eduard, di Coburg (n. 5/ 
1862), matematico, prof. a Bonn, 

stufa clettriea ve ne sono varl 
tipi; sono preferibili quelli a resi- 
stenze metalliche calcolati in modo 
da non superare la temper. di 100 + 
120° ed a circolazione d'aria; scon- 
sigliabili quelli a semplice irradia- 
zione con specchio concavo. Per il 
calcolo di queste stufe basta ricor- 
dare che un chilowatt-ora sviluppa 
860 calorie e che il rendimento del- 
l'apparecchio è uno. 

Stumi:ga (Trento) già comune 
autonomo, dal ©?*,, 1923 frazione 
del comune di Lomaso {v.). 

Stuparich 1) Carlo (1894- *9/, 
1916), di Tricste, sottotenente dei 
granatieri, medaglia d'oro (Monte 
Cengio); —- 2) Giovanni, di Trieste 
(n. 1891), sottotenente dei granatieri, 
medaglia d'oro (Monfalcone, Oslavia, 
Monte Cengio. Giugno 1915-31 mag- 
gio 19186).. 

stupetlacenti, l'’abusivo commercio 
di sostanze aventi azione stupefa- 
cente (cocaina, morfina, ecc.) è pu- 
nito dalla legge °*/, 1923 n.° 306. 

Sturdee Frederick Charles Nove- 
ton (°/, 1859- ?/, 1925), ammiraglio 
inglese, n. a Sant'Elena, comandava 
In squadra che attaccò le navi te- 
desche nelle isole Falkland; m. a 
Camberley. 

Sturin delle Fusine (Gorizia) 
già comune autonomo, dal *!/, 1923 
aggregato al com. di Jdidissina (v.) 

*Sturno (Avellino) com. ab. 3577 
(3436). 

Stursa Jan (1880-1923), di Nové 
Misto (Moravia), scultore, capo della 
scuola moderna di ccultura cèca. 
estuttgart v. Wuùrttemberg. 

Suati Luigi, di Bologna (n. "9, 
1881), indianista, prof. a Bologna. 
*Suardi (Pavia) com. ab. 1382 
(1233). 

Suardi QGianforte (conte), di Ber- 
gamo (n. !9/) 1854), dal 7/1 19 sena- 
tore del Regno. 

Suardo Gincomo (barone), di Ber- 
gamo (n. 25/, 1383), combattente, de- 
putato al Parlamento (1924-1923); 
dal **/, 1929 senatore del Regno. 

Suarès André, di Vallon de l'Oriol 
(n. 1860), scrittore di saggi c di cri- 
tica. 

Suarez Eduardo (1870- *°/, 1916), 
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di Napoli, colonnello di fanteria, me- 
daglia d'oro: m. a Vallone di Foxi, 

subhalveo (di), acque, quelle che 
inzuppano il greto di molti fumi che 
in certi periodi 0 per certi tratti 
possono essere anche asciutti. Sono 
dette anche sottofluriali. Sono spesso 
importanti per utilizzazione c ven- 
gono raccalte a mezzo di canali Jon- 
gitudinsli (gallerie filtranti o di 
drenaggio). 

*Subhiano (Arezzo) com. ab. 5007 
(4334). 

suberico, acido, ha la formula 
CO.H (CH.),.CO.H. Si ottiene fa- 
cendo bollire con acido nitrico i de- 
triti di sughero. Fonde a 141°. 
*Subiaco (Roma) com. ab. 9348 
(9108). 

subhiello (tessitura) cilindro di 
legno orizzontale, girevole, sul quale 
si avvolge la stoffa a misura che essa 
vicne tessuta. 

*sithblo (tessitura) il cilindro gire- 
vole, orizzontale, sul quale si avvolge 
l'ordito. 

subeorticale situato sotto la cor- 
teccia cerchrale. 

subulo mammifero dell'ordine def 
ruminanti, gruppo dei cervi. Vive 
nell'America meridionale, nei boschi 
e fra i cespugli, nelle pianure come 
a grandi altezze. 

*Suceivo (Napoli) già comune au- 
tonoino, dal !*/, 1923 frazione del 
comune della di Napoli (V.). 
*Sudermanao Hermann (*9/, 1857 
81/,1 1923), di Matzicken, autore dram- 
matico, novelliere e pocta tedesco; 
scr.: « L'onore », « Pietra fra pietre », 
«Casa paterna », «IT fuochi di San 
Giovanni » ecc.; m. a Berlino. 
*Suegllo (Como) com. ab. 502 (4.18). 
*Suelli (Cagliari) già comune arto- 
nomo, dal 14‘, 1927 aggregato al co- 
mune di Senordi (V.). 

*Sucllo (Como) già comune auto- 
nomo, dal *°/, 1927 unito al comune 
di Cesana Brianza forma il nuovo 
comune di Cescello Rrianza (V.). 

sugas v. lazomide. 

Sugimura Yotaro, di Tokio (n. 
1534), diplomatico giapponese, sotto- 
segretario generale della Soc. delle 
Nazioni. 

*Suisio (Bergamo) c. ab. 1457(1433). 
*Sulbiato (Milano) com. ab. 2351 
(2278). 
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*Sulmona (Aquila degli Abruzzi) 
con, ab. 21.802 (19.797). 

Sulpis Emile Jean, di Parigi (n. 
1856), incisore, dal 1911 membro del- 
l’Institut, 

*Sulzuno (Brescia) già comune 
autonomo, dal **/,, 1927 aggregato 
al comune di Sale Marasino (v.). 

eSuumnirago (Varese) com, ab. 2322 
(2414). 

*Summonte (Avellino) com. ab. 
1442 (1419). 

*Suna (Novara) già comune auto- 
pomo, dal !*/, 1927 aggregato al co- 
mune di Pallanza (v.). 

*Suni (Nuoro) com. ab. 3339 (3232), 

*Suno (Novara) com ab. 4386 
(4134). 

supereterodina circuito radiote- 
lefonico ricevente, nel quale un cir- 
cuito oscillante locale emette onde 
elettromagnetiche di lunghezza di 
poco differente dalle onde in arrivo, 
in modo da interferire con esse € ar- 
rivare così alla formazione di onde 
aventi un ritmo uguale alla differenza 
della frequenza delle due onde (bat- 
timenti), Tali onde risultanti, dette 
a frequenza o lunghezza intermedia, 
sono suscettibili, meglio delle onde 
corte, di una cnergica amplificazione 
attraverso un sistema di trasforma- 
tori tarati sulla lunghezza d'onda ri- 
sultante. Caratteristica di questo cir- 
cuito fondamentale è la presenza di 


una prima valvola per la produzione ; 


delle oscillazioni locali (etcrodina), 
e di una seconda valvola per la ri- 
cezione e rettifica dei, battimenti, 

superficie fotometrica (di una 
lampada) quella superficie generata 
dall’estremo libero di un vettore che 
partendo dal centro luminoso rap- 
presenta in ogni direzione la inten- 
sità luminosa della lampada. 

«Supersano (Lecce) com. ab. 2341 
(2298). 

Supimo (Frosinone) com, ab. 4867 
(4169). 

*Supino Davide, di Visa (n. 1% 
1854), prof. universitario, dal ?/s 
senatore del Regno. 

«Surano (Lecce) com. ab. 1147 
(1084). 

*Surbo (Lecce) com. ab. 3693 
(3675). 

Surdi Luigi, di Napoli (n. **/, 1897), 
pittore di pacsaggio. 
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survoltore qualsiasi apparecchio, 
avente Ja funzione di elevare la ten- 
sione di una corrente alternata di- 
sponibile ad altra più confacente alla 
utilizzazione immediata. 

survoltriceo una dinamo capace 
di aumentare la tensione della cor- 
rente, 

Susa (Torino) com. ab. 4182 (4591). 

Susà (Trento) già comune auto- 
nomo, dal 2°/,; 1928 aggregato al co- 
mune di Pérgine Vulsugana (v.). 
*Suseganu (Treviso) com. ab. 
6158 (6090). 

Susi Attilio, di Fraucavilla (n. 
1874), giornalista, combattente, de- 
putato al Parlamento (1919-1928). 

susino (del), fuoco, v. fuoco del 
susino. 

*Sustinente (Mantova) com. ab. 
3931 (3876). 

Sut&k Jé6zsef di Szabadka (n. 5/1 
1865), matematico ungherese, prof. 
a Budapest. 
sSutera (Caltanissetta) com. ab. 
4640 (4305). 

*Sutri (Viterbo) com. ab. 2985 
(2880). 

*Sutrio (Udine) com. ab. 1794 
(1722). 

*Suttner (von) Berta (*, 1843- 
26/, 1914), (baronessa) di Praga, scrit- 
trice di romanzi, pacifista; famoso 
il suo romanzo « Dice Waffen nicder! » 


j (1589) (Giù le armi); ottenne, nel 


1905, il premio Nobel per la pace. 

*Suvereto (Pisa) com. ab. 3854 
(3909). 

Suvieh Fulvio, di Trieste (n. 1887) 
volontario di guerra, nazionalista, 
dal 1919 deputato al Parlamento. 

#*Suzzara (Mantova) com. ab. 
14.360 (14.190). 

SV sigla di individuazione della 
provincia di Savona. 

Svalbard (norveg. = costa fred- 
da) è dal 1‘/, 1925 il nome delle terre 
artiche (Spitsbergen, Isola degli 
Orsi (Bj6rnòya), Jan Mayen) posse- 
dimenti ceduti alla Norvegia dal 
Trattato di Parigi del */, 1920 (v. 
Enc, III, 4227 s. v. Spitsbersecn) 
63.550 kmq. ab. 1763 (estate 1924) 
(1553 inverno 1924/25) (dei quali 
1300 norvegesi) (0,03-0,02 per kma.), 
città capitale Longyearbuen (490 ab.). 

svassi uccelli appartenenti all'or- 
dine dei palnipedi, famiglia dei tuf- 


Sve 





fatori. Questi uccelli vivono sovente 
lungo ie coste marine, ma preferi- 
scono l’acqua dolce. Si nutrono di pe- 
sciolini, vermi e molluschi; nidifA- 
cano generalmente fra i canneti. 
Le specie più note sono: u) svasso 
comune (podiceps cristatus) grosso 
come un'anatra, fornito di due lunghi 
e folti ciutfì neri; è) lo svasso rosso 
{podiceps rubricolli) dal corpo di co- 
lor rosso vivo; c) lo svasso forestiero 
(podiceps cornutus) col capo fornito 
di due lunghi ciuffi dì piume rasso- 
miglianti a corna; d) lo svasso minore 
(podiceps auritus) dal becco depresso, 
rivolto verso l'alto. 

Sverdrup Otto N., di Brindalen 
(n. 1855), esploratore danese, accom- 
pagnò Nansen nei mari artici (1896) 
ed esplorò la parte occidentale del- 
l'arcipelago Parry (1998). 

svettatura spuntatura dei ramì di 
un albero, si esegue con lo svettatoio 
che è una forbice applicata in cima 
a un’asta di legno e manovrata a mez- 
zo di una cordicella tirata in basso. 

Svevo Italo (pseudonimo dello 
scrittore Ettore Schmitz) (!*/ 1861- 
13/, 1928), di Trieste, scrittore, auto- 
re di tro romanzi: « Una vita» (1893), 
«Senilità a (1893), « La coscienza di 
Zeno » (1923), che passarono quasi 
inosservati all'epoca della pubbiica- 
zione, ma che gli procurarono un’'im- 
provvisa fama tardiva; m. a Motta di 
Livenza in seguito alle ferite riportate 
in un incidente antomobilistico. 

sviamento (o deriamento) parola 
che sostituisce il vocabolo esotico de- 
ragliamento, ossia uscita di un veicolo 
ferroviario dalle guide. 

svituppo (di) arresto, v. arresto 2). 

Symons Arthur di Wales (n. 2" 
1885), poeta e critico inglese: « Collec- 
ted Poems», «Cities of lItalys, 
e Trayedieg », ecc. 

Synge John Millington (!9/, 1871. 
2+/, 1909), di Rathfarnham (Dublino) 
drammaturgo; m. a Dublino. 

Szhsz Otto, di Alsézz0es (n. / 
1881), matematico ungherese, prof. 
a Francoforte s. M. 

Szeredzi Justinian, arcivescovo di 
Faztergom, primate d'Ungheria, dal 
1927 cardinale dell'ordine dei preti. 

Szvmanowski Karol, di Ty. 
moszowka (Ucraina) (n. 1932), com- 
positore di musica polacco, 
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TA sigla di individuazione della 
provincia di Taranto. 

tabello i) di frenatura, usate nel 
servizio ferroviario, dànno il rap- 
porto tra i veicoli frenati e Î veicoli 
costituenti il convoglio per ciascuna 
velocità e alle varie pendenze; - 
2) di prestazione, nel servizio ferrovia- 
Tio indicano quale carico una loco- 
motiva può portare nelle varie velo- 
cità nelle diverse sezioni d’una linea. 

Tablà (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal !*/,0 1923 riunito al co- 
mune di Naturno (v.). È 

Tacchi Venturi Pietro, di San 
Severino (Marche) (n. !°/, 1861), se- 
gretario generale della Compagnia 
di Gesù (1914-1921), autore della 
« Storia della C. di G. in Italia », 

Tacck Giovanni (?*/n 1363- 2° 
(1923), «di Mogliano, delegato apo- 
stolico a Costantinopoli, nunzio 
apostolico nel Belgio, cardinale prete 
dal 1921; m. a Roma. 

taccola uccello appartenente al- 
l'ordine dei passeracei, famiglia dei 
tenuirostri, sottogenere dei corvi. 
un uccello migratore. 

Taccono Angelo, di Boscomarengo 
(n. !2/,a 1375), ellenista, prof. a Torino. 

Taeeonl Antonio, di Spalato (n. 52/, 
1880), dal !9/, '23 senatore del Regno. 
*Taceno (Como) com. ab. 444 (403). 

tachicardia eccessiva frequenza 
dei battiti cardiaci proveniente da 
alterazioni del cuore, o da infezioni, 
o da sostanze tossiche, ecc. 

tachidrito cloruro doppio di cal- 
cio è magnesio, se ne trova A Stass- 
furt; è deliquescente: 

2 Mg Ci, Ca Cl, - 12 HO,. 

tachifagia celerità nella mastica- 
zione. 

tachifitlassi v. scheptofilassi. 

tachimetro detto anche speedo- 
metro, apparecchio registratore della 
velocità di un veicolo. 

tachinidi famiglia di insetti dit- 
teri comprendenti migliaia di specie. 

tachipnen affrettamento del rit- 

mo respiratorio. 

*Tfadasunl (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !4/, 1927 unito al co- 
mune di Ghilarza (v.). 
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Tuddci Domceuico, di Ferrara aglio di Porto Viro (Rovigo) 


(n. */s 1875), chirurgo, prof. a Pisa. 
tael unità monctaria della Cina, 
equivalente, alla pari, a 5 lire oro. 
*Tafari, già ras, ora Negus Ne- 
gbesti (n. °*/, 1591), figlio di ras Ma- 
connen reggente dell'Harrar, dal 1917 
egli pure reggitore effettivo quale prin- 
cipe ereditario e capu del Governo e 
cioè da quando l’Imperatrice Zauditù 
(in amarico Giuditta), figlia dell'Im- 
peratore Menclik, cinse la corona 
(1917) del deposto Ligg Jasu (piccolo 
Gesù) successore del gran Re Mcene- 


lik. Nel 1928 (*/0) V'Impreratrice Zau- 


ditù lo proclamò Negus (Re) impo- 
nendogli la corona in una fastosa 
cerimonia. In seguito alla morte del- 
l'Imperatrice (*/ 1930) Tafari Ma- 
connen si è fatto proclamare Negus 
Neghesti (Re dei Re) di Abissinia cd 
attribuire la totatità dci diritti so- 
vrani. Sposò wizerò Mennen, sorella 
di Ligg Jasu dalla quale ha avuto 
cinque figli. Viaggiò in Europa nel 
1924 ed ottenne, il 3/, 1923, l'ammis- 
sione dell'Etiopia nella Società delle 
Nazioni. 
“ Taffari v. Tafari. 
*Taft William Howard ('/, 1557- 
*/, 1930), di Cincinnati, nomo poli- 
tico americano (v. Enc. IU, 4319), 
ex prosidente della Confederazione, 
m. a Washington. 
“Taggia (Imperia) com. ab. 5623 
(5513). 
*Taplincozzo (Aquila degli 
bruzzi) com. ab. 9tr6 (9372). 
Tugliacozzo Riccardo, di Napoli 


À- 


(n. 2%, 1878), violinista, prof. a 
Roma. 
- Tagliamonte Giuseppe (1884- 


?*/, 1915), capitano di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a Selz. 

tugliante, sforzo, anche sempli- 
cemente: fagliante; lo sforzo che in 
una membratura sollecita questa a 
rompersi per scorrimento. Si chiama 
anche taglio, scorrimento. Nella scien- 
za delle costruzioni si incontrano 
gli sforzi unitari di pressione, di tra- 
zione e di taglio; ciascuno deve cssere 
inferiore, con un margine di sicurezza, 
a) massimo ammissibile. Per l'acciaio 
comune, lo sforzo di taglio ammesso 
è circa 6-7 Kg. al mmq. 

*Taglio di Po (Rovigo) com. ab. 
0005 (9565). 


comune creato il 39/13 1928 con la riu- 
nione dei comuni di Contarina e 
Doada; ab. 16.285 (15.702). 

Tugliolo Belforte (Alessaudria) 
comune creato 1°!/,, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Tagliolo Mon- 
ferrato © Belforte Monferrato; ab. 
3101 (3060). 

*Tayliolo Monferrato (Alessan- 
dria) già comune autonomo, dall'!'/,, 
1927 frazione del comune di Tagliolo 
Belforte. 

*Tiugliuno (Bergamo) già comune 
autonomo dal */, 1927 riunito al 
comune di Calepio in un unico co- 
mune denominato Castelli Calepio (v.). 

taguan (pteromys o pitaurista } 
mammifero della famiglia dci rodi- 
tori, con coda pelosa. Vive sugli al- 
beri e sì nutre di frutti. Si trova 
nelle Indie orientali c nelle isole della 
Sonda. É il più grosso dei roditori. 

Tajani Filippo, di Lagonegro (n. 
16/, 1578), celebre ingegnere italiano, 
specialista in materia di ferrovie; 
professore sl Politecnico di Milano. 

*Tuibon (Belluno) com. ab. 2457 
(2012). 

YVaillefère Germaine, di Pau St.- 
Maur (Parigi), compositrice di musica. 

*’Paimo (Varese) com. ab. 1642 
(1514). 

Taio (Trento) com. ab. 2512 (2559). 

*Talamello (Pesaro e Urbino) già 
comune autonomo, dal ?*/, 1923 ag- 
gregato al com. di Mercuntino Ma- 
recchia (v.). 

*’faoalumona (Sondrio) com, 
3052 (2751). 

*’Pulama (Nuoro) com. nb. 763 (763). 


ab. 


*Taleggio (Bergamo) com. ab. 
2327 (1550). 
*Talla (Arezzo) com. ab. 3184 


(3005). 

Tallurico Giuseppe, medico, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

tallefochinina chinina (alcaloide), 
trattata con acqua di cloro recente 
mente preparata e ammoniaca uc- 
quista un bellissimo color verde sine- 
raldo. i 

Talli Virgilio (1857- ?*/, 192), di 
Firenze, celebre attore e capocomica, 
scr. i ricordi della sua vita; m. a 
Milano. 

Tallinn (Reval) città capitale del. 
l'Estonia (v.), ab, 122.419 (1922). 


tat 
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*Talmassons (Udine) com. ab. 
5022 (4534). : 

‘famufo Corrado (1868- */,, 1927), 
di Notc, generale di divisione, capo 
di stato maggiore dei legionari fiu- 
mani; m. ad Ancona. 

Timiro Attilio, di Trieste (0. !8/, 
1884), giornalista, autore di numerosi 
etudi politici su "Trieste c la Dalma- 
zia, console italiano ad Amburgo. 

Tamborino Vincenzo, di Maglie 
(n. 3% 1874), dal ?/ ‘19, senatore 
del Regno. 

*fambre d'Alpago (Belluno) com. 
ab. 2565 (2351). 

tamponamento termine medico, 
designa l'otturazione fatta con garza 
piro arrestare un'emorragia (naso, 
vazina) o per chiudere un medica- 
mento in una cavità. 

Tanari Giuseppe (marchesc), di 
Bologna (n. 35/, 1852), dal 3° 14 
senatore del Regno. 

Tirnàs (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal ?9/, 1921 riunito al co- 
mune di Lesa (v.). 

Tandura Alessandro, di Serravalle 
di Vittorin Veneto (n. 1393), te- 
nente di fanteria, medaglia d'oro 
(Piave, Vittorio Veneto, /r-/16 1918). 
‘*Tanganica (Africa Equatoriale) 
v. Enc. II, 4329. 

tangenti (delle), bussola, v. bus- 
sola 3). 

tank v., automobili militari. 

Tantalo pseudonimo cdelio scrit- 
tore italiano Ugo Ojetti. 

Tanzini Michele, capitano marit- 
timo, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

* Taormina 
6400 (5163). 
*’Fiaplgliano (Novara) già comune 
autonomo, dal !*/, 1923 riunito al 
comune di Pisano (v.). 
*fapofliano (Udine) già comune 
autonomo, dal *?/, 1923 riunito al 
comune di Campolongo al Torre (v.). 
*Tappia (Novara) già comune au- 
tonomo” dal ?*, 1923 aggregato al 
comune di Villa4Zossola (v.). 

tappo dellalllevo v. assecco. 

Tarabini Alessandro, ex combat- 
tente, console della M. V., S. N., dal 
1929 deputato al Parlamento. 

*’fTarano(Rieti) com. ab. 1587(1561). 
*faranta Peligna (Chieti) com. 
ab. 1139 (1105). 


(Messina) com. ab. 
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*Tarantasca 

1872 (1765). 

Tarantino Giuseppe, di Gravina 
in Puglia (n. *3/, 1257), filosofo, pro- 
fessore a Pisa. 

*’laranto (Jonio) 1) provincia: ab. 
278.502 (274.907); —- 2) com. capo- 
luogo: ab. 104.387 (103.807). 

taratura di uno strumento di mi- 
sura, si fa quando di determina il 
valore della grandezza che corrisponde 
all'indicazione unitaria dell'istrumen- 
to; per cs., si tara un galvanometro, 
quando si determina il numero di 
comutombò al quale corrisponde la de- 
viazione uno della scala. 

«Tarcento (Udine) com. ab. 13.214 
(12.477). 

Tarces (Bolzano) già comune 
tonomo, dall’!!/,3 1927 frazione 
comune di Mallas Venosta (v.). 

*’Tarectta (Udine) già comune 
tonomo, dal ?/,3 1923 frazione del 
comune di Pulfero (v.). 

*Tardieu André, di Parigi (n. ?*/, 
1876), nomo politico francese, v. Enc. 
IT, 4334; dal novembre 1929 pre- 
sidente del Consiglio. 

Tiardiveau René v. 
René. 

tariffo 1) nei servizi pubblici au- 
tomobilistici (su strade ordinarie), per 
viaggiatore-chilometro si paga da 
T.. 0,20 a T.. 0,50 a seconda delle linse, 
in media L. 0,395. Negli autoservizi 
di gran turismo (per i quali è stata 
stabilita con R. D. !*/, 1927 la con- 
cossione di speciali premi da parte 
del Ministero) la tariffa media è di 
L. 0,60 per viaggiatore-km.; - 2) 
per trasporto ferroviario di merci (in 
Italia), si distingue la grande velocità 
dalla piccola velocità. Varinno assai 
i prezzi a scconda del genere della 
merce e della distanza. Per la grande 
velocità si va da un massimo di 
L. 2,70 per tonn.-kKm. a un minimo 
di L. 0,10. Per la piccola velocità 
da un massimo (per breve distanza 
e merce ricca) di L. 1,47 per tonn.- 
km. a un minimo di L. 0,073; - 
3) viaggiatori sulle F. S. sono quelle 
del 1925 stabilite col cosiddetto crite- 
rio differenziale, ossia il costo per km. 
è via via più basso per le grandi di- 
stanze. Per treni diretti da 1a 200 km. 
si paga in £ classe L. 0,513 ogni km.; 
L. 0,344 in IL classe; L. 0,201 in DI 
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classe. Per treni omnibus rispettiva- 
mente L. 0,461; L. 0,309; L. 0,179 
fino a 400 km. Diritto fisso L. 1 per 
persona. 

Turnova della Selva (Gorizia) 
com. ab. 1488 (1446). 

tarozzl bastoni di ferro fasciati, 
fissati orizzontalmente in basso e in 
alto delle sartie e dei paterazzi affin- 
chè tali manovre si tengano equidi- 
stanti. 

Tarquinia (Viterbo) com. ab. 
7395 (7972), ebbe, sino al ®?/, 1922, 
il nome di Corneto Tarquinia; sino 
al */,3 1928 fece parte della provincia 
di Roma. 

Tarres (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal !*/,, 1928 riunito al co- 
mune di Laces (Vv.). 

*Tirsia (Cosenza) c. ab. 1939(1765). 

*Turtano (Sondrio) com. ab. 1400 
(1028). 

*Tarvisio (Udine)c. ab. 4065 (4003). 

*Tarzo (Treviso) c. ab. 5159 (1015). 

tassa di circolazione 1) quella 
pagata dagli istituti di emissione 
sulla circolazione dei propri biglietti; 
2) quella pagata da possessori di au- 
toveicoli o inotocicli per ottenere il 
diritto di transito sulle strade del 
Regno. 

*Tassarolo (Alessandria) com. ab. 
880 (860). 

tassla pianta appartenente alla 
famiglia delle ombrellifere. Contiene 
un gucco avente proprietà caustiche, 
usato in medicina. 

tassimetro come terimine di na- 
vigazione aerea è una rosa dei venti 
graduata come quella della bussola 
e che può girare davanti ad una linea 
di fede parallcla al piano di fede della 
bussola di bordo. Sopra la rosa può 
girare un'alidada. Orientando la rosa 
dei venti secondo la prua vera, l’an- 
golo letto sulla rosa stessa in corri- 
spondenza dell'alidada è il rileva- 
mento vero. 

Tassinari Giuseppe, di Perugia (n. 
16/,3 1891), economista, prof. a Bolo- 
gua, dal 1929 deputato al Parlamento. 

tasso nel linguaggio bancario e- 
quivale a «saggio » d'interesse o di 
scouto. Parlando di sronto si prefe- 
risce però usare «tasso ». Il tasso 
di sconto è la misura percentuale del 
compenso dovuto a chi paga prima 
della scadenza un capitale non ancora 


esigibile. Dicesi! «tasso ufficiale » 
quello fissato dagli istituti di emis- 
sione; « tasso di favore » o «tasso ri- 
dotto » quello praticato dagli isti- 
tuti di cmissione agli istituti di 
credito ordinario, per il risconto; 
«tasso norialc se «tasso corrente » 
O « tasso commerciale » quelle al qua- 
le vengono scontati normalniente su 
una data piazza gli effetti di com- 
mercio, 

tassobarhusso erba della fami- 
glia delle scrofulariacee, con fiori 
di colore giallastro. La mediciua po- 
polare ne ha fatto grande uso come 
emolliente ed il decotto e l’infuso 
dei suoi fiori sono consigliati per le 
irritazioni ed infiammazioni della gola 
e per i raffreddori. 

Tassullo (Trento) com. ab. 2341 
(2002). 

Tattegrain Francis (2*/ 1852 
*/: 1915), di Peronne, pittore di storia, 
m. a Arras. 

*Tauriuno (Avellino) com. ab. 1178 
(1103). 

*Taurasi (Avellino) com. ab. 2320 
(2254). 

Tunurot Charles (!9/, 1847- 29/; 
1917), di Joinville, chimico; m. a Pa- 
rigi. 

Taurlanova (Reggio Calabria) co- 
mune creato il !*/, 1929 con la riu- 
nione dei comuni di Radicena, Ia- 
trinoli e Terranova Sappo Minulio; 
ab. 18.399 (13.219). 

*Taurisamo (Lecce) com. ab. 4348 
(4322). 

Tauro Giacomo, di Castellana (n. 
t/.e 1873), pedagogista, prof. a Cagliari. 
*Tavagnacco (Udinc) com. ab. 
8995 (8622), 

*Tavagnasco (Aosta) già comune 
autonomo, dal ?/, 1929 frazione del 
comune di Settimo Tavagnasco (v.). 

*Tivenna (Campobasso) com. ub. 
2090 (1967). 

*Taverna 
3004 (2340). 

Tavernelle in Val di Pesa (Fi- 
renze) com. ab. 6403 (6274). 

*Taverncerio (Como) con. ab. 1798 
(1781). 

*Tuvernette (Torino) già comune 
autonomo, dal */, 1928 aggregato al 
comune di Cumiana (v.). 

*Tavernols Bergamasca (Ber- 
gamo) com. ub. 1406 (1369). 


(Catanzaro) com. ab. 
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*Tavernoln San Felice (Avcl- 

lino) già comune autonomo, dal 2?/ 
1927 aggregato, con Cesinali, Al 
comune di Aiello del Sabato (v.). 

Tavernole Cimmo (Rrescia) già 
comune autonomo, ora frazione del 
comune di Tacernole sul Mella (*.); 
sino all'*/, 1927 aveva la denomina- 
zione di Cimmo. 

Tavernole sul Mella (Brescia) 
comune creato il !?/,, 1927 con la riu- 
nione dei comuni di Marmentino, 
Pezzoro € Tavernole Cimmo; ab. 2107 
(1976). 

*Tavlano (Lecce) com. ab. 5295 
(5233). 

*Tavigliano (Vercelli) già comune 
autonomo, dal **, 1929 frazione del 
comune di Andorno Aficca (v.). 

Tavodo (Trento) già comune au- 
tonomo, dal '5/,, 1927 riunito al co- 
mune di San Lorenzo in Banale (v.). 

tavolo astronomiche tabelle 
mediante le quali si calcolano il le- 
vare, il culminare e il tramontare 
«fegli astri, nonchè ie occulîtazioni, 
lc eclissi, ecc. 

*Tavole (Imperia) già comune au- 
tonomo, dall’**/, 1928 aggregato al 
comune di Prelà (v.). 

*Tavolceto (Pesaro e Urbino) com. 
ab. 1352 (1295). 

Tavòn (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/,; 1928 riunito al co- 
mune di Cdredo (v.). 

*Tavordo (Como) già comune au- 
tonomo, dal **/, 1923 riunito al co- 
mune di Porlezza (v.). 

Taylor 1) Alfred Edward (n. *?/1a 
1869), filosofo inglese, prof. a Edin- 
burgh; ser.: * Aristotle and his pre- 
decessors », « The influence of Pla. 
tonismus », « Plato a; — 2) Geoffrey 
Ingram, (n. ?/, 18868), fisico inglese prof. 
a Cambridge, nel 1910 fece notevoli 
esperienze sull’interferenza ottenuta 
con luci debolissime. 

tayuya una spcecic del genere 
briomà; pianta  cucurbitacea del 
Brasile, introdotta in Italia, senza 
sitccesso, per Ja cura della sifltide, 
Se ne trova tuttora in commercio 
una tintura come antisifllitico. 

TE sigla di individuazione della 
provincia di Teramo. 

*"'fenna (Potenza) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Chiaromonte. 
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*Tcano (Napoli) com. ab: 12.228 
(11.633). 

Tecchio 1) Sebaziiano, di Vicenza 
(n. 19/, 1844), dal */X, 1911 senatore 
del Regno; ò) Vincenzo, avvocato, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 

Tedeschi 1) Azaria (? - 85/,, 1917), 
di Serra San Bruno, capitana di fante- 
ria, medaglia d’oro; m. a Selo-Bain- 
sizza; — 2) Enrico, di Trieste (n. *°/, 
1560), antropologo, prof. a Padova; — 
3) Giambattista, di Merg 0270, scultore. 

tefli insetti dell'ordine dei colcot- 
teri, costituiscono un sottogruppo 
delle nebrie; sono comuni al Senegal. 

tefrite roccia eruttiva, costituita 
da plagioctasio, augitc, nefelina e let- 
cite, sparsi in una pasta fondamentale. 

Tegani Ulderico, di Parma (D. 
11/, 1877), giornalista e scrittore. 

*Teggiano (Salerno) com. ab, 5960 
(5782). i 

*Teglio (Sondrio) c. ab. 6282 (5848). 

*Teglio Veneto (Venezia) com. 
ab, 2279 (2234). 

Teixeira Francisco Gomes, di 
S. Cosmado (n. **/, 1851), matematico. 

telagone (mydaus meliccps) mam- 
mifero carnivoro della famiglia dei 
mustelidi, con corpo tozzo, picdi con 
piante nude, uughie atte a scavare, 
coda cortissima, criniera dorsnie. 

*telaio, nelle radiocomunicazioni 
dicesi telnio un circuito costituito 
da più spire disposte ordinate su un 
quadro. Per tale ragione chiamasi 
anche quadro. Esso ha la proprietà 
di captare un massimo di onde quando 
il piano verticale delle sue spire è 
rivolto verso la stazione trasmittente. 

telefotosrafia è la fotografia pre- 
sa coi cosiddetti teleobbiettivi; è a- 
doperata per scopi militari (indivi- 
duazioni di posizioni nemiche) o per 
scopi cartografici; prendendo infatti 
due fotogratie da punti diversi si rie- 
sce a comporre un pacsaggio nella 
sun planimetria ed altimetria. La fe- 
lefotografia non è da confondersi con 
la fototelegrafia la quale consiste nel- 
la trasmissione a distanza (su linec 
telegrafiche 0 con radio-onde) di foto- 
grafle (o documenti). 

telegoniometro apparecchio usa- 
to nell'artiglicria con il quale, utiliz- 
zando Ie osservazioni cffettuate da due 
osservatori laterali, si riesce a colpire 
un bersaglio che non è visto da chi tira. 
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telegrafica, bussola, v. bussola 8). 

Telcki PàI (conte) (n. 1579), geo- 
grafo © vomo politico ungherese, pro- 
fessore a Budapest, presidente dei 
ministri (1920-21). 

*Telgute (Bergamo) com. ab. 2132 
(2112). 

tel quel cspressione francese 
usata comunemente nel linguaggio 
di borsa per indicare che nella quo- 
tazione di un titolo è compresa quella 
parte di interessi che sul titolo stesso 
è già maturata al giorno della quo- 
tazione. 

tellurite biossido di tellurio, ceri- 
stallizza nel sistema trimetrico. Se 
ne trova in Transilvania. 

tellururì minerali che risultano 
dall'unione del tcellurio coi metalli 
(oro, argento, ecc.). 

Teloni Giulio Cesare, di Firenze 
(n. */1 1857), assiriologo, prof. a Rama. 

Telve (Trento) già comune auto- 
nomo, dal ?°/, 1923 aggregato al co- 
mune di Borgo (v.). 

Telvo di Sopra (Trento) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1923 aggre- 
gato al comune di Rorgo (v.). 

Telves (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal ®*/, 1929 riunito al 
comune di Racinés (v.). 

Temonizza (Gorizia) com. ab. 
1921 (1503). 

temperatura 1) degli animali, 
la temperatura del cane varia da 35° 
& 40° secondo le razze. Quella del ca- 
valio è assai costante, è 379,8. Quella 
del bue è circa 39°; la curva di tem- 
peratura giornaliera del coniglio 
sano oscilla tra 38,3 e 40,6 e all'in- 
circa gli stessi estremi presenta la 
cavia; — 2) dell'uomo, i medici distin- 
guono la temperatura boccale, in- 
guinale, rettale, ascellare. Il terino- 
metro che segna 37° al cavo ascellare, 
segna 37°,2 in bocca e 379,5 nel retto. 
Misurando invece la temperatura 
cutanea si trovano valori più bassi, 
per es., guancia 33°,7; pianta del 
piede 30°,6, su dei soggctti tenuti 
in un umbiente a 17°. Si studiano, 
anche le temperature nei punti in- 
terni dell'organismo c quelle del san- 
gue nei vari tratti dell'albero vasco- 
lare. Si consulti Fisica Medica del 
prof. Goggia, edit. Hoepli; — ©) del 
suolo, aumenta di 1 grado ogni 31 
metri di profondità; - 4) di ebolli- 


Esa DITO CARDITO DITA TIE RETI TOONSITIRTIA I an dea E 


zione (anche: punto di ebcellizione) va- 
ria con la pressione, e quindi la si dà 
alla press. normale di 780 mm. di 
mercurio, Ecco alcuni esempi, alla 
press. atmosferica; acido cloridrico 
110°, acido nitrico 86°, acido scl- 
forico 310°, acqua 100°, ammoniaca 
liquida —33°, fosforo 290°, mercurio 
357°, zinco 930°, zolfo 445°; — 5) di 
fusione, varia con la pressione; ge- 
meralmente la si dà alla press. atmo- 
sferica normale. eguale a quella 
di solidificazione. Ecco alcuni e- 
scmpi: acciaio 1300 —- 1400, allu- 
minio 659, argento 960,5, cera 64, 
fosforo 44, nichel 1452, piombo 327, 
platino 1764, rame 10»3; - G) media 
locule, si ottiene cseguendo la media 
per più anni, si distingue in fnvernale, 
primaverile, estiva, autunnale, e 
annuale. Si fanno anche le medie 
per il mese più freddo c per il nicse 
più caldo. Ecco alcuni esempi: ten- 
peratura media estiva: Milano 23,1, 
Genova 23,1, Roma 23,6 Massaua 
33,9. Temperatura media invernale: 
Milano 2,5, Bciluno 0,2, Zara 7,2, 
Tripoli 13,6. 

temperatura (di), coefficiente, v. 
coefficiente 14). * 

tempiale (tessitura) asta artico 
lata con la quale si tiene distesa la 
stoffa che si sta tessendo. 

*Tempio Pausanla (Sassari) coni. 
ab. 13.651 (13,617). 

tempuscolo nel linguaggio ma- 
tematico, un intervallo infinitesimo 
di tempo. 

*Temù (Brescia) c. ab. 1198 (1604). 

*Tendu (Cunco)com. ab. 3114(2882). 

tenditore apparecchio a maglie 
che collega i vagoni ferroviari, In 
generale è un pezzo è doppia vite 
Alle estremità, che serve per mettere 
in tensione o allentare un'asta, per 
cscmpio la cosiddetta catena delle ca- 
priate o le funi di manovra dei sce. 
mafori ferroviari. 

tenente 1) colonnello, grado inter- 
medio tra il maggiore e fl colonne tio. 
Comanda un battaglione. Il distin- 
tivo del grado sul berretto è una fa- 
scetta e duc fiictti, sui paramani due 
stellette racchiuse in un rettangolo; — 
2) generale, comanda un corpo d'ar- 
mata o un'armata, Nel berretto è 
contraddistinto da una greca c due 
filetti d'argento. 
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teniopo mammifero dell'ordine 
degli ungulati, gruppo degli cquini. É 
noto anche col nome di asino d'A- 
frica. ff alto ed ngile, di colore grigio, 
criniera corta, coda lunga con fiocco 
alla estremità, orecchic lunghe ed 
Aguzze. 
Ténna (Trento) com. ab. 842 (819). 
‘fenneroni Annibale (1856-29, 
1923), bibliotecario, autore di note- 
voli ricerche su Jacopone; n. e m. 
a Todi. 
Tenno (Trento ) com. ab. 2160 
(1918). 
tensione (di), caduta, v. caduta 2). 
tensione anodica di una valvo- 
Ji: p'r provocare il flusso degli clet- 
troni emessi dal fAllamento acceso di 
una valvola termoionica verso l'a- 
nodo (o placca), occorre conferire a 
quest’ultimo una tensione forte- 
mente positiva (s0 a 150 Volta) ri- 
spetto al potenziale dei filamento, 
ciò che si ottiene collegando il polo 
positivo di una batteria di pile con la 
placca, mentre il polo negativo viene 
collegato al positivo della batteria 
d'accensione. 
tenuta a labirinto, nelle turbine 
a vapore la fuga di questo è ostaco- 
lata da dischi che, mentre ruotano, 
sono affacciati a risalti circolari del 
tamburo che chiude esternamente la 
turbina. Dato il piccoio spazio tra 
la parte fissa e la girante e i parecchi 
passaggi che deve fare il vapore, la 
gua fuga è pressochè impedita. 
teohromina si usa in medicina 
com. stimolante c diuretico, Si ostrae 
con alcool bollente dal cacao sgras- 
sato c impastato con calre, Forma cri- 
stallini bianchi, a 290° volatilizza sen- 
za fondere. Ha la formula C(H,N,0,. 
Teodone (Belzano) già comune 
Aautono:no, dai 287, 1923 aggregato al 
comune di Rrunico (v.). 
*Teodorano (Forlì) com. ab. 4074 
(4037). 
teofitlina sostanza isomera della 
teobromina, si può ottenere estraen- 
dola con alcool dalle foglie di tè. 
*feolo (Padova) com. ab. 6420 
(8296). 
* Teor (Ucdinc) com. ab. 3552 (3314). 
*Tcora (Avellino) com. ab. 4154 
(3941). 
teorla degli errori, insegna a cal. 
colare gli errori probabili ec medi 


delle osservazioni e a correggere que-. 


ste per ricavare i valori più atten- 
dibili delle grandezze osservate. Ha 
grande importanza in geodesia, a- 
stronomia, nelle misure elettriche, 
ecc. La teoria dei minimi quadrati 
vi appartiens. 
*Teruimo (Abruzzi e Molise) 1) 
provincia: ab. 213.757 (205,810); - 
2) com. capoluogo 28.340 (25,854). 
terati gruppo di insetti apparte- 
nence all'ordine dei colcotteri e co- 
stituenti una sottofamiglia delle 
nebrie. Vivono nella Nuova Zelanda. 
*Terdohbiato (Novara) com. ab. 
793 (795). 

terebella chetopodo la cui bocca 
è circondata da appendici membra. 
nose tiliformi, Vive entro un tubo 
cilindrico da lui costruito e costituito 
di argilla, melma e frammenti di 
conchiglie amalgamati. 

*‘ferelie (Frosinone) com. ab. 2558 
(2221). 

‘ferento (Bolzano) com. ab. 974 
(917). 

Terenzo (Parma) com. ab. 3340 
(3727) (sino al ®*/,0 1924 il comune a- 
veva Ja denominazione di: Lesignano 
in Palmia). 

‘ferosa del Bambino Gesù 
(santa) (3/1 1873- 3/, 1897), di Alen- 
con, entrò a 15 anni nel Carmelo 
di Lisicux, santificata nel maggio 
1925. 

Terlingo (Trento) com. ab. 1219 
(1894). 

Terluno (Bolzano) com. ab. 2035 
(1965). 

*Terlizzi (Bari delle Puglie) com. 
ab. 24.030 (23,639). 

Termoaniso (Trento) già comune 
autonomo, dal *?/, aggregato al co- 
mune di Ossana (v.). 

fTernicto (Trento) com. ab. 2700 
(2069). 

termica, 1) conduttività, v. con- 
auttività 4); — 2) escursione, v. cscur- 
sione termica; -— td) resisfività, V. 
conduttività -4). 

Tertmicr Pierro Maric, di Lyon 
{n. 1359), mineralogo, dal 1909 mem- 
bro dell'Institut. 

*fermini Imerese (Palermo) corn, 
ab. 20.451 (18.639). 

termoelettrica, corrente, v. cor. 
rente 5). 

termofosfati fosfati torrefatt! allo 
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scopo di ridurre a calce viva il carbo- 
nato calcico che essi generalmente con- 
tengono. Vengono usati come coucimi. 

*Termoli (Campobasso) com. ab. 
68989 (6551). 

Termon (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *, 1925 riunito al co- 
mune di Denno (v.). 

*Ternate (Varese) com. -ab. 1012 
(932). 

*Terueugo 
372 (343). 

*Terni (Umbria) 1) provincia creata 
il ®/, 1927: nb. 164.500 (162.292); 
-— 2) com. capoluogo: ab. 541.340 
(53.901). 

*Teruo d’Isolu 
ab. 1886 (1822). 

Ternovu d'Isonzo (Gorizia) già 
comune autonomo, dal !5/, 1923 ag. 
gregato al comune di Caporetto (v.). 

*Terracinpa (Roma) com. ab. 12.706 
(12.555). 

terry (di), presa, v. presa di terra. 

Terraciuni Alessandro, di Torino 
(n. 19/,0 1889), matematico, prof. di 
geometria analit. a Torino. 

Terra dol Sole (Forlì) v. Castro- 
caro e Terra del Sole. 

Terragnolo (Trento) com. 
2443 (2322). 

*Terralba 
7900 (7655). 

*Terrunova Bracciolini (Arezzo) 
com. ab, 11.378 (11.223). 

*Terranovia du Sibari (Cosenza) 
com. ab. 3289 (3023). 

*Ferrunova di Pollino (Potenza) 
com. ab! 2399 (2064). 

*Terranova di Sicilian (Calta- 
nissetta) comune, dall'!'/, 1927 mutò 
la propria denominazione in quella 
di Gela (v.). 

*Terranova Pausaniu 
com. ab. 6078 (6593). 

*Terranovu Sappo Minulio (Reg- 
gio Calabria) già comune autonomia, 
dal 3**, 192% frazione del comune di 
Taurianova (V.). 

*Tercunuova dei Passerini (Mi- 
lauo) com. ab. 1567 (1556). 

*Terrasir (Pavia) già comune au- 
tonomo, dal */., 1928 riunito al co- 
mune di Candia Lomellina (v.). 

*Terrasivi Favarotta (Palermo) 
com. ab. 6609 (5583). 

*Terrassa Padovana 
com, ab. 2326 (2532). 


(Vercelli) com. ab. 


(Bergamo) com. 


ab, 


(Cagliari) com. ab. 


(Sassari) 


(Padova) 
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Terrasse Claude (1567-1923), di 
L’Arbresle, compositore di operette; 
m. a Parigi. 

*Terrati (Cosenza) già comune au- 
tonomo, dal */.,, 1928 aggregato al 
comune di Lago (v.). 

Terravecchiu (Cosenza) già fra- 
zione del comune di Cariati; dal 4, 
1921 comune autonomo; ab. 1360 
(1152). 

*Terrazzana (Milano), già comuue 
autonomo, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di R%o (v.). 

terrazzure disporre i terreni a gra- 
dinate con piani declinanti a ripa. 

*Terrazzo (Verona) com. ab. 3543 
(3508). 

terre iegglere (in aratura), quelle 
che arate a 20 cm. di profondità op- 
pongono una resistenza inferiore a 
50 kg. per dmq.: terre medie, quelle 
per lc quali tale resistenza è 50 -- 680 
kg.: dure 0 forti quelle 60 -- 80; te- 
nacissime, quelle cui corrisponde 
80 — 100 kg.; — 22) nere, regioni piane 
della Russia meridionale ricche di 
humus e quindi fertilissime. Vi ab- 
bondano avanzi fossili. 

Tèrres (Trento) già comune au- 
tonomo, dal *, 192s riunito al co- 
mune di F/nvòn (v.). 

*Terricciolu (Pisa) com. ab. 5349 
(5286). 

*Terry Ellen (37/3 1548- "/; 192), 
di Coventry, celebre attrice inglese; 
v. Enc. TIT, 4381; m. a Small Hythe. 

*Terrugtiia (Alessandria) com. ab. 
1136 (1076). 

*’‘fertenia (Nuoro) com. ab. 2017 


(1989). 
Teruzzi Attilio, di Milano (n 
1883), valoroso combattente, luogo- 


tenente generale della M. V. S. N, 
vicc-segretario generale del P. N. J. 
(1921), deputato al Parlamento dal 
1924, governatore della Cirenaica 
(192%), capo di stato maggiore della 
M. V. S. N. dal '9/,} 1928. 

Terzaghi Michele, di Firenze (n. 
1881), avvocato, giornalista, depu- 
tato al Parlamento (1921-1928). 
*Terzitmo (Brescia) già comune 
autonomo, dal !°/, 1923 aggregato al 
comune di Angolo (v.). 

*Terzigno (Napoli) com. ab. 5211 
(5193). 

terzini nel giuoco del calcio (v). 
sono i duc giocatori di terza linca 
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che collaborano col portiere (v.) nella 
d fesa della porta (v.). 

*Terzo (Alessandria) già comune 
autonomo, dal *°/,. 1923 aggregato 
al comune di Acqui (v.). 

Terzo (Udine) già comune auto- 
nomo; dal **/,, 1923 aggregato al co- 
mune di Aquileia (v.). 

Terzolis (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?°/, 1923 aggregato al 
comune di Malè (v.). 

*Terzorio (Imperia) già comune 
autonomo, dal 3*/, 1928 frazione del 
comune di Rira Santo Stefano (v.). 

Tésero (Trento) com. ab. 2558 
(2346). 

Tesido (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal 3!/, 1929 riunito al co- 
mune di AMonguelfo (v.). 

Tésimo (Bolzano) com. ab. 1143 
(1154). 

*Tessennano (Viterbo) com. ab. 
838 (648). 

Tessenow Heinrich, di Rostock 
(n. 31/,, 1879), architetto a Berlino. 

testa a croce il pezzo che si at- 
tacca a mezzo di un perno alla biella 
del manovellismo di spinta e scorre 
co’ suoi pattini sulle guide. 

testa di Medusi v. Algol. 

"Testico (Savona) com. ab. 591 
(580). 

*testuggine iImbricata vive nei 
mari d'America e nell'Oceano In- 
diano. 

tetanocannabina alcaloide tro- 
vato da Hay nella canapa indiana 
(cannabis indica) e che ha proprietà 
analoghe alla stricnina. 

*Teti (Nuoro) com. ab. 646 (634). 

tetracero mammifero dell'India, 
simile a un capriolo. Appartiene al 
gruppo delle antilopi, ha quattro 
corna. 

tetralina usata come solvente 
per vernici, liquido incolore, bolle a 
206°. Chimicamente è tetraidronaf- 
talina. 

tetralohiti gruppo di insetti ap- 
partenente all'ordine dei colcotteri, 
famiglia degli elateri. Comprende i 
più grossi insetti di questa famiglia, 
potendo alcuni tetralobiti raggiun. 
gere e superare ln iunghezza di sette 
centimetri. I tetralobiti esistono in 
tutte le zone calde ma sono partico- 
larmente frequenti nelle Indie o- 
rientali e nell'Africa equatoriale, 
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tetrici gruppo di insetti apparte- 
nentj all'ordine degli ortotteri, fa- 
miglia degli acridi. Hanno colori 
vivaci e brillanti. Il genere più cono. 
sciuto è la tcetrice subolata, comune 
in primavera nei boschi, nci terreni 
incolti, nei campi aridi ed asciutti. 
Lc tetrici sono tutte dannose all'a- 
gricoltura. 

*Teulada (Cagliari) com. ab. 3950 
(3910). 

*Teverola (Napoli) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 riunito al co- 
mune di Fertilia (v.). 

*Tezzo (Vicenza) com. ab. 5402 
(5297). 

Thumin Raymond, di Bayeux 
(n. ?/, 1957), filosofo, membro del- 
Institut. 

Tharaud 1) Jean, di Saint Julien 
(n. */, 1877) c 2) Jérbme, di Saint 
Julien (n. !5/, 1374), fratelli, scrittori 
francesi; hanno scritto in collabora- 
zione numerosi volumi di romanzi, 
ricordi di viaggio, cec.; ser.: * Dingley, 
l'illustre éerivain » (premio Goncourt, 
1906), « La maitresse scrvante», « La 
fète arabe », « L'ombre de la Croix 1, 
« Notre cher Péguy » ccc. 

fhawer William Roscoe (!9/, 1859- 
"/, 1923), dì Boston, storico. una gran 
parte delle sue opere è dedicata al- 
l'Italin; « The Dawn of Italian Indi- 
pondence » (1893), €A Short History 
of Venice » (1905), « The Life and 
Times of Cavour» (1911); m. a 
Cambridge (Massachusetts). 

Thédenat Henri (1544-1916), di 
La Rochelle, archeologo; m. a Pa- 
rigi. 

thenardite solfato di sodio, cri- 
stallizza nel sistema trimetrico; peso 
specifico 2,68; color bianco. 

theriomerpha gruppo di rettili 
provveduti di una lunga coda e con 
una robusta dentizione di carnivoro; 
furono i primi rettili terrestri; com- 
parvero ne] perio:lo permiano. 

Thnennis Georges, uomo politico 
belga, di Montegnée (Liegi) (n. 15/1 
1873), ministro dcile Finanze (1920- 
1925). 

Theunissen Corneille Henri (*, 
1863- 3°/1s 1918), di Anzin, scultore; 
m. a Parigi. 


Thévenin Denys v. Dubamel 
Georges. 
Thihaudet Albert, di Tournus 
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(n. ?%/ 1874), critico letterario fran- 
cese. 

Thibaut Jacques, di Bordeaux 
(n. ??/, 1880), celebre violinista. 

*Thiene (Vicenza) com. ab. 9685 
(9617). 

fhiselton-Dyer William Turner 
(sir), di Westminster, (n. 3%, 1543), 
botanico. 

*Thomia Hans (3/1 1839- 7/11 1924), 
di Bernan, pittore tedesco, m. & 
Karlsruhe. 

Thotmas, convertitore, v. conver- 
titore. 

Thompson Edward Maunde (sir), 
di Jamaica (n. */, 1840), celebre pa- 
leografo inglese. 

Thomson St. Clair (sir), di Lon- 
donderry (n. **; 1859), medico in- 
glese, noto per le sue opere di oto- 
rinolaringoiatria. 

thomsonito idrosilicato di allu- 
minio calcio e sodio; cristallizza nel 
sistema trimetrico, se ne trova al 
Monte Somma. 

Thorpe Jocelin Field, chimico in- 
glcse (n. !/, 1872), prof. a Kensington. 

thunderite miscela  csplodente 
costituita da nitrato d’aunmmonio 
(95 parti) e farina. 

Tburcau-Dangin 1) Jean, di 
Parigi (n. 1872). assiriologo, dal 1917 
membro dell'Institut; — 2) Pal (**/a 
1537- 2*/, 1913), di Parigi, padre del 
preced., storico, dal 1£93 membro 
e dal 1908 segretario perpetuo del- 
l'Acad. Franc., m. a Cannes. 

*Thures (Torino) già comune au- 
tonomo, dall'*/,, 1925 riunito a! co- 
mune di Cesana Torinese (v.). 

Thicingen v. Turingia. 

*’fiana (Nuoro) com. ab. 721 (659), 

Tiarno (Trento) comune creato 
f) **/, 1928 con la riunione dci co- 
muni di Tiano di Sopra c Tiano di 
Sotto; ab. 1357 (1373). 

Tibertelli Do Pisis Luigi Filippo, 
di Ferrara (n. !/ 1896), pittore c 
critico d’arte, noto sotto il nome 
di Filippo De Pisis. 

ticul unità monetazia del Siam, 
equivalente, alla pari, a una lira ora. 

*Ticengo (Cremona) com. ab. 916 
(911). 

*Ticineto (Alessandria) com. ab. 
1760 (1685). 

Tiersot Julien, di Bourg (Ain) (n. 
5/3 1857), tnusicologo e compositore. 
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*Tiesi (Sassari) com. ab. 3543 
(3460). 

Tletze Hciarich, di Schlcinz (n. 
3/, 1350), matematico tedesco, prof. 
a Monaco. 

*Tiggiumo (Lecce) com. ab. 1130 
(1120). 

*Tiggiieto (Savona) com. ab. 1412 
(1245). 

*Tigliole (Al‘ssandria) com. ab. 
31883 (3071). 

*Tigmnialoe (Brescia) com. ab. 1634 
(1538). 

tigunola dell'uva con questo 
nome sî comprendono due insctti 
di costumi affini, cgualmente dan- 
nosi: coccis ambiguella co endemis 
botrana. 

Tilgher Adriano, di Resina (n. 
*/, 1887), critico Ictterario e dramma- 
tico, autore di notevoli saggi filosofici, 

*fimoline (Brescia) già comune 
autonomo, dal !*/, 1928 frazione del 
comune di Corte Franca (v.). 

timone 1) di altezza, nei velivoli 
è un piano girevole attorno a un asse 
orizzontale ce serve per varinre la 
quota all'apparecchio; si chiama an- 
che timone di profondità; - 2) di dire- 
zione (aviazione), il timone che dirige 
l'aeroplano; - 3) di profondità v. 1). 

*’Tina (Aosta) già comune autono- 
mo, dal 3*/, 1925 riunito al comune 
di Vestignè (v.). 

tinaio nelle case coloniche è l'an 
biente dove si torchia e dove stanno 
i tini pel vino. 

*finuura (Nuoro) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 aggregato 
al comune di Suni (v.). 

tiuocoro uccello originario del- 
l'America Latina ce particolarinente 
del Chile e del Paraguay. Appartiene 
alla famiglia dci chionidi, ordine dei 
gallinacei. 

Tinscau (de) Léon (1844-1921), di 
Autun, romanziere: m. a Parigi. 

Tinti Mario, di Livorno (n. *, 
1885), critico d'arte e drammatico. 

tiocianico , acido, v. acido solfo- 
cianico. 

tiufosyene solfocloruro di car- 
bonio, con la formula SCCI,. É un li- 
quido rosso che fuma all'aria, bolle 
verso 70°; si prepara facendo agire 
il cloro sul solfuro di carbonio e ridu- 
cendo poi con cloruro stannoso. 

*Tiouo (Aquila) com., dal !*/, as- 





sunse la denominazione di Tione 
degli Abruzzi (v.). 

‘fione (Trento) com., assunse dal 
284, 1928 la denominazione di Tione 
di Trento (v.). 

*fione degli Abruzzi (Aquila 
degli Abruzzi) com. ab. 7409 (632). 

Tione di Trento (Tiento) com. 
cb. 3978 (3392). 

tiouren (0 tiocarbamide) ha la 
forimola SC (NH;)a; si forma scal- 
dando il solfocianato ammonico 
a 130°. 

tipularia insetto dett'ordine dei 
ditteri, famiglia dei mnemoceri; è 
simile nlla zanzara, ma di cssa più 
grande. 

Tirana città capitale dell'Albania, 
ab. 14.408 (1923). 

eTirino (Sondrio) com. ab. 7060 
(6769). 

Tiravantl Pictro (1887- 1*/; 1915), 
di Frosinone, tenente di fanteria, 
medaglia d’oro; m. a Zintan. - 

tirella (tessitura) quel breve tratto 
di stoffa che si tessc prima di iniziare 
la regolare tessitura della pezza. 

tircoforo insetto dell'ordine del 
ditteri, famiglia dei brachiceri, grup- 
po dei muscidi, sezione degli nca- 
litteri. 

Tires (Bolzano) com. ab. 775 (763). 

*Tirioto (Catanzaro) com. ab. 5150 
(4227). 

tirlindana, o dirlindana, lenza 
molto lunga che si avvolge sopra un 
piccolo arcolaio e che serve per la 
pesca in barca. Con questa si pescano 
lucci, pesci pergici, trote, ecc. 

tiro (di), poligono, v. poligono di 
tiro. 

tirolite arseniato basico di rame, 
ge ne trova in Sassonia, in Ungheria; 
ha color verde. 

Tirolo v. Austria. 

‘firolo (Bolzano) com. ab. 1766 
(1716). 

*’Firpitz (von) Alfred P. Friedrich 
(29/, 1N49- */, 1930) di Kustria a. O., 
aminiraglio tedesco (v. Enc. III, 
4406); m. a Ebenhansen. 

Tiscornia Luigi, di Sampierdarena 
(n. 35/,0 1362), generale di Corpo d'ar- 
inata, dal **/, 1929 senatore del Re- 
gno. 

Tiso (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1929 riunito al co- 
mune di Funés (v.). 


Baldi: ve, e vv agree 
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* l'issi (Sassari) com. ab. 1341(1305). 
*titino insetto v. lucani. 
*'Tito(Potenza) com. ab. 3523(3509). 
*’Tito Ettorc, di Castellammare di 
Stabia (n. 19/13 1559), celebre pittore 
a Venezia, v. Enc. III, 4408, dal *7/, 
1929 menibro dell'Accademia d'itulia. 

titolo 1) azotimetrico il contenuto 
percentuale in azoto nei concimi 
azotati, dal titolo dipende il valore; 
- 2) dei filati, per il cotone un titolo 
{ indica quante matasse (di 840 
jarde cadauna - m. 763) occorrono 
per fare fl peso di una libbra (kg. 
0,4536). Una matassa si divide in 
7 matassine chiamate /eas di 120 
jarde ciascuna. Per il lino e la canapa 
una matassina (300 jarde) è del nu- 
mero 1 quando pesa una libbra; ciò 
secondo il sistema inglese. Secondo 
îl sistema francese una matassa ci 
1000 metri è de) numero uno quando 
pusa mezzo chilo. Per /a seta il titolo 
si misura in denari. Un filato è del 
titolo 1 quando una matassina di 450 
metri pesa gr. 0,05. Il titolo della 
bava clementare del bozzolo varia 
normalmente da 2,50 a 3,50 denari. 
Per la lana cardata, col sistema chi- 
logrammetrico, il titolo è il numero 
di chilometri di filo contenuti in un 
chilogr. Tra i filatori è in uso il si- 
stema dì fabbrica: con esso si esprime 
in grammi il peso di 1000 metri di 
filo; — 3) di un vapore la quantità 
di vapore secco contenuto in un kg. 
di vapore umido, 

Titta-Rosa Giovanni, di Fon- 
tecchio (n. */, 1891), poeta e critico. 

Titta Rutlo, sli Pisa (*, 13977), ce- 
lebre cantante (baritono). 

*Fittoni Tommaso, di Roma (n. '4/,; 
1855), uomo politico (v. Enc. Jil, 
4408), presidente del Senato (1919- 
1922), dal !*/ 1929 presidente del- 
l'Accademia d'Italia. 
*Tivoti (Roma) com. ab. 
(16.387). 

*Tizziana (Fistola) com. ab. 13.708 
(13.615). 

*Tizzano Val Parma 
com. nb. 5665 (5037). 

TN sigla di individuazione della 
provincia di Trento. 

TO sigla di individuazione della 
provincia di Torino. 

*Toano (Reggio nell'Emilia) con. 
ab. 5545 (5301). 


16.022 


(Parma) 
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toarcelano voce di geologia, deriva 
da Thouars nel Poitou (Francia) è 
fl gruppo superiore delle divisioni 
del lias. 

*Tocco Cinudio (Benevento) com. 
ab. 1&92 (1804). 

*Tocco du Casuuria (Pescara) 
com. ab. 5319 (4698). 

*Toceno (Novara) già comune 
autonomo, dal */, 1928 riunito al co- 
nume di Santa Maria Maggiore (v.). 

*Todeschint Mario, di Verona (n. 
*/, 1863), deputato al Parlamento 
(socialista) dal 1900, dichiarato de- 
caduto il */,, 1926, 

*Todiî (Perugia) com. ab. 18.150 
(18.215). 

todi gruppo di uccelli apparte- 
nente all'ordine dci passeracci, fa- 
miglia dei sindattili. Hanno becco 
lungo e sottile, coda molto corta. 
Vivono di insetti che abboccano vo- 
lando, nidificano lungo le rive dei 
fiumi, nei crepacci delle rocce o nelle 
pietre tenere che essi scavano col 
becco. Sono di piccola mole e si in- 
contrano nell'America equatoriale. 

Tofanari Sirio, di Firenze (n. */ 
1856), scultore animalista. 

Toîuni Giovanni, di Genova (n. 
*?/, 1875), ingegnere elettrotecnico, 
deputato al Parlamento (1919-1928), 
da) ?*/, 1929 senatore del Reguo. 

Tofuno Edoardo (1838-1920), di 
Napoli, pittore di genere. 

Toffanin Giuseppe, di Padova 
(n. **/, 1891), storico e critico letter. 
prof. a Cagliari, 

*Tofîfa (Rieti) com. ab. 1481 (1533). 

Togliatti Eugenio Giuseppe, di 
Orbassano (n. */,, 1890), matematico, 
prof. a Genova. 

Tognali Angelo (m. */,, 1918), 
tenente degli alpini, medaglia d'oro 
(Col del Cuk, Giappa). 

Togynoni Giorgio, di Castelnuovo 
Magra (Genova) (n. !4/, 1894), sotto- 
tenente di fanteria, medaglia d'oro 
(M. Sabotino "/10 1915); cieco di 
gucrra, ha scr.: « La nuova luce» 
(1919). 

“Toso (Africa 
Enc. III, 4412. 

Toja Guido, di Firenze, (0. *°/ 
1870), prof. di matem. finanz. a 
Fiume, 

*Totrano (Savona) com. ab. 1463 
(1356). 


occidentale) v. 
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*Tolentino (Macerata) com. ab, 
13.500 (13.065). 

*Tolfia(Roma) com, ab. 4425 (4544). 
*Tolleyuo (Vercelli) com. ab. 1697 


(1647). 
*‘Tollo (Chicti) com. ab, 3553 
(3866). 

*Toelmezzo (Udine) com. ab. 7247 
(7177). 

*Tolmino (Gorizia) com. ab. 6780 
(6554). 

*‘Iolvo (Potenza) com. ab. 4282 
(4176). 

Totmmddio (Tricste) com. ab. 2026 
(1853). 


Tomagmnini Arturo, di Vallccchia 
in Versilia (n. 34/1} 1879), scultore. 

Tomuassi 1) Antonio (1852- 2% 
1927), di Cassino, pittore di ritratti; 
m. a Cassino; - 2) Renato, di Subiaco 
(n. 1884), pittore. 

Tomissueci Fulvio, di Viterbo 
(n. */, 1887), tenente di fanteria, 
decorato di medaglia d'oro (Veliki- 
Kribach-Faiti-Krib, !-*/1, 1918); con- 
sole generale della M. V. S. N, 

tombi a sifone il sottopassaggio 
che si fa eseguire all'acqua di un 
corso d'acqua aperto, per attraver- 
sare una strada ordinaria o ferroviaria. 

*Tomba di Pesuro (Pesaro e 
Urbino) com. ab. 4042 (3920). 

Tombolan Fava Ottorino (1895- 
18/, 1918), di Stra {Venezia}, capitano 
di artiglieria, medaglia d’oro (Mu- 
sile). 

*Tombolo (Padova) com. ab. 4479 
(4321). 

Tomlison H. AI. (n. 1873), gior- 
nalista e scrittore inglese, autore di 
saggi e ricordi di viaggio: « The sea 
and the jungle », «Old Junk », ecc. 

Tommasi 1) Giuseppe (*, 1552- 
28/, 1924), di Calimera, magistrato, 
primo presidente di Cassazione, dal 
4/16 1920 senatore del Regno; mm. 
a Roma; - 2) Zodovico, di Trani 
(n. */ 1885), medico, prof. di dermo- 
sifil. a Siena, 

fomiasini 1) Angelo, di Li- 
vorno (n. 1858), pittore; — 2) Win. 
cenzo, di Roma (n. ??/, 1880), compo- 
sitore di musica teatrale, sinfonica e 
strumentale. 

Tou (Trento) comune creato 1°! /1 
1923 con la riunione dei comuni di 
Masì di Vigo, Tosse Vigo; ab. 1510 
(1390). 
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Tonadico (Trento) già comune 
autonomo, dal !/1, 1927 fa parte 
del comune di Primiero (v.). 
*Tonara (Nuoro) com. ab. 2943 
(2756). 

*Tonazza già comune autonomo, 
dal ®?/1 1928 riunito al comune di 
Imperia (v.). 

*Tonco (Alessandria) 
1948 (1872). 

Tonelli 1) Leonida, di Gallipoli 
(n. !*/, 1895), matematico, prof. di 
analisi super. a Bologna; - 2) Luigi, 
di Teramo (n. !?/, 1890), critico letter. 

*Tonengo (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal ‘1, 1923 riu- 
nito al comune di C'occonato (V.). 
*Tonezza (Vicenza) com. ab. 2551 
(2306). 

Toni Alceo, di Lugo (n. 2*/, 1884), 
compositore e critico musicale. 

Tonini Goffredo, di Rimini (n. 
1898), sottotenente del genio, deco- 
rato di medaglia d’oro (Marsa Brega, 
Tibia, *!/g 1923). 

Toniolo Antonio Renato, di Pisa 
(n. ?/, 1881), geografo, prof. a Pisa. 

Tonolini Franco (1880- 39/,, 1918), 
di Breno (Brescia), capitano degli 
alpiui, medaglia d’oro (Montagnola 
di Valdobbiadene, Treviso). 

tonometria lo studio della ten- 
sione massima delle soluzioni in rap- 
porto alla tensione di vapore del 
solvente puro. 

Tonti Ulrico (1377- */, 1917), di 
Forlì del Sannio, maggiore di fan- 
teria, medaglia d'oro; m. a nord di 
Meglenci (Macedonia). 

Topinard Paul (*,n 1830- 9% 
1911), di L'’Isle-Adam, medico e 
antropologo, m. a Parigi. 

topino pcettirosso v. pettirosso. 

topo del Labrador  (jaculus 
lnbradoricus) mammifero della fa- 
migiia dei roditori. Ha ic zampe 
posteriori più lunghe e robuste delle 
anteriori, il che gli permette di sal. 
tare con facilità, Si nutre di radici, 
bulbi e taivolta anche di insetti. Vive 
nelle grandi pianure desertiche del 
continente asiatico ed americano. 

*Tora © Picclili (Napoli) com. 
ab. 1783 (1600). 

*Torano Castello (Cosenza) com. 
ab. 3379 (3209). 

*Toranuno Nuovo (Teramo) com. 
ab. 2132 (2034). 
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*Torba (Varcse) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1923 frazione del 
comune di Cornate Qiona (v.). 
*Torbiato (Brescia) già comune 
nutonomo, dal **/, 1923 aggregato 
al comune di Adro (v.). 

*’forbole Casaglia (Brescia) com. 
ab. 1722 (1785). 

Torcecgmo (Trento) già comune 
autonomo, dal 3°/, 1928 aggregato 
al comune di Borgo (v.). 

torcente, momento, v. momento 5). 

Torchi Luigi (*/1 1858- !/, 1920), 
di Mondano (Bologna), compositore, 
musicologo e critico; m., a Bologna. 
*Torchiara (Salerno) com, ab. 2739 
(2594). 

*Torchiarolo (Brindisi) com. ab. 
2206 (2196). 

torcimetro apparecchio per de- 
terminare il grado di torcitura dei 
filati. Un morsetto è fisso, un altro è 
girevole e questo si fa ruotare finchè 
il filo in esame assume le sue fibre 
rettilinee. Un contatore indica i giri 
effettuati. — 

*Torelln del Sannio 
basso) com. ab. 1910 (1852). 
*Torclla di Lombardi (Avellino) 
com. ab, 3537 (2904). 

Torcetli 1) Alfonso (*/,, 1856- !9/ 
1913), di Apricena, maggior generale, 
medagiia d’oro; m. a Tecniz; — 2) Ga- 
briele, di Napoli (n. *°/, 1849), mate- 
matico, prof. di calcolo infinites, 
a Napoli; — 3) Vieri, di Firenze (n. */1s 
1373), pittore. 

*Torgi:ano (Perugia) com. ab. 4556 
(4472). 

*Torgnon (Aosta) com. ab. 1131 
(1013). 

torinn biossido di torio: ThO,. 
*Torino (Piemonte) 1) provincia: 
ab. 1.041.393 (1.026.558); - 2) com. 
capoluogo: ab. 499.»23 (502.274). 
*Torino di Sangro (Chieti) com. 
ab. 4238 (4037). 

*’Toritto (Bari delle Puglie) com. 
ab. 6943 (6312). 

*Torlino (Cremoma) com. ab. 785 
(781). 

Torionia Giovanni (principe), di 
Roma (n. 29/,, 1873), dal 4/1, '20 sena- 
tore del Regno. 

*Tornaco (Novara) com. ab. 1944 
(1794). 

*‘Tornircecio (Chicti) com. 
3103 (3031). 
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*’Tornuta (Cremona) com. ab. 1132 
(1116). 

*’lornimparte (Aquila degli 
bruzzi) com. ab. 3£33 (3423). 

tornio a revolver in esso gli u- 
tensili sono portati da una torretta 
girevole ec piazzati in modo che dopo 
che uno ha lavorato, interviene un 
secondo utensile adatto c nella posi- 
zione richiesta per campiere una se- 
conda operazione sul pezzo in lavoro; 
poi interviene un terzo a compiere 
una terza operazione c così via. In 
tal modo si otticne un'esecuzione ra- 
pida e continua. Da una barra si può 
ricavare, ad csempio, una spina fo- 
rata, filettata, con risalti. 

*Torno (Como) cam. ab. 715 (675). 

*Tornolo (Parma) com. ab. 3796 
(3579). 

*’Toro (Campobasso) co. ab. 
(2271). 

*’lorpò (Nuoro) com. 
(1434). 

Torra (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/,, 1928 riunito al co- 
mune di Taio (v.). 

*Torruca (Salerno) com. ab. 1545 


A- 
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ab. 1465 


(1251). 

*Torralba (Sassari) com. ab. 1411 
(1356). 

*Torrazza Coste (Pavia) com. 
ab. 2323 (2268). 

*Torrazza Piemonte (Torino) 


già frazione di Verol/ungo, dal ?/, 1919 
comune autonomo formato cen la 
riunione dell'altra frazione Rorgo- 
regio; ab. 1630 (1616). 

Torrazzo (Vercelli) com. ab. 836 
(653). 

Torre 1) dAndrca, di Torchiara 
{n. 5/, 1866), giornalista ce uomo poli- 
tico, deputato al Parlamento (1909- 
1928), dal **/, 1929 senatore del Re- 
gno; - 2) Edoardo, di San Salvatore 
Monferrato (n. 1882), medico, depu- 
tato al Parlamento (1921-1928). 

*Torre Annunziata (Napoli) com. 
ab. 60.031 (60.735). 

*Torreano (Udine) com. ab. 3607 
(3470). 

*Torrebelvicino (Vicenza) com. 
ab. 5169 (4821). 

*Torre Beretti v. Torre Beretti c 
Castellaro. 

Torro Bercett} e Castellaro (Pa- 
via) comune creato il */, 1928 con 
la riunione dei comuni di Torre Be- 
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retti e Castelluro de' Giorgi; ab. 11899 
(1179). 

*Torro HBoldone (Bergamo) com. 
ab. 75815 (1783). 

*Torre Bormida (Cuneo) già 
comune autonomo, dal */, 1923 riu- 
nito al comune di Cortermilia (v.). 

*Torrebrumi (Chieti) com. ab. 
1585 (1493). 

*forre Cajetani (Frosinone) com. 
ab. 817 (750). 

*’Torrecuso (Benevento) com. ab. 
3199 (3139). 

*Torre d'Arese (Paviu) com. ab, 
511 (511). 

*Torre de’ Busi (Bergamo) com. 
ab. 2442 (1829). 

*Torre dei Roveri (Berganio) com. 
ab. 629 (622). 

*Torre del Greco (Napoli) com. 
ab. 45.693 (45.641). 

*Torre del Mungiano (Pavia) 
già comune autonomo, dal #!/, 1929 
frazione del comune di Certosa di 


Pavia (v.). 

*Torre del Monte (Pavia) già 
comune autonomo, dal */, 1928 
frazione del comune di Borgo 


Priolo (v.). 

*‘lorre de’ Negri (Pavia) già co- 
mune autonomo, dal 2/, 1929 riu- 
vito al comune di ZRelgisjoso (v.). 

*Forre de’ Pusseri (Pescara) com. 
ab. 3721 (3503). 

*Torrc de' l'icenardi (Cremona) 
com. ab. 3005 (2907). 

*Torre de HKatti (Alessandria) 
già comune autonomo, dal '°9/, 192% 
aggregato al comune di Borghetto di 
Rorbera (v.). 

*Torre di Bairo (Aosta) già co- 
mune sutonomo, dal 3!/,, 1928 fra- 
zione del comune di Bairo Torre (v.). 

*‘forre di Mosto (Venezia) com. 
ub. 3286 (3324). 

*Torre di Ruggiero (Catanzaro) 
com. ab. 2349 (1888). 

*Torre di Santa Maria (Sondrio) 
com. ab. 1268 (1085). 

*Torre d'isolu (Pavia) com. ab. 
1493 (1485). 

torretazione det minerali si 
pratica nella metallurgia per con- 
vertire in ossido un minerale; essa 
elimina acqua, zolfo, arsenico, ani. 
dride carbonica e disgrega anche il 
minerale se compatto. 

Tforrefranca Fausto, di Monte- 
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leone Calabro ‘n. ‘/, 1883), crilico e 
storivo musicale: bibliotecario del 
Conservatorio di Milano, 

*Torreglia (Padova) com. ab, 
3493 (3426), 

*‘forregreltia (Meszina) com. ab. 
1275 (1207). 

*‘forre le Nocelle /Avellino) com. 
ab. 2126 (120). 

*Torre Miatgioro (Foggia) com. 
ab. 12.589 (12.575). 

*Tforre Mandori (Cunco) com. 
ab. 1573 (1504) 

Torrenova di Bisterza (Fiume) 
v. Villa del Nevoso, . 

*'Torre firsaia (Salerno) com. ab. 
2733 (2375). 

"Torre Pallavicina (Bergamo) 
com. ab. 2073 (2032). 

*Torre Pellice (Torino) com. ab. 
5522 (4505). 

*Torre San Giorijio (Cunoo) già 
comune autonomo, da! !5/, 1923 riu- 
nito al comune di JIforelta (v.). 

*orre San Patrizio (Ascolì Pi- 
reno com. ab, 1401 (1319). 

*orre Santa Susanna (Brindisi) 
com. ah. 5161 (5104). 

*Torresina (Cuneo) già comune 
autonomo, dal 1928 "/, aggregato 
al comune di Ceca (v.). 

forresini Attilio, di Venezia (n. 
86/, 1884), scultore, 

*’‘l'orrctta (L:ilermo) com. ab. 3723 
(2593). 

*’lorre Uzzone (Cuneo) già comu- 
ne autonomo, dal !9/, 1923 frazione del 
comune cdi Pezzolo Valle Uz:one (v.). 

*TForreverchiy Pia (Pavia) com. 
ab. 2330 (2272). 

*Torrevecchia Teatina (Chicti) 
com. nb, 2390 (2252). 

*Torria (Imperia) già comune au- 
tonomo, dall'!!/, 1923 riunito al co- 
mune di Chkiusmzico (v.). 

*’forriano Pavia) già comune au- 
tonomo, «tal 3!/, 1929 frazione del 
comune cdi Cerfosa di Pavia (v.). 
*’Torrice (Frozinonce) com. ab. 5159 
(486%). ; 

*Torricelta del Pizzo (Cremona) 
com. ab. 1755 (1722). 

*Torrieelia in Sabina (Rieti) 
com. ab. 1702 (1635). 

* ‘Torricella Peligni (Chieti) com. 
ab. 3954 (3443). 

*Forricella Sicura (Teramo) com, 
ab. 3553 (3339). 
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*Torricelln Verzate (Pavin) già 
comune autonomo, dal "/, 1928 
riunito al comune di Corvino Sun 
Quirico (V.). 

*Torri del Benaco (Verona) com. 
ab. 1535 (1720). 

*Torri di Quartesolo (Vicenza) 
com. ab, 3171 (3121), 

*Torrigli:a (Genova) com. ab. 5135 
(4622). 

*Torri in Sabina (Rieti) com. ab. 
2183 (2120). 

*Torrilo (Parma) com. ab. 3850 
(3814). 

*Torrloni (Avellino) già comune 
autonomo, dal !5/13 1927 aggregato 
al comune di Montefusco (v.). 

*Torrita (Sirna) com., dal 3/, 1928 
assunse la denominazione di Torrita 
di Siena (v.). 

Torritn di Sievn (Siena) com. 
ab. 5541 (3144). 
*’Forrita ‘fiberina (Roma) com, 
ab. 740 (765). 

torsione (di), elasticità, si mani- 
festa in una verga o filo tenendo ferma 
una sczione e applicando un movi- 
mento torcente a un’altra sezione, 

L'angolo di torsione è proporzionale 
nila coppia ngente, alla distanza tra 
le duc sezioni. Sc la sbarra è cilin- 
drica, esso è inversamente propur- 
zionale alla quarta potenza del raggio. 

tortici insetti dell'ordine dei ]c- 
pidotteri, famiglin dci bomhici, 
gruppo dei pirali. 

*‘lorto'ì? (Nuoro) già comune auto- 
nomo, dal **, 1929 frazione del co- 
mune di Ardatar di Tortolì (v.). 

*Tortona (Alessandria) com. ab. 
20.184 (20.026). 

*Tortora (((osenza) già comune 
autonomo, dal */, 1923 frazione del 
comune di Praia a Mare (v.). 

*‘fortorella (Salerno) com. ab. 
1080 (826). 

*’fortoreto (Teramo) com. ab. 
5963 (5788). 

*fortorici (Messina) com. ab, 
16.269 (15.074). 

‘foscehì Orazio, di Luro (n. 2"/, 

1887), pittore. 

*Toscolano (Brescia) già comune 
Autonomo, dal !*/, 1923 frazione del 
comune di Tuscolano-Madrrno (v.). 

Toscolano- Muderno (Brescia) 
com. ab. 5289 (5252). 
"Fosi 1) Fugenio (*/, 1264- 7/1 1929), 
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di Busto Arsizio, dal !*/, 1922 ar- 
civescovo di Milano, dall'!!/,, 1922 
cardinale; m, a Milano; —- 2) Cian- 
franco, di Legnano (n. 1892), indu- 
striale, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

‘TToss (Trento) già comune auto- 
nomo, dall’?/\,, 3923 frazione del 
comune di Ton (v.). 

*Tossicela (Teramo) com. ab, 
2531 (2397). 

*‘l'ossiginno (Bologna) com. ab. 
3539 (3400). 

Tosti di @Valminuta Fulco 
(conte), di Gaeta (n. */.. 1874), ca- 
pitano di fregata, deputato al Par- 
lamento (1913-1925); dal ?*/, 1929 
senatore del Regno. 

*Toti Enrico, medaglia d'oro, v. 
Ene. III, 4435. 

totipalmi uccelli dell'ordine dei 
palmipedi, Hunno il pollice riunito 
alle altre dita da una membrana. 
Sono dotati di volo molto veloce e 
sono nel contempo ottimi nuotatori. 
I generi più noti di questo gruppo 
sono: la fregata, il fetonte, la sula, i 
cormorami, i pellicani e lc aninghe. 

Touchet Stanislas Xavier, di So- 
liers (n. 1848), vescovo di Orléans, dal 
1922 cardinale. 

Toudouzo Gz:0rges, di Parigi (n. 
81/, 1877), scrittore francese di ro- 
manzi, storia, arte e commedie. 

Toulet Paul Jean (* 1867- *% 
1920), di Pan, poeta, romanziere € 
critico: scr.: « Contre-rimes », « Mon 
amic Nane », « Les tendres ménages »; 
m. a Guethary. 

Tournairo Albert, di Nizza (n. 
1862), architetto irancese, dal 1919 
membro dell'Institut. 

Tourneux Jean Maurice  (!3/, 
1849 ?*/. 1916), n. c m. A Parigi, 
scrittore e bibliografo, pubblicò ie 
opere complete di Diderot, la Corre. 
spondance di Diderot, Grimm e 
Raynal e * Sources bibliographiaues 
de la Révolution francaise »; scrisse 
anche dus pregevoli studi su La 
Tour e Delacroix. 

Tout Thomas Frederick, di Londra 
(u. 3*/, 1855), storico. 

Toutain Jules, di Vincennes (n. 
2°/.n 1865), storico francese, autore di 
notevoli opere sulla religione pagana. 

Tovini Livio, di Brescia (n. !/ 
1876), deputato al Parlamento (1900- 
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19253), dal ?/ 1929 senatore del 
Regno. 

*Tovo di Sant'Agata (Sondrio) 
com. ab. 506 (4139). 

"Tovo Sano (Gincomo (Savona) 
com. ab. 1471 (1406). 

Towusend John Scaly Edward, 
di Galway (n. ?/ 168), fisico inglese, 
prof. a Oxford; scr.: «A treatise on 
the thcory of ionisation of gasrs », «A 
treatise on electricity in gascs 3», ecc. 

Tovubece 1) Arnold Joseph, scrit- 
tore inglese (n. !*/, 1559), antore 
di numerose opere sulla Grecia mo- 
derna, prof. a Loncdia; -— 2) Paget, 
di Wimbledon (n. *9/, 1x55), scrittore 
inglese, ij più illustre cultore contem- 
poraneo degli studi danteschi in 
inghilterra. 

Tozzi Federico (*/, 1883- 3/1 1920), 
di Siena, romanziere e novellicre 
scr.: e Tre croci» 1920; m. a Roma. 

TP sigla di individuazione della 
provincia di Trapani. 

TR sigla di individuazione della 
provincia di Terni. 

Trabalza Ciro, di Bevagna (n. 7), 
1871), critico e storico letter., diret- 
tore generale delle scuole italiane 
al'estero. 

*Trabia (Palermo) com. ab. 5236 
(1705). 

*Tribuchello (Bergamo) già co- 
mune autonomo, dal *9/, 1923 fra. 
zione del comune di Zsola di Fon- 
dra (V.). 

trachino pesce dell'ordine degli 
acantotteri, famiglia dei percoidi; 
caratterizzato dal .capo grande e 
schiacciato, muso corto che suole 
affondare nella sabbia, corpo al- 
lungato e sottile. T temuto dai pe- 
scatori a causa delle profonde e do- 
lorose punture che infligge con le 
robuste spine delle sue pinne. Si 
trova comunemente nel Mediterranea, 

trachisauro rettile dal corpo 
tozzo, lungo 30 centim. Vive in zone 
pietrose dell'Australia cihandosi di 
insetti. 

€Tradate (Varese) con. ab. 7205 
(6695). 

traverro v. intraferro. 

traflieo locale, diretto e di tran - 
sito, sono ]e 3 categorie di traffico 
che. presenta una ferrovia. Il primo 
è il movimento di viaggiatori e 
merci che rimane nei contini della 
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linea. Ti secondo corrisponde a quello 
che nasce sulla linea stessa e che fa 
capo ad altre ferrovie. Il terzo è il 
traffico che attraversa la linea na- 
scendo e terminando in stazioni c- 
atranee. 

*Traflumo (Novara) già comune 
autonomo, dal */, 1923 aggregato al 
comune di Carmnobdio (v.). 

tragolo (traguius javanicus) mam- 
mifero dell'ordine del ruminanti, 
gruppo dei muschi. Vive a Giava, 
Sumatra e Borneo ed è il più piccolo 
dei ruminanti. 

trata cavo di filo metallico teso, 
destinato a distendere una vela di 
taglio (nelle navi a vela). 

*Tramatza (Cagliari) già comune 
autonomo, dal *°/, 1923 riunito al 
al comune di Milis (v.). 

Tramhileno (Trento) com. ab. 
1643 (1622). 

Trambusti Arnaldo, di Campiglia 
Marittima (n. */, 1863), medico, prof. 
di patol. gener. a Genova, 

*Tramonti (Salerno) 
6438 (5290). 

*Tramonti di Sopra (Udine) com. 
ab. 2296 (2224). 

*Tramonti di Sotto (Udine) com. 
ab. 3090 (2793). 
eTramutola 

2326 (2322). 

*Trana (Torino) com. ab. 
(1660). 

*Trani (Bari delle Pugtie) com. ab. 
38.112 (34.563). 

Transaequa (Trento) ‘già co- 
mune autonomo, dal !/, 1927 fa 
parte del comune di Primiero (v.). 

transfer, o cadle transfer, vocaboli 
inglesi comunemente usati nel lin- 
guaggio bancario per indicare * ver- 
samento telegralico su piazza estera ». 

*Traona (Sondrio) com. ab. 1341 
(1176). 

*Trapani (Sicilia) 1) provincia: 
nb. 429.329 (409.247); - 2) com, ca- 
poluogo: nb. 71.346 (71.174). 

Trapani Lombardo Antonio, dal 
1929 deputato al Parlamento. 

*Trarego (Novara) comune, dal !*/ 
1929 modificò la propria denomina- 
zione in quella di Trurego Viggiona(v.). 

Trarego Viggionia (Novara) com. 
ab. 809 (079). 

*Trasacco (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 4172 (4064). . 


com. ab. 


(Potenza) com. ab. 


1703 


*Trasaghis (Udine) com. ab. 4590 
(4048). 

trasformatore semiaperiodieo, 
chiamasi con questo nome in radio- 
telefonia un trasformatore ad alta 
frequenza (senza nuclco di ferro), 
i cui avvolgimenti sono costituiti dr 
filo di grande resistenza, in inodo da 
spegnere rapidamente i treni di cor- 
rente oscillatoria che lo attraversano, 

trasforinazione udiabalica v. 
adiabatica. 

trasmissione 1) della ?ucc, avvione 
attraverso ai corpi trasparenti. VDi- 
consi opachi i corpi che non lasciano 
passare da luce, come i nuteaill. 
Questi però. in spessori sottilissimi, 
lasciano passare la luce. Viceversa 
ogni corpo trasparente, estingue com- 
pletamente la luce sotto forte spcs- 
sore; — 2) dell'energia, si può effettuare 
con condutture elettriche; per brevi 
distanze con acqua in pressione, va- 
pore, aria compressa, cinghie, funi, 
catene, ingranaggi. Le trasmissioni a 
funi tra ruote notevolmente lontane 
diconsi telodinamiche; - 3) Aessivile 
Botcden, si compone essenzialmente di 
due elementi, e cioè di una guaina 
flessibile costituita da una spirale 
di filo di accialo le cui aspire si toc- 
cano, e da un piccolo cavo o corda 
metallica inrstensibile la quate può 
scorrere nell'interno del tubo. Una 
applicazione corrente è quella che 
si ha nel freno delle biciclette. 

trissportatore a nistro, nppa- 
recchio costituito da un lungo e am- 
pio nastro mosso da ruote, sostenuto 
da pulegge; sul mastro, a mano 0 
meccanicamente, sono posti pezzi 0 
materiali da trasportare. Sono usati 
in molini, in fabbriche. di laterizi, rec. 
*‘rasquera (Novara) com. ab, 903 
(1035). 
.*Trassilico (Lucca) com. ab. 1961 
(1758). 

*Tratalias (Cagliari) com. ab, 1074 
(10:39). 

trattamenti meecanici dei mi - 
nerali servono a separare la ganga 
dal minerale puro, 0 quanto meno ad 
aumentarne il tenore. Sono opera. 
zioni di cernita, vagliatura, tritu- 
razione, lavaggio, scparazione ma- 
gucetica, ecc. 

trattore, sinonimo di fraltrce, 
macchina traente che rimorchia vi. 
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coli su strade ordinarie o traina mac- 
chine agricole, Possono essere a va. 
pore, ma generalmente hanno mo- 
tori a scoppio (benzina, petrolio). 
Ie ditte italiane che costruiscono i 
trattori sono: T'iat, Breda, Pavesi, 
Romeo, ecc. Il motore ha 15 — 40 
cavalli di potenza. Un trattore fa un 
lavoro di 8 — 15 paia di buoi, 

*’‘frausella (Aosta) già comune au- 
tunomo, dal ?*/, 1929 frazione del 
comune di Va/lchiusa (v.). 

*fTravocò Siccomario 
com. ab. 20968 (2065). 

*Travagliato (Brescia) com. ab. 
5912 (4977). 

*’fravedonu (Varese) v. Travedona 
Monate, 

Travedona Monnte (Varese) co- 
mune creato il **/, 1927 con la riu- 
nione dei due comuni di Travedona 
c di Donate; ab. 21468 (1974). 

travellers” checks (assegni dei 
viaggiatori), assegni circolari interna- 
zionali. Portano stampato il prezzo 
di origine c la quantità di moncta 
estera che si ottiene rispettivamente, 
in qualsiasi stato del mondo, 

*Traversa (Como) già comune au- 
tonoino, dal !*/, 1928 aggregato al 
comune di Grareduna (v.). 

*traversi (idraulica) sbarramento 
che taglia il corso d'acqua. Le tra- 
verse possono cssere libere 0 sommerse, 
e queste si chiamano anche briglie. 

truversa danzante trave tra- 
sversale al vcicolo ferroviario, attac- 
cata al telaio a mezzo di 4 sbarrette. 
Sulla traversa si appoggia la cassa. 
Si dice anche traversa o trave oscil- 
lante. 

*‘Iraverse (Torino) già comune au- 
tonomo, dal 15/3 1928 riunito al co- 
mune di Perrero (v.). 

*traverse ferroviarie si dicono 
anche traversine. Possono essere di 
legno, di acciaio o di cemento, Te 
prime generalmente sono di quercia, 
o di cerro e qualche volta di pino, 
allo stato naturale o inicttate con so0- 
stanze prescrvanti (per es. creosoato). 
Quelle di acciaio non sono adottate 
in Italia, Le traverse hanno le di- 
meonsioni 2,60 X 0,24 Xx 0,14 metri; 
si scende anche a 2,40 X 0,20 Xx 0,12, 
ce si pongono a m. 0,809 — 0,90 di 
distanza una dall'altra. Una tra- 
versa di quercia dura circa 10 anni, 
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se di legno resinoso 5 — 7 anui, se di 
faggio 3 anni. Quelle iniettate, di 
faggio 0 di legni resinosi, 8 — 10 anni. 
*Traversella (Aosta) com. ab. 
1211 (1049). 

*’Traversetolo (Parma) com. ab. 
6075 (6032). 

traversia foraneu, v. settore di 
traversia. 

*Traves (Torino) com. ab. 890 
(833). 

*Travesto (Udine) com. ab. 2437 
(1867). 

teavi 1) ad ala larga, putrelle le 
cui ali sono più larghe del normale. 
Vengono fabbricate a Differdange 
onde chiamansi anche trevi Difer- 
dange o Iiferdingen; - 2) armate, 
travi che portano applicate dille 
membrature di rinforzo. Per csem- 
pio una trave può cssere armata da 
un triangolo isoscele (2 tiranti) e 
da un puntello (puntone) che parte 
dal vertice e si appoggia contro il 
punto medio della trave. Una trave 
armata è quella che costituisce il 
longherone delle vetture ferroviarie. 
In queste vi è un trapezio come ar- 
matura, costituito da 3 tiranti e due 
puntoni; - 3) di egual resistenza, travi 
allestite in modo che ogni loro sezione 
sia egualinente cimentata. Ad csem- 
pio una trave orizzontale a sezione 
rettangolare e caricata uniforme. 
mente non è di egual resistenza per- 
chè le sezioni estreme sopportano 
minore sollecitazione al momento 
fiettente dilla sezione centrale. In- 
voce, se l'altezza della trave cresce 
con legge parabolica verso i] centro, 
la trave diventa di egual resistenza; 
- 4\ Gerber, travi continue a cerniere, 
dal nome dell'ingegnere tedesco che 
le applicò. Con le cerniere si può 
rendere staticamente determinato 
i] problema della trave a più ap» 
poggi. 

*'Truvo (Piacenza) com. ab. 6598 
(6193). 

trazione 1) continua e discunti- 
nua, usata in ferrovia, la prima gene. 
ralmente per i carri merci, l'altra 
per le carrozze viaggiatori. Nella 
prima a ciascun veicolo corrisponde 
un'asta in modo che i] treno si muove 
in blocco, Nella trazione discontinua 
invece i veicoli formano una suc- 
cessione di clementi separati cd uno 


tre 


gi muove dopo l'altro. all'atto della 
partenza; — 2) nudtipla, noel servizio 
ferroviario, è l'impiego contempora- 
nodi due 0 tre locomotive. 

® frebascleghe (Padova) com. ab. 
7622 (7474). 

‘frebbi Oreste, di Bologna (n, 14/ 
1272), giornalista, scrittore di critica 
e di storia boloznese. 

*Trebbiano Nizza (Paviò già 
comun? autonomo, dal 3'/, 1923 fra- 
zione del comune di Ponte Nizza (V.). 

trehbiaturn a mano: col correg- 
grato, un uomo batte da 1 a 2,5 ct- 
tolitri di frumento in 10 ore; da 3 
a 7ettolitri per riso e nvena, Se esce- 
guita con rullo a caralli, con un ca- 
vallo e 3 uomini si trebbiano 10 ctto- 
litri di grano al giurno. La tredbia- 
fura meccanica si può fare con treb- 
biatrice azionata a mano oppure n 
macchina; a seconda della potenza 
che varia da 6 a 30 cavalli la produ- 
zione in 10 ore varia da 5 1 25 etto 
litri. Battendo il riso la produzione 
è da 2n 5 volte maggiore. 

*Trebeeco (Piacenza) già comune 
autonomò, dal !*/,, 1923 aggregato 
al comune ‘di Nibbiono (Vv.). 

*Trebisaceo (Cosenza) com. 
2742 (25399). 

*‘Trecasali (Parma) com. ab. 3644 
(3617). 

*Trpeastagni (Catania) com. ab. 
3988 (3713). 

*’Trecato (Novara) com. ab. 9954 
(9499). 

*‘Frecehina 
30%7 (2660). 

*Trecenta (Rovigo) com. ab, 5927 
(6170). 

Tredici Vittorio, dal 1929 depu- 
tato nl Parlamento. 

*‘Tredossi (Cremona) già comune 
autonnmo dal ‘/, 1928 rinnito al 
comune di ('astelrerde (v.). 

*Tredozio (Forlì) com. nb. 4059 
(3871). 

*Treglio(Chirti) com. ab. 1025 (930). 

*Trepnago (Verona) com. ab. 4041 
(3286). 

*Treia (Macerata) com. ab. 10.315 
(9913). 

tremagli attrezzi da pesca co- 
stituiti da tre reti, 2 laterali di fito 
A maglia grande, ed una posta fra 
queste dun di seta o di filo a maglie 
girette, A) piede sj trovano dei 


ab. 


(Potenza) com. ab. 
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piombi che servono a tenerle al fondo. 
Le maglie variano da 5 a 25-26 mm. 
Quelle con maglie di 5 mm, servono 
per la pesca delle alborelle, quelle 
con maglie di 14 mm. servono per la 
pesca dell'agone e quelle con maglie 
di 25 mm. per la pesca delle tinche 
e dei pesci persici. Quando il pesce 
incontra la rete tesa, passa attra- 
verso la rete a grande maglia, ma 
quella di mezzo a piccola maglia 
forma una specie di borsa nella quale 
esso rimane impigliato. 

*’Tremenico (Como) 
5601 (514). 
*'‘Tremestieri Etneo (Catania) com. 
ab. 1617 (15895). 

l'remezzina (Como) comune crea- 
to il */,3 1923 con la riunione dei 
comuni di Lenno, AMezzegra e Tre- 
mezzo; &b. 4175 (3987). 
*frcmezzo (Como) già comune 
autonomo, dal */,, 1923 frazione 
del comune di Tremezzina (v.) 

Tremiti, isole, v. Isole Tremiti. 

tremitt preliminari (dei), fase, 
Ja prima fase dei terremoti, consiste 
in vibrazioni la cui ampiezza è una 
frazione di millimetro; il suo pe- 
riodo varia da 1/10 di secondo a 5 
secondi. 

*Tremosino (Brescia) com. 
2428 (2313). 

Trench Frederick Herbert ('/1 
18653- !!/< 1923), di Avoncore, poeta 
e drammaturgo inglese; ne scr. A. 
Chevalley (1925). 

treni viaggiatori in Italia si 
distinguono in: rapidi, di lusso, di- 
rettissimi, diretti, accelerati, omnibus, 
misti. 

treno 1) dlindato treno munito di 
artiglierie, opportunamente coraz- 
zato, può servire in guerra per di- 
fesa o offesa costiera contro navi ne- 
miche; - 2) chilometro, unità usata 


com. ab. 


ab. 


per traffico ferroviario. I treni-chi-- 


lometri effettuati in un anno si ot- 
tengono sommando per ogni treno 
il numero dri chilometri percorsi. 
*‘frenno già comtine a&itonomo, 
dal */, 1922 annesso al comune di 
Milano (v.). 

‘'Frens (Bolzano) già comune auto- 
namo, dal !*/in 1923 frazione del co- 
mune di Campo di Trens (v.). 

*Trenta (Cosenza) com, ab. 1679 
(1363) 
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Trenta d'Isonzo (Gorizia) gia 
comune autonomo, dal '5/, 192S ag- 
gregato al comune di Sonzia (v.). 

*Trentinara (Salerno) com. 
1475 (1462). 

*’‘Irento (Venezia Tridentina) 1) 
provincia: ab. 42.378 (406.260); - 
2) com. capoluogo: ab. 50.449 (53,33%) 

*Trentola (Napoli) com. ab, 829) 
(2281). 

*Treuzano (Brescia) com. ab. 3515 
(3550) 
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*Treville (Alessandria) com. ab. #39 
(308) 
*Trevi nel Lazio (Frosinone) com. 


ab. | ab. 3009 (2640). 


*Treviolo (Bergamo) com. ab. 3540 
(3478). 

*Trevisago (Varese) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1927 riunito al 
comune di f’orgii0, con la denomi- 
nazione di Cocquio-Trevisago (v.). 
*Treviso (Veneto) 3) provincia: 
ab. 561.759 (54%.4“€7): - 2) com. ca- 


*Trenpo (Carnico (Udine) com.| poluo,o: ab. 47.404 (49.737). 


ab. 1645 (1404). 


*Treviso Bresciano (Brescia) com. 


*Treppo Grande (Udine) com. ab. 722 (673). 


ab. 3505 (300%). 


*Trepuzzi (T.ecce) com. ab. sica 


(6597). 
*Trequarndu {(Sicna) com. ab. 3071 ; 
(2985). 
Trés (Trento) com. ab. 
(1415). 


*'fresuna (Massa e Carrara) com. 
ab. 4950 (4611). 

*Treschè -Concu 
somune autonomo, dal 5/, 1928 ag- 
reato al comune di Moana (v.). 

*Trescore Bulneario (Bergamo) 
com. ab 5816 (1361). 

*Trescore Cremasco (Cremona) 
com. ab. 1974 (1931). 

*Tresllico (Reggio di Calabria) già 
comune autonomo, dal !4/, 1927 ag- 
gregato al comune di Oppido Manter- 
tina (v.). 

*’Tresivio (Sondrio) com. ab. 2006 
(1758). 


(Vicenza) già. 


| tonomo, dal 
‘ comune di Chkiaporano (v.). 


*’I’rezzano Rosa (Milano) com. 
ab. 1292 (1233). 

*Trezzano sul Naviglio (Milano) 
com, ab. 1249 (1242). 

*Trezzone (Como) com. ab. 221 


179591 (221). 


*Trezzo sull'Adda (Milano) con. 
ab. 7191 (6745). 
2Trezzo Tinella 
ab. 1062 (1059). 
*Tribuno {(Padovu)} com. ab. 4032 
(4505). 

*Tribiano (QlUilano) com. ab. R24 
(£19). 

triboelettrico, effetto, v. 
(Enc. II, 7). 

*Tribogni (Genova) com. ab. 1400 
(1317). 

Tribussa (Gorizia) giù comune au- 
16/,3 1927 riunito al 
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effetto 


*Tricarico (Matera) com, ab. 7304 


*Tresnuraghes (Nuoro) com. ab. Î (6GS9S). 


2171 (2095). 

*Tretto (Vicenza) com. ab. 3111 
(38000). 

*Trevatno (Como)conm. ab. 562(518). 
*Treve!lvumn George Otto (ir) (9°, 
1838- 39/, 1928), di Rothley Temple, 
uomo di stato ce scrittore inglese: m. 
a Londra. 

eTrevenzuolo (Verona) com. nb. 
3201 (3227). 


*Trevi (Perugia) com. ab. 6125 
(6009). 
*Trevico (Avellino) com. ab. 463: 
(4410). 


*Treviglio (Bergamo) com. ab. 
17.825 (18.115). 

*Trevignano (Treviso) com. ab. 
64564 (511%). 

*Trevignano Romano (Roma) 
com, ab. 1233 (1301), 


*Tricaso (Lecce) com. ab. 8659 
(1718). 

*’Trieerro (Vercelli) com. ab. 1759 
(1718). 

Tricesimo (Udine) com, ab. 6271 
(5853). 

*Trichi:ma (Bc}]luno) com. ab, 4540 
(4101). 

trichie gruppo di insetti apparte- 
nente all'ordine dei colvotteri, fn 
miglia degli scarabii. Comprende 
numi rosi generi: a) la trichia nobile 
(gnorimus nobilis) è molto comune, 
particolarmente sui rami di sambuco; 
b) la trichia cremita  (osmoderma 
eremita) è un grosso insetto color 
vinaccia; vive sotterra c particolar. 
mente nei cavi dei vecchi tronchf di 
salice o di pero, c) la trichia fascista 
è la specic più comune; € nera, co- 
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perta da una lanuggine di color ce- 
nere; s'incontra molto spesso aulle 
rose specialmente nei mesi di giugno 
e iuglio. 

tricomano piccule felci che cere. 
scono nei luoghi umidi ed ombrosi 
nelle foreste tropicali. 

Tricomi 1) Arturo, di Palermo 
(n. !5/, 1863), architetto, prof. a 
Napoli; — 2) Ernesto, di Palermo (n. 
13/, 1859), chirurgo, prof. a Palermo; 
— 53) Francesco, di Napoli (n. */, 1897), 
matematico, prof. di analisi algebr. 
a Torino. 

Tridenti Carlo, di Roma (n. **/, 
1886), critico d'arte. 

*’Triet (Nuoro) com. ab. 670 (654). 
*’Trieste (Venezia Giulia) 1) pro- 
vincia: ab. 327.724 (325.040); - 2) 
com. capoluogo: ab. 239.627 (238.655). 

trietilamina ha Ja formula (C, 
Hy3N. È un liquido olcoso che pre- 
cipita gli idrati metallici dai sati. ma 
non li ricdiscioglie più. Ha reazione 
fortemente alcalina c bolle a 89°. 

Trifone Romualdo, di Montecor- 
vino Rovella (n. */a 1879), storico del 
diritto, prof. a Firenze. 
*Triggianno (Bari delle 
com. ab. 11.112 (10.312). 

*Trigolo (Cremona) com. ab. 3034 
(2900). 

Trigona Emanuele, di Firenze (n. 
1878), ingegnere industriale, dal 1924 
deputato al Parlamento; dal !?/, 1929 
sottosegretario alle Corporazioni. 

trigonate, sistema, uno dei sette 
sistemi della cristallograflia; a sua 


Puglie) 


volta comprende sette classi. É ca- 
ratterizzato dalla prosenza di un 
asse ternario singolare. 

‘frilnssa pseudonimo di Carlo 


dIberto Sulustri, di Roma (n. 39/, 1873), 
arguto pocta romancsco di sonetti, 
favole, apologhi. 

trimetlamina ha la formola 
(CHy)aN: appartiene al gruppo delle 
omine. È ua gas che liquefa a + 3° 
rl ha forte odore di pesce guasto. 
Si trova in diverse piante (arnica, 
germogli del pero, ecc.). Si forma 
per decomposizione della betaina 
nella distillazione delle melasse di 
barbabietole. 

*Trinità (Cunco) com. ab. 3263 
(3013). 
*Trinltapoti 
31.106 (10,916), 


(Foggia) com. ab. 
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*Trino (Vercelli) com. ab. 11.257 
(10.915). 

*trindo ampolla a tre elettrodi u- 
sata nelfe radiocomunicazioni. I tre 
elettrodi sono il filamento, la placca, 
e Ja gristia che è intermedia. Il cir- 
cuito del filamento è alimentato con 
pila o batteria; quello di placca (a- 
nodico) è alimentato da batteria 0 
da sorgente di alti tensione (20 -- 100 
volta per ricezione e 200 -— 10000 
per trasmissione). Porta in serie ii 
circuito di uscita e la placca. Il cir- 
cuito di griglia è alimentato dalla 
batteria di griglia. I tre circuiti 
hanno un punto comunc, il negativo 
del filamento, che è detto punto zero. 

*‘Triora {Impceria) com, ab. 1827 
(1509). 

* Tripi 
(3766). 

*’Trisohbio (Alessandria) com. nb. 
1730 (1658). 

*Trissino (Vicenza) com. ab. 5092 
(4943). 

tritinoglicerina esplosivo con la 
formula C,H,(O NO,)3; venne sco- 
perta nci 1547 da Ascanio Sobrero 


(Messina) com. ab. 4138 


che la chiamò piroglicerina. Usata 
anche come medirinate. É un li- 
quido denso quasi incoloro, peso 
spec. 1,6. 

*Triuggio (Milano) com. ab. 4340 
(4205). 


*Trivento (Canpobasso) com. ab. 
5067 (4250). 


*Trivero (Vercelli) com. ab. 5014 


(4458). 

*Triviylinno (Frosinone) com. ab. 
1260 (1170). 

*Trivignano Udinese 
com. ab. 2096 (2620). 

*Trivigno (Potenza) com. ab. 1688 
(1626). 

*Irivolzio (Pavia) com. ab. 10x9 
(1054). 

*Trobaso (Novara) già comune au- 
tonomo, dal -*?/ 1927 aggregato al 
comune di Intra (v.). 

trocali gruppo di insetti appar- 
tenente all'ordine deci coleotteri, 
Sono sparsi quasi ovunque nelle re- 
gioni calde e temperate, In Europa 
il genere più comune è il trocalo di 
Rosel. Il gruppo dei trocali com- 
prende anche moiîti insetti affini 
per la loro conformazione e per le 
loro abitudini, Tali sono gli .acill, 4 
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noteri, i colimbeti, gli alipli, gli idro- 
pori, ecc. 

trocoidi molluschi cefalopodi a 
conchiglia globulosa. 

Tròdena (Trento) com. ab. 671 
(645). 
*Trofarello 
2503 (2501). 

trogolo callifornico apparecchio 


(l'orino) com. ab. 


per l'incubazione artificiale delle 
uova dei pesci. 

*‘Trola (iFoggia) com. ab. 6349 
(6421). 

Troilo Francesco Giustino, di 


Chieti (n. 1829), dal 1924 deputato 
al Parlamento. 

*Troîna (Enna) com. ab. 
(10.795). 

Trombadori Francesco, di sira- 
cusa (n. ?/ 1886). pittore di ritratti. 

fTrombetti Alfredo ('9/, 1566- 55 
1929), di Bologna, glottologo (v. Enc. 
JII, 4477), nel 192% presentò un 
saggio di interpretazione della Jingua 
etrusca; nominato (?!/, 1929) membro 
dell'Accademia d'italia; ma Venezia. 

trombina fermento della coagu- 
lazione sanguigna. 

*Tromello (Pavia) com. ab. 4558 
(4193). 

troneabarre macchina che tronca 
barre di ferro a mezzo di utensile 
che le incide mentre ruotano, 

*Trontano (Novara) com, ab. 13SS 
(14106). 

*Fronzano Lago Maggiore (Va- 
rese) cam, ab. 340 (332). 

*Tronzieno Vercellese (Vercelli) 
com. ab. 3923 (3593). 

tropadiuna circuito derivato dalla 
supereteroidina (1.) ce come questo ba- 
sato sul cambiamento della frequenza 
delle ondc in arrivo allo scopo di ren- 
derle idonce alla successiva ampli. 
ficazione, In questo circuito, però, 
una sola valvola serve a produrre cd 
a rettificare i battimenti, compie cioè 
le due funzioni di oscillatrice e di 
rivelatrice, 

*’lropra (Catanzaro) com, ab. 6028 
(5634). 

Trossarelli Giovanoi (1803- 9/, 
1915), di Savigliano, colonnello di 
fanteria, medaglia d'oro (Merzli). 

*trottoli mollusco ccralopodo £ 
conchigiia globulosa. appartiene alla 
famigiia dei trozoidi. Ne esistono nn- 
merose specie ira lc quali le più note 
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sono: la trottola dilatata, la trottola 
cardinale, la trottola dalle false 
coste, la trottola di Cook, la trottola 
agulutinante, la trottola imbricata, 
c la trottola stellare. 

Trouton Frederick Thomas (1863- 
11/, 1922), ficiro inglese, professore al 
College di Londra, noto per l'cspe- 
rienza del condensatore moventesi 
nello spazio, eseguita per dimostrare 
il movimento dell'etere rispetto alla 
Terra (esperienza di Trouton e Noble). 

*‘Trovo (Pavia) com. ab. 9X6 (954). 

Trua Antonio (18S0- 33/ 1916), 
di Soriano nel Cimino, capitano d’ar- 
tiglicria, medaglia d'oro; m. a Poggio 
Curegno. 

Trubezkoi Paolo (principe), scul- 
tore russo n. a Intra nel 1863. 

*Truccozziino (Milaru) com. ab, 
3278 (3205). 

Truchet T.ouîs Abel (3°/,, 1857- 
*/, 1918), di Versallles, pittore; m. 
a Auvorre. 

truxati insetti dell'ordine degli 
ortotteri, famiglia degli acridi. Sonv 
comuni nell'Africa meridionale, ma 
Alcune varictà si incuntrano in Spa- 
gna e Sicilia, 

TS sigla di individuazione della 
provincia di Trieste. 

fsehakste (Cakste) Jan, di Cur- 
land (n. !*/, 1859), presidente della 
Republica lèttone (1920). 

tuibi Î) blindati, 0 cerchiati, si ado- 
perano nelle condotte forzate degli 
impianti idroelettrici e sono tubi che 
portano infilati a caldo degli anelli 
di rinforzo. Questi tubi si adoperano 
nella parte inferiore delle condotta 
dove a causa di altissime pressivni 
lo spessore del tubo diventerebbe 
tale da eccedere lc possibilità pra- 
tiche di fabbricazione; - 2) Man- 
negmanrn, quelli senza saldatura utte- 
nuti co) proresso Manresmanmn senza 
mandrino. Il tubo viene laminato 
da un dispositivo a 3 rulli che con- 
verte un cilindro in tubo, 

tuhbiere, piastro, v. piastre tubicre. 

tubo di t'itet strumento per mi- 
surare la velocità di una vena in un 
rorso d'acqua e quindi, per successive 
determinazioni, a valutarne ]a por- 
tata; inventato dal francese Henri 
Pitot {V. Enc. III, 3529). 

Tubre (Bolzano) com. ab, 1002 
(925). 


tue 
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Tueci Giuseppe, di Maccrata (n. 
3/, 1894), indianista, prof. a Roma, 
autore di numerose opere sulla let- 
teratura e filosofia indiana e cinesc; 
dal *?/, 1929 membro dell'Accademia 
d'Italia. 

‘luenetto (Trento) com. ab. 97 (923). 

‘i'uénne (Trento) com. ab. 2602 
(1755). 

*Tufara 
1922 ‘1341). 
tuff 'ura (tessitura) dieftto di una 
etotla canasto da errato inerocio dei 
fili di trama e d'ordito. 
*Tufillo (Chieti) com. 
(1238), 
*‘l'ufino (Napoli) già comune au- 
tonomo, dai *?/, 192: assregato Al 
comune di Roccaruinola (v.). 


(Campobasso) com. ab. 


ab, 1671 


*’luio (Avellino) com. ab. 1600 
(1542). 
*Tuglio (Lecce) com.. ab. 5021 
(4902). 
e’fuiti (Cagliari) com. ab. 2502 
(2444). 


*‘Tuln (Sassari) com. 3b. 1426 (1576). 

‘'uilio Franceszo (conte), di Udine 

(n. 1877), dal 1924 deputoeto a! Parla- 
mento. 

Tumedci Cesare, di Montalto 
Marche (n, !!/, 1394), prof. di diritto 
civile ad Urbino, autore di notevoli 
studi di politica estera, volontario 
di guerra, dal 1924 deputato al Par- 
lamento. 

‘funes (Bolzano) com. ah. 320 (330). 

tungstato di rame v. cupro- 
tungstito. 

*Tunisia v. Enc. II, 4487. Popo- 
lazione (1926) 2.154.703 ab., dei 
quali 1.992.154 indigeni, 51.243 ebrei, 
173.231 curopci (71.020 francesi, 
9.216 italiani). 

*tunno! 1} nelle navi il tunnel è la 
galleria stagna longitudinale nella 
quale corre l'albero porta-cliche. 
Agli estremi vi è La paratia poppiera 
(a poppa) e dal lsto opposto la paratia 
cosiddetta del pressatecece; - 2) aero- 
dinamico, galleria con impianto di 
pompe per produrre una corrente 
d'aria, atta a provare modelli di 
velivoli ancorati, L'impianto com- 
prende anche gli istrumenti neces. 
sarii alle misurazioni varie (forze por- 
tanti, di deriva, centri di spinta, ecc.). 
Si provano anche tipi di carlinghe, di 
fusolicre, di dirigibili, di proiettili, ccc. 
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*Tuoro (Perugia) comune, dal */ 
1922 Tuoro sul ‘l'rasimeno (v.). 

‘fuoro sul Trasimeno (Perugia) 
com. ab. 4039 (3%53). 

tupiia mammifero inscttivoro lun- 
go circa 20 centimetri, coda lunga al- 
trettanto. Vive sugli alberi, abita 
nelle foreste dell'India e dell'arcipe- 
lago della Sonda. 

*Turixgo Bordono (Pavia) già 
comune autonomo, da) '!*/,, 1923 
riunito al comune di Giussago (v.). 

*’Turano (Milano) com. dal !°%,. 
1923 modificò la propria denomi- 
nazione in quetla di Turano Lodi. 
giano (v.). 

Turano (Trento) com. ab. 1525 
(1107). 

Tur:ni Lodigiano (Milano) com. 
nb. 2362 (2269). 


*’Turate (Como) com. ab. 4109 
(1120). 
*Turati Augusto, di Parina (n. 


t3;,, 1338), segretario venerate del 
P. N. F. (v. Enc. TIT, 4439). ha scr.: 
« Ragioni idcali di vita fascista » 
1926, « Una rivoluzione cun capo » 
1927, è [l partito e i suoi compiti» 
1923. 

Turha Euclide (1569- 9/1 1917), 
di Palermo, colonnello brigadiere, 
medaztia d’oro; m a Castelgomberto. 

*Turbigo (Milano) com. ub. 3578 
(3376). 

turbina Pelton, v. Pelton. 

*turbime mollusco cefalopodo £a- 
vente conchiylia slobuloza apparte- 
nente alla famiglia dei trocoidi. Ne 
esistono varie specic: il turbine mar- 
garitacco, il turbine ontlulato, im- 
peristie, striato ed il turbine bocca di 
argento. 

turhbitto vegetale, 0 gialuppa in- 
diana, (ipomora turpethum) pianta 
vivente nell'India, nell’Australia e 
nelle isule del Pacifico. In medicina 
se ne usa la radice. Contiene una 
rezina molle, solubile in etere, Il 
principio attivo è la turpetina (v.), 
ha azione lassativa energica. 

turbocompressore, montando in 
serie dei ventilatori contrifughi in 
numero di 2 a 12 si ottiene un tur- 
borompressore che «serve per pres- 
sioni d’aria sino a 10 atmosfere. 11 
numero dei girl è da 1500 a 6000 al 
minuto primo, le velocità periferiche 
delle ruote suno ii 120 — 180 m.ajsec, 
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Turehl Nicola, di Roma (n. ?, 
1882), storico delie religioni. 

turgite ossido idrato di ferro ana- 
logo alia limonite, ma meno idrato. 
Se ne trova în Baviera, in Prussia, 
negli Urali, ecc, Ha color nerv-rossa- 
stro in massa, rosso in polvere. Den- 
sità 4,3. 

*Turi (Bari delle Puglic) com. ab. 
8506 (7605). 

Turina .oaqufn, di Siviglia (n. 

*/13 1882), pianista c compositore. 

*Turiugia (ted. Thuringen - ghen -) 
(Germania) v, Enc. II), 4494. Stato 
republicano, retto dalla costituzione 
dell 1/, 1921; 11.724 kmq.; 1.609.300 
ab. (1925), (137 per kmq.), capitale 
Werimdr (45.957 ab.); colori nazionali 
bianco e rosso. . 
Turner 1) Herbert Hall, di Londra 
(n. 1861), astronomo; 2) Wulter James 
Redfern, scrittore inglese (n. ’/10 
1889), poeta, critico musicale c dram- 
matico: « Paris and Helen », «In time 
ike Glass », « Music and J.ife », ecc. 
tuarpetina glucoside contenuto nel 
turbitto vegetale o gialappa indiana 
(ipomeca turpethum). É solubile 
nell'aleool e nor nell'etere. T iso- 
mera della gialappina; ha effetto tas- 
sativo, ma è poco usata in medicina, 
*Turpin IFugène (1849- 34, 1927), 
di Rosendarl, chimico, inventore 
della melinite, m. a Pontoise. 
Turri (Cagliari) gia comune au- 
tononio, dal 3*, 1925 aperegato al 
comune di Tuili (v.). 
Turrlaco (Trieste) com. ab. 1613 
(1820). 
*furrivallgnani 
ab. 1129 (919). 
*Tarro Milanese già comune an- 
tonomo, dal *'/ 1928 aggregato al 
comune di Afilano (v.). 


(Pescara) com. 


*Tursi (Matera) com. ab. 4004 
(3378), 
*Tusa (Messina) com. ab. 7085 
(4995). 


“Tuscania (Viterbo) com. ab. 5522 
(5454). 

TV rigla di individuazione delia 
piovincia di Treviso. 

two-step (tu-stèp) (ingl. = due 
passi) danza americana. moderna, 
varictA della palka, in tempo #1, 0?/,. 

Tzara Tristan, di Zurigo (n. ‘, 
1896), poeta francese, creatore del 
dadaîsmo (v.) dudà, 
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Ubaldi Paolo, di Parma (n. 3°, 
1872), Ailoluzo, prof. a DNilano di 
letter. cristiana antica. 

Uhiale-Clanezzo (già Clanezzo- 
l'binle) (Bergamo), com, ab. 1154 
(1130). 

*Lboldo (Varese) gii comune au- 
tonomo, dall'*\ 1928 aggregato al 
comune di Saronno (v.). 
*Uerla (Messina) com. 
(3X27). 

U!) sigla di individuazione della 
provincia di Udine. 

*Udine (Veneto) 1) provincia: ab. 
816.478 (755.732); - 22) com, capo- 
luogo: ab. 53.635 (56.041). 

udota pianta fancrogama della 
famiglia delle idrocaridce, a struttura 
erbosa: cresce in luoghi umidi ac- 
quitrinosi. 

udomretrico, coefficiente, 13 por- 
tata continua riferita a un chilom. 
quadrato di un bacino imbrifero. È 
in stretta relazione con ia massima 
caduta di pioggia avvenuta in 24 ure 
nel barino, 

*Uehi Sechi, fiume della Somalia 
(v. Enc. III, 4504); il duca degli 
Abruzzi nce scopri le sorgenti c ne 
riconobbe il corso in un viaggio di 
esplorazione (ottobre 162x-fe bbraio 
1929). 

"Ugento (Lecce) com. 
(5014). 

*Uggiano La Chiesa (Tree) com. 
ah. 2053 (3031). 


ab. 4423 


ab, 5088 


*Uegiato (Como) com. ab. 1691 
(1485). 
Ughetti Giovan Pattista, di Ve- 


naria Reale (n. 85, ]:5î), medico, 
prof. di patologia gencer. a Catania, 
autore di volumi letterari. 

Ugolini Giuscppe (1S25- 2°/, 1120), 
di Torgiano, brigadicre dei RR. CC., 
medaglia d'oro, ucciso  proditoria- 
mente da un gruppo di racinorosi 
durante uno sciopero a Milano, 

*Ugovizzia Valbruna (Udine) già 
comune autonomo, dal */, 192% fra- 
zione del comune di Malborghetto 
Valbruna (v.). 

tintitite v. gilsonite, 

"Ulassai (Nuoro) com, ab, 2220 
(2034), 
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*Utn Tirso (Cagliari) già comune 
nutonomo, dal “/, 1928 riunito al 
comune di Rusacki (v.). 

Ulianov v. Lenin. 

Ullanovsk nome attuale della 
città russa di Simbirsk (v.) perchè 
patria di Lenin, il cui vero cognome 
cra Ulianov. 

Ultimo (Bolzano) com. ab. 3680 
(3639). 

ultramieroscopio microscopio 
ideato da Siedentopf e Zsigmondy, in 
esso una forte quantità di luce viene 
diretta orizzontalmente sui minuti 
ovgetti da osservare, mentre l’'os- 
servazione si fa verticalmente. Con 
ciò la luce che colpisce l'obbiettivo 
è quella diffusa dall'oggetto micro- 
scopico che apparisce come punto 
luminoso su fondo oscuro. 

Umiasgo (Pola) com. ab. 6435 (63412). 

Umano pseudonimo di Mcale 
Gaetano (v.). 

*Umhertide (Perugia) com. 
14.588 (14.128). 

*Umberto di Savoia principe di 
Picmonte, n. a Racconigi (**/, 1904), 
vrincipe ereditario del Regno; sp. la 
principessa Maria José (v.) a Roma 
} */, 1930. 

umbla pesce d'acqua dolce, or- 
dine dei malacotteridi addominali, 
famiglia dei salamoidi. Abbondan- 
tissimo nei fumi germanici e nci 
grandi laghi svizzeri. 

*Umbriitico (Catanzaro) com. ab. 
1166 (1107). 

unan mammifero dell'ordine degli 
sdentati, simile al bradipo. 

unanimismo dottrina estetica 
patrocinata da .J. Romains (v.), sc- 
condo la quale il romanziere e il 
drammaturgo debbono  rinunziare 
na dipingere l'individuo, che è un'il- 
lusione, per presentare invece gruppi, 
esseri collettivi, poichè solo il gruppo 
è una realtà. 

*Unchio (Novara) già comune au 
tonomo, dal ?*/, 1929 aggregato al 
comune di Intra (v.). 

Unden Osten, uomo politico 
svedese (Dn. 1866), ministro senza 
portafoglio (1917-20), della Giusti. 
zin, degli Esteri dal 1924. 

Undscet Sigrid, di Kallundborg 
(Danimarca) (n. *9/, 1882), scrittrice 
di romanzi, ottcune il premio Nobcl 
per la letteratura (1928), 


ab. 
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Ungaretti Giuseppe, di Alessan- 
dria d'Egitto (n. !*/, 1988), scrittore 
di liriche. 

Ungara Filippo, di Lucera (n, 
1889), giornalista, combattente, dal 
1921 deputato al Parlamento. 

uniassiei, cristalli, cristalli biri- 
frangenti dci sistemi dimetrico e 


‘rombocdrico, posseggono un solo asse 


ottico, chc è l'asse di simmetria (v.). 

unificazione del diritto privato, 
v. diritto privato. 

unità 1) elettriche legali furono sta- 
bilite nel Congresso di Chicago 1892. 
Sono: Per la resistenza l’ohm internaz. 
che è 10° unità di resist. C. G. S. 0 
corrisponde alla resist. di una co- 
lonna di mercurio lunga cm. 196,3 
di sezione trasversale uniforme e del 
peso di grammi 14 4521 alla temper, 
di zero gradi. L'unità di corrente 
è l'ampéère internaz. che è un decimo 
dell'unità di corrente C. G. S. ed 
è ln corrente capace di precipitare 
0,0011138 grammi di argento al mi- 
nuto scr. in una soluzinne di nitrato 
d'argento. L'unità di f. e. m. è il 
volta internaz. = 10° unità C. G. S. 
ed è la f. e. m, che agendo su un con- 
duttore di 1 ohm di resistenza pro- 
duce la corrente di un ampère. La 
f. c. m. di una pila Clark a 15° è 
eguale a 1,434 volta; quella drll’e- 
lemento normale Weston a 20° è 
eguale a 1,0193 volta. L'unità di 
quantità è î1 coutomb internaz. = "/ 
dell'unità C. G. S. di quantità, ed 
è la quantità di elettricità trasmessa 
al sec. in un circuito Isercorso da 
1 ampère. L'unità di capacità elettro. 
statica è il farad internaz. = 10° 
unità C. G. S. ed è la capacità di un 
condensatore caricato con 1 coulomb 
alla differenza di potenziale di 1 
volta. L'unità di induttanza è 1 
henry = 10° unità C. G. S. ed è 
l’induzione posseduta da un cir- 
cuito nel quale si desta la f. e. m. 
di 1 volta quando la corrente varia 
in ragione di 1 umpère per accondo, 
L'unità di lavoro è il joule (1 joule 
=: 10? unità C. G. S. e corrisponde 
al tavoro di I conlomb per 1 ohm. 
Ib'unità di potenza è il watt = 10? 
unità C. G. S. = allavoro di 1 Joule 
al sec.; — 2) elettromaynetiche C. 0. S. 
in esse si assume per unità di in. 
tensità dij corrente quella che per» 


NI Pau ATI 


_ 


fm 


"Pal, © — 


RT 


FI... 


ue 
- 


upw 


correndo un circuito lungo 1 cm. 
picgato ad arca di 1 cm. di raggio 
esercita la forza di una dina sul- 
l'unità di magnetismo posta al 
centro, Quest'ultima poi è quella 
carica che ne respinge una cguale 
posta alla distanza di 1 cm. con la 
forza di una dina, L'unità di quantità 
è quella che passa in un circuito 
percorso dalla corrente }, in un re- 
condo. L'unità di forza elettromotrice 
o di differenza di potenziale è quella 
necessaria perchè la quantità 1 di 
elettricità sviluppi 1 crg. Finalmente 
un conduttore presenta l'unità di 
resistenza quando in esso una forza 
elettrum. 1 fa circolare la corrente 
uno: — 3) legali di misura v. caloria, 
candela internazionale, lumen in- 
ternazionale, ecc, 

Upward Allen (1863- 27/11 1926), 
di Worcester, romanziere ingicse; 
m. a Wimborne suicida, 

*Urasgo d'Oglio (Brescia) com. 
ab. 2377 (2297). 

*Urus (Cagliari) com. 
(2245). 

Urbain Georges, di Parigi (n. !*/, 
1872), chimico, autore di notcevali 
studi é scoperte sulle terre rare, dal 
*/, 1921 membro dell'Institut. 

*Urbuna (Padova) com. ab. 2719 
(2071). 

Urbuni de Gheltof Giuseppe, di 
Venezia (n. !!/, 1£99), pittore. 

*Urbimia (Posaro e Urbino) com. 
ab. 7449 (7311). 

Urbe (Savona) comune creato il 
88/, 1929 con lu riunione dei comuni 
di AMfartina Olba e di Olba ab. 2671 
(2148). 

*Urbino (Pesaro e Urbino) com. ab. 
20.112 (19.932). 

*Urbisaglia (Macerata) com. ab. 
2883 (2763). 

ureasi enzima che decompone 
l’urea in anidride carbonica cd am- 
moniaca, 

*Urgnnno (Bergamo) com. 
4907 (4696). 

* Uri (Sassari) com. ab. 1436 (1422). 

Uri Lesser, di Birnbaum (Db. ?/n 
1£62), pittore a Berlino, 

*Urio (Como) v. Carate Urio. 

Urll Ferdinando (?- !°/%, 1916), 
tenente degli alpini, medaglia d’oro 
{Dente del Pasubio). 

urque (galictis barbara), mammi- 
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fero carnivoro della famiglia dei mu- 
stelidi, plantigrado, avente corpo 
allungnto e rnello, coda lunga e 
grossa, pelsme corto. 
Urundi v. Ruanda e Urundi. 
*Ururi (Campobasso) com. ab. 4057 
(3814). 


*Urzulei (Nuoro) com. sb. 1026 
(1013). 
*Usclo (Genova) com. ab. 3107 
(3049), 
*Usellus (Cagliari) com. ab. 33653 
(8133). 
*Usini (Sassari) com. ab, 2325 
(2201). 
*Ussuna (Cagliari) com. ab. 1290 


(1254). 
Ussanl Vincenzo, di Napoli (n. *"/. 

1870), prof. di Jctter. latina a Koma. 

*Ussaramanmna (Cagliari) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1927 auggre- 
gato al comune di Lunamatrona (v.). 

*Ussassul (Nuoro) com. nb. “67 
(822). 

*Usseaux (Torinn) già comune atu- 
tonomo, dal *°/, 1927 aggregato Al 
comune di Fenestrelle (v.). 

*Usseglio (Torinc) com. ab. 1718 
(1353). 

*Ussita (Macerata) com. ab, 1607 
(1064). 

*Lissolo (Cuneo) già comune auto- 
nomo, dal ?*/, 1923 frazione del co- 
mune di Prazzo (v.). 

*Ustica (Palermo) com. ab. 1195 
(1140). 

Ustie (Gorizia) giù comune auto- 
nomo, dal #/, 1925 aggregato al co- 
mune di 4:idùssina (v.). 


Usuniburu già capitale della 
Ruanda, v. Ruanda e Urundi. 
*Utu (Cagliari) com. ab. 2042 
(2017). 


Utrillo Maurice, di Parigi (n. "/na 
1883), pittorc. 

uva cacca v. pandano. 
*Uzzano (Pistoia) com. ab. 6193 
(6020) (sino all'*/, 1928 fece parte 
della provincia di Lucca). 


V 


VA sigla di individuazione della 
provincia di Varese. 

Vireca Giovanni, di Genova (n. 
18/11 1872), prof. di storin e grografia 
dell'Asia orientale a Roma 
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Vaccari 1) A/berto, di Bastida de' 
Dossi (n. ‘/, 1273), orientalista, pro- 
fessore di critica e esegesi biblica a 
Roma; - 2) Giuseppe, di Montebello 
Vicentino (n, */, 1366), tenente gene- 
rale, decorato di medaglia d'oro 
(Montello !%/, 1918- Castagnevizza 
18-34/, 1917), dal ?*/13 31928 senatore 
de] Regno; — :ì) Zaino, di Crespano del 
Grappa (n. */, 1873), botanico. di- 
rettore del giardino botanico alpino 
Chanousia sul Piccolo San Bernardo; 
- 4) Marcellino, di Montebello VI. 
centino (n. *?/,, 1897), volontario di 
guerra, giornalista, console della 
M. V. 8, N., deputato al Parlamento 
(1924-1928), dal 1929 prefetto di 
Zara; - 5) Piero, di Bastida de’ Dossi 
(n. **/x0 1380), storico del diritto, prof. 
a Pavia. 

*Vaccarizzo Albanese (Cosenza) 
com. nb. 2040 (1327). 

Vacchelli Nicola, di Cremona (n, 
1870), generale di brigata, dir-ttore 
dell’Sst. Geografico Militare a Firenze, 
dal 1924 deputato al Parlamento. 

vneherin, formaggio, specialità 
deì cantone di Friburgo: ogni forma 
pesa 9-10 ke. 

*Vucone (Ricti) già comune au. 
tonomo, dal *, 1923 aggregato al 
comune di Cottanello (v.). 

*Vaeri (Chicti) com. 
(2190). 

vacuometro istmmento per mi. 
surare il grado di vuoto, cioè baro- 
inetro per le basse pressioni. 

Vadena (Bolzano) com, ab. 602 
(639). 

*Vado Liguro (Savona) com. ab, 
6212 (6134). 

Vaduz v. Licchtenstcein. 

*Vaglina (Firenze) com, ab. 4099 
(4104). 

*vaglia cambiario non trasfe- 
ribile, li R. decreto Tegge */e0 1923 
n. 2283 dà facoltà per tutti i titoli de- 
gli istituti di emissione rappresentanti 
debiti a vista di apporvi la clausola 
« non trasferibile» che non può essere 
sostituita da altre, sia pure ad essa 
equivalenti; queste, ove venissero 
apposte non avrebbero effetto di. 
verso da quello che l'art. 257 Cod, 
Com. attribuisce alla clausola « non 
all'ordine », In due soll casi il titolo 
enon trasferibile » può essere pa- 
fato a persona diversa dall'intesta- 
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tario: 1°, quando si presenti un pro- 
curatore generale o speciale dell'a- 
vente diritto; 2°, quando il titolo 
venga presentato da una Banca a 
cui dall'avente diritto risulti girato 
per « l'incasso ». 

vaglistura l'operazione di far 
passare del materiale al vaglio; si 
fa anche meccanicamente con vagli 
a tamburo o oscillanti. 

*Vaglicrano (Alessandria) già co- 
mune autonomo, dal **/, 1929 ag- 
gregato al comune di ceti (v.). 

*Vaglio di Basilicata (Potenza) 
com. ab. 3001 (2737). 

*Vaglio Serra (Alessandria) com, 
ab. 684 (622). 

*Vagli Sotto (Lucca) com. ab. 3255 
(2301). 

*Viagna (Novara) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 aggregato al 
comune di Domotossola (v.). 

Vagnetti 1) Fausto, di Anghiari 
(n. 34/, 1576), pittore; - 2) Gianni, di 
Firenze (n. #'/, 1898), pittore. 

vagotonia stato costituzionale 
che consiste nell'aumento dell’at- 
tività funzionale del nervo vago. 

*Valano €remaseo (Cremona) 
com. ab, 2222 (2151), 

Vainger Hans, di Nchren (n. *,, 
1852), filosofo, prof. a Halle. 

*Vailate (Cremona) com. ab. 3900 
(3334). 

Vaillant Edouard (?*/, 1840- ’9/,, 
1915), di Vicrzon, uomo politico, 
socialista, fu condannato a morte 
în contumacia dopo la Comune, 
deputato; m. a Parigi. 

vaina (0 guaina) una parte di vela, 
precisamente quel raddoppiamento 
o rinforzo di tela che a guisa di stri- 
scia viene cucito in giro alla vela, 
gu) cui orlo si cuce il gratIle. 

*Vairano Patenora (Napoli) coin. 
ab. 3377 (3406). 

vuirono piccolo pesce telcosteo, 
lungo 8-15 cm., argenteo sul ventre 
grigio-verdognolo sul dorso. Vive nei 
fiumi e nei laghi dell'Europa meri- 
dionale. 

Valàs (Bolzano) già comune auto- 
nomo, dall'8/,, 1928 frazione del co- 
mune di San Genesio Atezino (v.). 

Valbondione (Bergamo) comune 
creato il **/, 1927 con la riunione dei 
due comuni di Bondione e Fiume- 
nero; ab. 959 (935). 
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Valbrembo (Bergamo) comune 
creato ii */, 1925 con la riunione dei 
comuni di Scano al Brembo e Ossa- 
nesga; ab. 1233 (1227). 

*Valbrevenna (Genova) com. ab. 
2397 (2163). 

*Valbrona (Como) com. ab. 1»59 
(1836). 

Valchiusa {Aosto) comune creato 
ft 29/, 1929 con la riunione dci co- 
mubi di Brosso, Prusucco, Meugliano, 
Novareglin, Trausella e Vico Canavese; 
ub. 3188 (2779). 

*Valchiusella (Aosta) già comune 
autonomo, dal </ 1929 riunito al 
comune di Traversella (v.). 

Valdi (Trento) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 192% aggregato al co- 
mune di Grumés (v.). 

*Valdagno (Vicenza) com. ab. 
15.81 (14.954). 

Valdigno (Trento) com. dal *°/ 
1923 modificò ]a propria denomina- 
zione in Valdagno di Trento (v.). 

Valdagno di Trento (Trento) 
com, ab. 1054 (1083), 

Valdàora (Bolzano) già comune 
autonomo, dal **/, 1928 frazione del 
comune di Rasùn Valdaora (v.). 

Valdarsu (Pola) com. ab. 2293 
(2128). 

*Val della Torre (Torino) com. ab. 
2304 (2036). 

*Valdengo (Vercelli) com, ab. 1050 
(1057). 

*Valdieri (Cuneo) com. ab. 3593 
(2545). 

Vatdigna d'Aosta (Aosta) co- 
mune creato il 3*/, 1929 con la riu- 
Nione dei comuni di La Salle e 
Morgex; ab. 2524 (2629). 
*Valdina (Messina) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1929 frazione del 
comune di Spadafora (v.). 

*Val di Nizza (Puvia) com. ab. 
1788 (1659). 

*Valdobbindene (Treviso) com. 
ab. 9624 (9323). 

*Valduggta (Vercelli) com. ab. 
2657 (2456). 

*Valegyio (Pavia) com. ab. 922 
(556). 

*Valteggio sul Minciy (Verona) 
com. ab. 6794 (6722). 

*Valentano (Viterbo) com. ab. 
3392 (3159). 

Valenti 1) Adriano, di Montecom- 
patri (n. */1a 1874), medico, dirett, 
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dell'Istituto di farmacol., tossicologia 
e terapia sperimentale alla univ. di 
Milano; — 2) Giulio, di Sitna (N. 19/3 
1860), prof. di anatomia a Bologna. 

Vaufentini Luciano (conte) (1869- 
t6;, 1927), di lcerugia, deputato al 
Parlamento dal 1921, m. a Pozzuole 
Umbro. 

Vulentino Rodolfo, nome d'arte 
di Rosario Guglielmi (1895- 8*/, 1920), 
di Castellaneta (Taranto), popala- 
rissimo attore cinematografico; m. 
a New York. 

*Valenza (Alessandria) com. ab. 
10.533 (10.350). 

Valenzani Domenico, di Fra. 
scati (n, *?/, 1RG4), ex deputato, dal 
‘tro '20 senatore del Regno. 

*Valenzano (Baci delle Puglie) 
com. ab. 5691 (510%). 

*Vualera Fratta (Milano) com. ab. 
961 (953). : 

Valeri 1) Diego, di Piove di Sacco 
(n. 55/, 1887), poeta lirico, scr.: « Cri- 
snlide » 1919, « Ariele » 1925; - 2) Giu- 
seppe, di Grosseto (n. 3/, 1886). giu- 
rista, prof. di diritto tonunerciale & 
Firenze. 

Vuterio Alionso, di Tricste fn. 9/3 
1852), dal 2*/, "19 senatore del Regno. 

Valéry Paul Ambroise, di Cette 
(**/10 1571), poeta, scr.;: « Charmes », 
«La jceune Parque», «Odg», «Le 
cimetière marin +; dal !*/1, 1925 mem- 
bro dcll'Acad, Franc. 

Vilery Valerio, di Legnago (n. 
1891), combattente, dal 1924 depu- 
tato al Parlamento. 

*Valfabbrica (Perugia) com. ab. 
3441 (2402). 

*Valfenera (Alessandria) com: ab. 
2593 (2503). 

*Valîlorinna (Trento) com. ab. 
1390 (1113). 

* Valfurva (Sondrio) com. ab. 1° 60 
(1739). 

valga gruppo di insetti apparte- 
nente all'ordine dci colcotteri, fa- 
miglia degli scarabcei, Il genere co- 
mune è la valga emittera (valgus 
emipterus) che sì incontra spesso in 
primavera nella polvere delle strade. 
*Valganna (Varese) com. ab. 1081 
(967). 

Valgimigli Manara, di San Picro 
in Baguo (n. */; 1870), ellenista, prof. 
di letter. greca a Padova. 

*Vulgioie (Torino) già comune au- 
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tonomo, dal **/1: 1927 aggregato al 
comune di Giateno (v.). 

Villgiovo (Bolzano) già comune 
autonomo, dal 35/, 1929 riunito al 
comune di Racinés (v.). 

*Valgoglio (Bergamo) già comune 
autonomo, dal *?/;0 1927 riunito al 
comune di Gromo (v.). 

*Valgrana (Cuneo) com. ab. 1721 
(1513). 

*Valgreghentino (Como) com. 
nb. 1802 (1788). 

*Valgrisanche (Aosta) com, ab. 
519 (451). 

*Valguarnera Caropepe (Enna) 
com, ab, 17.995 (168.992). 

*valiceo macchina per filare e tor- 
cere la seta. 

valina acido <-amino-isovaleria- 
nico, con la formola (CH,),.CH.CH 
(NH,)C0.H. 

Vallron Gvorges, di Lvon (n. ?/ 
1384), rmatemat.ico, prof. a Strasburgo. 

*Vallada (Belluno) com. ab. 18 
(1126). 

*Vall.Alta (Bergamo) già comune 
iutonomo, dai !*/, 1923 aguregato al 
comune di A/bino (v.). 

*Vallaunzengo (Vercelli) com. ab. 
380 (334). 

Valtarga (Bolzano) già comune 
autonomo, dal *2/, 1929 frazione del 
comune di Vanddirs (v). 

*Valltardi Pietro (*, 1852- *!/n 
1927), editore, n. ce m., a Milano, 

Vallarsa (Trento) com. ab. 3463 
(3312). 

*Vallata (Avellino) com. ab. 5195 
(4132). 

Vallauri 1) Giancarlo, di Roma 
(n. 1*/10 1852), ingegnere elettrotec- 
nico, già ufficiale della R. M., prot. 
di elettrotecnica a Torino è presi. 
dente dell'Assoc. Elettrotecnica Ita- 
liana; dal !*/, 1929 membro del. 
l'Accademia d'Italia, dal *?/, 1929 
presidente per le classe delle acienze 
fisiche, matematiche e naturali; - 2) 
Mario, di Viareggio (n. #/, 1987), 
fratello del preced., sanscritista, prof. 
a Torino. 

Valle 1) Camillo (conte), di Val. 
dagno (n. 7/, 1867), dal ?*/, 1929 se- 
natore del Regno; -— 2) (Miorgio, di 
Tricste (n. **/1, 1888), fisico, prof. a 
Trieste. 

*Vallo Agricola (Benevento) com. 
eb. 873 (827), 
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Vilte Aurinun (Bolzano) comune 
creato il *9, 1929 con la riunione 
dei comuni di Lutago, Predòi, San 
Giacomo, San Giovanni € Sun Pietro; 
ab. 3134 (3227). 

*Vallehoua (Imperia) com. ab. 
7706 (752). 

*Valle Castellana (Teramo) com. 
ab. 5011 (4401). 

*Valierorsa (Frosinone) com, ah. 
4373 (4159) (sino al ?"/, 1927 faceva 
parte della prov. di Roma). 

®Viallecrosia (Imperia) com. ab. 
3256 (3353). 

*Valle dell'Angelo (Salerno) com. 
ab. 918 (711). 

*Valle di Cadore (Belluno) com. 
ab. 2953 (2680). 

Valle di Casies (Bolzano) conune 
creato il ®"/, 1929 con la riunione 
dei comuni di Colle in Castes, Santa 
Mad.ialena in Casìes, e Sitn Martino 
in Castes; nb. 1519 (J202). 
*Vidie di Pentro (Sondrio) com, 
ab. 1292 (1369). 

*Valte di Maddatoni (Napoli) com, 
ab. 210% (2043). 

*Vatfe di Sotto (Sondrio) com. ab. 
2540 (2201). 

Valle d' istrin (Pola) com. ab. 
2550 (2597). 
€Valtedolmo (Palerino) com. ab. 
5355 (5237). 

*Vallefiorita (Catanzaro) com, ab. 
1872 (1793). 

*Vallefreddi (Frosinone) com. ab. 
1725 (1478). 

* Valle Inferiore Mosso (Vercelli) 
v. Vaile Mosso. 

*Vatle Lomellina (Pavia) con. 
ab. 3609 (335%). 

*Vallelonga (Catanzaro) com. ab. 
2670 (2260). 

Vallelunga (Bolzano) già comune 
autonomo, dal **, 1923 frazione 
del comune di Curon- Venosta (v.). 

* Vallelunga Pratanicno (Calta- 
nissctta) com. ab. 6146 (6004). 

Valle Mosso (Vercelli) com. ab. 
3480 (3366); dal 2*/, 1916 è fl nome 
dell'antico comune di Valle Inferiore 
Mosso. 

*Viallenoncello (Udine) com. ab. 
1803 (1767). 

*Vallepietra (Roma) com. ab. 1178 
(941). 

®Valterano (Viterbo) com. ab. 2009 
(1946). 
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*Vallerinosa (Cagliari) com. ab. 


1519 (1462). 


*Vollerotondia (Frosinone) com. 


ab. 3427 (3020). 

Valtery-Radot T.ovis, di Parigi 
{n. 1553), medico, biografo di Pasteur. 

Valles (Bolzano) già comune au- 
tonomo, dal *?/, 1929 riunito al co- 
mune di Rio di Pusteria (v.). 

*Valle Salimbene (Pavia) com. 
ab. 775 (771). 

Valle Sun Felice (Trento) già 
comune autonomo, dal ?*/,, 1923 
aggregato al comune «di Mori (v.). 

“Valle San Nicoluo (Vercelli) 
com. ab. 1545 (1475). 

Valle San Silvestro (Bolzano) 
già comune autonomo, dal */, 1925 
aggregato al comune di Dobbiaco (V.). 

*Valle Superiore Mosso (Ver- 
celli) com. ab. 551 (600). 

*Vulleve (Bergamo) com. ab. 337 
(232). 

Valli Luigi, di Roma (n, !?/, 1878), 
scrittore, noto per i suoi studi sul- 
l’allegoria della Divina Connmmeaia. 

®Valli dei Sigmori (Vicenza) co- 
mune, dal #97, 1926 porta la denomi- 
nazione di Valli del Pasubio (v.). 

Villi del Pusubio (Vicenza) com. 

ab. 6045 (5£00). 


*Vallinfreda (Roma) com. ab. 
1206 (839). 

“Vallio (Brescia) com. sub. 1434 
(900). 

*Vallo deilia Lueinia (Salerno) 
com. nb. 9022 ($01n). 

*Valloniara (Viccnze) com. ab. 


3133 (2839). 

@Vuailo di Nero già comune auto- 
noma, dal !°/, 1927 aggregato al co- 
mune di Spoleto (v.). 

*Vatloria Marittima (Imperir) 
già comune autonomo, dall,, 1928 
aggregato al comune di Prelà (v.). 

*Valloriate (Cuneo) com. ab. 1963 
(1281). 

Vallotton Benjamin, di Gryon 
(n. 1877), scrittore svizzero di lingua 
francese, 

*Vallo Torinese (Torino) già co- 
mune autonomo, dall'!'/11 1927 ag- 
gregato al coniune di Fiano (v.). 

*Valmaccea (Alcssandria) com. ab. 
2163 (2038). 

*Valmidrera (Como) 
4398 (4383). 

®Valmaggia (Vercelli) già comune 
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autonomo, dal !’/, 1929 riunito a] 
comune di Varallo (v.). 

*Valmalu (Como) già comunc au- 
tonomo, dal !*/, 1928 riunito al co- 
mune di Melle (v.). 

Val Marchirolo (Vares:) comune 
creato il !*, 1928 con la riunione dei 
comuni di Cugliate, Fabiusco e Mar- 
chirolu; &b. 2035 (1679). 

*Val Masino (Sondrio) com. ab. 
1027 (832). 

*Unlimontone (Roma) com. 
6017 (6072). 

Valmore:n (Como) comune ercato 
il **/, 1928 con la riunione in unico 
comune dei comuni di Caversaccio € 
Casanura-Lanza; ab. 1285 (1244). 

*Valmozzeola (Parma) com. ab, 
3072 (2691). 

*Valnegra (Bergamo) già comune 
autonomo, dal ‘!9/, 1927 fa parte del 
comune di San Martine de' Calci (v.). 

Valois Joseph Marie Noél (* 
1>-55- !, 11 1915), n. e m. a Parigi, 


ab. 


: storico, dal 1902 membro dell’Institut. 


Vulona (Vlora) (Albania) città, 
porto, ab. 5942 (1923), capuluuzo 
della provincia omonima (1360 km}, 
42.445 ab. 

vulore 1) dinamico (fisiologico) di 
un elemento nutritivo (albuminoidi, 
idrocarburi, grassi) è quello cspresso 
dal numero di calorie che è capace di 
produrre per una data unità di pesu. 
Per es. un kg. di albumina produce 
5778 calorie, un kg. di grassi ne pro- 
duce 9424, un kg. di idrati di car- 
bonio 3900 circa. Per ridurre quindi 
allo stesso valore dinamico lo stcss0 
peso di due elementi nutritivi, per 
esempio grassi e idrocarburi, biso 
gnerà sommare la quantità di quelli 
cou la quantità di questi moltiplì- 
cata per 2,44 e ciò perchè, in gene- 
rale, 100 zrammi di grasso equival- 
gono, per fl loro valore nutritivo, 
a 244 2erammi di un idrato di car- 
bonio: - 2) e/ficace di una curremte, 
la radice quadrata della media del 
quadrati che in un periodo assume 
la corrente. L'importanza di esco sca- 
turisco subito se ri pensa che, in un 
tratto di circuito avente ja resistenza 
R, il calore prodotto per una cor- 
rente costante è /0/3, e se la intenzità 
2 è variabile bisognerà considerare 
tutti i valori /? e farne la media. Se 
una grandezza è sinusoidale, Îl va- 
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lore efficace viene sempliccinente dato 
dal valore massimo diviso pr V2; 
— 1) idralinamico di un impianto 
idroclettrico, è il prodotto dell'am- 
piezza del bacino imbrifero in km, 
quadrati che alimenta la derivazione 
per il salto utilizzato in metri. 

“Valori 1) .1X4o, di Firenze (n. #9/, 
18$2), giornalista e scrittore di storia 
militare; — 2°) Gino, di Firenze (n. *°/, 
1392), giornalista e scrittore. 

*Valpelline (Aosta) com, nb. 621 
(600). 

“Valperga (Aosta) com. ab, 2351 
(2079). 

®Vialprato (Aosta) già comune au 
tonomo, dal *°/,, 1923 frazione del 
comune di Valprato Svuna (v.). 

Valprato Soana (Austa) comune 
creato il **f,, 1922 la riunione dvi 
comuni di Campiglia Soana e Val- 
prato; ab. 1513 (1918). 

‘Val Rezzo (Como) com. ab. 359 
(329), sino al !*/. 1929 cbb la depo- 
minazione di Rezzo-Cavargna. , 

*Valrovina (Vicenza) com. ab. 
1746 (1689). 

*Vialsuvaranche (Aosta) com. ab. 
1333 (1049). 

Valsaviore (Brescia) comune crea 
to il ??/, 1927 con la riunione dci 
due antichi comuni di Cero e di 
Saviore; nb. 3853 (3212). 

*Viulsceca (Bergamo) com. ab. 


996 (87). Ò 
*Valsinni (Matera) com. ab. 2019 
(1957). 


Valsolda (Como) comune creato 
1°*/, 1927), con ta riunione dei sci co- 
muni di M/bogazio, Castello Valsolda, 
Cressogno, Dasio, Drano © Puria, 
che assunse la denominazione di 
Comune della Valsolda; dal */, 192% 
modificò la propria denominazione 
in Valsolda; ab. 1933 (1753). 

* Valstagna (Viconza) com. ab. 
6235 (4772). 

Valstrona {Novara) comune creato 
1 **/,, 1923 con la riunione dei co- 
muni ili MVemnagno, Loreglit, huzzo- 
gno. l'ornero, Massiola, Sambughetto 
e Forno; ab. 2393 (2779). 
*Valtesse gii comune autonomo. 
dal !9/, 1927 aggregato al comune di 
Bergnmo. 

*Valtopinu (Perugia) già comune 
autunome, dal **/, 1927 aggregato 
al comune di Foligno (v.). 
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*Valtorta (Bergamo) com. ab. 804. 
(772). 

Valtorta Lodovico (1893- 3/1 
1915), di Milano, tenente di fante- 
ria, medaglia d'oro (Monte Pertica- 
Grappa). 

*Valto urnanehe (Aosta) com. ab. 
1333 (1049). 

*valutia, nel linguaggio bancario, 
la data a partire dalla quale un capi- 
tale incomincia a dare o ricevere in- 
teresse. 

*Valva (Salernu) com. ab. 1764 
(1623). 

“Valvasone (Udine) com. ab. 7302 
(6700). 

*Valverde (Pavia) già comune au- 
tonomo, dal */, 1929 frazione del 
comune di Zavattarello- Valverde (v.). 

valvola 1) Coale, quella che esiste 
nelle loromotive come valvola di si- 
curezza; è pronta e silenziosa; - 2) di 
Fleming o triodo, v. triodo, oppure 
v. Enc, III, 4374; — 8) fusibile, pezzo 
di conduttore inserito in un circuito 
e calcolato in modo che al passaggio 
di una corrente più intensa di quella 
prevista per l'impianto fonde e in- 
terrompe il circuito. Vi sono valvole: 
unipolari, bipolari, tripolari; aeree, 
semplici c doppic; a ponte, a lamelle, 
a cartuccia, a sifone, a tubi, a corna, 
che, a loro volta, si distinguono per 
alta o bassa tensione. I fusibili co- 
muncinente sono di piombo, ma pos- 
sono essere d’argento, platino, di fu- 
glie di stagnola, di rame, ecc. 

*valvole dispositivi di chiusura 
che permettono ii passaggio di un 
tiuido in un gol verso. Le valvole 
sono di numerosissimi tipi, Si hanno 
valvole libere e comandute; guidate 
o no; con una 0 più sedi, Quelle co- 
mandate, possono essere tali sot- 
tanto per l'apertura o anche nella 
chiusura, Sono valvole equilibrate 
quando il fluido agisce su di esse in 
modo «dn facilitarne la manovra, 
introdurendovi una contropressione. 
Safetono anche valvole a cerniera, 
custituite da un dischetto che ruo- 
tando, chiude un orifizio. Le valrole 
di riduzione della pressione servono 
a ottenere vapore o gas a hassa pres- 
sione da una conduttura ad alta pres- 
gione. . 

Vambia v. Bertelli Luigi. 

*Vanda di Front (Torino) già co- 
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mune autonomo, dal '*/, 1923 riu- 
pito al comunc di Bardania (v.). 

Viandérem Fernand (vero nome: 
Fernand Henri Vanderneym), di Pa- 
rigi (n. **/, 1864), ronianziere e critico. 

Vandoies (Bolzuno) comune creato 
il **/, 1929 con la riunione dvi co- 
muni di Fundres, Valiarga, Vandò- 
tes di Sopra e Vandoies di Sotto; ab. 
1959 (1993). 

Vandòies di Sopra e Vandoies 
di Sotto (Bolzano) v. Vandòies. 

Vanga (Bolzano) gii comune 
autonomo, dal **‘, 1925 aggregato al 
comune di Renon (v.). 

*vanga uccello appartenente al- 
l'ordine dei passeracci, famiglia 
dell’averla (v.). Vive nell'Africa, nella 
Nuova Guinea cd in Australia, 

Vanni 1) Giuseppe, di Albano La- 
ziale (n. 25/, 1562), fisico, dirett. del- 
VIstit. Centr. Milit. di radiotele 
grafia ed elettrotecnica; - 2) ZLeigi 
(13556- /, 1927), di Sicna, clinico, 
prof. a Modena, m, ivi, 

Vaunini Angelo (1393- 3!/, 1915), 
di Casole d'Flsa (Siena), soldato di 
fanteria, portaferiti, medaglia d'oro; 
in. a Plava. 

Vanmnutelli-Itev Luigi (conte), di 
Roma (n. !*/, 1880), diplomatico, dal 
1927 ministro italiano a Belgrado. 

Van Vleek Edward Burr, di Mid- 
aAletown (p.?/, 1863), matematico ame- 
ricano, professore a Madison(U.S.A.). 
*Vanzago (Milano) com. ab. 2622 
(2592). 

Vanzetti Bortolo, di Thiene (b. 
26, 1874), chimica, prof. a Cagliari. 

Vanzo Augusto, di Dossò (n. */n 
1861), generale di corpo d'armata, 
dal **/,, 1928 scnatore del Regno. 

*Vanzoneo con San Carlo (No- 
vara) com, ab. 743 (652). 
*vapore 1) safuro, vapore a con- 
tatto coì proprio liquido. La pres- 
sione, allora, non varia al variare 
del volume, ed è la più alta a quella 
temperatura, in confronto di tutte le 
specie di vapore non saturo; — 2) sr- 
riscaldato, il vapore, a pari pressione, 
che ha una temperatura maggiore (0 
una densità minorc) di quella del va- 
pore saturo. 

*Viprio d'Adda Ofilano) com. ab. 
4591 (4527). 

vaporizzazione (di) calore, v. 
calore 10).. 
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*Vaprio d'\yogna (Novara) com. 
ab. 1357 (1309). 

Varaldo Alessandro, di  Venti- 
miglia (n. 5/ 1°76), commediografo 
c romanziere. 

*Viurallo (Vercelli) com. ab. $727 
(S137). 

*Varallo Pombia 
ab. 3003 (2722). 

Varanini Luigi (? - */ 1913), di 
Milano, sottotenente di fanteria, 
medaglia d'uro (Suf-Saf). 

varano gensre di rettili sauri cun 
numerose specie. Per csempio il va. 
rano del Nilo lunso un metro e nu 220, 
simile a una erossa lu rtola, di color 
bruno variegato di giallo e di nero. 

*Varamno Borghi (Varese) com, 
ab. 1031 1001). 

*Varino de Melegati 
com. ab. 3140 (2973). 

*Varapodio (Reguio Calabris) com. 
ab. 4002 (3031). 

*Vararo (Varuse) già comune au- 
tonomo, dul *'/, 1927 aggregato al 
comune di Cittiglio (v.). 

varaseo v. elleboro bianco. 

*Viarizzo (Savona) com. nh, 10.812 
(10.75). 

*Vaurco Sabino (Rieti) com. ab. 
N31 (801). 

Vuarè Daniele, di Roma (n. !3/ 
ISS), diplomatico, dal 1927 ministro 
italiano in Cina. 

*Varedo (Milano) com. ab. 3176 
(3130). 

Varena (Trento) giù comune au. 
tonomo, dal 2%/, 1923 riunito al co- 
mune di Ceralese (v.). 

*Varengo (Alessaudria) già co- 
mune autonomo, dal 5°/ 1928 aggre- 
gato al comune di Gabiano (v.). 

* Varenna (Como)c. ab. 2163 (2110). 

*Varese (Lombardia) 1) provincia 
cercata il */, 1927: ab. 327.693 
(307.712); — 22) com, capoluogo: ab. 
34.924 (34.009). 

Vareso Vittorio (1S84- / 1915), 
di Vercelli, capitano degli alpini, me- 
daglia d'oro (Monte Nero), 

*Varese Ligure (La Spezia) com. 
ab. 7155 (6659). 

*Vargo (Alessandria) già comune 
autonomo, dal '9/, 1928 riunito al co- 
mune di Stazzano (Vv.). 

variueoupler (accoppiatore  va- 
riabilc) analogo, come principio, al 
variometro; ne differisce solo perchè 


(Novara) com. 


(Parma) 
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le duc bobine sono indipendenti l'una 
all'altra (isolate clettricamente). Fun- 
ziona e si adopera come il variome- 
tro (v.). 

variolite roccia, varietà di dinbase 
che contiene disseminate nella sua 
massa delle concrezioni sfervidali te 
quali, prescntando maggior resi. 
stenza agli agenti atmostcrici, spor- 
gono dalla superficie esterna come 
pustole. 

variometro ll) strumento per 
navigazione aerea, capace di segna- 
lare variazioni anche piccole di pres- 
sione e quindi di quota. Serve ad in- 
Aicare al pilota se cgli mantenga op- 
pur no una linea di volo orizzontale 
o per controllare la velocità di salita 
e di discesa; — 2) in radiotecnica, 
equipaggio costituito da due bobinc, 
collegate in scric, mobili l'una rispetto 
all'altra, in modo da variare la con- 
catenazione dei rispettivi flussi e quin- 
di la induttanza complessiva dci siste- 
ma. Basta da solo, senza il concorso 
del condensatore variabile, a sinto- 
nizzare, entro ristretti limiti, un cir- 
cuito oscillante, grazie alla capacità 
distributiva che sempre accompagna 
gli avvolgimenti delle bobine. 

Varisco Bernardino, di Chiari 
(n. 5°/, 1850), filosofo (v. Enc. JII, 
4563), dal **/s 1923 senatore del 
Regno, 

*Varisella (Torino) già comunc 
autonomo, dall'!!/;,, 1927 aggregato 
al comune di Fiano (v.). 

*Varmo (Udinc) com. ab. 5041 
(4696). 

*Varna (Bolzano) com. ab. 2407 
(2470). 

Varnava, al secolo Rugick Giorgio, 
di Plevlie nel Sangiaccata, (n. 1550), 
consacrato monaco nel 1905, nel 1910 
eletto vescovo a Debar Vele (allora 
sotto il dominio turco), nel 1920 eletto 
metropolita di Skoplie, presidi nte dl 
Santo Sinodo e sostituto patriarca. 
Il */, 1930, nella cattedrale ortodossa 
di Belgrado fu cletto patriarca di 
Serbia, Quale successore di Demetrio 
{v.) è fl secondo Capo del rinnovato 
patriarcato della Chiesa ortodossa 
serba. 

*Varsi (Parma) com. ab. 4611 (4196) 

*Varzi (Pavia) com. ab. 6547 
(6236). 

Varzi Ercole, industriale cotu- 





niere, dal 1929 deputato al Parla. 
mento. 

*Varzo (Novara) com, ab. 2973 
(2885). 

*Vias (Belluno) com. ab. 1743 
(1718). 

Vascellari Nicolino, avvocato, dal 
1929 deputato al Parlamento. 
*Vasin (Imperia) com. ab. 941 (941). 

Vasio (Trenio) già comune auto- 
nomo, dal !/, 1928 aggregato al co- 
mune di Fondo (v.). 

Vissalii Filippo, di Roma (n. 7” 
1885), giurista, prof. di dir. civ. a 
Genova. 

Vassallo 1) Ernesto, di S. Cataldo 
(n 1288), dal 1919 deputato al Par- 
lamento; - 2) Sererino, volontario 
di guorra, dal 1929 deputato al Par- 
lamento. 

*Vassena (Como) già comune auto- 
nom», dal 3*/,, 1927 fraz. del comune 
di Oliveto Lario (v.). 

Viasseur 1) Geston (5/, 1855- */o 
1915), di Parigì, geologo, m. a Bach 
(Lot); — 2) /éon (1841-1917), di Ba- 
paume, compositore francese di o- 
percette; m. a Asnières, 

*Viusto (Chicti) com, ab. 15.071 
(14.366). 

*Vustogirardi (Campobasso) com. 
ab. 2455 (2064). 

Vatieano (del), Città, v. Laterano, 
(del), Trattato. 

Vaticili Francesco, di Pesaro (n. 
!/, 1877), storico e critico musicale, 
prof. a Bologna. 

Vattaro (Trento) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1923 aggregato al 
comune di Vigolo Vatfaro (v.). 

vaucheria pianta crittogama della 
famiglia delle alghe, cresce mi paduli. 

Vaudoyer Jean Louis, di Plessis- 
Piquet (n. !9/, 1883), pocta c roman- 
ziere francese. 

Viandrenier Joscph Auguste E- 
mile (*, 1829- *. 1914), di Parigi, 
architetto, m. a Antibes, 

*Viaves (Torino) com. ab. 1268 
(1249). 

Virvson Paul (*1, 1842-!*/11 1011), 
di Gordes (Vauclusi ), pittore di pac- 
saggio: m. a Parigi. 

Vazia (Rieti) fù comune znuto- 
nomo (sino al ‘7, 1927 chbbe la di no- 
minazione di Lugrero di Villa Tro- 
iana), dal **/, 1923 nygr. gato al co- 
mune di £ictì. 
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Vazov Ivan (1850-1921), di Sopot, 
poeta, romanziere e autore dramma- 
tico bulgaro; m. a Sofia. 

*Vazzano (Catanzaro) com. ab. 
1750 (1564). 

*Vazzola (Treviso) com. ab. 5902 
(57609). 

VEC sigla di individuazione della 
provincia di Vercelli. 

VE sigla di individuazione della 
provincia di Venezia. 

Veber 1) Jean, di Parigi (n. 1861), 
pittore umorista; - 2) Pierre, di Pa- 
rigi (n. !*/, 1869), fratello del preccd,, 
autore drammatico e romanziere. 

Venlen Oswald, di Decorah (n. 3*/ 
1880), matematico americano, prof. 
a Princeton, 

*Veecuna (Varcse) già comune au- 
tonomo, dal ?/, 1928 frazione del co- 
mune di C'astelveccana (v.). 

Vecchi 1) Omero v. Folgore Lu. 
ciano; — 2) Patrizio Agamennone 
(1972. */, 1916), di Cremona, capitano 
di fanteria, medaglia d'oro (Gorizia). 

Vecchiano (Pisa) com. ab. 7X60 
(7705). 

Veechini 1) Arturo (1857. 2/1 
1927), avvocato c conferenziere; n. 
e m. ad Ancona: - 2) Rodolfo, di An- 
cona (n. 3/, 19%), ingegnere, combat. 
tente, dal 1929 deputato al Parla- 
mento. 

*Vedano al Lambro (Milano) com. 
ab. 2166 (2130). 

*Vedano Gioni (Varese) com. ab, 
2946 (2441). 

Veddasca (Varese) comune creato 
il ®*/e 1928 con la riunione dei comuni 
di Armio, Biegno, Cadero con Graglio 
e Lozzo; ab. 1726 (1506). 

*Vedelago (Treviso) com. ab. 
11.038 (10.644). 

*Vedeseta (Bergamo) com. ab 766 
(614). 

*vedovia uccello appartenente al- 
l'ordine dci passeracei, famiglia dci 
tenuvirostri, sottogenere dei canarini. 
Abita nell'Africa ec nelle Indie. Deve 
il suo nome alle numerose macchie 
nere del suo piumaggio. Nel maschio 
sono notevoli le penne della coda per 
la loro estrema lunghezza. 

*Vedusgisio con Colzano (Milano) 
già comune autonomo, dall'*/, 192% 
riunito al connine di Renate, che dal 
14/2 1929 modificò la denominazione 
in Renate-Veduggio (v.). 
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Veduti Martino, di Pavullo nel 
Frignano (Modena) (n. 1894), briga- 
diere RR. CC., medaglia d'oro ('/. 
1918). È 
*Veggiuno (Padova) com. ab. 2744 
(2705). 

*Veglie (Lecce) com. sab. 4577 
(4561) (sino al "/, 1927 faceva parte 
della prov. di Brindisi). 

*Vegyltio (Vercelli) com. ab. 972 
(819). 

*Vejano (Viterbo) com. ab. 1916 
(1855). 

*l'elate (Varesc) già coniune au- 
tonomo, dal **/,, 1927 aggregato al 
comune di Varese. 

*Velato Milamese (Milano) com. 
ab. 4514 (4393). 

*Veleso (Como) già comune anto. 
nomo, dal !°/, 1928 frazione del co- 
mune di Zeldio-Veleso (v.). 

*Velezzo Lomellina (Pavia) com. 
ab. 673 (648). 

Vellani- Marchi Mario, di Modena 
(n. */., 3895), pittore. 

*Vellano (Pistoia) già comune au- 


| tonomo (sino all’'*/, 1928 fece parte 


della provincia di Zucca); dal 7/1, 
1928 aggregato al com. di Pescia (v.). 

vellarina principio contenuto nei- 
Y' idrocotile  {hydrocotyle asiatica), 
pianta dell'India e del Sud Africa, 
introdotta da poco nella nostra ma- 
teria medica, quale rimedio contro 
malattie della pelle. 

*Vellego (Savona) già comuni: au- 
tonomo, dal ?/, 1929 riunito in 
parte al comune di Segno (v.), in 
parte al comune di Testico (v.). 

Vellei Sinibaldo (1£91- *'/,, 1915), 
di Ascoli Piceno, maresciallo di fan- 
terfo, medaglia d'oro; m. a Monte 
Sci Busi, 

*Velletri (Roma) com, ab. 25.163 
(25.781). 

*Vellezzo Bellini (Pavia) corn, 
ab. 1509 (1470). 

*Vello (Brescia) già comune auto. 
nomo, dal *?/, 1927 aggregato Al co- 
mune di Marone (v.). 

velocità 1) commerciale, la velocità 
media computiata su un lungo vinggio. 

Per escmpio se un treno percorre 
in 3 ore 90 km. la veloc, commerciale 
è 30 knnysora; — 2) della luce, deternii. 
nazioni recenti, eseguite dal fisico 
Albert Michrlscn tra 11 Monte Wil. 
son 2 il Monte S., Antonio negli Stati 
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299.796 km. ai secondo. — ‘}) del suono, 
è di m. 331 al secondo, nell'aria a zero 
gradi; aumenta di m, 0,63 per ogni 
grado di mimento di temperatura; — 
4) dr reazione, nelle reazioni chimiche 
è la variazione della concentrazione 
della sostanza reagente nell'unità 
di tempo; — 4) iniziale, (balistica) la 
velocità con la quale il proictto esce 
dalla bocca dell'arma. É circa 600 
m. al secondo per i fucili militari; - 
6) istantanea, il limite a cui tende la 
velocità media, quando l'intervallo 
di tempo nel quale è calcolata la 
veloc. media tende a zero. Esprime 
lo spazio che il corpo percorrerebbe 
in un secondo, sce da quell’istante il 
suo moto diventasse unifornie. 

velocità (delle), composizione, v. 
composizione 3). 

*Velo d’Astico (Vicenza) com. ab. 
2937 (2875). : 

*Velo Veronese (Verona) vom. ab. 
1767 (1772). 

Velturno (Bolzano) già comune 
Autonomo, dal *3/, 1929 riunito al 
comune di Chiusa (V.). 

*Venafro (Campobasso) com. ab. 
10.224 (9791). 

*Venaria Reale (Torino) com. ab. 
6379 (6363). 

*Venarotta.(Ascoli Piceno) com. 
ab. 3434 (3330). 

*Venasca (Cuneo) com. ab. 2858 
(2595). 

*Venanus (Torino) com. ab. 977 
(1659). 

Vendone (Savona) com. ab. 580 
(568). 

*Vendrogino (Como) com. ab. 947 
(335). 

Venegono (Varese) comune crea- 
to il ?/, 1923 con la riunione dei co- 
muni di Venegono Inferiore c Vene- 
gono Superiore; ab. 3730 (33504). 
*venere (venus) mollusco Aacefalo 
a conchiglia bivalve, appartiene alla 
famiglia dei mitilacei. Ne esistono 
varie specie fra le quali le più comuni 
sono la venere verrucosa, la venere 
levantina, la venere rigonfla e la ve- 
nero reticolata. 

*Venretico (Messina) già comune 
autonomo, dal 7*/, 1929 frazione del 
comune di Spadafora (v.). 
*Voneozia (Vonezia KEuganca) 1) 
provincia; ab, 516.017 (519.202); - 


(223.954). 

Veneziani 1) Carlo, di Taranto 
(n. 1822), porta c commediografo; — 
2) Giacomo (1S61- *9/,1 1915), di Trie- 
ste, maggiore di fanteria, medaglha 
d'ore (Castelnuovo del Carso). 

*Veniszno (Cono) giù comune au- 
tonomo, dal '*/, 1927 unito al co- 
mune di Appiano Gentile (v.). 

Veuini Corrado (? - !9/, 1916), di 
Come. capitano degli alpini, medaglia 
d'oro (Cima Maggio. Posina), 

Venimo Pier Gactano (conte), di 
Milano (n. */, 1873), combattente, 
presidente del Musco Coloniale, de- 
putato al Parlamento (1913-1928), 
dal **/, 1929 senatore del Regno. 

*Yenosa (Potenza) com. ab. 9154 
(3993). 

Venosta Luigi (*°%/ 1845-29/10 1926), 
di Tizano, patriotta, volontario nelle 
guerre «ell'indipendenza, presidente 
della Cassa Depositic Prestiti, dal*%,, 
1914 senatore del Regno; m., a Roma. 

*ventilazione ha luogo sponta- 
neamente anche in locali chiusi, per 
la permeabilità dei materiali da co- 
struzione e attraverso le connessure 
delle finestre, l’'imperfetta chiusura 
delle porte. La ventilazione artif- 
ciale si può fare: 1° per differenza 
di temperatura tra i condotti di ad- 
duzione e di sfogo dell'aria; 2° con 
camino di richiamo; 3° con ventil)a- 
tore aspirante o premente. Nei vei- 
coli ferroviari e nei piroscafi servono 
allo scopo le cosiddette maniche « 
trento. Il volume d’aria da fornire 
ogni ora è, nd esempio, per ospedali, 
di 60 mì all'ora e per contagiosi 
150 m.*, sempre ogni persona. Per 
scuole di bambini 15 m.®* all'ora 
ogni persona. Per laboratori dove 
si svolgono lavori normali (non no- 
civi) 30 -- 50 mA. 

*Ventimiglia (Imperia) com. ab. 
16.095 (15.805). 

*Ventimiglia dì Siclla (Palerino) 
com. ah, 5009 (4170). 

"Ventotene (Napoli) com. ab. 1302 
(1236). 

Ventrelta Toprmaso, di Lucera 
(n. 18%), volontario di guerra, dal 
1924 deputato al Parlamento. 

Venzi Giulio, di Cave (Roma) 
(n. 19/1 1870), consigl. di Cassazione, 
dal 410 ‘20 senatore del Regno, 
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*Venzone (Udinc) com. ab. 4522 
(4149). 

Veo Ettore, di Taranto (n. */, 1881), 
giornalista e scrittore. 

Verino (Bolzano) com. ab. 539 
(539). 

*Verano (Milano) com. dal ?9/ 
1928 mutò la propria denominazione 
in quella di Ferano Brianza (v.). 

Verano ltrianzu (Milano) ab. 
2775 (2754). 

*Verbiearo (Cosenza) com. ab. 
4633 (4507). 

*Verecamni (Como) già comune au- 
tonomo, dal */, 1923 riunito al co- 
mune di Domaso (v.). 

*Vereciu (Sondrio) com. ab. 951 
(862). 

* Vercelli (Piemonte) 1) provincia 
creata fl 2/, 1927: ab. 359.399 
(340.513); —- 2) 82.159 (32.769). 

Vercesi Ernesto, di Zerbolò (n. 
37/, 1873), giornalista cattolico. 

*Vercurago (Bergamo) com. ab. 
1108 (1101). 

Verde Alessandro, di Sant'Anti- 
mo (n. ?7/, 1865), dal 1925 cardinale 
dell'ordine dei diaconi. 

verde di montagna, v. monta- 
gna 2). 

*Verdellino (Bergamo) com. ab. 
1410 (1414). 

*Verdello (Bergamo) com. ab, 
2900 (2556). 

Verderio Inferiore (Como) com. 
ab. 1297 (1286). 

*Verderio Superiore (Como) com. 
ab. 1206 (1206). 

*Verdosinyg (Trento) già comune 
autonomo, dal */, 192% aggregato ni 
comune di Valla Rendéna (v.). 

Verdi Alberto, di Cento (n. !/ 
1888), dal 1924 deputato al Parla. 
mento. 

verdicchio vitigno dell'Italia ceu- 
trale che produce uve bianche da vino, 

Verdinoîis 1) A/berto (1892- 38/10 
1915), di Trapani, sottotenente di 
fanteria, medaglia d'oro m. a Scttsess; 
— 2) Federico (*/, 1543- "!/, 1927), di 
Capua, scrittore e giornalista, autore 
di numerose traduzioni dal russo c 
dal polacco, tradusse per il primo in 
italiano il « Quo Vadis? », m. a Napoli. 

Verdone Vittorio (1884- */11 1911), 
di Mirabelle del Sannio, sottotenente 
di fanteria, medaglia d’oro; m., 4 
Sciara-Sciat, 


*Verduno (Cuneo) com. ab. 771 
(760). 

verctillo (veretillum cynomorium} 
zoofito della famiglia dei polipi, or- 
dine delle pennatularie. Abita di 
preferenza nel Mediterraneo. 

*Verezzi (Savona) com. ab. 299 
(282). 

Verga Zeno, di Milano (D. 1893), 
avvocato, dal 1929 deputato al Par. 
lamento, 

Vergani 1) Frarcesco, dal 1929 
deputato al Parlamento; — 2) Orio, 
di Milano (n. */, 1&99), giornalista e 
svrittore: « Fantocci dcl Carosello 
immobile », « Soste dcl capogiro 2; 
- 3) Vera, di Milano, sorclia de] pre- 
ced., attrice. 

*Vergano Novarese (Novara) già 
comune autonomo, dall'!/, 1923 ag- 
gregato al com. di Rorgomanero (v.). 

*Vergato (Bologna) com. al. 7318 
(7081). 

vergella voce siderurgica che de- 
signa il ferro tondo di piccolo dia- 
metro, e precisamente inferiore a 
millim. 8; sc di dimensioni maggiori 
si dice fondino e poi fondo. 

*Vergemioli (Lucca) com. ab. 1844 
(1585). 

*Verghereto (Forlì) com. ab. 3918 
(3602). 

*Verglitte (Varese) com. ab. 4027 

Î (3736). 

*vergine piccolo bozzello con pu- 
leggia, usato su navi a vela. Vi si 
passa una fune, - 

*Vergobhio (Varese) già comune 
autonomo, dal !3/, 1928 riunito al 
comune di Curio (v.). 

Vertet Raoul (7/, 1857- */,a 1923). 
di Angouléme, scultore; m. a Cannes. 

*Vermezzo (Milano) com. ab. 793 
(777). 

Vermiglio (Trento) com. ab. 1768 
(1659). 

*Vernmu (Como) già comune auto- 
nomo, dal !9/, 1928 frazione del co- 
mune di Raniporio-Verna (v.). 

*Vernante (Cunco) com. ab. 3250 
(2957). 

*Vernasca (Piacenza) com. ab. 
6533 (6284). 

*Vernaute (Milano) com. ab. 2278 
(2227). 

*Verunuzza (La Spezia) com, ab. 
22: 6 (2169). 

Verneuit Louis (pseudonimo di 


ver 
Louis Collin du Bocage), di Parigi 
(n. 1*/, 1893), autore drammatico. 

*Vernio (Firenze) com, ab. 84*9 
(3068). 

Verno Camillo, di Campertogno 
(n. 5/10 1870), pittore, 

*Vernole (Lecce) com. 
(4767). 

*Verolanuovi (Brescia) com. 
10.766 (10.591). 

*Verolavecchia (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal !5/,3 1927 ag- 
gregato al com. di Verolanwvora (v.). 

*Verolengyo (Torino) com. ab. 4477 
(4404). 

* Veroli (Frosinone) com. ab. 15.527 
(15.096). 

*Verona (Veneto) 1) provincia: ab. 
538.815 (523.390); — 2) com. capo- 
luogo: ab. 120.011 (117.186). 

*Veronella (Verona) com. ab. 4994 
(4924). 

Verpogliano (Gorizia) già co- 
mune autonomo, dal ?*5/, 1923 fra- 
zione del comune di Fipecco (v.). 

*Verraves (Aosta) già comune au- 
tonomo, dal ?*/, 1928 riunito al co- 
munc di Chambare (v.). 








ab. 4822 
ab. 


*Verrès (Aosta) com. ab. 3237 
(3196). 
*Verretto (Pavia) com. ab. 537 
(521). 


Verri Pietro (1868- 29/0 1911), di 
Pavia, capitano di stato maggiore, 
medaglia d'oro (Hermi). 

*Verrone (Vercelil) com. 
(349). 

Verrun Po (Pavia) comune creato 
il 3'/, 1929 con la riunione dei co- 
muni di Rea e Verrua Siccomario; 
ab. 3077 (2940). 

*Verrua Savoia (Torino) com, ab, 
2591 (2514). 

*Verrua Siccomario (Pavia) già 
comune autonomo, dal *'/, 1929 fra- 
zione del comune di Verrua Po (v.). 

verrugia peruvinna malattia in- 
fettiva esotica delle Ande del Perù, 
che si presenta con tumcefazioni gra- 
nulomatosr. 

Versa (Gorizia) già comune anto- 
nomo, dal '°/, 1923 frazione del co- 
munc di Romans d'Isonzo (v.). 

Versari Riccardo, di Milano (n. */ 
1865), prof. di anatomia a Roma, dal 
?/, 1929 senatore del Regno. 

Versehaffett Jules Emile, di 
Gand (n. ??, 1870), fisico e mate- 


ab. 350 


ves 





matico belga, fu professore all'uni- 
versità di Bruxelles. 

Versciaco (Bolzano) già comune 
autonomo, dal !*/,, 1928 riunito al 
comune di San Candidu (v.). 

versoio (od orecchio) parte del- 
l’aratro che rivolta e frange la terra. 

*Vertemate (Como) v. Vertemate 
con Minoprio. 

Vertemate con Minoprio (Como) 
comune creato il °5/, 1929 con la 
riunione dei comuni di Af'noprio e 
Vertemate; ab. 1753 (1697). 

Vertenègylio (Pola) com. ab. 2862 
(2325). 

Vertoba in Campi Santi già co- 
mune autonomo, dal **/, 1928 ag- 
gregato al comune di Gorizia. 

* Vertova (Bergamo) com, ab. 4107 
(4036). 

Vertovino (Gorizia) già comune 
autonomo, dal !*/,, 1927 riunito al 
comune di Cernizza Goriziana (v.). 

* Vertu Gentile Anna (1850- 2*/1 
1926), di Dongo, scrittrice di nume- 
rosi volumi educativi per l'infanzia 
e l'adolescenza; in. a Lodi. 

*Veruccehio (Forlì) com. ab. 4614 


(4479). 

*Veruno (Novara) com. nb. 2090 
(1902). 

*Vervio (Sondrio) com. ab. 1009 
(914). 

Vervò (Trento) già comune auto- 


nomo, dal *?/,, 1928 riunito al co- 
mune di 7rés (Vv). 

*Verzegnis (Udine) com. ab 2064 
(1779). 


*Verzino (Catanzaro) com. ab. 
1786 (1646). 

*Verzuolo (Cuneo) com. ab. 5108 
(5256). 

*Vescovani (Padova) com. ab. 
2712 (2638). 

*Vescovrvito (Cremona) com. ab. 
4186 (406). 

*Vesime (Alessandria) com. ab. 


1679 (1644). l 
vespa cartonala (chaterutus niì- 


dulans) insetto dell'ordine degli 
imenotteri, famiglia delle vespe. Co- 
etruisce un nido rassomigliante ad 
una scatola; vive nella Cajenna. 
*Vespolate (Novara) com. ab, 
2813 (2764). 

*Vessalico (Imperia) com. ab. 
541 (501). 

Vessella Alessandro, di Piedi- 
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monte d'Alife (n. ®?/, 1869), composi- 
tore, per lunghi anni direttore delia 
banda municipale di Roma. 
*Vestenimuova (Verona) 
ab. 4148 (4059). 

*Vestignè (Aosta) com. ab. 1752 
(1480). 


com. 


*Vestone (Brescia) com. ab. 2839 
(2654). 
*Vestreno (Como) com. ab. 479 
(435). 
*Vetralla (Viterbo) com. ab. 8061 
(8018). 


*Vetto (Reggio nell'Emilia com. 
ab. 3763 (3614). 

vettovagliamernto termine mi- 
litare ; designa il servizio viveri per 
le truppe e quello dei foraggi per i 
cavalli; vi provvede il Commissariato. 

vettura (di), lettera, v. lettera 1). 

*Vezza d’Alha (Cunco) com. ab. 
2893 (2761). 

*Vezzir d'Oglio (Brescia) com. sb. 
1631 (1572). 

Vezzimi 1) Faliero (1872- "/10 
1915), di Firenze, maggiore di fan- 
teria, medaglia d'oro: m. a Monfal- 
cone; — 2) Vittorino, di Sacile (wr 2°/, 
1885), zootecnico, dal 1929 deputato 
al Parlamento. 

Vezzano (Bolzano) già comune 
autonomo, dal "*/, 1928 riunito al 
comune di Silandro (v.). 

Vezzano (Trento) com. ab. 2889 
(2690). 

*Vezzano Ligure (La Spezia) com. 
ab. 8172 (8136). 

*Vezziano sul Crostolo (Regzio 
nell'Emilia) com. ab. 3813 (3504). 

*Vezzi Portio (Savona) com. ab, 
787 (772). 

*Vezzo (Novara) già comune auto- 
nomo, dal !*/, 1925 riunito al comune 
Ai Gignese (v.). 

*Viro (Cremona) già comune auto- 
nom: , dal 2/, 1928 riunito al comune 
di Piadena (V.). 

VI sigla di individuazione della 
provincia di Vicenza. 

*Viadana (Mantova) 
17.695 (17.431). 

*Viadanicu (Bergamo) com. ab. 
943 (846). 

viaggiatore 
pianta 5). 

*Viagrando (Catania) com. ab. 
8341 (3254). 

Viula Pierre, di Lavéruue (n, *!/, 


com. ab. 


{del}, pianta, v. 


1859) agronomo francese, autore di 
notevoli opere di viticultura e ampe- 
lografia; dal 1919 membro dell'In- 
stitut. 

*Viale (Alessandria) com. ab. 763 
(752). 

Viale 1) Gactano, di Nesso (n. !/, 
1889), fisiologo, prof. a Rosario di 
S.Fé;- 2) Guido, di Mondovi (n. 1873), 
avvocato, dal 1924 deputato 01 Par- 
lamento. 

*Vialirè (Aosta) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1928 riunito al comune 
di San Martino Canatvese (v.). 

Vinni Torenzo, di Viareggio (n. 
1/11 1882), pittore e scrittore. 

Vianino Giovanni, ex combat- 
tente, commerciante, dal 1929 depu- 
tato a! Parlamento. 

Viunney Jean Marie (Santo) (*‘ 
1736- *, 1859), di Dardilly (Lyon), 
curato di Ars (Dombes), santificato 
nel maggio 1925. 

*Viano (Reggio nell'Emilia) com. 
ab. 3678 (3610). 

Viarago (Trento) già comube au- 
tonomo, dal */,; 1928 aggregato al 
comune di Pérgine Valsugana (v.). 

*Viareggio (Lucca) com. ab. 
27.739 (27.618). 

*Viarigi (Alessandria) com. ab. 
3023 (28560). 

*Vibonati (Salerno) com, ab, 4221 
(3212). 

*Vibo Valentla (Catanzaro) (sino 
2115/13 1927 cbbe la denominazione di 
Monteleone Calabro), com. ab. 13.899 


(13.842). 

*Vicalvi (Frosinone) com. ab. 3314 
(2923). 

*Vicari (Palermo) com. ab. 3776 
3647). 


Vicat Louis Joseph (1736-1861), 
di Nevers, ingegnere francese, m. a 
Grenoble, autore di lavori sulle enlci 
idrauliche c sui cementi, membro 
dell'Accademia delle Scienze, A lui 
si deve l'apparecchio che porta il suo 
nome (ago di Vicat) e che è costituito 
da un'astina di accinio (sezione 1 
mmg.) Ja quale affondando vertical 
mente più o meno nell'impasto nor- 
malc indica il tempo di presa (inizio 
e fine di cessa). 

Vicat (di), ago, v. Vicat. 

*Viechio (l'irenze) com. ab. 12.860 
(12.539). 
*Viceno (Novara) già comune au- 
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tonomo, dal !*,, 1923 riunito Al co- 
mune dj Crodo (v.). 

Vicentini Giuscppe, di Ala (n. 8/n 
1860), fisico, prof. a Padova. 

*Vicenza (Veneto) 1) provincia: 
ab. 559.503 (542.346); - 2) com. ca- 
poluogo: ab. 59.611 (60.267). 

Vicinanza Giacinto (? - 33/4 1916), 
di Salerno, capitano di fanteria, me- 
daglia d'oro; m. a San Martino del 
Carso. 

Vicini 1) Anfonio, di Modena (n. 
"/,, 1861), ex deputato, dal ‘10 1920 
senatore del Regno; - 2) Marco Ar- 
turo, di Pievepelago (n. /, 1874), de- 
putato al Parlamento (1921-1928), 
dla} 3*/, 1929 senatore «del Regno, 

Vico Antonio (?/, 1547. 35/1 1929), 
di Agugliano, dal 7/, 1911 cardinale; 
m. a Roma. 

*Vico Cunirveso (Aosta) già co- 
mune autonomo, dal ?*/, 1929 fra- 
zione del comune di Va/chiusa (v.). 

*Vico del Gargano (Loggia) com. 
ab. 9198 (S22%). 

“Vico di Pantano (Napoli) co- 
mune, cambiò d:] ®;, 1927 la propria 
denominazione in guclia di Villa 
Literno (v.). 

*Vico Equense (Napoli) com. ab, 
11.543 (11.363). 

*Vicaforte (Cunco) com. ab. 3047 
(2911). 

-*Vieoli (Pescara) com, ab, 1011(939). 

*Virolunngo (Novara) com, ab. 
1729 (1675). 

*Viconago (Varese) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 trazione del 
comune di Cadegliano- Viconago (V.). 

*Vico nel Lazio (Frosinone) con. 
ah. 2923 (1943). 

*Vicopisamo (Pisa) com. ab. 7582 
(7393). 

*Vicovaro (Roma) com. ab. 2490 
(2440) 

vietorite miscela esplosiva costi. 
tuita da clorato di potassio ed acido 
picrico. 

Vidal Paui, di Toulouse (n. 1% 
1863), compositore di musica. 

Vida! v Rarraquer Francisco 
d'Agsici, di Cambril: (N. 1263), arci. 
vescovo di Tarragona, dal 1921 car- 
dinale dell'ordine dei preti. 
*Villignifo (Pavia) com. ab. 2657 
(2616). 

*Vidolasco (Cremona) com. ab. 
504 (594), 





*Vidor (Treviso) com. ab. 2487 
(2515). 
*Vidracco (Aosta) com. ab. 517 
(430). 


Vicié -Griffin Francis di Morfolk 
(Stati Uniti) (n. °° 1864), poeta 
francese. 

*Vieuna (Austria) città capitale 
della Republica austriaca, 1.865.780 
ab. (1923). 

*Vieste {Foggia) com. ab. 8858 
(8391). 

*Vietri di Potenza (Potenza) com. 
ab. 2701 (2607). 

*Victri sul Mure (Salerno) com. 
ab. 8933 (3651). 

Viggalzamno (Trento) già comune 
autonomo, dal **/,, 1923 aggregato 
al comune di Pèrgine Valsugana (v.). 

*Viganella (Novara) già comune 
artonomo, dal 39, 1928 riunito al 
comune di Montescheno (v.). 

*Viganòa (Como) già comune auto. 
nomo, dal *7/, 1923 riunito al comtine 
di Marzanò (v.). 

*Vigano San Martino (Bergamo) 
già comune autonomo, dal 19, 192% 
frazione del comune di Rorgomnito (V.). 

Vigamotti frivsti Gianfranco {(con- 
te), di Milano (n. */, 1880), diplomatico, 
dal 1926 ministro italiano in Estonia, 

*Vigarano Mainarda (Ferrara) 
com. Ab. GSO1 (6776). 

*Vigasio (Verona) com. ab. 3326 
(372%), 

*Vigatto (Parma) com. ab. 6433 
(6336). 

Vigciand Adolf Gustav, di Man- 
del (Norvegia) (n. */, 1869), scultore, 

Vigentino già comune autonomo, 
dal 3/, 1923 annesso al comune di 
Milano. 

* Vigevano (Pavia) com. ab. 30.029 
(30.583). 

*Viggianello (Potenza) com. ab, 
4013 (4128), 

*Viggliano (Potenza) com. ab. 
3777 (3403). 

*Viggiona (Novara) già comune 
autonomo, dal °;, 1928 riunito al 
comune di Trarego, che dal 15/, 1929 
assunse la denominazione di Trarego 
Piggiona (v.). 

*Viggiù v. Viggiù ed Unitl. 

Vigglùà cd Uniti (Varese) comune 
creato il *, 1927 con la riunione dei 
comuni di Viogiù, Saltrio e Clivio; 
ab. 4346 (3953). 
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*Vighizzolo d'Este (Padova) com. | *Vigo Rendèun (Trento) com. ab. 


ab. 1659 (1669). 1207 (1001). 

Vigliani Giacomo, di Pollone (n. vigorina miscela esplosiva costi- 
12/, 1862), ex prefetto, dal */s ’20| tuita da nitrato e clorato di potassio 
senatore del Regno. con cellulosa. 

*ligliano Biellese (Vercelli) com. Viyorite esplosivo di sicurezza 
ab. 2733 (2671). per miniere, incapace cioè di far 
* Vigliano d'Asti(Alessandria com. esplodere il grisou. Contiene 30% di 
ab. 1355 (1361). nitroglicerina, 4995 clorato potassico, 


Viglieri Alfredo, di Sarzana (6, */,|7% nitrato potassico, 9% pasta di 
1900), tenente di vascello, partecipò | legno c 5% carbonato di magnesio. 
alla spedizione polare, sul dirigibile! *Viguzzolo (Alessandria) com. ab, 
Italia (v.), guidata dal generale No- | 3344 (3223). 


bilc, scrisse: « 48 giorni sul pack » 1929. Vildrae Charles (pseudonimo di 
Viglino Armando, ex combotteute, | Charles Messager), di Parigi (n. **/, 
dal 1929 deputato al Parlamento. 1882), poeta e autore drammatico 
*Vigmale (Alessandria) com. ab. | francese. 
3264 (3206). Viligiardi Arturo, di Siena (n. 7/3 
*Vignanello (Viterbo) com. ab. | 1869), pittore di affreschi. 
46683 (4592). Villa Giovanni, di Corte de’ Cor- 
*Vignate (Milano) com, ab. 1542 | tesi (n. 87/, 1862), avvocato, dal !%/16 
(1509). 1913 senatore del Regno, ministro 
*Vignolu (Modena) com. ab. 702% | dei Trasporti ('*%s 1913- !?/ 1919), 
(6596). ministro senza portafoglio (*?/,739/4 


Vignola (Trento) già comune au- | 1919), dal 1921 ministro di Stato, 
tonomo, dal ?°/,, 1925 aggregato a Villa Agnedo (Trento) già co- 
comune di Pérgine Valsugana (v.). | mune autonomo, dal ?,, 1928 aggre- 

*Vignole Borbera (Alessandria) ' gato al comune di Strigno (v.). 
com. ab. 2040 (1921). Vilta Bamale (Trento) già co- 

*Vignolo (Cuneo) com. ab. 1599 | mune autonomo, dal */, 1928 aggre- 
(1591). gito al comune di Sfèrico (v.). 
*Viguone (Novara) già comune au- | *Villa  Bartotommen (Verona) 
tonomo, dal ‘/13 1927 frazione del co- | com. ab. 7476 (7442). 


mune di Arizzano (V.). *Villa Bissilica (Lticca) com, ab. 
*Vigo (Belluno) com. ab. 20401 3430 (3033). 

(2055). | Villabassa (Bolzano) com. ab. 
Vigo (Trento) già comune atto- ; 1258 (12146). 

nomo, dall'!!/,, 1928 frazione drl Villisbassi (Trieste) già comune 

comuvce di Ton (v.). autonomo, dal !*1, 1926 riunito al 
*Vigodirzere (Padovi) com. ab. | comune di Scroséechia (v.). 

5409 (5326). *Villubate (Palermo) com. ab. 6411 
Vigo di Fassa (Trento) com. ab. | (6350). 

716 (63). *Villabellu (Aless ndria) com, ab. 
*Vigolo (Bergamo) com. ab. 1036 | 465 (458). 

(834). *Villa Biscossi (Pavia) com, ab. 
Vigolo Basèigan (Trento) già co- | 360 (358). 

mune autonomo, dal */, 1925 riunito Villa Carcina (Brescia) comune 

a] comune di Terlago (v.). creato il **/,3 1927 con la riunione 
Vigolo Vutturo (Trento) com. | dei comuni di Villa Cogozzo c Car- 

ab. 3005 (2787). cina; ab. 3895 (3556). 

*Vigolzone (Piacenza) com. ab. Villa Castelli (Brindisi) già fra- 

4135 (4068). zione del comune di Francavilla, 
*Vigone (Torino) com. ab. 5133 | dall"!!/, 1920 comune autonomo; ab. 

(5009). 4024 (4025). 

*Vigonovo (Venezia) com. ab.} *Villa Castelnuovo (Aosta) già 

4693 (4501). comune autonomo, dal !*/,., 1928 
*Vigonzia (Padova) com, sb. 9154 | frazione del comune di Castelnuovo 

(8939). Niyra (v.), 
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*Vilia Cellera (Pescara) com. ab, 
1324 (12891). 

*Viliachiara 
1764 (1755). 

* Villacidro (Cagliari) com. nb. 6371 
(6239). 

*Villa Cogozzo (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal 3, 1927 fra- 
zione del comune di Fillu Carcina (V.). 

Villa Collemandina (Lucca) co- 
mune ab, 2206 (1872). 

Villa Corsiono (Alessandria) co- 
mune creato il ?"/, 1923 con la riu- 
nione dei comuni di Corsione c di 
Villa San Secondo; ab. 1556 (1520). 
*Villa d'Adda (Bergamo) com. ab. 
2716 (2510,. 

*Villa d'Adige (Rovigo) già co- 
mune autonomo, dal !*/, 1923 aggre- 
gato al com. di Badia Polezine (v.). 

“Villa d’Allefggno (Brescia) pià 
comune autonomo, dal */ 1927 ag- 
gregato al comune di Temi (.). 
*Vilfa d’Aiméè (Bergamo) giù co- 
mune autonomo, dal *, 1927 riu- 
nito, con PBruntino, al comune di 
Almé, che assunse la denominazione 
di Almè con Villa (v.). 

*Villudeati (Alessandria) com. ab. 
2445 (2326). 

Villa Decani (Pota) com. ab. 6932 


(Brescia) com. ab. 


(8797). 
*Villa del Bosco (Vercelli) già 
comune autonomo, dal ?*/, 1929 


riunito al comune di Roasio (v.). 
*Villa dci Conte (Padova) com. 
ab. 4633 (4484). 

Villa det Nevoso (Fiume) comune 
creato 1°!‘ 1927 con la riunione dvi 
due antichi comuni di Bisterza ec di 
Torrenova di Bisterza; ab. 4595 (1548). 

©Villa di Chiavenna (Sondrio) 
com. ab. 12968 (1171). 

*Villa di Serio (Bergamo) com. 
ab. 1876 (1812). 

*Villa di Tiramo (Sondrio) com. 
ab, 3434 (3233). 

Villa d’Oqgna (Bergamo) comune 
creato il 35/, 1929 can la riunione 
dei comuni di Olfressenda Alta, Ol- 
tresasnda Rassa e Piario; ab. 3005 
(2795). 

*Villadose (Rovigo) com. ab, 4545 
(4501). 

*Villadossola (Novara) com. nb. 
3821 (3759). 

*Villa Estense (Padova) com. ab. 
3543 (3513), 
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*Villafalletto (Cuneo) com. 
3909 (3797). 

*Viftafecanca d'Asti (Alessandria) 
com. ab, 3814 (3735). 

*Vitlafranca di Verona (Verona) 
com. ab. 12.296 (12.174). 
*Villafranca in Lunigiana (Mas- 
sa e Carrara) com. ab. 5102 (4849). 
*Villafranea Padovana (Padova) 
com. ab, 4292 (4264). 

*Viftiafranca f*iemonte (Torino) 
com ab. GS11 (6633). 


*Villafranea Sicula (Agrigento) 
com. ab. 2540 (2495). 
Villafranea Tirrena (Messina) 


comune creato il 3*/, 1929 con la 
riunione dei comuni di Baexso, Cal- 
varuso e Saponara Villafranca; ab. 
6576 (6365). 

*Villafîrati (Palermo) comm. ab. 3149 
(3050), 

*Villuga(Vicenza)c.ab. 3050 (28396). 

*Villagrande  Strisaili (Nuoro) 
com. ab. 2086 (2015). 

Vitta Guardin (Como) comune 
cercato il !/, 1923 con la riunione dei 
comuni di Meaccio e Cicel'o; ab. 2767 
(2673). 

*Vina Guardia (Imperia) già co- 
mune autonomo, dal !8/, 1923 aggre- 
gato al comune di Pontedassio (v.). 

Villa Lagarina (Frento) com. ab. 
3332 (3246). 

*Vifltalago (Aquila degli Abruzzi) 
com, ab. 1710 (1452), 

* Villa Latina (Frosinone) com. ab. 
1709 (1521). 

*Villalbu (Caltanissetta) com. ab. 
33505 (3402). 

*Vill’Alheso (Como) già comune 
autonomo, dal !*°, 1923 frazione del 
comune di dM/barilla (v.). 

*Viftalfonsivta (Chicti) com. ah. 
1899 (1755). 

* Vittalvernia 
ab. 1314 (1215). 
*Viliamagna 

2508 (249%). 

*Villamiaina (A-vellino) com. ab. 
1160 (1038). 

*Villamar (Cagliari) com. ab, 2220 
(2183). 

*Villamarzana (Rovigo) com. ab. 
2054 (2039). 

*Viamassargia 
ab. 2332 (2330). 

*Villa Minozzo (Regio 
inilia) comi, ab. 9334 (7015). 


(Alessandria) com. 


(Chieti) com. ab. 


(Cagliari) com. 
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#Villirmiroglio {(Alcssandris) com. 
ab. 1153 (10* 6). 


Villandro (Bolzano) com, ab. 1613 ' 


(175%). 
Vitlauni Rodolfo, di Roma (n. 39, 
1881), pittore di affreschi. 
Villinova DBaftea (già Ville. 
neuve) (Aosta) com. ab. 788 (722). 

*Villamova Biclleso (Vercelli) co- 
mune ab. 275 (266). 

* Villanova Camavese (Torino) 
già comune autonomo, dal ?*/,, 1927 
unito al comune di Mole (v.). 

* Villanova d'Albenga (Savona) 
com. ab. 10685 (1074). 


*Viftamova d’Ardenghi (Pavia) 
com, ab. 920 (899). 
eVillanova del Battista (Ave. 


lino) com. ab. 2807 (2613), 
*Villanova del Ghebbo (Rovigo) 
com. ab. 2402 (2395). 

*Villunova del Sillitro (Milano) 
com. ab. 2089 (2054), 

*Viffanova di Camposatnpicero 
(Padova) com. ab, 3780 (3748). 


- *Villanovaforru (Cagliari) già co- 


mune autonomo, dal **/,, 1927 riu. 
nito aj comune di Collinas (v.). 

*Villanovafranea (Cagliari) com, 
ab. 1869 (1334). 

*Villanova Marchesana (Rovigo) 
com. ab. 2940 (2942). 

® Villanova Mondovi Cunco) com. 
ab. 3R41 (3645). 

*Viltanova Monferrato 
sandria) com. ab. 332 (32007). 

*Viflunova Monteleone (Sassari) 
com. ab, 5327 (5343). 

*Villanova Soluro (Cuneo) com. 
Bb. 14260 (1424). 

Vilanovir sull’Arda 
com, ah. 3520 (3474). 

® Villanova Truschedu (Cagliari) 
già comune autonomo, dal !/, 192S 
riunito al com. di Fordongianrs (v.). 

* Villanova fulo (Nuoro) com. ab, 
1135 (1102). 

*Villanovetta (Cuneo) già comune 
autonomo, dal **/, 1923 riunito al co- 
mune di Verzuolo (v.). 

*Vjllanterio (Pavia) com. ab. 3386 
(3328). 

Villannova v. Rivarolo dcl Re 
ed Uniti, 

*Villanuova d’Asti (Alessandria) 
com, nb, 3153 (3066). 
*Villannova su] 
com, ab, 2152 (2110), 


(Alcs- 


(Piuconza) 


Clisi (Brescia) 
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Villa Ottone (Bolzano) già co- 
mune autonomo, dul !/, 192% riu- 
nito al comune di Gais (v.). 
*Villupiana (Cosenza) com. nb. 
1737 (1690). 

* Villa Poma {Mantova} com, ab. 
2535 (2509). 

*Villaputzu (Cagliari) com. ab. 
3253 (2909). 

*Villarbasse (Torino) com. ab. 1070 
(1054). 

* Villarboit (Vercelli) coni. ab. 982 
(974). 

*Villaur Dora (Torino) già comune 
autonomo, dal **/, 1925 riunito al 
comune di Al/mese (v.). 
*Villareggia (Aosta) già comune 
autonomo, dal */, 182% riunito al 
comune di Afazzé (v.). 

Villa Rendèna (Trento) com. ab. 
1072 (1578). 

* Villar Focchiurdo (Torino) com. 
ab 2342 (2197). 

*Vitlarieca (Napoli) com. ab, 4171 


(4157). 
*Villarios Masaimis o (Cagliari) 
comune, dal ?/ 1929 moditicò la 


propria denominazione in quella di 
Gila (v.). 

*Villaromagnato (Alessandria) co- 
mune ab. 904 (852). 

*Viffa Romano (Como) già co- 
mune autonomo, dal */, 1929 riunito 
al comune di /Inrerigo (v.). 

* Villarosa (Enna) com, ab. 10.123 
(10.001). 

*Villar Tollice (Torino) cum. ab. 
1791 (1614). 

* Villar Perosu (Torino) com. ab. 
1887 (17k0). 

*Viltar Sano Costanzo 
com, ab, 2501 (2148). 

* Villusulto (Cagliari) com. ab, 2272 
(2016). 

*Vitla San Fioruno (Milano) co- 
mune, dal */, 1929 moatificà la nra- 
pria denominazione in quella di Vil- 
lasanta (v.). 

* Villa San Giovanni già comune 
autoncino, dal ?/, 1927 aggregato al 
comune di Reggio Calabria (v.). 

* Villa San Giuscppe già comune 
autonomo, dal ?/, 1927 aggregato 
al comune di Reggio Calebria (v.). 

*Villia San Secondo (Alessandria) 
già comune autonomo, dal 35/, 1928 
frazione del comune di f'illu Cor- 
sione (V.), 


(Cunco) 


ni - I -. 


Villasanta (Milano) com. ab. 2426 
(2445); sino al */ 1929 il comune 
ebb? la denominazione di Villa San 
Fiorano, 

Villa! Santa Caterina (Bolzano) 
già comune autonomo, dal '*/, 1923 
aggregato al com. di Brunico (v.). 

*Villa Santa Lucia (Frosinonr) 
com. ab. 2329 (2153). 

* Villa Santa Lueia degli Abruz- 
zi (Aquila degli Abruzzi) com. ab. 
1167 (1043). 

*Villa Santa Maria (Chieti) com. 
ab. 43831 (3681). 

®Villa Sunt'Angelo (Aquila) già co- 
mune autonomo, dal 3°/, 1929 riunito 
alcom.di San Demetrio ne' Vestini(v.). 

*Villu Santina (Udine) com. ab. 
1760 (1708), 

*Villa Santo Stefano (Frosinone) 
com. Ab. 1740 (1519). 

*Viltasimius (Cagliari) com. ab, 
1553 (1519). 

Villa Stnvina (Trieste) com. ab, 
2016 (1996). 

*Villasor (Cagliari) com. ab. 3248 
(3177). 

*Villaspeciosa (Cagliari) com. ab, 
575 (5896). 

*Villastelione (Torino) com. ab. 
2455 (2355). 

Villat Henri, di Parigl (n. "‘/1 
1879), matematico, prof. a Parigi. 

* Villata (Vercelli) com. ab. 2434 
(2400). 

*Vilin Talla (Imperia) già comune 
autonomo, dall'!?; 1923 aggregato al 
comune di Pre/à (v.). 

* Villa Urbana (Cagliari) com. ab. 
2243 (2221). 

*Vilta Vallelonga (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 1742 (1535). 

*Villa Vergano (Como) com. nb. 
S70 (848). 

*Villaverla (Vicenza) com. ab. 3239 
(3207). 

®Villavesco (Milano) com. ab. 2112 
(2055). 

*Villn Viani (Imperia) già comune 
autonomo, dal 15/, 1928 aggregato al 
comune di Pontedassio (v.). 

*Vitla Vicentina (Udinc) già co- 
inune autonoma, dal !°/, 1923 aggre- 
gato al comune di Auda (v.). 

Villa Volturno (Napoli) comune 
creato il */, 1923 con la riunione dei 
comuni di Bellona e Vitulazio; ab. 
6537 (5171), 
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Villazzano già comune autonomo 
dal '*/, 1926 aggregato al comune di 
Trento (v.). 

Villo del Monte (Trento) già 
comune autonomo, dal */, 1929 
riunito al comune di Tenna (v.). 

Villo Monteveechia (Gorizia) 
già comune autonomo, dall'!/, 1928 
riunito al comune di Montespino (v.). 

* Villeneuve (Aosta) com., dall'!!/,, 
1928 mutà il propria denominazione 
in quella di Villanova Baltea (v.). 

*Vilic San Pietro (Imperia) già 
comune autonomo, dal '*/,, 1923 riu- 
nito al comune di Borgomaro. 

*Ville San Scbastiano (Imperia) 
già comune autonomo, dal !/,0 1928 
riunito al comune di Borgomuro. 

Villesso (Gorizia) già comune au- 
tonomo, dall’!/, 1928 frazione del co- 
mune di Romdane d'Isonzo (v.). 

* Villetta Barrea (Aquila degli 
Abruzzi) com. ab. 1339 (950). 

* Villette (Novara) già comune au- 
tonomo, dal '*/, 1928 riunito al co- 
munc di Re (v.). 

*Villimpenta (Mantova) com. ab. 
3225 (3154). 

Villonno (Bergamo) com. ab. 2957 
(2790) (sino al ?6/, 1927 ii territorio 
dell’attuale comune formava î due 
distinti comuni di Villongo Sant Ales- 
sandro c di Villongo San Filastro). 

*Villorha (Treviso) com. ab. 7106 
(7180). 

*Viliminore (Bergamo) comune, riu- 
nito dal */, 1927 al comune di Oltre- 
povo, con Ja nuova denominazione 
di Vilminore di Scalve (v.). 

Viiminore di Scalve (Bergamo) 
com. ab. 2334 (2195). 

*Vimercato (Milano) com. ab. 
10.967 (10.946). 

*Vimodrone (Milano) com. ab. 
101° (1900). a 

*Viinagno (Como) già comune au- 
tonomo, dall'!'/,: 1927 unito al co- 
mune di Primaluna (v.). 

*Viniadio (Cunco) c. ab. 26765 (2034), 

vinagiai uccelli appartenenti al- 
l'ordine dci gallinacei; hanno becco 
forte e grosso con mandibole ricurve. 
Vivono nelle regioni calde dell'Asia 
e dell’Africa, 

*Vichianturo (Campobasso) coin, 
ab. 4567 (3393). 

*Vinehfo (Alessandria) com, ab, 
1824 (1729), 
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*Vinel (Firenze) com. ab. 9$47]|dine delle pennatularie. Vive nei 
(9753). mari freddi e particolarmente nel 


Vinci! Gactano, medico, prof. di 
materia medica a Messina, dal 1929 
deputato al Parlamento. 

Viner Giuseppe (1875- “n 1925), 
di Serravozza, pittore di pacsaggio; 
m. a Castelverde di Pietrasanta. 
*Vinogradov Pavel Gnvrilovie 
(1854- 1*/.3 1925), di Kostroma (Mo- 
sca), storico del diritto, professore a 
Oxford. 

*V'inovo (Torino) com. ab. 2733 
(2769). 
*Vintebbio (Vercelli) già comune 


autonomo, dal !*/, 1927 aggregato. 


al comune di Serravalle Sesia (v.). 
*Vinzaglio (Novara) com. ab. 1614 
(1583). 

Vinzio Giulio Cesare, di Livorno 

(n. 1881), pittore di paesaggio. 
*Viola (Cuneo) com. ab. 2020 
(1893). 

Viola 1) Ettore, di Villafranca (Lu- 
nigiana) (n. 1894), capitano di fan- 
teria, decorato di medaglia d'oro 
(Monte Grappa ’*/, 1918); - 2) Gia- 
cinto di Carignano (n. 3*/, 1870) prof. 
alla clinica medica di Bologna, dal */, 
1929 senatore del Regno; - <3) Guido 
(conte), di Venezia (n. !5/, 1883), di- 
plomatico, ministro italiano a Cope- 
naghen, 

violetto di Borgogua fosfato di 
mauganese che si ottiene facendo 
fondere ins'cine pirolusite c acido fo- 
sforico. È uno dei migliori violtti 
usati in pittura, molto solido c bril- 
Jante. 

Viollet Paul Marie (*‘/0 1£840- 
23/1 1914), di Tours, storico del di- 
ritto francese, m. a Parigi. 

Vion (Trento) già comune auto- 
nomo, dal *°/,; 1923 riunito ai co- 
mune di Trés (v.). 

*Vlione (Brescia) com. ab, 1550 
(1526). 

Vipaeco (Gorizia) com. ab. 5088 
(5142). 

*vipera di mare v. stamia. 

Vipiteno (Bolzano) com. ab. 2019 
(1955). 

Virgili Filippo, di Monfestino 
(n. 8/1 1865), economista, prof. a Siena. 

*Virgilio (Mantova) com. ab. 4472 
(4439). 

virgolaria (virgularia  mirabilis) 

zoofito della famiglia dei polipi, or- 
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mare del Nord. 

virite miscela esplosiva costituita 
da nitrato d'ammonio c di potassio 
con carbone e zolfo. 

*Virle l'iemonte (Torino) già co- 
mune autonomo, dal ?*j, 1928 unito 
al comune di Fancalieri (v.). 

*Virle Treponti (Brescia) già co- 
mune autonomo, dal 5%, 1928 ag- 
gregato al comune dj Rezzato (v.). 

*Visano (Brescia) com, ab. 1370 
(1344). 

*Viseche (Aosta) com. 
(2064). 

vischlosimetro di Engler, serve 
a determinare la viscosità di un li- 
quido. Consta di un recipiente di ot- 
tone circondato da un altro; nel- 
l'’intercapedine si mette acqua da te- 
nersi alla voluta temperatura. Si 
icgge il tempo impiegato dal liquido 
contenuto nel recipiente a deftuire in 
un palloncino sottostante c si fa poi 
il rapporto tra esso e il tempo che 
impiega l’acqua nelle stesse condi. 
zioni. 

*Visciuno (Napoli) com. ab, 2139 
(2093). 

*Visco (Udine) cem. ab. 895 (933). 

Visco Sabato, di Torchiana (n. */, 
1888), fisiologo, prof. a Sassari. 

Visconti ti Modrone Guido 
Carlo (conte), di Vilano (n. !*/; 1881), 
(v. Ene. TIT, 41 9 elal */, 1929 sena- 
tore d | Regno. 

* Visetti Alberto ('/, 1846- !'/3 1923), 
di Spalato, musicista, inscgnante di 
canto a Londra; m. ivi. 

Visignano d'Istria (Pola) com. 
ab. 51353 (5009). 

Visinadi (Pola) com. 


ab. 2266 


ab. 4517 


i (4409). 


*Visino (Como) già comune auto- 
nomo, dall'?!/,, 1927 riunito al co- 
mune di Valbrona (v.). 

Visocchi Achille, di Atina (n. * 
1864), deputato al Parlamento (1900- 
112 ), ministro dell'Agiicoltura (1919- 
192 )), dal */, 1929 senatore del Regno. 

*Visone (Alessandria) già comune 
autonomo, dal ?*/, 3929 agcgiegato al 
comune di Acqui (v.). 

*Visso (Maccrata) com. ab. 3006 
(2611); sino al ®*/ 1929 il comune 
faceva parte della provincia di Pe- 
rugia. 


vis 
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*vista (a certo tempo vista) si- 
gnifica che la scadenza del titolo de- 
correrà dal giorno della presentazione 
(vista) del titolo stesso all'accetta- 
zione del debitore, Il giorno del visto 
prende il posto Acli giorno della data 
e non si computa. 


* Vistarino (Pavia) com. ab. 1149 
(1116). 

*Vistrorio (Aosta) com. ab. 1027 
(633). 

*Vita (Trapani) com. ab. 5449 
(5302). 

Vita-Finzi Paolo, di Torino (n. 


81), 1899), console italiano a Sfax, 
autore di una serie di parodie lette- 
rarie contemporance: « Antologia a- 
pocrifa » 1926. 

Vitale Edoardo, di Napoli 
1872), dircttore d'orchestra. 

Vitalctti Guido, di Roma (n. 1/1 
1886), prof. di letter. ital. a Coimbra. 

Vitali 1) Dario, di Lucca (n. !5/1 
1899), ufficiale del genio, decorato di 
medaglia d'oro (M. Asolone, Col 
della Berretta, 29/10 1918); - 2) Giu- 
seppe, di Ravenna (n. ?4/, 1875), ma- 
tematico, prof. di anal. infinitea. 
a Padova; - 3) Michele (1559- 37/2 
1916), di Parma, sottotenente dei 
bersaglieri, medaglia d’oro (Monte 
Pal Piccolo). 

vita media il tempo nel quale, in 
media, vive un dato numero d'indi- 
vidui presi alla stessa età. 

vitello di mare v. catlocefalo. 

* Viterbo (Lazio) È) provincia creata 
il */, 1927: ab. 193.485 (193.533); — 2) 
com, capoluogo: ab. 29.144 (23.311). 

*Viticuso (Frosinone) com. ab. 567 
(817). 

*Vito d’.\sio (Udine) com. ab. 3977 
(3542). 

*Vitorchinno (Viterbo) com. ab. 
2352 (2269). 

Vitta Cino, di Firenze (n. **/, 1873), 
giurista, prof. di dir. ammin. a Fi- 
renze. 

*Vittadone (Milano) già comune 
autonomo, dal */, 1929 riunito al 
comune di Casalpusterlengo. 

*Vittoria (Ragusa) com. ab. 32,842 
(31.997). 

Vittoria Sofia Maria (€/, 1$62- 
#4 1930) nata a Carlsruhe. Rogina di 
Svezia. Fizlia di Federico I granduca 
del Baden, si sposò con Gustavo V 
di Svezia il *9/, 1331; m. a Roma, 
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Vittorio Vencio (Treviso) con. 
ab, 24.157 (24.400); v. Enc. INI 4647, 
*Vittorito (Aquila degli Abruzzi) 
com. ab. 2352 (2153). 

* Vittuone (Milano) com, ab. 2223 
(22128). 

Vitturi Albano, di Verona (n. !*/1a 
1388), pittore. 

*Vitulamo (Benevento) com. 
ab. 3239 (3035). 

*Vitulazio (Napoli) già comune 
autonomo, dal *, 1923 frazione del 
comune di Villa Vo'turno (v.). 

*Viù (Torino) coin. ab. 3432 (3150), 

Vivanti Giulio, di Mantova (n. 3*/, 
1859), matematico, prof. di analisi 
super. a Milano. 
*Vivaro (Udine) com. 
(1776). 

*Vivaro Romano (Roma) com. 
ab. 1038 (<75). 

*Viverone (Vercelli) com. ab. 1790 


ab. 


ab. 2208 


(1696). 

Vizzo (Bolzano) com. ab. 813 
(500). 

*Vizziuni (Catania) com, ah, 20.627 
(19.756). 

*Vizzola Ticino {Varese} com. 


ab. 472 (459). 

*Vizzolo Uredabissi (Mifano) com. 
ab, 763 (729). 

Vizzotto-Alberti Giuseppe, di 
Oderzo (n. **/, 1262). pittore. 

Viora v. Valona, 

*Vo (Padova) com. ab. 4084 (3979). 
*Vohaurno (Brescia) com. ab. 4578 
(4543). 

*Vobbia (Genova) com. ab. 1855 
(1769). 
*Vocca(Vercelli)com.ab.305 (290). 
*Vocogno o Erestinono (Novara) 
già comune autonomo, dal */, 1923 
riunito sl comune di Santa Maria 
Maggiore; dall''j,x 1923 frazione del 
comune di Craveggia (v.). 
*Voilo (Belluno) com. 
(1306). 

voga l'atto di vogare; si divide 
in tre tempi. Modi diversi di vogare: 
voga di coppia, con duce semi tenuti 
dallo stesso vogatore seduto; toza di 
spalla, si usa nelle grandi imbarca- 
zioni, ad ogni banco seygono due vo- 
gatori con la faccia verso poppa, cia- 
scuno con un remo a pali tta; voga în 
piedi, quando si voga ritti in piedi, 
con la faccia verso prua; modo usato 
dui pescatori; roga di codu, quando 
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si voga con un sol remo di poppa 
obliquando la pala a dritta e a manca; 
toga a pagaia usata col sancdolino, con 
un remo a due pale si dà un colpo a 
destra e uno a sinistra; roga reale, 
quella nella quale i vogatori nell'im- 
micrgere le pale si alzano da sedere al 
disopra dei banchi, gui quali poi ri- 
seggono ad ogni palata; voga lunga se 
si fanpo palate lunghe; miezza roga 
con palate corte e a brevi intervalli. 

Vogel Hugo, di Magdcburg (n. !5/, 
1855), pittore di storia e di ritratti, 

Vogeler Johann Heinrich. di Bre- 
ma (1/12 1872), pittore di Sarto 
*Voghera (Pavi:) com. ab. 25.780 
(26.069). 

*Vogogna (Novara) com. ab. 1825 
(1744). 

Vogt Hans, di Wérlitz (Baviera) 
(n. 3*/, 1890), inventore delle film 
ionografiche. 

*Vogiiè (de) Charles Jean Melchior 
(marchese) ('*/6 1529- 29/, 1916), n 
e m. a Parigi, diplomatico, archeologo 
e storico. 

Voist Woldemar (1850. !3/, 1919), 
fisico, fu professore a Gottinga; tra 
l’altro si devono a ÎIni importanti la- 
vori sull'effetto Zeeman. 

Voissizza di Comeno (Gorizia) 
già comune antonoino, dal **/,, 1928 
riunito al comune di TZemenizza (v.). 

Volano (Trento) com. ab. 1745 
(1774). 

*Volciauo (Brescia) com., dal *?/, 
1923 mutò la propria denominazione 
in quella di Roé- Volciano (v.). 

*V'oldomino (Varese) già comune 
autonomo, dal */, 1928 aggregata 
al comune di Zuino (v.). 

volo 1) a vela, certi uccelli riman- 
gono con le ali aperte in aria per ore 
intere, senza che le ali si muovano. 
Nel volo a vela con apparecchi è ne- 
cessario vento più o meno forte ca- 
pace di csercitare un’azione sosten- 
tatrice. Si distinguono due forme di 
volo a vela. Nella prima si sfruttano 
correnti d'aria ascendenti (rolo stu- 
tico) prodotte dall'incontro del vento 
orizzontale con superficie più o meno 
inclinata sull’orizzonte (monti), 0p- 
pure dovuto al riscaldamento dell'aria 
stessa a contatto di superficie forte- 
mente riscaldate dal sole, come per es. 
in certe pianure africane. Nella se- 
conda forma di volo a vela (tolo di. 
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namico) si sfrutta fl vento orizzontale 
forte, meglio se a raffiche; esso è co- 
stituito da una serie di vibrazioni ra- 
pide che si succedono come una serie 
di onde e che sono tanto più distinte 
quanto più grande è la velocità del 
vento. Certi uccelli marini pogsono 
percorrere parecchie centinaia di km. 
al giorno, ricevendo il vento di fronte, 
per innalzarsi, quando la raffica in- 
comincia, e compiendo poscia un vi- 
raggio per disporsi nella direzione 
del vento. Con volo a vela, eseguito 
a mezzo di apparecchi appropriati e 
piloti esperti, si sono raggiunte dicci 
ore senza scalo ce la quota di 500 
metri; — 2) plane (velivoli) dicesi in 
italiano rolo librato, è quello di di- 
sersa che avviene a motore spento; 
- 3) (di), linea, v. linea £). 

*V olongo (Cremona) com. ab. 1270 
(1245) 

Vulosei Abbazia (Fitime) com, 
ab. 41.448 (396856). 

*Volpago (Treviso) com. dal ?‘/ 
1925 assunse la denominazione di 
Volpago del Montello (v.). 

Volpago del Montello (Treviso) 
com, ab, 8003 (7695). 

*Volpar:i (Pavia) com. ab. 577 (564). 
*Volpe 1) Gioncchino, di Paganica 
(n. *s 187€), prof. di storia moderna 
a Milano, deputato al Parlamento 
(1924-1928), membro (dal !9/, e se- 
gretario perprtuo, dal **/, 1929) del- 
l'Accademia d'Italia; - 2) Giulio 
(1887. 3? 1917), di Orsara di Puglia, 
sergente di fanteria, medaglia d'oro, 
m. a Monte Vodice; - 3) Ftincenzo 
(*/1a 1855- */1 1929), di Grottaminarda, 
pittore, m. a Napoli. 
*Volpedo (Alessandria) com, 
3531 (3350). 

*Volpegliuo (Alessandria) già co- 
mune autononio, dal 2*/,, 1925 riunito 
al comune di Volpedo (v.). 

Volpes Luechesi Salvatore, di 
Paletmo (n. !*/, 1893), poeta dialet- 
tale siciliano. 

Volpi Maria, v. Mura. 

*Votpiano (Torino) com. ab. 5472 
(5408). 

Volta Luigi (coute), di Como (n. 
#?/, 1876), astronomo. 

voltaffeno macchina agricola che 
serve a spargere e rivoltarc il ficno. 

*Voltuggio (Alessandria) com. ab, 
2089 (1948). 


ab. 


vol! - 


*Voltago (Belluno) com. nb. 1478 


(1107). 

*Volta Mantovana (Mantova) 
com. ab. 4809 (4793). 

*Volterra (Pis:) com. ab. 16.447 
(16.597). 

*Voltido (Cremona) com. ab. 1293 
(1274). 


volt internazionale unità legale 
di misura di differenza di potenziale. 
Dalla L. !/.12 1923 n. 2S25 è definita: 
la differenza costante di potenziale 
ai capi di un conduttore avente la 
resistenza di un ohm internazionale 
(v.) e prrceorso dalla cerrente di un 
ampére internazionale (v.). 

voltinetro apparecchio per misu. 
rare lc differenze di potenziale clet- 
trico in volta. Da non confondersi 
con voltametro che è l'apparecchio 
nel quale si erfettua lolettroiisi, 
*Voltorre (Varese) già comnne au- 
tonoma, dal !*/, 10927 aggregato al 
comune di Garirate (v.). 

*Voltri già comune autonomo, dal 
14/, 1928 riunito alcom. Gi Genova. 
*Volturara Appnia (Foggiz) com. 
ab. 2332 (2085). 

*Volturara Irpinia CISTI) com. 
ab. 4028 (3834). 

*Vofturino (Fogxia) com, ab, 3300 
(2950). 

*volume specifico il volume che 
occupa l'unità di peso di un corpa, 
*voaluta mollusco cefslopodo delli: 
famiglia dei buccinoidi, vente con- 
chiglia ovale a spire poco rievate, 
Vive nella sabbia marina, in prossi 
micà delle spiagge poco ripide. Ne 
egistono varie specie, ira le quali le 
piiù comuni sono la voluta ondulata, 
Ja gondola, la voluta bandiera, la 
voluta di Delessert, la voluta impe- 
riale c n voluta musicale, 

*Volvera (fToriuo) com. ab, 2098 
(2074). l 

Volzana (Gorizia) già comune au- 
conomo, dal 3*/, 1923 aggregato al co- 
immune di Tolmino (v.). 

rvombato (pascolomvs. wombat) 
ima-minifero dell'ordine dei mars 
piati. Durante il giorno vive in pro- 
fonde tane ci lui scavate, di notte 
esce a cercare il suo cibo, c cioè erbe 
e radici. Vive in Anstralia, 
*Vorarlberg v. Austria. 

voronofizzazione è l'operazione 
creata dal medico Voronoff (v. Enc. 
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TIT, 4650) per ringiovanire l'orga- 


Nismo umano con l’inncato di ghian- 
dole interstiziali tolte alle scimmie. 

Vorosilov Klementij, generale nis- 
so(n. 1331), commissario per l'esercito 
e la marina nel governo dei Sovieti, 

Voschia (Gomzia) già coumne 
autonomo, dal 5/, 1928 aggregato al 
comune di Z4ria (v.). 

*Vottignasco (Cuneo) com, 

936 (974). 

VR sigla di individuazione della 
provincia di Verona. 

Vries (de) 1} 2/endril, di Amster- 
dam (n. 35/, 1267), matematico, prof, 
ad Amsterdam; — 2) Jan, di Amster- 
dam (n. */,a 1858), matematico, prof. 
a Utrecht, 

VT sigla di individuazione della 
provincia di Viterbo. 

Vuillard Jean Edovard, di Cui- 
scaux (n. 1863) pittore, 

Vuillermoz  Finile, 
(n, 1879), critico musicale. 

vuoto, (a), corrente, v. corrente 2). 


ab. 


di Lyon 


W 
Wucekernce)] Sigfrido (1908- ?/. 
1925), di Merano, sottotenente di 
coinpleimento, m. croicamente in 


combattimento a Tegrift (Sirtica 
meridionale); fl primo altoatesino 
caduto prr ja nuova patria. 

Wiuderé Heinrich, di Colmar (n, 
*/, 1865), scultore a Monaco, 

Wagner Charles (1952-1913), di 
Uberswiller, pastore protestante fran- 
cresce, autore di numerosi libri di mo- 
rale; m. a Neulty. 

Wigner Jauregg Julius, di Wela 
(n. ?/, 1857), medico austriaco, prof. 
di neuropatologia a Vienna, otteune 
il premio Nobcl] per la medicina nel 
1927, per il suo metodo di cura della 
paralisi progressiva per mezzo dell’in- 
fezione malarica, 

*Waldvek (Germania N. 0.) v. 
Jncic]. IIT, 4666, già principato, ora 
Republica federata del Refeh tedesco, 
1055 kmq. 55.750 ab. (1925) (53 per 
kmqa.), capitale: Aro’sen (2418 ab.) 
Colori nazionali: nero, rosso, giallo. 

Wialdstein Charles (8), 1556- "!/, 
1927), di New York, archeologo (v. 
Fuc. ITI, 4667), m., durante una cro- 
ciera nel Mediterraneo. 
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Waliszewski Casimir, di Golle 
(Polonia) (n. 1549), scrittore di nu- 
merose opere storiche sulla Russia. 

Wullerant Frédéric, di Trith- 
Saint-Léger (n. *°/, 1858), mincralogo, 
prof. alla Sorbonne, dal 1907 membro 
dell’Institut. 

Wialtner Charles Albert, di Parigi 
(p. 1848), incisore; membro dell’In- 
atitut. 

Wang Chung-Hui, giurista giap- 
ponese (n. 1881), membro della Corte 
permanente di giustizia internazio 
nale presso la Soc. delle Nazioni. 

wapplerite arseniato basico di 
calcio proveniente dalla Boemia e 
dalla Sassonia. Peso spec. 2,48; 
cristallizza nel sistema monoclino. 

Wuassermunn Jakob, di Furth 
(n. 1°, 1873), scrittore tedesco di 
saggi, novelle e romanzi. 

water ballast cassone d'acqua 
usato per esempio come contrappeso 
nelle gru a braccio, permette alla gru 
di conservare la stabilità quando so- 
astiene un peso. 

Watson 1) George Neville, di Wost- 
ward (n. */, 1886), matematico in- 
glese, prof. a Birmingham; - 2) IWil- 
liam, di Burley in Wharfedale (n. 3/, 
1558), pocta inglese: « Collected 
Poems », «Sable and l’urple », « The 
Muse in exile a, ecc. 

watt internazionale unità le- 
gale per le misure di potenza. Dalla 
L. !*/13 1928 n. 2386 è definita: la 
potenza corrispondente al passaggio 
della corrente costante di un ampére 
internazionale sotto la differenza co- 
stante di potenziale di un voll inter- 
nazionale. 

Watts William Whitehead, geologo 
inglese (n. 1860). 

Watts-Duuton Walter Theodore 
(1832-1914), poeta e critico inglese 
n. a Saint-Ives m. a Putnev-Hill. 

Webster 1) Arthur0., di Brooklins 
(U.S.A.), (n. 38/,, 1863), già prof. 
di fisica all'univ. di ‘Worcester; - 
2)-David, professore di fisica all’univ. 
di Stanford in California, prima a 
Boston. 

Weerts Jcan Joscph, di Roubaix 
(n. 1847), pittore. 

*\W'ejss 1) André (*°/, 1358- /, 1928), 
di Mulhouse, giurista francese, v. 
Enc. II, 4675; dal 1914 membro 
dell'Institut, vice-presidente © della 
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Corte Internazionale dell'Aja; m. 
all'Aja; — 2) Emil Rudolf, di Lahr 
(n. 15/16 1875), pittore, e incisore; - 
:3) Pierre, di Mulhouse (n, */, 1865), 
fisico francese, dal 1926 membro 
dell’ Institut; - 4) Raymond, di 
Parigi (n. 1886), giurista autore di 
numerose opere di diritto internaz. 
membro dell'Istituto per la coope- 
razione intellettuale presso la Soc. 
delle Naz. 

Welschinger Henri (?/, 1840- 2/1 
1919), di Muttersholz (Alsazia), sto- 
rico, m. a Viroflay. 

Welti Albert (1862-1912), di Zu- 
rigo, pittore e incisore, m. a Berna, 

Wenek Ernst, di Reppen (n. !/ 
1865), scultore a Berlino. 

Werlel Franz, poeta tedesco, n. 
& Praga il !°/, 1890, autore di liriche, 
di drammi e di romanzi: « Der 
Spiegelmensch » 1920 « Verdi » 1924. 

*Wierner Alfred (!*/,, 18568- /n 
1919) di Mulhausen, prof. di chimica 
a Zurigo, ottenne (1913) il premio 
Nobel per la chimica; m. a Zurigo. 

Westermarek Edward Alexander, 
di Helsingfors (n. *°/,, 1862), autro- 
pologo € sociologo, professore a 
Londra; scr.: « Le origini del matri- 
monio » (1889), «Storia del matri- 
monio » (5* ed. 1921). 

Weston, pila, pila campione co- 
stituita da mercurio, solfato mer- 
curoso, soluzione di solfato di cad. 
mio c cadmio. La forza elettromo- 
trice a 20° è di 1,019 volta. 

Westphal (di) bilancia v. bi- 
lancia 4). 

Weeyi ‘Hermann, di Elmshorn (n. 
*/., 1885), matematico svizzero di 
alto valore, insegna al Politecnico di 
Zurigo. 

Wiartow Edith, di New York (n. 
1862), scrittrice di romanzi. 

Whithead Alfred North, mate- 
matico e filosofo inglese (n.!*/, 1£61), 
prof. » Harvard, 

Whittaker Edmund Taylor, ma- 
tematico ce fisico inglese (n. 1873), 
prof. a Edinburgh. 

*\Vidal Georges Fernand (°/, 1562. 
14/, 1929), medico francese, noto per 
le sue ricerche sulla sicrodiagnosi del 
tifo, n. a Deliys (Algrria), dal 1919 
membro dell’Institut; m. a Parigi. 

Wicdenfelid Kurt, di Berlino (n. 
1°/, 1871), economista, prof. a Leipzig. 
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Wiel Isidoro (*/, 1897- ?/, 1928), di 
Padova, capitano di corvetta, co- 
mandante del somincrgibile « F. 14 a 
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Wood Kobert Williams (n. ?/ 
1865), di Concord nel Massachusctts, 
professore di fisica all'univ. di Bal- 


colato a picco nelle acque di Pola fl jtimora, uno dei più grandi fisici ame- 
*/, 1928; morto per asfissia con tutto! ricani. Famoso tra l'altro per gli 


l'equipaggio. 

Wieland Heinrich, di Pforzheim 
(n. */4 1877), chimico prof. a Monaco; 
ottenne il premio Nobel per la chi- 
mica del 1927 per i suol lavori di chi- 
mica biologica. 

Wildgans Anton, di Vienna (©. 
1?/, 1881), pvueta e autore drammatico 
tedesco. 

*\ildt Adolfo, di Milano (n. !/ 
1868), scultore, dal 29/, 1929 membro 
dell'Accad. d’Italia; ne scr. G. Ni. 
codemi (1929). 

Wilson 1) Charles Edicard, orien- 
talista inglese (n. 1848), autore di 
numerose opere sulla ietteratura per- 
siana, prof. a Londra; - 2) Charles 
Thomson Rees, di Glencorse (n. 
16/, 1869), fisico inglese, prof. a 
Cambridge; ottenne, nel 1927, il 
premio Nobel per la fisica per i 
guoi lavori sull’clettricità atmosfe- 
rica, sugli ioni ecc., autore del me- 
todo per render visibile le traiettorie 
delle particelle « emesse dalle s0- 
stanze radioattive; - 3) James 
Thomas, di Moniaive (n. 34, 1861), 
medico inglese, prof. a Cambridge, 
autore di notevoli opere di anatomia 
ed embriologia. 

Wiman Anders, di Hammarlòf 
(n. *'/, 1866), matematico svedese, 
prof. a Upsala. 

Windhans Adolfo, chimico tedesco, 
ottenne (1928) il premio Nobel per 
la chimica, per i suoi lavori di chi- 
mica biologica sulla colesterina, 

Wirtinger Wilhelm, di Ybbs a. 
d. Donau (n. !/, 1865), matematico 
Austriaco, prof. a Vienna. 

Withers Hartley, economista in- 
glese (n. 15/, 1867). 

Wolf-Ferrari Teodoro, di Venezia 
(n. **/, 1878), pittore. 

Wolfe Humbert (n. 1885), scrittore 
inglese, poeta; scr.: «The unknown 
Goddess », « Lampoons », « Requiem 1, 
ecc. 

wolfruamite minerale, tungstato 
di ferro e manganese, monoclino, di 
colore nero brunastro. Peso specif. 7,4, 
I uno dci minerali più caratteristici 
dei filoni stanniferi, 


studi sulla risonanza dci gas e dei 
vapori. 

Woodward Arthur Smith (sir), di 
Macclesficld (n. ?9/, 1264), geologo 
ingle sv. 

*Wrangel Petr Nicolaevit (1878 
28/6 1922), di Pietroburgo, generale 
russo comandante dell'esercito anti- 


i bolscevico (Vv. Ene, III, 4694); m.a 
Î Ucele (Bruxelles). 


Wrbha Georg, di Miinchen (n. 3/ 
1872), scultore a Presda. 

Wright Almroth Edward (n. 1%61) 
(sir), medico inglese, prof. a Lonilra, 
noto per i suoi studi sulla vaccinote- 
rapia, e sulla terapia antitifica, 

Wiillner (di), legge ; Ia diminuzione 

della tensione massima del vapore 
di varie soluzioni della stessa so- 
stanza nello stesso solvente cresce 
proporzionalmente alla quantità di 
sostanza disciolta (restando invariata 
la temperatura). 
*Wiirttemberg (Germania S. O.) 
v. Enc. III, 4995. Stato (Republica,) 
19.508 kmq. 2.579.453 ab. (1925) 
(132 per kmq.); capitale: Stuttgart 
(341.461 ab.); colori nazionali: nero, 
rosso. 

wurtzite minerale, solfuro di zinco, 
dimorfo con la blenda, 

*Wurzburg (Baviera) città, capo- 
luogo del distretto della Bassa Fran- 
conia (8.445 km.î, 762.744 ab., 90 
per km.?), ah. 89.910 (1925). 

Wwyrubov Grigor Nicolacvi® ("8/1 
1343- 5/,, 1913), di Mosca, filosofo e 
chimico, professore di filosofa delle 
scienze al Collegio di Francia; m, 
a Parigi. 


Xx 


xantalina sostanza colorante gall- 
la ottenuta con l'ossidazione del- 
l'azzurro di Parigi (v.). 

Xattine esplosivo costituito in prce- 
valenza di nitrato potassio (70%), 
carbone (4%) e xantato potassico. 

Xuntoxilene carburo di idrogeno 
isomero dell'essenza di tromentina, 

xenomorfismo v. idiomorf., 
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xceroformio tribromofenato di bi- | *Zaglul pascià (1860- */, 1927), di 
emuto, può sostituire il jodoformio; | Bians. uomo politico egiziano (v. 
è una polvere gialla insolubile in | Enc, III, 4703), m. al Cairo. 
acqua. *7.ggo Emilio ('*/, 1£52- !3/,, 1929), 
xerostomia diminuzione di se- {celebre attore dialettale veneziano; 
crezione della mucosa boccale e delle | n. e m. a Venezia. 
ghiandale salivari. Zirhiarofî Basile (sir), di Mughta 
Nidisacs-Tipaldo Spiro (?- 4, | (Anatolia) (n. */, 1849), banchiere e 
1910) «di Trieste, sottotenente di | uomo d'affari, concentrò nelle aziende 
fanteria, medaglia d'oro (Nad Logen). | da Imi create e controllate Ia prodn- 
xilocopa, detta anche ape le- | zione e il commercio delle armi, ed 
guaiuola, è un insetto lungo circa | chhe una grande ed occulta influenza 
due cm. e mezzo, nero violacco. Le | nella politica mondiale; rilevò e rior- 
femmine scavano nei vecchi tronchi | panizzò la bisca di Montecarlo. 
delle gallerie che dividono in celle Zatn Ernst, di Zurigo (n. 34/1 1867), 
in ognuna delle quali si sviluppa una | novelliere e romanziere ted: sco. 
larva. È sparso in tutta l'Europa, *Zumbaldi Francesco (3/, 1837. 
Ximenes Ettore (?/, 1553- 9/2 | *, 1927), di Venezia, grecista, autore 
1926), di Palermo, scultore; m., a|di un buon dizionario etimologico; 
Roma; ne scrisse Venturi. m. a Mcati, 
Zambian: (Trento) com. ab. 2021 
(1811). 
Y |‘ Zamboni Giuseppe, di Verona 
| */, 1875), filosofo neo-scolastico, 
ven unità monetaria del Giappone, professore di gnoscologia all’univ. 
equivalente alla pari a lire oro 1.16. (E gi di Milano. 


Yoshihito (?/, 1579- * fr 1920) | Zuambonini Ferruccio, di Roma 
imperatore del Giappone; n, e m. a: (n. 7/1. 1580), chimico e mineralogo; 
Tokio. prof. a Napoli. 


Yver Colette, pseudonimo della Zambra Tuigi, di Fiume (N. "/ 
scrittrice francese Antonictte Huzard | 1886), prof. di Jetter. ita]. a Budapest. 
de Bergevin, di Segré (n. 294% 1874);| *Zambrone (Catanzaro) com, ab, 
autrice di romanzi c saggi femministi. | 2129 (1937). 

Zampieri Giusto Francerco di 
| Trieste (n. 9/1, 1579), storico e critico 

Z musicale. 
Zanardelli Zocca di Padova (n. 

ZA sigla di individuazione della ; */,, 1871), pittrice. 
provincia di Zara. Zuauea Antonio, di Palermo (n. 

*Zaccangnini Giuseppe (3) 1462-; */, 1861), architetto, prof. a Palermo. 
/1 1927), di San Ginesio (v. Enc. IU, Zancolli Giuseppe, di Verona (n. 
4702) segretario generale della | 1891), pittore. 

Dante Alighieri; m. a Roma, *Zandobbio (Bergamo) già comune 

*Zaccanopoli (Catanzaro) già fraz. | autonomo, dal *°/, 1928 riunito al 
del com. di Parghelia, dal **/,, 1918 } comune di Z'rescore Ralneario (v.). 
comune autonomo; ab. 2462 (1677). | *Zunòè (Vicenza) com. ab. 2406 

Zuccarin Teseo Francesco, di | (2355). 

Iecce (n. 1875), industriale, dal 1924 Zanfarino Maurizio (? - 2/0 
deputato al Parlamento. 1918), di Sassari tenente di fanteria, 
*Zufferana Etnea (Catania) com. | medaglia d’oro, m. sul Monte Asolone. 
ab. 5944 (5598). Zunfrognini Pietro, di Staggia 

zuffo dell'ullievo v. assecco. (n. */, 1885), poeta e filosofo. 

Zàgari Giuseppe, di Scilla (n. 2/13} *Zunica (Bergamo) com. ab. 2916 
1863), prof. di clinica medica a Napoli. | (2889). 

*Zagariso (Catanzaro) com. ab. Zannacchini Giovanni, di L.i- 

922 (1798). vorno (n. */1 1884), incisore e pit- 

*Zagyarolo (Roma) com. ab. 5974 | torce. 

(6119). Zanon Giulio (1892- 3%, 1915), 
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di Cadoneghe (Padova), soldato di 
fanteria, medaglia d'oro (Selz). 

Zanzucchi Marco Tullio, di Par- 
ma (n. */, 1884), giurista, prof. di 
dir. process, a Milano, 

Zapelloni Federico, di Roma (n. 
1891), capitano del corpo acronautico, 
aviatore audacissimo e valoroso, de- 
corato di medaglia d’oro (1917). 

*Zippello (Cremona) già comune 
autonomo, dal !5/, 1928 frazione del 
comune di Ripalta Cremasca (V.), 

Zuppi Luigi (marchese), di Bo- 
logna (n. ’*/, 1354), dal 39, 1910 
senatore del Regno. 

#Zara (Dalmazia) v. Enc. 111, 4710; 
1) provincia: ab. 18.255 (18.623; 
- 2) comune capoluogo: ab. 16.650 
(17.065). 

Zarcmba Stanislao, di Romanowka 
(n. 3/10 1363), matematico polacco, pro- 
fessore a Cracovia. 

Zaudità (in amarico Giuditta) 
(1876- 2/, 1930); Figlia dell'impera- 
tore Menclik II. Utzerò (principessa) 
Zauditi fu acclamata imperatrice il 
*?/, 1916, dopo la deposizione di suo 
nipote Tigg Jasu. Tula prima donna 
che cinse la corona imperiale dopo 
la mitica regina di Saba; m. a Addiz 
Abeba. 

*Zuvattarello (Pavia) v. Zavatta- 
rello- Valverde. 

Zuvattarello-Valverde (Pavia) 
comune creato il ?/, 1929 con la 
riunione dei comuni di Zaratterelio c 
di Valverde; ab. 3184 (3079). 
*Zeccone (Pavia) già comune au 
tonomo, dal */, 1923 riunito al 
comune di Bornasco (v.). 

*Zediami (Cagliari) già comune 
autonomo, dal !*/, 1927 riunito al 
comune cdi San Vero Afilis (v.). 

Zeemann (di), effetto, ‘. 
fotto 3). 

*Zelarino già comune autonomo, 
dal '5/, 1926 aggregato al comune di 
Venezia. 
eZelbio (Como) v. Zelbio-Veleso. 

Zelbhlo-Veleso (Como) comune 
creato il !9/, 1928 con la riunione dei 
comuni di Veleso c di Zelbio; ab. 1153 
(1066). 

*Zelo Buon Persico 
com. ab. 251S (2469). 
*Zelo Surrigone (Milano) com. 
ab. 568 (551). 

*Zeme (Pavia) com. ab. 3033 (2986). 


ef 


(Milano) 
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zev 

*7Zcnevedro (Pavia) com. ab. 950 
(610). 

e/cuson di Piave (Treviso) com. 
ab. 2252 (2254). 

Zentz d’Alnols Louis Adolphe 
(*9/, 1820- */, 1911), di Cons-la-Grand- 
ville (Moselle), gencralc francese, 
combattè n Magenta e a Solferino; 
m. a Nants. 

7.euzera insetto dell'ordine del 
tepidotteri, famiglia dei bombici. É 
dannoso per l'agricoltura. Il genere 
più comune è la zenzera dell'ippo- 
castano, 

*Zeppara (Cagliari) già comune 
autonomo, dal '*/, 1927 riunito al 
comune di Ales (v.). 

*Zeppelin v. Enc. III, 4715; il 
dirigibile tedesco «+ Conte Zeppelin 
partì da Friedrichshafen 1°!'/16 192%, 
e discesc a Lakehunst (Stati Uniti) 
i) **fie, dopo un volo di 10,500 kn. 
in 132 orc. ll viaggio di ritorno fu 
intrapreso il **/1a, e il dirivibite tornò 
alla base 1%, dopo un volo di 70 ore. 

*Zerbi (Piacenza) com. ab. 1103 
(852). 

*Zerbo (Pavia) com. ab. x76 (850). 

Zerboslio 1) Adolfo, di Torino 
(n. 3/1 1866), penalista, cx deputato, 
dal '/, 1924 senatore del Regno; - 
2) Vincenzo (1%98- **/10 1918), di Pisa, 
degli alpini. medaglia 
d'oro; m. a Monte Solarolo, 

eZcrbholò (Pavia) com. ab. 2448 
(2418). 

*Zerfaliu (Cagliari) già comune 
autonomo, dal 5°, 1927 riunito al 
comune di Sclarussa (v.). 

*Zeri (Massa e Carrara) com, ab. 
4217 (3932). 

*Zermeshedo (Vicenza) già co- 
mun: autonomo, dal 22), 19290 riu- 
nito al comune di Montebello Vicen- 
tino (v.). 

zero issoluto di temperatura 
è a — 273,13; a questa temperatura 
tutti i calori specifici dei corpi sì an- 
nullano; la teoria dei quanti conduce 
al risuitato che atlo zero assoluto i 
corpi contengono ancora dell'energia 
molecolare, non potendo essere im- 
mobili tutte le molecole (principio 
del Fermi). 

*Zero Briunco (Treviso) com, ab, 
6483 (6346). 

*Zevio (Verona) com. ab. 9074 
(9002). 
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Zia Mariù v. Carrara 3). 

Ziano (Trento) com. ab. 2018 
(1860). 

Ziano (Piacenza) com., dal 2/ 
1928 mutò la propria denomina- 
zione in Ziano Piacentino. 

Ziano  fF'iacentitto 
com. ab. 6901 (6549). 

*Zibello (Parma) com. ab. 4051 
(3543). 

*Zibido Sun Giucomo (Milano) 
com. ab. 2599 (2005). 

Zitferer Paul, di Bistritz #4. Ho- 
stein (n. */ 1879), romanziere e au- 
tore drammatico tedesco. 

*Zignago (Spezia) coni. ab, 1748 
(1651). 

Zille Heinrich (09/ 155%- */, 1929), 
di Radeburg, disegnatore e illustra- 
torce satirico tedesco, in. a Berlino. 

*7imellat (Verona) com. ab. 4331 
(4209). 
Zimmer 


(Piacenza) 


Alfred, di SurbitoDn 


(n. 1879), prof. di scienze politiche : 


all'univ. di Cornell, tnembro dell'I- 
stituto per la cooperazione intelliet- 
tuale presso la Soc. delle Nazioni. 

Zimolo Michelangelo, di Vicenza 
(n. 1884), volontario di guerra, gior- 
nalista nazionalista, deputato al 
Parlamento (1924-192à), console ge- 
nerale ad Anversa (1929). 

*Zimone (Vercelli) com. ab. 906 
(826). 

*Zinasco (Luvi) com. 
(3665). 

zincuggio il processo col quale 
si estrac l'argento dal piombo ar- 
gentifero, mescolando il piombo con 
zinco e fondendo; lo zinco gringlie 
l'argento e col riposo si porta alla 
superficie dove sì solidifica,. Dalla 
lega di zinco e argento si allontana il 
primo mediante cistillazione. 

zincaluminite solfato basico di 
zinco e alluminio idrato, si trova 
nelle minicre di Laurion in Grecia. 

Zingali Gaetano, di Irancofonte 
(n, 39/, 1894), prof. di statistica a Ca- 
tania, dal 1929 deputato al Parla- 
mento, 

Zingarelli Italo, di Napoli (n, */ 
1891), giornalista e scrittore. 

zinkenite solfoantimonito di piom- 
bo, cristallizza nel sistema trimetrico; 
ha color grigio acciaio, peso spec. 5,3. 

ziunwaldite varietà ferrifera della 


ab. 3838 


sita 


zsi 





abbonda nei 
Sassonia. 
*Zougli (Genova) com. ub. 2827 
(3008). 


filoni stanmuiferi della 


*Zocca (Modena) com. ab, 6652 
(6357). 
*Zoguo (Bergamo) com. ab. 7203 


(6966). 

Zosgu 1 Abmed (0 Ahmed Zog 1) 
re d'Albania; v., Albania; n. a Bur- 
gaiet, Mati (*f 1895), proclamato re 
il 1° settembre 1928, dal !*/,. 1925 
cavaliere dell'ordine della SS, An. 
nunziata. 

*Zola Produsa (Bologna) com. ab, 
7597 (7537). 
*Zoldo Alto (Beollunu) com. 
2426 (2094). 

Zoli Corrado, di Palermo (n. 3/ 
1877), dal /, 1928 governatore della 
Coloni Eritrea. 


ab. 


Zola (Gorizia) com. ab. 1923 
(1987). 

*Zotlino (Lecce) com. ab. 1547 
(1472). 

*Zove (Brescia) com, ab. 1135 
(1012). 

*7Zoppè (Belluno) com. ab. 653 
(496). 


Zoppi Gaetano, di Chiavari (n. 3/3 
1X50), generale d'Armata, dal ?%/ 
1929 senatore del Regno, 
*Zouppolit (Udine) com. ab. 6772 
(6215). 

Z.urès, ferro, v. ferro 4). 
£/aorlesco (Milano) già comune 
autonamo, dal ?*/, 1929 riunito al 
comune di Casalpusterlengo (v.). 
*Zorlesco (Milano) com. ab. 2148 
(2099). 

#Zorn Anders (?4/, 1860- **/, 1920), 
pittore, n. c m. a Mora (Svezia). 
*Zornitsco (Novara) già comune 
autonomo, dal "/, 192S riunito al 
comune di Malesco (v.). 

Zorzi Guglielmo, di Bologna (n. !/, 
1879), commediografo. 

@Zorzino (Bergamo) già comune 
autonomo, dal ?*/, 1928 riunito al 
comune di Rira di Solto (v.). 
*Zovenceocdo (Vicenza) com. ab. 
1082 (1051). 

*7Zoverallo (Novara) già comune 
autonomo, dal */0 1927 aggregato 
al comune di Intra (v.). 

Zsìgimondy Richard (*/, 1865- 
25/, 1929), di Vienna, chimico, prof. 


mica muscovite; ha colore brunastro. | a Gittingen, ottenne il premio Nobel 


zub — 831 _ zwo 





per la chimica del 1926, per le gue | (n, 1874), avvocato c industriale, dal 
scoperte di chimica collodiale; m. a!1924 deputato al Parlamento. 


QSttingen. *Zumaglla (Vercelli) com, ab, 984 
*Zubienn (Vercelli) com. ab. 1969 | (767). 
(1633). Zumbhuseh (von) î) Leo, di Vienna 


Zuccarello Filippo (1891- */ 
1917), di Patti Marina, capitano di 
artiglieria, medaglia d’oro; m. sul 
Carso. 


(n. 3*/ 1874), dermatologo, prof. a 
Vienna, - 2) Ludrcig, di Milnchen 
(n. ?/, 1861), pittore di ritratti. 

*7Zumpano (Cosenza) com. ab, 1515 


*Zucecarello (Savona) com. ab. | (1435). 

803 (788). *Zungoli (Avellino) com. ab. 2630 
Zucchi G. Luigi (1900- 24/, 1918), | (2279). 

di Tradate (Milano) soldato degli al- | *Zungri (Catanzaro) com. ab. 2233 

pini, medaglia d’oro (Monte Val. | (2056). 


dersa), 

*7.ùcecoli Luciano (*/. 18903- 2%, 
1929), di Milano, giornalista e scrit- 
tore di novelle e romanzi; im. a Pa- 
rigi. 

Zucelo (Trento) già comune auto- 
nomo, dal **/, 1923 aggregato al co- 
mune di Tione di Trento (v.). 

Ziiygel Heinrich, di Murrhardt 
(n. 2/16 18350), pittore «'animali a 


zunvite silfcato basico di allu- 
minio, cristallizza in forme tetraedri- 
che del gistema monometrico, 
incolore o bianco; peso spec. 2,87. 
Proviene dal Colorado. 

*7.uri (Cagliari) già comune auto- 
nomo, «del 14/, 1927 unito al comune 
di Ghilarza (v.). 

Zwceibriicken (Baviera, Palati. 
nato) città, ab. 19.600 (1925). 


Monaco. i 7.weig Stefan, di Vienna (n. 29/1 
*Zugliano (Vicenza) com. ab. 4247 | 1881), drammaturgo, romanziere e 
(4177). criticto, ha tradotto in ted. Baude- 
*Zuglio (Udine) com. ab. 1510 |laire, Verlaine e Rolland; autore di 
(1306). due mirabili biografie di R. Rolland 
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Zugbli-Tauro Spartaco, di Feltre |e di Verhaeren, 
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